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PARTE PRIMA - OCCUPAZIONE, AVANTI ADAGIO

1. PREMESSA

Per il mercato del lavoro italiano, così come per la nostra economia, il 2004 non è stato un’annata soddisfacente, anche se i posti di lavoro sono cresciuti, e se i senza lavoro sono diminuiti: infatti i 163 mila occupati in più sono il saldo più basso dal 1998, mentre gli 88 mila disoccupati in meno sono un dato inferiore alla media 1998-2003. Di conseguenza è diminuito sia il tasso di disoccupazione sia anche il tasso di occupazione, un indicatore che saliva ininterrottamente dal 1995. 

Il bilancio moderatamente positivo viene ridimensionato da dati inattesi sulla partecipazione al lavoro. Infatti nel 2004 risultano entrate nel mercato del lavoro appena 76 mila persone e uscite ben 248 mila; quelle attive sono aumentate meno della popolazione dai 15 ai 64 anni e ciò ha fatto diminuire anche il tasso di attività. Cosicché si è verificato un evento del tutto insolito: nel 2004 tutti e tre i principali indicatori sul mercato del lavoro portano il segno negativo.

Significative le novità introdotte l'anno scorso nel nostro mercato del lavoro con la rilevazione "continua" dell'Istat sulle forze di lavoro e con l'introduzione delle nuove norme sul mercato del lavoro, a cui è dedicata la Parte seconda di questo Rapporto
. Vediamo in breve qualche aspetto di queste due innovazioni. 

La nuova rilevazione sulle forze di lavoro. L'importanza della nuova serie statistica Istat, già in prova fin dal 2003, sta nella maggiore capacità di catturare rapporti di lavoro con orari più brevi e con forme d'impiego meno istituzionali. Ciò si deve all'aggiornamento ed ampliamento del questionario sottoposto agli interpellati, alla formazione di un proprio staff di intervistatori e all'uso di sofisticate metodiche per rilevare e trasmettere i dati. Queste migliorie affinano la conoscenza del nostro mercato del lavoro
. 

Considerando le grandezze finora emerse dal ricalcolo effettuato dall'Istituto sulla vecchia serie, per gli anni dal 1992 al 2003
, si ha innanzitutto un maggior numero di occupati (in media, 177 mila unità l'anno) e un tasso di occupazione più alto dello 0,5%; inoltre, fra gli occupati ci sono molte più donne (in media 287 mila) e meno uomini (109 mila); e infine ci sono più rapporti a tempo parziale. Più diversificata risulta la distribuzione territoriale: 125 mila occupati in più al Nord, 78 mila in più al Centro, 83 mila in meno al Sud. Minore risulta invece il numero dei disoccupati - in media 93 mila l'anno - e di conseguenza il tasso di disoccupazione scende dello 0,4%; fra i disoccupati ci sono 58 mila uomini e 35 mila donne in meno (il calo è rispettivamente dello 0,3% e dello 0,8%). La distribuzione territoriale dei disoccupati viene tutta corretta al ribasso, anche qui in misura diversa: 22 mila in meno al Nord, 14 mila al Centro e ben 57 mila al Sud. Quasi tutti questi scostamenti risultano più accentuati nei primi anni ma vengono poi attenuandosi nel tempo. Nel loro insieme, le nuove grandezze mostrano un'Italia meno distante dall'Europa.

La riforma del mercato del lavoro.  La complessità del Decreto Legislativo n. 276 del 2003, che attua la delega prevista con la Legge n. 30 del 2003, ha richiesto nel 2004 ben 37 adempimenti, consistenti sia in regolamenti d'attuazione che in istruzioni operative, oltre a un provvedimento "correttivo" composto da ben 21 articoli
. Questa attività si è intrecciata con il contributo delle Forze Sociali, previsto dai numerosi rinvii alla contrattazione presenti negli 87 articoli del dispositivo. Le modalità d'impiego su cui Governo e Ministero sono intervenuti con decreti e/o circolari (in alcuni casi più volte) riguardano: lavoro a progetto, appalto di servizi, tempo parziale, somministrazione di mano d'opera, contratto di inserimento, rapporto di apprendistato e lavoro intermittente (job-on-call).

Su queste ultime modalità sono intervenuti anche accordi interconfederali e protocolli regionali
. (Dal canto loro, alcune Regioni hanno avviato iniziative volte a predisporre misure integrative o correttive alla riforma del mercato del lavoro; il Governo ha reagito decidendo di impugnare le apposite leggi regionali approvate dalla Toscana e dalle Marche.) I sindacati hanno criticato i testi di taluni provvedimenti, ritenuti in contrasto con il decreto e con gli accordi; questo tipo di appunto è stato fatto anche dall'ultimo Rapporto Cesos
 per il Cnel. Hanno inoltre suscitato polemiche fra le Forze Sociali e il Governo alcuni contratti di lavoro (tessili, chimici, commercio, trasporto locale e banche) che non prevedono talune modalità d'impiego contemplate dalla "legge Biagi" o ne circoscrivono l'utilizzo. 

La maggiore organizzazione imprenditoriale ha definito la riforma "sicura​mente positiva per le imprese", sottolineando peraltro che, agli effetti della sua attuazione, "la legge è articolata e complessa, per cui richiede un approfondimento da parte delle stesse aziende", senza escludere "che in talune parti la normativa possa essere rivista in corso d'opera"
. I pareri dei sindacati sull'attuazione della riforma sono articolati ma critici: per la frammentazione delle fattispecie lavorative (Cgil), per il prevalere del dirigismo sulla contrattazione (Cisl), e per il ritardato appron​tamento delle tutele (Uil).  

Torniamo ora all'annata trascorsa. Il 2004 può essere così sintetizzato: occupazione avanti adagio. Questo quadro convalida i timori espressi l'anno scorso circa l'esaurirsi del ciclo positivo che, avviato dopo il varo della Legge n. 196 del 1997 - il "pacchetto Treu" - era poi stato alimentato dalla domanda di lavoro e, successivamente, stimolato dal credito d'imposta
. (Un motivo che potrebbe spiegare le deludenti performance 2003-2004 è il diluirsi dell'effetto-incen​tivi
, come mostra anche il divario fra risorse prenotate e risorse disposte, dopo le 23.800 assunzioni agevolate del 2004
.) 
L'esaurimento del ciclo emerge dal Graf. 1, che affianca i saldi annui degli occupati e dei disoccupati fra il 1998 e il 2004
. Gli occupati salgono subito vigorosamente fino al 2001, poi la crescita si fa meno intensa nel 2002, riprende nel 2003, e scende nettamente nel 2004. Invece i disoccupati cominciano a scendere soltanto dal 1999 ma poi il calo continua decisamente fino al 2001 per ridursi in modo brusco nel 2002; nel 2003 il calo sembra quasi arrestarsi, per riprendere poi debolmente nel 2004.

D'altro canto, mentre nel 2004 la Cgil aveva segnalato 2.778 aziende in crisi con 157.525 addetti, all'inizio del 2005 la Cisl ne ha segnalate 3.267 con 193.959 addetti, di cui circa metà in Cassa integrazione
. A questo "ammortizzatore sociale" - secondo i dati Cisl - hanno fatto ricorso 1.860 imprese (il 7,1% in più del 2003), con le seguenti causali: il 34,6% per crisi, il 30,2% per amministrazione controllata, il 21% per ristrutturazione e il 13,5% per contratti di solidarietà. In marzo e aprile, partendo dalle crisi all'Alitalia e nel distretto di Prato che avevano portato ad appositi accordi fra le parti sociali, il Governo ha pertanto reso operante l'art. 3 della Legge finanziaria 2004 estendendo la Cassa integrazione straordinaria al settore del trasporto aereo e, in via sperimentale, ad alcune realtà di piccola impresa.

Ma la crescita dell'Italia è stata insoddisfacente soprattutto se la si confronta con quella mondiale (+5%: il valore più alto degli ultimi 20 anni), e con gli incrementi registrati nel Regno Unito, in Francia, e anche in Germania: rispettivamente: 3%, 2,5% e 1,6%. Negli Stati Uniti la crescita è stata del 4,4%, superando nettamente le performance dell'Unione Europea, che nel frattempo si è allargata a dieci nuovi Paesi
.
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Nonostante l'incremento delle esportazioni, nel 2004 la quota dell'Italia nel commercio mondiale è scesa al 2,9%. Al tempo stesso la dinamica dei consumi è diminuita al punto che le vendite al dettaglio sono scese per la prima volta dal 1995. Ciò che non fa ben sperare è che, dopo il modesto incremento degli investimenti effettuati nel 2004, all'inizio del 2005 la fiducia delle imprese manifatturiere è scesa al minimo dal dicembre 2003
.

Non sorprende dunque che nel 2004 il prodotto interno lordo sia salito appena dell'1%, nonostante il maggior numero di giorni lavorati. Questo incremento di reddito segna una ripresa appena fisiologica rispetto al minimo toccato nel 2003 (+0,3%), che aveva abbassato la già deludente performance del 2002 (+0,4%). Il 2004 si piazza comunque sotto gli incrementi medi degli anni Novanta (+1,5%), e ben sotto quelli degli anni Ottanta (+2,3%). Quantunque modesto, l'incremento del prodotto ha superato quello dell'occupazione (0,7%) per cui l'elasticità di questa rispetto a quello è tornata sotto l'unità. Il rapporto che lega la creazione dei posti alla creazione del reddito si era avvicinato a 1 nel 2001 e aveva superato l'unità nel 2002 e nel 2003, ripagando abbondantemente la maggiore flessibilità del lavoro con l'intensità occupazionale della crescita. Finita la lunga fase di crescita senza posti e la breve parentesi dei posti senza crescita, il problema sta oggi nella ripresa della produttività
. 

Alla produttività, così come alla competitività, hanno prestato costante attenzione le Forze Sociali, che non avevano ottenuto dal Governo alcuna risposta o riscontro circa il documento comune stilato il 19 giugno 2003, significativamente intitolato "Accordo per lo sviluppo, l'occupazione e la competitività del sistema economico nazionale". I sindacati avevano ripreso l'iniziativa, dopo mesi di polemiche, nel nuovo clima segnato dall'Assemblea dei delegati Cgil-Cisl-Uil tenuta a Milano il 10 marzo 2004. 

I rapporti fra sindacati e Governo si erano complicati e interrotti con la riforma delle pensioni approvata in luglio 2004, che Cgil, Cisl, Uil e Ugl avevano respinto chiamando i lavoratori alla lotta, e sulla quale il governo aveva posto la fiducia. Dei 17 decreti previdenziali previsti  dalla Legge-delega n. 243, l'unico emanato riguarda il bonus per il posticipo del pensionamento (36.602 domande al 1° aprile 2005). Sui rapporti sindacati-Governo avevano altresì influito due ritardi: da un lato, quello nel rinnovare i contratti di lavoro del settore pubblico, e dall'altro, quello nell'adottare misure per lo sviluppo e la competitività
.

Tutte le organizzazioni avevano chiesto alle controparte datoriale, oltre che al Governo, un rapporto diverso con le Confederazioni dei lavoratori. Rivolto alla parte datoriale e al Governo, il segretario generale della Cisl aveva ricordato: "La coesione sociale è un elemento di competitività"
. Di fronte a una platea di imprenditori, il Presidente della Repubblica aveva richiamato tutto il Paese: "Il sistema italiano è purtroppo in un periodo di stagnazione. Bisogna scuoterlo"
. Il Governatore della Banca d'Italia aveva a sua volta sottolineato che "la perdita di competitività si conferma l'elemento di maggiore debolezza del nostro sistema economico"
.

Un mutamento di clima fra imprenditori e sindacati è intervenuto quando Luca Cordero di Montezemolo ha sostituito Antonio D'Amato alla presidenza di Confindustria. L’occasione è stata la firma di un accordo interconfederale sul telelavoro, in linea con la traduzione comune dell'intesa siglata a livello europeo, accompagnata dal comune auspicio di un "nuovo spirito di collaborazione". Ciò ha offerto alle Forze Sociali l'opportunità di tornare sulla questione cruciale dello (stentato) sviluppo italiano. Il nuovo presidente degli industriali aveva infatti proposto di voltare pagina nelle relazioni con i sindacati: "Chiamatela come volete: concertazione, dialogo sociale, assunzione di responsabilità, ma il Paese smetta di litigare"
.  

Nei primi incontri le Forze Sociali hanno convenuto sulla necessità di concordare al più presto una linea propositiva con la quale tornare a premere sul Governo per la questione sviluppo-competitività-Mezzogiorno. Di fronte al rischio di un declino del sistema Italia è stata pertanto individuata la necessità di politiche adeguate. Al tempo stesso, è stata posta in agenda la verifica del sistema contrattuale, prevista dal Protocollo siglato nel luglio del 1993 all'insegna della concertazione, e di fatto elusa con il "Patto di Natale" del 1998. Ma l'avvio del dialogo è stato inizialmente ostacolato dalle diversità di vedute circa una eventuale revisione della struttura contrattuale. Al miglioramento delle relazioni ha comunque concorso la ritrovata unità fra i sindacati dei metalmeccanici nell'assemblea unitaria del 15 gennaio 2005. 

Le Forze Sociali sono pervenute a formulare una organica proposta di misure, sulla cui urgenza convenivano le varie forze politiche e gli osservatori più avvertiti
. Cgil-Cisl-Uil hanno sottolineato i suoi caposaldi in un'assemblea tenuta il 16 febbraio: rilancio della politica industriale, intervento pubblico sulle crisi aziendali e settoriali, difesa del "made in Italy", ripresa del Mezzogiorno, ricerca e innovazione, formazione e infrastrutture. 

Avviate le discussioni con il Governo, la messa a punto dei provvedimenti individuati ha lasciato però il posto alla repentina decisione di ridurre l'Irpef. Ciò ha ritardato l'avvio e ridotto le risorse per le misure proposte dalle Forze Sociali. (Frattanto il Presidente della Repubblica, sottolineando che "la produzione industriale è ancora il nocciolo duro e trainante del nostro benessere", aveva affermato: "Occorre suscitare in noi la scintilla, lo scatto, necessari per mettere in moto un nuovo ciclo di sviluppo"
.) 

Le prime misure sulla competitività sono state radunate in un maxi-emen​damento a un disegno di legge sullo sviluppo presentato dal Governo alla Camera, e sono state approvate l’11 marzo come decreto-legge. La crisi di Governo che ha fatto seguito alle elezioni regionali del 9-10 aprile, e la formazione - il 24 aprile - del 3° gabinetto Berlusconi, hanno rallentato l’iter del decreto, sul quale è poi stata posta la fiducia. La parte datoriale ha espresso un moderato consenso sul provvedimento, insieme a varie osservazioni di merito; la parte sindacale è stata più critica anche perché nel dispositivo sono stati inseriti provvedimenti giudicati del tutto estrinseci (come l'indennità di disoccupazione e alcuni incentivi all'impiego). In vista del dibattito sul disegno di legge, sindacati e imprese hanno nuovamente incalzato il Governo a puntare più decisamente sulle misure per famiglie, imprese e Mezzogiorno. 

Confindustria, Cgil, Cisl e Uil hanno siglato con le Regioni, il 29 marzo, una significativa intesa per rilanciare le politiche più efficaci a livello territoriale per la ricerca e l’innovazione.

2. LA CREAZIONE DEI POSTI

In presenza di una situazione economica insoddisfacente e di una produzione industriale stagnante, i posti di lavoro non potevano mantenere un buon ritmo di crescita. Previsioni piuttosto caute erano state del resto formulate dai circa 100 mila fra imprenditori privati ed enti pubblici interpellati annualmente tramite il Sistema Excelsior, gestito dall'Unioncamere per conto del Ministero del Lavoro. Rispetto alle entrate e alle uscite di personale preventivate all'inizio del 2004, la domanda effettiva dell'annata è risultata peraltro superiore di 27 mila posti (163 mila anziché 136 mila), cioè del 19,7%
. Analoga cautela previsionale aveva manifestato la società Manpower, soprattutto per l'ultima parte dell'annata
.  

D'altra parte, il 2004 ha alle proprie spalle un periodo durante il quale il trend degli occupati ha mostrato un'ascesa pressoché continua, al di là di poche e contenute oscillazioni stagionali o cicliche. La crescita dei posti è stata solida e regolare, sia come la misura la Rilevazione continua Istat sulle forze di lavoro, che mediante un vasto campione registra gli occupati come persone fisiche, a prescindere dalla durata del loro orario e/o del loro impiego; sia come la calcola la contabilità nazionale, che uniforma l'apporto degli impieghi a tempo parziale o/e determinato entro "unità di lavoro" standard a orario normalizzato. 

Nel Graf. 2, la linea di tendenza evidenzia il trend trimestrale de-stagionalizzato degli occupati secondo la nuova serie Istat, per gli anni 1997-2004. Come si può notare, nel gennaio dell'ultimo anno c'è stato un vistoso scivolone, dopo il quale la crescita dei posti è ripresa visibilmente rallentata e con qualche difficoltà a mantenere il passo. 
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[image: image5.wmf]Graf. 3 - Trend dei disoccupati 1997-2004 (000)
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Meno lineare è il trend dei disoccupati, che risente più nettamente delle oscillazioni stagionali o cicliche (Graf. 3). Come si può notare, il mag​giore e più regolare riassorbimento dei disoccupati si è avuto fra l'ottobre del 2000 e del 2002. Invece il gennaio 2003 e il gennaio 2004 hanno segnato sensibili risalite della disoccupazione, che hanno depresso le medie annue.

Mettendo a confronto nuova e vecchia serie Istat (Rcfl e Rtfl) per il medesimo periodo si può osservare nella Tab. 1 che gli scostamenti fra le medie annue degli occupati e dei disoccupati sono assai modesti, anche se influenzano il profilo temporale dei saldi. Questi sono forniti dalla Tab. 2, che mostra come la nuova serie abbia un andamento più regolare, e quanto siano limitate le differenze nell'ammontare dei saldi (richiamate alla nota 11).

Tab. 1 - Confronto fra nuova e vecchia serie Istat:

medie 1997-2004 (000)

	Anno
	 OCCUPATI 
	 DISOCCUPATI 

	
	 Nuova 
	 Vecchia 
	 Nuova 
	 Vecchia  

	1997
	20.384
	20.207
	2.584
	2.688

	1998
	20.591
	20.435
	2.634
	2.745

	1999
	20.847
	20.692
	2.559
	2.669

	2000
	21.210
	21.080
	2.388
	2.495

	2001
	21.604
	21.514
	2.164
	2.267

	2002
	21.913
	21.829
	2.062
	2.164

	2003
	22.241
	22.054
	2.048
	2.096

	2004
	22.404
	-
	1.960
	-


FONTE: ISTAT, SERIE RICOSTRUITA FORZE DI LAVORO

Tab. 2 - Confronto fra nuova e vecchia serie Istat:

saldi 1997-2004 (000)

	Anno
	 OCCUPATI 
	 DISOCCUPATI 

	
	 Nuova 
	 Vecchia 
	 Nuova 
	 Vecchia  

	1997-98
	207
	228
	50
	57

	1998-99
	256
	256
	-75
	-75

	1999-00
	363
	388
	-171
	-174

	2000-01
	394
	435
	-224
	-228

	2001-02
	309
	315
	-102
	-103

	2002-03
	328
	225
	-14
	-68

	Totali
	1.857
	1.847
	-536
	-592


FONTE: ISTAT, SERIE RICOSTRUITA FORZE DI LAVORO

L'aspetto forse più interessante dei dati emersi dalla nuova serie è la diversità degli apporti occupazionali forniti dai due sessi. Oltre ai confronti illustrati più ampiamente nella parte seconda del Rapporto, sintetizziamo qui, nei Graf. 4 e 5, quanto è avvenuto anno per anno dal 1993 al 2004. 

[image: image6.wmf]Graf. 4 - Variazioni dell'occupazione per sesso, 1993-2004 (000)
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[image: image7.wmf]Graf. 5 - Variazioni della disoccupazione per sesso, 1993-2004 (000)
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Il Graf. 4 dà conto delle variazioni intervenute nell'occupazione. Spicca il drammatico calo di posti maschili nei primi anni seguiti alla crisi economica del 1992-93, a fronte del quale il calo di posti femminili appare notevolmente contenuto. Non solo: la ripresa dell'occupazione nei due anni successivi al 1995 è tutta femminile, mentre i maschi continuano a perdere posti. Quando dopo il 1997 comincia la ripresa, essa porta un segno femminile più che maschile; il culmine viene toccato con il 2001, poi la creazione di posti rallenta ma resta favorevole alle donne. Il segnale che quel ciclo si è concluso viene ancora una volta dall'occupazione femminile, che fra il 2003 e il 2004 perde slancio: infatti alle donne vanno ben pochi posti in più degli uomini.

Il Graf. 5 dà conto invece delle variazioni intervenute nella disoccupazione. Qui gli andamenti sono lievemente diversi. Si nota che, in parallelo al calo di occupati provocato dalla crisi del 1992-93, c'è fra gli uomini un immediato boom dei disoccupati; esso declina abbastanza rapidamente, ma risale con alcuni colpi di coda nel 1996-97 e nel 1997-98. Fra le donne il fenomeno si presenta all'inizio meno grave, ma poi la disoccupazione le colpisce duramente, sia nel secondo anno dopo la crisi, e più degli uomini a metà del periodo: si noti la crescita fra il 1997 e il 1998. Dopo il giro di boa del 1998-99, il calo dei disoccupati favorisce inizialmente gli uomini ma già dall'anno dopo favorirà le donne, con la sola vistosa eccezione del 2002-2003, che facendo lievemente risalire le disoccupate (ma non i disoccupati) segnala il cambio del ciclo. Il 2004, rispetto al 2003, mostra poi un drastico calo delle disoccupate, che ha fatto pensare al cosiddetto "effetto scoraggiamento", di cui parleremo più avanti.  

3. DISTRIBUZIONE E DISLOCAZIONE DEI POSTI

Vediamo ora la distribuzione e la dislocazione dei posti cominciando dagli occupati, che nel 2004 sono giunti a 24.404 mila unità
 (Tab. 3).

Per sesso: Le donne, giunte a 8 milioni 783 mila unità, sono aumentate in media più degli uomini, giunti a 13 milioni 622 mila unità (1% contro 0,6%). Questo è avvenuto anche nelle Regioni del Centro (3,8% contro 1,6%); invece, nelle Regioni del Nord-Est le donne sono aumentate mentre gli uomini sono diminuiti (+0,1% contro -0,3%); nelle Regioni del Nord-Ovest sono aumentate meno degli uomini (0,8% contro 1,6%); e nelle regioni del Mezzogiorno sono diminuite meno degli uomini (-0,2% contro –0,5%).

Per zona: gli occupati sono aumentati sensibilmente nelle Regioni del Centro (2,5%) mentre in quelle del Nord si sono mossi con la media nazionale (0,7%). Nel Nord-Ovest, invece, sono aumentati dell'1,2% mentre nel Nord-Est sono diminuiti dello 0,1%; nelle Regioni del Mezzogiorno, infine, sono lievemente diminuiti (-0,4%)
.
Per settore: nelle costruzioni, che impiegano un milione e 833 mila persone, i posti sono aumentati del 5,2%, mentre nell'agricoltura, che ne impiega 990 mila, sono aumentati del 2,4%. Invece nei servizi, che impiegano 14 milioni 546 mila persone, i posti sono aumentati appena dello 0,6%; nell'industria in senso stretto, che impiega 5 milioni e 36 mila persone, sono addirittura diminuiti dello 0,9%. (Sommando costruzioni e industria, dove lavorano 6 milioni 868 persone, si ha che l'occupazione è aumentata in media dello 0,7%.) 

Tab. 3 - I grandi aggregati del mercato del lavoro, 2003-2004

	 
	2003
	2004
	Variazioni 2003-2004

	
	
	
	000
	 %

	ITALIA

	Forze di lavoro
	24.289
	24.365
	76
	0,3

	Occupati
	22.241
	22.404
	163
	0,7

	  Dipendenti
	16.044
	16.117
	73
	0,5

	  Indipendenti
	6.197
	6.287
	90
	1,4

	Disoccupati
	2.048
	1.960
	-88
	-4,5

	Inattivi
	14.141
	14.389
	248
	1,8

	NORD

	Forze di lavoro
	11.837
	11.944
	107
	0,9

	Occupati
	11.359
	11.436
	77
	0,7

	  Dipendenti
	8.195
	8.244
	49
	0,6

	  Indipendenti
	3.165
	3.192
	27
	0,8

	Disoccupati
	478
	508
	30
	5,9

	Inattivi
	5.509
	5.556
	47
	0,9

	CENTRO

	Forze di lavoro
	4.755
	4.854
	99
	2,1

	Occupati
	4.427
	4.537
	110
	2,4

	  Dipendenti
	3.187
	3.224
	37
	1,2

	  Indipendenti
	1.236
	1.313
	77
	5,8

	Disoccupati
	328
	317
	-11
	-3,4

	Inattivi
	2.535
	2.544
	9
	0,4

	SUD

	Forze di lavoro
	7.697
	7.567
	-130
	-1,7

	Occupati
	6.454
	6.431
	-23
	-0,4

	  Dipendenti
	4.662
	4.649
	-13
	-0,3

	  Indipendenti
	1.792
	1.782
	-10
	-0,6

	Disoccupati
	1.242
	1.135
	-107
	-9,4

	Inattivi
	6.097
	6.289
	192
	3,1


FONTE: ISTAT, FORZE DI LAVORO, MEDIE 2003 E 2004

Per posizione: i 16 milioni 117 mila occupati dipendenti sono aumentati sensibilmente meno dei 6 milioni 287 mila indipendenti (rispettivamente dello 0,5% e dell'1,4%), il che costituisce una vistosa novità. Considerando le zone, questo divario è modesto nelle Regioni del Nord (0,6% contro 0,8%) ma risulta molto maggiore in quelle del Centro (1,2% contro 5,8%); al Sud il divario é doppiamente rovesciato: diminuiscono sia i dipendenti sia gli indipendenti, ma i primi diminuiscono meno degli ultimi (dello 0,3% anziché dello 0,6%). Considerando i settori, il divario è più elevato nell'agricoltura, dove i dipendenti sono aumentati assai più degli indipendenti (4,4% contro 0,9%), e nelle costruzioni dove invece gli indipendenti sono aumentati assai più dei dipendenti (7,7% contro 3,7%). Esigui i divari nell'industria e nei servizi.

L'aumento complessivo di 164 mila occupati, pari allo 0,7%, non è bastato a sostenere il tasso di occupazione, che infatti è sceso dal 57,5 al 57,4% della popolazione attiva di 15-64 anni, contro una media europea del 64,3%
. E questo è un dato indiscutibilmente negativo. 

Veniamo ora ai disoccupati. I senza lavoro sono scesi di 88 mila unità portandosi sotto i due milioni (esattamente a un milione 960 mila) per la prima volta dagli anni Ottanta. Il dato è significativo ma il calo è inferiore a quello medio avvenuto del periodo 1998-2003; lo stesso decremento medio del 4,3% risulta assai diversificato e talvolta sorprendente. 

Innanzitutto i senza lavoro sono diminuiti assai meno fra gli uomini che fra le donne (-1,2% anziché -6,9%). In secondo luogo sono aumentati in tutto il Nord, invece di diminuire, e questo ha riguardato più gli uomini che le donne (7% anziché 5,2%). In terzo luogo sono diminuiti al Centro per l'effetto congiunto di un aumento fra gli uomini e di una ben maggiore diminuzione fra le donne (3% anziché -7,8%). Infine sono diminuiti nel Mezzogiorno in una percentuale doppia della media nazionale, e questo oltretutto ha riguardato assai meno gli uomini che le donne (-4,7% anziché -12,1%). 

Tab. 4 - Indicatori caratteristici del mercato del lavoro, 2003-2004

	Tassi di:
	2003
	2004
	 Differenza 2003-2004

	
	
	
	

	ITALIA

	Attività
	62,9
	62,5
	-0,4

	Occupazione
	57,5
	57,4
	-0,1

	Disoccupazione
	8,4
	8,0
	-0,4

	NORD

	Attività
	67,0
	67,9
	0,9

	Occupazione
	65,2
	65,0
	-0,2

	Disoccupazione
	4,0
	4,3
	0,3

	CENTRO

	Attività
	64,9
	65,2
	0,3

	Occupazione
	60,4
	60,9
	0,5

	Disoccupazione
	6,9
	6,5
	-0,4

	SUD

	Attività
	55,5
	54,3
	-1,2

	Occupazione
	46,5
	46,1
	-0,4

	Disoccupazione
	16,1
	15,0
	-1,1


FONTE: ISTAT, FORZE DI LAVORO, MEDIE 2003 E 2004

Il calo dei senza lavoro ha fatto scendere il tasso di disoccupazione dall'8,4 all'8%: il valore più basso dal 1993, inferiore di 0,8 punti alla media europea. Così l'Italia si è portata sensibilmente sotto la media della Francia e abbondantemente sotto quella della Germania (Tab. 4).

L'analisi del tasso di disoccupazione fa però emergere altre tendenze contrastanti. Quello della disoccupazione di lunga durata è risalito al 3,8%. Questo aumento, pari allo 0,1% e tale anche nel Mezzogiorno, arriva allo 0,2% nel Nord e scende dello 0,1% nel Centro. Fra le donne, rispetto agli uomini, la disoccupazione di lunga durata è sensibilmente maggiore nel Nord, sensibilmente minore al Centro e leggermente minore nel Mezzogiorno, il che potrebbe stupire. 

A sua volta, fra i 15-24enni il tasso di disoccupazione si è portato al 23,5%, con un calo inferiore a quello della media generale (-0,2% anziché -0,4%); esso rimane quindi assai lontano dalla media dell'Unione Europea, che è del 15,1%. Il tasso di disoccupazione delle ragazze è sensibilmente minore di quello dei ragazzi al Nord e nettamente minore al Sud, mentre è maggiore al Centro. 

I tassi di occupazione e di disoccupazione rilevati a livello territoriale consentono di dare uno sguardo più analitico sulle diseguaglianze di genere sul mercato del lavoro. La Tab. 5 mette a confronto i valori provinciali e regionali, e su questa base fornisce un indice costruito sommando le differenze a favore dei maschi nel tasso di occupazione, e quelle a sfavore delle femmine nel tasso di disoccupazione. Messi insieme, i due divari danno un differenziale nazionale di 28,6 punti, che scende a 12,3 punti per Bologna e sale a 50,6 punti per Ragusa. Questo dato viene riportato alla media, fatta uguale a 100, per costruire una graduatoria che distingua le province sopra e sotto il dato medio dell'Italia. 

Tab. 5 - Tassi territoriali di occupazione e di disoccupazione 2004

e indice di diseguaglianza fra i sessi sul mercato del lavoro

	 
	Tasso 

di occupazione
	Tasso 

di disoccupazione
	Indice
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	Bologna
	75,0
	63,7
	2,6
	3,6
	2,333

	Trieste
	67,5
	55,9
	4,2
	5,4
	2,241

	Modena
	76,2
	63,4
	2,9
	4,7
	1,967

	Belluno
	72,9
	57,9
	2,0
	3,6
	1,733

	Ancona
	71,2
	56,7
	4,1
	6,6
	1,687

	Cuneo
	77,1
	60,4
	2,1
	2,4
	1,684

	Terni
	65,1
	49,4
	5,5
	7,0
	1,657

	Arezzo
	72,5
	56,9
	3,5
	5,5
	1,624

	Ferrara
	77,0
	61,7
	3,1
	5,7
	1,602

	Pavia
	73,3
	57,8
	3,2
	5,7
	1,598

	EMILIA-ROMAGNA
	76,2
	60,2
	2,7
	5,0
	1,564

	Siena
	75,1
	58,6
	2,3
	4,3
	1,549

	Vercelli
	73,1
	56,3
	3,5
	5,7
	1,503

	VALLE D'AOSTA
	75,4
	58,2
	2,2
	4,1
	1,496

	Aosta
	75,4
	58,2
	2,2
	4,1
	1,496

	Forlì
	75,3
	58,4
	3,0
	5,7
	1,461

	Varese
	76,2
	59,0
	2,1
	5,3
	1,403

	Ravenna
	75,7
	58,0
	3,0
	5,9
	1,397

	Parma
	76,9
	58,7
	2,6
	4,9
	1,394

	Milano
	75,1
	56,9
	3,6
	6,0
	1,393

	Alessandria
	74,1
	55,4
	4,2
	6,5
	1,364

	Bolzano-Bozen
	78,9
	59,4
	2,0
	3,5
	1,361

	La Spezia
	67,1
	49,5
	3,5
	7,2
	1,349

	Novara
	73,7
	55,0
	5,0
	7,6
	1,346

	PIEMONTE
	73,0
	53,7
	4,3
	6,5
	1,338

	Firenze
	74,4
	56,7
	3,3
	7,1
	1,330

	TRENTINO-A. A.
	77,1
	57,5
	1,9
	4,3
	1,309

	Torino
	71,3
	51,5
	5,1
	7,4
	1,300

	Savona
	68,7
	49,3
	4,2
	7,0
	1,293

	Biella
	73,8
	54,5
	3,8
	6,8
	1,287

	Gorizia
	70,4
	50,3
	2,5
	4,8
	1,275

	Pordenone
	73,7
	55,6
	2,3
	6,7
	1,268

	MARCHE
	73,3
	54,2
	3,8
	7,3
	1,265

	Trento
	75,3
	55,7
	1,8
	5,0
	1,259

	FRIULI-V. G.
	72,4
	52,6
	2,6
	5,8
	1,245

	LOMBARDIA
	75,6
	55,1
	2,9
	5,6
	1,231

	Livorno
	68,8
	48,9
	4,2
	7,6
	1,230

	Reggio Emilia
	80,5
	61,0
	1,0
	5,0
	1,221

	Genova
	71,9
	51,5
	3,8
	7,1
	1,209

	Lucca
	74,0
	53,1
	4,7
	7,6
	1,201

	UMBRIA
	71,1
	51,7
	3,8
	8,3
	1,199

	TOSCANA
	73,6
	52,9
	3,6
	7,3
	1,175

	Rimini
	74,0
	53,7
	4,1
	8,1
	1,175

	LIGURIA
	70,5
	50,1
	4,0
	8,1
	1,170

	Ascoli Piceno
	74,6
	53,9
	4,2
	7,9
	1,167

	Roma
	71,3
	50,1
	6,0
	9,5
	1,159

	Asti
	73,3
	52,0
	3,6
	7,1
	1,156

	Mantova
	78,5
	56,7
	1,9
	5,0
	1,150

	Como
	76,2
	53,5
	2,5
	4,8
	1,147

	Teramo
	68,8
	46,5
	4,8
	7,9
	1,132

	Pesaro-Urbino
	74,0
	53,3
	3,0
	7,7
	1,131

	Cremona
	75,1
	53,4
	2,8
	6,5
	1,130

	Macerata
	74,0
	51,9
	3,8
	7,3
	1,120

	Verbania
	74,3
	52,9
	2,8
	7,0
	1,118

	Piacenza
	74,9
	51,8
	2,2
	5,0
	1,109

	Padova
	75,5
	53,1
	2,7
	6,1
	1,105

	Lodi
	75,9
	53,2
	2,9
	6,1
	1,104

	Perugia
	73,3
	52,6
	3,2
	8,7
	1,096

	Bergamo
	75,9
	51,9
	2,7
	5,0
	1,090

	Vicenza
	78,3
	54,8
	1,9
	5,2
	1,069

	L'Aquila
	63,6
	41,7
	6,4
	11,3
	1,063

	LAZIO
	70,4
	47,1
	6,3
	10,3
	1,051

	Udine
	74,2
	50,0
	2,1
	5,6
	1,036

	Cagliari
	61,8
	37,9
	14,3
	18,1
	1,035

	VENETO
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76,0
	52,3
	2,5
	6,7
	1,028

	Treviso
	77,3
	53,8
	2,3
	6,7
	1,027

	Massa
	68,1
	44,9
	5,8
	10,8
	1,017

	Lecco
	77,0
	52,0
	1,4
	4,6
	1,014

	Pisa
	74,0
	49,4
	3,0
	7,0
	1,004

	Sondrio
	73,7
	48,7
	2,8
	6,3
	1,003

	Grosseto
	73,2
	48,3
	3,9
	7,6
	1,002

	ITALIA
	69,7
	45,2
	6,4
	10,5
	1,000

	Viterbo
	68,2
	41,9
	7,3
	10,0
	0,991

	Brescia
	76,6
	51,0
	2,1
	5,7
	0,982

	Verona
	76,0
	51,1
	2,8
	7,4
	0,972

	Venezia
	73,8
	48,9
	2,9
	7,9
	0,957

	Pistoia
	76,3
	51,0
	3,8
	9,1
	0,936

	Nuoro
	64,3
	40,1
	7,7
	14,0
	0,935

	ABRUZZO
	68,7
	43,9
	5,5
	11,5
	0,933

	Rieti
	69,5
	43,9
	5,6
	11,2
	0,920

	Isernia
	65,2
	40,0
	7,7
	14,2
	0,905

	Reggio Calabria
	58,2
	32,9
	16,5
	23,7
	0,883

	Benevento
	63,8
	37,2
	10,6
	16,4
	0,882

	Latina
	68,8
	39,9
	7,3
	11,2
	0,874

	Prato
	77,2
	49,9
	3,3
	9,1
	0,867

	MOLISE
	65,3
	38,5
	8,9
	15,3
	0,865

	SARDEGNA
	64,5
	37,8
	11,3
	18,1
	0,856

	Campobasso
	65,3
	37,9
	9,4
	15,7
	0,850

	Chieti
	69,2
	43,5
	5,3
	13,5
	0,846

	Imperia
	70,5
	45,4
	5,2
	14,8
	0,829

	Salerno
	63,4
	35,6
	9,1
	16,0
	0,824

	Avellino
	64,1
	35,4
	9,0
	15,0
	0,823

	Vibo Valentia
	59,3
	30,5
	10,4
	16,5
	0,821

	Messina
	58,8
	31,7
	13,2
	21,0
	0,819

	CALABRIA
	60,3
	31,8
	11,9
	18,5
	0,813

	Crotone
	57,5
	24,9
	15,6
	18,3
	0,812

	Lecce
	59,5
	32,4
	11,4
	20,0
	0,804

	Pescara
	73,0
	44,3
	5,7
	12,7
	0,803

	Catanzaro
	62,2
	33,8
	10,4
	17,6
	0,801

	Rovigo
	74,6
	47,0
	3,0
	11,4
	0,797

	Caltanissetta
	55,1
	24,6
	18,5
	24,3
	0,788

	Cosenza
	61,9
	31,8
	8,6
	15,0
	0,783

	Brindisi
	61,7
	31,2
	13,4
	20,8
	0,757

	Agrigento
	55,5
	24,9
	18,0
	25,3
	0,757

	Potenza
	64,4
	34,9
	9,0
	17,9
	0,747

	BASILICATA
	63,7
	34,5
	9,4
	18,6
	0,744

	Matera
	62,5
	33,6
	10,2
	20,0
	0,740

	Catania
	59,9
	25,7
	12,6
	19,9
	0,690

	CAMPANIA
	61,3
	29,1
	12,3
	21,7
	0,690

	Sassari
	68,5
	37,3
	9,6
	20,2
	0,685

	Frosinone
	66,7
	35,1
	6,8
	17,1
	0,685

	Oristano
	67,0
	35,4
	7,5
	18,3
	0,676

	PUGLIA
	61,7
	28,8
	12,1
	21,8
	0,674

	SICILIA
	60,0
	27,0
	13,8
	23,7
	0,669

	Caserta
	60,8
	26,9
	9,1
	18,3
	0,665

	Bari
	64,3
	29,5
	11,4
	21,0
	0,646

	Taranto
	60,0
	25,1
	10,7
	20,9
	0,635

	Palermo
	59,3
	26,5
	15,9
	28,5
	0,632

	Enna
	57,6
	24,7
	17,2
	29,8
	0,630

	Napoli
	60,0
	26,0
	14,9
	26,6
	0,627

	Siracusa
	56,4
	23,9
	12,9
	26,8
	0,618

	Foggia
	59,4
	24,6
	15,1
	27,8
	0,603

	Trapani
	63,4
	26,1
	12,0
	23,7
	0,584

	Ragusa
	78,0
	36,4
	4,9
	13,8
	0,566


FONTE: ISTAT, FORZE DI LAVORO, 2004

Veniamo infine alle persone attive, salite appena di 76 mila unità, cioè da 24 milioni 289 mila a 24 milioni 365 mila: aumento pari appena allo 0,3% delle forze di lavoro. I maschi attivi sono aumentati dello 0,5% arrivando a 14 milioni 546 mila, e le femmine attive dello 0,1% arrivando a 9 milioni 818 mila. Questa esigua lievitazione è stata più significativa nelle Regioni del Centro (2,1%) e comunque maggiore in quelle del Nord (0,9%, specie a Ovest), mentre si è trasformata in un netto scivolone in quelle del Sud (-1,7%). La distribuzione territoriale per sesso cambia le proporzioni ma non il segno di questi dati: rispetto ai maschi, la lievitazione è stata leggermente inferiore fra le donne del Nord, leggermente superiore per quelle del Centro e nettamente inferiore per quelle del Sud. 

Le persone inattive in età lavorativa sono salite di 248 mila unità, passando da 14 milioni 141 mila a 14 milioni 389 mila: un aumento pari all'1,8% del totale. I maschi inattivi sono aumentati del 2,5% arrivando a 4 milioni 884 mila, e le femmine inattive dell'1,4% arrivando a 9 milioni 505 mila. Le persone inattive sono cresciute di meno al Nord (0,9%) – dove si segnalano peraltro una flessione a Ovest (-0,3%) e un'impennata a Est (2,6%) - e ancor meno al Centro (0,4%), ma assai più al Sud (3,1%). Anche qui, la distribuzione territoriale per sesso cambia le proporzioni ma non il segno: rispetto ai maschi, la lievitazione è stata sensibilmente minore fra le donne del Nord, quasi nulla fra quelle del Centro e nettamente superiore fra quelle del Sud. 

Come risultato di questi andamenti il tasso di attività della popolazione è passato nel 2004 dal 62,8 al 62,5%. Un calo che contrasta con l'andamento della popolazione in età attiva. Pur con un trend demografico asfittico come quello dell'Italia, fra il 1° e il 4° trimestre del 2004 la popolazione è cresciuta infatti in modo costante, portandosi da 57 milioni 283 mila a 57 milioni 832 mila. Crescente è stato il contributo dato dall'immigrazione. 

4. IL CALO DEGLI ATTIVI

L'Istat ha stimato che all'inizio del 2004 gli immigrati regolari sfiorassero i due milioni, con un aumento di oltre 440 mila unità in un anno: il 28% in più, contro il 16% registrato fra il censimento della popolazione (ottobre 2001) e la fine del 2002. In Italia gli immigrati iscritti all'anagrafe sono ormai il 3,4% della popolazione, contro l'8,9%, il 5,3% e il 4,9% di Germania, Svezia e Danimarca. L'inserimento lavorativo e imprenditivo dei cittadini extra-comunitari è diventato più fluido, e le loro esperienze sono ormai ricche di casistiche e di fenomeniche ben documentate
. Come vedremo, hanno influito anche le migrazioni interne.

Sebbene ogni anno si riproponga uno scarto fra la domanda delle imprese e i flussi autorizzati, i recenti risultati si debbono alla "legge Bossi-Fini", che ha inaspettatamente portato a regolarizzare 635.702 mila extra-comu​nitari già presenti in Italia - poco più di metà impiegati in lavori subordinati e il resto in lavori domestici e di cura - i quali si sono aggiunti a quelli già regolarizzati con le Leggi n. 189 e n. 222 del 2002
. 

Dopo che nel 2003 la regolarizzazione degli immigrati extra-comu​nitari aveva contribuito ad alimentare la crescita della popolazione attiva, il brusco rallentamento nella crescita delle forze di lavoro segna una caduta per molti aspetti inattesa. In appena due anni il trend delle persone attive è precipitato al saldo minimo di tutto il ciclo iniziato nel 1997, cioè da 314 a 76 mila persone attive fra i 15 e i 64 anni. 

Come si vede nella linea spezzata del Graf. 4, la caduta del 2004 ha fatto seguito al maggiore picco di tutto il periodo. Infatti due episodi simili si erano già verificati in precedenza, ma con scarti meno bruschi fra picco e caduta. Il primo nel 1996, quando la timida ripresa dell'occupazione, dopo la pesante crisi del 1992-1993, aveva attratto o richiamato sul mercato del lavoro 99 mila persone. Il secondo nel 1998, quando le misure del "pacchetto Treu" avevano attratto o richiamato sul mercato ben 228 mila persone (in quel caso la caduta successiva al picco non aveva influenzato negativamente l'andamento dell'occupazione). 

Come spiegare il brusco calo delle persone attive e del tasso di attività nel 2004? Segnali contraddittori erano venuti da andamenti trimestrali discontinui (già profilatisi peraltro nella seconda metà del 2003): il lieve cedimento degli occupati e il forte balzo dei disoccupati nel 4° trimestre; il momentaneo calo delle occupate nel 3° trimestre, e l'improvvisa risalita delle disoccupate nel 4°; il momentaneo calo dei maschi attivi nel 3° trimestre, e la risalita dei maschi inattivi sia nel 3° che nel 4°; la flessione per i primi tre trimestri delle femmine attive, risalite poi nel 4°, e la contemporanea ascesa di quelle inattive, ridiscese nel 4°. 
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FONTE: ISTAT, DATI RICALCOLATI 1993-2003 E NUOVA SERIE PER IL 2004 (FORZE DI LAVORO: SCALA SINISTRA)

Non si può escludere che tali oscillazioni possano dipendere dalla fase di avvio della nuova indagine Istat sulle forze di lavoro. Alcuni dati delle prime due rilevazioni, rilasciati il 28 settembre, avevano infatti delineato uno scenario all'apparenza ben più roseo. Notava la Banca d'Italia: "Cresce l'occupazione, si riducono in maniera significativa i differenziali territoriali, aumentano la partecipazione femminile e l'incidenza dei contratti a tempo parziale". A sua volta, riferendosi maggiormente al 2° trimestre, "Il Sole-24 Ore" aveva scritto: "Il migliore dei mondi possibili. Con la disoccupazione in calo, ai minimi da 10 anni. Un nuovo balzo dei posti di lavoro, quasi tutti creati al Sud. Soprattutto donne. Meno contratti a tempo determinato (i precari) e più a tempo indeterminato (il vero posto)"
. 

I dati della terza rilevazione, rilasciati il 20 dicembre, correg​ge​vano tale scenario mentre quelli dell'ultima, rilasciati il 21 marzo 2005, offrivano un quadro d'insieme senz'altro più problematico. Gli andamenti della partecipazione al lavoro sembrano peraltro mostrare talune incongruenze. Certo la situazione economica del Paese potrebbe avere concorso a un "effetto scoraggiamento" quale quello ipotizzato dall'Istat stesso e da vari osservatori, che spiegano il calo degli attivi essenzialmente con le donne e con il Sud
. Purtroppo mancano evidenze empiriche, per cui le proporzioni del fenomeno restano nel vago: quante sono, fra le persone che si sono ritirate dal mercato, quelle che hanno smesso di cercare perché non trovavano un impiego? Avendo l'Italia creato più di 300 mila posti l'anno fra il 1997 e il 2003, un ritiro così brusco e massiccio sembra poco plausibile
.

L'ipotesi di un "effetto scoraggiamento" pone anche interrogativi più specifici. I disoccupati di lunga durata aumentano mentre è in atto un riflusso verso l'inattività: non dovrebbe invece essere questa la prima area a decongestionarsi? Il massimo incremento di inattivi si è avuto nel Nord-Est, dove il tasso di attività è più elevato: c'è qui forse un ritiro da eccesso di lavoro, anziché da difetto? Nel Sud la quota di donne che si ritirano dal mercato del lavoro è minore di quella degli uomini: non è strano? 

Non mancano altre incongruenze, a cominciare dal fatto che la quota di femmine attive è cresciuta meno di quella dei maschi, ma è cresciuta di meno anche la quota di femmine inattive. Infatti il saldo degli attivi e degli inattivi per sesso e per zona ci dice che, dov'era positivo, le donne vi hanno contribuito non poco: al Nord per il 46% e al Centro per il 55%; dov'era negativo, invece, sono gli uomini che vi hanno contribuito non poco: al Sud, per il 40%. Quindi, come minimo, il calo complessivo della partecipazione (meno attivi e/o più inattivi) non si può attribuire soltanto alle donne. D'altro canto i movimenti intervenuti in corso d'anno fra le persone inattive d'ambo i sessi e in età di lavoro non mostrano consistenti uscite dal mercato, salvo che per mere ragioni demografiche (Tab. 6). 

Tab. 6 - Andamenti trimestrali delle non forze di lavoro nel 2004 (000)

	 
	Non 

disposti a lavorare
	Cercano lavoro 

ma non attivamente
	Non 

cercano

 ma 

disposti a lavorare
	Totale

inattivi
	Età

Inferiore

a 15 anni
	Età

Superiore

a 64 anni
	Totale
	Popolazione 15-64 anni

	1° trimestre
	12.279
	1.139
	1.027
	14.445
	8.186
	10.487
	33.118
	57.283

	2° trimestre
	12.293
	1.115
	983
	14.391
	8.213
	10.522
	33.126
	57.487

	3° trimestre
	12.129
	1.371
	981
	14.481
	8.225
	10.620
	33.326
	57.612

	4° trimestre
	12.112
	1.170
	958
	14.240
	8.235
	10.708
	33.183
	57.832

	Media
	12.203
	1.199
	987
	14.389
	8.215
	10.584
	33.188
	57.553


FONTE: ISTAT, FORZE DI LAVORO, DATI TRIMESTRALI 2004

Le persone non disposte a lavorare, che sono l'84% degli inattivi, tendono a scendere con l'eccezione del 2° trimestre. Quelle che cercano lavoro in modo non attivo, il 9% degli inattivi, salgono soltanto nel 3° trimestre ma poi si riavvicinano alla media. Quelle che non cercano lavoro ma sarebbero disposte a lavorare, il 7% degli inattivi, sono le uniche a scendere con regolarità. Il totale degli inattivi ha un andamento oscillante che non mostra apprezzabili riduzioni. Tutto ciò fa pen​sare che lo scoraggiamento non sia effetto di un trend bensì un episodio relativo al passag​gio fra vecchia e nuova serie. 

Andamenti regolari, effetto della demografia, compaiono soltanto fra gli inattivi in età non lavorativa: quelli con meno di 15 anni salgono moderatamente, mentre quelli con più di 64 anni salgono sensibilmente perché la popolazione italiana sta invecchiando. Se poi si considerano distintamente i due sessi si vede che i maschi non disposti a lavorare scendono regolarmente da 4 milioni 295 mila a 4 milioni 153 mila (viste le loro intenzioni dichiarate, non è detto che ciò equivalga a un ritiro dal mercato per effetto dello scoraggiamento); viceversa, fra le femmine c’è un sorprendente ma momentaneo salto da 750 mila a 900 mila nel 3° trimestre.  

 Più promettente invece il confronto sulle dinamiche regionali delle forze di lavoro 2003-2004. La Tab. 7 è assai utile poiché mostra come la stessa localizzazione meridionale dello "scoraggiamento" non riguardi tutta l'area ma soltanto una sua limitata porzione. 

Infatti gli attivi crollano in Campania, Sicilia e Abruzzo, ma calano appena in Puglia, Calabria e Basilicata, e salgono di poco in Molise e Sardegna. Nel Mezzogiorno, quindi, quell'effetto sembra tutt'altro che generalizzato. Quasi tutta la perdita - 127 mila unità su 130 mila - si concentra in quelle tre Regioni. Peraltro in Abruzzo il crollo degli attivi si deve assai più al calo degli occupati (-14 mila) che dei disoccupati (-4 mila): da questo dipende una diminuzione percentuale che colloca questa Regione agli antipodi del Lazio, nonostante la contiguità geografica.

Tab. 7 - Forze di lavoro per regione,

confronto 2003-2004 (000)

	Regioni 
	2003
	2004
	Variazioni

	
	
	
	000
	%

	Lazio
	2.189
	2.255
	66
	3,0

	Marche
	653
	669
	16
	2,5

	Lombardia
	4.238
	4.327
	89
	2,1

	Umbria
	353
	360
	7
	2,0

	Trentino-A.A.
	443
	451
	8
	1,8

	Molise
	121
	123
	2
	1,7

	Veneto
	2.107
	2.133
	26
	1,2

	Piemonte
	1.879
	1.895
	16
	0,9

	Toscana
	1.560
	1.569
	9
	0,6

	Sardegna
	686
	689
	3
	0,4

	Puglia
	1.462
	1.461
	-1
	-0,1

	Calabria
	728
	724
	-4
	-0,5

	Emilia-Rom.
	1.930
	1.917
	-13
	-0,7

	Liguria
	650
	644
	-6
	-0,9

	Basilicata
	226
	222
	-4
	-1,8

	Friuli-V.G.
	531
	520
	-11
	-2,1

	Campania
	2.136
	2.088
	-48
	-2,2

	Sicilia
	1.798
	1.739
	-59
	-3,3

	Val d'Aosta
	59
	57
	-2
	-3,4

	Abruzzo
	540
	520
	-20
	-3,7

	Italia
	24.289
	24.365
	76
	0,3


FONTE: ISTAT, FORZE DI LAVORO, MEDIE 2003 E 2004

Spicca soprattutto il bilancio occupazionale della Sicilia, con ben 61 mila disoccupati in meno e appena 2 mila occupati in più. Ancora più vistosa appare la situazione della Campania, dove il calo riguarda sia i disoccupati (-34 mila) che gli occupati (-14 mila). Meno grave la situazione della Calabria, dove i 17 mila disoccupati in meno potrebbero essere parzialmente spiegati dagli 11 mila occupati in più. In sostanza, l'intero "effetto scoraggiamento" pare dipendere da una caduta dei disoccupati avvenuta in due grosse Regioni del Mezzogiorno. 

Non si può escludere che ciò dipenda dal subentro degli intervistatori professionali Istat al posto di rilevatori occasionali, quali i dipendenti comunali o i vigili urbani, che in situazioni di elevatissima disoccupazione cronica potevano essere indotti a "contare" più disoccupati di quelli registrabili con tutti i crismi. Più in generale, si deve supporre che ci fosse scoraggiamento anche in precedenza, ma che con la vecchia serie statistica non lo si vedesse: si contava come disoccupato chi era in realtà inattivo. 

E' stato evocato anche un "effetto occultamento" che potrebbe essersi verificato sia con la nuova impostazione del questionario Istat, sia come conseguenza indiretta della campagna di "conta dei disoccupati"
, registrati ai Servizi per l’impiego, ovvero di passaggio dalla vecchia alla nuova definizione di disoccupazione, utilizzata per fini amministrativi, passaggio effettuato negli ultimi anni con esiti poco soddisfacenti, e comunque poco noti, a seguito dei Decreti legislativi n. 181 del 2000 e n. 297 del 2002
. 

5. LA QUALITÀ DEI POSTI

Anche se con un bilancio non troppo buono - occupati cresciuti poco e disoccupati diminuiti di poco - l'annata 2004 non sembra avere deteriorato la qualità complessiva dei rapporti d'impiego. La Banca d’Italia rileva peraltro che “si è allargato il divario fra i salari di ingresso e quelli medi. La quota dei lavoratori a bassa retribuzione, stimabile nel 18%, è costituita per l’11% da occupati a tempo pieno e per il 7% da occupati a tempo parziale”.
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FONTE: ISTAT, FORZE DI LAVORO, MEDIE 2003 E 2004

Il Graf. 7 mostra che fra gli occupati dipendenti gli impieghi di tipo permanente, sia a tempo pieno che a tempo parziale, sono aumentati rispetto al 2003; sono invece diminuiti gli impieghi di tipo temporaneo, sia a tempo pieno che a tempo parziale. Sul totale dei dipendenti, gli impieghi permanenti a tempo pieno sono saliti dal 78 al 78,3% e quelli permanenti a tempo parziale dal 9,7 al 9,9%, mentre gli impieghi temporanei a tempo pieno sono scesi dal 9,6 al 9,3%, e quelli temporanei a tempo parziale dal 2,7 al 2,6%. 

Un indicatore oltremodo significativo sono i contratti a termine, forieri di ansie e di insicurezza
. Nel 2004 il loro numero è sceso di 61 mila unità e la loro incidenza sul totale degli occupati dipendenti è diminuita dal 12,3 all'11,8%. Pertanto non si può che ribadire quanto affermato nel Rapporto 2003: "In tal modo sono stati ridimensionati tanto i timori quanto le speranze di chi si aspettava che tali misure facessero impennare l’occu​pazione temporanea"
. 

Il numero dei contratti a tempo parziale è invece salito di 26 mila unità, per cui la loro incidenza è salita dal 12,4 al 12,5% (Tab. 8). Questa modesta lievitazione sembra ridimensionare l'ipotesi di un "inatteso" balzo del part-time, emersa dal primo tempestivo monitoraggio sugli effetti della riforma, effettuato dall'Isae
. Poiché il part-time consente oggi alle imprese di chiedere ore straordinarie, esso è diventato più appetibile, ma per lo stesso motivo potrebbe trovare minore disponibilità fra le lavoratrici più vincolate ai "doveri" domestici. 

Tab. 8 - Rapporti di lavoro a termine e part-time, 2003-2004 (000)

	  
	Contratti a termine
	Rapporti part-time

	
	2003
	2004
	%
	2003
	2004
	%

	Agricoltura
	198
	206
	49,5
	45
	37
	9,0

	Industria
	494
	476
	8,9
	291
	296
	5,5

	Servizi
	1.279
	1.227
	11,9
	1.621
	1.674
	16,2

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Maschi
	978
	918
	9,9
	366
	348
	3,7

	Femmine
	993
	991
	14,5
	1.616
	1.660
	24,3

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Nord
	803
	771
	9,4
	1.043
	1.065
	12,9

	      Nord-Ovest
	429
	414
	8,6
	583
	609
	12,7

	      Nord-Est
	376
	358
	10,4
	460
	456
	13,2

	Centro
	390
	374
	11,6
	422
	439
	13,6

	Sud
	777
	764
	16,4
	516
	504
	10,8

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale
	1.970
	1.909
	11,8
	1.982
	2.008
	12,5


FONTE: ISTAT, FORZE DI LAVORO, MEDIE 2003 E 2004

Gli effetti della riforma andranno comunque misurati con cura. Per questo motivo sembra insufficiente il termine del 31 maggio 2005, introdotto dal decreto "correttivo" del 3 settembre 2004, se si vogliono monitorare i risultati in modo esauriente. Si tenga conto, altresì, degli inevitabili ritardi conseguenti alla nuova rilevazione Istat.In ogni caso, nel 2004 la quota complessiva dei rapporti non standard è diminuita dal 22% al 21,7% degli occupati dipendenti. Sommando i dati delle nuove rilevazioni sui collaboratori coordinati e continuativi, i prestatori d'opera occasionali e i lavoratori interinali con quelli dei dipendenti a tempo determinato l'Istat fa ammontare gli occupati non standard a 2 milioni 600 mila unità, pari all'11,6% del totale.
 

Vale la pena ricordare a questo proposito - come già nel Rapporto precedente - che la quota di assunzioni temporanee sul totale annuo non può che corrispondere a una quota sensibilmente inferiore di persone assunte temporaneamente. Infatti la durata dei contratti a termine è per lo più di 3 o 4 mesi, e talvolta di 6 mesi, per cui è probabile che la stessa persona venga assunta più di due volte in un anno. (Se va bene. Se non è così, quest'avvertenza è ancor più necessaria.) 

La conseguenza è ovvia. Se il 44,1% delle assunzioni effettuate nel 2003 è avvenuta con contratti a tempo determinato, è altamente probabile che ciò abbia interessato non più, e forse meno, di un quinto degli assunti di quell'anno
. Se così non fosse, lo stock degli impieghi permanenti che esisteva prima del "pacchetto Treu" sarebbe già stato drasticamente eroso, il che non sembra essere avvenuto neppure dopo la "riforma Biagi". Avvertenze analoghe valgono per il computo dei lavoratori interinali, il cui numero è sempre una frazione di quello delle "missioni" da essi svolte
. (In ogni caso, salvo robuste convalide della scienza statistica, neppure la nuova rilevazione continua Istat, così come la precedente, è in grado di “simulare” i dati delle fonti amministrative distinguendo tra eventi di assunzione e numero di assunti.) 

Non si può escludere che i livelli di flessibilità del lavoro si stiano in qualche modo stabilizzando, per lo meno in termini di consistenza dei rapporti temporanei. Come è stato osservato: "Il mercato del lavoro italiano non era rigido ancor prima delle recentissime riforme, ma nello stesso tempo non si è venuto destrutturando"
. Come si ricorderà, il Libro Bianco muoveva dal presupposto che il mercato del lavoro italiano fosse fra i peggiori al mondo; ma l'Ocse ha recentemente ammesso che uno dei parametri su cui misurava la rigidità italiana era del tutto errato: nei costi del licenziamento il trattamento di fine rapporto veniva infatti calcolato come una indennità di buonuscita
.  

Diverso potrebbe essere invece il bilancio in termini di articolazione. L'aumento delle modalità flessibili aumenta infatti le pro​babilità d'impiego, ma "non amplia la capacità dei soggetti di individuare le opportunità esistenti: al contrario, rende più complesso e meno intelligibile il contesto [del mercato del lavoro], aumentandone l'opacità"
. 

Del resto, è proprio questa la critica venuta da organismi internazionali come la Commissione europea e l'Ocse, che pure hanno apprezzato la riforma: il rischio è che il complesso delle misure adottate "aumenti una segmentazione del mercato già pronunciata", mentre gli strumenti portanti di un mercato del lavoro flessibile restano quelli tradizionali, normati in Italia dal "pacchetto Treu" e dominanti ovunque a cominciare dagli Stati Uniti. Questa circostanza non può essere sottovalutata, soprattutto se si considera che i notevoli cambiamenti intervenuti nella regolazione del lavoro con il "pacchetto Treu", e soprattutto con la "riforma Biagi", non sono ancora stati accompagnati da una adeguata revisione del sistema di sicurezza sociale
. 

Marginali e non organiche, sebbene utili, appaiono pertanto le misure approvate con il Decreto legge n. 35 del 14 marzo 2005, che per i prossimi due anni porta al 40% l'indennità di disoccupazione, aiuta la mobilità territoriale, estende le Casse integrazioni "in deroga" e rende "portabili" gli incentivi nel nuovo impiego. 

Ciò può forse spiegare perché l'indice di soddisfazione del proprio impiego sia appena 68 per gli italiani, contro 88 dei danesi e degli olandesi, 85 degli austriaci, 81 dei belgi, 80 degli svedesi, 79 dei finlandesi, 76 degli irlandesi, 74 dei tedeschi, 72 degli inglesi e dei francesi, e 70 degli spagnoli e dei portoghesi; dopo gli italiani vengono i greci con indice 59, gli ungheresi con 53, i polacchi e i lituani con 46 e i romeni con 40
. Si consideri che, in fatto di tutele, i motivi di insoddisfazione emergono anche da un recente rapporto dell’Inter​national Labour Organization, che pone il nostro Paese al 20° posto in generale, al 24° per sicurezza del reddito, al 29° per opportunità d’istruzione e di formazione, e al 32° per sicurezza nel mercato del lavoro
.

Interessanti notizie sugli andamenti qualitativi dell'occupazione vengono da uno studio sui settori Ict (Information and Communication Technologies)
, dove la domanda di lavoro non si è ancora ripresa dopo essere salita dalle 2 mila unità del 1994 alle 30 mila del 2003. Del resto sono dimezzate anche le inserzioni a modulo, scese per questo comparto da 19.842 nel 2001 a 14.200 nel 2002. Crescono quasi soltanto gli operatori dei call center, con un incremento del 79% annuo. Il 44,6% dei lavoratori si definisce abbastanza o molto preoccupato del futuro, una quota che sale al 52,2% fra i meno istruiti. 

Limitato è il peso delle figure più legate a Internet e con maggiore livello tecnico, mentre è rilevante quello delle figure con compiti di gestione e di manutenzione ordinaria. Non c’è carenza di mestieri, anche perché la dinamica occupazionale delle imprese è complessivamente negativa, per cui non sono segnalate difficoltà di reperimento. 

Figure professionalmente strategiche nei settori Ict sono: analisti di sistemi, programmatori-analisti ed esperti sicurezza web, mentre quelle dei settori non Ict sono: programmatori-analisti, addetti installazione e manutenzione, designer e grafici. Elevata è la mobilità e molte sono le occasioni formative per la mano d’opera. Resta elevata la stratificazione gerarchica e persistente la discriminazione di genere (benché 6 donne su 10 siano laureate). Fra i requisiti richiesti pesano molto le competenze-chiave, mentre sembrano meno rilevanti il livello formale dell’istruzione e l’espe​rienza accumulata in azienda. 

Interessante l'attenzione data dalla Commissione Europea al digital divide di genere nel campo dell'informatica e delle reti. L'Europa a 15 ha in media il 43,5% della popolazione che usa Internet; questo dato è sceso al 41,4% quando l'Europa si è allargata a 25 Paesi. Il costo proibitivo dei personal computer - afferma un apposito Rapporto
 - è uno degli ostacoli alla riduzione del digital divide e tocca alcuni nuovi Stati membri dove l'uso di Internet è impedito appunto dalla mancanza del computer a casa (sebbene nelle zone rurali difettino anche i collegamenti). Ciò nonostante, tutti i nuovi Stati membri hanno oltre il 25% della popolazione che usa Internet, e alcuni di loro hanno quote più consistenti. L'Estonia con il 44% e la Slovenia con il 41,7% battono molti Stati dell'Europa a 15. 

La significativa notizia data nel Rapporto è che negli ultimi tre anni le donne hanno superato gli uomini nell'utilizzo di Internet. Anche quelle superiori a 55 anni hanno incrementato i propri skill informatici, e questo trend sembra continuare. Tuttavia i meno istruiti e meno pagati non riescono ad afferrare l'occasione rapidamente come gli altri e ciò nega loro nuove opportunità. Istruzione, età e reddito restano le costanti del digital divide. Il Rapporto si conclude ribadendo che l'accesso a Internet e l'uso del computer possono aiutare le persone a sfuggire ed a evitare la povertà. Senza interventi mirati, l'Europa può diventare ancor più polarizzata fra "eInclusi" ed "eEsclusi". Fra le iniziative "eInclusive" a livello locale il Rapporto cita infine il progetto lanciato dal Comune di Roma e da Microsoft per incoraggiare le persone ultrasessantenni a contrastare in rete la propria solitudine. 

6. LA RICERCA DEL LAVORO

L'Isfol ha svolto una indagine sulla ricerca del lavoro da cui si possono ricavare alcune notizie utili
. Degli oltre 3 milioni di persone in cerca di lavoro, quasi il 60% si sono dichiarate disoccupate (quelle rilevate dall'Istat erano poco più di 2 milioni nel 2003 e poco meno nel 2004), il 20% erano studenti, il 18% casalinghe e il rimanente stagisti, tirocinanti, pensionati e militari di leva. Distinti fra coloro che hanno o non hanno fatto azioni di ricerca, i soggetti interpellati si dividevano così: 

- per età, avevano cercato di più i giovani da 15 a 30, e di meno gli adulti da 31 a 53; 

- per sesso, avevano cercato sensibilmente di più i maschi delle femmine; 

- per tipo di famiglia, avevano cercato sensibilmente di più coloro che avevano figli;

- per zona, avevano cercato molto di più gli abitanti del Nord-Est e un po' di più quelli del Nord-Ovest, mentre avevano cercato di meno gli abitanti del Centro e del Sud; 

- per titolo di studio, avevano cercato molto di più i laureati, un po' di più i diplomati e di meno coloro che si erano fermati all'obbligo scolastico;

- per tipo di rapporto, avevano cercato sensibilmente di più i giovani con contratto di formazione, i soci di cooperativa e gli stagisti o tirocinanti; avevano cercato un po' di più i lavoratori con contratto a termine; avevano cercato molto di meno i lavoratori interinali, che si rivolgono alle apposite agenzie;

- per contributo al reddito, avevano cercato più di tutti coloro che non potevano concorrere al bilancio familiare (anche perché single), seguiti da coloro che potevano concorrervi per oltre l'80% e, un po' meno, da coloro che potevano concorrervi fino al 40%; avevano cercato di meno coloro che potevano concorrere al reddito fra il 40 e l'80%. 

Perché cercano lavoro? Le motivazioni addotte sono le seguenti: il 25,2% cerca lavoro per avere un reddito, il 23,1% per fronteggiare il costo della vita, il 19,3% per fare carriera o avere un salario migliore, il 14,9% per acquistare una casa o pagare debiti, il 6,6% per sostituire un lavoro insoddisfacente, il 6,3% per avere un reddito secondario, e il 4,7% perché teme di perdere l'impiego attuale.

Posto che il 31,6% degli interpellati non segnala particolari difficoltà nel trovare lavoro, quali sono le difficoltà principali indicate dagli altri (fra i quali vi sono anche persone già occupate ma desiderose di un altro impiego)? Ecco le difficoltà in ordine d'importanza: il 20,4% cita il fatto che molte opportunità di lavoro sono inaccessibili; il 12,5% allega la distanza da casa al luogo di lavoro; il 12,1% afferma che i servizi pubblici all'impiego non offrono opportunità; l'8,6% si ritiene penalizzato dall'età (fra i quarantenni la quota schizza al 21,9%, mentre fra le donne pesa un po' più che fra gli uomini); l'8,5% ritiene di non possedere una formazione adeguata; il 4,4% lamenta di non avere reti di amicizia o rapporti parentali adatti; l'1,9% si ritiene penalizzato dal sesso (un motivo che pesa appena per lo 0,3% fra i maschi e per il 3,7% fra le femmine).

Il ricorso ai canali informali di ricerca del lavoro viene giustificato dagli interpellati innanzitutto con il fatto che ci sono opportunità di lavoro di cui si ha notizia ma che poi non si rendono accessibili; e poi con la critica ai servizi pubblici, che dovrebbero offrire impieghi a chi li cerca ma non lo fanno o lo fanno troppo poco. Ed è comunque significativa la lagnanza perché mancano reti amicali o rapporti parentali come tramite per l’accesso al mercato del lavoro. Ciò non sorprende. Sette imprese su dieci reclutano la mano d'opera attraverso canali informali: una ricerca condotta dall’Istat sui flussi di mano d’opera 1998-2002 aveva mostrato che il 69% delle imprese con posti vacanti utilizza il passaparola per reperire la mano d’opera occorrente
.  

Ciò dà un'idea di polverizzazione del mercato del lavoro, se non proprio di atomizzazione, a cui contribuiscono da un lato l'elevata e crescente selettività della domanda di lavoro, ma anche dell'offerta, e dall'altro lato l'elevata nati-mortalità delle imprese e dei mestieri stessi. (Negli Stati Uniti il 53% delle assunzioni avviene attraverso canali in​formali, fra i quali ci sono ovviamente i cartelli "Help wanted", ma so​prattutto c'è il "passaparola" delle imprese che si rivolgono ai loro stessi dipendenti…) Ciò dà anche un'idea dell'importanza che ha la certificazione: molte difficoltà di reperimento, tipo quelle registrate dall’indagine del Sistema Excelsior, derivano anche dalla scarsa affidabilità di dichiarazioni curriculari che richiederebbero verifiche non sempre agevoli e quasi mai veloci.

7. GLI ATIPICI

Novità destinate a modificare l'immagine dell'occupazione italiana, quanto a consistenza ed articolazione del lavoro flessibile, ci vengono dall'indagine continua sulle forze di lavoro, e in parte (ma è arduo dire quanto) dalla riforma del mercato del lavoro
. La principale novità riguarda gli ex collaboratori coordinati e continuativi, che dal 25 ottobre 2005 (eccetto nella Pubblica amministrazione) avrebbero dovuto diventare lavoratori “a progetto” oppure venire assunti come dipendenti a tempo indeterminato. Le altre novità riguardano i prestatori d'opera occasionali e i lavoratori temporanei o "interinali". 

Il nuovo questionario Istat ha consentito innanzitutto di quantificare il numero di coloro il cui profilo è reso atipico da una prestazione continuativa ritenuta invero para-subordinata: nel 2004 essi hanno oscillato intorno alle 400 mila unità (i prestatori d'opera occasionali intorno alle 106 mila). Questi risultati, cautamente presentati come "stime", ridimensionano drasticamente un fenomeno gonfiato per anni dall'uso improprio dei dati amministrativi Inps, mai aggiornati e talvolta duplicati. Nel 2003 gli iscritti all'apposita gestione dell'Inps erano infatti 2.875 mila e gli attivi 1.649 mila (nel 1999 erano 1.272 mila: un totale che l'Istituto definisce "più realistico"
). 

Le 400 mila unità rilevate direttamente nel 2004 sono una cifra inferiore non soltanto a questo totale ma anche alle 829 mila unità risultanti al Censimento Istat del 2001. Questa fonte, utilizzando i dati forniti dalle imprese, assimilava una parte delle posizioni di amministratori e sindaci di società a quella dei collaboratori coordinati e continuativi, come stabilito del resto nel 1995 dalla riforma sulle pensioni (“legge Dini”), ai fini previdenziali. Il questionario per la rilevazione continua Istat si basa invece sulle collocazioni professionali dichiarate dai rispondenti, ed è probabile che il gruppo degli amministratori e dei sindaci - il più numeroso, con 38,1% del totale - si sia massicciamente collocato fra gli imprenditori o i dirigenti. 

Le 400 mila unità sono altresì inferiori alle svariate stime che - come quella di 500 mila unità proposta dal Cnel per il 1999 e di 695 mila per il 2003
 - si sono cimentate nella conta di questi soggetti. L'interesse dei ricercatori era quello di identificare la componente essenziale dei "co.co.co.", quella che presenta un profilo segnato dal consolidato sospetto che molti rapporti celino in effetti una dipendenza camuffata. Le stime partivano dai dati sugli iscritti al Fondo previdenziale, invalsi nella denuncia giornalistica e civile degli impieghi precari, per ricavare quelli sugli attivi, dai quali sottrarre poi vari profili: amministratori e sindaci (ben 416 mila attivi nel 2003); professionisti iscritti ad Ordini o Albi; lavoratori con una diversa occupazione principale; persone già pensionate. Questa sottrazione di profili era possibile incrociando le tipologie di attività con le aliquote contributive. 

Con questa procedura avevano operato vari studiosi
, anche a livello locale, tant'è che risultati identici sebbene indipendenti si erano ottenuti in Toscana e in Trentino, dove la quota dei "co.co.co." (il 19,7% di quelli iscritti), consentiva di stimare la componente a rischio in 562.443 unità
. L'Inps stesso ha mostrato di convalidare queste procedure di deflazionamento dei dati quando ha citato i risultati ottenuti in tal modo dal Cnel
, le cui stime per il 2003 sono state convalidate dall’Unioncamere, che nell’indagine Excelsior 2005 ha quantificato il personale temporaneo dichiarato dalle imprese private nel 2004: i co.co.co. e i lavoratori “a progetto” erano 626 mila. 

Per agganciare ai dati amministrativi i risultati dell'indagine continua, l'Istat ha seguito a sua volta tali procedimenti di stima considerando soltanto le collaborazioni per le quali il committente è obbligato a versare i contributi. Sono così stati individuati - sempre con riferimento al 1999 - 517 mila collaboratori "puri", cioè privi di altra copertura previdenziale, "per i quali la collaborazione rappresenta lo status esclusivo e l'elemento fon​dante della condizione lavorativa"
. 

Il nuovo questionario Istat ha consentito altresì di qualificare il profilo, professionalmente molto eterogeneo, degli ex co.co.co. suscettibili di dipendenza camuffata. La loro distribuzione per sesso, età, istruzione e zona mostra innanzitutto che fra loro sono in netta maggioranza le donne (58,2%); e poi che in maggioranza hanno meno di 35 anni, abitano nelle Regioni del Nord, e hanno un diploma superiore (poco meno di un terzo una laurea). Otto su dieci lavorano nei servizi, specie quelli per le imprese. Quattro su dieci hanno un contratto di almeno un anno, e circa tre su dieci inferiore all'anno. Provengono presumibilmente da questi para-subordinati i 22.390 voti che la categoria ha espresso nel novembre 2004 per eleggere le proprie Rappresentanze sindacali unitarie nell’ambito del Fondo Inps. 

I dati più probatori riguardano però le modalità di lavoro, vero specchio di una condizione più vicina alla subordinazione che alla para-su​bor​dinazione
. Basti dire che nel 2004 il 91,3% degli ex co.co.co. ha lavorato per un solo committente (azienda o cliente), che l'81,5% ha lavorato pres​so l'azienda o il cliente; e che il 60,1% non ha deciso il proprio orario di lavoro. Incrociando questi dati l'Istat individua pertanto: un 55% di collaboratori che lavora per una sola azienda, presso la sua sede, e non decide l'orario di lavoro; un 20% che lavora per una sola azienda, presso la sua sede, e decide l'orario; un 25% che lavora in condizioni diverse da queste. Quella maggioranza del 55% di ex co.co.co. "puri" è composta soprattutto da giovani fino a 29 anni, da donne più che da uomini, e da residenti nel Mezzogiorno più che nelle altre zone
. 

Va ricordato infine il dato sui lavoratori interinali, anch'esso prodotto dalla nuova serie Istat. Nel 2004 essi hanno oscillato intorno alle 153 mila unità, il che segna un sensibile aumento rispetto alle 119 mila rilevate nel censimento del 2001. (Secondo l’indagine Excelsior, quelli presenti nel 2004 fra le 100 imprese censite dall’Unioncamere erano 198 mila.) Questa dinamica viene confermata anche dai dati forniti dalle tre Associazioni di categoria che raggruppano le 76 Società di lavoro temporaneo. Per la prima volta, Apla, Ailt e Confinterim hanno diffuso i risultati del 2004, che segnalano un incremento del 18% sia nelle "missioni" che nel fatturato. Stabile, secondo questi dati, anche la quota stimata di lavoratori interinali assunti al termine di una o più missioni: 35%
. 

A sua volta l'Ebitemp, ente bilaterale per il lavoro temporaneo, ha presentato il bilancio di un anno e mezzo d'attività svolta con il finanziamento comune delle società e dei sindacati. Il risultato più significativo è la facilitazione di accesso al credito accordato a 1.050 lavoratori interinali sui 1.199 che hanno presentato domanda; sono stati inoltre accordati 793 prestiti per un totale di un milione e 400 mila euro. 

Ciò riconferma il successo di una modalità d'impiego e di una forma d'in​termediazione ormai assestate e affidabili, che alle imprese costano più del lavoro normale ma consentono loro di tamponare le falle impreviste e anche di “provare” futuri dipendenti eventuali. Diverso resta il bilancio delle collaborazioni coordinate e continuative, che all'inizio furono viste come emblema della spinta all'auto-imprenditorialità ma che in tanti casi (fortunatamente, meno di quanti si credeva) sono risultate convenienti soltanto a chi le utilizzava per risparmiare sulla paga e sui contributi. 

Pur considerando che la durata media dei rapporti è sicuramente meno lunga fra gli interinali che non fra i co.co.co., un confronto stilizzato potrebbe mostrarci che i primi hanno segnato una via alta e i secondi una via bassa alla flessibilità, coniugando gli uni un lavoro più costoso e più flessibile, e gli altri un lavoro meno costoso e più flessibile. Si spera pertanto che la "riforma Biagi" riesca a conseguire il disciplinamento prefisso, cui tendeva anche la "legge Smuraglia" (approvata dal Senato ma non dalla Camera nella precedente legislatura), ma senza offrire alternative quali quella del lavoro a progetto. 

8. LE MIGRAZIONI INTERNE 

L'Istat ha presentato un aggiornamento al 2002 dei dati sui trasferimenti di residenza tra i Comuni italiani avvenuti a partire dal 1993, da cui si ottengono informazioni indirette sulle ripercussioni che l'andamento dei mercati del lavoro ha avuto sulle migrazioni interne della popolazione
. In complesso i trasferimenti che hanno avuto luogo nel 2002 sono stati un milione e 224 mila; in maggioranza, essi sono avvenuti all'interno della stessa Provincia (724 mila, pari al 59,2%), seguiti da quelli fra Regioni diverse (336 mila, pari al 27,5%) e poi da quelli all'interno della stessa Regione, cioè fra Province diverse (162 mila, pari al 13,3%). 

Sono movimenti che hanno quindi investito migliaia di famiglie e consistenti masse di popolazione. Si consideri che i trasferimenti di residenza, pur con la lentezza con la quale in certi Comuni vengono tuttora registrati, sono un forte indizio degli spostamenti fra le aree e i poli di attrazione economico-sociali. 

Poiché i fenomeni migratori connessi al lavoro si notano maggiormente se si considerano gli spostamenti a più largo raggio, cioè quelli fra Regioni, di questi ci occuperemo. Del resto, nel periodo considerato i trasferimenti fra Regioni hanno avuto un ritmo dell'1,8% annuo, contro l'1% di quelli fra Province e lo 0,7% di quelli fra Comuni. Un rapido confronto fra il 1993 e il 2002 evidenzia infatti un aumento dei flussi fra ripartizioni del Mezzogiorno e ripartizioni del Nord, sicuramente legato alla crescita dell'occupazione e al calo della disoccupazione. Come ha notato la Svimez, "non può sfuggire il collegamento tra le condizioni del mercato del lavoro e la mobilità residenziale, pur se la propensione allo spostamento cambia tra le varie età non solo in funzione delle esigenze occupazionali ma anche in relazione ai diversi momenti del ciclo di vita"
. 

Dal punto di vista del lavoro, le due annate messe a confronto dall'Istat si possono considerare apicali. Nel 1993 si ebbe infatti il maggior crollo dell'occupazione in seguito alla crisi economica che mise a repentaglio la lira, mentre nel 2002 si è avuto il massimo picco nella creazione dei posti iniziata con il 1998. Di conseguenza il confronto fra le due annate polarizza gli spostamenti di popolazione. Vediamone innanzitutto l'entità. Come mostra la Tab. 9 (ultima colonna), la consistenza complessiva dei trasferimenti di residenza inter-regionali passa da 287 mila a 336 mila casi, cioè aumenta di 49 mila casi pari al 17%. 

La distribuzione territoriale di questi spostamenti mostra che la ripartizione più coinvolta è il Nord-Ovest, dove i trasferimenti salgono da quasi 85 mila nel 1993 a ben 96 mila nel 2002, cioè del 13,4%; questo incremento tuttavia è inferiore alla media, poiché la ripartizione più dinamica in realtà è il Nord-Est, dove i trasferimenti salgono da 52 mila a 79 mila, con un balzo del 52,5%.

E' questa una chiara prova che i successi economico-produttivi e le performance industriali del Nord-Est hanno avuto un richiamo migratorio maggiore di quello del Nord-Ovest che - come mostrano le vicende della Fiat - ha avuto momenti di difficoltà. Significativi anche i trasferimenti verso il Centro che, passando da 64 mila a quasi 74 mila, salgono del 15,3%. Diverso il bilancio del Sud, verso il quale i trasferimenti passano da 60 a 62 mila, con un incremento di appena il 3,7%. Addirittura opposto il bilancio delle Isole, dove il flusso dei trasferimenti si contrae: dai 27 mila trasferimenti del 1993 si scende ai 26 mila del 2002, con un calo del 5,7%. Difficile considerare positivamente questo risultato, così scarsamente dinamico, anche se esso può risentire di una certa insularità.

Tab. 9 - Trasferimenti di residenza inter-regionali, 1993 e 2002

	Ripartizioni di origine
	Ripartizioni di destinazione

	
	Nord-Ovest
	Nord-Est
	Centro
	Sud
	Isole
	ITALIA

	1993

	Nord-Ovest
	21.360
	14.479
	11.546
	20.143
	12.874
	80.402

	Nord-Est
	9.427
	8.812
	6.237
	7.027
	3.221
	34.724

	Centro
	10.066
	7.350
	13.459
	14.989
	6.054
	51.918

	Sud
	29.058
	15.388
	24.939
	13.662
	4.647
	87.694

	Isole
	14.801
	5.558
	7.568
	4.297
	622
	32.846

	ITALIA
	84.712
	51.587
	63.749
	60.118
	27.418
	287.584

	2002

	Nord-Ovest
	24.000
	15.520
	12.317
	18.331
	11.232
	81.400

	Nord-Est
	12.331
	11.395
	8.534
	11.432
	5.272
	48.964

	Centro
	11.368
	10.479
	12.659
	15.606
	5.205
	55.317

	Sud
	31.536
	29.209
	30.861
	13.542
	3.569
	108.717

	Isole
	16.863
	12.056
	9.143
	3.413
	588
	42.063

	ITALIA
	96.098
	78.659
	73.514
	62.324
	25.866
	336.461


FONTE: ISTAT, I TRASFERIMENTI DI RESIDENZA, 2005 

D'altro canto, nel periodo considerato i movimenti che hanno origine nel Mezzogiorno sono passati dal 41,9% al 44,8%, con un incremento di quasi il 5%. Nel 2002, in particolare, soltanto il 14% dei meridionali che hanno cambiato Regione è rimasto nel Mezzogiorno; il 26,5% si è spostato in quelle del Centro e il restante 65% si è spostato in quelle del Nord. 

Di fronte alle giuste preoccupazioni di un depauperamento delle energie locali, di cui si fa interprete la Svimez, si può ritenere che in tal modo la Sicilia e la Sardegna non abbiano perso o disperso energie, ma i dati regionali sui tassi di disoccupazione e sulla quota di donne occupate ci dicono che questa scelta non è dettata da condizioni di soddisfacente benessere. E ciò, anche per il fatto che in generale la propensione alla mobilità geografica - come nota la Svimez - "ricalca in maniera piuttosto chiara la distribuzione dei tassi di disoccupazione per età nelle aree d'origine".

Un quadro dei trasferimenti fra le cinque ripartizioni si ricava dal Graf. 8, dove sono messe a confronto le variazioni dei flussi fra il 1993 e il 2002 (in orizzontale le zone di destinazione, in verticale quelle di provenienza). Spiccano innanzitutto le perdite: delle Isole rispetto al Nord-Ovest, al resto del Mezzogiorno e al Centro; e del Sud rispetto al Nord Ovest e alle Isole. Ma spiccano soprattutto i guadagni: del Nord-Est rispetto al Sud, alle Isole e al Nord-Ovest; del Centro, e in minore misura del Nord-Ovest, rispetto a tutte le altre ripartizioni; del Sud rispetto al Nord-Est e al Centro; e delle Isole rispetto al Nord-Est. Ciò significa che da un lato il Nord-Est ha attratto nel 2002 più popolazione dal Mezzogiorno che nel 1993, ma che altrettanto è accaduto nei flussi inversi, sebbene di dimensioni più contenute. 

FONTE: ISTAT, I TRASFERIMENTI DI RESIDENZA, 2005[image: image16.wmf]Graf. 5 - Quota part-time donne per zona: confronto fra vecchia e 
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Quali sono state nel corso del 2002 le Regioni con la maggiore capacità di attrazione migratoria? Eccole in graduatoria secondo il numero di arrivi ogni 1.000 abitanti. 

	Emilia-Romagna
	4,5

	Marche
	3,5

	Friuli-Venezia Giulia
	3,0

	Umbria
	2,8

	Toscana
	2,4

	Veneto
	1,5

	Lombardia 
	1,4

	Trentino-Alto Adige
	1,3

	Vale d'Aosta
	1,3

	Liguria
	0,8

	Abruzzo
	0,8

	Molise
	0,6

	Lazio
	0,5

	Piemonte
	0,1


(Il primato dell’Emilia-Romagna è confermato da una recente indagine commissionata dalla Fiom-Cgil sulle provenienze degli immigrati operai
): Ed ecco quelle con la minore spinta all’emigrazione, per numero di partenze ogni 1.000 abitanti:

	Sardegna
	-0,5

	Puglia
	-2,8

	Sicilia
	-3,1

	Basilicata
	-3,2

	Calabria
	-3,9

	Campania
	-4,6


9. PRODUTTIVITÀ E ORARI

Il fatto che nel 2004 l'incremento del prodotto interno lordo, per quanto modesto, sia stato maggiore dell'incremento complessivo degli occupati (1% contro 0,7%) sembra avere interrotto il breve periodo durante il quale l'intensità occupazionale della crescita aveva invertito l'abituale rapporto fra creazione di valore e creazione di posti. 

Gli studiosi si sono chiesti quali siano state le cause che nel triennio 2001-2003 hanno consentito lo scavalco degli occupati sul prodotto. Due sembrano le possibili spiegazioni del fenomeno, che ha temporaneamente creato preoccupazioni opposte a quelle sulla crescita senza occupati (jobless growth), tipiche degli anni Ottanta. Basate sull'andamento dei salari e su quello degli investimenti, le due spiegazioni potrebbero rientrare in una medesima linea interpretativa dei cambiamenti intervenuti nel mercato del lavoro italiano dopo il "pacchetto Treu". 

L'adozione di rapporti d’impiego e di modalità di lavoro flessibili, e l'incoraggiamento ad assunzioni a tempo indeterminato mediante il credito d’im​po​sta avrebbero consentito alle imprese, da un lato di realizzare a minor costo aumenti di personale anche in settori e/o imprese a minore produttività, e dall'altro di allentare la spinta a sostituire lavoro con capitale, soprattutto in settori e/o imprese a minore produttività
. L'effetto di queste scelte è stato di protrarre la politica di moderazione salariale degli anni Novanta e di mantenere un basso profilo di innovazione in "se​gmenti settoriali, dimensionali e territoriali caratterizzati da bassi livelli intrinseci di produttività"
. Ciò ha giocato a sfavore dei consumi
, ma soprattutto a sfavore della produttività.

A chiarire il fenomeno contribuisce un recente contributo del​l’Istat sul peso del lavoro nell’economia italiana nel periodo 1993-2003. Su questo arco di tempo, l’Istituto aggiunge per la prima volta la stima delle ore lavorate alle tradizionali misure: occupati, posizioni lavorative e unità di lavoro
. Le nuove misure adottano un concetto esaustivo di occupazione interna poiché includono tutto il lavoro, regolare o no, svolto in tutte le unità produttive dislocate in Italia, indipendentemente dalla residenza e dalla nazionalità dei lavoratori ivi impegnati. Rispetto alla fotografia così scattata, non ci sono dunque aggregati significativi fuori campo. La Tab. 10 riporta le serie storiche più rilevanti. 

Tab. 10 - Il lavoro nell'economia italiana: occupati, ore lavorate, unità di lavoro standard, posizioni lavorative (000)

	 
	1993
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002
	2003

	 
	Monte ore

	Dipendenti
	27.000.575
	26.632.768
	26.589.013
	26.872.547
	26.919.115
	27.403.811
	27.812.969
	28.300.032
	28.893.170
	29.303.520
	29.564.085

	Indipendenti
	15.140.169
	14.793.955
	14.665.729
	14.780.753
	14.590.261
	14.857.562
	14.797.273
	14.610.813
	14.748.007
	14.573.206
	14.396.140

	Totale
	42.140.744
	41.426.724
	41.254.742
	41.653.300
	41.509.376
	42.261.372
	42.610.242
	42.910.845
	43.641.177
	43.876.727
	43.960.225

	 
	Posizioni lavorative

	Dipendenti
	17.873
	17.707
	17.593
	17.775
	17.895
	18.186
	18.381
	18.766
	19.187
	19.747
	19.938

	Indipendenti
	11.529
	11.341
	11.243
	11.218
	11.131
	11.085
	10.863
	10.904
	10.951
	10.901
	10.892

	Totale
	29.402
	29.049
	28.836
	28.993
	29.026
	29.271
	29.244
	29.669
	30.138
	30.649
	30.829

	 
	Occupati 

	Dipendenti
	16.372
	16.132
	16.072
	16.176
	16.278
	16.467
	16.744
	17.087
	17.512
	17.954
	18.202

	Indipendenti
	5.977
	5.886
	5.921
	5.955
	5.938
	5.981
	5.953
	6.041
	6.070
	6.055
	6.082

	Totale
	22.349
	22.017
	21.992
	22.131
	22.215
	22.448
	22.697
	23.128
	23.582
	24.009
	24.284

	 
	Unità di lavoro

	Dipendenti
	15.803
	15.662
	15.621
	15.655
	15.776
	15.939
	16.105
	16.412
	16.760
	17.056
	17.143

	Indipendenti
	6.947
	6.867
	6.907
	6.946
	6.915
	6.977
	6.944
	7.039
	7.077
	7.079
	7.095

	Totale
	22.750
	22.529
	22.528
	22.600
	22.692
	22.916
	23.049
	23.452
	23.837
	24.135
	24.239

	 
	Indicatori %

	Var. % ore lavorate
	 
	-1,7%
	-0,4%
	1,0%
	-0,3%
	1,8%
	0,8%
	0,7%
	1,7%
	0,5%
	0,2%

	Var. % posizioni lavorative
	 
	-1,2%
	-0,7%
	0,5%
	0,1%
	0,8%
	-0,1%
	1,5%
	1,6%
	1,7%
	0,6%

	Var. % occupati
	 
	-1,5%
	-0,1%
	0,6%
	0,4%
	1,0%
	1,1%
	1,9%
	2,0%
	1,8%
	1,1%

	Var. % unità di lavoro
	 
	-1,0%
	0,0%
	0,3%
	0,4%
	1,0%
	0,6%
	1,7%
	1,6%
	1,3%
	0,4%

	Ore lavorate per occupato
	1.885,6
	1.881,6
	1.875,9
	1.882,2
	1.868,5
	1.882,6
	1.877,4
	1.855,3
	1.850,6
	1.827,5
	1.810,2

	Posizioni lavorative/occupati
	1,32
	1,32
	1,31
	1,31
	1,31
	1,30
	1,29
	1,28
	1,28
	1,28
	1,27

	Occupati/unità di lavoro
	0,98
	0,98
	0,98
	0,98
	0,98
	0,98
	0,98
	0,99
	0,99
	0,99
	1,00


FONTE: ISTAT, LE ORE LAVORATE PER LA PRODUZIONE DEL PRODOTTO INTERNO LORDO, 27 APRILE 2005

Ecco i risultati salienti per il periodo considerato.

- Le ore lavorate, che in totale ammontano quasi a 44 miliardi, sono aumentate di 1,8 miliardi (+4,3%); l’aumento si deve interamente al maggiore contributo del lavoro dipendente (+9,5%), poiché quello del lavoro indipendente è diminuito (-4,6%).

- Le posizioni lavorative, vale a dire i rapporti di lavoro, sono aumentate di quasi il 5%, cioè un po’ più delle ore lavorate, e si stanno avvicinando ai 31 milioni grazie soprattutto alla crescita dei lavoratori dipendenti (+11,6%); 

- Le unità di lavoro, vale a dire le posizioni lavorative equivalenti a tempo pieno, hanno avuto un incremento ancor più accentuato (+ 6,5%), che le ha portate sopra i 24 milioni.

[image: image17.wmf]Graf. 6 - Quota di occupazione temporanea: vecchia e nuova serie
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- Gli occupati, calcolati in termini di media giornaliera, hanno superano anch’essi i 24 milioni, con un incremento dell’8,7%.

FONTE: ISTAT, LE ORE LAVORATE PER LA PRODUZIONE DEL PRODOTTO INTERNO LORDO

Queste cifre ci dicono che la crescita degli occupati fra il 1993 e il 2003 si deve soprattutto all’aumento delle forze di lavoro impiegate, sia part-time che full-time, sia nelle occupazioni principali che in quelle secondarie. Infatti, se questa crescita viene misurata in posti di lavoro (sia totali, sia equivalenti a tempo pieno), essa risulta nettamente inferiore; e se la si misura in ore lavorate arriva quasi a dimezzarsi. 

Ciò ridimensiona parzialmente i risultati occupazionali ottenuti in questi anni, nel senso che è cresciuto il numero delle persone al lavoro ma è diminuito il numero delle ore lavorate: mentre nel 1993 erano in media 1885, nel 2003 sono scese a 1810. Ma questo si deve soltanto in piccola parte alla riduzione degli orari di lavoro, contrattuale o aziendale: tutto il resto si deve infatti alla crescita degli impieghi a tempo parziale e dei rapporti d’impiego temporanei. Ciò dà qualche altra spiegazione all’apparente incongruenza fra la performance occupazionale dell’Italia e i modesti risultati ottenuti in termini di prodotto interno lordo.

Il Graf. 9 visualizza “storicamente” l’andamento del fenomeno. Infatti è soprattutto nell’ultima fase, a partire dal 1999, che la dinamica degli occupati supera quella degli altri aggregati; ed è proprio nel biennio 2002-2003 che emerge un significativo divario tra la crescita delle ore lavorate e delle persone occupate.

I dati Ocse confermano del resto la frenata della produttività italiana
. La Tab. 11 mette a confronto 16 Paesi europei ed extra-europei per il periodo 1995-2003, secondo gli indici del prodotto interno lordo per ora lavorata, con l'anno 2000 fatto uguale a 100. 

Tab. 11 - Indici del prodotto interno lordo per ora lavorata (2000=100)

	 
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002
	2003

	Belgio
	92,8
	93,7
	94,9
	95,8
	98,1
	100,0
	99,1
	100,3
	101,9

	Canada
	89,4
	89,6
	93,2
	94,6
	96,9
	100,0
	101,1
	103,3
	104,2

	Danimarca
	94,6
	95,6
	96,5
	97,2
	99,3
	100,0
	101,3
	103,1
	104,6

	Finlandia
	87,7
	89,9
	92,6
	95,9
	96,4
	100,0
	100,5
	102,1
	105,1

	Francia
	90,1
	90,5
	92,2
	94,6
	96,0
	100,0
	101,8
	105,0
	105,8

	Germania
	91,2
	93,3
	95,2
	96,5
	97,9
	100,0
	101,3
	102,8
	103,5

	Irlanda
	76,6
	79,9
	85,9
	89,7
	94,9
	100,0
	103,3
	108,7
	114,1

	ITALIA
	95,2
	95,5
	97,0
	97,9
	98,7
	100,0
	100,6
	99,2
	98,9

	Giappone
	90,0
	92,3
	94,5
	95,2
	97,7
	100,0
	101,7
	103,4
	106,2

	Olanda
	96,4
	93,9
	94,9
	97,4
	100,1
	100,0
	99,4
	101,8
	100,1

	Norvegia
	89,2
	92,4
	94,8
	95,0
	96,4
	100,0
	103,9
	106,5
	108,2

	Spagna
	97,7
	99,0
	99,0
	99,2
	99,6
	100,0
	100,8
	101,8
	103,1

	Svezia
	88,5
	89,9
	93,1
	95,1
	96,8
	100,0
	100,5
	103,8
	106,7

	Svizzera
	92,5
	94,5
	97,0
	98,0
	97,2
	100,0
	101,8
	102,7
	102,8

	Regno Unito
	89,4
	91,1
	92,5
	94,7
	96,8
	100,0
	103,4
	104,7
	106,9

	Stati Uniti
	89,8
	92,0
	93,4
	95,6
	97,8
	100,0
	102,2
	104,1
	107,3

	Europa a 15
	92,4
	93,6
	95,3
	96,7
	97,9
	100,0
	102,2
	103,1
	104,5


FONTE: OCSE, PRODUCTIVITY DATA INDEX, 15 FEBBRAIO 2005

L'Italia si fa notare da un lato per le buone performance fino al 1999 e dall'altro lato per lo scivolone che la produttività ha subito dal 2001. L'Italia, che fino al 1999 ha una produttività oraria superiore a quella del Giappone, degli Stati Uniti e dell'Europa a 15, dopo il 2000 diventa l'unico Paese con la produttività in calo.   

La questione dell'elasticità dell'occupazione rispetto alla produzione è stata richiamata anche dalla Banca centrale europea e dal Fondo monetario internazionale, in relazione a due fenomeni diversi: la difficoltà di aumentare l'occupazione con bassi tassi di crescita, e la difficoltà di competere con insufficienti tassi di produttività. Ambedue sono la causa delle insoddisfacenti performance delle economie europee, di cui il maggiore indizio sta appunto nella scarsa dinamica della produttività.

Produttività e competitività sono stati temi ricorrenti dell'annata, che si è chiusa con la presentazione di un apposito Rapporto della Commissione Europea
. Secondo tale studio, fra il 1995 e il 2000 l'incremento della produttività realizzato negli Stati Uniti ha superato quello dell'Unione Europea del 4,5% se misurato per ora lavorata, e del 9% se misurato per persona occupata. Un confronto effettuato sull'annata 2002 mostra che in quell'anno la produttività oraria europea era l'86,8% di quella americana, e quella individuale l'82,6%. Ciò non può oscurare i progressi fatti dal Vecchio Con​tinente, la cui competitività sui prezzi viene penalizzata dal deprezzamento del dollaro sull'euro.

I livelli italiani erano rispettivamente il 95,2% e il 91,3% di quelli americani: il nostro Paese si collocava insomma sopra la media. (Il massimo e il minimo erano toccati rispettivamente dal Lussemburgo e dal Portogallo; molto al di sotto della media restavano invece i 10 Paesi diventati membri dell'Unione nel 2004.) 

Come si vede, il confronto fra Unione Europea e Stati Uniti è particolarmente sfavorevole se la produttività viene misurata sulle persone occupate anziché sulle ore lavorate, essenzialmente per il fatto che gli americani (come i giapponesi) lavorano annualmente un maggior numero di ore degli europei. Basti ricordare che la durata delle vacanze pagate è generalmente inferiore, e talvolta sensibilmente inferiore; oppure considerare le ben diverse quote di anziani che continuano a lavorare in Usa e Giappone, rispetto all'Europa
 (e ancor più rispetto all'Italia che è il 4° Paese del mondo per longevità della popolazione). La durata del lavoro, insomma, è un nitido specchio dei modelli sociali perseguiti dai vari Paesi, con tutti i vantaggi e gli svantaggi che ne conseguono. 

Nel 2004 il confronto fra produttività oraria e produttività pro-capite è stato utilizzato in concomitanza con le vicende economico-sociali che hanno portato i Governi di Francia e Germania a depotenziare il regime delle 35 ore lavorative settimanali, colà ottenute rispettivamente per legge e per contratto. A queste scelte si sono associati nei due Paesi alcuni episodi aziendali di revisione della durata del lavoro, quando alcune grandi imprese hanno proposto, e i loro dipendenti hanno approvato, allungamenti degli orari di lavoro, generalmente a parità di paga.   

Sia il confronto fra produttività oraria e produttività pro-capite, sia  l'estendersi di tali episodi aziendali evocano implicazioni più generali circa la durata del lavoro. "Il Sole-24 Ore" del 2 ottobre 2004 ne ha dedotto che "l’o​rario non può più essere un argomento tabù", mentre il Presidente del Consiglio ha parlato delle "troppe festività" e dell’esigenza di "far lavorare di più gli italiani"
. Se si considera che a livello europeo è già in atto uno scontro sulla proposta avanzata il 22 settembre 2004 per modificare la Direttiva 2003/88/CE sugli orari fissando nuovi tetti (i sindacati chiedono di abolire le troppe deroghe, gli imprenditori di fissare limiti annui anziché giornalieri o settimanali), si comprende che qualcosa sta cambiando nella ripartizione fra tempo di lavoro e di non lavoro. Ci si chiede insomma se siamo in presenza di una pausa o di un blocco nella lunga marcia della riduzione d’o​rario a parità di paga, avviata nel 1866 dalla Prima Interna​zionale
. 

In qualche modo, pare proporsi un rovesciamento della logica con la quale, dagli anni Ottanta in poi, gli orari ridotti erano stati visti come un contributo alla crescita dell'occupazione: potrebbe oggi questo contributo venire invece, e paradossalmente, da orari prolungati?

10. STRATEGIA EUROPEA E AGENDA SOCIALE

Nel 2004 il tasso di occupazione è risultato stagnante in tutta l'Unione Europea, così come i tassi di occupazione per donne e anziani, fermi rispettivamente al 55% e al 40%. Giunti a metà del periodo fissato per raggiungere l'o​biettivo stabilito a Lisbona nel 2000, cioè un tasso del 70% nel 2010, l'Unione avrebbe bisogno di creare 22 milioni di posti in più; ma in queste condizioni, diventa arduo rispettare le scadenze. (L'apposito Gruppo ad Alto Livello dell'Unione Europea ha constatato che "molti attori sottolineano il gap fra le parole e la realtà"
.) 

Va comunque ribadito che fra il 1998 e il 2003 l'Unione Europea è stata una job machine più valida degli Stati Uniti, avendo aumentato l'occupazione del 4,9% contro il 2,9%
. L'Italia stessa ha creato in quegli anni più posti degli altri grandi Paesi europei, esclusa la Spagna, ma il suo tasso di occupazione - oltretutto calato nel 2004 - la pone all'ultimo gradino nell'Europa a 15, e al terz'ultimo nell'Europa a 25. Ciò si deve anche all'elevata quota di lavoro sommerso, che le rilevazioni campionarie sulle forze di lavoro non riescono a cogliere
.  

La difficoltà di far crescere più decisamente gli occupati è stata ammessa nel Rapporto 2004 sull'occupazione presentato dalla Com​mis​sione Europea, che ne vede la causa principale nella fiacca congiuntura economica, ma che indica altresì le residue rigidità dei mercati, ivi incluso quello del lavoro che pure sta diventando più ela​stico
. (La riforma "Hartz IV" decisa dalla Germania non ha peraltro potuto influire sui dati del 2004.) 

Il 15 marzo 2005 le Parti Sociali a livello europeo - Ces, Unice e Ceep - hanno perciò presentato al nuovo Presidente Barroso una dichiarazione congiunta per rilanciare gli obiettivi più suscettibili di migliorare la competitività dell'Europa. 

La nuova Commissione Europea ha aperto una riflessione su questo e altri traguardi, forse poco realistici e troppo uniformanti, in una Unione dove l'aumento da 15 a 25 membri non poteva che allargare i divari, a cominciare dal mercato del lavoro. (Le vicende stesse del Patto di stabilità mostrano una tendenza a ridurre talune rigidità ereditate dal passato.) Con il Joint Report on Social Protection and Social Inclusion pre​sentato il 27 gennaio 2005, la Commissione aveva apprezzato i progressi fatti per completare il mercato unico europeo e migliorare le condizioni del business in tutta l'area, ma ha anche sottolineato che la competitività può salire soltanto con l'apporto congiunto dell'iniziativa pubblica e privata, con investimenti più produttivi e con politiche del lavoro più attive. 

Con il Joint Employment Report per il 2004-2005, a sua volta, la Commissione ha notato che, nonostante le riforme attuate da alcuni Stati membri, la dinamica complessiva dell'occupazione nell'Unione Europea è ristagnata e lo sviluppo della produttività è diminuito. "L'occupazione rimane il tallone d'Achille dell'Europa", afferma il Rapporto. Infatti, sebbene le riforme già intervenute sui mercati del lavoro abbiano rafforzato l'elasticità dell'occupazione alle difficoltà economiche, c'è stato soltanto un piccolo progresso verso i tre obiettivi della Strategia europea dell'occupazione, e cioè il pieno impiego, il miglioramento della qualità e della produttività del lavoro e il rafforzamento dell'inclusione e della coesione sociale.  

Secondo il Rapporto, gli Stati membri hanno fatto i maggiori sforzi nell'incoraggiare le assunzioni (ad esempio con benefici fiscali e modifiche pensionistiche), nel riformare i servizi pubblici per l'impiego, nel sostenere l'imprenditorialità, e nell’introdurre strategie di formazione continua. Ma hanno fatto piccoli progressi nel gestire le ristrutturazioni dell'economia, nel perseguire il lavoro sommerso, e nel fare investimenti per l'istruzione e per l'invecchiamento attivo. Diseguali sono altresì i progressi fatti nel migliorare la qualità del lavoro, mentre la formazione sul lavoro resta insufficiente fra chi ne avrebbe bisogno, il divario di genere nelle retribuzioni continua ad aggirarsi intorno al 16%, e gli infortuni sul lavoro rimangono troppi benché in diminuzione. 

Il Rapporto conclude confermando l'importanza delle quattro aree di azione già indicate dall'Employment Taskforce diretta da Wim Kok: accrescere l'adattabilità di lavoratori e imprese; attrarre più persone a entrare e a rimanere sul mercato del lavoro; investire di più nell'istruzione generale e nella formazione a vita; assicurare una effettiva implementazione delle riforme. 

Oltre alla difficoltà di creare ancora più posti c'è quella di contenere le perdite di posti. A quali cause si devono queste ultime? Innanzitutto alle diffuse ristrutturazioni aziendali, che da sole incidono per il 76%. (In Italia le maggiori imprese industriali hanno perso nel 2004 17 mila dipendenti, mentre quelle dei servizi ne hanno guadagnati 12 mila). Le perdite di posti si devono poi ai fallimenti d'impresa, che incidono per il 13,3%; e infine ai processi di outsourcing e di de-localizzazione, che incidono per il 7,3%
. Stando infatti ai 1.472 casi aziendali studiati fra il 2002 e il 2004 dall'apposito European Monitoring Centre on Change della Fondazione di Dublino, soltanto il 4,8% dei posti perduti va imputato ai processi di de-localizzazione e appena il 2,5% ai processi di outsourcing
. Ciò non toglie che questi effetti della globalizzazione, nell'aumentare il turn​over dei posti e la mobilità dei lavoratori, comportino costi di adeguamento dolorosi e un diffuso senso di precarietà del lavoro.

Ciò richiama anche la questione della povertà. Nel 2002, oltre 68 milioni di persone, cioè il 15% della popolazione dell'Unione Europea, vivevano a rischio di povertà, e fra questi i più vulnerabili erano i disoccupati, i senzacasa e le donne (genitrici singole o anziane sole). La quota media dell'Unione oscillava fra il 10% o meno in Svezia, Danimarca, Slovenia, Ungheria e Repubblica Ceca, e il 20% o più in Irlanda, Slovacchia, Grecia e Portogallo. Alla povertà e all'esclusione sociale l'Unione Europea ha dedicato la terza "tavola rotonda" del 18-19 ottobre 2004 (la prima dopo l'allargamento); tema principale: la promozione e lo scambio di buone pratiche, mentre gli argomenti più toccati si riferivano alle sei priorità-chiave identificate nel 2004 dal Joint Inclusion Report: partecipazione al mercato del lavoro, redditi e sistemi di protezione sociale, problemi dei senzatetto, prevenzione dell'abbandono scolastico, esclusione sociale fra i bambini, immigranti e minoranze etniche, dimensioni rurali della povertà. Il più forte messaggio emerso dai lavori è stato che la povertà e l'esclusione sociale restano le maggiori sfide per l'Unione a 25. 

Il 9 febbraio 2005 la Commissione Europea ha lanciato la nuova Agenda sociale, per modernizzare il modello sociale europeo rilanciando la strategia di Lisbona per lo sviluppo e l'occupazione. L'Agenda, che punta ad assicurare lavoro e pari opportunità per tutti attraverso la modernizzazione dei mercati del lavoro e dei sistemi di protezione sociale, presenta due priorità-chiave: la prima è l'occupazione mentre la seconda è la lotta alla povertà e la promozione di pari opportunità. 

Per l'occupazione, ci si propone di creare un mercato del lavoro europeo che abiliti i lavoratori a portare con sé la pensione e i diritti della sicurezza sociale quando lavorano in altri Paesi, e che stabilisca schemi opzionali per la contrattazione collettiva attraverso le frontiere. Occorre inoltre portare più lavoratori ad avere un impiego migliore, e appoggiare le donne che rientrano nel mercato del lavoro. Occorre altresì aggiornare la legislazione sul lavoro in modo da adeguarla alle nuove forme di lavoro, in ispecie i contratti a termine.   

Per la povertà e le pari opportunità l'Agenda sociale si propone di analizzare l'impatto dell'invecchiamento della popolazione e il futuro delle relazioni fra le generazioni lanciando un Libro Verde sulla demografia. Ci si propone inoltre di aiutare gli Stati membri a riformare le pensioni e la sanità, e a combattere la povertà. Allo scopo di combattere discriminazioni e ineguaglianze, la Commissione Europea esaminerà gli schemi di reddito minimo esistenti negli Stati membri e traccerà politiche che evitino disciminazioni verso minoranze come le genti Rom. 

"Lavoro, pensioni e welfare sono le maggiori priorità per i cittadini dell'Unione Europea - ha detto Vladimir Spidla, Commissario per l'Occupazione, gli Affari sociali e le Pari opportunità - I nuovi metodi di coordinamento delle politiche hanno cominciato a dare frutti. Tuttavia gli Stati membri debbono fare di più per spingere l'occupazione, ridurre la povertà e assicurare che le pensioni siano tanto adeguate al giorno d’oggi quanto sostenibili in futuro".

PARTE SECONDA - DUE MACRO-IMMAGINI A CONFRONTO:

1. LE NOVITÀ NEI DATI DEL MERCATO DEL LAVORO

1. PREMESSA

Dal 2004, tutti i principali dati dell'Istat sul mercato del lavoro italiano vengono attinti dalla nuova Rilevazione continua delle forze di lavoro (RCFL), che aveva preso avvio nel 2003 e che sostituisce ormai la precedente Rilevazione trimestrale (RTFL), in funzione fin dal 1959. Il passaggio dalla rilevazione trimestrale a quella continua è un mutamento importante, che fa progredire le nostre conoscenze non soltanto sul mercato del lavoro ma sulla realtà socio-economica del Paese. L'Istat stesso lo definisce "il più radicale rinnovamento nella Rilevazione delle forze di lavoro dal 1959 ad oggi". 

Le nuove modalità della rilevazione, sintetizzate in calce nell'Appendice metodologica, comportano novità anche nei risultati, e di questi cercheremo di illustrare natura e ragioni. Per un intero anno, del resto, le due indagini si sono svolte contemporaneamente, e si ha dunque la possibilità di raffrontare le differenti immagini del mercato del lavoro che emergono dalle due rilevazioni. 

Una prima parte dell'analisi è concentrata sul lavoro femminile, e sul part-time in modo particolare. Come si vedrà, è proprio partendo da questo che si può risalire all'origine delle principali differenze tra le due rilevazioni. Una seconda parte è focalizzata sul lavoro temporaneo e sulle collaborazioni coordinate e continuative, che nella vecchia indagine non venivano rilevate. 

Part-time e lavoro temporaneo non sono elementi secondari del mercato del lavoro, né possono essere esaminati prescindendo dall'insieme. Infatti, dopo la robusta crescita verificatasi nell'ultimo decennio, l'incidenza di questi due fenomeni, e il modo in cui si compongono e si sovrappongono, influenza fortemente l'assetto del mercato del lavoro. Con la nuova rilevazione, quest'ultimo presenta una configurazione sensibilmente modificata, la quale va nella direzione che ci si attendeva, ma forse in una misura superiore a quella ipotizzata.

2. L' OCCUPAZIONE COMPLESSIVA NELLE DUE SERIE

Nel Graf.1 è riportata la serie complessiva degli occupati ricostruita e rapportata ai parametri della nuova indagine, raffrontata con la serie precedente della vecchia indagine. 
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Per il commento ci sembra utile riportare quello fornito dallo stesso Istituto di statistica.

La ricostruzione della serie degli occupati mostra uno scostamento medio dalla serie RTFL - Rilevazione trimestrale delle forze di lavoro - pari a 177 mila unità (valore che rappresenta circa lo 0,9% del livello medio della serie precedentemente pubblicata). La differenza tra le serie rispecchia la capacità della nuova indagine di cogliere una platea più ampia di persone occupate. La correzione al ribasso del totale della popolazione, conseguente al censimento del 2001, porta di nuovo, nella seconda parte della serie, il livello dell’occupazione vicino a quello della serie pubblicata della Rilevazione trimestrale delle forze di lavoro. La differenza tra le metodologie d’indagine nel cogliere l’occupazione resta comunque evidente nella serie dei tassi di occupazione (in media più alti di 0,5 punti percentuali rispetto alla serie pubblicata relativamente alla fascia d’età 15-64 anni), che sono indipendenti dal livello della popolazione. Malgrado la distanza tra dati pubblicati e dati ricostruiti sia consistente, il profilo dinamico delle serie rimane sostanzialmente inalterato. Nella serie ricostruita si nota comunque un leggero ampliamento delle oscillazioni stagionali, fenomeno collegato al carattere di continuità della nuova indagine
.

E' importante la notazione fatta in rapporto alla stagionalità, che è opportuno riprendere. Nel periodo di effettiva sovrapposizione delle due indagini (gennaio 2003-gennaio 2004) lo stock di occupazione è praticamente coincidente poiché il mese di gennaio coincide tradizionalmente con una bassa congiuntura stagionale; negli altri periodi, invece, la nuova Rilevazione continua delle forze di lavoro stima uno stock di occupazione decisamente maggiore (2-300 mila unità). La nuova indagine, per le caratteristiche di continuità o per migliore sensibilità, sembra dunque maggiormente in grado di cogliere le forme stagionali di partecipazione al lavoro.

3. L' OCCUPAZIONE PER SESSO IERI E OGGI

Un elemento determinante per capire le differenze tra le due indagini viene dall'analisi dei dati per sesso. Se mettiamo a raffronto le tendenze dell'occupazione della vecchia e della nuova serie per sesso (Graf. 2 e 3) emerge un fatto a prima vista sorprendente. 
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Le differenze, infatti, vengono del tutto rovesciate: per gli uomini la curva della nuova serie si colloca sistematicamente al di sotto mentre per le donne accade che la curva si colloca esattamente al di sopra, oltretutto per entità non indifferenti: l'occupazione femminile, nel periodo di effettiva sovrapposizione tra le due indagini, è superiore mediamente di circa 300-400 mila unità, e l'opposto accade per l'occupazione maschile.

La nuova Rilevazione continua delle forze di lavoro, in virtù di un questionario meglio impostato e di una conduzione più accurata, dovrebbe consentire di cogliere "una platea più ampia di persone occupate", come afferma l'Istat. Il problema è che ciò sembra avvenire soltanto per la componente femminile, mentre per quella maschile la stima dello stock di occupati è addirittura inferiore a quella derivante dalla vecchia Rilevazione trimestrale delle forze di lavoro. 

Il fattore “popolazione” ha indubbiamente la sua importanza: la rilevazione continua ha una popolazione di riferimento che è innanzitutto meno consistente rispetto a quella trimestrale (circa 200 mila unità), e che inoltre, e soprattutto, è più spostata verso le età anziane, elementi che tendono ad abbassare lo stock di occupazione nel momento in cui si riportano all'universo i dati del campione. Il fattore popolazione sembra spiegare completamente la minor consistenza dello stock di occupazione maschile nella nuova rilevazione: vediamo infatti che se mettiamo a confronto non lo stock ma i tassi di occupazione, questi sono molto vicini, pur con qualche oscillazione.

Il fattore "popolazione" pesa anche sulla componente femminile ma, nonostante ciò, con la nuova rilevazione ab​biamo un numero di donne occupate nettamente superiore, in virtù di  tassi di occupazione più elevati di circa 2,5 punti. E' dunque sulla com​ponente femminile che si fanno sentire in modo sostanziale le nuove capacità dell'indagine nel cogliere aspetti della partecipazione al lavoro precedentemente non rilevati, ed è pertanto su questa componente che concentreremo l'attenzione. 

Il problema non è di tipo congiunturale, e questo va sottolineato. In effetti, è poco importante notare se, nel periodo recente, il livello dell'occupazione sia stato sottovalutato oppure sopravvalutato, visto che il quadro delle tendenze rimane immutato: il problema, invece, è di raffrontare il quadro complessivo del mercato del lavoro, che comincia a delinearsi, con l'immagine che se ne aveva in passato con la vecchia rilevazione.

4. IL LAVORO A TEMPO PARZIALE NELLE DUE RILEVAZIONI

Per approfondire il problema in base ai dati disponibili, possiamo mettere a raffronto l'occupazione femminile per tipo di orario di lavoro, così come risulta dalla vecchia indagine del gennaio 2004 con la nuova indagine, condotta nei primi tre mesi dello stesso anno. Va detto che il confronto non è compiutamente legittimo: la vecchia indagine, infatti, stima dati relativi all'inizio dell'anno mentre i dati della nuova indagine sono di fatto una media del primo trimestre, e sono quindi "centrati" a metà del mese di febbraio. Rimangono poi le differenze in termini di consistenza e struttura per età della popolazione che, per un confronto corretto, andrebbe riproporzionata. Tuttavia - come vedremo - questi elementi di "disturbo statistico" sono del tutto secondari in rapporto alle differenze che emergono.

Visto che le differenze maggiori sono relative alla occupazione femminile, dobbiamo concentrarci su variabili discriminanti per questa componente, sul part-time in primo luogo. Sotto questo aspetto la differenza è davvero elevata. Con la nuova rilevazione continua, nel primo trimestre 2004 le persone con una attività a tempo parziale erano 2 milioni 854 mila, mentre la vecchia rilevazione trimestrale ne stimava un milione 854 mila: esattamente un milione in meno. Sappiamo che il part-time coinvolge soprattutto le donne: orbene, con la vecchia rilevazione le occupate a tempo parziale erano un milione 441 mila, mentre con la nuova rilevazione risultano due milioni 214 mila, cioè quasi 800 mila in più. Con la nuova rilevazione continua, dunque, l'incidenza del lavoro a tempo parziale aumenta nettamente (Graf. 4) e si porta su livelli decisamente più europei.
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L’Italia rimane nettamente sotto la media quanto a “volontarietà” del lavoro a tempo parziale. Secondo una survey comparata della Fondazione di Dublino, il 31,1% dei lavoratori italiani interpellati ha dichiarato che l’impiego a tempo parziale era una scelta involontaria, contro una media europea del 14,1%. La maggiore quota di part-timers involontari è emersa in Grecia (44,2%), ma anche la Finlandia supera il dato italiano (31,5%), mentre Francia e Svezia sono su quote inferiori: rispettivamente, il 24,1 e il 22,4%
.   

5. LA DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DEL PART-TIME

Nel Rapporto sul mercato del lavoro 2002
 sono state esaminate in modo approfondito le connotazioni territoriali delle varie forme di lavoro "atipico". Il lavoro temporaneo - sul quale torneremo - è sempre stato più diffuso nelle Regioni del Mezzogiorno, mentre il part-time è sempre stato più diffuso in quelle del Centro, e in particolare in quelle del Nord. Secondo gli ultimi dati della vecchia rilevazione trimestrale, lavorava a tempo parziale il 13,5% delle donne al Sud contro il 19,6% al Nord. Come mostra il Graf. 5, con la nuova indagine l'incidenza del lavoro a tempo parziale aumenta invece in tutte le ripartizioni ma in particolare al Centro e al Sud, dove supera il 20%. Nel complesso, dunque, con la nuova rilevazione si ha una omogeneizzazione territoriale del part-time.
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6. I NUOVI CONNOTATI DEL LAVORO A TEMPO PARZIALE

La maggiore sensibilità della rilevazione continua delle forze di lavoro nel cogliere la presenza di occupazioni a tempo parziale, che in precedenza non risultavano, è dunque evidente e appare addirittura superiore al previsto. Il problema è che non si tratta esclusivamente di occupazione aggiuntiva: la nuova rilevazione coglie 770 mila occupate a tempo parziale in più, ma la differenza complessiva di occupazione femminile rispetto alla vecchia rilevazione è di sole 340 mila unità. In sostanza, la nuova rilevazione riesce a cogliere 340 mila nuove occupate part-time che prima non risultavano lavorare, ma registra come part-time 430 mila donne che prima risultavano lavorare a tempo pieno. La stessa tendenza si registra anche per gli uomini, sebbene in misura più ridotta. 

E' vero dunque che la nuova rilevazione continua è nettamente più sensibile, ma questa sensibilità si esercita in una doppia direzione: consente di cogliere forme di partecipazione al lavoro a tempo parziale che in passato risultavano nascoste, ma fa sì che molti lavori, prima registrati come a tempo pieno, ora risultano a tempo parziale. Questa seconda forma di sensibilità è più difficile da spiegare: è ovvio che un questionario meglio impostato
 e il ricorso a intervistatori professionisti consente di cogliere tipi di occupazione che l'intervistato stesso tende a non dichiarare, proprio perché non li considera "veri" lavori; ma, una volta appurata la condizione di occupazione, non dovrebbe essere difficile registrare correttamente anche l'orario di lavoro. Com'è possibile dunque che più di 400 mila impieghi, in passato registrati come se fossero a tempo pieno, si tramutino oggi in impieghi part-time?

Possiamo affacciare una spiegazione a titolo di ipotesi (purtroppo non facile da verificare): è possibile che gli attuali part-time registrati in passato come lavori a tempo pieno fossero part-time transitori, cioè passaggi temporanei verso un orario ridotto da parte di persone che svolgevano abitualmente un lavoro stabile. E' ovvio che in una situazione di questo tipo, il soggetto tende a percepirsi e a dichiararsi come occupato a tempo pieno, visto che svolge abitualmente tale tipo di lavoro; la situazione reale emergerà solo con un questionario appropriato, somministrato da intervistatori sensibili a questo tipo di problemi. 

C'è un ultimo elemento da sottolineare: quasi metà dell'occupazione part-time che ieri non emergeva è di tipo indipendente. E' un dato sul quale riflettere: il lavoro indipendente, nella sua forma classica e tradizionale, raramente consente una partecipazione a tempo parziale; anzi, i liberi professionisti e i lavoratori in proprio, titolari di una piccola azienda o di un esercizio commerciale, hanno in media orari di lavoro tipicamente superiori alla media. 

Nel lavoro indipendente il part-time è in genere associato ad una partecipazione nell'azienda familiare in qualità di coadiuvante, oppure nasconde un rapporto di lavoro che consente una certa flessibilità di orario ma non implica la proprietà dell'azienda. Questo è appunto il caso delle collaborazioni coordinate e continuative - di cui parleremo più avanti - che in precedenza non venivano rilevate e che nella nuova indagine vengono incluse nel lavoro indipendente. E' probabile infatti che buona parte del part-time aggiuntivo indipendente venga proprio da qui, anche se per il momento è impossibile appurarlo sulla base dei dati disponibili

7. LE IMPLICAZIONI  INATTESE

Pur esaminando la sola variabile “orario di lavoro”, la nuova rilevazione continua delle forze di lavoro ci riconsegna un quadro del mercato del lavoro, e della struttura stessa dell'occupazione, profondamente diverso rispetto a una immagine consolidata. Ne risulta una partecipazione femminile molto più estesa ma meno intensa. L'anomalia italiana per quanto riguarda la "scarsa propensione delle donne al lavoro a tempo parziale", spesso deplorata, va dunque profondamente rivista e ridimensionata: sulla base dei nuovi dati, la quota di lavoro femminile part-time è di circa il 25%, un dato che ci porta in linea con gli altri Paesi europei. 

Risulta così chiarito perché gli effetti della liberalizzazione del lavoro a tempo parziale sulla partecipazione femminile al lavoro apparissero meno apprezzabili del previsto: in realtà si erano già dispiegati, ma non eravamo in grado di coglierli.

Anche dal lato delle imprese vi sono mutamenti importanti: la propensione a utilizzare-concedere il part-time reversibile a dipendenti che in precedenza svolgevano un lavoro a tempo pieno parrebbe maggiore rispetto a quanto si credeva. C'è un elemento che rafforza l'attendibilità di quest'ultima considerazione: il nuovo part-time dipendente presenta una peculiarità molto particolare, che non va confusa con la precarietà: fra i dipendenti part-time, che sono quasi 2 milioni, soltanto una minoranza - il 20% - lo svolge con carattere temporaneo; con la vecchia rilevazione questa quota sfiorava invece il 30%. 

8. IL LAVORO TEMPORANEO

Nel vecchio questionario la nozione di temporaneità del rapporto di lavoro era ristretta alla sola occupazione dipendente, mentre il lavoro indipendente ne era fuori proprio perché, in quanto autonomo, non pre​sup​poneva un rapporto di lavoro. Con l'esplosione del lavoro para-subordinato sotto forma di collaborazioni coordinate e continuative, avvenuta nella seconda metà degli anni Novanta, questo approccio si è rivelato progressivamente inadeguato. Le collaborazioni erano in crescita, come dimostravano i dati di fonte Inps, i quali però registravano le iscrizioni, non effettuavano cancellazioni, e non davano modo di quantificare gli stock medi ad una certa data. Neppure la vecchia rilevazione trimestrale, in virtù della netta divisione tra lavoro autonomo e lavoro dipendente, poteva cogliere le collaborazioni: se il collaboratore veniva classificato come indipendente, veniva del tutto assimilato a questo stock e si perdeva la stessa nozione di rapporto di lavoro; se invece veniva classificato come dipendente, si rilevava la temporaneità del contratto ma si perdeva la connotazione specifica del rapporto di col​laborazione. Per quanto riguarda il lavoro dipendente, il vecchio questionario prevedeva solo due domande per verificare le caratteristiche del rapporto di lavoro: con la prima si distingueva unicamente tra occupazione "permanente" e "temporanea", con la seconda si chiedeva di quantificare la durata della occupazione temporanea
. Il questionario della nuova rilevazione dedica un'attenzione specifica alla tipologia dei rapporti di lavoro, con una serie di domande molto (forse troppo) articolate. Le collaborazioni e il lavoro a progetto costituiscono una specifica tipologia di rapporto, e soltanto successivamente vengono inserite all'interno del lavoro indipendente. All'interno del lavoro temporaneo dipendente vengono distinti i contratti interinali e le altre tipologie di rapporto a tempo determinato. Una innovazione importante sta nella introduzione del concetto di "accordo verbale con il datore di lavoro", distinto dal "contratto di lavoro". La distinzione introduce in modo soft il tema delicato del lavoro nero e potrebbe favorire il superamento di eventuali resistenze in materia; essa consentirà in ogni caso di verificare il grado di regolarità dell'occupazione rilevata. 

Fatte queste premesse, possiamo operare un confronto tra nuova e vecchia rilevazione, avendo sempre il mese di gennaio 2004 come riferimento. Mentre la rilevazione trimestrale stimava un'incidenza
 del lavoro a tempo determinato sull'occupazione dipendente pari al 9,2%, nella rilevazione continua l'incidenza sale al 10,8%, il che corrisponde a una differenza assoluta di 260 mila unità. Nella media annua 2004, la nuova rilevazione stima un'occupazione temporanea dipendente di un milione 909 mila unità, pari a un'incidenza dell'11,9% sul lavoro dipendente, di fatto in linea con i Paesi europei con i quali abitualmente ci confrontiamo (Graf. 6).
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Anche per il lavoro temporaneo dipendente la nuova rilevazione mostra dunque una sensibilità maggiore e riesce a cogliere una quota di occupazione che prima rimaneva nascosta perché evidentemente molto mar​ginale. 

9. CO.CO.CO E LAVORO A PROGETTO

Nel caso del lavoro temporaneo il divario tra le due rilevazioni sembra minore rispetto a quanto avevamo visto per il part-time, ma per una valutazione corretta dobbiamo tenere conto anche delle collaborazioni coordinate continuative e dei contratti a progetto, che non venivano individuati con la vecchia rilevazione: le prime sono circa 400 mila e i secondi circa 100 mila, con un andamento pressoché stabile nel corso di tutto il 2004
. 

Il profilo di questi lavoratori è abbastanza definito: per il 60% sono donne, con un titolo di studio medio-alto (più di metà ha un diploma e circa un terzo una laurea), risiedono soprattutto al Centro-Nord e non sono giovanissimi, visto che quasi il 70% ha più di 30 anni. Due elementi confermano che le collaborazioni sono più facilmente assimilabili a un lavoro dipendente che non ad un lavoro autonomo: il 90% dei co.co.co. lavora per un solo committente o azienda e l'80% svolge il lavoro nella sede stessa dell'azienda
.

Con la rilevazione continua delle forze di lavoro abbiamo dunque circa 500 mila occupati para-subordinati che prima non vedevamo. In quale misura erano occultati nella (dalla) vecchia rilevazione trimestrale, e in quale misura possiamo considerarli aggiuntivi? Una verifica esaustiva richiederebbe incroci articolati sui dati elementari che andrà senz'altro svolta. Ma già con i dati disponibili si può affacciare un'ipotesi, suscettibile di verifiche successive. Sappiamo che nella rilevazione continua le collaborazioni, pur se distinte, vengono poi classificate all'interno del lavoro indipendente. La nuova rilevazione stima un numero di occupati indipendenti superiore di circa 250 mila unità rispetto alla vecchia rilevazione trimestrale. Si tratta per circa due terzi di donne. Da dove viene questa occupazione autonoma aggiuntiva? Visto che tra le due indagini non esistono diversità sostanziali nella stima del lavoro autonomo propriamente detto, gli occupati autonomi che troviamo in più non possono che essere collaboratori i quali in precedenza non venivano rilevati oppure venivano classificati come dipendenti temporanei. 

Nel complesso, dunque, le 500 mila collaborazioni continuative e occasionali emerse dalla nuova indagine venivano per circa metà rilevate come occupazione autonoma e si confondevano con questa, mentre per l'altra metà possiamo considerarle aggiuntive, cioè come non rilevate in precedenza. Esiste ovviamente la possibilità di un "travaso" dal lavoro temporaneo dipendente alle collaborazioni, ma non possiamo dirne l'entità. 

Va comunque considerato che aumenta anche il lavoro temporaneo dipendente. In questo caso sembra però essersi verificato un apprezzabile effetto di sostituzione, nel senso che circa la metà dei dipendenti temporanei rilevati in più dalla nuova indagine può considerarsi aggiuntiva, mentre l'altra metà parrebbe derivare da rapporti di lavoro temporanei in precedenza classificati come permanenti. La spiegazione può essere in parte simile a quella che abbiamo avanzato per il part-time: nel nuovo questionario vi sono domande e controlli incrociati volti a individuare il tipo di rapporto di lavoro, mentre nel vecchio a ciò era dedicata una sola domanda. Dunque è plausibile che contratti di lavoro di durata medio-lunga suscettibili di rinnovo o di trasformazione (apprendistato, formazione-lavo​ro, contratti a termine nel pubblico impiego e nelle imprese private) venissero considerati occupazione permanente.

10. PROBLEMI E OPPORTUNITÀ DEL LAVORO TEMPORANEO

Se assimiliamo le collaborazioni coordinate e continuative al lavoro temporaneo dipendente, cosa forse poco corretta da un punto di vista normativo, ma senz'altro più corretta dal punto di vista sostanziale, arriviamo in complesso a circa 2 milioni e mezzo di impieghi temporanei, pari a quasi il 15% della occupazione, cioè 5 punti percentuali in più rispetto a quanto in precedenza stimato con la vecchia rilevazione.

Questa maggiore incidenza del lavoro temporaneo è senz'altro più aderente a quella percezione del mercato del lavoro che è andata diffondendosi negli ultimi anni, ma che non poteva sostanziarsi con basi di dati omogenei. Non è un caso che di recente, nelle discussioni tra esperti e addetti ai lavori, il concetto di flessibilità sia stato gradualmente sostituito da quello di precarietà. Il problema è proprio questo: in quale misura il lavoro temporaneo è una opportunità d'ingresso nel mercato del lavoro, e in quale misura corre invece il rischio di trasformarsi in una esperienza duratura nel mercato dei lavori, con difficoltà di inserimento nel lavoro stabile? Anche in rapporto a questo problema, maggiori approfondimenti sono necessari, sia utilizzando alcune domande della nuova rilevazione circa le esperienze lavorative trascorse, sia utilizzando i dati sulle assunzioni dei Centri per l'Impiego, che in alcune Regioni cominciano a diventare informatizzati ed elaborabili
.

Fin da questo momento può comunque essere avviata una riflessione sullo statuto del lavoro temporaneo. In primo luogo, va evidenziato che negli ultimi 10 anni esso è aumentato specularmente alla riduzione della disoccupazione. Tra i due fenomeni c'è una relazione, nel senso che l'abbondanza dei lavori certamente facilita la fuoriuscita dalla disoccupazione ma ne comporta anche il rientro, nel momento in cui il contratto non viene rinnovato o il rapporto non viene stabilizzato. Bisogna considerare che, tra le persone in cerca di occupazione con precedenti esperienze lavorative nell'ultimo anno, il 52% dichiara di aver perduto il lavoro precedente proprio per la scadenza di un contratto a tempo determinato.

Per meglio inquadrare lo statuto del lavoro temporaneo in Italia, in attesa di analisi più approfondite, può essere utile un confronto delle strutture per età della disoccupazione e del lavoro temporaneo nei vari Paesi europei. Il Graf. 7, malgrado la singolare disaggregazione per età imposta dall'Eurostat, mostra che la struttura per età della disoccupazione italiana si è ormai allineata a quella degli altri Paesi, e che i giovani non sono più la parte preponderante della disoccupazione, come 10 anni fa. 
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Diversa è invece la composizione dell'occupazione temporanea: in quasi tutti gli altri Paesi essa è più spostata verso le età giovanili, mentre in Italia è più adulta e ricalca quella della disoccupazione (Graf. 8). 

Se riprendiamo quanto già detto per le collaborazioni, anch'esse piuttosto adulte, sembra di poter scorgere una funzione in parte diversa del lavoro a tempo determinato in Italia rispetto agli altri Paesi: in Germania, ma anche in Olanda e Francia, esso è in misura maggiore uno strumento per l'ingresso delle forze di lavoro giovanili, mentre in Italia sembra piuttosto una esperienza speculare alla disoccupazione.

11. UN NUOVO SCENARIO DEL NOSTRO MERCATO DEL LAVORO

Anche sulla base dei soli dati ancora parziali, finora diffusi, la nuova rilevazione continua delle forze di lavoro ci consegna un quadro del mer​cato del lavoro molto più articolato e complesso, senz'altro più aderente alla realtà ma anche più difficile da inquadrare. Sarà necessario adeguare in modo confacente l'approccio analitico e la stessa terminologia: già sulla base dei dati finora presentati, emerge ad esempio che la generica nozione di lavoro "atipico", nella quale rientra tutto ciò che non è a tempo pieno e indeterminato, non sintetizza la realtà ma la confonde. Il part-time infatti è cosa ben diversa dal lavoro a tempo determinato, ed entrambi questi fenomeni sono non soltanto differenziati al loro interno ma oltretutto  possono sovrapporsi. 

Un discorso particolare va fatto per il lavoro indipendente. Troppo spesso consideriamo la sua estensione come la patologica sopravvivenza di una problematica peculiarietà italiana. Forse la diagnosi è giusta, ma l'attenzione sulla consistenza dell'aggregato non deve occultarne né l'eterogeneità socio-economica né i mutamenti di composizione interna. Il nuovo lavoro indipendente include 500 mila collaboratori, e per ciò stesso muta significato, ma comprende da sempre imprenditori grandi e piccoli, liberi professionisti, e coadiuvanti dell'azienda familiare. Figure fra loro così diverse che non vanno confuse, e oltretutto, nel tempo, hanno probabilmente cambiato fisionomia. Chi sono i liberi professionisti di oggi e quanto sono liberi rispetto al passato?

Anche alcune categorie interpretative consolidate cambiano significato. Così è ad esempio per il concetto di "scoraggiamento". Come si è visto, la rilevazione continua riesce a cogliere forme di lavoro femminile che prima risultavano nascoste perché circoscritte nella durata o nell'orario. Questa nuova sensibilità, però, non è limitata soltanto al lavoro ma alla partecipazione nel suo complesso: abbiamo non soltanto più donne occupate ma anche più donne disoccupate e più donne alla ricerca non attiva o semplicemente disponibili al lavoro (Graf. 9). E' ovvio che questa partecipazione marginale è più facilmente suscettibile di oscillazioni nel breve periodo, in relazione alle occasioni concrete offerte dal mercato. 
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Ora siamo in grado di registrare meglio sia l'eventuale perdita del lavoro sia l'eventuale abbandono della ricerca; nel momento però in cui definiamo quest'ultimo fenomeno come "scoraggiamento", dobbiamo tenere presente che stiamo parlando di una zona nuova del mercato del lavoro, che in precedenza non vedevamo: in passato non potevamo scorgere l'eventuale uscita dal mercato del lavoro di queste persone semplicemente perché non ne avevamo registrato l'ingresso. E' bene tenerne conto.

NOTA METODOLOGICA: LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELLA RILEVAZIONE CONTINUA DELLE FORZE DI LAVORO
La vecchia Rilevazione delle forze di lavoro era trimestrale: le interviste venivano cioè svolte ogni tre mesi, con riferimento alla prima settimana del trimestre, da intervistatori non professionisti (dipendenti comunali o vigili urbani). La rilevazione continua è appunto continua, nel senso che le interviste vengono svolte giornalmente da 311 intervistatori o intervistatrici i quali coprono ognuno od ognuna una specifica zona territoriale.

Non esiste più un questionario cartaceo: i dati vengono immediatamente memorizzati su computer e inviati giornalmente a un elaboratore centrale attraverso un passaggio a "raccoglitori" territoriali. Tutto il procedimento è tale da limitare, sia in modo automatico sia con l'intervento umano, l'eventualità di risposte incoerenti o di inserimenti errati. L'intervistatore viene aiutato da menu e sotto-menu per le definizioni più complesse, come quelle relative alla professione. 

Il questionario è profondamente mutato nella struttura e soprattutto nel modo di determinare lo stato di occupazione e di disoccupazione, che nel passato dipendeva in parte dalla autocollocazione dell'intervistato mentre ora è completamente ancorato a parametri oggettivi. Il questionario si è al contempo arricchito di nuovi quesiti. Le nuove informazioni disponibili riguardano soprattutto:

· una maggior sensibilità verso le nuove forme di rapporto di lavoro "atipiche" quali il lavoro interinale, il lavoro a tempo determinato, e soprattutto le collaborazioni coordinate, che in passato si confondevano all'interno dell'occupazione indipendente;

· una maggiore attenzione al tema della durata del rapporto di lavoro e degli orari di lavoro;

· una più rigorosa e attendibile rilevazione della professione degli occupati sulla base della nuova classificazione 2001 (in precedenza veniva utilizzata la classificazione 1991, non completamente raccordata a quella europea Isco88.com).

La novità maggiore, dalla quale dipende probabilmente la più elevata sensibilità nei confronti delle forme marginali di partecipazione lavorativa, soprattutto femminile, sta comunque nella filosofia complessiva del questionario e nel superamento di una aporia di fondo che affliggeva quello precedente. Quest’ultimo si apriva chiedendo all'intervistato di autodefinire la propria condizione socio-lavorativa. Il soggetto poteva definirsi occupato, disoccupato o in cerca di prima occupazione, oppure in altra condizione (casalinga, studente, ritirato dal lavoro). Le risposte a questa domanda erano sottoposte a una serie di verifiche successive, dalle quali risultava poi la posizione "ufficiale" del soggetto sul mercato del lavoro. 

Indipendentemente dalle risposte fornite alla prima domanda, si chiedeva dunque al soggetto se aveva svolto ore di lavoro nella settimana di riferimento, oppure se era alla ricerca di un lavoro e se aveva effettivamente svolto azioni di ricerca. Nascevano così le categorie un po' singolari degli "occupati non dichiarati" (cioè le persone che svolgevano un lavoro pur non essendosi dichiarati occupati), e delle "altre persone in cerca di lavoro" (che risultavano in cerca di lavoro pur non essendosi dichiarate disoccupate o in cerca di prima occupazione). Entrambe queste categorie concorrevano alla formazione dei rispettivi stock.

Tutta la procedura era un po’ farraginosa ma, soprattutto, la sequenza delle domande era tale da condizionare profondamente le risposte dell'intervistato. E' evidente che chi si è definito "casalinga" oppure "studente", per reticenza o semplicemente perché considera poco importante o di breve durata il lavoro che svolge, si sentirà in contraddizione di fronte alla domanda successiva, volta ad appurare lo svolgimento di ore di lavoro, e tenderà pertanto a rispondere negativamente, per congruenza con quanto già dichiarato. Lo stesso accadrà per chi non si è definito disoccupato, nel momento in cui gli si chiede se sta cercando un lavoro.

Nel nuovo questionario l'accertamento della condizione socio-lavorativa è fin dall'inizio ancorato unicamente a parametri oggettivi, mentre la domanda che consente l'auto-collocazione è posta alla fine e ha una impronta marcatamente soggettiva: si chiede infatti all'intervistato come "considera"
 la propria posizione sul mercato del lavoro. In questo modo la condizione oggettiva del soggetto, misurata sulla base dei parametri definiti dalla statistica, si svincola dalla valutazione che il soggetto dà della propria condizione, aprendo così un campo di analisi estremamente interessante.

2. LE NOVITÀ NEI PROFILI DEL MERCATO DEL LAVORO 

1. PREMESSA 

La riforma del mercato del lavoro, avviata il 14 febbraio 2003 con la Legge delega n. 30, e diventata operativa con il Decreto legislativo n. 276 approvato il 10 settembre dello stesso anno, si approssima alla vigilia della prima scadenza di verifica
, e tuttavia non sembra agevole trarre un bilancio dei suoi effetti: forse è ancora troppo presto perché esso possa dirsi consolidato. Non c’è da sorprendersi, considerando la travagliata gestazione e la complessa articolazione della cosiddetta “Legge Biagi”. Del resto, non si può non convenire sulla considerazione che “un solo anno di riforma è un arco di tempo ancora troppo breve per avere dati attendibili e emettere le prime sentenze”
. 

In sede di primo consuntivo si deve però prendere atto che gli esiti del processo di attuazione offrono un quadro ancora controverso, e che sembrano del resto avere suscitato scarsi entusiasmi. Lo si coglie anche in aree della comunità scientifica cui non si possono imputare atteggiamenti pregiudiziali verso la cultura o le finalità espresse dalla Legge
, e in settori di quel mondo imprenditoriale che avevano patrocinato o sostenuto la riforma.

Un’indagine svolta nell’estate 2004 dal Centro Studi dell'Assolombarda mostrava una notevole divaricazione di apprezzamenti, sia per dimensione d'impresa che per settore d'attività: il gradimento per la riforma, che raggiungeva l’89,2% fra le aziende con oltre 250 addetti, crollava al 21,4% fra quelle con meno di 15; e andava da un massimo del 52,2% nel settore chimico-farmaceutico a un minimo del 25% nel tessile-abbiglia​mento. 

Risultati analoghi sono emersi dalle inchieste Isae. Quella del dicembre 2003 concentrava l'interesse per i nuovi istituti sul contratto di inserimento e sul lavoro a progetto, a cui avrebbe fatto ricorso rispettivamente il 37,2% e il 29,4% delle imprese che prevedevano assunzioni, mentre appariva scarso o nullo l’interesse per gli altri (staff leasing, lavoro intermittente, ripartito, occasionale)
. Questo quadro ha trovato conferma nell'indagine del dicembre 2004, dove l'interesse è apparso inferiore, sia a consuntivo dell'annata 2004 sia per le aspettative sul 2005
.

Purtroppo non è ancora diventato operativo il nuovo modello di comunicazione delle assunzioni (che le imprese dovrebbero inviare ai centri per l’impiego, al SIL e all’INAIL) previsto dal Decreto legislativo n. 297 del 2002.

Utilizzeremo qui il corredo delle evidenze disponibili per fornire un primo inquadramento circa il processo di traduzione operativa delle novità più qualificanti, seguendo i tre filoni principali che le articolano: gli istituti e i soggetti delle politiche per l’occupabilità, cioè l'incontro domanda-offerta, il reclutamento e le politiche attive; i contratti a contenuto formativo; le nuove tipologie di lavoro (con particolare riguardo per i contratti a progetto di cui si era già occupato il Rapporto 2003
). 

2. L’INCONTRO DOMANDA-OFFERTA DI LAVORO 

Tra gli obiettivi centrali della Legge delega, il cui primo articolo è dedicato al riordino del sistema dei servizi all’impiego, c'è l’incremento della quota di assunzioni mediata dai canali formali di reclutamento, pubblici e privati, in un’ottica di maggiore efficienza della funzione di matching tra domanda e offerta di lavoro. 

Il quadro pre-esistente era già in movimento. Si cominciavano a registrare i primi effetti della "riforma Bassanini", che aveva decentrato le competenze a Regioni e Province, regolamentando l’attività delle agenzie private di collocamento. Così la capacità operativa dei Centri provinciali per l’Impiego (subentrati agli Uffici di collocamento statali) era un po' migliorata, tant'è vero che - stando all’indagine condotta a fine 2002 dal​l’Isfol
 - coprivano il 10,8% delle modalità di reclutamento adottate dalle imprese nei dodici mesi precedenti. 

Per quanto modesta, questa quota era superiore ai livelli di inizio degli anni Novanta, quand'era formalmente in vigore l’obbligo del collocamento attraverso gli uffici pubblici
. I canali predominanti continuavano a essere quelli informali, che le imprese utilizzano per la ricerca di personale attraverso il "passaparola" e i reticoli sociali
. Tra quelli formali, gli uffici pubblici avevano un peso paragonabile a quello delle inserzioni sulla stam​pa, superando sia le agenzie di lavoro interinale, da poco operanti in Italia
 la cui quota era del 7,8%, sia gli altri soggetti privati la cui quota era del 5,5%.

Un anno più tardi, dopo il varo della riforma, un’inchiesta dell’Isae
 registrava che, fra i canali di reclutamento di cui le imprese intendevano servirsi nei successivi dodici mesi, la quota dei Centri per l’Impiego sul totale delle intenzioni di assunzione era inferiore a quella rilevata dall’Isfol (6,6%). La quota preminente, pari al 21,2%, andava alle agenzie di lavoro temporaneo o interinale, e di somministrazione a tempo indeterminato o staff leasing (che a tale quota contribuiva con il 2,8%). Alle agenzie private andava una quota dell'11%, mentre ai nuovi soggetti di intermediazione pubblici previsti dalla riforma (enti bilaterali, università, consulenti del lavoro, comuni), andava il 3,8%. Tutto ciò non modificava il dato di fondo, cioè la predominanza dei canali di reclutamento informali, ma sembrava indicare una nuova attenzione verso quelli formali, che la riforma si proponeva di potenziare.

L'inchiesta con la quale a fine 2004 l’Isae ha verificato gli andamenti effettivi rispetto alle previsioni, aggiornando anche le aspettative per il 2005, segnala una ulteriore perdita di appeal dei Centri per l’Impiego, a cui ha fatto ricorso appena il 4,6% delle imprese che hanno effettuato assunzioni; poco più alta è la previsione per i successivi dodici mesi: 5,7%
. Però sono soprattutto le agenzie private e gli altri soggetti pubblici a evidenziare una performance deludente, con una quota che è circa la metà rispetto all'anno prima: 5,3% e 0,9%. 

Il canale di reclutamento preferito dalle imprese sono invece le agenzie di lavoro temporaneo e di staff leasing: vi ha fatto ricorso, per "missioni" interinali, il 22,8% delle imprese che hanno assunto lavoratori, cui si aggiunge l'1,4% di quelle che hanno utilizzato personale con lo staff leasing. Si noti che queste quote sono più alte nelle imprese industriali (interinale 27,4%, e staff leasing 1,6%), mentre sono notevolmente più basse in quelle dei servizi (interinale 9,7%, e staff leasing 0,5%). All'infuori della somministrazione a tempo indeterminato, si tratta dunque di percentuali sensibilmente superiori sia a quelle rilevate dall’Isfol che a quelle risultanti all’Isae nell’inchiesta precedente. 

Bisogna aggiungere che le intenzioni dichiarate dalle imprese industriali per il 2005 sembrano andare oltre: la quota delle agenzie di somministrazione di lavoro temporaneo e di lavoro permanente sale al 28% per il primo e all'1,5% per il secondo. Qualche incertezza affiora invece nei servizi, dove le previsioni 2005 sono inferiori al consuntivo 2004 (7,4% per il primo e 1% per il secondo), pur segnando una crescita del 20% rispetto alle intenzioni di un anno prima.

In base a questi elementi, sembra di poter dire che l’ampliamento dello spazio riservato ai canali di reclutamento formali è un obiettivo ancora lontano. Può darsi che sia ancora presto per dare un giudizio consolidato, ma bisogna constatare intanto che la quota di assunzioni previste tramite canali informali è rimasta ferma: era il 70,8% delle assunzioni previste nell’indagine Isfol sul 2002 e il 70,5% delle assunzioni previste nell’inchiesta Isae a fine 2003. Ciò ha trovato conferma nell'indagine condotta un anno dopo, sia per le assunzioni effettuate nel 2004 (70%) sia per le previsioni sul 2005 (70,5%).

Non può dunque dirsi vinta, al momento, la scommessa di ampliare le opportunità di scelta moltiplicando i soggetti coinvolti. Non sono peraltro i Centri per l’Impiego a presentare il consuntivo peggiore, anche per le risorse dell’Unione Europea che vi ha destinato l’intera disponibilità del Fondo Sociale per il 2000-2006, in coerenza con la Strategia europea per l’occupazione. Tardano invece ad affermarsi i nuovi soggetti, pubblici ancor più che privati, mentre ha assunto una dimensione ormai ragguardevole la quota coperta dalle ex agenzie di lavoro interinale, le più diffuse, conosciute e accreditate
.

Uno degli obiettivi della riforma era proprio quello di fluidificare ulteriormente la somministrazione di lavoro temporaneo, abolendo il vincolo dell’oggetto sociale esclusivo e mantenendo una favorevole asimmetria nelle procedure di autorizzazione. Si è dunque rivelata giusta la previsione che le ex agenzie di lavoro interinale si sarebbero mostrate in grado di rispondere velocemente, grazie all’esperienza maturata, alle sollecitazioni provenienti dal mercato grazie alla riforma
. Purtroppo lo spazio in più che la riforma ha dato loro, dopo quello che avevano saputo conquistarsi, non sembra sia stato sottratto all'area del reclutamento informale, che infatti non ha subito alcuna erosione, ma semmai ai Centri per l’Impiego e agli altri soggetti titolari della funzione di matching domanda-offerta.

3. UN SISTEMA DI RECLUTAMENTO SCARSAMENTE EFFICIENTE 

Questo dato va inquadrato in una considerazione sull'efficienza del nostro mercato del lavoro, che porta ad aggiungere alcune preoccupazioni a quelle classiche riguardanti le distorsioni e gli ostacoli nei processi allocativi. 

Dalla citata inchiesta Isae del dicembre 2004 emerge un fatto: le imprese che hanno effettuato assunzioni nel corso del 2004 sono risultate assai più numerose di quelle che lo avevano preventivato dodici mesi prima: il 45,3% contro il 25,7%. Ciò si sarebbe potuto considerare fisiologico se fosse avvenuto in coincidenza con una fase di crescita accelerata della produzione e del reddito, tale da far rivedere al rialzo le stime di fatturato. Così purtroppo non è stato, e anzi la crescita effettiva nel 2004 è stata largamente al di sotto delle previsioni di inizio anno. Il fenomeno è quindi da attribuire, almeno in parte, a un deficit di programmazione e a una carente politica di human resources. Ci si chiede pertanto se nelle condizioni del post-fordismo e di una crescita stentata le imprese abbiano una adeguata capacità di valutare e di far crescere le competenze, o se viceversa non abbiano difficoltà sia nel fidelizzare e nel coinvolgere i dipendenti più dotati nella vita e nelle sorti dell’impresa, sia nello scongiurare l’abbando​no della vita lavorativa da parte dei dipendenti che non riescono a conciliarla con gli impegni della vita extra-lavorativa.

Questa preoccupazione trova qualche riscontro nel quadro di vivace mobilità del lavoro che si può desumere dai dati di fonte amministrativa forniti dal “contatore” Inail, pur con i limiti che possono presentare
. Se si guarda all’andamento degli ultimi tre anni si nota che, nonostante il rallentamento del​l’occupazione (da cui viene la progressiva riduzione del saldo tra entrate e uscite), le assunzioni restano attestate a un livello superiore a 6,5 milioni. 

Tab. 1 - Andamento delle posizioni assicurative Inail per ogni 100 occupati e dinamica occupazionale 2002-2004

	
	
	2002
	2003
	2004

	Totale
	Aperture di posizioni assicurative
	27,5
	30,7
	29,5

	
	Cambi d'azienda
	21,5
	25,7
	29,1

	Maschi
	Aperture di posizioni assicurative
	25,5
	27,9
	27,0

	
	Cambi d'azienda
	21,3
	25,0
	28,1

	Femmine
	Aperture di posizioni assicurative
	30,7
	35,1
	33,4

	
	Cambi d'azienda
	21,8
	26,8
	30,7


FONTE: ELABORAZIONE CNEL SU DATI INAIL E ISTAT

Se si riporta questa cifra all’universo degli occupati si ottiene un indicatore di turnover che negli ultimi tre anni è rimasto abbastanza vicino al 30%, e che - come mostra la Tab. 1 - coincide con quello evidenziato anche dai cambi di azienda. Il turnover è lievemente inferiore per i maschi e sensibilmente superiore per le femmine. Nel 2004 è sceso di 1,2 punti rispetto al 2003, quando era aumentato di 3,2 punti rispetto al 2002. Anche questo tipo di indicatore testimonia che in Italia la mobilità della mano d'opera rimane elevata benché la produzione ristagni
: un fenomeno che comporta costi elevati in uscita come in entrata, a prescindere dal fatto che l’impresa lo abbia promosso oppure subìto. 

4. I CONTRATTI A CONTENUTO FORMATIVO: L’APPRENDISTATO.

In seguito alla sentenza della Corte di Giustizia europea che sanzionava le agevolazioni concesse ai contratti di formazione-lavoro, l’appren​distato è rimasto di fatto l’unico contratto a contenuto formativo cui le imprese potessero ricorrere senza timore di sanzioni. Perciò la riforma ha opportunamente provveduto a porre questo istituto al centro della parte dedicata al riordino dei contratti a contenuto formativo. 

La rilevanza strategica della formazione sia per l’occupabilità  - la forza intrinseca dei lavoratori sul mercato del lavoro - sia per la competitività - la forza intrinseca delle imprese sul mercato mondiale - fa sì che questa parte della riforma meriti estrema attenzione. (Da qui veniva una delle critiche più severe, al momento di formulare i primi bilanci a un anno dalla riforma
.) L'importanza dell'apprendistato è confermata del resto dall'interesse espresso dalle imprese all'inchiesta Isae: nel 2004 il 14,2% ha utilizzato l'apprendistato, contro una previsione 2003 del 12,%; la previsione 2005 scende però al 10,9%. 

Questo calo può essere spiegato dal tormentato avvio dell'apprendistato. E' infatti accaduto che il Governo avesse dapprima tardato a emanare una circolare interpretativa, nelle more di un pronunciamento della Corte costituzionale sui ricorsi presentati dalle Regioni governate dal centro-sinistra contro svariati aspetti della Legge n. 30 e del decreto legislativo n. 276, tra cui alcune norme riguardanti l’apprendistato. Dal canto loro le Regioni (anche quelle estranee al contenzioso) non avevano nel frattempo adottato alcun provvedimento per rendere operante la nuova normativa. 

In questa situazione di inerzia, le Forze Sociali si erano accordate per introdurre il nuovo regime di apprendistato professionalizzante nel contratto del commercio e della distribuzione, un settore assai importante per l’economia del Paese. Immediatamente dopo, il Ministero del Lavoro aveva emanato l’attesa circolare nella quale, dopo aver precisato che il contratto di apprendistato professionalizzante non era pienamente operativo, imponeva un fermo a contratti “che ne fanno oggetto di regolazione con contenuti e profili non sempre coerenti con la lettera e la ratio del decreto” 
. Ciò aveva l'effetto di bloccare rapporti che “incominciavano a essere stipulati a migliaia dalle imprese del terziario”
.

Oggetto di contestazione della circolare non era dunque il solo fatto di avere anticipato i tempi rispetto all’esercizio da parte delle Regioni delle loro prerogative. Infatti venivano esplicitamente rigettate alcune norme contenute nel contratto, come “le previsioni che subordinino la stipula del contratto alla autorizzazione dell’ente bilaterale” e, più in generale, “altre condizioni non espressamente previste dal legislatore”, fino a quando non intervenga una disciplina regionale che lo consenta “espressamente”; nel frattempo si negava pertanto validità a “diverse pattuizioni in sede di contrattazione collettiva”. Tra queste rientrava la norma contrattuale che subordina la stipula di contratti di apprendistato al verificarsi della condizione (contemplata dalla riforma per il contratto di inserimento ma non per quello di apprendistato) di aver “mantenuto in servizio almeno il 70% dei lavoratori il cui contratto di apprendistato sia già venuto a scadere nei ventiquattro mesi precedenti”
.

Dopo l’emanazione della circolare alcune Regioni hanno adottato norme sostanzialmente aderenti al contenuto del contratto. E’ il caso delle Marche
 e della Lombardia
 che hanno scelto di risolvere il contenzioso subordinando l’attivazione sperimentale di un rapporto di apprendistato all’integrale rispetto da parte del datore di lavoro del contratto, e dunque di quelle norme su cui si erano appuntati i rilievi delle direttive ministeriali.

Il problema sembrerebbe dunque superato, ma così non è, tanto più dopo che sull’intesa in Lombardia è venuta ad inserirsi una circolare del​l’Unione Regionale del commercio che fissa come requisito per l’appro​va​zione dei piani formativi, da parte dell’Ente Bilaterale (prevista dall’intesa), la regolare iscrizione all’Unione stessa (che l’intesa non prevede in quanto materia attinente il rapporto tra Unione e associati). Ci si può infatti domandare: “Cosa potrà accadere a un imprenditore che presenterà il progetto di apprendistato all’Ente Bilaterale senza esserne aderente?”. La questione in effetti è sollevata da una nota
 nella quale ci si domanda altresì “perché mai quell’imprenditore debba chiedere l’autoriz​zazione a un ente che non conosce, quando l’unica autorizzazione che la Legge prevedeva è stata finalmente eliminata dalla riforma Biagi.” (Peraltro l'art. 2, comma 1, lettera i) della riforma prevede il “rinvio ai contratti collettivi per la determinazione delle modalità di attuazione, anche all’in​ter​no degli Enti Bilaterali, dell’attività formativa in azienda”.)

Il successivo contratto del credito sembra avere attenuato questo specifico contenzioso potenziale tra impostazione ministeriale e soluzioni pattizie, in quanto non menziona obblighi di autorizzazione dei piani formativi da parte dell’Ente Bilaterale, il cui ruolo è circoscritto alla formazione continua. Non sembra tuttavia scongiurato il rischio che la questione si riproponga su altri tavoli negoziali. Infatti, oltre al rapporto di apprendistato, il contratto contempla soltanto il rapporto di inserimento e la somministrazione a tempo determinato poiché “le parti hanno ritenuto opportuno modulare nel tempo l’applicazione di altri istituti della riforma Biagi [staff leasing, lavoro a chiamata e lavoro ripartito, N.d.R.] in considerazione delle esigenze del settore del credito, riservandosi di inserire un’appropria​ta regolamentazione nel contratto collettivo nazionale di lavoro dopo il 31 dicembre 2005”
.

5. IL CONTRATTO DI INSERIMENTO. 

L’avvio dell’altro rapporto a contenuto formativo previsto dalla riforma, il contratto di inserimento e reinserimento, appare ancora più travagliato di quello del rapporto di apprendistato, sempre per le difformi interpretazioni del Ministero e delle Forze Sociali. I risultati dell'inchiesta Isae testimoniano queste difficoltà: l'utilizzo effettivo del contratto di inserimento nel 2004 è segnalato appena dal 4,4% delle imprese, contro l'11,2% che a fine 2003 prevedeva di avvalersene. Non solo: le propensioni per il 2005 sono crollate al 5,2%. 

I problemi sono sorti perché la natura del rapporto di inserimento e reinserimento è andata diluendosi prima con il decreto legislativo e poi con le circolari interpretative, che lo hanno trasformato in un contratto di lavoro tout court, dal contenuto formativo meno certo
. La Legge delega, invece, lo inquadra chiaramente come uno “speciale rapporto di lavoro con contenuti formativi” da riordinare, “così da valorizzare l’attività formativa svolta in azienda (…) specializzando il contratto di formazione e lavoro al fine di realizzare l’inserimento e il reinserimento mirato del lavoratore in azienda”. 

E' sorto pertanto un contrasto con l’orientamento assunto dalle Parti Sociali, a livello interconfederale, attraverso una intesa-quadro stipulata otto mesi prima della circolare ministeriale, cioè “a monte” dei contratti di categoria. Essa avviava una fase di sperimentazione che posponeva il passaggio a pieno regime del nuovo rapporto alla fase del recepimento nei contratti di categoria. Del resto, per questi rapporti, la delega prescrive il rinvio ai contratti collettivi "per la determinazione delle modalità di attuazione dell’attività formativa in azienda”.

In sede interconfederale le parti avevano convenuto che nel progetto individuale di inserimento dovessero venire indicate in forma scritta (come la Legge prevede, pena la trasformazione in contratto a tempo indeterminato) “la durata e le modalità della formazione”, specificando che quella teorica doveva essere “non inferiore a 16 ore, ripartita tra l’apprendimento di nozioni di prevenzione antinfortunistica e di disciplina del rapporto di lavoro e di organizzazione aziendale, ed accompagnata da congrue fasi di addestramento specifico”.

L’accordo interconfederale prescriveva altresì la trasformazione a tempo indeterminato del 60% dei contratti stipulati nei diciotto mesi precedenti, senza prevedere alcuna franchigia (se non nel caso di un singolo contratto non trasformato), mentre il decreto legislativo la fissava in quattro contratti non trasformati, stemperando il rigore delle disposizioni comunitarie in materia di aiuti di Stato
. 

Un ulteriore casus belli si è prodotto con il decreto interministeriale apparso sul sito del Ministero il 22 ottobre 2004, con il quale venivano determinate le aree geografiche per le quali sussisterebbero le condizioni di applicabilità del contratto di inserimento per le donne. Il decreto interpretava il decreto legislativo n. 276 come se un tasso di occupazione “inferiore di almeno il 20% a quello maschile” andasse inteso come inferiore all’80% del tasso maschile, e non come inferiore di 20 punti percentuali rispetto al tasso maschile. La maggior parte dei Paesi europei farebbe fatica a soddisfare questa condizione, e la media stessa dell’Unione Europea a 15 è inferiore (76% di quella maschile), pur segnando una differenza di 17 punti (56% rispetto a 73%) contro i 27 della media italiana. Il decreto individuava inoltre nell’unità regionale il livello di verifica di tale condizione, con ciò stesso estendendola a tutte le Regioni italiane laddove, se avesse adottato il livello provinciale, 25 province sarebbero rimaste escluse
.

Le agevolazioni contributive in caso di stipula di contratti di inserimento con donne non sarebbero state inoltre ammissibili, in base alle prescrizioni comunitarie in materia di aiuti di Stato, in tutte le Regioni rientranti nel criterio di ammissibilità ma soltanto in quelle dell’Obiettivo 1, nel Lazio e nel Molise. L'effetto sarebbe stato di consentire alle imprese delle Regioni con maggiore occupazione femminile di assumere donne con il vantaggio di disapplicare norme contrattuali generali, a scapito delle lavoratrici e senza alcuna agevolazione
.

Le polemiche sollevate dal decreto
 (non ancora inviato alla Corte dei Conti per la registrazione) hanno indotto il Governo a non perfezionare l’i​ter del provvedimento. Il quadro normativo resta perciò indefinito, a meno che le donne non ricadano nei parametri fissati per giovani, disoccupati di lunga durata, ultra 50enni, persone rientrate al lavoro dopo due anni e portatori di handicap; peraltro l’annoso contenzioso europeo sulle agevolazioni non è definitivamente chiuso. Nel frattempo, i contratti stipulati hanno ap​plicato i criteri fissati dall’accordo interconfederale.

L'applicazione del contratto di inserimento ha pertanto subito una battuta d'arresto, benché riscuotesse il maggiore consenso delle imprese
. A questa situazione il Governo ha posto rimedio inserendo nel disegno di Legge A.C. 5736 del 22 marzo 2005, collegato al decreto Legge in materia di competitività, una norma secondo cui l’assunzione di donne con contratto di inserimento non può dare luogo a inquadramenti in qualifiche inferiori rispetto a quelli cui sono destinate, salvo diversa previsione dei contratti
. Manca peraltro il decreto per l’individuazione delle aree in cui il contratto di inserimento per le donne è consentito, e di quelle in cui consente agevolazioni.

6. IL LAVORO A PROGETTO.

Dopo un anno di transizione, dal 25 ottobre 2004 è entrata a regime la nuova disciplina del lavoro a progetto, che prende il posto delle collaborazioni coordinate e continuative soppresse dalla riforma (salvo quelle escluse dall'ambito di applicazione perché in atto nella Pubblica amministrazione, dove già nel 2001 se ne contavano più di 80.000
). Quale effetto abbia avuto questa novità non è semplice da valutare, ed è arduo dedurlo dal drastico ridimensionamento dei dati sui para-subordinati operato dall'Istat con il passaggio alla rilevazione continua delle forze di lavoro, da cui emerge una consistenza di ex co.co.co. che nel 2004 ha oscillato di poco intorno alle 391 mila unità (Tab. 2). 

A questo dato si devono aggiungere le 100 mila collaborazioni coordinate a carattere occasionale con compensi inferiori a 5.000 euro l'anno, posizioni caratterizzate da una maggiore precarietà e discontinuità, e rilevate dall’Istat in forma distinta dalle collaborazioni a progetto e da quelle con la Pubblica amministrazione.

Tab. 2 - Collaborazioni continuative e occasionali,

medie trimestrali 2004

	Trimestre 2004
	Collaborazioni coordinate e  continuative o a progetto
	Collaborazioni

a carattere occasionale
	TOTALE

	1° Trimestre
	397.000
	99.000
	496.000

	2° Trimestre
	381.000
	110.000
	491.000

	3° Trimestre
	380.000
	118.000
	498.000

	4° Trimestre
	407.000
	97.000
	504.000


FONTE: ISTAT, INDAGINE CONTINUA SULLE FORZE DI LAVORO

Si arriva così a sfiorare il mezzo milione, con un andamento che durante i quattro trimestri del 2004 sembra mostrare l'assenza di cambiamenti significativi. (Questa cifra è abbastanza prossima a quella dei soli co.co.co. stimata dal Cnel per il 1999 con metodologia del tutto diversa; l'aggiornamento dei dati sulla base della dinamica amministrativa aveva portato poi a una stima di 695 mila unità per il 2003
.) 

Considerando la differenza fra il dato puntuale della rilevazione, riferito a una singola settimana, e quello relativo alle persone che hanno versato contributi nell’anno, e operando poi una ragionevole stima dei periodi involontariamente inattivi per i due profili - 1-2 mesi per i collaboratori continuativi e 3-6 per quelli occasionali - la cifra rilevata dall'Istat si potrebbe incrementare di circa 80 mila unità (tra un minimo di 40 mila e un massimo di 115 mila) per ottenere il totale cumulato nel corso del 2004. Considerando inoltre quelli operanti presso la Pubblica amministrazione si giungerebbe a un totale di circa 660 mila para-subordinati. 

In ogni caso, se l'insieme dei collaboratori coordinati e continuativi e dei lavoratori a progetto
 rilevati nel 2004 sulla base delle proprie dichiarazioni ammonta a circa 400.000 unità al netto della Pubblica amministrazione e dei collaboratori occasionali, si può ritenere ingiustificato il timore di un dilagare delle nuove forme di para-subor​dinazione come effetto indesiderato di una promozione da modalità del tutto atipiche a tipologie pienamente legittime
. 

Per valutare l'impatto della riforma si dovrà dunque osservare se si sia verificata una contrazione degli ex co.co.co. e in quale misura si possa attribuire a una trasformazione in lavoro dipendente. Su questa base sarà proponibile un giudizio sul raggiungimento dell’obiettivo da parte del legislatore, che si era proposto di ricondurre a lavoro subordinato le collaborazioni impropriamente ed elusivamente collocate nel lavoro autonomo. 

Posto che una quota delle collaborazioni in atto nel 2003 sia cessata, o sia rimasta come prestazione occasionale, si dovrebbe poter stimare per questa via quante siano state stabilizzate con il contratto di lavoro dipendente e quante abbiano preso strade diverse, dalla trasformazione in prestazioni a carattere professionale (ditte individuali o professionisti “privi di cassa” con partita Iva) fino all’immersione nell’area del lavoro nero; e ciò, ferma restando la quota attorno al 12-15% a cui nella Pubblica amministrazione si applica la normativa precedente. 

Secondo un'apposita ricerca dell'Ires sulle collaborazioni che erano state oggetto di trasformazione tra l'ottobre 2003 e il settembre 2004, cioè prima del termine ultimo per la loro trasformazione, l’11% era stato convertito in contratto di lavoro subordinato (8,8% a tempo indeterminato e 2,2% a tempo determinato)
. Secondo l'indagine Isae, dalle intenzioni di assunzione al dicembre 2003, quando il 14,1% di imprese prevedeva l'uso di contratti a progetto (poco più di metà le avrebbe reperite fra le collaborazioni coordinate e continuative), il consuntivo 2004 era salito al 16,7%
.  

Da queste prime indagini appare dunque modesta la riduzione dello stock di collaborazioni pre-esistenti alla riforma. Ciò da un lato non conforta l'ipotesi secondo cui le nuove norme avrebbero potuto drenare in modo consistente l’area di elusione data dalla dipendenza camuffata, e dall'altro non consente di fugare il sospetto di una certa riluttanza a operazioni che potevano tradursi in una confessione postuma di irregolarità, e quindi di colpa.

A conforto di queste valutazioni viene anche la radiografia fornita dall’Istat sulle caratteristiche operative delle collaborazioni in fatto sia di autonomia organizzativa e d'orario, sia di committenza unica o molteplice. Combinando le diverse informazioni risulta che il 54,9% dei collaboratori "eroga la prestazione a favore di un esclusivo utilizzatore, presta la propria attività lavorativa in un luogo di pertinenza del committente ed è tenuto a seguire predeterminati schemi di orario”
. Tale percentuale risulta più elevata tra i giovani fino a 29 anni (66,3%), tra le donne (il 57,9%), e tra chi risiede nel Sud (61,1%). Ciò sembra confermare che il drenaggio delle collaborazioni elusive è lungi dall’essere concluso.

Qualche indicazione per valutare in quale direzione si siano mossi i processi di riconversione dei co. co. co. può essere tratta dai dieci accordi stipulati tra il maggio del 2003 e del 2005 dai sindacali nazionali di categoria, con la partecipazione di quelli confederali che rappresentano i para-subordinati (Nidil-Cgil, Alai-Cisl, Cpo-Uil). Quattro hanno per contraente delle associazioni di categoria (Istituti di Ricerca di Mercato, Assoippodromi, Assocallcenter e Associazione Scuole paritarie Aninsei) mentre sei sono stati raggiunti a livello aziendale. 

In due delle imprese (Atesia e Gruppo Acroservizi) gli accordi contemplano trasformazioni dei co.co.co. in lavoro subordinato
 mentre nelle altre regolamentano il lavoro a progetto, talvolta con una precisa individuazione delle qualifiche professionali applicabili
. Questa linea di condotta ha trovato ampio sviluppo nell’area pubblica dove, preclusa la trasformazione in lavoro subordinato, la ricerca di tutele ha portato a risultati anche originali rispetto alla contrattazione tradizionale
.

Pochi dati Isae sulle altre nuove tipologie. Consuntivo deludente per il lavoro a chiamata o intermittente (job-on-call), anche rispetto alle caute previsioni di fine 2003: "Non ha trovato conferma il pur modesto interesse che traspariva nell'indagine dello scorso anno", afferma infatti l'Isae
.  "Irrisorio" viene definito il peso del lavoro ripartito (job sharing). Su queste tipologie, l'Associazione Direttori delle Risorse umane Gidp-Hrda ha interpellato 60 grandi imprese interessate alla "riforma Biagi". Essa viene approvata dal 77% perché "aumenta la flessibilità", dal 63% perché "favorisce nuovi posti di lavoro, e dal 61% perché "risponde alle esigenze delle aziende"; viene invece criticata dal 64% perché "non facile da applicare", dal 58% perché "ha dato pochi risultati", e dal 46% perché "crea precarietà"
.

7. IL CONTRATTO PART-TIME

La riforma si prefigge un ampliamento dei contratti part-time, per il contributo che può dare alla riduzione del consistente divario fra il tasso di occupazione femminile italiano e la media europea. (A questo scopo, le norme stabilite dopo il decreto legislativo hanno esteso senza limiti il part-time al settore agricolo, e lo hanno reso più conveniente alle imprese per la possibilità di chiedere ore straordinarie.) 

Peraltro, il passaggio alla rilevazione continua Istat delle forze di lavoro ha ridimensionato il gap italiano. Infatti i lavoratori a tempo parziale, e soprattutto le lavoratrici, sono risultati superiori per più di un milione di unità rispetto alla precedente serie Istat, cui faceva riferimento anche Eurostat. Se nel 2003 questa segnalava poco meno di un milione e mezzo di persone part-time, la nuova rilevazione sul 2004 portava il dato a un livello tra 2,8 e 2,9 milioni, che sfiorava il 13% dell’occupazione totale portandosi circa a quattro punti dalla media europea (che con l’allar​gamento a 25 Paesi si riposizionava frattanto sul 17,1%). Il nuovo questionario e la nuova metodologia hanno dunque posto sotto nuova luce il ruolo del part-time femminile alle dipendenze, una modalità di im​piego che sale dal 17% al 25%, portandosi a poco più di cinque punti dalla media europea. Ben più di metà del distacco risultante nel 2003 (13 punti) è stato così colmato con la revisione della statistica. 

Tuttavia, poiché l’Istat non ha ancora ricostruito le serie storiche basate sulla durata oraria degli impieghi, è difficile valutare i dati del 2004 in rapporto al passato. Né gli andamenti trimestrali delineano tendenze chiare. Nel 4° trimestre c'è un picco nell’occupazione femminile alle dipendenze (che arriva a superare 1,7 milioni di unità), ma se si fa un confronto con il corrispondente periodo del 2003 è il 1° trimestre a far segnare l’incremento più cospicuo, specie per l’occupazione femminile.

Tab. 3 - Occupati a tempo parziale, 2004

	
	% occupazione part- time su occupazione totale
	% occupazione part-time dipendente su occup. dipendente totale
	Differenza dipendenti part-time su 2003
	di cui donne

	I trim. 2004
	12,9
	12,5
	+ 144.000
	+ 135.000

	II trim. 2004
	12,7
	12,5
	-      7.000
	+  53.000

	III trim.2004
	12,3
	12,1
	-    63.000
	-  52.000

	IV trim. 2004
	12,8
	12,8
	+   32.000
	+  40.000

	Media. 2004
	12,7
	12,5
	+   26.000
	+  44.000


FONTE: ISTAT

Nel frattempo si sono verificate altre novità che potrebbero modificare il quadro delle preferenze delle imprese e dei lavoratori: ad esempio, nel nuovo contratto del tessile-abbigliamento - il settore manifatturiero più importante per l’occupazione femminile - le aziende garantiscono all’8% del personale il passaggio al part-time, se richiesto. Questa previsione, da sempre intesa come un tetto, ha assunto così la valenza di un minimo garantito. Ciò può avere effetti notevoli poiché l’espansione del part-time adottato per libera scelta della lavoratrice o del lavoratore è fortemente correlata alla crescita dell'occupazione, sia in assoluto che in percentuale
.

8. GLI EFFETTI DELLA RIFORMA 

L'inchiesta Isae segnala anch'essa una maggiore dinamica del part-time: mentre a fine 2003 soltanto il 13,2% delle imprese prevedeva di utilizzarlo, a fine 2004 l'aveva utilizzato il 24,3%, cioè una quota quasi doppia: un risultato definito "inatteso". 

Una conferma che la riforma ha dato impulso all’utilizzo del part-time viene altresì dalle evidenze più generali sulle novità nel mercato del lavoro, emerse nel luglio 2005 dal Sistema Informativo Excelsior. Curato dal​l’Unioncamere per il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, esso dispone di una base di dati invero imponente poiché si tratta di circa 100 mila imprese (sono escluse quelle senza dipendenti e le Pubbliche amministrazioni). I risultati sono dunque da ritenersi assai significativi dei fenomeni osservati. 

Secondo questi dati, gli incrementi settoriali del part-time nel triennio 2003-2005 sono significativi: mentre la maggiore consistenza rimane nei servizi, la maggiore dinamica si ha nell'industria. Qui, la quota di assunzioni a tempo parziale è salita infatti dal 2,3% del 2003, al 3,5% del 2004, al 4,5% del 2005, quasi raddoppiando; nei servizi la quota era scesa invece dal 18,7% del 2003 al 17,6% del 2004, ma nel 2005 è poi risalita al 22,5%. Le differenze territoriali non sono rilevanti, mentre sono significative quelle dimensionali: le assunzioni part-time sono più frequenti nelle imprese grandi e medio-grandi (rispettivamente 25,2% e 19%), cui seguono le micro-imprese (13,9%), le medie imprese (11,5%) e infine le piccole imprese (9,9%).

L’indagine Excelsior è focalizzata sulle previsioni di assunzione per il 2005 ma dà anche conto del consuntivo 2004, il che consente un confronto fra l’utilizzo dei canali di reclutamento e delle modalità d’impiego prima e dopo la riforma del mercato del lavoro. Esaminiamo dapprima i canali attraverso i quali le imprese hanno cercato il personale da assumere fra il 2003 e il 2004
. 

La variazione più consistente è il maggiore ricorso alle banche-dati aziendali, la cui quota è salita dal​l’11,8% al 20,8% delle imprese. In parallelo c’è stato un minore ricorso alla conoscenza diretta e alle segnalazioni di conoscenti o fornitori - il “passa​parola” - la cui quota è scesa dal 70,6% del 2003 al 63,6% del 2004. In sostanza, è lievemente accresciuto l’utilizzo di canali informali, che è stato utilizzato dall’84,4% delle imprese, contro il precedente 82,4%. Meno netti e più diversificati gli andamenti dei canali formali. Innanzitutto, sempre fra il 2003 e il 2004, è salito dallo 0,6% all’1,4% il ricorso delle imprese alle So​cietà di somministrazione (le ex agenzie di lavoro temporaneo). In secondo luogo, è diminuito il ricorso alle inserzioni (dal 6,5% al 5,6% delle imprese); ai Centri pubblici per l’impiego (dal 5,2% al 3,7%); e ad altri canali (dal 2,8% al 2,2%). Infine, è rimasto stabile il ricorso alle Società di se​lezione e di intermediazione private e alle associazioni di categoria (2,3%); e alla rete Internet (0,2%).

Passiamo ora alle prospettive per il 2005 dichiarate dalle imprese all’ini​zio dell’anno e confrontate con il consuntivo 2004. Si prevede che il “passaparola” subisca un netto ridimensionamento scendendo dal 63,6% al 47,9%, e che le banche-dati aziendali registrino un ulteriore ma modesto incremento, passando dal 20,8% al 23,1%, cosicché il 71% delle imprese continuerà a utilizzare canali informali. Tutti i canali formali di ricerca del personale dovrebbero invece essere utilizzati da un maggior numero di imprese. Eccoli in graduatoria secondo gli incrementi delle quote: inserzioni dal 5,6 al 9,8%; Società di somministrazione dall’1,4 al 4,1%; Centri pubblici dal 3,7 al 6,1%; Società di selezione dal 2,3 al 4,1%; altri canali (fra cui comuni e università) dal 2,2 al 4,8%:Internet dallo 0,2 al1%. 

Considerando poi anche il consuntivo 2003 i soli trend rilevabili nel triennio 2003-2005 ci dicono che cala il “passaparola” mentre crescono le banche-dati azien​dali e soprattutto le Società di somministrazione, la cui quota è minuscola ma la cui dinamica appare impetuosa. In sostanza, le imprese sembrano ben disposte verso le novità ma non le hanno ancora sperimentate. 

Esaminiamo ora le modalità d’impiego previste dalle imprese nelle assunzioni del 2005. La maggiore novità è che la quota di impieghi a tempo indeterminato scende al 49,9%: in sostanza, meno di metà dei posti offerti è permanente. Il dato è inferiore di quasi 10 punti rispetto alle previsioni 2004, quando gli impieghi a tempo indeterminato erano il 58,4% e, oltretutto, risultavano in aumento rispetto alle previsioni 2003 (56,5%). Questo rilevante spostamento si deve quasi tutto alla crescita delle assunzioni a termine: i contratti a tempo determinato salgono infatti dal 29,2% al 37,9% del totale. Le imprese prevedono che le assunzioni con contratto di apprendistato saliranno dall'8,1 al 9%, e gli altri vari tipi di impiego flessibile dall'1,3% al 3,2%. 

Considerando i settori, la perdita di posti a tempo indeterminato risulta maggiore nei servizi, dove la loro quota dal 57,7 al 48,9%, e minore nell'industria, dove la quota scende dal 59,4 al 51,6%. Considerando le zone, la perdita risulta maggiore nelle imprese del Centro e del Nord-Est, dove la quota di posti stabili scende rispettivamente al 46,8% e al 48%, e minore in quelle del Nord-Ovest e del Sud-Isole, dove la quota resta superiore alla metà (rispettivamente: 50,9% e 53%). Considerando le dimensioni, la perdita di posti stabili risulta maggiore nelle medie imprese, dove la loro quota scende al 46%, e nelle piccole (48,6%) mentre risulta minore nelle grandi imprese (50,6%), nelle micro-imprese (50,9%) e soprattutto in quelle medio-grandi (56,4%). 

Da che cosa dipende questo sensibile aumento di impieghi temporanei? Ha sicuramente pesato la situazione economica, che ha indotto un minor numero di imprenditori ad assumere in pianta stabile. E quanto può avere pesato la riforma del mercato del lavoro? Il confronto fra i consuntivi 2003 e 2004 mostra innanzitutto che la quota di imprese con impieghi flessibili è salita appena dal 43,1% al 44,5%, cioè è rimasta praticamente ferma. In generale, quindi, la flessibilità del lavoro non si è estesa bensì approfondita: chi già utilizzava impieghi flessibili ne ha fatto maggior uso. 

Più in dettaglio, e considerando anche il consuntivo 2002 - cioè osservando il prima, l’iter e il dopo della riforma - si possono fare le seguenti constatazioni. Innanzitutto, fra il 2003 e il 2004 la quota di imprese che hanno utilizzato impieghi temporanei è scesa di 1,9 punti, mentre era salita di mezzo punto fra il 2002 e il 2003; quindi la riforma non sembrerebbe la causa diretta del calo di impieghi permanenti. Sempre fra il 2003 e il 2004, la quota di imprese che hanno utilizzato lavoratori interinali è scesa di 4 punti mentre era salita di 0,6 punti fra il 2002 e il 2003. Inoltre, la quota di imprese che hanno utilizzato collaboratori coordinati e continuativi o lavoratori "a progetto" è crollata di ben 6,8 punti fra il 2003 e il 2004, mentre era salita di 0,1 punti fra il 2002 e il 2003. Infine, la quota di imprese che hanno utilizzato apprendisti è aumentata di un punto fra il 2003 e il 2004. (Nel 2002 la quota era maggiore di ben 6 punti, ma il dato includeva i contratti di formazione-lavoro.) Gli spostamenti 2003-2004 non sembrano dunque rientrare in un trend preesistente alla riforma. 

Il Sistema Excelsior consente anche di quantificare la consistenza del personale temporaneo utilizzato nel 2004. Ecco i dati comunicati dalle imprese: dipendenti a tempo determinato 626.370 (34,9%); apprendisti 358.960 (20%); collaboratori coordinati continuativi e lavoratori “a progetto” 331.920; lavoratori stagionali 282.730 (15,7%); lavoratori interinali 197.760 (11,1%). Il totale dei lavoratori a termine ammontava dunque a 1.797.338 persone. Come abbiamo già visto nel​l’Introduzione, la consistenza dei co.co.co. e dei lavoratori “a progetto” si avvicina molto a quella proposta dal Cnel per il 2003, mentre quella dei lavoratori interinali è superiore alla recente rilevazione Istat sulle forze di lavoro, da cui risultano 150 mila unità nella media 2004. 

9. CONCLUSIONI

Per valutare l'impatto d'insieme della riforma del mercato del lavoro occorre probabilmente un lasso di tempo maggiore di quello finora intercorso, trattandosi di un provvedimento di notevole complessità. Qualche considerazione si può comunque fare, in modo appena più articolato. 

Si può osservare innanzitutto che i servizi per il mercato del lavoro non hanno ancora intaccato la rilevante quota di assunzioni effettuate attraverso canali informali, mentre hanno acquistato ulteriore spazio le agenzie di somministrazione. In secondo luogo va notato che il contenzioso apertosi sui contratti a contenuto formativo non contribuisce a sgomberare il terreno dagli ostacoli e a incentivare l’attuazione della riforma. In terzo luogo va meglio identificato quale sia l'obiettivo perseguito con le nuove tipologie di lavoro: regolare in modo più ordinato ed esteso il rapporto di lavoro per ampliare le possibilità di scelta per le imprese, oppure limitarsi a flessibilizzare e a deregolare il rapporto di lavoro per una maggiore fluidità del mercato? 

Il contratto a progetto, che non sembra possa dare luogo alla temuta "precarizzazione", al momento non sembra neppure un efficace contrasto alla dipendenza camuffata. E' significativo il timore che “molti degli attuali rapporti di collaborazione coordinata e continuativa non possano essere trasformati in lavori a progetto" e che "possano quindi scomparire (o finire nel sommerso)”
. Delle altre tipologie introdotte dalla riforma si rileva soprattutto la scarsa diffusione, dovuta probabilmente alla mancata nitidezza dei due obiettivi di cui sopra.

L’impressione di questa fase iniziale è dunque quella di uno scarto tra aspettative e risultati
. Come suggerisce un esperto che ha avuto un ruolo di rilievo nella riforma, può darsi che si sia messa troppa carne al fuoco, e che si potesse "forse ascoltare il suggerimento (almeno quello!) dei vecchi studiosi di diritto del lavoro. E cioè che in questo campo occorre che il legislatore faccia piccoli passi alla volta e dopo ogni passo si guardi indietro per vedere se gli altri gli vanno dietro”
. Seguendo questo criterio sarebbe apparso più chiaro che la riforma si basa su “una rappresentazione un po’ troppo semplice e astratta del mercato del lavoro” - quella secondo cui “la Legge della domanda e dell’offerta conduce all’allocazione ottimale delle risorse” - e che si sono pertanto "sottovalutate drammaticamente” altre funzioni dei contratti e del salario, diverse da quella allocativa
. 

Fa anche riflettere il timore, espresso da un autorevole esponente degli imprenditori, che “questa Legge possa dar luogo a situazioni di precarietà”, nel qual caso “saremmo noi i primi a chiedere di intervenire per modificarla”
. Problema non piccolo è infatti lo scollamento tra gli atti amministrativi di attuazione della riforma e gli orientamenti negoziali delle Forze Sociali. Una riforma del mercato del lavoro che detti una disciplina troppo vincolante in campi riservati alla libera determinazione dell'autonomia collettiva, perde il suo motore fondamentale. 

Considerando anche le difficoltà del monitoraggio statistico di fenomeni cruciali per il mercato del lavoro, si rischia altresì di perdere uno degli strumenti di conoscenza più ricco tra quelli a disposizione. Essendo “la modernizzazione del mercato del lavoro un processo particolarmente complesso e delicato che richiede un gioco di squadra”
, si spera che chi si accingerà al lavoro di revisione previsto dalla riforma a partire dal 24 ottobre 2005 consideri questa come la prima correzione di rotta da apportare.
PARTE TERZA
1. LA RIMONTA DELL’OCCUPAZIONE FEMMINILE: COME E PERCHÉ

1. PREMESSA

Secondo la serie storica dell’occupazione rivista dall’Istat per ade​guarla alla nuova indagine sulle forze di lavoro avviata nel 2004, in Italia dal 1995 al 2003 sono stati creati oltre due milioni di posti di lavoro, dei quali poco più di un milione e 400 mila, pari a quasi il 71%, occupati da donne, che accrescono la propria quota sull’occupazione totale dal 36% al 39%. In otto anni l’occupazione femminile è cresciuta di oltre il 19% contro una media del 15% per l’Unione Europea. Tuttavia, nonostante il forte aumento dal 37,5% del 1995 al 45,1% del 2003, il tasso di occupazione sulla popolazione da 15 a 64 anni rimane lontano dalla media europea che negli stessi anni è cresciuta dal 49,7% al 56%. E ancor più lontano dall’obiettivo del 60% definito nel 2000 dal Consiglio Europeo di Lisbona per il 2010, obiettivo già raggiunto nel 2003, largamente da Danimarca, Svezia, Olanda, Finlandia e Gran Bretagna, e di misura da Austria e Portogallo.

Questo è stato in ogni caso il più forte aumento dell’occupazione femminile mai avvenuto in Italia dai primi anni Settanta, quando iniziò il ritorno delle donne nel mercato del lavoro dopo la breve stagione del​l’industrializzazione di massa e dell’esodo agricolo. Occorre quindi capire quali sono stati i modi che l’hanno caratterizzato e i fattori che l’hanno reso possibile. Poiché la comprensione dei fenomeni sociali nasce dal confronto, due sono le situazioni di riferimento: da un lato i Paesi europei in cui le donne hanno da tempo una più elevata presenza nel mercato del lavoro, dall’altro le peculiarità della crescente partecipazione al lavoro delle donne italiane dal 1972 al 1992, quando fu interrotta dalla crisi economica. Inoltre, occorre tenere conto delle differenze territoriali, che anche in questo sono molto profonde, come risulta dal fatto che il tasso di occupazione femminile dal 1995 al 2003 è cresciuto di 8,7 punti al Nord, di 8 punti nel Centro e soltanto di 3,7 punti nel Mezzogiorno
. 

2. RIDUZIONE DELLA DISOCCUPAZIONE O DELL’INATTIVITÀ?
In tutti i Paesi europei la crescita della partecipazione al lavoro delle donne si è concentrata nelle classi di età centrali. È stato l’aumento dell’occupazione delle donne da 29 a 45 anni a determinare il loro sempre maggiore accesso al lavoro retribuito extra-familiare, modificando profondamente i tradizionali modelli di partecipazione per età, che nei Paesi dell’Europa centro-settentrionale avevano un andamento bimodale “a M” e in quelli dell’Eu​ropa meridionale erano “a L rovesciata”, sino ad approssimare o a raggiungere il modello “a campana” tipico della partecipazione al lavoro dei maschi. In Italia il modello “a campana” era già stato raggiunto nei primi anni Novanta; quindi - come mostra il Graf. 1 - l’aumento del​l’occupazione 1995-2003 non fa che accentuare ulteriormente questo modello. Tuttavia, rimane ancora notevole la distanza dei livelli di occupazione dell’Italia da quelli dei Paesi dell’Europa centro-settentrionale, che d’altro canto conservano un piccolo “avvallamento” in corrispondenza delle classi di età in cui sono maggiori i carichi familiari per la presenza di figli piccoli. 
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La leggera minore partecipazione al lavoro delle trentenni in alcuni Paesi dell’Europa centro-settentrionale segnala come non sia completamente scomparso il fenomeno dell’uscita temporanea delle donne dal mercato del lavoro, che invece sembra assente in Italia ove, ad una diffusa uscita definitiva per il matrimonio o per la nascita del primo figlio, è succeduto un sempre più frequente comportamento di ininterrotta permanenza al lavoro sino all’età di pensione. Sui problemi di conciliazione tra i tempi di lavoro e di vita delle donne, che questo comportamento determina, si tornerà più avanti analizzando la nuova importanza del lavoro a tempo parziale.

Prima occorre vedere se sono proseguiti due aspetti che hanno caratterizzato la crescita della partecipazione al lavoro negli anni Settanta e Ottanta. Dal 1972 al 1992, all’aumento dell’occupazione femminile si è accompagnato un forte aumento anche della disoccupazione, dovuto ad una notevole riduzione delle donne inattive. La riduzione dell’inattività, quindi, può essere spiegata solo in parte con un effetto di incoraggiamento favorito dall’aumento dell’occupazione e va invece attribuita principalmente al​l’in​cremento dei livelli di istruzione delle donne, secondo la ben nota relazione per cui quelle più istruite presentano una maggiore propensione a cercare lavoro, anche qualora non riescano a trovarlo. Entrambi questi aspetti non si ritrovano nella crescita dell’occupazione dal 1995 al 2003, anche se occorre fare alcune precisazioni e distinzioni.

Come mostra la Tab. 1, se calcoliamo le percentuali delle donne occupate, disoccupate e inattive sul totale della popolazione, vediamo che all’aumento della percentuale di occupate (+6,7) corrisponde una netta contrazione delle donne in cerca di occupazione (-1,2%). Tuttavia, se si guarda alle variazioni per classi di età, risulta che la riduzione della disoccupazione dovuta ad un aumento dell’occupazione interessa soltanto le donne da 25 a 39 anni. 

Tab. 1- Variazioni delle quote di donne occupate, disoccupate e inattive per classi di età, 1995-2003 (punti percentuali)

	Classi di età
	Italia
	Nord
	Centro
	Sud

	
	% di occupate
	% di disoc-cupate
	% di inattive
	% di occupate
	% di disoc-cupate
	% di inattive
	% di occupate
	% di disoc-cupate
	% di inattive
	% di oc-cupate
	% di disoccupate
	% di inattive

	15-19
	- 1,8
	- 2,9
	+ 4,7
	- 3,0
	- 2,9
	+ 6,0
	+ 0,0
	- 2,9
	+ 2,8
	- 1,2
	- 2,9
	+ 4,1

	20-24
	+ 1,1
	- 4,9
	+ 3,8
	+ 1,4
	- 7,3
	+ 5,9
	+ 4,6
	- 7,6
	+ 3,0
	+ 1,9
	- 2,2
	+ 0,3

	25-29
	+ 7,2
	- 2,1
	- 5,2
	+ 8,7
	- 3,6
	- 5,1
	+ 7,9
	- 3,1
	- 4,9
	+ 5,8
	+ 0,1
	- 5,9

	30-34
	+ 7,4
	- 1,0
	- 6,3
	+ 8,6
	- 1,5
	- 7,1
	+ 9,5
	- 1,7
	- 7,9
	+ 3,7
	+ 0,1
	- 3,8

	35-39
	+ 7,0
	- 0,3
	- 6,6
	+ 9,1
	- 1,1
	- 8,0
	+ 8,3
	- 1,1
	- 7,2
	+ 2,5
	+ 1,2
	- 3,7

	40-44
	+ 6,5
	+ 0,2
	- 6,7
	+ 11,6
	- 0,7
	- 10,9
	+ 7,8
	- 0,3
	- 7,4
	- 0,4
	+ 1,5
	- 1,1

	45-49
	+ 10,0
	+ 0,4
	- 10,5
	+ 15,4
	- 0,6
	- 14,7
	+ 10,2
	+ 0,3
	- 10,5
	+ 3,8
	+ 1,9
	- 5,6

	50-54
	+ 11,6
	+ 0,1
	- 11,7
	+ 15,1
	- 0,1
	- 15,0
	+ 12,7
	+ 0,2
	- 12,9
	+ 6,5
	+ 0,3
	- 6,8

	55-59
	+ 8,4
	+ 0,4
	- 8,8
	+ 10,5
	+ 0,1
	- 10,6
	+ 7,6
	+ 0,3
	- 7,9
	+ 5,8
	+ 1,0
	- 6,7

	60-64
	+ 2,4
	+ 0,0
	- 2,4
	+ 2,5
	+ 0,0
	- 2,5
	+ 2,9
	- 0,1
	- 2,8
	+ 1,8
	+ 0,2
	- 2,0

	65-69
	+ 0,3
	+ 0,0
	- 0,3
	+ 1,0
	+ 0,0
	- 1,0
	- 0,1
	- 0,2
	+ 0,3
	- 0,4
	+ 0,1
	+ 0,3

	15-69
	+ 6,7
	- 1,2
	-5,5
	+ 8,7
	- 1,8
	- 6,9
	+ 8,0
	- 1,6
	- 6,4
	+ 3,7
	- 0,2
	- 3,4

	FONTE: ISTAT, INDAGINE SULLE FORZE DI LAVORO, SERIE RICOSTRUITA


Tra le più giovani l’alta percentuale di disoccupate diminuisce soltanto per l’aumento delle studentesse, mentre tra le più anziane non diminuisce affatto, rimanendo su livelli che corrispondono a tassi di disoccupazione dal 4% all’8%. 

In conclusione, quanto avvenuto dal 1995 al 2003 va articolato distinguendo tre fasce di età. Per le più giovani, l’occupazione aumenta poco o nulla, nonostante la diffusione dei nuovi rapporti di lavoro flessibili dal 1998, e la disoccupazione diminuisce soltanto per la ripresa della crescita della frequenza ai corsi di istruzione superiore. Per le donne da 25 a 39 anni, i livelli di attività, già abbastanza bassi nel 1995, diminuiscono poco sicché l’aumento dell’occupazione riesce a ridurre la disoccupazione. Invece, per le donne oltre 40 anni, il pur forte aumento dell’occupazione non riesce ad incidere sulla disoccupazione poiché gli ancora alti livelli di inattività si riducono in misura anche un poco superiore, secondo il modello già visto dal 1972 al 1992. 

Se poi andiamo a distinguere tra grandi aree territoriali, si vede che soltanto nel Centro si ritrova una situazione molto simile alla media nazionale. Invece, nel Nord l’aumento dell’occupazione è così forte da ridurre la disoccupazione anche per le donne da 44 a 54 anni nonostante una quasi altrettanto forte riduzione dei tassi di inattività, peraltro più bassi della media italiana già nel 1995. Per contro, nel Mezzogiorno la debole crescita dei tassi di occupazione non riesce a ridurre i livelli di disoccupazione neppure per le donne da 25 a 39 anni. Tranne che per le giovanissime, ove incide la crescita della scolarità superiore, nel Mezzogiorno i già alti tassi di disoccupazione continuano a crescere sino a diventare esplosivi non solo per le donne giovani, ma anche per quelle adulte: oltre il 25% per le trentenni e quasi il 15% per le quarantenni. 

Dunque la più forte crescita dell’occupazione femminile mai avvenuta in Italia acuisce il divario regionale, penalizzando ulteriormente le donne meridionali rispetto a quelle del Centro-Nord. In particolare, i livelli critici raggiunti dalla disoccupazione delle donne adulte (da 35 a 49 anni) le espongono al rischio di un effetto di scoraggiamento in una società quale quella meridionale, in cui gli ancora alti livelli di inattività indicano che è ben lungi dall’essersi consolidata l’immagine della donna lavoratrice. Si può comprendere, perciò, come nel Mezzogiorno sia stata sufficiente, dopo parecchi anni di crescita, una piccola riduzione del tasso di occupazione delle donne (-0,2 punti percentuali) dal 2003 al 2004 per causare una netta ripresa della percentuale di inattive (+1,3 punti percentuali)
. 

3. IL (RIDOTTO) RUOLO DELLA CRESCENTE SCOLARIZZAZIONE

Nel precedente periodo di crescita della partecipazione delle donne al lavoro quasi i due terzi dell’aumento dell’occupazione femminile si devono attribuire all’incremento dei livelli di istruzione
, cioè dal 1977 al 1992 non è cresciuto tanto il tasso di occupazione delle laureate, delle diplomate o delle donne con licenza media quanto il peso relativo nella popolazione femminile delle laureate e delle diplomate, che avevano sin dall’inizio un tasso di occupazione molto più elevato. Questo fenomeno si ripete in misura minore per la nuova stagione di aumento dell’occupazione delle donne. Infatti, applicando alla popolazione femminile del 2003 i tassi di occupazione per classi di età e per titolo di studio del 1995, si scopre che soltanto il 61% dell’occupazione aggiuntiva si deve alla crescita dei livelli di istruzione, mentre il restante 39% va attribuito all’aumento della propensione al lavoro delle donne a parità di livello di istruzione. Ciò si spiega ovviamente con il periodo più breve (soltanto 8 anni contro 15), durante il quale l’innalzamento dei livelli di istruzione attraverso il succedersi di coorti di età sempre più istruite non può che essere minore.

Piuttosto, occorre rilevare che l’aumento della partecipazione al lavoro dal 1995 al 2003 interessa più le diplomate e le laureate che non le donne munite soltanto di qualifica professionale o di licenza della scuola media, anche tenendo conto delle diverse classi di età (Tab. 2). Ciò vuol dire che, anche a parità di età, le differenze tra il tasso di occupazione delle donne istruite e quello delle donne non istruite sono aumentate nel periodo di aumento dell’occupazione femminile. Le distanze si riducono soltanto all’interno della fascia delle donne più istruite, poiché i tassi di occupazione delle diplomate si avvicinano a quelli delle laureate, ma aumentano il loro distacco da quelli delle qualificate e soprattutto da quelli delle donne con la sola licenza media o elementare. Su livelli ovviamente molto diversi, questo fenomeno si ritrova in tutte e tre le grandi aree territoriali in cui si suole dividere l’Italia.

Dunque, oltre alla sempre maggiore istruzione delle coorti più giovani, il recente aumento dell’occupazione femminile si deve principalmente alla crescente partecipazione al lavoro delle donne più istruite, che erano già caratterizzate da un più elevato inserimento nel mercato del lavoro.

Tab. 2 - Tassi di occupazione delle donne 

per livello di istruzione e classi di età

	Età
	Tassi 2003 (valori percentuali)
	Variazioni 1995- 2003 (punti percentuali)

	
	Elementari
	Media
	Qualifica
	Diploma
	Laurea
	Elementari
	Media
	Qualifica
	Diploma
	Laurea

	15-19
	10,9
	5,4
	22,0
	9,7
	-
	- 2,3
	- 2,3
	- 5,7
	+ 2,0
	-

	20-24
	20,7
	39,7
	60,2
	28,0
	45,4
	+ 3,6
	+0,1
	+ 5,1
	+ 4,1
	+ 11,8

	25-29
	24,4
	45,2
	71,8
	55,0
	62,2
	+ 9,4
	+ 2,3
	+ 7,2
	+ 4,5
	+ 12,0

	30-34
	27,7
	43,4
	69,9
	65,7
	77,2
	+ 9,1
	+ 2,7
	+ 2,8
	+ 3,4
	+ 5,1

	35-39
	24,4
	45,6
	68,2
	70,0
	84,4
	- 1,1
	+ 3,2
	+ 0,9
	+ 3,4
	+ 2,0

	40-44
	26,1
	44,8
	68,0
	69,6
	86,3
	- 5,1
	+ 1,3
	+ 4,8
	+ 1,7
	- 1,0

	45-49
	29,5
	45,6
	66,4
	69,8
	91,1
	- 2,6
	+ 4,2
	+ 7,3
	+ 5,4
	+ 6,6

	50-54
	27,4
	40,7
	57,1
	64,5
	84,2
	+ 1,4
	+ 5,8
	+ 11,5
	+ 8,6
	+ 8,2

	55-59
	18,4
	25,1
	34,4
	46,7
	59,2
	+ 3,5
	+ 6,1
	+ 5,4
	+ 8,2
	+ 2,3

	60-64
	6,2
	10,1
	16,9
	19,7
	30,2
	+ 1,1
	- 0,3
	- 0,8
	+ 1,2
	- 6,0

	65-69
	2,2
	3,4
	6,0
	5,3
	11,1
	+ 0,2
	+ 0,1
	- 0,3
	- 0,6
	- 2,5

	Totale
	14,6
	33,0
	59,4
	52,4
	73,8
	- 1,5
	+ 1,6
	+ 2,5
	+ 6,6
	+ 3,6


FONTE: ISTAT, INDAGINE SULLE FORZE DI LAVORO, SERIE RICOSTRUITA

La tendenza all'ampliamento del divario nella partecipazione al lavoro tra donne istruite e non istruite al crescere del livello complessivo di occupazione femminile contrasta decisamente con quanto rivela il confronto internazionale poiché, come si può vedere nel Graf. 2, nei Paesi europei ove più diffusa è l’occupazione femminile, quali la Danimarca e la Gran Bretagna, il divario è molto minore. 
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Ciò conferma che, anche dopo la forte crescita dal 1995 al 2003, il ritardo dell’occupazione femminile in Italia rispetto alla media europea continua a concentrarsi nelle donne meno istruite, che restano ancora molte soprattutto nel Mezzogiorno e nelle classi di età meno giovani. Per raggiungere gli obiettivi fissati dal Consiglio europeo di Lisbona occorre quindi principalmente aumentare l’occupazione delle donne non istruite nel Mezzogiorno, proprio quelle più soggette allo scoraggiamento e ai vincoli culturali della famiglia tradizionale.  

4. LA GRANDE IMPORTANZA DEL LAVORO A TEMPO PARZIALE

L’analisi comparativa e storica ha mostrato un indubbio contributo del part-time allo sviluppo dell’occupazione femminile. Per i 14 Paesi vecchi membri dell’Unione Europea esiste un’apprezzabile relazione tra tasso di occupazione delle donne e quota di lavoro a tempo parziale: i Paesi in cui il part-time è più diffuso sono anche quelli in cui le donne sono più occupate, e viceversa
. Quanto all’andamento nel tempo, in quasi tutti i Paesi sviluppati e quasi senza soluzione di continuità l’occupazione femminile è cresciuta in larga misura grazie alla sempre maggiore diffusione del tempo parziale tra le donne. La principale eccezione a tale tendenza era costituita appunto dall’Italia, ove il forte aumento dell’occupazione femminile negli anni Settanta e Ottanta era avvenuta senza una parallela crescita del part-time. Ciò costringeva a cercare altri fattori per spiegare la possibilità di conciliare la crescente “doppia presenza” delle donne italiane nel lavoro retribuito e in quello familiare: dalla caduta della natalità al ricorso all’a​iuto dei genitori. La situazione muta radicalmente negli anni Novanta, poiché la nuova stagione della crescita dell’occupazione femminile è profondamente segnata dalla diffusione del lavoro a tempo parziale.

Dal 1995 al 2003 la quota di occupate a tempo parziale sull’occu​pa​zione totale cresce dal 12,7% al 17,2%, ma ancora più evidente è il contributo del part-time se si considera che oltre il 42% dell’occupazione creata in questo periodo è a tempo parziale. La crescita del part-time risulta accelerata nei tre anni successivi al “pacchetto Treu” approvato a fine 1997, mentre rallenta successivamente. Questa forte crescita modifica anche la diffusione del part-time per classi di età, che in Italia - sino ai primi anni Novanta - non variava granché, contrariamente a quanto accade nei Paesi europei in cui è più presente, ove l’occupazione part-time interessa in maggior misura 30enni e 40enni, ma soprattutto 50enni e 60enni, consentendo alle donne dapprima di restare al lavoro nonostante i più elevati impegni familiari e poi una più graduale uscita verso il pensionamento.

I Graf. 3 e 4 mostrano come la forte crescita del lavoro a tempo parziale modifica significativamente il profilo di partecipazione al lavoro per classi di età
. 
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Quasi tutto l’aumento del tasso di occupazione per le donne da 35 a 44 anni e la maggior parte di quello per le donne da 30 a 34 anni si devono al part-time, mentre per le donne più giovani e le più anziane l’au​mento del tasso di occupazione è per lo più dovuto ad impieghi a tempo pieno. Dunque, le donne nelle fasce di età in cui maggiori sono gli impegni familiari legati ai figli hanno potuto aumentare la propria partecipazione al lavoro soltanto grazie alla possibilità di ricorrere al tempo parziale.

Invece per le donne da 45 a 60 anni, sulle quali dovrebbe gravare sempre di più il già pesante compito di assistere i genitori in età avanzata, il forte aumento del tasso di occupazione è quasi tutto dovuto al tempo pieno. Si può pensare che ciò sia stato reso possibile anche dall’ampia disponibilità di utilizzare a basso costo assistenti domiciliari immigrate, come ha rivelato la sanatoria avviata nell’autunno 2002 che ne messo in regola oltre 300 mila
. L’ipotesi che il ricorso al lavoro domestico delle donne immigrate abbia svolto un ruolo importante nel consentire l’accesso al lavoro retribuito delle donne italiane era stata sostenuta da studiose straniere
 prima della diffusione delle “badanti”, ma spiega anche una più lunga permanenza al lavoro delle ultra-cinquantenni, che riescono così a far fronte alle nuove norme che ritardano l’uscita verso la pensione. 
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FONTE: ISTAT, INDAGINE SULLE FORZE DI LAVORO, SERIE RICOSTRUITA 
Perciò, la forte e molto differenziata crescita del lavoro a tempo parziale ha modificato significativamente il profilo di partecipazione al lavoro per classi di età. Come si può vedere dal Graf. 4, la curva della partecipazione al lavoro nel 2003 mantiene la classica forma “a campana” che aveva nel 1995 solo grazie al tempo parziale, poiché il tasso di occupazione a tempo pieno delle donne adulte non aumenta. Questa tendenza avvicina, sia pure soltanto in piccola parte, l’Italia ai modelli di partecipazione al lavoro delle donne dei Paesi dell’Europa centro-settentrionale, ove gli alti tassi di occupazione per le donne adulte e in età matura sono raggiunti grazie ad un’elevatissima diffusione dei lavori a tempo parziale, come mostra per la Germania il Graf. 5. Finora l’aumento dell’occupazione a tempo parziale in Italia ha interessato soltanto le donne in età adulta, ma si può pensare che, con l’invecchiamento delle attuali coorti di donne adulte e considerate le difficoltà di trasformare i rapporti part-time in rapporti full-time, nel prossimo futuro si avrà una crescente diffusione del tempo parziale anche tra le donne in età matura, con un ulteriore avvicinamento al modello prevalente nell’Europa centro-settentrionale.
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Il contributo del lavoro a tempo parziale alla crescita dell’occupazione risulta ancor più importante se escludiamo l’effetto dell’aumento dei livelli di istruzione, cui si deve oltre il 60% dell’occupazione aggiuntiva dal 1995 al 2003. Risulta infatti dalla Tab. 3, che mostra le variazioni dei tassi di occupazione a tempo pieno e a tempo parziale per livello di istruzione, che sono aumentati entrambi soltanto per le diplomate. Invece, per tutti gli altri livelli di istruzione vi è stato un sia pur parziale processo di sostituzione, poiché all’aumento del tasso di occupazione a tempo parziale corrisponde una riduzione di quello a tempo pieno, anche se di minor entità. Se si considera che, nel complesso, l’aumento del tasso di occupazione a tempo pieno è sia pure di poco superiore a quello a tempo parziale, ciò significa che l’aumento del tasso di occupazione a tempo pieno si deve essenzialmente alla crescita delle donne con livelli di istruzione più elevati, che sono strutturalmente più propense a impegnarsi pienamente nel lavoro retribuito, riducendo l’impegno in quello familiare grazie anche alla maggiore possibilità di ricorrere a forme di aiuto retribuito.      

Tab. 3 - Variazioni 1995-2003 dei tassi di occupazione

 per durata del lavoro e classi di età (punti percentuali)

	Classi d'età
	Elementari
	Media
	Qualifica
	Diploma
	Laurea

	
	Tempo pieno
	Tempo parziale
	Tempo pieno
	Tempo parziale
	Tempo pieno
	Tempo parziale
	Tempo pieno
	Tempo parziale
	Tempo pieno
	Tempo parziale

	da 15 a 19 anni
	- 0,7
	- 1,2
	- 3,6
	- 0,4
	- 13,2
	- 1,4
	+ 3,9
	- 1,0
	
	

	da 20 a 24 anni
	+ 1,4
	- 1,8
	+ 0,5
	+ 0,5
	+ 3,2
	+ 3,9
	+ 4,3
	+ 1,4
	+ 18,7
	- 0,6

	da 25 a 29 anni
	+ 15,8
	+ 2,7
	- 0,5
	+ 0,5
	+ 7,8
	+ 6,2
	+ 3,3
	+ 2,6
	+ 13,3
	- 0,7

	da 30 a 34 anni
	+ 6,6
	+ 4,2
	- 0,6
	+ 3,1
	- 3,3
	+ 3,2
	- 1,2
	+ 4,4
	+ 3,7
	+ 1,3

	da 35 a 39 anni
	+ 2,8
	- 0,3
	- 1,6
	+ 4,1
	- 8,5
	+ 10,2
	- 5,0
	+ 7,9
	- 6,0
	+ 6,7

	da 40 a 44 anni
	- 5,0
	+ 0,6
	- 4,2
	+ 3,9
	- 0,4
	+ 7,7
	- 5,4
	+ 8,5
	- 9,8
	+ 6,3

	da 45 a 49 anni
	- 3,8
	+ 2,8
	+ 0,7
	+ 3,0
	+ 1,9
	+ 5,7
	- 1,0
	+ 3,5
	+ 2,9
	+ 3,9

	da 50 a 54 anni
	- 0,7
	+ 1,9
	+ 1,6
	+ 4,4
	+ 4,9
	+ 6,7
	+ 7,6
	+ 1,3
	+ 5,3
	+ 1,6

	da 55 a 59 anni
	+ 2,3
	+ 1,3
	+ 3,6
	+ 2,0
	+ 4,9
	+ 0,7
	+ 7,8
	+ 0,3
	+ 0,2
	- 0,2

	da 60 a 64 anni
	+ 0,8
	+ 0,2
	- 0,6
	- 0,1
	- 0,3
	+ 0,5
	- 3,0
	+ 0,6
	- 5,4
	+ 1,2

	Totale (15-64)
	- 1,5
	+ 0,7
	- 1,1
	+ 2,3
	- 2,6
	+ 5,1
	+ 5,0
	+ 3,8
	- 0,3
	+ 2,5

	FONTE: ISTAT, INDAGINE SULLE FORZE DI LAVORO (MICRO-DATI)


Pertanto, se l’ulteriore espansione dell’occupazione a tempo pieno è affidata soltanto alla possibilità che continui a crescere il livello di istruzione delle donne, la partecipazione al lavoro a parità di livello di istruzione riesce ad aumentare solo grazie ad un maggior ricorso alle occupazioni a tempo parziale. 

In particolare ciò è evidente per le donne adulte, per le quali sono più gravosi i carichi familiari. La Tab. 3 mostra, infatti, che per le donne da 35 a 44 anni la riduzione del tasso di occupazione a tempo pieno a fronte di un (maggiore) aumento di quello a tempo parziale interessa le donne di tutti i livelli di istruzione, comprese le diplomate, che nel complesso costituivano un’eccezione. Poiché si tratta di un esercizio di statica comparata e non di un’analisi longitudinale
, ciò non vuol dire che siamo di fronte a cospicui passaggi dal tempo pieno a quello parziale ma, piuttosto, che attualmente le coorti di donne che entrano nell’età adulta sono molto più spesso occupate a tempo parziale e un po’ meno spesso a tempo pieno delle coorti con lo stesso livello di istruzione entrate in età adulta nel recente passato.    

In termini relativi, il contributo del part-time all’aumento dell’oc​cu​pa​zione femminile è maggiore nel Nord, ove nel 1995 era già più diffuso e più alti erano i tassi di occupazione, che non nel Centro e nel Mezzogiorno. Si confermerebbe quindi l’ipotesi che il tempo parziale è lo strumento idoneo per occupare le donne più orientate alla famiglia, che si presentano sul mercato del lavoro soltanto quando la via è stata aperta dalle “avanguardie” con un forte orientamento al lavoro e quindi a quello full-time. Ma, come mostra la Tab. 4, da un’area territoriale all’altra varia anche il modo in cui si distribuisce per classe di età il contributo del tempo pieno e di quello parziale, e il confronto fa sorgere qualche dubbio.

Infatti, se guardiamo alle classi di età centrali, da 30 a 49 anni, il contributo del part-time all’aumento del tasso di occupazione totale risulta quasi altrettanto importante nel Nord come nel Sud. In entrambe le aree territoriali, per le donne da 35 a 39 anni si verifica addirittura un processo di sostituzione, cioè l’aumento dell’occupazione a tempo parziale compensa in parte una piccola riduzione di quella a tempo pieno, segnalando come, sia nel Nord ad elevata occupazione femminile adulta, sia nel Sud a bassa occupazione, la difficoltà di conciliare i tempi di lavoro con quelli di vita possa spingere una fascia di donne ad abbandonare il tempo pieno a favore di quello parziale. 

Tab. 4 - Variazioni 1995-2003 dei tassi di occupazione per durata 

del lavoro, classi di età e area territoriale (punti percentuali)

	Classi d'età
	Italia
	Nord
	Centro
	Sud

	
	Tempo pieno
	Tempo parziale
	Tempo pieno
	Tempo parziale
	Tempo pieno
	Tempo parziale
	Tempo pieno
	Tempo parziale

	da 15 a 19 anni
	- 2,7
	- 0,5
	- 3,9
	- 0,8
	- 0,4
	- 0,4
	- 1,6
	- 0,3

	da 20 a 24 anni
	+ 1,4
	+ 1,1
	+ 2,4
	+ 1,7
	+ 6,9
	+ 1,9
	+ 2,7
	+ 0,5

	da 25 a 29 anni
	+ 5,8
	+ 2,1
	+ 8,1
	+ 0,6
	+ 10,3
	+ 4,7
	+ 2,2
	+ 2,0

	da 30 a 34 anni
	+ 3,2
	+ 3,6
	+ 1,9
	+ 4,1
	+ 9,2
	+ 5,2
	+ 0,8
	+ 2,3

	da 35 a 39 anni
	+ 0,5
	+ 5,9
	- 2,3
	+ 8,8
	+ 6,3
	+ 5,5
	- 0,8
	+ 3,4

	da 40 a 44 anni
	+ 0,8
	+ 5,3
	+ 2,3
	+ 8,5
	+ 3,3
	+ 6,5
	- 3,4
	+ 1,6

	da 45 a 49 anni
	+ 6,3
	+ 3,4
	+ 6,2
	+ 6,5
	+ 12,5
	+ 2,3
	+ 2,1
	+ 1,1

	da 50 a 54 anni
	+ 9,0
	+ 2,6
	+ 8,4
	+ 4,2
	+ 11,6
	+ 3,0
	+ 5,8
	+ 0,7

	da 55 a 59 anni
	+ 7,2
	+ 1,3
	+ 6,0
	+ 2,6
	+ 8,5
	+ 0,9
	+ 6,0
	+ 0,0

	da 60 a 64 anni
	+ 1,7
	+ 0,3
	+ 1,2
	+ 0,6
	+ 1,6
	+ 0,4
	+ 1,9
	- 0,4

	Totale (15-64)
	+ 2,3
	+ 2,1
	+ 4,0
	+ 4,3
	+ 8,6
	+ 3,4
	+ 2,3
	+ 1,3

	FONTE: ISTAT, INDAGINI SULLE FORZE DI LAVORO (MICRO-DATI)


Invece, il contributo del part-time alla crescita dell’occupazione delle donne adulte è molto minore nel Centro, che presenta valori dei tassi di occupazione intermedi tra quelli del Nord e del Sud. Si potrebbe pensare che nelle Regioni del Centro vi siano migliori servizi per l’infanzia oppure una rete di aiuto familiare più salda (rispetto al Nord), o che deve affrontare minori carichi per il minor numero di nipoti (rispetto al Sud)
. 

Deboli sono invece le differenze territoriali per le 50enni poiché, ovunque, l’aumento della partecipazione al lavoro si deve principalmente al tempo pieno. Semmai l’incremento del tempo parziale è maggiore nel Nord, dove i tassi di occupazione per questa fascia di età erano già molto più elevati. D’altronde, il fenomeno del lavoro di cura delle persone anziane affidato a donne immigrate è largamente diffuso perché il suo costo “in nero” è accessibile pure alle famiglie di ceto medio delle Regioni meno ricche.

[image: image31.wmf]Graf. 2 - Tasso di disoccupazione e quota di assunzioni di extra-comunitari per 

regione, 2004 

CAL

CAM

BAS

PU

SIC

MOL

LAZIO

LIG

FVG

SAR

ITALIA

TAA 

ABR

MAR

VDA

LOM

ER

TOS

VEN

UM

PI

0

3

6

9

12

15

18

-

6

12

18

24

30

36

Quota di assunzioni di extracomunitari sul totale

Tasso di disoccupazione

L’esito di queste variazioni è ovviamente molto diverso, come risulta dai Graff. 5, 6 e 7 che mostrano per il 2003 quanto differente sia il peso relativo del part-time nella distribuzione dell’occupazione per classi di età nelle tre grandi aree. 
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In particolare, si vede che nel Nord e nel Centro, ove i livelli totali di occupazione non sono molto diversi, la diffusione del part-time è differente: nel Nord è maggiore per le donne oltre i 35 anni mentre nel Centro è invece maggiore per le più giovani. Nel Sud, ove la scarsa diffusione del part-time si accompagna alla bassa occupazione, una presenza apprezzabile di lavoro a tempo parziale interessa soltanto le trentenni.  

Infine, ci si può chiedere se la gran quantità di occasioni di lavoro a tempo parziale create dal 1995 al 2003 siano vissute dalle donne come una scelta, più o meno condizionata dalle condizioni familiari, oppure come una situazione subita in mancanza del desiderato lavoro a tempo pieno. Nell’indagine sulle forze di lavoro, a chi dichiara di svolgere un lavoro a tempo parziale se ne chiede il motivo.
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Purtroppo, la crescente presenza di una categoria residuale, in cui sono genericamente classificati gli altri motivi, rende poco significativa l’analisi. Infatti, dell’oltre mezzo milione di occupazione aggiuntiva a tempo parziale ben un terzo risulta frutto di una scelta e neppure il 16% di una costrizione per non aver trovato un lavoro a tempo pieno, ma in più del 55% dei casi le donne fanno riferimento ad altri motivi non meglio specificati, mentre diminuisce addirittura il ricorso a motivi familiari. Allo stesso risultato si giunge considerando le variazioni dal 1995 al 2003 dei tassi di occupazione articolati in base al motivo per cui si svolge il lavoro a tempo parziale, come si può vedere dalla Tab. 5.  

Comunque, se ci si concentra sulla contrapposizione tra part-time volontario e involontario, cioè tra chi attribuisce l’orario ridotto ad una propria scelta e chi invece lo considera un ripiego forzato in mancanza di un tempo pieno, si vede che il tasso di occupazione delle donne con part-time volontario è cresciuto di un punto percentuale, mentre quello delle donne con part-time involontario è cresciuto solo di mezzo punto. 

Tab. 5 - Variazioni 1995-2003 dei tassi di occupazione delle donne 

per durata del lavoro e motivo del part-time (punti percentuali)

	Classi d'età
	Tempo pieno
	Tempo parziale
	Totale

	
	
	Per scelta o studio
	Non trovato tempo pieno
	Motivi personali o familiari
	Altri motivi
	

	da 15 a 19 anni
	- 2,7
	- 0,2
	- 0,1
	- 0,1
	- 0,1
	- 3,2

	da 20 a 24 anni
	+ 1,4
	+ 0,7
	+ 0,2
	+ 0,0
	+ 0,2
	+ 2,6

	da 25 a 29 anni
	+ 5,8
	+ 1,1
	+ 0,9
	- 0,5
	+ 0,6
	+ 7,9

	da 30 a 34 anni
	+ 3,2
	+ 1,2
	+ 0,6
	- 0,8
	+ 2,7
	+ 6,8

	da 35 a 39 anni
	+ 0,5
	+ 1,9
	+ 0,5
	- 0,5
	+ 4,0
	+ 6,4

	da 40 a 44 anni
	+ 0,8
	+ 1,6
	+ 1,1
	- 0,2
	+ 2,9
	+ 6,1

	da 45 a 49 anni
	+ 6,3
	+ 1,5
	+ 0,3
	- 0,3
	+ 1,9
	+ 9,7

	da 50 a 54 anni
	+ 9,0
	+ 0,6
	+ 0,7
	+ 0,0
	+ 1,3
	+ 11,6

	da 55 a 59 anni
	+ 7,2
	+ 0,5
	+ 0,2
	- 0,2
	+ 0,8
	+ 8,5

	da 60 a 64 anni
	+ 1,7
	+ 0,3
	+ 0,0
	- 0,2
	+ 0,1
	+ 2,0

	Totale (15-64)
	+ 4,4
	+ 1,0
	+ 0,5
	- 0,3
	+ 1,6
	+ 9,3


FONTE: ISTAT, INDAGINE SULLE FORZE DI LAVORO (MICRO-DATI)

Inoltre, il divario a favore del part-time volontario è ancora maggiore per le donne adulte da 30 a 50 anni, quelle con i carichi familiari più gravosi, e per le quali vi è stato un maggiore aumento dell’occupazione a tempo parziale. La tendenza all’aumento del part-time volontario è peraltro coerente con quanto risulta dall’analisi comparativa, che rivela come la percentuale di part-time volontario è maggiore proprio nei Paesi europei ove il lavoro a tempo parziale è più diffuso. Questo apparente paradosso, che in termini diacronici si rileva anche in Italia, è stato spiegato con il fatto che - come si è già sottolineato - l’aumento dell’occupazione femminile implica un maggior ingresso nel mercato del lavoro di donne più orientate alla famiglia, e quindi a un tempo di lavoro ridotto che meglio consente la “doppia presenza”.  

5. IL LIMITATO IMPATTO DELLE FORME DI LAVORO INSTABILE

Dal forte contributo del lavoro a tempo parziale si suole trarre la conclusione che l’aumento dell’occupazione femminile dal 1995 al 2003 si deve alla diffusione delle forme di lavoro atipiche. Ma classificare le occupazioni a tempo parziale tra quelle non standard è decisamente fuorviante, perché nella stragrande maggioranza dei casi queste occupazioni differiscono da quelle considerate “tipiche” soltanto per l’orario ridotto. Si pensi che, dell’oltre mezzo milione di occupazioni part-time create dal 1995 al 2003, ben tre quarti sono normali rapporti di lavoro dipendente a tempo indeterminato: una percentuale addirittura superiore a quella delle 800 mila occupazioni aggiuntive a tempo pieno (Tab. 6). 

D’altronde, quella dei lavori "atipici" è una costruzione concettuale poco utile perché comprende forme di lavoro molto differenti sia per le implicazioni sulle condizioni dei lavoratori sia per le funzioni che svolgono per le imprese. Meglio considerare una dimensione che distingue in modo più chiaro le condizioni di impiego di un lavoratore: il suo grado di stabilità o di protezione da parte delle norme giuridiche e contrattuali. Questa scelta si giustifica anche perché nel corso del periodo considerato sono stati adottati provvedimenti legislativi diretti a promuovere rapporti di lavoro instabili al fine di incrementare l’occupazione: la riforma dell’appren​distato e dei contratti di formazione lavoro e l’introduzione del lavoro interinale a fine 1997 e la riforma dei contratti a tempo determinato a fine 2001. 

Tab. 6 - Composizione per posizione lavorativa dell’aumento 

di occupazione femminile 1995-2003 (valori percentuali)

	
	Dipendenti
	Indipendenti
	Totale
	v. a. 

(in 000)

	
	Permanenti
	Temporanei
	
	
	

	A tempo pieno
	66,7
	24,2
	9,1
	100,0
	799

	A tempo parziale
	75,5
	21,0
	3,5
	100,0
	558

	Totale 
	70,3
	22,9
	6,8
	100,0
	1.357

	FONTE: ISTAT, INDAGINE SULLE FORZE DI LAVORO


Da questo punto di vista, la crescita dell’occupazione femminile dal 1995 al 2003 appare dovuta essenzialmente all’aumento di quella dipendente permanente. Infatti, considerando le donne da 15 a 64 anni, il tasso di occupazione dipendente a tempo indeterminato cresce di 5,3 punti percentuali (dal 24,8% al 30,1%), mentre quello dipendente a tempo determinato cresce soltanto di 1,5 punti percentuali (dal 2,5% al 4%) e quello indipendente appena di 0,4 punti percentuali (dall’8,3% all’8,7%)
. Tuttavia, le differenze per età sono importanti. Come mostra il Graf. 9, il contributo alla crescita dei tassi di occupazione dei rapporti di lavoro dipendente a tempo indeterminato risulta particolarmente consistente per le donne da 40 a 60 anni: per quelle oltre 45 anni si tratta per lo più di lavori a tempo pieno, mentre per quelle da 40 a 44 anni prevale il part-time. 
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FONTE: ISTAT, INDAGINE SULLE FORZE DI LAVORO(MICRO-DATI)

Al contrario, l’aumento del tasso di occupazione dipendente a tempo determinato equivale a quello dipendente a tempo indeterminato per le trentenni e prevale nettamente per le ventenni. Questa distribuzione per età fa supporre che l’aumento dell’occupa​zione dipendente temporanea sia in gran parte dovuto alla diffusione dei rapporti misti a fini formativi, riformati e incentivati dal “pacchetto Treu”. 

In effetti, anche se l’indagine sulle  forze di lavoro tende a sottostimare i rapporti temporanei a fini formativi
, l’aumento di 1,5 punti percentuali  del  tasso  di  occupazione dipendente  temporanea  si deve per metà ai contratti  di formazione  lavoro e di  apprendistato e per metà ai rapporti a tempo determinato, tra i quali sono classificati anche quelli interinali, che si può stimare abbiano contribuito per oltre un terzo al loro aumento. Anche per le donne, quindi, la promozione dei rapporti di lavoro flessibili decisa a fine 1997 ha avuto un impatto limitato sulla crescita dell’oc​cu​pazione, mentre per la riforma del contratto a tempo determinato a fine 2001 le conseguenze sono quasi nulle, contrariamente alle attese di chi l’aveva sostenuta e ai timori di chi l’aveva avversata
.

Infine, in mancanza di dati attendibili sull’andamento delle donne occupate come collaboratrici coordinate e continuative, che esistevano di fatto anche prima di essere codificate dalla riforma pensionistica del 1995, si può vedere come il contributo infimo del lavoro indipendente alla crescita dell’occupazione femminile sia in realtà frutto di un profondo sommovimento. Infatti, lungi dal confermare la presunta “fuga dal lavoro dipendente”, l’occupazione femminile indipendente dal 1995 al 2003 cresce di sole 50 mila unità, ma diminuiscono di 150 mila unità le lavoratrici in proprio, le socie di cooperative e le coadiuvanti, mentre aumentano di 200 mila le imprenditrici e le libero professioniste. A questo ricambio nelle posizioni lavorative ne corrisponde uno generazionale, poiché l’aumento delle imprenditrici e delle libere professioniste si concentra fra le trentenni, mentre la riduzione delle lavoratrici in proprio e delle coadiuvanti si concentra fra le donne da 40 a 54 anni (vedi anche il Graf. 9).

In conclusione, il contributo della diffusione dei lavori instabili alla grande crescita dell’occupazione femminile appare limitato soprattutto perché i moltissimi nuovi posti di lavoro dipendente a tempo parziale sono per lo più permanenti e i nuovi posti temporanei sono essenzialmente rapporti a fini formativi, mentre per i maschi, i cui tassi di occupazione crescono molto poco (in particolare per i giovani), si ha un effetto di sostituzione, sia pure non esplosivo, dei lavori instabili a sfavore di quelli stabili.  

6. LA QUALITÀ PROFESSIONALE DELLE NUOVE OCCASIONI DI LAVORO 

Anche la recente crescita della partecipazione femminile al lavoro è legata al processo di terziarizzazione dell’occupazione. Dei nuovi posti di lavoro occupati dalle donne dal 1995 al 2003 ben pochi sono nell’industria e nelle costruzioni (solo poco più del 5%), e in agricoltura l’occupazione femminile continua il suo declino strutturale. Invece, quasi tutta la nuova occupazione delle donne si deve ai servizi e soprattutto a quelli privati: in particolare, come si vede dalla Tab. 7, oltre un quarto dell’occupazione aggiuntiva è nei servizi alle imprese, più di un quinto nell’istruzione e nella sanità e quasi un quinto nel commercio.   

Tab. 7 - Variazioni 1995-2003 dell'occupazione femminile per settore   

	
	Valori assoluti (in migliaia)
	Valori percentuali
	di cui a tempo parziale*
	Quota di part-time nel 1995*

	Agricoltura
	- 131
	- 9,6
	17,8
	19,8

	Industria
	+ 32
	2,4
	89,2
	9,9

	Costruzioni
	+ 36
	2,7
	18,9
	21,3

	Commercio
	+ 226
	16,7
	46,2
	14,2

	Alberghi e ristoranti
	+ 160
	11,8
	76,7
	17,4

	Trasporti e comunicazioni
	+ 83
	6,1
	25,7
	8,3

	Intermediazione finanziaria
	+ 52
	3,8
	35,3
	10,7

	Servizi alle imprese
	+ 359
	26,5
	28,1
	19,7

	Pubblica amministrazione
	+ 115
	8,5
	42,6
	4,4

	Istruzione, sanità, servizi sociali
	+ 293
	21,6
	39,6
	7,0

	Altri servizi sociali e alle persone
	+ 132
	9,7
	23,5
	29,4

	Totale
	+ 1.358
	100,0
	42,4
	12,7


FONTE: ISTAT, INDAGINE SULLE FORZE DI LAVORO * MICRO-DATI

Si potrebbe pensare che la schiacciante prevalenza del terziario spieghi la grande importanza del contributo che il lavoro a tempo parziale ha dato alla crescita dell’occupazione femminile, poiché i servizi sono tradizionalmente i settori economici a più elevata intensità di part-time. Tuttavia questa spiegazione non è sufficiente. Infatti le due ultime colonne della Tab. 7 rivelano che, con una sola eccezione, in ogni settore terziario la quota di part-time nell’occupazione aggiuntiva è molto superiore a quella dello stock di occupazione 1995. Ciò significa che in tutti o quasi i settori che hanno creato nuova occupazione vi è stata una rivoluzione organizzativa, poiché i nuovi posti di lavoro sono a tempo parziale molto più di quelli occupati in precedenza dalle donne. 

Nel commercio, nei trasporti e nelle comunicazioni, nel turismo e nei servizi alle imprese, ove il rapporto tra la quota di part-time nell’occu​pazione aggiuntiva e quella nell’occupazione al 1995 è 3 o 4 a 1, questo fenomeno si può spiegare in parte con il fatto che la nuova occupazione femminile è molto più frequentemente dipendente di quella già esistente. Il caso più evidente è quello del commercio, ove diminuiscono le negozianti e le coadiuvanti, raramente a tempo parziale, mentre le massicce assunzioni nei supermercati e nei grandi magazzini sono quasi tutte a tempo parziale. Ma nei servizi educativi e sanitari, ove il rapporto è di 5 a 1, e nella Pubblica amministrazione, ove il rapporto è di 10 a 1, vi devono essere stati mutamenti nelle politiche di disegno dei posti di lavoro e di reclutamento che meritano di essere meglio analizzati.

L’analisi comparativa tra i Paesi europei ha mostrato che nei Paesi ad elevata occupazione femminile (e ad alta intensità di part-time) le donne sono molto più segregate in alcuni settori che nei Paesi a bassa occupazione femminile (e a scarsa intensità di part-time). Trasferendo questa relazione in termini diacronici, si può avanzare l’ipotesi che in Italia la cre​scita dell’occupazione, in particolare di quella a tempo parziale, do​vrebbe aver provocato un aumento della segregazione. Questa ipotesi risulta confermata, poiché l’indice di dissomiglianza, che ci dice la proporzione di donne o uomini che dovrebbe cambiare settore perché vi sia ovunque una uguale distribuzione per genere, cresce da 22,7% nel 1995 a 25,2% nel 2003. 

La Tab. 8 mostra che il contributo dei settori all’aumento dell’occu​pazione è assai diverso per fasce di età. Mentre la crescita dell’oc​cupazione nei servizi alle imprese interessa le donne di tutte le età, sia pure in misura maggiore per le trentenni, il commercio, il turismo e i servizi alla persona tendono a interessare soprattutto le donne da 25 a 39 anni, probabilmente perché offrono più occasioni di lavoro alle donne meno istruite, che entrano prima nel mercato del lavoro. 

Tab. 8 - Variazioni 1995-2003 dell'occupazione femminile

per classi di età e per settore (000)

	Classi d'età
	Agricol-tura
	Industria e costru-zioni
	Com-mercio
	Alberghi e ristoranti
	Trasporti comunica-zioni
	Servizi alle imprese e intermedia-zione finanziaria
	Pubblica amministrazione
	Istruzione, sanità, servizi sociali
	Altri servizi sociali e alla persona

	da 15 a 19 anni
	- 24
	- 40
	- 10
	- 10
	+ 2
	+ 3
	0
	- 4
	- 3

	da 20 a 24 anni
	- 17
	- 73
	0
	- 7
	+ 9
	+ 14
	- 6
	- 32
	+ 9

	da 25 a 29 anni
	- 40
	- 19
	+ 35
	+ 20
	+ 19
	+ 49
	- 8
	- 10
	+ 17

	da 30 a 34 anni
	- 29
	+ 66
	+ 59
	+ 17
	+ 10
	+ 100
	- 2
	- 6
	+ 27

	da 35 a 39 anni
	- 10
	+ 90
	+ 58
	+ 21
	0
	+ 111
	+ 2
	+ 35
	+ 36

	da 40 a 44 anni
	- 19
	+ 19
	+ 30
	+ 3
	+ 15
	+ 76
	+ 33
	+ 35
	+ 19

	da 45 a 49 anni
	- 23
	- 5
	- 12
	+ 3
	+ 6
	+ 49
	+ 54
	+ 76
	- 6

	da 50 a 54 anni
	- 18
	+ 35
	+ 17
	+ 2
	+ 17
	+ 35
	+ 65
	+ 139
	+ 16

	da 55 a 59 anni
	- 20
	+ 36
	+ 2
	- 2
	+ 3
	+ 19
	+ 20
	+ 64
	+ 10

	da 60 a 64 anni
	- 7
	+ 9
	+ 4
	+ 4
	- 2
	+ 5
	+ 3
	+ 17
	+ 7

	FONTE: ISTAT, INDAGINI SULLE FORZE DI LAVORO (MICRO-DATI)


Invece l’aumento dell’occupazione nella Pubblica amministrazione, nella sanità e nell’istruzione si concentra nelle fasce di età più avanzata, da 40 a 59 anni. Ciò si può spiegare con la natura prevalentemente pubblica di questi settori, dove da metà anni Novanta le assunzioni sono state quasi bloccate e la tradizionale propensione al pensionamento precoce è stata frenata dalle riforme pensionistiche. 

L’analisi dell’aumento dell’occupazione dal 1995 ha messo in luce una forte tendenza alla maggiore crescita dei livelli professionali più qualificati. Ovviamente ciò vale anche per l’occupazione femminile. Dalla Tab. 9 si vede che la metà dell’occupazione aggiuntiva si concentra nelle professioni tecniche intermedie e quasi un quinto in quelle intellettuali e dirigenziali, mentre le occupazioni non manuali a bassa qualificazione comprendono oltre il 40% dei nuovi posti di lavoro, e il complesso di quelle manuali diminuisce in misura significativa. 

La grande presenza nell’occupazione aggiuntiva di professioni non manuali molto qualificate potrebbe sembrare in contrasto con l’elevata intensità del lavoro a tempo parziale, poiché il part-time è di regola un po’ meno diffuso tra le attività più qualificate. Ma, come si è visto analizzando l’aumento dell’occupazione nei vari settori economici, anche distinguendo i livelli professionali la percentuale di part-time tra i nuovi posti di lavoro è molto superiore a quella che vi era tra quelli già occupati da donne nel 1995 (ultime due colonne della Tab. 9).

Tab. 9 - Variazioni 1995-2003 dell'occupazione femminile 

per livello professionale

	
	Valori assoluti (000)
	Valori percentuali
	di cui a tempo parziale*
	Quota di part-time nel 1995*

	Dirigenti e imprenditori
	+ 60
	4,4
	14,2
	4,8

	Professioni intellettuali
	+ 199
	14,7
	12,8
	10,1

	Professioni tecniche intermedie
	+ 684
	50,4
	26,0
	8,7

	Professioni esecutive amministrative
	+ 162
	11,9
	100,0
	11,0

	Professioni vendita e servizi alla persona
	+ 403
	29,7
	44,9
	13,5

	Artigiani, operai specializzati
	- 186
	-13,7
	1,2
	12,7

	Conduttori impianti e operai semi-qualificati
	+ 20
	1,4
	73,6
	8,0

	Occupazioni non qualificate
	+ 16
	1,2
	100,0
	25,9

	Totale
	+ 1.358
	100,0
	42,4
	12,7

	FONTE: ISTAT, INDAGINE SULLE FORZE DI LAVORO * MICRO DATI


Il rapporto è di 3 a 1 per le professioni tecniche e per quelle connesse alla vendita e ai servizi alla persona e quasi di 10 a 1 per le professioni esecutive amministrative, il cui aumento è tutto a tempo parziale. Alla crescita di queste professioni si deve quindi l’altissima quota di lavoro a tempo parziale nell’occupazione aggiuntiva in complesso (oltre il 42%), poiché tra le nuove professioni intellettuali e dirigenziali la quota di part-time non raggiunge il 15%.  

Benché meno forti che per i settori, anche per i livelli professionali si notano differenze nella distribuzione della crescita dell’occu​pazione per classi di età. La Tab. 10, infatti, mostra che l’incre​men​to delle occupazioni connesse alla vendita e ai servizi alla persona interessa relativamente di più le fasce giovanili, mentre l’aumento delle professioni intellettuali ed esecutive amministrative si concentra nelle fasce in età più avanzata e quello delle professioni dirigenziali e tecniche intermedie si distribuisce abbastanza equamente su quasi tutte le classi di età. I motivi di queste differenze appaiono simili a quelli già visti per i settori. Infatti, da un lato le professioni connesse alla vendita e ai servizi alle persone richiedono in maggior misura donne poco istruite, dall’altro le professioni intellettuali e soprattutto quelle esecutive amministrative sono molto diffuse nella Pubblica amministrazione, nell’istruzione e nella sanità. 

Tab. 10 - Variazioni 1995-2003 dell'occupazione femminile 

per classi di età e livello professionale (000)

	Classi d'età
	Dirigenti, imprenditori
	Professioni intellettuali
	Professioni tecniche intermedie
	Professioni esecutive amministrative
	Professioni connesse vendita e servizi alla persona
	Artigiani, operai specializzati
	Conduttori impianti e operai semi-qualificati
	Occupazioni non qualificate

	da 15 a 19 anni
	- 2
	0
	+ 1
	- 15
	- 18
	- 26
	- 20
	- 15

	da 20 a 24 anni
	+ 5
	0
	- 7
	- 37
	+ 25
	- 40
	- 16
	- 31

	da 25 a 29 anni
	+ 6
	+ 19
	+ 61
	- 20
	+ 61
	- 30
	- 8
	- 28

	da 30 a 34 anni
	+ 18
	+ 38
	+ 97
	+ 18
	+ 67
	- 2
	+ 18
	- 12

	da 35 a 39 anni
	+ 20
	+ 3
	+ 174
	0
	+ 97
	+ 6
	+ 28
	+ 17

	da 40 a 44 anni
	+ 19
	+ 4
	+ 106
	+ 32
	+ 56
	- 24
	- 5
	+ 22

	da 45 a 49 anni
	+ 11
	+ 21
	+ 101
	+ 41
	+ 16
	- 30
	- 4
	- 14

	da 50 a 54 anni
	+ 18
	+ 55
	+ 132
	+ 54
	+ 38
	- 5
	+ 3
	+ 14

	da 55 a 59 anni
	+ 11
	+ 29
	+ 50
	+ 22
	+ 11
	- 2
	+ 9
	+ 1

	da 60 a 64 anni
	+ 4
	+ 9
	+ 13
	+ 5
	+ 14
	- 3
	0
	- 1


FONTE: ISTAT, INDAGINI SULLE FORZE DI LAVORO, MICRO-DATI

Infine, poiché si è visto che l’aumento dell’occupazione femminile è stato trainato dalla crescente scolarizzazione, ci si può chiedere quale corrispondenza vi sia tra una più elevata istruzione e una più alta qualificazione dell’occupazione femminile. Dalla Tab. 11, che presenta per ogni livello di istruzione la differenza tra la distribuzione per livelli professionali del 2003 e del 1995, si può constatare un quasi generale peggioramento della relazione tra livelli di istruzione e livelli di qualificazione professionale. Per ogni livello di istruzione aumentano infatti dal 1995 al 2003 le quote delle donne occupate nelle professioni poco qualificate, mentre diminuiscono quelle delle donne occupate nelle professioni più qualificate. Fanno eccezione: le donne con la sola licenza elementare, che però sono sempre più poche; e le donne occupate come dirigenti e imprenditori, la cui quota però cresce soltanto di qualche decimo di punto. 

Dunque, anche se l’aumento dell’occupazione femminile ha comportato una sua crescente qualificazione professionale, la maggiore disponibilità di occasioni di lavoro non manuali ad alta qualificazione non è stata sufficiente a rispondere alla ancor più rapida crescita dell’offerta di donne molto istruite, non poche delle quali hanno trovato un lavoro relativamente sotto-qualificato rispetto al livello di istruzione raggiunto.  

Tab. 11 - Variazioni 1995-2003 nella distribuzione percentuale 

per livelli professionali delle donne con diversi titoli di studio 

(punti percentuali)

	Titoli di studio
	Dirigenti 

e 

impren-ditori
	Professioni intellettuali
	Profes-sioni 

tecniche intermedie
	Profes-sioni esecutive

 ammini-strative
	Professioni connesse a vendita e    servizi 

persona
	Artigiani, 

operai 

specializzati
	Conduttori impianti e operai semiqualificati
	Occupa-zioni non qualificate
	Totale

	Laurea
	+ 0,2
	- 11,9
	+ 7,8
	+ 1,6
	+ 1,7
	+ 0,3
	+ 0,2
	+ 0,2
	0,0

	Diploma
	+ 0,4
	- 0,7
	- 2,0
	- 4,8
	+ 5,1
	+ 0,7
	+ 0,7
	+ 0,5
	0,0

	Qualifica
	+ 0,2
	- 0,5
	- 2,4
	- 4,7
	+ 5,6
	+ 0,3
	+ 0,7
	+ 0,8
	0,0

	Media
	+ 0,4
	0,0
	- 0,5
	- 2,0
	+ 3,4
	- 3,7
	+ 0,3
	+ 2,1
	0,0

	Elementare
	+ 0,5
	+ 0,1
	+ 2,3
	+ 1,5
	+ 1,1
	- 7,3
	- 0,3
	+ 2,0
	0,0


FONTE: ISTAT, INDAGINE SULLE FORZE DI LAVORO

In conclusione, si sono manifestati entrambi i “rovesci della medaglia” che ci si poteva attendere da una forte crescita dell’occupazione femminile caratterizzata da un’alta intensità di lavoro part-time. Infatti, oltre alla maggiore segregazione nei settori economici tradizionalmente femminili, vi è stato uno “slittamento” di non poche donne istruite in occupazioni meno qualificate di quelle occupate in passato da donne con lo stesso livello di istruzione. Insomma, dal 1995 al 2003 le donne in Italia sono molto più occupate, ma anche più segregate e in lavori relativamente un po’ meno qualificati. 

7. UN APPROCCIO PSEUDO-LONGITUDINALE

Finora, l’analisi dell’aumento dell’occupazione femminile dal 1995 al 2003 è stata condotta usando il consueto metodo di confrontare la situazione finale con quella iniziale e di approfondire le caratteristiche della differenza tra i due stock. Ma la forte crescita dell’occupazione femminile adulta in soli 8 anni ha sollevato il sospetto che molte donne siano entrate in età adulta nel mercato del lavoro (per la prima volta o dopo una lunga assenza). Secondo questa ipotesi, il fenomeno di un passaggio dall’inattività all’occupazione in età ormai adulta sarebbe da attribuire all’impove​ri​mento relativo di alcune fasce di famiglie, anche di ceto medio, che per conservare l’abituale tenore di vita avrebbero dovuto ricorrere a un secondo reddito, sia pure ridotto per la frequente occupazione a tempo parziale delle donne. 

Non è qui il luogo per discutere dell’impoverimento relativo di alcuni strati sociali nell’ultimo decennio, che sembra testimoniato dai dati sulla distribuzione del reddito, sulla caduta dei risparmi familiari e sulla crisi dei consumi. Tuttavia, è possibile dimostrare che la transizione dallo stato di casalinga a quello di occupata in età adulta non ha alcun rilievo, con una limitata eccezione regionale di ardua interpretazione. La recente crescita dell’occupazione femminile adulta è piuttosto il risultato principalmente di processi di lungo periodo che agiscono nel succedersi delle generazioni: dalla diffusione dell’istruzione superiore ai mutamenti culturali. Nel breve periodo, cioè all’interno di una stessa generazione, l’unico effetto è stato quello di una maggiore disponibilità di occasioni di lavoro, che ha con​sentito di ridurre le donne già in cerca di lavoro nel 1995. 

Per affrontare questo problema si è fatto ricorso a un metodo pseudo-longitudinale. In base alle tradizionali indagini sulle forze di lavoro, si è ricostruita la condizione che alcune coorti di donne, definite cioè per gli stessi anni di nascita, avevano nel 1995 e nel 2005. Lo schema è presentato nella Tab. 12.  

Tab. 12 - Schema delle coorti

	Coorte
	Periodo di nascita
	Età nel 1995
	Età nel 2005

	1
	da 1974 a1978
	da 17 a 21 anni
	da 25 a 29 anni

	2
	da 1969 a 1973
	da 22 a 26 anni
	da 30 a 34 anni

	3
	da 1964 a 1968
	da 27 a 31 anni
	da 35 a 39 anni

	4
	da 1959 a 1963
	da 32 a 36 anni
	da 40 a 44 anni

	5
	da 1954 a 1958
	da 37 a 41 anni
	da 45 a 49 anni

	6
	da 1949 a 1953
	da 42 a 46 anni
	da 50 a 54 anni

	7
	da 1944 a 1948
	da 47 a 51 anni
	da 55 a 59 anni

	8
	da 1939 a 1943
	da 52 a 56 anni
	da 60 a 64 anni

	9
	da 1934 a 1938
	da 57 a 61 anni
	da 65 a 69 anni


Anche se, ovviamente, otto anni dopo sono state intervistate persone diverse e quindi non si può parlare di un vero approccio longitudinale, si è supposto che almeno a livello macro sia lecito parlare, per le donne nate nello stesso periodo, di un passaggio da una condizione all’altra lungo il loro corso di vita, e ciò ignorando ovviamente i flussi in direzione opposta che si compensano.

La Tab. 13 presenta i risultati di questa elaborazione, considerando tutte le donne senza distinzione di titolo di studio. Ovviamente nelle prime quattro coorti, quelle più giovani nate dal 1959 al 1978, sono presenti più o meno ampie fasce di studentesse, che dal 1995 al 2003 si riducono con il progredire dell’età delle coorti. Considerando le prime due coorti, possiamo vedere come le studentesse alla fine del loro periodo di studi si distribuiscano tra l’inattività e l’attività, che comprende sia l’occupazione che la disoccupazione. Ad esempio, per le nate dal 1974 al 1978 (prima coorte) la percentuale di studentesse diminuisce di quasi 44 punti percentuali passando dal 1995, quando avevano da 17 a 21 anni, al 2003, quando hanno da 25 a 29 anni, e per contro la percentuale di casalinghe cresce di quasi 8 punti percentuali e quella delle attive, occupate o disoccupate, di quasi 35 punti. Per la terza e quarta coorte, invece, praticamente nessuna studentessa alla fine degli studi diventa casalinga e tutte diventano attive, perché le donne ancora studentesse, pur avendo compiuto 27 anni, frequentano l’U​ni​versità e tutte le laureate entrano nel mercato del lavoro.     

Tab. 13 - Condizione delle donne in Italia per coorte: 

transizione 1995-2003 (valori percentuali)

	Coorte
	Età 1995-2003
	Occupate
	Disoccupate
	Studentesse
	Casalinghe
	Totale
	Attive

	1
	da 17 a 21 anni
	16,6
	13,9
	56,0
	13,5
	100,0
	30,4

	
	da 25 a 29 anni
	54,1
	11,0
	12,3
	22,6
	100,0
	65,2

	2
	da 22 a 26 anni
	39,0
	16,1
	21,7
	23,2
	100,0
	55,1

	
	da 30 a 34 anni
	57,8
	7,2
	3,0
	32,0
	100,0
	65,0

	3
	da 27 a 31 anni
	48,9
	11,9
	6,0
	33,2
	100,0
	60,8

	
	da 35 a 39 anni
	59,5
	6,6
	0,2
	33,7
	100,0
	66,2

	4
	da 32 a 36 anni
	51,9
	8,0
	1,0
	39,1
	100,0
	59,9

	
	da 40 a 44 anni
	57,0
	4,8
	
	38,2
	100,0
	61,8

	5
	da 37 a 41 anni
	52,6
	5,7
	
	41,7
	100,0
	58,3

	
	da 45 a 49 anni
	55,1
	3,3
	
	41,6
	100,0
	58,4

	6
	da 42 a 46 anni
	49,4
	3,8
	
	46,8
	100,0
	53,2

	
	da 50 a 54 anni
	45,9
	2,2
	
	51,9
	100,0
	48,1

	7
	da 47 a 51 anni
	41,8
	2,2
	
	56,0
	100,0
	44,0

	
	da 55 a 59 anni
	27,4
	1,1
	
	71,5
	100,0
	28,5

	8
	da 52 a 56 anni
	28,0
	1,6
	
	70,3
	100,0
	29,7

	
	da 60 a 64 anni
	9,4
	0,4
	
	90,2
	100,0
	9,8

	9
	da 57 a 61 anni
	13,4
	0,5
	
	86,0
	100,0
	14,0

	
	da 65 a 69 anni
	2,6
	0,1
	
	97,3
	100,0
	2,7


FONTE: INDAGINE SULLE FORZE DI LAVORO (MICRO-DATI)

Se si considerano la terza, quarta e quinta coorte, che nel periodo considerato costituiscono la fascia delle donne adulte, si vede che, invecchiando dal 1995 al 2003, restano costanti sia la percentuale delle casalinghe sia anche quella delle attive (a cui si possono aggiungere le studentesse universitarie). Si può quindi pensare che, concluso il periodo degli studi, ben poche donne di queste coorti siano passate dallo stato di inattive (casalinghe) a quello di attive (occupate o disoccupate), o perlomeno che eventuali flussi in direzione opposta si siano compensati. Invece, la netta riduzione della percentuale di disoccupate per tutte e tre le coorti indica che molte donne, di queste coorti, negli anni dal 1995 al 2003 sono riuscite a trovare l’occupazione di cui erano alla ricerca da un tempo più o meno lungo. 

Dunque, se per le coorti nate dal 1958 al 1968, una volta entrate nella vita adulta, i passaggi dallo stato di casalinga a quello di attiva sono praticamente nulli (al netto di eventuali flussi che si compensano), l’au​mento dell’occupazione dal 1995 al 2003 della fascia di donne da 30 a 49 si deve soltanto a due fenomeni:

- il succedersi delle generazioni, che comporta l’ingresso nella vita adulta di coorti più istruite e più “emancipate” anche a parità di titolo di studio, e quindi più propense a entrare nel mercato del lavoro fin dal momento dell’uscita dal sistema formativo (effetto di lungo periodo);

- il passaggio dalla disoccupazione all’occupazione all’interno delle coorti nate dal 1958 al 1968 (effetto di breve periodo, che però non può essere imputato all’impoverimento relativo negli anni considerati perché la situazione di ricerca di lavoro era pre-esistente).

Per le donne nate prima del 1954, quelle dalla sesta alla nona coorte, che avevano già oltre 41 anni nel 1995, l’invecchiamento dal 1995 al 2003 segna l’uscita dal lavoro verso il pensionamento. L’uscita, misurata dalla riduzione delle percentuali di attive, è ovviamente minore per la sesta coorte, mentre è più elevata per l’ottava, che nel periodo considerato passa da un’età di 52 a 56 anni ad un’età da 60 a 64 anni. Non siamo in grado di fare confronti con quanto accadeva con le generazioni precedenti ma, poiché per queste età il tasso di occupazione dal 1995 al 2003 è aumentato, si deve concludere che in questi anni il processo di pensionamento delle donne è parecchio rallentato, slittando verso età sempre più avanzate, come peraltro è accaduto anche per gli uomini.

Il quadro non cambia anche se si considerano le coorti suddivise per livello di istruzione. Come mostra la Tab. 14, per tutti e tre i livelli di istruzione, le percentuali di attive della terza, quarta e quinta coorte, che nel periodo considerato compongono la fascia di donne adulte, restano praticamente stabili dal 1995 al 2003, se si tiene conto che gli aumenti per le coorti più giovani sono dovuti all’ingresso nel mercato del lavoro di donne che in precedenza erano studentesse. 

Tab. 14 - Variazioni 1995-2003 per coorte e livello di istruzione

(punti percentuali)

	Coorte
	Età nel 1995
	Età nel 2005
	Percentuali di attive
	Percentuale di disoccupate

	
	
	
	elementare e media
	diploma
	laurea
	elementare e media
	diploma
	laurea

	1
	da 17 a 21 anni
	da 25 a 29 anni
	+ 29,1
	+ 30,6
	-
	+ 1,1
	- 8,9
	-

	2
	da 22 a 26 anni
	da 30 a 34 anni
	- 6,6
	+ 18,4
	+ 16,2
	- 6,9
	- 10,3
	- 23,4

	3
	da 27 a 31 anni
	da 35 a 39 anni
	+ 3,2
	+ 4,5
	+ 6,4
	- 1,7
	- 6,0
	- 18,9

	4
	da 32 a 36 anni
	da 40 a 44 anni
	+ 0,4
	+ 1,6
	+ 2,2
	- 2,0
	- 3,8
	- 7,0

	5
	da 37 a 41 anni
	da 45 a 49 anni
	- 0,6
	- 0,7
	+ 0,9
	- 2,1
	- 2,4
	- 3,0

	6
	da 42 a 46 anni
	da 50 a 54 anni
	- 6,0
	- 4,8
	- 4,2
	- 1,7
	- 1,5
	- 0,7

	7
	da 47 a 51 anni
	da 55 a 59 anni
	- 14,6
	- 20,7
	- 21,8
	- 1,1
	- 1,3
	+ 0,5

	8
	da 52 a 56 anni
	da 60 a 64 anni
	- 17,7
	- 28,0
	- 41,5
	- 1,4
	- 0,5
	-

	9
	da 57 a 61 anni
	da 65 a 69 anni
	- 9,3
	- 24,3
	- 37,2
	- 0,4
	- 0,5
	-


FONTE: ISTAT, INDAGINE SULLE FORZE DI LAVORO, MICRO-DATI

Si conferma dunque che per le donne adulte non vi è un significativo passaggio dallo stato di casalinga a quello di attiva, mentre rilevante è il passaggio dallo stato di disoccupata a quello di occupata. Ovviamente con una diversa scansione del livello di istruzione, si ritrova il fenomeno della progressiva uscita dal mercato del lavoro a partire dalla sesta coorte, che nel periodo considerato passa da 42-46 a 50-54 anni.

Invece, se si distingue per grandi aree territoriali, emerge l’anomalo scenario del Centro, ove per la terza, quarta e quinta coorte dal 1995 al 2003 le percentuali di attive aumentano ben oltre quanto sia giustificato dall’ingresso nel mercato del lavoro delle donne che erano studentesse otto anni prima. Nelle Regioni dell’Italia centrale siamo dunque in presenza di un certo passaggio dalla stato di casalinga a quello di persona attiva per quanto riguarda le donne adulte. 

Poiché è difficile che si tratti del risultato di un effetto di composizione e non è possibile pensare a un processo di impoverimento relativo maggiore in queste Regioni, il fenomeno merita di essere approfondito con strumenti di indagine più raffinati. È facile, invece, attribuire l’avvio precoce verso il pensionamento delle donne settentrionali al loro altrettanto precoce ingresso nell’occupazione registrata dagli Enti previdenziali. 

La Tab. 15 mostra, infine, una riduzione delle percentuali di disoccupate anche nel Sud, sia pure in minor misura rispetto alle altre aree territoriali, per le coorti che nel periodo considerato costituiscono la fascia cruciale delle donne adulte. Ciò tuttavia non contrasta con quanto è emerso dall’analisi statica, perché quella per coorti non comprende la possibilità che si succedano generazioni con un più elevato tasso di disoccupazione delle precedenti, anche perché più propense ad entrare nel mercato del lavoro.  

Tab. 15 - Variazioni 1995-2003 per coorte e area territoriale 

(punti percentuali)

	Coorte
	Età nel 1995
	Età nel 2005
	Percentuali di attive
	Percentuale di disoccupate

	
	
	
	Nord
	Centro
	Sud
	Nord
	Centro
	Sud

	1
	da 17 a 21 anni
	da 25 a 29 anni
	+ 42,2
	+ 42,0
	+ 23,0
	- 6,2
	- 4,6
	+ 1,7

	2
	da 22 a 26 anni
	da 30 a 34 anni
	+ 9,0
	+ 18,1
	+ 5,0
	- 6,6
	- 11,4
	- 10,2

	3
	da 27 a 31 anni
	da 35 a 39 anni
	+ 0,3
	+ 11,5
	+ 5,7
	- 3,5
	- 7,0
	- 6,3

	4
	da 32 a 36 anni
	da 40 a 44 anni
	- 0,5
	+ 7,3
	+ 1,3
	- 2,3
	- 5,0
	- 3,3

	5
	da 37 a 41 anni
	da 45 a 49 anni
	- 3,5
	+ 6,4
	- 0,3
	- 2,9
	- 2,6
	- 1,7

	6
	da 42 a 46 anni
	da 50 a 54 anni
	- 9,6
	- 1,9
	- 3,4
	- 2,0
	- 2,4
	- 0,6

	7
	da 47 a 51 anni
	da 55 a 59 anni
	- 20,4
	- 17,0
	- 9,3
	- 1,1
	- 1,0
	- 1,0

	8
	da 52 a 56 anni
	da 60 a 64 anni
	- 20,2
	- 22,1
	- 18,8
	- 1,0
	- 1,0
	- 1,5

	9
	da 57 a 61 anni
	da 65 a 69 anni
	- 9,5
	- 14,6
	- 11,7
	- 0,4
	- 0,3
	- 0,4


FONTE: ISTAT, INDAGINE SULLE FORZE DI LAVORO, MICRO-DATI

L’ultimo interrogativo che un approccio pseudo-longitudinale può affrontare, sia pure con svariati limiti, concerne il part-time. Come si è visto, l’aumento dell’occupazione a tempo parziale si è concentrato nelle fasce di età adulte, mentre quello dell’occupazione a tempo pieno ha interessato soprattutto le donne più giovani e quelle in età più avanzata. Ci si può quindi chiedere se vi siano stati passaggi da un regime di orario al​l’altro. La risposta non è facile perché l’analisi rimane a livello aggregato e ignora i movimenti individuali che si compensano. Il Graf. 10 mostra pertanto le transizioni fra coorti d'età contigue, che consentono di mettere in luce due fenomeni i quali confermano il notevole contributo del tempo parziale alla crescita dell’occupazione femminile dal 1995 al 2003. 
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FONTE: ISTAT, INDAGINE SULLE FORZE DI LAVORO, MICRO-DATI

La grande maggioranza delle donne della terza e quarta coorte, e tutte quelle della quinta coorte che sono passate dallo stato di disoccupate o di studentesse nel 1995 a quello di occupate nel 2003, hanno trovato un lavoro a tempo parziale. Poiché si tratta di donne ormai in età adulta, si può ragionevolmente supporre che l’orario di lavoro ridotto fosse quello richiesto. Infatti, nel 1995 il 30-38% delle disoccupate adulte esprimeva una preferenza per un lavoro a tempo parziale e si è visto come dal 1995 al 2003 il tasso di occupazione a tempo parziale volontario sia cresciuto più di quello a tempo parziale involontario. Per la sesta coorte, quella che nel periodo considerato passa da 42-46 a 50-54 anni, si ha addirittura un processo di sostituzione: il tasso di occupazione a tempo parziale aumenta mentre quello a tempo pieno diminuisce. Si potrebbe trarne l’indicazione che un buon numero di donne riesce a dilazionare il pensionamento grazie alla possibilità di passare dal tempo pieno a quello parziale, ma anche in questo caso occorrerebbe approfondire l’analisi ricorrendo a vere indagini longitudinali.

La consistenza di questi comportamenti delle diverse coorti è confermata dal fatto che li si ritrova soltanto con piccole differenze anche qualora si distingua per livelli di istruzione, come nella Tab. 16.  

Tab. 16 - Variazioni 1995-2003 per coorte e livello di istruzione 

dei tassi di occupazione a tempo pieno e parziale (punti percentuali)

	Coorte
	Età nel 1995
	Età nel 2005
	Elementare
	Media
	Diploma
	Laurea

	
	
	
	Tempo pieno
	Tempo parziale
	Tempo pieno
	Tempo parziale
	Tempo pieno
	Tempo parziale
	Tempo pieno
	Tempo parziale

	1
	da 17 a 21 anni
	da 25 a 29 anni
	+ 11,9
	+ 3,7
	+ 27,7
	+ 5,9
	+ 35,2
	+ 5,7
	+ 44,4
	- 14,1

	2
	da 22 a 26 anni
	da 30 a 34 anni
	+ 8,7
	+ 6,6
	- 5,3
	+ 5,2
	+ 25,2
	+ 6,7
	+ 35,4
	- 3,8

	3
	da 27 a 31 anni
	da 35 a 39 anni
	+ 9,9
	+ 3,0
	- 2,6
	+ 5,8
	+ 6,3
	+ 6,8
	+ 20,1
	+ 5,3

	4
	da 32 a 36 anni
	da 40 a 44 anni
	+ 5,0
	+ 0,4
	- 2,0
	+ 4,1
	+ 1,5
	+ 5,2
	+ 7,9
	+ 1,2

	5
	da 37 a 41 anni
	da 45 a 49 anni
	+ 0,0
	+ 1,5
	+ 0,3
	+ 2,6
	- 1,5
	+ 3,0
	+ 2,7
	+ 1,2

	6
	da 42 a 46 anni
	da 50 a 54 anni
	- 6,8
	+ 1,4
	- 6,7
	+ 2,9
	- 5,4
	+ 1,9
	- 5,9
	+ 2,1

	7
	da 47 a 51 anni
	da 55 a 59 anni
	- 10,8
	- 1,5
	- 14,8
	- 2,5
	- 15,6
	- 1,7
	- 20,6
	- 1,5

	8
	da 52 a 56 anni
	da 60 a 64 anni
	- 13,1
	- 2,8
	- 15,8
	- 1,8
	- 29,2
	- 1,9
	- 41,8
	- 0,1


FONTE: ISTAT, INDAGINE SULLE FORZE DI LAVORO, MICRO-DATI

2. SEMPRE PIÙ DONNE NEI RUOLI IMPRENDITORIALI

1. COM'È CAMBIATO IL PROFILO DELLE LAVORATRICI INDIPENDENTI
Gli studi più recenti mettono in luce la presenza in Europa di un "duplice fenomeno di stabilità quantitativa e di trasformazione qualitativa del lavoro indipendente”
. Anche in Italia, tradizionalmente connotata da una quota elevata di lavoro autonomo, dopo l’espansione registrata negli anni Ottanta c'è stato a partire dai primi anni Novanta un progressivo rallentamento del fenomeno, che si è tradotto in una dimensione quantitativa ormai abbastanza stabilizzata del lavoro indipendente.

Il lavoro indipendente ha smesso dunque di crescere. Se per la componente maschile nel 2003 esso rappresentava ancora - come dieci anni prima - il 31% dell’occupazione, per la componente femminile la sua incidenza è scesa invece da oltre il 24% a poco più del 21%, in ragione del forte aumento delle occupate dipendenti. Allo stesso tempo, anche in Italia si è verificato un cambiamento significativo del profilo dei lavoratori autonomi, in particolare tra le donne. Nel decennio 1993-2003
, infatti, si è modificato ulteriormente, rispetto a quanto già rilevato di recente
, il peso delle differenti posizioni professionali all’interno dell’oc​cupazione autonoma, soprattutto femminile, introducendo impor​tanti novità nel profilo delle lavoratrici indipendenti (Tab. 1).

Tab. 1- Composizione dell’occupazione femminile indipendente 

1993-2003 (000)

	
	1993
	2003
	Variaz. 1993-2003

	
	v.a. 
	%
	v.a. 
	%
	v.a. 
	%

	Imprenditrici
	50
	2,9
	140
	7,9
	90
	180,0

	Libere professioniste
	120
	7,0
	288
	16,3
	168
	140,0

	Lavoratrici in proprio
	906
	52,8
	775
	44,0
	-131
	-14,5

	Socie di cooperative di produzione
	43
	2,5
	72
	4,1
	29
	67,4

	Coadiuvanti nell'azienda familiare
	596
	34,8
	486
	27,6
	-110
	-18,5

	Totale indipendenti
	1.715
	100,0
	1.762
	100,0
	47
	2,7


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI ISTAT, MEDIE ANNUE

Tale profilo risulta modificato in primo luogo per la crescita consistente delle imprenditrici, che in dieci anni sono passate da 50 mila a 140 mila, segnando un incremento del 180% e giungendo a rappresentare l’8% delle lavoratrici indipendenti. Un aumento rilevante c'è stato anche fra le libere professioniste, più che raddoppiate: in dieci anni sono passate infatti da 120 mila a 288 mila. Una crescita più contenuta ma significativa c'è stata per le socie di cooperative di produzione, che hanno oltrepassato le 70 mila unità. Sono invece diminuite nettamente, e questa è l’altra faccia del cambiamento, sia le lavoratrici in proprio che le coadiuvanti: le prime di oltre il 14% e le seconde di oltre il 18%, per un totale di 240 mila lavoratrici indipendenti in meno, sempre nell’arco di dieci anni.

L’immagine che si ricava è dunque quella di un mutamento interno al lavoro autonomo, che ha interessato soprattutto la componente femminile e che è caratterizzato dalla crescita dei profili ad alta professionalità, come mostra appunto l’aumento delle donne nei ruoli imprenditoriali e nelle professioni indipendenti più qualificate, a fronte di una loro riduzione netta nelle attività autonome tradizionali, di tipo manuale e a basso contenuto professionale. 

La riduzione delle lavoratrici in proprio è concentrata infatti nel settore agricolo, dove è più diffuso il lavoro manuale e poco qualificato: qui, nell’ultimo decennio, il numero delle lavoratrici in proprio si è quasi dimezzato, così come si è fortemente ridotta la presenza di coadiuvanti nelle aziende familiari, che per lungo tempo avevano impersonato un tipico ruolo subalterno, in particolare nel settore agricolo. Per contro, il netto aumento delle libere professioniste, cui è associato un elevato livello di istruzione e di competenze, è quasi interamente concentrato nel settore terziario, dove anche le imprenditrici sono molte di più.

Il mutamento è più esteso e profondo di quanto i dati disponibili sulle forze di lavoro Istat consentano di delineare, specie per il fatto che il lavoro - non soltanto quello indipendente - costituisce un aggregato sempre meno omogeneo e in continua trasformazione. Se il lavoro autonomo non aumenta più, aumenta invece l’autonomia nel lavoro: all’innalzamento generale del livello di istruzione e delle competenze viene infatti ricondotta un’ampia diffusione di autonomia professionale tra i lavoratori, “indipendentemente dalla subordinazione contrattuale”
. 

Il grado più elevato di autonomia nell’ambito del lavoro dipendente è certamente associato al ruolo di dirigente. Nell’ultimo decennio, in Italia, le donne che ricoprono questo ruolo sono aumentate sensibilmente, anche se meno delle imprenditrici (Graf. 1), ma ancora poco in proporzione alla forte espansione dell’occupazione impiegatizia femminile, cresciuta nello stesso periodo di oltre 563 mila unità. Dopo dieci anni, infatti, le dirigenti sono soltanto 31 mila in più, essendo passate da 48 mila a 79 mila, con un incremento che sfiora il 65% ma lascia tuttora su un livello assai basso la quota di donne in questi ruoli. Ciò conferma che per le donne l’auto​nomia e le responsabilità direttive rappresentano mete tuttora rag​giun​gibili più attraverso un percorso di lavoro indipendente che nell’ambito di una carriera aziendale. Anche per questo, le persistenti difficoltà delle donne a raggiungere i vertici delle gerarchie aziendali hanno sollecitato molti dibattiti e parecchie iniziative
, non soltanto nell’ambito delle pari opportunità, ma con risultati ancora insufficienti.
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Va osservato, comunque, che l’incidenza delle dirigenti è aumentata nettamente (anche per il lieve calo assoluto dei dirigenti), passando dal 15% al 23%. Anche l’incidenza delle imprenditrici sul totale degli imprenditori italiani è salita dal 15% a quasi il 22%, quale risultato di un aumento costante per l’intero decennio (Tab. 2). Complessivamente, nel 2003 sono state rilevate dall’Istat oltre 220 mila donne a capo di un’impresa, in quanto imprenditrici o dirigenti, mentre dieci anni prima erano meno di 100 mila. 

FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI ISTAT, MEDIE ANNUE

La nuova rilevazione continua dell’Istat sulle forze di lavoro
 individua in Italia, nel 2004, 6.287 mila lavoratori indipendenti, che rappresentano il 28,1% dell’occupazione complessiva. Tra gli uomini l’incidenza del lavoro autonomo sfiora il 32%, mentre tra le donne oltrepassa di poco il 22%, confermando i livelli dell’anno precedente. I quasi due milioni di lavoratrici indipendenti (1.951 mila) si concentrano nel terziario, dove opera circa il 79%.

Tab. 2 - Incidenza femminile % su imprenditori e dirigenti 

(1993-2003)

	
	1993
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002
	2003

	Imprenditrici
	15,0
	15,9
	16,8
	18,2
	19,3
	19,1
	21,2
	20,6
	20,7
	21,2
	21,8

	Dirigenti
	14,8
	15,1
	15,2
	15,4
	16,6
	17,6
	18,2
	20,6
	19,3
	21,8
	23,0


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI ISTAT (MEDIE ANNUE)

Ciò che appare di un certo rilievo nella nuova rilevazione sulle forze di lavoro è la quantità di lavoratrici indipendenti che svolgono un’attività a tempo parziale: nell'ottobre del 2004 esse erano oltre 500 mila, cioè quasi il 27% del totale: in proporzione, più di quelle dipendenti, che non raggiungevano il 24% (Tab. 3).

Tab. 3 - Occupazione indipendente femminile per tipo di orario, 2004

	
	Valori 

assoluti (000)
	Valori 

percentuali %

	Occupazione indipendente a tempo pieno
	1.415 
	73,2

	Occupazione indipendente a tempo parziale
	518 
	26,8

	Occupazione indipendente totale
	1.933 
	100,0


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI NUOVA RILEVAZIONE ISTAT, 3° TRIMESTRE 2004

Anche se sembra ragionevole ritenere che poche fra queste svolgano ruoli di tipo imprenditoriale, l'elevata quota di indipendenti con orari part-time conferma che uno degli ambiti lavorativi in cui le donne ritengono più importante esercitare l’autonomia è appunto l’organizzazione del tempo di lavoro
: questo elemento di flessibilità è forse il più apprezzato dalle lavoratrici indipendenti, ed è una delle motivazioni più forti tra quelle che le spingono a intraprendere un’attività autonoma
. Del resto, nessun “elemento costitutivo dello statuto del lavoro autonomo ha un carattere di specificità così marcato quanto il senso del tempo. Si potrebbe dire che la differenza fondamentale tra lavoro salariato e lavoro autonomo consiste nella diversa organizzazione del tempo di lavoro”
.

2. LE IMPRESE GUIDATE DALLE DONNE

L’aumento delle donne che guidano un’impresa o gestiscono una attività indipendente costituisce un fenomeno rilevante e diffuso, che riguarda molti paesi, anche nelle aree del mondo meno sviluppate. In alcuni paesi in via di sviluppo, l’affidabilità delle donne nella conduzione di attività autonome rappresenta addirittura il principale elemento di forza per contrastare la povertà, in grado di attivare a livello locale processi economici virtuosi
.

Negli Stati Uniti, il National Women’s Business Council
 ha rilevato nel marzo 2005 che è titolare d'impresa una donna ogni 18 e che il numero delle imprese di cui è titolare una donna mostra una dinamica doppia rispetto a quella delle altre. I tassi di crescita risultano più elevati tra le imprese femminili più forti, quelle che hanno un fatturato pari o superiore a un milione di dollari e una dimensione di 100 o più addetti. Tuttavia, nonostante questa espansione impressionante, la maggior parte delle imprese femminili americane è ancora di dimensioni molto ridotte (meno di 10 dipendenti), e deve affrontare molte difficoltà, tra le quali il National Women’s Business Council individua come prioritarie l’accesso al credito, ai mercati, ai networks, alla formazione e all’as​sistenza tecnica, oltre alla persistente necessità di legittimazione.

Anche in Italia l’attività imprenditoriale femminile ha assunto una visibilità crescente negli ultimi decenni. Uno studio recente mette in luce che il numero delle donne con ruoli di responsabilità in azienda è cresciuto in modo considerevole a partire dagli anni Settanta, quando circa 193 mila persone si erano registrate presso le Camere di Commercio come imprenditrici, rispetto alle 64 mila del decennio precedente. Negli anni Ottanta il numero delle imprenditrici registrate è triplicato, raggiungendo circa le 600 mila unità, ed è poi raddoppiato arrivando fino al milione e 180 mila iscritte degli anni Novanta. Così, le donne sono giunte a rappresentare oltre il 25% di tutti gli imprenditori italiani
.

Si tratta di un fenomeno che per un verso viene molto enfatizzato dalla stampa
, soprattutto negli ultimi anni, ma che per un altro verso è ancora poco studiato. L’enfasi è posta solitamente sul numero di donne che risultano titolari di impresa o amministratrici di società; ma in realtà, ricoprire una o più cariche all’interno di aziende non sempre significa svolgere un ruolo effettivo imprenditoriale o dirigenziale. Cosicché i dati riferiti alla mera dimensione quantitativa del fenomeno, se anche non arrivano a sovradimensionarlo, contribuiscono sicuramente a renderlo indistinto, oscurandone le caratteristiche qualitative. Ma non conviene “considerare le imprenditrici una categoria omogenea in quanto al loro interno vi sono figure collocate in posizioni assai diverse, che svolgono - come è ovvio - vari tipi di attività ed esprimono marcate differenze quanto a livelli di scolarità, bagaglio professionale, grado di autonomia, investimento nel lavoro, reddito”
. Conoscere soltanto il numero delle “imprenditrici” non basta a capire quale tipo di impresa guidano, con o senza dipendenti, in primo luogo, e quindi a definire quale tipo di ruolo imprenditoriale svolgono, se di questo effettivamente si tratta.

La principale fonte utilizzata per studiare il fenomeno imprenditoriale è la banca dati Movimprese curata da InfoCamere, Società consortile di informatica delle Camere di Commercio
. I dati più recenti prodotti da questa fonte si riferiscono alle imprese iscritte al Registro Ditte delle Camere di Commercio nel 2004. Le informazioni necessarie per individuare la conduzione femminile di un’impresa vengono ricavate dal Registro, nel quale - come specificano le note sull’uso della banca dati - ogni impresa iscritta deve avere almeno una persona che ricopra una carica idonea a rappresentarla in modo conforme alla propria struttura: ad esempio, per la ditta individuale la carica di riferimento è quella di titolare, mentre per le società le cariche possono essere quella di socio, amministratore o “altre cariche”.

Il primo elemento da tenere presente è che una persona può ricoprire più cariche all’interno di diverse imprese (o anche di una stessa impresa), dunque al totale delle cariche non corrispondono altrettante persone. Il secondo fattore da considerare è che la carica di socio non è necessariamente legata allo svolgimento di un ruolo dirigenziale, e che la carica di titolare può fare riferimento anche al mero possesso di una Partita Iva, relativa all’esercizio di un’attività di libera professione. Il terzo motivo di cautela nell’utilizzazione di questo tipo di dati risiede nel fatto che tutte le cariche possono celare casi in cui i ruoli dichiarati sono solo “figurativi” piuttosto che corrispondenti all’esercizio di effettive responsabilità nella conduzione dell’impresa
.

Limitando l’analisi alle cariche di “titolare” e di “amministratore”, possiamo osservare che nel 2004 le donne ammontavano rispettivamente a circa 887 mila e a 922 mila, per un totale di oltre un milione 800 mila “conduttrici” di imprese. Rispetto a dieci anni fa, le amministratrici sono aumentate in modo particolare: mostrano infatti un saldo positivo di quasi 420 mila unità, con un incremento che sfiora l’84%. Anche le titolari di imprese sono aumentate in misura consistente: in dieci anni sono oltre 290 mila in più, pari a un incremento di quasi il 49% (Tab. 4).

Secondo i dati Movimprese, dunque, nel 2004 le donne rappresentano più di un quarto dei titolari di imprese, e oltre il 22% degli amministratori di aziende. Dieci anni fa le proporzioni non erano però molto diverse, soprattutto nel primo caso: si trattava infatti, rispettivamente, di quasi il 25% e di poco più del 20%.

Tab. 4 - Distribuzione delle cariche societarie per genere, 1995-2004

	
	1995
	2004
	1995-2004

	
	
	
	v.a.
	%

	Titolari

	Femmine
	     595.617 
	      886.982 
	     291.365 
	48,9

	Maschi
	  1.813.179 
	   2.598.682 
	     785.503 
	43,3

	MF
	  2.408.796 
	   3.485.664 
	  1.076.868 
	44,7

	Soci

	Femmine
	     623.305 
	      697.603 
	      74.298 
	11,9

	Maschi
	  1.184.918 
	   1.109.314 
	-     75.604 
	-6,4

	MF
	  1.808.223 
	   1.806.917 
	-       1.306 
	-0,1

	Amministratori

	Femmine
	     501.776 
	      921.598 
	     419.822 
	83,7

	Maschi
	  1.977.000 
	   3.215.809 
	  1.238.809 
	62,7

	MF
	  2.478.776 
	   4.137.407 
	  1.658.631 
	66,9

	Altre cariche

	Femmine
	      95.958 
	      250.746 
	     154.788 
	161,3

	Maschi
	     573.465 
	   1.132.200 
	     558.735 
	97,4

	MF
	     669.423 
	   1.382.946 
	     713.523 
	106,6

	TOTALE CARICHE

	Femmine
	  1.816.656 
	   2.756.929 
	     940.273 
	51,8

	Maschi
	  5.548.562 
	   8.056.005 
	  2.507.443 
	45,2

	MF
	  7.365.218 
	 10.812.934 
	  3.447.716 
	46,8


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI MOVIMPRESE

In sostanza, le variazioni assolute dei dati evidenziano che l’aumento delle donne titolari di imprese e delle amministratrici di aziende è stato indubbiamente molto consistente (oltre 700 mila unità aggiuntive), senza tuttavia modificare in modo significativo lo squilibrio di genere che connota anche questo ambito del mercato del lavoro. Ciò, per il fatto che sono aumentati anche tra gli uomini coloro i quali ricoprono cariche nelle imprese, soprattutto per effetto della diffusione di nuove modalità lavorative che impongono l’identificazione dell’attività in forma autonoma.

Attraverso questi dati non è possibile individuare le dimensioni e le caratteristiche effettive del fenomeno dell’imprenditorialità femminile; il quadro che se ne ricava, infatti, è ancora sfuocato e impreciso. Peraltro, il confronto tra i dati della rilevazione dell’Istat sulle forze di lavoro e quelli emergenti dalle iscrizioni alle Camere di Commercio - pur con le difficoltà di comparare informazioni ricavate dall’offerta e dalla domanda - suggerisce alcuni elementi di riflessione e alimenta qualche dubbio sulla consistenza e sulle caratteristiche del fenomeno, a cominciare dal diverso significato che viene attribuito al ruolo imprenditoriale, anche a prescindere dalle specifiche definizioni utilizzate dalle diverse fonti (Tab. 5).

Tab. 5 - Confronto fra dati Istat e Movimprese, 2003

	Posizioni professionali 
	Istat
	Cariche nelle imprese
	Movimprese

	Imprenditrici
	140.000 
	Titolari
	880.406 

	Lavoratrici in proprio
	775.000 
	
	

	Totale
	915.000
	Totale
	880.406 

	Libere professioniste 
	288.000 
	
	

	Dirigenti
	79.000 
	Amministratrici
	856.436 

	Socie di cooperative di produzione
	72.000 
	Socie
	696.827 

	Coadiuvanti nell'impresa familiare
	486.000 
	Altre cariche
	287.585 

	Totale
	1.840.000 
	Totale
	2.721.254 


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI ISTAT FORZE DI LAVORO (MEDIA) E MOVIMPRESE (31 DICEMBRE 2003)

Come si può osservare, esiste soltanto una vaga corrispondenza tra le posizioni professionali individuate dall’Istat nell’ambito dell’occupazione indipendente, e le cariche aziendali registrate dalle Camere di Commercio. Il confronto fa pensare in primo luogo che tra le titolari di imprese ci siano soprattutto lavoratrici in proprio, piuttosto che donne definibili come imprenditrici (due ruoli tra cui esistono - com’è noto - notevoli differenze), ma forse anche libere professioniste, in realtà semplici “titolari” di una partita Iva. Alle coadiuvanti potrebbe corrispondere, oltre al gruppo generico delle “altre cariche”, almeno una parte delle donne iscritte nei registri delle imprese come socie. 

Il collegamento meno chiaro è invece quello tra donne collocate professionalmente nella posizione di dirigenti, e donne che risultano “amministratrici” di un’impresa: l’elevata differenza quantitativa tra le due categorie (79 mila a fronte di oltre 856 mila) rende evidente l’ampia varietà di forme di conduzione di impresa, corrispondenti anche ad attività multiple o molto diverse, forse non sempre “imprenditoriali”.

Un importante passo avanti nella disponibilità di dati più affidabili sulle imprese guidate da donne è stato compiuto con l'attivazione dell’Os​servatorio dell’imprenditoria femminile, promosso da Unioncamere alla fine del 2002
. L’Osservatorio individua come “imprese femminili” quelle in cui la partecipazione delle donne è superiore al 50%. Il tasso di partecipazione femminile è ricavato, a seconda della forma giuridica, dalla proporzione di donne titolari dell’impresa o di azioni/quote di capitale della società, o che ricoprono la carica di amministratrice. La presenza femminile è distinta in tre livelli: maggioritaria (oltre il 50% di soci o amministratori), forte (oltre il 60%), esclusiva (100% di soci o amministratori o di titolari d'impresa per le ditte individuali)
.

I principali dati dell’Osservatorio consentono di delineare un profilo più preciso delle imprese femminili, mentre ancora poco si può ricavare sulle imprenditrici poiché le uniche informazioni di genere trattate da questa fonte sono quelle riferite alle “cariche”, di cui si sono già descritti i limiti. Secondo i dati più recenti (31 dicembre 2003), le imprese femminili in Italia sono 1.174.543, pari al 23,5% del totale di quelle attive. Il dato medio cela come sempre differenze territoriali non trascurabili e in qualche caso perfino inattese: nel Mezzogiorno infatti c'è l’incidenza più elevata di imprese femminili, con oltre il 26% del totale, mentre nel Nord-Est esse non raggiungono il 22%. Il divario più ampio a livello regionale è quello tra il Molise e la Lombardia o l’Emilia-Romagna: nel primo caso ben tre imprese su dieci sono "femminili", mentre negli altri due lo sono meno di due ogni dieci (Tab. 6).

Questi primi dati forniscono già qualche indizio circa le caratteristiche delle imprese guidate dalle donne, che risultano più diffuse nei contesti produttivi in cui le aziende sono mediamente di piccole dimensioni e concentrate nei settori più tradizionali (agricoltura, commercio), mentre sono meno presenti nelle aree a più forte industrializzazione e connotate da sistemi di piccole-medie imprese. Una prima conferma viene dai dati sulla natura giuridica delle imprese femminili: quasi il 74% è costituita come ditta individuale, contro il 68% delle imprese totali. Questo spiega perché la “presenza di imprese femminili è concentrata per una maggioranza schiacciante nella forma esclusiva, ovvero con una coincidenza totale tra impresa e figura femminile che la governa”
. Anche le società di persone risultano un po’ più diffuse tra le imprese guidate dalle donne (19,6%, contro la media del 17,6%), in quanto a loro volta costituiscono una forma semplice di società, adatta all’esercizio di attività commerciali o di attività produttive di piccole dimensioni. 

Tab. 6 - Imprese totali e imprese femminili per regione 

e ripartizione geografica

	
	Imprese totali
	Imprese femminili
	% femminili

	Valle d'Aosta
	12.710 
	3.438
	27,0

	Piemonte
	403.789 
	97.049
	24,0

	Lombardia
	771.801 
	153.755
	19,9

	Liguria
	136.463 
	36.128
	26,5

	Nord-Ovest
	1.324.763 
	290.370
	21,9

	Friuli-Venezia Giulia
	101.851 
	24.764
	24,3

	Trentino-Alto Adige
	99.357 
	20.119
	20,2

	Veneto
	449.932 
	93.423
	20,8

	Emilia-Romagna
	415.251 
	82.695
	19,9

	Nord-Est
	1.066.391 
	221.001
	20,7

	Toscana
	346.126 
	81.999
	23,7

	Marche
	155.459 
	36.391
	23,4

	Umbria
	80.325 
	20.688
	25,8

	Lazio
	351.063 
	91.539
	26,1

	Centro
	932.973 
	230.617
	24,7

	Abruzzo
	127.625 
	36.099
	28,3

	Molise
	33.187 
	10.727
	32,3

	Campania
	441.035 
	122.100
	27,7

	Puglia
	337.402 
	80.499
	23,9

	Basilicata
	56.025 
	16.732
	29,9

	Calabria
	149.653 
	36.909
	24,7

	Sicilia
	383.617 
	95.518
	24,9

	Sardegna
	143.067 
	33.971
	23,7

	Mezzogiorno
	1.671.611 
	432.555
	25,9

	ITALIA
	4.995.738 
	1.174.543
	23,5


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI OSSERVATORIO DELL’IMPRENDITORIALITÀ FEMMINILE, UNIONCAMERE-INFOCAMERE

Nel complesso, dunque, il 93% delle imprese femminili rientra in queste due tipologie giuridiche, mentre le società di capitale sono appena il 5,3%, contro una media del 12%. Ciò aiuta a comprendere come mai il 69% delle imprese femminili sia privo di capitale sociale, benché questo sia un problema largamente diffuso tra le imprese italiane (in media, infatti, il 65,5% non ha capitale sociale).

Differenze territoriali significative vi sono anche per questo aspetto (Tab. 7). La quota più elevata di imprese femminili costituite in forma di società di capitali è nel Nord-Ovest (7%, contro il 4% delle Regioni meridionali), dove sono più presenti anche le altre forme societarie: le società di persone sono oltre il 26% delle imprese femminili, contro meno del 14% nel Mezzogiorno. La Lombardia ha la quota più elevata di imprese femminili costituite in forma societaria: sono quasi la metà, di cui circa il 10% società di capitali e oltre il 29% società di persone. Al Sud, invece, le imprese femminili sono più che nelle altre ripartizioni in forma di ditta individuale: sfiorano l’80% a fronte del 65,3% nel Nord-Ovest. 

Tab. 7 - Imprese femminili per forma giuridica, regione 

e ripartizione geografica  2002-2003

	 
	Società di capitali
	Società di persone
	Ditte individuali
	Altre forme
	Totale

	
	v.a.
	%
	v.a.
	%
	v.a.
	%
	v.a.
	%
	

	Valle d'Aosta
	95 
	2,8
	751 
	21,8
	2.535 
	73,7
	57 
	1,7
	100

	Piemonte
	3.453 
	3,6
	23.430 
	24,1
	69.193 
	71,3
	973 
	1,0
	100

	Lombardia
	15.270 
	9,9
	45.017 
	29,3
	91.636 
	59,6
	1.832 
	1,2
	100

	Liguria
	1.417 
	3,9
	8.122 
	22,5
	26.243 
	72,6
	346 
	1,0
	100

	Nord-Ovest
	20.235 
	7,0
	77.320 
	26,6
	189.607 
	65,3
	3.208 
	1,1
	100

	Friuli-V. G.
	1.005 
	4,1
	4.065 
	16,4
	19.462 
	78,6
	232 
	0,9
	100

	Trentino-A. A.
	399 
	2,0
	5.509 
	27,4
	14.069 
	69,9
	142 
	0,7
	100

	Veneto
	4.902 
	5,2
	23.695 
	25,4
	64.214 
	68,7
	612 
	0,7
	100

	Emilia-Romagna
	4.565 
	5,5
	17.946 
	21,7
	59.368 
	71,8
	816 
	1,0
	100

	Nord-Est
	10.871 
	4,9
	51.215 
	23,2
	57.113 
	71,1
	1.802 
	0,8
	100

	Toscana
	4.595 
	5,6
	19.569 
	23,9
	56.990 
	69,5
	845 
	1,0
	100

	Marche
	1.498 
	4,1
	7.285 
	20,0
	27.270 
	74,9
	338 
	0,9
	100

	Umbria
	847 
	4,1
	4.206 
	20,3
	15.410 
	74,5
	225 
	1,1
	100

	Lazio
	6.329 
	6,9
	11.360 
	12,4
	72.400 
	79,1
	1.450 
	1,6
	100

	Centro
	13.269 
	5,8
	42.420 
	18,4
	172.070 
	74,6
	2.858 
	1,2
	100

	Abruzzo
	1.298 
	3,6
	5.046 
	14,0
	29.330 
	81,2
	425 
	1,2
	100

	Molise
	235 
	2,2
	681 
	6,3
	9.676 
	90,2
	135 
	1,3
	100

	Campania
	6.783 
	5,6
	26.070 
	21,4
	87.514 
	71,7
	1.733 
	1,4
	100

	Puglia
	3.082 
	3,8
	7.506 
	9,3
	68.661 
	85,3
	1.250 
	1,6
	100

	Basilicata
	314 
	1,9
	1.034 
	6,2
	15.033 
	89,8
	351 
	2,1
	100

	Calabria
	1.127 
	3,1
	3.838 
	10,4
	31.457 
	85,2
	487 
	1,3
	100

	Sicilia
	3.132 
	3,3
	9.603 
	10,1
	80.706 
	84,5
	2.077 
	2,2
	100

	Sardegna
	1.654 
	4,9
	5.095 
	15,0
	26.440 
	77,8
	782 
	2,3
	100

	Mezzogiorno
	17.625 
	4,1
	58.873 
	13,6
	348.817 
	80,6
	7.240 
	1,7
	100

	ITALIA
	62.000 
	5,3
	229.828 
	19,6
	867.607 
	73,9
	15.108 
	1,3
	100


FONTE: COME SOPRA

I dati relativi all’anno di iscrizione al Registro delle imprese, che individuano l’età delle attività imprenditoriali, mostrano che le imprese guidate dalle donne sono piuttosto giovani: l'anzianità mediana, che sfiora il 48%, copre una fascia compresa tra 4 e 13 anni, ed è relativa quindi a imprese iscritte tra il 1990 e il 1999. Circa il 26% delle imprese è avviata al massimo da tre anni, cioè tra il 2000 e il 2003. Nel complesso, dunque, oltre il 73% delle imprese femminili è attiva da non più di una decina d’anni. “Ciò è dovuto, probabilmente, a un elevato turnover tra natalità e mortalità delle imprese, che non colpisce unicamente le imprese femminili”
.

Il commercio e l’agricoltura sono i principali settori in cui operano imprese femminili: il primo ne comprende il 32% e il secondo circa il 24%. In totale, il 56% delle imprese femminili appartiene a questi due settori. La quota restante è distribuita in pochi altri rami di attività, in particolare: il 10,7% nel settore delle attività manifatturiere, il 9,6% nelle attività immobiliari, l’8,9% nei servizi sociali e personali, il 6,9% nel ramo alberghiero e della ristorazione. Nel Mezzogiorno sono più elevate sia le quote di imprese femminili agricole che commerciali, che in alcune Regioni rag​giun​gono livelli particolarmente alti: in Basilicata e in Molise la metà o più delle imprese femminili (rispettivamente il 50% e il 54%) appartiene al settore agricolo, contro l’8% circa della Lombardia; in Calabria spicca invece la quota di imprese femminili che operano nel commercio, che raggiunge il 41%, contro meno del 22% nel Trentino-Alto Adige. 

La concentrazione settoriale delle imprese femminili, particolarmente accentuata nel Sud, nel Centro-Nord è più articolata, con quote significative anche: 

- nelle attività immobiliari, soprattutto nel Nord-Ovest e in particolare in Lombardia; 

- nelle attività manifatturiere, soprattutto nella “terza Italia” e dintorni, cioè in Toscana, Marche, Emilia-Romagna e Veneto (ma anche in Lombardia); 

- negli esercizi alberghieri e della ristorazione, con quote che superano il 10% soltanto in quattro Regioni ma con un picco del 20% in Trentino Alto-Adige; 

- nei servizi sociali e personali, con una presenza mediamente più consistente nelle Regioni con grandi aree urbane (Tab. 8). 

Si conferma così che “l’imprenditoria femminile resta rigidamente limitata ad alcuni settori di attività: gli stessi in cui è più alta la presenza femminile nell’occupazione dipendente”
. Si tratta di un fenomeno da tenere ben presente quando si analizzano le difficoltà e i problemi delle imprese femminili (a cominciare dal tasso di sopravvivenza), che spesso sono legati al settore di attività e al territorio, più che al genere
.

Tab. 8 - Distribuzione delle imprese femminili nei principali settori,

 per regione e per ripartizione geografica

	
	Agricoltura
	Attività manifatturiere
	Commercio
	Alberghi e ristoranti
	Attività immobiliari
	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	Altri settori
	Totale

	Valle d'Aosta
	28,9
	4,2
	25,2
	15,7
	8,7
	8,7
	8,6
	100,0

	Piemonte
	22,4
	9,0
	30,2
	6,2
	14,4
	10,2
	7,6
	100,0

	Lombardia
	8,4
	14,4
	29,8
	7,4
	18,1
	12,0
	9,9
	100,0

	Liguria
	17,9
	7,5
	35,9
	10,5
	10,8
	9,9
	7,5
	100,0

	Nord-Ovest
	14,5
	11,6
	30,6
	7,5
	15,9
	11,1
	8,8
	100,0

	Friuli-Venezia Giulia
	31,3
	7,8
	26,6
	10,4
	8,3
	9,3
	6,3
	100,0

	Trentino-Alto Adige
	28,2
	6,2
	21,6
	20,4
	8,4
	8,7
	6,5
	100,0

	Veneto
	24,9
	12,6
	25,7
	7,9
	11,1
	10,4
	7,4
	100,0

	Emilia-Romagna
	20,1
	12,7
	29,6
	7,8
	11,6
	11,3
	6,9
	100,0

	Nord-Est
	24,1
	11,5
	26,9
	9,3
	10,7
	10,4
	7,1
	100,0

	Toscana
	18,5
	15,1
	31,4
	7,4
	11,1
	9,5
	7,0
	100,0

	Marche
	28,0
	15,3
	26,5
	5,8
	7,5
	10,0
	6,9
	100,0

	Umbria
	29,0
	12,6
	28,5
	6,5
	7,4
	9,2
	6,8
	100,0

	Lazio
	21,2
	8,1
	36,9
	7,2
	7,7
	9,3
	9,6
	100,0

	Centro
	22,0
	12,1
	32,6
	7,0
	8,9
	9,5
	7,9
	100,0

	Abruzzo
	35,3
	9,6
	26,8
	6,2
	5,7
	9,5
	6,9
	100,0

	Molise
	53,7
	5,4
	22,2
	4,7
	3,4
	6,0
	4,6
	 =SUM(LEFT) 100,0

	Campania
	25,4
	8,8
	39,8
	5,7
	5,4
	5,1
	9,8
	 =SUM(LEFT) 100,0

	Puglia
	36,0
	9,9
	31,6
	4,3
	4,4
	6,7
	7,1
	 =SUM(LEFT) 100,0

	Basilicata
	49,6
	6,9
	25,3
	4,1
	3,5
	4,9
	5,7
	100,0

	Calabria
	24,5
	10,1
	41,0
	6,6
	4,9
	7,1
	5,8
	100,0

	Mezzogiorno
	31,2
	9,1
	34,8
	5,4
	4,9
	6,3
	8,3
	 =SUM(LEFT) 100,0

	Sicilia
	31,9
	7,9
	36,6
	4,0
	4,8
	5,9
	8,9
	 =SUM(LEFT) 100,0

	Sardegna
	26,0
	9,1
	34,6
	6,6
	7,9
	7,5
	8,3
	 =SUM(LEFT) 100,0

	Isole
	30,4
	8,2
	36,1
	4,7
	5,6
	6,3
	8,7
	 =SUM(LEFT) 100,0

	ITALIA
	23,9
	10,7
	32,0
	6,9
	9,6
	8,9
	8,0
	100,0


Qual è il tasso di femminilizzazione dei singoli settori di attività, cioè quanto incidono le imprese femminili sul totale di quelle attive? I dati dell’Osservatorio evidenziano che i settori più femminilizzati non sono né il commercio né l’agricoltura, anche se la quota di imprese guidate da donne è consistente: in media sfiora infatti, rispettivamente, il 27% e il 29%. Ma i più femminili sono i settori del terziario più tradizionale, in particolare quelli assimilabili alle attività di cura, dove la presenza femminile è ben più elevata. 

Si tratta in primo luogo del settore “Altri servizi pubblici, sociali e personali”, dove il tasso di femminilizzazione è del 48,6%, seguito dal settore “Sanità e altri servizi sociali”, con il 38,5%, e dai servizi domestici con il 36,2% che tuttavia varia notevolmente a livello territoriale (in tre regioni quasi il 100% delle imprese attive è al femminile). Vengono poi il settore dell’istruzione, e quello alberghiero e della ristorazione, con un tasso di femminilizzazione superiore al 33%. Soltanto dopo troviamo il commercio e l’agricoltura. Nel settore dominato dalle attività del terziario avanzato, cioè “Attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca”, la presenza delle imprese femminili è in aumento e raggiunge quasi il 24%, mentre si ferma al 22% nel settore dell’intermediazione monetaria e finanziaria, che pure mostra un avanzamento significativo. Le attività manifatturiere restano scarsamente femminilizzate (19,4%), e ancor meno lo sono le costruzioni (5,0%), quasi interamente maschili.

Le differenze territoriali sono ancora una volta molto marcate, soprattutto in alcuni settori (Tab. 9). Ad esempio, in Liguria e in Molise il tasso di femminilizzazione delle imprese agricole è particolarmente elevato (sfiora il 42% contro una media nazionale inferiore al 29%) mentre in Sardegna, Lombardia ed Emilia-Romagna è il più basso (intorno al 22%). Nelle attività manifatturiere, il “cuore” del settore industriale, Nord-Ovest e Nord-Est presentano tassi di femminilizzazione meno elevati che al Centro e al Sud: intorno al 17%, contro il 22%. Il tasso di femminilizzazione più elevato nel manifatturiero è l’Umbria, dove le imprese femminili sono un quarto di quelle attive. Questo conferma che in Italia le imprese femminili sono più diffuse dove il tessuto produttivo è più frammentato e, in qualche caso, più debole, mentre incontrano maggiori difficoltà ad affermarsi nelle aree ad economia più forte. 

Nel terziario, le attività commerciali hanno un tasso di femminilizzazione mediamente più elevato al Centro e al Sud, superando il dato nazionale in alcune Regioni piccole come il Molise (32,5%) e la Basilicata (31,8%), ma anche in Liguria (31%), mentre in Veneto e Lombardia le quote si fermano intorno al 23%. Sorprende che nelle attività di intermediazione monetaria e finanziaria il tasso di femminilizzazione sia mediamente più elevato nel Centro-Sud che al Nord, e che i valori più consistenti si abbiano in Sardegna, Basilicata e Valle d’Aosta, dove le quote di imprese femminili oltrepassano il 27%, a fronte di un dato medio nazionale del 22%. Invece l’incidenza dell’imprenditorialità femminile nelle attività alberghiere e della ristorazione non presenta marcate differenze territoriali, oscillando in media tra il 33 e il 34%. Persistono peraltro divari ancora ampi tra singole Regioni: in Valle d’Aosta, ad esempio, più del 38% di queste attività è femminile, contro il 29-30% della Puglia e della Sardegna.

Tab. 9 - Tassi di femminilizzazione delle imprese attive

 per settore, regione e ripartizione geografica

	
	Agricoltura
	Attività manifatturiere
	Commercio
	Alberghi e ristoranti
	Intermediazione monet.-finanz.
	Att. Immobiliari, informat.ica,ricerca
	Istruzione
	Sanità e serv.sociali
	Altri serv. pubb. sociali e personali

	Valle d'Aosta
	38,5
	13,0
	33,7
	38,6
	27,3
	8,7
	27,8
	48,9
	54,3

	Piemonte
	29,8
	17,2
	28,7
	33,9
	23,5
	14,4
	28,8
	39,9
	57,5

	Lombardia
	22,2
	17,3
	23,1
	31,4
	18,5
	18,1
	27,9
	33,5
	51,0

	Liguria
	41,9
	19,3
	31,1
	36,1
	21,5
	10,8
	29,2
	41,1
	51,7

	Nord-Ovest
	28,2
	17,4
	25,8
	33,0
	20,3
	15,9
	28,3
	35,9
	53,0

	Friuli-Venezia Giulia
	35,0
	14,9
	26,3
	37,5
	18,9
	8,3
	26,6
	35,4
	55,4

	Trentino-Alto Adige
	17,9
	12,9
	24,2
	38,7
	17,2
	8,4
	17,7
	33,9
	54,3

	Veneto
	24,2
	17,2
	22,8
	34,3
	18,8
	11,1
	25,6
	35,5
	57,9

	Emilia-Romagna
	21,2
	17,9
	25,1
	31,4
	20,2
	11,6
	22,1
	32,9
	48,9

	Nord-Est
	23,4
	17,0
	24,2
	34,4
	19,3
	10,7
	23,7
	34,2
	53,4

	Toscana
	31,2
	21,4
	27,3
	33,1
	21,8
	11,1
	28,7
	39,2
	50,0

	Marche
	27,3
	22,7
	25,4
	33,4
	22,9
	7,5
	29,2
	41,3
	54,1

	Umbria
	30,0
	25,1
	28,8
	35,7
	24,4
	7,4
	26,2
	46,4
	57,4

	Lazio
	35,4
	20,7
	29,0
	34,9
	24,2
	7,7
	35,2
	37,2
	47,3

	Centro
	31,6
	21,8
	27,9
	34,1
	23,2
	8,9
	31,3
	39,1
	50,1

	Abruzzo
	34,7
	23,9
	29,4
	35,9
	24,7
	5,7
	35,7
	47,1
	53,6

	Molise
	41,6
	20,8
	32,5
	36,9
	22,6
	3,4
	32,6
	57,0
	53,8

	Campania
	37,9
	22,3
	29,6
	34,5
	25,3
	5,4
	49,7
	36,3
	32,7

	Puglia
	28,0
	21,8
	24,9
	29,0
	25,6
	4,4
	42,0
	40,6
	41,7

	Basilicata
	36,8
	23,4
	31,8
	32,8
	27,5
	3,5
	25,4
	55,4
	45,9

	Calabria
	26,4
	21,6
	28,0
	33,1
	25,4
	4,9
	42,1
	39,9
	43,0

	Mezzogiorno
	32,8
	22,3
	28,2
	33,1
	25,3
	4,9
	44,1
	39,5
	40,3

	Sicilia
	27,7
	20,1
	28,2
	32,9
	25,6
	4,8
	38,3
	42,9
	38,0

	Sardegna
	22,3
	21,3
	29,1
	30,3
	27,6
	7,9
	32,7
	54,5
	50,7

	Isole
	26,3
	20,4
	28,4
	31,9
	26,1
	5,6
	37,0
	45,8
	41,2

	ITALIA
	28,7
	19,4
	26,9
	33,5
	22,0
	9,6
	33,6
	38,5
	48,6


Tra le attività immobiliari, un settore poco femminilizzato dove le donne guidano meno del 10% delle imprese attive, c'è qualche eccezione in alcune Regioni del Nord, in particolare in Lombardia (18,5%) e in Piemonte (14,4%). Nel settore dell’istruzione c'è un netto innalzamento della quota di imprese femminili nel Sud; il divario più ampio tra Nord e Sud è segnato dalla Campania, con quasi il 50% delle attività, e il Trentino-Alto Adige con una presenza femminile inferiore al 18%.

L’elevato tasso di femminilizzazione nel settore della sanità e dei servizi sociali cela consistenti variazioni a livello regionale, con punte che oltrepassano il 54% in Sardegna e il 55% in Basilicata per raggiungere il 57% nel Molise; a queste si contrappone la quota assai più contenuta dell’Emilia-Romagna, che si ferma al 33%. Nel settore “Altri servizi pubblici, sociali e personali”, dove ci sono i tassi di femminilizzazione più elevati, vi sono ulteriori ampie differenze tra le Regioni: nel Veneto le imprese di donne sfiorano addirittura il 58%, e oltrepassano il 57% in Piemonte e in Umbria, mentre l’incidenza più bassa in assoluto è in Campania, dove non raggiunge il 33%.

3. LA PROMOZIONE DELL’IMPRENDITORIA FEMMINILE

In Europa, a partire dalla fine degli anni Ottanta, una delle misure di contrasto alla disoccupazione ritenute più innovative ed efficaci è stata la promozione dell’autoimpiego e dell’imprenditorialità, che ha dato luogo a una proliferazione di provvedimenti nazionali e regionali in favore di nuove imprese, con particolare riferimento a quelle giovanili e femminili.

L’attenzione per questo fenomeno, soprattutto nell’ottica dell’inseri​mento e reinserimento lavorativo delle donne, si è rafforzata in Europa e in tutto il mondo nell’ultimo decennio, come attesta il moltiplicarsi di iniziative e programmi d'intervento promossi dagli organismi internazionali
 e il crescente aumento sia degli organismi di ricerca
 che delle associazioni di rappresentanza delle imprenditrici
.

Nel 2004, la Commissione Europea ha licenziato il 2° Rapporto Best sulla promozione dell’imprenditorialità femminile, relativo all’omo​nimo progetto finalizzato a individuare i provvedimenti e le buone pratiche in favore dell’imprenditorialità femminile, e a diffonderle in Europa: secondo il Rapporto, “incrementare il tasso di costituzione di nuove imprese da parte delle donne è essenziale per stimolare l’innovazione e l’occupazione nelle nostre economie”
.

Anche in Italia, con la legge n. 44 del 1986 era stato dato avvio a numerosi provvedimenti, anche a livello regionale, a favore dell’impren​di​torialità e dell’autoimpiego, rivolti in primo luogo a giovani e disoccupati. La legge n. 215 del 1992, rivolta al sostegno dell’imprendi​torialità femminile, prevedeva la concessione di agevolazioni finanziarie alle piccole imprese a prevalente gestione femminile nei settori manifatturiero, commercio, turismo e servizi, agricoltura. La legge aveva alimentato aspettative crescenti ma è stata attuata con un ritardo di cinque anni. Ad oggi sono stati espletati 5 bandi (l’ultimo è scaduto nel 2003) e a partire dal quarto è stata introdotta la possibilità delle Regioni di partecipare direttamente integrando le risorse statali; ciò ha sensibilmente accresciuto le risorse, migliorando le performance. Secondo i dati del Ministero delle Attività Produttive (Tab. 10), nei primi quattro anni le imprenditrici hanno presentato oltre 41 mila domande (quasi 27 mila nel solo 4° bando, cioè nel 2003).

Tab. 10 - Attuazione della legge n. 215 del 1992 (1°-4° bando)

	
	Domande presentate
	Domande ammesse
	Domande agevolate
	Investimenti agevolati

(milioni di euro)
	Agevolazioni concesse 

(milioni di euro)
	Numero occupati

	1° bando (1998)
	4.109
	2.679
	518
	56,6
	22,5
	3.388

	2° bando (1999)
	4.852
	4.014
	917
	101,0
	36,9
	5.559

	3° bando (2000)
	5.301
	4.801
	1.311
	154,2
	62,8
	7.566

	Totale primi tre bandi
	14.262
	11.494
	2.746
	311,8
	122,2
	16.513

	4° bando (2001)
	26.951
	22.737
	5.669
	474,0
	288,0
	30.628

	Totale
	41.213
	34.231
	8.415
	785,8
	410,2
	47.141


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU BANCA DATI MINISTERO ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Si tratta dunque di un’iniziativa di successo, soprattutto se si considera il suo lentissimo avvio, che ha causato una riduzione iniziale delle richieste di finanziamento, dopo le lunghe attese dei primi anni. Il Rapporto afferma: “Nel corso degli anni, i numeri della legge 215 non hanno mai smesso di sorprendere gli stessi addetti ai lavori. Dalle 4.100 domande del primo bando (1997) siamo passati alle oltre 40.000 del quinto bando (2003). Il trend del flusso è in continua espansione e testimonia l’esisten​za di un potenziale di crescita economica tutto al femminile, importante da conoscere a fondo per analizzarne nel dettaglio i punti di forza e le criticità”
. Le imprese femminili effettivamente agevolate sono state poco più di 8.400, cioè il 20% circa di quelle che hanno presentato richiesta di finanziamento: un indicatore di performance sostanzialmente in linea con quelli di altri provvedimenti nazionali in favore dell’imprenditorialità.

Alla presentazione della domanda, le imprenditrici hanno dichiarato complessivamente di poter produrre con le proprie iniziative un’occupa​zione aggiuntiva stimata in oltre 47 mila unità, che corrispondono a una media di 5,6 addetti in più per ogni impresa. Si tratta peraltro – afferma la Relazione stessa - di “dati di partenza che non tengono conto delle eventuali iniziative rimaste inattive; pertanto il valore reale dei nuovi occupati potrebbe essere inferiore per tutti i bandi considerati”
. 

Purtroppo non è possibile avere informazioni più precise sui nuovi posti di lavoro effettivamente creati. Al di là dei parametri di tipo finanziario utilizzati per monitorare l’efficienza del provvedimento, sarebbe interessante verificare se le imprenditrici assumono altre donne in misura maggiore rispetto agli imprenditori, oppure no. Una ricerca condotta nel 2000 negli Stati Uniti ha messo in luce, infatti, che nelle imprese femminili l’occupazione ha una composizione di genere più equilibrata (52% donne, 48% uomini), mentre nelle altre imprese gli occupati sono in media il 62% uomini e il 38% donne
. 

Nel complesso, comunque, le attività finanziate dalla legge n. 215 sono ad alta intensità di lavoro anche perché si concentrano nel terziario: commercio, turismo e servizi coprono oltre il 72% delle imprese che hanno ricevuto le agevolazioni nei primi quattro bandi. Le attività manifatturiere coprono in media il 24% delle imprese finanziate, e le attività agricole il 3,5%.

Non è agevole stabilire se questo provvedimento sia riuscito a tradursi in un sostegno più efficace di quelli già esistenti, anche se non specificamente rivolti alle donne. La scarsa abitudine al monitoraggio che continua a caratterizzare l’Italia (salvo quello di tipo esclusivamente finanziario) non risparmia infatti questa legge, né le altre a favore della creazione di impresa. I dati disponibili sono troppo pochi, soprattutto quelli di tipo qualitativo. Mancano altresì rilevazioni sistematiche che consentano di valutare, a distanza di qualche anno (in genere il 3° e il 5° anno successivi all’avvio delle attività), le condizioni di salute delle imprese femminili avviate, rilevate o rinnovate attraverso le agevolazioni della legge
. Mancano oltretutto dati di raffronto tra i risultati a breve e a medio termine di questo e degli altri provvedimenti in favore dell’imprenditorialità.

Non sono quindi poche le curiosità insoddisfatte: quante sono, ad esempio, le donne che accedono agli altri provvedimenti in favore delle imprese, e alle ben più ingenti risorse messe a disposizione per la loro attuazione, rispetto alla legge n. 215? Vale la pena di chiedersi se il fatto di venire indirizzate verso un provvedimento con dotazioni finanziarie non elevate e forme di agevolazione limitate, rispetto a quelle delle altre leggi per l’im​prenditorialità e l’impresa, non si traduca in una penalizzazione per le donne poiché disincentiva l’accesso ai canali “ordinari” di finanziamento.

Queste domande riguardano, da un lato, le motivazioni che hanno ag​giunto all’abbondante dotazione di strumenti nazionali e regionali in favore della creazione di impresa un ulteriore provvedimento rivolto soltanto alle donne; e, dall’altro, se questo strumento sia riuscito a soddisfare, e in quale misura, le specifiche necessità espresse dall’imprenditorialità femminile, quelle cioè che ne giustificano l’esistenza. E' utile, soprattutto, continuare a interrogarsi su una questione cruciale e non ancora risolta: e cioè se le pari opportunità nell’accesso alle misure di politica del lavoro (di cui fanno parte anche quelle per la creazione di impresa) si debbano garantire creando “canali dedicati”, cioè strumenti ad hoc per specifiche categorie di soggetti, senza apportare modifiche ai provvedimenti (o ai regolamenti di attuazione) che risultino in qualche misura discriminanti; o se invece sia preferibile un adeguamento complessivo della legislazione al principio della parità, o della non discriminazione, nell’ottica del mainstreaming di genere.

PARTE QUARTA - IL DECISIVO RILIEVO DEGLI IMMIGRATI PER IL  MERCATO DEL LAVORO ITALIANO
1. PREMESSA

Da forme di impiego settoriale, di limitata consistenza e in mansioni nettamente caratterizzate, il ricorso ai lavoratori immigrati ha assunto in questi ultimi anni una dimensione quantitativa rilevante, ed ha evidenziato un dinamismo evolutivo tale da farne da un lato una componente importante del​l’ag​giustamento del mercato del lavoro, e dall'altro una variabile fondamentale per la comprensione delle tendenze in atto e per la stessa interpretazione delle informazioni statistiche disponibili (e dei loro limiti).

Seguendo l’uso più comune, useremo i concetti di “straniero”, “immigrato” e “cittadino extra-comunitario” come se fossero equivalenti, al fine di non appesantire il testo. In realtà occorre ricordare alcune importanti distinzioni. 

a) Non tutti gli stranieri sono immigrati: una piccola quota è nata in Italia, da genitori entrambi stranieri (secondo il Censimento 2001, gli stranieri nati in Italia erano 159.060, pari al 12% di quelli residenti). 

b) Non tutti gli stranieri sono cittadini extra-comunitari, dato che esiste anche una componente comunitaria il cui rilievo negli ultimi anni è stabile intorno alle 150.000 unità: gli extracomunitari costituiscono attualmente il 93% degli stranieri. 

c) Una piccola parte di extra-comunitari proviene da paesi ricchi  come Stati Uniti, Canada, ecc.: gli stranieri cittadini di paesi con reddito medio pro capite inferiore a quello italiano sono oltre il 95% degli extra-comunitari e oltre il 90% del totale degli stranieri.

d) Ci sono ex stranieri, in larga parte immigrati, divenuti cittadini italiani per acquisizione: all'ultimo censimento erano 285.782
.

2. PRESENZA DEGLI IMMIGRATI E PARTECIPAZIONE AL MERCATO  

La grande regolarizzazione che la Legge “Bossi-Fini” ha previsto per i servizi domestici (Legge n. 189 del 2002) e che, successivamente, è stata estesa anche ai lavoratori delle imprese (Legge n. 222 del 2002), ha avuto uno straordinario successo - 705 mila istanze presentate e 645 mila accolte
 - che ha impresso una eccezionale accelerazione alla dinamica di crescita degli stranieri presenti in Italia.

Per rendersene conto è sufficiente osservare le serie storiche dei permessi di soggiorno rilasciati a cittadini stranieri e degli stranieri residenti in Italia (Tab. 1). I permessi di soggiorno concessi a stranieri a fine 2003 risultavano 2 milioni 200 mila; integrando questo dato con una stima dei minorenni, in genere inclusi nei permessi di soggiorno dei genitori, si giunge a 2 milioni 600 mila stranieri regolarmente soggiornanti in Italia. Se ne ricava grosso modo che, in confronto ai dati precedenti la regolarizzazione (un milione 500 mila unità al netto dei minorenni), nel 2003 la presenza degli stranieri era cresciuta di circa il 40%!

Tab. 1 - Cittadini stranieri: permessi di soggiorno e residenti

	 
 
	Permessi di soggiorno 
	Residenti

	
	Stranieri
	di cui: extra-comun.
	Stranieri
	di cui: extracomun.
	Popolazione

	Censimento 1991
	-
	-
	-
	356.159
	275.354
	77,3%
	56.778.031

	31.12.1991
	648.935
	548.531
	84,5%
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	56.757.236

	31.12.1992
	589.457
	485.426
	82,4%
	573.258
	n.d.
	n.d.
	56.960.300

	31.12.1993
	649.102
	540.993
	83,3%
	629.165
	508.836
	80,9%
	57.138.489

	31.12.1994
	677.791
	563.158
	83,1%
	685.469
	560.552
	81,8%
	57.268.578

	31.12.1995
	729.159
	606.974
	83,2%
	737.793
	609.310
	82,6%
	57.332.996

	31.12.1996
	986.020
	857.897
	87,0%
	884.555
	751.044
	84,9%
	57.460.977

	31.12.1997
	1.022.896
	887.689
	86,8%
	991.678
	853.756
	86,1%
	57.563.354

	31.12.1998
	1.090.820
	948.692
	87,0%
	1.116.394
	972.993
	87,2%
	57.612.615

	31.12.1999
	1.340.655
	1.194.792
	89,1%
	1.270.553
	1.122.047
	88,3%
	57.679.955

	31.12.2000
	1.379.749
	1.233.584
	89,4%
	1.464.589
	1.310.764
	89,5%
	57.844.017

	Censimento 2001
	-
	-
	-
	1.334.889
	1.202.822
	90,1%
	56.995.744

	31.12.2001
	1.448.392
	1.302.843
	90,0%
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	56.993.742

	31.12.2002
	1.503.286
	1.352.420
	90,0%
	1.549.373
	n.d.
	n.d.
	57.321.070

	31.12.2003
	2.193.999
	2.040.530
	93,0%
	1.990.159
	1.856.614
	93,3%
	57.888.245


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI ISTAT-MINISTERO DELL'INTERNO (NON DISPONIBILI I DATI SUI  RESIDENTI NEGLI ANNI DEI CENSIMENTI E NELL’ANNO SUCCESSIVO)

Parallelamente, anche l’insieme degli stranieri residenti è aumentato in misura cospicua: da un milione 550 mila a fine 2002 è salito a 2 milioni a fine 2003
. In termini di flusso, le iscrizioni anagrafiche di stranieri per trasferimento di residenza dall’estero sono raddoppiate nel 2003, rispetto al livello medio dei quattro anni precedenti: 425 mila contro 200 mila
. E occorre aggiungere che, in parte, le procedure di iscrizione all’anagrafe dei neo-regolarizzati alla fine del 2003 dovevano ancora essere completate
, per cui ci si attende qualche ricaduta della regolarizzazione pure sui dati anagrafici del 2004.

Sul totale della popolazione residente l’incidenza degli stranieri regolari, ancora inferiore all’1% nei primi anni Novanta, ha superato il 2% alla fine del decennio, e nel nuovo secolo è andata rapidamente avvicinandosi al 4%: già nel 2003 era del 3,4% (Graf. 1). Nel panorama europeo l’Italia si colloca pertanto in una situazione di mezzo: distante dall’Austria, dove la quota dei cittadini stranieri è pari al 9,5%, come dalla Germania (8,9%) o dal Regno Unito (8,3%), ma comunque con un livello e, soprattutto, un trend di crescita significativi.
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E’ interessante analizzare come è cambiato, con l’ultima regolarizzazione, il profilo delle nazionalità (Tab. 2). Dai dati sui permessi di soggiorno emerge che la comunità più cospicua è ormai quella dei rumeni, che ha superato in dimensione sia quella marocchina, storicamente la più consistente fino all’inizio del secolo (come risulta anche dal Censimento 2001), sia quella albanese, che alla vigilia della regolarizzazione era la più numerosa. Seguono Ucraina e Cina con oltre 100 mila permessi di soggiorno: spettacolare, soprattutto, la crescita della componente ucraina, praticamente inesistente prima della regolarizzazione. Il provvedimento ha dunque determinato una crescita significativa di molti gruppi di immigrati provenienti dall’Europa balcanica e dell’Est. Un impatto significativo vi è anche per qualche nazionalità extra-europea, com’è il caso degli equadoregni. 

I dati di fine 2003 sui residenti mettono in luce, per le componenti di più antico radicamento, un valore spesso superiore al numero dei permessi di soggiorno validi in essere. E’ questo il caso di albanesi, marocchini e tunisini: ciò è imputabile al fatto che tra i residenti sono conteggiati anche i minorenni. 

Tab. 2 - Permessi di soggiorno per principali paesi di cittadinanza

al 31 dicembre

	 
	Permessi di soggiorno
	Residenti

	
	2000
	2002
	2003
	2001 (cens.)
	2003

	Romania
	69.999
	94.818
	239.426
	74.885
	177.812

	Albania
	146.321
	171.567
	233.616
	173.064
	270.383

	Marocco
	162.254
	170.746
	227.940
	180.103
	253.362

	Ucraina
	9.068
	14.802
	112.802
	8.647
	57.971

	Cina
	60.143
	64.010
	100.109
	46.887
	86.738

	Filippine
	65.073
	65.575
	73.847
	53.994
	72.372

	Polonia
	30.419
	34.980
	65.847
	27.220
	40.314

	Tunisia
	45.972
	51.137
	60.572
	47.656
	68.630

	Stati Uniti
	45.528
	45.642
	48.286
	16.871
	14.132

	Senegal
	39.170
	36.959
	47.762
	31.174
	46.478

	India
	30.006
	34.324
	47.170
	27.188
	44.791

	Perù
	30.142
	31.323
	46.964
	29.452
	43.009

	Ecuador
	11.170
	12.281
	45.859
	13.716
	33.506

	Jugoslavia (Serbia-Montenegro)
	40.151
	40.237
	45.302
	49.324
	51.708

	Egitto
	32.381
	31.061
	44.798
	27.331
	40.583

	Sri Lanka
	33.789
	35.696
	41.539
	26.474
	39.231

	Macedonia
	22.504
	26.210
	33.656
	28.073
	51.208

	Bangladesh
	20.820
	22.237
	32.391
	14.695
	27.356

	Pakistan
	18.551
	20.616
	30.506
	15.619
	27.798

	Altri
	466.288
	499.065
	615.607
	442.516
	542.777

	TOTALE stranieri      
	1.379.749
	1.503.286
	2.193.999
	1.334.889
	1.990.159

	Totale extra-comunitari
	1.233.584
	1.352.420
	2.040.530
	1.202.822
	1.856.614

	% extra-comunitari/stranieri
	89,4%
	90,0%
	93,0%
	90,1%
	93,3%

	Paesi a forte emigrazione
	1.154.187
	1.270.766
	1.949.680
	1.155.357
	1.816.301

	% a forte emigr./extra-comun.
	93,6%
	94,0%
	95,5%
	96,1%
	97,8%

	% a forte emigrazione/stranieri 
	83,7%
	84,5%
	88,9%
	86,6%
	91,3%


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI ISTAT-MINISTERO DELL'INTERNO

Per altre nazionalità, invece, segnate dal rilievo della regolarizzazione e dalla “specializzazione” nel lavoro domestico, i permessi di soggiorno rilasciati risultano più numerosi dei residenti registrati, nonostante l’esclu​sione dei minorenni: è il caso di rumeni, ucraini, cinesi, polacchi e statunitensi
.

A seguito della regolarizzazione sono fortemente aumentati i titolari di un permesso di soggiorno per motivi di lavoro. Essi sono saliti, alla fine del 2003, a un milione 450 mila, in massima parte per lavoro subordinato (Tab. 3): nel triennio precedente questa cifra era rimasta sostanzialmente stabile, intorno a 830-840 mila unità, mentre la crescita della presenza straniera veniva trascinata dai ricongiungimenti familiari (circa 50-60 mila netti all’anno), giunti a motivare nel 2001-2002 il 30% dei permessi rilasciati; questa quota è poi rientrata al di sotto del 25%, una volta dispiegati gli effetti della regolarizzazione.

Tab. 3 - Motivazioni del permessi di soggiorno (dati al 31 dicembre)

	 
	2000
	2001
	2002
	2003
	2000
	2001
	2002
	2003

	
	 Valori assoluti  
	 Valori percentuali 

	Lavoro:

	 
	- subordinato
	      665.334 
	      684.479 
	     682.250 
	1.328.912 
	48,2%
	47,3%
	45,4%
	60,6%

	 
	- autonomo
	        89.653 
	      104.672 
	     110.052 
	  120.834 
	6,5%
	7,2%
	7,3%
	5,5%

	 
	- ricerca lavoro
	        82.958 
	        51.815 
	       37.459 
	           - 
	6,0%
	3,6%
	2,5%
	-

	 
	Totale
	      837.945 
	      840.966 
	     829.761 
	   1.449.746 
	60,7%
	58,1%
	55,2%
	66,1%

	Famiglia
	 
	      365.894 
	      421.761 
	     477.959 
	      532.670 
	26,5%
	29,1%
	31,8%
	24,3%

	Studio
	 
	        30.476 
	        33.215 
	       38.012 
	        43.596 
	2,2%
	2,3%
	2,5%
	2,0%

	Altro
	 
	      145.434 
	      152.450 
	     157.554 
	      167.987 
	10,5%
	10,5%
	10,5%
	7,7%

	Totale
	 
	   1.379.749 
	   1.448.392 
	  1.503.286 
	   2.193.999 
	100,0%
	100,0%
	100,0%
	100,0%


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI ISTAT-MINISTERO DELL'INTERNO

Una stima del tasso di attività della popolazione straniera può basarsi sull’ipotesi, suffragata da diverse ricerche empiriche locali, che circa metà dei detentori di permessi di soggiorno per ragioni familiari (spesso detentrici) sia attivamente coinvolta nel mercato del lavoro in quanto già occupata oppure in ricerca di lavoro. Accettando questa indicazione, possiamo stimare attorno a 1,7-1,8 milioni gli stranieri potenzialmente attivi nel mercato del lavoro italiano. Si tratta di una quota attorno al 6% delle forze di lavoro, con un tasso di attività specifico attorno al 70%, ancora più elevato se ci basassimo sulla popolazione di 15-64 anni. In ogni caso il tasso di partecipazione al lavoro della componente straniera è nettamente superiore a quello delle forze di lavoro in Italia (61,4% nel 2003 con riferimento ai 15-64enni).

Anche nel contesto italiano emerge dunque una correlazione assai forte tra immigrazioni e partecipazione al mercato del lavoro. Questa caratteristica accomuna i Paesi del Sud europeo, di più recente immigrazione, mentre generalmente il tasso di attività di stranieri e immigrati è inferiore a quello dei lavoratori nazionali (in modo particolare per le donne), come ampiamente documentato per i principali Paesi destinatari da tempo di correnti migratorie, quali Stati Uniti, Francia, Germania, Regno Unito
. 

3. IL LAVORO DEGLI IMMIGRATI

Nel corso degli ultimi mesi si sono rese disponibili importanti nuove informazioni, derivanti da fonti sistematiche, sulle dimensioni e le caratteristiche dell’offerta e della domanda di lavoratori immigrati. 

Innanzitutto l’Inps ha fornito un’importante serie storica, dal 1991 al 2002, basata sul conteggio di tutti i cittadini extra-comunitari per i quali è stato versato all’Istituto almeno un contributo (Tab. 4)
.

Tab. 4 - Lavoratori extra-comunitari assicurati presso l'Inps,

 1997-2002

	 
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002
	Tasso medio annuo di crescita

	Lavoratori autonomi
	         9.557 
	       12.437 
	        17.126 
	       27.228 
	      33.771 
	         38.945 
	32,4%

	Dipendenti agricoltura
	      24.251 
	       35.772 
	        45.114 
	       51.911 
	      63.053 
	         67.907 
	22,9%

	Dipendenti industria e servizi:
	    268.852 
	     298.705 
	      361.898 
	     575.161 
	    688.899 
	      991.520 
	29,8%

	                   commercio
	      82.591 
	       92.841 
	      115.505 
	     173.039 
	    239.676 
	      322.229 
	31,3%

	edilizia
	      34.157 
	       36.563 
	        48.447 
	       69.251 
	      89.095 
	      174.532 
	38,6%

	metallurgia e meccanica
	      52.919 
	       60.532 
	        71.679 
	       93.652 
	    112.904 
	      139.205 
	21,3%

	tessile-abbigliamento
	      17.181 
	       17.530 
	        19.993 
	       28.739 
	      36.839 
	         53.746 
	25,6%

	trasporti e comunicazioni
	      12.646 
	       14.850 
	        20.324 
	       30.381 
	      39.201 
	         49.743 
	31,5%

	chimica-gomma-plastica
	      20.887 
	       22.445 
	        25.186 
	       31.767 
	      36.962 
	         44.536 
	16,4%

	legno-mobilio
	         9.072 
	       10.307 
	        12.358 
	       16.910 
	      20.306 
	         26.952 
	24,3%

	altri
	      39.399 
	       43.637 
	        48.406 
	     131.422 
	    113.916 
	      180.577 
	35,6%

	Dipendenti domestici
	    105.998 
	     106.704 
	      113.761 
	     121.456 
	    112.294 
	      126.379 
	3,6%

	TOTALE
	    408.658 
	     453.618 
	      537.899 
	     775.756 
	    898.017 
	   1.224.751 
	24,5%


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI INPS, RAPPORTO ANNUALE 2003, PAG. 119

In tal modo si dispone finalmente di una quantificazione realistica sull’occupazione degli stranieri, più coerente con altre fonti di informazione
. Secondo l’Inps, gli extra-comunitari occupati nel 2002 con rapporti di qualsiasi durata sono stati oltre un milione 200 mila, cioè 300 mila in più dell'anno precedente. La distribuzione per settori d'attività e posizioni professionali mostra il modesto apporto del lavoro autonomo (meno di 40 mila addetti)
, e quello più consistente dei lavoratori domestici (126 mila), dei dipendenti agricoli (68 mila)
, e soprattutto dei dipendenti di imprese industriali e di servizi (quasi un milione), in particolare nel comparto del commercio (oltre 300 mila), a cui fanno seguito, nell'ordine, edilizia (175 mila), meccanica (140 mila) e, a distanza, tessile-abbigliamento (54 mila).

Il tasso di crescita dell’occupazione degli stranieri è stato del 25% medio annuo, cioè assai rilevante. Questa crescita non è stata alimentata con le quote annue dei flussi d’ingresso, che in larga misura sono utilizzate per flussi di lavoro stagionale, ripetitivi e non incrementali, bensì con gli ingressi per motivi familiari, la cui consistenza (al netto dei pochi rientri) è stimabile attorno alle 50 mila unità annue, e in particolar modo con le due regolarizzazioni intervenute nel periodo osservato (1998-1999 e 2002-2003). Occorre tener conto infatti che nei dati Inps l’effetto del​l’ul​tima regolarizzazione è leggibile già fin dal 2002
, mentre non ve n'è traccia nei dati sui permessi di soggiorno, che hanno “registrato” la regolarizzazione solo nel corso del 2003. Ciò è dovuto alla diversità della data con cui da un lato è stato ottenuto il permesso di soggiorno (al termine di un iter procedurale quasi mai conclusosi nel 2002), e dall’altro è stato registrato l’inizio del rapporto di lavoro: per convenzione, nelle banche dati dell'Inps e dei Centri per l’impiego è stata adottata la data del 10 settembre 2002, inizio dei tre mesi di tempo utile per presentare istanza di regolarizzazione (conformemente a quanto previsto dal decreto Legge n. 195 del 9 settembre 2002).

Rispetto al 1997, la crescita maggiore si è avuta nell’edilizia; seguono il lavoro autonomo, il commercio e i trasporti. Lentamente, nell’utilizzo del lavoro extra-comunitario si va riducendo la specializzazione di tipo operaio-industriale (manifatture e costruzioni) in favore di una sua terziarizzazione che dà luogo a una distribuzione più simile a quella dell’occupa​zione complessiva. 

Quanto emerso dalle più recenti elaborazioni dell’Inps può essere confrontato con l'accurata fotografia dell’occupazione straniera consentita ora dai dati del censimento della popolazione. Sappiamo così (Tab. 5) che gli occupati stranieri erano 636.499 nell’ottobre 2001
, e rappresentavano il 3% dell’occupazione totale (3,2% per i maschi e 2,8% per le donne). La maggior concentrazione stava nell’industria, dove gli stranieri costituivano il 4,4% dell’intera occupazione maschile. Significativa anche l’incidenza delle donne straniere sul totale delle occupate nell’industria: 3,0%. In assoluto, comunque, la maggioranza delle immigrate era occupata nel terziario, al cui interno è compreso il lavoro domestico. Quanto alla distribuzione per età, l’apporto maggiore degli stranieri si ha nelle classi più giovani: 3,9% fino a 29 anni. 

Il dato emerso dal censimento non è incompatibile con quello di fonte Inps, che per il 2001 è di 898.017 unità. Essendo frutto di una definizione più “larga” di occupazione, intesa come stock-flusso
, questo è necessariamente più elevato, in modo particolare per una componente particolarmente mobile come quella degli stranieri
, dove l’insieme dei soggetti presenti nel corso di un determinato periodo può essere molto più consistente di quello presente in date puntuali.

Tab. 5 - Occupati stranieri: 

distribuzione per sesso, settore e classi di età

(2001)

	 
	Occupati stranieri
	Incidenza % 

	
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	A. Distribuzione per settore

	Agricoltura
	        28.127 
	         9.608 
	       37.735 
	3,8%
	2,3%
	3,3%

	Industria
	      233.552 
	       51.246 
	     284.798 
	4,4%
	3,0%
	4,1%

	Commercio
	        66.203 
	       43.899 
	     110.102 
	2,9%
	2,6%
	2,8%

	Altre attività
	        81.930 
	     121.934 
	     203.864 
	1,8%
	2,8%
	2,3%

	B. Distribuzione per classe d'età

	15-29
	103.726
	64.732
	168.458
	4,2%
	3,6%
	3,9%

	30-49
	290.771
	151.783
	442.554
	3,3%
	2,7%
	3,1%

	50 e oltre
	15.315
	10.172
	25.487
	1,0%
	1,5%
	1,1%

	Totale
	      409.812 
	     226.687 
	     636.499 
	3,2%
	2,8%
	3,0%


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI ISTAT, CENSIMENTO 2001

Il ricorso a manodopera straniera è fortemente diversificato sotto il profilo territoriale. Una netta evidenza ci viene dai dati del Censimento 2001 (Tab. 6): l’incidenza degli immigrati sul totale dell’occupazione dipendente varia dal livello significativo delle principali regioni del Nord, dove è sempre superiore al 4% con punta massima in Veneto (4,9%), fino alle punte minime, sotto l’1%, delle piccole regioni del Sud come Molise, Basilicata e Sardegna. L’incidenza sull’occupazione indipendente raggiunge il livello più alto nel Lazio (3,8%), seguito da Lombardia e Toscana (3,0%): questi dati risentono delle maggiori possibilità fornite dalle metropoli per il lavoro autonomo degli stranieri. Nel complesso, l’incidenza degli stranieri è più elevata nel lavoro dipendente (3,3%) che in quello indipendente (2,2%). 

Tab. 6 - Occupati stranieri per regione e posizione professionale

	 
	Istat , Censimento 2001
	Inps, 2002

	
	Occupati stranieri
	Incidenza % 
	Dipendenti *

	
	Dipend.
	% dipen.
	Indipend.
	Totale
	Dipend.
	Indipend.
	Totale
	Val. ass.
	%

	Piemonte
	42.267
	8,3%
	9.942
	52.209
	3,3%
	2,0%
	3,0%
	      77.289 
	8,3%

	Valle d'Aosta
	931
	0,2%
	225
	1.156
	2,5%
	1,5%
	2,2%
	         1.681 
	0,2%

	Lombardia
	133.103
	26,1%
	29.654
	162.757
	4,5%
	3,0%
	4,1%
	    234.759 
	25,2%

	Trentino-A.A.
	12.883
	2,5%
	2.218
	15.101
	4,2%
	2,0%
	3,6%
	      28.065 
	3,0%

	Veneto
	71.103
	13,9%
	10.394
	81.497
	4,9%
	1,9%
	4,1%
	    131.112 
	14,1%

	Friuli-V.G.
	16.646
	3,3%
	3.236
	19.882
	4,5%
	2,6%
	4,0%
	      29.935 
	3,2%

	Liguria
	11.599
	2,3%
	4.139
	15.738
	2,9%
	2,4%
	2,7%
	      20.359 
	2,2%

	Emilia-Romagna
	56.887
	11,1%
	11.632
	68.519
	4,6%
	2,2%
	3,9%
	    100.881 
	10,8%

	Toscana
	38.588
	7,6%
	13.232
	51.820
	3,9%
	3,0%
	3,6%
	      71.892 
	7,7%

	Umbria
	9.677
	1,9%
	2.294
	11.971
	4,3%
	2,5%
	3,7%
	      15.648 
	1,7%

	Marche
	18.608
	3,6%
	3.086
	21.694
	4,3%
	1,7%
	3,6%
	      29.699 
	3,2%

	Lazio
	49.454
	9,7%
	17.711
	67.165
	3,5%
	3,8%
	3,6%
	      89.032 
	9,5%

	Abruzzo
	7.204
	1,4%
	1.670
	8.874
	2,2%
	1,4%
	2,0%
	      14.413 
	1,5%

	Molise
	665
	0,1%
	301
	966
	0,9%
	0,9%
	0,9%
	         1.541 
	0,2%

	Campania
	10.539
	2,1%
	3.909
	14.448
	1,0%
	1,0%
	1,0%
	      33.672 
	3,6%

	Puglia
	8.754
	1,7%
	2.610
	11.364
	1,0%
	0,9%
	1,0%
	      16.938 
	1,8%

	Basilicata
	1.060
	0,2%
	295
	1.355
	0,8%
	0,6%
	0,7%
	         2.229 
	0,2%

	Calabria
	4.074
	0,8%
	2.477
	6.551
	1,0%
	1,9%
	1,2%
	         8.708 
	0,9%

	Sicilia
	14.374
	2,8%
	4.626
	19.000
	1,5%
	1,5%
	1,5%
	      19.710 
	2,1%

	Sardegna
	2.214
	0,4%
	2.218
	4.432
	0,6%
	1,5%
	0,9%
	         4.913 
	0,5%

	Non attribuiti
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	      59.824 
	-

	Italia
	510.630
	100,0%
	125.869
	636.499
	3,3%
	2,2%
	3,0%
	    992.300 
	100,0%


Nota: * escluso lavoro domestico. 

FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI ISTAT, CENSIMENTO 2001 E INPS

Confrontando i dati regionali sul lavoro dipendente emersi dal Censimento 2001 con quelli elaborati dall'Inps per il 2002 (al di là dei diversi valori assoluti dovuti alla misurazione di stock-flusso e all'inclusione degli esiti della regolarizzazione) esce nettamente confermata la gerarchia nella distribuzione territoriale degli immigrati, con una concentrazione spiccata nelle aree del Nord e, in particolare, del Nord-Est. 

In sostanza, la presenza degli immigrati si sovrappone nettamente alla geografia dei livelli di sviluppo. Il Graf. 2 consente di attualizzare e apprezzare l’intensità e la direzione di questa diversificazione. Con riferimento al 2004, è visibile la significativa relazione inversa tra l’incidenza delle assunzioni di extra-comunitari sul totale da un lato, e il tasso complessivo di disoccupazione regionale dall’altro: il ricorso regolare agli immigrati è nettamente inferiore nelle Regioni dove vi sono quote importanti di disoccupazione. Infatti le assunzioni di lavoratori extra-comu​nitari sono attorno al 6% in tutte le Regioni del Sud, con l’unica eccezione del​’Abruzzo (dove si arriva al 15%), mentre supera il 20% in tutte le principali Regioni del Nord, con livello massimo nel Trentino-Alto Adige per il forte impiego stagionale in agricoltura.

[image: image37.wmf]Graf. 3 - Tassi di irregolarità e di disoccupazione per regione, 2002
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Analizzando la presenza di lavoratori immigrati nel mercato del lavoro italiano, non si può trascurare la possibile relazione tra questa e l’in​tensità e la diffusione del lavoro sommerso. Il mercato infatti può essere alimentato dalla presenza clandestina o irregolare di stranieri: in tal caso il “lavoro nero” è l’unica chance a disposizione dell’immigrato determinato a lavorare; non mancano le presenze di stranieri impiegati nell’economia sommersa nonostante il regolare permesso di soggiorno.
 
Il confronto tra la dinamica messa in luce dalla crescita degli assicurati presso l’Inps e le stime Istat sul lavoro irregolare degli stranieri non residenti
, consente di cogliere il parziale trade-off tra regolarizzazioni e lavoro sommerso (Graf. 3). Dai dati Istat si ricava che l’ultima regolarizzazione può aver abbassato di circa un terzo la quota di stranieri non residenti impegnati in lavori irregolari (da 600 a 400 mila). Per le regolarizzazioni precedenti, l’effetto sembra invece essere stato un contenimento del volume di lavoro straniero irregolare: ciò implica che i regolarizzati sono stati velocemente rimpiazzati da nuovi irregolari.

[image: image38.wmf]Graf. 4 - Lavoratori irregolari e aziende irregolari, 2001-2004
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Nota: INPS, assicurati con almeno un contributo nel corso dell'anno; istat, stime su unità di lavoro irregolari di stranieri non residenti. 

Occorre aggiungere che anche per i regolarizzati non è garantita automaticamente una stabile inclusione nel lavoro regolare: una volta ottenuta la regolarizzazione della presenza, nonostante l’assetto normativo sia divenuto sempre più costrittivo nell’associare lavoro regolare e presenza regolare, le modalità di elusione e di aggiramento non mancano: “scivolare” nel lavoro irregolare
 è un’evenienza tutt’altro che improbabile
. Ne è una riprova indiretta il peso consistente di immigrati in possesso di regolare permesso di soggiorno tra i lavoratori irregolari accertati a seguito di ispezione degli organi di controllo (Inps, Direzioni provinciali del Ministero del Lavoro, Inail)
.

Come ben si vede, pur dando atto degli innegabili anche se lenti progressi maturati negli ultimi anni, il quadro conoscitivo sul ruolo, le caratteristiche e l’evoluzione del lavoro degli immigrati presenta ancora consistenti lacune statistiche di base, soprattutto per l'insufficiente sistematicità dei dati nonché per la loro confrontabilità nel tempo (tra anni diversi) e nello spazio (tra aree diverse). Si è ancora in una situazione di forte dipendenza dalle fonti amministrative, con tutti i problemi che il loro utilizzo comporta. Questa situazione ha consentito a osservatori poco scrupolosi di imputare agli immigrati ciò che pare difficile spiegare negli andamenti congiunturali: come la crescita dell’occupazione nel contesto di stasi economica del 2003, ascritta agli effetti della regolarizzazione degli immigrati. In realtà la vecchia indagine trimestrale Istat sulle forze di lavoro non è stata in grado (essenzialmente per problemi di campionamento e di riporto all’universo), di pesare adeguatamente l’occupazione degli immigrati e di documentarne l’evoluzione, pur essendo prevista la rilevazione della cittadinanza dell’intervistato
. Si generava così una significativa distorsione verso il basso dei dati: ciò ha spinto l’Istat ad avanzare ad Eurostat la richiesta di non pubblicare elaborazioni disaggregate per cittadinanza, anche se il data-base inviato a Eurostat conteneva (e contiene) questa informazione. 

Si prevede peraltro che la nuova rilevazione continua possa fornire informazioni attendibili anche e specificamente per la componente straniera. Alcuni primi risultati, ottenuti elaborando i dati del primo trimestre 2004, sembrano consistenti e interessanti, anche se non ancora in grado di fornire precise quantificazioni, su vari aspetti del lavoro degli immigrati. Essi delineano un quadro secondo cui:

a) nella classe d’età 15-64 anni le forze di lavoro straniere costituiscono circa il 3% di quelle totali (media dell'Unione europea: 5,1%);

b) il tasso di attività degli stranieri di 15-64 anni è del 70%, vale a dire nettamente superiore al tasso medio complessivo (62%);

c) il tasso di occupazione degli stranieri supera il 60%, a fronte del 57% di quello complessivo
;

d) il tasso di disoccupazione degli stranieri è leggermente superiore a quello complessivo ma comunque inferiore al 10%; i disoccupati stranieri sono il 4% del totale, un livello decisamente più basso di quello europeo;

e) due terzi delle forze di lavoro straniere sono concentrate al Nord, in misura superiore alla concentrazione dell’occupazione complessiva, e un quarto nel Centro;

f) tra gli stranieri è maggiore l’incidenza del lavoro part-time (che interessa poco meno del 20%) così come quella del lavoro a termine
; la precarietà contrassegna spesso i percorsi degli immigrati per lavoro e non di rado è in stretta relazione con gli specifici canali di inserimento utilizzati dagli stranieri;

g) mentre i non qualificati italiani sono il 10% dell’occupazione, tra gli stranieri essi salgono al 30% coinvolgendo spesso soggetti con livello di istruzione medio-elevato. 

4. IL FABBISOGNO DI IMMIGRATI: TEMI E PROBLEMI APERTI

La regolarizzazione, con la conseguente immissione nel mercato del lavoro di un nuovo grande contingente di mano d'opera regolare, non ha risolto i problemi del mercato del lavoro dovuti alla pressione sia dal lato della domanda che del​l’offerta. Infatti l'ammontare delle quote annualmente definite per il numero massimo di ingressi per lavoro autorizzabili non ha subito variazioni anche se ne è cambiata la composizione, in particolare a seguito dell’allargamento dell’Unione Europea, che ha trasformato alcuni importanti gruppi di lavoratori extra-comunitari in lavoratori comunitari, anche se transitoriamente soggetti ad alcune limitazioni di movimento e di lavoro. 

Tab. 7 – Flussi di ingresso nel lavoro: definizione delle quote 2004-2005

	 
	2004
	2005

	
	Dpcm 19.12.2003 (G.U. 18/23.1.04)
	Dpcm 17.12.2004  (G.U. 26/2.2.05)

	Lavoratori stagionali, provenienze riservate *
	50.000
	25.000

	Lavoratori subordinati non stagionali:
	6.100
	30.000

	- per lavoro domestico e assistenza
	 
	15.000

	- per il settore edile
	 
	5.000

	- per altri settori
	 
	10.000

	Lavoratori autonomi:
	2.500
	2.500

	 permessi per studio o formazione.
	1.250
	1.250

	Lavoratori di origine italiana (Argentina, Uruguay e Venezuela) **
	400
	200

	Lavoratori subordinati non stagionali:
	20.500
	21.800

	- dirigenti e personale altamente qualificato
	500
	1.000

	- di Paesi sottoscittori di accordi:
	 
	 

	- albanesi
	3.000
	3.000

	- tunisini
	3.000
	3.000

	- marocchini
	2.500
	2.500

	- egiziani
	1.500
	2.000

	- cingalesi 
	1.500
	1.500

	- nigeriani
	2.000
	2.000

	- moldavi
	1.500
	2.000

	- bengalesi
	1.500
	1.500

	- filippini
	 
	1.500

	- pakistani
	1.000
	1.000

	- somali
	 
	100

	- altri Paesi che concludano accordi migratori 
	2.500
	700

	Totale
	79.500
	79.500

	 
	Dpcm 20.4.2004          (G.U. 102/3.5.04)
	Dpcm 27.12.2004 (G.U. 26/2.2.05)

	Neocomunitari lavoro subord. anche stagionale 
	20.000
	79.500

	 
	Dpcm 8.10.2004 (G.U. 269/16.11.04)
	Ord. Pcm 22.04.2005

n. 3426

	Neocomunitari lavoro stagionale in agricoltura
	16.000
	 

	Lavoratori stagionali, provenienze riservate *
	
	                  20.000


Note: * riservate a cittadini extra-comunitari provenienti da Stati specificati, o da Paesi con cui l'Italia ha accordi bilaterali, o già titolari di permesso di soggiorno nel biennio precedente; ** non stagionale, anche autonomo.

FONTE: ELABORAZIONI CNEL

Per il 2004, vale a dire l’anno successivo alla regolarizzazione, sono stati previsti 79.500 ingressi, cui si è aggiunto, dopo l’allargamento del 1° maggio 2004, un altro contingente di 36 mila quote riservate esclusivamente ai cittadini dei Paesi neocomunitari (Tab. 7)
. 

Le 79.500 quote previste dal Decreto approvato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri il 19 dicembre 2003 sono state minuziosamente dettagliate in relazione sia alla durata del lavoro (e quindi del soggiorno) sia ai Paesi di provenienza, secondo una tendenza che ha raggiunto il culmine nel 2003-2004, quando le quote prefissate per paese hanno coperto oltre il 90% del totale (Tab. 8). 

Tab. 8 - Quote "privilegiate" dei flussi programmati per nazionalità, 2000-2005

	 
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005

	Albania
	6.000
	6.000
	3.000
	1.000
	3.000
	3.000

	Marocco
	3.000
	1.500
	2.000
	500
	2.500
	2.500

	Tunisia
	3.000
	3.000
	2.000
	600
	3.000
	3.000

	Romania
	2.500
	 
	 
	 
	 
	 

	Somalia
	 
	500
	 
	 
	 
	100

	Egitto
	 
	 
	1.000
	300
	1.500
	2.000

	Nigeria
	 
	 
	500
	200
	2.000
	2.000

	Moldavia
	 
	 
	500
	200
	1.500
	2.000

	Sri Lanka
	 
	 
	1.000
	500
	1.500
	1.500

	Bangladesh
	 
	 
	 
	300
	1.500
	1.500

	Filippine
	 
	 
	 
	 
	 
	1.500

	Pakistan
	 
	 
	 
	 
	1.000
	1.000

	Argentina
	 
	 
	4.000
	200
	400
	200

	Venezuela
	 
	 
	 
	 
	
	

	Uruguay
	 
	 
	 
	 
	
	

	Paesi firmatari o prossimi firmatari di accordi
	6.000
	4.000
	 
	 
	2.500
	700

	Assunzioni stagionali riservate *
	 
	 
	53.000
	68.500
	50.000
	45.000

	Paesi neo-comunitari
	 
	 
	 
	 
	36.000
	79.500

	Totale quote riservate
	20.500
	15.000
	67.000
	72.300
	106.400
	145.500

	Totale quote programmate
	83.000
	89.400
	79.500
	79.500
	115.500
	179.000

	% quote riservate
	24,7%
	16,8%
	84,3%
	90,9%
	92,1%
	81,3%


Nota: * a Paesi candidati all'adesione UE; a Paesi con accordi bilaterali sul lavoro stagionale o in materia migratoria; a lavoratori stagionali nell'anno o nel biennio precedente; a Paesi balcanici (Serbia, Montenegro, Croazia, Bulgaria e Romania più, nel 2005, la Macedonia).

FONTE: ELABORAZIONI CNEL

Così, mentre per alcune nazionalità le quote prefissate sono risultate superiori alle istanze effettivamente avanzate (per la Nigeria sono state redistribuite le quote eccedenti), per altre sono emerse forti eccedenze di domande di autorizzazione. A poco tempo dalla regolarizzazione e già nel 2004 si è pertanto formato un consistente stock di istanze non accolte per esaurimento delle quote
. E' quindi lecito supporre che a diverse di queste domande corrisponda una persona già al lavoro in Italia, cioè irregolarmente presente
.

Per il 2005, il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2004 ha esteso a 79.500 i neo-comunitari ammissibili, mentre le quote “ordinarie” - come ormai da 4 anni - sono state fissate in 79.500,
 cui in aprile si sono aggiunte altre 20.000 unità per lavoro stagionale. Al dettaglio delle previsioni per Paese di provenienza e per durata del rapporto (sempre con netta preferenza per il lavoro stagionale, come si vede nella Tab. 9), per le quote non riservate per nazionalità di origine è stata aggiunta una previsione settoriale di 15 mila quote destinate al lavoro domestico e di 5 mila agli impieghi in edilizia.

Tab. 9 - Programmazione dei flussi: quote complessive e quote riservate esclusivamente per lavoro stagionale, 1999-2005

	 
	Totale
	- di cui esclusivamente stagionali
	%  ingressi esclusivamente stagionali 

	1999
	59.100
	26.600
	56,5%

	2000
	83.000
	46.883
	56,5%

	2001
	89.400
	39.400
	44,1%

	2002
	79.500
	60.000
	75,5%

	2003
	79.500
	68.500
	86,2%

	2004*
	79.500
	50.000
	62,9%

	2005**
	99.500
	45.000
	45,2%


Nota: * più 36 mila quote (di cui 16 mila soltanto stagionali) per i cittadini di Paesi neocomunitari; ** più 79.500 quote per i cittadini di Paesi neocomunitari.

Con un’importante modernizzazione procedurale, per il 2005 si è altresì previsto che le istanze per l’autorizzazione all’ingresso vengano presentate dai datori di lavoro tramite gli uffici postali (sul modello di quanto già sperimentato con successo per la regolarizzazione), evitando quindi le code presso le Direzioni provinciali del Lavoro. Ciò ha consentito  l’imme​diato materializzarsi della domanda complessiva: in assenza di comunicazioni ufficiali del Ministero del Lavoro, fonti giornalistiche stimano che l’ammontare di domande pervenute sia compreso tra le 200 e le 300.000 unità
. Ciò significa che le domande destinate a non essere accolte saranno presumibilmente i due terzi del totale, tenuto conto anche delle asimmetrie esistenti tra la distribuzione delle quote e quella delle domande per nazionalità e settori di impiego.

Ciò comporta che, come già nel 2004, per i candidati all’ingresso provenienti da alcuni Paesi le quote previste saranno difficilmente raggiunte, mentre per altri (come Moldavia e Ucraina) la domanda risulterà di gran lunga superiore alle quote disponibili: ciò conferma sia le note criticità del sistema delle quote che tiene conto di variabili geo-politiche più che dei fabbisogni delle imprese e del mercato, sia l’irrazionalità del sistema dei flussi, più volte segnalata dal Cnel. Un sistema che condiziona le stesse strategie di reclutamento attivate dalle imprese, le quali in diversi casi ricorrono a forme di aggiramento come l'outsourcing
.

Dunque rimane ancora sostanzialmente irrisolto il problema di come comporre il mix tra i diversi obiettivi, tra loro anche contraddittori, che la gestione contingentata dei flussi di ingresso può perseguire, e cioè: 

- assecondare le richieste delle singole imprese;

- agitare un deterrente amministrativo per fugare i timori di invasione di parte  dell’opinione pubblica; 

- “dare un segnale” di interesse all’attrazione nel nostro Paese di figure professionali in grado di dare un contributo qualitativo al nostro sistema produttivo
; 

- evitare il riformarsi di bacini di clandestinità e quindi di lavoro irregolare;

- scambiare con altri Paesi qualche preferenza per i loro emigrati, in cambio di una collaborazione nel controllo dei flussi e una disponibilità a ri-accogliere gli immigrati respinti;

- bilanciare le esigenze delle imprese con le capacità di accoglienza e di integrazione del territorio. 

Su queste tematiche è intervenuta recentemente anche la Commissione delle Comunità europee, che si è impegnata ad avviare una discussione per elevare il livello di armonizzazione e di trasparenza delle singole politiche nazionali
.  

In relazione alla più recente e difficile fase congiunturale un’altra preoccupazione si è andata diffondendo, aggiungendosi a quella tradizionale sulla qualità dell’integrazione socio-lavorativa degli immigrati
. Essa concerne la stessa occupabilità degli immigrati rimasti senza lavoro a seguito dei processi di ristrutturazione e delocalizzazione dell'industria, soprattutto nelle aree che maggiormente avevano fornito occasioni di lavoro ai cittadini extra​-comunitari. Diverse fonti locali segnalano la crescente quota di prestazioni sociali richieste dagli immigrati: indennità di disoccupazione, inserimento nelle liste di mobilità, accesso ai servizi dei Centri per l’im​piego.
 

Si genera così una nuova variante dei tanti mismatch che caratterizzano il mercato del lavoro: quella per cui agli immigrati disoccupati si preferiscono immigrati non ancora entrati ma per i quali le reti di relazioni attivate (in genere attraverso altri immigrati) “garantiscono” maggiormente. Ciò sembra preannunciare una crisi in quella “celebrazione della com​plementarietà”
 che nel giro di pochi anni ha sostituito la precedente “invisibilità” del lavoro immigrato. 

APPROFONDIMENTI

1. MUTAMENTI GENERAZIONALI NELLA COMPOSIZIONE DELLA FORZA LAVORO: UN CONFRONTO INFRATEMPORALE A LIVELLO EUROPEO

1. PREMESSA

Mancano cinque anni al 2010, anno della verifica circa il raggiungimento degli obiettivi definiti a Lisbona nel 2000 dalla Strategia europea per l’occupazione: siamo sostanzialmente a metà del percorso. Il progressivo invecchiamento della popolazione, comune a tutti i Paesi d’Europa, lascia prevedere l’insorgere di due prossime conseguenze non facili da gestire: una mancanza cronica di forza lavoro, e una crisi nei sistemi previdenziali pubblici. 

I flussi migratori stanno concorrendo, e ancor più concorreranno, a ristabilire un accettabile equilibrio demografico e occupazionale, ma non avvengono a costo zero per l’insieme degli equilibri sociali, e necessitano pertanto di una attenta gestione, per evitare reazioni di rigetto che potrebbero minacciare i livelli di convivenza democratica. 

E’ dunque dal prolungamento della vita lavorativa che dobbiamo attenderci un contributo per ridurre la pressione su entrambi i fronti, e ciò anche in virtù delle mutate aspettative di durata della vita e di qualità della vita stessa, nonché della diminuita pesantezza fisica di buona parte delle mansioni lavorative oggi richieste.

Proviamo a esaminare l’evoluzione avvenuta nella partecipazione al lavoro in Europa durante il periodo 1993-2003, cioè nel corso di oltre un decennio; prenderemo in considerazione i Paesi europei che è più utile raffrontare all’Italia, per i loro assetti istituzionali ed economici.

2. LA POPOLAZIONE ATTIVA

Come si vedrà meglio più avanti, gli obiettivi individuati a Lisbona focalizzano la loro attenzione sulle quote di occupati: totali, tra le donne e tra la popolazione anziana. Sembra tuttavia utile, nell’analisi, portare l’at​tenzione anche sulla popolazione disponibile al lavoro in generale. Aumentare il numero degli occupati significa innanzitutto allargare la platea degli attivi, e poi creare le condizioni perché una domanda di lavoro adeguata sorregga la nuova offerta di lavoro. Anche questo primo passo è dunque importante nel determinare le condizioni di mercato e le scelte delle imprese
, per cui é utile partire da qui.

Tra il 1993 e il 2003 la popolazione attiva è cresciuta in tutte le principali nazioni europee, fatta eccezione per la Danimarca (Tab. 1). Crescite sostanziose, con percentuali a due cifre, sono state quelle dell’Irlanda (38%), della Spagna (23%, pari a 3,5 milioni di persone), dell’Olanda (19%, pari a 1,3 milioni), della Grecia (16,5%) e del Portogallo (16%); più contenuta è stata la crescita nei Paesi più grandi. 

Tab. 1 - Variazione assoluta e percentuale della popolazione attiva,

per classi d'età e genere, in alcuni Paesi (1993-2003)

	 
	Variazione  assoluta (000)
	Variazione  %

	
	15-24
	25-34 
	35-44 
	45-54 
	55-64
	65+
	Totale
	15-24
	25-34 
	35-44 
	45-54 
	55-64
	65+
	Totale

	TOTALE
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Danimarca
	-119
	-70
	46
	-6
	146
	-10
	-13
	-23,8
	-9,8
	6,7
	-1,0
	51,6
	-18,8
	-0,4

	Francia
	-17
	-407
	310
	1.989
	542
	-40
	2.379
	-0,6
	-5,5
	4,2
	39,0
	29,6
	-26,9
	9,6

	Germania
	-773
	-2.350
	2.139
	802
	801
	88
	707
	-14,7
	-21,8
	21,9
	8,9
	20,1
	27,5
	1,8

	Gran Bretagna
	-367
	-747
	1.364
	579
	862
	82
	1.774
	-7,4
	-9,8
	20,6
	10,0
	29,0
	18,3
	6,2

	Grecia
	-78
	316
	270
	202
	-22
	-19
	669
	-14,6
	30,3
	26,3
	24,9
	-4,1
	-17,0
	16,5

	Irlanda
	71
	156
	103
	122
	66
	1
	519
	25,5
	40,5
	31,4
	53,5
	56,9
	2,7
	37,9

	Italia
	-1.214
	474
	1.233
	859
	128
	15
	1.496
	-35,4
	7,4
	21,2
	18,4
	6,4
	4,6
	6,6

	Olanda
	106
	-89
	393
	485
	435
	20
	1.350
	8,2
	-4,2
	21,3
	36,0
	103,4
	32,9
	19,1

	Portogallo
	-145
	321
	167
	178
	79
	146
	747
	-19,0
	28,5
	14,1
	19,3
	14,8
	80,5
	15,8

	Spagna
	-556
	1.509
	1.592
	986
	64
	-35
	3.559
	-19,9
	35,1
	44,4
	36,9
	3,6
	-24,7
	23,3

	MASCHI
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Danimarca
	-57
	-31
	28
	-10
	81
	-7
	4
	-22,4
	-8,1
	7,8
	-2,9
	49,9
	-20,1
	0,3

	Francia
	115
	-270
	35
	891
	239
	-24
	985
	7,8
	-6,7
	0,9
	30,9
	22,7
	-25,9
	7,2

	Germania
	-391
	-1.478
	1.034
	36
	260
	65
	-474
	-14,1
	-24,1
	18,7
	0,7
	9,9
	34,3
	-2,1

	Gran Bretagna
	-236
	-508
	766
	223
	419
	69
	733
	-8,7
	-11,6
	20,9
	7,0
	23,2
	26,0
	4,6

	Grecia
	-38
	160
	119
	81
	-33
	-12
	278
	-13,0
	25,8
	18,6
	14,7
	-8,7
	-14,3
	10,8

	Irlanda
	38
	75
	34
	48
	33
	0
	228
	25,1
	33,6
	15,9
	29,7
	36,5
	-0,7
	26,2

	Italia
	-653
	163
	570
	306
	-64
	18
	341
	-34,1
	4,3
	15,4
	9,7
	-4,2
	7,5
	2,4

	Olanda
	59
	-135
	131
	177
	258
	9
	498
	8,9
	-11,0
	11,7
	20,5
	87,8
	18,9
	11,8

	Portogallo
	-78
	163
	88
	73
	20
	75
	340
	-18,8
	27,6
	13,9
	13,7
	6,2
	65,5
	13,0

	Spagna
	-286
	667
	764
	397
	-4
	-14
	1.524
	-18,3
	25,9
	33,4
	21,0
	-0,3
	-16,7
	15,7

	FEMMINE
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Danimarca
	-61
	-40
	18
	3
	65
	-3
	-17
	-25,1
	-11,8
	5,6
	1,1
	53,8
	-16,7
	-1,3

	Francia
	-132
	-137
	275
	1.099
	304
	-16
	1.394
	-9,4
	-4,1
	8,2
	49,8
	38,8
	-28,5
	12,5

	Germania
	-382
	-872
	1.105
	766
	541
	23
	1.181
	-15,3
	-18,8
	26,1
	20,4
	39,5
	17,8
	7,1

	Gran Bretagna
	-131
	-239
	598
	356
	443
	12
	1.041
	-5,8
	-7,4
	20,1
	13,6
	38,0
	6,9
	8,4

	Grecia
	-40
	156
	151
	121
	12
	-8
	391
	-16,4
	36,7
	39,1
	46,5
	7,5
	-23,4
	26,0

	Irlanda
	33
	81
	69
	74
	34
	1
	291
	26,0
	50,1
	60,9
	112,8
	122,9
	15,2
	58,2

	Italia
	-561
	311
	664
	553
	191
	-3
	1.155
	-37,1
	12,0
	31,2
	36,8
	39,6
	-2,7
	13,9

	Olanda
	47
	47
	262
	308
	177
	11
	853
	7,5
	5,2
	35,9
	63,6
	139,7
	85,0
	29,6

	Portogallo
	-67
	158
	80
	106
	58
	71
	407
	-19,2
	29,5
	14,4
	26,9
	28,2
	105,8
	19,3

	Spagna
	-270
	842
	828
	588
	68
	-21
	2.036
	-21,9
	48,6
	63,9
	75,5
	13,9
	-35,8
	36,4


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI EUROSTAT

Con l’eccezione danese, la crescita ha avuto come protagoniste principali le donne, che ovunque hanno contribuito con oltre metà dell’in​cre​mento; in Germania, addirittura, le donne disponibili al lavoro sono aumentate di oltre un milione mentre gli uomini attivi diminuivano di oltre 470 mila unità. 

Gli attivi e le attive sono cresciuti anche in Francia (2,3 milioni di persone, di cui il 68% donne), in Gran Bretagna (1,7 milioni, il 68% donne) e in Italia (1,5 milioni, l’81% donne).

Altro tratto abbastanza comune all’espansione delle forze di lavoro è la connotazione generazionale: sono le classi d’età centrali e quelle anziane a crescere, a fronte di una riduzione della partecipazione dei più giovani. La classe dei 15-24enni si riduce ovunque, salvo che in Olanda e in Irlanda, dove significativamente la tendenza all’aumento è generalizzata per tutti, maschi e femmine di ogni classe d’età. In molti paesi la contrazione si estende anche ai 25-34enni: è quello che accade in particolare in Germania, -22%, ma anche in Danimarca e in Gran Bretagna. Sempre generosa e diffusa è invece l’espansione dei 55-64enni: essi si riducono soltanto in Grecia, in Spagna e in Italia, dove calano gli uomini mentre le donne crescono del 39%.

In tutti i Paesi questi cambiamenti hanno rimodellato la parte attiva della popolazione, ora assai più caratterizzata al femminile anche al di là delle nazioni nordiche, e dove è aumentata ovunque l’incidenza della componente matura: dappertutto, infatti, gli ultra 45enni pesano per più di un terzo sul totale. 

Sono cambiamenti che molto hanno a che vedere con gli stili di vita forgiati dall’interazione tra scelte delle famiglie e scelte delle imprese: prolungamento del periodo dedicato alla formazione iniziale, presenza delle donne sul mercato del lavoro retribuito, migliore articolazione dell’orario di lavoro, miglioramento della qualità della vita per gli anziani, ma anche aumento generalizzato dei consumi e necessità di redditi aggiuntivi per soddisfarli, ecc. 

E’ innegabile, peraltro, che i cambiamenti indicati sono condizionati e indotti dalla componente anagrafica. Esaminando la situazione italiana, ad esempio, si nota che fra il 1993 e il 2003, a fronte di un calo di 1,2 milioni di persone tra gli attivi 15-24enni, la popolazione della medesima coorte d’età ha subìto una decurtazione di ben 1,9 milioni di persone. Invece l’in​cremento di 1,2 milioni di 35-44enni attivi si è accompagnato a una minore espansione della popolazione della stessa coorte d’età: 1,1 milioni di persone. 

Dunque è proprio la demografia a dettare in buona misura il cambiamento nel volume e nella composizione delle forze di lavoro. Quindi, per controllare gli squilibri che si vengono a creare, gli interventi regolativi debbono cercare di promuovere i necessari mutamenti di comportamento.

Salvo alcune eccezioni, la crescita dei tassi di attività avvenuta nel periodo 1993-2003 è abbastanza contenuta, se considerata con riferimento alla popolazione totale con 15 anni e oltre, ed è comunque assai differenziata per Paese (Tab. 2). Infatti, rispetto alle contrazioni nel tasso di attività che emergono in Danimarca (-1,9 punti) e in Germania (-1 punto), rilevanti appaiono gli incrementi di oltre 6 punti percentuali registrati in Irlanda, Olanda e Spagna, e di oltre i 3 punti in Portogallo. 

Tab. 2 - Tassi di attività 2003 e variazione 1993-2003 

per classi d'età e genere

	 
	Tassi d'attività
	Variazione in punti % 1993-2003

	
	15-24
	25-34 
	35-44 
	45-54 
	55-64
	65+
	Totale
	15-24
	25-34 
	35-44 
	45-54 
	55-64
	65+
	Totale

	TOTALE
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Danimarca
	65,6
	86,3
	89,6
	87,3
	63,3
	5,1
	65,5
	-4,9
	-2,9
	-2,7
	-1,3
	7,0
	-1,5
	-1,9

	Francia
	37,8
	85,7
	88,0
	84,1
	38,7
	 -
	56,0
	-0,4
	-1,1
	0,9
	3,1
	6,7
	 -
	0,5

	Germania
	49,5
	83,6
	88,4
	85,5
	45,1
	2,8
	57,3
	-6,7
	2,1
	2,7
	3,7
	5,3
	0,2
	-1,0

	Gran Bretagna
	63,3
	83,8
	84,9
	83,0
	57,3
	5,9
	62,7
	-2,7
	0,9
	-0,7
	0,4
	5,6
	0,8
	0,8

	Grecia
	34,5
	83,3
	81,7
	72,5
	43,5
	5,0
	48,7
	-3,0
	7,2
	5,6
	7,3
	3,6
	-2,0
	0,0

	Irlanda
	52,8
	84,2
	79,2
	72,5
	50,3
	7,8
	60,2
	6,1
	5,1
	9,4
	10,0
	7,7
	-1,1
	6,9

	Italia
	34,6
	76,6
	79,8
	71,8
	31,5
	3,4
	49,2
	-6,4
	3,0
	3,7
	7,9
	1,1
	-0,5
	1,3

	Olanda
	72,6
	88,4
	85,9
	81,2
	46,0
	3,8
	64,6
	12,1
	6,0
	6,2
	11,2
	16,2
	0,5
	6,4

	Portogallo
	45,4
	88,8
	88,0
	80,1
	54,0
	18,7
	62,1
	-2,1
	2,1
	2,5
	5,3
	6,8
	5,4
	3,3

	Spagna
	43,2
	84,1
	80,8
	71,4
	43,8
	1,5
	54,3
	0,4
	5,4
	7,4
	8,5
	5,0
	-0,8
	6,2

	MASCHI
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Danimarca
	67,7
	91,8
	92,9
	90,4
	70,4
	8,1
	71,4
	-3,3
	-0,8
	-1,8
	-2,1
	4,5
	-2,6
	-1,7

	Francia
	41,7
	93,4
	94,8
	91,4
	43,1
	 -
	62,8
	1,5
	-2,5
	-1,6
	-0,8
	4,9
	 -
	-1,3

	Germania
	52,2
	90,6
	95,7
	92,7
	54,5
	4,1
	65,4
	-6,2
	0,2
	-0,8
	-1,2
	1,7
	-0,2
	-4,5

	Gran Bretagna
	66,4
	92,5
	92,5
	88,7
	67,5
	8,7
	70,6
	-4,0
	-1,8
	-2,0
	-2,0
	3,2
	1,2
	-1,3

	Grecia
	37,9
	93,9
	96,7
	92,2
	61,0
	8,1
	60,4
	-4,5
	0,0
	-0,1
	1,1
	2,3
	-2,9
	-3,8

	Irlanda
	56,6
	92,3
	92,6
	87,5
	66,4
	13,9
	71,0
	7,2
	-0,7
	0,8
	0,1
	1,3
	-2,4
	2,5

	Italia
	39,2
	88,0
	95,8
	90,5
	44,4
	5,9
	62,2
	-6,7
	-1,2
	-0,1
	2,5
	-3,9
	-0,7
	-1,2

	Olanda
	73,2
	94,5
	94,2
	91,2
	58,8
	6,3
	73,1
	12,0
	0,9
	-0,3
	3,4
	16,4
	0,0
	3,0

	Portogallo
	49,2
	92,0
	94,7
	90,0
	65,2
	25,8
	70,2
	-2,8
	-2,8
	-1,9
	0,0
	2,5
	6,0
	0,8

	Spagna
	48,2
	92,0
	94,7
	90,0
	62,9
	2,3
	66,5
	0,7
	-0,6
	-0,6
	-1,1
	3,7
	-0,9
	3,1

	FEMMINE
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Danimarca
	63,5
	80,7
	86,1
	84,2
	55,9
	3,0
	59,8
	-6,5
	-4,9
	-3,6
	-0,5
	8,8
	-0,7
	-2,1

	Francia
	33,7
	78,1
	81,3
	77,0
	34,5
	 -
	49,7
	-2,5
	0,2
	3,2
	7,1
	8,2
	 -
	2,0

	Germania
	46,7
	76,3
	80,8
	78,5
	35,8
	1,8
	49,7
	-7,3
	4,2
	6,0
	9,2
	8,7
	0,1
	2,1

	Gran Bretagna
	60,0
	74,8
	77,1
	77,3
	47,4
	3,8
	54,9
	-1,4
	3,7
	0,4
	2,9
	7,7
	0,3
	2,4

	Grecia
	31,2
	72,3
	68,0
	54,2
	27,1
	2,4
	37,9
	-1,8
	12,8
	11,8
	13,6
	4,7
	-1,3
	3,4

	Irlanda
	48,9
	76,0
	66,1
	57,5
	33,9
	3,1
	49,7
	5,1
	10,5
	18,2
	20,9
	13,8
	0,0
	11,1

	Italia
	29,9
	65,0
	63,6
	53,2
	19,3
	1,6
	37,1
	-6,1
	6,4
	7,5
	12,7
	5,3
	-0,3
	3,5

	Olanda
	71,9
	82,1
	77,5
	71,0
	32,9
	2,0
	56,4
	12,2
	11,4
	13,3
	19,5
	15,2
	0,8
	9,8

	Portogallo
	41,5
	85,7
	81,6
	70,7
	44,0
	13,6
	54,7
	-1,5
	6,6
	5,9
	9,8
	10,0
	5,0
	5,2

	Spagna
	38,1
	75,9
	66,8
	53,0
	25,8
	1,0
	42,8
	0,1
	11,6
	14,5
	17,1
	5,4
	-0,7
	9,0


FONTE: ELABORAZIONE CNEL SU DATI EUROSTAT

Il tasso di attività dell’Italia cresce di 1,3 punti, ma il nostro Paese resta comunque in coda al gruppo, insieme alla Grecia. Tra i maschi il nostro Paese sembra avere problemi soltanto tra le classi estreme, cioè fra i più giovani e i più gli anziani, mentre tra le donne la situazione è tale per cui si possono ancora conseguire significativi miglioramenti, indipendentemente dalle classi d’età. 

Analizzando i tassi specifici per età, si osserva che in quasi tutti i Paesi, ad eccezione di Irlanda, Olanda e Spagna, i tassi di attività dei giovani sotto i 25 anni sono diminuiti, specialmente in Germania e in Italia; in Francia e Danimarca sono calati anche i tassi di attività dei 25-34enni. Ovunque il risultato migliore è stato conseguito nella classe d’età 45-54 anni, con le uniche eccezioni di Olanda e Portogallo dove la crescita maggiore dei tassi di attività si è avuta nella classe d’età 55-64 anni.

Gli interessanti risultati di un semplice esercizio di scomposizione della crescita degli attivi sono riportati nella Tab. 3. Per dieci dei principali Paesi europei la variazione della popolazione attiva è stata ripartita in due parti componenti: chiamiamo la prima “effetto popolazione”, dovuto a motivi di natura meramente demografica; chiamiamo la seconda “effetto partecipazione”, dovuto a scelte di comportamento dei singoli. 

Il peso della prima componente è stato calcolato simulando, o meglio riportando, sulla popolazione 2003 i medesimi tassi di attività specifici per età registrati nel 1993; il peso della seconda componente, ottenuta per differenza, è imputabile alla variazione nei tassi specifici di attività per classe d’età.

Tab. 3 - Contributo della demografia e della variazione dei tassi specifici di attività alla crescita delle forze di lavoro

	 
	Variazioni per “effetto

 popolazione”
	Variazioni per 

“effetto 

partecipazione”
	Incremento 

attivi 

15-64 anni
	Variazioni per 

“effetto

popolazione”
	Variazioni per 

“effetto

partecipazione”
	Totale

	
	Valori assoluti
	Valori percentuali

	Danimarca
	32
	-34
	-3
	-
	-
	100%

	Francia
	1.787
	632
	2.419
	74%
	26%
	100%

	Germania
	-335
	955
	620
	-54%
	154%
	100%

	Gran Bretagna
	1.475
	216
	1.691
	87%
	13%
	100%

	Grecia
	377
	311
	688
	55%
	45%
	100%

	Irlanda
	317
	200
	518
	61%
	39%
	100%

	ITALIA
	612
	869
	1.481
	41%
	59%
	100%

	Olanda
	244
	1.087
	1.331
	18%
	82%
	100%

	Portogallo
	407
	194
	601
	68%
	32%
	100%

	Spagna
	2.082
	1.512
	3.594
	58%
	42%
	100%

	Totale 10 Paesi
	6.997
	5.942
	12.940
	54%
	46%
	100%


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI EUROSTAT

Nel periodo compreso tra il 1993 e il 2003, nell’insieme dei dieci Paesi osservati gli attivi tra i 15 e i 64 anni sono aumentati di circa 13 milioni. Di questi, un incremento di 7 milioni di persone attive, quindi un po’ più della metà, si sarebbe ottenuto per semplice effetto del mutamento demografico - vale a dire della crescita delle classi centrali di età - anche se i tassi specifici non fossero cambiati. Il resto della crescita, cioè circa 6 milioni di persone attive, è invece imputabile alle modifiche nei comportamenti, soprattutto alla maggiore partecipazione al lavoro delle donne. 

Il ruolo positivo della componente demografica risulta particolarmente pronunciato in Francia, Gran Bretagna, Portogallo e Irlanda; seguono Spagna e Grecia. Di peso inferiore alle modifiche nei comportamenti è stato invece il ruolo della demografia in Italia e, ancor di più, in Olanda, dove la crescita eccezionale è largamente attribuibile alle modifiche nei tassi di attività delle donne tra i 35 e i 64 anni. 

Fa caso a sé la Germania, dove la componente demografica è risultata addirittura penalizzante: in altre parole, se non ci fosse stata una modifica nel profilo dei tassi di attività per età, quel Paese avrebbe avuto un calo complessivo delle persone attive.

In Italia hanno sicuramente ottenuto qualche effetto i tentativi di mantenere più a lungo al lavoro le persone già occupate attraverso varie riforme del sistema previdenziale italiano
; altri risultati si otterranno in futuro, quando gli effetti delle riforme saranno pienamente dispiegati, ma il nostro Paese non è affatto lontano dagli standard di comportamento lavorativo della media europea (Tab. 4).

Una più lunga permanenza tra gli attivi caratterizza irlandesi, greci, inglesi e svedesi, mentre i cittadini delle altre nazioni non si differenziano molto. Anche tenendo conto dei Paesi neo-comunitari, il dato medio europeo (EU25) non si discosta molto dal precedente (EU15). Pur nel breve arco temporale osservato, c’è stato un notevole allungamento della vita attiva in Grecia: quasi 4 anni soltanto tra il 2001 e il 2003. 

L’Italia ha procrastinato il ritiro dal lavoro di poco più di un anno: un risultato conseguito dopo che, nel corso degli anni Novanta, l’età media di uscita dall’attività si era dapprima abbassata (fino al 1997, quando era di 57,9 anni), e poi si era stabilizzata tra i 59 e i 60 anni
.

Tab. 4 - Età media di uscita dalle forze di lavoro

	 
	2001
	2002
	2003

	EU 25
	59,9
	60,4
	61,0

	EU 15
	60,3
	60,8
	61,4

	Belgio
	56,8
	58,5
	58,7

	Danimarca
	61,6
	60,9
	62,1

	Finlandia
	61,4
	60,5
	60,3

	Francia
	58,1
	58,8
	59,6

	Germania
	60,6
	60,7
	61,6

	Gran Bretagna
	62,0
	62,3
	63,0

	Grecia
	59,4
	61,8
	63,2

	Irlanda
	62,8
	62,4
	64,4

	Italia
	59,8
	59,9
	61,0

	Lussemburgo
	56,8
	59,3
	 -

	Olanda
	60,9
	62,2
	60,4

	Portogallo
	61,9
	63,0
	62,1

	Spagna
	60,4
	61,5
	61,4

	Svezia
	61,7
	63,2
	63,1


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI EUROSTAT

3. TASSI DI OCCUPAZIONE E OBIETTIVI DI LISBONA

Fin qui abbiamo privilegiato l’analisi delle tendenze registrate sul lungo periodo e con attenzione specifica alla partecipazione al lavoro. Negli ultimi anni, peraltro, con il perdurare di una crescita economica assai modesta, occorre chiedersi con particolare cura se l’accresciuta disponibilità al lavoro continua a tramutarsi in occupazione. In altre parole, è opportuno cercare di verificare quanto i progressi sin qui registrati nella disponibilità di partecipare al lavoro abbiano consentito di avvicinarsi agli obiettivi posti dall’Unione Europea a Lisbona nel 2000, con la Strategia per l’occupazione (Tab. 5).

Negli anni che vanno dal 1997 al 2003 l’Italia si è avvicinata di ben 5,5 punti al raggiungimento della soglia obiettivo di un tasso di occupazione pari al 70%. Infatti il nostro Paese è stato collocato dalla Commissione Europea tra i Paesi che, sebbene con livelli ancora inferiori al 65%, hanno realizzato le più significative performance insieme a Spagna e Ungheria
. Purtroppo all’Italia (ma anche a vari altri Paesi) mancano ancora 14 punti per arrivare a quel traguardo. Soltanto Danimarca, Gran Bretagna, Olanda e Svezia lo hanno già raggiunto e superato. 

Tab. 5 - Tassi di occupazione 2003 e distanza dagli obiettivi di Lisbona

	 
	Tasso di occupazione totale 15-64 anni
	Tasso di occupazione femminile 15-64 anni
	Tasso di occupazione 55-64

	
	2003
	distanza 
	2003
	distanza 
	2003
	distanza 

	Obiettivo 2010
	70%
	più del 60%
	50%

	Unione Europea (25)
	62,9
	7,1
	55,0
	5,0
	40,2
	9,8

	Unione Europea (15)
	64,3
	5,7
	56,0
	4,0
	41,7
	8,3

	Austria
	69,0
	1,0
	61,7
	>
	30,1
	19,9

	Belgio
	59,6
	10,4
	51,8
	8,2
	28,1
	21,9

	Cipro
	69,2
	0,8
	60,2
	>
	50,2
	>

	Danimarca
	75,1
	>
	70,5
	>
	42,3
	7,7

	Estonia
	62,9
	7,1
	59,0
	1,0
	52,3
	>

	Finlandia
	67,7
	2,3
	65,7
	>
	49,6
	0,4

	Francia
	62,7
	7,3
	56,7
	3,3
	36,7
	13,3

	Germania
	64,9
	5,1
	58,9
	1,1
	39,4
	10,6

	Gran Bretagna
	71,8
	>
	65,3
	>
	55,5
	>

	Grecia
	57,8
	12,2
	43,8
	16,2
	42,1
	7,9

	Irlanda
	65,4
	4,6
	55,8
	4,2
	49,0
	1,0

	Lettonia
	61,8
	8,2
	57,9
	2,1
	44,1
	5,9

	Lituania
	61,1
	8,9
	58,4
	1,6
	44,7
	5,3

	Lussemburgo
	62,7
	7,3
	52,0
	8,0
	30,0
	20,0

	Malta
	54,2
	15,8
	33,6
	26,4
	32,5
	17,5

	Olanda
	73,5
	>
	65,8
	>
	44,8
	5,2

	Polonia
	51,2
	18,8
	46,0
	14,0
	26,9
	23,1

	Portogallo
	68,1
	1,9
	61,4
	>
	51,6
	>

	Repubblica Ceca
	64,7
	5,3
	56,3
	3,7
	60,2
	>

	Slovacchia
	57,7
	12,3
	52,2
	7,8
	24,6
	25,4

	Slovenia
	62,6
	7,4
	57,6
	2,4
	23,5
	26,5

	Spagna
	59,7
	10,3
	46,0
	14,0
	40,8
	9,2

	Svezia
	72,9
	>
	71,5
	>
	68,6
	>

	Ungheria
	57,0
	13,0
	50,9
	9,1
	28,9
	21,1

	Italia
	56,1
	13,9
	42,7
	17,3
	30,3
	19,7

	Nord Ovest
	63,3
	6,7
	52,3
	7,7
	26,0
	24,0

	Nord Est
	63,8
	6,2
	52,0
	8,0
	29,0
	21,0

	Centro
	59,2
	10,8
	46,9
	13,1
	33,4
	16,6

	Sud
	44,7
	25,3
	27,5
	32,5
	33,9
	16,1

	Isole
	43,3
	26,7
	26,1
	33,9
	30,6
	19,4


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI EUROSTAT

Il ritardo complessivo che la media italiana presenta nel tasso di occupazione è aggravato dalle notevoli differenze geografiche fra le varie aree. Al Nord mancano poco più di 6 punti percentuali per giungere al traguardo del 70%, cosa non impossibile se la congiuntura economica lo permette
; al Centro mancano invece 10 punti; al Sud e nelle Isole il distacco supera addirittura i 25 punti. Nell’intero Mezzogiorno il tasso di disoccupazione era ancora del 17,7% nel 2003, pur avendo registrato una riduzione sostanziosa (nel 1999 era del 22%); ciò influenza le possibilità e le probabilità che emergano spinte ad una maggiore partecipazione al mercato del lavoro, per lo meno, a quello regolare.

Più lontano risulta l’altro obiettivo di Lisbona: all’innalzamento del tasso di occupazione femminile sopra il 60%, livello a cui sono già vicini o addirittura sono giunti vari Paesi, mancano ancora 17 punti nella media generale, e oltre 30 punti nel Sud e nelle Isole. In compagnia dell’Italia stanno la Polonia, la Grecia e la Spagna, con la quale ultima condividiamo il vanto della migliore performance europea dal 1997.

Cosa dire della possibilità dell’Italia di raggiungere la soglia del 50%, obiettivo europeo per il tasso di occupazione dei 55-64enni? Mancano quasi 20 punti, e il miglioramento rispetto al 1997 (2 punti) è stato assai meno significativo degli altri traguardi cui il Paese si è ultimamente avvicinato. Tuttavia, altri Paesi sono indietro di 8-9 punti rispetto alla media dell’Unio​ne Europea (sia a 15 che a 25 Paesi), ma questa non è una consolazione. Va semmai notato che la distanza dalla soglia fissata a Lisbona è maggiore proprio nelle Regioni settentrionali, dove i tassi di occupazione dei 55-64enni sono “sotto” di 21 punti nel Nord-Ovest e di 24 punti nel Nord-Est, mentre lo sono “soltanto” di 16 punti nel Centro e di 19 nel Mezzogiorno.

4. CONCLUSIONI

In Italia l’invecchiamento della popolazione è più rapido che nel resto dell’Unione, anche perché il nostro è un Paese fra i più longevi: è il quarto al mondo per aspettative di vita. Il tasso di dipendenza degli anziani, cioè il rapporto tra popolazione di oltre 65 anni e popolazione in età lavorativa (15-64), che era del 13,3% all’inizio degli anni Sessanta, è arrivato al 26,5% e si prevede che arrivi al 37,5% nel 2020 e al 48,3% nel 2030. Inoltre il tasso di partecipazione nella fascia d’età 55-64 anni ha raggiunto nel 2003 il 30,3%, contro una media europea superiore al 40%. 

Il basso tasso di partecipazione femminile, se confrontato con quello degli altri Paesi europei (fatta eccezione per l’area mediterranea), potrebbe essere un bacino capace di incrementare la popolazione attiva, ma per diventarlo richiede politiche mirate e un deciso incremento dei servizi di sostegno alle famiglie.

L’esclusione dal mercato del lavoro di ampie coorti giovanili, e gli elevati tassi di disoccupazione giovanile, insieme a una visione che negli anni Ottanta e Novanta sembrava considerare i posti di lavoro come una grandezza data e non espandibile, avevano motivato l’a​dozione di politiche basate su defiscalizzazioni e sgravi contributivi per ridurre il costo del lavoro dei giovani (rincarato negli anni Settanta dall’abbattimento dei differenziali retributivi per età) e, contemporaneamente, su poco meditati incentivi per pre-​​pensionare ingenti quantità di lavoratori non ancora anziani. E’ questa un’epoca definitivamente tramontata, i cui costi si pagheranno per lungo tempo. 

Le iniziative legislative degli ultimi anni hanno preso un indirizzo opposto: i vari atti di riforma del sistema previdenziale, fino all’istituzione del cosiddetto superbonus
, come pure gli interventi miranti a riformare gli istituti contrattuali che regolano il mercato del lavoro
, sono tutti orientati da un lato a consentire-incentivare l’allungamento della vita attiva, e dal​l’altro a rendere meno strutturato il rapporto di lavoro, agevolando le prestazioni temporanee e la mobilità interaziendale.

Il quadro non è privo di ombre e di contraddizioni: accanto a giovani alle prese per anni con impieghi precari e con minori garanzie di welfare e di reddito differito, vi sono lavoratori anziani tutelati e incentivati economicamente a rimanere al posto di lavoro. Si spera che questa sia peraltro una fase di evoluzione, e non un punto d’arrivo. Il conflitto generazionale non sembra la chiave principale con la quale leggere la situazione: piuttosto, dovendo fare i conti con cambiamenti epocali, occorre guardare con occhio europeo alla realizzazione di una società maggiormente attiva e coesa. 

2. TRA DE-INDUSTRIALIZZAZIONE E DE-LOCALIZZAZIONE: EVOLUZIONE DELLA STRUTTURA PRODUTTIVA E IMPATTI SULL'OCCUPAZIONE

1. PREMESSA 

L’industria italiana è sotto stretta osservazione, e diventa spesso oggetto di diagnosi assai preoccupate per la recente caduta della compe​titività e per l'asfittica dinamica sia del prodotto sia della produttività. Chi analizza le sue performance cerca quindi di capire se sia destinata a uno scivolone temporaneo oppure a un declino inesorabile
. 

Questi timori appaiono del tutto giustificati. I settori manifatturieri in affanno attivano infatti flussi decisivi per gli scambi dell’Italia con il resto del mondo. Ciò li rende estremamente sensibili alle dinamiche dell’e​conomia internazionale e li obbliga a confrontarsi con le modalità e l'intensità di una concorrenza ormai su scala globale. Concorrenza che si è andata intensificando dopo la caduta del muro di Berlino e l'apertura dei Paesi dell’Est, dopo il varo della moneta europea (e con ciò stesso la fine delle "svalutazioni competitive") e la crescente liberalizzazione degli scambi, dopo il diffondersi delle tecnologie dell’informazione e l’irrompere sulla scena dei grandi Paesi asiatici: in una parola, con tutto ciò che si conviene definire globalizzazione. 

Tutto ciò ingenera diffuse preoccupazioni per il futuro della nostra economia, e in particolare dei livelli di occupazione. Si teme in particolare di non riuscire ad arginare la concorrenza dei nuovi competitors su molti prodotti usualmente di origine interna e, nello stesso tempo, di non riuscire a spostarsi su produzioni nuove, di maggiore complessità e con maggiori barriere all’ingresso: si teme in definitiva di non riuscire a imboccare una “via alta” alla competitività, fondata su investimenti in ricerca e innovazione di prodotto, e di vedersi preclusa ogni “via bassa”, fondata sul risparmio di lavoro e sul suo basso costo
. 

In questo scenario, il fatto che diverse imprese abbiano spostato o si accingano a spostare all’estero parte degli impianti produttivi, o delle com​messe a subfornitori, viene visto come una conferma che il sentiero imboccato è quello del declino. Sia questo quadro che questo esito, proprio perché plausibili, vanno collocati in una prospettiva sufficientemente ampia, e tale da considerare razionalmente sia i vantaggi che gli svantaggi dell’economia globalizzata.

2. DE-INDUSTRIALIZZAZIONE? UNA PROSPETTIVA DI MEDIO PERIODO

E' opportuno partire da lontano: osservati troppo da vicino, i dati disponibili possono indurre in seri errori di valutazione. Un primo elemento da valutare è il profilo dell’occupazione manifatturiera italiana nel medio-lungo periodo (Tab. 1 e Graf. 1).

Tab. 1 - Andamento degli occupati in Italia per settori, 1970-2003

	 
	Occupati dipendenti
	Occupati totali

	
	1970
	1980
	1990
	2003
	1970
	1980
	1990
	2003

	Agricoltura, silvicoltura e pesca
	1.549
	1.080
	785
	545
	4.095
	2.857
	1.688
	1.080

	Industria in senso stretto:
	4.907
	5.622
	4.847
	4.503
	5.695
	6.428
	5.806
	5.380

	alimentari
	368
	407
	368
	376
	444
	477
	491
	504

	tessili, abbigliamento
	858
	843
	745
	549
	1.097
	1.073
	920
	692

	cuoio, calzature
	227
	277
	219
	162
	274
	331
	272
	203

	legno
	171
	175
	129
	124
	272
	272
	214
	198

	carta, stampa, editoria
	233
	272
	247
	245
	257
	303
	299
	307

	chimica, fibre, raffinazione
	314
	341
	282
	251
	324
	347
	293
	262

	gomma e materie plastiche
	121
	145
	166
	192
	136
	159
	186
	209

	lavorazione minerali non metalliferi
	318
	291
	273
	317
	350
	327
	317
	364

	prodotti in metallo
	701
	841
	666
	665
	804
	954
	822
	793

	macchine e apparecchi meccanici
	398
	586
	500
	534
	431
	630
	566
	584

	macchine e apparecchi elettrici
	423
	510
	420
	421
	460
	544
	489
	495

	mezzi di trasporto
	377
	473
	357
	265
	384
	480
	369
	275

	altre manifatturiere
	212
	249
	243
	239
	272
	315
	332
	326

	energia elettrica, gas, acqua
	141
	154
	180
	128
	141
	154
	181
	129

	Costruzioni
	1.706
	1.246
	1.013
	1.078
	1.990
	1.710
	1.508
	1.675

	Commercio, alberghi, trasporti
	2.186
	2.574
	2.948
	3.741
	3.955
	4.759
	5.536
	6.075

	Credito, servizi alle imprese
	595
	813
	1.467
	2.290
	724
	1.108
	2.140
	3.335

	Altri servizi
	3.219
	4.214
	5.345
	6.048
	3.473
	4.511
	5.932
	6.741

	TOTALE
	14.161
	15.549
	16.406
	18.203
	19.931
	21.373
	22.610
	24.286


FONTE: ELABORAZIONE CNEL SU DATI ISTAT

Se risaliamo alla fase immediatamente precedente lo shock petrolifero del 1973, vediamo che esso non ha segnato un’inversione di tendenza nella dinamica dell'occupazione nel settore manifatturiero: gli addetti sono ancora cresciuti fino al 1980.

[image: image39.wmf]Graf. 1 - Incidenza dell'occupazione nella cooperazione sul totale (2001)
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FONTE: ELABORAZIONE CNEL SU DATI ISTAT, CONTABILITÀ NAZIONALE

A partire da questa data si avviano processi consistenti di ristrutturazione industriale, che nella prima metà degli anni Ottanta si traducono in una perdita di oltre 500 mila posti di lavoro, a fronte peraltro di un’intensa dinamica del valore aggiunto per addetto, che infatti nella seconda metà del decennio supera per la prima volta quella dell’economia nel suo insieme (Graf. 2). 

Nella seconda metà degli anni Ottanta la contrazione di posti di lavoro nei comparti manifatturieri viene fermata, grazie anche alla crescita delle posizioni di lavoro indipendenti. Il trend calante riprende poi nei primi anni Novanta, dopo la grave crisi economica e politica culminata nella grande svalutazione del 1992-1993, e si arresta tra il 1996 e il 1997. Dal 1998 in poi gli occupati nell'industria si mantengono sostanzialmente costanti, anche se dopo il 2001 aumentano le situazioni di crisi aziendale e il ricorso agli ammortizzatori sociali
. (Misurati in termini di unità di lavoro per neutralizzare l’effetto distorsivo dovuto alla crescita del part-time, gli occupati nell'industria registrano peraltro un modesto calo). Al tempo stesso, cresce l'occupazione complessiva per il sensibile aumento dei posti nei servizi. 

[image: image40.wmf]Graf. 2 - Il peso nazionale delle cooperative: imprese e addetti
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FONTE: ELABORAZIONE CNEL SU DATI ISTAT, CONTABILITÀ NAZIONALE

Il fatto nuovo degli ultimi tre anni è l’ine​dito declino del valore aggiunto per addetto, spia indubbia della fragilità di quella che altrimenti potrebbe sembrare una soddisfacente tenuta dell'occupazione industriale. 

Questo quadro va approfondito analizzando le specifiche dinamiche dei più importanti settori manifatturieri. Tre le macro-annotazioni da evidenziare:

a) dopo il 1980, anno di massima occupazione nel comparto manifatturiero nel suo insieme, l'occupazione non è cresciuta in nessun settore, con l’unica eccezione del comparto gomma-plastica;

b) negli ultimi anni la migliore tenuta è stata conseguita, oltre che dal comparto gomma-plastica, dalle macchine utensili, dalla carta-stampa e dell’alimentare, tutte specializzazioni legate all’evoluzione dell’industria leggera tradizionale;

c) il comparto tessile-abbigliamento è in contrazione pressoché continua ormai da lunghissimo tempo: esattamente dal 1975.

Il quadro fin qui tracciato è coerente con i risultati resi disponibili dai dati censuari (Tab. 2). Anch’essi evidenziano che il comparto manifatturiero è sceso sotto i cinque milioni di occupati nel 2001 e che la contrazione degli anni Novanta è stata tutto sommato meno intensa di quella del decennio precedente. Questi dati sottolineano inoltre il fatto che anche il numero delle imprese è diminuito dopo il 1981, quando aveva toccato il tetto massimo di quasi 600 mila aziende; e lo stesso vale per la dimensione media delle imprese misurata in termini di addetti, scesa da 10,6 nel 1971 a 9 nel 2001. 

Tab. 2 - Imprese e addetti nell'industria manifatturiera, 1971-2001

	 
	Imprese
	Addetti
	Addetti per impresa

	1971
	  490.027 
	   5.187.675 
	10,6

	1981
	  591.014 
	   5.862.347 
	9,9

	1991
	  552.334 
	   5.262.555 
	9,5

	2001
	  542.876 
	   4.894.796 
	9,0


FONTE: ELABORAZIONE CNEL SU DATI ISTAT, CENSIMENTI (A PARITÀ DI CAMPO DI OSSERVAZIONE 1971)
Questo ultimo aspetto va qualificato, peraltro, osservando che l’occu​pazione massima è stata raggiunta nel 1991 per le classi inferiori a 49 addetti, e nel 1981 per la fascia 50-250 addetti (Tab. 3). 

Tab. 3 - Imprese e addetti per dimensioni, attività manifatturiere 1971-2001

	 
	1971
	1981
	1991
	2001

	IMPRESE

	1 addetto
	    210.532 
	     229.644 
	     175.070 
	       198.739 

	da 2 a 5 addetti
	    177.869 
	     213.010 
	     216.951 
	       192.026 

	da 6 a 15 addetti
	      60.320 
	       97.194 
	     105.147 
	         98.050 

	da 16 a 19 addetti
	        7.878 
	       12.060 
	       15.317 
	         14.597 

	da 20 a 49 addetti
	      20.148 
	       24.844 
	       27.712 
	         27.075 

	da 50 a 99 addetti
	        7.181 
	         7.730 
	         6.843 
	           7.207 

	da 100 a 250 addetti
	        4.101 
	         4.473 
	         3.670 
	           3.665 

	oltre
	        1.998 
	         2.059 
	         1.624 
	           1.517 

	Totale
	    490.027 
	     591.014 
	     552.334 
	       542.876 

	ADDETTI

	1 addetto
	    210.532 
	     229.644 
	     175.070 
	       198.739 

	da 2 a 5 addetti
	    508.383 
	     625.538 
	     650.756 
	       569.172 

	da 6 a 15 addetti
	    545.312 
	     898.956 
	     970.819 
	       913.650 

	da 16 a 19 addetti
	    136.685 
	     208.276 
	     265.608 
	       252.646 

	da 20 a 49 addetti
	    613.138 
	     743.100 
	     803.885 
	       799.284 

	da 50 a 99 addetti
	    494.215 
	     531.206 
	     468.112 
	       494.746 

	da 100 a 250 addetti
	    618.835 
	     670.490 
	     548.695 
	       547.451 

	oltre
	 2.060.575 
	  1.955.137 
	  1.379.610 
	    1.119.108 

	Totale
	 5.187.675 
	  5.862.347 
	  5.262.555 
	    4.894.796 


FONTE: ELABORAZIONE CNEL SU DATI ISTAT, CENSIMENTI (A PARITÀ DI CAMPO DI OSSERVAZIONE 1971)
Nelle grandi imprese oltre i 250 addetti la contrazione è stata continua dal 1971 e nel giro di trent’anni ha portato quasi al dimezzamento degli addetti ivi occupati: da 2,1 a 1,1 milioni di addetti. Si può pertanto sostenere che la riduzione di addetti nella grande impresa è la forma esclusiva assunta dalla contrazione di occupati manifatturieri finora osservata.

Vediamo ora gli andamenti settoriali (Tab. 4). Negli anni Novanta la diminuzione di addetti ha interessato soprattutto: l’abbigliamento, dove sono stati persi oltre 100 mila posti; l’auto, dove se ne sono persi 70 mila, che vengono al seguito di contrazioni verificatesi anche nei vent’anni precedenti; la maglieria e le calzature, dove sono stati persi rispettivamente 50 mila e 30 mila posti (cadute di dimensioni analoghe a quelle registrate negli anni Ottanta). L’insieme di questi settori - sistema moda più automobile - somma pressoché integralmente la perdita di posti di lavoro manifatturieri subita dall’Italia nell’ultimo decennio del Novecento.

Tab. 4 - Settori con maggiore contrazione di addetti 

fra i due ultimi censimenti

	 
	VARIAZIONI ADDETTI

	
	tra il 2001 e il 1991
	tra il 1991 e il 1981
	tra il 1981 e il 1971

	Confezione di altri articoli di vestiario ed accessori
	-104.292
	15.302
	14.039

	 Fabbricazione di autoveicoli
	-70.834
	-58.664
	-38.983

	 Fabbricazione di articoli in maglieria
	-54.332
	-50.463
	135.926

	 Fabbricazione di calzature
	-28.974
	-28.083
	51.290

	 Fabbricazione di macchine per ufficio, elaboratori e sistemi informatici
	-25.981
	-525
	-5.323

	 Tessitura di materie tessili
	-23.561
	-37.897
	-58.879

	 Fabbric. apparecchi trasmittenti per radiodiffus., televisione e telefonia
	-21.877
	23.848
	19.363

	 Produzione di ferro, di acciaio e di ferroleghe
	-19.813
	-55.956
	-24.162

	 Costruzione di aeromobili e di veicoli spaziali
	-18.197
	14.942
	20.238

	Fabbricazione di prodotti chimici di base
	-16.195
	-54.174
	-6.602

	TOTALE MANIFATTURIERO
	-367.759
	-599.792
	674.672


FONTE: ELABORAZIONE CNEL SU DATI ISTAT, CENSIMENTI (A PARITÀ DI CAMPO DI OSSERVAZIONE 1971)
Queste dinamiche non sono esclusive dell’Italia, come ben documentano i dati sui principali Paesi europei (Tab. 5). Basti notare che, fra il 1995 e il 2003, i quindici Paesi aderenti da tempo all’Unione Europea hanno perso poco più di un milione di occupati dell'industria su oltre 40 milioni di addetti. Si tratta di una contrazione non certo spettacolare, ma con dinamiche nazionali fortemente differenziate. 

- Tra i grandi Paesi, sono in contrazione la Germania (-1,8 milioni: per effetto della ristrutturazione dell’ex Repubblica Democratica di Germania) e la Gran Bretagna (-750 mila, rispetto al massimo del 1998), mentre la Francia (-100 mila) e l'Italia (+200 mila) hanno temporaneamente difeso le posizioni; tuttavia la nostra crescita non recupera il dimagrimento dei primi anni Novanta. 

- Le più gravi contrazioni sono avvenute nei Paesi dell’Est, nuovi membri dell’Unione Europea, le cui struttura produttive, e in special modo l'industria, hanno subito radicali ristrutturazioni a seguito dell’apertura agli scambi con l’Occidente dopo il crollo del muro di Berlino: Romania –900 mila; Polonia –800 mila; Bulgaria e Repubblica Ceca –200 mila
. 

Tab. 5 - Occupazione industriale nei Paesi dell'Unione Europea

	 
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002
	2003
	2003-1995

	UE (25 Paesi)
	 - 
	 - 
	 - 
	      53.430 
	      52.829 
	      52.834 
	      52.707 
	      51.779 
	      50.879 
	 - 

	UE (15 Paesi)
	      43.181 
	      42.659 
	      42.754 
	      43.162 
	      43.084 
	      43.276 
	      43.302 
	      42.638 
	      42.040 
	-1.141

	Belgio
	            937 
	            924 
	            913 
	            914 
	            911 
	            916 
	            925 
	            898 
	            914 
	-23

	Repubblica Ceca
	         2.078 
	         2.067 
	         2.032 
	         1.994 
	         1.914 
	         1.867 
	         1.894 
	         1.890 
	         1.864 
	-214

	Danimarca
	            647 
	            647 
	            642 
	            650 
	            647 
	            643 
	            639 
	            626 
	            612 
	-36

	Germania
	      12.224 
	      11.889 
	      11.572 
	      11.510 
	      11.347 
	      11.277 
	      11.130 
	      10.750 
	      10.403 
	-1.821

	Grecia
	            936 
	            940 
	            916 
	            957 
	            942 
	            941 
	            941 
	            932 
	            928 
	-8

	Spagna
	         3.827 
	         3.890 
	         4.046 
	         4.218 
	         4.441 
	         4.629 
	         4.768 
	         4.805 
	         4.844 
	1.017

	Francia
	         5.489 
	         5.419 
	         5.328 
	         5.316 
	         5.328 
	         5.445 
	         5.512 
	         5.475 
	         5.401 
	-88

	Irlanda
	            355 
	            367 
	            402 
	            438 
	            463 
	            491 
	            507 
	            496 
	            498 
	143

	Italia
	         6.818 
	         6.750 
	         6.753 
	         6.824 
	         6.832 
	         6.846 
	         6.909 
	         7.010 
	         7.043 
	225

	Ungheria
	         1.199 
	         1.190 
	         1.210 
	         1.264 
	         1.297 
	         1.298 
	         1.323 
	         1.315 
	         1.266 
	67

	Olanda
	         1.557 
	         1.549 
	         1.577 
	         1.595 
	         1.613 
	         1.633 
	         1.638 
	         1.620 
	         1.571 
	14

	Austria
	         1.049 
	         1.031 
	         1.024 
	         1.027 
	         1.021 
	         1.017 
	         1.003 
	            976 
	            967 
	-82

	Polonia
	         4.733 
	         4.745 
	         4.841 
	         4.929 
	         4.619 
	         4.489 
	         4.333 
	         3.942 
	         3.894 
	-839

	Portogallo
	         1.610 
	         1.615 
	         1.682 
	         1.721 
	         1.700 
	         1.735 
	         1.733 
	         1.726 
	         1.636 
	26

	Slovenia
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	            340 
	            341 
	            336 
	            329 
	-

	Slovacchia
	            784 
	            811 
	            811 
	            780 
	            743 
	            711 
	            703 
	            695 
	            703 
	-81

	Finlandia
	            557 
	            565 
	            592 
	            609 
	            624 
	            638 
	            638 
	            630 
	            611 
	54

	Svezia
	         1.001 
	            993 
	            976 
	            995 
	            999 
	         1.006 
	         1.030 
	         1.014 
	            990 
	-11

	Gran Bretagna
	         6.118 
	         6.103 
	         6.211 
	         6.315 
	         6.122 
	         6.029 
	         5.835 
	         5.610 
	         5.567 
	-551

	Bulgaria
	 - 
	         1.071 
	         1.010 
	            965 
	            892 
	            843 
	            831 
	            828 
	            853 
	-

	Romania
	         3.190 
	         3.217 
	         2.887 
	         2.705 
	         2.391 
	         2.356 
	         2.355 
	         2.378 
	         2.292 
	-898


FONTE: ELABORAZIONE CNEL SU DATI EUROSTAT
- La struttura industriale è in espansione in pochi Paesi: le eccezioni più significative sono la Spagna, anche per la consistenza dei valori assoluti (un milione di addetti in più), e in termini relativi l’Irlanda e la Finlandia dove l'occupazione industriale è cresciuta rispettivamente del 40% e del 15%. 

I dati fin qui presentati consentono di collocare in una cornice storica la dinamica dell’occupazione industriale, la cui contrazione non può essere fatta risalire alla de-localizzazione tout court, o - fino a questo momento - alla concorrenza dei prodotti cinesi. Il tessile-abbigliamento, come l’auto​mo​bile, hanno iniziato a distruggere posti (diretti) di lavoro ben prima che si affacciassero queste minacce, vere o presunte. La dinamica che ha interessato la base industriale italiana è un movimento di lungo periodo. 

Se ci si chiede chi dal 1980 ad oggi abbia cassato circa un milione di posti nell'industria, cioè un sesto del totale allora esistente, la risposta può venire soltanto marginalmente dagli andamenti congiunturali, che registrano le crisi della domanda. Piuttosto, occorre concentrare l’attenzione sull’impatto continuo delle nuove tecnologie informatiche e delle nuove soluzioni organizzative che, spingendo la crescita della produttività, hanno provocato diverse ondate di ristrutturazioni e di esuberi. Sulla scena del delitto, il nuovo imputato - la de-localizzazione da globalizzazione - sembra una new entry piuttosto che il colpevole.

3. DE-LOCALIZZAZIONE O NEO-INTERNAZIONALIZZAZIONE? 

In definitiva, può la de-localizzazione essere un colpevole? La parola stessa richiede qualche precisazione, visto che per misurare l’impatto della de-localizzazione bisogna chiarire bene quale fenomeno esso sia. Il termine suggerisce semanticamente un trasferimento che implica lo sradicamento da un luogo e l'insediamento in un altro. Ma nell’odierno scenario di divisione internazionale del lavoro l’iniziativa delle imprese risponde ben di rado a questa fattispecie semplicistica: siamo semmai in presenza di complessi movimenti di internazionalizzazione tesi a conseguire il miglior posizionamento strategico sui diversi mercati (soprattutto su quelli più promettenti), sia per l’approvvigionamento (di materie prime e semilavorati ma anche di conoscenze e idee), sia per la vendita del bene o del servizio.

L’internazionalizzazione assume di fatto diverse forme, che implicano anche un diverso livello di complessità e di impegno per l’impresa. Esso può consistere nella semplice presenza per vendere i propri prodotti su mercati diversi (in genere ciò avviene nello stadio iniziale), mediante la costruzione di specifiche reti di sub-fornitura (che possono sostituire precedenti reti domestiche) e il ricorso al traffico di perfezionamento passivo, vale a dire la reimportazione di prodotti per i quali sono state svolte all’estero alcune fasi di lavorazione; può consistere nella stipula di alleanze con produttori esteri per condividere rischi e opportunità d’inve​sti​mento; e può consistere nella costruzione di nuovi stabilimenti produttivi cui affidare la realizzazione di specifici prodotti o di parti dei medesimi
.

Le motivazioni dell’internazionalizzazione non sono riconducibili soltanto alla ricerca dei vantaggi connessi al minor costo del lavoro: contano anche la necessità di presidiare nuovi mercati, la ricerca di aree di espansione, l’esigenza di emulare i concorrenti
, la pianificazione fiscale per catturare i vantaggi assicurati da una più bassa tassazione
 e/o dalle pratiche di transfer pricing. Così intesa, l’internazionalizzazione è un passaggio obbligatorio per tutte le imprese che puntano a crescere e il cui bene o servizio non sia per qualche ragione obiettiva legato esclusivamente al mercato domestico.

Ma qual è l’impatto occupazionale di questo movimento di internazionalizzazione? E’ inutile nascondere che alcune chiusure di produzione con il contemporaneo avvio della medesima produzione in altri Paesi (Europa dell’Est e più raramente Estremo Oriente), hanno alimentato la visione più semplice dell’internazionalizzazione come de-localizzazione, e quindi come un movimento destinato a un inevitabile risultato negativo per l’occupa​zione locale.

In realtà gli effetti indotti dall’internazionalizzazione sull’occupazione domestica sono ben più complessi, date le “catene” che attivano, sia per le imprese, di cui rafforzano la capacità di produrre valore e di investire, favorendone la crescita dimensionale, sia per le risorse umane che riallocano in nuovi settori (non senza tensioni e rischi) incrementando la domanda di competenze qualificate.  

Tenendo conto di queste “catene di effetti” le ricerche più avvertite su questo tema hanno in genere concluso mettendo in luce esiti finali positivi, o quanto meno potenzialmente positivi, per ​l’occupazione creata o impiegata all’estero (vedi la ricerca ISAE “Delocalizzazione: un opportunità di crescita dimensionale per le imprese?”, dicembre 2005). Al tempo stesso hanno sottolineato la necessità di governare questi processi, da cui vengono costi sociali non ripartiti uniformemente tra gli occupati e spesso addossati a quei segmenti operai e impiegatizi che operano nei settori più esposti alla divisione internazionale del lavoro
.

Sotto il profilo statistico, la questione dell’impatto occupazionale del​l’internazionalizzazione è complessa sia per aspetti di merito, cioè la precisa definizione e individuazione di eventi e processi dell’internaziona​liz​zazione stessa, nonché i suoi confini, sia per aspetti di metodo, cioè l’o​biettiva difficoltà a svolgere rilevazioni. Possiamo distinguere in tre gruppi le informazioni che comunque possiamo ricavare dalle non molte ricerche disponibili
.

- Un primo set di informazioni è fornito dalle indagini volte a valutare la dimensione dell’occupazione estera delle multinazionali italiane, e viceversa. E’ questo il lavoro intrapreso ormai da molti anni dal Politecnico di Milano e da R&P-Ricerche e Progetti, che alimenta la banca dati Reprint
. Secondo l’ultimo rapporto
, al 1° gennaio 2004 i dipendenti all’estero da imprese italiane investitrici e loro partecipate erano un milione e 100 mila, di cui 874 mila nel settore manifatturiero
. Qui il grado di “multinaziona​lizzazione attiva” (rapporto tra dipendenti all’estero e in Italia) è stimato tra il 20,5% e il 37,4%, a seconda che al denominatore si ponga l’intera occupazione dipendente in Italia, o soltanto quella delle imprese con 20 o più addetti. 

Quasi vent’anni fa, nel 1986, si stimava che l’occupazione all’estero delle imprese italiane manifatturiere fosse di appena 244 mila unità, con una quota irrisoria specie nell’Europa dell’Est (2.100 dipendenti contro i 212 mila attuali) ma anche in Asia (21 mila contro 80 mila). Secondo un confronto internazionale, “l’inseguimento multinazionale avviato dall’Italia, trascinato dalla crescita produttiva all’estero delle piccole-medie imprese e di un selezionato insieme di gruppi industriali medio-grandi, non sembra in grado di colmare il gap di multinazionalizzazione che ci separa dagli altri Paesi industrializzati”
.

- Un secondo set di informazioni è fornito dalle ricerche che, partendo dall’analisi dei flussi commerciali (specie del sistema-moda), stimano il livello di integrazione economica internazionale nell'ipotesi che i beni scambiati in determinate filiere produttive non sono frutto di meri rapporti di natura commerciale giacché possono essere assunti come indicatori di vere e proprie “reti transnazionali di fornitura”. Si giunge in tal modo a una stima degli “addetti equivalenti”, intesi come occupati all’estero direttamente o indirettamente collegati alle filiere produttive. Sulla base di questa metodologia, gli “addetti equivalenti” per il 2003 nelle filiere del made in Italy sono stati stimati dal Tedis (Centro studi della Venice International Uni​ver​si​ty)
 in 204 mila per il tessile-abbigliamento, 81 mila per le pelli-calzature e 60 mila per il legno-mobilio. Del resto, una delle prime ricerche applicate basate su questa metodologia aveva già stimato per il 1998 che il lavoro attivato all’estero dal made in Italy ammontasse a 150-210 mila addetti
.

- Un terzo set di informazioni viene infine dalle ricerche che analizzano le dinamiche occupazionali di specifiche imprese, o gruppi di imprese,  in presenza o meno di rilevanti episodi di internazionalizzazione. Un’indagine realizzata in Veneto per i settori abbigliamento-calzature
 ha messo in evidenza che la contrazione occupazionale imputabile a un gruppo di 25 imprese, principalmente di medie dimensioni, protagoniste di importanti episodi di internazionalizzazione, è stata meno rilevante (-19%) di quella registrata per l’insieme del settore in Veneto (-33% fra gli ultimi due censimenti). Inoltre, nella composizione dell’occupazione delle imprese che delocalizzano è avvenuto un rilevante cambiamento: la quota di dirigenti, quadri e impiegati è salita dal 26% del 1995 al 40% del 2002, a fronte di una pari riduzione della componente operaia. 

Pur con tutte le avvertenze e cautele del caso
, è certamente significativo che le imprese più internazionalizzate difendano l’occupazione meglio del settore nel suo complesso. A questo risultato, del resto, era già approdata la ricerca di Rossetti e Schiattarella, anch’essa sul settore moda in Veneto, la cui indicazione conclusiva era che "in un numero non trascurabile di casi le imprese che delocalizzano creano occupazione anche nel Paese di origine", e che la contrazione dell’occupazione "è minore di quella che risulta per le imprese intervistate che non delocalizzano”
.

Più di recente risultati simili sono emersi da un’indagine sul settore calzaturiero delle Marche
, nel quale c'era stata, specie nella seconda metà degli anni Novanta, una forte crescita del decentramento all’estero delle fasi di taglio e orlatura, esternalizzate per circa il 50%
. Nonostante questa ondata di decentramento (che negli anni 2000 si è fatta più selettiva, privilegiando di nuovo il sistema locale), tra il 1991 e il 2001 gli occupati nelle imprese con oltre 20 addetti sono rimasti attorno alle 21 mila unità, mentre una contrazione di 4 mila occupati (pari al 18%) si è avuta nell’artigianato e nelle imprese sotto i 20 addetti. E’ evidente che l'occupazione del comparto è cresciuta esclusivamente attivando all’estero reti produttive allargate mentre all’interno ha conservato l’occupazione nelle imprese maggiori, aggiustandone però la composizione: meno addetti alla produzione e maggiore qualificazione della forza lavoro impiegata.

Possiamo infine citare, dall’ultimo Rapporto Ice, un esercizio empirico senza confini settoriali, basato sull’identificazione di un appropriato contro​fattuale di controllo, cioè cosa sarebbe successo se l’impresa non si fosse internazionalizzata. Il risultato è questo: le imprese che investono al​l’estero hanno un tasso di crescita del fatturato maggiore dell’8,8%, e un tasso di crescita della produttività maggiore del 4,9%, rispetto a quanto avrebbero ottenuto non investendo all’estero. "Questi effetti positivi sulle performance non sembrano tradursi in perdita di occupazione, in quanto la crescita dell’occupazione degli investitori non è significativamente diversa da quella nel gruppo di controllo”
.

4. CONCLUSIONI 

In conclusione, in base a quanto ci dicono i dati storici e gli studi empirici sul rapporto fra multinazionalizzazione e occupazione possiamo così affermare che il processo di internazionalizzazione dell’industria italiana:

· è consistente, anche se su livelli inferiori a quelli di altri Paesi; 

· è crescente, seppure con una dinamica non lineare: infatti vi sono anche fasi di parziale rientro di alcune produzioni; 

· è rallentato dopo il 2000, anche per la forte flessione su scala mondiale, nel 2001-2002, degli investimenti diretti all’estero
; 

· è in grado di coinvolgere in misura sempre più importante la struttura delle piccole e medie imprese; 

· è presente in quasi tutti i settori manifatturieri, specie nei rami del sistema moda, ove opera da più tempo.

Nelle varie forme in cui l'internazionalizzazione opera, si può stimare che abbia generato ormai ben più di un milione di posti di lavoro all’e​ste​ro: un ammontare superiore alla contrazione di occupazione domestica registrata negli ultimi 20 anni. Questi valori non sono peraltro sommabili algebricamente poiché, secondo molte ricerche, le imprese che si multinazionalizzano sono quelle in grado di difendere meglio i livelli occupazionali domestici, stimolando anche l’evoluzione della loro composizione professionale. In questa evoluzione non mancano certo taluni rischi di impoverimento: ad esempio, la perdita di competenze tecniche strettamente manifatturiere potrebbe indebolire le capacità di progettazione e di realizzazione di prodotti innovativi (ritorna così la questione delle “soglie” nel trasferimento di conoscenze)
. 

Tutto ciò è in linea con l’effetto generale del processo di internazionalizzazione in corso: cioè un aumento dell’offerta di servizi ad alta intensità di conoscenza da parte dei Paesi avanzati, a fronte di una diminuzione dell’offerta di manufatti ad alta intensità di lavoro. In definitiva è questo l’effetto atteso nelle strutture economiche dei Paesi avanzati dopo l'ingresso della Cina nella divisione internazionale del lavoro: infatti si stima che nei prossimi anni 200 milioni di lavoratori cinesi, attualmente impegnati nelle campagne, saranno assorbiti dai settori centrati sulle esportazioni
.

3. CARATTERISTICHE DEI SOGGETTI E TIPI DI TRAGITTO FRA GLI IMPIEGHI
1. PREMESSA

Quali probabilità hanno un lavoratore o una lavoratrice di transitare da una condizione all'altra sul mercato del lavoro, e di realizzare con ciò un'ascesa socio-professionale, oppure di sperimentare una discesa? E quali caratteristiche personali hanno questi lavoratori? Informazioni preziose sull'entità delle transizioni lavorative e sui tipi di tragitti compiuti si ottengono dal Panel europeo sulle famiglie
, una indagine longitudinale che dal 1994 al 2001 è stata effettuata sullo stesso campione di famiglie, con cadenza annuale, sotto il coordinamento di Eurostat
. (L'indagine Istat sulle forze di lavoro non ha un carattere longitudinale puro, anche se una parte del campione è intervistata più volte l'anno
.) 

I dati di flusso qui analizzati sono relativi all'ultimo triennio disponibile e sono riferiti agli stessi individui, intervistati sia nel 1998 che nel 2001
: infatti il cuore dell'analisi è il confronto tra la condizione lavorativa dichiarata allora. Semplificando le informazioni disponibili nei file di origine, gli intervistati sono stati così classi​ficati: 

- lavoratori dipendenti a tempo indeterminato; 

- dipendenti a tempo determinato; 

- lavoratori in formazione-lavoro, o apprendisti; 

- lavoratori autonomi (inclusi i collaboratori coordinati e continuativi); 

- lavoratori senza contratto (non regolari); 

- disoccupati; 

- studenti; 

- casalinghe; 

- militari; 

- inattivi.   

2. LE TRANSIZIONI FRA UNA CONDIZIONE E L'ALTRA 

La prima evidenza empirica, illustrata dalla Tab. 1, è un fenomeno già noto, e cioè che il mercato del lavoro italiano è caratterizzato da una apprezzabile mobilità sebbene il maggior numero di casi si situi sulla diagonale principale (contrassegnata dal carattere corsivo). In un quadro tutto sommato abbastanza stabile, emergono dinamiche significative e non sempre al margine, tant'è vero che nel triennio quasi 5 milioni di lavoratori hanno cambiato posizione restando nel mercato del lavoro. 

I più stabili sono ovviamente i dipendenti con contratto a tempo indeterminato, ma lo sono anche gli indipendenti (o lavoratori autonomi): fra il 1998 e il 2001, l'85% dei primi e l'81% dei secondi è rimasto nella stessa condizione, anche se non necessariamente nello stesso posto; percentuali simili si trovano soltanto fra i pensionati e le casalinghe. 

Dei pochi dipendenti stabili che cambiano tipo di rapporto, il 4,7% va in pensione e il 2,9% passa al lavoro autonomo. Dietro quest'ultima scelta, effettuata soprattutto da uomini tra i 25 e 39 anni, ci può essere sia il desiderio di “mettersi in proprio”, magari portandosi appresso l'attività svolta in precedenza, sia l'esigenza di intraprendere una nuova attività in seguito a licenziamento o dimissioni. 

Una quota piccola ma non irrilevante di lavoratori stabili (il 4,8%) cambia in peggio, generalmente perché ha perso il posto e ha trovato soltanto un impiego più precario. Si tratta di una situazione di discesa poiché la condizione del 2001 è più svantaggiata di quella del 1998: per meno di metà consiste infatti in un contratto a tempo determinato, e per il resto in un lavoro al nero o nella disoccupazione, caso frequente specie fra i giovanissimi del Sud poco istruiti. 

Per quasi la metà dei dipendenti con contratto a tempo determinato si può invece parlare di situazioni di ascesa, poiché a tre anni di distanza il loro rapporto di lavoro è stato stabilizzato con il contratto a tempo indeterminato: si tratta soprattutto di giovani tra i 25 e i 39 anni, con diploma o laurea, residenti nel Centro-Nord. Tuttavia, un quarto dei lavoratori con contratti a tempo determinato resta nello stesso tipo di rapporto. Negli altri casi, a fronte di un 8,6% di lavoratori che escono dal mercato, si tratta di situazioni di discesa poiché la condizione di precarietà si aggrava: l'8,2% è disoccupato (caso più frequente tra le donne e nel Mezzogiorno), il 4,5% lavora in nero e il 3,8% si trova nel lavoro autonomo (ad esempio come collaboratore o con partita Iva). 

I pochissimi che nel 1998 avevano un contratto di formazione o di apprendistato (0,7%) mostrano un tragitto molto simile a chi aveva un contratto a termine: il 45% è in ascesa perché dopo tre anni è stato assunto come dipendente con regolare contratto, a tempo indeterminato o determinato. Soltanto il 16,3% rimane nella stessa condizione (per le limitazioni temporali che regolano queste forme contrattuali); il 10,5% è disoccupato; il 9,3% non ha un contratto di lavoro; l'8,1% ha optato per un lavoro autonomo o di collaborazione. (Queste quote vanno però valutate con cautela, data la scarsa numerosità campionaria del gruppo). 

I lavoratori autonomi, la cui stabilità eguaglia quelli a tempo indeterminato, nell'81% dei casi rimangono nella stessa condizione (che è più diffusa fra gli uomini con più di 40 anni). Fra chi cambia condizione, il flusso più consistente è verso il lavoro dipendente a tempo indeterminato. Tutti gli altri tipi di impiego sono residuali: probabilmente soltanto il “posto fisso” esercita un'attrattiva sufficiente per abbandonare lo status di lavoratore autonomo. Tre anni dopo, il 6,8% è uscito dal mercato del lavoro e appena il 2,2% è disoccupato. 

Interessanti anche i dati sui coadiuvanti e sui lavoratori senza contratto (il 2,7% degli intervistati 1998). Mentre i primi sembrano trasformarsi più spesso in lavoratori autonomi, come nel caso di chi decide di rilevare il negozio di famiglia, i percorsi dei lavoratori senza contratto assomigliano a quelli dei lavoratori con contratto di formazione: a fronte di un 20% che rimane nella stessa condizione, il 42% ha un contratto di lavoro dipendente, quasi sempre a tempo indeterminato. Si tratta probabilmente di regolarizzazioni conseguenti alle recenti misure tese a incentivare l'emersione del lavoro nero, che hanno interessato soprattutto gli uomini tra i 25 e i 39 anni, spesso residenti al Centro-Nord. 

I disoccupati (il 7,4% degli intervistati 1998) restano tali in ben il 38,6% dei casi; e questa percentuale sale al 49,7% nelle Regioni meridionali. Tra chi era disoccupato è consistente anche la quota di scoraggiati, che escono dal mercato del lavoro: tre anni dopo, il 9,8% si dichiara casalinga e il 4,3% inattivo. Soltanto nel 20,5% dei casi la disoccupazione viene sostituita da un contratto a tempo indeterminato, e nel 7,7% dei casi da un contratto a tempo determinato o da un lavoro autonomo. 

Gli studenti che nel triennio successivo al 1998 hanno terminato gli studi entrando nel mercato del lavoro sono poco meno di metà; fra loro il 15,4% è disoccupato, l'11,1% ha un contratto a tempo indeterminato, il 5,2% ha un contratto a termine e il 3,1% ne ha uno di formazione lavoro. 

I giovani che nel 1998 erano in servizio di leva stanno soprattutto tra gli occupati a tempo indeterminato, che sono il 28,6%, e fra i disoccupati, che sono il 23,8%; una quota non piccola - il 12% - lavora in nero (ma la scarsa numerosità del gruppo suggerisce cautela). 

Quali sono infine le transizioni di chi è rimasto fuori del mercato del lavoro? Il 26% di chi nel 1998 era in età attiva ma si era dichiarato inattivo, e il 7% delle casalinghe, sono rientrati nel mercato del lavoro, mentre il 6,8% degli uni e il 2,2% degli altri è disoccupato. Invece, com'è naturale, i flussi dal gruppo dei pensionati sono assolutamente residuali.

Tab. 1 - Confronto tra la condizione dichiarata nel 1998 e nel 2001

	Condizione dichiarata nel 1998
	Condizione dichiarata nel 2001

	
	Dip. indeterminato
	Dip. a tempo det.
	Formazione o  apprendista
	Autonomo
	Coadiuvante
	Senza contratto
	Disoccupato
	Studente
	Pensionato
	Casalinga
	Servizi militari
	Inattivo
	Totale
	%

	Dipendente a tempo indeterminato
	85,1
	1,8
	0,3*
	2,9
	0,1*
	1,4
	1,2
	0,1*
	4,7
	1,4
	
	1,0
	100,0
	28,1

	Dipendente a tempo determinato
	49,8
	24,1
	0,7*
	3,8
	0,3*
	4,5
	8,2
	1,0*
	2,7*
	1,7*
	1,0*
	2,1*
	100,0
	2,3

	contratto di formazione/apprendista
	40,7
	4,7
	16,3
	8,1*
	
	9,3*
	10,5*
	2,3*
	2,3*
	1,2*
	
	4,7*
	100,0
	0,7

	Autonomo
	6,0
	1,0
	0,4*
	81,0
	1,2*
	1,4*
	2,2
	0,0*
	5,0
	1,3*
	
	0,5*
	100,0
	10,8

	Coadiuvante
	3,4*
	2,7*
	1,4*
	29,5
	28,1
	2,1*
	3,4*
	2,1*
	8,9*
	15,1*
	
	3,4*
	100,0
	1,2

	Senza contratto
	33,9
	7,0*
	1,1*
	5,4*
	1,6*
	19,9
	11,8*
	0,5*
	5,4*
	9,7*
	0,5*
	3,2*
	100,0
	1,5

	Disoccupato
	20,5
	7,7
	2,5*
	7,7
	0,6*
	4,7
	38,6
	2,8*
	0,7*
	9,8
	
	4,3
	100,0
	7,4

	Studente
	11,1
	5,2
	3,1
	3,4
	0,5*
	1,8*
	15,4
	54,4
	
	1,3*
	2,7*
	1,0*
	100,0
	7,4

	Pensionato
	0,2*
	
	
	0,5*
	
	
	
	0,1*
	95,9
	1,1
	
	2,2
	100,0
	20,8

	Casalinga
	1,6
	0,8*
	
	1,4
	0,4*
	0,7*
	2,2
	
	4,9
	84,7
	
	3,3
	100,0
	17,7

	In comunità o nei servizi militari
	28,6*
	7,1*
	4,8*
	7,1*
	2,4*
	11,9*
	23,8*
	14,3*
	
	
	
	
	100,0
	0,3

	Inattivo
	5,5*
	3,7*
	
	6,8*
	
	3,2*
	6,8*
	
	20,5
	16,9
	
	36,5
	100,0
	1,7

	Totale
	29,4
	2,5
	0,7
	11,5
	0,7
	1,7
	5,7
	4,4
	23,4
	17,2
	0,2
	2,6
	- 
	100,0


Nota per tutte le tabelle: * Dato poco attendibile per la scarsa numerosità campionaria
FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI ISTAT, PANEL EUROPEO SULLE FAMIGLIE

3. LE TRANSIZIONI: STABILITÀ, ASCESA, DISCESA

Per sintetizzare le informazioni contenute nella Tab. 1 secondo l'esito delle transizioni è stata creata una tipologia di tragitti che distingue innanzitutto le situazioni principali, cioè quelle di stabilità, di ascesa, di discesa e di ascesa-discesa, a cui associa due altre condizioni: di permanenza nella marginalità lavorativa, e di rientro nel mercato del lavoro. La Tab. 2. fornisce la distribuzione degli interpellati per tipo di tragitto, riportandola alla popolazione totale. 

Il 33,3% degli interpellati 2001 (equivalenti a circa 16 milioni di lavoratori, cioè al 58,3% della popolazione attiva) ha mantenuto la stessa condizione del 1998, stando per il 24,6% nel lavoro dipendente e per l'8,8 nel lavoro autonomo. Al tempo stesso il 3,6% degli interpellati (equivalente a un milione e 700 mila lavoratori, cioè il 6,3% della popolazione attiva) mantiene la stessa condizione di margi​nalità: disoccupato, lavoratore in nero, coadiuvante. 

Il 6,5% degli interpellati (poco più di tre milioni di lavoratori) è in una situazione di ascesa, essendo ad esempio passato da un contratto a termine ad uno a tempo indeterminato. Il 3,8% degli interpellati (equivalente a un milione e 800 mila persone) è invece in una situazione di discesa.
Tab. 2 - Ammontare assoluto e percentuale delle transizioni 1998-2001

	
	Valori assoluti (in migliaia)
	Percentuale sul totale
	Percentuale 

sugli attivi

	Stabilità: stessa condizione di lavoro
	       16.184 
	33,3
	58,3

	  -  dipendenti
	       11.927 
	24,6
	43,0

	  - autonomi
	         4.257 
	8,8
	15,3

	Permanenza nella marginalità lavorativa
	         1.753 
	3,6
	6,3

	Ascesa
	         3.148 
	6,5
	11,3

	Ascesa-discesa:
	         1.700 
	3,5
	6,1

	  -  afflusso lavoro autonomo da altre condizioni
	            852 
	1,8
	3,1

	  -  afflusso lavoro autonomo da lavoro dipendente
	            460 
	0,9
	1,7

	  -  deflusso da lavoro autonomo
	            388 
	0,8
	1,4

	Discesa
	         1.864 
	3,8
	6,7

	Rientro nel mercato del lavoro
	            677 
	1,4
	2,4

	Uscita dal mercato del lavoro
	         2.417 
	5,0
	8,7

	   -  per altri motivi
	         1.363 
	2,8
	4,9

	   -  per pensione
	         1.054 
	2,2
	3,8

	Totale attivi 2001
	       27.743 
	57,1
	100

	Resta fuori dal mercato del lavoro
	       20.827 
	42,9
	-

	Totale 
	       48.570 
	100
	-
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Più ambivalenti e difficili da valutare i passaggi verso e dal lavoro autonomo (un milione e 700 mila persone, pari al 3,5% del campione e al 6,1% della popolazione attiva), sia perché la sicurezza del lavoro dipendente, guadagnata o perduta che sia, viene scambiata con l'autonomia e le libertà del lavoro autonomo, sia per la complessità dell'aggregato lavoro autonomo, che nel periodo 1998-2001 comprendeva ancora quello di "seconda generazione", composto da partite Iva e da collaboratori
. 

Pertanto possiamo considerare questo come un gruppo di ascesa-discesa, e distinguere al suo interno fra situazioni di sicura ascesa, come l'afflusso al lavoro autonomo da altre condizioni (disoccupati, coadiuvanti, lavoratori in nero), e situazioni più ambivalenti, come l'afflusso al lavoro autonomo dal lavoro dipendente o il deflusso dal lavoro autonomo verso quello dipendente. 

Vi sono infine: coloro che rientrano nel mercato del lavoro (1,4% del campione e 2,4% della popolazione attiva); coloro che ne escono per pensionamento o altri motivi (5%); e coloro che rimangono fuori dal mercato del lavoro in tutto il periodo considerato (42,9%).

4. I TRAGITTI PER SESSO, ETÀ, TITOLO DI STUDIO E ZONA

Gli incroci con le variabili strutturali, a cominciare dal sesso, consentono di delineare più in dettaglio le caratteristiche dei sei tipi (Tab. 3). È interessante notare preliminarmente che nel gruppo dei dipendenti in condizioni di stabilità, così come in quello dei lavoratori in ascesa, non vi sono differenze tra uomini e donne. 

Tra gli autonomi stabili sono invece prevalenti gli uomini (di cui costituiscono il 78%, rispetto al 60% del totale), mentre tra i lavoratori che restano in condizioni di marginalità e tra i quelli in discesa le donne sono un po’ più frequenti rispetto alla media (rispettivamente 46% e 43%, rispetto alla media del 40%). Inoltre le donne sono molto più numerose sia tra chi rientra nel mercato del lavoro sia tra chi ne esce per motivi diversi dal pensionamento. 

L'analisi per età (Tab. 4) mostra che la stabilità di lavoro è caratteristica soprattutto delle fasce centrali: quasi metà dei dipendenti e degli autonomi stabili ha tra 40 e 54 anni, mentre questa classe è soltanto il 35% del totale. La permanenza nella marginalità e la discesa sono invece diffuse tra i giovani fra i 15 e i 24 anni, che sono poco più del 20%, mentre sul totale sono soltanto l’8,3%. Marginalità e discesa diventano residuali oltre i 40 anni. 

Anche le ascese riguardano quasi esclusivamente i giovani: più di metà riguarda 24-39enni e poco meno di un terzo 15-25enni. Le situazioni di ascesa-discesa sono prevalenti tra i lavoratori tra i 25 e i 39 anni, così come le transizioni da fuori a dentro il mercato del lavoro. Le uscite per motivi diversi dal pensionamento interessano sia i lavoratori con meno di 25 anni sia quelli con più di 55 anni.

Tab. 3 - Tragitti 1998-2001 per genere

	
	Uomini
	Donne
	Totale

	Stessa condizione di lavoro dipendente
	60,2
	39,8
	100,0

	Sempre autonomi
	78,0
	22,0
	100,0

	Permanenza marginalità lavorativa
	54,0
	46,0
	100,0

	Ascesa
	58,9
	41,1
	100,0

	Afflusso lavoro autonomo da altre condizioni
	62,4
	37,6
	100,0

	Afflusso lavoro autonomo da lavoro dipendente
	77,5
	22,5
	100,0

	Deflusso da lavoro autonomo
	62,4
	37,6
	100,0

	Discesa
	57,1
	42,9
	100,0

	Rientro nel mercato del lavoro 
	18,9
	81,1
	100,0

	Uscita dal mercato del lavoro per altri motivi
	27,5
	72,5
	100,0

	Uscita dal mercato del lavoro per pensione
	68,9
	31,1
	100,0

	Totale
	60,3
	39,7
	100,0
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Tab. 4 - Tragitti 1998-2001 per classi di età.

	
	Fino a 24 anni
	Da 24 a 39 anni
	Da 40 a 54 anni
	Da 55 a 64 anni
	Più di 65 anni
	Totale

	Stessa condizione di lavoro dipendente
	2,4
	40,4
	47,8
	9,2
	0,3*
	100,0

	Sempre autonomi
	0,3*
	32,5
	45,0
	16,9
	5,3
	100,0

	Permanenza marginalità lavorativa
	18,9
	56,4
	18,1
	5,9
	0,7*
	100,0

	Ascesa
	28,8
	57,6
	10,9
	2,6*
	0,1*
	100,0

	Afflusso lavoro autonomo da altre condizioni
	13,7
	49,3
	23,3
	8,7*
	5,0*
	100,0

	Afflusso lavoro autonomo da lavoro dipendente
	3,3*
	55,8
	32,5
	7,5*
	0,8*
	100,0

	Deflusso da lavoro autonomo
	2,0*
	67,0
	27,0
	4,0
	
	100,0

	Discesa
	22,2
	53,3
	17,8
	6,6*
	
	100,0

	Rientro nel mercato del lavoro 
	6,9*
	53,1
	28,6
	10,9
	0,6*
	100,0

	Uscita dal mercato del lavoro per altri motivi
	11,3
	45,9
	24,9
	13,6
	4,2*
	100,0

	Uscita dal mercato del lavoro per pensione
	
	0,4
	14,3
	59,3
	26,0
	100,0

	Totale
	8,3
	43,0
	35,1
	11,3
	2,4
	100,0
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Significativa anche la relazione con il titolo di studio (Tab. 5). Quasi metà dei dipendenti stabili, cioè una quota maggiore della media, ha un diploma di scuola superiore, mentre più di metà di chi è stabilmente nel lavoro autonomo ha soltanto la licenza media. Questa significativa differenza sembra attestare che la persistenza di una condizione lavorativa autonoma non richiede molta istruzione.

Il destino dei lavoratori più istruiti sembra invece ambivalente. La percentuale dei laureati è infatti superiore alla media sia fra i lavoratori in ascesa sia fra quelli in discesa: essi sono rispettivamente il 15% e 18%, contro il 12% del totale. Ciò avviene perché i laureati sono anche i più giovani, cioè coloro che - come abbiamo visto - sono più mobili sul mercato del lavoro. 

Tab. 5 - Tragitti 1998-2001 per titolo di studio.

	
	Laurea
	Diploma
	Fino alla scuola media
	Totale

	Stessa condizione di lavoro dipendente
	12,3
	49,6
	38,0
	100,0

	Sempre autonomi
	12,3
	33,8
	53,9
	100,0

	Permanenza marginalità lavorativa
	7,3
	40,4
	52,3
	100,0

	Ascesa
	14,8
	50,0
	35,2
	100,0

	Afflusso lavoro autonomo da altre condizioni
	9,5*
	41,2
	49,3
	100,0

	Afflusso lavoro autonomo da lavoro dipendente
	14,3*
	44,5
	41,2
	100,0

	Deflusso da lavoro autonomo
	21,8*
	39,6
	38,6
	100,0

	Discesa
	17,8
	41,6
	40,6
	100,0

	Rientro nel mercato del lavoro 
	6,9*
	34,3
	58,9
	100,0

	Uscita dal mercato del lavoro per altri motivi
	3,7*
	36,3
	60,1
	100,0

	Uscita dal mercato del lavoro per pensione
	7,7*
	22,3
	70,0
	100,0

	Totale
	12,0
	43,6
	44,4
	100,0
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Sono i soggetti meno istruiti a sperimentare la condizione più svantaggiata: le quote più elevate di lavoratori poco istruiti si riscontrano infatti tra coloro i quali rimangono in una condizione di marginalità lavorativa (52%), o rientrano nel mercato del lavoro (59%), oppure ne escono per motivi diversi dal pensionamento (60%). Ciò conferma ancora una volta che l'istruzione è un potente fattore di resistenza sul mercato del lavoro (Tab. 6)

L'analisi territoriale conferma il sostanziale dualismo del nostro mercato del lavoro. Mentre la maggioranza dei lavoratori stabili vive al Nord (i dipendenti un po’ più nel Nord-Ovest), quelli che restano in condizioni di marginalità si concentrano soprattutto nel Sud (32,2% dei casi) e nelle Isole (39%).

Il Mezzogiorno mostra anche segni di dinamismo. Da un lato, le quote di lavoratori in discesa sono sensibilmente superiori alla media: 23% nel Sud e 25% nelle Isole, contro il 15% e il 14% del totale; dall'altro lato, le quote di lavoratori in ascesa sono lievemente superiori alla media: 18,3% nel Sud e 17% nelle Isole. 

L'afflusso al lavoro autonomo da altre condizioni è diffuso soprattutto nel Nord-Est e nelle Regioni del Sud, mentre gli ex autonomi che diventano dipendenti sono concentrati nel Nord-Ovest (37,6%) e nel Nord-Est (32,3%). Di contro, sia il rientro che l'uscita dal mercato del lavoro per motivi diversi dal pensionamento, comportamenti tipici dei lavoratori scoraggiati o delle donne con figli piccoli, prevalgono ancora una volta nel Mezzogiorno, sia fra i maschi sia soprattutto fra le femmine.  

Tab. 6 - Tragitti 1998-2001 per ripartizione territoriale di residenza.

	
	Nord-Ovest
	Nord-Est
	Centro
	Sud
	Isole
	Totale

	Stessa condizione di lavoro dipendente
	36,4
	22,3
	21,2
	11,3
	8,8
	100,0

	Sempre autonomi
	30,0
	25,1
	21,2
	11,4
	12,2
	100,0

	Permanenza marginalità lavorativa
	4,2*
	6,2*
	18,1
	32,2
	39,3
	100,0

	Ascesa
	26,8
	16,0
	21,8
	18,3
	17,0
	100,0

	Afflusso lavoro autonomo da altre condizioni
	26,1
	26,1
	19,1
	17,0
	11,7*
	100,0

	Afflusso lavoro autonomo da lavoro dipendente
	32,3
	21,9*
	22,9*
	8,3*
	14,6*
	100,0

	Deflusso da lavoro autonomo
	37,6
	32,3
	16,1*
	8,6*
	5,4*
	100,0

	Discesa
	21,1
	8,4
	21,8
	23,2
	25,5
	100,0

	Rientro nel mercato del lavoro 
	22,9
	15,7
	15,0*
	24,3
	22,1
	100,0

	Uscita dal mercato del lavoro per altri motivi
	22,3
	15,5
	21,2
	20,1
	20,9
	100,0

	Uscita dal mercato del lavoro per pensione
	23,2
	24,0
	27,5
	14,2
	11,2
	100,0

	Totale
	29,8
	20,2
	21,1
	14,9
	14,0
	100,0
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5. TRAGITTI PER TIPI DI IMPIEGO E SETTORI DI ATTIVITÀ 

Quali sono gli impieghi stabili, e quali quelli in ascesa o in discesa? I dipendenti stabili si trovano in prevalenza fra gli impiegati (che qui sono il 30%, rispetto al 20% del totale), e in misura minore fra gli operai. Essi si concentrano sia nei nell'Amministrazione pubblica, nell'istruzione e nella sanità (specie nel settore pubblico, in cui trova impiego il 38% dei dipendenti stabili contro una media del 25%), sia anche nell'industria pesante  (Tabb. 7 e 8).  

Invece i lavoratori autonomi stabili lavorano soprattutto nei servizi e nel commercio (28% e 25% dei casi), ma anche come imprenditori o manager (10% rispetto al 4% medio). I settori tipici del lavoro autonomo stabile sono il commercio (30%), le altre attività professionali (12%), l'edilizia (11,4%) e l'agricoltura (11,3%). 

Coloro i quali permangono in situazioni di marginalità e coloro i quali approdano al lavoro autonomo da altre condizioni svolgono la propria attività soprattutto in agricoltura o come addetti ai servizi e alla vendita, mentre gli autonomi ex dipendenti lavorano soprattutto come tecnici e in altre attività professionali. 

Coloro i quali sono in ascesa sono impiegati come commessi, lavoratori dei servizi, o anche operai, nei settori del commercio, dell'edilizia e delle attività professionali, mentre quelli in discesa si concentrano nelle professioni agricole e tra i professionisti, specie nell'agricoltura, nelle costruzioni e nei servizi sociali.  

Tab. 7 - Tragitti 1998-2001 per tipo di impiego.

	
	Legislatore e manager di azienda
	Professionista
	Tecnico e ruoli equivalenti
	Impiegato
	Lavoratore nei servizi e addetto vendita
	Esperto  agronomo o della pesca
	Lavoratore del commercio
	Operatore impianti e macchine
	Totale

	Stessa condizione di lavoro dipendente
	2,7
	14,2
	13,0
	31,1
	9,7
	1,4
	18,5
	9,4
	100,0

	Sempre autonomi
	9,8
	9,4
	11,3
	1,2*
	28,2
	10,3
	24,9
	5,0
	100,0

	Permanenza marginalità lavorativa
	
	3,0*
	4,5*
	9,1*
	21,2*
	37,9*
	22,7*
	1,5*
	100,0

	Ascesa
	1,6*
	11,9
	12,5
	20,2
	21,0
	1,5*
	22,0
	9,4
	100,0

	Afflusso a lavoro autonomo da altre condizioni
	3,1*
	11,2*
	15,8
	2,0*
	26,0
	18,4
	21,4
	2,0*
	100,0

	Afflusso a lavoro autonomo da lavoro dipendente
	5,4*
	9,0*
	17,1*
	2,7*
	22,5*
	2,7*
	40,5
	
	100,0

	Deflusso da lavoro autonomo
	3,6*
	13,1*
	16,7*
	19,0*
	15,5*
	3,6*
	16,7*
	11,9*
	100,0

	Discesa
	3,1*
	16,1*
	14,3*
	14,3*
	16,1*
	9,3*
	20,5
	6,2*
	100,0

	Rientro nel mercato del lavoro 
	2,8*
	6,9*
	9,7*
	19,4*
	27,8*
	4,2*
	25,0*
	4,2*
	100,0

	Totale
	4,1
	12,4
	12,8
	20,6
	16,5
	4,8
	21,0
	7,8
	100,0
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Tab. 8 - Caratteristiche merceologiche dell'attività svolta, per tipi di tragitto 1998-2001

	
	Stessa condizione di lavoro dipendente
	Sempre autonomi
	Permanenza marginalità lavorativa
	Ascesa
	Afflusso lavoro autonomo da altre condizioni
	Afflusso lavoro autonomo da lavoro dipendente
	Deflusso da lavoro autonomo
	Discesa
	Rientro nel mercato del lavoro
	Totale

	Agricoltura, caccia e foresta e pesca
	2,4
	11,3
	44,0
	3,8
	18,4
	5,3*
	5,0*
	14,1
	6,7*
	6,3

	Industria mineraria e estrazioni
	2,0
	0,8*
	1,1*
	1,8*
	1,4*
	0,9*
	
	
	
	1,6

	Produzione di cibi, bevande e tabacco
	2,1
	1,5*
	2,2*
	1,2*
	2,3*
	
	1,0*
	1,1*
	1,9*
	1,8

	Produzione di tessuti, abiti e prodotti in pelle
	4,7
	1,8*
	1,1*
	5,4
	0,5*
	2,7*
	2,0*
	2,7*
	9,6*
	4,0

	Prodotti in  legno e carta; editoria e stampa
	1,9
	2,1*
	
	2,1*
	
	0,9*
	1,0*
	2,2*
	1,9*
	1,8

	Produzione di carbone e prodotti petroliferi
	4,0
	1,1*
	
	2,2*
	1,4*
	1,8*
	
	2,2*
	1,0*
	2,8

	Produzione  di prodotti metallici
	7,0
	3,9
	1,1*
	6,5
	1,4*
	4,4*
	5,9*
	1,6*
	2,9*
	5,7

	Altre produzioni
	4,2
	2,1*
	
	4,9
	2,3*
	4,4*
	5,0*
	3,2*
	6,7*
	3,8

	Costruzioni
	4,4
	11,4
	12,1*
	9,2
	11,1*
	18,6*
	1,0*
	14,1
	4,8*
	7,3

	Commercio ingrosso e al dettaglio
	8,2
	30,4
	19,8*
	14,6
	24,9
	23,0
	20,8*
	10,8*
	8,7*
	14,7

	Alberghi e ristoranti
	2,2
	6,0
	2,2*
	6,0
	6,9*
	8,8*
	6,9*
	4,3*
	10,6*
	4,1

	Trasporti, immagazzinamento e comunicazioni
	6,7
	4,5
	1,1*
	4,4
	2,3*
	0,9*
	8,9*
	6,5*
	1,0*
	5,5

	Intermediazione finanziaria
	4,2
	2,1*
	1,1*
	2,2*
	1,8*
	4,4*
	2,0*
	0,5*
	
	3,1

	Beni immobili, affitto e attività di affari
	4,1
	12,8
	3,3*
	8,4
	10,6*
	17,7*
	9,9*
	4,3*
	3,8*
	6,9

	Amministrazione pubblica e difesa, polizia
	13,2
	0,2*
	2,2*
	5,6
	
	
	6,9
	2,2
	5,8
	8,2

	Educazione
	12,9
	0,6*
	2,2*
	7,9
	0,9*
	
	5,9*
	8,6*
	13,5*
	8,7

	Salute e assistenza sociale
	9,5
	1,9*
	
	6,6
	2,3*
	2,7*
	9,9*
	4,9*
	3,8*
	6,9

	Altre comunità, attività sociali alle persone
	6,2
	5,6
	6,6*
	7,3
	11,5
	3,5*
	7,9*
	16,8
	17,3*
	7,0

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
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6. TRAGITTI PER POSIZIONE NEL LAVORO, ORARIO E REDDITO

Vediamo ora la distribuzione dei tre tipi secondo il ruolo ricoperto nelle organizzazioni, un dato presente soltanto per i dipendenti (Tab. 9). L'evidenza che spicca ma non sorprende è questa: i lavoratori stabili hanno uno status migliore che li porta a ricoprire ruoli di supervisore o intermediario con maggiore frequenza degli altri. Questo è più diffuso fra chi proviene dal lavoro autonomo, dove si trova il 19% dei supervisori (dato da valutare con cautela per la scarsa numerosità). Fra i lavoratori in ascesa e fra quelli in discesa c'è invece un minor numero di supervisori; probabilmente perché si tratta di soggetti più giovani. Non stupisce poi che non abbia ruoli di supervisione la quasi totalità di coloro i quali restano in una condizione di marginalità o rientrano nel mercato del lavoro. 

Tab. 9 - Tragitti 1998-2001 per posizione nel lavoro

	
	Supervisore
	Intermediario
	Non supervisore
	Totale

	Stessa condiz. di lavoro dipendente
	10,5
	16,3
	73,2
	100,0

	Permanenza marginalità lavorativa
	
	5,7*
	94,3
	100,0

	Ascesa
	4,4
	8,8
	86,8
	100,0

	Deflusso da lavoro autonomo
	18,7*
	18,7*
	62,6
	100,0

	Discesa
	6,1*
	12,1*
	81,8
	100,0

	Rientro nel mercato del lavoro 
	3,0*
	6,1*
	90,9
	100,0

	Totale
	9,2
	14,5
	76,3
	100,0
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La Tab. 10 analizza invece il tipo di orario effettuato da chi lavora, mostrando che i lavori part-time vengono svolti soprattutto dai lavoratori in ascesa. I lavoratori autonomi - sia quelli stabili che di recente afflusso - lavorano più ore, con punte di 47 alla settimana, mentre i lavoratori stabili con impiego alle dipendenze lavorano in media 38 ore alla settimana, anche se questa durata risulta molto variabile (infatti hanno il coefficiente di variazione più alto). Gli orari più brevi, inferiori alle 10 ore settimanali, sono più diffusi fra i lavoratori in discesa, fra chi permane in condizioni di marginalità, fra chi rientra nel mercato, e anche fra chi ne è uscito ma svolge qualche ora di lavoro. L'orario corto esprime in tal modo una effettiva posizione marginale. 

Tab. 10 - Tragitti 1998-2001 per tipo di orario

	
	Meno di 10 ore
	Part-time
	Tempo pieno
	Totale
	Media ore  alla 

settimana
	Scarto tipo
	Coefficiente variazione

	Stessa condizione di lavoro dipendente
	1,1
	10,2
	88,8
	100
	38,0
	7,4
	5,1

	Sempre autonomi
	-
	4,0
	96,0
	100
	47,5
	11,8
	4,0

	Permanenza marginalità lavorativa
	81,7
	4,0*
	14,3
	100
	36,0
	12,1
	3,0

	Ascesa
	2,5*
	14,1
	83,5
	100
	38,1
	8,8
	4,3

	Afflusso lavoro autonomo da altre condizioni
	0,5*
	13,6
	85,9
	100
	43,1
	13,7
	3,1

	Afflusso lavoro autonomo da lav. dipendente
	4,2*
	1,7*
	94,1
	100
	45,2
	10,2
	4,4

	Deflusso da lavoro autonomo
	6,0*
	11,0*
	83,0
	100
	37,8
	8,2
	4,6

	Discesa
	63,4
	9,7
	26,9
	100
	34,9
	14,7
	2,4

	Rientro nel mercato del lavoro 
	40,6
	16,6
	42,9
	100
	33,7
	10,1
	3,3

	Uscita dal mercato del lavoro per altri motivi
	96,9
	3,1*
	-
	100
	12,2
	2,9
	4,2

	Uscita dal mercato del lavoro per pensione
	100,0
	-
	-
	100
	8,8
	3,3
	2,7

	Totale
	19,9
	8,6
	71,5
	100
	39,9
	10,3
	3,9


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI ISTAT, PANEL EUROPEO SULLE FAMIGLIE
Tab. 11 - Tragitti 1998-2001 per fonti di reddito personale

	
	Persona senza reddito
	Stipendiato o salariato
	Reddito da lavoro in proprio o ditta
	Pensionato
	Disocc. o ind.licenziamento
	Altri ben. sociali o sussidi
	Reddito privato
	Totale

	Stessa condizione di lavoro dipendente
	0,4*
	98,7
	0,1*
	0,3*
	0,1*
	0,2*
	0,2*
	100,0

	Sempre autonomi
	6,3
	1,0*
	87,7
	2,8
	-
	0,5*
	1,7*
	100,0

	Permanenza marginalità lavorativa
	68,1
	18,7
	1,1*
	0,2*
	1,5*
	2,9*
	7,5
	100,0

	Ascesa
	10,6
	83,8
	0,5*
	
	1,7*
	0,9*
	2,6*
	100,0

	Afflusso lavoro autonomo da altre condizioni
	22,8
	5,0*
	61,2
	4,1*
	-
	0,5*
	6,4*
	100,0

	Afflusso lavoro autonomo da lav. dipendente
	3,4*
	17,6*
	74,8
	1,7*
	-
	0,8*
	1,7*
	100,0

	Deflusso da lavoro autonomo
	3,0*
	77,2
	17,8*
	
	2,0*
	-
	-
	100,0

	Discesa
	42,0
	45,3
	3,3*
	0,2*
	3,3*
	1,4*
	4,3*
	100,0

	Rientro nel mercato del lavoro 
	35,8
	51,7
	1,1*
	0,6*
	2,8*
	2,8*
	5,1*
	100,0

	Uscita dal mercato del lavoro per altri motivi
	53,0
	19,5
	1,7*
	4,2*
	5,9*
	7,4
	8,2
	100,0

	Uscita mercato del lavoro per pensione
	1,5*
	21,9
	7,7*
	67,5
	0,7*
	0,7*
	-
	100,0

	Totale
	13,8
	60,9
	17,6
	3,5
	1,0
	1,0
	2,1
	100,0


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI ISTAT, PANEL EUROPEO SULLE FAMIGLIE
Il Panel europeo sulle famiglie era finalizzato a ottenere informazioni sulle condizioni economiche delle famiglie, per cui è disponibile una variabile molto interessante sulle principali fonti di reddito degli intervistati. Essa consente di valutare la condizione economica dei gruppi più a rischio. La Tab. 11 mostra che si dichiara senza reddito il 68,1% di chi permane in una condizione di marginalità lavorativa e il 42% dei lavoratori in discesa. I dipendenti stabili, come è naturale, dichiarano un reddito da stipendio o da salario mentre i lavoratori autonomi denunciano proventi del lavoro svolto in proprio (anche se il 6,3% dichiara di essere senza reddito). 

7. TRAGITTI E SODDISFAZIONE SUL LAVORO 

Oltre alle relazioni fra tipo di tragitto e caratteristiche del soggetto viste finora, è infine possibile analizzare in termini di flusso la relazione tra i diversi tragitti e la qualità del lavoro percepita. A ciascun intervistato è stato chiesto infatti di assegnare un punteggio da 1 a 6 a diversi aspetti del lavoro. Fra questi - va detto subito - la valutazione più favorevole è stata data al tipo di lavoro e alla distanza dal luogo di lavoro, mentre la più sfavorevole è stata data alla retribuzione. 

Si vedano nella Tab. 12: in orizzontale, i vari aspetti del lavoro posti in graduatoria da sinistra a destra secondo i punteggi ricevuti, con la media evidenziata in grassetto; in verticale, i vari tipi di tragitto posti in graduatoria dall'alto in basso. Per comodità di raffronto, la Tab. 13 fornisce gli scarti rispetto alla media di ciascun tragitto lavorativo e di tutti gli aspetti del lavoro.  

Ad assegnare i punteggi più elevati sono i lavoratori autonomi, le cui valutazioni superano la media per quasi tutti gli aspetti del lavoro, ad eccezione dell'orario e del numero di ore lavorate che - come abbiamo testé visto - sono piuttosto elevate. Chi approda al lavoro autonomo dal lavoro dipendente è più soddisfatto degli autonomi stabili sia per il tipo di lavoro, sia per la retribuzione e per la condizione di lavoro, anche se assegna punteggi inferiori alla media per la sicurezza del lavoro, e valuta poco bene l'orario come gli autonomi stabili. 

Tab. 12 - Tragitti 1998-2001 e punteggi di soddisfazione del lavoro

	
	Tipo di lavoro
	Distanza dal luogo di lavoro
	Sicurezza del lavoro
	Condizione di lavoro
	Tipo di orario
	Ore lavorate
	Retribu zione

	Afflusso lavoro auton. da lav. dipendente
	4,63
	4,16
	3,80
	4,28
	3,88
	3,81
	3,67

	Sempre autonomi
	4,50
	4,51
	4,21
	4,23
	3,89
	3,58
	3,53

	Afflusso lavoro auton. da altre condizioni
	4,28
	4,41
	4,09
	4,22
	3,85
	3,71
	3,44

	Deflusso da lavoro autonomo
	4,21
	4,03
	4,06
	4,09
	3,73
	3,86
	3,47

	Stessa condizione di lavoro dipendente
	4,20
	4,12
	4,28
	4,00
	4,14
	4,08
	3,44

	Media
	4,21
	4,15
	4,10
	4,05
	4,02
	3,90
	3,41

	Ascesa
	3,97
	3,85
	3,60
	4,01
	3,88
	3,78
	3,26

	Permanenza marginalità lavorativa
	3,85
	4,38
	3,75
	4,12
	3,92
	3,65
	2,79

	Discesa
	3,75
	3,80
	3,23
	3,80
	3,80
	3,59
	3,15

	Rientro nel mercato del lavoro 
	3,60
	3,77
	3,42
	3,85
	4,09
	3,78
	2,99


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI ISTAT, PANEL EUROPEO SULLE FAMIGLIE
I lavoratori dipendenti stabili assegnano punteggi uguali o superiori agli altri soggetti per tutti gli aspetti del lavoro, ad eccezione della condizione, dando il punteggio più alto proprio alla sicurezza del lavoro. Gli altri lavoratori invece assegnano mediamente punteggi inferiori alla media. 

Tab. 13 - Scostamenti dalla media nei punteggi di soddisfazione

del lavoro

	
	Tipo di lavoro
	Distanza dal luogo di lavoro
	Condizione di lavoro
	Sicurezza del lavoro
	Tipo di orario
	Numero ore lavorate
	Retribu zione

	Afflusso lavoro autonomo da lav. dipendente
	0,42
	0,01
	0,23
	-0,30
	-0,14
	-0,08
	0,26

	Sempre autonomi
	0,29
	0,36
	0,18
	0,11
	-0,13
	-0,31
	0,13

	Afflusso lavoro autonomo da altre condizioni
	0,07
	0,26
	0,17
	-0,01
	-0,17
	-0,18
	0,03

	Deflusso da lavoro autonomo
	0,00
	-0,12
	0,04
	-0,04
	-0,29
	-0,04
	0,06

	Stessa condizione di lavoro dipendente
	-0,01
	-0,03
	-0,06
	0,19
	0,12
	0,19
	0,03

	Ascesa
	-0,23
	-0,30
	-0,05
	-0,49
	-0,14
	-0,11
	-0,15

	Permanenza marginalità lavorativa
	-0,36
	0,23
	0,07
	-0,35
	-0,11
	-0,25
	-0,62

	Discesa
	-0,45
	-0,35
	-0,25
	-0,86
	-0,22
	-0,31
	-0,26

	Rientro nel mercato del lavoro 
	-0,61
	-0,39
	-0,20
	-0,67
	0,07
	-0,12
	-0,42


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI ISTAT, PANEL EUROPEO SULLE FAMIGLIE
I più insoddisfatti sono innanzitutto i lavoratori in discesa, critici soprattutto verso la sicurezza del lavoro (a cui danno il punteggio più basso), verso il tipo di lavoro e verso la distanza dal posto di lavoro. Con loro sono insoddisfatti anche i lavoratori rientrati nel mercato del lavoro, che sono soddisfatti soltanto del tipo di orario mentre assegnano punteggi bassi a tutti gli altri aspetti, soprattutto alla sicurezza del posto e al tipo di lavoro. 

Fra coloro che stanno in una condizione di marginalità lavorativa (e dove quindi mancano i disoccupati) lo scostamento maggiore rispetto alla media si ha per la retribuzione e per il tipo di lavoro. Anche i lavoratori in ascesa sono preoccupati per la sicurezza del lavoro, sebbene la loro condizione potrebbe renderli più ottimisti, tant'è vero che i punteggi tendono ad accostarsi più degli altri alla media. Non molto soddisfatto è anche chi dal lavoro autonomo è approdato a quello dipendente: tutti i punteggi sono infatti uguali alla media ma vi sono scostamenti negativi sia per il tipo di orario (probabilmente per le maggiori limitazioni incontrate rispetto alla condizione precedente), sia per la distanza dal luogo di lavoro. 
4. PIANI TERRITORIALI E IMPATTO SULL’OCCUPAZIONE
1. PREMESSA

Negli anni Novanta si sono affermate in Italia politiche per lo sviluppo territoriale alternative ai tradizionali e consolidati interventi dello Stato centrale. Esse hanno teso a promuovere un ruolo attivo da protagonista dei soggetti locali nella definizione delle scelte di sviluppo, attraverso una più stretta cooperazione tra pubblico e privato. 

I principali fattori che hanno alimentato gli sforzi per percorrere strade alternative a quelle del passato sono il tramonto del sistema delle imprese pubbliche, il fallimento delle politiche per il Mezzogiorno e la fine dell’intervento straordinario, le esigenze di risanamento dei conti pubblici. Tutti questi fattori imponevano l’affermazione di più stringenti politiche di spesa e indicavano la necessità di percorsi capaci di contrastare il permanente divario tra le diverse aree del Paese e di valorizzare risorse dell’am​biente e le capacità progettuali espresse nei contesti locali.

Si sono così affermate nuove forme di regolazione dell’economia che hanno dato vita alla stagione della “programmazione negoziata”. A differenza dai tradizionali meccanismi di governo, l’affermazione di un orientamento alla governance si segnala per almeno due elementi di novità: da un lato, appunto, la centralità degli accordi tra soggetti pubblici e privati come modalità attraverso la quale superare l’usuale intervento pubblico, senza tuttavia giungere alla deregolamentazione né alla semplice attribuzione di più spazio all’iniziativa privata; dall’altro lato, la messa in campo di nuovi rapporti intergovernativi tra centro e periferia che si affiancano al decentramento delle competenze e alle esigenze di protagonismo degli attori locali.

Tra gli strumenti, il più noto e per alcuni versi il più innovativo è costituito dai Patti territoriali, ma numerose sono le forme previste dall’attuale configurazione della Programmazione negoziata: i Progetti integrati territoriali (Pit), i Contratti di programma, i Contratti di localizzazione. Al Comitato interministeriale per la programmazione economica (Cipe) è demandato il compito di regolamentare gli strumenti di attuazione della politica economica nazionale, oltre che di provvedere all'approvazione, nonché alla ripartizione, delle risorse finanziarie pubbliche destinate allo sviluppo delle aree sottoutilizzate.

Non tutti gli interventi attuati attraverso questi strumenti negoziali hanno come finalità specifica, diretta o indiretta, l’incremento degli occupati; e certamente per molti di loro gli effetti più rilevanti previsti si dispiegano sul lungo piuttosto che sul breve periodo. Ciò rende problematico, oltre che parziale, un esame del loro impatto sui mercati del lavoro dei contesti territoriali interessati
. Pur scontando queste difficoltà, di seguito si traccerà il quadro degli strumenti e degli interventi principali derivati dalle iniziative di sviluppo locale messe in atto di recente, dopo un breve inquadramento nel panorama più generale degli interventi di sostegno delle attività economiche.

2. STRUMENTI PER LO SVILUPPO LOCALE E INTERVENTI DI SOSTEGNO ECONOMICO

Un recente documento del Ministero delle Attività produttive presenta una panoramica articolata sugli interventi a sostegno delle attività economiche produttive realizzati nel quinquennio 1999-2003, prendendo in esame in particolare i dati relativi agli strumenti di incentivazione a carattere nazionale e quelli conferiti alle Regioni in base al Decreto legislativo n. 112 del 1998
.

Nel periodo esaminato l’obiettivo che ha assorbito la quota più rilevante delle risorse destinate allo sviluppo economico è consistito nella “riduzione degli squilibri territoriali” al quale, in ragione dell’estensione delle aree svantaggiate presenti nel Paese, è stato destinato quasi il 63% delle risorse stanziate e il 53,5% di quelle impegnate. Decisamente distanziata è stato il secondo obiettivo, “ricerca e sviluppo”, con il 16,6% degli stanziamenti e quasi il 19% degli impegni. 

Tra la decina di interventi che rientrano nel primo obiettivo spiccano quelli coperti dalla Legge n. 488 del 1992 e dal credito d’imposta per i nuovi investimenti nelle aree sottoutilizzate (Legge n. 388 del 2000), che insieme rappresentano l’85% delle risorse destinate. Inoltre, mentre nel quinquennio 1999-2003 c’è stata per gli impegni una riduzione progressiva di tutte le diverse misure, per le erogazioni ci sono stati incrementi per i Patti territoriali e per i Contratti di programma. Gli effetti degli interventi agevolativi in termini di occupazione aggiuntiva prevista
 ammonterebbero nel quinquennio a quasi 600 mila unità, con un picco di circa 178 mila unità nel 2001 (Tab. 1).

Tab. 1 - Occupati aggiuntivi previsti nel 1999-2003

 per i principali provvedimenti

	Provvedimento
	Destinazione
	1999
	2000
	2001
	2002
	2003
	1999-2003

	Legge n. 488/1992
	Attività produttive in aree depresse
	48.600
	2.760
	85.961
	55.999
	42.736
	236.056

	Legge n. 949/1952
	Investim. produtt. imprese artigiane
	29.583
	14.690
	15.224
	21.662
	18.241
	99.400

	Legge n. 488/1992
	Agevolazioni 488 al turismo
	12.658
	 
	15.052
	17.164
	13.105
	57.979

	Decreto.lgs n. 175/2000
	Incentivi per l'autoimpiego
	6.489
	9.722
	19.585
	-   
	15.838
	51.634

	Legge n. 662/1996
	Patti territoriali
	20.667
	7.275
	22.535
	283
	-   
	50.760

	Legge n. 215/1992
	Imprenditorialità femminile
	3.346
	6.545
	225
	30.109
	7
	40.232

	Legge n. 488/1992
	Agevolazioni 488 al commercio
	-   
	-   
	8.969
	6.473
	3.294
	18.736

	Legge n. 488/1992
	Contratti di programma
	-   
	4.614
	5.861
	4.073
	2.844
	17.392

	Leggi n. 662/1996 e n. 488/1992
	Contratti d'area
	8.345
	263
	1.317
	2.302
	508
	12.735

	Legge n. 95/1995
	Imprenditorialità giovanile
	1.176
	874
	1.146
	158
	234
	3.588

	Totale prime 10 leggi
	 
	130.864
	46.743
	175.875
	138.223
	96.807
	588.512

	Totale generale
	 
	135.204
	47.532
	177.832
	139.151
	97.782
	597.501


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU: MINISTERO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE, 

RELAZIONE SUGLI INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ ECONOMICHE E PRODUTTIVE, GIUGNO 2004

Il maggiore impatto occupazionale appare garantito dalla Legge n. 488 del 1992, relativa alle agevolazioni per le attività produttive industriali nelle aree depresse (236 mila unità), e dalla Legge n. 949 del 1952, relativa agli investimenti produttivi delle imprese artigiane, con 99 mila unità aggiuntive previste. 

Tra i primi dieci interventi, ben cinque rientrano tra quelli rivolti alla riduzione degli squilibri territoriali che, nell’insieme, coprono oltre il 62% della crescita di occupazione attesa. Fra gli strumenti per lo sviluppo locale, spiccano i Patti territoriali con oltre 50 mila occupati (8,6% del totale) e, a maggiore distanza, i Contratti di programma con oltre 17 mila occupati previsti (2,9%).

1. I PATTI TERRITORIALI

Introdotti nell’ordinamento con la Legge n. 341 del 1995
, i Patti territoriali individuano il principale tra gli istituti di programmazione negoziata volti alla realizzazione di nuovi interventi mirati alla promozione dello sviluppo nelle aree depresse del Paese.

Essi sono basati su un accordo tra più soggetti pubblici e privati (imprese, enti locali, associazioni imprenditoriali e organizzazioni sindacali, camere di commercio, ecc.) mirante a individuare obiettivi di sviluppo locale condivisi, da perseguire mediante la realizzazione coordinata di interventi produttivi e infrastrutturali. 

I settori interessati sono l’industria, l’agroindustria, i servizi, il turismo e, più di recente,
 l’agricoltura, la pesca e l’acquacoltura. Essi possono essere attivati su tutto il territorio nazionale, fermo restando che le specifiche risorse destinate dal Cipe sono riservate esclusivamente ai patti attivabili nelle aree depresse. Le competenze per la gestione dei Patti territoriali, trasferite nel 2001 al Ministero delle Attività produttive, sono in corso di ulteriore trasferimento alle Regioni.

In base ai riferimenti regolamentari e normativi che si sono succeduti nel tempo si distinguono diverse “generazioni” di Patti, che hanno portato in complesso all’approvazione di 220 Patti nazionali (Tab. 2), ai quali vanno aggiunti i 10 Patti comunitari per l’occupazione
. 

Tab. 2 - Patti nazionali per anno di attivazione 

e finanziamento previsto

	 
	Anno di attivazione
	Numero
	Finanziamento previsto (milioni di €)

	Prima generazione
	1997
	12
	371

	Seconda generazione
	1999
	39
	1.278

	Bando 10 ottobre 1999
	2001
	28
	1.003

	Con istruttoria conclusa entro il 31.12.1999
	2001
	7
	165

	Agricoli
	2001
	91
	1.386

	Calamità naturali
	2001
	32
	902

	Con istruttoria conclusa entro il 28.2.2001
	2004
	11
	440

	Totale
	 
	220
	5.545


FONTE: ELABORAZIONI CNEL 

La distribuzione dei Patti attivati in base alla situazione aggiornata a tutto il 2003 viene esposta in modo analitico dal Ministero per le Attività produttive
 (Tab. 3). La maggior parte (142 su 209) riguarda il Mezzogiorno, dove si concentra il 63% delle iniziative imprenditoriali agevolate, il 54% degli investimenti attivati, e il 78% delle agevolazioni. In complesso l’incremento di occupazione previsto ammonta a quasi 76 mila unità, per il 68% nel Mezzogiorno.

Tab. 3 - Patti territoriali decretati per regione

	 
	Patti
	Iniziative imprenditoriali

	
	
	Numero
	Investimenti (milioni €)
	Agevolazioni (milioni €)
	Occupati aggiuntivi

	Piemonte
	17
	1.069
	1.234,2
	226,3
	7.636

	Lombardia
	1
	47
	60,8
	11,6
	177

	Liguria
	6
	183
	365,2
	62,3
	1.464

	Veneto
	14
	673
	783,8
	169,9
	4.313

	Friuli-V. G.
	1
	15
	128,9
	25,5
	649

	Emilia-Romagna
	4
	132
	173,8
	35,6
	906

	Toscana
	13
	1.204
	1.097,9
	254,2
	6.712

	Umbria
	2
	126
	30,7
	15,8
	217

	Marche
	4
	277
	256,0
	53,1
	1.779

	Lazio
	5
	78
	158,8
	30,3
	1.174

	Abruzzo
	4
	239
	313,1
	120,4
	3.177

	Molise
	2
	113
	32,3
	20,9
	156

	Campania
	30
	1.200
	846,8
	551,0
	9.166

	Puglia
	26
	1.436
	1.117,4
	606,3
	13.988

	Basilicata
	5
	209
	140,8
	95,0
	1.314

	Calabria
	15
	705
	657,7
	460,7
	6.365

	Sicilia
	45
	2.002
	1.571,9
	1.072,2
	13.698

	Sardegna
	15
	619
	390,8
	261,6
	2.896

	Centro-Nord
	67
	3.804
	4.290,1
	884,6
	25.027

	Mezzogiorno
	142
	6.523
	5.070,8
	3.188,1
	50.760

	ITALIA
	209
	10.327
	9.360,9
	4.072,7
	75.787


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU MINISTERO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE, 

RELAZIONE SUGLI INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ ECONOMICHE E PRODUTTIVE

Le Regioni dove c’è stato un più consistente utilizzo di questo strumento sono: nel Centro-Nord, il Piemonte, la Toscana e il Veneto, mentre nel Sud sono invece la Puglia, e soprattutto la Sicilia, dove si concentra circa un terzo delle iniziative imprenditoriali previste con i Patti meridionali. La diffusione dello strumento è stata dunque particolarmente ampia: basti pensare che circa l’80% del territorio e della popolazione delle Regioni meridionali sono stati interessati dai Patti, mentre nel Centro-Nord le quote si aggirano intorno al 30%.

Si tratta quindi, senza alcun dubbio, di una esperienza che ha riscosso notevole successo, ma rispetto alla quale sono col tempo cresciute anche perplessità e critiche, soprattutto per la scarsa selettività dei meccanismi di valutazione
 e alla spesso modesta efficienza finanziaria, per quanto assai variegata in funzione delle diverse generazioni di Patti e delle diverse situazioni locali.
 

Alla luce dell’esperienza di valutazione e di monitoraggio fin qui condotta, si è imposta una revisione degli assetti gestionali, tesa a rendere più stringenti i criteri di utilizzo delle risorse. In particolare, la delibera Cipe n. 26 del 2003 ha previsto un meccanismo di verifica dell’attuazione degli interventi previsti che permette di riorientare le risorse bloccate all’interno di quei Patti che non raggiungono determinate soglie di performance.
 Nel 2004 sono state rimodulate le risorse così liberate, mentre la prospettiva di una gestione diretta dei Patti da parte delle Regioni apre la strada a un migliore coordinamento dei diversi strumenti di sviluppo locale.

2. I PROGETTI INTEGRATI TERRITORIALI

I Progetti integrati territoriali (Pit) sono una specifica modalità di attuazione degli interventi cofinanziati dal Quadro comunitario di sostegno per le regioni dell’Obiettivo 1. Essi consistono in un complesso di azioni, differenti per natura e per settore, strettamente coerenti e collegate tra loro in vista di un obiettivo di sviluppo definito con il contributo di attori locali. Dal punto di vista operativo, i Progetti integrati territoriali affiancano, ai criteri di selezione degli interventi settoriali applicati dai Programmi operativi regionali (Por), altri criteri che ne valutano la coerenza con una programmazione di livello territoriale. Da questo punto di vista, rispetto ai Patti territoriali, essi tendono a privilegiare interventi di tipo infrastrutturale piuttosto che obiettivi diretti di sviluppo economico.

L’esperienza maturata dalle diverse Regioni nella progettazione per lo sviluppo dei propri territori porta ormai a riconoscere nei Progetti integrati territoriali una “famiglia” di progetti piuttosto che una specifica e definita tipologia di intervento. La varietà di esperienze si articola tanto intorno alle caratteristiche dei territori investiti (da aree territoriali contigue a singoli contesti urbani
) quanto alla numerosità e al livello di responsabilità dei soggetti locali coinvolti, o al contenuto tematico-settoriale del progetto. Questa varietà, cui corrisponde spesso anche la definizione di diverse regole, rende non semplice la ricognizione delle esperienze attivate. Secondo il Rapporto 2004, i Progetti integrati territoriali approvati nelle Regioni Obiettivo 1 e phasing out nel triennio 2002-2004
 sono 137 e coprono mediamente il 14,5% delle risorse dei Programmi operativi regionali.

Pur in assenza di specifici indirizzi per l’attuazione dei Programmi operativi regionali, la progettazione integrata territoriale si sta affermando come prassi della programmazione dello sviluppo delle aree depresse anche nelle regioni del Centro-Nord.

3. I CONTRATTI DI PROGRAMMA

Il Contratto di programma è il più importante e consolidato strumento per la promozione dello sviluppo locale attraverso l’incenti​va​zione di investimenti di dimensioni medio-grandi nelle aree sottoutilizzate
. Valorizzando la componente negoziale, esso mira a incidere sulle condizioni di contesto indirizzando gli investimenti alla massimizzazione delle esternalità positive generate. 

Il Contratto di programma prevede infatti un rapporto di tipo contrattuale tra Amministrazione pubblica e imprese, sulla base del quale queste ultime, a fronte di agevolazioni da parte dello Stato, si impegnano a realizzare un programma articolato di investimenti con rilevante impatto in termini di occupazione, di capacità produttive, di riduzione del divario tecnologico e di valorizzazione delle risorse territoriali. Può essere proposto da imprese di grandi dimensioni, da consorzi di medie e piccole imprese e da rappresentanze di distretti industriali.

Tra il 1996 e il 2003 sono stati approvati 57 contratti, per un totale di 813 iniziative imprenditoriali (Tab. 4); gli investimenti hanno sfiorato i 6 miliardi di euro, per un importo agevolato di 2,8 miliardi di euro. Dal punto di vista dell’occupazione, le unità aggiuntive dovrebbero ammontare a 22.343 addetti.

Tab. 4 - Contratti di programma approvati per regione e soggetto attuatore (1996-2003)

	 
	Numero contratti
	Numero iniziative
	Investimenti (milioni €)
	Agevolazioni (milioni €)
	Occupazione aggiuntiva

	Regione:

	Piemonte
	1
	16
	28,7
	11,5
	70

	Veneto
	1
	1
	585,5
	69,0
	50

	Toscana
	1
	6
	41,3
	12,4
	172

	Abruzzo
	3
	15
	199,5
	53,9
	493

	Molise
	1
	33
	64,9
	33,5
	458

	Campania
	16
	229
	1.356,8
	770,7
	5.724

	Puglia
	7
	31
	1.108,0
	555,2
	4.348

	Basilicata
	5
	34
	386,9
	203,6
	1.542

	Calabria
	7
	210
	529,2
	269,7
	2.117

	Sicilia
	5
	79
	543,3
	296,4
	1.880

	Sardegna
	6
	97
	648,6
	334,9
	1.743

	Centro-Nord
	3
	23
	655,4
	92,9
	292

	Mezzogiorno
	50
	728
	4.837,2
	2.517,9
	18.305

	Multiregionale
	4
	62
	472,0
	228,9
	3.746

	ITALIA
	57
	813
	5.964,6
	2.839,7
	22.343

	Soggetto attuatore:

	Consorzi di PMI
	30
	651
	2.241,4
	1.244,5
	10.785

	Grande impresa
	13
	44
	2.323,7
	910,7
	4.999

	Gruppo industriale
	13
	116
	1.368,7
	666,9
	6.059

	Multinazionale
	1
	2
	30,8
	17,6
	500


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU: MINISTERO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE, ISTITUTO PER LA PROMOZIONE INDUSTRIALE, CONTRATTI DI PROGRAMMA. PRIMO RAPPORTO

Come si può notare, si tratta di uno strumento utilizzato in maniera prevalente nel Mezzogiorno, dove si concentra l’88% dei contratti, l’81% degli investimenti e l’82% dei nuovi occupati. Nel Centro-Nord sono stati approvati soltanto tre contratti, uno dei quali - attuato in Veneto da una grande impresa - utilizza circa il 10% degli investimenti complessivi. Tra le Regioni del Sud emergono la Campania, la Puglia e la Sardegna sia per l’occupazione aggiuntiva e soprattutto per gli investimenti.

Quanto ai soggetti interessati, la maggior parte delle iniziative approvate riguarda consorzi di piccole e medie imprese, cui va l’80% degli investimenti agevolati e il 48% dell’occupazione aggiuntiva prevista. Ai contratti attuati dalle grandi imprese va il 39% degli investimenti e il 22% dell’occupazione mentre a quelli attuati da gruppi industriali va il 23% degli investimenti e il 28% dell’occupazione.

In base alle modalità operative definite nel 2003, miranti alla semplificazione dei procedimenti di accesso alle agevolazioni, nel 2004 sono stati approvati ulteriori 16 contratti, che prevedono investimenti per 2,7 miliardi di euro.

4. I CONTRATTI DI LOCALIZZAZIONE

Una nuova modalità di intervento dei Contratti di programma, prevista dalla delibera Cipe n. 26 del 2003, è costituita dal Contratto di localizzazione, una nuova forma di promozione degli investimenti che si inserisce in un Accordo di Programma Quadro sottoscritto dai Ministeri dell’Eco​nomia e delle Attività produttive, dalla Regione ospitante l’investimento, e dalla società Sviluppo Italia.
 

Questo strumento intende attrarre nelle aree del Mezzogiorno, anche dall’estero, investimenti di medie e grandi dimensioni offrendo certezze dei tempi necessari alla realizzazione dell’insediamento tramite lo snellimento dell’iter burocratico e la garanzia di un’adeguata infrastrutturazione del territorio. Superato il periodo sperimentale
, esso è entrato nella fase operativa, con la messa a punto delle procedure per l’accesso alle agevolazioni previste.

Lo stato dei Contratti di localizzazione in istruttoria è riportato nella Tab. 5. Due iniziative sono state approvate con decreto del Ministero delle Attività produttive, per un totale di investimenti di 113 milioni di euro, mentre sono in corso di stipula i relativi Accordi di Programma Quadro per la definizione delle infrastrutture materiali e immateriali. I progetti, che riguardano i settori del turismo e dell’agroindustria, interessano le Regioni Sicilia e Calabria.

Altre due proposte, ritenute ammissibili dal Comitato operativo, interessano le Isole maggiori per complessivi investimenti di 80 milioni di euro, mentre altre dieci, in corso di valutazione, prevedono un importo complessivo di 1,3 miliardi di euro (per quasi il 60% connessi a un intervento turistico in Sicilia). I partner esteri provengono, oltre che da Paesi europei come Gran Bretagna, Germania, Svizzera, Spagna e Austria, dagli Stati Uniti, dal Giappone, da Israele e dalla Thailandia.

Tab. 5 - Contratti di localizzazione in istruttoria

	Regione
	Settore
	Investimento (milioni €)
	Agevolazioni (milioni €)

	1. Iniziative approvate  dal Ministero delle Attività produttive

	Sicilia
	Turismo
	84
	36

	Calabria
	Agroindustria
	29
	15

	Totale
	 
	113
	51

	2. Iniziative dichiarate ammissibili dal  Comitato operativo

	Sicilia
	Turismo
	43
	19

	Sardegna
	Imballaggi
	37
	19

	Totale
	 
	80
	38

	3. Proposte di investimento in fase di valutazione

	Sicilia
	Turismo
	780
	250

	Calabria
	Energia biomasse
	55
	20

	Sardegna
	Energia eolica
	38
	14

	Puglia
	Tessile
	123
	40

	Sicilia
	Energia biomasse
	32
	15

	Calabria
	Logistica
	46
	20

	Sicilia
	Biotech
	50
	25

	Puglia
	Fili metallici
	12
	5

	Campania
	Componenti auto
	79
	47

	Campania
	Apparecchiature medicali
	91
	45

	Totale
	 
	1.306
	481


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU: MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE–DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO, RAPPORTO ANNUALE 2004

5. ECONOMIA SOMMERSA, EVASIONE, EMERSIONE  

1. ECONOMIA E LAVORO SOMMERSO

L'Istat ha aggiornato al 2002 le stime del prodotto e dell'occupazione attribuibili "alla parte di economia non direttamente osservata costituita dal sommerso economico"
, cioè - secondo le convenzioni statistiche internazionali - da quella produzione di beni e servizi che, "pur essendo legale, sfugge all'osservazione diretta in quanto connessa al fenomeno della frode fiscale e contributiva". Dunque una componente di contabilità nazionale che non comprende le attività illegali, quelle vietate dalla legge o svolte da operatori non autorizzati
. 

I dati forniti dall'Istat per l'ultimo decennio si basano anche per il 2002 su due ipotesi circa il valore aggiunto prodotto dall'area del sommerso: quella minima è di 189 miliardi di euro e quella massima di 204 miliardi; le rispettive quote sul prodotto interno lordo si collocano pertanto fra il 15,1% e il 16,2%. Fra il 2001 e il 2002 il sommerso sarebbe cresciuto secondo la stima minima del 9,7%, mentre secondo quella massima sarebbe diminuito del 4,2%. Questa discrepanza si accompagna peraltro all'avvicinamento delle due stime, che distano soltanto di 1,1 punti: un risultato rimarchevole perché mostra un maggiore controllo statistico sull'andamento reale dell'economia italiana. (Uno scostamento di pari entità si ebbe nel 1996, e soltanto nel 1998 esso scese fino a 1 punto.)

E' molto significativo che il lavoro non regolare costituisca la maggiore delle tre componenti di ricalcolo del prodotto effettuato dall'Istat per il 2002: al lavoro sommerso si deve infatti il 50,5% del di più, mentre il 42,2% si deve alla rivalutazione del fatturato, e appena il 7,1% alla riconciliazione delle stime fra offerta e domanda. Sempre nel 2002 l'incidenza del lavoro sommerso sul prodotto è stata dell'8,2%: una quota minore si era avuta soltanto dieci anni prima, nel 1992, con l'8,1%.

Passiamo ora dal prodotto agli occupati. Quali sono innanzitutto le posizioni irregolari? In questa definizione l'Istat comprende: a) residenti occupati a tempo pieno che si dichiarano tali all'Istat ma non risultano dalle rilevazioni sulle imprese; b) studenti, casalinghe e pensionati che ammettono di svolgere lavori ma all'Istat dichiarano di essere inattivi; c) stranieri non residenti con impieghi non regolari; d) occupati regolari con altri impieghi non dichiarati. 

La serie presentata dall'Istat ci dice innanzitutto che il trend si è invertito. Dopo gli incrementi registrati nel 2000, e soprattutto nel 2001, nel 2002 le posizioni di lavoro irregolari sono scese sensibilmente, portandosi al di sotto di quelle calcolate per il 1998 e il 1999. Questo è il primo vero calo in un decennio che, dal 1992 in poi, era stato caratterizzato da un incremento pressoché costante del lavoro sommerso. Inoltre, e questo va sottolineato, il calo riguarda quasi soltanto i dipendenti
 (Tab. 1 e Graf. 1). 

Tab. 1 - Unità di lavoro regolari e irregolari 1992-2002 (000)

	Anno
	Regolari
	Irregolari
	Totale
	Quota % irregolari

	1992
	20.319,4
	3.137,8
	23.457,2
	13,4

	1993
	19.607,0
	3.142,8
	22.749,8
	13,8

	1994
	19.364,0
	3.165,2
	22.529,2
	14,0

	1995
	19.265,6
	3.262,7
	22.528,3
	14,5

	1996
	19.312,4
	3.287,8
	22.600,2
	14,5

	1997
	19.332,7
	3.358,8
	22.691,5
	14,8

	1998
	19.450,7
	3.465,2
	22.915,9
	15,1

	1999
	19.602,3
	3.446,6
	23.048,9
	15,0

	2000
	19.922,6
	3.529,0
	23.451,6
	15,0

	2001
	20.234,9
	3.601,8
	23.836,7
	15,1

	2002
	20.698,0
	3.437,3
	24.135,3
	14,2


FONTE: ISTAT, LA MISURA DELL'ECONOMIA SOMMERSA

Il freno al lavoro sommerso e l'aumento dell'occupazione regolare vengono spiegati dall'Istat: a) con le opportunità offerte dalle forme d'impiego previste dalla flessibilità normata - il "pacchetto Treu"- che ha contribuito "sensibilmente ad accrescere il livello dell'occupazione regolare" (anche se "non sembra aver pienamente contrastato lo sviluppo del sommerso"); b) con la sanatoria realizzata con la legge n. 189 del 2002 - la “Bossi-Fini” - di cui hanno usufruito ben 635 mila immigrati extra-comu​nitari
.  

Vediamo più analiticamente le cifre. Nel 2002 c'erano 20.698 mila unità di lavoro regolari e 3.437 mila non regolari, per un totale di 24.135 mila unità. Ragguagliate a persone fisiche, cioè in termini di "teste", queste cifre salgono poiché nella contabilità nazionale le unità di lavoro equivalgono ad impieghi a tempo pieno che inglobano quelli a tempo parziale o/e determinato (la loro quota ammontava quell'anno a circa il 15% degli occupati).
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FONTE: ISTAT, LA MISURA DELL'ECONOMIA SOMMERSA

Questo spiega in parte la differenza fra le 20.698 mila unità di lavoro regolari calcolate nella contabilità per il 2002, e la media di 21.829 mila occupati rilevata quell'anno tramite l'indagine trimestrale sulle forze di lavoro; il ricalcolo effettuato dall'Istat dopo il passaggio all'indagine continua fa salire quel dato a 21.913 occupati. La restante differenza si deve al fatto che queste due serie di dati sono ottenute con procedimenti diversi. Ciò nondimeno, come mostra il Graf. 2, l'andamento generale delle unità di lavoro e degli occupati mantiene nel tempo un profilo del tutto simile anche perché si ritiene che il doppio lavoro informale controbilanci almeno in parte il lavoro a termine. 

Se volessimo aggiornare il sommerso con un mero esercizio cartaceo contando gli interessati in termini di persone, le 3.437 mila unità di lavoro "non osservate" potrebbe arrivare a oltre 3.900 lavoratori in nero. (Utilizzando i dati della contabilità nazionale anziché quelli delle forze di lavoro per considerare tutti coloro che nel 2002 avevano un impiego regolare o irregolare - ma bisognerebbe alzare il denominatore della popolazione per tener conto degli occupati ultra-64enni e degli stranieri non residenti - il tasso di occupazione salirebbe dal 55-56% al 60-61%, restando sempre sotto la media europea del 64,3%
).

[image: image42.wmf]Graf. 1 - Saldi annui di occupati e disoccupati 1997-2004 (000)
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FONTE: ISTAT, LA MISURA DELL'ECONOMIA SOMMERSA

Come si distribuisce il lavoro sommerso nei vari settori e nelle varie Regioni? E' presto detto: il "nero" si concentra nell'agricoltura e nel Mezzogiorno (Tab. 2). Rispetto al tasso medio di irregolarità, che nel 2002 è stato del 14,2%, l'agricoltura arriva al 33,7% mentre dieci anni prima era al 25,5%. A distanza, ma sopra la media, vengono i servizi con il 15,5% che nel 2002 erano al 14,5%. Interessanti i dati sui vari rami. Nel commercio, negli alberghi e nei pubblici esercizi il lavoro nero supera la media del settore con il 17,1%, sale nettamente nei trasporti (33,5%) e tocca il massimo nei servizi domestici alle famiglie (41,8%). Stanno invece sotto la media le attività di intermediazione monetaria e finanziaria, e quelle immobiliari la cui quota, dopo essere salita a metà del decennio, è tornata al livello del 1992: 13,9%. Nel grosso del settore industriale il lavoro nero tocca il minimo e rimane stabile intorno al 5,5%, mentre nel ramo delle costruzioni è al 13,9% dopo essere arrivato al 16,2% nel 1997.

La distribuzione settoriale del lavoro sommerso si incrocia con quella territoriale. Nelle quattro circoscrizioni il tasso di irregolarità cresce passando dalle Regioni del Nord-Ovest (9,5%) a quelle del Nord-Est (10,3%), del Centro (13,3%) e del Sud (23,1%). Ciò che più colpisce è il vero e proprio balzo delle irregolarità nell'industria, dove dal 2,9% del Nord-Ovest e dal 3,1% del Nord-Est si sale abbastanza normalmente al 7,9% del Centro, ma poi al Sud questa quota balza addirittura al 20,4%: uno degli indicatori più drammatici del divario che separa tuttora il Mezzogiorno dal resto del Paese. 

Un po' meno marcato il salto che si ha in agricoltura dove il lavoro sommerso, passato dal 21,5% del Nord-Ovest al 26,3% del Nord-Est, al 29,1% del Centro, schizza al 42,1% nel Sud. Meno marcate le differenze riscontrabili nei servizi fra le prime tre circoscrizioni e il Sud. Mentre nei servizi il record delle irregolarità va alla Campania (24,8%), nell'industria va alla Calabria (34,4%), che detiene anche quello dell'agricoltura (53%: un massimo assoluto) e quello generale (30%: la media è del 14,2%). 

Tab. 2 - Quote di lavoro sommerso per settore e per regione, 2002

	 
	Industria
	Servizi
	Agricoltura
	TOTALE

	Piemonte
	3,2
	12,7
	19,8
	9,8

	Val d'Aosta
	2,6
	19,0
	29,6
	15,3

	Lombardia
	2,4
	12,1
	21,4
	8,9

	Liguria
	6,6
	12,9
	26,2
	11,9

	Nord-Ovest
	2,9
	12,4
	21,5
	9,5

	Trentino-A.Adige 
	6,0
	13,1
	21,1
	9,8

	Veneto
	2,3
	13,0
	28,9
	13,0

	Friuli-V.Giulia
	3,7
	15,9
	30,5
	12,0

	Emilia-Romagna
	3,3
	11,9
	24,6
	9,8

	Nord-Est
	3,1
	12,9
	26,3
	10,3

	Toscana
	4,8
	13,1
	18,4
	10,8

	Umbria
	6,6
	16,4
	23,8
	13,8

	Marche
	2,8
	15,5
	27,2
	11,4

	Lazio
	14,8
	14,7
	39,0
	15,5

	Centro
	7,9
	14,4
	29,1
	13,3

	Abruzzo
	9,5
	14,2
	28,7
	13,7

	Molise
	18,0
	21,0
	30,0
	20,9

	Campania
	20,5
	24,8
	43,3
	25,1

	Puglia
	18,1
	18,6
	41,6
	21,1

	Basilicata
	26,4
	17,1
	34,5
	21,5

	Calabria
	34,4
	23,1
	53,0
	30,0

	Sicilia
	25,8
	22,1
	44,6
	25,0

	Sardegna
	12,2
	18,3
	25,6
	17,7

	Sud
	20,4
	21,2
	42,1
	23,1

	TOTALE
	7,6
	15,5
	33,7
	14,2


FONTE: ISTAT, LA MISURA DELL'ECONOMIA SOMMERSA

Quali sono invece le Regioni con minori irregolarità? Nei servizi è l'Emilia-Romagna (11,9%), nell'industria il Veneto (2,3%) e nell'agricoltura la Toscana (18,4%); rispetto alla media generale, però, la Regione più in regola è la Lombardia (8,9%)
.  
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FONTE: ISTAT, LA MISURA DELL'ECONOMIA SOMMERSA 
Se le Regioni vengono poste in graduatoria secondo i tassi di irregolarità, e se questi vengono messi a confronto con i tassi di disoccupazione, si ottengono accostamenti significativi e piuttosto sistematici anche per la sola annata 2002. Il Graf. 3 evidenzia fra i due indicatori una correlazione che la statistica conferma. (Il coefficiente di regressione è piuttosto elevato: 0,88). Con l'unica, singolare eccezione della Sardegna, dove la disoccupazione supera l'irregolarità.

2. LA CAMPAGNA DI EMERSIONE-REGOLARIZZAZIONE

Negativo rimane il bilancio della lotta contro il lavoro sommerso
. Come è noto, la legge n. 383 del 2001 prevedeva la presentazione di una domanda di “emersione automatica”, con scadenza al 30 novembre 2002; entro tale data avevano risposto appena 1.794 imprese, di cui 297 in Lombardia, 280 nel Lazio e 211 in Calabria. Tenendo poi conto dell’Avviso comune formulato dalle Parti Sociali il 24 luglio 2002 (senza la firma della Cgil), il Governo aveva inserito ex novo nel dispositivo, attraverso la legge n. 266 del 2002, la presentazione di una domanda di “emersione progressiva” corredata da piani individuali, con scadenza al 28 febbraio 2003; entro quella data avevano risposto 1.029 imprese, che diventano 1.001 se si escludono le 28 arrivate fuori tempo, per un totale di 3.854 lavoratori. 

Interessante è la distribuzione settoriale e territoriale dei piani. Il grosso riguarda il settore del commercio e dei servizi (502), circa un quarto l’industria (235), e quasi un settimo l’artigianato (156). Le Regioni da cui è pervenuto il maggior numero di piani sono Campania, Puglia e Lazio: rispettivamente 248, 220 e 171. Questa distribuzione muta sensibilmente se si considera il numero dei lavoratori interessati, poiché la Puglia da sola ne comprende quasi i due terzi. Alla Puglia va inoltre un altro record. Come prevedeva la legge, i piani sono poi stati vagliati dai Cles (Comitati provinciali per il lavoro e l’emersione), che ne hanno accolti 632 per un totale di 3.216 lavoratori. La quota di piani approvati in Puglia è stata del 78,2,%, superiore non soltanto a quella assai bassa della Campania (25,8%) e a quella media nazionale (65,1%) ma anche a quella assai alta del Lazio (76%). 

Ciò si spiega con la maggiore dimensione media delle imprese, che hanno oltre il triplo degli addetti, ma anche con la maggiore dimestichezza verso l’e​mersione del lavoro: è in Puglia che sono nati i contratti sindacali di riallineamento, o patti di gradualità. Infatti, nel suo ultimo documento sul lavoro nero, il Cnel aveva sottolineato che ”il numero di piani accolti è dovuto principalmente al numero dei contratti di riallineamento che sono stati riesaminati e che sono divenuti oggetto delle dichiarazioni di emersione”
.

Interessanti anche le violazioni che le imprese interessate intendevano regolarizzare con l’emersione progressiva. Più di metà riguarda la prevenzione e la sicurezza sul lavoro, l’igiene e la salute dei lavoratori, l’e​di​lizia e l’ambiente, mentre meno di metà riguarda le tipiche inadempienze contrattuali e previdenziali dei trattamenti, violazioni che talvolta vengono minimizzate, per esempio riferendole esclusivamente alle ore straordinarie, o rapportandole a orari di lavoro eccessivamente ridotti. (Oltretutto, l’indi​cazione data dal​l’Agenzia delle Entrate con circolare n. 56/E del 2002, secondo cui l’emer​sione di lavoratori doveva essere soltanto uno dei requisiti dei piani, è stata interpretata a rovescio dalla circolare n. 64 emanata quell’anno dal Ministero del Lavoro.)

I risultati sono pertanto deludenti
, anche se è stata affacciata l’ipo​tesi che il clima della “campagna di emersione” e la pressione esercitata sugli imprenditori dalle leggi n. 383 e n. 266 abbiano concorso alla crescita dell’occupazione
, che l’Inps attribuisce invece agli effetti della “Bossi-Fini”
. Altri sostengono che è difficile combattere il lavoro nero “agendo soltanto sul costo del lavoro e su benefici fiscali una tantum”
. Un’altra critica è che si trascurano i “meccanismi concreti di funzionamento del mercato del lavoro e delle stesse imprese”, i quali esulano dalla mera razionalità economica e poggiano su una condivisione cui non sfuggono le Istituzioni locali
. In ogni caso, "sembra avere perso forza propulsiva la propensione all'emersione registrata negli ultimi anni, sotto la spinta del contesto culturale ed economico, e di un ambiente organizzativo e legislativo più favorevole"
. 

Il Cnel, che nell’ottobre 2003 aveva definito “esiguo” il bilancio dei risultati (specie in confronto alla regolarizzazione degli extra-comunitari), invitava i pubblici poteri a superare “una normativa eccezionale, caratterizzata dal susseguirsi di inter​venti nati per fronteggiare l’e​mergenza”, e ad adottare invece una strategia capace di offrire una serie di strumenti di supporto e dopo la quale “si potrà forse parlare di successo della lotta all’economia sommersa”
. I caposaldi di questa strategia erano stati così individuati: 1) piena affermazione di una cultura della legalità; 2) semplificazione delle normative ed efficienza della Pubblica amministrazione; 3) potenziamento e maggiore efficacia dei servizi ispettivi; 4) sviluppo locale. 

Secondo il Cnel, le politiche per l’emersione debbono “essere considerate parte di una politica economica volta alla qualificazione dello sviluppo produttivo del Paese”, e tale da promuovere “con maggiore forza azioni che tengano nel giusto conto il territorio e le sue tipicità”. In consonanza con questo approccio, le Parti Sociali hanno raggiunto il 17 dicembre 2003 e il 4 maggio 2004 due importanti Avvisi comuni nei settori dell’agricoltura e dell’edilizia dove è maggiore l'incidenza percentuale del lavoro sommerso (il maggiore peso assoluto è però nei servizi); imprese e sindacati daranno vita ad azioni condotte in prima persona su aree d’intervento proprie e specifiche. 

3. L'AZIONE DI CONTRASTO AL LAVORO SOMMERSO

Significativi sono i risultati conseguiti dall’Inps nell’azione di contrasto all’e​conomia sommersa, indirizzata all’indi​vidua​zio​ne di aziende e di lavoratori con contributi versati carenti o con posizioni previdenziali mancanti
. Vediamo cosa dicono i dati degli ultimi quattro anni (Tab. 4). 

Tab. 4 - Risultati dell’attività di vigilanza svolta dall’Inps, 2001-2004

	
	2001
	2002
	2003
	2004
	Differenza 2003-2004

	Numero complessivo delle ispezioni
	127.122
	148.707
	147.469
	145.069
	-1,6%

	Numero delle aziende irregolari
	78.254
	81.763
	90.005
	108.244
	20,3%

	Quota di aziende irregolari sulle visitate
	61,6%
	55,0%
	61,0%
	74,6%
	13,6

	Numero totale di lavoratori irregolari
	139.193
	126.152
	111.484
	79.949
	-28,3%

	Aziende in nero e autonomi non iscritti
	20.085
	22.347
	27.431
	38.309
	39,7%

	Contributi evasi accertati (milioni euro)
	769
	602
	569
	1.194
	109,8%


FONTE: INPS, RAPPORTI ANNUALI 2001, 2002, 2003 E 2004

Le ispezioni effettuate dall’Istituto, che erano balzate da meno di 130 mila nel 2001 a quasi 150 mila nel 2002, sono poi lievemente diminuite mantenendosi sempre al di sotto di quel picco. Ciò nondimeno hanno fatto scoprire un numero via via crescente di aziende irregolari. Gli ispettori dell'Inps, che nel 2001 ne avevano individuate 78 mila con lavoratori irregolari, nel 2004 ne hanno scovate ben 108 mila, con un incremento complessivo del 38% che per oltre metà si deve all'ultimo biennio. Del resto fra il 2003 e il 2004 è anche aumentata - dal 61% a quasi il 75% - la quota delle aziende irregolari rispetto a quelle visitate. 

Essendo via via cresciute le irregolarità, non poteva che crescere anche il nero, cioè le aziende completamente sconosciute e gli autonomi non iscritti, passati da 20 mila a oltre 38 mila, con una progressione annua che è andata dall'11% del 2001-2002, al 23% del 2002-2003, al 40% del 2003-2004; nel quadriennio l'incremento totale è stato di oltre il 90%. 

Al tempo stesso i lavoratori irregolari, sia dipendenti che autonomi, sono progressivamente diminuiti da 139 mila a 80 mila circa, con una diminuzione annua che dal 10% del 2001-2002 è passata al 13% del 2002-2003 e al 28% del 2003-2004. Nel quadriennio il decremento totale è stato di oltre il 42%.

Ma come mai la crescita delle aziende irregolari si è accompagnata a un calo parallelo e lievemente maggiore dei lavoratori irregolari? (Graf. 4) Dipende forse dai mutati comportamenti di soggetti sui quali l'Inps indaga ogni anno? No, tant'è vero che il campione varia di anno in anno. 

Dunque i risultati dipendono da quali soggetti l’Istituto sceglie, cioè da come evolve la strategia dell'Inps, che di recente ha adottato un piano straordinario volto alle “scoperture contributive”.
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FONTE: INPS, RAPPORTI ANNUALI 2001, 2002, 2003 E 2004
Una conseguenza di tali scelte, evidenziata dai dati, è che sono aumentate le ispezioni nelle imprese minori. Lo si può desumere dalla netta riduzione del rapporto fra lavoratori irregolari e aziende irregolari, che scende da 1,54 del 2002 a 0,73 del 2004, cioè si dimezza. A sua volta, il fatto che i lavoratori per azienda siano diminuiti, toccando una media che sta sotto l’unità, è dovuto a un significativo mutamento del campione che ha comportato una crescita delle ispezioni presso i lavoratori autonomi (tra i quali i co.co.co.), mentre sono diminuite quelle presso le ditte vere e proprie. Lo si può desumere dal fatto che, mentre nel 2003 le aziende scoperte in nero erano 8.481 e gli autonomi risultati non iscritti 18.950, nel 2004 le prime sono crollate a 5.786 e i secondi sono arrivati a 32.523. 

In questi anni l’azione di vigilanza sembra quindi essere stata predisposta al fine di aggredire più decisamente le situazioni in nero per individuare soggetti totalmente sconosciuti all’Istituto
. Questa scelta ha accresciuto anche le probabilità di mettere a nudo le violazioni contributive più consistenti, proprio perché perduranti da tempo grazie alla sommersione totale. E infatti l’evasione contributiva è schizzata dai 569 milioni di euro del 2003 ai 1.194 milioni del 2004, mentre nel 2002 ammontava a 602 milioni. Dunque le ispezioni hanno “pagato” perché l’azione è stata più incisiva e mordente, non più occhiuta e vessatoria: infatti i tempi medi delle ispezioni si sono accorciati.

I dati 2004 confermano inoltre due evidenze già note: innanzitutto, che i lavoratori in nero del commercio costituiscono quasi la metà del totale generale (49%); inoltre, che i lavoratori in nero dell'edilizia costituiscono il 35% del totale industria e il 42% del totale artigianato. 

La distribuzione regionale dei risultati conseguiti dall'Inps mostra infine due evidenze interessanti (Tab. 5). La prima riguarda la diversa incidenza del lavoro nero vero e proprio, rispetto a quello irregolare. Le differenze sono piccole poiché in media il 90% degli irregolari scovati dall'Istituto è in nero; tuttavia ci dicono qualcosa. Infatti, in cinque Regioni la realtà è meno nera poiché, con capofila il Friuli-Venezia Giulia, la Lombardia, l'Emilia-Roma​gna, la Toscana e la Liguria si collocano sotto il 90%; in altre quattro Regioni la realtà è un po' meno nera: Veneto, Umbria, Marche e Piemonte non superano il 92%. La peggiore performance è quella della Basilicata, che tocca il 99,9% perché nel 2003 soltanto un lavoratore su 675 non era totalmente in nero.

La seconda evidenza riguarda il rapporto abbastanza equilibrato fra irregolari e occupati nelle singole regioni, ad eccezione della Val d'Aosta. Nonostante le notevoli differenze territoriali evidenziate dall'indagine Istat sulla quota di lavoro sommerso, la modesta entità degli scostamenti rivela una strategia ispettiva tale da esercitare un controllo di pari efficacia, a prescindere dal peso locale del lavoro sommerso. (Si ricordi infatti che non è la stessa cosa fare le ispezioni in questa o in quella Regione del Nord, del Centro e del Sud, date le diverse difficoltà, sia sociali che di altra natura.) 
Tab. 5- Lavoratori irregolari e occupati, per regione (2003)

	 
	Irregolari
	In nero sul totale irregolari
	Irregolari ogni 1000 occupati

	
	In nero
	Altri
	Totale
	
	

	Piemonte
	7.737
	670
	8.407
	92,0
	4,6

	Val d'Aosta
	80
	4
	84
	95,2
	1,5

	Lombardia
	15.158
	3.649
	18.807
	80,6
	4,6

	Liguria
	2.009
	313
	2.322
	86,5
	3,7

	Trentino-A.Adige 
	2.400
	162
	2.562
	93,7
	6,0

	Veneto
	9.291
	1.008
	10.299
	90,2
	5,1

	Friuli-V.Giulia
	2.331
	651
	2.982
	78,2
	5,9

	Emilia-Romagna
	10.147
	2.141
	12.288
	82,6
	6,6

	Toscana
	7.524
	1.398
	8.922
	84,3
	6,0

	Umbria
	1.125
	118
	1.243
	90,5
	3,8

	Marche
	2.943
	294
	3.237
	90,9
	5,2

	Lazio
	3.879
	232
	4.111
	94,4
	2,0

	Abruzzo
	4.312
	80
	4.392
	98,2
	9,2

	Molise
	372
	12
	384
	96,9
	3,5

	Campania
	11.662
	42
	11.704
	99,6
	7,1

	Puglia
	5.116
	59
	5.175
	98,9
	4,1

	Basilicata
	674
	1
	675
	99,9
	3,7

	Calabria
	2.358
	62
	2.420
	97,4
	4,2

	Sicilia
	8.409
	159
	8.568
	98,1
	6,1

	Sardegna
	2.756
	146
	2.902
	95,0
	5,3

	TOTALE
	100.283
	11.201
	111.484
	90,0
	5,1


FONTE: INPS, RELAZIONE D’ATTIVITÀ 2003

6. IL LAVORO NELLE COOPERATIVE

1. IL CONTRIBUTO DELLE COOPERATIVE ALL’OCCUPAZIONE 

La varietà di forme giuridiche che può assumere l’iniziativa imprenditoriale è un fattore di crescita per l’economia e per l’occupazione poiché consente una più ampia mobilitazione di risorse. Nel panorama europeo e italiano, la cooperazione è una di queste forme, che occupa senz'altro un posto di rilievo. Dato il suo peso, il Consiglio dell’Unione Europea ha approvato il 23 luglio 2003 lo Statuto Cooperativo Europeo, che si propone di favorire l’armonizzazione delle normative nazionali consentendo alle cooperative una piena operatività a livello comunitario.  

Si stima che in Europa le società cooperative siano 300 mila e diano lavoro a circa 5 milioni di addetti. La loro incidenza sull'occupazione nazionale è particolarmente significativa in Spagna e in Finlandia, mentre è decisamente inferiore nel Regno Unito e in Grecia. In ciascun Paese la cooperazione si è sviluppata infatti con peculiari caratteristiche sociali e culturali. Così, mentre in Francia è rilevante la cooperazione agricola, in Italia lo è quella di consumo, e in Svezia quella dei servizi legati al welfare e soprattutto alla casa. A parte queste impronte nazionali, il tessuto cooperativo si presenta ovunque differenziato, poiché è riuscito ad espandersi nei vari settori della produzione e della distribuzione
. 

In Italia il movimento cooperativo è sorto intorno alla metà dell’800 (la prima cooperativa è nata nel 1849 a Pinerolo, in Piemonte) e si è sviluppato velocemente per impulso sia socialista sia cattolico. Esso ha attraversato tutta la vicenda storica ed economica del Paese, mostrando una notevole capacità sia di radicamento e di crescita, sia di adattamento alla domanda sociale emergente, spesso secondo linee evolutive non previste
. 

Tra il 1981 e il 1991 le cooperative erano aumentate del 72,6% e i loro addetti del 53,6%, per cui nel decennio erano diminuite le dimensioni medie. Tra il 1991 e il 2001 le cooperative sono aumentate del 55,4% e i loro addetti del 67,9%, per cui la dimensione media è risalita
.

Tab. 1 - Imprese e istituzioni cooperative: numero e distribuzione nel 2001

	 
	Industria
	Commercio
	Servizi
	Cooperative sociali
	Totale

	Numero cooperative
	19.313
	         3.553 
	      24.853 
	           5.674 
	      53.393 

	Numero addetti 
	180.528
	       74.047 
	    531.517 
	       149.147 
	    935.239 

	di cui dipendenti
	134.372
	65.820
	471.031
	       149.147 
	820.370

	Numero unità locali
	       21.086 
	         6.233 
	      37.195 
	           7.907 
	      72.421 

	Quota cooperative
	36,2%
	6,7%
	46,5%
	10,6%
	100,0%

	Quota addetti 
	19,3%
	7,9%
	56,8%
	15,9%
	100,0%

	di cui dipendenti
	16,4%
	8,0%
	57,4%
	18,2%
	100,0%

	Quota unità locali
	29,1%
	8,6%
	51,4%
	10,9%
	100,0%


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI ISTAT, CENSIMENTO ECONOMICO 2001

Le informazioni rese disponibili dal Censimento del 2001 forniscono una rappresentazione aggiornata circa la consistenza della cooperazione, quanto meno per l’insieme dei settori extra-agricoli (Tab. 1)
. Il censimento classifica da un lato le imprese cooperative tradizionali (di consumo, edilizie e d'abitazione, di produzione-lavoro, ecc.
) come forme giuridiche d'impresa; e dall'altro le cooperative sociali
 come istituzioni non profit
. La somma di queste due componenti dà conto del peso complessivo della cooperazione: nel 2001 si trattava di un insieme formato da 53 mila imprese, con oltre 72 mila unità locali, che impiegava come personale interno 935 mila addetti, 820 mila dei quali come dipendenti. 

La distribuzione delle cooperative per settori rispecchia abbastanza da vicino l'odierna struttura produttiva del Paese, nel senso che prevale il terziario, tant'è che le cooperative impegnate nei servizi impiegano oltre metà di tutti gli addetti della cooperazione tradizionale. A ciò si aggiunga che le cooperative sociali, presenti soprattutto nei rami della sanità e dei servizi sociali e assistenziali, impiegano a loro volta quasi il 20% di tutta l'occupazione cooperativa.

Tab. 2 - La distribuzione della cooperazione per settori nel 2001

	 
	Società cooperative tradizionali
	Cooperative sociali

	
	Imprese
	Addetti
	Dipendenti
	Imprese
	Dipendenti

	Servizi di pulizia e disinfestazione
	2.923
	136.701
	129.360
	36
	1.659

	Movimentazione merci e magazzinaggio
	2.096
	95.462
	89.465
	 
	 

	Intermediazione monetaria
	519
	80.407
	79.729
	 
	 

	Costruzione completa o parziale di edifici; genio civile
	9.308
	46.169
	28.567
	 
	 

	Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati
	978
	44.708
	42.648
	 
	 

	Altri trasporti terrestri
	2.390
	38.492
	32.297
	 
	 

	Altre attività di tipo professionale e imprenditoriale non class. altrimenti
	2.360
	20.049
	14.427
	 
	 

	Pesca, piscicoltura e servizi connessi
	811
	19.659
	16.736
	 
	 

	Mense e fornitura di pasti preparati
	176
	18.824
	18.397
	44
	726

	Produz., lavoraz. e conservaz. carne e prodotti a base di carne
	153
	15.959
	15.544
	 
	 

	Altre attività connesse ai trasporti
	718
	15.503
	13.539
	 
	 

	Assistenza sociale
	586
	15.430
	13.809
	3.816
	116.911

	Attività dei serv. non veterinari connessi all'agricolt. e alla zootecnia
	1.768
	12.617
	6.401
	252
	4.379

	Attività legali, contabilità, consulenza, studi di mercato, sondaggi
	1.316
	12.181
	9.126
	 
	 

	Commercio all'ingrosso di prodotti alimentari, bevande e tabacco
	700
	11.793
	10.090
	 
	 

	Servizi di ricerca, selezione e fornitura di personale
	75
	10.580
	10.385
	 
	 

	Altre attività dei servizi
	1.956
	10.175
	5.541
	 
	 

	Servizi di investigazione e vigilanza
	258
	9.273
	8.556
	 
	 

	Industria lattiero-casearia
	832
	9.163
	6.662
	 
	 

	Altre attività dello spettacolo
	824
	8.766
	6.535
	78
	1.129

	Elaborazione elettronica dei dati
	859
	8.499
	6.457
	 
	 

	Lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi
	216
	6.824
	6.359
	 
	 

	Installazione dei servizi in un fabbricato
	759
	6.760
	4.875
	 
	 

	Industria delle bevande
	434
	5.950
	4.778
	 
	 

	Confezione di altri articoli di vestiario ed accessori
	388
	4.895
	3.910
	 
	 

	Lavori di completamento degli edifici
	745
	4.514
	2.828
	 
	 

	Smaltimento dei rifiuti solidi, delle acque di scarico e simili
	188
	3.887
	3.377
	 
	 

	Commercio all'ingrosso di altri beni di consumo finale
	185
	3.297
	2.831
	 
	 

	Comm. dettaglio altri prodotti (non 2a mano) in esercizi specializzati
	494
	3.196
	2.166
	7
	777

	Attività sportive
	601
	3.169
	1.696
	1
	0

	Totale 30 settori principali
	35.616
	682.902
	597.091
	4.234
	125.581

	Altri settori
	12.103
	103.190
	74.132
	1.440
	23.566

	Totale complessivo
	47.719
	786.092
	671.223
	      5.674 
	     149.147 


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI ISTAT, CENSIMENTO ECONOMICO 2001

2. LA DISTRIBUZIONE PER SETTORI E PER PROFILI

La distribuzione di iniziative cooperative per settore (Tab. 2) mette in luce che la loro presenza sta all’incrocio tra storia e attualità. Infatti il peso del movimento è significativo dove si è insediato fin dalle origini, ha conosciuto la prima espansione e si è poi collaudato (banche, costruzioni, consumo, pesca, comparti dell’alimentare, e anche trasporti); ma è significativo anche in comparti caratterizzati da basse barriere all’entrata, dove si è successivamente sviluppato con l’evoluzione delle strutture produttive e sociali (mense, pulizie, informatica e servizi sociali). 

Appare pertanto evidente l’eterogeneità dei campi d’intervento delle cooperative: accanto ad attività a netto contenuto manuale (pulizie, facchinaggio, distribuzione pasti)
, vi sono attività di natura chiaramente impiegatizio-intellettuale (banche, attività di ricerca, ecc.). La forma cooperativa, del resto, si presta a “vestire” quelle iniziative economiche per le quali l’apporto di lavoro, qualificato o no, è preminente
. 

Tab. 3 - Il personale delle società cooperative 

e delle cooperative sociali, 2001

	 
	Società cooperative
	Cooperative sociali
	Totale cooperazione
	Totale imprese
	Totale istituzioni
	Totale economia extra-agricola

	INDIPENDENTI

	Maschi
	        85.761 
	               -   
	          85.761 
	     3.968.211 
	                  -   
	     3.968.211 

	Femmmine
	        29.108 
	               -   
	          29.108 
	     1.517.611 
	                  -   
	     1.517.611 

	Totale
	      114.869 
	               -   
	        114.869 
	     5.485.822 
	                  -   
	     5.485.822 

	DIPENDENTI

	Maschi
	      382.932 
	        39.797 
	        422.729 
	     6.450.272 
	     1.531.529 
	     7.981.801 

	Femmmine
	      288.291 
	      109.350 
	        397.641 
	     3.776.814 
	     2.166.119 
	     5.942.933 

	Totale
	      671.223 
	      149.147 
	        820.370 
	   10.227.086 
	     3.697.648 
	   13.924.734 

	TOTALE ADDETTI

	Maschi
	      468.693 
	        39.797 
	        508.490 
	   10.418.483 
	     1.531.529 
	   11.950.012 

	Femmmine
	      317.399 
	      109.350 
	        426.749 
	     5.294.425 
	     2.166.119 
	     7.460.544 

	Totale
	      786.092 
	      149.147 
	        935.239 
	   15.712.908 
	     3.697.648 
	   19.410.556 

	PERSONALE ESTERNO

	Co.co.co.
	        30.318 
	          9.861 
	          40.179 
	        627.607 
	        199.113 
	        826.720 

	Interinali
	          2.664 
	             136 
	            2.800 
	        100.255 
	          18.363 
	        118.618 

	Volontari
	          3.881 
	        26.241 
	          30.122 
	            6.753 
	     3.474.580 
	     3.481.333 


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI ISTAT, CENSIMENTO ECONOMICO 2001

Se si analizza la composizione degli addetti "interni" alle cooperative, cioè i dipendenti, si constata che fra loro prevale, ma di poco, la componente maschile: vi sono 508 mila maschi e 427 mila femmine; queste sono però in netta maggioranza tra gli addetti alle cooperative sociali (Tab. 3). Ciò mostra che il processo di femminilizzazione del mercato del lavoro è ormai avanzato anche nel mondo della cooperazione, spesso ritenuto piuttosto tradizionale. 

E’ possibile e interessante considerare i profili del personale “esterno”: nel 2001 le cooperative utilizzavano circa 40 mila collaboratori coordinati e continuativi, cioè quasi il 5% di tutti i loro dipendenti; questa incidenza sale a quasi il 7% nelle cooperative sociali. Assai più modesta la presenza dei lavoratori interinali, che nel 2001 erano soltanto 2.800, cioè circa 3 ogni 1.000 dipendenti. Prestano inoltre la loro opera, specie nelle cooperative sociali, 30 mila volontari.
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FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI ISTAT

Per le cooperative sociali si dispone di un’apposita indagine Istat, di poco successiva al Censimento del 2001 e relativa alla fine dello stesso anno
, secondo la quale le 5.515 attive (altre 317 non avevano avviato l’attività o l’avevano temporaneamente sospesa) impiegavano 201.442 persone, così ripartite: 147.166 dipendenti, 25.875 collaboratori, 24.451 volontari, 2.981 obiettori di coscienza, 642 religiosi e 307 interinali. Queste cifre sono molto vicine a quelle che erano emerse dal Censimento, con un’unica eccezione: i co.co.co. individuati nel Censimento erano soltanto 9.861. In termini di occupazione complessiva, il movimento cooperativo “vale” all’incirca il 5% del totale nazionale: si vedano nel Graf. 1 alcuni dati essenziali sulla sua incidenza. Questa incidenza diventa più consistente se si isola il lavoro dipendente, specie femminile (che è quasi il 7%), mentre si riduce sensibilmente se si isola il lavoro indipendente (2%).

3. LA DIMENSIONE DELLE COOPERATIVE

Quanto alla taglia delle imprese, le cooperative hanno spesso una dimensione superiore a quella media del sistema: ciò del resto è implicito nella loro stessa ragion d’essere, che è un “mettersi insieme”.

La dimensione media delle cooperative tradizionali è di 16 addetti, mentre quella delle cooperative sociali è ancora superiore: essa è pari infatti a ben 30 addetti. Complessivamente, le cooperative che superano i 100 addetti sono circa 1.400 (un po' meno del 3% delle cooperative totali); da sole, esse attivano quasi il 50% dell’occupazione complessiva nelle cooperative (Tab. 4). La legislazione più recente ha comunque previsto anche la “piccola cooperativa” (Legge n. 266 del 1997), una soluzione che amplia la platea dei potenziali fruitori della mutualità cooperativa, data la maggiore facilità di costituzione - bastano 3 soci anziché i 9 classicamente richiesti - e di gestione.

Tab. 4 - Società cooperative e cooperative sociali: 

addetti per dimensione

	 
	Società cooperative
	Cooperative sociali

	
	Imprese
	Addetti
	Imprese
	Addetti

	Valori assoluti

	Da 1 a 9 addetti
	     35.551 
	         111.154 
	      2.109 
	          9.617 

	Da 10 a 19 addetti
	       5.855 
	           79.324 
	      1.079 
	        14.933 

	Da 20 a 49 addetti
	       3.822 
	         116.154 
	      1.075 
	        33.119 

	Da 50 a 99 addetti
	       1.392 
	           95.729 
	         410 
	        27.943 

	Da 100 a 250 addetti
	          789 
	         117.423 
	         210 
	        30.472 

	Oltre 250 addetti
	          310 
	         266.308 
	           64 
	        33.063 

	Totale
	     47.719 
	         786.092 
	      4.947 
	      149.147 

	Valori percentuali

	Da 1 a 9 addetti
	74,5%
	14,1%
	42,6%
	6,4%

	Da 10 a 19 addetti
	12,3%
	10,1%
	21,8%
	10,0%

	Da 20 a 49 addetti
	8,0%
	14,8%
	21,7%
	22,2%

	Da 50 a 99 addetti
	2,9%
	12,2%
	8,3%
	18,7%

	Da 100 a 250 addetti
	1,7%
	14,9%
	4,2%
	20,4%

	Oltre 250 addetti
	0,6%
	33,9%
	1,3%
	22,2%

	Totale
	100,0%
	100,0%
	100,0%
	100,0%


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI ISTAT, CENSIMENTO ECONOMICO 2001

I dati Istat fin qui commentati non consentono purtroppo di analizzare l'incrocio fra la posizione di socio e quella di lavoratore, per verificare quanto le due figure si sovrappongano. Interessanti indicazioni ci vengono tuttavia da un’indagine diretta svolta in Toscana (Tab. 5)
. Si apprende così che soltanto metà degli addetti è anche socio, che viene inquadrato quasi sempre come dipendente e, in qualche raro caso, come collaboratore coordinato e continuativo o come lavoratore autonomo (condizione resa possibile dall’approvazione della Legge n. 142 del 2001)
. La presenza dei soci dipendenti tende a crescere per le cooperative sociali, e anche per le cooperative non aderenti alle Centrali associative, di minori dimensioni. Si tende comunque in misura crescente a ricorrere a lavoratori non soci.

Tab. 5 - I rapporti di lavoro nella cooperazione toscana, 2002

	 
	Totale
	di cui:

	
	
	coop. sociali
	coop. non associate

	Soci
	50,0
	69,9
	61,6

	     Dipendenti 
	48,5
	67,1
	56,9

	     Co.co.co. 
	1,0
	2,3
	3,7

	     Lavoratori autonomi
	0,5
	0,5
	1,0

	 

	Non soci
	50,0
	30,1
	38,5

	      Dipendenti 
	47,8
	24,8
	35,7

	      Co.co.co. 
	2,2
	5,3
	2,8

	 

	Addetti totali
	     34.964 
	       6.551 
	         3.161 


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI BORTOLOTTI E BATAZZI, OP. CIT.

4. LA DIFFUSIONE TERRITORIALE

Anche la distribuzione territoriale delle cooperative deve molto a ragioni storiche; lo sviluppo del movimento è stato peraltro più consistente, in termini occupazionali, proprio nelle Regioni sviluppate: alla cui crescita esso ha contribuito e, nel contempo, dalla medesima è stato sollecitato ad allargarsi e ad espandersi (Tab. 6). 

E’ vero che la cooperazione è presente anche nel Meridione: troviamo infatti quasi 6.000 cooperative in Sicilia, quasi 5.000 in Campania e in Puglia; sono numeri più consistenti di quelli del Veneto o del Piemonte. Ma le cooperative del Sud sono nettamente più piccole di quelle delle Regioni del Nord e per questo, in termini di occupazione, la gerarchia ritorna quella nota: considerando anche le cooperative sociali, la Lombardia viene al 1° posto con 160.000 addetti, seguita da vicino dall’Emilia Romagna, con 152.000. A notevole distanza seguono Veneto (84.000), Lazio (82.000), Piemonte (72.000) e Toscana (65.000). Nessuna Regione del Sud supera i 50.000 addetti, anche se Puglia, Sicilia e Campania vi sono vicine.

In alcune Regioni, soprattutto al Nord e al Centro, l’incidenza della cooperazione sull’occupazione totale è nettamente superiore a quel 5% medio che abbiamo in precedenza indicato. 

Tab. 6 - Unità locali e addetti per regione delle cooperative italiane

 nel 2001

	 
	Unità locali
	Addetti
	Dimensione media

	
	Coop. tradizionali
	Coop. sociali
	Cooperative tradizionali
	Coop. sociali
	Cooperative tradizionali
	Coop. sociali

	
	
	
	Industria
	Commercio
	Servizi
	
	
	

	Piemonte
	3.719
	645
	7.440
	4.759
	43.795
	16.256
	15,1
	25,2

	Valle d'Aosta
	206
	48
	400
	39
	795
	629
	6,0
	13,1

	Lombardia
	9.972
	1.291
	15.352
	10.150
	109.030
	25.457
	13,5
	19,7

	Trentino-A.A.
	2.262
	205
	4.866
	3.851
	10.762
	2.777
	8,6
	13,5

	Veneto
	4.453
	616
	16.815
	4.709
	47.660
	15.074
	15,5
	24,5

	Friuli-V.G.
	1.591
	184
	3.465
	2.929
	15.605
	5.857
	13,8
	31,8

	Liguria
	1.450
	227
	2.950
	3.623
	14.521
	4.866
	14,5
	21,4

	Emilia-Rom.
	6.759
	726
	42.613
	16.760
	73.654
	18.508
	19,7
	25,5

	Toscana
	4.323
	446
	10.561
	9.090
	32.875
	12.862
	12,2
	28,8

	Umbria
	912
	156
	2.850
	1.929
	7.715
	4.069
	13,7
	26,1

	Marche
	1.581
	213
	5.011
	2.865
	8.921
	5.822
	10,6
	27,3

	Lazio
	6.353
	516
	9.828
	3.419
	61.054
	8.116
	11,7
	15,7

	Abruzzo
	1.206
	177
	4.481
	845
	6.451
	3.178
	9,8
	18,0

	Molise
	329
	95
	1.203
	97
	1.571
	989
	8,7
	10,4

	Campania
	4.809
	251
	11.525
	1.308
	31.073
	2.014
	9,1
	8,0

	Puglia
	4.729
	476
	14.744
	1.519
	28.148
	5.552
	9,4
	11,7

	Basilicata
	908
	94
	2.130
	421
	3.578
	1.121
	6,8
	11,9

	Calabria
	1.222
	225
	3.561
	694
	5.373
	2.090
	7,9
	9,3

	Sicilia
	5.878
	908
	15.572
	2.526
	19.064
	8.912
	6,3
	9,8

	Sardegna
	1.852
	408
	6.938
	1.659
	8.950
	4.998
	9,5
	12,3

	Totale
	64.514
	7.907
	182.305
	73.192
	530.595
	149.147
	12,2
	18,9


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI ISTAT, CENSIMENTO ECONOMICO 2001

Lo documenta il Graf. 2, dove è rappresentata per ciascuna Regione, da un lato la quota di addetti alle cooperative sul totale degli addetti delle imprese (esclusi dunque il settore pubblico e il settore non profit), e dall’altro l’incidenza delle imprese cooperative sul totale delle imprese (dati a fine 2004). Si può notare che, mentre la quota di imprese cooperative sul totale delle imprese oscilla intorno all’1,5%, con una punta massima in Sicilia (2,4%) e minima in Veneto (0,7%), il peso sull’occupazione regionale è maggiormente diversificato. Mentre ad un estremo troviamo l’Emilia Romagna, dove la cooperazione risulta particolarmente forte, con una incidenza sul totale degli addetti regionali vicina al 10%
, all'altro estremo, in fondo alla classifica, troviamo un gruppo eterogeneo di Regioni sia del Nord (Valle d’Aosta) che del Centro (Marche) che del Sud (Calabria), con una incidenza intorno al 3%.
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FONTE: ELABORAZIONE CNEL SU DATI UNIONCAMERE (IMPRESE 2004 SUL TOTALE: SCALA SINISTRA) E ISTAT (ADDETTI 2001 SUL TOTALE: SCALA DESTRA)

5. LE DINAMICHE RECENTI
Allo stato attuale delle fonti disponibili è oggi impossibile aggiornare l'immagine delle cooperative italiane qui tratteggiata, quale emerge soprattutto dai dati censuari relativi al 2001. Tutti i segnali a disposizione indicano comunque un ulteriore rafforzamento della cooperazione
. Questo, innanzitutto, è ciò che si ricava dai dati Infocamere sul numero delle imprese cooperative (Tab. 7)
. I dati elaborati indicano che le imprese attive, da 66 mila quali risultavano alla fine del 2000, hanno superato quota 70 mila alla fine del 2002 per arrivare poi a quasi 71.500 (di cui 13.345 “piccole cooperative”) alla fine del 2004.

Tab. 7 – Cooperative attive a fine anno, 

secondo il Registro delle imprese

	 
	2000
	2002
	2004
	variaz. 2000-02
	variaz. 2002-04

	Abruzzo
	1.344
	1.426
	1.439
	6,1%
	0,9%

	Basilicata
	1.165
	1.208
	1.195
	3,7%
	-1,1%

	Calabria
	2.123
	2.253
	2.373
	6,1%
	5,3%

	Campania
	9.761
	10.033
	9.767
	2,8%
	-2,7%

	Emilia-Romagna
	4.693
	4.842
	4.833
	3,2%
	-0,2%

	Friuli-V. G.
	1.146
	1.158
	1.084
	1,0%
	-6,4%

	Lazio
	3.694
	4.341
	4.788
	17,5%
	10,3%

	Liguria
	1.314
	1.423
	1.490
	8,3%
	4,7%

	Lombardia
	10.195
	10.767
	10.936
	5,6%
	1,6%

	Marche
	1.465
	1.517
	1.530
	3,5%
	0,9%

	Molise
	473
	495
	495
	4,7%
	0,0%

	Piemonte
	3.292
	3.429
	3.348
	4,2%
	-2,4%

	Puglia
	6.033
	6.319
	6.319
	4,7%
	0,0%

	Sardegna
	2.264
	2.517
	2.619
	11,2%
	4,1%

	Sicilia
	8.530
	9.104
	9.668
	6,7%
	6,2%

	Toscana
	3.795
	3.923
	3.844
	3,4%
	-2,0%

	Trentino-A. A.
	1.196
	1.183
	1.273
	-1,1%
	7,6%

	Umbria
	861
	880
	885
	2,2%
	0,6%

	Valle d'Aosta
	185
	195
	200
	5,4%
	2,6%

	Veneto
	3.119
	3.303
	3.378
	5,9%
	2,3%

	TOTALE
	66.648
	70.316
	71.464
	5,5%
	1,6%


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI INFOCAMERE

La crescita delle cooperative, come del resto quella dell’economia e dell’occupazione, è stata più forte nel primo biennio (l'incremento medio è stato del 5,5%, con punte maggiori in Lazio, Sardegna e Liguria), mentre nel secondo biennio è stata assai modesta (+1,6%), tant'è vero che in regioni come Friuli-Ve​nezia Giulia, Campania, Piemonte, Toscana, Basilicata ed Emilia-Roma​gna vi sono state delle contrazioni, talvolta di qualche rilievo. Sotto il profilo settoriale, in questi ultimi anni la cooperazione si è rafforzata nel settore primario, nei trasporti e nei servizi sociali mentre nel comparto manifatturiero dopo il 2002 ha registrato una modesta contrazione, anche questa in linea con l’evoluzione più generale della struttura produttiva
.

Un interessante segnale di evoluzione del rapporto tra movimento cooperativo e mercato del lavoro viene dall’analisi dei flussi di assunzioni osservati in Veneto (Tab. 8). Essi mettono in luce che, a fronte di un ammontare annuo di assunzioni pressoché costante attorno alle 20 mila unità, un elemento di vera e importante novità sta nel successo delle cooperative fra gli immigrati. Dalla quota già elevata del 2000, quando il 30% delle assunzioni effettuate dalle cooperative riguardava immigrati, si è passati nel 2003 a una quota del 42%. 

Tab. 8 - Le assunzioni nelle cooperative nel Veneto

	 
	2000
	2001
	2002
	2003

	Maschi

	Comunitari
	        7.423 
	        7.725 
	        6.308 
	        6.048 

	Extra-comunitari
	        4.536 
	        5.210 
	        5.377 
	        5.829 

	Totale
	      11.959 
	      12.935 
	      11.685 
	      11.877 

	Femmine

	Comunitarie
	        6.817 
	        6.929 
	        5.524 
	        5.226 

	Extra-comunitarie
	        1.463 
	        1.975 
	        1.973 
	        2.267 

	Totale
	        8.280 
	        8.904 
	        7.497 
	        7.493 

	Maschi e Femmine

	Comunitari
	      14.240 
	      14.654 
	      11.832 
	      11.274 

	Extra-comunitari
	        5.999 
	        7.185 
	        7.350 
	        8.096 

	Totale
	      20.239 
	      21.839 
	      19.182 
	      19.370 

	Quota di extra-comunitari
	29,6%
	32,9%
	38,3%
	41,8%


FONTE: VENETO LAVORO

Questa preferenza per la mano d'opera immigrata è un dato che merita di essere attentamente monitorato: da un lato, infatti, è segno dell’at​tenzione riservata al bisogno di impiego da parte di lavoratori “deboli”, e del fatto che le cooperative sono uno strumento di espansione occupazionale per le fasce meno forti del mercato del lavoro
; dall’altro è anche un indicatore di specializzazione dell’impresa cooperativa in tipologie di attività poco qualificate, talvolta anche al confine con situazioni di sfruttamento,
 come testimoniato oltretutto dall’attività degli organismi di vigilanza.

7. I NUOVI SERVIZI PER L’IMPIEGO
1. PREMESSA

A partire dalla metà degli anni Novanta, l’Organizzazione Internazionale del Lavoro, l’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo economico e la stessa Unione Europea
, impegnate a fronteggiare i problemi della disoccupazione, hanno individuato nei servizi all’impiego, pubblici e privati, i nodi operativi che più di altri possono favorire l'allargamento della base occupazionale. Con la Strategia europea per l’occupazione, varata nel 1997, il Consiglio Europeo di Lussemburgo ha sollecitato un rapido ammodernamento dei servizi pubblici per l’impiego, chiamati a intervenire selettivamente rispetto ad alcuni segmenti deboli del mercato del lavoro (disoccupati giovani e di lunga durata) e a monitorare lo stato di avanzamento delle politiche occupazionali. 

L’Italia, dove la disciplina dell'intermediazione di mano d'opera era un’esclusiva del sistema pubblico, e dove l’attività di collocamento consisteva soprattutto nell’espletamento burocratico di pratiche amministrative, ha avviato proprio nel 1997 una trasformazione che coinvolge molti istituti del mercato del lavoro e le strutture stesse del collocamento. Il Decreto Legislativo n. 469 del 1997 definisce le due grandi direttrici di cambiamento che hanno caratterizzato anche le altre realtà europee. La prima è il decentramento della gestione dei servizi all’impiego verso Regioni e Province, che rientra nei trasferimenti di competenze previsti dai cosiddetti "decreti Bassanini"; la seconda è il superamento del monopolio pubblico del collocamento, parzialmente anticipato dalla Legge n. 196 del 1997 che introdusse il lavoro interinale, e contemporanea alla sentenza con la quale la Corte di Giustizia Europea ha dichiarato illegittimo il monopolio pubblico del collocamento in Italia.

Numerosi sono stati gli interventi normativi che hanno guidato la concreta realizzazione della riforma delineata allora. A distanza di due anni dal Decreto n. 469 entrano in vigore i provvedimenti che sopprimono le strutture periferiche del Ministero del Lavoro svolgenti servizi per l’impiego e che trasferiscono a Regioni ed Enti locali le risorse umane e strumentali loro appartenenti. Sempre nel 1999, la Legge n. 68 detta le nuove norme per il diritto al lavoro per le persone disabili nel quadro del decentramento amministrativo. Nel 2000 il Decreto Legislativo n. 181 ridefinisce lo stato di disoccupazione amministrativa, fissando una serie di azioni che i servizi all’impiego sono tenuti a svolgere per agevolare il re-inserimento lavorativo (colloqui di orientamento, proposte di adesione ad iniziative di inserimento lavorativo, di formazione, riqualificazione professionale, ecc.). Nel 2003 la Legge n. 30 rende effettivo l’ingresso dei privati nell’opera di intermediazione
. 

Per questa strada si giunge ai Decreti Legislativi n. 297 del 2002 e n. 276 del 2003, che definiscono un quadro ormai compiuto del nuovo assetto, sebbene un livello di attuazione accettabile sia ancora lontano. Alla rapida trasformazione del sistema non hanno giovato, da un lato, i troppi adempimenti contemporanei che si sono accavallati
, e dall’altro gli ostacoli che forti incrostazioni e limitate risorse hanno posto al raggiungimento di traguardi senz'altro ambiziosi. 

L’implementazione dei compiti attribuiti ai servizi pubblici, ad esempio, si è accompagnata a una significativa riduzione del personale a disposizione; e soltanto nel tempo le Amministrazioni periferiche hanno potuto integrare gli organici, ma quasi sempre utilizzando risorse a “scadenza prefissata” (Fondi europei). La stessa attri​buzione di un ruolo rilevante alla Borsa continua nazionale del lavoro fa seguito all'insuccesso di vari tentativi miranti a creare un sistema informativo standard, che tuttora contrasta con la realtà altamente frammentata, quando non con l’assenza, delle soluzioni adottate in sede locale.

Vediamo dunque come si presenta oggi la situazione dei servizi al​l’impiego, a 5 anni dall’effettivo decentramento delle strutture pubbliche e nella fase in cui l’intermediazione privata sembra poter iniziare a esercitare un proprio ruolo dopo la rimozione del "vincolo dell’oggetto sociale esclusivo” per le società di lavoro interinale
 e all’esordio dei nuovi soggetti creati dalla "riforma Biagi".

2. I SERVIZI PUBBLICI

La riorganizzazione e la ridefinizione dei compiti dei servizi pubblici per l’impiego sono state improntate all’affermazione di una logica di servizio all’utenza (sia essa di lavoratori o di imprese) capace di soppiantare il prevalente approccio burocratico che li aveva contraddistinti in passato. La soppressione delle liste di collocamento e la ridefinizione del concetto di disoccupato hanno aperto la strada allo sviluppo di servizi diretti agli utenti che si dichiarano immediatamente disponibili al lavoro, servizi che i Centri per l’Impiego (Cpi) sono tenuti a fornire con tempi predefiniti dal Decreto Legislativo n. 297 del 2002. Accanto dunque ai tradizionali adempimenti amministrativi
 e al rafforzamento di alcune attività di mediazione tra domanda e offerta, fino a ieri svolte in maniera piuttosto debole, è cresciuto il numero di funzioni che fanno capo ai Centri, anche in risposta all’esi​genza di erogazione di servizi orientati a specifici target di utenza. 

L’attività di monitoraggio dei servizi per l’impiego, svolta dall’Isfol a partire dal 2000, documenta sin dai primi passi le difficoltà e i progressi che hanno accompagnato il decentramento e l’assunzione di nuovi compiti da parte dei Centri, permettendo di cogliere lo stato e la diffusione dei servizi attivati nelle diverse zone del Paese. Proviamo dunque a ricostruire la situazione attuale utilizzando queste informazioni
, in riferimento alle principali aree degli standard di servizio
. 

- Accoglienza e informazione orientativa di primo livello. Funziona presso il 93% dei Centri per l'Impiego, mentre le attività di orientamento, attivate nell’83% dei Centri nazionali, vengono mediamente erogate con standard qualitativi di buon livello. Ma emergono disparità significative tra le diverse zone, con una netta penalizzazione delle Regioni meridionali sia per la semplice attivazione (a fine 2003 la Sardegna era praticamente ferma alla situazione pre-riforma), sia per il livello qualitativo dell’offerta.

- Orientamento. La grandissima maggioranza dei Centri ha attivato il servizio, in forma esternalizzata o utilizzando il personale dipendente appositamente formato: solo l’11% non lo ha ancora attivato, anche qui con marcate differenze tra Centro-Nord e Sud. Lo sbocco finale del percorso orientativo e formativo è la promozione di tirocini, effettuata dal 63% dei Centri.

 - Promozione di segmenti del mercato del lavoro. Si segnalano: le azioni per le pari opportunità di genere, per le quali il 64% delle Province ha attivato progetti o iniziative dirette alle donne; una certa varietà nelle modalità di applicazione della Legge n. 68 del 1999, con oltre la metà dei Centri che dispongono di servizi per il collocamento dei disabili; soltanto un Centro su quattro (ma ben 4 su 10 dieci nel Nord-Est) ha predisposto servizi specifici per i lavoratori extra-comunitari, che sono ormai una rilevante componente dell’offerta, diffusa in tutto il territorio. Mancano invece informazioni sulle attività di sostegno rivolte ai disoccupati di lunga durata o ai lavoratori in mobilità o Cassa integrazione.

- Incontro domanda e offerta. Questa attività dovrebbe ricevere un deciso impulso e rafforzamento con l’entrata in funzione della Borsa lavoro. Da un lato essa consiste, per ora, nella raccolta e diffusione della domanda di lavoro espressa dalle imprese, effettuata da gran parte dei Centri anche se prevalentemente con modalità tradizionali tipo: affissione degli annunci in bacheca, diffusione tramite stampa e pubblicizzazione tramite il sito (quest’ultima modalità vale per circa la metà dei Centri). Dall'altro lato, la vera e propria attività di mediazione si limita sempre più raramente alla semplice fornitura alle imprese dell’elenco degli iscritti in possesso dei requisiti richiesti; in prevalenza i rapporti con le imprese avvengono in modo tradizionale – via telefono o fax, piuttosto che tramite incontri e/o visite – ma si stanno diffondendo esperienze interessanti di servizi di pre-selezione per conto delle aziende locali. 

(Pur ritenendosi che l'intermediazione di mano d'opera sia il cuore del​l’attività dei Servizi all’impiego, e che la modernizzazione del mercato del lavoro passi per la crescita dei canali di mediazione formali, va ricordato che nei Paesi dove l’apertura ai privati funziona da tempo, la quota dei posti vacanti coperti con i Servizi, pubblici o privati, si attesta sul 20-25%
. Se consideriamo che, alla fine dello scorso decennio, il 7,7% di chi in Italia aveva trovato il primo lavoro da dipendente nel settore privato vi era riuscito grazie ai servizi pubblici e il 5,2% grazie ad agenzie private (per lo più interinali), la distanza dalle più avanzate realtà europee risulta meno abissale. Oltretutto, i meccanismi spontanei del mercato e l’utilizzo di reti informali sono il canale prevalente di accesso al lavoro, anche negli Stati Uniti
).

- Gestione delle procedure amministrative. L’aspetto più rilevante considerato nei Rapporti di monitoraggio riguarda l’applicazione dei Decreti legislativi n. 181 del 2000 e n. 297 del 2002, vera cartina di tornasole sul livello di efficienza raggiunta dai servizi nel controllare e gestire il proprio bacino di utenza operando l’attesa "pulizia" delle vecchie liste di iscritti nel Collocamento. A più di tre anni dall’entrata in vigore del primo decreto e ad oltre un anno dalla sua successiva revisione, il nuovo dispositivo risulta avviato in oltre due terzi delle Province, mentre un 16% lo applica soltanto parzialmente e un 15% non ha ancora iniziato la sua implementazione. Soltanto in metà dei casi è stata completata la fase di autocertificazione della disponibilità da parte dell’utenza. Che persistano notevoli difficoltà
 emerge anche dalla carenza di informazioni amministrative utili per l’atti​vità di monitoraggio delle politiche occupazionali e del lavoro svolta dal Ministero, come mostra anche l’ultimo report statistico
.

Se è indubbio che le modifiche legislative recenti hanno portato alla scomparsa di alcuni compiti, essenzialmente quelli legati al mantenimento delle liste e delle varie graduatorie, molte altre incombenze sono rimaste inalterate, come l'acquisizione delle comunicazioni obbligatorie delle imprese (il cui carico cresce per la maggiore mobilità dovuta ai lavori flessibili), e altre se ne sono aggiunte, come quelle connesse all’Obbligo formativo e alla tenuta delle anagrafi che permettano di seguire le scelte effettuate dai giovani
.

Nel frattempo la dotazione di risorse strumentali e umane, pur avendo fatto notevoli progressi, mostra ancora delle criticità. L’Isfol rileva ad esempio che soltanto il 51,6% dei Centri dispone di sedi “adeguate” (la quota era del 43% nel 2001). Quanto alle dotazioni informatiche, riemergono marcate disparità territoriali: dispone di reti provinciali appena il 15% delle Regioni meridionali, contro il 50% di quelle del Centro e l’80% di quelle del Nord.

Alla fine del 2003 tutto il personale operativo nei Servizi d'impiego pubblici ammontava a circa 15 mila unità, per i tre quarti addette ai Centri per l'Impiego. Rispetto ai circa 6 mila dipendenti trasferiti nel 1999 dal Ministero del Lavoro alle Regioni e alle Province c'è quindi una crescita significativa (del 15% soltanto negli ultimi due anni), che in misura non trascurabile è avvenuta con il ricorso a rapporti di lavoro non standard. (La loro incidenza è del 32% in complesso e del 36% nei Centri). L’inserimento di questo personale, necessario a compensare la scarsità delle risorse umane trasferite dal Ministero, oltre che ad assicurare nuove professionalità e competenze coerenti con le nuove funzioni, è avvenuto facendo ampio ricorso al Fondo sociale europeo. Sia che queste risorse servano per fronteggiare il crescente carico di lavoro dovuto all’attivazione dei nuovi servizi, sia che vengano utilizzate per gestire quelli più tradizionali
, il loro mantenimento è reso altamente problematico per la prossima e consistente riduzione dei fondi disponibili per l'Italia nel prossimo ciclo di programmazione del Fondo. Per il 2006 si delinea dunque una stretta per l’intero servizio pubblico, che già oggi è sottodotato rispetto agli altri Paesi europei
.

È anche con questa incertezza che i servizi pubblici dovranno confrontarsi con l’ingresso sul mercato degli operatori privati, a partire da una situazione di marcato dualismo territoriale, destinato ad attenuarsi soltanto parzialmente, sia per la qualità dei servizi che dei livelli di dotazione. L'Isfol delinea infatti “una situazione nella quale il generalizzato miglioramento si accompagna ad una minore eterogeneità sia tra le diverse aree geografiche del Paese (a cui sfuggono solo le Isole), ma anche all’interno delle stesse (in quest’ultimo caso però con il distinguo relativo a tutto il Meridione)", per cui "mentre nelle Regioni Centro-settentrionali il registrato balzo in avanti nel livello qualitativo dei servizi erogati riguarda per lo meno la grande maggioranza dei Centri, per le Regioni del Sud e le Isole il progresso rilevato appare invece come il frutto di un «effetto traino» svolto da alcune specifiche realtà”
.

3. I NUOVI SOGGETTI PRIVATI

Con la finalità di migliorare i servizi per l’impiego offerti ai cittadini, la "riforma Biagi" ha introdotto accanto ai servizi pubblici una serie di nuovi soggetti, come le Agenzie per il lavoro, abilitati ad agire sul mercato del lavoro per facilitare l’incontro tra domanda ed offerta. Il Decreto Legislativo n. 276 ridisegna una procedura di autorizzazione nazionale e regionale e di accreditamento regionale per questi soggetti definendo requisiti, regimi, compiti. Qual è dunque la situazione attuale?

In primo luogo vi sono le Agenzie per il lavoro, che per operare devono essere autorizzate dal Ministero del lavoro e iscritte in un apposito albo presso lo stesso. Esse sono:

· Agenzie di somministrazione di lavoro abilitate allo svolgimento di tutte le forme di somministrazione - "generaliste" - sia a tempo determinato che indeterminato (attualmente sono 71)
;

· Agenzie di somministrazione di lavoro a tempo indeterminato abilitate a svolgere somministrazione esclusivamente per le attività – "specialistiche" - consentite dal legislatore (nessuna registrata); tutte le Agenzie di somministrazione sono automaticamente autorizzate anche all'attività di intermediazione, ricerca e selezione del personale e supporto alla ricollocazione professionale; possono gestire specifici programmi di formazione, inserimento o riqualificazione professionale erogati a favore di lavoratori svantaggiati
;

· Agenzie di intermediazione che svolgono attività di mediazione tra domanda ed offerta di lavoro; anch’esse devono operare in almeno quattro regioni e avere un capitale versato non inferiore a 50 mila euro; sono automaticamente autorizzate anche a svolgere attività di selezione, supporto e ricollocazione professionale (tre iscritte);

· Agenzie di ricerca e selezione del personale che svolgono attività di consulenza finalizzata alla soluzione di una specifica esigenza dell’organiz​zazione committente; devono avere un capitale versato non inferiore a 25 mila euro (sono ben 414);

· Agenzie di supporto alla ricollocazione professionale, la cui azione consiste nel ricollocare nel mercato un lavoratore o un gruppo di lavoratori, su specifico incarico del committente, anche in base ad accordi sindacali; devono avere un capitale versato non inferiore a 25 mila euro (sono 16).

Oltre alle Agenzie per il lavoro il legislatore ha individuato una serie di altri soggetti che, tramite un regime di autorizzazione speciale, differenziato e meno rigoroso di quello ordinario, possono operare realizzando le attività sopra elencate (fatta eccezione, ovviamente, per la somministrazione). Essi sono:

· le Università pubbliche e private e le Fondazioni universitarie che hanno come oggetto l'alta formazione, con specifico riferimento alle problematiche del mercato del lavoro; sono autorizzate per legge, in modo automatico e senza la necessità di presentare apposita istanza;

· i Comuni, le Camere di commercio e gli Istituti di scuola secondaria di secondo grado, statale e paritaria che richiedono l’autorizzazione alla propria Regione;

· le Associazioni dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative, firmatarie di contratti collettivi nazionali di lavoro; le Associazioni in possesso di riconoscimento istituzionale di rilevanza nazionale e aventi come oggetto sociale la tutela e l'assistenza delle attività imprenditoriali; gli Enti bilaterali;

· una Fondazione o altro soggetto giuridico appositamente costituito dall'Ordine nazionale dei consulenti del lavoro.

Anche le Regioni (e le Province autonome), qualora l’attività sia svolta soltanto nel loro ambito di pertinenza, possono autorizzare soggetti a svolgere le suddette attività. A loro volta le Regioni, tramite una procedura di accreditamento, “riconoscono ad un operatore, pubblico o privato, l’idoneità ad erogare i servizi al lavoro negli ambiti territoriali di riferimento, anche mediante l’utilizzo di risorse pubbliche, nonché la partecipazione attiva alla rete dei servizi per il mercato del lavoro con particolare riferimento ai servizi di incontro fra domanda ed offerta”
.

Se l’autorizzazione statale può considerarsi un provvedimento di abilitazione a operare nel mercato del lavoro che viene concesso in presenza di determinati requisiti e per svolgere determinate attività (sopra precisate), l’accreditamento certifica la concreta idoneità di soggetti pubblici e privati a svolgere determinate funzioni (ad esempio l’accertamento dello stato di disoccupazione, il contrasto alla disoccupazione di lunga durata, ecc.).

Si sta passando insomma da una situazione nella quale l’intervento pubblico concretizzava un regime di monopolio ad un’altra in cui tende ad assumere la funzione di “regolatore generale del mercato”
 e di attore tra gli altri in un contesto concorrenziale. Il disegno così tracciato mira alla realizzazione di un sistema che, grazie alla compresenza di molti operatori, possa portare ad un miglioramento generalizzato dei servizi, garantendo una più elevata qualità delle prestazioni. 

Non tutti i giudizi sono peraltro concordi. Le perplessità riguardano in primo luogo la platea dei soggetti che teoricamente hanno la possibilità di operare: hanno l’interesse oltre che le capacità (risorse, competenze) per “mettersi all’opera” e incidere sui meccanismi di allocazione della manodopera? E' stata altresì rilevata da più parti la scarsa trasparenza dei criteri in base ai quali avviene l’indivi​dua​zione di chi debba erogare i servizi e la blanda definizione degli stessi. C’è anche chi vede nel nuovo assetto le premesse per una marginalizzazione dell’operatore pubblico, destinato a divenire gestore di interventi di ultima istanza rivolti a segmenti di lavoratori non collocabili, mentre altri vedono proprio in questo compito il ruolo specifico di un operatore pubblico che agisce in un sistema di mercato e affianca il rafforzamento delle politiche di attivazione volte ai beneficiari di un riformato sistema di welfare.

Resta da vedere se, piuttosto che all’affollamento del libero mercato per la fornitura dei servizi all’impiego (autorizzazione), non si assisterà alla corsa per potersi inserire nell’area protetta del finanziamento pubblico (ac​cre​ditamento).

4. LA BORSA CONTINUA NAZIONALE DEL LAVORO

Per il Ministero del Lavoro la questione tecnologica da cui dipende la realizzazione della Borsa del lavoro (e in passato del Sistema informativo lavoro) è una priorità da più di 15 anni
 e, da un po’ meno tempo, lo è diventata anche per le Regioni e per le Province.

Tra iniziative pionieristiche nate dalla buona volontà di singoli e gruppi
 e maxi-piani nazionali, non si è potuto mettere in opera un sistema informativo diffuso sull’intero territorio prima che il decentramento divenisse operativo. Pur in presenza di una teorica “offerta sussidiaria” di software da parte del Ministero
, le conseguenze sono state un proliferare di progetti, più o meno realizzati, e di impegni di risorse.

La Legge n. 30 del 2003 pone come condizione essenziale per lo sviluppo di un mercato del lavoro efficiente la libera circolazione delle informazioni sull’offerta e sulla domanda di lavoro. Promuovendo la realizzazione della Borsa continua nazionale del lavoro, già evocata nel "Libro Bianco"
, la norma fa un passo ulteriore rispetto al Sistema informativo lavoro introducendo una serie di principi che mirano all’innovazione del sistema, incentivando la collaborazione e il raccordo tra operatori pubblici e privati, favorendo l’acceso diretto via Internet da parte di aziende e cittadini, ma anche richiamando al necessario dialogo tra i diversi ambienti operativi che nel frattempo sono stati adottati - o sono in via di adozione - per costruire i sistemi informativi locali
.

L’architettura della Borsa
 è ormai delineata e condivisa tra gli attori istituzionali. Essa poggia su una rete di nodi regionali, prevede l’alimenta​zione attraverso le informazioni immesse sia dagli operatori pubblici e privati - quelli autorizzati e accreditati sono vincolati a farlo - che dai lavoratori e dalle imprese. Il servizio dovrà essere liberamente accessibile e consultabile da qualunque punto della rete. Attraverso la Borsa, imprenditori, lavoratori e operatori dei servizi pubblici e privati potranno incontrarsi liberamente e avere una visione complessiva delle opportunità presenti sul mercato. Ciò comporta: la definizione degli standard tecnici e dei flussi informativi di scambio; lo sviluppo dell’inter-operabilità tra i diversi nodi e sistemi regionali; la definizione dell’insieme delle informazioni utili a realizzare i servizi di incontro tra domanda ed offerta; l’integrazione dei sistemi pubblici e privati presenti sul territorio; e soprattutto la convinzione da parte delle imprese (anche quelle già operanti in proprio) dell'utilità di servirsi del nuovo strumento.

Lo stato di avanzamento del sistema è ancora in progress. Veneto e Lombardia lo stanno sperimentando con qualche problema
, e tutto fa pensare che il raggiungimento di uno standard nazionale accettabile non sia dietro l’angolo. Cosicché "l’Italia è l’unico Paese europeo in cui non esiste una grande banca dati on line in cui i servizi pubblici per l’impiego mettono a disposizione di chiunque sia interessato i propri archivi di posti di lavoro vacanti e di persone in cerca di occupazione, al fine di favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro su tutto il territorio nazionale"
. 

Nonostante questo deludente bilancio, "ciò non vuol affatto dire che non esistano siti Internet in cui sono diffuse le caratteristiche dei posti vacanti per i quali le imprese si sono rivolte ai servizi pubblici per l’impiego; anzi ne esistono molti, ma a dimensione locale (provinciale), ed ognuno è costruito in modo diverso dall’altro, sicché non possono comunicare tra loro e debbono esser consultati uno alla volta dai lavoratori che intendano candidarsi ad un posto di lavoro vacante o pubblicare il proprio curriculum. I siti di molte Amministrazioni provinciali, infatti, ospitano una home page dei Centri per l’impiego in cui sono collocate anche le richieste di lavoratori da parte delle imprese che si sono rivolte agli operatori dei Centri".  

In definitiva, "la situazione è chiaramente paradossale, perché il vantaggio del ricorso a un sito Internet sta proprio nella possibilità di superare gli angusti limiti dei mercati del lavoro locali, rivolgendosi alle persone in cerca di lavoro ovunque esse risiedano".

5. ALCUNE CRITICITÀ

Abbiamo visto come l’insieme delle nuove disposizioni tenda a costruire un sistema dei servizi per l’impiego nel quale coesistono tre ambiti di attività dei soggetti. Il primo è costituito dalle funzioni riservate in esclusiva alle strutture pubbliche (gestione elenco anagrafico, collocamento disabili, avviamento presso la Pubblica amministrazione). Il secondo è costituito dai servizi al lavoro che i soggetti privati possono svolgere a seguito di accreditamento, in regime di convenzione con i soggetti pubblici titolari delle funzioni (servizi di incontro domanda offerta, funzioni di monitoraggio, colloqui di orientamento, ecc.). Il terzo è costituito da attività diverse dai servizi al lavoro propriamente detti, cioè somministrazione e intermediazione, che possono essere svolti da soggetti privati autorizzati con finalità di lucro e in regime di concorrenza.

Rispetto al passato, questo sistema porrà le agenzie private in posizione concorrenziale con il sistema pubblico perché molte sono le aree di sovrapposizione presenti. Vista la situazione dell'operatore pubblico, e pur con gli indubbi passi avanti compiuti dopo il trasferimento delle competenze a Regioni e Province, non si può escludere l'affacciarsi di una divaricazione fra utenze forti che si rivolgono ai privati e utenze deboli che trovano l’interlocutore privilegiato nel sistema pubblico. Questo opera peraltro in regime di gratuità. 

Altro problema non trascurabile è il differente livello dei servizi pubblici offerti nelle diverse aree del Paese. Questo può penalizzare quote rilevanti di popolazione, tanto più che di solito le aree meno servite sono anche quelle meno appetibili per gli operatori privati.

“L’innalzamento del tasso di occupazione secondo gli obiettivi concordati dal nostro Paese in sede europea e lo sviluppo delle politiche attive del lavoro dipenderanno, in misura rilevante, proprio dal successo che avranno la Borsa e il nuovo Sistema informativo lavoro”
. Riuscirà la Borsa continua del lavoro a risolvere i problemi testé richiamati e a rendere efficiente l’intero sistema di allocazione della mano d'opera, al di là delle finalità di monitoraggio che l'Italia deve comunque garantire e di cui l'Unione Europea chiede conto? 

Gli studi sull’incontro tra domanda e offerta tramite Internet sono ancora pochi
, ma sembrano indicare che, mentre il reclutamento di mano d'opera continuerà ad avvenire prevalentemente su scala locale, la disoccupazione verrà ridotta proprio a partire dalla sua parte frizionale, quella dovuta alla scarsità di informazioni. 

Per il cittadino europeo di questo secolo, poter conoscere tempestivamente e "da casa" lo stato della domanda e dell'offerta di lavoro è un diritto di cittadinanza
. Veicolare le informazioni atte a favorire l’incontro tra domanda e offerta è dunque basilare. Altra cosa, più complessa, è l'incontro vero e proprio fra domanda e offerta, poiché la loro consistenza numerica, i loro profili professionali e la loro dislocazione geografica pongono vincoli abbastanza rigidi, e non facilmente fluidificabili.

8. LA SPESA PER LE POLITICHE DEL LAVORO
1. PREMESSA

Quest’anno l’ormai consueto Rapporto di monitoraggio sulle politiche occupazionali e del lavoro redatto dal Gruppo di lavoro appositamente istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali è stato sospeso
, ma molte delle tavole sintetiche di monitoraggio delle politiche per l’occupazione sono comunque presenti nell'allegato statistico al Piano Nazionale d'Azione per l'Occupazione.

A differenza di altri paesi dell’Unione Europea nel 2004 che hanno pagato il rallentamento della crescita economica con conseguenze negative per l’occu​pazione, l’Italia ha associato la debole crescita del prodotto lordo interno (+1,3%) a una coda del ciclo di crescita dei posti che durava da quasi un decennio: 163 mila occupati in più, soprattutto tra i lavoratori autonomi e i dipendenti a tempo pieno e con durata indeterminata, mentre i disoccupati sono scesi portando il tasso di disoccupazione all’8%. Ancora una volta si è peraltro allargato il divario fra le diverse aree del Paese: all’espansione del Centro e del Nord-Ovest ha corrisposto una leggera flessione del Sud e, più inaspettatamente, del Nord-Est. 

La possibilità di affiancare l’analisi dell’occupazione con i dati riferiti alle politiche del lavoro è limitata dal fatto che la loro disponibilità registra  un lag temporale di almeno un anno. Peraltro alcuni segnali eloquenti mostrano livelli crescenti di difficoltà del sistema produttivo, senza sostanziali differenziazioni di tendenza a livello territoriale. Due esempi sono l’indi​catore costituito dalle ore di Cassa integrazione guadagni (che vedremo più avanti), e i primi dati regionali sugli ingressi nelle liste di mobilità
 e sull’e​ro​gazione dei sussidi di disoccupazione. 

2. LA COMPOSIZIONE DELLA SPESA E I BENEFICIARI

Nella Tab. 1 sono riassunte le spese per le politiche del lavoro suddivise in tre raggruppamenti, relativi alle politiche attive, alle politiche passive e all’insieme delle misure residuali che, pur non potendo essere a pieno titolo definite interventi di politica del lavoro (secondo quanto definito in sede europea nella classificazione “Labour Market Policies”), evidenziano comunque politiche di sostegno selettivo del mercato del lavoro; nello specifico queste riguardano misure di carattere settoriale (per circa metà riconducibili al settore agricolo) e di sostegno a particolari schemi contrattuali (in particolare la decontribuzione della quota variabile di salario legata alla produttività).

Tab. 1 - Spese collegate ad interventi di politica del lavoro (000 euro)

	 
	1999
	2000
	2001
	2002
	2003

	Potenziamento servizi pubblici impiego
	-
	1.334
	105.215
	173.182
	231.729

	Formazione professionale
	1.013.735
	594.904
	552.412
	648.610
	1.163.403

	Contratti a causa mista
	2.485.067
	2.449.663
	2.419.821
	2.491.028
	2.521.733

	Incentivi alle assunzioni
	1.665.241
	2.304.086
	3.402.522
	5.126.794
	3.868.860

	Incentivi alla stabililizzazione posti lavoro
	222.393
	278.659
	352.085
	385.145
	524.158

	Incentivi al mantenimento occupazione
	265.959
	230.911
	174.955
	35.615
	4.433

	Sgravi a carattere territoriale
	766.299
	548.348
	416.656
	130.246
	42.159

	Incentivi per le assunzioni dei disabili
	-
	-
	35.687
	32.886
	30.987

	Creazione diretta di posti di lavoro
	796.377
	712.649
	556.861
	450.207
	365.801

	Incentivi all'autoimpiego
	327.205
	614.829
	938.092
	575.178
	702.586

	TOTALE POLITICHE ATTIVE
	7.542.276
	7.734.049
	8.849.091
	9.875.709
	9.224.120

	Trattamenti di disoccupazione
	6.164.114
	6.041.353
	6.468.063
	6.763.078
	6.667.988

	Pensionamenti anticipati
	1.392.703
	1.254.155
	973.363
	1.244.203
	1.379.703

	TOTALE POLITICHE PASSIVE
	7.556.818
	7.295.508
	7.441.426
	8.007.281
	8.047.691

	TOTALE POLITICHE ATTIVE E PASSIVE
	15.099.093
	15.029.557
	16.290.517
	17.882.990
	17.271.811

	Sgravi a carattere settoriale
	1.779.144
	2.187.062
	2.173.861
	2.136.599
	2.683.848

	Sgravi legati all'assetto contrattuale
	187.990
	399.749
	424.013
	458.421
	457.315

	Azioni sistema per istruzione e formazione
	 
	63.954
	238.207
	1.103.920
	1.421.659

	TOTALE COMPLESSIVO
	17.066.227
	17.680.322
	19.126.598
	21.581.930
	21.834.633


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI MINISTERO DEL LAVORO, PIANO D'AZIONE NAZIONALE PER L'OCCUPAZIONE 2004

Dopo la crescita della spesa per politiche attive registratasi nel 2002, dovuta pressoché esclusivamente al credito d’imposta per nuovi occupati, la situazione nel 2003 si è riassestata sui livelli degli anni precedenti. Misurata come peso percentuale sul prodotto interno lordo, la spesa per le politiche occupazionali è tornata all’1,3%: valore che vede prevalere, come succede regolarmente dal 2000, l’esborso per le politiche attive (9,2 miliardi di euro) rispetto a quelle passive (8 miliardi).

Tra le politiche attive si segnala la crescita della spesa per il potenziamento dei servizi pubblici all’impiego (spinti a rafforzare e stabilizzare il proprio assetto in vista della “competizione” con gli attori privati), e per la formazione professionale. In entrambi i casi la ragione della crescita è dovuta al pieno dispiegarsi degli interventi programmati con le risorse del Fondo sociale europeo.

La spesa a favore dei contratti a causa mista è invariata ormai da diversi anni, così come il trend che vede prevalere i contratti di apprendistato rispetto a quelli di formazione-lavoro. La soppressione di questi ultimi tramite il Decreto Legislativo n. 276, con la conseguente introduzione dei contratti di inserimento lavorativo (difficilmente assimilabili a un contratto a causa mista data la non obbligatorietà della formazione), e l’estensione del limite di età per il contratto di apprendistato, comporteranno in futuro ulteriori modificazioni in questa voce di spesa. Non è detto che in assoluto essa si riduca, dato che potrebbe proseguire l’effetto di sostituzione già operato dall’apprendistato nei confronti della formazione-lavoro, effetto determinato dalla netta convenienza economica che l’apprendistato può vantare, anche rispetto al nuovo contratto di inserimento.

Per quanto riguarda gli incentivi alle assunzioni c’è stata una riduzione di spesa per il credito d’imposta per nuova occupazione, riduzione dovuta dapprima al blocco e poi alla riforma dello strumento stesso (un risultato forse eccessivamente oneroso). La riduzione registrata, di oltre 1,2 miliardi di euro, potrebbe oltretutto risultare anche sottostimata per il fatto che parte dei crediti concessi nel 2002 possono essere “scivolati” nel bilancio del 2003. 

Tra gli altri incentivi, mentre crescono quelli destinati alla stabilizzazione dei posti di lavoro (+36%), in larga misura imputabili alla trasformazione di contratti di apprendistato in contratti a tempo indeterminato (453 milioni di euro su 524), vanno invece esaurendosi quelli destinati al mantenimento dell’occupazione, la cui voce principale era data dai contributi in forma capitaria per le unità locali operanti nel Mezzogiorno.

Dopo la riduzione registrata nel 2002, hanno ripreso vigore le spese per l’autoimpiego: oltre 700 milioni di euro, con un rilancio del prestito d’onore. In crescita anche gli interventi non catalogabili nello schema Labour Market Policies (4,5 miliardi di euro, cioè il 21% della spesa totale), in particolare gli sgravi a carattere territoriale e le azioni di sistema nel campo dell’istruzione e della formazione professionale.

Il lieve aumento della spesa per le politiche passive (0,5%) tende a mascherare andamenti divergenti dei vari strumenti, o meglio dei diversi modelli di intervento legati a sistemi produttivi differenti (Tab. 2): mentre Cassa integrazione, mobilità e prepensionamenti sono cresciuti in maniera significativa, “la riduzione dei trattamenti in agricoltura, dato il loro carattere di sostegno del reddito dei lavoratori precari, può essere ricondotta alla riduzione degli addetti, mentre più episodico sembra il calo dell’in​dennità speciale per il settore edile; la spesa per l’indennità per i non agricoli sembra invece essersi attestata intorno ai valori del 2001, anno in cui vi è stato l’incremento al 40% (e l’aumento della durata per gli ultracinquantenni)”
.

Tab. 2 - Spese per politiche passive negli anni 1999-2003 (000 euro)

	 
	1999
	2000
	2001
	2002
	2003

	Cassa Integrazione Guadagni ordinaria
	483.404
	387.915
	461.340
	531.863
	593.170

	Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria
	350.158
	470.690
	466.798
	400.277
	528.274

	Cassa Integrazione per i lavoratori agricoli 
	7.747
	8.723
	6.108
	6.282
	7.778

	Indennità di mobilità
	1.194.754
	1.243.480
	1.264.227
	1.380.962
	1.511.968

	Indennità di disoccupazione speciale edile
	287.666
	176.664
	176.749
	170.847
	63.962

	Indennità di disoccupazione non agricola
	2.307.361
	1.911.576
	2.534.238
	2.888.828
	2.623.686

	Indennità di disoccupazione agricola
	1.533.024
	1.842.305
	1.558.604
	1.384.019
	1.339.150

	Pensionamenti anticipati
	1.392.703
	1.254.155
	973.363
	1.244.203
	1.379.703

	Totale
	7.556.817
	7.295.508
	7.441.427
	8.007.281
	8.047.691


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI MINISTERO DEL LAVORO, PIANO D'AZIONE NAZIONALE PER L'OCCUPAZIONE 2004

Lo stock medio annuo dei soggetti titolari di politiche attive si riduce per tutte le misure adottate (Tab. 3). Il numero dei giovani con contratti a causa mista è sceso a poco più di 651 mila unità, di cui il 71% è costituito da apprendisti. È la categoria il cui peso, in virtù della forte contrazione degli avviati con incentivi (quelli beneficiari del credito d’imposta sono il 50% del totale), cresce maggiormente tra i beneficiari di politiche attive (42%). Tra le rimanenti misure attive, l’unica a conservare una dimensione numerica apprezzabile (oltre 100 mila unità interessate) è costituita dagli incentivi alla stabilizzazione dei posti di lavoro.

A fronte della già segnalata riduzione di spesa per la disoccupazione, sia agricola che extra-agricola, è cresciuto il numero medio di soggetti interessati (rispettivamente l’1% e il 4,5% in più del 2002). Più stabile, anzi in leggera flessione, il numero di coperti dall’indennità in edilizia. In armonia con l’aumento della spesa risulta l’allargamento della platea sia dei cassaintegrati (+21%) che dei lavoratori in mobilità; questi ultimi sfiorano le 100 mila unità.

Non è ancora disponibile l’aggiornamento al 2003 del numero di prepensionati, che comunque negli anni precedenti mostrava una costante tendenza alla riduzione (però con spese in crescita dal 2002).  

Tab. 3 - Beneficiari di interventi di politica del lavoro 

(stock medio annuo)

	 
	1999 
	2000 
	2001 
	2002 
	2003 

	Contratti a causa mista
	        788.138 
	        768.565 
	        734.684 
	         709.336
	        651.648 

	Incentivi alle assunzioni
	        495.413 
	        596.050 
	        795.787 
	      1.015.039
	        775.989 

	Incentivi alla stabililizzazione posti di lavoro
	          81.137 
	          94.158 
	        105.662 
	         111.104
	 106.859 

	Incentivi al mantenimento dell'occupazione
	        359.894 
	        307.672 
	        259.516 
	           18.049
	      1.223 

	Incentivi all'autoimpiego
	            4.326 
	          17.787 
	          15.636 
	           30.376
	               810 

	TOTALE POLITICHE ATTIVE
	     1.728.908 
	     1.784.232 
	     1.911.285 
	      1.883.904
	     1.536.529 

	Trattamenti di disoccupazione agricola
	  - 
	        133.979 
	        137.610 
	         139.608
	        141.173 

	Trattamenti di disoccupazione non agricola
	  - 
	        176.815 
	        189.286 
	         195.589
	        204.326 

	Trattamenti di disoccupazione nell'edilizia
	  - 
	          18.908 
	          22.149 
	           22.533
	          21.814 

	Lavoratori in mobilità
	          84.413 
	          84.564 
	          86.320 
	           90.051
	          97.316 

	Lavoratori in Cassa integrazione
	  - 
	          84.618 
	          87.503 
	         108.076
	        130.839 

	Pensionamenti anticipati
	  - 
	        165.281 
	        148.395 
	         129.780
	  - 

	TOTALE POLITICHE PASSIVE
	  - 
	        664.166 
	        671.263 
	         685.637
	  - 


FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI MINISTERO DEL LAVORO. PIANO D'AZIONE NAZIONALE PER L'OCCUPAZIONE 2004

3. UN APPROFONDIMENTO SULLA CASSA INTEGRAZIONE

Il valore assoluto delle ore di Cassa integrazione guadagni (191,5 milioni di ore autorizzate nel 2004) mostra una flessione dell’1,4% rispetto al 2003. Tuttavia, osservando meglio questo dato annuo e l’andamento negli anni si può vedere come la flessione provenga soltanto dal ridimensionamento degli interventi straordinari della Cassa (-10%). Questi ultimi avevano toccato nel 2003 un picco (+70%), dovuto quasi esclusivamente alle difficoltà del settore meccanico
. La Cassa integrazione ordinaria continua invece a crescere (+9% nel 2004), seguendo una tendenza iniziata nel 2001 e segnalando quindi il permanere di una fase congiunturale che impedisce al sistema industriale di dispiegare a pieno la propria capacità produttiva.

Se si guarda al lungo periodo (Graf. 1) si può constatare da un lato che l’entità degli interventi straordinari è ancora lontana da quella raggiunta nell’ul​tima fase delle grandi ristrutturazioni (primi anni Novanta, quando era già stata introdotta la mobilità interaziendale, e con essa i licenziamenti collettivi), mentre dall’altro lato gli interventi ordinari sono ormai vicini al valore del 1994 e prossimi a un livello che potremmo definire “di guardia”.

Settorialmente, gli interventi trovano il maggior impiego innanzitutto nell’industria meccanica (47% delle ore con Cassa ordinaria e 39% delle ore con Cassa straordinaria), e poi nel sistema moda (rispettivamente il 30% e il 17%), che in questi anni sono stati i comparti più esposti alla congiuntura sfavorevole, alla contrazione dei consumi e alla nuova divisione mondiale del lavoro. 

[image: image47.wmf]Graf. 6 - Variazioni di occupati, disoccupati e forze di lavoro 1993-2004 (000) 
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FONTE: ELABORAZIONI CNEL SU DATI INPS

Il dato dalla Cassa integrazione relativo al settore moda non rende peraltro a sufficienza l’idea del grado di difficoltà per la crisi che lo coinvolge: il motivo sta nel fatto che in questo settore prevalgono imprese di dimensioni ridotte che pertanto sono escluse di fatto dalla copertura della Cassa integrazione.
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� M. Batazzi, “Il lavoro parasubordinato in Toscana: quadro analitico di riferimento ai fini di un sistema mutualistico”, in Regione Toscana, New Mutu@, Pisa, Edizioni Plus-Pisa University Press, 2004, pagg. 73-75; G. Cabassi, "Percorsi professionali e dinamiche di entrata e di uscita dal mondo del lavoro", in Agenzia del Lavoro, XIX Rapporto sull'occupazione in Provincia di Trento, Trento, giugno 2004, pag. 63.


� Inps, Rapporto annuale 2003, op. cit., pagg. 110-113. 


� Istat, Collaborazioni coordinate e continuative nella rilevazione sulle forze di lavoro, op. cit.


� Questi e altri dati, come l'esistenza o meno di autonomia operativa, venivano indagati nella prima ricerca empirica su base nazionale: A. Accornero, "Introduzione" a G. Altieri e M. Carrieri, Il popolo del 10%. Il boom del lavoro atipico, Roma, Donzelli, 2000. 


� Interessanti vari contributi raccolti a cura di S. Bertolini e R. Rizza in Atipici?, "Sociologia del Lavoro", n. 97, 2005.


� I dati forniti dalle imprese utilizzatrici sono un po' inferiori e forse più attendibili: si veda la ricerca di G. Altieri e C. Oteri, Il lavoro interinale come sistema. Bilancio di un quinquennio, Roma, Ediesse, 2004.


� Istat, I trasferimenti di residenza. Iscrizioni e cancellazioni anagrafiche nel 2002, 25 febbraio 2005. 


� Vedi le elaborazioni, aggiornate al 2000-2001, presentate dalla Svimez in Mercato del lavoro e migrazioni dal Sud al Nord, "Informazioni Svimez”, n. 4-7, aprile-luglio 2004. Sul declino della mobilità geografica in un Paese famoso per la mobilità vedi S.M. Jacoby e M.W. Finkin, La mobilità del lavoro in un sistema federale: gli Stati Uniti in una prospettiva comparata, “Diritto delle relazioni industriali”, n. 4, 2004.


� Da Sud a Nord: l’immigrazione interna nelle aziende metalmeccaniche dell’Emilia-Romagna, in “Rassegna sindacale”, n. 8, 2005, pag. 11.


� Vedi: P. Garibaldi e T. Boeri, The honey moon effect reforms in employment protection, Università Bocconi, working paper n. 10, novembre 2003; la conversazione con Sergio De Nardis raccolta da M. Mascini in Rallenta il lavoro non la produttività, "Il Sole-24 Ore", 24 novembre 2004; e C. Dell'Aringa, I salari crescono poco e i sindacati sono divisi, "Vita e pensiero", n. 4, luglio-agosto 2004.


� Così il Presidente dell’Istat nella Sintesi del Rapporto annuale. La situazione del Paese nel 2003, pag. 14; da qui la conclusione che "la perdita complessiva di produttività non dipende dalla minore performance delle singole imprese”. Vedi anche Cnel, Rapporto sul mercato del lavoro 2003, cit., pagg. 59-62. 


� G. Bianchi e L. Bianchi, Questione salariale e sviluppo economico, "Rivista economica del Mezzogiorno", n. 4, 2003, pagg. 718-20.


� Istat, Le ore lavorate per la produzione del prodotto interno lordo: una prima stima dal 1993 al 2003, 22 aprile 2005.


� www.oecd.org/statistics/productivity/


� European Commission, Report on competitiveness 2003, Luxembourg, 2004. 


� Economic focus: Old before time, "The Economist", 5-11 March 2005.


� Un aumento dell'orario che riduca il costo del lavoro orario è stato proposto anche dal CESifo, Istituto di ricerca economica di Monaco, nel Rapporto sull'economia europea 2005.


� A. Accornero, Lavorare di più per guadagnare (e consumare) come prima?, "il Mulino", n. 416, 2004.


� European Commission, Report of the High Level Group on the future of sociali policy in an enlarged European Union, maggio 2004, pag. 31.


� Lo ha voluto rimarcare Odile Quintin, Direttore generale degli Affari sociali dell'Unione Europea: E. Brivio, Ristagna l'occupazione nella UE, "Il Sole-24 Ore", 24 settembre 2004.


� Vedi gli Approfondimenti Economia sommersa, evasione, emersione e Piani territoriali, occupazione e sommerso. Sulle nuove configurazioni del sommerso, vedi A. Bonomi, Il lavoro invisibile della neo-economia, "Il Sole-24 Ore", 6 febbraio 2005.


� European Commission, Employment in Europe 2004, op. cit., pag. 19 segg.


� S. Palmieri, Fusioni e acquisizioni in Europa. Le conseguenze economiche e sociali, Roma, Ediesse, 2004.


� U. Huws, S. Dahlman e J. Flecker, Outsourcing of ICT and related services in the UE. A status report, European Foundation for the Improvement of Living and Working Conditions, Dublin, 2004, pagg. 216-221. Vedi l'Approfondimento Tra de-industrializzazione e de-loca�liz�zazione: evoluzione della struttura produttiva e impatti sull'occupazione.


� Istat, La ricostruzione delle serie storiche dei principali indicatori del mercato del lavoro. Ottobre 1992-Ottobre 2003, 28 settembre 2004.


� European Foundation for the Improvement of Living and Working Conditions, Part-time work in Europe, Dublin, 2004. Un dato curioso è che in paesi come Italia, Francia e Grecia - e nella stessa media europea - vi sono più part-timers involontari fra i maschi, mentre in paesi cone Finlandia e Svezia si verifica il fenomeno contrario.


� Cnel, Rapporto sul mercato del lavoro 2002, luglio 2003.


� Sulle differenze tra vecchio e nuovo questionario Istat vedi l'Appendice metodologica.


� Un'ampia disamina dei modi di stima della vecchia rilevazione: B. Anastasia e D. Maurizio, La misurazione statistica del lavoro a tempo determinato, Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, "Monitoraggio delle politiche occupazionali e del lavoro", Rapporto 2003, pag. 84 segg.


� Confrontando l'incidenza annulliamo quanto meno gli effetti dovuti alla diversa consistenza della popolazione; rimangono gli effetti dovuti alla diversa composizione della medesima, tuttavia molto contenuti. 


� Si chiarisce così un equivoco durato per anni quando, sulla base dei dati amministrativi Inps, si era giunti a ritenere che i collaboratori coordinati e continuativi fossero davvero più di 2 milioni.


� Istat, Le collaborazioni coordinate e continuative nella rilevazione sulle forze di lavoro, "Statistiche in breve", 21 marzo 2005.


� B. Anastasia, "Le tendenze generali del mercato del lavoro", in Veneto Lavoro, Il mercato del lavoro nel Veneto. Tendenze e politiche. Rapporto 2003, Milano, Angeli, 2003; F. Carmignani e R. Schiattarella, Tra due mercati del lavoro: il lavoro interinale in Umbria tra marginalità e integrazione, Agenzia Umbria Lavoro, Perugia 2003.


� Una esortazione in tal senso in F. Carmignani, Rappresentazione sociale e definizione statistica della disoccupazione, "Economia & Lavoro, n. 3, luglio-settembre 1995.


� Il 24 ottobre 2005, cioè a 24 mesi dall’entrata in vigore del decreto attuativo, scade il termine per l’emanazione di eventuali decreti correttivi a delega invariata. 


� M. Tiraboschi, Il coraggio di un cammino, “Il Sole-24 Ore”, 24 ottobre 2004.


� Per gli aspetti economici, vedi i contributi di L. Campiglio, M. Signorelli e P. Sestito in M. Tiraboschi (a cura di), La riforma Biagi del mercato del lavoro, Milano, Giuffré, 2004, pagg. 395-473 e una loro rassegna in G. Rodano, Aspetti problematici del d.lgs. 276/2003. Il punto di vista della teoria economica “Giornale di diritto del lavoro e di relazioni industriali”, n. 103, 2004.


� “Le innovazioni della Legge Biagi e le intenzioni di assunzione delle imprese in un’indagine ad hoc”, in Isae, Le previsioni per l’economia italiana, febbraio 2004.


� “Le innovazioni della Legge Biagi e le assunzioni delle imprese in un’indagine ad hoc” in Isae, Le previsioni per l’economia italiana. Crescita e struttura produttiva, febbraio 2005; A. Accornero, Blandi gli effetti della cosiddetta "riforma Biagi", � HYPERLINK "http://www.ildiariodellavoro.it" ��www.ildiariodellavoro.it�, 5 febbraio 2005.


� "Lavoro a progetto e prospettive dei co.co.co.", in Cnel, Rapporto sul mercato del lavoro 2003, luglio 2004.


� Isfol, Servizi per l’impiego. Rapporto di Monitoraggio 2002, Milano, Angeli, 2003.


� Si vedano ad esempio le stime in P. Casavola, P. Sestito, Come si cerca e come si ottiene il lavoro? Un quadro sintetico sull’Italia e alcune implicazioni macro-economiche, Roma, Banca d’Italia, 1993. 


� Vedi tradotto il testo classico in materia: M. Granovetter, La forza dei legami deboli e altri saggi, Napoli, Liguori, 1998.


� L'introduzione in Italia del lavoro temporaneo, o interinale, si deve alla Legge n. 196 del 1997, il cosiddetto “pacchetto Treu”.


� “Le innovazioni della Legge Biagi e le intenzioni di assunzione delle imprese in un’indagine ad hoc”, in Isae, Le previsioni per l’economia italiana, febbraio 2004, op. cit.


� “Le innovazioni della Legge Biagi e le assunzioni delle imprese in un’indagine ad hoc", Isae, Le previsioni per l’economia italiana, febbraio 2005, op. cit.


� Vedi, negli Approfondimenti, I nuovi servizi all'impiego.


� P. Sestito, “Riforma del mercato del lavoro e compatibilità economica”, in M. Tiraboschi (a cura di), La riforma Biagi, op. cit., pag. 441.


� Vedi "I dati sull'occupazione e il «contatore» dell'Inail”, in Cnel, Rapporto sul mercato del lavoro 2002, luglio 2003.


� Vedi l'Approfondimento Dimissioni, licenziamenti e ciclo economico, in Cnel, Rapporto sul mercato del lavoro 2003, op. cit.


� P. Ichino, Le amnesie del governo, "Corriere della sera", 21 ottobre 2004.


� Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, circolare n. 40 del 14 ottobre 2004.


� P. Ichino, Le amnesie, op. cit.


� Art. 21 bis del contratto collettivo nazionale di lavoro siglato da Confcommercio, Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uiltucs-Uil il 2 luglio 2004. 


� Protocollo d'intesa stipulato con le parti sociali il 5 novembre 2004 in attesa di una disciplina da emanare entro il 30 giugno 2005.


� Intesa stipulata il 10 gennaio 2005 con le parti sociali rappresentative del settore.


� L. Insabato, Apprendistato in Lombardia: osservazioni critiche sulla delibera della Regione Lombardia n. 7/19432 del 19/11/04, “Bollettino Adapt”, n. 6, 19 febbraio 2005.


� Vedi il fascicolo speciale del bollettino dell'Associazione Bancaria Italiana dedicato al contratto: "ABInews", febbraio 2005.


� Il decreto legislativo n. 276 non menziona la formazione, se non per la registrazione nel libretto formativo, laddove eventualmente effettuata. La circolare n. 31 del 21 luglio 2004 precisa “in via preliminare” che nel contratto di inserimento “la funzione formativa perde la sua natura caratterizzante a favore della finalità di garantire la collocazione o la ricollocazione di soggetti deboli”. Ciò, in quanto così “dispone espressamente” il decreto legislativo, “dove si precisa che nel contratto di inserimento la formazione è solo eventuale.” La circolare n. 40 conclude che “l’appren�distato diventa l’unico contratto di lavoro a contenuto formativo presente nel nostro ordinamento”.


� Si veda il Regolamento comunitario n. 2002 del 2004. Ciò nonostante, la successiva circolare n. 31 ribadiva: “Se nei diciotto mesi precedenti sono scaduti cinque contratti di inserimento e quattro di essi non sono stati trasformati, di questi quattro contratti non si terrà conto e sarà sufficiente confermare un solo contratto per poter procedere con nuove assunzioni con contratto di inserimento”. 


� Il numero di province crescerebbe se si adottassero i dati della nuova rilevazione Istat delle forze di lavoro, che aumenta di un milione il numero delle donne occupate. Le cifre complessive, già note, avrebbero però consigliato maggiore prudenza anche se alla data del decreto (in bozza) non erano ancora stati rilasciati dati territoriali. 


� Sarebbe stata concessa la facoltà di apporre un termine senza motivazione, di sotto-inquadrarle fino a due livelli, di non comprenderle nel computo dei dipendenti e di recedere alla scadenza per un numero non superiore a 4 contratti.


� Vedi D. Gottardi, Donne precarie a vita, “l’Unità”, 19 novembre 2004; G. Del Vecchio, Lavoratrici discriminate per Legge, “Il Manifesto”, 19 novembre; L. Gallino, Donne precarie, “La Repubblica”, 8 dicembre. Nel dicembre 2004, oltretutto, il Consiglio d'Europa ha adottato una nuova Direttiva che, implementando il principio di eguale trattamento fra donne e uomini, consente agli Stati membri limitati spazi nell'uso del genere, basati però su elementi di fatto rilevanti.


� Ciò è emerso da un’indagine condotta a metà del 2004 dal Centro Studi di Assolombarda, secondo cui il 60,6% delle aziende associate che avevano risposto all’intervista intendevano utilizzare i contratti di inserimento: questa era la percentuale di gradimento di gran lunga più alta tra i nuovi istituti introdotti o modificati dalla riforma.


� M. Tiraboschi, Donne e lavoro, ritardo italiano, "Il Sole-24 Ore", 27 aprile 2005.


� Secondo l'Aran, nel 2001 erano 82.300: Isfol, Rapporto 2004, pag. 99. 


� "Le collaborazioni coordinate e continuative", in Cnel, Rapporto sul mercato del lavoro 2002, luglio 2003, pag. 220; "Lavoro a progetto e prospettive dei co.co.co.", in Cnel, Rapporto sul mercato del lavoro 2003, luglio 2004, pag. 359.


� L'indagine Istat non distingue fra i due profili.


� Secondo la Cgil “il numero complessivo dei collaboratori […] dal 2003 è rimasto praticamente immutato”, per cui “non si è avuta nessuna trasformazione in contratti subordinati né tanto meno una «pulizia» verso le false collaborazioni”. Si sottolinea semmai che, in base ai dati Istat, “più di un collaboratore su 2 [risulta] inquadrabile come lavoratore dipendente”: così A. Genovesi, Dipendenti mascherati, “Rassegna sindacale” n. 12, 2005.


� Ires-Cgil, Cosa ne è stato dei lavoratori parasubordinati; dalle collaborazioni coordinate e continuative al lavoro a progetto, mimeo, 26 ottobre 2004. Alquanto bassa risultava la quota di trasformazioni in rapporti professionali o in collaborazioni occasionali: poco più del 2% ciascuna. Fra i collaboratori cui era stata già rivolta una proposta per il prosieguo oltre la scadenza di Legge queste percentuali salivano rispettivamente al 16,5% e al 6,5%, mentre le trasformazioni in lavoro subordinato erano il 7,5%. Si consideri che il 30,6% dei collaboratori aveva cambiato datore di lavoro ma senza precisarne la nuova forma.


� Si tratta di 438 imprese su 818, all’interno di un campione di 5.811 risposte (“Le innovazioni della Legge Biagi e le intenzioni di assunzione delle imprese in un’indagine ad hoc dell’Isae” 2004, op. cit.)


� Istat, Collaborazioni coordinate e continuative nella rilevazione sulle forze di lavoro, 21 marzo 2005.


� L’accordo sui 4.350 co. co. co. di Atesia (Telecom) prevede 1.350 trasformazioni in lavoro a progetto e per gli altri il ricorso esclusivo a contratti di apprendistato, di inserimento e di lavoro interinale.


� Nell’accordo relativo agli ippodromi si prevede anche una “verifica del rapporto fra le attività esercitate dai lavoratori a progetto e quelle dei lavoratori subordinati”, senza specificare le eventuali ricadute.


� Fra i vari accordi (numerosi negli Enti locali della Toscana e dell’Emilia) meritano di essere se�gnalati quelli con l’Isfol e con l’Università di Siena per le norme in materia di formazione, reclutamento, certificazione delle competenze e proprietà intellettuale 


� Isae, Le previsioni per l’economia italiana, febbraio 2004, cit., pag. 120.


� Dati presentati il 7 maggio 2005 a Firenze nel 1° Congresso Risorse Umane & Organizzazione.


� Sui problemi sollevati dalla circolare ministeriale n. 9 del 18 marzo 2004 vedi: E. Stenico, Il lavoro a tempo parziale fra disciplina legale e assetti contrattuali, "Lavoro e diritto", n. 2, primavera 2005. Vedi anche di Aa. Vv., Orari e tempi di lavoro: le nuove regole, a cura di Rosario Flammia, Roma, Bancaria Editrice, 2005


� A. Accornero, “Preferenze di genere, canali di ricerca e modalità d’impiego nel 2005”, in Unioncamere, Rapporto Excelsior 2005. Alcune tendenze evolutive del mercato del lavoro in Italia, Roma, luglio 2005.


� P. Sestito, “Riforma del mercato del lavoro e compatibilità economica” in M. Tiraboschi (a cura di), La riforma Biagi, op. cit., pag. 447.


� “Dodici mesi sono un arco di tempo sufficiente per formulare un primo giudizio di merito sullo stato di attuazione della riforma nel suo complesso e, da questo punto di vista, il quadro non è certo dei più rassicuranti”: M. Tiraboschi, Il coraggio di un cammino, op. cit.


� Vedi per tutti C. Dell’Aringa, I passi da accelerare, “Il Sole-24 Ore”, 24 ottobre 2004.


� G. Rodano, Aspetti problematici del D. Lgs. 276/2003. Il punto di vista della teoria economica, cit., pp. 443 e segg. Sui presupposti della "Legge Biagi" vedi A. Accornero, Alle radici della "riforma Biagi", � HYPERLINK "http://www.ildiariodellavoro.it" ��www.ildiariodellavoro.it�, 6 marzo 2005.


� Intervista a A. Bombassei, “Il Sole-24 Ore”, 12 marzo 2005.


� M. Tiraboschi, Il coraggio di un cammino, cit.


� Poiché per il periodo 1995-2003 l’Istat ha rivisto soltanto pochi grandi aggregati, i dati utilizzati saranno quelli originari delle indagini sulle forze di lavoro, tranne che sia esplicitamente indicato.


� Dati tratti dalla serie ricostruita dall’Istat.


�  E. Reyneri, Sociologia del mercato del lavoro, Bologna, il Mulino, 2002, cap. 5. Vedi anche, di vari autori, il dossier Donne e lavoro, "Quaderni di Rassegna sindacale-Lavori", n. 4, ottobre-dicembre 2004.





� Vedi ancora E. Reyneri, Sociologia del mercato del lavoro, op. cit.


� Per condurre analisi più dettagliate si è fatto ricorso ai micro-dati delle indagini Istat sulle forze di lavoro di aprile 1995 e 2003. Ciò può spiegare discrasie con altri dati tratti dalle medie annue. 


� M. Barbagli, A. Colombo e G. Sciortino (a cura di), I sommersi e i sanati. Le regolarizzazioni degli immigrati in Italia, Bologna, il Mulino, 2004.


� In primo luogo da J. Andall, Gender, migration and domestic service. The politics of black women in Italy, Ashgate, Aldershot, 2000.


� Un tentativo in questa direzione sarà fatto più avanti.


� Questo è il motivo suggerito da S. Prati, M. Lo Conte e V. Talucci, Le strategie di conciliazione e le reti formali e informali di sostegno alle famiglie con figli piccoli, Seminario Cnel-Istat, Roma, 2 dicembre 2003.


� Per poter distinguere questi tassi di occupazione per età è stato necessario ricorrere ai micro-dati delle indagini sulle forze di lavoro.


� B. Anastasia e D. Maurizio, Misura dell’occupazione temporanea: consistenza, dinamica e caratteristiche di uno stock eterogeneo, in "Veneto Lavoro-Tartufi", n. 11, 2002.


� Più in generale vedi E. Reyneri, Verso una nuova società del lavoro, "il Mulino", n. 416, novembre-dicembre 2004.


� A. Supiot (a cura di), Il futuro del lavoro, Roma, Carocci, 2003, p. 20.


� E' un periodo molto significativo per i cambiamenti intervenuti nel mercato del lavoro, interrotto dalla statistica poiché la rilevazione trimestrale dell’Istat sulle forze di lavoro è diventata "continua". Al 30 aprile 2005 la serie storica dei dati era stata ricostruita soltanto per i principali aggregati, senza disaggregazioni per età e con poche per sesso.


� CNEL, Rapporto sul mercato del lavoro 2002, Roma, luglio 2003, pagg. 73-74.


� A. Supiot, op. cit., pag.18.


� Fra le più significative, quella nell’ambito del laboratorio “Cantieri” del Dipartimento della Funzione Pubblica, per una cultura organizzativa delle amministrazioni pubbliche in un'ottica di genere: vedi il Rapporto Donne e Leadership, Soveria Mannelli (CZ), Rubbettino, 2003.


� Poiché mancano ancora i dati con le disaggregazioni necessarie, utilizziamo la media 2004, diffusa il 21 marzo 2005, e il 3° trimestre 2004.


� Cnel, Rapporto sul mercato del lavoro 2003, Roma, luglio 2004, pagg. 71-80.


� Si veda la ricerca promossa da Unioncamere e basata su 2.400 interviste, di cui circa metà a imprenditrici: Ministero delle Attività Produttive-Unioncamere, Impresa in Genere, Roma, AsseforCamere, 2004.


� S. Bologna e A. Fumagalli (a cura di), Il lavoro autonomo di seconda generazione, Milano, Feltrinelli, 1997, pag. 19.


� L’esperienza più significativa, seguita ormai da molte altre, è quella della Grameen Bank, fondata all’inizio degli anni Novanta in Bangladesh da M. Yunus, che nel febbraio 2005 contava tra i propri membri-beneficiari di finanziamenti, soprattutto in forma di microcredito, oltre 4 milioni di donne. Si veda il sito www.grameen-info.org.


� E’ un organo consultivo indipendente del Presidente e del Congresso nel campo delle politiche a sostegno dell’imprenditorialità femminile. Vedi il sito www.nwbc.gov/ e in particolare il Fact Sheet del marzo 2005.


� A. Castagnoli ed E. Scarpellini, Storia degli imprenditori italiani, Torino, Einaudi, 2003, pag. 472. In M. Castelli, Questa Italia siamo noi. Storie di imprenditori di successo, Milano, Il Sole-24 Ore, 2000, compaiono 4 donne su 35 profili. 


� Alcuni articoli comparsi su "Il Sole-24 Ore" nel 2004: G. Crivelli, Un milione di donne leader d’impresa, 22 gennaio; C. Galimberti, Da operaie a imprenditrici, 7 marzo; L. Di Pillo, Imprenditoria rosa in crescita, 10 marzo; L. Vitale, Donne manager in crescita per tre società su quattro, 10 luglio.


� M. Franchi, "Api o tartarughe?", in P. David e G. Vicarelli (a cura di), Donne nelle professioni degli uomini, Milano, Angeli, 1994, pag. 137.


� La base dei dati è il Registro Ditte tenuto dalle Camere di Commercio provinciali, e costituisce l'Anagrafe economica delle forze produttive italiane. Si definisce registrata una ditta presente in archivio e non cessata, indipendentemente dallo stato di attività (attiva, inattiva, sospesa, in liquidazione, fallita). Il Registro ha e dà conoscenza circa l'esercizio delle attività economiche, qualunque sia la forma giuridica del soggetto che le esercita. Dati e informazioni sono tratti dal sito www.infocamere.it.


� Osservazioni simili sono state formulate in CNEL, La trasformazione silenziosa. Donne, ITC, innovazione, Roma, 2004. Si veda, in particolare, p. 23 e seguenti che riguardano l’analisi dei dati relativi alla carica di titolare di un’impresa.


� Si tratta della Banca Dati Stock View, realizzata e gestita da Infocamere su commessa Unioncamere, con dati aggiornati ogni sei mesi a partire dal dicembre 2002.


� Negli Stati Uniti il Center for Women’s Business Research elabora periodicamente, sulla base dei dati censuari, un quadro statistico in cui vengono distinte le imprese condotte o possedute al 50% da donne,e quelle la cui conduzione o proprietà sono a maggioranza femminile. Nel 2004 sono state così individuate 10 milioni 600 mila imprese private del primo tipo, pari a quasi il 48% del totale; tra queste, 6 milioni 700 mila, cioè il 63%, sono a maggioranza femminile. Vedi il sito www.womensbusinessreserch.org.


� Ministero delle Attività Produttive-Unioncamere, Impresa in Genere, op. cit., pag. 26.


� Ivi, pag. 29.


� M. Franchi, op. cit., pag. 143.


� Lo sottolinea anche il quarto Rapporto Annuale dell’Osservatorio Europeo delle Piccole e Medie Imprese (1996), che approfondisce per la prima volta il ruolo delle donne evidenziando le limitate differenze tra uomini e donne operanti nello stesso settore, rispetto alle ampie differenze che connotano imprese maschili e femminili in settori diversi. 


� L’International Labour Organizzation ha promosso il programma Women’s Enterpreneurship Development and Gender Equality, per favorire l’accesso delle donne a risorse, opportunità, mercati, luoghi di decisione e meccanismi di controllo. Anche l’Ocse ha avviato piani d’azione e, con il Programma LEED, ha promosso nel 2004 ricerche regionali sulle imprese femminili nello sviluppo. Vedi www.ilo.org e www.oecd.org. L'Europa ha lanciato la “Rete europea per la promozione dell’imprenditorialità femminile”: www.europa.eu.int/comm/enterprise/entrepreneurship�/craft/craftwomen/wes.htm.


� Tra i più attivi negli Stati Uniti è il già citato Center for Women’s Business Research, con sede a Washington.


� In Italia la più importante è l'Associazione Imprenditrici e Donne Dirigenti d’Azienda, membro della FCEM (350 mila associate in 60 paesi), che ha oltre 1.500 iscritte con ruoli di responsabilità in più di 3 mila imprese. La Commissione Europea ha avviato un portale per favorire comunicazione e scambi tra le rispettive organizzazioni nazionali delle imprenditrici: www.eu�ropa.eu.int/�comm/enterprise/entrepreneurship/craft/craft-women/womenentr_portal.htm.


� Commissione Europea, Promuovere l’imprenditorialità femminile, Rapporto Best, n. 2, Lussemburgo, 2004, pag. 7. La “procedura Best” è imperniata sullo scambio di informazioni mediante benchmarking o altri metodi che stimolino un continuo miglioramento dell’ambiente imprenditoriale. Per l’Italia, il Rapporto individua come buona pratica lo “Sportello Fare Impresa” promosso dalla Confartigianato nel 1999.


� Ivi, pag. 9.


� Ibidem, pag. 110.


� Center for Women’s Business Research, Business Owners and Gender Equity in the Workplace, 2000: www.womensbusiness research.org/Research/9-19-2000/9-19-2000.htm


� Una delle migliori ricerche in un’ottica diacronica e con un approccio comparato resta: Comitato per lo Sviluppo di Nuova Imprenditorialità Giovanile, Politiche di Enterprise Creation in Italia. Soggetti e risultati dal 1986 al 1993, Milano, Il Sole-24 Ore, 1994.


� Sui problemi statistici derivanti dalle intersezioni tra stranieri, immigrati e cittadini nati all’estero vedi S. Strozza, M. Natale, E. Todisco e F. Ballacci, La rilevazione delle migrazioni internazionali e la predisposizione di un sistema informativo sugli stranieri, Presidenza del Consiglio dei Ministri-Commissione per la garanzia dell’informazione statistica, Rapporti di ricerca, novembre 2002.  


� E. Zucchetti (a cura di), La regolarizzazione degli stranieri. Nuovi attori nel mercato del lavoro italiano, Milano, Angeli, 2004, pag. 63; un’analisi e un bilancio dell’ulti�ma regolarizzazione in M. Barbagli, A. Colombo e G. Sciortino, I sommersi e i sanati. Le regolarizzazioni degli immigrati in Italia, il Mulino, Bologna, 2004; A. Cortese, La presenza straniera in Europa e in Italia: un'analisi quantitativa, "Economia italiana", n. 3, settembre-dicembre 2004.


� Nell’insieme dei paesi Ocse c'è una recente tendenza alla stabilizzazione dei flussi d’ingresso di migranti: Ocde, Tendances des migrations internationales, Rapporto annuale, 2005.


� Anche le iscrizioni di stranieri nati in Italia stanno acquisendo consistenza: nel 2003 i nati da genitori stranieri sono stati 33.691, cioè il 6,2% di tutti i nati in Italia (544.063).


� Cfr. Istat, La popolazione straniera residente in Italia. 1° gennaio 2004, Statistiche in breve, 24 marzo 2005. Il sottodimensionamento dei residenti rispetto a quanti risultano in possesso di permesso di soggiorno è attribuibile anche al fatto che questi non sempre sono tenuti o hanno interesse a dichiararsi residenti in Italia (è il caso di chi ha un permesso di soggiorno per turismo oppure di lavoratori stagionali o assistenti familiari che hanno conservato la residenza all’estero). Si tenga conto che per ottenere l’iscrizione all’anagrafe come residenti occorre esibire un permesso di soggiorno valido per almeno 12 mesi (D.P.R. n. 223 del 1989), anche se la norma non è univocamente interpretata né strettamente applicata ovunque.  


� Più complesso il caso dei cittadini provenienti dalla ex Jugoslavia: è evidente, anche dal confronto tra permessi di soggiorno e residenti, che non sono infrequenti imprecisioni o mancati aggiornamenti nella distribuzione tra le entità statali nate dopo la disgregazione della Federazione.


� Secondo il Censimento 2001, la distribuzione degli immigrati in Italia nati all’estero era la seguente: 46,6% per lavoro; 36,5% per motivi familiari; 3,1% per studio; 13,8% per altri motivi.


� Cfr. J.P. Garson e I.C. Dumont, “L’immigrazione nei paesi Ocse: un panorama sfaccettato”, in Migrazioni. Dimensioni sociali e policy making, numero monografico de “La Rivista delle politiche sociali”, n. 3, 2004.


� Pubblicata in Caritas-Migrantes, Immigrazione. Dossier statistico 2004, Roma, Idos, 2004, pag. 284, e con alcune varianti in Inps, Rapporto annuale 2003, Roma, pag. 119. 


� Osservatorio Veneto sul lavoro sommerso, Un link tra archivi Netlabor e Archivi Inps per controllare le misure di stock degli occupati extracomunitari in Veneto, "Iceberg", n. 4, 2005.  


� Non sono peraltro conteggiati i collaboratori coordinati e continuativi, né i liberi professionisti che all’Inps non sono noti. A fine 2003 si può stimare che le ditte individuali con titolare extra-comunitario siano circa 120 mila (sulle 145.885 con titolare nato all’estero, inclusi quindi gli italiani nati in Svizzera, Libia, Venezuela, ecc.): Confartigianato-Banca Etica, L’imprenditorialità immigrata: caratteristiche, percorsi e rapporti con il sistema bancario, Rapporto finale, ottobre 2004.


� Secondo l'Inea, gli extra-comunitari occupati in agricoltura nel 2002 erano 120.169, ben 94.484 dei quali impiegati in lavorazioni stagionali. Sul totale degli occupati agricoli, gli immigrati pesano per l’11%: vedi Presidenza del Consiglio dei Ministri, Documento programmatico relativo alla politica dell’immigrazione e degli stranieri nel territorio dello Stato per il 2004-2006, bozza, 20 settembre 2004, pag. 20.


� Questo effetto, peraltro, si nota per i lavoratori subordinati ma non per i collaboratori domestici per i quali le istanze di regolarizzazione presentate sono state ben 341.121, tanto da far stimare a Inps-Caritas un numero di collaboratori familiari stranieri pari a 496 mila nel 2003 (uno ogni 118 residenti): Inps-Caritas, Immigrazione e collaborazione domestica: i dati del cambiamento, dicembre 2004, � HYPERLINK "http://www.inps.it" ��www.inps.it�; sugli aspetti qualitativi del lavoro delle colf straniere vedi Cnel, La famiglia nell’immigrazione: condizioni di vita e culture a confronto, Collana Documenti, n. 31.


� Per il 90% extra-comunitari, dal momento che i cittadini dell'Unione Europea erano 60.413.  


� Si conteggiano tutti coloro che, all’interno di una data finestra temporale (nel caso, un anno), hanno lavorato a prescindere da ogni durata.


� Gli immigrati contribuiscono a elevare la mobilità nel mercato del lavoro, anche se dopo la prima fase di inserimento tendono a comportarsi come la mano d'opera italiana: per questo tipo di confronto vedi B. Anastasia, M. Gambuzza e M. Rasera, “I lavoratori extra-comunitari: dimensionamento e mobilità”, in B. Contini e U. Trivellato, Eppur si muove, il Mulino, Bologna, 2005; e anche A. Venturini, L'effetto dell'immigrazione sui mercati del lavoro dei paesi di destinazione, in "Economia italiana", op. cit. 


� M. Livi Bacci (a cura di), L’incidenza economica dell’immigrazione, Giappichelli, Torino, 2005.


� Istat, La misura dell’occupazione non regolare nelle stime di contabilità nazionale: un’analisi a livello nazionale, regionale e retrospettiva a partire dal 1980. Anni 1980-2002, Roma, 29 dicembre 2004: � HYPERLINK "http://www.istat.it" ��www.istat.it�.


� Si parla di “carsismo contributivo” da cui si riemerge nelle fasi di rinnovo del permesso di soggiorno: Inps-Caritas, Immigrazione e collaborazione domestica, op. cit.


� Un’analisi dei percorsi lavorativi di circa 10.000 immigrati regolarizzati in Veneto ha messo in luce elevate probabilità che il rapporto di lavoro all'origine della regolarizzazione non sia di lunga durata: infatti a circa un anno dalla regolarizzazione soltanto il 40% risultava ancora occupato presso il datore di lavoro che aveva attivato la procedura: B. Anastasia, S. Bragato e M. Rasera, Dopo la ‘grande regolarizzazione’ del 2002. Percorsi lavorativi degli immigrati e impatto sul mercato del lavoro, in M. Barbagli, A. Colombo e G. Sciortino, op. cit.   


� Nel 2002 i servizi ispettivi del Ministero del Lavoro hanno svolto attività di vigilanza su 21.431 aziende, trovando occupati 12.444 lavoratori non comunitari: di essi il 54,6% era in regola; il 31,9% presentava irregolarità contributive pur essendo in regola quanto al soggiorno; e il 17,9% era sprovvisto di permesso di soggiorno: Presidenza del Consiglio dei Ministri, Documento programmatico relativo alla politica dell’immigrazione e degli stranieri, op. cit., pag. 34. 


� Abbiamo attinto essenzialmente alla ricostruzione e alle prospettive delineate da M. Albisinni, Gli stranieri e la nuova indagine sulle forze di lavoro, Istat, paper presentato alla tavola rotonda “Indicatori di inserimento socio-professionale degli immigrati” organizzata da Sinergia a Milano il 14 gennaio 2005. 


� Stime Isae basate sull’integrazione di varie fonti hanno proposto per il 2002 una quota del 62% per il tasso di occupazione della popolazione straniera regolarmente presente in età 15-64; il medesimo studio ha ipotizzato poi che l’incidenza dell’occupazione straniera sul totale sfiori il 5% nel 2005: Isae, “Contributo degli immigrati extra-comunitari alla dinamica dell’occupazione”, in Rapporto Isae. Le previsioni per l’economia italiana, Roma, luglio 2004.


� Rilevante è la presenza degli immigrati tra i lavoratori interinali, soprattutto maschi: Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali-Gruppo di lavoro per il monitoraggio delle politiche occupazionali e del lavoro, Il lavoro interinale. Un approfondimento, Roma, febbraio 2005, � HYPERLINK "http://www.welfare�.gov.it" ��www.welfare�.gov.it�.


� Cfr. M. Ambrosini, La fatica di integrarsi: immigrati e lavoro in Italia, il Mulino, Bologna, 2001; G. Mottura e M. Rinaldini, “La precarietà autorizzata e non. Lavoratori stranieri nel mercato italiano”, in Migrazioni. Dimensioni sociali e policy making, op. cit.


� Non è noto se queste ultime siano state interamente utilizzate. Si consideri che prima del�l’al�largamento i permessi di soggiorno rilasciati a cittadini neo-comunitari erano circa 90 mila, pari al 4% del totale. Sulle prospettive dell’allargamento: Caritas Italiana-Cnel, Europa. Allargamento a Est e immigrazione, Roma, 2004.


� In Veneto le istanze giacenti a fine 2004 erano 580 per il lavoro stagionale e 9.619 per il lavoro non stagionale (di cui 6.827 per cittadini non appartenenti alle nazionalità privilegiate): Veneto Lavoro, Dossier. Lavoratori extracomunitari in Veneto. Un quadro aggiornato, giugno 2005, in � HYPERLINK "http://www.veneto�lavoro.it" ��www.veneto�lavoro.it�. Uno studio utile a individuare la domanda di lavoro di nuovi immigrati ha analizzato le 3.009 domande presentate nel 2004 a Treviso, a fronte delle 831 quote concedibili: Osservatorio economico della provincia di Treviso, La domanda di lavoro immigrato. Una ricerca sulle richieste alla Direzione provinciale del lavoro di Treviso, Collana Studi e Ricerche, n. 7, marzo 2005. Sono emersi: l'elevato peso delle richieste per l'edilizia (attivate principalmente da imprenditori stranieri); la quota contenuta di richieste provenienti dalle famiglie (13%); l’elevata quota di richieste con documentazione insufficiente, destinate a essere respinte. Anche ridimensionando la domanda di lavoro effettiva, questa eccedeva comunque le quote assegnate. 


� In Presidenza del Consiglio dei Ministri, op. cit., pag. 17, si riconosce che “è difficile separare la domanda di regolarizzazione di lavoratori irregolari già presenti da quella di nuovi ingressi”.


� La “stabilità” stessa di questi numeri mostra che prescindono dalle effettive esigenze del mercato del lavoro.


� F. Padula, Posti esauriti per gli stranieri. Ricognizione delle richieste di lavoro nelle città, in "Il Sole-24 ore", 28 febbraio 2005; G. Pelosi, Istanze stranieri a quota 220.000, ivi, 12 aprile.


� Sulle strategie di reclutamento dei settori informatica, edilizia e sanità vedi B. Da Roit, I. Fellini, A. Ferro e G. Fullin, “Regolazione dei flussi migratori e strategie di reclutamento, in Migrazioni, op. cit.


� Su questo insistono due proposte presentate dalla Confindustria-Giovani imprenditori al convegno Immigrazione. Una risorsa per l’Italia, Roma, 9 marzo 2005: “Puntare sull’immi�gra�zione di qualità” e “Attrarre in Italia i ‘talenti’ dal resto del mondo”. (Le altre sono: “Cambiare il sistema delle quote”, “Incentivare la legalità”, “Semplificare le procedure”, “Definire una strategia europea”).  


� Commissione delle Comunità Europee, Libro verde. Sull’approccio dell’Unione europea alla gestione della migrazione economica, Bruxelles, 11 gennaio 2005.


� Tra gli altri, Cnel, Immigrazione in Italia. Indici di inserimento territoriale. III Rapporto, Roma, 21 settembre 2004; D. Cologna, E. Gregari, C. Lainati e L. Mauri, Dinamiche di integrazione socio-lavorativa di immigrati, Milano, Guerini e Associati, 2005.


� Vedi i risultati dell’indagine Isfol di cui dà conto G. Baronio, “Gli utenti extracomunitari dei Centri per l’impiego: un’indagine esplorativa”, in Migrazioni, op. cit.; sull’occupabilità degli immigrati si è soffermata la ricerca lombarda curata da M. Colasanto, L’occupazione possibile. Percorsi tra lavoro e non lavoro e servizi per l’inserimento lavorativo dei cittadini non comunitari, Regione Lombardia, 2004.


� L. Zanfrini, “Il lavoro”, in Ismu, Decimo rapporto sulle migrazioni. 2004, Milano, Angeli, 2005.


� I fenomeni di de-localizzazione produttiva, spesso esecrati, trovano origine in molte concause fra cui prevale la ricerca di aree ove con minore costo del lavoro ma è presente anche la difficoltà a reperire in loco tutta la mano d’opera necessaria per espandere la produzione.


� “Riforma Amato” del 1992, “riforma Dini” del 1995 e “riforma Berlusconi” del 2004.


� G. Barbieri e R. Tangorra, “Composizione dei flussi di pensionamento”, in Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, Monitoraggio delle politiche occupazionali e del lavoro. 2003, Milano, Angeli, 2003, pagg. 170-177. Il dato, stimato a partire dall’indagine sulle forze di lavoro, è assai vicino a quello risultante dagli archivi amministrativi degli Enti previdenziali: secondo questi ultimi, in Italia l’età media effettiva di pensionamento, prescindendo dalle pensioni di invalidità, era di 59,1 anni per i lavoratori privati e di 59,5 anni per quelli pubblici.


� Si veda il recente rapporto Commission of European Communities, Background document for the Joint Employment Report 2004/2005, Luxembourg, 2005.


� Il 2004 ha segnato peraltro una battuta d’arresto nel progresso degli indicatori, come ampiamente illustrato nell’Introduzione a questo Rapporto.


� I lavoratori dipendenti del settore privato con 35 anni di contributi e almeno 57 anni d'età (56 per gli operai), oppure con 38 anni di contribuzione, che hanno maturato o matureranno il diritto alla pensione di anzianità fino al 31 dicembre 2007 ma decidono di continuare a lavorare, otterranno in busta paga un aumento esente da tasse pari al contributo previdenziale: il 32,7% della retribuzione lorda. Nell’aprile 2005 i richiedenti erano oltre 37 mila, con un ritmo che era venuto decelerando negli ultimi mesi.


� Dal “pacchetto Treu”, la Legge n. 196 del 1997, fino alla “riforma Biagi”, la Legge n. 30 del 2003.


� Aa. Vv., Stategie e politiche per la competivitità dell'industria italiana, "L'Industria", n. 4, ottobre-dicembre 2004; P. Ciocca e G.M. Rey, Per la crescita dell'economia italiana, "Economia italiana", n. 2, maggio-agosto 2004.


� G. Epifani e C. Cantone et al., Non rassegnarsi al declino. Politiche industriali per competitività e sviluppo, Roma, Ediesse, 2005.


� Gli occupati coinvolti sono quasi 400.000, circa il 10% del totale: Cisl, Una nuova politica per l’industria italiana, Roma, 3° Rapporto industria, febbraio 2005. 


� I Paesi che hanno maggiormente beneficiato della de-localizzazione dell’industria leggera italiana hanno dovuto reggere una de-industrializzazione occupazionale ben più pesante di quella dell'Italia. Si stima che in Romania i lavoratori attivati da ditte italiane nei settori della moda e del legno fossero nel 2002 circa 150 mila, pari a quasi il 30% dell’occupazione complessiva nei medesimi settori: G. Tattara, La delocalizzazione delle produzioni dell’abbigliamento (e delle calzature) delle imprese distrettuali, con attenzione alla delocalizzazione da parte delle imprese venete in Romania, mimeo, 2004.


� La gamma delle modalità di internazionalizzazione è assai articolata poiché va da quelle di natura equity tipo partecipazioni azionarie, incroci, joint venture, a quelle non equity, tipo i tanti accordi possibili per allargare la penetrazione all’estero.


� Nel 2002 il gruppo Benetton realizzava in Italia l’80% della produzione, mentre oggi prevede di scendere al 20% nel 2007: C. Gianelle, La de-localizzazione produttiva nell’industria veneta de�l�l’abbiglia�mento e delle calzature. Un’analisi empirica su alcune imprese, tesi di laurea, Università Ca’ Foscari di Venezia, anno accademico 2003-2004. 


� L’aliquota fiscale sui redditi societari è attorno al 35% in tutti i principali Paesi europei ma scende al 15% in Lettonia e Lituania, al 12,5% in Irlanda, al 10% a Cipro: D. Stevanato, Fisco e delocalizzazione, "Economia e società regionale", n. 87, 2004.


� Vedi la prospettiva meno ottimistica affacciata per il medio-lungo periodo da A. Spaventa e S. Monni, I possibili rischi dell’internazionalizzazione, "Nens", n. 9, 2004, che adottano un modello centro/periferia per ipotizzare l’esistenza di una soglia nel trasferimento di conoscenze (collegato alla de-localizzazione e all’estensione delle reti di sub-fornitura) oltre la quale lo sviluppo del “sistema periferia” avverrebbe a scapito e non più a vantaggio del “sistema centro”. 


� Questa breve rassegna intende fornire un succinto quadro dei risultati ottenuti. Per il Veneto è disponibile un lavoro ben più analitico: E. Gisolo e P. Iodice, I processi di internazionalizzazione delle imprese venete, "Economia e società regionale", n. 85, 2004.


� Per la rilevazione, Reprint considera come minimo un giro d’affari all’estero di 2,5 milioni di euro.


� S. Mariotti e M. Mutinelli, Italia multinazionale 2004. Le partecipazioni italiane all’estero ed estere in Italia, Ice-Istituto nazionale per il commercio estero, Roma, 2004.


� Alla stessa data le imprese estere in Italia (“multinazionalizzazione passiva”) impiegavano 940 mila dipendenti, di cui 614 mila nella manifattura.


� Ivi, pag. 56.


� G. Corò e M. Volpe, “Nuove forme di integrazione internazionale della produzione: un’analisi economico-industriale per le filiere del made in Italy”, in Formez, La governance dell’internaziona�lizzazione produttiva, Quaderni, n. 28, Roma, 2004.


� S. Rossetti e R. Schiattarella, “Un approccio di sistema all’analisi della de-localizzazione internazionale. Uno studio per il settore del made in Italy”, in N. Acocella ed E. Sonnino, Movimenti di persone e movimenti di capitali in Europa, Bologna, il Mulino, 2003.


� Cfr. Gianelle, cit., pagg. 197 segg.


� Nel campione indagato non sono state considerate le imprese (principalmente piccole) che hanno cessato l’attività per completo trasferimento all’estero.


� S. Rossetti  e R. Schiattarella, op. cit., pag. 470.


� G. Conti, M. Cucculelli e M. Paradisi, “Il processo di delocalizzazione estera nell’in�dustria delle calzature: il caso delle Marche”, in Ice, L’Italia nell’economia internazionale. Rapporto 2003-2004, Roma 2004.


� L’indicatore utilizzato è un “indice di internazionalizazione” costruito confrontando la quota di addetti a ciascuna fase produttiva nelle imprese che delocalizzano con l’analoga quota osservata nelle imprese che non delocalizzano.


� G. Barba Navaretti, “Investimenti diretti all’estero ed effetti nel Paese di origine. Il caso dell’I�talia”, in Ice, ult. op. cit., pag. 311.


� Ivi, pag. 281.


� P. Crestanello ed E. Dalla Libera, La delocalizzazione produttiva all’estero nell’industria della moda: il caso di Vicenza, "Economia e società regionale", n. 82, 2003, paventano questi esiti per il tessile-abbigliamento vicentino per il quale i processi di delocalizzazione degli anni Novanta (dovuti anche alle difficoltà di reperire mano d'opera locale) spiegano i due terzi degli oltre 10 mila posti di lavoro persi, pur senza conseguenze sociali rilevanti date le condizioni del mercato (il tasso di disoccupazione è attorno al 2%). Sulla perdita di competenze e i rischi connessi alla mancanza di una nuova leva di giovani tecnici: P. Crestanello e G. Tattara, Connessioni e competenze nei processi di de-localizzazione delle industrie venete dell’abbigliamento e delle calzature in Romania, mimeo, 2005.


� P.C. Padoan, L’aggiustamento degli squilibri globali e il ruolo della Cina, in "Italianieuropei", n. 1, 2005.


� Istat, Alcuni indicatori del mercato del lavoro dal Panel europeo sulle famiglie, Collana Informazioni, n. 26, 2003. I dati per questo Approfondimento sono stati elaborati presso il laboratorio Adele. 


� Per studiare gli aspetti dinamici del mercato del lavoro, il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ha recentemente messo a disposizione dei ricercatori un campione longitudinale di dati Inps, il CLAP (Campione Longitudinale degli Attivi e dei Pensionati, � HYPERLINK "http://stat.welfare.gov.it/CLAP/index.jsp" ��http://stat.welfare.gov.it/CLAP/index.jsp� ).


� Il campione ha una struttura longitudinale 2-2-2, per cui ogni famiglia viene intervistata per due indagini successive, esce dal campione per altre due, e rientra nel campione per le ultime due, prima di uscirne definitivamente. Non esiste un identificatore per ciascun record individuale, ma una chiave che identifica la stessa famiglia nelle diverse occasioni; per creare un archivio longitudinale si ricorre a metodi di abbinamento esatto dei record.


� All'avvio dell'indagine erano state coinvolte circa 7mila famiglie e quasi 18 mila individui, che 4 anni dopo erano scesi a 13.392; gli individui intervistati sia nel 1998 che nel 2001, su cui sono state condotte le elaborazioni, sono invece 12.578. Per rimediare alla ridotta numerosità del campione nell’ultimo periodo, i dati sono stati ponderati utilizzando il peso-base disponibile nel file dei microdati. Per il riporto all'universo è stato utilizzato il coefficiente ottenuto rapportando la popolazione italiana di 16 anni e più del 2001 alla numerosità campionaria dello stesso anno. 


� Secondo i dati del Censimento 2001, i collaboratori coordinati e continuativi erano 827 mila, cioè il 4% di tutti gli occupati dalle imprese italiane. I dati della nuova indagine continua sulle forze di lavoro hanno ridimensionato queste grandezze.  


� Come è stato sottolineato con riferimento ai Patti territoriali, questi strumenti “non sono misurabili solo in termini esclusivamente aziendali e occupazionali (in questo senso i Patti non sono alternativi a più specifiche politiche di sostegno alle imprese e all’occupazione)”, ma piuttosto strumenti “utili a elevare la dotazione di beni collettivi materiali e immateriali, oltre che capaci di incidere positivamente, modificandoli, sugli orientamenti e sulle relazioni dei soggetti economici e sociali che agiscono nei singoli contesti locali”: C. Trigilia, Introduzione ad Aa.Vv., I Patti territoriali. Lezioni per lo sviluppo, Bologna, il Mulino, 2005, pag. 20.


� Ministero delle Attività produttive, Relazione sugli interventi di sostegno alle attività economiche e produttive, Roma, giugno 2004.


� È opportuno precisare che: 1) non tutti gli interventi hanno come finalità diretta o indiretta l’incremento dell’occupazione; 2) non sempre è possibile rilevare il dato relativo all’occupazione; 3) gli incrementi occupazionali rilevati sono quelli previsti e collegati temporalmente agli interventi, per quanto la loro concretizzazione possa aver luogo in un arco pluriennale. Solo per 21 dei 99 provvedimenti censiti nel Rapporto vi sono dati di previsione occupazionale; essi rappresentano comunque circa il 50% delle agevolazioni approvate e degli investimenti previsti.


� Il primo impulso ai Patti territoriali è venuto nel 1993 dal Cnel, che ha svolto un ruolo centrale nella fase di avvio, intervenendo tanto nella promozione dei Patti che in quella della loro definizione progettuale. Questo ruolo è poi stato progressivamente ridotto, dapprima con la Legge finanziaria del 1996, che attribuì maggiori funzioni al Ministero del Bilancio, e successivamente con il graduale passaggio alle Regioni, non ancora pienamente compiuto, delle competenze in materia. Una ricostruzione della non sempre lineare evoluzione della normativa di riferimento: P. Magnati, “Il quadro normativo e le procedure”, in Aa.Vv., I patti territoriali, op. cit.


� Delibera Cipe n. 127, del 1998.


� Con la delibera Cipe n. 26 del 2003, i patti sono divenuti strumenti regionalizzati. Di fatto, utilizzando la gestione in regime di service, essi continuano in prevalenza a essere seguiti a livello centrale. Solo le Regioni Campania e Veneto hanno avviato le procedure necessarie per assumerne la gestione diretta.


� Nel 1996, in occasione del Consiglio Europeo di Firenze, ha preso avvio l’esperienza dei Patti territoriali europei per l’occupazione che, in tutta l’Unione, ha riguardato 90 esperienze finanziate con i fondi strutturali; dei 10 attivati in Italia, 9 interessano aree del Mezzogiorno. Accanto ai progetti di investimento privato e alla realizzazione di opere infrastrutturali, essi prevedono anche il cofinanziamento di progetti di servizio e politiche sociali e del lavoro: Ministero dell’Economia e delle Finanze–Dipartimento per le Politiche di Sviluppo, Rapporto annuale 2004, Roma; P. Magnati, in Aa.Vv., I Patti territoriali, op. cit., pag. 39 e segg.


� Ministero delle Attività produttive, Relazione sugli interventi di sostegno alle attività economiche e produttive, Roma, giugno 2004.


� Ad esempio, non è stato previsto alcun criterio di selezione tra i Patti proposti, tutti finanziati. Vari osservatori sottolineano inoltre i problemi indotti dalla complessità e variabilità delle procedure di attuazione. 


� Nel citato Rapporto annuale 2003 si notava che a settembre la quota spesa era di poco superiore al 30% delle risorse assegnate e assai variabile tra le diverse generazioni di Patti. Quelli Comunitari erano i più efficaci, confermandosi come l’esperienza più matura. Per una valutazione, oltre al già citato Aa.Vv., I Patti territoriali si veda: Ministero del�l’E�conomia e delle Finanze-Dipar�timento per le Politiche di Sviluppo, La lezione dei Patti territoriali per la progettazione integrata territoriale nel Mezzogiorno, Roma, gennaio 2003.


� Più esattamente è previsto il de-finanziamento di tutti i Patti che, a due anni dall’avvio, non abbiano ancora attivato almeno il 50% delle iniziative previste né speso almeno il 25% delle risorse assegnate. Le risorse così reperite vanno a finanziare iniziative di sviluppo locale nuove o già esistenti, introducendo così un meccanismo premiale volto a massimizzare l’efficacia di utilizzo dei fondi.


� I Progetti integrati urbani nelle aree Obiettivo 1 sono 21.


� Nel ciclo di programmazione comunitaria 2000-2006, sono aree beneficiarie di un sostegno transitorio accordato al fine di rendere meno drastico il passaggio da un regime di sostegno a un regime senza aiuti.


� Istituito con la Legge n. 64 del 1986, ha successivamente seguito una complessa evoluzione normativa e oggi è disciplinato dalla Legge n. 488 del 1992 per quanto riguarda le agevolazioni concedibili, mentre procedure e criteri di istruttoria sono definiti dalla delibera Cipe n. 26 del 2003 (riguardante la regionalizzazione della Programmazione negoziata) e da due Decreti emanati nel 2003 del Ministero per le Attività produttive: Ministero delle Attività produttive, Relazione sugli interventi di sostegno alle attività economiche e produttive. Una valutazione dei contratti di programma sulla base dei giudizi degli imprenditori, Roma, giugno 2004.


� Sviluppo Italia supporta le Regioni nell’individuare le aree di investimento ed è l’interlocutore unico per tutto l’iter localizzativo che mette a disposizione degli imprenditori un’offerta integrata la quale comprende logistica, incentivi primari, partecipazione al capitale e formazione mirata.


� Il Progetto pilota di localizzazione, previsto dal “Patto per l’Italia” e richiamato nel “Patto per la competitività” tra Confindustria e Parti Sociali, è frutto di un’intesa tra Ministero dell’Economia e delle Finanze e Ministero delle Attività produttive, ed è finanziato dal Cipe con 140 milioni di euro per il triennio 2003-2005.


� Vedi: Cnel, Rapporto sull'economia sommersa, 2001; e anche "Economia sommersa e occupazione", in Cnel, Rapporto sul mercato del lavoro 1997-2001, luglio 2002. 


� Istat, La misura dell'economia sommersa secondo le statistiche ufficiali, "Conti nazionali-Sta�tistiche in breve", 5 ottobre 2004. 


� L'inclusione di questa voce inafferrabile e l'approccio basato sulla domanda di moneta elevano sensibilmente le stime del sommerso prodotte dall'Osservatorio sull'economia sommersa dell'Università di Linz, diretto da Friedrich Schneider, e contestate da fonti autorevoli oltreché dal Fondo monetario internazionale. Vedi anche M. Bovi, The nature of the underground economy: some evidence from Oecd countries, Isae, Documento di lavoro n. 26, 2002.


� A onor del vero, Schneider ha segnalato un calo del lavoro nero in Italia, ma per il 2003: G. Crivelli, Comincia la discesa del lavoro sommerso, "Il Sole-24 Ore", 5 dicembre 2003; F. Margiocco, "Italia più brava a riemergere", "Corriere della sera", 19 gennaio 2004. 


� E. Reyneri, Immigrants in a segmented and often undeclared labour market, "Journal of modern Italian studies", v. 9, n. 1, 2004. 


� European Commission, Employment in Europe 2003, Luxembourg, 2003, pag. 209.


� Vedi anche: R. Zizza, Metodologie di stima dell’economia sommersa: un’applicazione al caso italiano, Banca d’Italia, “Temi di discussione” n. 463, dicembre 2002; Svimez, Il sommerso nei contesti economici territoriali: produzione, lavoro, imprese, "Informazioni Svimez", Quaderno n. 22, 2003; Id., Il tasso di irregolarità del lavoro si mantiene intorno al 22% al Sud mentre scende al 10% circa al Nord, "Informazioni Svimez", n. 4-7, aprile-luglio 2004.


� Uno studio della Commissione Europea afferma che "la campagna di regolarizzazione non ha avuto il successo inizialmente atteso": P. Renooy, S. Ivarsson, O. van der Wusten-Gritsai e R. Meijer, Undeclared work in an enlarged Union. Final Report, maggio 2004, pag. 173. “I provvedimenti per il ricupero del lavoro sommerso - pezzo forte del 'pacchetto Tremonti' dell’estate 2001 - si sono rivelati un clamoroso fallimento”: così G. Cazzola in Il lavoro nascosto e i conti che non tornano, “il Mulino”, a. LIII, n. 412, marzo-aprile 2004, pag. 314. 


� Cnel, L’esperienza della l. 18 ottobre 2001 n. 383 e le prospettive future per l’emersione del lavoro irregolare, Roma, 18 ottobre 2003. 


� Di “bilancio molto deludente” parla anche l'ultimo Rapporto Cesos: Cnel, Contrattazione, retribuzioni e costo del lavoro in Italia nel contesto europeo, ottobre 2004, pag. 412.


� Ma la campagna non è stata un insuccesso, intervista di Luca Meldolesi, responsabile del Comitato per l’emersione del lavoro irregolare, “Il Sole-24 Ore”, 26 marzo 2003.


� Inps, Rapporto annuale 2003, op. cit., pag. 187.


� A. Genovesi, Lavoro nero e qualità dello sviluppo. Analisi e proposte, Roma, Ediesse, 2004.


� P. De Vivo, Il Mezzogiorno e il governo “simbolico” dell’economia sommersa, “il Mulino”, a. LIII, n. 414, luglio-agosto 2004, pagg. 668-671.


� Così "Gli interventi diretti all'emersione", in Ministero dell'Economia e delle Finanze-Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Rapporto Annuale 2004, 31 gennaio 2005, pag. 341.


� Cnel, L’esperienza della l. 18 ottobre 2001 n. 383, op. cit. Ma vedi anche il precedente Documento di osservazioni e proposte alla legge, approvato il 25 ottobre 2001.


� Oltre all'Inps, altri soggetti istituzionali come l'Inail e gli Ispettorati del Lavoro svolgono un'azione di contrasto al sommerso. Per uno sguardo d'insieme sulle attività di tutti gli enti interessati e sui problemi di raccordo fra i rispettivi dati (e fra dati locali e nazionali) vedi, a cura dell'Osservatorio veneto sul lavoro sommerso: Attorno al lavoro sommerso in  Veneto. Una ricognizione, Venezia 2003; S. Bragato, Indagine esplorativa sulla produzione di statistiche dell'attività ispettiva, "Iceberg", n. 2, 2004; Id., Statistiche sulle visite ispettive 2000-2003, "Iceberg", n. 3, 2004.


� A tal fine l'Istituto si è avvalso di segnalazioni da altri Enti o da lavoratori, di indagini settoriali e di indagini a sorpresa, oltre che di incroci fra fonti diverse di dati.


� Unioncamere-Istituto Tagliacarne, Primo rapporto sulle imprese cooperative, Roma, 17 novembre 2004.


� C. Borzaga, Lavoro associato e nuova organizzazione del lavoro, in "Rivista della cooperazione", n. 3, 2002.


� Irpet, Le imprese cooperative nel sistema economico della Toscana. Secondo rapporto, Firenze, maggio 2004.


� Un’analisi basata sui dati del censimento intermedio 1996 (che non considerava la sanità, l'istruzione e i servizi sociali, assai importanti per la cooperazione): F. Bortolotti e M. Batazzi, L’evolu�zione della struttura dell’occupazione nel sistema cooperativo toscano, Osservatorio regionale toscano sulla cooperazione, Firenze, 2003.


� In passato il Registro prefettizio delle cooperative prevedeva 9 sezioni: cooperazione di consumo; di produzione-lavoro; agricola; edilizia; di trasporto; della pesca; mista; sociale; e le società di mutuo soccorso ed enti mutualistici (sezione introdotta dalla legge n. 59 del 1992). Esso è stato sostituito dall’Albo delle cooperative, istituito il 23 giugno 2004 presso il Ministero delle Attività produttive, ed è organizzato in due sezioni: cooperative “a mutualità prevalente”, e tutte le altre.


� Disciplinate dalla legge n. 381 del 1991. 


� Le cooperative sociali sono pertanto una parte importante del “terzo settore”: il primo censimento Istat delle istituzioni e imprese non profit (31 dicembre 1999) ha rilevato che i loro dipendenti, circa 120 mila, erano il 23% dei dipendenti del "terzo settore".


� F. Bortolotti e M. Batazzi, L’evolu�zione della struttura dell’occupazione nel sistema cooperativo toscano, op. cit., pag. 105, mettono in evidenza il forte peso tra gli addetti della componente operaia: con gli apprendisti, nel 2002 erano il 73% degli addetti.


� L’indagine toscana sulle cooperative non aderenti alle quattro centrali (Legacoop, Confcooperative, Agci e Unci), che sono poco meno di metà del totale ma hanno un numero di addetti nettamente inferiore, mostra che nel 39% dei casi la forma cooperativa è stata scelta per la semplicità di costituzione e di gestione, e nel 38% per la possibilità di agevolazioni fiscali: Irpet, Le imprese cooperative nel sistema economico della Toscana, op. cit., pag. 13.


� Istat, Le cooperative sociali in Italia, Statistiche in breve, 28 settembre 2003.


� F. Bortolotti e M. Batazzi, L’evolu�zione della struttura dell’occupazione, op. cit.


� La legge ha concluso un lungo dibattito sulla qualificazione del rapporto di lavoro in cooperativa, portando a una tendenziale equiparazione fra socio-lavoratore e prestatore di lavoro subordinato, e accantonando quindi la “tesi associativa” secondo cui la prestazione del socio è il puro e semplice adempimento del contratto sociale. La "riforma Biagi" ha ancor più riferito il profilo del lavoro in cooperativa a un “contratto ulteriore”. Se ciò vada inteso come distinto dal contratto sociale oppure a esso collegato (come nella "Biagi") è questione tuttora assai aperta: vedi ad esempio A. Grasso, Sul rapporto di lavoro subordinato tra socio lavoratore e cooperativa. Un ripensamento del legislatore, in "Studi e note di economia", n. 3, 2003. La legge 142 ha riportato nell’ambito del lavoro dipendente situazioni la cui collocazione poteva essere ambigua, e forse ha avuto l'effetto di ridurre i soci delle cooperative di produzione (già catalogati fra gli indipendenti) da 273 mila nel 2000 a 196 mila nel 2003, secondo l’indagine Istat sulle forze di lavoro. 


� Nelle province di Ravenna e di Reggio Emilia questa quota supera il 13%.


� Secondo i pre-consuntivi del 2004, nelle 15.300 cooperative aderenti a Legacoop, una delle associazioni più importanti, l’occupazione è aumentata del 3,24% rispetto al 2003, come risultato di una crescita pronunciata nella distribuzione al consumo (+6,5%) e di una contrazione (-2,2%) nella produzione-lavoro: E. Bruno, Nessun contraccolpo, le coop sono solide, "Il Sole-24 Ore", 11 febbraio 2005.


� I dati Infocamere sono comunque maggiori di quelli del Censimento: ciò dipende anche dal fatto che essi includono le cooperative agricole, che nel 2001 erano 8.440.


� Unioncamere-Istituto Tagliacarne, Primo rapporto sulle imprese cooperative, op. cit.


� Ciò dipende anche dalla cultura che innerva le imprese cooperative e che si ripercuote sui modelli organizzativi: F. Battaglia, Cultura e modelli organizzativi dell’impresa cooperativa, "Rivista della cooperazione", n. 2, 2002.


� Ciò può accadere in contesti di “cooperazione spuria”, che prima della legge n. 142 del 2001 venivano costruiti soprattutto con un uso disinvolto della figura del “socio-lavoratore”, onde eludere i vincoli posti dai contratti di lavoro.


� I testi più significativi di alcuni pronunciamenti: Oil, The role of private employment agencies in the functioning of labour markets, Report, VI, Geneva, 1994; Oecd, Implementing the Oecd jobs strategy: assessing performance and policy, Paris, 1999; Commissione delle Comunità Europee, Modernizzare i servizi pubblici dell’impiego per sostenere la strategia europea per l’occupazione, 1998, http://europa.eu.int/comm/employment_social/empl_esf/docs/com641it.pdf.


� Vedi A. Gandiglio, “La riforma dei servizi pubblici per l’impiego”, in Isae, Rapporto annuale 2004 sull’attuazione del federalismo, febbraio 2004; Isfol, Il punto su… La riforma Biagi: i Servizi e i Centri per l’impiego (� HYPERLINK "http://www.isfol.it" ��www.isfol.it�), che contiene anche una scheda sulle principali leggi in materia emanate dalle Regioni.


� Alla caduta del monopolio e alle nuove attribuzioni ai Servizi per l’impiego si sommano: il trasferimento delle competenze in sede locale, la mancata operatività di un Sistema informativo del lavoro nazionale, la continua produzione legislativa in materia lavoristica e formativa, e la necessità di far maturare una nuova professionalità degli operatori.


� A seguito della Legge n. 30 del 2003 sono abrogati l’art. 2 della Legge n. 196 del 1997 che richiedeva l’esercizio in forma esclusiva dell’atti�vità di fornitura di lavoro temporaneo, nonché l’art. 10 comma 3 del decreto legislativo n. 469 del 1997, secondo il quale i soggetti esercitanti attività di mediazione dovevano svolgere in forma esclusiva tale attività: vedi G. Falasca, “I soggetti privati autorizzati a svolgere i servizi per l’impiego e la somministrazione di manodopera”, in M. Magnani e P.A. Varesi (a cura di), Organizzazione del mercato del lavoro e tipologie contrattuali, Torino, Giappichelli, 2005.


� In primo luogo la registrazione delle comunicazioni obbligatorie delle imprese, che costituisce una parte cospicua del carico di lavoro, ridotto assai parzialmente con l’introduzione delle procedure di comunicazione telematica, come sperimentato in Emilia-Romagna e Lombardia (con l’uso rispettivo dei sistemi informatici Sare e Sintesi): G. Di Domenico (a cura di), Relazioni tra servizi per l’impiego e aziende-utenti. L’impatto delle procedure automatizzate, in Isfol, "Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l’impiego", n. 2, 2004.


� Isfol, Verso il lavoro. Organizzazione e funzionamento dei Servizi pubblici per cittadini e imprese nel mercato del lavoro. Monitoraggio 2003, "Temi e Strumenti", parte I e II, Roma, 2004; D. Gilli (a cura di), Indagine campionaria sul funzionamento dei centri per l’impiego, Isfol, Roma, 2004.


� Il documento “Standard minimi di funzionamento dei servizi pubblici”, redatto nel 1999 dalla Conferenza unificata Stato-Regioni, elenca le seguenti: 1) accoglienza e informazione orientativa per lavoratori e imprese); 2) gestione delle procedure amministrative (anagrafe dei lavoratori, gestione scheda professionale, ecc.); 3) orientamento e consulenza; 4) promozione di segmenti del mercato del lavoro e sostegno alle “fasce deboli”; 5) incontro domanda-offerta.


� E. Reyneri, I servizi pubblici per l’impiego: funzioni e ruoli professionali, "Diritto delle relazioni industriali", n. 4, 2003.


� H.J. Holzer, What employers want. Job prospect for less educated workers, New York, Russell Sage Foundation, 1996.


� Come rileva l’Isfol, i sistemi gestionali in uso nei Centri non hanno ancora reso operative le modifiche normative sia per le diverse categorie di utenza, sia per le misure messe in atto dai servizi.


� Si veda la nota I servizi pubblici per l’impiego. Un aggiornamento del quadro statistico, febbraio 2005 (� HYPERLINK "http://www.welfare.gov.it" ��http://www.welfare.gov.it� ).


� Quasi la metà delle Regioni non dispone ancora di un’anagrafe regionale e, fra quante l’hanno predisposta, molte lo hanno fatto utilizzando esclusivamente il supporto cartaceo.


� Secondo l’Isfol, la diffusione dei rapporti di lavoro non standard assicura una maggiore qualità dei servizi, sia perché consente il ricorso a competenze specialistiche, sia perché i contratti a termine per mansioni meno qualificate (vedi il data entry) liberano risorse più qualificate per i servizi all’utenza. Infatti il grosso dei dipendenti con rapporti a termine nei Centri (92%) e nelle Province (83%) è inquadrato su qualifiche basse e medie, a differenza degli enti strumentali e delle Regioni, dove prevalgono invece lavoratori più qualificati, presenti rispettivamente con quote del 50% e del 71%.


� Preoccupazioni per la sottodotazione di personale sono espresse da chi ha guardato ad altri Paesi europei (come Germania o Gran Bretagna) nell’adeguare i propri servizi all’impiego: vedi U. Ascoli, intervento pubblicato nel supplemento a Rassegna sindacale, n. 36 del 2004, dedicato alla riforma dei servizi all’impiego.


� Isfol, Verso il lavoro, op. cit., II, pagg. 86-87.


� I dati qui forniti, desunti dall’albo informatico del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, consultabile in rete, sono aggiornati al 30 aprile 2005.


� Sul collocamento e sulle azioni di supporto per i lavoratori svantaggiati e disabili: M. Faioli, “Il ruolo delle cooperative sociali e l’inserimento lavorativo dei lavoratori svantaggiati”, in M. Magnani e P.A. Varesi (a cura di), Organizzazione del mercato del lavoro, op. cit. Per un’analisi critica, C.  Treves, “Effetti della liberalizzazione e difesa dei diritti universali”, supplemento di Rassegna sindacale, n. 36, op. cit.


� G. Occhiocupo e F. Pomponi, “L’accreditamento nei servizi per l’impiego e nella formazione professionale” in M. Magnani e P.A. Varesi (a cura di), cit.


� Così P. Sestito, “Pubblico e privato nei servizi per l’impiego: quale ruolo per l’operatore pubblico”, in C. Serra (a cura di), La riforma del mercato del lavoro: deregolazione o riregolazione?, Milano, Giuffrè, 2005.


� Una indagine: Consiglio Nazionale delle Ricerche, Informatizzare il collocamento. Una battaglia perduta per il mercato del lavoro italiano?, settembre 1995, a cura di A. Accornero, R. Fontana e  F. Pirro. Una ricostruzione: S. Rosato, “Il sistema informativo lavoro” in P.A. Varesi (a cura di), I servizi per l’impiego. Un nuovo ruolo delle strutture pubbliche nel mercato del lavoro, Milano, Angeli, 1997.  


� Queste esperienze sono quelle che hanno maggiormente avvicinato l’obiettivo di dare ai Servizi pubblici un sistema informatico-gestionale in grado di governare la parte amministrativa, offrire una base dati per il monitoraggio dell’occupazione e fornire uno strumento per facilitare l’incrocio tra domanda e offerta: U. Trivellato (a cura di), Servizi per l’impiego e ricerche sul lavoro. L’esperienza del Veneto, "Quaderni di Economia del lavoro", n. 72,  2001.


� Mentre era ancora in evoluzione ha trovato infatti crescenti difficoltà di completamento proprio per l'avvio del decentramento amministrativo.


� Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, Libro Bianco sul mercato del lavoro in Italia. Proposte per una società attiva e per un lavoro di qualità, Roma, 3 ottobre 2001.


� Soltanto un collegamento diretto tra i "gestionali" amministrativi dei servizi per l’impiego e la Borsa nazionale del lavoro consentirebbe a questa un vantaggio rispetto ai molti siti, istituzionali e non, già operativi in rete per l'incontro domanda-offerta.


� Sull'architettura della Borsa vedi S. Pirrone, “Borsa continua nazionale del lavoro: standard tecnici, flussi informativi di scambio, implementazione e messa a regime”, in P. Olivelli  e M. Tiraboschi, Il diritto del mercato del lavoro dopo la riforma Biagi, Milano, Giuffrè, 2005, con una articolata disamina dei mutamenti in atto nella regolazione del mercato del lavoro.


� Sul Veneto, vedi l’inserto Nord-Est de "Il Sole-24 Ore" del 9 marzo 2005.


� E. Reyneri, "Banche dati on line e ricerca di lavoro: primi elementi per monitorare la Borsa continua nazionale del lavoro", in Isfol, Rapporto 2004, op. cit.   


� Così il Presidente di Italia Lavoro, Natale Forlani: Innovazione dei servizi per l’impiego e Borsa continua nazionale del lavoro, reperibile nel sito � HYPERLINK "http://www.italialavoro.it/ISI" ��http://www.italialavoro.it/ISI�. Vedi anche A. Ac- cornero, "Il Sistema Informativo Lavoro: uno strumento vitale per l'azione pubblica", in Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione, Cento idee per lo sviluppo. (Schede 2000-2006), 1998.   


� Due studi Isfol: A.P. Paliotta, La ricerca di lavoro in rete. La situazione in Italia, Europa e Stati Uniti, Milano, Angeli, 2003; E. Reyneri, "I metodi innovativi", in A. Mocavini e A.P. Paliotta (a cura di), La domanda di lavoro qualificato in Italia. I canali di ricerca, le inserzioni a modulo e la curva di Beveridge, Milano, Angeli, 2003. Lo studio classico: P. Kuhn e M. Skuterud, Job search methods: Internet versus traditional, "Monthly Labor Review", v. 123, n. 10, October 2000.


� A. Accornero,"Nuove fonti di disuguaglianza sui mercati del lavoro", in L. Gallino (a cura di), Diseguaglianze ed equità in Europa, Bari, Laterza, 1993. 


� Il Rapporto di monitoraggio sarà riorganizzato per adeguarsi alle previsioni del Decreto Legislativo n. 276 del 2003. L'art. 17 prevede infatti che il Ministero del Lavoro predisponga un Rapporto annuale al Parlamento e alla Conferenza Unificata che, sulla base di schemi statistico-contabili oggettivi e internazionalmente comparabili, dia un rendiconto dettagliato e complessivo delle politiche esistenti e, al loro interno, dell'evoluzione degli istituti introdotti o riformati dal decreto medesimo.


� Vedi tra gli altri: per il Veneto, Le liste di mobilità 2000-2004, � HYPERLINK "http://www.venetolavoro.it" ��www.venetolavoro.it�, per il Pie�monte, Documentazione statistica sulle liste di mobilità, a cura del�l’Os�servatorio Regionale, � HYPERLINK "http://extranet.regione.piemonte.it" ��http://extranet.regione.piemonte.it�; per l’Emilia Romagna, Report trimestrale sul profilo del mercato del lavoro, � HYPERLINK "http://www.emiliaromagnalavoro.it" ��www.emiliaromagnalavoro.it�.


� Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, Piano nazionale per l’occupazione 2004, Allegato statistico, p. 11. 


� Le ore concesse nel comparto meccanico sono passate da 22,5 milioni nel 2002 a 63,7milioni nel 2003 per tornare poi a 38 milioni nel 2004. Senza la meccanica, l’andamento complessivo della Cassa integrazione straordinaria registrerebbe nel 2004 una crescita del 34%.
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[image: image48.wmf]Graf. 7 - Occupati dipendenti per forma e durata d'impiego, 2003-2004
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[image: image49.wmf]Graf. 8 - Variazioni dei flussi inter-regionali della popolazione, 1993 e 2002
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[image: image50.wmf]Graf. 9 - Ore lavorate, posizioni lavorative, occupati e unità di lavoro: 

variazioni % annue 1993-2003
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[image: image51.wmf]Graf. 1 - Totale occupati secondo la nuova e la vecchia serie Istat (000)
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[image: image52.wmf]Graf. 2 - Totale occupati maschi secondo la nuova e la vecchia serie (000)
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[image: image53.wmf]Graf. 3 - Totale occupate femmine secondo la nuova serie e la vecchia (000)
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[image: image54.wmf]Graf. 4 - Quota part-time vecchia e nuova serie

(totale occupati gennaio 2004)
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[image: image55.wmf]Graf. 5 - Quota part-time donne per zona: confronto fra vecchia e 

nuova indagine (gennaio 2004)  
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[image: image56.wmf]Graf. 6 - Quota di occupazione temporanea: vecchia e nuova serie
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[image: image57.wmf]Graf. 7 - Disoccupati per classi d'età in alcuni paesi europei
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[image: image58.wmf]Graf. 8 - Lavoratori a termine per classi d'età in alcuni paesi
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[image: image59.wmf]Graf.  9 - Popolazione per sesso e condizione: differenze %  fra vecchia 

e nuova serie 
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[image: image60.wmf]Graf. 1 - Tassi di occupazione femminili per classi età
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[image: image61.wmf]Graf. 2 - Tassi di occupazione delle donne 25-64enni per livello d'istruzione
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[image: image62.wmf]Graf. 3 - Variazioni 1995-2003 dei tassi d'occupazione per durata del 

lavoro e classi di età
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[image: image63.wmf]Graf. 4 - Tassi di occupazione delle donne per durata del lavoro e classi di età: 

Italia 2003
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[image: image64.wmf]Graf. 6 - Tassi di occupazione delle donne per durata del lavoro e 

classi di età, Nord
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[image: image65.wmf]Graf. 7 - Tassi di occupazione delle donne per durata del lavoro e 

classi di età, Centro

0

10

20

30

40

50

60

70

80

15-19

20-24

25-29

30-34

35-39

40-44

45-49

50-54

55-59

60-64

Tempo pieno

Tempo parziale

[image: image66.wmf]Graf. 8 - Tassi di occupazione delle donne per durata del lavoro e 

classi di età, Sud
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[image: image67.wmf]Graf. 10 - Variazioni 1995-2003 per coorte dei tassi di occupazione femminili 

per durata del lavoro
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[image: image68.wmf]Graf. 1 - Donne imprenditrici e donne dirigenti in Italia, 1993-2003 (000) 
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[image: image69.wmf]Graf. 1 - Cittadini extra-comunitari: quote sulla popolazione residente, 1991-2003 
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[image: image70.wmf]Graf. 2 - Tasso di disoccupazione e quota di assunzioni di extra-comunitari per 

regione, 2004 
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[image: image71.wmf]Graf. 3 - Immigrati occupati regolari (Inps) e unità di lavoro irregolari (Istat) 
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[image: image72.wmf]Graf. 1 - Industria in senso stretto: dinamica dell'occupazione (1970=100)
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[image: image73.wmf]Graf. 2 - Valore aggiunto per unità di lavoro (000 euro, prezzi 1995)
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[image: image74.wmf]Graf. 1 - Unità di lavoro non regolari, quote 1992-2002
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[image: image75.wmf]Graf. 2 - Confronto fra occupati e unità di lavoro, 1992-2003
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[image: image76.wmf]Graf. 3 - Tassi di irregolarità e di disoccupazione per regione, 2002
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[image: image77.wmf]Graf. 4 - Lavoratori irregolari e aziende irregolari, 2001-2004
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[image: image78.wmf]Graf. 1 - Incidenza dell'occupazione nella cooperazione sul totale (2001)
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[image: image79.wmf]Graf. 2 - Il peso nazionale delle cooperative: imprese e addetti
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[image: image80.wmf]Graf. 1 - Ore autorizzate di Cassa integrazione guadagni 1993-2004
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		Figura 1. Tasso di occupazione delle donne per età in Italia e in alcuni paesi europei
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Graf. 3 - Trend dei disoccupati 1997-2004 (000)
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Graf. 1 - Saldi annui di occupati e disoccupati 1997-2004 (000)
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Graf. 1 - Saldi annui di occupati e disoccupati 1997-2004 (000)
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		October-01		21,771		2,122		55.6		8.9

		January-02		21,705		2,095		55.4		8.8

		April-02		21,816		2,107		55.7		8.8

		July-02		22,077		1,994		56.3		8.3

		October-02		22,054		2,053		56.3		8.5

		January-03		21,835		2,186		56.7		9.1

		April-03		22,275		2,046		57.6		8.4

		July-03		22,392		1,938		57.9		8.0

		October-03		22,462		2,023		57.9		8.3

		January-04		22,065		2,099		56.8		8.7

		April-04		22,438		1,923		57.5		7.9

		July-04		22,485		1,800		57.7		7.4

		October-04		22,630		1,712		57.8		8.2
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Graf. 2 - Trend degli occupati 1997-2004 (000)
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Graf. 3

				Disoccupati		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		January-97		2,614		50.9		11.5

		April-97		2,649		51.5		11.5

		July-97		2,460		52.0		10.7

		October-97		2,615		51.6		11.3

		January-98		2,609		51.3		11.4

		April-98		2,697		52.0		11.6

		July-98		2,555		52.7		10.9

		October-98		2,676		52.6		11.4

		January-99		2,641		52.2		11.4

		April-99		2,619		52.8		11.2

		July-99		2,487		53.5		10.6

		October-00		2,491		53.4		10.6

		January-00		2,539		52.8		10.9

		April-00		2,437		53.7		10.4

		July-00		2,298		54.7		9.7

		October-00		2,279		54.9		9.6

		January-01		2,276		54.5		9.6

		April-01		2,168		54.8		9.2

		July-01		2,090		55.6		8.7

		October-01		2,122		55.6		8.9

		January-02		2,095		55.4		8.8

		April-02		2,107		55.7		8.8

		July-02		1,994		56.3		8.3

		October-02		2,053		56.3		8.5

		January-03		2,186		56.7		9.1

		April-03		2,046		57.6		8.4

		July-03		1,938		57.9		8.0

		October-03		2,023		57.9		8.3

		January-04		2,099		56.8		8.7

		April-04		1,923		57.5		7.9

		July-04		1,800		57.7		7.4

		October-04		1,712		57.8		8.2
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Graf. 3 - Trend dei disoccupati 1997-2004 (000)



Graf. 4

				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL												Nuova serie e vecchia ricostruita

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione				Forze di lavoro				Occupati		Disoccupati		Forze di lavoro

		1993		20,765		2,227		52.3		9.7		20,484		2,299		51.9		10.1				22,992

		1994		20,393		2,421		51.4		10.6		20,154		2,508		51.0		11.1				22,814		1994-93		-372		194		-178

		1995		20,240		2,544		51.1		11.2		20,026		2,638		50.6		11.6				22,784		1995-94		-153		123		-30

		1996		20,328		2,555		51.4		11.2		20,125		2,653		50.9		11.6				22,883		1996-95		88		11		99

		1997		20,384		2,584		51.5		11.3		20,207		2,688		51.1		11.7				22,968		1997-96		56		29		86

		1998		20,591		2,634		52.2		11.3		20,435		2,745		51.7		11.8				23,225		1998-97		207		50		257

		1999		20,847		2,559		53.0		10.9		20,692		2,669		52.5		11.4				23,406		1999-98		256		-75		181

		2000		21,210		2,388		54.0		10.1		21,080		2,495		53.5		10.6				23,598		2000-99		363		-171		192

		2001		21,604		2,164		55.1		9.1		21,514		2,267		54.6		9.5				23,769		2001-00		394		-224		170

		2002		21,913		2,062		55.9		8.6		21,829		2,164		55.4		9.0				23,975		2002-01		309		-102		207

		2003		22,241		2,048		57.5		8.4		22,054		2,096		56.0		8.7				24,289		2003-02		328		-14		314

		2004		22,404		1,960		57.5		8.0												24,365		2004-03		164		-88		76

																										2,020

																																										.
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Graf. 4 - Variazioni di occupati, disoccupati e forze di lavoro 1993-2004 (000)



Tassi2 

				Tasso di occupazione		Tasso di disoccupazione

		January-97		50.9		11.5

		April-97		51.5		11.5

		July-97		52.0		10.7

		October-97		51.6		11.3

		January-98		51.3		11.4

		April-98		52.0		11.6

		July-98		52.7		10.9

		October-98		52.6		11.4

		January-99		52.2		11.4

		April-99		52.8		11.2

		July-99		53.5		10.6

		October-00		53.4		10.6

		January-00		52.8		10.9

		April-00		53.7		10.4

		July-00		54.7		9.7

		October-00		54.9		9.6

		January-01		54.5		9.6

		April-01		54.8		9.2

		July-01		55.6		8.7

		October-01		55.6		8.9

		January-02		55.4		8.8

		April-02		55.7		8.8

		July-02		56.3		8.3

		October-02		56.3		8.5

		January-03		56.7		9.1

		April-03		57.6		8.4

		July-03		57.9		8.0

		October-03		57.9		8.3

		January-04		56.8		8.7

		April-04		57.5		7.9

		July-04		57.7		7.4

		October-04		57.8		8.2
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Graf. 4  - Tassi di occupazione e di disoccupazione 1997-2004
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Tab. 1

		

				Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D		Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D

				NUOVA SERIE								VECCHIA SERIE

		1997		20,384		2,584						20,207		2,688

		1998		20,591		2,634		207		50		20,435		2,745		228		57

		1999		20,847		2,559		256		-75		20,692		2,669		256		-75

		2000		21,210		2,388		363		-171		21,080		2,495		388		-174

		2001		21,604		2,164		394		-224		21,514		2,267		435		-228

		2002		21,913		2,062		309		-102		21,829		2,164		315		-103

		2003		22,241		2,048		328		-14		22,054		2,096		225		-67

		2004		22,404		1,960		163		-88		22,404		-		-		-

				2,020		-624						2,197				1,847		-591

				288.6		89.1										287.1		97

								Tab. 1 - Confronto fra nuova e vecchia serie Istat: saldi annui 1997-2004 (000)

								Anno		OCCUPATI				DISOCCUPATI

										Nuova		Vecchia		Nuova		Vecchia

								1997		20,384		20,207		2,584		2,688

								1998		20,591		20,435		2,634		2,745

								1999		20,847		20,692		2,559		2,669

								2000		21,210		21,080		2,388		2,495

								2001		21,604		21,514		2,164		2,267

								2002		21,913		21,829		2,062		2,164

								2003		22,241		22,054		2,048		2,096

								2004		22,404		-		1,960		-





Tab. 2

				Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D		Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D

				NUOVA SERIE								VECCHIA SERIE

		1997		20,384		2,584						20,207		2,688

		1998		20,591		2,634		207		50		20,435		2,745		228		57

		1999		20,847		2,559		256		-75		20,692		2,669		256		-75

		2000		21,210		2,388		363		-171		21,080		2,495		388		-174

		2001		21,604		2,164		394		-224		21,514		2,267		435		-228

		2002		21,913		2,062		309		-102		21,829		2,164		315		-103

		2003		22,241		2,048		328		-14		22,054		2,096		225		-67

		2004		22,404		1,960		163		-88		22,404		1,960		163		-88

								2,020		-624						2,010		-679

								288.6		89.1						287.1		97

								Tab. 2 - Confronto fra nuova e vecchia serie Istat: saldi 1997-2004 (000)

								Anno		OCCUPATI				DISOCCUPATI

										Nuova		Vecchia		Nuova		Vecchia

								1997-98		207		228		50		57

								1998-99		256		256		-75		-75

								1999-00		363		388		-171		-174

								2000-01		394		435		-224		-228

								2001-02		309		315		-102		-103

								2002-03		328		225		-14		-68

								Totali		1,857		1,847		-536		-592





Tab. 3

		Tab. 4 - I grandi aggregati del mercato del lavoro 2003-2004

				2003		2004		Variazioni 2003-2004

								000		%

		ITALIA

		Forze di lavoro		24,289		24,365		76		0.3

		Occupati		22,240		22,404		164		0.7

		Dipendenti		16,039		16,117		78		0.5

		Indipendenti		6,201		6,287		86		1.4

		Disoccupati		2,048		1,960		-88		-4.3

		Inattivi		14,141		14,389		248		1.8

		NORD

		Forze di lavoro		11,837		11,944		107		0.9

		Occupati		11,355		11,436		81		0.7

		Dipendenti		8,191		8,244		53		0.6

		Indipendenti		3,165		3,192		27		0.8

		Disoccupati		538		508		-30		6.0

		Inattivi		5,509		5,556		47		0.9

		CENTRO

		Forze di lavoro		4,755		4,854		99		2.1

		Occupati		4,425		4,537		112		2.5

		Dipendenti		3,187		3,224		37		1.2

		Indipendenti		1,237		1,313		76		5.8

		Disoccupati		306		317		11		-3.4

		Inattivi		2,535		2,544		9		0.4

		SUD

		Forze di lavoro		7,697		7,567		-130		-1.7

		Occupati		6,460		6,431		-29		-0.4

		Dipendenti		4,663		4,649		-14		-0.3

		Indipendenti		1,793		1,782		-11		-0.6

		Disoccupati		1,039		1,135		96		-8.5

		Inattivi		6,097		6,289		192		3.1





Tab. 4

		Tab. 4 - Indicatori caratteristici del mercato del lavoro 2003-2004 (15-64 anni)

		TASSI DI:		2003		2004		Variazione 2003-2004

		ITALIA

		Attività		62.9		62.5		-0.4

		Occupazione		57.5		57.4		-0.1

		Disoccupazione		8.4		8.0		-0.4

		NORD

		Attività		67.0		67.9		0.9

		Occupazione		65.2		65.0		-0.2

		Disoccupazione		4.0		4.3		0.3

		CENTRO

		Attività		64.9		65.2		0.3

		Occupazione		60.4		60.9		0.5

		Disoccupazione		6.9		6.5		-0.4

		SUD

		Attività		55.5		54.3		-1.2

		Occupazione		46.5		46.1		-0.4

		Disoccupazione		16.1		15.0		-1.1

		Fonte: Istat, Forze di lavoro, medie annue (nuova serie)





Tab. 5

		Tab. 5 - Forze di lavoro: differenza 2004-2003

				2003		2004		Variazioni

								000		%

		Lazio		2,189		2,255		66		3.0

		Marche		653		669		16		2.5

		Lombardia		4,238		4,327		89		2.1

		Umbria		353		360		7		2.0

		Trentino-A.A.		443		451		8		1.8

		Molise		121		123		2		1.7

		Veneto		2,107		2,133		26		1.2

		Piemonte		1,879		1,895		16		0.9

		Toscana		1,560		1,569		9		0.6

		Sardegna		686		689		3		0.4

		Puglia		1,462		1,461		-1		-0.1

		Calabria		728		724		-4		-0.5

		Emilia-Rom.		1,930		1,917		-13		-0.7

		Liguria		650		644		-6		-0.9

		Basilicata		226		222		-4		-1.8

		Friuli-V.G.		531		520		-11		-2.1

		Campania		2,136		2,088		-48		-2.2

		Sicilia		1,798		1,739		-59		-3.3

		Val d'Aosta		59		57		-2		-3.4

		Abruzzo		540		520		-20		-3.7

		Italia		24,289		24,365		76		0.3





Saldi sessi

				TUTTI		MASCHI		FEMMINE

		ITALIA

		Attivi		24,365		14,546		9,818

		% attivi		0.31		0.47		0.05

		000 attivi		76		68		5

		Inattivi		14,389		4,884		9,505

		% inattivi		1.80		2.41		1.35

		000 inattivi		248		118		128

		Differenza		-172		-49		-123

						28.6		71.6

		NORD

		Attivi		11,944		6,893		5,051

		% attivi		0.93		1.00		0.84

		000 attivi		111		69		42

		Inattivi		5,556		1,977		3,579

		% inattivi		0.90		1.75		0.40

		000 inattivi		50		35		14

		Differenza		61		34		28

						56.2		46.0

		Ovest

		Attivi		6,293		3,995		2,927

		% attivi		1.40		1.70		1.00

		000 attivi		88		68		29

		Inattivi		3,289		1,168		2,121

		% inattivi		-0.30		-0.56		-0.13

		000 inattivi		-10		-7		-3

		Differenza		98		74		32

						76.0		32.7

		Est

		Attivi		5,021		2,898		2,124

		% attivi		0.20		0.00		0.50

		000 attivi		10		0		11

		Inattivi		2,267		810		1,458

		% inattivi		2.60		5.30		1.20

		000 inattivi		59		43		17

		Differenza		-49		-43		-7

																M		F		T

		CENTRO												N		31		26		57

		Attivi		4,854		2,795		2,059						C		41		51		92

		% attivi		2.10		1.74		2.54						S		-128		-196		-324

		000 attivi		102		49		52						I		-49		-123		-172

		Inattivi		2,544		882		1,662

		% inattivi		0.40		0.90		0.10

		000 inattivi		10		8		2

		Differenza		92		41		51

						44.4		55.2

		SUD

		Attivi		7,567		4,858		2,709

		% attivi		-1.65		-1.00		-2.90

		000 attivi		-125		-49		-79

		Inattivi		6,289		2,025		4,264

		% inattivi		3.10		3.90		2.75

		000 inattivi		195		79		117

		Differenza		-320		-128		-196

						39.9		61.2





Aggreg.1

		I grandi aggregati del mercato del lavoro 2003-2004

				2003		2004		Variazioni 2003-2004

								val. ass.		val. %

		ITALIA

		Popolazione		56,896		57,553		657		1.2

		Forze di lavoro		24,289		24,365		76		0.3

		Occupati		22,241		22,404		163		0.7

		Dipendenti		16,039		16,117		78		0.5

		Indipendenti		6,201		6,287		86		1.4

		Disoccupati		2,048		1,960		-88		-4.3

		Non forze di lavoro		32,607		33,188		248		1.8

		NORD

		Popolazione		25,684		25,920		236		0.9

		Forze di lavoro		11,837		11,944		107		0.9

		Occupati		11,516		11,436		80		0.7

		Dipendenti		8,293		8,244		-49		0.6

		Indipendenti		3,218		3,192		-26		0.8

		Disoccupati		538		508		-30		6.0

		Non forze di lavoro		13,847		13,976		126		0.9

		CENTRO

		Popolazione		10,923		11,049		126		1.2

		Forze di lavoro		4,755		4,854		99		2.1

		Occupati		-4,424		4,537		110		2.5

		Dipendenti		3,263		3,224		-39		1.2

		Indipendenti		1,389		1,313		-76		5.8

		Disoccupati		306		317		11		-3.4

		Non forze di lavoro		6,168		6,195		56		0.4

		SUD

		Popolazione		20,306		20,585		279		1.4

		Forze di lavoro		7,697		7,567		-130		-1.7

		Occupati		6,405		6,431		-23		-0.4

		Dipendenti		4,635		4,649		14		-0.3

		Indipendenti		1,771		1,782		11		-0.6

		Disoccupati		1,039		1,135		96		-8.5

		Non forze di lavoro		12,609		13,018		117		3.1





Aggreg.2

		I grandi aggregati del mercato del lavoro 2001-2004

				Valori assoluti								Variazioni 2004-03

				2001		2002		2003		2004		val. ass.		val. %

		ITALIA

		Popolazione 15-64		57,348		57,474		57,478

		Forze di lavoro		23,769		23,975		24,289		24,365		76		0.3

		Occupati		21,604		21,913		22,241		22,404		163		0.7

		Dipendenti		15,629		15,709		16,039		16,117		78		0.5

		Indipendenti		5,975		5,959		6,201		6,287		86		1.4

		Disoccupati		2,164		2,062		2,048		1,960		-88		-4.3

		Non forze di  lavoro		33,566		33,480		33,329

		NORD

		Popolazione 15-64		25,573		25,660		25,662

		Forze di lavoro		11,621		11,741		11,895		11,944		49		0.4

		Occupati		11,178		11,300		11,457		11,436		-21		-0.2

		Dipendenti		8,049		8,185		8,293		8,244		-49		-0.6

		Indipendenti		3,041		3,028		3,065		3,192		127		4.1

		Disoccupati		443		433		430		508		78		18.1

		Non forze di  lavoro		14,020		13,985		13,859

		CENTRO

		Popolazione 15-64		11,046		11,091		11,091

		Forze di lavoro		4,724		4,777		4,870		4,854		-16		-0.3

		Occupati		4,392		4,479		4,564		4,537		-27		-0.6

		Dipendenti		3,111		3,172		3,235		3,224		-11		-0.3

		Indipendenti		1,234		1,253		1,260		1,313		53		4.2

		Disoccupati		332		322		316		317		1		0.3

		Non forze di  lavoro		6,353		6,354		6,286

		SUD

		Popolazione 15-64		20,729		20,722		20,724

		Forze di lavoro		7,424		7,457		7,524		7,567		43		0.6

		Occupati		6,035		6,134		6,221		6,431		210		3.4

		Dipendenti		4,357		4,492		4,519		4,649		130		2.9

		Indipendenti		1,722		1,699		1,684		1,782		98		5.8

		Disoccupati		1,389		1,363		1,359		1,135		-224		-16.5

		Non forze di  lavoro		13,193		13,141		13,184

		Fonte: Istat, Forze di lavoro, medie annue (nuova serie e vecchia serie ricostruita)
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		Tav. 9 - Occupati e persone in cerca di occupazione, totale Italia.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)*

				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		21,098		2,078		53.2		9.0		20,779		2,138		52.8		9.3

		Gen. 93		20,746		2,023		52.2		8.9		20,450		2,088		51.9		9.3

		Apr. 93		20,738		2,263		52.2		9.8		20,455		2,334		51.9		10.2

		Lug. 93		20,892		2,199		52.6		9.5		20,612		2,274		52.2		9.9

		Ott. 93		20,683		2,423		52.1		10.5		20,418		2,500		51.7		10.9

		Gen. 94		20,254		2,405		51.0		10.6		20,006		2,487		50.6		11.1

		Apr. 94		20,418		2,433		51.4		10.6		20,176		2,517		51.1		11.1

		Lug. 94		20,600		2,304		51.9		10.1		20,362		2,394		51.5		10.5

		Ott. 94		20,299		2,544		51.1		11.1		20,073		2,633		50.7		11.6

		Gen. 95		19,995		2,602		50.4		11.5		19,779		2,694		50.0		12.0

		Apr. 95		20,198		2,546		51.0		11.2		19,978		2,639		50.5		11.7

		Lug. 95		20,456		2,484		51.6		10.8		20,244		2,579		51.2		11.3

		Ott. 95		20,311		2,544		51.2		11.1		20,103		2,639		50.8		11.6

		Gen. 96		20,048		2,553		50.7		11.3		19,845		2,649		50.2		11.8

		Apr. 96		20,300		2,610		51.3		11.4		20,095		2,708		50.8		11.9

		Lug. 96		20,549		2,477		51.9		10.8		20,344		2,577		51.5		11.2

		Ott. 96		20,414		2,579		51.6		11.2		20,217		2,680		51.2		11.7

		Gen. 97		20,124		2,614		50.9		11.5		19,939		2,716		50.5		12.0

		Apr. 97		20,358		2,649		51.5		11.5		20,184		2,752		51.1		12.0

		Lug. 97		20,608		2,460		52.0		10.7		20,425		2,564		51.6		11.2

		Ott. 97		20,447		2,615		51.6		11.3		20,282		2,720		51.2		11.8

		Gen. 98		20,304		2,609		51.3		11.4		20,151		2,717		50.9		11.9

		Apr. 98		20,508		2,697		52.0		11.6		20,357		2,807		51.5		12.1

		Lug. 98		20,798		2,555		52.7		10.9		20,638		2,666		52.3		11.4

		Ott. 98		20,753		2,676		52.6		11.4		20,595		2,787		52.1		11.9

		Gen. 99		20,547		2,641		52.2		11.4		20,395		2,752		51.7		11.9

		Apr. 99		20,770		2,619		52.8		11.2		20,618		2,729		52.3		11.7

		Lug. 99		21,054		2,487		53.5		10.6		20,893		2,597		53.0		11.1

		Ott. 99		21,017		2,491		53.4		10.6		20,861		2,600		52.9		11.1

		Gen. 00		20,763		2,539		52.8		10.9		20,617		2,647		52.3		11.4

		Apr. 00		21,062		2,437		53.7		10.4		20,930		2,545		53.2		10.8

		Lug. 00		21,447		2,298		54.7		9.7		21,322		2,404		54.1		10.1

		Ott. 00		21,569		2,279		54.9		9.6		21,450		2,383		54.4		10.0

		Gen. 01		21,381		2,276		54.5		9.6		21,273		2,379		54.0		10.1

		Apr. 01		21,468		2,168		54.8		9.2		21,373		2,271		54.3		9.6

		Lug. 01		21,798		2,090		55.6		8.7		21,713		2,193		55.1		9.2

		Ott. 01		21,771		2,122		55.6		8.9		21,698		2,225		55.0		9.3

		Gen. 02		21,705		2,095		55.4		8.8		21,644		2,198		54.9		9.2

		Apr. 02		21,816		2,107		55.7		8.8		21,757		2,209		55.2		9.2

		Lug. 02		22,077		1,994		56.3		8.3		21,984		2,095		55.8		8.7

		Ott. 02		22,054		2,053		56.3		8.5		21,932		2,152		55.7		8.9

		Gen. 03		21,835		2,186		56.7		9.1		21,824		2,187		55.4		9.1

		Apr. 03		22,275		2,046		57.6		8.4		22,057		2,147		56.0		8.9

		Lug. 03		22,392		1,938		57.9		8.0		22,215		1,999		56.4		8.3

		Ott. 03		22,462		2,023		57.9		8.3		22,121		2,052		56.2		8.5

		Gen. 04		22,065		2,099		56.8		8.7		21,991		2,096		56.2		8.7



&A



3.1

				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		21,098		2,078		53.2		9.0		20,779		2,138		52.8		9.3

		Gen. 93		20,746		2,023		52.2		8.9		20,450		2,088		51.9		9.3

		Apr. 93		20,738		2,263		52.2		9.8		20,455		2,334		51.9		10.2

		Lug. 93		20,892		2,199		52.6		9.5		20,612		2,274		52.2		9.9

		Ott. 93		20,683		2,423		52.1		10.5		20,418		2,500		51.7		10.9

		Gen. 94		20,254		2,405		51.0		10.6		20,006		2,487		50.6		11.1

		Apr. 94		20,418		2,433		51.4		10.6		20,176		2,517		51.1		11.1

		Lug. 94		20,600		2,304		51.9		10.1		20,362		2,394		51.5		10.5

		Ott. 94		20,299		2,544		51.1		11.1		20,073		2,633		50.7		11.6

		Gen. 95		19,995		2,602		50.4		11.5		19,779		2,694		50.0		12.0

		Apr. 95		20,198		2,546		51.0		11.2		19,978		2,639		50.5		11.7

		Lug. 95		20,456		2,484		51.6		10.8		20,244		2,579		51.2		11.3

		Ott. 95		20,311		2,544		51.2		11.1		20,103		2,639		50.8		11.6

		Gen. 96		20,048		2,553		50.7		11.3		19,845		2,649		50.2		11.8

		Apr. 96		20,300		2,610		51.3		11.4		20,095		2,708		50.8		11.9

		Lug. 96		20,549		2,477		51.9		10.8		20,344		2,577		51.5		11.2

		Ott. 96		20,414		2,579		51.6		11.2		20,217		2,680		51.2		11.7

		Gen. 97		20,124		2,614		50.9		11.5		19,939		2,716		50.5		12.0

		Apr. 97		20,358		2,649		51.5		11.5		20,184		2,752		51.1		12.0

		Lug. 97		20,608		2,460		52.0		10.7		20,425		2,564		51.6		11.2

		Ott. 97		20,447		2,615		51.6		11.3		20,282		2,720		51.2		11.8

		Gen. 98		20,304		2,609		51.3		11.4		20,151		2,717		50.9		11.9

		Apr. 98		20,508		2,697		52.0		11.6		20,357		2,807		51.5		12.1

		Lug. 98		20,798		2,555		52.7		10.9		20,638		2,666		52.3		11.4

		Ott. 98		20,753		2,676		52.6		11.4		20,595		2,787		52.1		11.9

		Gen. 99		20,547		2,641		52.2		11.4		20,395		2,752		51.7		11.9

		Apr. 99		20,770		2,619		52.8		11.2		20,618		2,729		52.3		11.7

		Lug. 99		21,054		2,487		53.5		10.6		20,893		2,597		53.0		11.1

		Ott. 99		21,017		2,491		53.4		10.6		20,861		2,600		52.9		11.1

		Gen. 00		20,763		2,539		52.8		10.9		20,617		2,647		52.3		11.4

		Apr. 00		21,062		2,437		53.7		10.4		20,930		2,545		53.2		10.8

		Lug. 00		21,447		2,298		54.7		9.7		21,322		2,404		54.1		10.1

		Ott. 00		21,569		2,279		54.9		9.6		21,450		2,383		54.4		10.0

		Gen. 01		21,381		2,276		54.5		9.6		21,273		2,379		54.0		10.1

		Apr. 01		21,468		2,168		54.8		9.2		21,373		2,271		54.3		9.6

		Lug. 01		21,798		2,090		55.6		8.7		21,713		2,193		55.1		9.2

		Ott. 01		21,771		2,122		55.6		8.9		21,698		2,225		55.0		9.3

		Gen. 02		21,705		2,095		55.4		8.8		21,644		2,198		54.9		9.2

		Apr. 02		21,816		2,107		55.7		8.8		21,757		2,209		55.2		9.2

		Lug. 02		22,077		1,994		56.3		8.3		21,984		2,095		55.8		8.7

		Ott. 02		22,054		2,053		56.3		8.5		21,932		2,152		55.7		8.9

		Gen. 03		21,835		2,186		56.7		9.1		21,824		2,187		55.4		9.1

		Apr. 03		22,275		2,046		57.6		8.4		22,057		2,147		56.0		8.9

		Lug. 03		22,392		1,938		57.9		8.0		22,215		1,999		56.4		8.3

		Ott. 03		22,462		2,023		57.9		8.3		22,121		2,052		56.2		8.5

		Gen. 04		22,065		2,099		56.8		8.7		21,991		2,096		56.2		8.7

				22,438		1,923		57.5		7.9

				22,485		1,800		57.7		7.4
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		Tav. 10 - Occupati e persone in cerca di occupazione per sesso, totale Italia.

		(nuova indagine RCFL* e vecchia serie ricostruita -  val. ass. in 000)

		Nuova serie ricostruita																		Vecchia serie

				Maschi								Femmine										Maschi								Femmine

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		13,586		942		68.7		6.5		7,513		1,137		38.1		13.1		Ott. 92		13,579		978		69.3		6.7		7,200		1,160		36.4		13.9

		Gen. 93		13,395		937		67.6		6.5		7,351		1,086		37.3		12.9		Gen. 93		13,402		975		68.2		6.8		7,048		1,112		35.6		13.6

		Apr. 93		13,388		1,061		67.6		7.3		7,350		1,202		37.3		14.1		Apr. 93		13,402		1,105		68.1		7.6		7,053		1,228		35.6		14.8

		Lug. 93		13,494		1,041		68.0		7.2		7,398		1,158		37.5		13.5		Lug. 93		13,509		1,088		68.5		7.5		7,103		1,186		35.8		14.3

		Ott. 93		13,320		1,159		67.1		8.0		7,363		1,264		37.3		14.6		Ott. 93		13,346		1,208		67.7		8.3		7,072		1,292		35.7		15.5

		Gen. 94		13,097		1,168		66.0		8.2		7,157		1,237		36.3		14.7		Gen. 94		13,134		1,219		66.7		8.5		6,872		1,268		34.6		15.6

		Apr. 94		13,087		1,191		65.9		8.3		7,331		1,242		37.3		14.5		Apr. 94		13,129		1,243		66.6		8.7		7,047		1,274		35.5		15.3

		Lug. 94		13,196		1,136		66.4		7.9		7,404		1,168		37.6		13.6		Lug. 94		13,241		1,191		67.1		8.3		7,121		1,203		35.9		14.5

		Ott. 94		13,070		1,226		65.8		8.6		7,230		1,317		36.8		15.4		Ott. 94		13,121		1,282		66.4		8.9		6,953		1,351		35.0		16.3

		Gen. 95		12,859		1,278		64.8		9.0		7,136		1,324		36.3		15.6		Gen. 95		12,918		1,335		65.4		9.4		6,861		1,359		34.5		16.5

		Apr. 95		12,896		1,234		65.0		8.7		7,302		1,312		37.2		15.2		Apr. 95		12,954		1,291		65.7		9.1		7,024		1,348		35.4		16.1

		Lug. 95		13,068		1,173		65.9		8.2		7,388		1,311		37.7		15.1		Lug. 95		13,134		1,231		66.5		8.6		7,111		1,349		35.8		15.9

		Ott. 95		13,003		1,205		65.5		8.5		7,308		1,338		37.3		15.5		Ott. 95		13,072		1,263		66.2		8.8		7,031		1,376		35.5		16.4

		Gen. 96		12,807		1,223		64.6		8.7		7,241		1,330		37.0		15.5		Gen. 96		12,881		1,281		65.3		9.0		6,964		1,368		35.1		16.4

		Apr. 96		12,882		1,267		65.0		9.0		7,418		1,344		37.8		15.3		Apr. 96		12,960		1,326		65.7		9.3		7,135		1,382		36.0		16.2

		Lug. 96		13,042		1,194		65.8		8.4		7,507		1,282		38.3		14.6		Lug. 96		13,121		1,255		66.5		8.7		7,223		1,322		36.5		15.5

		Ott. 96		12,967		1,222		65.4		8.6		7,447		1,358		38.0		15.4		Ott. 96		13,051		1,283		66.1		8.9		7,165		1,397		36.2		16.3

		Gen. 97		12,791		1,263		64.6		9.0		7,333		1,351		37.5		15.6		Gen. 97		12,883		1,325		65.3		9.3		7,055		1,391		35.6		16.5

		Apr. 97		12,890		1,279		65.0		9.0		7,468		1,370		38.3		15.5		Apr. 97		12,989		1,341		65.7		9.4		7,195		1,411		36.3		16.4

		Lug. 97		13,044		1,174		65.6		8.3		7,564		1,286		38.6		14.5		Lug. 97		13,139		1,236		66.4		8.6		7,286		1,328		36.8		15.4

		Ott. 97		12,944		1,213		65.1		8.6		7,502		1,402		38.3		15.7		Ott. 97		13,050		1,275		65.9		8.9		7,232		1,445		36.5		16.6

		Gen. 98		12,855		1,242		64.8		8.8		7,450		1,367		38.1		15.5		Gen. 98		12,969		1,306		65.5		9.1		7,181		1,411		36.3		16.4

		Apr. 98		12,930		1,295		65.4		9.1		7,578		1,403		39.0		15.6		Apr. 98		13,050		1,359		66.1		9.4		7,308		1,448		37.0		16.5

		Lug. 98		13,092		1,208		66.2		8.4		7,706		1,347		39.6		14.9		Lug. 98		13,208		1,273		66.8		8.8		7,430		1,393		37.6		15.8

		Ott. 98		13,013		1,249		65.7		8.8		7,740		1,428		39.8		15.6		Ott. 98		13,133		1,314		66.4		9.1		7,462		1,473		37.8		16.5

		Gen. 99		12,878		1,255		65.2		8.9		7,670		1,385		39.5		15.3		Gen. 99		13,004		1,320		65.9		9.2		7,390		1,432		37.4		16.2

		Apr. 99		12,989		1,208		65.8		8.5		7,781		1,411		40.0		15.3		Apr. 99		13,119		1,272		66.5		8.8		7,499		1,457		38.0		16.3

		Lug. 99		13,149		1,169		66.6		8.2		7,905		1,318		40.7		14.3		Lug. 99		13,276		1,233		67.3		8.5		7,617		1,364		38.6		15.2

		Ott. 99		13,103		1,174		66.4		8.2		7,914		1,316		40.8		14.3		Ott. 99		13,234		1,238		67.0		8.6		7,627		1,362		38.8		15.1

		Gen. 00		12,944		1,224		65.6		8.6		7,819		1,315		40.3		14.4		Gen. 00		13,083		1,287		66.4		9.0		7,534		1,360		38.3		15.3

		Apr. 00		13,073		1,138		66.4		8.0		7,989		1,299		41.3		14.0		Apr. 00		13,223		1,200		67.0		8.3		7,708		1,345		39.3		14.9

		Lug. 00		13,303		1,058		67.5		7.4		8,144		1,240		42.1		13.2		Lug. 00		13,460		1,119		68.2		7.7		7,862		1,286		40.1		14.1

		Ott. 00		13,335		1,051		67.7		7.3		8,234		1,228		42.5		13.0		Ott. 00		13,499		1,111		68.3		7.6		7,951		1,273		40.5		13.8

		Gen. 01		13,180		1,066		67.0		7.5		8,201		1,210		42.4		12.9		Gen. 01		13,353		1,124		67.7		7.8		7,920		1,255		40.3		13.7

		Apr. 01		13,175		1,011		67.0		7.1		8,292		1,158		42.9		12.3		Apr. 01		13,358		1,069		67.7		7.4		8,015		1,202		40.9		13.0

		Lug. 01		13,373		969		68.0		6.8		8,425		1,121		43.6		11.7		Lug. 01		13,564		1,027		68.6		7.0		8,149		1,165		41.6		12.5

		Ott. 01		13,342		984		67.8		6.9		8,429		1,138		43.7		11.9		Ott. 01		13,544		1,042		68.5		7.1		8,154		1,182		41.6		12.7

		Gen. 02		13,299		982		67.6		6.9		8,406		1,113		43.6		11.7		Gen. 02		13,510		1,039		68.3		7.1		8,134		1,158		41.5		12.5

		Apr. 02		13,346		967		67.9		6.8		8,470		1,141		44.0		11.9		Apr. 02		13,558		1,024		68.6		7.0		8,199		1,185		41.9		12.6

		Lug. 02		13,470		932		68.5		6.5		8,607		1,063		44.6		11.0		Lug. 02		13,666		988		69.1		6.7		8,318		1,107		42.4		11.7

		Ott. 02		13,454		957		68.4		6.6		8,600		1,095		44.5		11.3		Ott. 02		13,639		1,013		69.1		6.9		8,293		1,139		42.3		12.1

		Gen. 03		13,318		1,005		69.1		7.0		8,517		1,181		44.3		12.2		Gen. 03		13,573		1,074		68.7		7.3		8,251		1,113		42.0		11.9

		Apr. 03		13,609		936		70.3		6.4		8,666		1,110		45.0		11.4		Apr. 03		13,668		1,008		69.2		6.9		8,389		1,139		42.8		12.0

		Lug. 03		13,641		867		70.4		6.0		8,751		1,070		45.4		10.9		Lug. 03		13,769		929		69.7		6.3		8,446		1,070		43.1		11.2

		Ott. 03		13,609		935		70.1		6.4		8,853		1,088		45.8		10.9		Ott. 03		13,748		973		69.6		6.6		8,373		1,079		42.3		11.4

		Gen. 04		13,390		978		68.9		6.8		8,675		1,122		44.8		11.4		Gen. 04		13,655		1,012		69.6		6.9		8,336		1,084		38.9		11.5

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 11 - Occupati e persone in cerca di occupazione per ripartizione territoriale.																										Tav. 1 - Popolazione e Forze di Lavoro: confronti per Ripartizione territoriale.

		(nuova indagine RCFL e vecchia serie ricostruita -  val. ass. in 000)																										(val. ass. in .000).

		Nuova serie ricostruita																										Vecchia serie

						Nord-Ovest						Nord-Est						Centro						Sud e Isole						Nord-Ovest								Nord-Est						Centro						Sud e Isole

				Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		6,259		399		6.0		4418		231		5.0		4,333		332		7		6,089		1,116		15.5		Ott. 92		6,104		409		6.3		4,353		238		5.2		4,202		341		7.5		6,120		1,149		15.8

		Gen. 93		6,236		378		5.7		4334		231		5.1		4,229		315		7		5,948		1,099		15.6		Gen. 93		6,098		390		6.0		4,276		238		5.3		4,117		324		7.3		5,959		1,136		16.0

		Apr. 93		6,167		412		6.3		4376		259		5.6		4,194		386		8		6,002		1,206		16.7		Apr. 93		6,042		425		6.6		4,309		266		5.8		4,091		398		8.9		6,014		1,245		17.2

		Lug. 93		6,218		401		6.1		4462		242		5.1		4,249		367		8		5,962		1,189		16.6		Lug. 93		6,078		414		6.4		4,396		249		5.4		4,130		379		8.4		6,007		1,232		17.0

		Ott. 93		6,138		458		6.9		4420		272		5.8		4,211		416		9		5,914		1,277		17.8		Ott. 93		6,026		472		7.3		4,336		280		6.1		4,112		428		9.4		5,943		1,320		18.2

		Gen. 94		6,063		461		7.1		4288		288		6.3		4,098		401		9		5,805		1,255		17.8		Gen. 94		5,956		478		7.4		4,226		297		6.6		4,014		413		9.3		5,810		1,298		18.3

		Apr. 94		6,162		437		6.6		4331		266		5.8		4,124		392		9		5,801		1,338		18.7		Apr. 94		6,025		453		7.0		4,281		275		6.0		4,039		405		9.1		5,831		1,384		19.2

		Lug. 94		6,149		436		6.6		4441		231		5.0		4,164		372		8		5,846		1,264		17.8		Lug. 94		6,019		452		7.0		4,392		241		5.2		4,079		387		8.7		5,872		1,314		18.3

		Ott. 94		6,033		495		7.6		4356		280		6.0		4,112		455		10		5,798		1,313		18.5		Ott. 94		5,947		511		7.9		4,293		290		6.3		4,038		471		10.4		5,795		1,362		19.0

		Gen. 95		5,994		454		7.0		4280		290		6.4		4,095		438		10		5,626		1,420		20.1		Gen. 95		5,922		471		7.4		4,212		299		6.6		3,994		454		10.2		5,651		1,471		20.7

		Apr. 95		6,129		434		6.6		4323		257		5.6		4,104		428		9		5,642		1,428		20.2		Apr. 95		6,034		449		6.9		4,265		265		5.8		4,025		445		10.0		5,653		1,480		20.8

		Lug. 95		6,128		439		6.7		4427		224		4.8		4,146		439		10		5,756		1,381		19.4		Lug. 95		6,035		456		7.0		4,385		232		5.0		4,062		456		10.1		5,763		1,435		19.9

		Ott. 95		6,066		478		7.3		4419		244		5.2		4,135		431		9		5,691		1,391		19.6		Ott. 95		5,992		494		7.6		4,359		253		5.5		4,037		447		10.0		5,715		1,445		20.2

		Gen. 96		6,035		443		6.8		4320		253		5.5		4,091		432		10		5,602		1,425		20.3		Gen. 96		5,972		459		7.1		4,260		263		5.8		4,006		448		10.1		5,607		1,479		20.9

		Apr. 96		6,143		444		6.7		4398		233		5.0		4,104		448		10		5,654		1,485		20.8		Apr. 96		6,061		461		7.1		4,343		241		5.2		4,033		462		10.3		5,658		1,544		21.4

		Lug. 96		6,177		428		6.5		4510		221		4.7		4,153		408		9		5,709		1,420		19.9		Lug. 96		6,086		444		6.8		4,445		229		4.9		4,073		423		9.4		5,740		1,481		20.5

		Ott. 96		6,108		481		7.3		4430		254		5.4		4,163		426		9		5,713		1,419		19.9		Ott. 96		6,025		497		7.6		4,369		264		5.7		4,075		443		9.8		5,748		1,476		20.4

		Gen. 97		6,042		463		7.1		4357		265		5.7		4,089		439		10		5,636		1,448		20.4		Gen. 97		5,975		481		7.5		4,308		275		6.0		4,002		455		10.2		5,654		1,504		21.0

		Apr. 97		6,100		440		6.7		4466		252		5.3		4,131		443		10		5,662		1,514		21.1		Apr. 97		6,033		457		7.0		4,394		261		5.6		4,046		460		10.2		5,710		1,574		21.6

		Lug. 97		6,167		403		6.1		4525		210		4.4		4,197		388		8		5,719		1,459		20.3		Lug. 97		6,063		419		6.5		4,491		218		4.6		4,102		404		9.0		5,770		1,523		20.9

		Ott. 97		6,157		438		6.6		4409		248		5.3		4,191		421		9		5,690		1,509		21.0		Ott. 97		6,065		455		7.0		4,397		257		5.5		4,092		436		9.6		5,727		1,572		21.5

		Gen. 98		6,102		423		6.5		4400		248		5.3		4,138		418		9		5,665		1,521		21.2		Gen. 98		6,061		440		6.8		4,349		258		5.6		4,047		435		9.7		5,693		1,584		21.8

		Apr. 98		6,110		444		6.8		4446		233		5.0		4,165		419		9		5,787		1,601		21.7		Apr. 98		6,058		463		7.1		4,411		242		5.2		4,078		435		9.6		5,810		1,668		22.3

		Lug. 98		6,189		408		6.2		4568		197		4.1		4,181		393		9		5,860		1,557		21.0		Lug. 98		6,096		426		6.5		4,523		205		4.3		4,113		409		9.1		5,906		1,627		21.6

		Ott. 98		6,250		429		6.4		4478		231		4.9		4,208		427		9		5,816		1,588		21.5		Ott. 98		6,147		445		6.8		4,452		240		5.1		4,142		445		9.7		5,854		1,657		22.1

		Gen. 99		6,197		393		6.0		4421		222		4.8		4,213		405		9		5,716		1,620		22.1		Gen. 99		6,116		409		6.3		4,423		231		5.0		4,129		422		9.3		5,727		1,690		22.8

		Apr. 99		6,239		399		6.0		4540		215		4.5		4,213		441		9		5,778		1,564		21.3		Apr. 99		6,193		412		6.2		4,479		224		4.8		4,127		459		10.0		5,818		1,634		21.9

		Lug. 99		6,281		348		5.2		4654		189		3.9		4,293		372		8		5,827		1,578		21.3		Lug. 99		6,236		363		5.5		4,589		197		4.1		4,223		387		8.4		5,845		1,651		22.0

		Ott. 99		6,294		383		5.7		4583		203		4.2		4,285		403		9		5,855		1,502		20.4		Ott. 99		6,233		400		6.0		4,548		210		4.4		4,209		420		9.1		5,871		1,570		21.1

		Gen. 00		6,231		366		5.5		4547		194		4.1		4,226		403		9		5,759		1,577		21.5		Gen. 00		6,164		381		5.8		4,504		202		4.3		4,162		419		9.1		5,788		1,645		22.1

		Apr. 00		6,295		352		5.3		4622		194		4.0		4,260		390		8		5,884		1,502		20.3		Apr. 00		6,252		365		5.5		4,550		201		4.2		4,215		407		8.8		5,914		1,572		21.0

		Lug. 00		6,407		316		4.7		4727		155		3.2		4,394		333		7		5,919		1,495		20.2		Lug. 00		6,368		329		4.9		4,694		162		3.3		4,315		347		7.4		5,944		1,565		20.8

		Ott. 00		6,463		314		4.6		4729		163		3.3		4,379		347		7		5,997		1,455		19.5		Ott. 00		6,391		328		4.9		4,704		170		3.5		4,327		362		7.7		6,028		1,523		20.2

		Gen. 01		6,426		278		4.1		4630		184		3.8		4,355		356		8		5,971		1,458		19.6		Gen. 01		6,364		291		4.4		4,595		191		4.0		4,310		372		8.0		6,003		1,525		20.3

		Apr. 01		6,385		289		4.3		4667		185		3.8		4,373		333		7		6,043		1,362		18.4		Apr. 01		6,361		303		4.5		4,612		194		4.0		4,329		349		7.5		6,071		1,426		19.0

		Lug. 01		6,488		257		3.8		4806		146		2.9		4,416		318		7		6,088		1,369		18.4		Lug. 01		6,446		269		4.0		4,765		153		3.1		4,362		332		7.1		6,140		1,438		19.0

		Ott. 01		6,546		281		4.1		4765		151		3.1		4,423		322		7		6,037		1,368		18.5		Ott. 01		6,471		294		4.3		4,746		157		3.2		4,378		339		7.2		6,103		1,435		19.0

		Gen. 02		6,475		262		3.9		4731		163		3.3		4,455		316		7		6,044		1,355		18.3		Gen. 02		6,437		275		4.1		4,694		171		3.5		4,395		331		7.0		6,118		1,421		18.8

		Apr. 02		6,508		293		4.3		4725		166		3.4		4,449		306		6		6,135		1,342		17.9		Apr. 02		6,466		305		4.5		4,694		175		3.6		4,410		322		6.8		6,187		1,408		18.5

		Lug. 02		6,539		290		4.2		4831		136		2.7		4,507		274		6		6,200		1,294		17.3		Lug. 02		6,484		304		4.5		4,788		140		2.8		4,451		289		6.1		6,261		1,362		17.9

		Ott. 02		6,592		298		4.3		4798		159		3.2		4,506		295		6		6,158		1,300		17.4		Ott. 02		6,535		311		4.5		4,753		166		3.4		4,441		309		6.5		6,202		1,366		18.0

		Gen. 03		6,568		290		4.2		4751		185		3.7		4,476		333		7		6,040		1,378		18.6		Gen. 03		6,546		288		4.2		4,751		182		3.7		4,445		330		6.9		6,082		1,387		18.6

		Apr. 03		6,661		270		3.9		4815		142		2.9		4,578		306		6		6,221		1,329		17.6		Apr. 03		6,588		285		4.1		4,770		147		3.0		4,504		320		6.6		6,196		1,396		18.4

		Lug. 03		6,623		273		4.0		4879		142		2.8		4,577		294		6		6,313		1,229		16.3		Lug. 03		6,574		282		4.1		4,842		145		2.9		4,513		301		6.3		6,286		1,271		16.8

		Ott. 03		6,682		286		4.1		4847		166		3.3		4,624		293		6		6,308		1,279		16.9		Ott. 03		6,582		291		4.2		4,777		167		3.4		4,515		296		6.1		6,247		1,298		17.2

		Gen. 04		6,550		313		4.6		4798		198		4.0		4,421		359		8		6,297		1,230		16.3		Gen. 04		6,609		292		4.2		4,751		175		3.6		4,502		300		6.3		6,129		1,329		17.8

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 12 - Occupati  per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		1,539		5,441		1,655		12,464		21,098		1,664		5,505		1,691		11,920		20,779

		Gen. 93		1,365		5,252		1,625		12,504		20,746		1,493		5,322		1,664		11,972		20,450

		Apr. 93		1,324		5,218		1,646		12,550		20,738		1,450		5,291		1,686		12,029		20,455

		Lug. 93		1,337		5,243		1,688		12,624		20,892		1,461		5,317		1,727		12,107		20,612

		Ott. 93		1,427		5,220		1,637		12,398		20,683		1,549		5,298		1,677		11,893		20,418

		Gen. 94		1,267		5,120		1,567		12,299		20,254		1,391		5,201		1,609		11,805		20,006

		Apr. 94		1,269		5,110		1,574		12,465		20,418		1,392		5,196		1,616		11,973		20,176

		Lug. 94		1,325		5,215		1,607		12,453		20,600		1,445		5,300		1,649		11,968		20,362

		Ott. 94		1,299		5,165		1,575		12,260		20,299		1,418		5,254		1,617		11,785		20,073

		Gen. 95		1,160		5,067		1,517		12,251		19,995		1,279		5,158		1,560		11,782		19,779

		Apr. 95		1,198		5,102		1,487		12,411		20,198		1,315		5,195		1,530		11,938		19,978

		Lug. 95		1,260		5,133		1,550		12,513		20,456		1,375		5,227		1,594		12,048		20,244

		Ott. 95		1,251		5,070		1,563		12,427		20,311		1,365		5,167		1,607		11,964		20,103

		Gen. 96		1,096		5,008		1,526		12,418		20,048		1,211		5,106		1,572		11,956		19,845

		Apr. 96		1,119		5,064		1,492		12,625		20,300		1,232		5,163		1,538		12,162		20,095

		Lug. 96		1,208		5,033		1,550		12,759		20,549		1,320		5,133		1,595		12,295		20,344

		Ott. 96		1,234		4,995		1,521		12,664		20,414		1,346		5,097		1,567		12,207		20,217

		Gen. 97		1,089		4,933		1,463		12,638		20,124		1,203		5,038		1,511		12,187		19,939

		Apr. 97		1,074		4,926		1,500		12,858		20,358		1,187		5,036		1,549		12,412		20,184

		Lug. 97		1,170		5,027		1,567		12,844		20,608		1,282		5,133		1,615		12,396		20,425

		Ott. 97		1,196		5,066		1,533		12,651		20,447		1,308		5,178		1,582		12,214		20,282

		Gen. 98		1,086		5,032		1,479		12,709		20,304		1,198		5,148		1,529		12,276		20,151

		Apr. 98		1,063		5,021		1,471		12,953		20,508		1,175		5,140		1,522		12,521		20,357

		Lug. 98		1,110		5,092		1,505		13,091		20,798		1,218		5,210		1,556		12,654		20,638

		Ott. 98		1,106		5,127		1,517		13,002		20,753		1,213		5,247		1,569		12,566		20,595

		Gen. 99		989		5,050		1,463		13,045		20,547		1,095		5,173		1,516		12,611		20,395

		Apr. 99		1,012		4,985		1,512		13,261		20,770		1,118		5,109		1,566		12,825		20,618

		Lug. 99		1,061		5,074		1,554		13,365		21,054		1,165		5,197		1,608		12,923		20,893

		Ott. 99		1,056		5,097		1,556		13,308		21,017		1,160		5,221		1,611		12,869		20,861

		Gen. 00		979		4,961		1,517		13,306		20,763		1,084		5,088		1,573		12,872		20,617

		Apr. 00		989		4,925		1,538		13,609		21,062		1,095		5,057		1,596		13,182		20,930

		Lug. 00		1,032		5,079		1,582		13,754		21,447		1,137		5,215		1,642		13,328		21,322

		Ott. 00		1,057		5,097		1,601		13,814		21,569		1,164		5,235		1,662		13,390		21,450

		Gen. 01		990		5,024		1,596		13,771		21,381		1,098		5,164		1,659		13,351		21,273

		Apr. 01		1,004		4,949		1,625		13,889		21,468		1,113		5,093		1,690		13,477		21,373

		Lug. 01		1,036		4,984		1,673		14,105		21,798		1,144		5,131		1,740		13,697		21,713

		Ott. 01		1,041		4,994		1,670		14,065		21,771		1,149		5,145		1,740		13,664		21,698

		Gen. 02		953		4,990		1,638		14,124		21,705		1,062		5,144		1,709		13,729		21,644

		Apr. 02		964		5,003		1,643		14,206		21,816		1,072		5,160		1,714		13,811		21,757

		Lug. 02		1,025		5,054		1,704		14,294		22,077		1,128		5,214		1,779		13,863		21,984

		Ott. 02		1,017		5,068		1,710		14,259		22,054		1,122		5,215		1,789		13,806		21,932

		Gen. 03		890		5,045		1,730		14,170		21,835		1,038		5,155		1,782		13,848		21,824

		Apr. 03		901		5,104		1,756		14,514		22,275		1,040		5,181		1,826		14,010		22,057

		Lug. 03		1,059		5,143		1,713		14,477		22,392		1,094		5,241		1,826		14,054		22,215

		Ott. 03		1,020		5,028		1,767		14,647		22,462		1,129		5,261		1,802		13,929		22,121

		Gen. 04		903		4,957		1,746		14,459		22,065		1,024		5,129		1,840		13,997		21,991

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 13 - Occupati dipendenti per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		665		4,449		1,114		8,818		15,045		719		4,502		1,138		8,418		14,777

		Gen. 93		542		4,353		1,091		8,904		14,890		593		4,412		1,118		8,509		14,631

		Apr. 93		512		4,312		1,100		8,944		14,868		561		4,372		1,127		8,557		14,617

		Lug. 93		529		4,334		1,125		8,967		14,954		578		4,395		1,151		8,584		14,708

		Ott. 93		587		4,316		1,071		8,744		14,717		637		4,380		1,098		8,371		14,487

		Gen. 94		465		4,221		1,018		8,711		14,415		510		4,288		1,046		8,344		14,188

		Apr. 94		485		4,253		1,028		8,852		14,618		532		4,324		1,056		8,487		14,400

		Lug. 94		526		4,344		1,039		8,842		14,752		574		4,416		1,067		8,482		14,538

		Ott. 94		525		4,266		1,017		8,694		14,501		573		4,339		1,045		8,340		14,298

		Gen. 95		433		4,174		964		8,689		14,261		478		4,249		993		8,341		14,061

		Apr. 95		467		4,222		930		8,745		14,365		513		4,299		957		8,396		14,166

		Lug. 95		512		4,238		985		8,815		14,550		559		4,316		1,013		8,469		14,358

		Ott. 95		502		4,188		976		8,760		14,425		548		4,268		1,004		8,415		14,236

		Gen. 96		403		4,162		946		8,756		14,268		445		4,244		976		8,412		14,077

		Apr. 96		434		4,215		910		8,886		14,445		478		4,298		938		8,542		14,256

		Lug. 96		493		4,162		959		8,984		14,598		540		4,246		988		8,639		14,412

		Ott. 96		481		4,134		934		8,982		14,531		525		4,219		963		8,637		14,344

		Gen. 97		393		4,094		900		8,994		14,381		434		4,181		929		8,652		14,196

		Apr. 97		389		4,141		919		9,086		14,535		430		4,233		949		8,752		14,365

		Lug. 97		458		4,165		962		9,100		14,686		502		4,253		993		8,763		14,511

		Ott. 97		477		4,163		953		8,987		14,580		522		4,255		984		8,656		14,417

		Gen. 98		409		4,191		904		9,047		14,550		451		4,288		935		8,717		14,392

		Apr. 98		401		4,191		895		9,182		14,669		443		4,292		926		8,854		14,515

		Lug. 98		438		4,229		892		9,249		14,808		481		4,327		922		8,919		14,650

		Ott. 98		440		4,260		908		9,186		14,794		483		4,360		939		8,857		14,639

		Gen. 99		374		4,202		884		9,251		14,712		414		4,304		917		8,924		14,559

		Apr. 99		383		4,139		931		9,484		14,937		423		4,243		964		9,151		14,782

		Lug. 99		418		4,220		924		9,571		15,133		459		4,323		956		9,234		14,972

		Ott. 99		454		4,245		923		9,512		15,134		498		4,349		956		9,176		14,980

		Gen. 00		387		4,130		928		9,555		15,000		428		4,236		963		9,220		14,847

		Apr. 00		382		4,091		943		9,760		15,176		423		4,201		980		9,430		15,033

		Lug. 00		429		4,220		964		9,805		15,417		473		4,333		1,001		9,479		15,285

		Ott. 00		437		4,216		956		9,879		15,489		482		4,331		994		9,552		15,359

		Gen. 01		387		4,180		972		9,935		15,474		429		4,297		1,012		9,607		15,346

		Apr. 01		392		4,097		987		10,055		15,531		434		4,216		1,028		9,732		15,411

		Lug. 01		445		4,169		1,022		10,128		15,764		491		4,292		1,065		9,811		15,660

		Ott. 01		453		4,153		1,014		10,129		15,749		501		4,278		1,057		9,815		15,651

		Gen. 02		369		4,151		994		10,278		15,792		412		4,280		1,038		9,966		15,696

		Apr. 02		387		4,162		1,000		10,329		15,878		430		4,293		1,044		10,017		15,785

		Lug. 02		467		4,208		1,059		10,351		16,085		515		4,345		1,108		10,016		15,984

		Ott. 02		446		4,198		1,092		10,324		16,060		492		4,322		1,147		9,972		15,934

		Gen. 03		352		4,205		1,083		10,284		15,924		412		4,298		1,119		10,026		15,855

		Apr. 03		366		4,231		1,090		10,566		16,252		423		4,298		1,137		10,179		16,036

		Lug. 03		461		4,269		1,081		10,509		16,320		477		4,352		1,155		10,190		16,174

		Ott. 03		447		4,173		1,105		10,680		16,406		498		4,369		1,130		10,122		16,120

		Gen. 04		363		4,174		1,045		10,284		15,866		430		4,259		1,141		10,163		15,993

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 14 - Occupati indipendenti per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		874		992		541		3,646		6,053		945		1,003		553		3,501		6,002

		Gen. 93		823		899		535		3,600		5,856		899		911		546		3,463		5,819

		Apr. 93		812		907		546		3,605		5,870		889		919		558		3,472		5,838

		Lug. 93		808		909		563		3,658		5,937		883		922		576		3,524		5,904

		Ott. 93		840		905		566		3,655		5,965		912		918		579		3,522		5,931

		Gen. 94		803		899		549		3,588		5,839		881		913		563		3,461		5,818

		Apr. 94		784		857		546		3,612		5,800		859		871		560		3,486		5,776

		Lug. 94		799		871		568		3,611		5,848		871		885		582		3,486		5,824

		Ott. 94		775		899		557		3,567		5,798		845		915		571		3,445		5,775

		Gen. 95		727		893		553		3,562		5,735		801		909		567		3,441		5,719

		Apr. 95		731		880		557		3,665		5,833		802		896		573		3,542		5,812

		Lug. 95		748		895		566		3,698		5,906		816		911		581		3,579		5,887

		Ott. 95		749		883		587		3,667		5,886		817		899		603		3,549		5,867

		Gen. 96		694		846		580		3,661		5,781		766		862		596		3,543		5,768

		Apr. 96		685		849		582		3,738		5,855		755		866		599		3,620		5,840

		Lug. 96		715		871		591		3,775		5,951		781		888		607		3,656		5,932

		Ott. 96		753		861		587		3,683		5,883		821		878		604		3,570		5,873

		Gen. 97		696		839		564		3,644		5,743		769		857		582		3,535		5,742

		Apr. 97		684		786		582		3,772		5,823		757		803		599		3,660		5,819

		Lug. 97		712		861		605		3,744		5,922		780		879		622		3,633		5,915

		Ott. 97		719		903		580		3,664		5,867		787		922		598		3,558		5,865

		Gen. 98		677		841		574		3,662		5,754		747		860		594		3,558		5,759

		Apr. 98		662		830		576		3,771		5,839		731		849		596		3,667		5,842

		Lug. 98		671		863		613		3,842		5,990		737		883		634		3,734		5,988

		Ott. 98		666		867		610		3,816		5,959		730		887		630		3,709		5,956

		Gen. 99		614		848		579		3,794		5,836		681		869		600		3,687		5,836

		Apr. 99		629		846		581		3,778		5,833		694		866		602		3,674		5,836

		Lug. 99		643		854		630		3,795		5,922		706		874		652		3,689		5,921

		Ott. 99		602		852		633		3,796		5,883		661		872		655		3,693		5,881

		Gen. 00		593		832		589		3,751		5,764		656		852		610		3,652		5,770

		Apr. 00		607		834		594		3,850		5,886		672		856		616		3,752		5,897

		Lug. 00		603		859		618		3,949		6,029		665		882		641		3,849		6,036

		Ott. 00		619		881		644		3,935		6,080		682		904		668		3,837		6,091

		Gen. 01		604		844		624		3,836		5,907		669		867		647		3,744		5,927

		Apr. 01		613		852		638		3,834		5,937		679		876		662		3,745		5,963

		Lug. 01		591		815		650		3,977		6,034		653		839		675		3,886		6,053

		Ott. 01		587		842		657		3,936		6,022		649		867		683		3,849		6,047

		Gen. 02		584		839		645		3,846		5,913		650		864		671		3,763		5,949

		Apr. 02		577		841		642		3,877		5,938		642		867		669		3,793		5,971

		Lug. 02		558		846		645		3,943		5,992		613		869		671		3,847		6,001

		Ott. 02		571		870		618		3,935		5,994		630		893		642		3,834		5,998

		Gen. 03		538		840		647		3,886		5,911		627		857		663		3,822		5,969

		Apr. 03		535		873		666		3,949		6,023		617		883		689		3,832		6,021

		Lug. 03		599		874		633		3,967		6,073		617		889		670		3,864		6,041

		Ott. 03		572		855		662		3,967		6,056		630		892		671		3,807		6,001

		Gen. 04		540		783		701		4,175		6,199		594		870		699		3,835		5,998

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tab. 6 - Non forze di lavoro: 2004

				Non disposti a lavorare		Cercano lavoro ma non attivamente		Non cercano ma disposti a lavorare		Totale inattivi		Età inferiore a 15 anni		Età superiore a 64 anni		Totale		Popolazione 15-64 anni

		1° trimestre		12,279		1,139		1,027		14,445		8,186		10,487		33,118		57,283

		2° trimestre		12,293		1,115		983		14,391		8,213		10,522		33,126		57,487

		3° trimestre		12,129		1,371		981		14,481		8,225		10,620		33,326		57,612

		4° trimestre		12,112		1,170		958		14,240		8,235		10,708		33,183		57,832

		Media		12,203		1,199		987		14,389		8,215		10,584		33,188		57,553

		Media 2003		12,958		1,090		927		14,975





Dati trimest.

		Dati trimestrali 2004

				Occupati		Occ. M		Occ. F		Disoccup.		Dis. M		Dis. F		Forze lavoro		Forze M		Forze F		Non forze		Non f. M.		Non f. F		Popolaz.		Pop. M		Pop. F

		I		22,065		13,390		8,675		2,099		978		1,122		24,164		14,368		9,797		24,932		9,222		15,710		57,283		27,793		29,490

		II		22,438		13,659		8,778		1,923		923		1,000		24,361		14,583		9,778		24,913		9,108		15,805		57,487		27,909		29,577

		III		22,485		13,733		8,753		1,800		836		964		24,286		14,569		9,717		25,101		9,183		15,918		57,612		27,977		29,635

		IV		22,630		13,704		8,926		2,019		962		1,057		24,648		14,666		9,982		24,948		9,190		15,758		57,832		28,087		29,745

		Media		22,404		13,622		8,783		1,960		925		1,036		24,365		14,456		9,818





Variaz. Occ.

		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita

				Maschi								Femmine												Occupati				Disoccupati

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione						Maschi		Femmine		Maschi		Femmine

		1993		13,399		1,050		67.6		7.3		7,366		1,178		37.4		13.8				1994-93		-287		-85		131		63

		1994		13,112		1,180		66.0		8.3		7,280		1,241		37.0		14.6				1995-94		-156		3		42		80

		1995		12,956		1,223		65.3		8.6		7,284		1,321		37.1		15.4				1996-95		-32		120		4		7

		1996		12,924		1,227		65.2		8.7		7,404		1,328		37.8		15.2				1997-96		-7		63		6		24

		1997		12,917		1,232		65.1		8.7		7,467		1,352		38.2		15.3				1998-97		55		152		16		34

		1998		12,972		1,248		65.5		8.8		7,618		1,386		39.1		15.4				1999-98		57		199		-47		-28

		1999		13,030		1,202		66.0		8.4		7,817		1,358		40.3		14.8				2000-99		134		229		-84		-87

		2000		13,164		1,118		66.8		7.8		8,046		1,271		41.6		13.6				2001-00		104		290		-110		-114

		2001		13,268		1,008		67.5		7.1		8,337		1,157		43.2		12.2				2002-01		125		184		-48		-54

		2002		13,392		959		68.1		6.7		8,521		1,103		44.2		11.5				2003-02		152		176		-24		9

		2003		13,544		936		70.0		6.5		8,697		1,112		45.1		11.3				2004-03		77		86		-11		-77

		2004		13,622		925		69.7		6.4		8,783		1,036		45.25		10.5
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Graf.  - Variazioni dell'occupazione per sesso, 1993-2004 (000)



Variaz. Dis.

		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita

				Maschi								Femmine												Occupati				Disoccupati

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione						Maschi		Femmine		Maschi		Femmine

		1993		13,399		1,050		67.6		7.3		7,366		1,178		37.4		13.8				1994-93		-287		-85		131		63

		1994		13,112		1,180		66.0		8.3		7,280		1,241		37.0		14.6				1995-94		-156		3		42		80

		1995		12,956		1,223		65.3		8.6		7,284		1,321		37.1		15.4				1996-95		-32		120		4		7

		1996		12,924		1,227		65.2		8.7		7,404		1,328		37.8		15.2				1997-96		-7		63		6		24

		1997		12,917		1,232		65.1		8.7		7,467		1,352		38.2		15.3				1998-97		55		152		16		34

		1998		12,972		1,248		65.5		8.8		7,618		1,386		39.1		15.4				1999-98		57		199		-47		-28

		1999		13,030		1,202		66.0		8.4		7,817		1,358		40.3		14.8				2000-99		134		229		-84		-87

		2000		13,164		1,118		66.8		7.8		8,046		1,271		41.6		13.6				2001-00		104		290		-110		-114

		2001		13,268		1,008		67.5		7.1		8,337		1,157		43.2		12.2				2002-01		125		184		-48		-54

		2002		13,392		959		68.1		6.7		8,521		1,103		44.2		11.5				2003-02		152		176		-24		9

		2003		13,544		936		70.0		6.5		8,697		1,112		45.1		11.3				2004-03		77		86		-11		-77

		2004		13,622		925		69.7		6.4		8,783		1,036		45.25		10.5





Variaz. Dis.

		



Maschi

Femmine

Maschi

Femmine

Graf.  - Variazioni della disoccupazione per sesso, 1993-2004 (000)



Circoscriz.

		

		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita

						Nord-Ovest				Nord-Est						Centro								Sud e Isole

				Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione						Nord-Ovest		Nord-Est		Centro		Sud-Isole

		1993		6,189		412		6.2		4398		251		5.4		4,221		371		8.1		5,956		1,193		16.7				1994-93		-88		-44		-97		-144

		1994		6,102		457		7.0		4354		267		5.8		4,124		405		8.9		5,813		1,292		18.2				1995-94		-23		8		-4		-134

		1995		6,079		451		6.9		4362		254		5.5		4,120		434		9.5		5,679		1,405		19.8				1996-95		37		53		8		-9

		1996		6,116		449		6.8		4415		240		5.2		4,128		429		9.4		5,669		1,437		20.2				1997-96		0		24		24		7

		1997		6,116		436		6.6		4439		244		5.2		4,152		423		9.2		5,677		1,483		20.7				1998-97		46		34		21		105

		1998		6,163		426		6.5		4473		227		4.8		4,173		414		9.0		5,782		1,567		21.3				1999-98		90		76		78		12

		1999		6,253		381		5.7		4549		207		4.4		4,251		405		8.7		5,794		1,566		21.3				2000-99		96		107		64		96

		2000		6,349		337		5.0		4656		176		3.6		4,315		368		7.9		5,890		1,507		20.4				2001-00		112		61		77		145

		2001		6,461		276		4.1		4717		166		3.4		4,392		332		7.0		6,035		1,389		18.7				2002-01		67		54		88		100

		2002		6,528		286		4.2		4771		156		3.2		4,479		298		6.2		6,134		1,323		17.7				2003-02		105		52		85		86

		2003		6,634		280		4.0		4823		158		3.2		4,564		306		6.3		6,221		1,304		17.3				2004-03		-24		4		-26		211

		2004		6,609		313		4.5		4,827		195		3.9		4,537		317		6.5		6,431		1,135		15.0
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Graf. 7 - Occupati dipendenti per forma e durata d'impiego, 2003-2004

12515

12618

1554

1590

1543

1491

427

418



Graf. 1old

								NUOVA SERIE

		1997		20,384		2,584				Occupati		Disoccupati

		1998		20,591		2,634		1997-1998		207		50

		1999		20,847		2,559		1998-1999		256		-75

		2000		21,210		2,388		1999-2000		363		-171

		2001		21,604		2,164		2000-2001		394		-224

		2002		21,913		2,062		2001-2002		309		-45

		2003		22,241		2,048		2002-2003		328		-14

		2004		22,404		1,960		2003-2004		164		-88

								Nuova serie		2,020		-567
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Graf. 1 - Saldi annui di occupati e disoccupati 1997-2004 (000)



Graf. 1

		VECCHIA SERIE

				Occupati		Disoccupati

		1997-98		228		57

		1998-99		256		-75

		1999-00		388		-174

		2000-01		435		-228

		2001-02		315		-103

		2002-03		225		-67

		2003-04		164		-88

		Vecchia serie		2,011		-679
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Graf. 1 - Saldi annui di occupati e disoccupati 1997-2004 (000)



Graf. 2

				Occupati		Disoccupati		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		January-97		20,124		2,614		50.9		11.5

		April-97		20,358		2,649		51.5		11.5

		July-97		20,608		2,460		52.0		10.7

		October-97		20,447		2,615		51.6		11.3

		January-98		20,304		2,609		51.3		11.4

		April-98		20,508		2,697		52.0		11.6

		July-98		20,798		2,555		52.7		10.9

		October-98		20,753		2,676		52.6		11.4

		January-99		20,547		2,641		52.2		11.4

		April-99		20,770		2,619		52.8		11.2

		July-99		21,054		2,487		53.5		10.6

		October-00		21,017		2,491		53.4		10.6

		January-00		20,763		2,539		52.8		10.9

		April-00		21,062		2,437		53.7		10.4

		July-00		21,447		2,298		54.7		9.7

		October-00		21,569		2,279		54.9		9.6

		January-01		21,381		2,276		54.5		9.6

		April-01		21,468		2,168		54.8		9.2

		July-01		21,798		2,090		55.6		8.7

		October-01		21,771		2,122		55.6		8.9

		January-02		21,705		2,095		55.4		8.8

		April-02		21,816		2,107		55.7		8.8

		July-02		22,077		1,994		56.3		8.3

		October-02		22,054		2,053		56.3		8.5

		January-03		21,835		2,186		56.7		9.1

		April-03		22,275		2,046		57.6		8.4

		July-03		22,392		1,938		57.9		8.0

		October-03		22,462		2,023		57.9		8.3

		January-04		22,065		2,099		56.8		8.7

		April-04		22,438		1,923		57.5		7.9

		July-04		22,485		1,800		57.7		7.4

		October-04		22,630		1,712		57.8		8.2
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Graf. 2 - Trend degli occupati 1997-2004 (000)
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Graf. 3

				Disoccupati		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		January-97		2,614		50.9		11.5

		April-97		2,649		51.5		11.5

		July-97		2,460		52.0		10.7

		October-97		2,615		51.6		11.3

		January-98		2,609		51.3		11.4

		April-98		2,697		52.0		11.6

		July-98		2,555		52.7		10.9

		October-98		2,676		52.6		11.4

		January-99		2,641		52.2		11.4

		April-99		2,619		52.8		11.2

		July-99		2,487		53.5		10.6

		October-00		2,491		53.4		10.6

		January-00		2,539		52.8		10.9

		April-00		2,437		53.7		10.4

		July-00		2,298		54.7		9.7

		October-00		2,279		54.9		9.6

		January-01		2,276		54.5		9.6

		April-01		2,168		54.8		9.2

		July-01		2,090		55.6		8.7

		October-01		2,122		55.6		8.9

		January-02		2,095		55.4		8.8

		April-02		2,107		55.7		8.8

		July-02		1,994		56.3		8.3

		October-02		2,053		56.3		8.5

		January-03		2,186		56.7		9.1

		April-03		2,046		57.6		8.4

		July-03		1,938		57.9		8.0

		October-03		2,023		57.9		8.3

		January-04		2,099		56.8		8.7

		April-04		1,923		57.5		7.9

		July-04		1,800		57.7		7.4

		October-04		1,712		57.8		8.2
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Graf. 3 - Trend dei disoccupati 1997-2004 (000)
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Graf. 4

		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita

				Maschi								Femmine												Occupati				Disoccupati

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione						Maschi		Femmine		Maschi		Femmine

		1993		13,399		1,050		67.6		7.3		7,366		1,178		37.4		13.8				1994-93		-287		-85		131		63

		1994		13,112		1,180		66.0		8.3		7,280		1,241		37.0		14.6				1995-94		-156		3		42		80

		1995		12,956		1,223		65.3		8.6		7,284		1,321		37.1		15.4				1996-95		-32		120		4		7

		1996		12,924		1,227		65.2		8.7		7,404		1,328		37.8		15.2				1997-96		-7		63		6		24

		1997		12,917		1,232		65.1		8.7		7,467		1,352		38.2		15.3				1998-97		55		152		16		34

		1998		12,972		1,248		65.5		8.8		7,618		1,386		39.1		15.4				1999-98		57		199		-47		-28

		1999		13,030		1,202		66.0		8.4		7,817		1,358		40.3		14.8				2000-99		134		229		-84		-87

		2000		13,164		1,118		66.8		7.8		8,046		1,271		41.6		13.6				2001-00		104		290		-110		-114

		2001		13,268		1,008		67.5		7.1		8,337		1,157		43.2		12.2				2002-01		125		184		-48		-54

		2002		13,392		959		68.1		6.7		8,521		1,103		44.2		11.5				2003-02		152		176		-24		9

		2003		13,544		936		70.0		6.5		8,697		1,112		45.1		11.3				2004-03		77		86		-11		-77

		2004		13,622		925		69.7		6.4		8,783		1,036		45.25		10.5
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Graf. 4 - Variazioni dell'occupazione per sesso, 1993-2004 (000)



Graf. 5

		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita

				Maschi								Femmine												Occupati				Disoccupati

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione						Maschi		Femmine		Maschi		Femmine

		1993		13,399		1,050		67.6		7.3		7,366		1,178		37.4		13.8				1994-93		-287		-85		131		63

		1994		13,112		1,180		66.0		8.3		7,280		1,241		37.0		14.6				1995-94		-156		3		42		80

		1995		12,956		1,223		65.3		8.6		7,284		1,321		37.1		15.4				1996-95		-32		120		4		7

		1996		12,924		1,227		65.2		8.7		7,404		1,328		37.8		15.2				1997-96		-7		63		6		24

		1997		12,917		1,232		65.1		8.7		7,467		1,352		38.2		15.3				1998-97		55		152		16		34

		1998		12,972		1,248		65.5		8.8		7,618		1,386		39.1		15.4				1999-98		57		199		-47		-28

		1999		13,030		1,202		66.0		8.4		7,817		1,358		40.3		14.8				2000-99		134		229		-84		-87

		2000		13,164		1,118		66.8		7.8		8,046		1,271		41.6		13.6				2001-00		104		290		-110		-114

		2001		13,268		1,008		67.5		7.1		8,337		1,157		43.2		12.2				2002-01		125		184		-48		-54

		2002		13,392		959		68.1		6.7		8,521		1,103		44.2		11.5				2003-02		152		176		-24		9

		2003		13,544		936		70.0		6.5		8,697		1,112		45.1		11.3				2004-03		77		86		-11		-77

		2004		13,622		925		69.7		6.4		8,783		1,036		45.25		10.5
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Graf. 5 - Variazioni della disoccupazione per sesso, 1993-2004 (000)



Graf. 6

				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL												Nuova serie e vecchia ricostruita

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione				Forze di lavoro				Occupati		Disoccupati		Forze di lavoro

		1993		20,765		2,227		52.3		9.7		20,484		2,299		51.9		10.1				22,992

		1994		20,393		2,421		51.4		10.6		20,154		2,508		51.0		11.1				22,814		1994-93		-372		194		-178

		1995		20,240		2,544		51.1		11.2		20,026		2,638		50.6		11.6				22,784		1995-94		-153		123		-30

		1996		20,328		2,555		51.4		11.2		20,125		2,653		50.9		11.6				22,883		1996-95		88		11		99

		1997		20,384		2,584		51.5		11.3		20,207		2,688		51.1		11.7				22,968		1997-96		56		29		86

		1998		20,591		2,634		52.2		11.3		20,435		2,745		51.7		11.8				23,225		1998-97		207		50		257

		1999		20,847		2,559		53.0		10.9		20,692		2,669		52.5		11.4				23,406		1999-98		256		-75		181

		2000		21,210		2,388		54.0		10.1		21,080		2,495		53.5		10.6				23,598		2000-99		363		-171		192

		2001		21,604		2,164		55.1		9.1		21,514		2,267		54.6		9.5				23,769		2001-00		394		-224		170

		2002		21,913		2,062		55.9		8.6		21,829		2,164		55.4		9.0				23,975		2002-01		309		-102		207

		2003		22,241		2,048		57.5		8.4		22,054		2,096		56.0		8.7				24,289		2003-02		328		-14		314

		2004		22,404		1,960		57.5		8.0												24,365		2004-03		164		-88		76

																										2,020

																																										.
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Graf. 6 - Variazioni di occupati, disoccupati e forze di lavoro 1993-2004 (000)



Graf. 7

		Graf. 5. Occupati dipendenti per forma e durata d'impiego, 2003-2004

				2003		2004		% 2004

		Permanente full-time		12,515		12,618		77.7		103

		Permanente part-time		1,554		1,590		9.6		36

		Temporaneo full-time		1,543		1,491		9.6		-52

		Temporaneo part-time		427		418		2.6		-9

				16,039		16,117		100.0
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Graf. 7 - Occupati dipendenti per forma e durata d'impiego, 2003-04



Graf. 8

		Tab. 9 - Trasferimenti di residenza interregionali 1993-2002

		Ripartizioni di origine		Ripartizioni di destinazione

				Nord-Ovest		Nord-Est		Centro		Sud		Isole		ITALIA

		1993

		Nord-Ovest		21,360		14,479		11,546		20,143		12,874		80,402

		Nord-Est		9,427		8,812		6,237		7,027		3,221		34,724

		Centro		10,066		7,350		13,459		14,989		6,054		51,918

		Sud		29,058		15,388		24,939		13,662		4,647		87,694

		Isole		14,801		5,558		7,568		4,297		622		32,846

		ITALIA		84,712		51,587		63,749		60,118		27,418		287,584

		2002																		Nord-Ovest		Nord-Est		Centro		Sud		Isole		ITALIA

		Nord-Ovest		24,000		15,520		12,317		18,331		11,232		81,400				Nord-Ovest				1,041		771		-1,812		-1,642		998

		Nord-Est		12,331		11,395		8,534		11,432		5,272		48,964				Nord-Est		2,904				2,297		4,405		2,051		14,240

		Centro		11,368		10,479		12,659		15,606		5,205		55,317				Centro		1,302		3,129				617		-849		3,399

		Sud		31,536		29,209		30,861		13,542		3,569		108,717				Sud		2,478		13,821		5,922				-1,078		21,023

		Isole		16,863		12,056		9,143		3,413		588		42,063				Isole		2,062		6,498		1,575		-884				9,217

		ITALIA		96,098		78,659		73,514		62,324		25,866		336,461				ITALIA		11,386		27,072		9,765		2,206		-1,552		48,877
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Graf. 8 - Saldi dei movimenti inter-regionali della popolazione, 1993-2002



Foglio3

		Emilia-Romagna		4.5

		Marche		3.5

		Friuli-Venezia Giulia		3.0

		Umbria		2.8

		Toscana		2.4

		Veneto		1.5

		Lombardia		1.4

		Trentino-Alto Adige		1.3

		Vale d'Aosta		1.3

		Liguria		0.8

		Abruzzo		0.8

		Molise		0.6

		Lazio		0.5

		Piemonte		0.1

		Sardegna		-0.5

		Puglia		-2.8

		Sicilia		-3.1

		Basilicata		-3.2

		Calabria		-3.9

		Campania		-4.6





Graf. 66

		

				Laurea		Maturità		Qualifica		Media		Elementare

		Nord		13.29		34.27		10.91		33.95		7.58

		Nord-Ovest		13.7		34.8		10.4		33.7		7.4

		Nord-Est		12.7		33.6		11.6		34.3		7.9

		Centro		16.0		40.2		6.0		30.6		7.2

		Sud		13.5		35.4		3.6		35.3		12.2

		ITALIA		13.9		35.8		7.8		33.6		8.8
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Tassi2 

				Tasso di occupazione		Tasso di disoccupazione

		January-97		50.9		11.5

		April-97		51.5		11.5

		July-97		52.0		10.7

		October-97		51.6		11.3

		January-98		51.3		11.4

		April-98		52.0		11.6

		July-98		52.7		10.9

		October-98		52.6		11.4

		January-99		52.2		11.4

		April-99		52.8		11.2

		July-99		53.5		10.6

		October-00		53.4		10.6

		January-00		52.8		10.9

		April-00		53.7		10.4

		July-00		54.7		9.7

		October-00		54.9		9.6

		January-01		54.5		9.6

		April-01		54.8		9.2

		July-01		55.6		8.7

		October-01		55.6		8.9

		January-02		55.4		8.8

		April-02		55.7		8.8

		July-02		56.3		8.3

		October-02		56.3		8.5

		January-03		56.7		9.1

		April-03		57.6		8.4

		July-03		57.9		8.0

		October-03		57.9		8.3

		January-04		56.8		8.7

		April-04		57.5		7.9

		July-04		57.7		7.4

		October-04		57.8		8.2
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Graf. 4  - Tassi di occupazione e di disoccupazione 1997-2004
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Tab. 1

		

				Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D		Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D

				NUOVA SERIE								VECCHIA SERIE

		1997		20,384		2,584						20,207		2,688

		1998		20,591		2,634		207		50		20,435		2,745		228		57

		1999		20,847		2,559		256		-75		20,692		2,669		256		-75

		2000		21,210		2,388		363		-171		21,080		2,495		388		-174

		2001		21,604		2,164		394		-224		21,514		2,267		435		-228

		2002		21,913		2,062		309		-102		21,829		2,164		315		-103

		2003		22,241		2,048		328		-14		22,054		2,096		225		-67

		2004		22,404		1,960		163		-88		22,404		-		-		-

				2,020		-624						2,197				1,847		-591

				288.6		89.1										287.1		97

								Tab. 1 - Confronto fra nuova e vecchia serie Istat: saldi annui 1997-2004 (000)

								Anno		OCCUPATI				DISOCCUPATI

										Nuova		Vecchia		Nuova		Vecchia

								1997		20,384		20,207		2,584		2,688

								1998		20,591		20,435		2,634		2,745

								1999		20,847		20,692		2,559		2,669

								2000		21,210		21,080		2,388		2,495

								2001		21,604		21,514		2,164		2,267

								2002		21,913		21,829		2,062		2,164

								2003		22,241		22,054		2,048		2,096

								2004		22,404		-		1,960		-





Tab. 2

				Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D		Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D

				NUOVA SERIE								VECCHIA SERIE

		1997		20,384		2,584						20,207		2,688

		1998		20,591		2,634		207		50		20,435		2,745		228		57

		1999		20,847		2,559		256		-75		20,692		2,669		256		-75

		2000		21,210		2,388		363		-171		21,080		2,495		388		-174

		2001		21,604		2,164		394		-224		21,514		2,267		435		-228

		2002		21,913		2,062		309		-102		21,829		2,164		315		-103

		2003		22,241		2,048		328		-14		22,054		2,096		225		-67

		2004		22,404		1,960		163		-88		22,404		1,960		163		-88

								2,020		-624						2,010		-679

								288.6		89.1						287.1		97

								Tab. 2 - Confronto fra nuova e vecchia serie Istat: saldi 1997-2004 (000)

								Anno		OCCUPATI				DISOCCUPATI

										Nuova		Vecchia		Nuova		Vecchia

								1997-98		207		228		50		57

								1998-99		256		256		-75		-75

								1999-00		363		388		-171		-174

								2000-01		394		435		-224		-228

								2001-02		309		315		-102		-103

								2002-03		328		225		-14		-68

								Totali		1,857		1,847		-536		-592





Tab. 3

		Tab. 4 - I grandi aggregati del mercato del lavoro 2003-2004

				2003		2004		Variazioni 2003-2004

								000		%

		ITALIA

		Forze di lavoro		24,289		24,365		76		0.3

		Occupati		22,241		22,404		163		0.7

		Dipendenti		16,044		16,117		73		0.5

		Indipendenti		6,197		6,287		90		1.4

		Disoccupati		2,048		1,960		-88		-4.5

		Inattivi		14,141		14,389		248		1.8

		NORD

		Forze di lavoro		11,837		11,944		107		0.9

		Occupati		11,359		11,436		77		0.7

		Dipendenti		8,195		8,244		49		0.6

		Indipendenti		3,165		3,192		27		0.8

		Disoccupati		478		508		30		5.9

		Inattivi		5,509		5,556		47		0.9

		CENTRO

		Forze di lavoro		4,755		4,854		99		2.1

		Occupati		4,427		4,537		110		2.4

		Dipendenti		3,187		3,224		37		1.2

		Indipendenti		1,236		1,313		77		5.8

		Disoccupati		328		317		-11		-3.4

		Inattivi		2,535		2,544		9		0.4

		SUD

		Forze di lavoro		7,697		7,567		-130		-1.7

		Occupati		6,454		6,431		-23		-0.4

		Dipendenti		4,662		4,649		-13		-0.3

		Indipendenti		1,792		1,782		-10		-0.6

		Disoccupati		1,242		1,135		-107		-9.4

		Inattivi		6,097		6,289		192		3.1





Tab. 4

		Tab. 4 - Indicatori caratteristici del mercato del lavoro 2003-2004 (15-64 anni)

		TASSI DI:		2003		2004		Variazione 2003-2004

		ITALIA

		Attività		62.9		62.5		-0.4

		Occupazione		57.5		57.4		-0.1

		Disoccupazione		8.4		8.0		-0.4

		NORD

		Attività		67.0		67.9		0.9

		Occupazione		65.2		65.0		-0.2

		Disoccupazione		4.0		4.3		0.3

		CENTRO

		Attività		64.9		65.2		0.3

		Occupazione		60.4		60.9		0.5

		Disoccupazione		6.9		6.5		-0.4

		SUD

		Attività		55.5		54.3		-1.2

		Occupazione		46.5		46.1		-0.4

		Disoccupazione		16.1		15.0		-1.1

		Fonte: Istat, Forze di lavoro, medie annue (nuova serie)





Tab. 5

		Tab. 5 - Tassi di occupazione e di disoccupazione per sesso, regione e provincia, 2004

				Tasso di occup.				Divario occup. M-F		Tasso di disocc.				Divario disocc. M-F		Divario M-F		Indice

				M		F				M		F

		Bologna		75.0		63.7		11.3		2.6		3.6		1.0		12.3		2.333

		Trieste		67.5		55.9		11.6		4.2		5.4		1.2		12.8		2.241

		Modena		76.2		63.4		12.8		2.9		4.7		1.8		14.6		1.967

		Belluno		72.9		57.9		15.0		2.0		3.6		1.6		16.5		1.733

		Ancona		71.2		56.7		14.6		4.1		6.6		2.4		17.0		1.687

		Cuneo		77.1		60.4		16.7		2.1		2.4		0.3		17.0		1.684

		Terni		65.1		49.4		15.7		5.5		7.0		1.6		17.3		1.657

		Arezzo		72.5		56.9		15.6		3.5		5.5		2.0		17.6		1.624

		Ferrara		77.0		61.7		15.3		3.1		5.7		2.6		17.9		1.602

		Pavia		73.3		57.8		15.4		3.2		5.7		2.5		17.9		1.598

		EMILIA-ROMAGNA		76.2		60.2		16.0		2.7		5.0		2.4		18.3		1.564

		Siena		75.1		58.6		16.5		2.3		4.3		2.0		18.5		1.549

		Vercelli		73.1		56.3		16.9		3.5		5.7		2.2		19.1		1.503

		VALLE D'AOSTA		75.4		58.2		17.2		2.2		4.1		2.0		19.2		1.496

		Aosta		75.4		58.2		17.2		2.2		4.1		2.0		19.2		1.496

		Forlì		75.3		58.4		16.9		3.0		5.7		2.7		19.6		1.461

		Varese		76.2		59.0		17.2		2.1		5.3		3.2		20.4		1.403

		Ravenna		75.7		58.0		17.7		3.0		5.9		2.8		20.5		1.397

		Parma		76.9		58.7		18.2		2.6		4.9		2.4		20.6		1.394

		Milano		75.1		56.9		18.2		3.6		6.0		2.4		20.6		1.393

		Alessandria		74.1		55.4		18.7		4.2		6.5		2.3		21.0		1.364

		Bolzano-Bozen		78.9		59.4		19.5		2.0		3.5		1.5		21.0		1.361

		La Spezia		67.1		49.5		17.6		3.5		7.2		3.7		21.2		1.349

		Novara		73.7		55.0		18.7		5.0		7.6		2.6		21.3		1.346

		PIEMONTE		73.0		53.7		19.2		4.3		6.5		2.2		21.4		1.338

		Firenze		74.4		56.7		17.7		3.3		7.1		3.8		21.5		1.330

		TRENTINO-A. A.		77.1		57.5		19.5		1.9		4.3		2.3		21.9		1.309

		Torino		71.3		51.5		19.8		5.1		7.4		2.3		22.0		1.300

		Savona		68.7		49.3		19.3		4.2		7.0		2.8		22.2		1.293

		Biella		73.8		54.5		19.3		3.8		6.8		3.0		22.3		1.287

		Gorizia		70.4		50.3		20.1		2.5		4.8		2.3		22.5		1.275

		Pordenone		73.7		55.6		18.1		2.3		6.7		4.5		22.6		1.268

		MARCHE		73.3		54.2		19.1		3.8		7.3		3.5		22.6		1.265

		Trento		75.3		55.7		19.6		1.8		5.0		3.2		22.8		1.259

		FRIULI-V. G.		72.4		52.6		19.8		2.6		5.8		3.2		23.0		1.245

		LOMBARDIA		75.6		55.1		20.5		2.9		5.6		2.8		23.3		1.231

		Livorno		68.8		48.9		19.9		4.2		7.6		3.4		23.3		1.230

		Reggio Emilia		80.5		61.0		19.5		1.0		5.0		4.0		23.5		1.221

		Genova		71.9		51.5		20.4		3.8		7.1		3.3		23.7		1.209

		Lucca		74.0		53.1		20.9		4.7		7.6		3.0		23.9		1.201

		UMBRIA		71.1		51.7		19.4		3.8		8.3		4.5		23.9		1.199

		TOSCANA		73.6		52.9		20.7		3.6		7.3		3.7		24.4		1.175

		Rimini		74.0		53.7		20.4		4.1		8.1		4.0		24.4		1.175

		LIGURIA		70.5		50.1		20.4		4.0		8.1		4.1		24.5		1.170

		Ascoli Piceno		74.6		53.9		20.8		4.2		7.9		3.8		24.6		1.167

		Roma		71.3		50.1		21.2		6.0		9.5		3.5		24.7		1.159

		Asti		73.3		52.0		21.2		3.6		7.1		3.6		24.8		1.156

		Mantova		78.5		56.7		21.8		1.9		5.0		3.1		24.9		1.150

		Como		76.2		53.5		22.7		2.5		4.8		2.2		25.0		1.147

		Teramo		68.8		46.5		22.3		4.8		7.9		3.0		25.3		1.132

		Pesaro-Urbino		74.0		53.3		20.6		3.0		7.7		4.7		25.3		1.131

		Cremona		75.1		53.4		21.7		2.8		6.5		3.6		25.4		1.130

		Macerata		74.0		51.9		22.1		3.8		7.3		3.5		25.6		1.120

		Verbania		74.3		52.9		21.4		2.8		7.0		4.2		25.6		1.118

		Piacenza		74.9		51.8		23.1		2.2		5.0		2.8		25.8		1.109

		Padova		75.5		53.1		22.5		2.7		6.1		3.5		25.9		1.105

		Lodi		75.9		53.2		22.7		2.9		6.1		3.2		25.9		1.104

		Perugia		73.3		52.6		20.7		3.2		8.7		5.5		26.2		1.096

		Bergamo		75.9		51.9		24.0		2.7		5.0		2.3		26.3		1.090

		Vicenza		78.3		54.8		23.5		1.9		5.2		3.3		26.8		1.069

		L'Aquila		63.6		41.7		22.0		6.4		11.3		5.0		26.9		1.063

		LAZIO		70.4		47.1		23.3		6.3		10.3		4.0		27.3		1.051

		Udine		74.2		50.0		24.2		2.1		5.6		3.4		27.7		1.036

		Cagliari		61.8		37.9		23.9		14.3		18.1		3.8		27.7		1.035

		VENETO		76.0		52.3		23.7		2.5		6.7		4.2		27.9		1.028

		Treviso		77.3		53.8		23.5		2.3		6.7		4.4		27.9		1.027

		Massa		68.1		44.9		23.2		5.8		10.8		5.0		28.2		1.017

		Lecco		77.0		52.0		25.0		1.4		4.6		3.2		28.2		1.014

		Pisa		74.0		49.4		24.5		3.0		7.0		4.0		28.5		1.004

		Sondrio		73.7		48.7		25.0		2.8		6.3		3.5		28.6		1.003

		Grosseto		73.2		48.3		24.9		3.9		7.6		3.6		28.6		1.002

		ITALIA		69.7		45.2		24.5		6.4		10.5		4.2		28.7		1.000

		Viterbo		68.2		41.9		26.3		7.3		10.0		2.7		28.9		0.991

		Brescia		76.6		51.0		25.6		2.1		5.7		3.6		29.2		0.982

		Verona		76.0		51.1		24.9		2.8		7.4		4.6		29.5		0.972

		Venezia		73.8		48.9		25.0		2.9		7.9		5.0		29.9		0.957

		Pistoia		76.3		51.0		25.3		3.8		9.1		5.3		30.6		0.936

		Nuoro		64.3		40.1		24.3		7.7		14.0		6.4		30.7		0.935

		ABRUZZO		68.7		43.9		24.7		5.5		11.5		6.0		30.7		0.933

		Rieti		69.5		43.9		25.6		5.6		11.2		5.6		31.2		0.920

		Isernia		65.2		40.0		25.2		7.7		14.2		6.5		31.7		0.905

		Reggio Calabria		58.2		32.9		25.2		16.5		23.7		7.2		32.4		0.883

		Benevento		63.8		37.2		26.7		10.6		16.4		5.8		32.5		0.882

		Latina		68.8		39.9		28.9		7.3		11.2		3.9		32.8		0.874

		Prato		77.2		49.9		27.2		3.3		9.1		5.8		33.0		0.867

		MOLISE		65.3		38.5		26.8		8.9		15.3		6.4		33.1		0.865

		SARDEGNA		64.5		37.8		26.7		11.3		18.1		6.8		33.5		0.856

		Campobasso		65.3		37.9		27.4		9.4		15.7		6.3		33.7		0.850

		Chieti		69.2		43.5		25.7		5.3		13.5		8.2		33.9		0.846

		Imperia		70.5		45.4		25.0		5.2		14.8		9.6		34.6		0.829

		Salerno		63.4		35.6		27.8		9.1		16.0		7.0		34.8		0.824

		Avellino		64.1		35.4		28.8		9.0		15.0		6.1		34.8		0.823

		Vibo Valentia		59.3		30.5		28.8		10.4		16.5		6.1		34.9		0.821

		Messina		58.8		31.7		27.2		13.2		21.0		7.8		35.0		0.819

		CALABRIA		60.3		31.8		28.6		11.9		18.5		6.7		35.2		0.813

		Crotone		57.5		24.9		32.6		15.6		18.3		2.7		35.3		0.812

		Lecce		59.5		32.4		27.0		11.4		20.0		8.6		35.6		0.804

		Pescara		73.0		44.3		28.7		5.7		12.7		7.0		35.7		0.803

		Catanzaro		62.2		33.8		28.5		10.4		17.6		7.3		35.8		0.801

		Rovigo		74.6		47.0		27.6		3.0		11.4		8.3		36.0		0.797

		Caltanissetta		55.1		24.6		30.5		18.5		24.3		5.8		36.3		0.788

		Cosenza		61.9		31.8		30.1		8.6		15.0		6.5		36.6		0.783

		Brindisi		61.7		31.2		30.5		13.4		20.8		7.4		37.8		0.757

		Agrigento		55.5		24.9		30.5		18.0		25.3		7.3		37.9		0.757

		Potenza		64.4		34.9		29.4		9.0		17.9		8.9		38.4		0.747

		BASILICATA		63.7		34.5		29.3		9.4		18.6		9.2		38.5		0.744

		Matera		62.5		33.6		29.0		10.2		20.0		9.8		38.7		0.740

		Catania		59.9		25.7		34.3		12.6		19.9		7.3		41.5		0.690

		CAMPANIA		61.3		29.1		32.1		12.3		21.7		9.4		41.6		0.690

		Sassari		68.5		37.3		31.2		9.6		20.2		10.6		41.8		0.685

		Frosinone		66.7		35.1		31.6		6.8		17.1		10.3		41.8		0.685

		Oristano		67.0		35.4		31.6		7.5		18.3		10.8		42.4		0.676

		PUGLIA		61.7		28.8		32.9		12.1		21.8		9.7		42.5		0.674

		SICILIA		60.0		27.0		33.0		13.8		23.7		9.9		42.8		0.669

		Caserta		60.8		26.9		33.9		9.1		18.3		9.2		43.1		0.665

		Bari		64.3		29.5		34.8		11.4		21.0		9.6		44.4		0.646

		Taranto		60.0		25.1		34.9		10.7		20.9		10.2		45.1		0.635

		Palermo		59.3		26.5		32.8		15.9		28.5		12.6		45.4		0.632

		Enna		57.6		24.7		32.9		17.2		29.8		12.6		45.5		0.630

		Napoli		60.0		26.0		34.0		14.9		26.6		11.7		45.7		0.627

		Siracusa		56.4		23.9		32.5		12.9		26.8		13.9		46.4		0.618

		Foggia		59.4		24.6		34.8		15.1		27.8		12.7		47.5		0.603

		Trapani		63.4		26.1		37.3		12.0		23.7		11.7		49.0		0.584

		Ragusa		78.0		36.4		41.7		4.9		13.8		8.9		50.6		0.566
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Tab. 6

		Tab. 6 - Forze di lavoro: differenza 2004-2003

		Forze di lavoro												Occupati												Disoccupati

				2003		2004		Variazioni								2003		2004		Variazioni								2003		2004		Variazioni

								000		%										000		%										000		%

		Lazio		2,189		2,255		66		3.0				Lazio		1,990		2,076		86		4.3				Friuli-V.G.		27		20		-7		-25.9

		Marche		653		669		16		2.5				Umbria		330		340		10		3.0				Sicilia		361		300		-61		-16.9

		Lombardia		4,238		4,327		89		2.1				Calabria		609		620		11		1.8				Calabria		120		103		-17		-14.2

		Umbria		353		360		7		2.0				Marche		623		633		10		1.6				Liguria		42		37		-5		-11.9

		Trentino-A.A.		443		451		8		1.8				Lombardia		4,086		4,152		66		1.6				Lazio		200		179		-21		-10.5

		Molise		121		123		2		1.7				Trentino-A.A.		431		438		7		1.6				Campania		360		326		-34		-9.4

		Veneto		2,107		2,133		26		1.2				Piemonte		1,777		1,796		19		1.1				Abruzzo		45		41		-4		-8.9

		Piemonte		1,879		1,895		16		0.9				Molise		108		109		1		0.9				Umbria		23		21		-2		-8.7

		Toscana		1,560		1,569		9		0.6				Veneto		2,027		2,042		15		0.7				Basilicata		30		29		-1		-3.3

		Sardegna		686		689		3		0.4				Toscana		1,484		1,488		4		0.3				Piemonte		102		100		-2		-2.0

		Puglia		1,462		1,461		-1		-0.1				Sardegna		591		593		2		0.3				Val d'Aosta		2		2		0		0.0

		Calabria		728		724		-4		-0.5				Sicilia		1,437		1,439		2		0.1				Sardegna		95		96		1		1.1

		Emilia-Rom.		1,930		1,917		-13		-0.7				Val d'Aosta		56		56		0		0.0				Puglia		219		226		7		3.2

		Liguria		650		644		-6		-0.9				Liguria		608		607		-1		-0.2				Molise		13		14		1		7.7

		Basilicata		226		222		-4		-1.8				Puglia		1,243		1,235		-8		-0.6				Toscana		76		82		6		7.9

		Friuli-V.G.		531		520		-11		-2.1				Friuli-V.G.		504		500		-4		-0.8				Trentino-A.A.		12		13		1		8.3

		Campania		2,136		2,088		-48		-2.2				Campania		1,775		1,761		-14		-0.8				Veneto		80		90		10		12.5

		Sicilia		1,798		1,739		-59		-3.3				Basilicata		196		194		-2		-1.0				Lombardia		151		175		24		15.9

		Val d'Aosta		59		57		-2		-3.4				Emilia-Rom.		1,870		1,846		-24		-1.3				Emilia-Rom.		60		71		11		18.3

		Abruzzo		540		520		-20		-3.7				Abruzzo		495		479		-16		-3.2				Marche		30		36		6		20.0

		Italia		24,289		24,365		76		0.3				Italia		22,240		22,404		164		0.7				Italia		2,048		1,961		-87		-4.2





Foglio1

		OCCUPATI												DISOCCUPATI

				2003		2004		Variazioni								2003		2004		Variazioni								DIFFERENZA 2003-2004

								000		%										000		%						FORZE LAVORO		OCCUPATI		DISOCCUPATI

		Lazio		1,990		2,076		86		4.3				Friuli-V.G.		27		20		-7		-25.9				Sicilia		-59		2		-61		+-

		Umbria		330		340		10		3.0				Sicilia		361		300		-61		-16.9				Campania		-48		-14		-34		--

		Calabria		609		620		11		1.8				Calabria		120		103		-17		-14.2				Lazio		66		86		-21		+-

		Marche		623		633		10		1.6				Liguria		42		37		-5		-11.9				Calabria		-4		11		-17		+-

		Lombardia		4,086		4,152		66		1.6				Lazio		200		179		-21		-10.5				Friuli-V.G.		-11		-4		-7		--

		Trentino-A.A.		431		438		7		1.6				Campania		360		326		-34		-9.4				Liguria		-6		-1		-5		--

		Piemonte		1,777		1,796		19		1.1				Abruzzo		45		41		-4		-8.9				Abruzzo		-20		-16		-4		--

		Molise		108		109		1		0.9				Umbria		23		21		-2		-8.7				Piemonte		16		19		-2		+-

		Veneto		2,027		2,042		15		0.7				Basilicata		30		29		-1		-3.3				Umbria		7		10		-2		+-

		Toscana		1,484		1,488		4		0.3				Piemonte		102		100		-2		-2.0				Basilicata		-4		-2		-1		--

		Sardegna		591		593		2		0.3				Val d'Aosta		3		2		-1		-33.3				Val d'Aosta		-2		-1		-1		--

		Sicilia		1,437		1,439		2		0.1				Sardegna		95		96		1		1.1				Molise		2		1		1		++

		Val d'Aosta		57		56		-1		-1.8				Puglia		219		226		7		3.2				Sardegna		3		2		1		++

		Liguria		608		607		-1		-0.2				Molise		13		14		1		7.7				Trentino-A.A.		8		7		1		++

		Puglia		1,243		1,235		-8		-0.6				Toscana		76		82		6		7.9				Marche		16		10		6		++

		Friuli-V.G.		504		500		-4		-0.8				Trentino-A.A.		12		13		1		8.3				Toscana		9		4		6		++

		Campania		1,775		1,761		-14		-0.8				Veneto		80		90		10		12.5				Puglia		-1		-8		7		-+

		Basilicata		196		194		-2		-1.0				Lombardia		151		175		24		15.9				Veneto		26		15		10		++

		Emilia-Rom.		1,870		1,846		-24		-1.3				Emilia-Rom.		60		71		11		18.3				Emilia-Rom.		-13		-24		11		-+

		Abruzzo		495		479		-16		-3.2				Marche		30		36		6		20.0				Lombardia		89		66		24		++

		Italia		22,240		22,404		164		0.7				Italia		2,049		1,961		-88		-4.3				Italia		-15		164		-112		+-
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Foglio2

		OCCUPATI												DISOCCUPATI

				2003		2004		Variazioni								2003		2004		Variazioni								DIFFERENZA 2003-2004

								000		%										000		%						FORZE LAVORO		OCCUPATI		DISOCCUPATI

		Lazio		1,990		2,076		86		4.3				Friuli-V.G.		27		20		-7		-25.9				Sicilia		-59		2		-61		+-

		Umbria		330		340		10		3.0				Sicilia		361		300		-61		-16.9				Lazio		66		86		-21		+-

		Calabria		609		620		11		1.8				Calabria		120		103		-17		-14.2				Calabria		-4		11		-17		+-

		Marche		623		633		10		1.6				Liguria		42		37		-5		-11.9				Piemonte		16		19		-2		+-

		Lombardia		4,086		4,152		66		1.6				Lazio		200		179		-21		-10.5				Umbria		7		10		-2		+-

		Trentino-A.A.		431		438		7		1.6				Campania		360		326		-34		-9.4				Trentino-A.A.		8		7		1		++

		Piemonte		1,777		1,796		19		1.1				Abruzzo		45		41		-4		-8.9				Marche		16		10		6		++

		Molise		108		109		1		0.9				Umbria		23		21		-2		-8.7				Molise		2		1		1		++

		Veneto		2,027		2,042		15		0.7				Basilicata		30		29		-1		-3.3				Veneto		26		15		10		++

		Toscana		1,484		1,488		4		0.3				Piemonte		102		100		-2		-2.0				Toscana		9		4		6		++

		Sardegna		591		593		2		0.3				Val d'Aosta		2		2		0		0.0				Sardegna		3		2		1		++

		Sicilia		1,437		1,439		2		0.1				Sardegna		95		96		1		1.1				Lombardia		89		66		24		++

		Val d'Aosta		56		56		0		0.0				Puglia		219		226		7		3.2				Basilicata		-4		-2		-1		--

		Liguria		608		607		-1		-0.2				Molise		13		14		1		7.7				Liguria		-6		-1		-5		--

		Puglia		1,243		1,235		-8		-0.6				Toscana		76		82		6		7.9				Abruzzo		-20		-16		-4		--

		Friuli-V.G.		504		500		-4		-0.8				Trentino-A.A.		12		13		1		8.3				Friuli-V.G.		-11		-4		-7		--

		Campania		1,775		1,761		-14		-0.8				Veneto		80		90		10		12.5				Campania		-48		-14		-34		--

		Basilicata		196		194		-2		-1.0				Lombardia		151		175		24		15.9				Val d'Aosta		-2		-1		-1		--

		Emilia-Rom.		1,870		1,846		-24		-1.3				Emilia-Rom.		60		71		11		18.3				Emilia-Rom.		-13		-24		11		-+

		Abruzzo		495		479		-16		-3.2				Marche		30		36		6		20.0				Puglia		-1		-8		7		-+

		Italia		22,240		22,404		164		0.7				Italia		2,048		1,961		-87		-4.2				Italia		74		164		-88		+-





Saldi tassi

				Attività		Occupazione		Disoccupazione		Var. att.		Var. occ.		Var. disoc.

		1993		58.1		52.3		9.7		-		-		-

		1994		57.8		51.4		10.6		-0.3		-0.9		0.9

		1995		57.8		51.0		11.2		0.0		-0.4		0.6

		1996		58.1		51.3		11.2		0.3		0.3		0.0

		1997		58.3		51.5		11.3		0.2		0.2		0.1

		1998		59.1		52.2		11.3		0.8		0.7		0.0

		1999		59.7		53.0		10.9		0.6		0.8		-0.4

		2000		60.4		54.0		10.1		0.7		1.0		-0.8

		2001		60.9		55.1		9.1		0.5		1.1		-1.0

		2002		61.4		55.9		8.6		0.5		0.8		-0.5

		2003		62.9		57.5		8.4		1.5		1.6		-0.2

		2004		62.5		57.4		8.0		-0.4		-0.1		-0.4





Tab. 7

		Tab. 7 - Non forze di lavoro: 2004

				Non disposti a lavorare		Cercano lavoro ma non attivamente		Non cercano ma disposti a lavorare		Totale inattivi		Età inferiore a 15 anni		Età superiore a 64 anni		Totale		Popolazione 15-64 anni

		1° trimestre		12,279		1,139		1,027		14,445		8,186		10,487		33,118		57,283

		2° trimestre		12,293		1,115		983		14,391		8,213		10,522		33,126		57,487

		3° trimestre		12,129		1,371		981		14,481		8,225		10,620		33,326		57,612

		4° trimestre		12,112		1,170		958		14,240		8,235		10,708		33,183		57,832

		Media		12,203		1,199		987		14,389		8,215		10,584		33,188		57,553

		Media 2003		12,958		1,090		927		14,975





Tab. 8

		Tab. 8 - Occupati dipendenti a tempo parziale per sesso, 2003-2004

				Contratti a termine						Rapporti part-time

				2003		2004		%		2003		2004		%

		Agricoltura		198		206		49.5		45		37		9.0

		Industria		494		476		8.9		291		296		5.5

		Servizi		1,279		1,227		11.9		1,621		1,674		16.2

		Maschi		978		918		9.9		366		348		3.7

		Femmine		993		991		14.5		1,616		1,660		24.3

		Nord		803		771		9.4		1,043		1,065		12.9

		Nord-Ovest		429		414		8.6		583		609		12.7

		Nord-Est		376		358		10.4		460		456		13.2

		Centro		390		374		11.6		422		439		13.6

		Sud		777		764		16.4		516		504		10.8

		Totale		1,970		1,909		11.8		1,982		2,008		12.5





Tab. 9

		Tab. 9 - Trasferimenti di residenza interregionali 1993-2002

		Ripartizioni di origine		Ripartizioni di destinazione

				Nord-Ovest		Nord-Est		Centro		Sud		Isole		ITALIA

		1993

		Nord-Ovest		21,360		14,479		11,546		20,143		12,874		80,402

		Nord-Est		9,427		8,812		6,237		7,027		3,221		34,724

		Centro		10,066		7,350		13,459		14,989		6,054		51,918

		Sud		29,058		15,388		24,939		13,662		4,647		87,694

		Isole		14,801		5,558		7,568		4,297		622		32,846

		ITALIA		84,712		51,587		63,749		60,118		27,418		287,584

		2002

		Nord-Ovest		24,000		15,520		12,317		18,331		11,232		81,400

		Nord-Est		12,331		11,395		8,534		11,432		5,272		48,964

		Centro		11,368		10,479		12,659		15,606		5,205		55,317

		Sud		31,536		29,209		30,861		13,542		3,569		108,717

		Isole		16,863		12,056		9,143		3,413		588		42,063

		ITALIA		96,098		78,659		73,514		62,324		25,866		336,461





Saldi sessi

				TUTTI		MASCHI		FEMMINE

		ITALIA

		Attivi		24,365		14,546		9,818

		% attivi		0.31		0.47		0.05

		000 attivi		76		68		5

		Inattivi		14,389		4,884		9,505

		% inattivi		1.80		2.41		1.35

		000 inattivi		248		118		128

		Differenza		-172		-49		-123

						28.6		71.6

		NORD

		Attivi		11,944		6,893		5,051

		% attivi		0.93		1.00		0.84

		000 attivi		111		69		42

		Inattivi		5,556		1,977		3,579

		% inattivi		0.90		1.75		0.40

		000 inattivi		50		35		14

		Differenza		61		34		28

						56.2		46.0

		Ovest

		Attivi		6,293		3,995		2,927

		% attivi		1.40		1.70		1.00

		000 attivi		88		68		29

		Inattivi		3,289		1,168		2,121

		% inattivi		-0.30		-0.56		-0.13

		000 inattivi		-10		-7		-3

		Differenza		98		74		32

						76.0		32.7

		Est

		Attivi		5,021		2,898		2,124

		% attivi		0.20		0.00		0.50

		000 attivi		10		0		11

		Inattivi		2,267		810		1,458

		% inattivi		2.60		5.30		1.20

		000 inattivi		59		43		17

		Differenza		-49		-43		-7

																M		F		T

		CENTRO												N		31		26		57

		Attivi		4,854		2,795		2,059						C		41		51		92

		% attivi		2.10		1.74		2.54						S		-128		-196		-324

		000 attivi		102		49		52						I		-49		-123		-172

		Inattivi		2,544		882		1,662

		% inattivi		0.40		0.90		0.10

		000 inattivi		10		8		2

		Differenza		92		41		51

						44.4		55.2

		SUD

		Attivi		7,567		4,858		2,709

		% attivi		-1.65		-1.00		-2.90

		000 attivi		-125		-49		-79

		Inattivi		6,289		2,025		4,264

		% inattivi		3.10		3.90		2.75

		000 inattivi		195		79		117

		Differenza		-320		-128		-196

						39.9		61.2





Aggreg.1

		I grandi aggregati del mercato del lavoro 2003-2004

				2003		2004		Variazioni 2003-2004

								val. ass.		val. %

		ITALIA

		Popolazione		56,896		57,553		657		1.2

		Forze di lavoro		24,289		24,365		76		0.3

		Occupati		22,241		22,404		163		0.7

		Dipendenti		16,039		16,117		78		0.5

		Indipendenti		6,201		6,287		86		1.4

		Disoccupati		2,048		1,960		-88		-4.3

		Non forze di lavoro		32,607		33,188		248		1.8

		NORD

		Popolazione		25,684		25,920		236		0.9

		Forze di lavoro		11,837		11,944		107		0.9

		Occupati		11,516		11,436		80		0.7

		Dipendenti		8,293		8,244		-49		0.6

		Indipendenti		3,218		3,192		-26		0.8

		Disoccupati		538		508		-30		6.0

		Non forze di lavoro		13,847		13,976		126		0.9

		CENTRO

		Popolazione		10,923		11,049		126		1.2

		Forze di lavoro		4,755		4,854		99		2.1

		Occupati		-4,424		4,537		110		2.5

		Dipendenti		3,263		3,224		-39		1.2

		Indipendenti		1,389		1,313		-76		5.8

		Disoccupati		306		317		11		-3.4

		Non forze di lavoro		6,168		6,195		56		0.4

		SUD

		Popolazione		20,306		20,585		279		1.4

		Forze di lavoro		7,697		7,567		-130		-1.7

		Occupati		6,405		6,431		-23		-0.4

		Dipendenti		4,635		4,649		14		-0.3

		Indipendenti		1,771		1,782		11		-0.6

		Disoccupati		1,039		1,135		96		-8.5

		Non forze di lavoro		12,609		13,018		117		3.1





Indice prov.

		2004: Tassi di occupazione e di disoccupazione per sesso, regione e provincia

				Tasso di occup.				Divario occup. M-F		Tasso di disoccup.				Divario disocc. M-F		Divario occ.+disocc.		Indice

				M		F				M		F

		PIEMONTE		73.0		53.7		19.2		4.3		6.5		2.2		21.4		1.338

		Torino		71.3		51.5		19.8		5.1		7.4		2.3		22.0		1.300

		Vercelli		73.1		56.3		16.9		3.5		5.7		2.2		19.1		1.503

		Novara		73.7		55.0		18.7		5.0		7.6		2.6		21.3		1.346

		Cuneo		77.1		60.4		16.7		2.1		2.4		0.3		17.0		1.684

		Asti		73.3		52.0		21.2		3.6		7.1		3.6		24.8		1.156

		Alessandria		74.1		55.4		18.7		4.2		6.5		2.3		21.0		1.364

		Biella		73.8		54.5		19.3		3.8		6.8		3.0		22.3		1.287

		Verbania		74.3		52.9		21.4		2.8		7.0		4.2		25.6		1.118

		VALLE D'AOSTA		75.4		58.2		17.2		2.2		4.1		2.0		19.2		1.496

		Aosta		75.4		58.2		17.2		2.2		4.1		2.0		19.2		1.496

		LOMBARDIA		75.6		55.1		20.5		2.9		5.6		2.8		23.3		1.231

		Varese		76.2		59.0		17.2		2.1		5.3		3.2		20.4		1.403

		Como		76.2		53.5		22.7		2.5		4.8		2.2		25.0		1.147

		Sondrio		73.7		48.7		25.0		2.8		6.3		3.5		28.6		1.003

		Milano		75.1		56.9		18.2		3.6		6.0		2.4		20.6		1.393

		Bergamo		75.9		51.9		24.0		2.7		5.0		2.3		26.3		1.090

		Brescia		76.6		51.0		25.6		2.1		5.7		3.6		29.2		0.982

		Pavia		73.3		57.8		15.4		3.2		5.7		2.5		17.9		1.598

		Cremona		75.1		53.4		21.7		2.8		6.5		3.6		25.4		1.130

		Mantova		78.5		56.7		21.8		1.9		5.0		3.1		24.9		1.150

		Lecco		77.0		52.0		25.0		1.4		4.6		3.2		28.2		1.014

		Lodi		75.9		53.2		22.7		2.9		6.1		3.2		25.9		1.104

		TRENTINO-ALTO ADIGE		77.1		57.5		19.5		1.9		4.3		2.3		21.9		1.309

		Bolzano-Bozen		78.9		59.4		19.5		2.0		3.5		1.5		21.0		1.361

		Trento		75.3		55.7		19.6		1.8		5.0		3.2		22.8		1.259

		VENETO		76.0		52.3		23.7		2.5		6.7		4.2		27.9		1.028

		Verona		76.0		51.1		24.9		2.8		7.4		4.6		29.5		0.972

		Vicenza		78.3		54.8		23.5		1.9		5.2		3.3		26.8		1.069

		Belluno		72.9		57.9		15.0		2.0		3.6		1.6		16.5		1.733

		Treviso		77.3		53.8		23.5		2.3		6.7		4.4		27.9		1.027

		Venezia		73.8		48.9		25.0		2.9		7.9		5.0		29.9		0.957

		Padova		75.5		53.1		22.5		2.7		6.1		3.5		25.9		1.105

		Rovigo		74.6		47.0		27.6		3.0		11.4		8.3		36.0		0.797

		FRIULI-VENEZIA GIULIA		72.4		52.6		19.8		2.6		5.8		3.2		23.0		1.245

		Udine		74.2		50.0		24.2		2.1		5.6		3.4		27.7		1.036

		Gorizia		70.4		50.3		20.1		2.5		4.8		2.3		22.5		1.275

		Trieste		67.5		55.9		11.6		4.2		5.4		1.2		12.8		2.241

		Pordenone		73.7		55.6		18.1		2.3		6.7		4.5		22.6		1.268

		LIGURIA		70.5		50.1		20.4		4.0		8.1		4.1		24.5		1.170

		Imperia		70.5		45.4		25.0		5.2		14.8		9.6		34.6		0.829

		Savona		68.7		49.3		19.3		4.2		7.0		2.8		22.2		1.293

		Genova		71.9		51.5		20.4		3.8		7.1		3.3		23.7		1.209

		La Spezia		67.1		49.5		17.6		3.5		7.2		3.7		21.2		1.349

		EMILIA-ROMAGNA		76.2		60.2		16.0		2.7		5.0		2.4		18.3		1.564

		Piacenza		74.9		51.8		23.1		2.2		5.0		2.8		25.8		1.109

		Parma		76.9		58.7		18.2		2.6		4.9		2.4		20.6		1.394

		Reggio Emilia		80.5		61.0		19.5		1.0		5.0		4.0		23.5		1.221

		Modena		76.2		63.4		12.8		2.9		4.7		1.8		14.6		1.967

		Bologna		75.0		63.7		11.3		2.6		3.6		1.0		12.3		2.333

		Ferrara		77.0		61.7		15.3		3.1		5.7		2.6		17.9		1.602

		Ravenna		75.7		58.0		17.7		3.0		5.9		2.8		20.5		1.397

		Forlì		75.3		58.4		16.9		3.0		5.7		2.7		19.6		1.461

		Rimini		74.0		53.7		20.4		4.1		8.1		4.0		24.4		1.175

		TOSCANA		73.6		52.9		20.7		3.6		7.3		3.7		24.4		1.175

		Massa		68.1		44.9		23.2		5.8		10.8		5.0		28.2		1.017

		Lucca		74.0		53.1		20.9		4.7		7.6		3.0		23.9		1.201

		Pistoia		76.3		51.0		25.3		3.8		9.1		5.3		30.6		0.936

		Firenze		74.4		56.7		17.7		3.3		7.1		3.8		21.5		1.330

		Livorno		68.8		48.9		19.9		4.2		7.6		3.4		23.3		1.230

		Pisa		74.0		49.4		24.5		3.0		7.0		4.0		28.5		1.004

		Arezzo		72.5		56.9		15.6		3.5		5.5		2.0		17.6		1.624

		Siena		75.1		58.6		16.5		2.3		4.3		2.0		18.5		1.549

		Grosseto		73.2		48.3		24.9		3.9		7.6		3.6		28.6		1.002

		Prato		77.2		49.9		27.2		3.3		9.1		5.8		33.0		0.867

		UMBRIA		71.1		51.7		19.4		3.8		8.3		4.5		23.9		1.199

		Perugia		73.3		52.6		20.7		3.2		8.7		5.5		26.2		1.096

		Terni		65.1		49.4		15.7		5.5		7.0		1.6		17.3		1.657

		MARCHE		73.3		54.2		19.1		3.8		7.3		3.5		22.6		1.265

		Pesaro-Urbino		74.0		53.3		20.6		3.0		7.7		4.7		25.3		1.131

		Ancona		71.2		56.7		14.6		4.1		6.6		2.4		17.0		1.687

		Macerata		74.0		51.9		22.1		3.8		7.3		3.5		25.6		1.120

		Ascoli Piceno		74.6		53.9		20.8		4.2		7.9		3.8		24.6		1.167

		LAZIO		70.4		47.1		23.3		6.3		10.3		4.0		27.3		1.051

		Viterbo		68.2		41.9		26.3		7.3		10.0		2.7		28.9		0.991

		Rieti		69.5		43.9		25.6		5.6		11.2		5.6		31.2		0.920

		Roma		71.3		50.1		21.2		6.0		9.5		3.5		24.7		1.159

		Latina		68.8		39.9		28.9		7.3		11.2		3.9		32.8		0.874

		Frosinone		66.7		35.1		31.6		6.8		17.1		10.3		41.8		0.685

		ABRUZZO		68.7		43.9		24.7		5.5		11.5		6.0		30.7		0.933

		L'Aquila		63.6		41.7		22.0		6.4		11.3		5.0		26.9		1.063

		Teramo		68.8		46.5		22.3		4.8		7.9		3.0		25.3		1.132

		Pescara		73.0		44.3		28.7		5.7		12.7		7.0		35.7		0.803

		Chieti		69.2		43.5		25.7		5.3		13.5		8.2		33.9		0.846

		MOLISE		65.3		38.5		26.8		8.9		15.3		6.4		33.1		0.865

		Campobasso		65.3		37.9		27.4		9.4		15.7		6.3		33.7		0.850

		Isernia		65.2		40.0		25.2		7.7		14.2		6.5		31.7		0.905

		CAMPANIA		61.3		29.1		32.1		12.3		21.7		9.4		41.6		0.690

		Caserta		60.8		26.9		33.9		9.1		18.3		9.2		43.1		0.665

		Benevento		63.8		37.2		26.7		10.6		16.4		5.8		32.5		0.882

		Napoli		60.0		26.0		34.0		14.9		26.6		11.7		45.7		0.627

		Avellino		64.1		35.4		28.8		9.0		15.0		6.1		34.8		0.823

		Salerno		63.4		35.6		27.8		9.1		16.0		7.0		34.8		0.824

		PUGLIA		61.7		28.8		32.9		12.1		21.8		9.7		42.5		0.674

		Foggia		59.4		24.6		34.8		15.1		27.8		12.7		47.5		0.603

		Bari		64.3		29.5		34.8		11.4		21.0		9.6		44.4		0.646

		Taranto		60.0		25.1		34.9		10.7		20.9		10.2		45.1		0.635

		Brindisi		61.7		31.2		30.5		13.4		20.8		7.4		37.8		0.757

		Lecce		59.5		32.4		27.0		11.4		20.0		8.6		35.6		0.804

		BASILICATA		63.7		34.5		29.3		9.4		18.6		9.2		38.5		0.744

		Potenza		64.4		34.9		29.4		9.0		17.9		8.9		38.4		0.747

		Matera		62.5		33.6		29.0		10.2		20.0		9.8		38.7		0.740

		CALABRIA		60.3		31.8		28.6		11.9		18.5		6.7		35.2		0.813

		Cosenza		61.9		31.8		30.1		8.6		15.0		6.5		36.6		0.783

		Catanzaro		62.2		33.8		28.5		10.4		17.6		7.3		35.8		0.801

		Reggio Calabria		58.2		32.9		25.2		16.5		23.7		7.2		32.4		0.883

		Crotone		57.5		24.9		32.6		15.6		18.3		2.7		35.3		0.812

		Vibo Valentia		59.3		30.5		28.8		10.4		16.5		6.1		34.9		0.821

		SICILIA		60.0		27.0		33.0		13.8		23.7		9.9		42.8		0.669

		Trapani		63.4		26.1		37.3		12.0		23.7		11.7		49.0		0.584

		Palermo		59.3		26.5		32.8		15.9		28.5		12.6		45.4		0.632

		Messina		58.8		31.7		27.2		13.2		21.0		7.8		35.0		0.819

		Agrigento		55.5		24.9		30.5		18.0		25.3		7.3		37.9		0.757

		Caltanissetta		55.1		24.6		30.5		18.5		24.3		5.8		36.3		0.788

		Enna		57.6		24.7		32.9		17.2		29.8		12.6		45.5		0.630

		Catania		59.9		25.7		34.3		12.6		19.9		7.3		41.5		0.690

		Ragusa		78.0		36.4		41.7		4.9		13.8		8.9		50.6		0.566

		Siracusa		56.4		23.9		32.5		12.9		26.8		13.9		46.4		0.618

		SARDEGNA		64.5		37.8		26.7		11.3		18.1		6.8		33.5		0.856

		Sassari		68.5		37.3		31.2		9.6		20.2		10.6		41.8		0.685

		Nuoro		64.3		40.1		24.3		7.7		14.0		6.4		30.7		0.935

		Cagliari		61.8		37.9		23.9		14.3		18.1		3.8		27.7		1.035

		Oristano		67.0		35.4		31.6		7.5		18.3		10.8		42.4		0.676

		ITALIA		69.7		45.2		24.5		6.4		10.5		4.2		28.7		1.000
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		I grandi aggregati del mercato del lavoro 2001-2004

				Valori assoluti								Variazioni 2004-03

				2001		2002		2003		2004		val. ass.		val. %

		ITALIA

		Popolazione 15-64		57,348		57,474		57,478

		Forze di lavoro		23,769		23,975		24,289		24,365		76		0.3

		Occupati		21,604		21,913		22,241		22,404		163		0.7

		Dipendenti		15,629		15,709		16,039		16,117		78		0.5

		Indipendenti		5,975		5,959		6,201		6,287		86		1.4

		Disoccupati		2,164		2,062		2,048		1,960		-88		-4.3

		Non forze di  lavoro		33,566		33,480		33,329

		NORD

		Popolazione 15-64		25,573		25,660		25,662

		Forze di lavoro		11,621		11,741		11,895		11,944		49		0.4

		Occupati		11,178		11,300		11,457		11,436		-21		-0.2

		Dipendenti		8,049		8,185		8,293		8,244		-49		-0.6

		Indipendenti		3,041		3,028		3,065		3,192		127		4.1

		Disoccupati		443		433		430		508		78		18.1

		Non forze di  lavoro		14,020		13,985		13,859

		CENTRO

		Popolazione 15-64		11,046		11,091		11,091

		Forze di lavoro		4,724		4,777		4,870		4,854		-16		-0.3

		Occupati		4,392		4,479		4,564		4,537		-27		-0.6

		Dipendenti		3,111		3,172		3,235		3,224		-11		-0.3

		Indipendenti		1,234		1,253		1,260		1,313		53		4.2

		Disoccupati		332		322		316		317		1		0.3

		Non forze di  lavoro		6,353		6,354		6,286

		SUD

		Popolazione 15-64		20,729		20,722		20,724

		Forze di lavoro		7,424		7,457		7,524		7,567		43		0.6

		Occupati		6,035		6,134		6,221		6,431		210		3.4

		Dipendenti		4,357		4,492		4,519		4,649		130		2.9

		Indipendenti		1,722		1,699		1,684		1,782		98		5.8

		Disoccupati		1,389		1,363		1,359		1,135		-224		-16.5

		Non forze di  lavoro		13,193		13,141		13,184

		Fonte: Istat, Forze di lavoro, medie annue (nuova serie e vecchia serie ricostruita)
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		Tav. 9 - Occupati e persone in cerca di occupazione, totale Italia.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)*

				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		21,098		2,078		53.2		9.0		20,779		2,138		52.8		9.3

		Gen. 93		20,746		2,023		52.2		8.9		20,450		2,088		51.9		9.3

		Apr. 93		20,738		2,263		52.2		9.8		20,455		2,334		51.9		10.2

		Lug. 93		20,892		2,199		52.6		9.5		20,612		2,274		52.2		9.9

		Ott. 93		20,683		2,423		52.1		10.5		20,418		2,500		51.7		10.9

		Gen. 94		20,254		2,405		51.0		10.6		20,006		2,487		50.6		11.1

		Apr. 94		20,418		2,433		51.4		10.6		20,176		2,517		51.1		11.1

		Lug. 94		20,600		2,304		51.9		10.1		20,362		2,394		51.5		10.5

		Ott. 94		20,299		2,544		51.1		11.1		20,073		2,633		50.7		11.6

		Gen. 95		19,995		2,602		50.4		11.5		19,779		2,694		50.0		12.0

		Apr. 95		20,198		2,546		51.0		11.2		19,978		2,639		50.5		11.7

		Lug. 95		20,456		2,484		51.6		10.8		20,244		2,579		51.2		11.3

		Ott. 95		20,311		2,544		51.2		11.1		20,103		2,639		50.8		11.6

		Gen. 96		20,048		2,553		50.7		11.3		19,845		2,649		50.2		11.8

		Apr. 96		20,300		2,610		51.3		11.4		20,095		2,708		50.8		11.9

		Lug. 96		20,549		2,477		51.9		10.8		20,344		2,577		51.5		11.2

		Ott. 96		20,414		2,579		51.6		11.2		20,217		2,680		51.2		11.7

		Gen. 97		20,124		2,614		50.9		11.5		19,939		2,716		50.5		12.0

		Apr. 97		20,358		2,649		51.5		11.5		20,184		2,752		51.1		12.0

		Lug. 97		20,608		2,460		52.0		10.7		20,425		2,564		51.6		11.2

		Ott. 97		20,447		2,615		51.6		11.3		20,282		2,720		51.2		11.8

		Gen. 98		20,304		2,609		51.3		11.4		20,151		2,717		50.9		11.9

		Apr. 98		20,508		2,697		52.0		11.6		20,357		2,807		51.5		12.1

		Lug. 98		20,798		2,555		52.7		10.9		20,638		2,666		52.3		11.4

		Ott. 98		20,753		2,676		52.6		11.4		20,595		2,787		52.1		11.9

		Gen. 99		20,547		2,641		52.2		11.4		20,395		2,752		51.7		11.9

		Apr. 99		20,770		2,619		52.8		11.2		20,618		2,729		52.3		11.7

		Lug. 99		21,054		2,487		53.5		10.6		20,893		2,597		53.0		11.1

		Ott. 99		21,017		2,491		53.4		10.6		20,861		2,600		52.9		11.1

		Gen. 00		20,763		2,539		52.8		10.9		20,617		2,647		52.3		11.4

		Apr. 00		21,062		2,437		53.7		10.4		20,930		2,545		53.2		10.8

		Lug. 00		21,447		2,298		54.7		9.7		21,322		2,404		54.1		10.1

		Ott. 00		21,569		2,279		54.9		9.6		21,450		2,383		54.4		10.0

		Gen. 01		21,381		2,276		54.5		9.6		21,273		2,379		54.0		10.1

		Apr. 01		21,468		2,168		54.8		9.2		21,373		2,271		54.3		9.6

		Lug. 01		21,798		2,090		55.6		8.7		21,713		2,193		55.1		9.2

		Ott. 01		21,771		2,122		55.6		8.9		21,698		2,225		55.0		9.3

		Gen. 02		21,705		2,095		55.4		8.8		21,644		2,198		54.9		9.2

		Apr. 02		21,816		2,107		55.7		8.8		21,757		2,209		55.2		9.2

		Lug. 02		22,077		1,994		56.3		8.3		21,984		2,095		55.8		8.7

		Ott. 02		22,054		2,053		56.3		8.5		21,932		2,152		55.7		8.9

		Gen. 03		21,835		2,186		56.7		9.1		21,824		2,187		55.4		9.1

		Apr. 03		22,275		2,046		57.6		8.4		22,057		2,147		56.0		8.9

		Lug. 03		22,392		1,938		57.9		8.0		22,215		1,999		56.4		8.3

		Ott. 03		22,462		2,023		57.9		8.3		22,121		2,052		56.2		8.5

		Gen. 04		22,065		2,099		56.8		8.7		21,991		2,096		56.2		8.7
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				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		21,098		2,078		53.2		9.0		20,779		2,138		52.8		9.3

		Gen. 93		20,746		2,023		52.2		8.9		20,450		2,088		51.9		9.3

		Apr. 93		20,738		2,263		52.2		9.8		20,455		2,334		51.9		10.2

		Lug. 93		20,892		2,199		52.6		9.5		20,612		2,274		52.2		9.9

		Ott. 93		20,683		2,423		52.1		10.5		20,418		2,500		51.7		10.9

		Gen. 94		20,254		2,405		51.0		10.6		20,006		2,487		50.6		11.1

		Apr. 94		20,418		2,433		51.4		10.6		20,176		2,517		51.1		11.1

		Lug. 94		20,600		2,304		51.9		10.1		20,362		2,394		51.5		10.5

		Ott. 94		20,299		2,544		51.1		11.1		20,073		2,633		50.7		11.6

		Gen. 95		19,995		2,602		50.4		11.5		19,779		2,694		50.0		12.0

		Apr. 95		20,198		2,546		51.0		11.2		19,978		2,639		50.5		11.7

		Lug. 95		20,456		2,484		51.6		10.8		20,244		2,579		51.2		11.3

		Ott. 95		20,311		2,544		51.2		11.1		20,103		2,639		50.8		11.6

		Gen. 96		20,048		2,553		50.7		11.3		19,845		2,649		50.2		11.8

		Apr. 96		20,300		2,610		51.3		11.4		20,095		2,708		50.8		11.9

		Lug. 96		20,549		2,477		51.9		10.8		20,344		2,577		51.5		11.2

		Ott. 96		20,414		2,579		51.6		11.2		20,217		2,680		51.2		11.7

		Gen. 97		20,124		2,614		50.9		11.5		19,939		2,716		50.5		12.0

		Apr. 97		20,358		2,649		51.5		11.5		20,184		2,752		51.1		12.0

		Lug. 97		20,608		2,460		52.0		10.7		20,425		2,564		51.6		11.2

		Ott. 97		20,447		2,615		51.6		11.3		20,282		2,720		51.2		11.8

		Gen. 98		20,304		2,609		51.3		11.4		20,151		2,717		50.9		11.9

		Apr. 98		20,508		2,697		52.0		11.6		20,357		2,807		51.5		12.1

		Lug. 98		20,798		2,555		52.7		10.9		20,638		2,666		52.3		11.4

		Ott. 98		20,753		2,676		52.6		11.4		20,595		2,787		52.1		11.9

		Gen. 99		20,547		2,641		52.2		11.4		20,395		2,752		51.7		11.9

		Apr. 99		20,770		2,619		52.8		11.2		20,618		2,729		52.3		11.7

		Lug. 99		21,054		2,487		53.5		10.6		20,893		2,597		53.0		11.1

		Ott. 99		21,017		2,491		53.4		10.6		20,861		2,600		52.9		11.1

		Gen. 00		20,763		2,539		52.8		10.9		20,617		2,647		52.3		11.4

		Apr. 00		21,062		2,437		53.7		10.4		20,930		2,545		53.2		10.8

		Lug. 00		21,447		2,298		54.7		9.7		21,322		2,404		54.1		10.1

		Ott. 00		21,569		2,279		54.9		9.6		21,450		2,383		54.4		10.0

		Gen. 01		21,381		2,276		54.5		9.6		21,273		2,379		54.0		10.1

		Apr. 01		21,468		2,168		54.8		9.2		21,373		2,271		54.3		9.6

		Lug. 01		21,798		2,090		55.6		8.7		21,713		2,193		55.1		9.2

		Ott. 01		21,771		2,122		55.6		8.9		21,698		2,225		55.0		9.3

		Gen. 02		21,705		2,095		55.4		8.8		21,644		2,198		54.9		9.2

		Apr. 02		21,816		2,107		55.7		8.8		21,757		2,209		55.2		9.2

		Lug. 02		22,077		1,994		56.3		8.3		21,984		2,095		55.8		8.7

		Ott. 02		22,054		2,053		56.3		8.5		21,932		2,152		55.7		8.9

		Gen. 03		21,835		2,186		56.7		9.1		21,824		2,187		55.4		9.1

		Apr. 03		22,275		2,046		57.6		8.4		22,057		2,147		56.0		8.9

		Lug. 03		22,392		1,938		57.9		8.0		22,215		1,999		56.4		8.3

		Ott. 03		22,462		2,023		57.9		8.3		22,121		2,052		56.2		8.5

		Gen. 04		22,065		2,099		56.8		8.7		21,991		2,096		56.2		8.7

				22,438		1,923		57.5		7.9

				22,485		1,800		57.7		7.4
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		Tav. 10 - Occupati e persone in cerca di occupazione per sesso, totale Italia.

		(nuova indagine RCFL* e vecchia serie ricostruita -  val. ass. in 000)

		Nuova serie ricostruita																		Vecchia serie

				Maschi								Femmine										Maschi								Femmine

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		13,586		942		68.7		6.5		7,513		1,137		38.1		13.1		Ott. 92		13,579		978		69.3		6.7		7,200		1,160		36.4		13.9

		Gen. 93		13,395		937		67.6		6.5		7,351		1,086		37.3		12.9		Gen. 93		13,402		975		68.2		6.8		7,048		1,112		35.6		13.6

		Apr. 93		13,388		1,061		67.6		7.3		7,350		1,202		37.3		14.1		Apr. 93		13,402		1,105		68.1		7.6		7,053		1,228		35.6		14.8

		Lug. 93		13,494		1,041		68.0		7.2		7,398		1,158		37.5		13.5		Lug. 93		13,509		1,088		68.5		7.5		7,103		1,186		35.8		14.3

		Ott. 93		13,320		1,159		67.1		8.0		7,363		1,264		37.3		14.6		Ott. 93		13,346		1,208		67.7		8.3		7,072		1,292		35.7		15.5

		Gen. 94		13,097		1,168		66.0		8.2		7,157		1,237		36.3		14.7		Gen. 94		13,134		1,219		66.7		8.5		6,872		1,268		34.6		15.6

		Apr. 94		13,087		1,191		65.9		8.3		7,331		1,242		37.3		14.5		Apr. 94		13,129		1,243		66.6		8.7		7,047		1,274		35.5		15.3

		Lug. 94		13,196		1,136		66.4		7.9		7,404		1,168		37.6		13.6		Lug. 94		13,241		1,191		67.1		8.3		7,121		1,203		35.9		14.5

		Ott. 94		13,070		1,226		65.8		8.6		7,230		1,317		36.8		15.4		Ott. 94		13,121		1,282		66.4		8.9		6,953		1,351		35.0		16.3

		Gen. 95		12,859		1,278		64.8		9.0		7,136		1,324		36.3		15.6		Gen. 95		12,918		1,335		65.4		9.4		6,861		1,359		34.5		16.5

		Apr. 95		12,896		1,234		65.0		8.7		7,302		1,312		37.2		15.2		Apr. 95		12,954		1,291		65.7		9.1		7,024		1,348		35.4		16.1

		Lug. 95		13,068		1,173		65.9		8.2		7,388		1,311		37.7		15.1		Lug. 95		13,134		1,231		66.5		8.6		7,111		1,349		35.8		15.9

		Ott. 95		13,003		1,205		65.5		8.5		7,308		1,338		37.3		15.5		Ott. 95		13,072		1,263		66.2		8.8		7,031		1,376		35.5		16.4

		Gen. 96		12,807		1,223		64.6		8.7		7,241		1,330		37.0		15.5		Gen. 96		12,881		1,281		65.3		9.0		6,964		1,368		35.1		16.4

		Apr. 96		12,882		1,267		65.0		9.0		7,418		1,344		37.8		15.3		Apr. 96		12,960		1,326		65.7		9.3		7,135		1,382		36.0		16.2

		Lug. 96		13,042		1,194		65.8		8.4		7,507		1,282		38.3		14.6		Lug. 96		13,121		1,255		66.5		8.7		7,223		1,322		36.5		15.5

		Ott. 96		12,967		1,222		65.4		8.6		7,447		1,358		38.0		15.4		Ott. 96		13,051		1,283		66.1		8.9		7,165		1,397		36.2		16.3

		Gen. 97		12,791		1,263		64.6		9.0		7,333		1,351		37.5		15.6		Gen. 97		12,883		1,325		65.3		9.3		7,055		1,391		35.6		16.5

		Apr. 97		12,890		1,279		65.0		9.0		7,468		1,370		38.3		15.5		Apr. 97		12,989		1,341		65.7		9.4		7,195		1,411		36.3		16.4

		Lug. 97		13,044		1,174		65.6		8.3		7,564		1,286		38.6		14.5		Lug. 97		13,139		1,236		66.4		8.6		7,286		1,328		36.8		15.4

		Ott. 97		12,944		1,213		65.1		8.6		7,502		1,402		38.3		15.7		Ott. 97		13,050		1,275		65.9		8.9		7,232		1,445		36.5		16.6

		Gen. 98		12,855		1,242		64.8		8.8		7,450		1,367		38.1		15.5		Gen. 98		12,969		1,306		65.5		9.1		7,181		1,411		36.3		16.4

		Apr. 98		12,930		1,295		65.4		9.1		7,578		1,403		39.0		15.6		Apr. 98		13,050		1,359		66.1		9.4		7,308		1,448		37.0		16.5

		Lug. 98		13,092		1,208		66.2		8.4		7,706		1,347		39.6		14.9		Lug. 98		13,208		1,273		66.8		8.8		7,430		1,393		37.6		15.8

		Ott. 98		13,013		1,249		65.7		8.8		7,740		1,428		39.8		15.6		Ott. 98		13,133		1,314		66.4		9.1		7,462		1,473		37.8		16.5

		Gen. 99		12,878		1,255		65.2		8.9		7,670		1,385		39.5		15.3		Gen. 99		13,004		1,320		65.9		9.2		7,390		1,432		37.4		16.2

		Apr. 99		12,989		1,208		65.8		8.5		7,781		1,411		40.0		15.3		Apr. 99		13,119		1,272		66.5		8.8		7,499		1,457		38.0		16.3

		Lug. 99		13,149		1,169		66.6		8.2		7,905		1,318		40.7		14.3		Lug. 99		13,276		1,233		67.3		8.5		7,617		1,364		38.6		15.2

		Ott. 99		13,103		1,174		66.4		8.2		7,914		1,316		40.8		14.3		Ott. 99		13,234		1,238		67.0		8.6		7,627		1,362		38.8		15.1

		Gen. 00		12,944		1,224		65.6		8.6		7,819		1,315		40.3		14.4		Gen. 00		13,083		1,287		66.4		9.0		7,534		1,360		38.3		15.3

		Apr. 00		13,073		1,138		66.4		8.0		7,989		1,299		41.3		14.0		Apr. 00		13,223		1,200		67.0		8.3		7,708		1,345		39.3		14.9

		Lug. 00		13,303		1,058		67.5		7.4		8,144		1,240		42.1		13.2		Lug. 00		13,460		1,119		68.2		7.7		7,862		1,286		40.1		14.1

		Ott. 00		13,335		1,051		67.7		7.3		8,234		1,228		42.5		13.0		Ott. 00		13,499		1,111		68.3		7.6		7,951		1,273		40.5		13.8

		Gen. 01		13,180		1,066		67.0		7.5		8,201		1,210		42.4		12.9		Gen. 01		13,353		1,124		67.7		7.8		7,920		1,255		40.3		13.7

		Apr. 01		13,175		1,011		67.0		7.1		8,292		1,158		42.9		12.3		Apr. 01		13,358		1,069		67.7		7.4		8,015		1,202		40.9		13.0

		Lug. 01		13,373		969		68.0		6.8		8,425		1,121		43.6		11.7		Lug. 01		13,564		1,027		68.6		7.0		8,149		1,165		41.6		12.5

		Ott. 01		13,342		984		67.8		6.9		8,429		1,138		43.7		11.9		Ott. 01		13,544		1,042		68.5		7.1		8,154		1,182		41.6		12.7

		Gen. 02		13,299		982		67.6		6.9		8,406		1,113		43.6		11.7		Gen. 02		13,510		1,039		68.3		7.1		8,134		1,158		41.5		12.5

		Apr. 02		13,346		967		67.9		6.8		8,470		1,141		44.0		11.9		Apr. 02		13,558		1,024		68.6		7.0		8,199		1,185		41.9		12.6

		Lug. 02		13,470		932		68.5		6.5		8,607		1,063		44.6		11.0		Lug. 02		13,666		988		69.1		6.7		8,318		1,107		42.4		11.7

		Ott. 02		13,454		957		68.4		6.6		8,600		1,095		44.5		11.3		Ott. 02		13,639		1,013		69.1		6.9		8,293		1,139		42.3		12.1

		Gen. 03		13,318		1,005		69.1		7.0		8,517		1,181		44.3		12.2		Gen. 03		13,573		1,074		68.7		7.3		8,251		1,113		42.0		11.9

		Apr. 03		13,609		936		70.3		6.4		8,666		1,110		45.0		11.4		Apr. 03		13,668		1,008		69.2		6.9		8,389		1,139		42.8		12.0

		Lug. 03		13,641		867		70.4		6.0		8,751		1,070		45.4		10.9		Lug. 03		13,769		929		69.7		6.3		8,446		1,070		43.1		11.2

		Ott. 03		13,609		935		70.1		6.4		8,853		1,088		45.8		10.9		Ott. 03		13,748		973		69.6		6.6		8,373		1,079		42.3		11.4

		Gen. 04		13,390		978		68.9		6.8		8,675		1,122		44.8		11.4		Gen. 04		13,655		1,012		69.6		6.9		8,336		1,084		38.9		11.5

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 11 - Occupati e persone in cerca di occupazione per ripartizione territoriale.																										Tav. 1 - Popolazione e Forze di Lavoro: confronti per Ripartizione territoriale.

		(nuova indagine RCFL e vecchia serie ricostruita -  val. ass. in 000)																										(val. ass. in .000).

		Nuova serie ricostruita																										Vecchia serie

						Nord-Ovest						Nord-Est						Centro						Sud e Isole						Nord-Ovest								Nord-Est						Centro						Sud e Isole

				Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		6,259		399		6.0		4418		231		5.0		4,333		332		7		6,089		1,116		15.5		Ott. 92		6,104		409		6.3		4,353		238		5.2		4,202		341		7.5		6,120		1,149		15.8

		Gen. 93		6,236		378		5.7		4334		231		5.1		4,229		315		7		5,948		1,099		15.6		Gen. 93		6,098		390		6.0		4,276		238		5.3		4,117		324		7.3		5,959		1,136		16.0

		Apr. 93		6,167		412		6.3		4376		259		5.6		4,194		386		8		6,002		1,206		16.7		Apr. 93		6,042		425		6.6		4,309		266		5.8		4,091		398		8.9		6,014		1,245		17.2

		Lug. 93		6,218		401		6.1		4462		242		5.1		4,249		367		8		5,962		1,189		16.6		Lug. 93		6,078		414		6.4		4,396		249		5.4		4,130		379		8.4		6,007		1,232		17.0

		Ott. 93		6,138		458		6.9		4420		272		5.8		4,211		416		9		5,914		1,277		17.8		Ott. 93		6,026		472		7.3		4,336		280		6.1		4,112		428		9.4		5,943		1,320		18.2

		Gen. 94		6,063		461		7.1		4288		288		6.3		4,098		401		9		5,805		1,255		17.8		Gen. 94		5,956		478		7.4		4,226		297		6.6		4,014		413		9.3		5,810		1,298		18.3

		Apr. 94		6,162		437		6.6		4331		266		5.8		4,124		392		9		5,801		1,338		18.7		Apr. 94		6,025		453		7.0		4,281		275		6.0		4,039		405		9.1		5,831		1,384		19.2

		Lug. 94		6,149		436		6.6		4441		231		5.0		4,164		372		8		5,846		1,264		17.8		Lug. 94		6,019		452		7.0		4,392		241		5.2		4,079		387		8.7		5,872		1,314		18.3

		Ott. 94		6,033		495		7.6		4356		280		6.0		4,112		455		10		5,798		1,313		18.5		Ott. 94		5,947		511		7.9		4,293		290		6.3		4,038		471		10.4		5,795		1,362		19.0

		Gen. 95		5,994		454		7.0		4280		290		6.4		4,095		438		10		5,626		1,420		20.1		Gen. 95		5,922		471		7.4		4,212		299		6.6		3,994		454		10.2		5,651		1,471		20.7

		Apr. 95		6,129		434		6.6		4323		257		5.6		4,104		428		9		5,642		1,428		20.2		Apr. 95		6,034		449		6.9		4,265		265		5.8		4,025		445		10.0		5,653		1,480		20.8

		Lug. 95		6,128		439		6.7		4427		224		4.8		4,146		439		10		5,756		1,381		19.4		Lug. 95		6,035		456		7.0		4,385		232		5.0		4,062		456		10.1		5,763		1,435		19.9

		Ott. 95		6,066		478		7.3		4419		244		5.2		4,135		431		9		5,691		1,391		19.6		Ott. 95		5,992		494		7.6		4,359		253		5.5		4,037		447		10.0		5,715		1,445		20.2

		Gen. 96		6,035		443		6.8		4320		253		5.5		4,091		432		10		5,602		1,425		20.3		Gen. 96		5,972		459		7.1		4,260		263		5.8		4,006		448		10.1		5,607		1,479		20.9

		Apr. 96		6,143		444		6.7		4398		233		5.0		4,104		448		10		5,654		1,485		20.8		Apr. 96		6,061		461		7.1		4,343		241		5.2		4,033		462		10.3		5,658		1,544		21.4

		Lug. 96		6,177		428		6.5		4510		221		4.7		4,153		408		9		5,709		1,420		19.9		Lug. 96		6,086		444		6.8		4,445		229		4.9		4,073		423		9.4		5,740		1,481		20.5

		Ott. 96		6,108		481		7.3		4430		254		5.4		4,163		426		9		5,713		1,419		19.9		Ott. 96		6,025		497		7.6		4,369		264		5.7		4,075		443		9.8		5,748		1,476		20.4

		Gen. 97		6,042		463		7.1		4357		265		5.7		4,089		439		10		5,636		1,448		20.4		Gen. 97		5,975		481		7.5		4,308		275		6.0		4,002		455		10.2		5,654		1,504		21.0

		Apr. 97		6,100		440		6.7		4466		252		5.3		4,131		443		10		5,662		1,514		21.1		Apr. 97		6,033		457		7.0		4,394		261		5.6		4,046		460		10.2		5,710		1,574		21.6

		Lug. 97		6,167		403		6.1		4525		210		4.4		4,197		388		8		5,719		1,459		20.3		Lug. 97		6,063		419		6.5		4,491		218		4.6		4,102		404		9.0		5,770		1,523		20.9

		Ott. 97		6,157		438		6.6		4409		248		5.3		4,191		421		9		5,690		1,509		21.0		Ott. 97		6,065		455		7.0		4,397		257		5.5		4,092		436		9.6		5,727		1,572		21.5

		Gen. 98		6,102		423		6.5		4400		248		5.3		4,138		418		9		5,665		1,521		21.2		Gen. 98		6,061		440		6.8		4,349		258		5.6		4,047		435		9.7		5,693		1,584		21.8

		Apr. 98		6,110		444		6.8		4446		233		5.0		4,165		419		9		5,787		1,601		21.7		Apr. 98		6,058		463		7.1		4,411		242		5.2		4,078		435		9.6		5,810		1,668		22.3

		Lug. 98		6,189		408		6.2		4568		197		4.1		4,181		393		9		5,860		1,557		21.0		Lug. 98		6,096		426		6.5		4,523		205		4.3		4,113		409		9.1		5,906		1,627		21.6

		Ott. 98		6,250		429		6.4		4478		231		4.9		4,208		427		9		5,816		1,588		21.5		Ott. 98		6,147		445		6.8		4,452		240		5.1		4,142		445		9.7		5,854		1,657		22.1

		Gen. 99		6,197		393		6.0		4421		222		4.8		4,213		405		9		5,716		1,620		22.1		Gen. 99		6,116		409		6.3		4,423		231		5.0		4,129		422		9.3		5,727		1,690		22.8

		Apr. 99		6,239		399		6.0		4540		215		4.5		4,213		441		9		5,778		1,564		21.3		Apr. 99		6,193		412		6.2		4,479		224		4.8		4,127		459		10.0		5,818		1,634		21.9

		Lug. 99		6,281		348		5.2		4654		189		3.9		4,293		372		8		5,827		1,578		21.3		Lug. 99		6,236		363		5.5		4,589		197		4.1		4,223		387		8.4		5,845		1,651		22.0

		Ott. 99		6,294		383		5.7		4583		203		4.2		4,285		403		9		5,855		1,502		20.4		Ott. 99		6,233		400		6.0		4,548		210		4.4		4,209		420		9.1		5,871		1,570		21.1

		Gen. 00		6,231		366		5.5		4547		194		4.1		4,226		403		9		5,759		1,577		21.5		Gen. 00		6,164		381		5.8		4,504		202		4.3		4,162		419		9.1		5,788		1,645		22.1

		Apr. 00		6,295		352		5.3		4622		194		4.0		4,260		390		8		5,884		1,502		20.3		Apr. 00		6,252		365		5.5		4,550		201		4.2		4,215		407		8.8		5,914		1,572		21.0

		Lug. 00		6,407		316		4.7		4727		155		3.2		4,394		333		7		5,919		1,495		20.2		Lug. 00		6,368		329		4.9		4,694		162		3.3		4,315		347		7.4		5,944		1,565		20.8

		Ott. 00		6,463		314		4.6		4729		163		3.3		4,379		347		7		5,997		1,455		19.5		Ott. 00		6,391		328		4.9		4,704		170		3.5		4,327		362		7.7		6,028		1,523		20.2

		Gen. 01		6,426		278		4.1		4630		184		3.8		4,355		356		8		5,971		1,458		19.6		Gen. 01		6,364		291		4.4		4,595		191		4.0		4,310		372		8.0		6,003		1,525		20.3

		Apr. 01		6,385		289		4.3		4667		185		3.8		4,373		333		7		6,043		1,362		18.4		Apr. 01		6,361		303		4.5		4,612		194		4.0		4,329		349		7.5		6,071		1,426		19.0

		Lug. 01		6,488		257		3.8		4806		146		2.9		4,416		318		7		6,088		1,369		18.4		Lug. 01		6,446		269		4.0		4,765		153		3.1		4,362		332		7.1		6,140		1,438		19.0

		Ott. 01		6,546		281		4.1		4765		151		3.1		4,423		322		7		6,037		1,368		18.5		Ott. 01		6,471		294		4.3		4,746		157		3.2		4,378		339		7.2		6,103		1,435		19.0

		Gen. 02		6,475		262		3.9		4731		163		3.3		4,455		316		7		6,044		1,355		18.3		Gen. 02		6,437		275		4.1		4,694		171		3.5		4,395		331		7.0		6,118		1,421		18.8

		Apr. 02		6,508		293		4.3		4725		166		3.4		4,449		306		6		6,135		1,342		17.9		Apr. 02		6,466		305		4.5		4,694		175		3.6		4,410		322		6.8		6,187		1,408		18.5

		Lug. 02		6,539		290		4.2		4831		136		2.7		4,507		274		6		6,200		1,294		17.3		Lug. 02		6,484		304		4.5		4,788		140		2.8		4,451		289		6.1		6,261		1,362		17.9

		Ott. 02		6,592		298		4.3		4798		159		3.2		4,506		295		6		6,158		1,300		17.4		Ott. 02		6,535		311		4.5		4,753		166		3.4		4,441		309		6.5		6,202		1,366		18.0

		Gen. 03		6,568		290		4.2		4751		185		3.7		4,476		333		7		6,040		1,378		18.6		Gen. 03		6,546		288		4.2		4,751		182		3.7		4,445		330		6.9		6,082		1,387		18.6

		Apr. 03		6,661		270		3.9		4815		142		2.9		4,578		306		6		6,221		1,329		17.6		Apr. 03		6,588		285		4.1		4,770		147		3.0		4,504		320		6.6		6,196		1,396		18.4

		Lug. 03		6,623		273		4.0		4879		142		2.8		4,577		294		6		6,313		1,229		16.3		Lug. 03		6,574		282		4.1		4,842		145		2.9		4,513		301		6.3		6,286		1,271		16.8

		Ott. 03		6,682		286		4.1		4847		166		3.3		4,624		293		6		6,308		1,279		16.9		Ott. 03		6,582		291		4.2		4,777		167		3.4		4,515		296		6.1		6,247		1,298		17.2

		Gen. 04		6,550		313		4.6		4798		198		4.0		4,421		359		8		6,297		1,230		16.3		Gen. 04		6,609		292		4.2		4,751		175		3.6		4,502		300		6.3		6,129		1,329		17.8

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 12 - Occupati  per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		1,539		5,441		1,655		12,464		21,098		1,664		5,505		1,691		11,920		20,779

		Gen. 93		1,365		5,252		1,625		12,504		20,746		1,493		5,322		1,664		11,972		20,450

		Apr. 93		1,324		5,218		1,646		12,550		20,738		1,450		5,291		1,686		12,029		20,455

		Lug. 93		1,337		5,243		1,688		12,624		20,892		1,461		5,317		1,727		12,107		20,612

		Ott. 93		1,427		5,220		1,637		12,398		20,683		1,549		5,298		1,677		11,893		20,418

		Gen. 94		1,267		5,120		1,567		12,299		20,254		1,391		5,201		1,609		11,805		20,006

		Apr. 94		1,269		5,110		1,574		12,465		20,418		1,392		5,196		1,616		11,973		20,176

		Lug. 94		1,325		5,215		1,607		12,453		20,600		1,445		5,300		1,649		11,968		20,362

		Ott. 94		1,299		5,165		1,575		12,260		20,299		1,418		5,254		1,617		11,785		20,073

		Gen. 95		1,160		5,067		1,517		12,251		19,995		1,279		5,158		1,560		11,782		19,779

		Apr. 95		1,198		5,102		1,487		12,411		20,198		1,315		5,195		1,530		11,938		19,978

		Lug. 95		1,260		5,133		1,550		12,513		20,456		1,375		5,227		1,594		12,048		20,244

		Ott. 95		1,251		5,070		1,563		12,427		20,311		1,365		5,167		1,607		11,964		20,103

		Gen. 96		1,096		5,008		1,526		12,418		20,048		1,211		5,106		1,572		11,956		19,845

		Apr. 96		1,119		5,064		1,492		12,625		20,300		1,232		5,163		1,538		12,162		20,095

		Lug. 96		1,208		5,033		1,550		12,759		20,549		1,320		5,133		1,595		12,295		20,344

		Ott. 96		1,234		4,995		1,521		12,664		20,414		1,346		5,097		1,567		12,207		20,217

		Gen. 97		1,089		4,933		1,463		12,638		20,124		1,203		5,038		1,511		12,187		19,939

		Apr. 97		1,074		4,926		1,500		12,858		20,358		1,187		5,036		1,549		12,412		20,184

		Lug. 97		1,170		5,027		1,567		12,844		20,608		1,282		5,133		1,615		12,396		20,425

		Ott. 97		1,196		5,066		1,533		12,651		20,447		1,308		5,178		1,582		12,214		20,282

		Gen. 98		1,086		5,032		1,479		12,709		20,304		1,198		5,148		1,529		12,276		20,151

		Apr. 98		1,063		5,021		1,471		12,953		20,508		1,175		5,140		1,522		12,521		20,357

		Lug. 98		1,110		5,092		1,505		13,091		20,798		1,218		5,210		1,556		12,654		20,638

		Ott. 98		1,106		5,127		1,517		13,002		20,753		1,213		5,247		1,569		12,566		20,595

		Gen. 99		989		5,050		1,463		13,045		20,547		1,095		5,173		1,516		12,611		20,395

		Apr. 99		1,012		4,985		1,512		13,261		20,770		1,118		5,109		1,566		12,825		20,618

		Lug. 99		1,061		5,074		1,554		13,365		21,054		1,165		5,197		1,608		12,923		20,893

		Ott. 99		1,056		5,097		1,556		13,308		21,017		1,160		5,221		1,611		12,869		20,861

		Gen. 00		979		4,961		1,517		13,306		20,763		1,084		5,088		1,573		12,872		20,617

		Apr. 00		989		4,925		1,538		13,609		21,062		1,095		5,057		1,596		13,182		20,930

		Lug. 00		1,032		5,079		1,582		13,754		21,447		1,137		5,215		1,642		13,328		21,322

		Ott. 00		1,057		5,097		1,601		13,814		21,569		1,164		5,235		1,662		13,390		21,450

		Gen. 01		990		5,024		1,596		13,771		21,381		1,098		5,164		1,659		13,351		21,273

		Apr. 01		1,004		4,949		1,625		13,889		21,468		1,113		5,093		1,690		13,477		21,373

		Lug. 01		1,036		4,984		1,673		14,105		21,798		1,144		5,131		1,740		13,697		21,713

		Ott. 01		1,041		4,994		1,670		14,065		21,771		1,149		5,145		1,740		13,664		21,698

		Gen. 02		953		4,990		1,638		14,124		21,705		1,062		5,144		1,709		13,729		21,644

		Apr. 02		964		5,003		1,643		14,206		21,816		1,072		5,160		1,714		13,811		21,757

		Lug. 02		1,025		5,054		1,704		14,294		22,077		1,128		5,214		1,779		13,863		21,984

		Ott. 02		1,017		5,068		1,710		14,259		22,054		1,122		5,215		1,789		13,806		21,932

		Gen. 03		890		5,045		1,730		14,170		21,835		1,038		5,155		1,782		13,848		21,824

		Apr. 03		901		5,104		1,756		14,514		22,275		1,040		5,181		1,826		14,010		22,057

		Lug. 03		1,059		5,143		1,713		14,477		22,392		1,094		5,241		1,826		14,054		22,215

		Ott. 03		1,020		5,028		1,767		14,647		22,462		1,129		5,261		1,802		13,929		22,121

		Gen. 04		903		4,957		1,746		14,459		22,065		1,024		5,129		1,840		13,997		21,991

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 13 - Occupati dipendenti per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		665		4,449		1,114		8,818		15,045		719		4,502		1,138		8,418		14,777

		Gen. 93		542		4,353		1,091		8,904		14,890		593		4,412		1,118		8,509		14,631

		Apr. 93		512		4,312		1,100		8,944		14,868		561		4,372		1,127		8,557		14,617

		Lug. 93		529		4,334		1,125		8,967		14,954		578		4,395		1,151		8,584		14,708

		Ott. 93		587		4,316		1,071		8,744		14,717		637		4,380		1,098		8,371		14,487

		Gen. 94		465		4,221		1,018		8,711		14,415		510		4,288		1,046		8,344		14,188

		Apr. 94		485		4,253		1,028		8,852		14,618		532		4,324		1,056		8,487		14,400

		Lug. 94		526		4,344		1,039		8,842		14,752		574		4,416		1,067		8,482		14,538

		Ott. 94		525		4,266		1,017		8,694		14,501		573		4,339		1,045		8,340		14,298

		Gen. 95		433		4,174		964		8,689		14,261		478		4,249		993		8,341		14,061

		Apr. 95		467		4,222		930		8,745		14,365		513		4,299		957		8,396		14,166

		Lug. 95		512		4,238		985		8,815		14,550		559		4,316		1,013		8,469		14,358

		Ott. 95		502		4,188		976		8,760		14,425		548		4,268		1,004		8,415		14,236

		Gen. 96		403		4,162		946		8,756		14,268		445		4,244		976		8,412		14,077

		Apr. 96		434		4,215		910		8,886		14,445		478		4,298		938		8,542		14,256

		Lug. 96		493		4,162		959		8,984		14,598		540		4,246		988		8,639		14,412

		Ott. 96		481		4,134		934		8,982		14,531		525		4,219		963		8,637		14,344

		Gen. 97		393		4,094		900		8,994		14,381		434		4,181		929		8,652		14,196

		Apr. 97		389		4,141		919		9,086		14,535		430		4,233		949		8,752		14,365

		Lug. 97		458		4,165		962		9,100		14,686		502		4,253		993		8,763		14,511

		Ott. 97		477		4,163		953		8,987		14,580		522		4,255		984		8,656		14,417

		Gen. 98		409		4,191		904		9,047		14,550		451		4,288		935		8,717		14,392

		Apr. 98		401		4,191		895		9,182		14,669		443		4,292		926		8,854		14,515

		Lug. 98		438		4,229		892		9,249		14,808		481		4,327		922		8,919		14,650

		Ott. 98		440		4,260		908		9,186		14,794		483		4,360		939		8,857		14,639

		Gen. 99		374		4,202		884		9,251		14,712		414		4,304		917		8,924		14,559

		Apr. 99		383		4,139		931		9,484		14,937		423		4,243		964		9,151		14,782

		Lug. 99		418		4,220		924		9,571		15,133		459		4,323		956		9,234		14,972

		Ott. 99		454		4,245		923		9,512		15,134		498		4,349		956		9,176		14,980

		Gen. 00		387		4,130		928		9,555		15,000		428		4,236		963		9,220		14,847

		Apr. 00		382		4,091		943		9,760		15,176		423		4,201		980		9,430		15,033

		Lug. 00		429		4,220		964		9,805		15,417		473		4,333		1,001		9,479		15,285

		Ott. 00		437		4,216		956		9,879		15,489		482		4,331		994		9,552		15,359

		Gen. 01		387		4,180		972		9,935		15,474		429		4,297		1,012		9,607		15,346

		Apr. 01		392		4,097		987		10,055		15,531		434		4,216		1,028		9,732		15,411

		Lug. 01		445		4,169		1,022		10,128		15,764		491		4,292		1,065		9,811		15,660

		Ott. 01		453		4,153		1,014		10,129		15,749		501		4,278		1,057		9,815		15,651

		Gen. 02		369		4,151		994		10,278		15,792		412		4,280		1,038		9,966		15,696

		Apr. 02		387		4,162		1,000		10,329		15,878		430		4,293		1,044		10,017		15,785

		Lug. 02		467		4,208		1,059		10,351		16,085		515		4,345		1,108		10,016		15,984

		Ott. 02		446		4,198		1,092		10,324		16,060		492		4,322		1,147		9,972		15,934

		Gen. 03		352		4,205		1,083		10,284		15,924		412		4,298		1,119		10,026		15,855

		Apr. 03		366		4,231		1,090		10,566		16,252		423		4,298		1,137		10,179		16,036

		Lug. 03		461		4,269		1,081		10,509		16,320		477		4,352		1,155		10,190		16,174

		Ott. 03		447		4,173		1,105		10,680		16,406		498		4,369		1,130		10,122		16,120

		Gen. 04		363		4,174		1,045		10,284		15,866		430		4,259		1,141		10,163		15,993

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 14 - Occupati indipendenti per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		874		992		541		3,646		6,053		945		1,003		553		3,501		6,002

		Gen. 93		823		899		535		3,600		5,856		899		911		546		3,463		5,819

		Apr. 93		812		907		546		3,605		5,870		889		919		558		3,472		5,838

		Lug. 93		808		909		563		3,658		5,937		883		922		576		3,524		5,904

		Ott. 93		840		905		566		3,655		5,965		912		918		579		3,522		5,931

		Gen. 94		803		899		549		3,588		5,839		881		913		563		3,461		5,818

		Apr. 94		784		857		546		3,612		5,800		859		871		560		3,486		5,776

		Lug. 94		799		871		568		3,611		5,848		871		885		582		3,486		5,824

		Ott. 94		775		899		557		3,567		5,798		845		915		571		3,445		5,775

		Gen. 95		727		893		553		3,562		5,735		801		909		567		3,441		5,719

		Apr. 95		731		880		557		3,665		5,833		802		896		573		3,542		5,812

		Lug. 95		748		895		566		3,698		5,906		816		911		581		3,579		5,887

		Ott. 95		749		883		587		3,667		5,886		817		899		603		3,549		5,867

		Gen. 96		694		846		580		3,661		5,781		766		862		596		3,543		5,768

		Apr. 96		685		849		582		3,738		5,855		755		866		599		3,620		5,840

		Lug. 96		715		871		591		3,775		5,951		781		888		607		3,656		5,932

		Ott. 96		753		861		587		3,683		5,883		821		878		604		3,570		5,873

		Gen. 97		696		839		564		3,644		5,743		769		857		582		3,535		5,742

		Apr. 97		684		786		582		3,772		5,823		757		803		599		3,660		5,819

		Lug. 97		712		861		605		3,744		5,922		780		879		622		3,633		5,915

		Ott. 97		719		903		580		3,664		5,867		787		922		598		3,558		5,865

		Gen. 98		677		841		574		3,662		5,754		747		860		594		3,558		5,759

		Apr. 98		662		830		576		3,771		5,839		731		849		596		3,667		5,842

		Lug. 98		671		863		613		3,842		5,990		737		883		634		3,734		5,988

		Ott. 98		666		867		610		3,816		5,959		730		887		630		3,709		5,956

		Gen. 99		614		848		579		3,794		5,836		681		869		600		3,687		5,836

		Apr. 99		629		846		581		3,778		5,833		694		866		602		3,674		5,836

		Lug. 99		643		854		630		3,795		5,922		706		874		652		3,689		5,921

		Ott. 99		602		852		633		3,796		5,883		661		872		655		3,693		5,881

		Gen. 00		593		832		589		3,751		5,764		656		852		610		3,652		5,770

		Apr. 00		607		834		594		3,850		5,886		672		856		616		3,752		5,897

		Lug. 00		603		859		618		3,949		6,029		665		882		641		3,849		6,036

		Ott. 00		619		881		644		3,935		6,080		682		904		668		3,837		6,091

		Gen. 01		604		844		624		3,836		5,907		669		867		647		3,744		5,927

		Apr. 01		613		852		638		3,834		5,937		679		876		662		3,745		5,963

		Lug. 01		591		815		650		3,977		6,034		653		839		675		3,886		6,053

		Ott. 01		587		842		657		3,936		6,022		649		867		683		3,849		6,047

		Gen. 02		584		839		645		3,846		5,913		650		864		671		3,763		5,949

		Apr. 02		577		841		642		3,877		5,938		642		867		669		3,793		5,971

		Lug. 02		558		846		645		3,943		5,992		613		869		671		3,847		6,001

		Ott. 02		571		870		618		3,935		5,994		630		893		642		3,834		5,998

		Gen. 03		538		840		647		3,886		5,911		627		857		663		3,822		5,969

		Apr. 03		535		873		666		3,949		6,023		617		883		689		3,832		6,021

		Lug. 03		599		874		633		3,967		6,073		617		889		670		3,864		6,041

		Ott. 03		572		855		662		3,967		6,056		630		892		671		3,807		6,001

		Gen. 04		540		783		701		4,175		6,199		594		870		699		3,835		5,998

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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Dati trimest.

		Dati trimestrali 2004

				Occupati		Occ. M		Occ. F		Disoccup.		Dis. M		Dis. F		Forze lavoro		Forze M		Forze F		Non forze		Non f. M.		Non f. F		Popolaz.		Pop. M		Pop. F

		I		22,065		13,390		8,675		2,099		978		1,122		24,164		14,368		9,797		24,932		9,222		15,710		57,283		27,793		29,490

		II		22,438		13,659		8,778		1,923		923		1,000		24,361		14,583		9,778		24,913		9,108		15,805		57,487		27,909		29,577

		III		22,485		13,733		8,753		1,800		836		964		24,286		14,569		9,717		25,101		9,183		15,918		57,612		27,977		29,635

		IV		22,630		13,704		8,926		2,019		962		1,057		24,648		14,666		9,982		24,948		9,190		15,758		57,832		28,087		29,745

		Media		22,404		13,622		8,783		1,960		925		1,036		24,365		14,456		9,818





Circoscriz.

		

		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita

						Nord-Ovest				Nord-Est						Centro								Sud e Isole

				Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione						Nord-Ovest		Nord-Est		Centro		Sud-Isole

		1993		6,189		412		6.2		4398		251		5.4		4,221		371		8.1		5,956		1,193		16.7				1994-93		-88		-44		-97		-144

		1994		6,102		457		7.0		4354		267		5.8		4,124		405		8.9		5,813		1,292		18.2				1995-94		-23		8		-4		-134

		1995		6,079		451		6.9		4362		254		5.5		4,120		434		9.5		5,679		1,405		19.8				1996-95		37		53		8		-9

		1996		6,116		449		6.8		4415		240		5.2		4,128		429		9.4		5,669		1,437		20.2				1997-96		0		24		24		7

		1997		6,116		436		6.6		4439		244		5.2		4,152		423		9.2		5,677		1,483		20.7				1998-97		46		34		21		105

		1998		6,163		426		6.5		4473		227		4.8		4,173		414		9.0		5,782		1,567		21.3				1999-98		90		76		78		12

		1999		6,253		381		5.7		4549		207		4.4		4,251		405		8.7		5,794		1,566		21.3				2000-99		96		107		64		96

		2000		6,349		337		5.0		4656		176		3.6		4,315		368		7.9		5,890		1,507		20.4				2001-00		112		61		77		145

		2001		6,461		276		4.1		4717		166		3.4		4,392		332		7.0		6,035		1,389		18.7				2002-01		67		54		88		100

		2002		6,528		286		4.2		4771		156		3.2		4,479		298		6.2		6,134		1,323		17.7				2003-02		105		52		85		86

		2003		6,634		280		4.0		4823		158		3.2		4,564		306		6.3		6,221		1,304		17.3				2004-03		-24		4		-26		211

		2004		6,609		313		4.5		4,827		195		3.9		4,537		317		6.5		6,431		1,135		15.0
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Graf. 1 - Dinamica 1994-2003 per ore lavorate, occupati, posizioni lavorative e unità di lavoro standard
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Graf. 1

		Tab. 1 - Il lavoro nell'economia italiana: occupati, ore lavorate, unità di lavoro standard, posizioni lavorative (val. ass. in 000)

				1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003

		Monte ore

		Dipendenti		27,000,575		26,632,768		26,589,013		26,872,547		26,919,115		27,403,811		27,812,969		28,300,032		28,893,170		29,303,520		29,564,085

		Indipendenti		15,140,169		14,793,955		14,665,729		14,780,753		14,590,261		14,857,562		14,797,273		14,610,813		14,748,007		14,573,206		14,396,140

		Totale		42,140,744		41,426,724		41,254,742		41,653,300		41,509,376		42,261,372		42,610,242		42,910,845		43,641,177		43,876,727		43,960,225

		Posizioni lavorative

		Dipendenti		17,873		17,707		17,593		17,775		17,895		18,186		18,381		18,766		19,187		19,747		19,938

		Indipendenti		11,529		11,341		11,243		11,218		11,131		11,085		10,863		10,904		10,951		10,901		10,892

		Totale		29,402		29,049		28,836		28,993		29,026		29,271		29,244		29,669		30,138		30,649		30,829

		Occupati

		Dipendenti		16,372		16,132		16,072		16,176		16,278		16,467		16,744		17,087		17,512		17,954		18,202

		Indipendenti		5,977		5,886		5,921		5,955		5,938		5,981		5,953		6,041		6,070		6,055		6,082

		Totale		22,349		22,017		21,992		22,131		22,215		22,448		22,697		23,128		23,582		24,009		24,284

		Unità di lavoro

		Dipendenti		15,803		15,662		15,621		15,655		15,776		15,939		16,105		16,412		16,760		17,056		17,143

		Indipendenti		6,947		6,867		6,907		6,946		6,915		6,977		6,944		7,039		7,077		7,079		7,095

		Totale		22,750		22,529		22,528		22,600		22,692		22,916		23,049		23,452		23,837		24,135		24,239

		Indicatori

						1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003

		Ore lavorate				-1.7%		-0.4%		1.0%		-0.3%		1.8%		0.8%		0.7%		1.7%		0.5%		0.2%

		Posizioni lavorative				-1.2%		-0.7%		0.5%		0.1%		0.8%		-0.1%		1.5%		1.6%		1.7%		0.6%

		Occupati				-1.5%		-0.1%		0.6%		0.4%		1.0%		1.1%		1.9%		2.0%		1.8%		1.1%

		Unità di lavoro				-1.0%		-0.0%		0.3%		0.4%		1.0%		0.6%		1.7%		1.6%		1.3%		0.4%

		Ore lavorate per occupato		1,885.6		1,881.6		1,875.9		1,882.2		1,868.5		1,882.6		1,877.4		1,855.3		1,850.6		1,827.5		1,810.2

		Posizioni lavorative/occupati		1.32		1.32		1.31		1.31		1.31		1.30		1.29		1.28		1.28		1.28		1.27

		Occupati/unità di lavoro		0.98		0.98		0.98		0.98		0.98		0.98		0.98		0.99		0.99		0.99		1.00
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Dati

		Tab. 1 - Il lavoro nell'economia italiana: occupati, ore lavorate, unità di lavoro standard, posizioni lavorative (val. ass. in 000)

				1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003

				Monte ore

		Dipendenti		27,000,575		26,632,768		26,589,013		26,872,547		26,919,115		27,403,811		27,812,969		28,300,032		28,893,170		29,303,520		29,564,085

		Indipendenti		15,140,169		14,793,955		14,665,729		14,780,753		14,590,261		14,857,562		14,797,273		14,610,813		14,748,007		14,573,206		14,396,140

		Totale		42,140,744		41,426,724		41,254,742		41,653,300		41,509,376		42,261,372		42,610,242		42,910,845		43,641,177		43,876,727		43,960,225

				Posizioni lavorative

		Dipendenti		17,873		17,707		17,593		17,775		17,895		18,186		18,381		18,766		19,187		19,747		19,938

		Indipendenti		11,529		11,341		11,243		11,218		11,131		11,085		10,863		10,904		10,951		10,901		10,892

		Totale		29,402		29,049		28,836		28,993		29,026		29,271		29,244		29,669		30,138		30,649		30,829

				Occupati

		Dipendenti		16,372		16,132		16,072		16,176		16,278		16,467		16,744		17,087		17,512		17,954		18,202

		Indipendenti		5,977		5,886		5,921		5,955		5,938		5,981		5,953		6,041		6,070		6,055		6,082

		Totale		22,349		22,017		21,992		22,131		22,215		22,448		22,697		23,128		23,582		24,009		24,284

				Unità di lavoro

		Dipendenti		15,803		15,662		15,621		15,655		15,776		15,939		16,105		16,412		16,760		17,056		17,143

		Indipendenti		6,947		6,867		6,907		6,946		6,915		6,977		6,944		7,039		7,077		7,079		7,095

		Totale		22,750		22,529		22,528		22,600		22,692		22,916		23,049		23,452		23,837		24,135		24,239

				Indicatori

		Var. % ore lavorate				-1.7%		-0.4%		1.0%		-0.3%		1.8%		0.8%		0.7%		1.7%		0.5%		0.2%

		Var. % posizioni lavorative				-1.2%		-0.7%		0.5%		0.1%		0.8%		-0.1%		1.5%		1.6%		1.7%		0.6%

		Var. % occupati				-1.5%		-0.1%		0.6%		0.4%		1.0%		1.1%		1.9%		2.0%		1.8%		1.1%

		Var. % unità di lavoro				-1.0%		-0.0%		0.3%		0.4%		1.0%		0.6%		1.7%		1.6%		1.3%		0.4%

		Ore lavorate per occupato		1,885.6		1,881.6		1,875.9		1,882.2		1,868.5		1,882.6		1,877.4		1,855.3		1,850.6		1,827.5		1,810.2

		Posizioni lavorative/occupati		1.32		1.32		1.31		1.31		1.31		1.30		1.29		1.28		1.28		1.28		1.27

		Occupati/unità di lavoro		0.98		0.98		0.98		0.98		0.98		0.98		0.98		0.99		0.99		0.99		1.00

		Fonte: elab. Cnel su dati Istat
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Graf. 5 - Tassi di occupazione delle donne per durata del lavoro e classi di età: Germania 2001
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Foglio1

		Fig. 5. Tassi di occupazione per età e orario di lavoro in Germania nel 2001

				Tempo pieno		Tempo parziale
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Graf. 5 - Tassi di occupazione per età e orario, Germania 2001




_1196063134.xls
Grafico4

		1993

		1994

		1995

		1996

		1997

		1998

		1999

		2000

		2001

		2002

		2003

		2004



Vecchia serie

Nuova serie

% Occupazione Temporanea
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Grafico 1

		

				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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Grafico 2

		

				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336





Grafico 2

		Ott. 92		Ott. 92

		Gen. 93		Gen. 93

		Apr. 93		Apr. 93

		Lug. 93		Lug. 93

		Ott. 93		Ott. 93

		Gen. 94		Gen. 94

		Apr. 94		Apr. 94

		Lug. 94		Lug. 94

		Ott. 94		Ott. 94

		Gen. 95		Gen. 95

		Apr. 95		Apr. 95

		Lug. 95		Lug. 95

		Ott. 95		Ott. 95

		Gen. 96		Gen. 96

		Apr. 96		Apr. 96

		Lug. 96		Lug. 96

		Ott. 96		Ott. 96

		Gen. 97		Gen. 97

		Apr. 97		Apr. 97

		Lug. 97		Lug. 97

		Ott. 97		Ott. 97

		Gen. 98		Gen. 98

		Apr. 98		Apr. 98

		Lug. 98		Lug. 98

		Ott. 98		Ott. 98

		Gen. 99		Gen. 99

		Apr. 99		Apr. 99

		Lug. 99		Lug. 99

		Ott. 99		Ott. 99

		Gen. 00		Gen. 00

		Apr. 00		Apr. 00

		Lug. 00		Lug. 00

		Ott. 00		Ott. 00

		Gen. 01		Gen. 01

		Apr. 01		Apr. 01

		Lug. 01		Lug. 01

		Ott. 01		Ott. 01

		Gen. 02		Gen. 02

		Apr. 02		Apr. 02

		Lug. 02		Lug. 02

		Ott. 02		Ott. 02

		Gen. 03		Gen. 03

		Apr. 03		Apr. 03

		Lug. 03		Lug. 03

		Ott. 03		Ott. 03

		Gen. 04		Gen. 04



Nuova serie e vecchia ricostruita

Vecchia serie

Graf. 2 - Totale occupati maschi secondo la nuova e la vecchia serie (000)
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Graf. 3   - Occupati Femmine
(val. ass. in .000)

7512.876

7200.024

7351.431

7048.149

7350.316

7053.335

7397.827

7102.86

7362.965

7072.228

7156.67

6871.916

7331.098

7047.402

7404.239

7121.079

7229.627

6952.747

7136.194

6861.443

7302.232

7023.866

7388.02

7110.675

7308.12

7030.863

7241.414

6963.606

7417.879

7135.43

7507.344

7222.815

7447.374

7165.332

7333.133

7055.42

7468.33

7194.602

7563.749

7286.052

7502.242

7232.087

7449.852

7181.302

7577.944

7307.614

7705.956

7429.866

7739.732

7462.206

7669.687

7390.444

7780.839

7498.729

7905.104

7617.261

7914.033

7626.544

7819.208

7534.493

7988.981

7707.51

8143.761

7861.838

8233.724

7951.423

8201.414

7920.397

8292.269

8015.115

8424.572

8148.825

8428.81

8154.116

8405.813

8134.042

8470.188

8199.131

8606.837

8318.392

8600.239

8292.836

8516.662

8251.02

8666.195

8388.821

8751.457

8445.965

8852.93

8372.848

8675.065

8335.663



Grafico 3

		

				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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Graf. 3 - Totale occupate femmine secondo la nuova serie e la vecchia (000)
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																						Tavola 31 - Quota Part-Time per sesso e Ripartizione (Gen. 2004) (dati in migliaia)

																												Occupazione totale														Occupazione dipendente

																								Vecchia serie RTFL						Nuova serie RCFL								Vecchia serie RTFL						Nuova serie RCFL

																								Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale				Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale

																						Nord		2.7		19.6		9.7		4.1		26.4		13.4		Nord		2.3		20.2		10.4		2.7		25.7		13.4

																						Nord Ovest		2.6		18.3		9.0		4.3		26.0		13.4		Nord Ovest		2.3		18.9		9.7		3.1		25.3		13.4

																						Nord Est		2.9		21.5		10.6		3.8		26.9		13.4		Nord Est		2.4		22.0		11.4		2.2		26.3		13.4

																						Centro		2.9		15.7		8.0		5.6		25.9		14.0		Centro		2.9		16.3		8.6		4.2		25.5		14.0

																						Sud e Isole		3.6		13.0		6.5		5.4		23.3		11.4		Sud e Isole		3.8		13.5		7.0		4.5		21.1		11.4

																						Italia		3.0		17.3		8.4		4.8		25.5		12.9		Italia		2.9		17.9		9.1		3.6		24.6		12.9

																						Tabella per Graf. 4

																								Tempo Parziale

																								Maschi vecchia		Maschi nuova				Femmine vecchia		Femmine nuova				Totale vecchia		Totale nuova

																						Tempo Parziale		3.0		4.8				17.3		25.5				8.4		12.9

																						Tempo Pieno		97.0		95.2				82.7		74.5				91.6		87.1

																						Tabella per Graf. 5

																								Vecchia indagine						Nuova indagine

																								Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale

																						Nord		2.3		20.2		10.4		2.7		25.7		13.2

																						Centro		2.9		16.3		8.6		4.2		25.5		13.6

																						Sud e Isole		3.8		13.5		7.0		4.5		21.1		10.4

																						ITALIA		2.9		17.9		9.1		3.6		24.6		12.5
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Graf. 4 - Quota part-time vecchia e nuova serie
(totale occupati gennaio 2004)
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Graf. 5 - Quota part-time donne per zona: confronto fra vecchia e nuova indagine (gennaio 2004)



Graf7-8

																				Tab. 4 - Occupati a tempo pieno o parziale e con occupazione permanente o temporanea: ITALIA

																				(valori assoluti in migliaia)

																												MASCHI E FEMMINE

																						OCCUPATI IN COMPLESSO								OCCUPATI DIPENDENTI*

																						Tempo pieno		Tempo parziale		TOTALE		% Tempo Parziale		Con occupazione permanente		Con occupazione temporanea		TOTALE		% Occupazione Temporanea

																				1993		19,353		1,130		20,484		5.5		13,712		899		14,611		6.2

																				1994		18,961		1,194		20,154		5.9		13,381		975		14,356		6.8

																				1995		18,765		1,261		20,026		6.3		13,163		1,041		14,205		7.3

																				1996		18,821		1,304		20,125		6.5		13,228		1,044		14,272		7.3

																				1997		18,831		1,376		20,207		6.8		13,245		1,127		14,372		7.8

																				1998		18,940		1,496		20,435		7.3		13,299		1,249		14,549		8.6

																				1999		19,056		1,636		20,692		7.9		13,413		1,410		14,823		9.5

																				2000		19,301		1,779		21,080		8.4		13,601		1,530		15,131		10.1

																				2001		19,698		1,816		21,514		8.4		14,002		1,514		15,517		9.8

																				2002		19,959		1,870		21,829		8.6		14,286		1,563		15,849		9.9

																				2003		20,173		1,881		22,054		8.5		14,464		1,583		16,046		9.9

																				2004										14,209		1,909		16,117		11.8

																				2005

																				2006

																												MASCHI

																						OCCUPATI IN COMPLESSO								OCCUPATI DIPENDENTI

																						Tempo pieno		Tempo parziale		TOTALE		% Tempo Parziale		Con occupazione permanente		Con occupazione temporanea		TOTALE		% Occupazione Temporanea

																				1993		13,077		338		13,415		2.5		8,797		460		9,257		5.0

																				1994		12,803		353		13,156		2.7		8,536		516		9,052		5.7

																				1995		12,647		372		13,019		2.9		8,321		546		8,867		6.2

																				1996		12,616		387		13,003		3.0		8,267		567		8,834		6.4

																				1997		12,606		409		13,015		3.1		8,242		609		8,851		6.9

																				1998		12,641		449		13,090		3.4		8,226		668		8,894		7.5

																				1999		12,698		460		13,158		3.5		8,256		737		8,993		8.2

																				2000		12,819		497		13,316		3.7		8,284		794		9,078		8.7

																				2001		12,978		476		13,455		3.5		8,434		763		9,197		8.3

																				2002		13,119		475		13,593		3.5		8,570		786		9,356		8.4

																				2003		13,256		434		13,690		3.2		8,667		776		9,444		8.2

																				2004										8,367		918		9,285		9.9

																				2005

																				2006

																												FEMMINE

																						OCCUPATI IN COMPLESSO								OCCUPATI DIPENDENTI

																						Tempo pieno		Tempo parziale		TOTALE		% Tempo Parziale		Con occupazione permanente		Con occupazione temporanea		TOTALE		% Occupazione Temporanea

																				1993		6,276		793		7,069		11.2		4,916		438		5,354		8.2

																				1994		6,158		841		6,998		12.0		4,845		459		5,304		8.7

																				1995		6,118		889		7,007		12.7		4,842		495		5,338		9.3

																				1996		6,204		917		7,122		12.9		4,961		477		5,438		8.8

																				1997		6,225		967		7,192		13.4		5,003		519		5,521		9.4

																				1998		6,298		1,047		7,345		14.3		5,073		581		5,654		10.3

																				1999		6,358		1,176		7,533		15.6		5,157		673		5,830		11.5

																				2000		6,482		1,282		7,764		16.5		5,317		736		6,053		12.2

																				2001		6,720		1,340		8,060		16.6		5,568		751		6,319		11.9

																				2002		6,840		1,396		8,236		16.9		5,716		777		6,493		12.0

																				2003		6,917		1,447		8,365		17.3		5,796		806		6,603		12.2

																				2004										5,842		991		6,832		14.5

																				2005

																				2006

																				Fonte:Istat, Indagine sulle Forze di lavoro ed elaborazioni CNEL su dati Istat.

																				Nota*: l'accezione di occupazione temporanea si applica solo al lavoro dipendente.
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% Occupazione Temporanea

Graf. 6 - % occupazione temporanea: vecchia e nuova serie
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																																																												2002q02
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Graf. 7 - Composizione per età della disoccupazione in alcuni paesi europei
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Graf. 8 - Composizione per età del lavoro a tempo determinato in alcuni paesi europei
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																								Occupati		Persone in cerca di occupazione								Totale		Cercano lavoro non attivamente		Non cercano ma disponibili a lavorare		Non disponibili a lavorare		Non forzr di lavoro <15 anni		Non forzr di lavoro >64 anni				Totale

																										Con precedenti esperienze lavorative		Senza precedenti esperienze lavorative				Totale
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Graf. 8 - Variazioni dei flussi inter-regionali della popolazione, 1993 e 2002
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Graf. 1 - Saldi annui di occupati e disoccupati 1997-2004 (000)
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		VECCHIA SERIE

				Occupati		Disoccupati

		1997-98		228		57

		1998-99		256		-75

		1999-00		388		-174

		2000-01		435		-228

		2001-02		315		-103
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		2003-04		164		-88
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Graf. 1 - Saldi annui di occupati e disoccupati 1997-2004 (000)



Graf. 2

				Occupati		Disoccupati		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		January-97		20,124		2,614		50.9		11.5

		April-97		20,358		2,649		51.5		11.5

		July-97		20,608		2,460		52.0		10.7

		October-97		20,447		2,615		51.6		11.3

		January-98		20,304		2,609		51.3		11.4

		April-98		20,508		2,697		52.0		11.6

		July-98		20,798		2,555		52.7		10.9

		October-98		20,753		2,676		52.6		11.4

		January-99		20,547		2,641		52.2		11.4

		April-99		20,770		2,619		52.8		11.2

		July-99		21,054		2,487		53.5		10.6

		October-00		21,017		2,491		53.4		10.6

		January-00		20,763		2,539		52.8		10.9

		April-00		21,062		2,437		53.7		10.4

		July-00		21,447		2,298		54.7		9.7

		October-00		21,569		2,279		54.9		9.6

		January-01		21,381		2,276		54.5		9.6

		April-01		21,468		2,168		54.8		9.2

		July-01		21,798		2,090		55.6		8.7

		October-01		21,771		2,122		55.6		8.9

		January-02		21,705		2,095		55.4		8.8

		April-02		21,816		2,107		55.7		8.8

		July-02		22,077		1,994		56.3		8.3

		October-02		22,054		2,053		56.3		8.5

		January-03		21,835		2,186		56.7		9.1

		April-03		22,275		2,046		57.6		8.4

		July-03		22,392		1,938		57.9		8.0

		October-03		22,462		2,023		57.9		8.3

		January-04		22,065		2,099		56.8		8.7

		April-04		22,438		1,923		57.5		7.9

		July-04		22,485		1,800		57.7		7.4

		October-04		22,630		1,712		57.8		8.2
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Graf. 2 - Trend degli occupati 1997-2004 (000)
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Graf. 3

				Disoccupati		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		January-97		2,614		50.9		11.5

		April-97		2,649		51.5		11.5

		July-97		2,460		52.0		10.7

		October-97		2,615		51.6		11.3

		January-98		2,609		51.3		11.4

		April-98		2,697		52.0		11.6

		July-98		2,555		52.7		10.9

		October-98		2,676		52.6		11.4

		January-99		2,641		52.2		11.4

		April-99		2,619		52.8		11.2

		July-99		2,487		53.5		10.6

		October-00		2,491		53.4		10.6

		January-00		2,539		52.8		10.9

		April-00		2,437		53.7		10.4

		July-00		2,298		54.7		9.7

		October-00		2,279		54.9		9.6

		January-01		2,276		54.5		9.6

		April-01		2,168		54.8		9.2

		July-01		2,090		55.6		8.7

		October-01		2,122		55.6		8.9

		January-02		2,095		55.4		8.8

		April-02		2,107		55.7		8.8

		July-02		1,994		56.3		8.3

		October-02		2,053		56.3		8.5

		January-03		2,186		56.7		9.1

		April-03		2,046		57.6		8.4

		July-03		1,938		57.9		8.0

		October-03		2,023		57.9		8.3

		January-04		2,099		56.8		8.7

		April-04		1,923		57.5		7.9

		July-04		1,800		57.7		7.4

		October-04		1,712		57.8		8.2
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Graf. 3 - Trend dei disoccupati 1997-2004 (000)
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Graf. 4

		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita

				Maschi								Femmine												Occupati				Disoccupati

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione						Maschi		Femmine		Maschi		Femmine

		1993		13,399		1,050		67.6		7.3		7,366		1,178		37.4		13.8				1994-93		-287		-85		131		63

		1994		13,112		1,180		66.0		8.3		7,280		1,241		37.0		14.6				1995-94		-156		3		42		80

		1995		12,956		1,223		65.3		8.6		7,284		1,321		37.1		15.4				1996-95		-32		120		4		7

		1996		12,924		1,227		65.2		8.7		7,404		1,328		37.8		15.2				1997-96		-7		63		6		24

		1997		12,917		1,232		65.1		8.7		7,467		1,352		38.2		15.3				1998-97		55		152		16		34

		1998		12,972		1,248		65.5		8.8		7,618		1,386		39.1		15.4				1999-98		57		199		-47		-28

		1999		13,030		1,202		66.0		8.4		7,817		1,358		40.3		14.8				2000-99		134		229		-84		-87

		2000		13,164		1,118		66.8		7.8		8,046		1,271		41.6		13.6				2001-00		104		290		-110		-114

		2001		13,268		1,008		67.5		7.1		8,337		1,157		43.2		12.2				2002-01		125		184		-48		-54

		2002		13,392		959		68.1		6.7		8,521		1,103		44.2		11.5				2003-02		152		176		-24		9

		2003		13,544		936		70.0		6.5		8,697		1,112		45.1		11.3				2004-03		77		86		-11		-77

		2004		13,622		925		69.7		6.4		8,783		1,036		45.25		10.5
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Graf. 4 - Variazioni dell'occupazione per sesso, 1993-2004 (000)
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		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita
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		1993		13,399		1,050		67.6		7.3		7,366		1,178		37.4		13.8				1994-93		-287		-85		131		63

		1994		13,112		1,180		66.0		8.3		7,280		1,241		37.0		14.6				1995-94		-156		3		42		80
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		1996		12,924		1,227		65.2		8.7		7,404		1,328		37.8		15.2				1997-96		-7		63		6		24
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		1999		13,030		1,202		66.0		8.4		7,817		1,358		40.3		14.8				2000-99		134		229		-84		-87

		2000		13,164		1,118		66.8		7.8		8,046		1,271		41.6		13.6				2001-00		104		290		-110		-114

		2001		13,268		1,008		67.5		7.1		8,337		1,157		43.2		12.2				2002-01		125		184		-48		-54

		2002		13,392		959		68.1		6.7		8,521		1,103		44.2		11.5				2003-02		152		176		-24		9

		2003		13,544		936		70.0		6.5		8,697		1,112		45.1		11.3				2004-03		77		86		-11		-77

		2004		13,622		925		69.7		6.4		8,783		1,036		45.25		10.5
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Graf. 5 - Variazioni della disoccupazione per sesso, 1993-2004 (000)



Graf. 6

				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL												Nuova serie e vecchia ricostruita

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione				Forze di lavoro				Occupati		Disoccupati		Forze di lavoro

		1993		20,765		2,227		52.3		9.7		20,484		2,299		51.9		10.1				22,992

		1994		20,393		2,421		51.4		10.6		20,154		2,508		51.0		11.1				22,814		1994-93		-372		194		-178

		1995		20,240		2,544		51.1		11.2		20,026		2,638		50.6		11.6				22,784		1995-94		-153		123		-30

		1996		20,328		2,555		51.4		11.2		20,125		2,653		50.9		11.6				22,883		1996-95		88		11		99

		1997		20,384		2,584		51.5		11.3		20,207		2,688		51.1		11.7				22,968		1997-96		56		29		86

		1998		20,591		2,634		52.2		11.3		20,435		2,745		51.7		11.8				23,225		1998-97		207		50		257

		1999		20,847		2,559		53.0		10.9		20,692		2,669		52.5		11.4				23,406		1999-98		256		-75		181

		2000		21,210		2,388		54.0		10.1		21,080		2,495		53.5		10.6				23,598		2000-99		363		-171		192

		2001		21,604		2,164		55.1		9.1		21,514		2,267		54.6		9.5				23,769		2001-00		394		-224		170

		2002		21,913		2,062		55.9		8.6		21,829		2,164		55.4		9.0				23,975		2002-01		309		-102		207

		2003		22,241		2,048		57.5		8.4		22,054		2,096		56.0		8.7				24,289		2003-02		328		-14		314

		2004		22,404		1,960		57.5		8.0												24,365		2004-03		164		-88		76

																										2,020

																																										.
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Graf. 6 - Variazioni di occupati, disoccupati e forze di lavoro 1993-2004 (000)



Graf. 7

		Graf. 5. Occupati dipendenti per forma e durata d'impiego, 2003-2004

				2003		2004		% 2004

		Permanente full-time		12,515		12,618		77.7		103

		Permanente part-time		1,554		1,590		9.6		36

		Temporaneo full-time		1,543		1,491		9.6		-52

		Temporaneo part-time		427		418		2.6		-9

				16,039		16,117		100.0
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Graf. 7 - Occupati dipendenti per forma e durata d'impiego, 2003-04



Graf. 8

		Tab. 9 - Trasferimenti di residenza interregionali 1993-2002

		Ripartizioni di origine		Ripartizioni di destinazione

				Nord-Ovest		Nord-Est		Centro		Sud		Isole		ITALIA

		1993

		Nord-Ovest		21,360		14,479		11,546		20,143		12,874		80,402

		Nord-Est		9,427		8,812		6,237		7,027		3,221		34,724

		Centro		10,066		7,350		13,459		14,989		6,054		51,918

		Sud		29,058		15,388		24,939		13,662		4,647		87,694

		Isole		14,801		5,558		7,568		4,297		622		32,846

		ITALIA		84,712		51,587		63,749		60,118		27,418		287,584

		2002																		Nord-Ovest		Nord-Est		Centro		Sud		Isole		ITALIA

		Nord-Ovest		24,000		15,520		12,317		18,331		11,232		81,400				Nord-Ovest				1,041		771		-1,812		-1,642		998

		Nord-Est		12,331		11,395		8,534		11,432		5,272		48,964				Nord-Est		2,904				2,297		4,405		2,051		14,240

		Centro		11,368		10,479		12,659		15,606		5,205		55,317				Centro		1,302		3,129				617		-849		3,399

		Sud		31,536		29,209		30,861		13,542		3,569		108,717				Sud		2,478		13,821		5,922				-1,078		21,023

		Isole		16,863		12,056		9,143		3,413		588		42,063				Isole		2,062		6,498		1,575		-884				9,217

		ITALIA		96,098		78,659		73,514		62,324		25,866		336,461				ITALIA		11,386		27,072		9,765		2,206		-1,552		48,877
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Graf. 8 - Variazioni dei flussi inter-regionali della popolazione, 1993 e 2002



Foglio3

		Emilia-Romagna		4.5

		Marche		3.5

		Friuli-Venezia Giulia		3.0

		Umbria		2.8

		Toscana		2.4

		Veneto		1.5

		Lombardia		1.4

		Trentino-Alto Adige		1.3

		Vale d'Aosta		1.3

		Liguria		0.8

		Abruzzo		0.8

		Molise		0.6

		Lazio		0.5

		Piemonte		0.1

		Sardegna		-0.5

		Puglia		-2.8

		Sicilia		-3.1

		Basilicata		-3.2

		Calabria		-3.9

		Campania		-4.6
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				Laurea		Maturità		Qualifica		Media		Elementare

		Nord		13.29		34.27		10.91		33.95		7.58

		Nord-Ovest		13.7		34.8		10.4		33.7		7.4

		Nord-Est		12.7		33.6		11.6		34.3		7.9

		Centro		16.0		40.2		6.0		30.6		7.2

		Sud		13.5		35.4		3.6		35.3		12.2

		ITALIA		13.9		35.8		7.8		33.6		8.8
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Tassi2 

				Tasso di occupazione		Tasso di disoccupazione

		January-97		50.9		11.5

		April-97		51.5		11.5

		July-97		52.0		10.7

		October-97		51.6		11.3

		January-98		51.3		11.4

		April-98		52.0		11.6

		July-98		52.7		10.9

		October-98		52.6		11.4

		January-99		52.2		11.4

		April-99		52.8		11.2

		July-99		53.5		10.6

		October-00		53.4		10.6

		January-00		52.8		10.9

		April-00		53.7		10.4

		July-00		54.7		9.7

		October-00		54.9		9.6

		January-01		54.5		9.6

		April-01		54.8		9.2

		July-01		55.6		8.7

		October-01		55.6		8.9

		January-02		55.4		8.8

		April-02		55.7		8.8

		July-02		56.3		8.3

		October-02		56.3		8.5

		January-03		56.7		9.1

		April-03		57.6		8.4

		July-03		57.9		8.0

		October-03		57.9		8.3

		January-04		56.8		8.7

		April-04		57.5		7.9

		July-04		57.7		7.4

		October-04		57.8		8.2





Tassi2 

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0



&A

Page &P

Tasso di occupazione

Tasso di disoccupazione

Tasso occupazione

Tasso disoccupazione

Graf. 4  - Tassi di occupazione e di disoccupazione 1997-2004
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Tab. 1

		

				Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D		Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D

				NUOVA SERIE								VECCHIA SERIE

		1997		20,384		2,584						20,207		2,688

		1998		20,591		2,634		207		50		20,435		2,745		228		57

		1999		20,847		2,559		256		-75		20,692		2,669		256		-75

		2000		21,210		2,388		363		-171		21,080		2,495		388		-174

		2001		21,604		2,164		394		-224		21,514		2,267		435		-228

		2002		21,913		2,062		309		-102		21,829		2,164		315		-103

		2003		22,241		2,048		328		-14		22,054		2,096		225		-67

		2004		22,404		1,960		163		-88		22,404		-		-		-

				2,020		-624						2,197				1,847		-591

				288.6		89.1										287.1		97

								Tab. 1 - Confronto fra nuova e vecchia serie Istat: saldi annui 1997-2004 (000)

								Anno		OCCUPATI				DISOCCUPATI

										Nuova		Vecchia		Nuova		Vecchia

								1997		20,384		20,207		2,584		2,688

								1998		20,591		20,435		2,634		2,745

								1999		20,847		20,692		2,559		2,669

								2000		21,210		21,080		2,388		2,495

								2001		21,604		21,514		2,164		2,267

								2002		21,913		21,829		2,062		2,164

								2003		22,241		22,054		2,048		2,096

								2004		22,404		-		1,960		-





Tab. 2

				Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D		Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D

				NUOVA SERIE								VECCHIA SERIE

		1997		20,384		2,584						20,207		2,688

		1998		20,591		2,634		207		50		20,435		2,745		228		57

		1999		20,847		2,559		256		-75		20,692		2,669		256		-75

		2000		21,210		2,388		363		-171		21,080		2,495		388		-174

		2001		21,604		2,164		394		-224		21,514		2,267		435		-228

		2002		21,913		2,062		309		-102		21,829		2,164		315		-103

		2003		22,241		2,048		328		-14		22,054		2,096		225		-67

		2004		22,404		1,960		163		-88		22,404		1,960		163		-88

								2,020		-624						2,010		-679

								288.6		89.1						287.1		97

								Tab. 2 - Confronto fra nuova e vecchia serie Istat: saldi 1997-2004 (000)

								Anno		OCCUPATI				DISOCCUPATI

										Nuova		Vecchia		Nuova		Vecchia

								1997-98		207		228		50		57

								1998-99		256		256		-75		-75

								1999-00		363		388		-171		-174

								2000-01		394		435		-224		-228

								2001-02		309		315		-102		-103

								2002-03		328		225		-14		-68

								Totali		1,857		1,847		-536		-592





Tab. 3

		Tab. 4 - I grandi aggregati del mercato del lavoro 2003-2004

				2003		2004		Variazioni 2003-2004

								000		%

		ITALIA

		Forze di lavoro		24,289		24,365		76		0.3

		Occupati		22,241		22,404		163		0.7

		Dipendenti		16,044		16,117		73		0.5

		Indipendenti		6,197		6,287		90		1.4

		Disoccupati		2,048		1,960		-88		-4.5

		Inattivi		14,141		14,389		248		1.8

		NORD

		Forze di lavoro		11,837		11,944		107		0.9

		Occupati		11,359		11,436		77		0.7

		Dipendenti		8,195		8,244		49		0.6

		Indipendenti		3,165		3,192		27		0.8

		Disoccupati		478		508		30		5.9

		Inattivi		5,509		5,556		47		0.9

		CENTRO

		Forze di lavoro		4,755		4,854		99		2.1

		Occupati		4,427		4,537		110		2.4

		Dipendenti		3,187		3,224		37		1.2

		Indipendenti		1,236		1,313		77		5.8

		Disoccupati		328		317		-11		-3.4

		Inattivi		2,535		2,544		9		0.4

		SUD

		Forze di lavoro		7,697		7,567		-130		-1.7

		Occupati		6,454		6,431		-23		-0.4

		Dipendenti		4,662		4,649		-13		-0.3

		Indipendenti		1,792		1,782		-10		-0.6

		Disoccupati		1,242		1,135		-107		-9.4

		Inattivi		6,097		6,289		192		3.1





Tab. 4

		Tab. 4 - Indicatori caratteristici del mercato del lavoro 2003-2004 (15-64 anni)

		TASSI DI:		2003		2004		Variazione 2003-2004

		ITALIA

		Attività		62.9		62.5		-0.4

		Occupazione		57.5		57.4		-0.1

		Disoccupazione		8.4		8.0		-0.4

		NORD

		Attività		67.0		67.9		0.9

		Occupazione		65.2		65.0		-0.2

		Disoccupazione		4.0		4.3		0.3

		CENTRO

		Attività		64.9		65.2		0.3

		Occupazione		60.4		60.9		0.5

		Disoccupazione		6.9		6.5		-0.4

		SUD

		Attività		55.5		54.3		-1.2

		Occupazione		46.5		46.1		-0.4

		Disoccupazione		16.1		15.0		-1.1

		Fonte: Istat, Forze di lavoro, medie annue (nuova serie)





Tab. 5

		Tab. 5 - Tassi di occupazione e di disoccupazione per sesso, regione e provincia, 2004

				Tasso di occup.				Divario occup. M-F		Tasso di disocc.				Divario disocc. M-F		Divario M-F		Indice

				M		F				M		F

		Bologna		75.0		63.7		11.3		2.6		3.6		1.0		12.3		2.333

		Trieste		67.5		55.9		11.6		4.2		5.4		1.2		12.8		2.241

		Modena		76.2		63.4		12.8		2.9		4.7		1.8		14.6		1.967

		Belluno		72.9		57.9		15.0		2.0		3.6		1.6		16.5		1.733

		Ancona		71.2		56.7		14.6		4.1		6.6		2.4		17.0		1.687

		Cuneo		77.1		60.4		16.7		2.1		2.4		0.3		17.0		1.684

		Terni		65.1		49.4		15.7		5.5		7.0		1.6		17.3		1.657

		Arezzo		72.5		56.9		15.6		3.5		5.5		2.0		17.6		1.624

		Ferrara		77.0		61.7		15.3		3.1		5.7		2.6		17.9		1.602

		Pavia		73.3		57.8		15.4		3.2		5.7		2.5		17.9		1.598

		EMILIA-ROMAGNA		76.2		60.2		16.0		2.7		5.0		2.4		18.3		1.564

		Siena		75.1		58.6		16.5		2.3		4.3		2.0		18.5		1.549

		Vercelli		73.1		56.3		16.9		3.5		5.7		2.2		19.1		1.503

		VALLE D'AOSTA		75.4		58.2		17.2		2.2		4.1		2.0		19.2		1.496

		Aosta		75.4		58.2		17.2		2.2		4.1		2.0		19.2		1.496

		Forlì		75.3		58.4		16.9		3.0		5.7		2.7		19.6		1.461

		Varese		76.2		59.0		17.2		2.1		5.3		3.2		20.4		1.403

		Ravenna		75.7		58.0		17.7		3.0		5.9		2.8		20.5		1.397

		Parma		76.9		58.7		18.2		2.6		4.9		2.4		20.6		1.394

		Milano		75.1		56.9		18.2		3.6		6.0		2.4		20.6		1.393

		Alessandria		74.1		55.4		18.7		4.2		6.5		2.3		21.0		1.364

		Bolzano-Bozen		78.9		59.4		19.5		2.0		3.5		1.5		21.0		1.361

		La Spezia		67.1		49.5		17.6		3.5		7.2		3.7		21.2		1.349

		Novara		73.7		55.0		18.7		5.0		7.6		2.6		21.3		1.346

		PIEMONTE		73.0		53.7		19.2		4.3		6.5		2.2		21.4		1.338

		Firenze		74.4		56.7		17.7		3.3		7.1		3.8		21.5		1.330

		TRENTINO-A. A.		77.1		57.5		19.5		1.9		4.3		2.3		21.9		1.309

		Torino		71.3		51.5		19.8		5.1		7.4		2.3		22.0		1.300

		Savona		68.7		49.3		19.3		4.2		7.0		2.8		22.2		1.293

		Biella		73.8		54.5		19.3		3.8		6.8		3.0		22.3		1.287

		Gorizia		70.4		50.3		20.1		2.5		4.8		2.3		22.5		1.275

		Pordenone		73.7		55.6		18.1		2.3		6.7		4.5		22.6		1.268

		MARCHE		73.3		54.2		19.1		3.8		7.3		3.5		22.6		1.265

		Trento		75.3		55.7		19.6		1.8		5.0		3.2		22.8		1.259

		FRIULI-V. G.		72.4		52.6		19.8		2.6		5.8		3.2		23.0		1.245

		LOMBARDIA		75.6		55.1		20.5		2.9		5.6		2.8		23.3		1.231

		Livorno		68.8		48.9		19.9		4.2		7.6		3.4		23.3		1.230

		Reggio Emilia		80.5		61.0		19.5		1.0		5.0		4.0		23.5		1.221

		Genova		71.9		51.5		20.4		3.8		7.1		3.3		23.7		1.209

		Lucca		74.0		53.1		20.9		4.7		7.6		3.0		23.9		1.201

		UMBRIA		71.1		51.7		19.4		3.8		8.3		4.5		23.9		1.199

		TOSCANA		73.6		52.9		20.7		3.6		7.3		3.7		24.4		1.175

		Rimini		74.0		53.7		20.4		4.1		8.1		4.0		24.4		1.175

		LIGURIA		70.5		50.1		20.4		4.0		8.1		4.1		24.5		1.170

		Ascoli Piceno		74.6		53.9		20.8		4.2		7.9		3.8		24.6		1.167

		Roma		71.3		50.1		21.2		6.0		9.5		3.5		24.7		1.159

		Asti		73.3		52.0		21.2		3.6		7.1		3.6		24.8		1.156

		Mantova		78.5		56.7		21.8		1.9		5.0		3.1		24.9		1.150

		Como		76.2		53.5		22.7		2.5		4.8		2.2		25.0		1.147

		Teramo		68.8		46.5		22.3		4.8		7.9		3.0		25.3		1.132

		Pesaro-Urbino		74.0		53.3		20.6		3.0		7.7		4.7		25.3		1.131

		Cremona		75.1		53.4		21.7		2.8		6.5		3.6		25.4		1.130

		Macerata		74.0		51.9		22.1		3.8		7.3		3.5		25.6		1.120

		Verbania		74.3		52.9		21.4		2.8		7.0		4.2		25.6		1.118

		Piacenza		74.9		51.8		23.1		2.2		5.0		2.8		25.8		1.109

		Padova		75.5		53.1		22.5		2.7		6.1		3.5		25.9		1.105

		Lodi		75.9		53.2		22.7		2.9		6.1		3.2		25.9		1.104

		Perugia		73.3		52.6		20.7		3.2		8.7		5.5		26.2		1.096

		Bergamo		75.9		51.9		24.0		2.7		5.0		2.3		26.3		1.090

		Vicenza		78.3		54.8		23.5		1.9		5.2		3.3		26.8		1.069

		L'Aquila		63.6		41.7		22.0		6.4		11.3		5.0		26.9		1.063

		LAZIO		70.4		47.1		23.3		6.3		10.3		4.0		27.3		1.051

		Udine		74.2		50.0		24.2		2.1		5.6		3.4		27.7		1.036

		Cagliari		61.8		37.9		23.9		14.3		18.1		3.8		27.7		1.035

		VENETO		76.0		52.3		23.7		2.5		6.7		4.2		27.9		1.028

		Treviso		77.3		53.8		23.5		2.3		6.7		4.4		27.9		1.027

		Massa		68.1		44.9		23.2		5.8		10.8		5.0		28.2		1.017

		Lecco		77.0		52.0		25.0		1.4		4.6		3.2		28.2		1.014

		Pisa		74.0		49.4		24.5		3.0		7.0		4.0		28.5		1.004

		Sondrio		73.7		48.7		25.0		2.8		6.3		3.5		28.6		1.003

		Grosseto		73.2		48.3		24.9		3.9		7.6		3.6		28.6		1.002

		ITALIA		69.7		45.2		24.5		6.4		10.5		4.2		28.7		1.000

		Viterbo		68.2		41.9		26.3		7.3		10.0		2.7		28.9		0.991

		Brescia		76.6		51.0		25.6		2.1		5.7		3.6		29.2		0.982

		Verona		76.0		51.1		24.9		2.8		7.4		4.6		29.5		0.972

		Venezia		73.8		48.9		25.0		2.9		7.9		5.0		29.9		0.957

		Pistoia		76.3		51.0		25.3		3.8		9.1		5.3		30.6		0.936

		Nuoro		64.3		40.1		24.3		7.7		14.0		6.4		30.7		0.935

		ABRUZZO		68.7		43.9		24.7		5.5		11.5		6.0		30.7		0.933

		Rieti		69.5		43.9		25.6		5.6		11.2		5.6		31.2		0.920

		Isernia		65.2		40.0		25.2		7.7		14.2		6.5		31.7		0.905

		Reggio Calabria		58.2		32.9		25.2		16.5		23.7		7.2		32.4		0.883

		Benevento		63.8		37.2		26.7		10.6		16.4		5.8		32.5		0.882

		Latina		68.8		39.9		28.9		7.3		11.2		3.9		32.8		0.874

		Prato		77.2		49.9		27.2		3.3		9.1		5.8		33.0		0.867

		MOLISE		65.3		38.5		26.8		8.9		15.3		6.4		33.1		0.865

		SARDEGNA		64.5		37.8		26.7		11.3		18.1		6.8		33.5		0.856

		Campobasso		65.3		37.9		27.4		9.4		15.7		6.3		33.7		0.850

		Chieti		69.2		43.5		25.7		5.3		13.5		8.2		33.9		0.846

		Imperia		70.5		45.4		25.0		5.2		14.8		9.6		34.6		0.829

		Salerno		63.4		35.6		27.8		9.1		16.0		7.0		34.8		0.824

		Avellino		64.1		35.4		28.8		9.0		15.0		6.1		34.8		0.823

		Vibo Valentia		59.3		30.5		28.8		10.4		16.5		6.1		34.9		0.821

		Messina		58.8		31.7		27.2		13.2		21.0		7.8		35.0		0.819

		CALABRIA		60.3		31.8		28.6		11.9		18.5		6.7		35.2		0.813

		Crotone		57.5		24.9		32.6		15.6		18.3		2.7		35.3		0.812

		Lecce		59.5		32.4		27.0		11.4		20.0		8.6		35.6		0.804

		Pescara		73.0		44.3		28.7		5.7		12.7		7.0		35.7		0.803

		Catanzaro		62.2		33.8		28.5		10.4		17.6		7.3		35.8		0.801

		Rovigo		74.6		47.0		27.6		3.0		11.4		8.3		36.0		0.797

		Caltanissetta		55.1		24.6		30.5		18.5		24.3		5.8		36.3		0.788

		Cosenza		61.9		31.8		30.1		8.6		15.0		6.5		36.6		0.783

		Brindisi		61.7		31.2		30.5		13.4		20.8		7.4		37.8		0.757

		Agrigento		55.5		24.9		30.5		18.0		25.3		7.3		37.9		0.757

		Potenza		64.4		34.9		29.4		9.0		17.9		8.9		38.4		0.747

		BASILICATA		63.7		34.5		29.3		9.4		18.6		9.2		38.5		0.744

		Matera		62.5		33.6		29.0		10.2		20.0		9.8		38.7		0.740

		Catania		59.9		25.7		34.3		12.6		19.9		7.3		41.5		0.690

		CAMPANIA		61.3		29.1		32.1		12.3		21.7		9.4		41.6		0.690

		Sassari		68.5		37.3		31.2		9.6		20.2		10.6		41.8		0.685

		Frosinone		66.7		35.1		31.6		6.8		17.1		10.3		41.8		0.685

		Oristano		67.0		35.4		31.6		7.5		18.3		10.8		42.4		0.676

		PUGLIA		61.7		28.8		32.9		12.1		21.8		9.7		42.5		0.674

		SICILIA		60.0		27.0		33.0		13.8		23.7		9.9		42.8		0.669

		Caserta		60.8		26.9		33.9		9.1		18.3		9.2		43.1		0.665

		Bari		64.3		29.5		34.8		11.4		21.0		9.6		44.4		0.646

		Taranto		60.0		25.1		34.9		10.7		20.9		10.2		45.1		0.635

		Palermo		59.3		26.5		32.8		15.9		28.5		12.6		45.4		0.632

		Enna		57.6		24.7		32.9		17.2		29.8		12.6		45.5		0.630

		Napoli		60.0		26.0		34.0		14.9		26.6		11.7		45.7		0.627

		Siracusa		56.4		23.9		32.5		12.9		26.8		13.9		46.4		0.618

		Foggia		59.4		24.6		34.8		15.1		27.8		12.7		47.5		0.603

		Trapani		63.4		26.1		37.3		12.0		23.7		11.7		49.0		0.584

		Ragusa		78.0		36.4		41.7		4.9		13.8		8.9		50.6		0.566
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Tab. 6

		Tab. 6 - Forze di lavoro: differenza 2004-2003

		Forze di lavoro												Occupati												Disoccupati

				2003		2004		Variazioni								2003		2004		Variazioni								2003		2004		Variazioni

								000		%										000		%										000		%

		Lazio		2,189		2,255		66		3.0				Lazio		1,990		2,076		86		4.3				Friuli-V.G.		27		20		-7		-25.9

		Marche		653		669		16		2.5				Umbria		330		340		10		3.0				Sicilia		361		300		-61		-16.9

		Lombardia		4,238		4,327		89		2.1				Calabria		609		620		11		1.8				Calabria		120		103		-17		-14.2

		Umbria		353		360		7		2.0				Marche		623		633		10		1.6				Liguria		42		37		-5		-11.9

		Trentino-A.A.		443		451		8		1.8				Lombardia		4,086		4,152		66		1.6				Lazio		200		179		-21		-10.5

		Molise		121		123		2		1.7				Trentino-A.A.		431		438		7		1.6				Campania		360		326		-34		-9.4

		Veneto		2,107		2,133		26		1.2				Piemonte		1,777		1,796		19		1.1				Abruzzo		45		41		-4		-8.9

		Piemonte		1,879		1,895		16		0.9				Molise		108		109		1		0.9				Umbria		23		21		-2		-8.7

		Toscana		1,560		1,569		9		0.6				Veneto		2,027		2,042		15		0.7				Basilicata		30		29		-1		-3.3

		Sardegna		686		689		3		0.4				Toscana		1,484		1,488		4		0.3				Piemonte		102		100		-2		-2.0

		Puglia		1,462		1,461		-1		-0.1				Sardegna		591		593		2		0.3				Val d'Aosta		2		2		0		0.0

		Calabria		728		724		-4		-0.5				Sicilia		1,437		1,439		2		0.1				Sardegna		95		96		1		1.1

		Emilia-Rom.		1,930		1,917		-13		-0.7				Val d'Aosta		56		56		0		0.0				Puglia		219		226		7		3.2

		Liguria		650		644		-6		-0.9				Liguria		608		607		-1		-0.2				Molise		13		14		1		7.7

		Basilicata		226		222		-4		-1.8				Puglia		1,243		1,235		-8		-0.6				Toscana		76		82		6		7.9

		Friuli-V.G.		531		520		-11		-2.1				Friuli-V.G.		504		500		-4		-0.8				Trentino-A.A.		12		13		1		8.3

		Campania		2,136		2,088		-48		-2.2				Campania		1,775		1,761		-14		-0.8				Veneto		80		90		10		12.5

		Sicilia		1,798		1,739		-59		-3.3				Basilicata		196		194		-2		-1.0				Lombardia		151		175		24		15.9

		Val d'Aosta		59		57		-2		-3.4				Emilia-Rom.		1,870		1,846		-24		-1.3				Emilia-Rom.		60		71		11		18.3

		Abruzzo		540		520		-20		-3.7				Abruzzo		495		479		-16		-3.2				Marche		30		36		6		20.0

		Italia		24,289		24,365		76		0.3				Italia		22,240		22,404		164		0.7				Italia		2,048		1,961		-87		-4.2





Foglio1

		OCCUPATI												DISOCCUPATI

				2003		2004		Variazioni								2003		2004		Variazioni								DIFFERENZA 2003-2004

								000		%										000		%						FORZE LAVORO		OCCUPATI		DISOCCUPATI

		Lazio		1,990		2,076		86		4.3				Friuli-V.G.		27		20		-7		-25.9				Sicilia		-59		2		-61		+-

		Umbria		330		340		10		3.0				Sicilia		361		300		-61		-16.9				Campania		-48		-14		-34		--

		Calabria		609		620		11		1.8				Calabria		120		103		-17		-14.2				Lazio		66		86		-21		+-

		Marche		623		633		10		1.6				Liguria		42		37		-5		-11.9				Calabria		-4		11		-17		+-

		Lombardia		4,086		4,152		66		1.6				Lazio		200		179		-21		-10.5				Friuli-V.G.		-11		-4		-7		--

		Trentino-A.A.		431		438		7		1.6				Campania		360		326		-34		-9.4				Liguria		-6		-1		-5		--

		Piemonte		1,777		1,796		19		1.1				Abruzzo		45		41		-4		-8.9				Abruzzo		-20		-16		-4		--

		Molise		108		109		1		0.9				Umbria		23		21		-2		-8.7				Piemonte		16		19		-2		+-

		Veneto		2,027		2,042		15		0.7				Basilicata		30		29		-1		-3.3				Umbria		7		10		-2		+-

		Toscana		1,484		1,488		4		0.3				Piemonte		102		100		-2		-2.0				Basilicata		-4		-2		-1		--

		Sardegna		591		593		2		0.3				Val d'Aosta		3		2		-1		-33.3				Val d'Aosta		-2		-1		-1		--

		Sicilia		1,437		1,439		2		0.1				Sardegna		95		96		1		1.1				Molise		2		1		1		++

		Val d'Aosta		57		56		-1		-1.8				Puglia		219		226		7		3.2				Sardegna		3		2		1		++

		Liguria		608		607		-1		-0.2				Molise		13		14		1		7.7				Trentino-A.A.		8		7		1		++

		Puglia		1,243		1,235		-8		-0.6				Toscana		76		82		6		7.9				Marche		16		10		6		++

		Friuli-V.G.		504		500		-4		-0.8				Trentino-A.A.		12		13		1		8.3				Toscana		9		4		6		++

		Campania		1,775		1,761		-14		-0.8				Veneto		80		90		10		12.5				Puglia		-1		-8		7		-+

		Basilicata		196		194		-2		-1.0				Lombardia		151		175		24		15.9				Veneto		26		15		10		++

		Emilia-Rom.		1,870		1,846		-24		-1.3				Emilia-Rom.		60		71		11		18.3				Emilia-Rom.		-13		-24		11		-+

		Abruzzo		495		479		-16		-3.2				Marche		30		36		6		20.0				Lombardia		89		66		24		++

		Italia		22,240		22,404		164		0.7				Italia		2,049		1,961		-88		-4.3				Italia		-15		164		-112		+-
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Foglio2

		OCCUPATI												DISOCCUPATI

				2003		2004		Variazioni								2003		2004		Variazioni								DIFFERENZA 2003-2004

								000		%										000		%						FORZE LAVORO		OCCUPATI		DISOCCUPATI

		Lazio		1,990		2,076		86		4.3				Friuli-V.G.		27		20		-7		-25.9				Sicilia		-59		2		-61		+-

		Umbria		330		340		10		3.0				Sicilia		361		300		-61		-16.9				Lazio		66		86		-21		+-

		Calabria		609		620		11		1.8				Calabria		120		103		-17		-14.2				Calabria		-4		11		-17		+-

		Marche		623		633		10		1.6				Liguria		42		37		-5		-11.9				Piemonte		16		19		-2		+-

		Lombardia		4,086		4,152		66		1.6				Lazio		200		179		-21		-10.5				Umbria		7		10		-2		+-

		Trentino-A.A.		431		438		7		1.6				Campania		360		326		-34		-9.4				Trentino-A.A.		8		7		1		++

		Piemonte		1,777		1,796		19		1.1				Abruzzo		45		41		-4		-8.9				Marche		16		10		6		++

		Molise		108		109		1		0.9				Umbria		23		21		-2		-8.7				Molise		2		1		1		++

		Veneto		2,027		2,042		15		0.7				Basilicata		30		29		-1		-3.3				Veneto		26		15		10		++

		Toscana		1,484		1,488		4		0.3				Piemonte		102		100		-2		-2.0				Toscana		9		4		6		++

		Sardegna		591		593		2		0.3				Val d'Aosta		2		2		0		0.0				Sardegna		3		2		1		++

		Sicilia		1,437		1,439		2		0.1				Sardegna		95		96		1		1.1				Lombardia		89		66		24		++

		Val d'Aosta		56		56		0		0.0				Puglia		219		226		7		3.2				Basilicata		-4		-2		-1		--

		Liguria		608		607		-1		-0.2				Molise		13		14		1		7.7				Liguria		-6		-1		-5		--

		Puglia		1,243		1,235		-8		-0.6				Toscana		76		82		6		7.9				Abruzzo		-20		-16		-4		--

		Friuli-V.G.		504		500		-4		-0.8				Trentino-A.A.		12		13		1		8.3				Friuli-V.G.		-11		-4		-7		--

		Campania		1,775		1,761		-14		-0.8				Veneto		80		90		10		12.5				Campania		-48		-14		-34		--

		Basilicata		196		194		-2		-1.0				Lombardia		151		175		24		15.9				Val d'Aosta		-2		-1		-1		--

		Emilia-Rom.		1,870		1,846		-24		-1.3				Emilia-Rom.		60		71		11		18.3				Emilia-Rom.		-13		-24		11		-+

		Abruzzo		495		479		-16		-3.2				Marche		30		36		6		20.0				Puglia		-1		-8		7		-+

		Italia		22,240		22,404		164		0.7				Italia		2,048		1,961		-87		-4.2				Italia		74		164		-88		+-





Saldi tassi

				Attività		Occupazione		Disoccupazione		Var. att.		Var. occ.		Var. disoc.

		1993		58.1		52.3		9.7		-		-		-

		1994		57.8		51.4		10.6		-0.3		-0.9		0.9

		1995		57.8		51.0		11.2		0.0		-0.4		0.6

		1996		58.1		51.3		11.2		0.3		0.3		0.0

		1997		58.3		51.5		11.3		0.2		0.2		0.1

		1998		59.1		52.2		11.3		0.8		0.7		0.0

		1999		59.7		53.0		10.9		0.6		0.8		-0.4

		2000		60.4		54.0		10.1		0.7		1.0		-0.8

		2001		60.9		55.1		9.1		0.5		1.1		-1.0

		2002		61.4		55.9		8.6		0.5		0.8		-0.5

		2003		62.9		57.5		8.4		1.5		1.6		-0.2

		2004		62.5		57.4		8.0		-0.4		-0.1		-0.4





Tab. 7

		Tab. 7 - Non forze di lavoro: 2004

				Non disposti a lavorare		Cercano lavoro ma non attivamente		Non cercano ma disposti a lavorare		Totale inattivi		Età inferiore a 15 anni		Età superiore a 64 anni		Totale		Popolazione 15-64 anni

		1° trimestre		12,279		1,139		1,027		14,445		8,186		10,487		33,118		57,283

		2° trimestre		12,293		1,115		983		14,391		8,213		10,522		33,126		57,487

		3° trimestre		12,129		1,371		981		14,481		8,225		10,620		33,326		57,612

		4° trimestre		12,112		1,170		958		14,240		8,235		10,708		33,183		57,832

		Media		12,203		1,199		987		14,389		8,215		10,584		33,188		57,553

		Media 2003		12,958		1,090		927		14,975





Tab. 8

		Tab. 8 - Occupati dipendenti a tempo parziale per sesso, 2003-2004

				Contratti a termine						Rapporti part-time

				2003		2004		%		2003		2004		%

		Agricoltura		198		206		49.5		45		37		9.0

		Industria		494		476		8.9		291		296		5.5

		Servizi		1,279		1,227		11.9		1,621		1,674		16.2

		Maschi		978		918		9.9		366		348		3.7

		Femmine		993		991		14.5		1,616		1,660		24.3

		Nord		803		771		9.4		1,043		1,065		12.9

		Nord-Ovest		429		414		8.6		583		609		12.7

		Nord-Est		376		358		10.4		460		456		13.2

		Centro		390		374		11.6		422		439		13.6

		Sud		777		764		16.4		516		504		10.8

		Totale		1,970		1,909		11.8		1,982		2,008		12.5





Tab. 9

		Tab. 9 - Trasferimenti di residenza interregionali 1993-2002

		Ripartizioni di origine		Ripartizioni di destinazione

				Nord-Ovest		Nord-Est		Centro		Sud		Isole		ITALIA

		1993

		Nord-Ovest		21,360		14,479		11,546		20,143		12,874		80,402

		Nord-Est		9,427		8,812		6,237		7,027		3,221		34,724

		Centro		10,066		7,350		13,459		14,989		6,054		51,918

		Sud		29,058		15,388		24,939		13,662		4,647		87,694

		Isole		14,801		5,558		7,568		4,297		622		32,846

		ITALIA		84,712		51,587		63,749		60,118		27,418		287,584

		2002

		Nord-Ovest		24,000		15,520		12,317		18,331		11,232		81,400

		Nord-Est		12,331		11,395		8,534		11,432		5,272		48,964

		Centro		11,368		10,479		12,659		15,606		5,205		55,317

		Sud		31,536		29,209		30,861		13,542		3,569		108,717

		Isole		16,863		12,056		9,143		3,413		588		42,063

		ITALIA		96,098		78,659		73,514		62,324		25,866		336,461





Saldi sessi

				TUTTI		MASCHI		FEMMINE

		ITALIA

		Attivi		24,365		14,546		9,818

		% attivi		0.31		0.47		0.05

		000 attivi		76		68		5

		Inattivi		14,389		4,884		9,505

		% inattivi		1.80		2.41		1.35

		000 inattivi		248		118		128

		Differenza		-172		-49		-123

						28.6		71.6

		NORD

		Attivi		11,944		6,893		5,051

		% attivi		0.93		1.00		0.84

		000 attivi		111		69		42

		Inattivi		5,556		1,977		3,579

		% inattivi		0.90		1.75		0.40

		000 inattivi		50		35		14

		Differenza		61		34		28

						56.2		46.0

		Ovest

		Attivi		6,293		3,995		2,927

		% attivi		1.40		1.70		1.00

		000 attivi		88		68		29

		Inattivi		3,289		1,168		2,121

		% inattivi		-0.30		-0.56		-0.13

		000 inattivi		-10		-7		-3

		Differenza		98		74		32

						76.0		32.7

		Est

		Attivi		5,021		2,898		2,124

		% attivi		0.20		0.00		0.50

		000 attivi		10		0		11

		Inattivi		2,267		810		1,458

		% inattivi		2.60		5.30		1.20

		000 inattivi		59		43		17

		Differenza		-49		-43		-7

																M		F		T

		CENTRO												N		31		26		57

		Attivi		4,854		2,795		2,059						C		41		51		92

		% attivi		2.10		1.74		2.54						S		-128		-196		-324

		000 attivi		102		49		52						I		-49		-123		-172

		Inattivi		2,544		882		1,662

		% inattivi		0.40		0.90		0.10

		000 inattivi		10		8		2

		Differenza		92		41		51

						44.4		55.2

		SUD

		Attivi		7,567		4,858		2,709

		% attivi		-1.65		-1.00		-2.90

		000 attivi		-125		-49		-79

		Inattivi		6,289		2,025		4,264

		% inattivi		3.10		3.90		2.75

		000 inattivi		195		79		117

		Differenza		-320		-128		-196

						39.9		61.2





Aggreg.1

		I grandi aggregati del mercato del lavoro 2003-2004

				2003		2004		Variazioni 2003-2004

								val. ass.		val. %

		ITALIA

		Popolazione		56,896		57,553		657		1.2

		Forze di lavoro		24,289		24,365		76		0.3

		Occupati		22,241		22,404		163		0.7

		Dipendenti		16,039		16,117		78		0.5

		Indipendenti		6,201		6,287		86		1.4

		Disoccupati		2,048		1,960		-88		-4.3

		Non forze di lavoro		32,607		33,188		248		1.8

		NORD

		Popolazione		25,684		25,920		236		0.9

		Forze di lavoro		11,837		11,944		107		0.9

		Occupati		11,516		11,436		80		0.7

		Dipendenti		8,293		8,244		-49		0.6

		Indipendenti		3,218		3,192		-26		0.8

		Disoccupati		538		508		-30		6.0

		Non forze di lavoro		13,847		13,976		126		0.9

		CENTRO

		Popolazione		10,923		11,049		126		1.2

		Forze di lavoro		4,755		4,854		99		2.1

		Occupati		-4,424		4,537		110		2.5

		Dipendenti		3,263		3,224		-39		1.2

		Indipendenti		1,389		1,313		-76		5.8

		Disoccupati		306		317		11		-3.4

		Non forze di lavoro		6,168		6,195		56		0.4

		SUD

		Popolazione		20,306		20,585		279		1.4

		Forze di lavoro		7,697		7,567		-130		-1.7

		Occupati		6,405		6,431		-23		-0.4

		Dipendenti		4,635		4,649		14		-0.3

		Indipendenti		1,771		1,782		11		-0.6

		Disoccupati		1,039		1,135		96		-8.5

		Non forze di lavoro		12,609		13,018		117		3.1





Indice prov.

		2004: Tassi di occupazione e di disoccupazione per sesso, regione e provincia

				Tasso di occup.				Divario occup. M-F		Tasso di disoccup.				Divario disocc. M-F		Divario occ.+disocc.		Indice

				M		F				M		F

		PIEMONTE		73.0		53.7		19.2		4.3		6.5		2.2		21.4		1.338

		Torino		71.3		51.5		19.8		5.1		7.4		2.3		22.0		1.300

		Vercelli		73.1		56.3		16.9		3.5		5.7		2.2		19.1		1.503

		Novara		73.7		55.0		18.7		5.0		7.6		2.6		21.3		1.346

		Cuneo		77.1		60.4		16.7		2.1		2.4		0.3		17.0		1.684

		Asti		73.3		52.0		21.2		3.6		7.1		3.6		24.8		1.156

		Alessandria		74.1		55.4		18.7		4.2		6.5		2.3		21.0		1.364

		Biella		73.8		54.5		19.3		3.8		6.8		3.0		22.3		1.287

		Verbania		74.3		52.9		21.4		2.8		7.0		4.2		25.6		1.118

		VALLE D'AOSTA		75.4		58.2		17.2		2.2		4.1		2.0		19.2		1.496

		Aosta		75.4		58.2		17.2		2.2		4.1		2.0		19.2		1.496

		LOMBARDIA		75.6		55.1		20.5		2.9		5.6		2.8		23.3		1.231

		Varese		76.2		59.0		17.2		2.1		5.3		3.2		20.4		1.403

		Como		76.2		53.5		22.7		2.5		4.8		2.2		25.0		1.147

		Sondrio		73.7		48.7		25.0		2.8		6.3		3.5		28.6		1.003

		Milano		75.1		56.9		18.2		3.6		6.0		2.4		20.6		1.393

		Bergamo		75.9		51.9		24.0		2.7		5.0		2.3		26.3		1.090

		Brescia		76.6		51.0		25.6		2.1		5.7		3.6		29.2		0.982

		Pavia		73.3		57.8		15.4		3.2		5.7		2.5		17.9		1.598

		Cremona		75.1		53.4		21.7		2.8		6.5		3.6		25.4		1.130

		Mantova		78.5		56.7		21.8		1.9		5.0		3.1		24.9		1.150

		Lecco		77.0		52.0		25.0		1.4		4.6		3.2		28.2		1.014

		Lodi		75.9		53.2		22.7		2.9		6.1		3.2		25.9		1.104

		TRENTINO-ALTO ADIGE		77.1		57.5		19.5		1.9		4.3		2.3		21.9		1.309

		Bolzano-Bozen		78.9		59.4		19.5		2.0		3.5		1.5		21.0		1.361

		Trento		75.3		55.7		19.6		1.8		5.0		3.2		22.8		1.259

		VENETO		76.0		52.3		23.7		2.5		6.7		4.2		27.9		1.028

		Verona		76.0		51.1		24.9		2.8		7.4		4.6		29.5		0.972

		Vicenza		78.3		54.8		23.5		1.9		5.2		3.3		26.8		1.069

		Belluno		72.9		57.9		15.0		2.0		3.6		1.6		16.5		1.733

		Treviso		77.3		53.8		23.5		2.3		6.7		4.4		27.9		1.027

		Venezia		73.8		48.9		25.0		2.9		7.9		5.0		29.9		0.957

		Padova		75.5		53.1		22.5		2.7		6.1		3.5		25.9		1.105

		Rovigo		74.6		47.0		27.6		3.0		11.4		8.3		36.0		0.797

		FRIULI-VENEZIA GIULIA		72.4		52.6		19.8		2.6		5.8		3.2		23.0		1.245

		Udine		74.2		50.0		24.2		2.1		5.6		3.4		27.7		1.036

		Gorizia		70.4		50.3		20.1		2.5		4.8		2.3		22.5		1.275

		Trieste		67.5		55.9		11.6		4.2		5.4		1.2		12.8		2.241

		Pordenone		73.7		55.6		18.1		2.3		6.7		4.5		22.6		1.268

		LIGURIA		70.5		50.1		20.4		4.0		8.1		4.1		24.5		1.170

		Imperia		70.5		45.4		25.0		5.2		14.8		9.6		34.6		0.829

		Savona		68.7		49.3		19.3		4.2		7.0		2.8		22.2		1.293

		Genova		71.9		51.5		20.4		3.8		7.1		3.3		23.7		1.209

		La Spezia		67.1		49.5		17.6		3.5		7.2		3.7		21.2		1.349

		EMILIA-ROMAGNA		76.2		60.2		16.0		2.7		5.0		2.4		18.3		1.564

		Piacenza		74.9		51.8		23.1		2.2		5.0		2.8		25.8		1.109

		Parma		76.9		58.7		18.2		2.6		4.9		2.4		20.6		1.394

		Reggio Emilia		80.5		61.0		19.5		1.0		5.0		4.0		23.5		1.221

		Modena		76.2		63.4		12.8		2.9		4.7		1.8		14.6		1.967

		Bologna		75.0		63.7		11.3		2.6		3.6		1.0		12.3		2.333

		Ferrara		77.0		61.7		15.3		3.1		5.7		2.6		17.9		1.602

		Ravenna		75.7		58.0		17.7		3.0		5.9		2.8		20.5		1.397

		Forlì		75.3		58.4		16.9		3.0		5.7		2.7		19.6		1.461

		Rimini		74.0		53.7		20.4		4.1		8.1		4.0		24.4		1.175

		TOSCANA		73.6		52.9		20.7		3.6		7.3		3.7		24.4		1.175

		Massa		68.1		44.9		23.2		5.8		10.8		5.0		28.2		1.017

		Lucca		74.0		53.1		20.9		4.7		7.6		3.0		23.9		1.201

		Pistoia		76.3		51.0		25.3		3.8		9.1		5.3		30.6		0.936

		Firenze		74.4		56.7		17.7		3.3		7.1		3.8		21.5		1.330

		Livorno		68.8		48.9		19.9		4.2		7.6		3.4		23.3		1.230

		Pisa		74.0		49.4		24.5		3.0		7.0		4.0		28.5		1.004

		Arezzo		72.5		56.9		15.6		3.5		5.5		2.0		17.6		1.624

		Siena		75.1		58.6		16.5		2.3		4.3		2.0		18.5		1.549

		Grosseto		73.2		48.3		24.9		3.9		7.6		3.6		28.6		1.002

		Prato		77.2		49.9		27.2		3.3		9.1		5.8		33.0		0.867

		UMBRIA		71.1		51.7		19.4		3.8		8.3		4.5		23.9		1.199

		Perugia		73.3		52.6		20.7		3.2		8.7		5.5		26.2		1.096

		Terni		65.1		49.4		15.7		5.5		7.0		1.6		17.3		1.657

		MARCHE		73.3		54.2		19.1		3.8		7.3		3.5		22.6		1.265

		Pesaro-Urbino		74.0		53.3		20.6		3.0		7.7		4.7		25.3		1.131

		Ancona		71.2		56.7		14.6		4.1		6.6		2.4		17.0		1.687

		Macerata		74.0		51.9		22.1		3.8		7.3		3.5		25.6		1.120

		Ascoli Piceno		74.6		53.9		20.8		4.2		7.9		3.8		24.6		1.167

		LAZIO		70.4		47.1		23.3		6.3		10.3		4.0		27.3		1.051

		Viterbo		68.2		41.9		26.3		7.3		10.0		2.7		28.9		0.991

		Rieti		69.5		43.9		25.6		5.6		11.2		5.6		31.2		0.920

		Roma		71.3		50.1		21.2		6.0		9.5		3.5		24.7		1.159

		Latina		68.8		39.9		28.9		7.3		11.2		3.9		32.8		0.874

		Frosinone		66.7		35.1		31.6		6.8		17.1		10.3		41.8		0.685

		ABRUZZO		68.7		43.9		24.7		5.5		11.5		6.0		30.7		0.933

		L'Aquila		63.6		41.7		22.0		6.4		11.3		5.0		26.9		1.063

		Teramo		68.8		46.5		22.3		4.8		7.9		3.0		25.3		1.132

		Pescara		73.0		44.3		28.7		5.7		12.7		7.0		35.7		0.803

		Chieti		69.2		43.5		25.7		5.3		13.5		8.2		33.9		0.846

		MOLISE		65.3		38.5		26.8		8.9		15.3		6.4		33.1		0.865

		Campobasso		65.3		37.9		27.4		9.4		15.7		6.3		33.7		0.850

		Isernia		65.2		40.0		25.2		7.7		14.2		6.5		31.7		0.905

		CAMPANIA		61.3		29.1		32.1		12.3		21.7		9.4		41.6		0.690

		Caserta		60.8		26.9		33.9		9.1		18.3		9.2		43.1		0.665

		Benevento		63.8		37.2		26.7		10.6		16.4		5.8		32.5		0.882

		Napoli		60.0		26.0		34.0		14.9		26.6		11.7		45.7		0.627

		Avellino		64.1		35.4		28.8		9.0		15.0		6.1		34.8		0.823

		Salerno		63.4		35.6		27.8		9.1		16.0		7.0		34.8		0.824

		PUGLIA		61.7		28.8		32.9		12.1		21.8		9.7		42.5		0.674

		Foggia		59.4		24.6		34.8		15.1		27.8		12.7		47.5		0.603

		Bari		64.3		29.5		34.8		11.4		21.0		9.6		44.4		0.646

		Taranto		60.0		25.1		34.9		10.7		20.9		10.2		45.1		0.635

		Brindisi		61.7		31.2		30.5		13.4		20.8		7.4		37.8		0.757

		Lecce		59.5		32.4		27.0		11.4		20.0		8.6		35.6		0.804

		BASILICATA		63.7		34.5		29.3		9.4		18.6		9.2		38.5		0.744

		Potenza		64.4		34.9		29.4		9.0		17.9		8.9		38.4		0.747

		Matera		62.5		33.6		29.0		10.2		20.0		9.8		38.7		0.740

		CALABRIA		60.3		31.8		28.6		11.9		18.5		6.7		35.2		0.813

		Cosenza		61.9		31.8		30.1		8.6		15.0		6.5		36.6		0.783

		Catanzaro		62.2		33.8		28.5		10.4		17.6		7.3		35.8		0.801

		Reggio Calabria		58.2		32.9		25.2		16.5		23.7		7.2		32.4		0.883

		Crotone		57.5		24.9		32.6		15.6		18.3		2.7		35.3		0.812

		Vibo Valentia		59.3		30.5		28.8		10.4		16.5		6.1		34.9		0.821

		SICILIA		60.0		27.0		33.0		13.8		23.7		9.9		42.8		0.669

		Trapani		63.4		26.1		37.3		12.0		23.7		11.7		49.0		0.584

		Palermo		59.3		26.5		32.8		15.9		28.5		12.6		45.4		0.632

		Messina		58.8		31.7		27.2		13.2		21.0		7.8		35.0		0.819

		Agrigento		55.5		24.9		30.5		18.0		25.3		7.3		37.9		0.757

		Caltanissetta		55.1		24.6		30.5		18.5		24.3		5.8		36.3		0.788

		Enna		57.6		24.7		32.9		17.2		29.8		12.6		45.5		0.630

		Catania		59.9		25.7		34.3		12.6		19.9		7.3		41.5		0.690

		Ragusa		78.0		36.4		41.7		4.9		13.8		8.9		50.6		0.566

		Siracusa		56.4		23.9		32.5		12.9		26.8		13.9		46.4		0.618

		SARDEGNA		64.5		37.8		26.7		11.3		18.1		6.8		33.5		0.856

		Sassari		68.5		37.3		31.2		9.6		20.2		10.6		41.8		0.685

		Nuoro		64.3		40.1		24.3		7.7		14.0		6.4		30.7		0.935

		Cagliari		61.8		37.9		23.9		14.3		18.1		3.8		27.7		1.035

		Oristano		67.0		35.4		31.6		7.5		18.3		10.8		42.4		0.676

		ITALIA		69.7		45.2		24.5		6.4		10.5		4.2		28.7		1.000
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		I grandi aggregati del mercato del lavoro 2001-2004

				Valori assoluti								Variazioni 2004-03

				2001		2002		2003		2004		val. ass.		val. %

		ITALIA

		Popolazione 15-64		57,348		57,474		57,478

		Forze di lavoro		23,769		23,975		24,289		24,365		76		0.3

		Occupati		21,604		21,913		22,241		22,404		163		0.7

		Dipendenti		15,629		15,709		16,039		16,117		78		0.5

		Indipendenti		5,975		5,959		6,201		6,287		86		1.4

		Disoccupati		2,164		2,062		2,048		1,960		-88		-4.3

		Non forze di  lavoro		33,566		33,480		33,329

		NORD

		Popolazione 15-64		25,573		25,660		25,662

		Forze di lavoro		11,621		11,741		11,895		11,944		49		0.4

		Occupati		11,178		11,300		11,457		11,436		-21		-0.2

		Dipendenti		8,049		8,185		8,293		8,244		-49		-0.6

		Indipendenti		3,041		3,028		3,065		3,192		127		4.1

		Disoccupati		443		433		430		508		78		18.1

		Non forze di  lavoro		14,020		13,985		13,859

		CENTRO

		Popolazione 15-64		11,046		11,091		11,091

		Forze di lavoro		4,724		4,777		4,870		4,854		-16		-0.3

		Occupati		4,392		4,479		4,564		4,537		-27		-0.6

		Dipendenti		3,111		3,172		3,235		3,224		-11		-0.3

		Indipendenti		1,234		1,253		1,260		1,313		53		4.2

		Disoccupati		332		322		316		317		1		0.3

		Non forze di  lavoro		6,353		6,354		6,286

		SUD

		Popolazione 15-64		20,729		20,722		20,724

		Forze di lavoro		7,424		7,457		7,524		7,567		43		0.6

		Occupati		6,035		6,134		6,221		6,431		210		3.4

		Dipendenti		4,357		4,492		4,519		4,649		130		2.9

		Indipendenti		1,722		1,699		1,684		1,782		98		5.8

		Disoccupati		1,389		1,363		1,359		1,135		-224		-16.5

		Non forze di  lavoro		13,193		13,141		13,184

		Fonte: Istat, Forze di lavoro, medie annue (nuova serie e vecchia serie ricostruita)
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		Tav. 9 - Occupati e persone in cerca di occupazione, totale Italia.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)*

				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		21,098		2,078		53.2		9.0		20,779		2,138		52.8		9.3

		Gen. 93		20,746		2,023		52.2		8.9		20,450		2,088		51.9		9.3

		Apr. 93		20,738		2,263		52.2		9.8		20,455		2,334		51.9		10.2

		Lug. 93		20,892		2,199		52.6		9.5		20,612		2,274		52.2		9.9

		Ott. 93		20,683		2,423		52.1		10.5		20,418		2,500		51.7		10.9

		Gen. 94		20,254		2,405		51.0		10.6		20,006		2,487		50.6		11.1

		Apr. 94		20,418		2,433		51.4		10.6		20,176		2,517		51.1		11.1

		Lug. 94		20,600		2,304		51.9		10.1		20,362		2,394		51.5		10.5

		Ott. 94		20,299		2,544		51.1		11.1		20,073		2,633		50.7		11.6

		Gen. 95		19,995		2,602		50.4		11.5		19,779		2,694		50.0		12.0

		Apr. 95		20,198		2,546		51.0		11.2		19,978		2,639		50.5		11.7

		Lug. 95		20,456		2,484		51.6		10.8		20,244		2,579		51.2		11.3

		Ott. 95		20,311		2,544		51.2		11.1		20,103		2,639		50.8		11.6

		Gen. 96		20,048		2,553		50.7		11.3		19,845		2,649		50.2		11.8

		Apr. 96		20,300		2,610		51.3		11.4		20,095		2,708		50.8		11.9

		Lug. 96		20,549		2,477		51.9		10.8		20,344		2,577		51.5		11.2

		Ott. 96		20,414		2,579		51.6		11.2		20,217		2,680		51.2		11.7

		Gen. 97		20,124		2,614		50.9		11.5		19,939		2,716		50.5		12.0

		Apr. 97		20,358		2,649		51.5		11.5		20,184		2,752		51.1		12.0

		Lug. 97		20,608		2,460		52.0		10.7		20,425		2,564		51.6		11.2

		Ott. 97		20,447		2,615		51.6		11.3		20,282		2,720		51.2		11.8

		Gen. 98		20,304		2,609		51.3		11.4		20,151		2,717		50.9		11.9

		Apr. 98		20,508		2,697		52.0		11.6		20,357		2,807		51.5		12.1

		Lug. 98		20,798		2,555		52.7		10.9		20,638		2,666		52.3		11.4

		Ott. 98		20,753		2,676		52.6		11.4		20,595		2,787		52.1		11.9

		Gen. 99		20,547		2,641		52.2		11.4		20,395		2,752		51.7		11.9

		Apr. 99		20,770		2,619		52.8		11.2		20,618		2,729		52.3		11.7

		Lug. 99		21,054		2,487		53.5		10.6		20,893		2,597		53.0		11.1

		Ott. 99		21,017		2,491		53.4		10.6		20,861		2,600		52.9		11.1

		Gen. 00		20,763		2,539		52.8		10.9		20,617		2,647		52.3		11.4

		Apr. 00		21,062		2,437		53.7		10.4		20,930		2,545		53.2		10.8

		Lug. 00		21,447		2,298		54.7		9.7		21,322		2,404		54.1		10.1

		Ott. 00		21,569		2,279		54.9		9.6		21,450		2,383		54.4		10.0

		Gen. 01		21,381		2,276		54.5		9.6		21,273		2,379		54.0		10.1

		Apr. 01		21,468		2,168		54.8		9.2		21,373		2,271		54.3		9.6

		Lug. 01		21,798		2,090		55.6		8.7		21,713		2,193		55.1		9.2

		Ott. 01		21,771		2,122		55.6		8.9		21,698		2,225		55.0		9.3

		Gen. 02		21,705		2,095		55.4		8.8		21,644		2,198		54.9		9.2

		Apr. 02		21,816		2,107		55.7		8.8		21,757		2,209		55.2		9.2

		Lug. 02		22,077		1,994		56.3		8.3		21,984		2,095		55.8		8.7

		Ott. 02		22,054		2,053		56.3		8.5		21,932		2,152		55.7		8.9

		Gen. 03		21,835		2,186		56.7		9.1		21,824		2,187		55.4		9.1

		Apr. 03		22,275		2,046		57.6		8.4		22,057		2,147		56.0		8.9

		Lug. 03		22,392		1,938		57.9		8.0		22,215		1,999		56.4		8.3

		Ott. 03		22,462		2,023		57.9		8.3		22,121		2,052		56.2		8.5

		Gen. 04		22,065		2,099		56.8		8.7		21,991		2,096		56.2		8.7
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				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		21,098		2,078		53.2		9.0		20,779		2,138		52.8		9.3

		Gen. 93		20,746		2,023		52.2		8.9		20,450		2,088		51.9		9.3

		Apr. 93		20,738		2,263		52.2		9.8		20,455		2,334		51.9		10.2

		Lug. 93		20,892		2,199		52.6		9.5		20,612		2,274		52.2		9.9

		Ott. 93		20,683		2,423		52.1		10.5		20,418		2,500		51.7		10.9

		Gen. 94		20,254		2,405		51.0		10.6		20,006		2,487		50.6		11.1

		Apr. 94		20,418		2,433		51.4		10.6		20,176		2,517		51.1		11.1

		Lug. 94		20,600		2,304		51.9		10.1		20,362		2,394		51.5		10.5

		Ott. 94		20,299		2,544		51.1		11.1		20,073		2,633		50.7		11.6

		Gen. 95		19,995		2,602		50.4		11.5		19,779		2,694		50.0		12.0

		Apr. 95		20,198		2,546		51.0		11.2		19,978		2,639		50.5		11.7

		Lug. 95		20,456		2,484		51.6		10.8		20,244		2,579		51.2		11.3

		Ott. 95		20,311		2,544		51.2		11.1		20,103		2,639		50.8		11.6

		Gen. 96		20,048		2,553		50.7		11.3		19,845		2,649		50.2		11.8

		Apr. 96		20,300		2,610		51.3		11.4		20,095		2,708		50.8		11.9

		Lug. 96		20,549		2,477		51.9		10.8		20,344		2,577		51.5		11.2

		Ott. 96		20,414		2,579		51.6		11.2		20,217		2,680		51.2		11.7

		Gen. 97		20,124		2,614		50.9		11.5		19,939		2,716		50.5		12.0

		Apr. 97		20,358		2,649		51.5		11.5		20,184		2,752		51.1		12.0

		Lug. 97		20,608		2,460		52.0		10.7		20,425		2,564		51.6		11.2

		Ott. 97		20,447		2,615		51.6		11.3		20,282		2,720		51.2		11.8

		Gen. 98		20,304		2,609		51.3		11.4		20,151		2,717		50.9		11.9

		Apr. 98		20,508		2,697		52.0		11.6		20,357		2,807		51.5		12.1

		Lug. 98		20,798		2,555		52.7		10.9		20,638		2,666		52.3		11.4

		Ott. 98		20,753		2,676		52.6		11.4		20,595		2,787		52.1		11.9

		Gen. 99		20,547		2,641		52.2		11.4		20,395		2,752		51.7		11.9

		Apr. 99		20,770		2,619		52.8		11.2		20,618		2,729		52.3		11.7

		Lug. 99		21,054		2,487		53.5		10.6		20,893		2,597		53.0		11.1

		Ott. 99		21,017		2,491		53.4		10.6		20,861		2,600		52.9		11.1

		Gen. 00		20,763		2,539		52.8		10.9		20,617		2,647		52.3		11.4

		Apr. 00		21,062		2,437		53.7		10.4		20,930		2,545		53.2		10.8

		Lug. 00		21,447		2,298		54.7		9.7		21,322		2,404		54.1		10.1

		Ott. 00		21,569		2,279		54.9		9.6		21,450		2,383		54.4		10.0

		Gen. 01		21,381		2,276		54.5		9.6		21,273		2,379		54.0		10.1

		Apr. 01		21,468		2,168		54.8		9.2		21,373		2,271		54.3		9.6

		Lug. 01		21,798		2,090		55.6		8.7		21,713		2,193		55.1		9.2

		Ott. 01		21,771		2,122		55.6		8.9		21,698		2,225		55.0		9.3

		Gen. 02		21,705		2,095		55.4		8.8		21,644		2,198		54.9		9.2

		Apr. 02		21,816		2,107		55.7		8.8		21,757		2,209		55.2		9.2

		Lug. 02		22,077		1,994		56.3		8.3		21,984		2,095		55.8		8.7

		Ott. 02		22,054		2,053		56.3		8.5		21,932		2,152		55.7		8.9

		Gen. 03		21,835		2,186		56.7		9.1		21,824		2,187		55.4		9.1

		Apr. 03		22,275		2,046		57.6		8.4		22,057		2,147		56.0		8.9

		Lug. 03		22,392		1,938		57.9		8.0		22,215		1,999		56.4		8.3

		Ott. 03		22,462		2,023		57.9		8.3		22,121		2,052		56.2		8.5

		Gen. 04		22,065		2,099		56.8		8.7		21,991		2,096		56.2		8.7

				22,438		1,923		57.5		7.9

				22,485		1,800		57.7		7.4
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		Tav. 10 - Occupati e persone in cerca di occupazione per sesso, totale Italia.

		(nuova indagine RCFL* e vecchia serie ricostruita -  val. ass. in 000)

		Nuova serie ricostruita																		Vecchia serie

				Maschi								Femmine										Maschi								Femmine

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		13,586		942		68.7		6.5		7,513		1,137		38.1		13.1		Ott. 92		13,579		978		69.3		6.7		7,200		1,160		36.4		13.9

		Gen. 93		13,395		937		67.6		6.5		7,351		1,086		37.3		12.9		Gen. 93		13,402		975		68.2		6.8		7,048		1,112		35.6		13.6

		Apr. 93		13,388		1,061		67.6		7.3		7,350		1,202		37.3		14.1		Apr. 93		13,402		1,105		68.1		7.6		7,053		1,228		35.6		14.8

		Lug. 93		13,494		1,041		68.0		7.2		7,398		1,158		37.5		13.5		Lug. 93		13,509		1,088		68.5		7.5		7,103		1,186		35.8		14.3

		Ott. 93		13,320		1,159		67.1		8.0		7,363		1,264		37.3		14.6		Ott. 93		13,346		1,208		67.7		8.3		7,072		1,292		35.7		15.5

		Gen. 94		13,097		1,168		66.0		8.2		7,157		1,237		36.3		14.7		Gen. 94		13,134		1,219		66.7		8.5		6,872		1,268		34.6		15.6

		Apr. 94		13,087		1,191		65.9		8.3		7,331		1,242		37.3		14.5		Apr. 94		13,129		1,243		66.6		8.7		7,047		1,274		35.5		15.3

		Lug. 94		13,196		1,136		66.4		7.9		7,404		1,168		37.6		13.6		Lug. 94		13,241		1,191		67.1		8.3		7,121		1,203		35.9		14.5

		Ott. 94		13,070		1,226		65.8		8.6		7,230		1,317		36.8		15.4		Ott. 94		13,121		1,282		66.4		8.9		6,953		1,351		35.0		16.3

		Gen. 95		12,859		1,278		64.8		9.0		7,136		1,324		36.3		15.6		Gen. 95		12,918		1,335		65.4		9.4		6,861		1,359		34.5		16.5

		Apr. 95		12,896		1,234		65.0		8.7		7,302		1,312		37.2		15.2		Apr. 95		12,954		1,291		65.7		9.1		7,024		1,348		35.4		16.1

		Lug. 95		13,068		1,173		65.9		8.2		7,388		1,311		37.7		15.1		Lug. 95		13,134		1,231		66.5		8.6		7,111		1,349		35.8		15.9

		Ott. 95		13,003		1,205		65.5		8.5		7,308		1,338		37.3		15.5		Ott. 95		13,072		1,263		66.2		8.8		7,031		1,376		35.5		16.4

		Gen. 96		12,807		1,223		64.6		8.7		7,241		1,330		37.0		15.5		Gen. 96		12,881		1,281		65.3		9.0		6,964		1,368		35.1		16.4

		Apr. 96		12,882		1,267		65.0		9.0		7,418		1,344		37.8		15.3		Apr. 96		12,960		1,326		65.7		9.3		7,135		1,382		36.0		16.2

		Lug. 96		13,042		1,194		65.8		8.4		7,507		1,282		38.3		14.6		Lug. 96		13,121		1,255		66.5		8.7		7,223		1,322		36.5		15.5

		Ott. 96		12,967		1,222		65.4		8.6		7,447		1,358		38.0		15.4		Ott. 96		13,051		1,283		66.1		8.9		7,165		1,397		36.2		16.3

		Gen. 97		12,791		1,263		64.6		9.0		7,333		1,351		37.5		15.6		Gen. 97		12,883		1,325		65.3		9.3		7,055		1,391		35.6		16.5

		Apr. 97		12,890		1,279		65.0		9.0		7,468		1,370		38.3		15.5		Apr. 97		12,989		1,341		65.7		9.4		7,195		1,411		36.3		16.4

		Lug. 97		13,044		1,174		65.6		8.3		7,564		1,286		38.6		14.5		Lug. 97		13,139		1,236		66.4		8.6		7,286		1,328		36.8		15.4

		Ott. 97		12,944		1,213		65.1		8.6		7,502		1,402		38.3		15.7		Ott. 97		13,050		1,275		65.9		8.9		7,232		1,445		36.5		16.6

		Gen. 98		12,855		1,242		64.8		8.8		7,450		1,367		38.1		15.5		Gen. 98		12,969		1,306		65.5		9.1		7,181		1,411		36.3		16.4

		Apr. 98		12,930		1,295		65.4		9.1		7,578		1,403		39.0		15.6		Apr. 98		13,050		1,359		66.1		9.4		7,308		1,448		37.0		16.5

		Lug. 98		13,092		1,208		66.2		8.4		7,706		1,347		39.6		14.9		Lug. 98		13,208		1,273		66.8		8.8		7,430		1,393		37.6		15.8

		Ott. 98		13,013		1,249		65.7		8.8		7,740		1,428		39.8		15.6		Ott. 98		13,133		1,314		66.4		9.1		7,462		1,473		37.8		16.5

		Gen. 99		12,878		1,255		65.2		8.9		7,670		1,385		39.5		15.3		Gen. 99		13,004		1,320		65.9		9.2		7,390		1,432		37.4		16.2

		Apr. 99		12,989		1,208		65.8		8.5		7,781		1,411		40.0		15.3		Apr. 99		13,119		1,272		66.5		8.8		7,499		1,457		38.0		16.3

		Lug. 99		13,149		1,169		66.6		8.2		7,905		1,318		40.7		14.3		Lug. 99		13,276		1,233		67.3		8.5		7,617		1,364		38.6		15.2

		Ott. 99		13,103		1,174		66.4		8.2		7,914		1,316		40.8		14.3		Ott. 99		13,234		1,238		67.0		8.6		7,627		1,362		38.8		15.1

		Gen. 00		12,944		1,224		65.6		8.6		7,819		1,315		40.3		14.4		Gen. 00		13,083		1,287		66.4		9.0		7,534		1,360		38.3		15.3

		Apr. 00		13,073		1,138		66.4		8.0		7,989		1,299		41.3		14.0		Apr. 00		13,223		1,200		67.0		8.3		7,708		1,345		39.3		14.9

		Lug. 00		13,303		1,058		67.5		7.4		8,144		1,240		42.1		13.2		Lug. 00		13,460		1,119		68.2		7.7		7,862		1,286		40.1		14.1

		Ott. 00		13,335		1,051		67.7		7.3		8,234		1,228		42.5		13.0		Ott. 00		13,499		1,111		68.3		7.6		7,951		1,273		40.5		13.8

		Gen. 01		13,180		1,066		67.0		7.5		8,201		1,210		42.4		12.9		Gen. 01		13,353		1,124		67.7		7.8		7,920		1,255		40.3		13.7

		Apr. 01		13,175		1,011		67.0		7.1		8,292		1,158		42.9		12.3		Apr. 01		13,358		1,069		67.7		7.4		8,015		1,202		40.9		13.0

		Lug. 01		13,373		969		68.0		6.8		8,425		1,121		43.6		11.7		Lug. 01		13,564		1,027		68.6		7.0		8,149		1,165		41.6		12.5

		Ott. 01		13,342		984		67.8		6.9		8,429		1,138		43.7		11.9		Ott. 01		13,544		1,042		68.5		7.1		8,154		1,182		41.6		12.7

		Gen. 02		13,299		982		67.6		6.9		8,406		1,113		43.6		11.7		Gen. 02		13,510		1,039		68.3		7.1		8,134		1,158		41.5		12.5

		Apr. 02		13,346		967		67.9		6.8		8,470		1,141		44.0		11.9		Apr. 02		13,558		1,024		68.6		7.0		8,199		1,185		41.9		12.6

		Lug. 02		13,470		932		68.5		6.5		8,607		1,063		44.6		11.0		Lug. 02		13,666		988		69.1		6.7		8,318		1,107		42.4		11.7

		Ott. 02		13,454		957		68.4		6.6		8,600		1,095		44.5		11.3		Ott. 02		13,639		1,013		69.1		6.9		8,293		1,139		42.3		12.1

		Gen. 03		13,318		1,005		69.1		7.0		8,517		1,181		44.3		12.2		Gen. 03		13,573		1,074		68.7		7.3		8,251		1,113		42.0		11.9

		Apr. 03		13,609		936		70.3		6.4		8,666		1,110		45.0		11.4		Apr. 03		13,668		1,008		69.2		6.9		8,389		1,139		42.8		12.0

		Lug. 03		13,641		867		70.4		6.0		8,751		1,070		45.4		10.9		Lug. 03		13,769		929		69.7		6.3		8,446		1,070		43.1		11.2

		Ott. 03		13,609		935		70.1		6.4		8,853		1,088		45.8		10.9		Ott. 03		13,748		973		69.6		6.6		8,373		1,079		42.3		11.4

		Gen. 04		13,390		978		68.9		6.8		8,675		1,122		44.8		11.4		Gen. 04		13,655		1,012		69.6		6.9		8,336		1,084		38.9		11.5

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 11 - Occupati e persone in cerca di occupazione per ripartizione territoriale.																										Tav. 1 - Popolazione e Forze di Lavoro: confronti per Ripartizione territoriale.

		(nuova indagine RCFL e vecchia serie ricostruita -  val. ass. in 000)																										(val. ass. in .000).

		Nuova serie ricostruita																										Vecchia serie

						Nord-Ovest						Nord-Est						Centro						Sud e Isole						Nord-Ovest								Nord-Est						Centro						Sud e Isole

				Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		6,259		399		6.0		4418		231		5.0		4,333		332		7		6,089		1,116		15.5		Ott. 92		6,104		409		6.3		4,353		238		5.2		4,202		341		7.5		6,120		1,149		15.8

		Gen. 93		6,236		378		5.7		4334		231		5.1		4,229		315		7		5,948		1,099		15.6		Gen. 93		6,098		390		6.0		4,276		238		5.3		4,117		324		7.3		5,959		1,136		16.0

		Apr. 93		6,167		412		6.3		4376		259		5.6		4,194		386		8		6,002		1,206		16.7		Apr. 93		6,042		425		6.6		4,309		266		5.8		4,091		398		8.9		6,014		1,245		17.2

		Lug. 93		6,218		401		6.1		4462		242		5.1		4,249		367		8		5,962		1,189		16.6		Lug. 93		6,078		414		6.4		4,396		249		5.4		4,130		379		8.4		6,007		1,232		17.0

		Ott. 93		6,138		458		6.9		4420		272		5.8		4,211		416		9		5,914		1,277		17.8		Ott. 93		6,026		472		7.3		4,336		280		6.1		4,112		428		9.4		5,943		1,320		18.2

		Gen. 94		6,063		461		7.1		4288		288		6.3		4,098		401		9		5,805		1,255		17.8		Gen. 94		5,956		478		7.4		4,226		297		6.6		4,014		413		9.3		5,810		1,298		18.3

		Apr. 94		6,162		437		6.6		4331		266		5.8		4,124		392		9		5,801		1,338		18.7		Apr. 94		6,025		453		7.0		4,281		275		6.0		4,039		405		9.1		5,831		1,384		19.2

		Lug. 94		6,149		436		6.6		4441		231		5.0		4,164		372		8		5,846		1,264		17.8		Lug. 94		6,019		452		7.0		4,392		241		5.2		4,079		387		8.7		5,872		1,314		18.3

		Ott. 94		6,033		495		7.6		4356		280		6.0		4,112		455		10		5,798		1,313		18.5		Ott. 94		5,947		511		7.9		4,293		290		6.3		4,038		471		10.4		5,795		1,362		19.0

		Gen. 95		5,994		454		7.0		4280		290		6.4		4,095		438		10		5,626		1,420		20.1		Gen. 95		5,922		471		7.4		4,212		299		6.6		3,994		454		10.2		5,651		1,471		20.7

		Apr. 95		6,129		434		6.6		4323		257		5.6		4,104		428		9		5,642		1,428		20.2		Apr. 95		6,034		449		6.9		4,265		265		5.8		4,025		445		10.0		5,653		1,480		20.8

		Lug. 95		6,128		439		6.7		4427		224		4.8		4,146		439		10		5,756		1,381		19.4		Lug. 95		6,035		456		7.0		4,385		232		5.0		4,062		456		10.1		5,763		1,435		19.9

		Ott. 95		6,066		478		7.3		4419		244		5.2		4,135		431		9		5,691		1,391		19.6		Ott. 95		5,992		494		7.6		4,359		253		5.5		4,037		447		10.0		5,715		1,445		20.2

		Gen. 96		6,035		443		6.8		4320		253		5.5		4,091		432		10		5,602		1,425		20.3		Gen. 96		5,972		459		7.1		4,260		263		5.8		4,006		448		10.1		5,607		1,479		20.9

		Apr. 96		6,143		444		6.7		4398		233		5.0		4,104		448		10		5,654		1,485		20.8		Apr. 96		6,061		461		7.1		4,343		241		5.2		4,033		462		10.3		5,658		1,544		21.4

		Lug. 96		6,177		428		6.5		4510		221		4.7		4,153		408		9		5,709		1,420		19.9		Lug. 96		6,086		444		6.8		4,445		229		4.9		4,073		423		9.4		5,740		1,481		20.5

		Ott. 96		6,108		481		7.3		4430		254		5.4		4,163		426		9		5,713		1,419		19.9		Ott. 96		6,025		497		7.6		4,369		264		5.7		4,075		443		9.8		5,748		1,476		20.4

		Gen. 97		6,042		463		7.1		4357		265		5.7		4,089		439		10		5,636		1,448		20.4		Gen. 97		5,975		481		7.5		4,308		275		6.0		4,002		455		10.2		5,654		1,504		21.0

		Apr. 97		6,100		440		6.7		4466		252		5.3		4,131		443		10		5,662		1,514		21.1		Apr. 97		6,033		457		7.0		4,394		261		5.6		4,046		460		10.2		5,710		1,574		21.6

		Lug. 97		6,167		403		6.1		4525		210		4.4		4,197		388		8		5,719		1,459		20.3		Lug. 97		6,063		419		6.5		4,491		218		4.6		4,102		404		9.0		5,770		1,523		20.9

		Ott. 97		6,157		438		6.6		4409		248		5.3		4,191		421		9		5,690		1,509		21.0		Ott. 97		6,065		455		7.0		4,397		257		5.5		4,092		436		9.6		5,727		1,572		21.5

		Gen. 98		6,102		423		6.5		4400		248		5.3		4,138		418		9		5,665		1,521		21.2		Gen. 98		6,061		440		6.8		4,349		258		5.6		4,047		435		9.7		5,693		1,584		21.8

		Apr. 98		6,110		444		6.8		4446		233		5.0		4,165		419		9		5,787		1,601		21.7		Apr. 98		6,058		463		7.1		4,411		242		5.2		4,078		435		9.6		5,810		1,668		22.3

		Lug. 98		6,189		408		6.2		4568		197		4.1		4,181		393		9		5,860		1,557		21.0		Lug. 98		6,096		426		6.5		4,523		205		4.3		4,113		409		9.1		5,906		1,627		21.6

		Ott. 98		6,250		429		6.4		4478		231		4.9		4,208		427		9		5,816		1,588		21.5		Ott. 98		6,147		445		6.8		4,452		240		5.1		4,142		445		9.7		5,854		1,657		22.1

		Gen. 99		6,197		393		6.0		4421		222		4.8		4,213		405		9		5,716		1,620		22.1		Gen. 99		6,116		409		6.3		4,423		231		5.0		4,129		422		9.3		5,727		1,690		22.8

		Apr. 99		6,239		399		6.0		4540		215		4.5		4,213		441		9		5,778		1,564		21.3		Apr. 99		6,193		412		6.2		4,479		224		4.8		4,127		459		10.0		5,818		1,634		21.9

		Lug. 99		6,281		348		5.2		4654		189		3.9		4,293		372		8		5,827		1,578		21.3		Lug. 99		6,236		363		5.5		4,589		197		4.1		4,223		387		8.4		5,845		1,651		22.0

		Ott. 99		6,294		383		5.7		4583		203		4.2		4,285		403		9		5,855		1,502		20.4		Ott. 99		6,233		400		6.0		4,548		210		4.4		4,209		420		9.1		5,871		1,570		21.1

		Gen. 00		6,231		366		5.5		4547		194		4.1		4,226		403		9		5,759		1,577		21.5		Gen. 00		6,164		381		5.8		4,504		202		4.3		4,162		419		9.1		5,788		1,645		22.1

		Apr. 00		6,295		352		5.3		4622		194		4.0		4,260		390		8		5,884		1,502		20.3		Apr. 00		6,252		365		5.5		4,550		201		4.2		4,215		407		8.8		5,914		1,572		21.0

		Lug. 00		6,407		316		4.7		4727		155		3.2		4,394		333		7		5,919		1,495		20.2		Lug. 00		6,368		329		4.9		4,694		162		3.3		4,315		347		7.4		5,944		1,565		20.8

		Ott. 00		6,463		314		4.6		4729		163		3.3		4,379		347		7		5,997		1,455		19.5		Ott. 00		6,391		328		4.9		4,704		170		3.5		4,327		362		7.7		6,028		1,523		20.2

		Gen. 01		6,426		278		4.1		4630		184		3.8		4,355		356		8		5,971		1,458		19.6		Gen. 01		6,364		291		4.4		4,595		191		4.0		4,310		372		8.0		6,003		1,525		20.3

		Apr. 01		6,385		289		4.3		4667		185		3.8		4,373		333		7		6,043		1,362		18.4		Apr. 01		6,361		303		4.5		4,612		194		4.0		4,329		349		7.5		6,071		1,426		19.0

		Lug. 01		6,488		257		3.8		4806		146		2.9		4,416		318		7		6,088		1,369		18.4		Lug. 01		6,446		269		4.0		4,765		153		3.1		4,362		332		7.1		6,140		1,438		19.0

		Ott. 01		6,546		281		4.1		4765		151		3.1		4,423		322		7		6,037		1,368		18.5		Ott. 01		6,471		294		4.3		4,746		157		3.2		4,378		339		7.2		6,103		1,435		19.0

		Gen. 02		6,475		262		3.9		4731		163		3.3		4,455		316		7		6,044		1,355		18.3		Gen. 02		6,437		275		4.1		4,694		171		3.5		4,395		331		7.0		6,118		1,421		18.8

		Apr. 02		6,508		293		4.3		4725		166		3.4		4,449		306		6		6,135		1,342		17.9		Apr. 02		6,466		305		4.5		4,694		175		3.6		4,410		322		6.8		6,187		1,408		18.5

		Lug. 02		6,539		290		4.2		4831		136		2.7		4,507		274		6		6,200		1,294		17.3		Lug. 02		6,484		304		4.5		4,788		140		2.8		4,451		289		6.1		6,261		1,362		17.9

		Ott. 02		6,592		298		4.3		4798		159		3.2		4,506		295		6		6,158		1,300		17.4		Ott. 02		6,535		311		4.5		4,753		166		3.4		4,441		309		6.5		6,202		1,366		18.0

		Gen. 03		6,568		290		4.2		4751		185		3.7		4,476		333		7		6,040		1,378		18.6		Gen. 03		6,546		288		4.2		4,751		182		3.7		4,445		330		6.9		6,082		1,387		18.6

		Apr. 03		6,661		270		3.9		4815		142		2.9		4,578		306		6		6,221		1,329		17.6		Apr. 03		6,588		285		4.1		4,770		147		3.0		4,504		320		6.6		6,196		1,396		18.4

		Lug. 03		6,623		273		4.0		4879		142		2.8		4,577		294		6		6,313		1,229		16.3		Lug. 03		6,574		282		4.1		4,842		145		2.9		4,513		301		6.3		6,286		1,271		16.8

		Ott. 03		6,682		286		4.1		4847		166		3.3		4,624		293		6		6,308		1,279		16.9		Ott. 03		6,582		291		4.2		4,777		167		3.4		4,515		296		6.1		6,247		1,298		17.2

		Gen. 04		6,550		313		4.6		4798		198		4.0		4,421		359		8		6,297		1,230		16.3		Gen. 04		6,609		292		4.2		4,751		175		3.6		4,502		300		6.3		6,129		1,329		17.8

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 12 - Occupati  per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		1,539		5,441		1,655		12,464		21,098		1,664		5,505		1,691		11,920		20,779

		Gen. 93		1,365		5,252		1,625		12,504		20,746		1,493		5,322		1,664		11,972		20,450

		Apr. 93		1,324		5,218		1,646		12,550		20,738		1,450		5,291		1,686		12,029		20,455

		Lug. 93		1,337		5,243		1,688		12,624		20,892		1,461		5,317		1,727		12,107		20,612

		Ott. 93		1,427		5,220		1,637		12,398		20,683		1,549		5,298		1,677		11,893		20,418

		Gen. 94		1,267		5,120		1,567		12,299		20,254		1,391		5,201		1,609		11,805		20,006

		Apr. 94		1,269		5,110		1,574		12,465		20,418		1,392		5,196		1,616		11,973		20,176

		Lug. 94		1,325		5,215		1,607		12,453		20,600		1,445		5,300		1,649		11,968		20,362

		Ott. 94		1,299		5,165		1,575		12,260		20,299		1,418		5,254		1,617		11,785		20,073

		Gen. 95		1,160		5,067		1,517		12,251		19,995		1,279		5,158		1,560		11,782		19,779

		Apr. 95		1,198		5,102		1,487		12,411		20,198		1,315		5,195		1,530		11,938		19,978

		Lug. 95		1,260		5,133		1,550		12,513		20,456		1,375		5,227		1,594		12,048		20,244

		Ott. 95		1,251		5,070		1,563		12,427		20,311		1,365		5,167		1,607		11,964		20,103

		Gen. 96		1,096		5,008		1,526		12,418		20,048		1,211		5,106		1,572		11,956		19,845

		Apr. 96		1,119		5,064		1,492		12,625		20,300		1,232		5,163		1,538		12,162		20,095

		Lug. 96		1,208		5,033		1,550		12,759		20,549		1,320		5,133		1,595		12,295		20,344

		Ott. 96		1,234		4,995		1,521		12,664		20,414		1,346		5,097		1,567		12,207		20,217

		Gen. 97		1,089		4,933		1,463		12,638		20,124		1,203		5,038		1,511		12,187		19,939

		Apr. 97		1,074		4,926		1,500		12,858		20,358		1,187		5,036		1,549		12,412		20,184

		Lug. 97		1,170		5,027		1,567		12,844		20,608		1,282		5,133		1,615		12,396		20,425

		Ott. 97		1,196		5,066		1,533		12,651		20,447		1,308		5,178		1,582		12,214		20,282

		Gen. 98		1,086		5,032		1,479		12,709		20,304		1,198		5,148		1,529		12,276		20,151

		Apr. 98		1,063		5,021		1,471		12,953		20,508		1,175		5,140		1,522		12,521		20,357

		Lug. 98		1,110		5,092		1,505		13,091		20,798		1,218		5,210		1,556		12,654		20,638

		Ott. 98		1,106		5,127		1,517		13,002		20,753		1,213		5,247		1,569		12,566		20,595

		Gen. 99		989		5,050		1,463		13,045		20,547		1,095		5,173		1,516		12,611		20,395

		Apr. 99		1,012		4,985		1,512		13,261		20,770		1,118		5,109		1,566		12,825		20,618

		Lug. 99		1,061		5,074		1,554		13,365		21,054		1,165		5,197		1,608		12,923		20,893

		Ott. 99		1,056		5,097		1,556		13,308		21,017		1,160		5,221		1,611		12,869		20,861

		Gen. 00		979		4,961		1,517		13,306		20,763		1,084		5,088		1,573		12,872		20,617

		Apr. 00		989		4,925		1,538		13,609		21,062		1,095		5,057		1,596		13,182		20,930

		Lug. 00		1,032		5,079		1,582		13,754		21,447		1,137		5,215		1,642		13,328		21,322

		Ott. 00		1,057		5,097		1,601		13,814		21,569		1,164		5,235		1,662		13,390		21,450

		Gen. 01		990		5,024		1,596		13,771		21,381		1,098		5,164		1,659		13,351		21,273

		Apr. 01		1,004		4,949		1,625		13,889		21,468		1,113		5,093		1,690		13,477		21,373

		Lug. 01		1,036		4,984		1,673		14,105		21,798		1,144		5,131		1,740		13,697		21,713

		Ott. 01		1,041		4,994		1,670		14,065		21,771		1,149		5,145		1,740		13,664		21,698

		Gen. 02		953		4,990		1,638		14,124		21,705		1,062		5,144		1,709		13,729		21,644

		Apr. 02		964		5,003		1,643		14,206		21,816		1,072		5,160		1,714		13,811		21,757

		Lug. 02		1,025		5,054		1,704		14,294		22,077		1,128		5,214		1,779		13,863		21,984

		Ott. 02		1,017		5,068		1,710		14,259		22,054		1,122		5,215		1,789		13,806		21,932

		Gen. 03		890		5,045		1,730		14,170		21,835		1,038		5,155		1,782		13,848		21,824

		Apr. 03		901		5,104		1,756		14,514		22,275		1,040		5,181		1,826		14,010		22,057

		Lug. 03		1,059		5,143		1,713		14,477		22,392		1,094		5,241		1,826		14,054		22,215

		Ott. 03		1,020		5,028		1,767		14,647		22,462		1,129		5,261		1,802		13,929		22,121

		Gen. 04		903		4,957		1,746		14,459		22,065		1,024		5,129		1,840		13,997		21,991

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 13 - Occupati dipendenti per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		665		4,449		1,114		8,818		15,045		719		4,502		1,138		8,418		14,777

		Gen. 93		542		4,353		1,091		8,904		14,890		593		4,412		1,118		8,509		14,631

		Apr. 93		512		4,312		1,100		8,944		14,868		561		4,372		1,127		8,557		14,617

		Lug. 93		529		4,334		1,125		8,967		14,954		578		4,395		1,151		8,584		14,708

		Ott. 93		587		4,316		1,071		8,744		14,717		637		4,380		1,098		8,371		14,487

		Gen. 94		465		4,221		1,018		8,711		14,415		510		4,288		1,046		8,344		14,188

		Apr. 94		485		4,253		1,028		8,852		14,618		532		4,324		1,056		8,487		14,400

		Lug. 94		526		4,344		1,039		8,842		14,752		574		4,416		1,067		8,482		14,538

		Ott. 94		525		4,266		1,017		8,694		14,501		573		4,339		1,045		8,340		14,298

		Gen. 95		433		4,174		964		8,689		14,261		478		4,249		993		8,341		14,061

		Apr. 95		467		4,222		930		8,745		14,365		513		4,299		957		8,396		14,166

		Lug. 95		512		4,238		985		8,815		14,550		559		4,316		1,013		8,469		14,358

		Ott. 95		502		4,188		976		8,760		14,425		548		4,268		1,004		8,415		14,236

		Gen. 96		403		4,162		946		8,756		14,268		445		4,244		976		8,412		14,077

		Apr. 96		434		4,215		910		8,886		14,445		478		4,298		938		8,542		14,256

		Lug. 96		493		4,162		959		8,984		14,598		540		4,246		988		8,639		14,412

		Ott. 96		481		4,134		934		8,982		14,531		525		4,219		963		8,637		14,344

		Gen. 97		393		4,094		900		8,994		14,381		434		4,181		929		8,652		14,196

		Apr. 97		389		4,141		919		9,086		14,535		430		4,233		949		8,752		14,365

		Lug. 97		458		4,165		962		9,100		14,686		502		4,253		993		8,763		14,511

		Ott. 97		477		4,163		953		8,987		14,580		522		4,255		984		8,656		14,417

		Gen. 98		409		4,191		904		9,047		14,550		451		4,288		935		8,717		14,392

		Apr. 98		401		4,191		895		9,182		14,669		443		4,292		926		8,854		14,515

		Lug. 98		438		4,229		892		9,249		14,808		481		4,327		922		8,919		14,650

		Ott. 98		440		4,260		908		9,186		14,794		483		4,360		939		8,857		14,639

		Gen. 99		374		4,202		884		9,251		14,712		414		4,304		917		8,924		14,559

		Apr. 99		383		4,139		931		9,484		14,937		423		4,243		964		9,151		14,782

		Lug. 99		418		4,220		924		9,571		15,133		459		4,323		956		9,234		14,972

		Ott. 99		454		4,245		923		9,512		15,134		498		4,349		956		9,176		14,980

		Gen. 00		387		4,130		928		9,555		15,000		428		4,236		963		9,220		14,847

		Apr. 00		382		4,091		943		9,760		15,176		423		4,201		980		9,430		15,033

		Lug. 00		429		4,220		964		9,805		15,417		473		4,333		1,001		9,479		15,285

		Ott. 00		437		4,216		956		9,879		15,489		482		4,331		994		9,552		15,359

		Gen. 01		387		4,180		972		9,935		15,474		429		4,297		1,012		9,607		15,346

		Apr. 01		392		4,097		987		10,055		15,531		434		4,216		1,028		9,732		15,411

		Lug. 01		445		4,169		1,022		10,128		15,764		491		4,292		1,065		9,811		15,660

		Ott. 01		453		4,153		1,014		10,129		15,749		501		4,278		1,057		9,815		15,651

		Gen. 02		369		4,151		994		10,278		15,792		412		4,280		1,038		9,966		15,696

		Apr. 02		387		4,162		1,000		10,329		15,878		430		4,293		1,044		10,017		15,785

		Lug. 02		467		4,208		1,059		10,351		16,085		515		4,345		1,108		10,016		15,984

		Ott. 02		446		4,198		1,092		10,324		16,060		492		4,322		1,147		9,972		15,934

		Gen. 03		352		4,205		1,083		10,284		15,924		412		4,298		1,119		10,026		15,855

		Apr. 03		366		4,231		1,090		10,566		16,252		423		4,298		1,137		10,179		16,036

		Lug. 03		461		4,269		1,081		10,509		16,320		477		4,352		1,155		10,190		16,174

		Ott. 03		447		4,173		1,105		10,680		16,406		498		4,369		1,130		10,122		16,120

		Gen. 04		363		4,174		1,045		10,284		15,866		430		4,259		1,141		10,163		15,993

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 14 - Occupati indipendenti per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		874		992		541		3,646		6,053		945		1,003		553		3,501		6,002

		Gen. 93		823		899		535		3,600		5,856		899		911		546		3,463		5,819

		Apr. 93		812		907		546		3,605		5,870		889		919		558		3,472		5,838

		Lug. 93		808		909		563		3,658		5,937		883		922		576		3,524		5,904

		Ott. 93		840		905		566		3,655		5,965		912		918		579		3,522		5,931

		Gen. 94		803		899		549		3,588		5,839		881		913		563		3,461		5,818

		Apr. 94		784		857		546		3,612		5,800		859		871		560		3,486		5,776

		Lug. 94		799		871		568		3,611		5,848		871		885		582		3,486		5,824

		Ott. 94		775		899		557		3,567		5,798		845		915		571		3,445		5,775

		Gen. 95		727		893		553		3,562		5,735		801		909		567		3,441		5,719

		Apr. 95		731		880		557		3,665		5,833		802		896		573		3,542		5,812

		Lug. 95		748		895		566		3,698		5,906		816		911		581		3,579		5,887

		Ott. 95		749		883		587		3,667		5,886		817		899		603		3,549		5,867

		Gen. 96		694		846		580		3,661		5,781		766		862		596		3,543		5,768

		Apr. 96		685		849		582		3,738		5,855		755		866		599		3,620		5,840

		Lug. 96		715		871		591		3,775		5,951		781		888		607		3,656		5,932

		Ott. 96		753		861		587		3,683		5,883		821		878		604		3,570		5,873

		Gen. 97		696		839		564		3,644		5,743		769		857		582		3,535		5,742

		Apr. 97		684		786		582		3,772		5,823		757		803		599		3,660		5,819

		Lug. 97		712		861		605		3,744		5,922		780		879		622		3,633		5,915

		Ott. 97		719		903		580		3,664		5,867		787		922		598		3,558		5,865

		Gen. 98		677		841		574		3,662		5,754		747		860		594		3,558		5,759

		Apr. 98		662		830		576		3,771		5,839		731		849		596		3,667		5,842

		Lug. 98		671		863		613		3,842		5,990		737		883		634		3,734		5,988

		Ott. 98		666		867		610		3,816		5,959		730		887		630		3,709		5,956

		Gen. 99		614		848		579		3,794		5,836		681		869		600		3,687		5,836

		Apr. 99		629		846		581		3,778		5,833		694		866		602		3,674		5,836

		Lug. 99		643		854		630		3,795		5,922		706		874		652		3,689		5,921

		Ott. 99		602		852		633		3,796		5,883		661		872		655		3,693		5,881

		Gen. 00		593		832		589		3,751		5,764		656		852		610		3,652		5,770

		Apr. 00		607		834		594		3,850		5,886		672		856		616		3,752		5,897

		Lug. 00		603		859		618		3,949		6,029		665		882		641		3,849		6,036

		Ott. 00		619		881		644		3,935		6,080		682		904		668		3,837		6,091

		Gen. 01		604		844		624		3,836		5,907		669		867		647		3,744		5,927

		Apr. 01		613		852		638		3,834		5,937		679		876		662		3,745		5,963

		Lug. 01		591		815		650		3,977		6,034		653		839		675		3,886		6,053

		Ott. 01		587		842		657		3,936		6,022		649		867		683		3,849		6,047

		Gen. 02		584		839		645		3,846		5,913		650		864		671		3,763		5,949

		Apr. 02		577		841		642		3,877		5,938		642		867		669		3,793		5,971

		Lug. 02		558		846		645		3,943		5,992		613		869		671		3,847		6,001

		Ott. 02		571		870		618		3,935		5,994		630		893		642		3,834		5,998

		Gen. 03		538		840		647		3,886		5,911		627		857		663		3,822		5,969

		Apr. 03		535		873		666		3,949		6,023		617		883		689		3,832		6,021

		Lug. 03		599		874		633		3,967		6,073		617		889		670		3,864		6,041

		Ott. 03		572		855		662		3,967		6,056		630		892		671		3,807		6,001

		Gen. 04		540		783		701		4,175		6,199		594		870		699		3,835		5,998

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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Dati trimest.

		Dati trimestrali 2004

				Occupati		Occ. M		Occ. F		Disoccup.		Dis. M		Dis. F		Forze lavoro		Forze M		Forze F		Non forze		Non f. M.		Non f. F		Popolaz.		Pop. M		Pop. F

		I		22,065		13,390		8,675		2,099		978		1,122		24,164		14,368		9,797		24,932		9,222		15,710		57,283		27,793		29,490

		II		22,438		13,659		8,778		1,923		923		1,000		24,361		14,583		9,778		24,913		9,108		15,805		57,487		27,909		29,577

		III		22,485		13,733		8,753		1,800		836		964		24,286		14,569		9,717		25,101		9,183		15,918		57,612		27,977		29,635

		IV		22,630		13,704		8,926		2,019		962		1,057		24,648		14,666		9,982		24,948		9,190		15,758		57,832		28,087		29,745

		Media		22,404		13,622		8,783		1,960		925		1,036		24,365		14,456		9,818





Circoscriz.

		

		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita

						Nord-Ovest				Nord-Est						Centro								Sud e Isole

				Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione						Nord-Ovest		Nord-Est		Centro		Sud-Isole

		1993		6,189		412		6.2		4398		251		5.4		4,221		371		8.1		5,956		1,193		16.7				1994-93		-88		-44		-97		-144

		1994		6,102		457		7.0		4354		267		5.8		4,124		405		8.9		5,813		1,292		18.2				1995-94		-23		8		-4		-134

		1995		6,079		451		6.9		4362		254		5.5		4,120		434		9.5		5,679		1,405		19.8				1996-95		37		53		8		-9

		1996		6,116		449		6.8		4415		240		5.2		4,128		429		9.4		5,669		1,437		20.2				1997-96		0		24		24		7

		1997		6,116		436		6.6		4439		244		5.2		4,152		423		9.2		5,677		1,483		20.7				1998-97		46		34		21		105

		1998		6,163		426		6.5		4473		227		4.8		4,173		414		9.0		5,782		1,567		21.3				1999-98		90		76		78		12

		1999		6,253		381		5.7		4549		207		4.4		4,251		405		8.7		5,794		1,566		21.3				2000-99		96		107		64		96

		2000		6,349		337		5.0		4656		176		3.6		4,315		368		7.9		5,890		1,507		20.4				2001-00		112		61		77		145

		2001		6,461		276		4.1		4717		166		3.4		4,392		332		7.0		6,035		1,389		18.7				2002-01		67		54		88		100

		2002		6,528		286		4.2		4771		156		3.2		4,479		298		6.2		6,134		1,323		17.7				2003-02		105		52		85		86

		2003		6,634		280		4.0		4823		158		3.2		4,564		306		6.3		6,221		1,304		17.3				2004-03		-24		4		-26		211

		2004		6,609		313		4.5		4,827		195		3.9		4,537		317		6.5		6,431		1,135		15.0
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								NUOVA SERIE

		1997		20,384		2,584				Occupati		Disoccupati

		1998		20,591		2,634		1997-1998		207		50

		1999		20,847		2,559		1998-1999		256		-75

		2000		21,210		2,388		1999-2000		363		-171

		2001		21,604		2,164		2000-2001		394		-224

		2002		21,913		2,062		2001-2002		309		-45

		2003		22,241		2,048		2002-2003		328		-14

		2004		22,404		1,960		2003-2004		164		-88

								Nuova serie		2,020		-567
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		VECCHIA SERIE

				Occupati		Disoccupati

		1997-98		228		57

		1998-99		256		-75

		1999-00		388		-174

		2000-01		435		-228

		2001-02		315		-103

		2002-03		225		-67

		2003-04		164		-88

		Vecchia serie		2,011		-679
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Graf. 2

				Occupati		Disoccupati		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		January-97		20,124		2,614		50.9		11.5

		April-97		20,358		2,649		51.5		11.5

		July-97		20,608		2,460		52.0		10.7

		October-97		20,447		2,615		51.6		11.3

		January-98		20,304		2,609		51.3		11.4

		April-98		20,508		2,697		52.0		11.6

		July-98		20,798		2,555		52.7		10.9

		October-98		20,753		2,676		52.6		11.4

		January-99		20,547		2,641		52.2		11.4

		April-99		20,770		2,619		52.8		11.2

		July-99		21,054		2,487		53.5		10.6

		October-00		21,017		2,491		53.4		10.6

		January-00		20,763		2,539		52.8		10.9

		April-00		21,062		2,437		53.7		10.4

		July-00		21,447		2,298		54.7		9.7

		October-00		21,569		2,279		54.9		9.6

		January-01		21,381		2,276		54.5		9.6

		April-01		21,468		2,168		54.8		9.2

		July-01		21,798		2,090		55.6		8.7

		October-01		21,771		2,122		55.6		8.9

		January-02		21,705		2,095		55.4		8.8

		April-02		21,816		2,107		55.7		8.8

		July-02		22,077		1,994		56.3		8.3

		October-02		22,054		2,053		56.3		8.5

		January-03		21,835		2,186		56.7		9.1

		April-03		22,275		2,046		57.6		8.4

		July-03		22,392		1,938		57.9		8.0

		October-03		22,462		2,023		57.9		8.3

		January-04		22,065		2,099		56.8		8.7

		April-04		22,438		1,923		57.5		7.9

		July-04		22,485		1,800		57.7		7.4

		October-04		22,630		1,712		57.8		8.2
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Graf. 2 - Trend degli occupati 1997-2004 (000)



Graf. 3

				Disoccupati		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		January-97		2,614		50.9		11.5

		April-97		2,649		51.5		11.5

		July-97		2,460		52.0		10.7

		October-97		2,615		51.6		11.3

		January-98		2,609		51.3		11.4

		April-98		2,697		52.0		11.6

		July-98		2,555		52.7		10.9

		October-98		2,676		52.6		11.4

		January-99		2,641		52.2		11.4

		April-99		2,619		52.8		11.2

		July-99		2,487		53.5		10.6

		October-00		2,491		53.4		10.6

		January-00		2,539		52.8		10.9

		April-00		2,437		53.7		10.4

		July-00		2,298		54.7		9.7

		October-00		2,279		54.9		9.6

		January-01		2,276		54.5		9.6

		April-01		2,168		54.8		9.2

		July-01		2,090		55.6		8.7

		October-01		2,122		55.6		8.9

		January-02		2,095		55.4		8.8

		April-02		2,107		55.7		8.8

		July-02		1,994		56.3		8.3

		October-02		2,053		56.3		8.5

		January-03		2,186		56.7		9.1

		April-03		2,046		57.6		8.4

		July-03		1,938		57.9		8.0

		October-03		2,023		57.9		8.3

		January-04		2,099		56.8		8.7

		April-04		1,923		57.5		7.9

		July-04		1,800		57.7		7.4

		October-04		1,712		57.8		8.2
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Graf. 3 - Trend dei disoccupati 1997-2004 (000)



Graf. 4

		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita

				Maschi								Femmine												Occupati				Disoccupati

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione						Maschi		Femmine		Maschi		Femmine

		1993		13,399		1,050		67.6		7.3		7,366		1,178		37.4		13.8				1994-93		-287		-85		131		63

		1994		13,112		1,180		66.0		8.3		7,280		1,241		37.0		14.6				1995-94		-156		3		42		80

		1995		12,956		1,223		65.3		8.6		7,284		1,321		37.1		15.4				1996-95		-32		120		4		7

		1996		12,924		1,227		65.2		8.7		7,404		1,328		37.8		15.2				1997-96		-7		63		6		24

		1997		12,917		1,232		65.1		8.7		7,467		1,352		38.2		15.3				1998-97		55		152		16		34

		1998		12,972		1,248		65.5		8.8		7,618		1,386		39.1		15.4				1999-98		57		199		-47		-28

		1999		13,030		1,202		66.0		8.4		7,817		1,358		40.3		14.8				2000-99		134		229		-84		-87

		2000		13,164		1,118		66.8		7.8		8,046		1,271		41.6		13.6				2001-00		104		290		-110		-114

		2001		13,268		1,008		67.5		7.1		8,337		1,157		43.2		12.2				2002-01		125		184		-48		-54

		2002		13,392		959		68.1		6.7		8,521		1,103		44.2		11.5				2003-02		152		176		-24		9

		2003		13,544		936		70.0		6.5		8,697		1,112		45.1		11.3				2004-03		77		86		-11		-77

		2004		13,622		925		69.7		6.4		8,783		1,036		45.25		10.5
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Graf. 5

		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita

				Maschi								Femmine												Occupati				Disoccupati

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione						Maschi		Femmine		Maschi		Femmine

		1993		13,399		1,050		67.6		7.3		7,366		1,178		37.4		13.8				1994-93		-287		-85		131		63

		1994		13,112		1,180		66.0		8.3		7,280		1,241		37.0		14.6				1995-94		-156		3		42		80

		1995		12,956		1,223		65.3		8.6		7,284		1,321		37.1		15.4				1996-95		-32		120		4		7

		1996		12,924		1,227		65.2		8.7		7,404		1,328		37.8		15.2				1997-96		-7		63		6		24

		1997		12,917		1,232		65.1		8.7		7,467		1,352		38.2		15.3				1998-97		55		152		16		34

		1998		12,972		1,248		65.5		8.8		7,618		1,386		39.1		15.4				1999-98		57		199		-47		-28

		1999		13,030		1,202		66.0		8.4		7,817		1,358		40.3		14.8				2000-99		134		229		-84		-87

		2000		13,164		1,118		66.8		7.8		8,046		1,271		41.6		13.6				2001-00		104		290		-110		-114

		2001		13,268		1,008		67.5		7.1		8,337		1,157		43.2		12.2				2002-01		125		184		-48		-54

		2002		13,392		959		68.1		6.7		8,521		1,103		44.2		11.5				2003-02		152		176		-24		9

		2003		13,544		936		70.0		6.5		8,697		1,112		45.1		11.3				2004-03		77		86		-11		-77

		2004		13,622		925		69.7		6.4		8,783		1,036		45.25		10.5
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Graf. 6

				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL												Nuova serie e vecchia ricostruita

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione				Forze di lavoro				Occupati		Disoccupati		Forze di lavoro

		1993		20,765		2,227		52.3		9.7		20,484		2,299		51.9		10.1				22,992

		1994		20,393		2,421		51.4		10.6		20,154		2,508		51.0		11.1				22,814		1994-93		-372		194		-178

		1995		20,240		2,544		51.1		11.2		20,026		2,638		50.6		11.6				22,784		1995-94		-153		123		-30

		1996		20,328		2,555		51.4		11.2		20,125		2,653		50.9		11.6				22,883		1996-95		88		11		99

		1997		20,384		2,584		51.5		11.3		20,207		2,688		51.1		11.7				22,968		1997-96		56		29		86

		1998		20,591		2,634		52.2		11.3		20,435		2,745		51.7		11.8				23,225		1998-97		207		50		257

		1999		20,847		2,559		53.0		10.9		20,692		2,669		52.5		11.4				23,406		1999-98		256		-75		181

		2000		21,210		2,388		54.0		10.1		21,080		2,495		53.5		10.6				23,598		2000-99		363		-171		192

		2001		21,604		2,164		55.1		9.1		21,514		2,267		54.6		9.5				23,769		2001-00		394		-224		170

		2002		21,913		2,062		55.9		8.6		21,829		2,164		55.4		9.0				23,975		2002-01		309		-102		207

		2003		22,241		2,048		57.5		8.4		22,054		2,096		56.0		8.7				24,289		2003-02		328		-14		314

		2004		22,404		1,960		57.5		8.0												24,365		2004-03		164		-88		76

																										2,020

																																										.
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Graf. 6 - Variazioni di occupati, disoccupati e forze di lavoro 1993-2004 (000)



Graf. 7

		Graf. 5. Occupati dipendenti per forma e durata d'impiego, 2003-2004

				2003		2004		% 2004

		Permanente full-time		12,515		12,618		77.7		103

		Permanente part-time		1,554		1,590		9.6		36

		Temporaneo full-time		1,543		1,491		9.6		-52

		Temporaneo part-time		427		418		2.6		-9

				16,039		16,117		100.0
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Graf. 7 - Occupati dipendenti per forma e durata d'impiego, 2003-04



Graf. 8

		Tab. 9 - Trasferimenti di residenza interregionali 1993-2002

		Ripartizioni di origine		Ripartizioni di destinazione

				Nord-Ovest		Nord-Est		Centro		Sud		Isole		ITALIA

		1993

		Nord-Ovest		21,360		14,479		11,546		20,143		12,874		80,402

		Nord-Est		9,427		8,812		6,237		7,027		3,221		34,724

		Centro		10,066		7,350		13,459		14,989		6,054		51,918

		Sud		29,058		15,388		24,939		13,662		4,647		87,694

		Isole		14,801		5,558		7,568		4,297		622		32,846

		ITALIA		84,712		51,587		63,749		60,118		27,418		287,584

		2002																		Nord-Ovest		Nord-Est		Centro		Sud		Isole		ITALIA

		Nord-Ovest		24,000		15,520		12,317		18,331		11,232		81,400				Nord-Ovest				1,041		771		-1,812		-1,642		998

		Nord-Est		12,331		11,395		8,534		11,432		5,272		48,964				Nord-Est		2,904				2,297		4,405		2,051		14,240

		Centro		11,368		10,479		12,659		15,606		5,205		55,317				Centro		1,302		3,129				617		-849		3,399

		Sud		31,536		29,209		30,861		13,542		3,569		108,717				Sud		2,478		13,821		5,922				-1,078		21,023

		Isole		16,863		12,056		9,143		3,413		588		42,063				Isole		2,062		6,498		1,575		-884				9,217

		ITALIA		96,098		78,659		73,514		62,324		25,866		336,461				ITALIA		11,386		27,072		9,765		2,206		-1,552		48,877
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Graf. 8 - Saldi dei movimenti inter-regionali della popolazione, 1993-2002



Foglio3

		Emilia-Romagna		4.5

		Marche		3.5

		Friuli-Venezia Giulia		3.0

		Umbria		2.8

		Toscana		2.4

		Veneto		1.5

		Lombardia		1.4

		Trentino-Alto Adige		1.3

		Vale d'Aosta		1.3

		Liguria		0.8

		Abruzzo		0.8

		Molise		0.6

		Lazio		0.5

		Piemonte		0.1

		Sardegna		-0.5

		Puglia		-2.8

		Sicilia		-3.1

		Basilicata		-3.2

		Calabria		-3.9

		Campania		-4.6
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				Laurea		Maturità		Qualifica		Media		Elementare

		Nord		13.29		34.27		10.91		33.95		7.58

		Nord-Ovest		13.7		34.8		10.4		33.7		7.4

		Nord-Est		12.7		33.6		11.6		34.3		7.9

		Centro		16.0		40.2		6.0		30.6		7.2

		Sud		13.5		35.4		3.6		35.3		12.2

		ITALIA		13.9		35.8		7.8		33.6		8.8
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Tassi2 

				Tasso di occupazione		Tasso di disoccupazione

		January-97		50.9		11.5

		April-97		51.5		11.5

		July-97		52.0		10.7

		October-97		51.6		11.3

		January-98		51.3		11.4

		April-98		52.0		11.6

		July-98		52.7		10.9

		October-98		52.6		11.4

		January-99		52.2		11.4

		April-99		52.8		11.2

		July-99		53.5		10.6

		October-00		53.4		10.6

		January-00		52.8		10.9

		April-00		53.7		10.4

		July-00		54.7		9.7

		October-00		54.9		9.6

		January-01		54.5		9.6

		April-01		54.8		9.2

		July-01		55.6		8.7

		October-01		55.6		8.9

		January-02		55.4		8.8

		April-02		55.7		8.8

		July-02		56.3		8.3

		October-02		56.3		8.5

		January-03		56.7		9.1

		April-03		57.6		8.4

		July-03		57.9		8.0

		October-03		57.9		8.3

		January-04		56.8		8.7

		April-04		57.5		7.9

		July-04		57.7		7.4

		October-04		57.8		8.2
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Graf. 4  - Tassi di occupazione e di disoccupazione 1997-2004
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Tab. 1

		

				Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D		Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D

				NUOVA SERIE								VECCHIA SERIE

		1997		20,384		2,584						20,207		2,688

		1998		20,591		2,634		207		50		20,435		2,745		228		57

		1999		20,847		2,559		256		-75		20,692		2,669		256		-75

		2000		21,210		2,388		363		-171		21,080		2,495		388		-174

		2001		21,604		2,164		394		-224		21,514		2,267		435		-228

		2002		21,913		2,062		309		-102		21,829		2,164		315		-103

		2003		22,241		2,048		328		-14		22,054		2,096		225		-67

		2004		22,404		1,960		163		-88		22,404		-		-		-

				2,020		-624						2,197				1,847		-591

				288.6		89.1										287.1		97

								Tab. 1 - Confronto fra nuova e vecchia serie Istat: saldi annui 1997-2004 (000)

								Anno		OCCUPATI				DISOCCUPATI

										Nuova		Vecchia		Nuova		Vecchia

								1997		20,384		20,207		2,584		2,688

								1998		20,591		20,435		2,634		2,745

								1999		20,847		20,692		2,559		2,669

								2000		21,210		21,080		2,388		2,495

								2001		21,604		21,514		2,164		2,267

								2002		21,913		21,829		2,062		2,164

								2003		22,241		22,054		2,048		2,096

								2004		22,404		-		1,960		-





Tab. 2

				Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D		Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D

				NUOVA SERIE								VECCHIA SERIE

		1997		20,384		2,584						20,207		2,688

		1998		20,591		2,634		207		50		20,435		2,745		228		57

		1999		20,847		2,559		256		-75		20,692		2,669		256		-75

		2000		21,210		2,388		363		-171		21,080		2,495		388		-174

		2001		21,604		2,164		394		-224		21,514		2,267		435		-228

		2002		21,913		2,062		309		-102		21,829		2,164		315		-103

		2003		22,241		2,048		328		-14		22,054		2,096		225		-67

		2004		22,404		1,960		163		-88		22,404		1,960		163		-88

								2,020		-624						2,010		-679

								288.6		89.1						287.1		97

								Tab. 2 - Confronto fra nuova e vecchia serie Istat: saldi 1997-2004 (000)

								Anno		OCCUPATI				DISOCCUPATI

										Nuova		Vecchia		Nuova		Vecchia

								1997-98		207		228		50		57

								1998-99		256		256		-75		-75

								1999-00		363		388		-171		-174

								2000-01		394		435		-224		-228

								2001-02		309		315		-102		-103

								2002-03		328		225		-14		-68

								Totali		1,857		1,847		-536		-592





Tab. 3

		Tab. 4 - I grandi aggregati del mercato del lavoro 2003-2004

				2003		2004		Variazioni 2003-2004

								000		%

		ITALIA

		Forze di lavoro		24,289		24,365		76		0.3

		Occupati		22,241		22,404		163		0.7

		Dipendenti		16,044		16,117		73		0.5

		Indipendenti		6,197		6,287		90		1.4

		Disoccupati		2,048		1,960		-88		-4.5

		Inattivi		14,141		14,389		248		1.8

		NORD

		Forze di lavoro		11,837		11,944		107		0.9

		Occupati		11,359		11,436		77		0.7

		Dipendenti		8,195		8,244		49		0.6

		Indipendenti		3,165		3,192		27		0.8

		Disoccupati		478		508		30		5.9

		Inattivi		5,509		5,556		47		0.9

		CENTRO

		Forze di lavoro		4,755		4,854		99		2.1

		Occupati		4,427		4,537		110		2.4

		Dipendenti		3,187		3,224		37		1.2

		Indipendenti		1,236		1,313		77		5.8

		Disoccupati		328		317		-11		-3.4

		Inattivi		2,535		2,544		9		0.4

		SUD

		Forze di lavoro		7,697		7,567		-130		-1.7

		Occupati		6,454		6,431		-23		-0.4

		Dipendenti		4,662		4,649		-13		-0.3

		Indipendenti		1,792		1,782		-10		-0.6

		Disoccupati		1,242		1,135		-107		-9.4

		Inattivi		6,097		6,289		192		3.1





Tab. 4

		Tab. 4 - Indicatori caratteristici del mercato del lavoro 2003-2004 (15-64 anni)

		TASSI DI:		2003		2004		Variazione 2003-2004

		ITALIA

		Attività		62.9		62.5		-0.4

		Occupazione		57.5		57.4		-0.1

		Disoccupazione		8.4		8.0		-0.4

		NORD

		Attività		67.0		67.9		0.9

		Occupazione		65.2		65.0		-0.2

		Disoccupazione		4.0		4.3		0.3

		CENTRO

		Attività		64.9		65.2		0.3

		Occupazione		60.4		60.9		0.5

		Disoccupazione		6.9		6.5		-0.4

		SUD

		Attività		55.5		54.3		-1.2

		Occupazione		46.5		46.1		-0.4

		Disoccupazione		16.1		15.0		-1.1

		Fonte: Istat, Forze di lavoro, medie annue (nuova serie)





Tab. 5

		Tab. 5 - Tassi di occupazione e di disoccupazione per sesso, regione e provincia, 2004

				Tasso di occup.				Divario occup. M-F		Tasso di disocc.				Divario disocc. M-F		Divario M-F		Indice

				M		F				M		F

		Bologna		75.0		63.7		11.3		2.6		3.6		1.0		12.3		2.333

		Trieste		67.5		55.9		11.6		4.2		5.4		1.2		12.8		2.241

		Modena		76.2		63.4		12.8		2.9		4.7		1.8		14.6		1.967

		Belluno		72.9		57.9		15.0		2.0		3.6		1.6		16.5		1.733

		Ancona		71.2		56.7		14.6		4.1		6.6		2.4		17.0		1.687

		Cuneo		77.1		60.4		16.7		2.1		2.4		0.3		17.0		1.684

		Terni		65.1		49.4		15.7		5.5		7.0		1.6		17.3		1.657

		Arezzo		72.5		56.9		15.6		3.5		5.5		2.0		17.6		1.624

		Ferrara		77.0		61.7		15.3		3.1		5.7		2.6		17.9		1.602

		Pavia		73.3		57.8		15.4		3.2		5.7		2.5		17.9		1.598

		EMILIA-ROMAGNA		76.2		60.2		16.0		2.7		5.0		2.4		18.3		1.564

		Siena		75.1		58.6		16.5		2.3		4.3		2.0		18.5		1.549

		Vercelli		73.1		56.3		16.9		3.5		5.7		2.2		19.1		1.503

		VALLE D'AOSTA		75.4		58.2		17.2		2.2		4.1		2.0		19.2		1.496

		Aosta		75.4		58.2		17.2		2.2		4.1		2.0		19.2		1.496

		Forlì		75.3		58.4		16.9		3.0		5.7		2.7		19.6		1.461

		Varese		76.2		59.0		17.2		2.1		5.3		3.2		20.4		1.403

		Ravenna		75.7		58.0		17.7		3.0		5.9		2.8		20.5		1.397

		Parma		76.9		58.7		18.2		2.6		4.9		2.4		20.6		1.394

		Milano		75.1		56.9		18.2		3.6		6.0		2.4		20.6		1.393

		Alessandria		74.1		55.4		18.7		4.2		6.5		2.3		21.0		1.364

		Bolzano-Bozen		78.9		59.4		19.5		2.0		3.5		1.5		21.0		1.361

		La Spezia		67.1		49.5		17.6		3.5		7.2		3.7		21.2		1.349

		Novara		73.7		55.0		18.7		5.0		7.6		2.6		21.3		1.346

		PIEMONTE		73.0		53.7		19.2		4.3		6.5		2.2		21.4		1.338

		Firenze		74.4		56.7		17.7		3.3		7.1		3.8		21.5		1.330

		TRENTINO-A. A.		77.1		57.5		19.5		1.9		4.3		2.3		21.9		1.309

		Torino		71.3		51.5		19.8		5.1		7.4		2.3		22.0		1.300

		Savona		68.7		49.3		19.3		4.2		7.0		2.8		22.2		1.293

		Biella		73.8		54.5		19.3		3.8		6.8		3.0		22.3		1.287

		Gorizia		70.4		50.3		20.1		2.5		4.8		2.3		22.5		1.275

		Pordenone		73.7		55.6		18.1		2.3		6.7		4.5		22.6		1.268

		MARCHE		73.3		54.2		19.1		3.8		7.3		3.5		22.6		1.265

		Trento		75.3		55.7		19.6		1.8		5.0		3.2		22.8		1.259

		FRIULI-V. G.		72.4		52.6		19.8		2.6		5.8		3.2		23.0		1.245

		LOMBARDIA		75.6		55.1		20.5		2.9		5.6		2.8		23.3		1.231

		Livorno		68.8		48.9		19.9		4.2		7.6		3.4		23.3		1.230

		Reggio Emilia		80.5		61.0		19.5		1.0		5.0		4.0		23.5		1.221

		Genova		71.9		51.5		20.4		3.8		7.1		3.3		23.7		1.209

		Lucca		74.0		53.1		20.9		4.7		7.6		3.0		23.9		1.201

		UMBRIA		71.1		51.7		19.4		3.8		8.3		4.5		23.9		1.199

		TOSCANA		73.6		52.9		20.7		3.6		7.3		3.7		24.4		1.175

		Rimini		74.0		53.7		20.4		4.1		8.1		4.0		24.4		1.175

		LIGURIA		70.5		50.1		20.4		4.0		8.1		4.1		24.5		1.170

		Ascoli Piceno		74.6		53.9		20.8		4.2		7.9		3.8		24.6		1.167

		Roma		71.3		50.1		21.2		6.0		9.5		3.5		24.7		1.159

		Asti		73.3		52.0		21.2		3.6		7.1		3.6		24.8		1.156

		Mantova		78.5		56.7		21.8		1.9		5.0		3.1		24.9		1.150

		Como		76.2		53.5		22.7		2.5		4.8		2.2		25.0		1.147

		Teramo		68.8		46.5		22.3		4.8		7.9		3.0		25.3		1.132

		Pesaro-Urbino		74.0		53.3		20.6		3.0		7.7		4.7		25.3		1.131

		Cremona		75.1		53.4		21.7		2.8		6.5		3.6		25.4		1.130

		Macerata		74.0		51.9		22.1		3.8		7.3		3.5		25.6		1.120

		Verbania		74.3		52.9		21.4		2.8		7.0		4.2		25.6		1.118

		Piacenza		74.9		51.8		23.1		2.2		5.0		2.8		25.8		1.109

		Padova		75.5		53.1		22.5		2.7		6.1		3.5		25.9		1.105

		Lodi		75.9		53.2		22.7		2.9		6.1		3.2		25.9		1.104

		Perugia		73.3		52.6		20.7		3.2		8.7		5.5		26.2		1.096

		Bergamo		75.9		51.9		24.0		2.7		5.0		2.3		26.3		1.090

		Vicenza		78.3		54.8		23.5		1.9		5.2		3.3		26.8		1.069

		L'Aquila		63.6		41.7		22.0		6.4		11.3		5.0		26.9		1.063

		LAZIO		70.4		47.1		23.3		6.3		10.3		4.0		27.3		1.051

		Udine		74.2		50.0		24.2		2.1		5.6		3.4		27.7		1.036

		Cagliari		61.8		37.9		23.9		14.3		18.1		3.8		27.7		1.035

		VENETO		76.0		52.3		23.7		2.5		6.7		4.2		27.9		1.028

		Treviso		77.3		53.8		23.5		2.3		6.7		4.4		27.9		1.027

		Massa		68.1		44.9		23.2		5.8		10.8		5.0		28.2		1.017

		Lecco		77.0		52.0		25.0		1.4		4.6		3.2		28.2		1.014

		Pisa		74.0		49.4		24.5		3.0		7.0		4.0		28.5		1.004

		Sondrio		73.7		48.7		25.0		2.8		6.3		3.5		28.6		1.003

		Grosseto		73.2		48.3		24.9		3.9		7.6		3.6		28.6		1.002

		ITALIA		69.7		45.2		24.5		6.4		10.5		4.2		28.7		1.000

		Viterbo		68.2		41.9		26.3		7.3		10.0		2.7		28.9		0.991

		Brescia		76.6		51.0		25.6		2.1		5.7		3.6		29.2		0.982

		Verona		76.0		51.1		24.9		2.8		7.4		4.6		29.5		0.972

		Venezia		73.8		48.9		25.0		2.9		7.9		5.0		29.9		0.957

		Pistoia		76.3		51.0		25.3		3.8		9.1		5.3		30.6		0.936

		Nuoro		64.3		40.1		24.3		7.7		14.0		6.4		30.7		0.935

		ABRUZZO		68.7		43.9		24.7		5.5		11.5		6.0		30.7		0.933

		Rieti		69.5		43.9		25.6		5.6		11.2		5.6		31.2		0.920

		Isernia		65.2		40.0		25.2		7.7		14.2		6.5		31.7		0.905

		Reggio Calabria		58.2		32.9		25.2		16.5		23.7		7.2		32.4		0.883

		Benevento		63.8		37.2		26.7		10.6		16.4		5.8		32.5		0.882

		Latina		68.8		39.9		28.9		7.3		11.2		3.9		32.8		0.874

		Prato		77.2		49.9		27.2		3.3		9.1		5.8		33.0		0.867

		MOLISE		65.3		38.5		26.8		8.9		15.3		6.4		33.1		0.865

		SARDEGNA		64.5		37.8		26.7		11.3		18.1		6.8		33.5		0.856

		Campobasso		65.3		37.9		27.4		9.4		15.7		6.3		33.7		0.850

		Chieti		69.2		43.5		25.7		5.3		13.5		8.2		33.9		0.846

		Imperia		70.5		45.4		25.0		5.2		14.8		9.6		34.6		0.829

		Salerno		63.4		35.6		27.8		9.1		16.0		7.0		34.8		0.824

		Avellino		64.1		35.4		28.8		9.0		15.0		6.1		34.8		0.823

		Vibo Valentia		59.3		30.5		28.8		10.4		16.5		6.1		34.9		0.821

		Messina		58.8		31.7		27.2		13.2		21.0		7.8		35.0		0.819

		CALABRIA		60.3		31.8		28.6		11.9		18.5		6.7		35.2		0.813

		Crotone		57.5		24.9		32.6		15.6		18.3		2.7		35.3		0.812

		Lecce		59.5		32.4		27.0		11.4		20.0		8.6		35.6		0.804

		Pescara		73.0		44.3		28.7		5.7		12.7		7.0		35.7		0.803

		Catanzaro		62.2		33.8		28.5		10.4		17.6		7.3		35.8		0.801

		Rovigo		74.6		47.0		27.6		3.0		11.4		8.3		36.0		0.797

		Caltanissetta		55.1		24.6		30.5		18.5		24.3		5.8		36.3		0.788

		Cosenza		61.9		31.8		30.1		8.6		15.0		6.5		36.6		0.783

		Brindisi		61.7		31.2		30.5		13.4		20.8		7.4		37.8		0.757

		Agrigento		55.5		24.9		30.5		18.0		25.3		7.3		37.9		0.757

		Potenza		64.4		34.9		29.4		9.0		17.9		8.9		38.4		0.747

		BASILICATA		63.7		34.5		29.3		9.4		18.6		9.2		38.5		0.744

		Matera		62.5		33.6		29.0		10.2		20.0		9.8		38.7		0.740

		Catania		59.9		25.7		34.3		12.6		19.9		7.3		41.5		0.690

		CAMPANIA		61.3		29.1		32.1		12.3		21.7		9.4		41.6		0.690

		Sassari		68.5		37.3		31.2		9.6		20.2		10.6		41.8		0.685

		Frosinone		66.7		35.1		31.6		6.8		17.1		10.3		41.8		0.685

		Oristano		67.0		35.4		31.6		7.5		18.3		10.8		42.4		0.676

		PUGLIA		61.7		28.8		32.9		12.1		21.8		9.7		42.5		0.674

		SICILIA		60.0		27.0		33.0		13.8		23.7		9.9		42.8		0.669

		Caserta		60.8		26.9		33.9		9.1		18.3		9.2		43.1		0.665

		Bari		64.3		29.5		34.8		11.4		21.0		9.6		44.4		0.646

		Taranto		60.0		25.1		34.9		10.7		20.9		10.2		45.1		0.635

		Palermo		59.3		26.5		32.8		15.9		28.5		12.6		45.4		0.632

		Enna		57.6		24.7		32.9		17.2		29.8		12.6		45.5		0.630

		Napoli		60.0		26.0		34.0		14.9		26.6		11.7		45.7		0.627

		Siracusa		56.4		23.9		32.5		12.9		26.8		13.9		46.4		0.618

		Foggia		59.4		24.6		34.8		15.1		27.8		12.7		47.5		0.603

		Trapani		63.4		26.1		37.3		12.0		23.7		11.7		49.0		0.584

		Ragusa		78.0		36.4		41.7		4.9		13.8		8.9		50.6		0.566
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Tab. 6

		Tab. 6 - Forze di lavoro: differenza 2004-2003

		Forze di lavoro												Occupati												Disoccupati

				2003		2004		Variazioni								2003		2004		Variazioni								2003		2004		Variazioni

								000		%										000		%										000		%

		Lazio		2,189		2,255		66		3.0				Lazio		1,990		2,076		86		4.3				Friuli-V.G.		27		20		-7		-25.9

		Marche		653		669		16		2.5				Umbria		330		340		10		3.0				Sicilia		361		300		-61		-16.9

		Lombardia		4,238		4,327		89		2.1				Calabria		609		620		11		1.8				Calabria		120		103		-17		-14.2

		Umbria		353		360		7		2.0				Marche		623		633		10		1.6				Liguria		42		37		-5		-11.9

		Trentino-A.A.		443		451		8		1.8				Lombardia		4,086		4,152		66		1.6				Lazio		200		179		-21		-10.5

		Molise		121		123		2		1.7				Trentino-A.A.		431		438		7		1.6				Campania		360		326		-34		-9.4

		Veneto		2,107		2,133		26		1.2				Piemonte		1,777		1,796		19		1.1				Abruzzo		45		41		-4		-8.9

		Piemonte		1,879		1,895		16		0.9				Molise		108		109		1		0.9				Umbria		23		21		-2		-8.7

		Toscana		1,560		1,569		9		0.6				Veneto		2,027		2,042		15		0.7				Basilicata		30		29		-1		-3.3

		Sardegna		686		689		3		0.4				Toscana		1,484		1,488		4		0.3				Piemonte		102		100		-2		-2.0

		Puglia		1,462		1,461		-1		-0.1				Sardegna		591		593		2		0.3				Val d'Aosta		2		2		0		0.0

		Calabria		728		724		-4		-0.5				Sicilia		1,437		1,439		2		0.1				Sardegna		95		96		1		1.1

		Emilia-Rom.		1,930		1,917		-13		-0.7				Val d'Aosta		56		56		0		0.0				Puglia		219		226		7		3.2

		Liguria		650		644		-6		-0.9				Liguria		608		607		-1		-0.2				Molise		13		14		1		7.7

		Basilicata		226		222		-4		-1.8				Puglia		1,243		1,235		-8		-0.6				Toscana		76		82		6		7.9

		Friuli-V.G.		531		520		-11		-2.1				Friuli-V.G.		504		500		-4		-0.8				Trentino-A.A.		12		13		1		8.3

		Campania		2,136		2,088		-48		-2.2				Campania		1,775		1,761		-14		-0.8				Veneto		80		90		10		12.5

		Sicilia		1,798		1,739		-59		-3.3				Basilicata		196		194		-2		-1.0				Lombardia		151		175		24		15.9

		Val d'Aosta		59		57		-2		-3.4				Emilia-Rom.		1,870		1,846		-24		-1.3				Emilia-Rom.		60		71		11		18.3

		Abruzzo		540		520		-20		-3.7				Abruzzo		495		479		-16		-3.2				Marche		30		36		6		20.0

		Italia		24,289		24,365		76		0.3				Italia		22,240		22,404		164		0.7				Italia		2,048		1,961		-87		-4.2





Foglio1

		OCCUPATI												DISOCCUPATI

				2003		2004		Variazioni								2003		2004		Variazioni								DIFFERENZA 2003-2004

								000		%										000		%						FORZE LAVORO		OCCUPATI		DISOCCUPATI

		Lazio		1,990		2,076		86		4.3				Friuli-V.G.		27		20		-7		-25.9				Sicilia		-59		2		-61		+-

		Umbria		330		340		10		3.0				Sicilia		361		300		-61		-16.9				Campania		-48		-14		-34		--

		Calabria		609		620		11		1.8				Calabria		120		103		-17		-14.2				Lazio		66		86		-21		+-

		Marche		623		633		10		1.6				Liguria		42		37		-5		-11.9				Calabria		-4		11		-17		+-

		Lombardia		4,086		4,152		66		1.6				Lazio		200		179		-21		-10.5				Friuli-V.G.		-11		-4		-7		--

		Trentino-A.A.		431		438		7		1.6				Campania		360		326		-34		-9.4				Liguria		-6		-1		-5		--

		Piemonte		1,777		1,796		19		1.1				Abruzzo		45		41		-4		-8.9				Abruzzo		-20		-16		-4		--

		Molise		108		109		1		0.9				Umbria		23		21		-2		-8.7				Piemonte		16		19		-2		+-

		Veneto		2,027		2,042		15		0.7				Basilicata		30		29		-1		-3.3				Umbria		7		10		-2		+-

		Toscana		1,484		1,488		4		0.3				Piemonte		102		100		-2		-2.0				Basilicata		-4		-2		-1		--

		Sardegna		591		593		2		0.3				Val d'Aosta		3		2		-1		-33.3				Val d'Aosta		-2		-1		-1		--

		Sicilia		1,437		1,439		2		0.1				Sardegna		95		96		1		1.1				Molise		2		1		1		++

		Val d'Aosta		57		56		-1		-1.8				Puglia		219		226		7		3.2				Sardegna		3		2		1		++

		Liguria		608		607		-1		-0.2				Molise		13		14		1		7.7				Trentino-A.A.		8		7		1		++

		Puglia		1,243		1,235		-8		-0.6				Toscana		76		82		6		7.9				Marche		16		10		6		++

		Friuli-V.G.		504		500		-4		-0.8				Trentino-A.A.		12		13		1		8.3				Toscana		9		4		6		++

		Campania		1,775		1,761		-14		-0.8				Veneto		80		90		10		12.5				Puglia		-1		-8		7		-+

		Basilicata		196		194		-2		-1.0				Lombardia		151		175		24		15.9				Veneto		26		15		10		++

		Emilia-Rom.		1,870		1,846		-24		-1.3				Emilia-Rom.		60		71		11		18.3				Emilia-Rom.		-13		-24		11		-+

		Abruzzo		495		479		-16		-3.2				Marche		30		36		6		20.0				Lombardia		89		66		24		++

		Italia		22,240		22,404		164		0.7				Italia		2,049		1,961		-88		-4.3				Italia		-15		164		-112		+-





Foglio1

		



FORZE LAVORO

OCCUPATI

DISOCCUPATI



Foglio2

		OCCUPATI												DISOCCUPATI

				2003		2004		Variazioni								2003		2004		Variazioni								DIFFERENZA 2003-2004

								000		%										000		%						FORZE LAVORO		OCCUPATI		DISOCCUPATI

		Lazio		1,990		2,076		86		4.3				Friuli-V.G.		27		20		-7		-25.9				Sicilia		-59		2		-61		+-

		Umbria		330		340		10		3.0				Sicilia		361		300		-61		-16.9				Lazio		66		86		-21		+-

		Calabria		609		620		11		1.8				Calabria		120		103		-17		-14.2				Calabria		-4		11		-17		+-

		Marche		623		633		10		1.6				Liguria		42		37		-5		-11.9				Piemonte		16		19		-2		+-

		Lombardia		4,086		4,152		66		1.6				Lazio		200		179		-21		-10.5				Umbria		7		10		-2		+-

		Trentino-A.A.		431		438		7		1.6				Campania		360		326		-34		-9.4				Trentino-A.A.		8		7		1		++

		Piemonte		1,777		1,796		19		1.1				Abruzzo		45		41		-4		-8.9				Marche		16		10		6		++

		Molise		108		109		1		0.9				Umbria		23		21		-2		-8.7				Molise		2		1		1		++

		Veneto		2,027		2,042		15		0.7				Basilicata		30		29		-1		-3.3				Veneto		26		15		10		++

		Toscana		1,484		1,488		4		0.3				Piemonte		102		100		-2		-2.0				Toscana		9		4		6		++

		Sardegna		591		593		2		0.3				Val d'Aosta		2		2		0		0.0				Sardegna		3		2		1		++

		Sicilia		1,437		1,439		2		0.1				Sardegna		95		96		1		1.1				Lombardia		89		66		24		++

		Val d'Aosta		56		56		0		0.0				Puglia		219		226		7		3.2				Basilicata		-4		-2		-1		--

		Liguria		608		607		-1		-0.2				Molise		13		14		1		7.7				Liguria		-6		-1		-5		--

		Puglia		1,243		1,235		-8		-0.6				Toscana		76		82		6		7.9				Abruzzo		-20		-16		-4		--

		Friuli-V.G.		504		500		-4		-0.8				Trentino-A.A.		12		13		1		8.3				Friuli-V.G.		-11		-4		-7		--

		Campania		1,775		1,761		-14		-0.8				Veneto		80		90		10		12.5				Campania		-48		-14		-34		--

		Basilicata		196		194		-2		-1.0				Lombardia		151		175		24		15.9				Val d'Aosta		-2		-1		-1		--

		Emilia-Rom.		1,870		1,846		-24		-1.3				Emilia-Rom.		60		71		11		18.3				Emilia-Rom.		-13		-24		11		-+

		Abruzzo		495		479		-16		-3.2				Marche		30		36		6		20.0				Puglia		-1		-8		7		-+

		Italia		22,240		22,404		164		0.7				Italia		2,048		1,961		-87		-4.2				Italia		74		164		-88		+-





Saldi tassi

				Attività		Occupazione		Disoccupazione		Var. att.		Var. occ.		Var. disoc.

		1993		58.1		52.3		9.7		-		-		-

		1994		57.8		51.4		10.6		-0.3		-0.9		0.9

		1995		57.8		51.0		11.2		0.0		-0.4		0.6

		1996		58.1		51.3		11.2		0.3		0.3		0.0

		1997		58.3		51.5		11.3		0.2		0.2		0.1

		1998		59.1		52.2		11.3		0.8		0.7		0.0

		1999		59.7		53.0		10.9		0.6		0.8		-0.4

		2000		60.4		54.0		10.1		0.7		1.0		-0.8

		2001		60.9		55.1		9.1		0.5		1.1		-1.0

		2002		61.4		55.9		8.6		0.5		0.8		-0.5

		2003		62.9		57.5		8.4		1.5		1.6		-0.2

		2004		62.5		57.4		8.0		-0.4		-0.1		-0.4





Tab. 7

		Tab. 7 - Non forze di lavoro: 2004

				Non disposti a lavorare		Cercano lavoro ma non attivamente		Non cercano ma disposti a lavorare		Totale inattivi		Età inferiore a 15 anni		Età superiore a 64 anni		Totale		Popolazione 15-64 anni

		1° trimestre		12,279		1,139		1,027		14,445		8,186		10,487		33,118		57,283

		2° trimestre		12,293		1,115		983		14,391		8,213		10,522		33,126		57,487

		3° trimestre		12,129		1,371		981		14,481		8,225		10,620		33,326		57,612

		4° trimestre		12,112		1,170		958		14,240		8,235		10,708		33,183		57,832

		Media		12,203		1,199		987		14,389		8,215		10,584		33,188		57,553

		Media 2003		12,958		1,090		927		14,975





Tab. 8

		Tab. 8 - Occupati dipendenti a tempo parziale per sesso, 2003-2004

				Contratti a termine						Rapporti part-time

				2003		2004		%		2003		2004		%

		Agricoltura		198		206		49.5		45		37		9.0

		Industria		494		476		8.9		291		296		5.5

		Servizi		1,279		1,227		11.9		1,621		1,674		16.2

		Maschi		978		918		9.9		366		348		3.7

		Femmine		993		991		14.5		1,616		1,660		24.3

		Nord		803		771		9.4		1,043		1,065		12.9

		Nord-Ovest		429		414		8.6		583		609		12.7

		Nord-Est		376		358		10.4		460		456		13.2

		Centro		390		374		11.6		422		439		13.6

		Sud		777		764		16.4		516		504		10.8

		Totale		1,970		1,909		11.8		1,982		2,008		12.5





Tab. 9

		Tab. 9 - Trasferimenti di residenza interregionali 1993-2002

		Ripartizioni di origine		Ripartizioni di destinazione

				Nord-Ovest		Nord-Est		Centro		Sud		Isole		ITALIA

		1993

		Nord-Ovest		21,360		14,479		11,546		20,143		12,874		80,402

		Nord-Est		9,427		8,812		6,237		7,027		3,221		34,724

		Centro		10,066		7,350		13,459		14,989		6,054		51,918

		Sud		29,058		15,388		24,939		13,662		4,647		87,694

		Isole		14,801		5,558		7,568		4,297		622		32,846

		ITALIA		84,712		51,587		63,749		60,118		27,418		287,584

		2002

		Nord-Ovest		24,000		15,520		12,317		18,331		11,232		81,400

		Nord-Est		12,331		11,395		8,534		11,432		5,272		48,964

		Centro		11,368		10,479		12,659		15,606		5,205		55,317

		Sud		31,536		29,209		30,861		13,542		3,569		108,717

		Isole		16,863		12,056		9,143		3,413		588		42,063

		ITALIA		96,098		78,659		73,514		62,324		25,866		336,461





Saldi sessi

				TUTTI		MASCHI		FEMMINE

		ITALIA

		Attivi		24,365		14,546		9,818

		% attivi		0.31		0.47		0.05

		000 attivi		76		68		5

		Inattivi		14,389		4,884		9,505

		% inattivi		1.80		2.41		1.35

		000 inattivi		248		118		128

		Differenza		-172		-49		-123

						28.6		71.6

		NORD

		Attivi		11,944		6,893		5,051

		% attivi		0.93		1.00		0.84

		000 attivi		111		69		42

		Inattivi		5,556		1,977		3,579

		% inattivi		0.90		1.75		0.40

		000 inattivi		50		35		14

		Differenza		61		34		28

						56.2		46.0

		Ovest

		Attivi		6,293		3,995		2,927

		% attivi		1.40		1.70		1.00

		000 attivi		88		68		29

		Inattivi		3,289		1,168		2,121

		% inattivi		-0.30		-0.56		-0.13

		000 inattivi		-10		-7		-3

		Differenza		98		74		32

						76.0		32.7

		Est

		Attivi		5,021		2,898		2,124

		% attivi		0.20		0.00		0.50

		000 attivi		10		0		11

		Inattivi		2,267		810		1,458

		% inattivi		2.60		5.30		1.20

		000 inattivi		59		43		17

		Differenza		-49		-43		-7

																M		F		T

		CENTRO												N		31		26		57

		Attivi		4,854		2,795		2,059						C		41		51		92

		% attivi		2.10		1.74		2.54						S		-128		-196		-324

		000 attivi		102		49		52						I		-49		-123		-172

		Inattivi		2,544		882		1,662

		% inattivi		0.40		0.90		0.10

		000 inattivi		10		8		2

		Differenza		92		41		51

						44.4		55.2

		SUD

		Attivi		7,567		4,858		2,709

		% attivi		-1.65		-1.00		-2.90

		000 attivi		-125		-49		-79

		Inattivi		6,289		2,025		4,264

		% inattivi		3.10		3.90		2.75

		000 inattivi		195		79		117

		Differenza		-320		-128		-196

						39.9		61.2





Aggreg.1

		I grandi aggregati del mercato del lavoro 2003-2004

				2003		2004		Variazioni 2003-2004

								val. ass.		val. %

		ITALIA

		Popolazione		56,896		57,553		657		1.2

		Forze di lavoro		24,289		24,365		76		0.3

		Occupati		22,241		22,404		163		0.7

		Dipendenti		16,039		16,117		78		0.5

		Indipendenti		6,201		6,287		86		1.4

		Disoccupati		2,048		1,960		-88		-4.3

		Non forze di lavoro		32,607		33,188		248		1.8

		NORD

		Popolazione		25,684		25,920		236		0.9

		Forze di lavoro		11,837		11,944		107		0.9

		Occupati		11,516		11,436		80		0.7

		Dipendenti		8,293		8,244		-49		0.6

		Indipendenti		3,218		3,192		-26		0.8

		Disoccupati		538		508		-30		6.0

		Non forze di lavoro		13,847		13,976		126		0.9

		CENTRO

		Popolazione		10,923		11,049		126		1.2

		Forze di lavoro		4,755		4,854		99		2.1

		Occupati		-4,424		4,537		110		2.5

		Dipendenti		3,263		3,224		-39		1.2

		Indipendenti		1,389		1,313		-76		5.8

		Disoccupati		306		317		11		-3.4

		Non forze di lavoro		6,168		6,195		56		0.4

		SUD

		Popolazione		20,306		20,585		279		1.4

		Forze di lavoro		7,697		7,567		-130		-1.7

		Occupati		6,405		6,431		-23		-0.4

		Dipendenti		4,635		4,649		14		-0.3

		Indipendenti		1,771		1,782		11		-0.6

		Disoccupati		1,039		1,135		96		-8.5

		Non forze di lavoro		12,609		13,018		117		3.1





Indice prov.

		2004: Tassi di occupazione e di disoccupazione per sesso, regione e provincia

				Tasso di occup.				Divario occup. M-F		Tasso di disoccup.				Divario disocc. M-F		Divario occ.+disocc.		Indice

				M		F				M		F

		PIEMONTE		73.0		53.7		19.2		4.3		6.5		2.2		21.4		1.338

		Torino		71.3		51.5		19.8		5.1		7.4		2.3		22.0		1.300

		Vercelli		73.1		56.3		16.9		3.5		5.7		2.2		19.1		1.503

		Novara		73.7		55.0		18.7		5.0		7.6		2.6		21.3		1.346

		Cuneo		77.1		60.4		16.7		2.1		2.4		0.3		17.0		1.684

		Asti		73.3		52.0		21.2		3.6		7.1		3.6		24.8		1.156

		Alessandria		74.1		55.4		18.7		4.2		6.5		2.3		21.0		1.364

		Biella		73.8		54.5		19.3		3.8		6.8		3.0		22.3		1.287

		Verbania		74.3		52.9		21.4		2.8		7.0		4.2		25.6		1.118

		VALLE D'AOSTA		75.4		58.2		17.2		2.2		4.1		2.0		19.2		1.496

		Aosta		75.4		58.2		17.2		2.2		4.1		2.0		19.2		1.496

		LOMBARDIA		75.6		55.1		20.5		2.9		5.6		2.8		23.3		1.231

		Varese		76.2		59.0		17.2		2.1		5.3		3.2		20.4		1.403

		Como		76.2		53.5		22.7		2.5		4.8		2.2		25.0		1.147

		Sondrio		73.7		48.7		25.0		2.8		6.3		3.5		28.6		1.003

		Milano		75.1		56.9		18.2		3.6		6.0		2.4		20.6		1.393

		Bergamo		75.9		51.9		24.0		2.7		5.0		2.3		26.3		1.090

		Brescia		76.6		51.0		25.6		2.1		5.7		3.6		29.2		0.982

		Pavia		73.3		57.8		15.4		3.2		5.7		2.5		17.9		1.598

		Cremona		75.1		53.4		21.7		2.8		6.5		3.6		25.4		1.130

		Mantova		78.5		56.7		21.8		1.9		5.0		3.1		24.9		1.150

		Lecco		77.0		52.0		25.0		1.4		4.6		3.2		28.2		1.014

		Lodi		75.9		53.2		22.7		2.9		6.1		3.2		25.9		1.104

		TRENTINO-ALTO ADIGE		77.1		57.5		19.5		1.9		4.3		2.3		21.9		1.309

		Bolzano-Bozen		78.9		59.4		19.5		2.0		3.5		1.5		21.0		1.361

		Trento		75.3		55.7		19.6		1.8		5.0		3.2		22.8		1.259

		VENETO		76.0		52.3		23.7		2.5		6.7		4.2		27.9		1.028

		Verona		76.0		51.1		24.9		2.8		7.4		4.6		29.5		0.972

		Vicenza		78.3		54.8		23.5		1.9		5.2		3.3		26.8		1.069

		Belluno		72.9		57.9		15.0		2.0		3.6		1.6		16.5		1.733

		Treviso		77.3		53.8		23.5		2.3		6.7		4.4		27.9		1.027

		Venezia		73.8		48.9		25.0		2.9		7.9		5.0		29.9		0.957

		Padova		75.5		53.1		22.5		2.7		6.1		3.5		25.9		1.105

		Rovigo		74.6		47.0		27.6		3.0		11.4		8.3		36.0		0.797

		FRIULI-VENEZIA GIULIA		72.4		52.6		19.8		2.6		5.8		3.2		23.0		1.245

		Udine		74.2		50.0		24.2		2.1		5.6		3.4		27.7		1.036

		Gorizia		70.4		50.3		20.1		2.5		4.8		2.3		22.5		1.275

		Trieste		67.5		55.9		11.6		4.2		5.4		1.2		12.8		2.241

		Pordenone		73.7		55.6		18.1		2.3		6.7		4.5		22.6		1.268

		LIGURIA		70.5		50.1		20.4		4.0		8.1		4.1		24.5		1.170

		Imperia		70.5		45.4		25.0		5.2		14.8		9.6		34.6		0.829

		Savona		68.7		49.3		19.3		4.2		7.0		2.8		22.2		1.293

		Genova		71.9		51.5		20.4		3.8		7.1		3.3		23.7		1.209

		La Spezia		67.1		49.5		17.6		3.5		7.2		3.7		21.2		1.349

		EMILIA-ROMAGNA		76.2		60.2		16.0		2.7		5.0		2.4		18.3		1.564

		Piacenza		74.9		51.8		23.1		2.2		5.0		2.8		25.8		1.109

		Parma		76.9		58.7		18.2		2.6		4.9		2.4		20.6		1.394

		Reggio Emilia		80.5		61.0		19.5		1.0		5.0		4.0		23.5		1.221

		Modena		76.2		63.4		12.8		2.9		4.7		1.8		14.6		1.967

		Bologna		75.0		63.7		11.3		2.6		3.6		1.0		12.3		2.333

		Ferrara		77.0		61.7		15.3		3.1		5.7		2.6		17.9		1.602

		Ravenna		75.7		58.0		17.7		3.0		5.9		2.8		20.5		1.397

		Forlì		75.3		58.4		16.9		3.0		5.7		2.7		19.6		1.461

		Rimini		74.0		53.7		20.4		4.1		8.1		4.0		24.4		1.175

		TOSCANA		73.6		52.9		20.7		3.6		7.3		3.7		24.4		1.175

		Massa		68.1		44.9		23.2		5.8		10.8		5.0		28.2		1.017

		Lucca		74.0		53.1		20.9		4.7		7.6		3.0		23.9		1.201

		Pistoia		76.3		51.0		25.3		3.8		9.1		5.3		30.6		0.936

		Firenze		74.4		56.7		17.7		3.3		7.1		3.8		21.5		1.330

		Livorno		68.8		48.9		19.9		4.2		7.6		3.4		23.3		1.230

		Pisa		74.0		49.4		24.5		3.0		7.0		4.0		28.5		1.004

		Arezzo		72.5		56.9		15.6		3.5		5.5		2.0		17.6		1.624

		Siena		75.1		58.6		16.5		2.3		4.3		2.0		18.5		1.549

		Grosseto		73.2		48.3		24.9		3.9		7.6		3.6		28.6		1.002

		Prato		77.2		49.9		27.2		3.3		9.1		5.8		33.0		0.867

		UMBRIA		71.1		51.7		19.4		3.8		8.3		4.5		23.9		1.199

		Perugia		73.3		52.6		20.7		3.2		8.7		5.5		26.2		1.096

		Terni		65.1		49.4		15.7		5.5		7.0		1.6		17.3		1.657

		MARCHE		73.3		54.2		19.1		3.8		7.3		3.5		22.6		1.265

		Pesaro-Urbino		74.0		53.3		20.6		3.0		7.7		4.7		25.3		1.131

		Ancona		71.2		56.7		14.6		4.1		6.6		2.4		17.0		1.687

		Macerata		74.0		51.9		22.1		3.8		7.3		3.5		25.6		1.120

		Ascoli Piceno		74.6		53.9		20.8		4.2		7.9		3.8		24.6		1.167

		LAZIO		70.4		47.1		23.3		6.3		10.3		4.0		27.3		1.051

		Viterbo		68.2		41.9		26.3		7.3		10.0		2.7		28.9		0.991

		Rieti		69.5		43.9		25.6		5.6		11.2		5.6		31.2		0.920

		Roma		71.3		50.1		21.2		6.0		9.5		3.5		24.7		1.159

		Latina		68.8		39.9		28.9		7.3		11.2		3.9		32.8		0.874

		Frosinone		66.7		35.1		31.6		6.8		17.1		10.3		41.8		0.685

		ABRUZZO		68.7		43.9		24.7		5.5		11.5		6.0		30.7		0.933

		L'Aquila		63.6		41.7		22.0		6.4		11.3		5.0		26.9		1.063

		Teramo		68.8		46.5		22.3		4.8		7.9		3.0		25.3		1.132

		Pescara		73.0		44.3		28.7		5.7		12.7		7.0		35.7		0.803

		Chieti		69.2		43.5		25.7		5.3		13.5		8.2		33.9		0.846

		MOLISE		65.3		38.5		26.8		8.9		15.3		6.4		33.1		0.865

		Campobasso		65.3		37.9		27.4		9.4		15.7		6.3		33.7		0.850

		Isernia		65.2		40.0		25.2		7.7		14.2		6.5		31.7		0.905

		CAMPANIA		61.3		29.1		32.1		12.3		21.7		9.4		41.6		0.690

		Caserta		60.8		26.9		33.9		9.1		18.3		9.2		43.1		0.665

		Benevento		63.8		37.2		26.7		10.6		16.4		5.8		32.5		0.882

		Napoli		60.0		26.0		34.0		14.9		26.6		11.7		45.7		0.627

		Avellino		64.1		35.4		28.8		9.0		15.0		6.1		34.8		0.823

		Salerno		63.4		35.6		27.8		9.1		16.0		7.0		34.8		0.824

		PUGLIA		61.7		28.8		32.9		12.1		21.8		9.7		42.5		0.674

		Foggia		59.4		24.6		34.8		15.1		27.8		12.7		47.5		0.603

		Bari		64.3		29.5		34.8		11.4		21.0		9.6		44.4		0.646

		Taranto		60.0		25.1		34.9		10.7		20.9		10.2		45.1		0.635

		Brindisi		61.7		31.2		30.5		13.4		20.8		7.4		37.8		0.757

		Lecce		59.5		32.4		27.0		11.4		20.0		8.6		35.6		0.804

		BASILICATA		63.7		34.5		29.3		9.4		18.6		9.2		38.5		0.744

		Potenza		64.4		34.9		29.4		9.0		17.9		8.9		38.4		0.747

		Matera		62.5		33.6		29.0		10.2		20.0		9.8		38.7		0.740

		CALABRIA		60.3		31.8		28.6		11.9		18.5		6.7		35.2		0.813

		Cosenza		61.9		31.8		30.1		8.6		15.0		6.5		36.6		0.783

		Catanzaro		62.2		33.8		28.5		10.4		17.6		7.3		35.8		0.801

		Reggio Calabria		58.2		32.9		25.2		16.5		23.7		7.2		32.4		0.883

		Crotone		57.5		24.9		32.6		15.6		18.3		2.7		35.3		0.812

		Vibo Valentia		59.3		30.5		28.8		10.4		16.5		6.1		34.9		0.821

		SICILIA		60.0		27.0		33.0		13.8		23.7		9.9		42.8		0.669

		Trapani		63.4		26.1		37.3		12.0		23.7		11.7		49.0		0.584

		Palermo		59.3		26.5		32.8		15.9		28.5		12.6		45.4		0.632

		Messina		58.8		31.7		27.2		13.2		21.0		7.8		35.0		0.819

		Agrigento		55.5		24.9		30.5		18.0		25.3		7.3		37.9		0.757

		Caltanissetta		55.1		24.6		30.5		18.5		24.3		5.8		36.3		0.788

		Enna		57.6		24.7		32.9		17.2		29.8		12.6		45.5		0.630

		Catania		59.9		25.7		34.3		12.6		19.9		7.3		41.5		0.690

		Ragusa		78.0		36.4		41.7		4.9		13.8		8.9		50.6		0.566

		Siracusa		56.4		23.9		32.5		12.9		26.8		13.9		46.4		0.618

		SARDEGNA		64.5		37.8		26.7		11.3		18.1		6.8		33.5		0.856

		Sassari		68.5		37.3		31.2		9.6		20.2		10.6		41.8		0.685

		Nuoro		64.3		40.1		24.3		7.7		14.0		6.4		30.7		0.935

		Cagliari		61.8		37.9		23.9		14.3		18.1		3.8		27.7		1.035

		Oristano		67.0		35.4		31.6		7.5		18.3		10.8		42.4		0.676

		ITALIA		69.7		45.2		24.5		6.4		10.5		4.2		28.7		1.000
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		I grandi aggregati del mercato del lavoro 2001-2004

				Valori assoluti								Variazioni 2004-03

				2001		2002		2003		2004		val. ass.		val. %

		ITALIA

		Popolazione 15-64		57,348		57,474		57,478

		Forze di lavoro		23,769		23,975		24,289		24,365		76		0.3

		Occupati		21,604		21,913		22,241		22,404		163		0.7

		Dipendenti		15,629		15,709		16,039		16,117		78		0.5

		Indipendenti		5,975		5,959		6,201		6,287		86		1.4

		Disoccupati		2,164		2,062		2,048		1,960		-88		-4.3

		Non forze di  lavoro		33,566		33,480		33,329

		NORD

		Popolazione 15-64		25,573		25,660		25,662

		Forze di lavoro		11,621		11,741		11,895		11,944		49		0.4

		Occupati		11,178		11,300		11,457		11,436		-21		-0.2

		Dipendenti		8,049		8,185		8,293		8,244		-49		-0.6

		Indipendenti		3,041		3,028		3,065		3,192		127		4.1

		Disoccupati		443		433		430		508		78		18.1

		Non forze di  lavoro		14,020		13,985		13,859

		CENTRO

		Popolazione 15-64		11,046		11,091		11,091

		Forze di lavoro		4,724		4,777		4,870		4,854		-16		-0.3

		Occupati		4,392		4,479		4,564		4,537		-27		-0.6

		Dipendenti		3,111		3,172		3,235		3,224		-11		-0.3

		Indipendenti		1,234		1,253		1,260		1,313		53		4.2

		Disoccupati		332		322		316		317		1		0.3

		Non forze di  lavoro		6,353		6,354		6,286

		SUD

		Popolazione 15-64		20,729		20,722		20,724

		Forze di lavoro		7,424		7,457		7,524		7,567		43		0.6

		Occupati		6,035		6,134		6,221		6,431		210		3.4

		Dipendenti		4,357		4,492		4,519		4,649		130		2.9

		Indipendenti		1,722		1,699		1,684		1,782		98		5.8

		Disoccupati		1,389		1,363		1,359		1,135		-224		-16.5

		Non forze di  lavoro		13,193		13,141		13,184

		Fonte: Istat, Forze di lavoro, medie annue (nuova serie e vecchia serie ricostruita)
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		Tav. 9 - Occupati e persone in cerca di occupazione, totale Italia.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)*

				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		21,098		2,078		53.2		9.0		20,779		2,138		52.8		9.3

		Gen. 93		20,746		2,023		52.2		8.9		20,450		2,088		51.9		9.3

		Apr. 93		20,738		2,263		52.2		9.8		20,455		2,334		51.9		10.2

		Lug. 93		20,892		2,199		52.6		9.5		20,612		2,274		52.2		9.9

		Ott. 93		20,683		2,423		52.1		10.5		20,418		2,500		51.7		10.9

		Gen. 94		20,254		2,405		51.0		10.6		20,006		2,487		50.6		11.1

		Apr. 94		20,418		2,433		51.4		10.6		20,176		2,517		51.1		11.1

		Lug. 94		20,600		2,304		51.9		10.1		20,362		2,394		51.5		10.5

		Ott. 94		20,299		2,544		51.1		11.1		20,073		2,633		50.7		11.6

		Gen. 95		19,995		2,602		50.4		11.5		19,779		2,694		50.0		12.0

		Apr. 95		20,198		2,546		51.0		11.2		19,978		2,639		50.5		11.7

		Lug. 95		20,456		2,484		51.6		10.8		20,244		2,579		51.2		11.3

		Ott. 95		20,311		2,544		51.2		11.1		20,103		2,639		50.8		11.6

		Gen. 96		20,048		2,553		50.7		11.3		19,845		2,649		50.2		11.8

		Apr. 96		20,300		2,610		51.3		11.4		20,095		2,708		50.8		11.9

		Lug. 96		20,549		2,477		51.9		10.8		20,344		2,577		51.5		11.2

		Ott. 96		20,414		2,579		51.6		11.2		20,217		2,680		51.2		11.7

		Gen. 97		20,124		2,614		50.9		11.5		19,939		2,716		50.5		12.0

		Apr. 97		20,358		2,649		51.5		11.5		20,184		2,752		51.1		12.0

		Lug. 97		20,608		2,460		52.0		10.7		20,425		2,564		51.6		11.2

		Ott. 97		20,447		2,615		51.6		11.3		20,282		2,720		51.2		11.8

		Gen. 98		20,304		2,609		51.3		11.4		20,151		2,717		50.9		11.9

		Apr. 98		20,508		2,697		52.0		11.6		20,357		2,807		51.5		12.1

		Lug. 98		20,798		2,555		52.7		10.9		20,638		2,666		52.3		11.4

		Ott. 98		20,753		2,676		52.6		11.4		20,595		2,787		52.1		11.9

		Gen. 99		20,547		2,641		52.2		11.4		20,395		2,752		51.7		11.9

		Apr. 99		20,770		2,619		52.8		11.2		20,618		2,729		52.3		11.7

		Lug. 99		21,054		2,487		53.5		10.6		20,893		2,597		53.0		11.1

		Ott. 99		21,017		2,491		53.4		10.6		20,861		2,600		52.9		11.1

		Gen. 00		20,763		2,539		52.8		10.9		20,617		2,647		52.3		11.4

		Apr. 00		21,062		2,437		53.7		10.4		20,930		2,545		53.2		10.8

		Lug. 00		21,447		2,298		54.7		9.7		21,322		2,404		54.1		10.1

		Ott. 00		21,569		2,279		54.9		9.6		21,450		2,383		54.4		10.0

		Gen. 01		21,381		2,276		54.5		9.6		21,273		2,379		54.0		10.1

		Apr. 01		21,468		2,168		54.8		9.2		21,373		2,271		54.3		9.6

		Lug. 01		21,798		2,090		55.6		8.7		21,713		2,193		55.1		9.2

		Ott. 01		21,771		2,122		55.6		8.9		21,698		2,225		55.0		9.3

		Gen. 02		21,705		2,095		55.4		8.8		21,644		2,198		54.9		9.2

		Apr. 02		21,816		2,107		55.7		8.8		21,757		2,209		55.2		9.2

		Lug. 02		22,077		1,994		56.3		8.3		21,984		2,095		55.8		8.7

		Ott. 02		22,054		2,053		56.3		8.5		21,932		2,152		55.7		8.9

		Gen. 03		21,835		2,186		56.7		9.1		21,824		2,187		55.4		9.1

		Apr. 03		22,275		2,046		57.6		8.4		22,057		2,147		56.0		8.9

		Lug. 03		22,392		1,938		57.9		8.0		22,215		1,999		56.4		8.3

		Ott. 03		22,462		2,023		57.9		8.3		22,121		2,052		56.2		8.5

		Gen. 04		22,065		2,099		56.8		8.7		21,991		2,096		56.2		8.7



&A
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				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		21,098		2,078		53.2		9.0		20,779		2,138		52.8		9.3

		Gen. 93		20,746		2,023		52.2		8.9		20,450		2,088		51.9		9.3

		Apr. 93		20,738		2,263		52.2		9.8		20,455		2,334		51.9		10.2

		Lug. 93		20,892		2,199		52.6		9.5		20,612		2,274		52.2		9.9

		Ott. 93		20,683		2,423		52.1		10.5		20,418		2,500		51.7		10.9

		Gen. 94		20,254		2,405		51.0		10.6		20,006		2,487		50.6		11.1

		Apr. 94		20,418		2,433		51.4		10.6		20,176		2,517		51.1		11.1

		Lug. 94		20,600		2,304		51.9		10.1		20,362		2,394		51.5		10.5

		Ott. 94		20,299		2,544		51.1		11.1		20,073		2,633		50.7		11.6

		Gen. 95		19,995		2,602		50.4		11.5		19,779		2,694		50.0		12.0

		Apr. 95		20,198		2,546		51.0		11.2		19,978		2,639		50.5		11.7

		Lug. 95		20,456		2,484		51.6		10.8		20,244		2,579		51.2		11.3

		Ott. 95		20,311		2,544		51.2		11.1		20,103		2,639		50.8		11.6

		Gen. 96		20,048		2,553		50.7		11.3		19,845		2,649		50.2		11.8

		Apr. 96		20,300		2,610		51.3		11.4		20,095		2,708		50.8		11.9

		Lug. 96		20,549		2,477		51.9		10.8		20,344		2,577		51.5		11.2

		Ott. 96		20,414		2,579		51.6		11.2		20,217		2,680		51.2		11.7

		Gen. 97		20,124		2,614		50.9		11.5		19,939		2,716		50.5		12.0

		Apr. 97		20,358		2,649		51.5		11.5		20,184		2,752		51.1		12.0

		Lug. 97		20,608		2,460		52.0		10.7		20,425		2,564		51.6		11.2

		Ott. 97		20,447		2,615		51.6		11.3		20,282		2,720		51.2		11.8

		Gen. 98		20,304		2,609		51.3		11.4		20,151		2,717		50.9		11.9

		Apr. 98		20,508		2,697		52.0		11.6		20,357		2,807		51.5		12.1

		Lug. 98		20,798		2,555		52.7		10.9		20,638		2,666		52.3		11.4

		Ott. 98		20,753		2,676		52.6		11.4		20,595		2,787		52.1		11.9

		Gen. 99		20,547		2,641		52.2		11.4		20,395		2,752		51.7		11.9

		Apr. 99		20,770		2,619		52.8		11.2		20,618		2,729		52.3		11.7

		Lug. 99		21,054		2,487		53.5		10.6		20,893		2,597		53.0		11.1

		Ott. 99		21,017		2,491		53.4		10.6		20,861		2,600		52.9		11.1

		Gen. 00		20,763		2,539		52.8		10.9		20,617		2,647		52.3		11.4

		Apr. 00		21,062		2,437		53.7		10.4		20,930		2,545		53.2		10.8

		Lug. 00		21,447		2,298		54.7		9.7		21,322		2,404		54.1		10.1

		Ott. 00		21,569		2,279		54.9		9.6		21,450		2,383		54.4		10.0

		Gen. 01		21,381		2,276		54.5		9.6		21,273		2,379		54.0		10.1

		Apr. 01		21,468		2,168		54.8		9.2		21,373		2,271		54.3		9.6

		Lug. 01		21,798		2,090		55.6		8.7		21,713		2,193		55.1		9.2

		Ott. 01		21,771		2,122		55.6		8.9		21,698		2,225		55.0		9.3

		Gen. 02		21,705		2,095		55.4		8.8		21,644		2,198		54.9		9.2

		Apr. 02		21,816		2,107		55.7		8.8		21,757		2,209		55.2		9.2

		Lug. 02		22,077		1,994		56.3		8.3		21,984		2,095		55.8		8.7

		Ott. 02		22,054		2,053		56.3		8.5		21,932		2,152		55.7		8.9

		Gen. 03		21,835		2,186		56.7		9.1		21,824		2,187		55.4		9.1

		Apr. 03		22,275		2,046		57.6		8.4		22,057		2,147		56.0		8.9

		Lug. 03		22,392		1,938		57.9		8.0		22,215		1,999		56.4		8.3

		Ott. 03		22,462		2,023		57.9		8.3		22,121		2,052		56.2		8.5

		Gen. 04		22,065		2,099		56.8		8.7		21,991		2,096		56.2		8.7

				22,438		1,923		57.5		7.9

				22,485		1,800		57.7		7.4
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		Tav. 10 - Occupati e persone in cerca di occupazione per sesso, totale Italia.

		(nuova indagine RCFL* e vecchia serie ricostruita -  val. ass. in 000)

		Nuova serie ricostruita																		Vecchia serie

				Maschi								Femmine										Maschi								Femmine

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		13,586		942		68.7		6.5		7,513		1,137		38.1		13.1		Ott. 92		13,579		978		69.3		6.7		7,200		1,160		36.4		13.9

		Gen. 93		13,395		937		67.6		6.5		7,351		1,086		37.3		12.9		Gen. 93		13,402		975		68.2		6.8		7,048		1,112		35.6		13.6

		Apr. 93		13,388		1,061		67.6		7.3		7,350		1,202		37.3		14.1		Apr. 93		13,402		1,105		68.1		7.6		7,053		1,228		35.6		14.8

		Lug. 93		13,494		1,041		68.0		7.2		7,398		1,158		37.5		13.5		Lug. 93		13,509		1,088		68.5		7.5		7,103		1,186		35.8		14.3

		Ott. 93		13,320		1,159		67.1		8.0		7,363		1,264		37.3		14.6		Ott. 93		13,346		1,208		67.7		8.3		7,072		1,292		35.7		15.5

		Gen. 94		13,097		1,168		66.0		8.2		7,157		1,237		36.3		14.7		Gen. 94		13,134		1,219		66.7		8.5		6,872		1,268		34.6		15.6

		Apr. 94		13,087		1,191		65.9		8.3		7,331		1,242		37.3		14.5		Apr. 94		13,129		1,243		66.6		8.7		7,047		1,274		35.5		15.3

		Lug. 94		13,196		1,136		66.4		7.9		7,404		1,168		37.6		13.6		Lug. 94		13,241		1,191		67.1		8.3		7,121		1,203		35.9		14.5

		Ott. 94		13,070		1,226		65.8		8.6		7,230		1,317		36.8		15.4		Ott. 94		13,121		1,282		66.4		8.9		6,953		1,351		35.0		16.3

		Gen. 95		12,859		1,278		64.8		9.0		7,136		1,324		36.3		15.6		Gen. 95		12,918		1,335		65.4		9.4		6,861		1,359		34.5		16.5

		Apr. 95		12,896		1,234		65.0		8.7		7,302		1,312		37.2		15.2		Apr. 95		12,954		1,291		65.7		9.1		7,024		1,348		35.4		16.1

		Lug. 95		13,068		1,173		65.9		8.2		7,388		1,311		37.7		15.1		Lug. 95		13,134		1,231		66.5		8.6		7,111		1,349		35.8		15.9

		Ott. 95		13,003		1,205		65.5		8.5		7,308		1,338		37.3		15.5		Ott. 95		13,072		1,263		66.2		8.8		7,031		1,376		35.5		16.4

		Gen. 96		12,807		1,223		64.6		8.7		7,241		1,330		37.0		15.5		Gen. 96		12,881		1,281		65.3		9.0		6,964		1,368		35.1		16.4

		Apr. 96		12,882		1,267		65.0		9.0		7,418		1,344		37.8		15.3		Apr. 96		12,960		1,326		65.7		9.3		7,135		1,382		36.0		16.2

		Lug. 96		13,042		1,194		65.8		8.4		7,507		1,282		38.3		14.6		Lug. 96		13,121		1,255		66.5		8.7		7,223		1,322		36.5		15.5

		Ott. 96		12,967		1,222		65.4		8.6		7,447		1,358		38.0		15.4		Ott. 96		13,051		1,283		66.1		8.9		7,165		1,397		36.2		16.3

		Gen. 97		12,791		1,263		64.6		9.0		7,333		1,351		37.5		15.6		Gen. 97		12,883		1,325		65.3		9.3		7,055		1,391		35.6		16.5

		Apr. 97		12,890		1,279		65.0		9.0		7,468		1,370		38.3		15.5		Apr. 97		12,989		1,341		65.7		9.4		7,195		1,411		36.3		16.4

		Lug. 97		13,044		1,174		65.6		8.3		7,564		1,286		38.6		14.5		Lug. 97		13,139		1,236		66.4		8.6		7,286		1,328		36.8		15.4

		Ott. 97		12,944		1,213		65.1		8.6		7,502		1,402		38.3		15.7		Ott. 97		13,050		1,275		65.9		8.9		7,232		1,445		36.5		16.6

		Gen. 98		12,855		1,242		64.8		8.8		7,450		1,367		38.1		15.5		Gen. 98		12,969		1,306		65.5		9.1		7,181		1,411		36.3		16.4

		Apr. 98		12,930		1,295		65.4		9.1		7,578		1,403		39.0		15.6		Apr. 98		13,050		1,359		66.1		9.4		7,308		1,448		37.0		16.5

		Lug. 98		13,092		1,208		66.2		8.4		7,706		1,347		39.6		14.9		Lug. 98		13,208		1,273		66.8		8.8		7,430		1,393		37.6		15.8

		Ott. 98		13,013		1,249		65.7		8.8		7,740		1,428		39.8		15.6		Ott. 98		13,133		1,314		66.4		9.1		7,462		1,473		37.8		16.5

		Gen. 99		12,878		1,255		65.2		8.9		7,670		1,385		39.5		15.3		Gen. 99		13,004		1,320		65.9		9.2		7,390		1,432		37.4		16.2

		Apr. 99		12,989		1,208		65.8		8.5		7,781		1,411		40.0		15.3		Apr. 99		13,119		1,272		66.5		8.8		7,499		1,457		38.0		16.3

		Lug. 99		13,149		1,169		66.6		8.2		7,905		1,318		40.7		14.3		Lug. 99		13,276		1,233		67.3		8.5		7,617		1,364		38.6		15.2

		Ott. 99		13,103		1,174		66.4		8.2		7,914		1,316		40.8		14.3		Ott. 99		13,234		1,238		67.0		8.6		7,627		1,362		38.8		15.1

		Gen. 00		12,944		1,224		65.6		8.6		7,819		1,315		40.3		14.4		Gen. 00		13,083		1,287		66.4		9.0		7,534		1,360		38.3		15.3

		Apr. 00		13,073		1,138		66.4		8.0		7,989		1,299		41.3		14.0		Apr. 00		13,223		1,200		67.0		8.3		7,708		1,345		39.3		14.9

		Lug. 00		13,303		1,058		67.5		7.4		8,144		1,240		42.1		13.2		Lug. 00		13,460		1,119		68.2		7.7		7,862		1,286		40.1		14.1

		Ott. 00		13,335		1,051		67.7		7.3		8,234		1,228		42.5		13.0		Ott. 00		13,499		1,111		68.3		7.6		7,951		1,273		40.5		13.8

		Gen. 01		13,180		1,066		67.0		7.5		8,201		1,210		42.4		12.9		Gen. 01		13,353		1,124		67.7		7.8		7,920		1,255		40.3		13.7

		Apr. 01		13,175		1,011		67.0		7.1		8,292		1,158		42.9		12.3		Apr. 01		13,358		1,069		67.7		7.4		8,015		1,202		40.9		13.0

		Lug. 01		13,373		969		68.0		6.8		8,425		1,121		43.6		11.7		Lug. 01		13,564		1,027		68.6		7.0		8,149		1,165		41.6		12.5

		Ott. 01		13,342		984		67.8		6.9		8,429		1,138		43.7		11.9		Ott. 01		13,544		1,042		68.5		7.1		8,154		1,182		41.6		12.7

		Gen. 02		13,299		982		67.6		6.9		8,406		1,113		43.6		11.7		Gen. 02		13,510		1,039		68.3		7.1		8,134		1,158		41.5		12.5

		Apr. 02		13,346		967		67.9		6.8		8,470		1,141		44.0		11.9		Apr. 02		13,558		1,024		68.6		7.0		8,199		1,185		41.9		12.6

		Lug. 02		13,470		932		68.5		6.5		8,607		1,063		44.6		11.0		Lug. 02		13,666		988		69.1		6.7		8,318		1,107		42.4		11.7

		Ott. 02		13,454		957		68.4		6.6		8,600		1,095		44.5		11.3		Ott. 02		13,639		1,013		69.1		6.9		8,293		1,139		42.3		12.1

		Gen. 03		13,318		1,005		69.1		7.0		8,517		1,181		44.3		12.2		Gen. 03		13,573		1,074		68.7		7.3		8,251		1,113		42.0		11.9

		Apr. 03		13,609		936		70.3		6.4		8,666		1,110		45.0		11.4		Apr. 03		13,668		1,008		69.2		6.9		8,389		1,139		42.8		12.0

		Lug. 03		13,641		867		70.4		6.0		8,751		1,070		45.4		10.9		Lug. 03		13,769		929		69.7		6.3		8,446		1,070		43.1		11.2

		Ott. 03		13,609		935		70.1		6.4		8,853		1,088		45.8		10.9		Ott. 03		13,748		973		69.6		6.6		8,373		1,079		42.3		11.4

		Gen. 04		13,390		978		68.9		6.8		8,675		1,122		44.8		11.4		Gen. 04		13,655		1,012		69.6		6.9		8,336		1,084		38.9		11.5

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 11 - Occupati e persone in cerca di occupazione per ripartizione territoriale.																										Tav. 1 - Popolazione e Forze di Lavoro: confronti per Ripartizione territoriale.

		(nuova indagine RCFL e vecchia serie ricostruita -  val. ass. in 000)																										(val. ass. in .000).

		Nuova serie ricostruita																										Vecchia serie

						Nord-Ovest						Nord-Est						Centro						Sud e Isole						Nord-Ovest								Nord-Est						Centro						Sud e Isole

				Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		6,259		399		6.0		4418		231		5.0		4,333		332		7		6,089		1,116		15.5		Ott. 92		6,104		409		6.3		4,353		238		5.2		4,202		341		7.5		6,120		1,149		15.8

		Gen. 93		6,236		378		5.7		4334		231		5.1		4,229		315		7		5,948		1,099		15.6		Gen. 93		6,098		390		6.0		4,276		238		5.3		4,117		324		7.3		5,959		1,136		16.0

		Apr. 93		6,167		412		6.3		4376		259		5.6		4,194		386		8		6,002		1,206		16.7		Apr. 93		6,042		425		6.6		4,309		266		5.8		4,091		398		8.9		6,014		1,245		17.2

		Lug. 93		6,218		401		6.1		4462		242		5.1		4,249		367		8		5,962		1,189		16.6		Lug. 93		6,078		414		6.4		4,396		249		5.4		4,130		379		8.4		6,007		1,232		17.0

		Ott. 93		6,138		458		6.9		4420		272		5.8		4,211		416		9		5,914		1,277		17.8		Ott. 93		6,026		472		7.3		4,336		280		6.1		4,112		428		9.4		5,943		1,320		18.2

		Gen. 94		6,063		461		7.1		4288		288		6.3		4,098		401		9		5,805		1,255		17.8		Gen. 94		5,956		478		7.4		4,226		297		6.6		4,014		413		9.3		5,810		1,298		18.3

		Apr. 94		6,162		437		6.6		4331		266		5.8		4,124		392		9		5,801		1,338		18.7		Apr. 94		6,025		453		7.0		4,281		275		6.0		4,039		405		9.1		5,831		1,384		19.2

		Lug. 94		6,149		436		6.6		4441		231		5.0		4,164		372		8		5,846		1,264		17.8		Lug. 94		6,019		452		7.0		4,392		241		5.2		4,079		387		8.7		5,872		1,314		18.3

		Ott. 94		6,033		495		7.6		4356		280		6.0		4,112		455		10		5,798		1,313		18.5		Ott. 94		5,947		511		7.9		4,293		290		6.3		4,038		471		10.4		5,795		1,362		19.0

		Gen. 95		5,994		454		7.0		4280		290		6.4		4,095		438		10		5,626		1,420		20.1		Gen. 95		5,922		471		7.4		4,212		299		6.6		3,994		454		10.2		5,651		1,471		20.7

		Apr. 95		6,129		434		6.6		4323		257		5.6		4,104		428		9		5,642		1,428		20.2		Apr. 95		6,034		449		6.9		4,265		265		5.8		4,025		445		10.0		5,653		1,480		20.8

		Lug. 95		6,128		439		6.7		4427		224		4.8		4,146		439		10		5,756		1,381		19.4		Lug. 95		6,035		456		7.0		4,385		232		5.0		4,062		456		10.1		5,763		1,435		19.9

		Ott. 95		6,066		478		7.3		4419		244		5.2		4,135		431		9		5,691		1,391		19.6		Ott. 95		5,992		494		7.6		4,359		253		5.5		4,037		447		10.0		5,715		1,445		20.2

		Gen. 96		6,035		443		6.8		4320		253		5.5		4,091		432		10		5,602		1,425		20.3		Gen. 96		5,972		459		7.1		4,260		263		5.8		4,006		448		10.1		5,607		1,479		20.9

		Apr. 96		6,143		444		6.7		4398		233		5.0		4,104		448		10		5,654		1,485		20.8		Apr. 96		6,061		461		7.1		4,343		241		5.2		4,033		462		10.3		5,658		1,544		21.4

		Lug. 96		6,177		428		6.5		4510		221		4.7		4,153		408		9		5,709		1,420		19.9		Lug. 96		6,086		444		6.8		4,445		229		4.9		4,073		423		9.4		5,740		1,481		20.5

		Ott. 96		6,108		481		7.3		4430		254		5.4		4,163		426		9		5,713		1,419		19.9		Ott. 96		6,025		497		7.6		4,369		264		5.7		4,075		443		9.8		5,748		1,476		20.4

		Gen. 97		6,042		463		7.1		4357		265		5.7		4,089		439		10		5,636		1,448		20.4		Gen. 97		5,975		481		7.5		4,308		275		6.0		4,002		455		10.2		5,654		1,504		21.0

		Apr. 97		6,100		440		6.7		4466		252		5.3		4,131		443		10		5,662		1,514		21.1		Apr. 97		6,033		457		7.0		4,394		261		5.6		4,046		460		10.2		5,710		1,574		21.6

		Lug. 97		6,167		403		6.1		4525		210		4.4		4,197		388		8		5,719		1,459		20.3		Lug. 97		6,063		419		6.5		4,491		218		4.6		4,102		404		9.0		5,770		1,523		20.9

		Ott. 97		6,157		438		6.6		4409		248		5.3		4,191		421		9		5,690		1,509		21.0		Ott. 97		6,065		455		7.0		4,397		257		5.5		4,092		436		9.6		5,727		1,572		21.5

		Gen. 98		6,102		423		6.5		4400		248		5.3		4,138		418		9		5,665		1,521		21.2		Gen. 98		6,061		440		6.8		4,349		258		5.6		4,047		435		9.7		5,693		1,584		21.8

		Apr. 98		6,110		444		6.8		4446		233		5.0		4,165		419		9		5,787		1,601		21.7		Apr. 98		6,058		463		7.1		4,411		242		5.2		4,078		435		9.6		5,810		1,668		22.3

		Lug. 98		6,189		408		6.2		4568		197		4.1		4,181		393		9		5,860		1,557		21.0		Lug. 98		6,096		426		6.5		4,523		205		4.3		4,113		409		9.1		5,906		1,627		21.6

		Ott. 98		6,250		429		6.4		4478		231		4.9		4,208		427		9		5,816		1,588		21.5		Ott. 98		6,147		445		6.8		4,452		240		5.1		4,142		445		9.7		5,854		1,657		22.1

		Gen. 99		6,197		393		6.0		4421		222		4.8		4,213		405		9		5,716		1,620		22.1		Gen. 99		6,116		409		6.3		4,423		231		5.0		4,129		422		9.3		5,727		1,690		22.8

		Apr. 99		6,239		399		6.0		4540		215		4.5		4,213		441		9		5,778		1,564		21.3		Apr. 99		6,193		412		6.2		4,479		224		4.8		4,127		459		10.0		5,818		1,634		21.9

		Lug. 99		6,281		348		5.2		4654		189		3.9		4,293		372		8		5,827		1,578		21.3		Lug. 99		6,236		363		5.5		4,589		197		4.1		4,223		387		8.4		5,845		1,651		22.0

		Ott. 99		6,294		383		5.7		4583		203		4.2		4,285		403		9		5,855		1,502		20.4		Ott. 99		6,233		400		6.0		4,548		210		4.4		4,209		420		9.1		5,871		1,570		21.1

		Gen. 00		6,231		366		5.5		4547		194		4.1		4,226		403		9		5,759		1,577		21.5		Gen. 00		6,164		381		5.8		4,504		202		4.3		4,162		419		9.1		5,788		1,645		22.1

		Apr. 00		6,295		352		5.3		4622		194		4.0		4,260		390		8		5,884		1,502		20.3		Apr. 00		6,252		365		5.5		4,550		201		4.2		4,215		407		8.8		5,914		1,572		21.0

		Lug. 00		6,407		316		4.7		4727		155		3.2		4,394		333		7		5,919		1,495		20.2		Lug. 00		6,368		329		4.9		4,694		162		3.3		4,315		347		7.4		5,944		1,565		20.8

		Ott. 00		6,463		314		4.6		4729		163		3.3		4,379		347		7		5,997		1,455		19.5		Ott. 00		6,391		328		4.9		4,704		170		3.5		4,327		362		7.7		6,028		1,523		20.2

		Gen. 01		6,426		278		4.1		4630		184		3.8		4,355		356		8		5,971		1,458		19.6		Gen. 01		6,364		291		4.4		4,595		191		4.0		4,310		372		8.0		6,003		1,525		20.3

		Apr. 01		6,385		289		4.3		4667		185		3.8		4,373		333		7		6,043		1,362		18.4		Apr. 01		6,361		303		4.5		4,612		194		4.0		4,329		349		7.5		6,071		1,426		19.0

		Lug. 01		6,488		257		3.8		4806		146		2.9		4,416		318		7		6,088		1,369		18.4		Lug. 01		6,446		269		4.0		4,765		153		3.1		4,362		332		7.1		6,140		1,438		19.0

		Ott. 01		6,546		281		4.1		4765		151		3.1		4,423		322		7		6,037		1,368		18.5		Ott. 01		6,471		294		4.3		4,746		157		3.2		4,378		339		7.2		6,103		1,435		19.0

		Gen. 02		6,475		262		3.9		4731		163		3.3		4,455		316		7		6,044		1,355		18.3		Gen. 02		6,437		275		4.1		4,694		171		3.5		4,395		331		7.0		6,118		1,421		18.8

		Apr. 02		6,508		293		4.3		4725		166		3.4		4,449		306		6		6,135		1,342		17.9		Apr. 02		6,466		305		4.5		4,694		175		3.6		4,410		322		6.8		6,187		1,408		18.5

		Lug. 02		6,539		290		4.2		4831		136		2.7		4,507		274		6		6,200		1,294		17.3		Lug. 02		6,484		304		4.5		4,788		140		2.8		4,451		289		6.1		6,261		1,362		17.9

		Ott. 02		6,592		298		4.3		4798		159		3.2		4,506		295		6		6,158		1,300		17.4		Ott. 02		6,535		311		4.5		4,753		166		3.4		4,441		309		6.5		6,202		1,366		18.0

		Gen. 03		6,568		290		4.2		4751		185		3.7		4,476		333		7		6,040		1,378		18.6		Gen. 03		6,546		288		4.2		4,751		182		3.7		4,445		330		6.9		6,082		1,387		18.6

		Apr. 03		6,661		270		3.9		4815		142		2.9		4,578		306		6		6,221		1,329		17.6		Apr. 03		6,588		285		4.1		4,770		147		3.0		4,504		320		6.6		6,196		1,396		18.4

		Lug. 03		6,623		273		4.0		4879		142		2.8		4,577		294		6		6,313		1,229		16.3		Lug. 03		6,574		282		4.1		4,842		145		2.9		4,513		301		6.3		6,286		1,271		16.8

		Ott. 03		6,682		286		4.1		4847		166		3.3		4,624		293		6		6,308		1,279		16.9		Ott. 03		6,582		291		4.2		4,777		167		3.4		4,515		296		6.1		6,247		1,298		17.2

		Gen. 04		6,550		313		4.6		4798		198		4.0		4,421		359		8		6,297		1,230		16.3		Gen. 04		6,609		292		4.2		4,751		175		3.6		4,502		300		6.3		6,129		1,329		17.8

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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8

		Tav. 12 - Occupati  per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		1,539		5,441		1,655		12,464		21,098		1,664		5,505		1,691		11,920		20,779

		Gen. 93		1,365		5,252		1,625		12,504		20,746		1,493		5,322		1,664		11,972		20,450

		Apr. 93		1,324		5,218		1,646		12,550		20,738		1,450		5,291		1,686		12,029		20,455

		Lug. 93		1,337		5,243		1,688		12,624		20,892		1,461		5,317		1,727		12,107		20,612

		Ott. 93		1,427		5,220		1,637		12,398		20,683		1,549		5,298		1,677		11,893		20,418

		Gen. 94		1,267		5,120		1,567		12,299		20,254		1,391		5,201		1,609		11,805		20,006

		Apr. 94		1,269		5,110		1,574		12,465		20,418		1,392		5,196		1,616		11,973		20,176

		Lug. 94		1,325		5,215		1,607		12,453		20,600		1,445		5,300		1,649		11,968		20,362

		Ott. 94		1,299		5,165		1,575		12,260		20,299		1,418		5,254		1,617		11,785		20,073

		Gen. 95		1,160		5,067		1,517		12,251		19,995		1,279		5,158		1,560		11,782		19,779

		Apr. 95		1,198		5,102		1,487		12,411		20,198		1,315		5,195		1,530		11,938		19,978

		Lug. 95		1,260		5,133		1,550		12,513		20,456		1,375		5,227		1,594		12,048		20,244

		Ott. 95		1,251		5,070		1,563		12,427		20,311		1,365		5,167		1,607		11,964		20,103

		Gen. 96		1,096		5,008		1,526		12,418		20,048		1,211		5,106		1,572		11,956		19,845

		Apr. 96		1,119		5,064		1,492		12,625		20,300		1,232		5,163		1,538		12,162		20,095

		Lug. 96		1,208		5,033		1,550		12,759		20,549		1,320		5,133		1,595		12,295		20,344

		Ott. 96		1,234		4,995		1,521		12,664		20,414		1,346		5,097		1,567		12,207		20,217

		Gen. 97		1,089		4,933		1,463		12,638		20,124		1,203		5,038		1,511		12,187		19,939

		Apr. 97		1,074		4,926		1,500		12,858		20,358		1,187		5,036		1,549		12,412		20,184

		Lug. 97		1,170		5,027		1,567		12,844		20,608		1,282		5,133		1,615		12,396		20,425

		Ott. 97		1,196		5,066		1,533		12,651		20,447		1,308		5,178		1,582		12,214		20,282

		Gen. 98		1,086		5,032		1,479		12,709		20,304		1,198		5,148		1,529		12,276		20,151

		Apr. 98		1,063		5,021		1,471		12,953		20,508		1,175		5,140		1,522		12,521		20,357

		Lug. 98		1,110		5,092		1,505		13,091		20,798		1,218		5,210		1,556		12,654		20,638

		Ott. 98		1,106		5,127		1,517		13,002		20,753		1,213		5,247		1,569		12,566		20,595

		Gen. 99		989		5,050		1,463		13,045		20,547		1,095		5,173		1,516		12,611		20,395

		Apr. 99		1,012		4,985		1,512		13,261		20,770		1,118		5,109		1,566		12,825		20,618

		Lug. 99		1,061		5,074		1,554		13,365		21,054		1,165		5,197		1,608		12,923		20,893

		Ott. 99		1,056		5,097		1,556		13,308		21,017		1,160		5,221		1,611		12,869		20,861

		Gen. 00		979		4,961		1,517		13,306		20,763		1,084		5,088		1,573		12,872		20,617

		Apr. 00		989		4,925		1,538		13,609		21,062		1,095		5,057		1,596		13,182		20,930

		Lug. 00		1,032		5,079		1,582		13,754		21,447		1,137		5,215		1,642		13,328		21,322

		Ott. 00		1,057		5,097		1,601		13,814		21,569		1,164		5,235		1,662		13,390		21,450

		Gen. 01		990		5,024		1,596		13,771		21,381		1,098		5,164		1,659		13,351		21,273

		Apr. 01		1,004		4,949		1,625		13,889		21,468		1,113		5,093		1,690		13,477		21,373

		Lug. 01		1,036		4,984		1,673		14,105		21,798		1,144		5,131		1,740		13,697		21,713

		Ott. 01		1,041		4,994		1,670		14,065		21,771		1,149		5,145		1,740		13,664		21,698

		Gen. 02		953		4,990		1,638		14,124		21,705		1,062		5,144		1,709		13,729		21,644

		Apr. 02		964		5,003		1,643		14,206		21,816		1,072		5,160		1,714		13,811		21,757

		Lug. 02		1,025		5,054		1,704		14,294		22,077		1,128		5,214		1,779		13,863		21,984

		Ott. 02		1,017		5,068		1,710		14,259		22,054		1,122		5,215		1,789		13,806		21,932

		Gen. 03		890		5,045		1,730		14,170		21,835		1,038		5,155		1,782		13,848		21,824

		Apr. 03		901		5,104		1,756		14,514		22,275		1,040		5,181		1,826		14,010		22,057

		Lug. 03		1,059		5,143		1,713		14,477		22,392		1,094		5,241		1,826		14,054		22,215

		Ott. 03		1,020		5,028		1,767		14,647		22,462		1,129		5,261		1,802		13,929		22,121

		Gen. 04		903		4,957		1,746		14,459		22,065		1,024		5,129		1,840		13,997		21,991

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 13 - Occupati dipendenti per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		665		4,449		1,114		8,818		15,045		719		4,502		1,138		8,418		14,777

		Gen. 93		542		4,353		1,091		8,904		14,890		593		4,412		1,118		8,509		14,631

		Apr. 93		512		4,312		1,100		8,944		14,868		561		4,372		1,127		8,557		14,617

		Lug. 93		529		4,334		1,125		8,967		14,954		578		4,395		1,151		8,584		14,708

		Ott. 93		587		4,316		1,071		8,744		14,717		637		4,380		1,098		8,371		14,487

		Gen. 94		465		4,221		1,018		8,711		14,415		510		4,288		1,046		8,344		14,188

		Apr. 94		485		4,253		1,028		8,852		14,618		532		4,324		1,056		8,487		14,400

		Lug. 94		526		4,344		1,039		8,842		14,752		574		4,416		1,067		8,482		14,538

		Ott. 94		525		4,266		1,017		8,694		14,501		573		4,339		1,045		8,340		14,298

		Gen. 95		433		4,174		964		8,689		14,261		478		4,249		993		8,341		14,061

		Apr. 95		467		4,222		930		8,745		14,365		513		4,299		957		8,396		14,166

		Lug. 95		512		4,238		985		8,815		14,550		559		4,316		1,013		8,469		14,358

		Ott. 95		502		4,188		976		8,760		14,425		548		4,268		1,004		8,415		14,236

		Gen. 96		403		4,162		946		8,756		14,268		445		4,244		976		8,412		14,077

		Apr. 96		434		4,215		910		8,886		14,445		478		4,298		938		8,542		14,256

		Lug. 96		493		4,162		959		8,984		14,598		540		4,246		988		8,639		14,412

		Ott. 96		481		4,134		934		8,982		14,531		525		4,219		963		8,637		14,344

		Gen. 97		393		4,094		900		8,994		14,381		434		4,181		929		8,652		14,196

		Apr. 97		389		4,141		919		9,086		14,535		430		4,233		949		8,752		14,365

		Lug. 97		458		4,165		962		9,100		14,686		502		4,253		993		8,763		14,511

		Ott. 97		477		4,163		953		8,987		14,580		522		4,255		984		8,656		14,417

		Gen. 98		409		4,191		904		9,047		14,550		451		4,288		935		8,717		14,392

		Apr. 98		401		4,191		895		9,182		14,669		443		4,292		926		8,854		14,515

		Lug. 98		438		4,229		892		9,249		14,808		481		4,327		922		8,919		14,650

		Ott. 98		440		4,260		908		9,186		14,794		483		4,360		939		8,857		14,639

		Gen. 99		374		4,202		884		9,251		14,712		414		4,304		917		8,924		14,559

		Apr. 99		383		4,139		931		9,484		14,937		423		4,243		964		9,151		14,782

		Lug. 99		418		4,220		924		9,571		15,133		459		4,323		956		9,234		14,972

		Ott. 99		454		4,245		923		9,512		15,134		498		4,349		956		9,176		14,980

		Gen. 00		387		4,130		928		9,555		15,000		428		4,236		963		9,220		14,847

		Apr. 00		382		4,091		943		9,760		15,176		423		4,201		980		9,430		15,033

		Lug. 00		429		4,220		964		9,805		15,417		473		4,333		1,001		9,479		15,285

		Ott. 00		437		4,216		956		9,879		15,489		482		4,331		994		9,552		15,359

		Gen. 01		387		4,180		972		9,935		15,474		429		4,297		1,012		9,607		15,346

		Apr. 01		392		4,097		987		10,055		15,531		434		4,216		1,028		9,732		15,411

		Lug. 01		445		4,169		1,022		10,128		15,764		491		4,292		1,065		9,811		15,660

		Ott. 01		453		4,153		1,014		10,129		15,749		501		4,278		1,057		9,815		15,651

		Gen. 02		369		4,151		994		10,278		15,792		412		4,280		1,038		9,966		15,696

		Apr. 02		387		4,162		1,000		10,329		15,878		430		4,293		1,044		10,017		15,785

		Lug. 02		467		4,208		1,059		10,351		16,085		515		4,345		1,108		10,016		15,984

		Ott. 02		446		4,198		1,092		10,324		16,060		492		4,322		1,147		9,972		15,934

		Gen. 03		352		4,205		1,083		10,284		15,924		412		4,298		1,119		10,026		15,855

		Apr. 03		366		4,231		1,090		10,566		16,252		423		4,298		1,137		10,179		16,036

		Lug. 03		461		4,269		1,081		10,509		16,320		477		4,352		1,155		10,190		16,174

		Ott. 03		447		4,173		1,105		10,680		16,406		498		4,369		1,130		10,122		16,120

		Gen. 04		363		4,174		1,045		10,284		15,866		430		4,259		1,141		10,163		15,993

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 14 - Occupati indipendenti per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		874		992		541		3,646		6,053		945		1,003		553		3,501		6,002

		Gen. 93		823		899		535		3,600		5,856		899		911		546		3,463		5,819

		Apr. 93		812		907		546		3,605		5,870		889		919		558		3,472		5,838

		Lug. 93		808		909		563		3,658		5,937		883		922		576		3,524		5,904

		Ott. 93		840		905		566		3,655		5,965		912		918		579		3,522		5,931

		Gen. 94		803		899		549		3,588		5,839		881		913		563		3,461		5,818

		Apr. 94		784		857		546		3,612		5,800		859		871		560		3,486		5,776

		Lug. 94		799		871		568		3,611		5,848		871		885		582		3,486		5,824

		Ott. 94		775		899		557		3,567		5,798		845		915		571		3,445		5,775

		Gen. 95		727		893		553		3,562		5,735		801		909		567		3,441		5,719

		Apr. 95		731		880		557		3,665		5,833		802		896		573		3,542		5,812

		Lug. 95		748		895		566		3,698		5,906		816		911		581		3,579		5,887

		Ott. 95		749		883		587		3,667		5,886		817		899		603		3,549		5,867

		Gen. 96		694		846		580		3,661		5,781		766		862		596		3,543		5,768

		Apr. 96		685		849		582		3,738		5,855		755		866		599		3,620		5,840

		Lug. 96		715		871		591		3,775		5,951		781		888		607		3,656		5,932

		Ott. 96		753		861		587		3,683		5,883		821		878		604		3,570		5,873

		Gen. 97		696		839		564		3,644		5,743		769		857		582		3,535		5,742

		Apr. 97		684		786		582		3,772		5,823		757		803		599		3,660		5,819

		Lug. 97		712		861		605		3,744		5,922		780		879		622		3,633		5,915

		Ott. 97		719		903		580		3,664		5,867		787		922		598		3,558		5,865

		Gen. 98		677		841		574		3,662		5,754		747		860		594		3,558		5,759

		Apr. 98		662		830		576		3,771		5,839		731		849		596		3,667		5,842

		Lug. 98		671		863		613		3,842		5,990		737		883		634		3,734		5,988

		Ott. 98		666		867		610		3,816		5,959		730		887		630		3,709		5,956

		Gen. 99		614		848		579		3,794		5,836		681		869		600		3,687		5,836

		Apr. 99		629		846		581		3,778		5,833		694		866		602		3,674		5,836

		Lug. 99		643		854		630		3,795		5,922		706		874		652		3,689		5,921

		Ott. 99		602		852		633		3,796		5,883		661		872		655		3,693		5,881

		Gen. 00		593		832		589		3,751		5,764		656		852		610		3,652		5,770

		Apr. 00		607		834		594		3,850		5,886		672		856		616		3,752		5,897

		Lug. 00		603		859		618		3,949		6,029		665		882		641		3,849		6,036

		Ott. 00		619		881		644		3,935		6,080		682		904		668		3,837		6,091

		Gen. 01		604		844		624		3,836		5,907		669		867		647		3,744		5,927

		Apr. 01		613		852		638		3,834		5,937		679		876		662		3,745		5,963

		Lug. 01		591		815		650		3,977		6,034		653		839		675		3,886		6,053

		Ott. 01		587		842		657		3,936		6,022		649		867		683		3,849		6,047

		Gen. 02		584		839		645		3,846		5,913		650		864		671		3,763		5,949

		Apr. 02		577		841		642		3,877		5,938		642		867		669		3,793		5,971

		Lug. 02		558		846		645		3,943		5,992		613		869		671		3,847		6,001

		Ott. 02		571		870		618		3,935		5,994		630		893		642		3,834		5,998

		Gen. 03		538		840		647		3,886		5,911		627		857		663		3,822		5,969

		Apr. 03		535		873		666		3,949		6,023		617		883		689		3,832		6,021

		Lug. 03		599		874		633		3,967		6,073		617		889		670		3,864		6,041

		Ott. 03		572		855		662		3,967		6,056		630		892		671		3,807		6,001

		Gen. 04		540		783		701		4,175		6,199		594		870		699		3,835		5,998

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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Dati trimest.

		Dati trimestrali 2004

				Occupati		Occ. M		Occ. F		Disoccup.		Dis. M		Dis. F		Forze lavoro		Forze M		Forze F		Non forze		Non f. M.		Non f. F		Popolaz.		Pop. M		Pop. F

		I		22,065		13,390		8,675		2,099		978		1,122		24,164		14,368		9,797		24,932		9,222		15,710		57,283		27,793		29,490

		II		22,438		13,659		8,778		1,923		923		1,000		24,361		14,583		9,778		24,913		9,108		15,805		57,487		27,909		29,577

		III		22,485		13,733		8,753		1,800		836		964		24,286		14,569		9,717		25,101		9,183		15,918		57,612		27,977		29,635

		IV		22,630		13,704		8,926		2,019		962		1,057		24,648		14,666		9,982		24,948		9,190		15,758		57,832		28,087		29,745

		Media		22,404		13,622		8,783		1,960		925		1,036		24,365		14,456		9,818





Circoscriz.

		

		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita

						Nord-Ovest				Nord-Est						Centro								Sud e Isole

				Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione						Nord-Ovest		Nord-Est		Centro		Sud-Isole

		1993		6,189		412		6.2		4398		251		5.4		4,221		371		8.1		5,956		1,193		16.7				1994-93		-88		-44		-97		-144

		1994		6,102		457		7.0		4354		267		5.8		4,124		405		8.9		5,813		1,292		18.2				1995-94		-23		8		-4		-134

		1995		6,079		451		6.9		4362		254		5.5		4,120		434		9.5		5,679		1,405		19.8				1996-95		37		53		8		-9

		1996		6,116		449		6.8		4415		240		5.2		4,128		429		9.4		5,669		1,437		20.2				1997-96		0		24		24		7

		1997		6,116		436		6.6		4439		244		5.2		4,152		423		9.2		5,677		1,483		20.7				1998-97		46		34		21		105

		1998		6,163		426		6.5		4473		227		4.8		4,173		414		9.0		5,782		1,567		21.3				1999-98		90		76		78		12

		1999		6,253		381		5.7		4549		207		4.4		4,251		405		8.7		5,794		1,566		21.3				2000-99		96		107		64		96

		2000		6,349		337		5.0		4656		176		3.6		4,315		368		7.9		5,890		1,507		20.4				2001-00		112		61		77		145

		2001		6,461		276		4.1		4717		166		3.4		4,392		332		7.0		6,035		1,389		18.7				2002-01		67		54		88		100

		2002		6,528		286		4.2		4771		156		3.2		4,479		298		6.2		6,134		1,323		17.7				2003-02		105		52		85		86

		2003		6,634		280		4.0		4823		158		3.2		4,564		306		6.3		6,221		1,304		17.3				2004-03		-24		4		-26		211

		2004		6,609		313		4.5		4,827		195		3.9		4,537		317		6.5		6,431		1,135		15.0
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								NUOVA SERIE

		1997		20,384		2,584				Occupati		Disoccupati

		1998		20,591		2,634		1997-1998		207		50

		1999		20,847		2,559		1998-1999		256		-75

		2000		21,210		2,388		1999-2000		363		-171

		2001		21,604		2,164		2000-2001		394		-224

		2002		21,913		2,062		2001-2002		309		-45

		2003		22,241		2,048		2002-2003		328		-14

		2004		22,404		1,960		2003-2004		164		-88

								Nuova serie		2,020		-567
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Graf. 1 - Saldi annui di occupati e disoccupati 1997-2004 (000)



Graf. 1

		VECCHIA SERIE

				Occupati		Disoccupati

		1997-98		228		57

		1998-99		256		-75

		1999-00		388		-174

		2000-01		435		-228

		2001-02		315		-103

		2002-03		225		-67

		2003-04		164		-88

		Vecchia serie		2,011		-679
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Graf. 1 - Saldi annui di occupati e disoccupati 1997-2004 (000)



Graf. 2

				Occupati		Disoccupati		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		January-97		20,124		2,614		50.9		11.5

		April-97		20,358		2,649		51.5		11.5

		July-97		20,608		2,460		52.0		10.7

		October-97		20,447		2,615		51.6		11.3

		January-98		20,304		2,609		51.3		11.4

		April-98		20,508		2,697		52.0		11.6

		July-98		20,798		2,555		52.7		10.9

		October-98		20,753		2,676		52.6		11.4

		January-99		20,547		2,641		52.2		11.4

		April-99		20,770		2,619		52.8		11.2

		July-99		21,054		2,487		53.5		10.6

		October-00		21,017		2,491		53.4		10.6

		January-00		20,763		2,539		52.8		10.9

		April-00		21,062		2,437		53.7		10.4

		July-00		21,447		2,298		54.7		9.7

		October-00		21,569		2,279		54.9		9.6

		January-01		21,381		2,276		54.5		9.6

		April-01		21,468		2,168		54.8		9.2

		July-01		21,798		2,090		55.6		8.7

		October-01		21,771		2,122		55.6		8.9

		January-02		21,705		2,095		55.4		8.8

		April-02		21,816		2,107		55.7		8.8

		July-02		22,077		1,994		56.3		8.3

		October-02		22,054		2,053		56.3		8.5

		January-03		21,835		2,186		56.7		9.1

		April-03		22,275		2,046		57.6		8.4

		July-03		22,392		1,938		57.9		8.0

		October-03		22,462		2,023		57.9		8.3

		January-04		22,065		2,099		56.8		8.7

		April-04		22,438		1,923		57.5		7.9

		July-04		22,485		1,800		57.7		7.4

		October-04		22,630		1,712		57.8		8.2
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Graf. 2 - Trend degli occupati 1997-2004 (000)
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Graf. 3

				Disoccupati		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		January-97		2,614		50.9		11.5

		April-97		2,649		51.5		11.5

		July-97		2,460		52.0		10.7

		October-97		2,615		51.6		11.3

		January-98		2,609		51.3		11.4

		April-98		2,697		52.0		11.6

		July-98		2,555		52.7		10.9

		October-98		2,676		52.6		11.4

		January-99		2,641		52.2		11.4

		April-99		2,619		52.8		11.2

		July-99		2,487		53.5		10.6

		October-00		2,491		53.4		10.6

		January-00		2,539		52.8		10.9

		April-00		2,437		53.7		10.4

		July-00		2,298		54.7		9.7

		October-00		2,279		54.9		9.6

		January-01		2,276		54.5		9.6

		April-01		2,168		54.8		9.2

		July-01		2,090		55.6		8.7

		October-01		2,122		55.6		8.9

		January-02		2,095		55.4		8.8

		April-02		2,107		55.7		8.8

		July-02		1,994		56.3		8.3

		October-02		2,053		56.3		8.5

		January-03		2,186		56.7		9.1

		April-03		2,046		57.6		8.4

		July-03		1,938		57.9		8.0

		October-03		2,023		57.9		8.3

		January-04		2,099		56.8		8.7

		April-04		1,923		57.5		7.9

		July-04		1,800		57.7		7.4

		October-04		1,712		57.8		8.2
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Graf. 3 - Trend dei disoccupati 1997-2004 (000)
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Graf. 4

		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita

				Maschi								Femmine												Occupati				Disoccupati

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione						Maschi		Femmine		Maschi		Femmine

		1993		13,399		1,050		67.6		7.3		7,366		1,178		37.4		13.8				1994-93		-287		-85		131		63

		1994		13,112		1,180		66.0		8.3		7,280		1,241		37.0		14.6				1995-94		-156		3		42		80

		1995		12,956		1,223		65.3		8.6		7,284		1,321		37.1		15.4				1996-95		-32		120		4		7

		1996		12,924		1,227		65.2		8.7		7,404		1,328		37.8		15.2				1997-96		-7		63		6		24

		1997		12,917		1,232		65.1		8.7		7,467		1,352		38.2		15.3				1998-97		55		152		16		34

		1998		12,972		1,248		65.5		8.8		7,618		1,386		39.1		15.4				1999-98		57		199		-47		-28

		1999		13,030		1,202		66.0		8.4		7,817		1,358		40.3		14.8				2000-99		134		229		-84		-87

		2000		13,164		1,118		66.8		7.8		8,046		1,271		41.6		13.6				2001-00		104		290		-110		-114

		2001		13,268		1,008		67.5		7.1		8,337		1,157		43.2		12.2				2002-01		125		184		-48		-54

		2002		13,392		959		68.1		6.7		8,521		1,103		44.2		11.5				2003-02		152		176		-24		9

		2003		13,544		936		70.0		6.5		8,697		1,112		45.1		11.3				2004-03		77		86		-11		-77

		2004		13,622		925		69.7		6.4		8,783		1,036		45.25		10.5
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Graf. 4 - Variazioni dell'occupazione per sesso, 1993-2004 (000)



Graf. 5

		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita

				Maschi								Femmine												Occupati				Disoccupati

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione						Maschi		Femmine		Maschi		Femmine

		1993		13,399		1,050		67.6		7.3		7,366		1,178		37.4		13.8				1994-93		-287		-85		131		63

		1994		13,112		1,180		66.0		8.3		7,280		1,241		37.0		14.6				1995-94		-156		3		42		80

		1995		12,956		1,223		65.3		8.6		7,284		1,321		37.1		15.4				1996-95		-32		120		4		7

		1996		12,924		1,227		65.2		8.7		7,404		1,328		37.8		15.2				1997-96		-7		63		6		24

		1997		12,917		1,232		65.1		8.7		7,467		1,352		38.2		15.3				1998-97		55		152		16		34

		1998		12,972		1,248		65.5		8.8		7,618		1,386		39.1		15.4				1999-98		57		199		-47		-28

		1999		13,030		1,202		66.0		8.4		7,817		1,358		40.3		14.8				2000-99		134		229		-84		-87

		2000		13,164		1,118		66.8		7.8		8,046		1,271		41.6		13.6				2001-00		104		290		-110		-114

		2001		13,268		1,008		67.5		7.1		8,337		1,157		43.2		12.2				2002-01		125		184		-48		-54

		2002		13,392		959		68.1		6.7		8,521		1,103		44.2		11.5				2003-02		152		176		-24		9

		2003		13,544		936		70.0		6.5		8,697		1,112		45.1		11.3				2004-03		77		86		-11		-77

		2004		13,622		925		69.7		6.4		8,783		1,036		45.25		10.5
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Graf. 5 - Variazioni della disoccupazione per sesso, 1993-2004 (000)



Graf. 6

				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL												Nuova serie e vecchia ricostruita

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione				Forze di lavoro				Occupati		Disoccupati		Forze di lavoro

		1993		20,765		2,227		52.3		9.7		20,484		2,299		51.9		10.1				22,992

		1994		20,393		2,421		51.4		10.6		20,154		2,508		51.0		11.1				22,814		1994-93		-372		194		-178

		1995		20,240		2,544		51.1		11.2		20,026		2,638		50.6		11.6				22,784		1995-94		-153		123		-30

		1996		20,328		2,555		51.4		11.2		20,125		2,653		50.9		11.6				22,883		1996-95		88		11		99

		1997		20,384		2,584		51.5		11.3		20,207		2,688		51.1		11.7				22,968		1997-96		56		29		86

		1998		20,591		2,634		52.2		11.3		20,435		2,745		51.7		11.8				23,225		1998-97		207		50		257

		1999		20,847		2,559		53.0		10.9		20,692		2,669		52.5		11.4				23,406		1999-98		256		-75		181

		2000		21,210		2,388		54.0		10.1		21,080		2,495		53.5		10.6				23,598		2000-99		363		-171		192

		2001		21,604		2,164		55.1		9.1		21,514		2,267		54.6		9.5				23,769		2001-00		394		-224		170

		2002		21,913		2,062		55.9		8.6		21,829		2,164		55.4		9.0				23,975		2002-01		309		-102		207

		2003		22,241		2,048		57.5		8.4		22,054		2,096		56.0		8.7				24,289		2003-02		328		-14		314

		2004		22,404		1,960		57.5		8.0												24,365		2004-03		164		-88		76

																										2,020

																																										.
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Graf. 6 - Variazioni di occupati, disoccupati e forze di lavoro 1993-2004 (000)



Graf. 7

		Graf. 5. Occupati dipendenti per forma e durata d'impiego, 2003-2004

				2003		2004		% 2004

		Permanente full-time		12,515		12,618		77.7		103

		Permanente part-time		1,554		1,590		9.6		36

		Temporaneo full-time		1,543		1,491		9.6		-52

		Temporaneo part-time		427		418		2.6		-9

				16,039		16,117		100.0
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Graf. 7 - Occupati dipendenti per forma e durata d'impiego, 2003-04



Graf. 8

		Tab. 9 - Trasferimenti di residenza interregionali 1993-2002

		Ripartizioni di origine		Ripartizioni di destinazione

				Nord-Ovest		Nord-Est		Centro		Sud		Isole		ITALIA

		1993

		Nord-Ovest		21,360		14,479		11,546		20,143		12,874		80,402

		Nord-Est		9,427		8,812		6,237		7,027		3,221		34,724

		Centro		10,066		7,350		13,459		14,989		6,054		51,918

		Sud		29,058		15,388		24,939		13,662		4,647		87,694

		Isole		14,801		5,558		7,568		4,297		622		32,846

		ITALIA		84,712		51,587		63,749		60,118		27,418		287,584

		2002																		Nord-Ovest		Nord-Est		Centro		Sud		Isole		ITALIA

		Nord-Ovest		24,000		15,520		12,317		18,331		11,232		81,400				Nord-Ovest				1,041		771		-1,812		-1,642		998

		Nord-Est		12,331		11,395		8,534		11,432		5,272		48,964				Nord-Est		2,904				2,297		4,405		2,051		14,240

		Centro		11,368		10,479		12,659		15,606		5,205		55,317				Centro		1,302		3,129				617		-849		3,399

		Sud		31,536		29,209		30,861		13,542		3,569		108,717				Sud		2,478		13,821		5,922				-1,078		21,023

		Isole		16,863		12,056		9,143		3,413		588		42,063				Isole		2,062		6,498		1,575		-884				9,217

		ITALIA		96,098		78,659		73,514		62,324		25,866		336,461				ITALIA		11,386		27,072		9,765		2,206		-1,552		48,877





Graf. 8

		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0



Nord-Ovest

Nord-Est

Centro

Sud

Isole

Graf. 8 - Saldi dei movimenti inter-regionali della popolazione, 1993-2002



Foglio3

		Emilia-Romagna		4.5

		Marche		3.5

		Friuli-Venezia Giulia		3.0

		Umbria		2.8

		Toscana		2.4

		Veneto		1.5

		Lombardia		1.4

		Trentino-Alto Adige		1.3

		Vale d'Aosta		1.3

		Liguria		0.8

		Abruzzo		0.8

		Molise		0.6

		Lazio		0.5

		Piemonte		0.1

		Sardegna		-0.5

		Puglia		-2.8

		Sicilia		-3.1

		Basilicata		-3.2

		Calabria		-3.9

		Campania		-4.6





Graf. 66

		

				Laurea		Maturità		Qualifica		Media		Elementare

		Nord		13.29		34.27		10.91		33.95		7.58

		Nord-Ovest		13.7		34.8		10.4		33.7		7.4

		Nord-Est		12.7		33.6		11.6		34.3		7.9

		Centro		16.0		40.2		6.0		30.6		7.2

		Sud		13.5		35.4		3.6		35.3		12.2

		ITALIA		13.9		35.8		7.8		33.6		8.8
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Tassi2 

				Tasso di occupazione		Tasso di disoccupazione

		January-97		50.9		11.5

		April-97		51.5		11.5

		July-97		52.0		10.7

		October-97		51.6		11.3

		January-98		51.3		11.4

		April-98		52.0		11.6

		July-98		52.7		10.9

		October-98		52.6		11.4

		January-99		52.2		11.4

		April-99		52.8		11.2

		July-99		53.5		10.6

		October-00		53.4		10.6

		January-00		52.8		10.9

		April-00		53.7		10.4

		July-00		54.7		9.7

		October-00		54.9		9.6

		January-01		54.5		9.6

		April-01		54.8		9.2

		July-01		55.6		8.7

		October-01		55.6		8.9

		January-02		55.4		8.8

		April-02		55.7		8.8

		July-02		56.3		8.3

		October-02		56.3		8.5

		January-03		56.7		9.1

		April-03		57.6		8.4

		July-03		57.9		8.0

		October-03		57.9		8.3

		January-04		56.8		8.7

		April-04		57.5		7.9

		July-04		57.7		7.4

		October-04		57.8		8.2
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Graf. 4  - Tassi di occupazione e di disoccupazione 1997-2004
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Tab. 1

		

				Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D		Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D

				NUOVA SERIE								VECCHIA SERIE

		1997		20,384		2,584						20,207		2,688

		1998		20,591		2,634		207		50		20,435		2,745		228		57

		1999		20,847		2,559		256		-75		20,692		2,669		256		-75

		2000		21,210		2,388		363		-171		21,080		2,495		388		-174

		2001		21,604		2,164		394		-224		21,514		2,267		435		-228

		2002		21,913		2,062		309		-102		21,829		2,164		315		-103

		2003		22,241		2,048		328		-14		22,054		2,096		225		-67

		2004		22,404		1,960		163		-88		22,404		-		-		-

				2,020		-624						2,197				1,847		-591

				288.6		89.1										287.1		97

								Tab. 1 - Confronto fra nuova e vecchia serie Istat: saldi annui 1997-2004 (000)

								Anno		OCCUPATI				DISOCCUPATI

										Nuova		Vecchia		Nuova		Vecchia

								1997		20,384		20,207		2,584		2,688

								1998		20,591		20,435		2,634		2,745

								1999		20,847		20,692		2,559		2,669

								2000		21,210		21,080		2,388		2,495

								2001		21,604		21,514		2,164		2,267

								2002		21,913		21,829		2,062		2,164

								2003		22,241		22,054		2,048		2,096

								2004		22,404		-		1,960		-





Tab. 2

				Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D		Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D

				NUOVA SERIE								VECCHIA SERIE

		1997		20,384		2,584						20,207		2,688

		1998		20,591		2,634		207		50		20,435		2,745		228		57

		1999		20,847		2,559		256		-75		20,692		2,669		256		-75

		2000		21,210		2,388		363		-171		21,080		2,495		388		-174

		2001		21,604		2,164		394		-224		21,514		2,267		435		-228

		2002		21,913		2,062		309		-102		21,829		2,164		315		-103

		2003		22,241		2,048		328		-14		22,054		2,096		225		-67

		2004		22,404		1,960		163		-88		22,404		1,960		163		-88

								2,020		-624						2,010		-679

								288.6		89.1						287.1		97

								Tab. 2 - Confronto fra nuova e vecchia serie Istat: saldi 1997-2004 (000)

								Anno		OCCUPATI				DISOCCUPATI

										Nuova		Vecchia		Nuova		Vecchia

								1997-98		207		228		50		57

								1998-99		256		256		-75		-75

								1999-00		363		388		-171		-174

								2000-01		394		435		-224		-228

								2001-02		309		315		-102		-103

								2002-03		328		225		-14		-68

								Totali		1,857		1,847		-536		-592





Tab. 3

		Tab. 4 - I grandi aggregati del mercato del lavoro 2003-2004

				2003		2004		Variazioni 2003-2004

								000		%

		ITALIA

		Forze di lavoro		24,289		24,365		76		0.3

		Occupati		22,241		22,404		163		0.7

		Dipendenti		16,044		16,117		73		0.5

		Indipendenti		6,197		6,287		90		1.4

		Disoccupati		2,048		1,960		-88		-4.5

		Inattivi		14,141		14,389		248		1.8

		NORD

		Forze di lavoro		11,837		11,944		107		0.9

		Occupati		11,359		11,436		77		0.7

		Dipendenti		8,195		8,244		49		0.6

		Indipendenti		3,165		3,192		27		0.8

		Disoccupati		478		508		30		5.9

		Inattivi		5,509		5,556		47		0.9

		CENTRO

		Forze di lavoro		4,755		4,854		99		2.1

		Occupati		4,427		4,537		110		2.4

		Dipendenti		3,187		3,224		37		1.2

		Indipendenti		1,236		1,313		77		5.8

		Disoccupati		328		317		-11		-3.4

		Inattivi		2,535		2,544		9		0.4

		SUD

		Forze di lavoro		7,697		7,567		-130		-1.7

		Occupati		6,454		6,431		-23		-0.4

		Dipendenti		4,662		4,649		-13		-0.3

		Indipendenti		1,792		1,782		-10		-0.6

		Disoccupati		1,242		1,135		-107		-9.4

		Inattivi		6,097		6,289		192		3.1





Tab. 4

		Tab. 4 - Indicatori caratteristici del mercato del lavoro 2003-2004 (15-64 anni)

		TASSI DI:		2003		2004		Variazione 2003-2004

		ITALIA

		Attività		62.9		62.5		-0.4

		Occupazione		57.5		57.4		-0.1

		Disoccupazione		8.4		8.0		-0.4

		NORD

		Attività		67.0		67.9		0.9

		Occupazione		65.2		65.0		-0.2

		Disoccupazione		4.0		4.3		0.3

		CENTRO

		Attività		64.9		65.2		0.3

		Occupazione		60.4		60.9		0.5

		Disoccupazione		6.9		6.5		-0.4

		SUD

		Attività		55.5		54.3		-1.2

		Occupazione		46.5		46.1		-0.4

		Disoccupazione		16.1		15.0		-1.1

		Fonte: Istat, Forze di lavoro, medie annue (nuova serie)





Tab. 5

		Tab. 5 - Tassi di occupazione e di disoccupazione per sesso, regione e provincia, 2004

				Tasso di occup.				Divario occup. M-F		Tasso di disocc.				Divario disocc. M-F		Divario M-F		Indice

				M		F				M		F

		Bologna		75.0		63.7		11.3		2.6		3.6		1.0		12.3		2.333

		Trieste		67.5		55.9		11.6		4.2		5.4		1.2		12.8		2.241

		Modena		76.2		63.4		12.8		2.9		4.7		1.8		14.6		1.967

		Belluno		72.9		57.9		15.0		2.0		3.6		1.6		16.5		1.733

		Ancona		71.2		56.7		14.6		4.1		6.6		2.4		17.0		1.687

		Cuneo		77.1		60.4		16.7		2.1		2.4		0.3		17.0		1.684

		Terni		65.1		49.4		15.7		5.5		7.0		1.6		17.3		1.657

		Arezzo		72.5		56.9		15.6		3.5		5.5		2.0		17.6		1.624

		Ferrara		77.0		61.7		15.3		3.1		5.7		2.6		17.9		1.602

		Pavia		73.3		57.8		15.4		3.2		5.7		2.5		17.9		1.598

		EMILIA-ROMAGNA		76.2		60.2		16.0		2.7		5.0		2.4		18.3		1.564

		Siena		75.1		58.6		16.5		2.3		4.3		2.0		18.5		1.549

		Vercelli		73.1		56.3		16.9		3.5		5.7		2.2		19.1		1.503

		VALLE D'AOSTA		75.4		58.2		17.2		2.2		4.1		2.0		19.2		1.496

		Aosta		75.4		58.2		17.2		2.2		4.1		2.0		19.2		1.496

		Forlì		75.3		58.4		16.9		3.0		5.7		2.7		19.6		1.461

		Varese		76.2		59.0		17.2		2.1		5.3		3.2		20.4		1.403

		Ravenna		75.7		58.0		17.7		3.0		5.9		2.8		20.5		1.397

		Parma		76.9		58.7		18.2		2.6		4.9		2.4		20.6		1.394

		Milano		75.1		56.9		18.2		3.6		6.0		2.4		20.6		1.393

		Alessandria		74.1		55.4		18.7		4.2		6.5		2.3		21.0		1.364

		Bolzano-Bozen		78.9		59.4		19.5		2.0		3.5		1.5		21.0		1.361

		La Spezia		67.1		49.5		17.6		3.5		7.2		3.7		21.2		1.349

		Novara		73.7		55.0		18.7		5.0		7.6		2.6		21.3		1.346

		PIEMONTE		73.0		53.7		19.2		4.3		6.5		2.2		21.4		1.338

		Firenze		74.4		56.7		17.7		3.3		7.1		3.8		21.5		1.330

		TRENTINO-A. A.		77.1		57.5		19.5		1.9		4.3		2.3		21.9		1.309

		Torino		71.3		51.5		19.8		5.1		7.4		2.3		22.0		1.300

		Savona		68.7		49.3		19.3		4.2		7.0		2.8		22.2		1.293

		Biella		73.8		54.5		19.3		3.8		6.8		3.0		22.3		1.287

		Gorizia		70.4		50.3		20.1		2.5		4.8		2.3		22.5		1.275

		Pordenone		73.7		55.6		18.1		2.3		6.7		4.5		22.6		1.268

		MARCHE		73.3		54.2		19.1		3.8		7.3		3.5		22.6		1.265

		Trento		75.3		55.7		19.6		1.8		5.0		3.2		22.8		1.259

		FRIULI-V. G.		72.4		52.6		19.8		2.6		5.8		3.2		23.0		1.245

		LOMBARDIA		75.6		55.1		20.5		2.9		5.6		2.8		23.3		1.231

		Livorno		68.8		48.9		19.9		4.2		7.6		3.4		23.3		1.230

		Reggio Emilia		80.5		61.0		19.5		1.0		5.0		4.0		23.5		1.221

		Genova		71.9		51.5		20.4		3.8		7.1		3.3		23.7		1.209

		Lucca		74.0		53.1		20.9		4.7		7.6		3.0		23.9		1.201

		UMBRIA		71.1		51.7		19.4		3.8		8.3		4.5		23.9		1.199

		TOSCANA		73.6		52.9		20.7		3.6		7.3		3.7		24.4		1.175

		Rimini		74.0		53.7		20.4		4.1		8.1		4.0		24.4		1.175

		LIGURIA		70.5		50.1		20.4		4.0		8.1		4.1		24.5		1.170

		Ascoli Piceno		74.6		53.9		20.8		4.2		7.9		3.8		24.6		1.167

		Roma		71.3		50.1		21.2		6.0		9.5		3.5		24.7		1.159

		Asti		73.3		52.0		21.2		3.6		7.1		3.6		24.8		1.156

		Mantova		78.5		56.7		21.8		1.9		5.0		3.1		24.9		1.150

		Como		76.2		53.5		22.7		2.5		4.8		2.2		25.0		1.147

		Teramo		68.8		46.5		22.3		4.8		7.9		3.0		25.3		1.132

		Pesaro-Urbino		74.0		53.3		20.6		3.0		7.7		4.7		25.3		1.131

		Cremona		75.1		53.4		21.7		2.8		6.5		3.6		25.4		1.130

		Macerata		74.0		51.9		22.1		3.8		7.3		3.5		25.6		1.120

		Verbania		74.3		52.9		21.4		2.8		7.0		4.2		25.6		1.118

		Piacenza		74.9		51.8		23.1		2.2		5.0		2.8		25.8		1.109

		Padova		75.5		53.1		22.5		2.7		6.1		3.5		25.9		1.105

		Lodi		75.9		53.2		22.7		2.9		6.1		3.2		25.9		1.104

		Perugia		73.3		52.6		20.7		3.2		8.7		5.5		26.2		1.096

		Bergamo		75.9		51.9		24.0		2.7		5.0		2.3		26.3		1.090

		Vicenza		78.3		54.8		23.5		1.9		5.2		3.3		26.8		1.069

		L'Aquila		63.6		41.7		22.0		6.4		11.3		5.0		26.9		1.063

		LAZIO		70.4		47.1		23.3		6.3		10.3		4.0		27.3		1.051

		Udine		74.2		50.0		24.2		2.1		5.6		3.4		27.7		1.036

		Cagliari		61.8		37.9		23.9		14.3		18.1		3.8		27.7		1.035

		VENETO		76.0		52.3		23.7		2.5		6.7		4.2		27.9		1.028

		Treviso		77.3		53.8		23.5		2.3		6.7		4.4		27.9		1.027

		Massa		68.1		44.9		23.2		5.8		10.8		5.0		28.2		1.017

		Lecco		77.0		52.0		25.0		1.4		4.6		3.2		28.2		1.014

		Pisa		74.0		49.4		24.5		3.0		7.0		4.0		28.5		1.004

		Sondrio		73.7		48.7		25.0		2.8		6.3		3.5		28.6		1.003

		Grosseto		73.2		48.3		24.9		3.9		7.6		3.6		28.6		1.002

		ITALIA		69.7		45.2		24.5		6.4		10.5		4.2		28.7		1.000

		Viterbo		68.2		41.9		26.3		7.3		10.0		2.7		28.9		0.991

		Brescia		76.6		51.0		25.6		2.1		5.7		3.6		29.2		0.982

		Verona		76.0		51.1		24.9		2.8		7.4		4.6		29.5		0.972

		Venezia		73.8		48.9		25.0		2.9		7.9		5.0		29.9		0.957

		Pistoia		76.3		51.0		25.3		3.8		9.1		5.3		30.6		0.936

		Nuoro		64.3		40.1		24.3		7.7		14.0		6.4		30.7		0.935

		ABRUZZO		68.7		43.9		24.7		5.5		11.5		6.0		30.7		0.933

		Rieti		69.5		43.9		25.6		5.6		11.2		5.6		31.2		0.920

		Isernia		65.2		40.0		25.2		7.7		14.2		6.5		31.7		0.905

		Reggio Calabria		58.2		32.9		25.2		16.5		23.7		7.2		32.4		0.883

		Benevento		63.8		37.2		26.7		10.6		16.4		5.8		32.5		0.882

		Latina		68.8		39.9		28.9		7.3		11.2		3.9		32.8		0.874

		Prato		77.2		49.9		27.2		3.3		9.1		5.8		33.0		0.867

		MOLISE		65.3		38.5		26.8		8.9		15.3		6.4		33.1		0.865

		SARDEGNA		64.5		37.8		26.7		11.3		18.1		6.8		33.5		0.856

		Campobasso		65.3		37.9		27.4		9.4		15.7		6.3		33.7		0.850

		Chieti		69.2		43.5		25.7		5.3		13.5		8.2		33.9		0.846

		Imperia		70.5		45.4		25.0		5.2		14.8		9.6		34.6		0.829

		Salerno		63.4		35.6		27.8		9.1		16.0		7.0		34.8		0.824

		Avellino		64.1		35.4		28.8		9.0		15.0		6.1		34.8		0.823

		Vibo Valentia		59.3		30.5		28.8		10.4		16.5		6.1		34.9		0.821

		Messina		58.8		31.7		27.2		13.2		21.0		7.8		35.0		0.819

		CALABRIA		60.3		31.8		28.6		11.9		18.5		6.7		35.2		0.813

		Crotone		57.5		24.9		32.6		15.6		18.3		2.7		35.3		0.812

		Lecce		59.5		32.4		27.0		11.4		20.0		8.6		35.6		0.804

		Pescara		73.0		44.3		28.7		5.7		12.7		7.0		35.7		0.803

		Catanzaro		62.2		33.8		28.5		10.4		17.6		7.3		35.8		0.801

		Rovigo		74.6		47.0		27.6		3.0		11.4		8.3		36.0		0.797

		Caltanissetta		55.1		24.6		30.5		18.5		24.3		5.8		36.3		0.788

		Cosenza		61.9		31.8		30.1		8.6		15.0		6.5		36.6		0.783

		Brindisi		61.7		31.2		30.5		13.4		20.8		7.4		37.8		0.757

		Agrigento		55.5		24.9		30.5		18.0		25.3		7.3		37.9		0.757

		Potenza		64.4		34.9		29.4		9.0		17.9		8.9		38.4		0.747

		BASILICATA		63.7		34.5		29.3		9.4		18.6		9.2		38.5		0.744

		Matera		62.5		33.6		29.0		10.2		20.0		9.8		38.7		0.740

		Catania		59.9		25.7		34.3		12.6		19.9		7.3		41.5		0.690

		CAMPANIA		61.3		29.1		32.1		12.3		21.7		9.4		41.6		0.690

		Sassari		68.5		37.3		31.2		9.6		20.2		10.6		41.8		0.685

		Frosinone		66.7		35.1		31.6		6.8		17.1		10.3		41.8		0.685

		Oristano		67.0		35.4		31.6		7.5		18.3		10.8		42.4		0.676

		PUGLIA		61.7		28.8		32.9		12.1		21.8		9.7		42.5		0.674

		SICILIA		60.0		27.0		33.0		13.8		23.7		9.9		42.8		0.669

		Caserta		60.8		26.9		33.9		9.1		18.3		9.2		43.1		0.665

		Bari		64.3		29.5		34.8		11.4		21.0		9.6		44.4		0.646

		Taranto		60.0		25.1		34.9		10.7		20.9		10.2		45.1		0.635

		Palermo		59.3		26.5		32.8		15.9		28.5		12.6		45.4		0.632

		Enna		57.6		24.7		32.9		17.2		29.8		12.6		45.5		0.630

		Napoli		60.0		26.0		34.0		14.9		26.6		11.7		45.7		0.627

		Siracusa		56.4		23.9		32.5		12.9		26.8		13.9		46.4		0.618

		Foggia		59.4		24.6		34.8		15.1		27.8		12.7		47.5		0.603

		Trapani		63.4		26.1		37.3		12.0		23.7		11.7		49.0		0.584

		Ragusa		78.0		36.4		41.7		4.9		13.8		8.9		50.6		0.566
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Tab. 6

		Tab. 6 - Forze di lavoro: differenza 2004-2003

		Forze di lavoro												Occupati												Disoccupati

				2003		2004		Variazioni								2003		2004		Variazioni								2003		2004		Variazioni

								000		%										000		%										000		%

		Lazio		2,189		2,255		66		3.0				Lazio		1,990		2,076		86		4.3				Friuli-V.G.		27		20		-7		-25.9

		Marche		653		669		16		2.5				Umbria		330		340		10		3.0				Sicilia		361		300		-61		-16.9

		Lombardia		4,238		4,327		89		2.1				Calabria		609		620		11		1.8				Calabria		120		103		-17		-14.2

		Umbria		353		360		7		2.0				Marche		623		633		10		1.6				Liguria		42		37		-5		-11.9

		Trentino-A.A.		443		451		8		1.8				Lombardia		4,086		4,152		66		1.6				Lazio		200		179		-21		-10.5

		Molise		121		123		2		1.7				Trentino-A.A.		431		438		7		1.6				Campania		360		326		-34		-9.4

		Veneto		2,107		2,133		26		1.2				Piemonte		1,777		1,796		19		1.1				Abruzzo		45		41		-4		-8.9

		Piemonte		1,879		1,895		16		0.9				Molise		108		109		1		0.9				Umbria		23		21		-2		-8.7

		Toscana		1,560		1,569		9		0.6				Veneto		2,027		2,042		15		0.7				Basilicata		30		29		-1		-3.3

		Sardegna		686		689		3		0.4				Toscana		1,484		1,488		4		0.3				Piemonte		102		100		-2		-2.0

		Puglia		1,462		1,461		-1		-0.1				Sardegna		591		593		2		0.3				Val d'Aosta		2		2		0		0.0

		Calabria		728		724		-4		-0.5				Sicilia		1,437		1,439		2		0.1				Sardegna		95		96		1		1.1

		Emilia-Rom.		1,930		1,917		-13		-0.7				Val d'Aosta		56		56		0		0.0				Puglia		219		226		7		3.2

		Liguria		650		644		-6		-0.9				Liguria		608		607		-1		-0.2				Molise		13		14		1		7.7

		Basilicata		226		222		-4		-1.8				Puglia		1,243		1,235		-8		-0.6				Toscana		76		82		6		7.9

		Friuli-V.G.		531		520		-11		-2.1				Friuli-V.G.		504		500		-4		-0.8				Trentino-A.A.		12		13		1		8.3

		Campania		2,136		2,088		-48		-2.2				Campania		1,775		1,761		-14		-0.8				Veneto		80		90		10		12.5

		Sicilia		1,798		1,739		-59		-3.3				Basilicata		196		194		-2		-1.0				Lombardia		151		175		24		15.9

		Val d'Aosta		59		57		-2		-3.4				Emilia-Rom.		1,870		1,846		-24		-1.3				Emilia-Rom.		60		71		11		18.3

		Abruzzo		540		520		-20		-3.7				Abruzzo		495		479		-16		-3.2				Marche		30		36		6		20.0

		Italia		24,289		24,365		76		0.3				Italia		22,240		22,404		164		0.7				Italia		2,048		1,961		-87		-4.2





Foglio1

		OCCUPATI												DISOCCUPATI

				2003		2004		Variazioni								2003		2004		Variazioni								DIFFERENZA 2003-2004

								000		%										000		%						FORZE LAVORO		OCCUPATI		DISOCCUPATI

		Lazio		1,990		2,076		86		4.3				Friuli-V.G.		27		20		-7		-25.9				Sicilia		-59		2		-61		+-

		Umbria		330		340		10		3.0				Sicilia		361		300		-61		-16.9				Campania		-48		-14		-34		--

		Calabria		609		620		11		1.8				Calabria		120		103		-17		-14.2				Lazio		66		86		-21		+-

		Marche		623		633		10		1.6				Liguria		42		37		-5		-11.9				Calabria		-4		11		-17		+-

		Lombardia		4,086		4,152		66		1.6				Lazio		200		179		-21		-10.5				Friuli-V.G.		-11		-4		-7		--

		Trentino-A.A.		431		438		7		1.6				Campania		360		326		-34		-9.4				Liguria		-6		-1		-5		--

		Piemonte		1,777		1,796		19		1.1				Abruzzo		45		41		-4		-8.9				Abruzzo		-20		-16		-4		--

		Molise		108		109		1		0.9				Umbria		23		21		-2		-8.7				Piemonte		16		19		-2		+-

		Veneto		2,027		2,042		15		0.7				Basilicata		30		29		-1		-3.3				Umbria		7		10		-2		+-

		Toscana		1,484		1,488		4		0.3				Piemonte		102		100		-2		-2.0				Basilicata		-4		-2		-1		--

		Sardegna		591		593		2		0.3				Val d'Aosta		3		2		-1		-33.3				Val d'Aosta		-2		-1		-1		--

		Sicilia		1,437		1,439		2		0.1				Sardegna		95		96		1		1.1				Molise		2		1		1		++

		Val d'Aosta		57		56		-1		-1.8				Puglia		219		226		7		3.2				Sardegna		3		2		1		++

		Liguria		608		607		-1		-0.2				Molise		13		14		1		7.7				Trentino-A.A.		8		7		1		++

		Puglia		1,243		1,235		-8		-0.6				Toscana		76		82		6		7.9				Marche		16		10		6		++

		Friuli-V.G.		504		500		-4		-0.8				Trentino-A.A.		12		13		1		8.3				Toscana		9		4		6		++

		Campania		1,775		1,761		-14		-0.8				Veneto		80		90		10		12.5				Puglia		-1		-8		7		-+

		Basilicata		196		194		-2		-1.0				Lombardia		151		175		24		15.9				Veneto		26		15		10		++

		Emilia-Rom.		1,870		1,846		-24		-1.3				Emilia-Rom.		60		71		11		18.3				Emilia-Rom.		-13		-24		11		-+

		Abruzzo		495		479		-16		-3.2				Marche		30		36		6		20.0				Lombardia		89		66		24		++

		Italia		22,240		22,404		164		0.7				Italia		2,049		1,961		-88		-4.3				Italia		-15		164		-112		+-
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Foglio2

		OCCUPATI												DISOCCUPATI

				2003		2004		Variazioni								2003		2004		Variazioni								DIFFERENZA 2003-2004

								000		%										000		%						FORZE LAVORO		OCCUPATI		DISOCCUPATI

		Lazio		1,990		2,076		86		4.3				Friuli-V.G.		27		20		-7		-25.9				Sicilia		-59		2		-61		+-

		Umbria		330		340		10		3.0				Sicilia		361		300		-61		-16.9				Lazio		66		86		-21		+-

		Calabria		609		620		11		1.8				Calabria		120		103		-17		-14.2				Calabria		-4		11		-17		+-

		Marche		623		633		10		1.6				Liguria		42		37		-5		-11.9				Piemonte		16		19		-2		+-

		Lombardia		4,086		4,152		66		1.6				Lazio		200		179		-21		-10.5				Umbria		7		10		-2		+-

		Trentino-A.A.		431		438		7		1.6				Campania		360		326		-34		-9.4				Trentino-A.A.		8		7		1		++

		Piemonte		1,777		1,796		19		1.1				Abruzzo		45		41		-4		-8.9				Marche		16		10		6		++

		Molise		108		109		1		0.9				Umbria		23		21		-2		-8.7				Molise		2		1		1		++

		Veneto		2,027		2,042		15		0.7				Basilicata		30		29		-1		-3.3				Veneto		26		15		10		++

		Toscana		1,484		1,488		4		0.3				Piemonte		102		100		-2		-2.0				Toscana		9		4		6		++

		Sardegna		591		593		2		0.3				Val d'Aosta		2		2		0		0.0				Sardegna		3		2		1		++

		Sicilia		1,437		1,439		2		0.1				Sardegna		95		96		1		1.1				Lombardia		89		66		24		++

		Val d'Aosta		56		56		0		0.0				Puglia		219		226		7		3.2				Basilicata		-4		-2		-1		--

		Liguria		608		607		-1		-0.2				Molise		13		14		1		7.7				Liguria		-6		-1		-5		--

		Puglia		1,243		1,235		-8		-0.6				Toscana		76		82		6		7.9				Abruzzo		-20		-16		-4		--

		Friuli-V.G.		504		500		-4		-0.8				Trentino-A.A.		12		13		1		8.3				Friuli-V.G.		-11		-4		-7		--

		Campania		1,775		1,761		-14		-0.8				Veneto		80		90		10		12.5				Campania		-48		-14		-34		--

		Basilicata		196		194		-2		-1.0				Lombardia		151		175		24		15.9				Val d'Aosta		-2		-1		-1		--

		Emilia-Rom.		1,870		1,846		-24		-1.3				Emilia-Rom.		60		71		11		18.3				Emilia-Rom.		-13		-24		11		-+

		Abruzzo		495		479		-16		-3.2				Marche		30		36		6		20.0				Puglia		-1		-8		7		-+

		Italia		22,240		22,404		164		0.7				Italia		2,048		1,961		-87		-4.2				Italia		74		164		-88		+-





Saldi tassi

				Attività		Occupazione		Disoccupazione		Var. att.		Var. occ.		Var. disoc.

		1993		58.1		52.3		9.7		-		-		-

		1994		57.8		51.4		10.6		-0.3		-0.9		0.9

		1995		57.8		51.0		11.2		0.0		-0.4		0.6

		1996		58.1		51.3		11.2		0.3		0.3		0.0

		1997		58.3		51.5		11.3		0.2		0.2		0.1

		1998		59.1		52.2		11.3		0.8		0.7		0.0

		1999		59.7		53.0		10.9		0.6		0.8		-0.4

		2000		60.4		54.0		10.1		0.7		1.0		-0.8

		2001		60.9		55.1		9.1		0.5		1.1		-1.0

		2002		61.4		55.9		8.6		0.5		0.8		-0.5

		2003		62.9		57.5		8.4		1.5		1.6		-0.2

		2004		62.5		57.4		8.0		-0.4		-0.1		-0.4





Tab. 7

		Tab. 7 - Non forze di lavoro: 2004

				Non disposti a lavorare		Cercano lavoro ma non attivamente		Non cercano ma disposti a lavorare		Totale inattivi		Età inferiore a 15 anni		Età superiore a 64 anni		Totale		Popolazione 15-64 anni

		1° trimestre		12,279		1,139		1,027		14,445		8,186		10,487		33,118		57,283

		2° trimestre		12,293		1,115		983		14,391		8,213		10,522		33,126		57,487

		3° trimestre		12,129		1,371		981		14,481		8,225		10,620		33,326		57,612

		4° trimestre		12,112		1,170		958		14,240		8,235		10,708		33,183		57,832

		Media		12,203		1,199		987		14,389		8,215		10,584		33,188		57,553

		Media 2003		12,958		1,090		927		14,975





Tab. 8

		Tab. 8 - Occupati dipendenti a tempo parziale per sesso, 2003-2004

				Contratti a termine						Rapporti part-time

				2003		2004		%		2003		2004		%

		Agricoltura		198		206		49.5		45		37		9.0

		Industria		494		476		8.9		291		296		5.5

		Servizi		1,279		1,227		11.9		1,621		1,674		16.2

		Maschi		978		918		9.9		366		348		3.7

		Femmine		993		991		14.5		1,616		1,660		24.3

		Nord		803		771		9.4		1,043		1,065		12.9

		Nord-Ovest		429		414		8.6		583		609		12.7

		Nord-Est		376		358		10.4		460		456		13.2

		Centro		390		374		11.6		422		439		13.6

		Sud		777		764		16.4		516		504		10.8

		Totale		1,970		1,909		11.8		1,982		2,008		12.5





Tab. 9

		Tab. 9 - Trasferimenti di residenza interregionali 1993-2002

		Ripartizioni di origine		Ripartizioni di destinazione

				Nord-Ovest		Nord-Est		Centro		Sud		Isole		ITALIA

		1993

		Nord-Ovest		21,360		14,479		11,546		20,143		12,874		80,402

		Nord-Est		9,427		8,812		6,237		7,027		3,221		34,724

		Centro		10,066		7,350		13,459		14,989		6,054		51,918

		Sud		29,058		15,388		24,939		13,662		4,647		87,694

		Isole		14,801		5,558		7,568		4,297		622		32,846

		ITALIA		84,712		51,587		63,749		60,118		27,418		287,584

		2002

		Nord-Ovest		24,000		15,520		12,317		18,331		11,232		81,400

		Nord-Est		12,331		11,395		8,534		11,432		5,272		48,964

		Centro		11,368		10,479		12,659		15,606		5,205		55,317

		Sud		31,536		29,209		30,861		13,542		3,569		108,717

		Isole		16,863		12,056		9,143		3,413		588		42,063

		ITALIA		96,098		78,659		73,514		62,324		25,866		336,461





Saldi sessi

				TUTTI		MASCHI		FEMMINE

		ITALIA

		Attivi		24,365		14,546		9,818

		% attivi		0.31		0.47		0.05

		000 attivi		76		68		5

		Inattivi		14,389		4,884		9,505

		% inattivi		1.80		2.41		1.35

		000 inattivi		248		118		128

		Differenza		-172		-49		-123

						28.6		71.6

		NORD

		Attivi		11,944		6,893		5,051

		% attivi		0.93		1.00		0.84

		000 attivi		111		69		42

		Inattivi		5,556		1,977		3,579

		% inattivi		0.90		1.75		0.40

		000 inattivi		50		35		14

		Differenza		61		34		28

						56.2		46.0

		Ovest

		Attivi		6,293		3,995		2,927

		% attivi		1.40		1.70		1.00

		000 attivi		88		68		29

		Inattivi		3,289		1,168		2,121

		% inattivi		-0.30		-0.56		-0.13

		000 inattivi		-10		-7		-3

		Differenza		98		74		32

						76.0		32.7

		Est

		Attivi		5,021		2,898		2,124

		% attivi		0.20		0.00		0.50

		000 attivi		10		0		11

		Inattivi		2,267		810		1,458

		% inattivi		2.60		5.30		1.20

		000 inattivi		59		43		17

		Differenza		-49		-43		-7

																M		F		T

		CENTRO												N		31		26		57

		Attivi		4,854		2,795		2,059						C		41		51		92

		% attivi		2.10		1.74		2.54						S		-128		-196		-324

		000 attivi		102		49		52						I		-49		-123		-172

		Inattivi		2,544		882		1,662

		% inattivi		0.40		0.90		0.10

		000 inattivi		10		8		2

		Differenza		92		41		51

						44.4		55.2

		SUD

		Attivi		7,567		4,858		2,709

		% attivi		-1.65		-1.00		-2.90

		000 attivi		-125		-49		-79

		Inattivi		6,289		2,025		4,264

		% inattivi		3.10		3.90		2.75

		000 inattivi		195		79		117

		Differenza		-320		-128		-196

						39.9		61.2





Aggreg.1

		I grandi aggregati del mercato del lavoro 2003-2004

				2003		2004		Variazioni 2003-2004

								val. ass.		val. %

		ITALIA

		Popolazione		56,896		57,553		657		1.2

		Forze di lavoro		24,289		24,365		76		0.3

		Occupati		22,241		22,404		163		0.7

		Dipendenti		16,039		16,117		78		0.5

		Indipendenti		6,201		6,287		86		1.4

		Disoccupati		2,048		1,960		-88		-4.3

		Non forze di lavoro		32,607		33,188		248		1.8

		NORD

		Popolazione		25,684		25,920		236		0.9

		Forze di lavoro		11,837		11,944		107		0.9

		Occupati		11,516		11,436		80		0.7

		Dipendenti		8,293		8,244		-49		0.6

		Indipendenti		3,218		3,192		-26		0.8

		Disoccupati		538		508		-30		6.0

		Non forze di lavoro		13,847		13,976		126		0.9

		CENTRO

		Popolazione		10,923		11,049		126		1.2

		Forze di lavoro		4,755		4,854		99		2.1

		Occupati		-4,424		4,537		110		2.5

		Dipendenti		3,263		3,224		-39		1.2

		Indipendenti		1,389		1,313		-76		5.8

		Disoccupati		306		317		11		-3.4

		Non forze di lavoro		6,168		6,195		56		0.4

		SUD

		Popolazione		20,306		20,585		279		1.4

		Forze di lavoro		7,697		7,567		-130		-1.7

		Occupati		6,405		6,431		-23		-0.4

		Dipendenti		4,635		4,649		14		-0.3

		Indipendenti		1,771		1,782		11		-0.6

		Disoccupati		1,039		1,135		96		-8.5

		Non forze di lavoro		12,609		13,018		117		3.1





Indice prov.

		2004: Tassi di occupazione e di disoccupazione per sesso, regione e provincia

				Tasso di occup.				Divario occup. M-F		Tasso di disoccup.				Divario disocc. M-F		Divario occ.+disocc.		Indice

				M		F				M		F

		PIEMONTE		73.0		53.7		19.2		4.3		6.5		2.2		21.4		1.338

		Torino		71.3		51.5		19.8		5.1		7.4		2.3		22.0		1.300

		Vercelli		73.1		56.3		16.9		3.5		5.7		2.2		19.1		1.503

		Novara		73.7		55.0		18.7		5.0		7.6		2.6		21.3		1.346

		Cuneo		77.1		60.4		16.7		2.1		2.4		0.3		17.0		1.684

		Asti		73.3		52.0		21.2		3.6		7.1		3.6		24.8		1.156

		Alessandria		74.1		55.4		18.7		4.2		6.5		2.3		21.0		1.364

		Biella		73.8		54.5		19.3		3.8		6.8		3.0		22.3		1.287

		Verbania		74.3		52.9		21.4		2.8		7.0		4.2		25.6		1.118

		VALLE D'AOSTA		75.4		58.2		17.2		2.2		4.1		2.0		19.2		1.496

		Aosta		75.4		58.2		17.2		2.2		4.1		2.0		19.2		1.496

		LOMBARDIA		75.6		55.1		20.5		2.9		5.6		2.8		23.3		1.231

		Varese		76.2		59.0		17.2		2.1		5.3		3.2		20.4		1.403

		Como		76.2		53.5		22.7		2.5		4.8		2.2		25.0		1.147

		Sondrio		73.7		48.7		25.0		2.8		6.3		3.5		28.6		1.003

		Milano		75.1		56.9		18.2		3.6		6.0		2.4		20.6		1.393

		Bergamo		75.9		51.9		24.0		2.7		5.0		2.3		26.3		1.090

		Brescia		76.6		51.0		25.6		2.1		5.7		3.6		29.2		0.982

		Pavia		73.3		57.8		15.4		3.2		5.7		2.5		17.9		1.598

		Cremona		75.1		53.4		21.7		2.8		6.5		3.6		25.4		1.130

		Mantova		78.5		56.7		21.8		1.9		5.0		3.1		24.9		1.150

		Lecco		77.0		52.0		25.0		1.4		4.6		3.2		28.2		1.014

		Lodi		75.9		53.2		22.7		2.9		6.1		3.2		25.9		1.104

		TRENTINO-ALTO ADIGE		77.1		57.5		19.5		1.9		4.3		2.3		21.9		1.309

		Bolzano-Bozen		78.9		59.4		19.5		2.0		3.5		1.5		21.0		1.361

		Trento		75.3		55.7		19.6		1.8		5.0		3.2		22.8		1.259

		VENETO		76.0		52.3		23.7		2.5		6.7		4.2		27.9		1.028

		Verona		76.0		51.1		24.9		2.8		7.4		4.6		29.5		0.972

		Vicenza		78.3		54.8		23.5		1.9		5.2		3.3		26.8		1.069

		Belluno		72.9		57.9		15.0		2.0		3.6		1.6		16.5		1.733

		Treviso		77.3		53.8		23.5		2.3		6.7		4.4		27.9		1.027

		Venezia		73.8		48.9		25.0		2.9		7.9		5.0		29.9		0.957

		Padova		75.5		53.1		22.5		2.7		6.1		3.5		25.9		1.105

		Rovigo		74.6		47.0		27.6		3.0		11.4		8.3		36.0		0.797

		FRIULI-VENEZIA GIULIA		72.4		52.6		19.8		2.6		5.8		3.2		23.0		1.245

		Udine		74.2		50.0		24.2		2.1		5.6		3.4		27.7		1.036

		Gorizia		70.4		50.3		20.1		2.5		4.8		2.3		22.5		1.275

		Trieste		67.5		55.9		11.6		4.2		5.4		1.2		12.8		2.241

		Pordenone		73.7		55.6		18.1		2.3		6.7		4.5		22.6		1.268

		LIGURIA		70.5		50.1		20.4		4.0		8.1		4.1		24.5		1.170

		Imperia		70.5		45.4		25.0		5.2		14.8		9.6		34.6		0.829

		Savona		68.7		49.3		19.3		4.2		7.0		2.8		22.2		1.293

		Genova		71.9		51.5		20.4		3.8		7.1		3.3		23.7		1.209

		La Spezia		67.1		49.5		17.6		3.5		7.2		3.7		21.2		1.349

		EMILIA-ROMAGNA		76.2		60.2		16.0		2.7		5.0		2.4		18.3		1.564

		Piacenza		74.9		51.8		23.1		2.2		5.0		2.8		25.8		1.109

		Parma		76.9		58.7		18.2		2.6		4.9		2.4		20.6		1.394

		Reggio Emilia		80.5		61.0		19.5		1.0		5.0		4.0		23.5		1.221

		Modena		76.2		63.4		12.8		2.9		4.7		1.8		14.6		1.967

		Bologna		75.0		63.7		11.3		2.6		3.6		1.0		12.3		2.333

		Ferrara		77.0		61.7		15.3		3.1		5.7		2.6		17.9		1.602

		Ravenna		75.7		58.0		17.7		3.0		5.9		2.8		20.5		1.397

		Forlì		75.3		58.4		16.9		3.0		5.7		2.7		19.6		1.461

		Rimini		74.0		53.7		20.4		4.1		8.1		4.0		24.4		1.175

		TOSCANA		73.6		52.9		20.7		3.6		7.3		3.7		24.4		1.175

		Massa		68.1		44.9		23.2		5.8		10.8		5.0		28.2		1.017

		Lucca		74.0		53.1		20.9		4.7		7.6		3.0		23.9		1.201

		Pistoia		76.3		51.0		25.3		3.8		9.1		5.3		30.6		0.936

		Firenze		74.4		56.7		17.7		3.3		7.1		3.8		21.5		1.330

		Livorno		68.8		48.9		19.9		4.2		7.6		3.4		23.3		1.230

		Pisa		74.0		49.4		24.5		3.0		7.0		4.0		28.5		1.004

		Arezzo		72.5		56.9		15.6		3.5		5.5		2.0		17.6		1.624

		Siena		75.1		58.6		16.5		2.3		4.3		2.0		18.5		1.549

		Grosseto		73.2		48.3		24.9		3.9		7.6		3.6		28.6		1.002

		Prato		77.2		49.9		27.2		3.3		9.1		5.8		33.0		0.867

		UMBRIA		71.1		51.7		19.4		3.8		8.3		4.5		23.9		1.199

		Perugia		73.3		52.6		20.7		3.2		8.7		5.5		26.2		1.096

		Terni		65.1		49.4		15.7		5.5		7.0		1.6		17.3		1.657

		MARCHE		73.3		54.2		19.1		3.8		7.3		3.5		22.6		1.265

		Pesaro-Urbino		74.0		53.3		20.6		3.0		7.7		4.7		25.3		1.131

		Ancona		71.2		56.7		14.6		4.1		6.6		2.4		17.0		1.687

		Macerata		74.0		51.9		22.1		3.8		7.3		3.5		25.6		1.120

		Ascoli Piceno		74.6		53.9		20.8		4.2		7.9		3.8		24.6		1.167

		LAZIO		70.4		47.1		23.3		6.3		10.3		4.0		27.3		1.051

		Viterbo		68.2		41.9		26.3		7.3		10.0		2.7		28.9		0.991

		Rieti		69.5		43.9		25.6		5.6		11.2		5.6		31.2		0.920

		Roma		71.3		50.1		21.2		6.0		9.5		3.5		24.7		1.159

		Latina		68.8		39.9		28.9		7.3		11.2		3.9		32.8		0.874

		Frosinone		66.7		35.1		31.6		6.8		17.1		10.3		41.8		0.685

		ABRUZZO		68.7		43.9		24.7		5.5		11.5		6.0		30.7		0.933

		L'Aquila		63.6		41.7		22.0		6.4		11.3		5.0		26.9		1.063

		Teramo		68.8		46.5		22.3		4.8		7.9		3.0		25.3		1.132

		Pescara		73.0		44.3		28.7		5.7		12.7		7.0		35.7		0.803

		Chieti		69.2		43.5		25.7		5.3		13.5		8.2		33.9		0.846

		MOLISE		65.3		38.5		26.8		8.9		15.3		6.4		33.1		0.865

		Campobasso		65.3		37.9		27.4		9.4		15.7		6.3		33.7		0.850

		Isernia		65.2		40.0		25.2		7.7		14.2		6.5		31.7		0.905

		CAMPANIA		61.3		29.1		32.1		12.3		21.7		9.4		41.6		0.690

		Caserta		60.8		26.9		33.9		9.1		18.3		9.2		43.1		0.665

		Benevento		63.8		37.2		26.7		10.6		16.4		5.8		32.5		0.882

		Napoli		60.0		26.0		34.0		14.9		26.6		11.7		45.7		0.627

		Avellino		64.1		35.4		28.8		9.0		15.0		6.1		34.8		0.823

		Salerno		63.4		35.6		27.8		9.1		16.0		7.0		34.8		0.824

		PUGLIA		61.7		28.8		32.9		12.1		21.8		9.7		42.5		0.674

		Foggia		59.4		24.6		34.8		15.1		27.8		12.7		47.5		0.603

		Bari		64.3		29.5		34.8		11.4		21.0		9.6		44.4		0.646

		Taranto		60.0		25.1		34.9		10.7		20.9		10.2		45.1		0.635

		Brindisi		61.7		31.2		30.5		13.4		20.8		7.4		37.8		0.757

		Lecce		59.5		32.4		27.0		11.4		20.0		8.6		35.6		0.804

		BASILICATA		63.7		34.5		29.3		9.4		18.6		9.2		38.5		0.744

		Potenza		64.4		34.9		29.4		9.0		17.9		8.9		38.4		0.747

		Matera		62.5		33.6		29.0		10.2		20.0		9.8		38.7		0.740

		CALABRIA		60.3		31.8		28.6		11.9		18.5		6.7		35.2		0.813

		Cosenza		61.9		31.8		30.1		8.6		15.0		6.5		36.6		0.783

		Catanzaro		62.2		33.8		28.5		10.4		17.6		7.3		35.8		0.801

		Reggio Calabria		58.2		32.9		25.2		16.5		23.7		7.2		32.4		0.883

		Crotone		57.5		24.9		32.6		15.6		18.3		2.7		35.3		0.812

		Vibo Valentia		59.3		30.5		28.8		10.4		16.5		6.1		34.9		0.821

		SICILIA		60.0		27.0		33.0		13.8		23.7		9.9		42.8		0.669

		Trapani		63.4		26.1		37.3		12.0		23.7		11.7		49.0		0.584

		Palermo		59.3		26.5		32.8		15.9		28.5		12.6		45.4		0.632

		Messina		58.8		31.7		27.2		13.2		21.0		7.8		35.0		0.819

		Agrigento		55.5		24.9		30.5		18.0		25.3		7.3		37.9		0.757

		Caltanissetta		55.1		24.6		30.5		18.5		24.3		5.8		36.3		0.788

		Enna		57.6		24.7		32.9		17.2		29.8		12.6		45.5		0.630

		Catania		59.9		25.7		34.3		12.6		19.9		7.3		41.5		0.690

		Ragusa		78.0		36.4		41.7		4.9		13.8		8.9		50.6		0.566

		Siracusa		56.4		23.9		32.5		12.9		26.8		13.9		46.4		0.618

		SARDEGNA		64.5		37.8		26.7		11.3		18.1		6.8		33.5		0.856

		Sassari		68.5		37.3		31.2		9.6		20.2		10.6		41.8		0.685

		Nuoro		64.3		40.1		24.3		7.7		14.0		6.4		30.7		0.935

		Cagliari		61.8		37.9		23.9		14.3		18.1		3.8		27.7		1.035

		Oristano		67.0		35.4		31.6		7.5		18.3		10.8		42.4		0.676

		ITALIA		69.7		45.2		24.5		6.4		10.5		4.2		28.7		1.000



Dichia-
rati
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Aggreg.2

		I grandi aggregati del mercato del lavoro 2001-2004

				Valori assoluti								Variazioni 2004-03

				2001		2002		2003		2004		val. ass.		val. %

		ITALIA

		Popolazione 15-64		57,348		57,474		57,478

		Forze di lavoro		23,769		23,975		24,289		24,365		76		0.3

		Occupati		21,604		21,913		22,241		22,404		163		0.7

		Dipendenti		15,629		15,709		16,039		16,117		78		0.5

		Indipendenti		5,975		5,959		6,201		6,287		86		1.4

		Disoccupati		2,164		2,062		2,048		1,960		-88		-4.3

		Non forze di  lavoro		33,566		33,480		33,329

		NORD

		Popolazione 15-64		25,573		25,660		25,662

		Forze di lavoro		11,621		11,741		11,895		11,944		49		0.4

		Occupati		11,178		11,300		11,457		11,436		-21		-0.2

		Dipendenti		8,049		8,185		8,293		8,244		-49		-0.6

		Indipendenti		3,041		3,028		3,065		3,192		127		4.1

		Disoccupati		443		433		430		508		78		18.1

		Non forze di  lavoro		14,020		13,985		13,859

		CENTRO

		Popolazione 15-64		11,046		11,091		11,091

		Forze di lavoro		4,724		4,777		4,870		4,854		-16		-0.3

		Occupati		4,392		4,479		4,564		4,537		-27		-0.6

		Dipendenti		3,111		3,172		3,235		3,224		-11		-0.3

		Indipendenti		1,234		1,253		1,260		1,313		53		4.2

		Disoccupati		332		322		316		317		1		0.3

		Non forze di  lavoro		6,353		6,354		6,286

		SUD

		Popolazione 15-64		20,729		20,722		20,724

		Forze di lavoro		7,424		7,457		7,524		7,567		43		0.6

		Occupati		6,035		6,134		6,221		6,431		210		3.4

		Dipendenti		4,357		4,492		4,519		4,649		130		2.9

		Indipendenti		1,722		1,699		1,684		1,782		98		5.8

		Disoccupati		1,389		1,363		1,359		1,135		-224		-16.5

		Non forze di  lavoro		13,193		13,141		13,184

		Fonte: Istat, Forze di lavoro, medie annue (nuova serie e vecchia serie ricostruita)
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		Tav. 9 - Occupati e persone in cerca di occupazione, totale Italia.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)*

				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		21,098		2,078		53.2		9.0		20,779		2,138		52.8		9.3

		Gen. 93		20,746		2,023		52.2		8.9		20,450		2,088		51.9		9.3

		Apr. 93		20,738		2,263		52.2		9.8		20,455		2,334		51.9		10.2

		Lug. 93		20,892		2,199		52.6		9.5		20,612		2,274		52.2		9.9

		Ott. 93		20,683		2,423		52.1		10.5		20,418		2,500		51.7		10.9

		Gen. 94		20,254		2,405		51.0		10.6		20,006		2,487		50.6		11.1

		Apr. 94		20,418		2,433		51.4		10.6		20,176		2,517		51.1		11.1

		Lug. 94		20,600		2,304		51.9		10.1		20,362		2,394		51.5		10.5

		Ott. 94		20,299		2,544		51.1		11.1		20,073		2,633		50.7		11.6

		Gen. 95		19,995		2,602		50.4		11.5		19,779		2,694		50.0		12.0

		Apr. 95		20,198		2,546		51.0		11.2		19,978		2,639		50.5		11.7

		Lug. 95		20,456		2,484		51.6		10.8		20,244		2,579		51.2		11.3

		Ott. 95		20,311		2,544		51.2		11.1		20,103		2,639		50.8		11.6

		Gen. 96		20,048		2,553		50.7		11.3		19,845		2,649		50.2		11.8

		Apr. 96		20,300		2,610		51.3		11.4		20,095		2,708		50.8		11.9

		Lug. 96		20,549		2,477		51.9		10.8		20,344		2,577		51.5		11.2

		Ott. 96		20,414		2,579		51.6		11.2		20,217		2,680		51.2		11.7

		Gen. 97		20,124		2,614		50.9		11.5		19,939		2,716		50.5		12.0

		Apr. 97		20,358		2,649		51.5		11.5		20,184		2,752		51.1		12.0

		Lug. 97		20,608		2,460		52.0		10.7		20,425		2,564		51.6		11.2

		Ott. 97		20,447		2,615		51.6		11.3		20,282		2,720		51.2		11.8

		Gen. 98		20,304		2,609		51.3		11.4		20,151		2,717		50.9		11.9

		Apr. 98		20,508		2,697		52.0		11.6		20,357		2,807		51.5		12.1

		Lug. 98		20,798		2,555		52.7		10.9		20,638		2,666		52.3		11.4

		Ott. 98		20,753		2,676		52.6		11.4		20,595		2,787		52.1		11.9

		Gen. 99		20,547		2,641		52.2		11.4		20,395		2,752		51.7		11.9

		Apr. 99		20,770		2,619		52.8		11.2		20,618		2,729		52.3		11.7

		Lug. 99		21,054		2,487		53.5		10.6		20,893		2,597		53.0		11.1

		Ott. 99		21,017		2,491		53.4		10.6		20,861		2,600		52.9		11.1

		Gen. 00		20,763		2,539		52.8		10.9		20,617		2,647		52.3		11.4

		Apr. 00		21,062		2,437		53.7		10.4		20,930		2,545		53.2		10.8

		Lug. 00		21,447		2,298		54.7		9.7		21,322		2,404		54.1		10.1

		Ott. 00		21,569		2,279		54.9		9.6		21,450		2,383		54.4		10.0

		Gen. 01		21,381		2,276		54.5		9.6		21,273		2,379		54.0		10.1

		Apr. 01		21,468		2,168		54.8		9.2		21,373		2,271		54.3		9.6

		Lug. 01		21,798		2,090		55.6		8.7		21,713		2,193		55.1		9.2

		Ott. 01		21,771		2,122		55.6		8.9		21,698		2,225		55.0		9.3

		Gen. 02		21,705		2,095		55.4		8.8		21,644		2,198		54.9		9.2

		Apr. 02		21,816		2,107		55.7		8.8		21,757		2,209		55.2		9.2

		Lug. 02		22,077		1,994		56.3		8.3		21,984		2,095		55.8		8.7

		Ott. 02		22,054		2,053		56.3		8.5		21,932		2,152		55.7		8.9

		Gen. 03		21,835		2,186		56.7		9.1		21,824		2,187		55.4		9.1

		Apr. 03		22,275		2,046		57.6		8.4		22,057		2,147		56.0		8.9

		Lug. 03		22,392		1,938		57.9		8.0		22,215		1,999		56.4		8.3

		Ott. 03		22,462		2,023		57.9		8.3		22,121		2,052		56.2		8.5

		Gen. 04		22,065		2,099		56.8		8.7		21,991		2,096		56.2		8.7



&A
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				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		21,098		2,078		53.2		9.0		20,779		2,138		52.8		9.3

		Gen. 93		20,746		2,023		52.2		8.9		20,450		2,088		51.9		9.3

		Apr. 93		20,738		2,263		52.2		9.8		20,455		2,334		51.9		10.2

		Lug. 93		20,892		2,199		52.6		9.5		20,612		2,274		52.2		9.9

		Ott. 93		20,683		2,423		52.1		10.5		20,418		2,500		51.7		10.9

		Gen. 94		20,254		2,405		51.0		10.6		20,006		2,487		50.6		11.1

		Apr. 94		20,418		2,433		51.4		10.6		20,176		2,517		51.1		11.1

		Lug. 94		20,600		2,304		51.9		10.1		20,362		2,394		51.5		10.5

		Ott. 94		20,299		2,544		51.1		11.1		20,073		2,633		50.7		11.6

		Gen. 95		19,995		2,602		50.4		11.5		19,779		2,694		50.0		12.0

		Apr. 95		20,198		2,546		51.0		11.2		19,978		2,639		50.5		11.7

		Lug. 95		20,456		2,484		51.6		10.8		20,244		2,579		51.2		11.3

		Ott. 95		20,311		2,544		51.2		11.1		20,103		2,639		50.8		11.6

		Gen. 96		20,048		2,553		50.7		11.3		19,845		2,649		50.2		11.8

		Apr. 96		20,300		2,610		51.3		11.4		20,095		2,708		50.8		11.9

		Lug. 96		20,549		2,477		51.9		10.8		20,344		2,577		51.5		11.2

		Ott. 96		20,414		2,579		51.6		11.2		20,217		2,680		51.2		11.7

		Gen. 97		20,124		2,614		50.9		11.5		19,939		2,716		50.5		12.0

		Apr. 97		20,358		2,649		51.5		11.5		20,184		2,752		51.1		12.0

		Lug. 97		20,608		2,460		52.0		10.7		20,425		2,564		51.6		11.2

		Ott. 97		20,447		2,615		51.6		11.3		20,282		2,720		51.2		11.8

		Gen. 98		20,304		2,609		51.3		11.4		20,151		2,717		50.9		11.9

		Apr. 98		20,508		2,697		52.0		11.6		20,357		2,807		51.5		12.1

		Lug. 98		20,798		2,555		52.7		10.9		20,638		2,666		52.3		11.4

		Ott. 98		20,753		2,676		52.6		11.4		20,595		2,787		52.1		11.9

		Gen. 99		20,547		2,641		52.2		11.4		20,395		2,752		51.7		11.9

		Apr. 99		20,770		2,619		52.8		11.2		20,618		2,729		52.3		11.7

		Lug. 99		21,054		2,487		53.5		10.6		20,893		2,597		53.0		11.1

		Ott. 99		21,017		2,491		53.4		10.6		20,861		2,600		52.9		11.1

		Gen. 00		20,763		2,539		52.8		10.9		20,617		2,647		52.3		11.4

		Apr. 00		21,062		2,437		53.7		10.4		20,930		2,545		53.2		10.8

		Lug. 00		21,447		2,298		54.7		9.7		21,322		2,404		54.1		10.1

		Ott. 00		21,569		2,279		54.9		9.6		21,450		2,383		54.4		10.0

		Gen. 01		21,381		2,276		54.5		9.6		21,273		2,379		54.0		10.1

		Apr. 01		21,468		2,168		54.8		9.2		21,373		2,271		54.3		9.6

		Lug. 01		21,798		2,090		55.6		8.7		21,713		2,193		55.1		9.2

		Ott. 01		21,771		2,122		55.6		8.9		21,698		2,225		55.0		9.3

		Gen. 02		21,705		2,095		55.4		8.8		21,644		2,198		54.9		9.2

		Apr. 02		21,816		2,107		55.7		8.8		21,757		2,209		55.2		9.2

		Lug. 02		22,077		1,994		56.3		8.3		21,984		2,095		55.8		8.7

		Ott. 02		22,054		2,053		56.3		8.5		21,932		2,152		55.7		8.9

		Gen. 03		21,835		2,186		56.7		9.1		21,824		2,187		55.4		9.1

		Apr. 03		22,275		2,046		57.6		8.4		22,057		2,147		56.0		8.9

		Lug. 03		22,392		1,938		57.9		8.0		22,215		1,999		56.4		8.3

		Ott. 03		22,462		2,023		57.9		8.3		22,121		2,052		56.2		8.5

		Gen. 04		22,065		2,099		56.8		8.7		21,991		2,096		56.2		8.7

				22,438		1,923		57.5		7.9

				22,485		1,800		57.7		7.4
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		Tav. 10 - Occupati e persone in cerca di occupazione per sesso, totale Italia.

		(nuova indagine RCFL* e vecchia serie ricostruita -  val. ass. in 000)

		Nuova serie ricostruita																		Vecchia serie

				Maschi								Femmine										Maschi								Femmine

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		13,586		942		68.7		6.5		7,513		1,137		38.1		13.1		Ott. 92		13,579		978		69.3		6.7		7,200		1,160		36.4		13.9

		Gen. 93		13,395		937		67.6		6.5		7,351		1,086		37.3		12.9		Gen. 93		13,402		975		68.2		6.8		7,048		1,112		35.6		13.6

		Apr. 93		13,388		1,061		67.6		7.3		7,350		1,202		37.3		14.1		Apr. 93		13,402		1,105		68.1		7.6		7,053		1,228		35.6		14.8

		Lug. 93		13,494		1,041		68.0		7.2		7,398		1,158		37.5		13.5		Lug. 93		13,509		1,088		68.5		7.5		7,103		1,186		35.8		14.3

		Ott. 93		13,320		1,159		67.1		8.0		7,363		1,264		37.3		14.6		Ott. 93		13,346		1,208		67.7		8.3		7,072		1,292		35.7		15.5

		Gen. 94		13,097		1,168		66.0		8.2		7,157		1,237		36.3		14.7		Gen. 94		13,134		1,219		66.7		8.5		6,872		1,268		34.6		15.6

		Apr. 94		13,087		1,191		65.9		8.3		7,331		1,242		37.3		14.5		Apr. 94		13,129		1,243		66.6		8.7		7,047		1,274		35.5		15.3

		Lug. 94		13,196		1,136		66.4		7.9		7,404		1,168		37.6		13.6		Lug. 94		13,241		1,191		67.1		8.3		7,121		1,203		35.9		14.5

		Ott. 94		13,070		1,226		65.8		8.6		7,230		1,317		36.8		15.4		Ott. 94		13,121		1,282		66.4		8.9		6,953		1,351		35.0		16.3

		Gen. 95		12,859		1,278		64.8		9.0		7,136		1,324		36.3		15.6		Gen. 95		12,918		1,335		65.4		9.4		6,861		1,359		34.5		16.5

		Apr. 95		12,896		1,234		65.0		8.7		7,302		1,312		37.2		15.2		Apr. 95		12,954		1,291		65.7		9.1		7,024		1,348		35.4		16.1

		Lug. 95		13,068		1,173		65.9		8.2		7,388		1,311		37.7		15.1		Lug. 95		13,134		1,231		66.5		8.6		7,111		1,349		35.8		15.9

		Ott. 95		13,003		1,205		65.5		8.5		7,308		1,338		37.3		15.5		Ott. 95		13,072		1,263		66.2		8.8		7,031		1,376		35.5		16.4

		Gen. 96		12,807		1,223		64.6		8.7		7,241		1,330		37.0		15.5		Gen. 96		12,881		1,281		65.3		9.0		6,964		1,368		35.1		16.4

		Apr. 96		12,882		1,267		65.0		9.0		7,418		1,344		37.8		15.3		Apr. 96		12,960		1,326		65.7		9.3		7,135		1,382		36.0		16.2

		Lug. 96		13,042		1,194		65.8		8.4		7,507		1,282		38.3		14.6		Lug. 96		13,121		1,255		66.5		8.7		7,223		1,322		36.5		15.5

		Ott. 96		12,967		1,222		65.4		8.6		7,447		1,358		38.0		15.4		Ott. 96		13,051		1,283		66.1		8.9		7,165		1,397		36.2		16.3

		Gen. 97		12,791		1,263		64.6		9.0		7,333		1,351		37.5		15.6		Gen. 97		12,883		1,325		65.3		9.3		7,055		1,391		35.6		16.5

		Apr. 97		12,890		1,279		65.0		9.0		7,468		1,370		38.3		15.5		Apr. 97		12,989		1,341		65.7		9.4		7,195		1,411		36.3		16.4

		Lug. 97		13,044		1,174		65.6		8.3		7,564		1,286		38.6		14.5		Lug. 97		13,139		1,236		66.4		8.6		7,286		1,328		36.8		15.4

		Ott. 97		12,944		1,213		65.1		8.6		7,502		1,402		38.3		15.7		Ott. 97		13,050		1,275		65.9		8.9		7,232		1,445		36.5		16.6

		Gen. 98		12,855		1,242		64.8		8.8		7,450		1,367		38.1		15.5		Gen. 98		12,969		1,306		65.5		9.1		7,181		1,411		36.3		16.4

		Apr. 98		12,930		1,295		65.4		9.1		7,578		1,403		39.0		15.6		Apr. 98		13,050		1,359		66.1		9.4		7,308		1,448		37.0		16.5

		Lug. 98		13,092		1,208		66.2		8.4		7,706		1,347		39.6		14.9		Lug. 98		13,208		1,273		66.8		8.8		7,430		1,393		37.6		15.8

		Ott. 98		13,013		1,249		65.7		8.8		7,740		1,428		39.8		15.6		Ott. 98		13,133		1,314		66.4		9.1		7,462		1,473		37.8		16.5

		Gen. 99		12,878		1,255		65.2		8.9		7,670		1,385		39.5		15.3		Gen. 99		13,004		1,320		65.9		9.2		7,390		1,432		37.4		16.2

		Apr. 99		12,989		1,208		65.8		8.5		7,781		1,411		40.0		15.3		Apr. 99		13,119		1,272		66.5		8.8		7,499		1,457		38.0		16.3

		Lug. 99		13,149		1,169		66.6		8.2		7,905		1,318		40.7		14.3		Lug. 99		13,276		1,233		67.3		8.5		7,617		1,364		38.6		15.2

		Ott. 99		13,103		1,174		66.4		8.2		7,914		1,316		40.8		14.3		Ott. 99		13,234		1,238		67.0		8.6		7,627		1,362		38.8		15.1

		Gen. 00		12,944		1,224		65.6		8.6		7,819		1,315		40.3		14.4		Gen. 00		13,083		1,287		66.4		9.0		7,534		1,360		38.3		15.3

		Apr. 00		13,073		1,138		66.4		8.0		7,989		1,299		41.3		14.0		Apr. 00		13,223		1,200		67.0		8.3		7,708		1,345		39.3		14.9

		Lug. 00		13,303		1,058		67.5		7.4		8,144		1,240		42.1		13.2		Lug. 00		13,460		1,119		68.2		7.7		7,862		1,286		40.1		14.1

		Ott. 00		13,335		1,051		67.7		7.3		8,234		1,228		42.5		13.0		Ott. 00		13,499		1,111		68.3		7.6		7,951		1,273		40.5		13.8

		Gen. 01		13,180		1,066		67.0		7.5		8,201		1,210		42.4		12.9		Gen. 01		13,353		1,124		67.7		7.8		7,920		1,255		40.3		13.7

		Apr. 01		13,175		1,011		67.0		7.1		8,292		1,158		42.9		12.3		Apr. 01		13,358		1,069		67.7		7.4		8,015		1,202		40.9		13.0

		Lug. 01		13,373		969		68.0		6.8		8,425		1,121		43.6		11.7		Lug. 01		13,564		1,027		68.6		7.0		8,149		1,165		41.6		12.5

		Ott. 01		13,342		984		67.8		6.9		8,429		1,138		43.7		11.9		Ott. 01		13,544		1,042		68.5		7.1		8,154		1,182		41.6		12.7

		Gen. 02		13,299		982		67.6		6.9		8,406		1,113		43.6		11.7		Gen. 02		13,510		1,039		68.3		7.1		8,134		1,158		41.5		12.5

		Apr. 02		13,346		967		67.9		6.8		8,470		1,141		44.0		11.9		Apr. 02		13,558		1,024		68.6		7.0		8,199		1,185		41.9		12.6

		Lug. 02		13,470		932		68.5		6.5		8,607		1,063		44.6		11.0		Lug. 02		13,666		988		69.1		6.7		8,318		1,107		42.4		11.7

		Ott. 02		13,454		957		68.4		6.6		8,600		1,095		44.5		11.3		Ott. 02		13,639		1,013		69.1		6.9		8,293		1,139		42.3		12.1

		Gen. 03		13,318		1,005		69.1		7.0		8,517		1,181		44.3		12.2		Gen. 03		13,573		1,074		68.7		7.3		8,251		1,113		42.0		11.9

		Apr. 03		13,609		936		70.3		6.4		8,666		1,110		45.0		11.4		Apr. 03		13,668		1,008		69.2		6.9		8,389		1,139		42.8		12.0

		Lug. 03		13,641		867		70.4		6.0		8,751		1,070		45.4		10.9		Lug. 03		13,769		929		69.7		6.3		8,446		1,070		43.1		11.2

		Ott. 03		13,609		935		70.1		6.4		8,853		1,088		45.8		10.9		Ott. 03		13,748		973		69.6		6.6		8,373		1,079		42.3		11.4

		Gen. 04		13,390		978		68.9		6.8		8,675		1,122		44.8		11.4		Gen. 04		13,655		1,012		69.6		6.9		8,336		1,084		38.9		11.5

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 11 - Occupati e persone in cerca di occupazione per ripartizione territoriale.																										Tav. 1 - Popolazione e Forze di Lavoro: confronti per Ripartizione territoriale.

		(nuova indagine RCFL e vecchia serie ricostruita -  val. ass. in 000)																										(val. ass. in .000).

		Nuova serie ricostruita																										Vecchia serie

						Nord-Ovest						Nord-Est						Centro						Sud e Isole						Nord-Ovest								Nord-Est						Centro						Sud e Isole

				Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		6,259		399		6.0		4418		231		5.0		4,333		332		7		6,089		1,116		15.5		Ott. 92		6,104		409		6.3		4,353		238		5.2		4,202		341		7.5		6,120		1,149		15.8

		Gen. 93		6,236		378		5.7		4334		231		5.1		4,229		315		7		5,948		1,099		15.6		Gen. 93		6,098		390		6.0		4,276		238		5.3		4,117		324		7.3		5,959		1,136		16.0

		Apr. 93		6,167		412		6.3		4376		259		5.6		4,194		386		8		6,002		1,206		16.7		Apr. 93		6,042		425		6.6		4,309		266		5.8		4,091		398		8.9		6,014		1,245		17.2

		Lug. 93		6,218		401		6.1		4462		242		5.1		4,249		367		8		5,962		1,189		16.6		Lug. 93		6,078		414		6.4		4,396		249		5.4		4,130		379		8.4		6,007		1,232		17.0

		Ott. 93		6,138		458		6.9		4420		272		5.8		4,211		416		9		5,914		1,277		17.8		Ott. 93		6,026		472		7.3		4,336		280		6.1		4,112		428		9.4		5,943		1,320		18.2

		Gen. 94		6,063		461		7.1		4288		288		6.3		4,098		401		9		5,805		1,255		17.8		Gen. 94		5,956		478		7.4		4,226		297		6.6		4,014		413		9.3		5,810		1,298		18.3

		Apr. 94		6,162		437		6.6		4331		266		5.8		4,124		392		9		5,801		1,338		18.7		Apr. 94		6,025		453		7.0		4,281		275		6.0		4,039		405		9.1		5,831		1,384		19.2

		Lug. 94		6,149		436		6.6		4441		231		5.0		4,164		372		8		5,846		1,264		17.8		Lug. 94		6,019		452		7.0		4,392		241		5.2		4,079		387		8.7		5,872		1,314		18.3

		Ott. 94		6,033		495		7.6		4356		280		6.0		4,112		455		10		5,798		1,313		18.5		Ott. 94		5,947		511		7.9		4,293		290		6.3		4,038		471		10.4		5,795		1,362		19.0

		Gen. 95		5,994		454		7.0		4280		290		6.4		4,095		438		10		5,626		1,420		20.1		Gen. 95		5,922		471		7.4		4,212		299		6.6		3,994		454		10.2		5,651		1,471		20.7

		Apr. 95		6,129		434		6.6		4323		257		5.6		4,104		428		9		5,642		1,428		20.2		Apr. 95		6,034		449		6.9		4,265		265		5.8		4,025		445		10.0		5,653		1,480		20.8

		Lug. 95		6,128		439		6.7		4427		224		4.8		4,146		439		10		5,756		1,381		19.4		Lug. 95		6,035		456		7.0		4,385		232		5.0		4,062		456		10.1		5,763		1,435		19.9

		Ott. 95		6,066		478		7.3		4419		244		5.2		4,135		431		9		5,691		1,391		19.6		Ott. 95		5,992		494		7.6		4,359		253		5.5		4,037		447		10.0		5,715		1,445		20.2

		Gen. 96		6,035		443		6.8		4320		253		5.5		4,091		432		10		5,602		1,425		20.3		Gen. 96		5,972		459		7.1		4,260		263		5.8		4,006		448		10.1		5,607		1,479		20.9

		Apr. 96		6,143		444		6.7		4398		233		5.0		4,104		448		10		5,654		1,485		20.8		Apr. 96		6,061		461		7.1		4,343		241		5.2		4,033		462		10.3		5,658		1,544		21.4

		Lug. 96		6,177		428		6.5		4510		221		4.7		4,153		408		9		5,709		1,420		19.9		Lug. 96		6,086		444		6.8		4,445		229		4.9		4,073		423		9.4		5,740		1,481		20.5

		Ott. 96		6,108		481		7.3		4430		254		5.4		4,163		426		9		5,713		1,419		19.9		Ott. 96		6,025		497		7.6		4,369		264		5.7		4,075		443		9.8		5,748		1,476		20.4

		Gen. 97		6,042		463		7.1		4357		265		5.7		4,089		439		10		5,636		1,448		20.4		Gen. 97		5,975		481		7.5		4,308		275		6.0		4,002		455		10.2		5,654		1,504		21.0

		Apr. 97		6,100		440		6.7		4466		252		5.3		4,131		443		10		5,662		1,514		21.1		Apr. 97		6,033		457		7.0		4,394		261		5.6		4,046		460		10.2		5,710		1,574		21.6

		Lug. 97		6,167		403		6.1		4525		210		4.4		4,197		388		8		5,719		1,459		20.3		Lug. 97		6,063		419		6.5		4,491		218		4.6		4,102		404		9.0		5,770		1,523		20.9

		Ott. 97		6,157		438		6.6		4409		248		5.3		4,191		421		9		5,690		1,509		21.0		Ott. 97		6,065		455		7.0		4,397		257		5.5		4,092		436		9.6		5,727		1,572		21.5

		Gen. 98		6,102		423		6.5		4400		248		5.3		4,138		418		9		5,665		1,521		21.2		Gen. 98		6,061		440		6.8		4,349		258		5.6		4,047		435		9.7		5,693		1,584		21.8

		Apr. 98		6,110		444		6.8		4446		233		5.0		4,165		419		9		5,787		1,601		21.7		Apr. 98		6,058		463		7.1		4,411		242		5.2		4,078		435		9.6		5,810		1,668		22.3

		Lug. 98		6,189		408		6.2		4568		197		4.1		4,181		393		9		5,860		1,557		21.0		Lug. 98		6,096		426		6.5		4,523		205		4.3		4,113		409		9.1		5,906		1,627		21.6

		Ott. 98		6,250		429		6.4		4478		231		4.9		4,208		427		9		5,816		1,588		21.5		Ott. 98		6,147		445		6.8		4,452		240		5.1		4,142		445		9.7		5,854		1,657		22.1

		Gen. 99		6,197		393		6.0		4421		222		4.8		4,213		405		9		5,716		1,620		22.1		Gen. 99		6,116		409		6.3		4,423		231		5.0		4,129		422		9.3		5,727		1,690		22.8

		Apr. 99		6,239		399		6.0		4540		215		4.5		4,213		441		9		5,778		1,564		21.3		Apr. 99		6,193		412		6.2		4,479		224		4.8		4,127		459		10.0		5,818		1,634		21.9

		Lug. 99		6,281		348		5.2		4654		189		3.9		4,293		372		8		5,827		1,578		21.3		Lug. 99		6,236		363		5.5		4,589		197		4.1		4,223		387		8.4		5,845		1,651		22.0

		Ott. 99		6,294		383		5.7		4583		203		4.2		4,285		403		9		5,855		1,502		20.4		Ott. 99		6,233		400		6.0		4,548		210		4.4		4,209		420		9.1		5,871		1,570		21.1

		Gen. 00		6,231		366		5.5		4547		194		4.1		4,226		403		9		5,759		1,577		21.5		Gen. 00		6,164		381		5.8		4,504		202		4.3		4,162		419		9.1		5,788		1,645		22.1

		Apr. 00		6,295		352		5.3		4622		194		4.0		4,260		390		8		5,884		1,502		20.3		Apr. 00		6,252		365		5.5		4,550		201		4.2		4,215		407		8.8		5,914		1,572		21.0

		Lug. 00		6,407		316		4.7		4727		155		3.2		4,394		333		7		5,919		1,495		20.2		Lug. 00		6,368		329		4.9		4,694		162		3.3		4,315		347		7.4		5,944		1,565		20.8

		Ott. 00		6,463		314		4.6		4729		163		3.3		4,379		347		7		5,997		1,455		19.5		Ott. 00		6,391		328		4.9		4,704		170		3.5		4,327		362		7.7		6,028		1,523		20.2

		Gen. 01		6,426		278		4.1		4630		184		3.8		4,355		356		8		5,971		1,458		19.6		Gen. 01		6,364		291		4.4		4,595		191		4.0		4,310		372		8.0		6,003		1,525		20.3

		Apr. 01		6,385		289		4.3		4667		185		3.8		4,373		333		7		6,043		1,362		18.4		Apr. 01		6,361		303		4.5		4,612		194		4.0		4,329		349		7.5		6,071		1,426		19.0

		Lug. 01		6,488		257		3.8		4806		146		2.9		4,416		318		7		6,088		1,369		18.4		Lug. 01		6,446		269		4.0		4,765		153		3.1		4,362		332		7.1		6,140		1,438		19.0

		Ott. 01		6,546		281		4.1		4765		151		3.1		4,423		322		7		6,037		1,368		18.5		Ott. 01		6,471		294		4.3		4,746		157		3.2		4,378		339		7.2		6,103		1,435		19.0

		Gen. 02		6,475		262		3.9		4731		163		3.3		4,455		316		7		6,044		1,355		18.3		Gen. 02		6,437		275		4.1		4,694		171		3.5		4,395		331		7.0		6,118		1,421		18.8

		Apr. 02		6,508		293		4.3		4725		166		3.4		4,449		306		6		6,135		1,342		17.9		Apr. 02		6,466		305		4.5		4,694		175		3.6		4,410		322		6.8		6,187		1,408		18.5

		Lug. 02		6,539		290		4.2		4831		136		2.7		4,507		274		6		6,200		1,294		17.3		Lug. 02		6,484		304		4.5		4,788		140		2.8		4,451		289		6.1		6,261		1,362		17.9

		Ott. 02		6,592		298		4.3		4798		159		3.2		4,506		295		6		6,158		1,300		17.4		Ott. 02		6,535		311		4.5		4,753		166		3.4		4,441		309		6.5		6,202		1,366		18.0

		Gen. 03		6,568		290		4.2		4751		185		3.7		4,476		333		7		6,040		1,378		18.6		Gen. 03		6,546		288		4.2		4,751		182		3.7		4,445		330		6.9		6,082		1,387		18.6

		Apr. 03		6,661		270		3.9		4815		142		2.9		4,578		306		6		6,221		1,329		17.6		Apr. 03		6,588		285		4.1		4,770		147		3.0		4,504		320		6.6		6,196		1,396		18.4

		Lug. 03		6,623		273		4.0		4879		142		2.8		4,577		294		6		6,313		1,229		16.3		Lug. 03		6,574		282		4.1		4,842		145		2.9		4,513		301		6.3		6,286		1,271		16.8

		Ott. 03		6,682		286		4.1		4847		166		3.3		4,624		293		6		6,308		1,279		16.9		Ott. 03		6,582		291		4.2		4,777		167		3.4		4,515		296		6.1		6,247		1,298		17.2

		Gen. 04		6,550		313		4.6		4798		198		4.0		4,421		359		8		6,297		1,230		16.3		Gen. 04		6,609		292		4.2		4,751		175		3.6		4,502		300		6.3		6,129		1,329		17.8

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 12 - Occupati  per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		1,539		5,441		1,655		12,464		21,098		1,664		5,505		1,691		11,920		20,779

		Gen. 93		1,365		5,252		1,625		12,504		20,746		1,493		5,322		1,664		11,972		20,450

		Apr. 93		1,324		5,218		1,646		12,550		20,738		1,450		5,291		1,686		12,029		20,455

		Lug. 93		1,337		5,243		1,688		12,624		20,892		1,461		5,317		1,727		12,107		20,612

		Ott. 93		1,427		5,220		1,637		12,398		20,683		1,549		5,298		1,677		11,893		20,418

		Gen. 94		1,267		5,120		1,567		12,299		20,254		1,391		5,201		1,609		11,805		20,006

		Apr. 94		1,269		5,110		1,574		12,465		20,418		1,392		5,196		1,616		11,973		20,176

		Lug. 94		1,325		5,215		1,607		12,453		20,600		1,445		5,300		1,649		11,968		20,362

		Ott. 94		1,299		5,165		1,575		12,260		20,299		1,418		5,254		1,617		11,785		20,073

		Gen. 95		1,160		5,067		1,517		12,251		19,995		1,279		5,158		1,560		11,782		19,779

		Apr. 95		1,198		5,102		1,487		12,411		20,198		1,315		5,195		1,530		11,938		19,978

		Lug. 95		1,260		5,133		1,550		12,513		20,456		1,375		5,227		1,594		12,048		20,244

		Ott. 95		1,251		5,070		1,563		12,427		20,311		1,365		5,167		1,607		11,964		20,103

		Gen. 96		1,096		5,008		1,526		12,418		20,048		1,211		5,106		1,572		11,956		19,845

		Apr. 96		1,119		5,064		1,492		12,625		20,300		1,232		5,163		1,538		12,162		20,095

		Lug. 96		1,208		5,033		1,550		12,759		20,549		1,320		5,133		1,595		12,295		20,344

		Ott. 96		1,234		4,995		1,521		12,664		20,414		1,346		5,097		1,567		12,207		20,217

		Gen. 97		1,089		4,933		1,463		12,638		20,124		1,203		5,038		1,511		12,187		19,939

		Apr. 97		1,074		4,926		1,500		12,858		20,358		1,187		5,036		1,549		12,412		20,184

		Lug. 97		1,170		5,027		1,567		12,844		20,608		1,282		5,133		1,615		12,396		20,425

		Ott. 97		1,196		5,066		1,533		12,651		20,447		1,308		5,178		1,582		12,214		20,282

		Gen. 98		1,086		5,032		1,479		12,709		20,304		1,198		5,148		1,529		12,276		20,151

		Apr. 98		1,063		5,021		1,471		12,953		20,508		1,175		5,140		1,522		12,521		20,357

		Lug. 98		1,110		5,092		1,505		13,091		20,798		1,218		5,210		1,556		12,654		20,638

		Ott. 98		1,106		5,127		1,517		13,002		20,753		1,213		5,247		1,569		12,566		20,595

		Gen. 99		989		5,050		1,463		13,045		20,547		1,095		5,173		1,516		12,611		20,395

		Apr. 99		1,012		4,985		1,512		13,261		20,770		1,118		5,109		1,566		12,825		20,618

		Lug. 99		1,061		5,074		1,554		13,365		21,054		1,165		5,197		1,608		12,923		20,893

		Ott. 99		1,056		5,097		1,556		13,308		21,017		1,160		5,221		1,611		12,869		20,861

		Gen. 00		979		4,961		1,517		13,306		20,763		1,084		5,088		1,573		12,872		20,617

		Apr. 00		989		4,925		1,538		13,609		21,062		1,095		5,057		1,596		13,182		20,930

		Lug. 00		1,032		5,079		1,582		13,754		21,447		1,137		5,215		1,642		13,328		21,322

		Ott. 00		1,057		5,097		1,601		13,814		21,569		1,164		5,235		1,662		13,390		21,450

		Gen. 01		990		5,024		1,596		13,771		21,381		1,098		5,164		1,659		13,351		21,273

		Apr. 01		1,004		4,949		1,625		13,889		21,468		1,113		5,093		1,690		13,477		21,373

		Lug. 01		1,036		4,984		1,673		14,105		21,798		1,144		5,131		1,740		13,697		21,713

		Ott. 01		1,041		4,994		1,670		14,065		21,771		1,149		5,145		1,740		13,664		21,698

		Gen. 02		953		4,990		1,638		14,124		21,705		1,062		5,144		1,709		13,729		21,644

		Apr. 02		964		5,003		1,643		14,206		21,816		1,072		5,160		1,714		13,811		21,757

		Lug. 02		1,025		5,054		1,704		14,294		22,077		1,128		5,214		1,779		13,863		21,984

		Ott. 02		1,017		5,068		1,710		14,259		22,054		1,122		5,215		1,789		13,806		21,932

		Gen. 03		890		5,045		1,730		14,170		21,835		1,038		5,155		1,782		13,848		21,824

		Apr. 03		901		5,104		1,756		14,514		22,275		1,040		5,181		1,826		14,010		22,057

		Lug. 03		1,059		5,143		1,713		14,477		22,392		1,094		5,241		1,826		14,054		22,215

		Ott. 03		1,020		5,028		1,767		14,647		22,462		1,129		5,261		1,802		13,929		22,121

		Gen. 04		903		4,957		1,746		14,459		22,065		1,024		5,129		1,840		13,997		21,991

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 13 - Occupati dipendenti per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		665		4,449		1,114		8,818		15,045		719		4,502		1,138		8,418		14,777

		Gen. 93		542		4,353		1,091		8,904		14,890		593		4,412		1,118		8,509		14,631

		Apr. 93		512		4,312		1,100		8,944		14,868		561		4,372		1,127		8,557		14,617

		Lug. 93		529		4,334		1,125		8,967		14,954		578		4,395		1,151		8,584		14,708

		Ott. 93		587		4,316		1,071		8,744		14,717		637		4,380		1,098		8,371		14,487

		Gen. 94		465		4,221		1,018		8,711		14,415		510		4,288		1,046		8,344		14,188

		Apr. 94		485		4,253		1,028		8,852		14,618		532		4,324		1,056		8,487		14,400

		Lug. 94		526		4,344		1,039		8,842		14,752		574		4,416		1,067		8,482		14,538

		Ott. 94		525		4,266		1,017		8,694		14,501		573		4,339		1,045		8,340		14,298

		Gen. 95		433		4,174		964		8,689		14,261		478		4,249		993		8,341		14,061

		Apr. 95		467		4,222		930		8,745		14,365		513		4,299		957		8,396		14,166

		Lug. 95		512		4,238		985		8,815		14,550		559		4,316		1,013		8,469		14,358

		Ott. 95		502		4,188		976		8,760		14,425		548		4,268		1,004		8,415		14,236

		Gen. 96		403		4,162		946		8,756		14,268		445		4,244		976		8,412		14,077

		Apr. 96		434		4,215		910		8,886		14,445		478		4,298		938		8,542		14,256

		Lug. 96		493		4,162		959		8,984		14,598		540		4,246		988		8,639		14,412

		Ott. 96		481		4,134		934		8,982		14,531		525		4,219		963		8,637		14,344

		Gen. 97		393		4,094		900		8,994		14,381		434		4,181		929		8,652		14,196

		Apr. 97		389		4,141		919		9,086		14,535		430		4,233		949		8,752		14,365

		Lug. 97		458		4,165		962		9,100		14,686		502		4,253		993		8,763		14,511

		Ott. 97		477		4,163		953		8,987		14,580		522		4,255		984		8,656		14,417

		Gen. 98		409		4,191		904		9,047		14,550		451		4,288		935		8,717		14,392

		Apr. 98		401		4,191		895		9,182		14,669		443		4,292		926		8,854		14,515

		Lug. 98		438		4,229		892		9,249		14,808		481		4,327		922		8,919		14,650

		Ott. 98		440		4,260		908		9,186		14,794		483		4,360		939		8,857		14,639

		Gen. 99		374		4,202		884		9,251		14,712		414		4,304		917		8,924		14,559

		Apr. 99		383		4,139		931		9,484		14,937		423		4,243		964		9,151		14,782

		Lug. 99		418		4,220		924		9,571		15,133		459		4,323		956		9,234		14,972

		Ott. 99		454		4,245		923		9,512		15,134		498		4,349		956		9,176		14,980

		Gen. 00		387		4,130		928		9,555		15,000		428		4,236		963		9,220		14,847

		Apr. 00		382		4,091		943		9,760		15,176		423		4,201		980		9,430		15,033

		Lug. 00		429		4,220		964		9,805		15,417		473		4,333		1,001		9,479		15,285

		Ott. 00		437		4,216		956		9,879		15,489		482		4,331		994		9,552		15,359

		Gen. 01		387		4,180		972		9,935		15,474		429		4,297		1,012		9,607		15,346

		Apr. 01		392		4,097		987		10,055		15,531		434		4,216		1,028		9,732		15,411

		Lug. 01		445		4,169		1,022		10,128		15,764		491		4,292		1,065		9,811		15,660

		Ott. 01		453		4,153		1,014		10,129		15,749		501		4,278		1,057		9,815		15,651

		Gen. 02		369		4,151		994		10,278		15,792		412		4,280		1,038		9,966		15,696

		Apr. 02		387		4,162		1,000		10,329		15,878		430		4,293		1,044		10,017		15,785

		Lug. 02		467		4,208		1,059		10,351		16,085		515		4,345		1,108		10,016		15,984

		Ott. 02		446		4,198		1,092		10,324		16,060		492		4,322		1,147		9,972		15,934

		Gen. 03		352		4,205		1,083		10,284		15,924		412		4,298		1,119		10,026		15,855

		Apr. 03		366		4,231		1,090		10,566		16,252		423		4,298		1,137		10,179		16,036

		Lug. 03		461		4,269		1,081		10,509		16,320		477		4,352		1,155		10,190		16,174

		Ott. 03		447		4,173		1,105		10,680		16,406		498		4,369		1,130		10,122		16,120

		Gen. 04		363		4,174		1,045		10,284		15,866		430		4,259		1,141		10,163		15,993

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 14 - Occupati indipendenti per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		874		992		541		3,646		6,053		945		1,003		553		3,501		6,002

		Gen. 93		823		899		535		3,600		5,856		899		911		546		3,463		5,819

		Apr. 93		812		907		546		3,605		5,870		889		919		558		3,472		5,838

		Lug. 93		808		909		563		3,658		5,937		883		922		576		3,524		5,904

		Ott. 93		840		905		566		3,655		5,965		912		918		579		3,522		5,931

		Gen. 94		803		899		549		3,588		5,839		881		913		563		3,461		5,818

		Apr. 94		784		857		546		3,612		5,800		859		871		560		3,486		5,776

		Lug. 94		799		871		568		3,611		5,848		871		885		582		3,486		5,824

		Ott. 94		775		899		557		3,567		5,798		845		915		571		3,445		5,775

		Gen. 95		727		893		553		3,562		5,735		801		909		567		3,441		5,719

		Apr. 95		731		880		557		3,665		5,833		802		896		573		3,542		5,812

		Lug. 95		748		895		566		3,698		5,906		816		911		581		3,579		5,887

		Ott. 95		749		883		587		3,667		5,886		817		899		603		3,549		5,867

		Gen. 96		694		846		580		3,661		5,781		766		862		596		3,543		5,768

		Apr. 96		685		849		582		3,738		5,855		755		866		599		3,620		5,840

		Lug. 96		715		871		591		3,775		5,951		781		888		607		3,656		5,932

		Ott. 96		753		861		587		3,683		5,883		821		878		604		3,570		5,873

		Gen. 97		696		839		564		3,644		5,743		769		857		582		3,535		5,742

		Apr. 97		684		786		582		3,772		5,823		757		803		599		3,660		5,819

		Lug. 97		712		861		605		3,744		5,922		780		879		622		3,633		5,915

		Ott. 97		719		903		580		3,664		5,867		787		922		598		3,558		5,865

		Gen. 98		677		841		574		3,662		5,754		747		860		594		3,558		5,759

		Apr. 98		662		830		576		3,771		5,839		731		849		596		3,667		5,842

		Lug. 98		671		863		613		3,842		5,990		737		883		634		3,734		5,988

		Ott. 98		666		867		610		3,816		5,959		730		887		630		3,709		5,956

		Gen. 99		614		848		579		3,794		5,836		681		869		600		3,687		5,836

		Apr. 99		629		846		581		3,778		5,833		694		866		602		3,674		5,836

		Lug. 99		643		854		630		3,795		5,922		706		874		652		3,689		5,921

		Ott. 99		602		852		633		3,796		5,883		661		872		655		3,693		5,881

		Gen. 00		593		832		589		3,751		5,764		656		852		610		3,652		5,770

		Apr. 00		607		834		594		3,850		5,886		672		856		616		3,752		5,897

		Lug. 00		603		859		618		3,949		6,029		665		882		641		3,849		6,036

		Ott. 00		619		881		644		3,935		6,080		682		904		668		3,837		6,091

		Gen. 01		604		844		624		3,836		5,907		669		867		647		3,744		5,927

		Apr. 01		613		852		638		3,834		5,937		679		876		662		3,745		5,963

		Lug. 01		591		815		650		3,977		6,034		653		839		675		3,886		6,053

		Ott. 01		587		842		657		3,936		6,022		649		867		683		3,849		6,047

		Gen. 02		584		839		645		3,846		5,913		650		864		671		3,763		5,949

		Apr. 02		577		841		642		3,877		5,938		642		867		669		3,793		5,971

		Lug. 02		558		846		645		3,943		5,992		613		869		671		3,847		6,001

		Ott. 02		571		870		618		3,935		5,994		630		893		642		3,834		5,998

		Gen. 03		538		840		647		3,886		5,911		627		857		663		3,822		5,969

		Apr. 03		535		873		666		3,949		6,023		617		883		689		3,832		6,021

		Lug. 03		599		874		633		3,967		6,073		617		889		670		3,864		6,041

		Ott. 03		572		855		662		3,967		6,056		630		892		671		3,807		6,001

		Gen. 04		540		783		701		4,175		6,199		594		870		699		3,835		5,998

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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Dati trimest.

		Dati trimestrali 2004

				Occupati		Occ. M		Occ. F		Disoccup.		Dis. M		Dis. F		Forze lavoro		Forze M		Forze F		Non forze		Non f. M.		Non f. F		Popolaz.		Pop. M		Pop. F

		I		22,065		13,390		8,675		2,099		978		1,122		24,164		14,368		9,797		24,932		9,222		15,710		57,283		27,793		29,490

		II		22,438		13,659		8,778		1,923		923		1,000		24,361		14,583		9,778		24,913		9,108		15,805		57,487		27,909		29,577

		III		22,485		13,733		8,753		1,800		836		964		24,286		14,569		9,717		25,101		9,183		15,918		57,612		27,977		29,635

		IV		22,630		13,704		8,926		2,019		962		1,057		24,648		14,666		9,982		24,948		9,190		15,758		57,832		28,087		29,745

		Media		22,404		13,622		8,783		1,960		925		1,036		24,365		14,456		9,818





Circoscriz.

		

		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita

						Nord-Ovest				Nord-Est						Centro								Sud e Isole

				Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione						Nord-Ovest		Nord-Est		Centro		Sud-Isole

		1993		6,189		412		6.2		4398		251		5.4		4,221		371		8.1		5,956		1,193		16.7				1994-93		-88		-44		-97		-144

		1994		6,102		457		7.0		4354		267		5.8		4,124		405		8.9		5,813		1,292		18.2				1995-94		-23		8		-4		-134

		1995		6,079		451		6.9		4362		254		5.5		4,120		434		9.5		5,679		1,405		19.8				1996-95		37		53		8		-9

		1996		6,116		449		6.8		4415		240		5.2		4,128		429		9.4		5,669		1,437		20.2				1997-96		0		24		24		7

		1997		6,116		436		6.6		4439		244		5.2		4,152		423		9.2		5,677		1,483		20.7				1998-97		46		34		21		105

		1998		6,163		426		6.5		4473		227		4.8		4,173		414		9.0		5,782		1,567		21.3				1999-98		90		76		78		12

		1999		6,253		381		5.7		4549		207		4.4		4,251		405		8.7		5,794		1,566		21.3				2000-99		96		107		64		96

		2000		6,349		337		5.0		4656		176		3.6		4,315		368		7.9		5,890		1,507		20.4				2001-00		112		61		77		145

		2001		6,461		276		4.1		4717		166		3.4		4,392		332		7.0		6,035		1,389		18.7				2002-01		67		54		88		100

		2002		6,528		286		4.2		4771		156		3.2		4,479		298		6.2		6,134		1,323		17.7				2003-02		105		52		85		86

		2003		6,634		280		4.0		4823		158		3.2		4,564		306		6.3		6,221		1,304		17.3				2004-03		-24		4		-26		211

		2004		6,609		313		4.5		4,827		195		3.9		4,537		317		6.5		6,431		1,135		15.0
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								NUOVA SERIE

		1997		20,384		2,584				Occupati		Disoccupati

		1998		20,591		2,634		1997-1998		207		50

		1999		20,847		2,559		1998-1999		256		-75

		2000		21,210		2,388		1999-2000		363		-171

		2001		21,604		2,164		2000-2001		394		-224

		2002		21,913		2,062		2001-2002		309		-45

		2003		22,241		2,048		2002-2003		328		-14

		2004		22,404		1,960		2003-2004		164		-88
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		VECCHIA SERIE

				Occupati		Disoccupati

		1997-98		228		57

		1998-99		256		-75

		1999-00		388		-174

		2000-01		435		-228

		2001-02		315		-103

		2002-03		225		-67

		2003-04		164		-88

		Vecchia serie		2,011		-679
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Graf. 2

				Occupati		Disoccupati		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		January-97		20,124		2,614		50.9		11.5

		April-97		20,358		2,649		51.5		11.5

		July-97		20,608		2,460		52.0		10.7

		October-97		20,447		2,615		51.6		11.3

		January-98		20,304		2,609		51.3		11.4

		April-98		20,508		2,697		52.0		11.6

		July-98		20,798		2,555		52.7		10.9

		October-98		20,753		2,676		52.6		11.4

		January-99		20,547		2,641		52.2		11.4

		April-99		20,770		2,619		52.8		11.2

		July-99		21,054		2,487		53.5		10.6

		October-00		21,017		2,491		53.4		10.6

		January-00		20,763		2,539		52.8		10.9

		April-00		21,062		2,437		53.7		10.4

		July-00		21,447		2,298		54.7		9.7

		October-00		21,569		2,279		54.9		9.6

		January-01		21,381		2,276		54.5		9.6

		April-01		21,468		2,168		54.8		9.2

		July-01		21,798		2,090		55.6		8.7

		October-01		21,771		2,122		55.6		8.9

		January-02		21,705		2,095		55.4		8.8

		April-02		21,816		2,107		55.7		8.8

		July-02		22,077		1,994		56.3		8.3

		October-02		22,054		2,053		56.3		8.5

		January-03		21,835		2,186		56.7		9.1

		April-03		22,275		2,046		57.6		8.4

		July-03		22,392		1,938		57.9		8.0

		October-03		22,462		2,023		57.9		8.3

		January-04		22,065		2,099		56.8		8.7

		April-04		22,438		1,923		57.5		7.9

		July-04		22,485		1,800		57.7		7.4

		October-04		22,630		1,712		57.8		8.2
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Graf. 2 - Trend degli occupati 1997-2004 (000)



Graf. 3

				Disoccupati		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		January-97		2,614		50.9		11.5

		April-97		2,649		51.5		11.5

		July-97		2,460		52.0		10.7

		October-97		2,615		51.6		11.3

		January-98		2,609		51.3		11.4

		April-98		2,697		52.0		11.6

		July-98		2,555		52.7		10.9

		October-98		2,676		52.6		11.4

		January-99		2,641		52.2		11.4

		April-99		2,619		52.8		11.2

		July-99		2,487		53.5		10.6

		October-00		2,491		53.4		10.6

		January-00		2,539		52.8		10.9

		April-00		2,437		53.7		10.4

		July-00		2,298		54.7		9.7

		October-00		2,279		54.9		9.6

		January-01		2,276		54.5		9.6

		April-01		2,168		54.8		9.2

		July-01		2,090		55.6		8.7

		October-01		2,122		55.6		8.9

		January-02		2,095		55.4		8.8

		April-02		2,107		55.7		8.8

		July-02		1,994		56.3		8.3

		October-02		2,053		56.3		8.5

		January-03		2,186		56.7		9.1

		April-03		2,046		57.6		8.4

		July-03		1,938		57.9		8.0

		October-03		2,023		57.9		8.3

		January-04		2,099		56.8		8.7

		April-04		1,923		57.5		7.9

		July-04		1,800		57.7		7.4

		October-04		1,712		57.8		8.2
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Graf. 3 - Trend dei disoccupati 1997-2004 (000)



Graf. 4

		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita

				Maschi								Femmine												Occupati				Disoccupati

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione						Maschi		Femmine		Maschi		Femmine

		1993		13,399		1,050		67.6		7.3		7,366		1,178		37.4		13.8				1994-93		-287		-85		131		63

		1994		13,112		1,180		66.0		8.3		7,280		1,241		37.0		14.6				1995-94		-156		3		42		80

		1995		12,956		1,223		65.3		8.6		7,284		1,321		37.1		15.4				1996-95		-32		120		4		7

		1996		12,924		1,227		65.2		8.7		7,404		1,328		37.8		15.2				1997-96		-7		63		6		24

		1997		12,917		1,232		65.1		8.7		7,467		1,352		38.2		15.3				1998-97		55		152		16		34

		1998		12,972		1,248		65.5		8.8		7,618		1,386		39.1		15.4				1999-98		57		199		-47		-28

		1999		13,030		1,202		66.0		8.4		7,817		1,358		40.3		14.8				2000-99		134		229		-84		-87

		2000		13,164		1,118		66.8		7.8		8,046		1,271		41.6		13.6				2001-00		104		290		-110		-114

		2001		13,268		1,008		67.5		7.1		8,337		1,157		43.2		12.2				2002-01		125		184		-48		-54

		2002		13,392		959		68.1		6.7		8,521		1,103		44.2		11.5				2003-02		152		176		-24		9

		2003		13,544		936		70.0		6.5		8,697		1,112		45.1		11.3				2004-03		77		86		-11		-77

		2004		13,622		925		69.7		6.4		8,783		1,036		45.25		10.5
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Graf. 5

		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita

				Maschi								Femmine												Occupati				Disoccupati

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione						Maschi		Femmine		Maschi		Femmine

		1993		13,399		1,050		67.6		7.3		7,366		1,178		37.4		13.8				1994-93		-287		-85		131		63

		1994		13,112		1,180		66.0		8.3		7,280		1,241		37.0		14.6				1995-94		-156		3		42		80

		1995		12,956		1,223		65.3		8.6		7,284		1,321		37.1		15.4				1996-95		-32		120		4		7

		1996		12,924		1,227		65.2		8.7		7,404		1,328		37.8		15.2				1997-96		-7		63		6		24

		1997		12,917		1,232		65.1		8.7		7,467		1,352		38.2		15.3				1998-97		55		152		16		34

		1998		12,972		1,248		65.5		8.8		7,618		1,386		39.1		15.4				1999-98		57		199		-47		-28

		1999		13,030		1,202		66.0		8.4		7,817		1,358		40.3		14.8				2000-99		134		229		-84		-87

		2000		13,164		1,118		66.8		7.8		8,046		1,271		41.6		13.6				2001-00		104		290		-110		-114

		2001		13,268		1,008		67.5		7.1		8,337		1,157		43.2		12.2				2002-01		125		184		-48		-54

		2002		13,392		959		68.1		6.7		8,521		1,103		44.2		11.5				2003-02		152		176		-24		9

		2003		13,544		936		70.0		6.5		8,697		1,112		45.1		11.3				2004-03		77		86		-11		-77

		2004		13,622		925		69.7		6.4		8,783		1,036		45.25		10.5
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Graf. 6

				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL												Nuova serie e vecchia ricostruita

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione				Forze di lavoro				Occupati		Disoccupati		Forze di lavoro

		1993		20,765		2,227		52.3		9.7		20,484		2,299		51.9		10.1				22,992

		1994		20,393		2,421		51.4		10.6		20,154		2,508		51.0		11.1				22,814		1994-93		-372		194		-178

		1995		20,240		2,544		51.1		11.2		20,026		2,638		50.6		11.6				22,784		1995-94		-153		123		-30

		1996		20,328		2,555		51.4		11.2		20,125		2,653		50.9		11.6				22,883		1996-95		88		11		99

		1997		20,384		2,584		51.5		11.3		20,207		2,688		51.1		11.7				22,968		1997-96		56		29		86

		1998		20,591		2,634		52.2		11.3		20,435		2,745		51.7		11.8				23,225		1998-97		207		50		257

		1999		20,847		2,559		53.0		10.9		20,692		2,669		52.5		11.4				23,406		1999-98		256		-75		181

		2000		21,210		2,388		54.0		10.1		21,080		2,495		53.5		10.6				23,598		2000-99		363		-171		192

		2001		21,604		2,164		55.1		9.1		21,514		2,267		54.6		9.5				23,769		2001-00		394		-224		170

		2002		21,913		2,062		55.9		8.6		21,829		2,164		55.4		9.0				23,975		2002-01		309		-102		207

		2003		22,241		2,048		57.5		8.4		22,054		2,096		56.0		8.7				24,289		2003-02		328		-14		314

		2004		22,404		1,960		57.5		8.0												24,365		2004-03		164		-88		76

																										2,020

																																										.
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Graf. 6 - Variazioni di occupati, disoccupati e forze di lavoro 1993-2004 (000)



Graf. 7

		Graf. 5. Occupati dipendenti per forma e durata d'impiego, 2003-2004

				2003		2004		% 2004

		Permanente full-time		12,515		12,618		77.7		103

		Permanente part-time		1,554		1,590		9.6		36

		Temporaneo full-time		1,543		1,491		9.6		-52

		Temporaneo part-time		427		418		2.6		-9

				16,039		16,117		100.0
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Graf. 7 - Occupati dipendenti per forma e durata d'impiego, 2003-04



Graf. 8

		Tab. 9 - Trasferimenti di residenza interregionali 1993-2002

		Ripartizioni di origine		Ripartizioni di destinazione

				Nord-Ovest		Nord-Est		Centro		Sud		Isole		ITALIA

		1993

		Nord-Ovest		21,360		14,479		11,546		20,143		12,874		80,402

		Nord-Est		9,427		8,812		6,237		7,027		3,221		34,724

		Centro		10,066		7,350		13,459		14,989		6,054		51,918

		Sud		29,058		15,388		24,939		13,662		4,647		87,694

		Isole		14,801		5,558		7,568		4,297		622		32,846

		ITALIA		84,712		51,587		63,749		60,118		27,418		287,584

		2002																		Nord-Ovest		Nord-Est		Centro		Sud		Isole		ITALIA

		Nord-Ovest		24,000		15,520		12,317		18,331		11,232		81,400				Nord-Ovest				1,041		771		-1,812		-1,642		998

		Nord-Est		12,331		11,395		8,534		11,432		5,272		48,964				Nord-Est		2,904				2,297		4,405		2,051		14,240

		Centro		11,368		10,479		12,659		15,606		5,205		55,317				Centro		1,302		3,129				617		-849		3,399

		Sud		31,536		29,209		30,861		13,542		3,569		108,717				Sud		2,478		13,821		5,922				-1,078		21,023

		Isole		16,863		12,056		9,143		3,413		588		42,063				Isole		2,062		6,498		1,575		-884				9,217

		ITALIA		96,098		78,659		73,514		62,324		25,866		336,461				ITALIA		11,386		27,072		9,765		2,206		-1,552		48,877
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Graf. 8 - Saldi dei movimenti inter-regionali della popolazione, 1993-2002



Foglio3

		Emilia-Romagna		4.5

		Marche		3.5

		Friuli-Venezia Giulia		3.0

		Umbria		2.8

		Toscana		2.4

		Veneto		1.5

		Lombardia		1.4

		Trentino-Alto Adige		1.3

		Vale d'Aosta		1.3

		Liguria		0.8

		Abruzzo		0.8

		Molise		0.6

		Lazio		0.5

		Piemonte		0.1

		Sardegna		-0.5

		Puglia		-2.8

		Sicilia		-3.1

		Basilicata		-3.2

		Calabria		-3.9

		Campania		-4.6
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				Laurea		Maturità		Qualifica		Media		Elementare

		Nord		13.29		34.27		10.91		33.95		7.58

		Nord-Ovest		13.7		34.8		10.4		33.7		7.4

		Nord-Est		12.7		33.6		11.6		34.3		7.9

		Centro		16.0		40.2		6.0		30.6		7.2

		Sud		13.5		35.4		3.6		35.3		12.2

		ITALIA		13.9		35.8		7.8		33.6		8.8
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Tassi2 

				Tasso di occupazione		Tasso di disoccupazione

		January-97		50.9		11.5

		April-97		51.5		11.5

		July-97		52.0		10.7

		October-97		51.6		11.3

		January-98		51.3		11.4

		April-98		52.0		11.6

		July-98		52.7		10.9

		October-98		52.6		11.4

		January-99		52.2		11.4

		April-99		52.8		11.2

		July-99		53.5		10.6

		October-00		53.4		10.6

		January-00		52.8		10.9

		April-00		53.7		10.4

		July-00		54.7		9.7

		October-00		54.9		9.6

		January-01		54.5		9.6

		April-01		54.8		9.2

		July-01		55.6		8.7

		October-01		55.6		8.9

		January-02		55.4		8.8

		April-02		55.7		8.8

		July-02		56.3		8.3

		October-02		56.3		8.5

		January-03		56.7		9.1

		April-03		57.6		8.4

		July-03		57.9		8.0

		October-03		57.9		8.3

		January-04		56.8		8.7

		April-04		57.5		7.9

		July-04		57.7		7.4

		October-04		57.8		8.2
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Graf. 4  - Tassi di occupazione e di disoccupazione 1997-2004
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Tab. 1

		

				Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D		Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D

				NUOVA SERIE								VECCHIA SERIE

		1997		20,384		2,584						20,207		2,688

		1998		20,591		2,634		207		50		20,435		2,745		228		57

		1999		20,847		2,559		256		-75		20,692		2,669		256		-75

		2000		21,210		2,388		363		-171		21,080		2,495		388		-174

		2001		21,604		2,164		394		-224		21,514		2,267		435		-228

		2002		21,913		2,062		309		-102		21,829		2,164		315		-103

		2003		22,241		2,048		328		-14		22,054		2,096		225		-67

		2004		22,404		1,960		163		-88		22,404		-		-		-

				2,020		-624						2,197				1,847		-591

				288.6		89.1										287.1		97

								Tab. 1 - Confronto fra nuova e vecchia serie Istat: saldi annui 1997-2004 (000)

								Anno		OCCUPATI				DISOCCUPATI

										Nuova		Vecchia		Nuova		Vecchia

								1997		20,384		20,207		2,584		2,688

								1998		20,591		20,435		2,634		2,745

								1999		20,847		20,692		2,559		2,669

								2000		21,210		21,080		2,388		2,495

								2001		21,604		21,514		2,164		2,267

								2002		21,913		21,829		2,062		2,164

								2003		22,241		22,054		2,048		2,096

								2004		22,404		-		1,960		-





Tab. 2

				Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D		Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D

				NUOVA SERIE								VECCHIA SERIE

		1997		20,384		2,584						20,207		2,688

		1998		20,591		2,634		207		50		20,435		2,745		228		57

		1999		20,847		2,559		256		-75		20,692		2,669		256		-75

		2000		21,210		2,388		363		-171		21,080		2,495		388		-174

		2001		21,604		2,164		394		-224		21,514		2,267		435		-228

		2002		21,913		2,062		309		-102		21,829		2,164		315		-103

		2003		22,241		2,048		328		-14		22,054		2,096		225		-67

		2004		22,404		1,960		163		-88		22,404		1,960		163		-88

								2,020		-624						2,010		-679

								288.6		89.1						287.1		97

								Tab. 2 - Confronto fra nuova e vecchia serie Istat: saldi 1997-2004 (000)

								Anno		OCCUPATI				DISOCCUPATI

										Nuova		Vecchia		Nuova		Vecchia

								1997-98		207		228		50		57

								1998-99		256		256		-75		-75

								1999-00		363		388		-171		-174

								2000-01		394		435		-224		-228

								2001-02		309		315		-102		-103

								2002-03		328		225		-14		-68

								Totali		1,857		1,847		-536		-592





Tab. 3

		Tab. 4 - I grandi aggregati del mercato del lavoro 2003-2004

				2003		2004		Variazioni 2003-2004

								000		%

		ITALIA

		Forze di lavoro		24,289		24,365		76		0.3

		Occupati		22,241		22,404		163		0.7

		Dipendenti		16,044		16,117		73		0.5

		Indipendenti		6,197		6,287		90		1.4

		Disoccupati		2,048		1,960		-88		-4.5

		Inattivi		14,141		14,389		248		1.8

		NORD

		Forze di lavoro		11,837		11,944		107		0.9

		Occupati		11,359		11,436		77		0.7

		Dipendenti		8,195		8,244		49		0.6

		Indipendenti		3,165		3,192		27		0.8

		Disoccupati		478		508		30		5.9

		Inattivi		5,509		5,556		47		0.9

		CENTRO

		Forze di lavoro		4,755		4,854		99		2.1

		Occupati		4,427		4,537		110		2.4

		Dipendenti		3,187		3,224		37		1.2

		Indipendenti		1,236		1,313		77		5.8

		Disoccupati		328		317		-11		-3.4

		Inattivi		2,535		2,544		9		0.4

		SUD

		Forze di lavoro		7,697		7,567		-130		-1.7

		Occupati		6,454		6,431		-23		-0.4

		Dipendenti		4,662		4,649		-13		-0.3

		Indipendenti		1,792		1,782		-10		-0.6

		Disoccupati		1,242		1,135		-107		-9.4

		Inattivi		6,097		6,289		192		3.1





Tab. 4

		Tab. 4 - Indicatori caratteristici del mercato del lavoro 2003-2004 (15-64 anni)

		TASSI DI:		2003		2004		Variazione 2003-2004

		ITALIA

		Attività		62.9		62.5		-0.4

		Occupazione		57.5		57.4		-0.1

		Disoccupazione		8.4		8.0		-0.4

		NORD

		Attività		67.0		67.9		0.9

		Occupazione		65.2		65.0		-0.2

		Disoccupazione		4.0		4.3		0.3

		CENTRO

		Attività		64.9		65.2		0.3

		Occupazione		60.4		60.9		0.5

		Disoccupazione		6.9		6.5		-0.4

		SUD

		Attività		55.5		54.3		-1.2

		Occupazione		46.5		46.1		-0.4

		Disoccupazione		16.1		15.0		-1.1

		Fonte: Istat, Forze di lavoro, medie annue (nuova serie)





Tab. 5

		Tab. 5 - Tassi di occupazione e di disoccupazione per sesso, regione e provincia, 2004

				Tasso di occup.				Divario occup. M-F		Tasso di disocc.				Divario disocc. M-F		Divario M-F		Indice

				M		F				M		F

		Bologna		75.0		63.7		11.3		2.6		3.6		1.0		12.3		2.333

		Trieste		67.5		55.9		11.6		4.2		5.4		1.2		12.8		2.241

		Modena		76.2		63.4		12.8		2.9		4.7		1.8		14.6		1.967

		Belluno		72.9		57.9		15.0		2.0		3.6		1.6		16.5		1.733

		Ancona		71.2		56.7		14.6		4.1		6.6		2.4		17.0		1.687

		Cuneo		77.1		60.4		16.7		2.1		2.4		0.3		17.0		1.684

		Terni		65.1		49.4		15.7		5.5		7.0		1.6		17.3		1.657

		Arezzo		72.5		56.9		15.6		3.5		5.5		2.0		17.6		1.624

		Ferrara		77.0		61.7		15.3		3.1		5.7		2.6		17.9		1.602

		Pavia		73.3		57.8		15.4		3.2		5.7		2.5		17.9		1.598

		EMILIA-ROMAGNA		76.2		60.2		16.0		2.7		5.0		2.4		18.3		1.564

		Siena		75.1		58.6		16.5		2.3		4.3		2.0		18.5		1.549

		Vercelli		73.1		56.3		16.9		3.5		5.7		2.2		19.1		1.503

		VALLE D'AOSTA		75.4		58.2		17.2		2.2		4.1		2.0		19.2		1.496

		Aosta		75.4		58.2		17.2		2.2		4.1		2.0		19.2		1.496

		Forlì		75.3		58.4		16.9		3.0		5.7		2.7		19.6		1.461

		Varese		76.2		59.0		17.2		2.1		5.3		3.2		20.4		1.403

		Ravenna		75.7		58.0		17.7		3.0		5.9		2.8		20.5		1.397

		Parma		76.9		58.7		18.2		2.6		4.9		2.4		20.6		1.394

		Milano		75.1		56.9		18.2		3.6		6.0		2.4		20.6		1.393

		Alessandria		74.1		55.4		18.7		4.2		6.5		2.3		21.0		1.364

		Bolzano-Bozen		78.9		59.4		19.5		2.0		3.5		1.5		21.0		1.361

		La Spezia		67.1		49.5		17.6		3.5		7.2		3.7		21.2		1.349

		Novara		73.7		55.0		18.7		5.0		7.6		2.6		21.3		1.346

		PIEMONTE		73.0		53.7		19.2		4.3		6.5		2.2		21.4		1.338

		Firenze		74.4		56.7		17.7		3.3		7.1		3.8		21.5		1.330

		TRENTINO-A. A.		77.1		57.5		19.5		1.9		4.3		2.3		21.9		1.309

		Torino		71.3		51.5		19.8		5.1		7.4		2.3		22.0		1.300

		Savona		68.7		49.3		19.3		4.2		7.0		2.8		22.2		1.293

		Biella		73.8		54.5		19.3		3.8		6.8		3.0		22.3		1.287

		Gorizia		70.4		50.3		20.1		2.5		4.8		2.3		22.5		1.275

		Pordenone		73.7		55.6		18.1		2.3		6.7		4.5		22.6		1.268

		MARCHE		73.3		54.2		19.1		3.8		7.3		3.5		22.6		1.265

		Trento		75.3		55.7		19.6		1.8		5.0		3.2		22.8		1.259

		FRIULI-V. G.		72.4		52.6		19.8		2.6		5.8		3.2		23.0		1.245

		LOMBARDIA		75.6		55.1		20.5		2.9		5.6		2.8		23.3		1.231

		Livorno		68.8		48.9		19.9		4.2		7.6		3.4		23.3		1.230

		Reggio Emilia		80.5		61.0		19.5		1.0		5.0		4.0		23.5		1.221

		Genova		71.9		51.5		20.4		3.8		7.1		3.3		23.7		1.209

		Lucca		74.0		53.1		20.9		4.7		7.6		3.0		23.9		1.201

		UMBRIA		71.1		51.7		19.4		3.8		8.3		4.5		23.9		1.199

		TOSCANA		73.6		52.9		20.7		3.6		7.3		3.7		24.4		1.175

		Rimini		74.0		53.7		20.4		4.1		8.1		4.0		24.4		1.175

		LIGURIA		70.5		50.1		20.4		4.0		8.1		4.1		24.5		1.170

		Ascoli Piceno		74.6		53.9		20.8		4.2		7.9		3.8		24.6		1.167

		Roma		71.3		50.1		21.2		6.0		9.5		3.5		24.7		1.159

		Asti		73.3		52.0		21.2		3.6		7.1		3.6		24.8		1.156

		Mantova		78.5		56.7		21.8		1.9		5.0		3.1		24.9		1.150

		Como		76.2		53.5		22.7		2.5		4.8		2.2		25.0		1.147

		Teramo		68.8		46.5		22.3		4.8		7.9		3.0		25.3		1.132

		Pesaro-Urbino		74.0		53.3		20.6		3.0		7.7		4.7		25.3		1.131

		Cremona		75.1		53.4		21.7		2.8		6.5		3.6		25.4		1.130

		Macerata		74.0		51.9		22.1		3.8		7.3		3.5		25.6		1.120

		Verbania		74.3		52.9		21.4		2.8		7.0		4.2		25.6		1.118

		Piacenza		74.9		51.8		23.1		2.2		5.0		2.8		25.8		1.109

		Padova		75.5		53.1		22.5		2.7		6.1		3.5		25.9		1.105

		Lodi		75.9		53.2		22.7		2.9		6.1		3.2		25.9		1.104

		Perugia		73.3		52.6		20.7		3.2		8.7		5.5		26.2		1.096

		Bergamo		75.9		51.9		24.0		2.7		5.0		2.3		26.3		1.090

		Vicenza		78.3		54.8		23.5		1.9		5.2		3.3		26.8		1.069

		L'Aquila		63.6		41.7		22.0		6.4		11.3		5.0		26.9		1.063

		LAZIO		70.4		47.1		23.3		6.3		10.3		4.0		27.3		1.051

		Udine		74.2		50.0		24.2		2.1		5.6		3.4		27.7		1.036

		Cagliari		61.8		37.9		23.9		14.3		18.1		3.8		27.7		1.035

		VENETO		76.0		52.3		23.7		2.5		6.7		4.2		27.9		1.028

		Treviso		77.3		53.8		23.5		2.3		6.7		4.4		27.9		1.027

		Massa		68.1		44.9		23.2		5.8		10.8		5.0		28.2		1.017

		Lecco		77.0		52.0		25.0		1.4		4.6		3.2		28.2		1.014

		Pisa		74.0		49.4		24.5		3.0		7.0		4.0		28.5		1.004

		Sondrio		73.7		48.7		25.0		2.8		6.3		3.5		28.6		1.003

		Grosseto		73.2		48.3		24.9		3.9		7.6		3.6		28.6		1.002

		ITALIA		69.7		45.2		24.5		6.4		10.5		4.2		28.7		1.000

		Viterbo		68.2		41.9		26.3		7.3		10.0		2.7		28.9		0.991

		Brescia		76.6		51.0		25.6		2.1		5.7		3.6		29.2		0.982

		Verona		76.0		51.1		24.9		2.8		7.4		4.6		29.5		0.972

		Venezia		73.8		48.9		25.0		2.9		7.9		5.0		29.9		0.957

		Pistoia		76.3		51.0		25.3		3.8		9.1		5.3		30.6		0.936

		Nuoro		64.3		40.1		24.3		7.7		14.0		6.4		30.7		0.935

		ABRUZZO		68.7		43.9		24.7		5.5		11.5		6.0		30.7		0.933

		Rieti		69.5		43.9		25.6		5.6		11.2		5.6		31.2		0.920

		Isernia		65.2		40.0		25.2		7.7		14.2		6.5		31.7		0.905

		Reggio Calabria		58.2		32.9		25.2		16.5		23.7		7.2		32.4		0.883

		Benevento		63.8		37.2		26.7		10.6		16.4		5.8		32.5		0.882

		Latina		68.8		39.9		28.9		7.3		11.2		3.9		32.8		0.874

		Prato		77.2		49.9		27.2		3.3		9.1		5.8		33.0		0.867

		MOLISE		65.3		38.5		26.8		8.9		15.3		6.4		33.1		0.865

		SARDEGNA		64.5		37.8		26.7		11.3		18.1		6.8		33.5		0.856

		Campobasso		65.3		37.9		27.4		9.4		15.7		6.3		33.7		0.850

		Chieti		69.2		43.5		25.7		5.3		13.5		8.2		33.9		0.846

		Imperia		70.5		45.4		25.0		5.2		14.8		9.6		34.6		0.829

		Salerno		63.4		35.6		27.8		9.1		16.0		7.0		34.8		0.824

		Avellino		64.1		35.4		28.8		9.0		15.0		6.1		34.8		0.823

		Vibo Valentia		59.3		30.5		28.8		10.4		16.5		6.1		34.9		0.821

		Messina		58.8		31.7		27.2		13.2		21.0		7.8		35.0		0.819

		CALABRIA		60.3		31.8		28.6		11.9		18.5		6.7		35.2		0.813

		Crotone		57.5		24.9		32.6		15.6		18.3		2.7		35.3		0.812

		Lecce		59.5		32.4		27.0		11.4		20.0		8.6		35.6		0.804

		Pescara		73.0		44.3		28.7		5.7		12.7		7.0		35.7		0.803

		Catanzaro		62.2		33.8		28.5		10.4		17.6		7.3		35.8		0.801

		Rovigo		74.6		47.0		27.6		3.0		11.4		8.3		36.0		0.797

		Caltanissetta		55.1		24.6		30.5		18.5		24.3		5.8		36.3		0.788

		Cosenza		61.9		31.8		30.1		8.6		15.0		6.5		36.6		0.783

		Brindisi		61.7		31.2		30.5		13.4		20.8		7.4		37.8		0.757

		Agrigento		55.5		24.9		30.5		18.0		25.3		7.3		37.9		0.757

		Potenza		64.4		34.9		29.4		9.0		17.9		8.9		38.4		0.747

		BASILICATA		63.7		34.5		29.3		9.4		18.6		9.2		38.5		0.744

		Matera		62.5		33.6		29.0		10.2		20.0		9.8		38.7		0.740

		Catania		59.9		25.7		34.3		12.6		19.9		7.3		41.5		0.690

		CAMPANIA		61.3		29.1		32.1		12.3		21.7		9.4		41.6		0.690

		Sassari		68.5		37.3		31.2		9.6		20.2		10.6		41.8		0.685

		Frosinone		66.7		35.1		31.6		6.8		17.1		10.3		41.8		0.685

		Oristano		67.0		35.4		31.6		7.5		18.3		10.8		42.4		0.676

		PUGLIA		61.7		28.8		32.9		12.1		21.8		9.7		42.5		0.674

		SICILIA		60.0		27.0		33.0		13.8		23.7		9.9		42.8		0.669

		Caserta		60.8		26.9		33.9		9.1		18.3		9.2		43.1		0.665

		Bari		64.3		29.5		34.8		11.4		21.0		9.6		44.4		0.646

		Taranto		60.0		25.1		34.9		10.7		20.9		10.2		45.1		0.635

		Palermo		59.3		26.5		32.8		15.9		28.5		12.6		45.4		0.632

		Enna		57.6		24.7		32.9		17.2		29.8		12.6		45.5		0.630

		Napoli		60.0		26.0		34.0		14.9		26.6		11.7		45.7		0.627

		Siracusa		56.4		23.9		32.5		12.9		26.8		13.9		46.4		0.618

		Foggia		59.4		24.6		34.8		15.1		27.8		12.7		47.5		0.603

		Trapani		63.4		26.1		37.3		12.0		23.7		11.7		49.0		0.584

		Ragusa		78.0		36.4		41.7		4.9		13.8		8.9		50.6		0.566



Dichia-
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Altre per-
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Tab. 6

		Tab. 6 - Forze di lavoro: differenza 2004-2003

		Forze di lavoro												Occupati												Disoccupati

				2003		2004		Variazioni								2003		2004		Variazioni								2003		2004		Variazioni

								000		%										000		%										000		%

		Lazio		2,189		2,255		66		3.0				Lazio		1,990		2,076		86		4.3				Friuli-V.G.		27		20		-7		-25.9

		Marche		653		669		16		2.5				Umbria		330		340		10		3.0				Sicilia		361		300		-61		-16.9

		Lombardia		4,238		4,327		89		2.1				Calabria		609		620		11		1.8				Calabria		120		103		-17		-14.2

		Umbria		353		360		7		2.0				Marche		623		633		10		1.6				Liguria		42		37		-5		-11.9

		Trentino-A.A.		443		451		8		1.8				Lombardia		4,086		4,152		66		1.6				Lazio		200		179		-21		-10.5

		Molise		121		123		2		1.7				Trentino-A.A.		431		438		7		1.6				Campania		360		326		-34		-9.4

		Veneto		2,107		2,133		26		1.2				Piemonte		1,777		1,796		19		1.1				Abruzzo		45		41		-4		-8.9

		Piemonte		1,879		1,895		16		0.9				Molise		108		109		1		0.9				Umbria		23		21		-2		-8.7

		Toscana		1,560		1,569		9		0.6				Veneto		2,027		2,042		15		0.7				Basilicata		30		29		-1		-3.3

		Sardegna		686		689		3		0.4				Toscana		1,484		1,488		4		0.3				Piemonte		102		100		-2		-2.0

		Puglia		1,462		1,461		-1		-0.1				Sardegna		591		593		2		0.3				Val d'Aosta		2		2		0		0.0

		Calabria		728		724		-4		-0.5				Sicilia		1,437		1,439		2		0.1				Sardegna		95		96		1		1.1

		Emilia-Rom.		1,930		1,917		-13		-0.7				Val d'Aosta		56		56		0		0.0				Puglia		219		226		7		3.2

		Liguria		650		644		-6		-0.9				Liguria		608		607		-1		-0.2				Molise		13		14		1		7.7

		Basilicata		226		222		-4		-1.8				Puglia		1,243		1,235		-8		-0.6				Toscana		76		82		6		7.9

		Friuli-V.G.		531		520		-11		-2.1				Friuli-V.G.		504		500		-4		-0.8				Trentino-A.A.		12		13		1		8.3

		Campania		2,136		2,088		-48		-2.2				Campania		1,775		1,761		-14		-0.8				Veneto		80		90		10		12.5

		Sicilia		1,798		1,739		-59		-3.3				Basilicata		196		194		-2		-1.0				Lombardia		151		175		24		15.9

		Val d'Aosta		59		57		-2		-3.4				Emilia-Rom.		1,870		1,846		-24		-1.3				Emilia-Rom.		60		71		11		18.3

		Abruzzo		540		520		-20		-3.7				Abruzzo		495		479		-16		-3.2				Marche		30		36		6		20.0

		Italia		24,289		24,365		76		0.3				Italia		22,240		22,404		164		0.7				Italia		2,048		1,961		-87		-4.2





Foglio1

		OCCUPATI												DISOCCUPATI

				2003		2004		Variazioni								2003		2004		Variazioni								DIFFERENZA 2003-2004

								000		%										000		%						FORZE LAVORO		OCCUPATI		DISOCCUPATI

		Lazio		1,990		2,076		86		4.3				Friuli-V.G.		27		20		-7		-25.9				Sicilia		-59		2		-61		+-

		Umbria		330		340		10		3.0				Sicilia		361		300		-61		-16.9				Campania		-48		-14		-34		--

		Calabria		609		620		11		1.8				Calabria		120		103		-17		-14.2				Lazio		66		86		-21		+-

		Marche		623		633		10		1.6				Liguria		42		37		-5		-11.9				Calabria		-4		11		-17		+-

		Lombardia		4,086		4,152		66		1.6				Lazio		200		179		-21		-10.5				Friuli-V.G.		-11		-4		-7		--

		Trentino-A.A.		431		438		7		1.6				Campania		360		326		-34		-9.4				Liguria		-6		-1		-5		--

		Piemonte		1,777		1,796		19		1.1				Abruzzo		45		41		-4		-8.9				Abruzzo		-20		-16		-4		--

		Molise		108		109		1		0.9				Umbria		23		21		-2		-8.7				Piemonte		16		19		-2		+-

		Veneto		2,027		2,042		15		0.7				Basilicata		30		29		-1		-3.3				Umbria		7		10		-2		+-

		Toscana		1,484		1,488		4		0.3				Piemonte		102		100		-2		-2.0				Basilicata		-4		-2		-1		--

		Sardegna		591		593		2		0.3				Val d'Aosta		3		2		-1		-33.3				Val d'Aosta		-2		-1		-1		--

		Sicilia		1,437		1,439		2		0.1				Sardegna		95		96		1		1.1				Molise		2		1		1		++

		Val d'Aosta		57		56		-1		-1.8				Puglia		219		226		7		3.2				Sardegna		3		2		1		++

		Liguria		608		607		-1		-0.2				Molise		13		14		1		7.7				Trentino-A.A.		8		7		1		++

		Puglia		1,243		1,235		-8		-0.6				Toscana		76		82		6		7.9				Marche		16		10		6		++

		Friuli-V.G.		504		500		-4		-0.8				Trentino-A.A.		12		13		1		8.3				Toscana		9		4		6		++

		Campania		1,775		1,761		-14		-0.8				Veneto		80		90		10		12.5				Puglia		-1		-8		7		-+

		Basilicata		196		194		-2		-1.0				Lombardia		151		175		24		15.9				Veneto		26		15		10		++

		Emilia-Rom.		1,870		1,846		-24		-1.3				Emilia-Rom.		60		71		11		18.3				Emilia-Rom.		-13		-24		11		-+

		Abruzzo		495		479		-16		-3.2				Marche		30		36		6		20.0				Lombardia		89		66		24		++

		Italia		22,240		22,404		164		0.7				Italia		2,049		1,961		-88		-4.3				Italia		-15		164		-112		+-





Foglio1

		



FORZE LAVORO

OCCUPATI

DISOCCUPATI



Foglio2

		OCCUPATI												DISOCCUPATI

				2003		2004		Variazioni								2003		2004		Variazioni								DIFFERENZA 2003-2004

								000		%										000		%						FORZE LAVORO		OCCUPATI		DISOCCUPATI

		Lazio		1,990		2,076		86		4.3				Friuli-V.G.		27		20		-7		-25.9				Sicilia		-59		2		-61		+-

		Umbria		330		340		10		3.0				Sicilia		361		300		-61		-16.9				Lazio		66		86		-21		+-

		Calabria		609		620		11		1.8				Calabria		120		103		-17		-14.2				Calabria		-4		11		-17		+-

		Marche		623		633		10		1.6				Liguria		42		37		-5		-11.9				Piemonte		16		19		-2		+-

		Lombardia		4,086		4,152		66		1.6				Lazio		200		179		-21		-10.5				Umbria		7		10		-2		+-

		Trentino-A.A.		431		438		7		1.6				Campania		360		326		-34		-9.4				Trentino-A.A.		8		7		1		++

		Piemonte		1,777		1,796		19		1.1				Abruzzo		45		41		-4		-8.9				Marche		16		10		6		++

		Molise		108		109		1		0.9				Umbria		23		21		-2		-8.7				Molise		2		1		1		++

		Veneto		2,027		2,042		15		0.7				Basilicata		30		29		-1		-3.3				Veneto		26		15		10		++

		Toscana		1,484		1,488		4		0.3				Piemonte		102		100		-2		-2.0				Toscana		9		4		6		++

		Sardegna		591		593		2		0.3				Val d'Aosta		2		2		0		0.0				Sardegna		3		2		1		++

		Sicilia		1,437		1,439		2		0.1				Sardegna		95		96		1		1.1				Lombardia		89		66		24		++

		Val d'Aosta		56		56		0		0.0				Puglia		219		226		7		3.2				Basilicata		-4		-2		-1		--

		Liguria		608		607		-1		-0.2				Molise		13		14		1		7.7				Liguria		-6		-1		-5		--

		Puglia		1,243		1,235		-8		-0.6				Toscana		76		82		6		7.9				Abruzzo		-20		-16		-4		--

		Friuli-V.G.		504		500		-4		-0.8				Trentino-A.A.		12		13		1		8.3				Friuli-V.G.		-11		-4		-7		--

		Campania		1,775		1,761		-14		-0.8				Veneto		80		90		10		12.5				Campania		-48		-14		-34		--

		Basilicata		196		194		-2		-1.0				Lombardia		151		175		24		15.9				Val d'Aosta		-2		-1		-1		--

		Emilia-Rom.		1,870		1,846		-24		-1.3				Emilia-Rom.		60		71		11		18.3				Emilia-Rom.		-13		-24		11		-+

		Abruzzo		495		479		-16		-3.2				Marche		30		36		6		20.0				Puglia		-1		-8		7		-+

		Italia		22,240		22,404		164		0.7				Italia		2,048		1,961		-87		-4.2				Italia		74		164		-88		+-





Saldi tassi

				Attività		Occupazione		Disoccupazione		Var. att.		Var. occ.		Var. disoc.

		1993		58.1		52.3		9.7		-		-		-

		1994		57.8		51.4		10.6		-0.3		-0.9		0.9

		1995		57.8		51.0		11.2		0.0		-0.4		0.6

		1996		58.1		51.3		11.2		0.3		0.3		0.0

		1997		58.3		51.5		11.3		0.2		0.2		0.1

		1998		59.1		52.2		11.3		0.8		0.7		0.0

		1999		59.7		53.0		10.9		0.6		0.8		-0.4

		2000		60.4		54.0		10.1		0.7		1.0		-0.8

		2001		60.9		55.1		9.1		0.5		1.1		-1.0

		2002		61.4		55.9		8.6		0.5		0.8		-0.5

		2003		62.9		57.5		8.4		1.5		1.6		-0.2

		2004		62.5		57.4		8.0		-0.4		-0.1		-0.4





Tab. 7

		Tab. 7 - Non forze di lavoro: 2004

				Non disposti a lavorare		Cercano lavoro ma non attivamente		Non cercano ma disposti a lavorare		Totale inattivi		Età inferiore a 15 anni		Età superiore a 64 anni		Totale		Popolazione 15-64 anni

		1° trimestre		12,279		1,139		1,027		14,445		8,186		10,487		33,118		57,283

		2° trimestre		12,293		1,115		983		14,391		8,213		10,522		33,126		57,487

		3° trimestre		12,129		1,371		981		14,481		8,225		10,620		33,326		57,612

		4° trimestre		12,112		1,170		958		14,240		8,235		10,708		33,183		57,832

		Media		12,203		1,199		987		14,389		8,215		10,584		33,188		57,553

		Media 2003		12,958		1,090		927		14,975





Tab. 8

		Tab. 8 - Occupati dipendenti a tempo parziale per sesso, 2003-2004

				Contratti a termine						Rapporti part-time

				2003		2004		%		2003		2004		%

		Agricoltura		198		206		49.5		45		37		9.0

		Industria		494		476		8.9		291		296		5.5

		Servizi		1,279		1,227		11.9		1,621		1,674		16.2

		Maschi		978		918		9.9		366		348		3.7

		Femmine		993		991		14.5		1,616		1,660		24.3

		Nord		803		771		9.4		1,043		1,065		12.9

		Nord-Ovest		429		414		8.6		583		609		12.7

		Nord-Est		376		358		10.4		460		456		13.2

		Centro		390		374		11.6		422		439		13.6

		Sud		777		764		16.4		516		504		10.8

		Totale		1,970		1,909		11.8		1,982		2,008		12.5





Tab. 9

		Tab. 9 - Trasferimenti di residenza interregionali 1993-2002

		Ripartizioni di origine		Ripartizioni di destinazione

				Nord-Ovest		Nord-Est		Centro		Sud		Isole		ITALIA

		1993

		Nord-Ovest		21,360		14,479		11,546		20,143		12,874		80,402

		Nord-Est		9,427		8,812		6,237		7,027		3,221		34,724

		Centro		10,066		7,350		13,459		14,989		6,054		51,918

		Sud		29,058		15,388		24,939		13,662		4,647		87,694

		Isole		14,801		5,558		7,568		4,297		622		32,846

		ITALIA		84,712		51,587		63,749		60,118		27,418		287,584

		2002

		Nord-Ovest		24,000		15,520		12,317		18,331		11,232		81,400

		Nord-Est		12,331		11,395		8,534		11,432		5,272		48,964

		Centro		11,368		10,479		12,659		15,606		5,205		55,317

		Sud		31,536		29,209		30,861		13,542		3,569		108,717

		Isole		16,863		12,056		9,143		3,413		588		42,063

		ITALIA		96,098		78,659		73,514		62,324		25,866		336,461





Saldi sessi

				TUTTI		MASCHI		FEMMINE

		ITALIA

		Attivi		24,365		14,546		9,818

		% attivi		0.31		0.47		0.05

		000 attivi		76		68		5

		Inattivi		14,389		4,884		9,505

		% inattivi		1.80		2.41		1.35

		000 inattivi		248		118		128

		Differenza		-172		-49		-123

						28.6		71.6

		NORD

		Attivi		11,944		6,893		5,051

		% attivi		0.93		1.00		0.84

		000 attivi		111		69		42

		Inattivi		5,556		1,977		3,579

		% inattivi		0.90		1.75		0.40

		000 inattivi		50		35		14

		Differenza		61		34		28

						56.2		46.0

		Ovest

		Attivi		6,293		3,995		2,927

		% attivi		1.40		1.70		1.00

		000 attivi		88		68		29

		Inattivi		3,289		1,168		2,121

		% inattivi		-0.30		-0.56		-0.13

		000 inattivi		-10		-7		-3

		Differenza		98		74		32

						76.0		32.7

		Est

		Attivi		5,021		2,898		2,124

		% attivi		0.20		0.00		0.50

		000 attivi		10		0		11

		Inattivi		2,267		810		1,458

		% inattivi		2.60		5.30		1.20

		000 inattivi		59		43		17

		Differenza		-49		-43		-7

																M		F		T

		CENTRO												N		31		26		57

		Attivi		4,854		2,795		2,059						C		41		51		92

		% attivi		2.10		1.74		2.54						S		-128		-196		-324

		000 attivi		102		49		52						I		-49		-123		-172

		Inattivi		2,544		882		1,662

		% inattivi		0.40		0.90		0.10

		000 inattivi		10		8		2

		Differenza		92		41		51

						44.4		55.2

		SUD

		Attivi		7,567		4,858		2,709

		% attivi		-1.65		-1.00		-2.90

		000 attivi		-125		-49		-79

		Inattivi		6,289		2,025		4,264

		% inattivi		3.10		3.90		2.75

		000 inattivi		195		79		117

		Differenza		-320		-128		-196

						39.9		61.2





Aggreg.1

		I grandi aggregati del mercato del lavoro 2003-2004

				2003		2004		Variazioni 2003-2004

								val. ass.		val. %

		ITALIA

		Popolazione		56,896		57,553		657		1.2

		Forze di lavoro		24,289		24,365		76		0.3

		Occupati		22,241		22,404		163		0.7

		Dipendenti		16,039		16,117		78		0.5

		Indipendenti		6,201		6,287		86		1.4

		Disoccupati		2,048		1,960		-88		-4.3

		Non forze di lavoro		32,607		33,188		248		1.8

		NORD

		Popolazione		25,684		25,920		236		0.9

		Forze di lavoro		11,837		11,944		107		0.9

		Occupati		11,516		11,436		80		0.7

		Dipendenti		8,293		8,244		-49		0.6

		Indipendenti		3,218		3,192		-26		0.8

		Disoccupati		538		508		-30		6.0

		Non forze di lavoro		13,847		13,976		126		0.9

		CENTRO

		Popolazione		10,923		11,049		126		1.2

		Forze di lavoro		4,755		4,854		99		2.1

		Occupati		-4,424		4,537		110		2.5

		Dipendenti		3,263		3,224		-39		1.2

		Indipendenti		1,389		1,313		-76		5.8

		Disoccupati		306		317		11		-3.4

		Non forze di lavoro		6,168		6,195		56		0.4

		SUD

		Popolazione		20,306		20,585		279		1.4

		Forze di lavoro		7,697		7,567		-130		-1.7

		Occupati		6,405		6,431		-23		-0.4

		Dipendenti		4,635		4,649		14		-0.3

		Indipendenti		1,771		1,782		11		-0.6

		Disoccupati		1,039		1,135		96		-8.5

		Non forze di lavoro		12,609		13,018		117		3.1





Indice prov.

		2004: Tassi di occupazione e di disoccupazione per sesso, regione e provincia

				Tasso di occup.				Divario occup. M-F		Tasso di disoccup.				Divario disocc. M-F		Divario occ.+disocc.		Indice

				M		F				M		F

		PIEMONTE		73.0		53.7		19.2		4.3		6.5		2.2		21.4		1.338

		Torino		71.3		51.5		19.8		5.1		7.4		2.3		22.0		1.300

		Vercelli		73.1		56.3		16.9		3.5		5.7		2.2		19.1		1.503

		Novara		73.7		55.0		18.7		5.0		7.6		2.6		21.3		1.346

		Cuneo		77.1		60.4		16.7		2.1		2.4		0.3		17.0		1.684

		Asti		73.3		52.0		21.2		3.6		7.1		3.6		24.8		1.156

		Alessandria		74.1		55.4		18.7		4.2		6.5		2.3		21.0		1.364

		Biella		73.8		54.5		19.3		3.8		6.8		3.0		22.3		1.287

		Verbania		74.3		52.9		21.4		2.8		7.0		4.2		25.6		1.118

		VALLE D'AOSTA		75.4		58.2		17.2		2.2		4.1		2.0		19.2		1.496

		Aosta		75.4		58.2		17.2		2.2		4.1		2.0		19.2		1.496

		LOMBARDIA		75.6		55.1		20.5		2.9		5.6		2.8		23.3		1.231

		Varese		76.2		59.0		17.2		2.1		5.3		3.2		20.4		1.403

		Como		76.2		53.5		22.7		2.5		4.8		2.2		25.0		1.147

		Sondrio		73.7		48.7		25.0		2.8		6.3		3.5		28.6		1.003

		Milano		75.1		56.9		18.2		3.6		6.0		2.4		20.6		1.393

		Bergamo		75.9		51.9		24.0		2.7		5.0		2.3		26.3		1.090

		Brescia		76.6		51.0		25.6		2.1		5.7		3.6		29.2		0.982

		Pavia		73.3		57.8		15.4		3.2		5.7		2.5		17.9		1.598

		Cremona		75.1		53.4		21.7		2.8		6.5		3.6		25.4		1.130

		Mantova		78.5		56.7		21.8		1.9		5.0		3.1		24.9		1.150

		Lecco		77.0		52.0		25.0		1.4		4.6		3.2		28.2		1.014

		Lodi		75.9		53.2		22.7		2.9		6.1		3.2		25.9		1.104

		TRENTINO-ALTO ADIGE		77.1		57.5		19.5		1.9		4.3		2.3		21.9		1.309

		Bolzano-Bozen		78.9		59.4		19.5		2.0		3.5		1.5		21.0		1.361

		Trento		75.3		55.7		19.6		1.8		5.0		3.2		22.8		1.259

		VENETO		76.0		52.3		23.7		2.5		6.7		4.2		27.9		1.028

		Verona		76.0		51.1		24.9		2.8		7.4		4.6		29.5		0.972

		Vicenza		78.3		54.8		23.5		1.9		5.2		3.3		26.8		1.069

		Belluno		72.9		57.9		15.0		2.0		3.6		1.6		16.5		1.733

		Treviso		77.3		53.8		23.5		2.3		6.7		4.4		27.9		1.027

		Venezia		73.8		48.9		25.0		2.9		7.9		5.0		29.9		0.957

		Padova		75.5		53.1		22.5		2.7		6.1		3.5		25.9		1.105

		Rovigo		74.6		47.0		27.6		3.0		11.4		8.3		36.0		0.797

		FRIULI-VENEZIA GIULIA		72.4		52.6		19.8		2.6		5.8		3.2		23.0		1.245

		Udine		74.2		50.0		24.2		2.1		5.6		3.4		27.7		1.036

		Gorizia		70.4		50.3		20.1		2.5		4.8		2.3		22.5		1.275

		Trieste		67.5		55.9		11.6		4.2		5.4		1.2		12.8		2.241

		Pordenone		73.7		55.6		18.1		2.3		6.7		4.5		22.6		1.268

		LIGURIA		70.5		50.1		20.4		4.0		8.1		4.1		24.5		1.170

		Imperia		70.5		45.4		25.0		5.2		14.8		9.6		34.6		0.829

		Savona		68.7		49.3		19.3		4.2		7.0		2.8		22.2		1.293

		Genova		71.9		51.5		20.4		3.8		7.1		3.3		23.7		1.209

		La Spezia		67.1		49.5		17.6		3.5		7.2		3.7		21.2		1.349

		EMILIA-ROMAGNA		76.2		60.2		16.0		2.7		5.0		2.4		18.3		1.564

		Piacenza		74.9		51.8		23.1		2.2		5.0		2.8		25.8		1.109

		Parma		76.9		58.7		18.2		2.6		4.9		2.4		20.6		1.394

		Reggio Emilia		80.5		61.0		19.5		1.0		5.0		4.0		23.5		1.221

		Modena		76.2		63.4		12.8		2.9		4.7		1.8		14.6		1.967

		Bologna		75.0		63.7		11.3		2.6		3.6		1.0		12.3		2.333

		Ferrara		77.0		61.7		15.3		3.1		5.7		2.6		17.9		1.602

		Ravenna		75.7		58.0		17.7		3.0		5.9		2.8		20.5		1.397

		Forlì		75.3		58.4		16.9		3.0		5.7		2.7		19.6		1.461

		Rimini		74.0		53.7		20.4		4.1		8.1		4.0		24.4		1.175

		TOSCANA		73.6		52.9		20.7		3.6		7.3		3.7		24.4		1.175

		Massa		68.1		44.9		23.2		5.8		10.8		5.0		28.2		1.017

		Lucca		74.0		53.1		20.9		4.7		7.6		3.0		23.9		1.201

		Pistoia		76.3		51.0		25.3		3.8		9.1		5.3		30.6		0.936

		Firenze		74.4		56.7		17.7		3.3		7.1		3.8		21.5		1.330

		Livorno		68.8		48.9		19.9		4.2		7.6		3.4		23.3		1.230

		Pisa		74.0		49.4		24.5		3.0		7.0		4.0		28.5		1.004

		Arezzo		72.5		56.9		15.6		3.5		5.5		2.0		17.6		1.624

		Siena		75.1		58.6		16.5		2.3		4.3		2.0		18.5		1.549

		Grosseto		73.2		48.3		24.9		3.9		7.6		3.6		28.6		1.002

		Prato		77.2		49.9		27.2		3.3		9.1		5.8		33.0		0.867

		UMBRIA		71.1		51.7		19.4		3.8		8.3		4.5		23.9		1.199

		Perugia		73.3		52.6		20.7		3.2		8.7		5.5		26.2		1.096

		Terni		65.1		49.4		15.7		5.5		7.0		1.6		17.3		1.657

		MARCHE		73.3		54.2		19.1		3.8		7.3		3.5		22.6		1.265

		Pesaro-Urbino		74.0		53.3		20.6		3.0		7.7		4.7		25.3		1.131

		Ancona		71.2		56.7		14.6		4.1		6.6		2.4		17.0		1.687

		Macerata		74.0		51.9		22.1		3.8		7.3		3.5		25.6		1.120

		Ascoli Piceno		74.6		53.9		20.8		4.2		7.9		3.8		24.6		1.167

		LAZIO		70.4		47.1		23.3		6.3		10.3		4.0		27.3		1.051

		Viterbo		68.2		41.9		26.3		7.3		10.0		2.7		28.9		0.991

		Rieti		69.5		43.9		25.6		5.6		11.2		5.6		31.2		0.920

		Roma		71.3		50.1		21.2		6.0		9.5		3.5		24.7		1.159

		Latina		68.8		39.9		28.9		7.3		11.2		3.9		32.8		0.874

		Frosinone		66.7		35.1		31.6		6.8		17.1		10.3		41.8		0.685

		ABRUZZO		68.7		43.9		24.7		5.5		11.5		6.0		30.7		0.933

		L'Aquila		63.6		41.7		22.0		6.4		11.3		5.0		26.9		1.063

		Teramo		68.8		46.5		22.3		4.8		7.9		3.0		25.3		1.132

		Pescara		73.0		44.3		28.7		5.7		12.7		7.0		35.7		0.803

		Chieti		69.2		43.5		25.7		5.3		13.5		8.2		33.9		0.846

		MOLISE		65.3		38.5		26.8		8.9		15.3		6.4		33.1		0.865

		Campobasso		65.3		37.9		27.4		9.4		15.7		6.3		33.7		0.850

		Isernia		65.2		40.0		25.2		7.7		14.2		6.5		31.7		0.905

		CAMPANIA		61.3		29.1		32.1		12.3		21.7		9.4		41.6		0.690

		Caserta		60.8		26.9		33.9		9.1		18.3		9.2		43.1		0.665

		Benevento		63.8		37.2		26.7		10.6		16.4		5.8		32.5		0.882

		Napoli		60.0		26.0		34.0		14.9		26.6		11.7		45.7		0.627

		Avellino		64.1		35.4		28.8		9.0		15.0		6.1		34.8		0.823

		Salerno		63.4		35.6		27.8		9.1		16.0		7.0		34.8		0.824

		PUGLIA		61.7		28.8		32.9		12.1		21.8		9.7		42.5		0.674

		Foggia		59.4		24.6		34.8		15.1		27.8		12.7		47.5		0.603

		Bari		64.3		29.5		34.8		11.4		21.0		9.6		44.4		0.646

		Taranto		60.0		25.1		34.9		10.7		20.9		10.2		45.1		0.635

		Brindisi		61.7		31.2		30.5		13.4		20.8		7.4		37.8		0.757

		Lecce		59.5		32.4		27.0		11.4		20.0		8.6		35.6		0.804

		BASILICATA		63.7		34.5		29.3		9.4		18.6		9.2		38.5		0.744

		Potenza		64.4		34.9		29.4		9.0		17.9		8.9		38.4		0.747

		Matera		62.5		33.6		29.0		10.2		20.0		9.8		38.7		0.740

		CALABRIA		60.3		31.8		28.6		11.9		18.5		6.7		35.2		0.813

		Cosenza		61.9		31.8		30.1		8.6		15.0		6.5		36.6		0.783

		Catanzaro		62.2		33.8		28.5		10.4		17.6		7.3		35.8		0.801

		Reggio Calabria		58.2		32.9		25.2		16.5		23.7		7.2		32.4		0.883

		Crotone		57.5		24.9		32.6		15.6		18.3		2.7		35.3		0.812

		Vibo Valentia		59.3		30.5		28.8		10.4		16.5		6.1		34.9		0.821

		SICILIA		60.0		27.0		33.0		13.8		23.7		9.9		42.8		0.669

		Trapani		63.4		26.1		37.3		12.0		23.7		11.7		49.0		0.584

		Palermo		59.3		26.5		32.8		15.9		28.5		12.6		45.4		0.632

		Messina		58.8		31.7		27.2		13.2		21.0		7.8		35.0		0.819

		Agrigento		55.5		24.9		30.5		18.0		25.3		7.3		37.9		0.757

		Caltanissetta		55.1		24.6		30.5		18.5		24.3		5.8		36.3		0.788

		Enna		57.6		24.7		32.9		17.2		29.8		12.6		45.5		0.630

		Catania		59.9		25.7		34.3		12.6		19.9		7.3		41.5		0.690

		Ragusa		78.0		36.4		41.7		4.9		13.8		8.9		50.6		0.566

		Siracusa		56.4		23.9		32.5		12.9		26.8		13.9		46.4		0.618

		SARDEGNA		64.5		37.8		26.7		11.3		18.1		6.8		33.5		0.856

		Sassari		68.5		37.3		31.2		9.6		20.2		10.6		41.8		0.685

		Nuoro		64.3		40.1		24.3		7.7		14.0		6.4		30.7		0.935

		Cagliari		61.8		37.9		23.9		14.3		18.1		3.8		27.7		1.035

		Oristano		67.0		35.4		31.6		7.5		18.3		10.8		42.4		0.676

		ITALIA		69.7		45.2		24.5		6.4		10.5		4.2		28.7		1.000
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Aggreg.2

		I grandi aggregati del mercato del lavoro 2001-2004

				Valori assoluti								Variazioni 2004-03

				2001		2002		2003		2004		val. ass.		val. %

		ITALIA

		Popolazione 15-64		57,348		57,474		57,478

		Forze di lavoro		23,769		23,975		24,289		24,365		76		0.3

		Occupati		21,604		21,913		22,241		22,404		163		0.7

		Dipendenti		15,629		15,709		16,039		16,117		78		0.5

		Indipendenti		5,975		5,959		6,201		6,287		86		1.4

		Disoccupati		2,164		2,062		2,048		1,960		-88		-4.3

		Non forze di  lavoro		33,566		33,480		33,329

		NORD

		Popolazione 15-64		25,573		25,660		25,662

		Forze di lavoro		11,621		11,741		11,895		11,944		49		0.4

		Occupati		11,178		11,300		11,457		11,436		-21		-0.2

		Dipendenti		8,049		8,185		8,293		8,244		-49		-0.6

		Indipendenti		3,041		3,028		3,065		3,192		127		4.1

		Disoccupati		443		433		430		508		78		18.1

		Non forze di  lavoro		14,020		13,985		13,859

		CENTRO

		Popolazione 15-64		11,046		11,091		11,091

		Forze di lavoro		4,724		4,777		4,870		4,854		-16		-0.3

		Occupati		4,392		4,479		4,564		4,537		-27		-0.6

		Dipendenti		3,111		3,172		3,235		3,224		-11		-0.3

		Indipendenti		1,234		1,253		1,260		1,313		53		4.2

		Disoccupati		332		322		316		317		1		0.3

		Non forze di  lavoro		6,353		6,354		6,286

		SUD

		Popolazione 15-64		20,729		20,722		20,724

		Forze di lavoro		7,424		7,457		7,524		7,567		43		0.6

		Occupati		6,035		6,134		6,221		6,431		210		3.4

		Dipendenti		4,357		4,492		4,519		4,649		130		2.9

		Indipendenti		1,722		1,699		1,684		1,782		98		5.8

		Disoccupati		1,389		1,363		1,359		1,135		-224		-16.5

		Non forze di  lavoro		13,193		13,141		13,184

		Fonte: Istat, Forze di lavoro, medie annue (nuova serie e vecchia serie ricostruita)
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		Tav. 9 - Occupati e persone in cerca di occupazione, totale Italia.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)*

				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		21,098		2,078		53.2		9.0		20,779		2,138		52.8		9.3

		Gen. 93		20,746		2,023		52.2		8.9		20,450		2,088		51.9		9.3

		Apr. 93		20,738		2,263		52.2		9.8		20,455		2,334		51.9		10.2

		Lug. 93		20,892		2,199		52.6		9.5		20,612		2,274		52.2		9.9

		Ott. 93		20,683		2,423		52.1		10.5		20,418		2,500		51.7		10.9

		Gen. 94		20,254		2,405		51.0		10.6		20,006		2,487		50.6		11.1

		Apr. 94		20,418		2,433		51.4		10.6		20,176		2,517		51.1		11.1

		Lug. 94		20,600		2,304		51.9		10.1		20,362		2,394		51.5		10.5

		Ott. 94		20,299		2,544		51.1		11.1		20,073		2,633		50.7		11.6

		Gen. 95		19,995		2,602		50.4		11.5		19,779		2,694		50.0		12.0

		Apr. 95		20,198		2,546		51.0		11.2		19,978		2,639		50.5		11.7

		Lug. 95		20,456		2,484		51.6		10.8		20,244		2,579		51.2		11.3

		Ott. 95		20,311		2,544		51.2		11.1		20,103		2,639		50.8		11.6

		Gen. 96		20,048		2,553		50.7		11.3		19,845		2,649		50.2		11.8

		Apr. 96		20,300		2,610		51.3		11.4		20,095		2,708		50.8		11.9

		Lug. 96		20,549		2,477		51.9		10.8		20,344		2,577		51.5		11.2

		Ott. 96		20,414		2,579		51.6		11.2		20,217		2,680		51.2		11.7

		Gen. 97		20,124		2,614		50.9		11.5		19,939		2,716		50.5		12.0

		Apr. 97		20,358		2,649		51.5		11.5		20,184		2,752		51.1		12.0

		Lug. 97		20,608		2,460		52.0		10.7		20,425		2,564		51.6		11.2

		Ott. 97		20,447		2,615		51.6		11.3		20,282		2,720		51.2		11.8

		Gen. 98		20,304		2,609		51.3		11.4		20,151		2,717		50.9		11.9

		Apr. 98		20,508		2,697		52.0		11.6		20,357		2,807		51.5		12.1

		Lug. 98		20,798		2,555		52.7		10.9		20,638		2,666		52.3		11.4

		Ott. 98		20,753		2,676		52.6		11.4		20,595		2,787		52.1		11.9

		Gen. 99		20,547		2,641		52.2		11.4		20,395		2,752		51.7		11.9

		Apr. 99		20,770		2,619		52.8		11.2		20,618		2,729		52.3		11.7

		Lug. 99		21,054		2,487		53.5		10.6		20,893		2,597		53.0		11.1

		Ott. 99		21,017		2,491		53.4		10.6		20,861		2,600		52.9		11.1

		Gen. 00		20,763		2,539		52.8		10.9		20,617		2,647		52.3		11.4

		Apr. 00		21,062		2,437		53.7		10.4		20,930		2,545		53.2		10.8

		Lug. 00		21,447		2,298		54.7		9.7		21,322		2,404		54.1		10.1

		Ott. 00		21,569		2,279		54.9		9.6		21,450		2,383		54.4		10.0

		Gen. 01		21,381		2,276		54.5		9.6		21,273		2,379		54.0		10.1

		Apr. 01		21,468		2,168		54.8		9.2		21,373		2,271		54.3		9.6

		Lug. 01		21,798		2,090		55.6		8.7		21,713		2,193		55.1		9.2

		Ott. 01		21,771		2,122		55.6		8.9		21,698		2,225		55.0		9.3

		Gen. 02		21,705		2,095		55.4		8.8		21,644		2,198		54.9		9.2

		Apr. 02		21,816		2,107		55.7		8.8		21,757		2,209		55.2		9.2

		Lug. 02		22,077		1,994		56.3		8.3		21,984		2,095		55.8		8.7

		Ott. 02		22,054		2,053		56.3		8.5		21,932		2,152		55.7		8.9

		Gen. 03		21,835		2,186		56.7		9.1		21,824		2,187		55.4		9.1

		Apr. 03		22,275		2,046		57.6		8.4		22,057		2,147		56.0		8.9

		Lug. 03		22,392		1,938		57.9		8.0		22,215		1,999		56.4		8.3

		Ott. 03		22,462		2,023		57.9		8.3		22,121		2,052		56.2		8.5

		Gen. 04		22,065		2,099		56.8		8.7		21,991		2,096		56.2		8.7



&A



3.1

				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		21,098		2,078		53.2		9.0		20,779		2,138		52.8		9.3

		Gen. 93		20,746		2,023		52.2		8.9		20,450		2,088		51.9		9.3

		Apr. 93		20,738		2,263		52.2		9.8		20,455		2,334		51.9		10.2

		Lug. 93		20,892		2,199		52.6		9.5		20,612		2,274		52.2		9.9

		Ott. 93		20,683		2,423		52.1		10.5		20,418		2,500		51.7		10.9

		Gen. 94		20,254		2,405		51.0		10.6		20,006		2,487		50.6		11.1

		Apr. 94		20,418		2,433		51.4		10.6		20,176		2,517		51.1		11.1

		Lug. 94		20,600		2,304		51.9		10.1		20,362		2,394		51.5		10.5

		Ott. 94		20,299		2,544		51.1		11.1		20,073		2,633		50.7		11.6

		Gen. 95		19,995		2,602		50.4		11.5		19,779		2,694		50.0		12.0

		Apr. 95		20,198		2,546		51.0		11.2		19,978		2,639		50.5		11.7

		Lug. 95		20,456		2,484		51.6		10.8		20,244		2,579		51.2		11.3

		Ott. 95		20,311		2,544		51.2		11.1		20,103		2,639		50.8		11.6

		Gen. 96		20,048		2,553		50.7		11.3		19,845		2,649		50.2		11.8

		Apr. 96		20,300		2,610		51.3		11.4		20,095		2,708		50.8		11.9

		Lug. 96		20,549		2,477		51.9		10.8		20,344		2,577		51.5		11.2

		Ott. 96		20,414		2,579		51.6		11.2		20,217		2,680		51.2		11.7

		Gen. 97		20,124		2,614		50.9		11.5		19,939		2,716		50.5		12.0

		Apr. 97		20,358		2,649		51.5		11.5		20,184		2,752		51.1		12.0

		Lug. 97		20,608		2,460		52.0		10.7		20,425		2,564		51.6		11.2

		Ott. 97		20,447		2,615		51.6		11.3		20,282		2,720		51.2		11.8

		Gen. 98		20,304		2,609		51.3		11.4		20,151		2,717		50.9		11.9

		Apr. 98		20,508		2,697		52.0		11.6		20,357		2,807		51.5		12.1

		Lug. 98		20,798		2,555		52.7		10.9		20,638		2,666		52.3		11.4

		Ott. 98		20,753		2,676		52.6		11.4		20,595		2,787		52.1		11.9

		Gen. 99		20,547		2,641		52.2		11.4		20,395		2,752		51.7		11.9

		Apr. 99		20,770		2,619		52.8		11.2		20,618		2,729		52.3		11.7

		Lug. 99		21,054		2,487		53.5		10.6		20,893		2,597		53.0		11.1

		Ott. 99		21,017		2,491		53.4		10.6		20,861		2,600		52.9		11.1

		Gen. 00		20,763		2,539		52.8		10.9		20,617		2,647		52.3		11.4

		Apr. 00		21,062		2,437		53.7		10.4		20,930		2,545		53.2		10.8

		Lug. 00		21,447		2,298		54.7		9.7		21,322		2,404		54.1		10.1

		Ott. 00		21,569		2,279		54.9		9.6		21,450		2,383		54.4		10.0

		Gen. 01		21,381		2,276		54.5		9.6		21,273		2,379		54.0		10.1

		Apr. 01		21,468		2,168		54.8		9.2		21,373		2,271		54.3		9.6

		Lug. 01		21,798		2,090		55.6		8.7		21,713		2,193		55.1		9.2

		Ott. 01		21,771		2,122		55.6		8.9		21,698		2,225		55.0		9.3

		Gen. 02		21,705		2,095		55.4		8.8		21,644		2,198		54.9		9.2

		Apr. 02		21,816		2,107		55.7		8.8		21,757		2,209		55.2		9.2

		Lug. 02		22,077		1,994		56.3		8.3		21,984		2,095		55.8		8.7

		Ott. 02		22,054		2,053		56.3		8.5		21,932		2,152		55.7		8.9

		Gen. 03		21,835		2,186		56.7		9.1		21,824		2,187		55.4		9.1

		Apr. 03		22,275		2,046		57.6		8.4		22,057		2,147		56.0		8.9

		Lug. 03		22,392		1,938		57.9		8.0		22,215		1,999		56.4		8.3

		Ott. 03		22,462		2,023		57.9		8.3		22,121		2,052		56.2		8.5

		Gen. 04		22,065		2,099		56.8		8.7		21,991		2,096		56.2		8.7

				22,438		1,923		57.5		7.9

				22,485		1,800		57.7		7.4
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		Tav. 10 - Occupati e persone in cerca di occupazione per sesso, totale Italia.

		(nuova indagine RCFL* e vecchia serie ricostruita -  val. ass. in 000)

		Nuova serie ricostruita																		Vecchia serie

				Maschi								Femmine										Maschi								Femmine

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		13,586		942		68.7		6.5		7,513		1,137		38.1		13.1		Ott. 92		13,579		978		69.3		6.7		7,200		1,160		36.4		13.9

		Gen. 93		13,395		937		67.6		6.5		7,351		1,086		37.3		12.9		Gen. 93		13,402		975		68.2		6.8		7,048		1,112		35.6		13.6

		Apr. 93		13,388		1,061		67.6		7.3		7,350		1,202		37.3		14.1		Apr. 93		13,402		1,105		68.1		7.6		7,053		1,228		35.6		14.8

		Lug. 93		13,494		1,041		68.0		7.2		7,398		1,158		37.5		13.5		Lug. 93		13,509		1,088		68.5		7.5		7,103		1,186		35.8		14.3

		Ott. 93		13,320		1,159		67.1		8.0		7,363		1,264		37.3		14.6		Ott. 93		13,346		1,208		67.7		8.3		7,072		1,292		35.7		15.5

		Gen. 94		13,097		1,168		66.0		8.2		7,157		1,237		36.3		14.7		Gen. 94		13,134		1,219		66.7		8.5		6,872		1,268		34.6		15.6

		Apr. 94		13,087		1,191		65.9		8.3		7,331		1,242		37.3		14.5		Apr. 94		13,129		1,243		66.6		8.7		7,047		1,274		35.5		15.3

		Lug. 94		13,196		1,136		66.4		7.9		7,404		1,168		37.6		13.6		Lug. 94		13,241		1,191		67.1		8.3		7,121		1,203		35.9		14.5

		Ott. 94		13,070		1,226		65.8		8.6		7,230		1,317		36.8		15.4		Ott. 94		13,121		1,282		66.4		8.9		6,953		1,351		35.0		16.3

		Gen. 95		12,859		1,278		64.8		9.0		7,136		1,324		36.3		15.6		Gen. 95		12,918		1,335		65.4		9.4		6,861		1,359		34.5		16.5

		Apr. 95		12,896		1,234		65.0		8.7		7,302		1,312		37.2		15.2		Apr. 95		12,954		1,291		65.7		9.1		7,024		1,348		35.4		16.1

		Lug. 95		13,068		1,173		65.9		8.2		7,388		1,311		37.7		15.1		Lug. 95		13,134		1,231		66.5		8.6		7,111		1,349		35.8		15.9

		Ott. 95		13,003		1,205		65.5		8.5		7,308		1,338		37.3		15.5		Ott. 95		13,072		1,263		66.2		8.8		7,031		1,376		35.5		16.4

		Gen. 96		12,807		1,223		64.6		8.7		7,241		1,330		37.0		15.5		Gen. 96		12,881		1,281		65.3		9.0		6,964		1,368		35.1		16.4

		Apr. 96		12,882		1,267		65.0		9.0		7,418		1,344		37.8		15.3		Apr. 96		12,960		1,326		65.7		9.3		7,135		1,382		36.0		16.2

		Lug. 96		13,042		1,194		65.8		8.4		7,507		1,282		38.3		14.6		Lug. 96		13,121		1,255		66.5		8.7		7,223		1,322		36.5		15.5

		Ott. 96		12,967		1,222		65.4		8.6		7,447		1,358		38.0		15.4		Ott. 96		13,051		1,283		66.1		8.9		7,165		1,397		36.2		16.3

		Gen. 97		12,791		1,263		64.6		9.0		7,333		1,351		37.5		15.6		Gen. 97		12,883		1,325		65.3		9.3		7,055		1,391		35.6		16.5

		Apr. 97		12,890		1,279		65.0		9.0		7,468		1,370		38.3		15.5		Apr. 97		12,989		1,341		65.7		9.4		7,195		1,411		36.3		16.4

		Lug. 97		13,044		1,174		65.6		8.3		7,564		1,286		38.6		14.5		Lug. 97		13,139		1,236		66.4		8.6		7,286		1,328		36.8		15.4

		Ott. 97		12,944		1,213		65.1		8.6		7,502		1,402		38.3		15.7		Ott. 97		13,050		1,275		65.9		8.9		7,232		1,445		36.5		16.6

		Gen. 98		12,855		1,242		64.8		8.8		7,450		1,367		38.1		15.5		Gen. 98		12,969		1,306		65.5		9.1		7,181		1,411		36.3		16.4

		Apr. 98		12,930		1,295		65.4		9.1		7,578		1,403		39.0		15.6		Apr. 98		13,050		1,359		66.1		9.4		7,308		1,448		37.0		16.5

		Lug. 98		13,092		1,208		66.2		8.4		7,706		1,347		39.6		14.9		Lug. 98		13,208		1,273		66.8		8.8		7,430		1,393		37.6		15.8

		Ott. 98		13,013		1,249		65.7		8.8		7,740		1,428		39.8		15.6		Ott. 98		13,133		1,314		66.4		9.1		7,462		1,473		37.8		16.5

		Gen. 99		12,878		1,255		65.2		8.9		7,670		1,385		39.5		15.3		Gen. 99		13,004		1,320		65.9		9.2		7,390		1,432		37.4		16.2

		Apr. 99		12,989		1,208		65.8		8.5		7,781		1,411		40.0		15.3		Apr. 99		13,119		1,272		66.5		8.8		7,499		1,457		38.0		16.3

		Lug. 99		13,149		1,169		66.6		8.2		7,905		1,318		40.7		14.3		Lug. 99		13,276		1,233		67.3		8.5		7,617		1,364		38.6		15.2

		Ott. 99		13,103		1,174		66.4		8.2		7,914		1,316		40.8		14.3		Ott. 99		13,234		1,238		67.0		8.6		7,627		1,362		38.8		15.1

		Gen. 00		12,944		1,224		65.6		8.6		7,819		1,315		40.3		14.4		Gen. 00		13,083		1,287		66.4		9.0		7,534		1,360		38.3		15.3

		Apr. 00		13,073		1,138		66.4		8.0		7,989		1,299		41.3		14.0		Apr. 00		13,223		1,200		67.0		8.3		7,708		1,345		39.3		14.9

		Lug. 00		13,303		1,058		67.5		7.4		8,144		1,240		42.1		13.2		Lug. 00		13,460		1,119		68.2		7.7		7,862		1,286		40.1		14.1

		Ott. 00		13,335		1,051		67.7		7.3		8,234		1,228		42.5		13.0		Ott. 00		13,499		1,111		68.3		7.6		7,951		1,273		40.5		13.8

		Gen. 01		13,180		1,066		67.0		7.5		8,201		1,210		42.4		12.9		Gen. 01		13,353		1,124		67.7		7.8		7,920		1,255		40.3		13.7

		Apr. 01		13,175		1,011		67.0		7.1		8,292		1,158		42.9		12.3		Apr. 01		13,358		1,069		67.7		7.4		8,015		1,202		40.9		13.0

		Lug. 01		13,373		969		68.0		6.8		8,425		1,121		43.6		11.7		Lug. 01		13,564		1,027		68.6		7.0		8,149		1,165		41.6		12.5

		Ott. 01		13,342		984		67.8		6.9		8,429		1,138		43.7		11.9		Ott. 01		13,544		1,042		68.5		7.1		8,154		1,182		41.6		12.7

		Gen. 02		13,299		982		67.6		6.9		8,406		1,113		43.6		11.7		Gen. 02		13,510		1,039		68.3		7.1		8,134		1,158		41.5		12.5

		Apr. 02		13,346		967		67.9		6.8		8,470		1,141		44.0		11.9		Apr. 02		13,558		1,024		68.6		7.0		8,199		1,185		41.9		12.6

		Lug. 02		13,470		932		68.5		6.5		8,607		1,063		44.6		11.0		Lug. 02		13,666		988		69.1		6.7		8,318		1,107		42.4		11.7

		Ott. 02		13,454		957		68.4		6.6		8,600		1,095		44.5		11.3		Ott. 02		13,639		1,013		69.1		6.9		8,293		1,139		42.3		12.1

		Gen. 03		13,318		1,005		69.1		7.0		8,517		1,181		44.3		12.2		Gen. 03		13,573		1,074		68.7		7.3		8,251		1,113		42.0		11.9

		Apr. 03		13,609		936		70.3		6.4		8,666		1,110		45.0		11.4		Apr. 03		13,668		1,008		69.2		6.9		8,389		1,139		42.8		12.0

		Lug. 03		13,641		867		70.4		6.0		8,751		1,070		45.4		10.9		Lug. 03		13,769		929		69.7		6.3		8,446		1,070		43.1		11.2

		Ott. 03		13,609		935		70.1		6.4		8,853		1,088		45.8		10.9		Ott. 03		13,748		973		69.6		6.6		8,373		1,079		42.3		11.4

		Gen. 04		13,390		978		68.9		6.8		8,675		1,122		44.8		11.4		Gen. 04		13,655		1,012		69.6		6.9		8,336		1,084		38.9		11.5

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 11 - Occupati e persone in cerca di occupazione per ripartizione territoriale.																										Tav. 1 - Popolazione e Forze di Lavoro: confronti per Ripartizione territoriale.

		(nuova indagine RCFL e vecchia serie ricostruita -  val. ass. in 000)																										(val. ass. in .000).

		Nuova serie ricostruita																										Vecchia serie

						Nord-Ovest						Nord-Est						Centro						Sud e Isole						Nord-Ovest								Nord-Est						Centro						Sud e Isole

				Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		6,259		399		6.0		4418		231		5.0		4,333		332		7		6,089		1,116		15.5		Ott. 92		6,104		409		6.3		4,353		238		5.2		4,202		341		7.5		6,120		1,149		15.8

		Gen. 93		6,236		378		5.7		4334		231		5.1		4,229		315		7		5,948		1,099		15.6		Gen. 93		6,098		390		6.0		4,276		238		5.3		4,117		324		7.3		5,959		1,136		16.0

		Apr. 93		6,167		412		6.3		4376		259		5.6		4,194		386		8		6,002		1,206		16.7		Apr. 93		6,042		425		6.6		4,309		266		5.8		4,091		398		8.9		6,014		1,245		17.2

		Lug. 93		6,218		401		6.1		4462		242		5.1		4,249		367		8		5,962		1,189		16.6		Lug. 93		6,078		414		6.4		4,396		249		5.4		4,130		379		8.4		6,007		1,232		17.0

		Ott. 93		6,138		458		6.9		4420		272		5.8		4,211		416		9		5,914		1,277		17.8		Ott. 93		6,026		472		7.3		4,336		280		6.1		4,112		428		9.4		5,943		1,320		18.2

		Gen. 94		6,063		461		7.1		4288		288		6.3		4,098		401		9		5,805		1,255		17.8		Gen. 94		5,956		478		7.4		4,226		297		6.6		4,014		413		9.3		5,810		1,298		18.3

		Apr. 94		6,162		437		6.6		4331		266		5.8		4,124		392		9		5,801		1,338		18.7		Apr. 94		6,025		453		7.0		4,281		275		6.0		4,039		405		9.1		5,831		1,384		19.2

		Lug. 94		6,149		436		6.6		4441		231		5.0		4,164		372		8		5,846		1,264		17.8		Lug. 94		6,019		452		7.0		4,392		241		5.2		4,079		387		8.7		5,872		1,314		18.3

		Ott. 94		6,033		495		7.6		4356		280		6.0		4,112		455		10		5,798		1,313		18.5		Ott. 94		5,947		511		7.9		4,293		290		6.3		4,038		471		10.4		5,795		1,362		19.0

		Gen. 95		5,994		454		7.0		4280		290		6.4		4,095		438		10		5,626		1,420		20.1		Gen. 95		5,922		471		7.4		4,212		299		6.6		3,994		454		10.2		5,651		1,471		20.7

		Apr. 95		6,129		434		6.6		4323		257		5.6		4,104		428		9		5,642		1,428		20.2		Apr. 95		6,034		449		6.9		4,265		265		5.8		4,025		445		10.0		5,653		1,480		20.8

		Lug. 95		6,128		439		6.7		4427		224		4.8		4,146		439		10		5,756		1,381		19.4		Lug. 95		6,035		456		7.0		4,385		232		5.0		4,062		456		10.1		5,763		1,435		19.9

		Ott. 95		6,066		478		7.3		4419		244		5.2		4,135		431		9		5,691		1,391		19.6		Ott. 95		5,992		494		7.6		4,359		253		5.5		4,037		447		10.0		5,715		1,445		20.2

		Gen. 96		6,035		443		6.8		4320		253		5.5		4,091		432		10		5,602		1,425		20.3		Gen. 96		5,972		459		7.1		4,260		263		5.8		4,006		448		10.1		5,607		1,479		20.9

		Apr. 96		6,143		444		6.7		4398		233		5.0		4,104		448		10		5,654		1,485		20.8		Apr. 96		6,061		461		7.1		4,343		241		5.2		4,033		462		10.3		5,658		1,544		21.4

		Lug. 96		6,177		428		6.5		4510		221		4.7		4,153		408		9		5,709		1,420		19.9		Lug. 96		6,086		444		6.8		4,445		229		4.9		4,073		423		9.4		5,740		1,481		20.5

		Ott. 96		6,108		481		7.3		4430		254		5.4		4,163		426		9		5,713		1,419		19.9		Ott. 96		6,025		497		7.6		4,369		264		5.7		4,075		443		9.8		5,748		1,476		20.4

		Gen. 97		6,042		463		7.1		4357		265		5.7		4,089		439		10		5,636		1,448		20.4		Gen. 97		5,975		481		7.5		4,308		275		6.0		4,002		455		10.2		5,654		1,504		21.0

		Apr. 97		6,100		440		6.7		4466		252		5.3		4,131		443		10		5,662		1,514		21.1		Apr. 97		6,033		457		7.0		4,394		261		5.6		4,046		460		10.2		5,710		1,574		21.6

		Lug. 97		6,167		403		6.1		4525		210		4.4		4,197		388		8		5,719		1,459		20.3		Lug. 97		6,063		419		6.5		4,491		218		4.6		4,102		404		9.0		5,770		1,523		20.9

		Ott. 97		6,157		438		6.6		4409		248		5.3		4,191		421		9		5,690		1,509		21.0		Ott. 97		6,065		455		7.0		4,397		257		5.5		4,092		436		9.6		5,727		1,572		21.5

		Gen. 98		6,102		423		6.5		4400		248		5.3		4,138		418		9		5,665		1,521		21.2		Gen. 98		6,061		440		6.8		4,349		258		5.6		4,047		435		9.7		5,693		1,584		21.8

		Apr. 98		6,110		444		6.8		4446		233		5.0		4,165		419		9		5,787		1,601		21.7		Apr. 98		6,058		463		7.1		4,411		242		5.2		4,078		435		9.6		5,810		1,668		22.3

		Lug. 98		6,189		408		6.2		4568		197		4.1		4,181		393		9		5,860		1,557		21.0		Lug. 98		6,096		426		6.5		4,523		205		4.3		4,113		409		9.1		5,906		1,627		21.6

		Ott. 98		6,250		429		6.4		4478		231		4.9		4,208		427		9		5,816		1,588		21.5		Ott. 98		6,147		445		6.8		4,452		240		5.1		4,142		445		9.7		5,854		1,657		22.1

		Gen. 99		6,197		393		6.0		4421		222		4.8		4,213		405		9		5,716		1,620		22.1		Gen. 99		6,116		409		6.3		4,423		231		5.0		4,129		422		9.3		5,727		1,690		22.8

		Apr. 99		6,239		399		6.0		4540		215		4.5		4,213		441		9		5,778		1,564		21.3		Apr. 99		6,193		412		6.2		4,479		224		4.8		4,127		459		10.0		5,818		1,634		21.9

		Lug. 99		6,281		348		5.2		4654		189		3.9		4,293		372		8		5,827		1,578		21.3		Lug. 99		6,236		363		5.5		4,589		197		4.1		4,223		387		8.4		5,845		1,651		22.0

		Ott. 99		6,294		383		5.7		4583		203		4.2		4,285		403		9		5,855		1,502		20.4		Ott. 99		6,233		400		6.0		4,548		210		4.4		4,209		420		9.1		5,871		1,570		21.1

		Gen. 00		6,231		366		5.5		4547		194		4.1		4,226		403		9		5,759		1,577		21.5		Gen. 00		6,164		381		5.8		4,504		202		4.3		4,162		419		9.1		5,788		1,645		22.1

		Apr. 00		6,295		352		5.3		4622		194		4.0		4,260		390		8		5,884		1,502		20.3		Apr. 00		6,252		365		5.5		4,550		201		4.2		4,215		407		8.8		5,914		1,572		21.0

		Lug. 00		6,407		316		4.7		4727		155		3.2		4,394		333		7		5,919		1,495		20.2		Lug. 00		6,368		329		4.9		4,694		162		3.3		4,315		347		7.4		5,944		1,565		20.8

		Ott. 00		6,463		314		4.6		4729		163		3.3		4,379		347		7		5,997		1,455		19.5		Ott. 00		6,391		328		4.9		4,704		170		3.5		4,327		362		7.7		6,028		1,523		20.2

		Gen. 01		6,426		278		4.1		4630		184		3.8		4,355		356		8		5,971		1,458		19.6		Gen. 01		6,364		291		4.4		4,595		191		4.0		4,310		372		8.0		6,003		1,525		20.3

		Apr. 01		6,385		289		4.3		4667		185		3.8		4,373		333		7		6,043		1,362		18.4		Apr. 01		6,361		303		4.5		4,612		194		4.0		4,329		349		7.5		6,071		1,426		19.0

		Lug. 01		6,488		257		3.8		4806		146		2.9		4,416		318		7		6,088		1,369		18.4		Lug. 01		6,446		269		4.0		4,765		153		3.1		4,362		332		7.1		6,140		1,438		19.0

		Ott. 01		6,546		281		4.1		4765		151		3.1		4,423		322		7		6,037		1,368		18.5		Ott. 01		6,471		294		4.3		4,746		157		3.2		4,378		339		7.2		6,103		1,435		19.0

		Gen. 02		6,475		262		3.9		4731		163		3.3		4,455		316		7		6,044		1,355		18.3		Gen. 02		6,437		275		4.1		4,694		171		3.5		4,395		331		7.0		6,118		1,421		18.8

		Apr. 02		6,508		293		4.3		4725		166		3.4		4,449		306		6		6,135		1,342		17.9		Apr. 02		6,466		305		4.5		4,694		175		3.6		4,410		322		6.8		6,187		1,408		18.5

		Lug. 02		6,539		290		4.2		4831		136		2.7		4,507		274		6		6,200		1,294		17.3		Lug. 02		6,484		304		4.5		4,788		140		2.8		4,451		289		6.1		6,261		1,362		17.9

		Ott. 02		6,592		298		4.3		4798		159		3.2		4,506		295		6		6,158		1,300		17.4		Ott. 02		6,535		311		4.5		4,753		166		3.4		4,441		309		6.5		6,202		1,366		18.0

		Gen. 03		6,568		290		4.2		4751		185		3.7		4,476		333		7		6,040		1,378		18.6		Gen. 03		6,546		288		4.2		4,751		182		3.7		4,445		330		6.9		6,082		1,387		18.6

		Apr. 03		6,661		270		3.9		4815		142		2.9		4,578		306		6		6,221		1,329		17.6		Apr. 03		6,588		285		4.1		4,770		147		3.0		4,504		320		6.6		6,196		1,396		18.4

		Lug. 03		6,623		273		4.0		4879		142		2.8		4,577		294		6		6,313		1,229		16.3		Lug. 03		6,574		282		4.1		4,842		145		2.9		4,513		301		6.3		6,286		1,271		16.8

		Ott. 03		6,682		286		4.1		4847		166		3.3		4,624		293		6		6,308		1,279		16.9		Ott. 03		6,582		291		4.2		4,777		167		3.4		4,515		296		6.1		6,247		1,298		17.2

		Gen. 04		6,550		313		4.6		4798		198		4.0		4,421		359		8		6,297		1,230		16.3		Gen. 04		6,609		292		4.2		4,751		175		3.6		4,502		300		6.3		6,129		1,329		17.8

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 12 - Occupati  per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		1,539		5,441		1,655		12,464		21,098		1,664		5,505		1,691		11,920		20,779

		Gen. 93		1,365		5,252		1,625		12,504		20,746		1,493		5,322		1,664		11,972		20,450

		Apr. 93		1,324		5,218		1,646		12,550		20,738		1,450		5,291		1,686		12,029		20,455

		Lug. 93		1,337		5,243		1,688		12,624		20,892		1,461		5,317		1,727		12,107		20,612

		Ott. 93		1,427		5,220		1,637		12,398		20,683		1,549		5,298		1,677		11,893		20,418

		Gen. 94		1,267		5,120		1,567		12,299		20,254		1,391		5,201		1,609		11,805		20,006

		Apr. 94		1,269		5,110		1,574		12,465		20,418		1,392		5,196		1,616		11,973		20,176

		Lug. 94		1,325		5,215		1,607		12,453		20,600		1,445		5,300		1,649		11,968		20,362

		Ott. 94		1,299		5,165		1,575		12,260		20,299		1,418		5,254		1,617		11,785		20,073

		Gen. 95		1,160		5,067		1,517		12,251		19,995		1,279		5,158		1,560		11,782		19,779

		Apr. 95		1,198		5,102		1,487		12,411		20,198		1,315		5,195		1,530		11,938		19,978

		Lug. 95		1,260		5,133		1,550		12,513		20,456		1,375		5,227		1,594		12,048		20,244

		Ott. 95		1,251		5,070		1,563		12,427		20,311		1,365		5,167		1,607		11,964		20,103

		Gen. 96		1,096		5,008		1,526		12,418		20,048		1,211		5,106		1,572		11,956		19,845

		Apr. 96		1,119		5,064		1,492		12,625		20,300		1,232		5,163		1,538		12,162		20,095

		Lug. 96		1,208		5,033		1,550		12,759		20,549		1,320		5,133		1,595		12,295		20,344

		Ott. 96		1,234		4,995		1,521		12,664		20,414		1,346		5,097		1,567		12,207		20,217

		Gen. 97		1,089		4,933		1,463		12,638		20,124		1,203		5,038		1,511		12,187		19,939

		Apr. 97		1,074		4,926		1,500		12,858		20,358		1,187		5,036		1,549		12,412		20,184

		Lug. 97		1,170		5,027		1,567		12,844		20,608		1,282		5,133		1,615		12,396		20,425

		Ott. 97		1,196		5,066		1,533		12,651		20,447		1,308		5,178		1,582		12,214		20,282

		Gen. 98		1,086		5,032		1,479		12,709		20,304		1,198		5,148		1,529		12,276		20,151

		Apr. 98		1,063		5,021		1,471		12,953		20,508		1,175		5,140		1,522		12,521		20,357

		Lug. 98		1,110		5,092		1,505		13,091		20,798		1,218		5,210		1,556		12,654		20,638

		Ott. 98		1,106		5,127		1,517		13,002		20,753		1,213		5,247		1,569		12,566		20,595

		Gen. 99		989		5,050		1,463		13,045		20,547		1,095		5,173		1,516		12,611		20,395

		Apr. 99		1,012		4,985		1,512		13,261		20,770		1,118		5,109		1,566		12,825		20,618

		Lug. 99		1,061		5,074		1,554		13,365		21,054		1,165		5,197		1,608		12,923		20,893

		Ott. 99		1,056		5,097		1,556		13,308		21,017		1,160		5,221		1,611		12,869		20,861

		Gen. 00		979		4,961		1,517		13,306		20,763		1,084		5,088		1,573		12,872		20,617

		Apr. 00		989		4,925		1,538		13,609		21,062		1,095		5,057		1,596		13,182		20,930

		Lug. 00		1,032		5,079		1,582		13,754		21,447		1,137		5,215		1,642		13,328		21,322

		Ott. 00		1,057		5,097		1,601		13,814		21,569		1,164		5,235		1,662		13,390		21,450

		Gen. 01		990		5,024		1,596		13,771		21,381		1,098		5,164		1,659		13,351		21,273

		Apr. 01		1,004		4,949		1,625		13,889		21,468		1,113		5,093		1,690		13,477		21,373

		Lug. 01		1,036		4,984		1,673		14,105		21,798		1,144		5,131		1,740		13,697		21,713

		Ott. 01		1,041		4,994		1,670		14,065		21,771		1,149		5,145		1,740		13,664		21,698

		Gen. 02		953		4,990		1,638		14,124		21,705		1,062		5,144		1,709		13,729		21,644

		Apr. 02		964		5,003		1,643		14,206		21,816		1,072		5,160		1,714		13,811		21,757

		Lug. 02		1,025		5,054		1,704		14,294		22,077		1,128		5,214		1,779		13,863		21,984

		Ott. 02		1,017		5,068		1,710		14,259		22,054		1,122		5,215		1,789		13,806		21,932

		Gen. 03		890		5,045		1,730		14,170		21,835		1,038		5,155		1,782		13,848		21,824

		Apr. 03		901		5,104		1,756		14,514		22,275		1,040		5,181		1,826		14,010		22,057

		Lug. 03		1,059		5,143		1,713		14,477		22,392		1,094		5,241		1,826		14,054		22,215

		Ott. 03		1,020		5,028		1,767		14,647		22,462		1,129		5,261		1,802		13,929		22,121

		Gen. 04		903		4,957		1,746		14,459		22,065		1,024		5,129		1,840		13,997		21,991

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 13 - Occupati dipendenti per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		665		4,449		1,114		8,818		15,045		719		4,502		1,138		8,418		14,777

		Gen. 93		542		4,353		1,091		8,904		14,890		593		4,412		1,118		8,509		14,631

		Apr. 93		512		4,312		1,100		8,944		14,868		561		4,372		1,127		8,557		14,617

		Lug. 93		529		4,334		1,125		8,967		14,954		578		4,395		1,151		8,584		14,708

		Ott. 93		587		4,316		1,071		8,744		14,717		637		4,380		1,098		8,371		14,487

		Gen. 94		465		4,221		1,018		8,711		14,415		510		4,288		1,046		8,344		14,188

		Apr. 94		485		4,253		1,028		8,852		14,618		532		4,324		1,056		8,487		14,400

		Lug. 94		526		4,344		1,039		8,842		14,752		574		4,416		1,067		8,482		14,538

		Ott. 94		525		4,266		1,017		8,694		14,501		573		4,339		1,045		8,340		14,298

		Gen. 95		433		4,174		964		8,689		14,261		478		4,249		993		8,341		14,061

		Apr. 95		467		4,222		930		8,745		14,365		513		4,299		957		8,396		14,166

		Lug. 95		512		4,238		985		8,815		14,550		559		4,316		1,013		8,469		14,358

		Ott. 95		502		4,188		976		8,760		14,425		548		4,268		1,004		8,415		14,236

		Gen. 96		403		4,162		946		8,756		14,268		445		4,244		976		8,412		14,077

		Apr. 96		434		4,215		910		8,886		14,445		478		4,298		938		8,542		14,256

		Lug. 96		493		4,162		959		8,984		14,598		540		4,246		988		8,639		14,412

		Ott. 96		481		4,134		934		8,982		14,531		525		4,219		963		8,637		14,344

		Gen. 97		393		4,094		900		8,994		14,381		434		4,181		929		8,652		14,196

		Apr. 97		389		4,141		919		9,086		14,535		430		4,233		949		8,752		14,365

		Lug. 97		458		4,165		962		9,100		14,686		502		4,253		993		8,763		14,511

		Ott. 97		477		4,163		953		8,987		14,580		522		4,255		984		8,656		14,417

		Gen. 98		409		4,191		904		9,047		14,550		451		4,288		935		8,717		14,392

		Apr. 98		401		4,191		895		9,182		14,669		443		4,292		926		8,854		14,515

		Lug. 98		438		4,229		892		9,249		14,808		481		4,327		922		8,919		14,650

		Ott. 98		440		4,260		908		9,186		14,794		483		4,360		939		8,857		14,639

		Gen. 99		374		4,202		884		9,251		14,712		414		4,304		917		8,924		14,559

		Apr. 99		383		4,139		931		9,484		14,937		423		4,243		964		9,151		14,782

		Lug. 99		418		4,220		924		9,571		15,133		459		4,323		956		9,234		14,972

		Ott. 99		454		4,245		923		9,512		15,134		498		4,349		956		9,176		14,980

		Gen. 00		387		4,130		928		9,555		15,000		428		4,236		963		9,220		14,847

		Apr. 00		382		4,091		943		9,760		15,176		423		4,201		980		9,430		15,033

		Lug. 00		429		4,220		964		9,805		15,417		473		4,333		1,001		9,479		15,285

		Ott. 00		437		4,216		956		9,879		15,489		482		4,331		994		9,552		15,359

		Gen. 01		387		4,180		972		9,935		15,474		429		4,297		1,012		9,607		15,346

		Apr. 01		392		4,097		987		10,055		15,531		434		4,216		1,028		9,732		15,411

		Lug. 01		445		4,169		1,022		10,128		15,764		491		4,292		1,065		9,811		15,660

		Ott. 01		453		4,153		1,014		10,129		15,749		501		4,278		1,057		9,815		15,651

		Gen. 02		369		4,151		994		10,278		15,792		412		4,280		1,038		9,966		15,696

		Apr. 02		387		4,162		1,000		10,329		15,878		430		4,293		1,044		10,017		15,785

		Lug. 02		467		4,208		1,059		10,351		16,085		515		4,345		1,108		10,016		15,984

		Ott. 02		446		4,198		1,092		10,324		16,060		492		4,322		1,147		9,972		15,934

		Gen. 03		352		4,205		1,083		10,284		15,924		412		4,298		1,119		10,026		15,855

		Apr. 03		366		4,231		1,090		10,566		16,252		423		4,298		1,137		10,179		16,036

		Lug. 03		461		4,269		1,081		10,509		16,320		477		4,352		1,155		10,190		16,174

		Ott. 03		447		4,173		1,105		10,680		16,406		498		4,369		1,130		10,122		16,120

		Gen. 04		363		4,174		1,045		10,284		15,866		430		4,259		1,141		10,163		15,993

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 14 - Occupati indipendenti per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		874		992		541		3,646		6,053		945		1,003		553		3,501		6,002

		Gen. 93		823		899		535		3,600		5,856		899		911		546		3,463		5,819

		Apr. 93		812		907		546		3,605		5,870		889		919		558		3,472		5,838

		Lug. 93		808		909		563		3,658		5,937		883		922		576		3,524		5,904

		Ott. 93		840		905		566		3,655		5,965		912		918		579		3,522		5,931

		Gen. 94		803		899		549		3,588		5,839		881		913		563		3,461		5,818

		Apr. 94		784		857		546		3,612		5,800		859		871		560		3,486		5,776

		Lug. 94		799		871		568		3,611		5,848		871		885		582		3,486		5,824

		Ott. 94		775		899		557		3,567		5,798		845		915		571		3,445		5,775

		Gen. 95		727		893		553		3,562		5,735		801		909		567		3,441		5,719

		Apr. 95		731		880		557		3,665		5,833		802		896		573		3,542		5,812

		Lug. 95		748		895		566		3,698		5,906		816		911		581		3,579		5,887

		Ott. 95		749		883		587		3,667		5,886		817		899		603		3,549		5,867

		Gen. 96		694		846		580		3,661		5,781		766		862		596		3,543		5,768

		Apr. 96		685		849		582		3,738		5,855		755		866		599		3,620		5,840

		Lug. 96		715		871		591		3,775		5,951		781		888		607		3,656		5,932

		Ott. 96		753		861		587		3,683		5,883		821		878		604		3,570		5,873

		Gen. 97		696		839		564		3,644		5,743		769		857		582		3,535		5,742

		Apr. 97		684		786		582		3,772		5,823		757		803		599		3,660		5,819

		Lug. 97		712		861		605		3,744		5,922		780		879		622		3,633		5,915

		Ott. 97		719		903		580		3,664		5,867		787		922		598		3,558		5,865

		Gen. 98		677		841		574		3,662		5,754		747		860		594		3,558		5,759

		Apr. 98		662		830		576		3,771		5,839		731		849		596		3,667		5,842

		Lug. 98		671		863		613		3,842		5,990		737		883		634		3,734		5,988

		Ott. 98		666		867		610		3,816		5,959		730		887		630		3,709		5,956

		Gen. 99		614		848		579		3,794		5,836		681		869		600		3,687		5,836

		Apr. 99		629		846		581		3,778		5,833		694		866		602		3,674		5,836

		Lug. 99		643		854		630		3,795		5,922		706		874		652		3,689		5,921

		Ott. 99		602		852		633		3,796		5,883		661		872		655		3,693		5,881

		Gen. 00		593		832		589		3,751		5,764		656		852		610		3,652		5,770

		Apr. 00		607		834		594		3,850		5,886		672		856		616		3,752		5,897

		Lug. 00		603		859		618		3,949		6,029		665		882		641		3,849		6,036

		Ott. 00		619		881		644		3,935		6,080		682		904		668		3,837		6,091

		Gen. 01		604		844		624		3,836		5,907		669		867		647		3,744		5,927

		Apr. 01		613		852		638		3,834		5,937		679		876		662		3,745		5,963

		Lug. 01		591		815		650		3,977		6,034		653		839		675		3,886		6,053

		Ott. 01		587		842		657		3,936		6,022		649		867		683		3,849		6,047

		Gen. 02		584		839		645		3,846		5,913		650		864		671		3,763		5,949

		Apr. 02		577		841		642		3,877		5,938		642		867		669		3,793		5,971

		Lug. 02		558		846		645		3,943		5,992		613		869		671		3,847		6,001

		Ott. 02		571		870		618		3,935		5,994		630		893		642		3,834		5,998

		Gen. 03		538		840		647		3,886		5,911		627		857		663		3,822		5,969

		Apr. 03		535		873		666		3,949		6,023		617		883		689		3,832		6,021

		Lug. 03		599		874		633		3,967		6,073		617		889		670		3,864		6,041

		Ott. 03		572		855		662		3,967		6,056		630		892		671		3,807		6,001

		Gen. 04		540		783		701		4,175		6,199		594		870		699		3,835		5,998

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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Dati trimest.

		Dati trimestrali 2004

				Occupati		Occ. M		Occ. F		Disoccup.		Dis. M		Dis. F		Forze lavoro		Forze M		Forze F		Non forze		Non f. M.		Non f. F		Popolaz.		Pop. M		Pop. F

		I		22,065		13,390		8,675		2,099		978		1,122		24,164		14,368		9,797		24,932		9,222		15,710		57,283		27,793		29,490

		II		22,438		13,659		8,778		1,923		923		1,000		24,361		14,583		9,778		24,913		9,108		15,805		57,487		27,909		29,577

		III		22,485		13,733		8,753		1,800		836		964		24,286		14,569		9,717		25,101		9,183		15,918		57,612		27,977		29,635

		IV		22,630		13,704		8,926		2,019		962		1,057		24,648		14,666		9,982		24,948		9,190		15,758		57,832		28,087		29,745

		Media		22,404		13,622		8,783		1,960		925		1,036		24,365		14,456		9,818





Circoscriz.

		

		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita

						Nord-Ovest				Nord-Est						Centro								Sud e Isole

				Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione						Nord-Ovest		Nord-Est		Centro		Sud-Isole

		1993		6,189		412		6.2		4398		251		5.4		4,221		371		8.1		5,956		1,193		16.7				1994-93		-88		-44		-97		-144

		1994		6,102		457		7.0		4354		267		5.8		4,124		405		8.9		5,813		1,292		18.2				1995-94		-23		8		-4		-134

		1995		6,079		451		6.9		4362		254		5.5		4,120		434		9.5		5,679		1,405		19.8				1996-95		37		53		8		-9

		1996		6,116		449		6.8		4415		240		5.2		4,128		429		9.4		5,669		1,437		20.2				1997-96		0		24		24		7

		1997		6,116		436		6.6		4439		244		5.2		4,152		423		9.2		5,677		1,483		20.7				1998-97		46		34		21		105

		1998		6,163		426		6.5		4473		227		4.8		4,173		414		9.0		5,782		1,567		21.3				1999-98		90		76		78		12

		1999		6,253		381		5.7		4549		207		4.4		4,251		405		8.7		5,794		1,566		21.3				2000-99		96		107		64		96

		2000		6,349		337		5.0		4656		176		3.6		4,315		368		7.9		5,890		1,507		20.4				2001-00		112		61		77		145

		2001		6,461		276		4.1		4717		166		3.4		4,392		332		7.0		6,035		1,389		18.7				2002-01		67		54		88		100

		2002		6,528		286		4.2		4771		156		3.2		4,479		298		6.2		6,134		1,323		17.7				2003-02		105		52		85		86

		2003		6,634		280		4.0		4823		158		3.2		4,564		306		6.3		6,221		1,304		17.3				2004-03		-24		4		-26		211

		2004		6,609		313		4.5		4,827		195		3.9		4,537		317		6.5		6,431		1,135		15.0





Circoscriz.

		



Nord-Ovest

Nord-Est

Centro

Sud-Isole

Variazioni degli occupati e dei disoccupati, per circoscrizione, 1993-2004




_1193126464.xls
Grafico10

		15-19		15-19

		20-24		20-24

		25-29		25-29

		30-34		30-34

		35-39		35-39

		40-44		40-44

		45-49		45-49

		50-54		50-54

		55-59		55-59

		60-64		60-64



Tempo pieno

Tempo parziale
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Graf. 1

		Figura 1. Tasso di occupazione delle donne per età in Italia e in alcuni paesi europei

				15-19		20-24		25-29		30-34		35-39		40-44		45-49		50-54		55-59		60-64

		Italia 1995		8.6		31.3		46.0		50.6		52.0		50.3		44.8		34.6		19.2		7.6

		Italia 2003		6.8		32.5		53.2		57.9		58.9		56.8		54.8		46.2		27.5		9.9

		Gran Bretagna 2001		41.2		65.0		72.6		71.1		73.4		76.5		77.1		71.4		57.0		27.2

		Germania 2001		26.1		63.0		69.8		71.3		72.7		75.1		74.4		65.8		48.4		13.4
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Graf. 1 - Tassi di occupazione femminili per età
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		Fig. 2. Tasso di occupazione per livello di istruzione delle donne da 25 a 64 anni (2001)

				Danimarca		Gran Bretagna		Italia		Nord		Sud

		Alto		85.3		85.1		75.6		78.9		70.0

		Medio		76.1		73.9		61.2		71.1		44.6

		Basso		53.5		48.1		29.0		39.6		17.8
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Graf. 2 - Tassi di occupazione delle donne 25-64enni per livello d'istruzione



Grafico3

		15-19		15-19

		20-24		20-24

		25-29		25-29

		30-34		30-34

		35-39		35-39

		40-44		40-44

		45-49		45-49

		50-54		50-54

		55-59		55-59

		60-64		60-64



Tempo pieno

Tempo parziale

Fig.  3 . Variazioni dal 1995 al 2003 dei tassi di occupazione per tempo di lavoro e classi di età delle donne in Italia
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Graf. 3

		Tab. 3. Variazioni dal 1995 al 2003 dei tassi di occupazione per tempo di lavoro e classi di età

				Italia				Nord				Centro				Sud

				Tempo pieno		Tempo parziale		Tempo pieno		Tempo parziale		Tempo pieno		Tempo parziale		Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		-2.7		-0.5		-3.9		-0.8		-0.4		-0.4		-1.6		-0.3

		20-24		1.4		1.1		2.4		1.7		6.9		1.9		2.7		0.5

		25-29		5.8		2.1		8.1		0.6		10.3		4.7		2.2		2.0

		30-34		3.2		3.6		1.9		4.1		9.2		5.2		0.8		2.3

		35-39		0.5		5.9		-2.3		8.8		6.3		5.5		-0.8		3.4

		40-44		0.8		5.3		2.3		8.5		3.3		6.5		-3.4		1.6

		45-49		6.3		3.4		6.2		6.5		12.5		2.3		2.1		1.1

		50-54		9.0		2.6		8.4		4.2		11.6		3.0		5.8		0.7

		55-59		7.2		1.3		6.0		2.6		8.5		0.9		6.0		-0.0

		60-64		1.7		0.3		1.2		0.6		1.6		0.4		1.9		-0.4

		Totale		2.3		2.1		4.0		4.3		8.6		3.4		2.3		1.3
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Graf. 3 - Variazioni 1995-2003 dei tassi d'occupazione per durata ed età
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Fig. 4. Tassi di occupazione per età e orario di lavoro delle donne in Italia nel 2003
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Graf. 4

		Fig. 4. Tassi di occupazione per età delle donne in Italia nel 2003

				Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		5.6		0.6

		20-24		28.2		5.2

		25-29		46.2		7.9

		30-34		46.7		11.1

		35-39		46.8		12.7

		40-44		46.0		11.1

		45-49		46.5		8.6

		50-54		38.9		7.0

		55-59		23.7		3.7

		60-64		8.3		1.1
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Graf. 4 - Tassi di occupazione per età delle donne: Italia 2003



Grafico5

		15-19		15-19

		20-24		20-24

		25-29		25-29

		30-34		30-34

		35-39		35-39

		40-44		40-44

		45-49		45-49

		50-54		50-54

		55-59		55-59

		60-64		60-64



Tempo pieno

Tempo parziale

Fig. 5. Tassi di occupazione per età e orario di lavoro in Germania nel 2001
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		Fig. 5. Tassi di occupazione per età e orario di lavoro in Germania nel 2001

				Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		21.4		4.7

		20-24		52.0		11.0

		25-29		52.6		17.2

		30-34		45.0		26.2

		35-39		39.3		33.4

		40-44		39.1		36.0

		45-49		43.1		31.4

		50-54		37.7		28.1

		55-59		25.9		22.5

		60-64		5.6		7.8
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Graf. 5 - Tassi di occupazione per età e orario, Germania 2001
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Fig. 6. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Nord, 2003
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Graf. 6

		Fig. 6. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Nord, 2003

				Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		9.7		0.8

		20-24		44.5		7.2

		25-29		66.0		9.4

		30-34		58.4		14.8

		35-39		54.7		18.4

		40-44		52.1		16.9

		45-49		49.7		13.0

		50-54		37.2		9.6

		55-59		20.3		5.3

		60-64		6.8		1.3
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Graf. 6 - Tassi di occupazione delle donne per durata lavoro ed età, Nord
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Fig. 7. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Centro, 2003
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Graf. 7

		Fig. 7. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Centro, 2003

				Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		5.5		0.8

		20-24		30.7		7.4

		25-29		51.4		10.5

		30-34		55.6		12.9

		35-39		55.9		12.3

		40-44		54.9		11.9

		45-49		56.4		8.6

		50-54		48.1		8.0

		55-59		29.1		4.2

		60-64		9.9		1.8





Graf. 7

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0



Tempo pieno

Tempo parziale

Graf. 7 - Tassi di occupazione delle donne per durata lavoro ed età, Centro
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Fig. 8. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Sud, 2003
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Graf. 8

		Fig. 7. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Sud, 2003

				Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		2.7		0.3

		20-24		13.9		2.3

		25-29		23.1		4.7

		30-34		27.3		5.8

		35-39		31.2		6.7

		40-44		32.6		4.2

		45-49		35.6		3.7

		50-54		33.5		3.0

		55-59		23.4		1.1

		60-64		8.8		0.3
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Graf. 8 - Tassi di occupazione delle donne per durata lavoro ed età, Sud
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		Tav. 9 - Occupati e persone in cerca di occupazione, totale Italia.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)*

				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		21,098		2,078		53.2		9.0		20,779		2,138		52.8		9.3

		Gen. 93		20,746		2,023		52.2		8.9		20,450		2,088		51.9		9.3

		Apr. 93		20,738		2,263		52.2		9.8		20,455		2,334		51.9		10.2

		Lug. 93		20,892		2,199		52.6		9.5		20,612		2,274		52.2		9.9

		Ott. 93		20,683		2,423		52.1		10.5		20,418		2,500		51.7		10.9

		Gen. 94		20,254		2,405		51.0		10.6		20,006		2,487		50.6		11.1

		Apr. 94		20,418		2,433		51.4		10.6		20,176		2,517		51.1		11.1

		Lug. 94		20,600		2,304		51.9		10.1		20,362		2,394		51.5		10.5

		Ott. 94		20,299		2,544		51.1		11.1		20,073		2,633		50.7		11.6

		Gen. 95		19,995		2,602		50.4		11.5		19,779		2,694		50.0		12.0

		Apr. 95		20,198		2,546		51.0		11.2		19,978		2,639		50.5		11.7

		Lug. 95		20,456		2,484		51.6		10.8		20,244		2,579		51.2		11.3

		Ott. 95		20,311		2,544		51.2		11.1		20,103		2,639		50.8		11.6

		Gen. 96		20,048		2,553		50.7		11.3		19,845		2,649		50.2		11.8

		Apr. 96		20,300		2,610		51.3		11.4		20,095		2,708		50.8		11.9

		Lug. 96		20,549		2,477		51.9		10.8		20,344		2,577		51.5		11.2

		Ott. 96		20,414		2,579		51.6		11.2		20,217		2,680		51.2		11.7

		Gen. 97		20,124		2,614		50.9		11.5		19,939		2,716		50.5		12.0

		Apr. 97		20,358		2,649		51.5		11.5		20,184		2,752		51.1		12.0

		Lug. 97		20,608		2,460		52.0		10.7		20,425		2,564		51.6		11.2

		Ott. 97		20,447		2,615		51.6		11.3		20,282		2,720		51.2		11.8

		Gen. 98		20,304		2,609		51.3		11.4		20,151		2,717		50.9		11.9

		Apr. 98		20,508		2,697		52.0		11.6		20,357		2,807		51.5		12.1

		Lug. 98		20,798		2,555		52.7		10.9		20,638		2,666		52.3		11.4

		Ott. 98		20,753		2,676		52.6		11.4		20,595		2,787		52.1		11.9

		Gen. 99		20,547		2,641		52.2		11.4		20,395		2,752		51.7		11.9

		Apr. 99		20,770		2,619		52.8		11.2		20,618		2,729		52.3		11.7

		Lug. 99		21,054		2,487		53.5		10.6		20,893		2,597		53.0		11.1

		Ott. 99		21,017		2,491		53.4		10.6		20,861		2,600		52.9		11.1

		Gen. 00		20,763		2,539		52.8		10.9		20,617		2,647		52.3		11.4

		Apr. 00		21,062		2,437		53.7		10.4		20,930		2,545		53.2		10.8

		Lug. 00		21,447		2,298		54.7		9.7		21,322		2,404		54.1		10.1

		Ott. 00		21,569		2,279		54.9		9.6		21,450		2,383		54.4		10.0

		Gen. 01		21,381		2,276		54.5		9.6		21,273		2,379		54.0		10.1

		Apr. 01		21,468		2,168		54.8		9.2		21,373		2,271		54.3		9.6

		Lug. 01		21,798		2,090		55.6		8.7		21,713		2,193		55.1		9.2

		Ott. 01		21,771		2,122		55.6		8.9		21,698		2,225		55.0		9.3

		Gen. 02		21,705		2,095		55.4		8.8		21,644		2,198		54.9		9.2

		Apr. 02		21,816		2,107		55.7		8.8		21,757		2,209		55.2		9.2

		Lug. 02		22,077		1,994		56.3		8.3		21,984		2,095		55.8		8.7

		Ott. 02		22,054		2,053		56.3		8.5		21,932		2,152		55.7		8.9

		Gen. 03		21,835		2,186		56.7		9.1		21,824		2,187		55.4		9.1

		Apr. 03		22,275		2,046		57.6		8.4		22,057		2,147		56.0		8.9

		Lug. 03		22,392		1,938		57.9		8.0		22,215		1,999		56.4		8.3

		Ott. 03		22,462		2,023		57.9		8.3		22,121		2,052		56.2		8.5

		Gen. 04		22,065		2,099		56.8		8.7		21,991		2,096		56.2		8.7
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2.1

				Occupati		Disoccupati		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		January-97		20,124		2,614		50.9		11.5

		April-97		20,358		2,649		51.5		11.5

		July-97		20,608		2,460		52.0		10.7

		October-97		20,447		2,615		51.6		11.3

		January-98		20,304		2,609		51.3		11.4

		April-98		20,508		2,697		52.0		11.6

		July-98		20,798		2,555		52.7		10.9

		October-98		20,753		2,676		52.6		11.4

		January-99		20,547		2,641		52.2		11.4

		April-99		20,770		2,619		52.8		11.2

		July-99		21,054		2,487		53.5		10.6

		October-00		21,017		2,491		53.4		10.6

		January-00		20,763		2,539		52.8		10.9

		April-00		21,062		2,437		53.7		10.4

		July-00		21,447		2,298		54.7		9.7

		October-00		21,569		2,279		54.9		9.6

		January-01		21,381		2,276		54.5		9.6

		April-01		21,468		2,168		54.8		9.2

		July-01		21,798		2,090		55.6		8.7

		October-01		21,771		2,122		55.6		8.9

		January-02		21,705		2,095		55.4		8.8

		April-02		21,816		2,107		55.7		8.8

		July-02		22,077		1,994		56.3		8.3

		October-02		22,054		2,053		56.3		8.5

		January-03		21,835		2,186		56.7		9.1

		April-03		22,275		2,046		57.6		8.4

		July-03		22,392		1,938		57.9		8.0

		October-03		22,462		2,023		57.9		8.3

		January-04		22,065		2,099		56.8		8.7

		April-04		22,438		1,923		57.5		7.9

		July-04		22,485		1,800		57.7		7.4

		October-04		22,630		1,712		57.8		8.2





2.1

		



Graf.  - Occupati 1997-2003 (000)



2.2

				Disoccupati		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		January-97		2,614		50.9		11.5

		April-97		2,649		51.5		11.5

		July-97		2,460		52.0		10.7

		October-97		2,615		51.6		11.3

		January-98		2,609		51.3		11.4

		April-98		2,697		52.0		11.6

		July-98		2,555		52.7		10.9

		October-98		2,676		52.6		11.4

		January-99		2,641		52.2		11.4

		April-99		2,619		52.8		11.2

		July-99		2,487		53.5		10.6

		October-00		2,491		53.4		10.6

		January-00		2,539		52.8		10.9

		April-00		2,437		53.7		10.4

		July-00		2,298		54.7		9.7

		October-00		2,279		54.9		9.6

		January-01		2,276		54.5		9.6

		April-01		2,168		54.8		9.2

		July-01		2,090		55.6		8.7

		October-01		2,122		55.6		8.9

		January-02		2,095		55.4		8.8

		April-02		2,107		55.7		8.8

		July-02		1,994		56.3		8.3

		October-02		2,053		56.3		8.5

		January-03		2,186		56.7		9.1

		April-03		2,046		57.6		8.4

		July-03		1,938		57.9		8.0

		October-03		2,023		57.9		8.3

		January-04		2,099		56.8		8.7

		April-04		1,923		57.5		7.9

		July-04		1,800		57.7		7.4

		October-04		1,712		57.8		8.2
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Graf.  - Disoccupati 1997-2003 (000)



2.3

				Tasso di occupazione		Tasso di disoccupazione

		January-97		50.9		11.5

		April-97		51.5		11.5

		July-97		52.0		10.7

		October-97		51.6		11.3

		January-98		51.3		11.4

		April-98		52.0		11.6

		July-98		52.7		10.9

		October-98		52.6		11.4

		January-99		52.2		11.4

		April-99		52.8		11.2

		July-99		53.5		10.6

		October-00		53.4		10.6

		January-00		52.8		10.9

		April-00		53.7		10.4

		July-00		54.7		9.7

		October-00		54.9		9.6

		January-01		54.5		9.6

		April-01		54.8		9.2

		July-01		55.6		8.7

		October-01		55.6		8.9

		January-02		55.4		8.8

		April-02		55.7		8.8

		July-02		56.3		8.3

		October-02		56.3		8.5

		January-03		56.7		9.1

		April-03		57.6		8.4

		July-03		57.9		8.0

		October-03		57.9		8.3

		January-04		56.8		8.7

		April-04		57.5		7.9

		July-04		57.7		7.4

		October-04		57.8		8.2
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3.1

				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		21,098		2,078		53.2		9.0		20,779		2,138		52.8		9.3

		Gen. 93		20,746		2,023		52.2		8.9		20,450		2,088		51.9		9.3

		Apr. 93		20,738		2,263		52.2		9.8		20,455		2,334		51.9		10.2

		Lug. 93		20,892		2,199		52.6		9.5		20,612		2,274		52.2		9.9

		Ott. 93		20,683		2,423		52.1		10.5		20,418		2,500		51.7		10.9

		Gen. 94		20,254		2,405		51.0		10.6		20,006		2,487		50.6		11.1

		Apr. 94		20,418		2,433		51.4		10.6		20,176		2,517		51.1		11.1

		Lug. 94		20,600		2,304		51.9		10.1		20,362		2,394		51.5		10.5

		Ott. 94		20,299		2,544		51.1		11.1		20,073		2,633		50.7		11.6

		Gen. 95		19,995		2,602		50.4		11.5		19,779		2,694		50.0		12.0

		Apr. 95		20,198		2,546		51.0		11.2		19,978		2,639		50.5		11.7

		Lug. 95		20,456		2,484		51.6		10.8		20,244		2,579		51.2		11.3

		Ott. 95		20,311		2,544		51.2		11.1		20,103		2,639		50.8		11.6

		Gen. 96		20,048		2,553		50.7		11.3		19,845		2,649		50.2		11.8

		Apr. 96		20,300		2,610		51.3		11.4		20,095		2,708		50.8		11.9

		Lug. 96		20,549		2,477		51.9		10.8		20,344		2,577		51.5		11.2

		Ott. 96		20,414		2,579		51.6		11.2		20,217		2,680		51.2		11.7

		Gen. 97		20,124		2,614		50.9		11.5		19,939		2,716		50.5		12.0

		Apr. 97		20,358		2,649		51.5		11.5		20,184		2,752		51.1		12.0

		Lug. 97		20,608		2,460		52.0		10.7		20,425		2,564		51.6		11.2

		Ott. 97		20,447		2,615		51.6		11.3		20,282		2,720		51.2		11.8

		Gen. 98		20,304		2,609		51.3		11.4		20,151		2,717		50.9		11.9

		Apr. 98		20,508		2,697		52.0		11.6		20,357		2,807		51.5		12.1

		Lug. 98		20,798		2,555		52.7		10.9		20,638		2,666		52.3		11.4

		Ott. 98		20,753		2,676		52.6		11.4		20,595		2,787		52.1		11.9

		Gen. 99		20,547		2,641		52.2		11.4		20,395		2,752		51.7		11.9

		Apr. 99		20,770		2,619		52.8		11.2		20,618		2,729		52.3		11.7

		Lug. 99		21,054		2,487		53.5		10.6		20,893		2,597		53.0		11.1

		Ott. 99		21,017		2,491		53.4		10.6		20,861		2,600		52.9		11.1

		Gen. 00		20,763		2,539		52.8		10.9		20,617		2,647		52.3		11.4

		Apr. 00		21,062		2,437		53.7		10.4		20,930		2,545		53.2		10.8

		Lug. 00		21,447		2,298		54.7		9.7		21,322		2,404		54.1		10.1

		Ott. 00		21,569		2,279		54.9		9.6		21,450		2,383		54.4		10.0

		Gen. 01		21,381		2,276		54.5		9.6		21,273		2,379		54.0		10.1

		Apr. 01		21,468		2,168		54.8		9.2		21,373		2,271		54.3		9.6

		Lug. 01		21,798		2,090		55.6		8.7		21,713		2,193		55.1		9.2

		Ott. 01		21,771		2,122		55.6		8.9		21,698		2,225		55.0		9.3

		Gen. 02		21,705		2,095		55.4		8.8		21,644		2,198		54.9		9.2

		Apr. 02		21,816		2,107		55.7		8.8		21,757		2,209		55.2		9.2

		Lug. 02		22,077		1,994		56.3		8.3		21,984		2,095		55.8		8.7

		Ott. 02		22,054		2,053		56.3		8.5		21,932		2,152		55.7		8.9

		Gen. 03		21,835		2,186		56.7		9.1		21,824		2,187		55.4		9.1

		Apr. 03		22,275		2,046		57.6		8.4		22,057		2,147		56.0		8.9

		Lug. 03		22,392		1,938		57.9		8.0		22,215		1,999		56.4		8.3

		Ott. 03		22,462		2,023		57.9		8.3		22,121		2,052		56.2		8.5

		Gen. 04		22,065		2,099		56.8		8.7		21,991		2,096		56.2		8.7

				22,438		1,923		57.5		7.9

				22,485		1,800		57.7		7.4
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		Tav. 10 - Occupati e persone in cerca di occupazione per sesso, totale Italia.

		(nuova indagine RCFL* e vecchia serie ricostruita -  val. ass. in 000)

		Nuova serie ricostruita																		Vecchia serie

				Maschi								Femmine										Maschi								Femmine

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		13,586		942		68.7		6.5		7,513		1,137		38.1		13.1		Ott. 92		13,579		978		69.3		6.7		7,200		1,160		36.4		13.9

		Gen. 93		13,395		937		67.6		6.5		7,351		1,086		37.3		12.9		Gen. 93		13,402		975		68.2		6.8		7,048		1,112		35.6		13.6

		Apr. 93		13,388		1,061		67.6		7.3		7,350		1,202		37.3		14.1		Apr. 93		13,402		1,105		68.1		7.6		7,053		1,228		35.6		14.8

		Lug. 93		13,494		1,041		68.0		7.2		7,398		1,158		37.5		13.5		Lug. 93		13,509		1,088		68.5		7.5		7,103		1,186		35.8		14.3

		Ott. 93		13,320		1,159		67.1		8.0		7,363		1,264		37.3		14.6		Ott. 93		13,346		1,208		67.7		8.3		7,072		1,292		35.7		15.5

		Gen. 94		13,097		1,168		66.0		8.2		7,157		1,237		36.3		14.7		Gen. 94		13,134		1,219		66.7		8.5		6,872		1,268		34.6		15.6

		Apr. 94		13,087		1,191		65.9		8.3		7,331		1,242		37.3		14.5		Apr. 94		13,129		1,243		66.6		8.7		7,047		1,274		35.5		15.3

		Lug. 94		13,196		1,136		66.4		7.9		7,404		1,168		37.6		13.6		Lug. 94		13,241		1,191		67.1		8.3		7,121		1,203		35.9		14.5

		Ott. 94		13,070		1,226		65.8		8.6		7,230		1,317		36.8		15.4		Ott. 94		13,121		1,282		66.4		8.9		6,953		1,351		35.0		16.3

		Gen. 95		12,859		1,278		64.8		9.0		7,136		1,324		36.3		15.6		Gen. 95		12,918		1,335		65.4		9.4		6,861		1,359		34.5		16.5

		Apr. 95		12,896		1,234		65.0		8.7		7,302		1,312		37.2		15.2		Apr. 95		12,954		1,291		65.7		9.1		7,024		1,348		35.4		16.1

		Lug. 95		13,068		1,173		65.9		8.2		7,388		1,311		37.7		15.1		Lug. 95		13,134		1,231		66.5		8.6		7,111		1,349		35.8		15.9

		Ott. 95		13,003		1,205		65.5		8.5		7,308		1,338		37.3		15.5		Ott. 95		13,072		1,263		66.2		8.8		7,031		1,376		35.5		16.4

		Gen. 96		12,807		1,223		64.6		8.7		7,241		1,330		37.0		15.5		Gen. 96		12,881		1,281		65.3		9.0		6,964		1,368		35.1		16.4

		Apr. 96		12,882		1,267		65.0		9.0		7,418		1,344		37.8		15.3		Apr. 96		12,960		1,326		65.7		9.3		7,135		1,382		36.0		16.2

		Lug. 96		13,042		1,194		65.8		8.4		7,507		1,282		38.3		14.6		Lug. 96		13,121		1,255		66.5		8.7		7,223		1,322		36.5		15.5

		Ott. 96		12,967		1,222		65.4		8.6		7,447		1,358		38.0		15.4		Ott. 96		13,051		1,283		66.1		8.9		7,165		1,397		36.2		16.3

		Gen. 97		12,791		1,263		64.6		9.0		7,333		1,351		37.5		15.6		Gen. 97		12,883		1,325		65.3		9.3		7,055		1,391		35.6		16.5

		Apr. 97		12,890		1,279		65.0		9.0		7,468		1,370		38.3		15.5		Apr. 97		12,989		1,341		65.7		9.4		7,195		1,411		36.3		16.4

		Lug. 97		13,044		1,174		65.6		8.3		7,564		1,286		38.6		14.5		Lug. 97		13,139		1,236		66.4		8.6		7,286		1,328		36.8		15.4

		Ott. 97		12,944		1,213		65.1		8.6		7,502		1,402		38.3		15.7		Ott. 97		13,050		1,275		65.9		8.9		7,232		1,445		36.5		16.6

		Gen. 98		12,855		1,242		64.8		8.8		7,450		1,367		38.1		15.5		Gen. 98		12,969		1,306		65.5		9.1		7,181		1,411		36.3		16.4

		Apr. 98		12,930		1,295		65.4		9.1		7,578		1,403		39.0		15.6		Apr. 98		13,050		1,359		66.1		9.4		7,308		1,448		37.0		16.5

		Lug. 98		13,092		1,208		66.2		8.4		7,706		1,347		39.6		14.9		Lug. 98		13,208		1,273		66.8		8.8		7,430		1,393		37.6		15.8

		Ott. 98		13,013		1,249		65.7		8.8		7,740		1,428		39.8		15.6		Ott. 98		13,133		1,314		66.4		9.1		7,462		1,473		37.8		16.5

		Gen. 99		12,878		1,255		65.2		8.9		7,670		1,385		39.5		15.3		Gen. 99		13,004		1,320		65.9		9.2		7,390		1,432		37.4		16.2

		Apr. 99		12,989		1,208		65.8		8.5		7,781		1,411		40.0		15.3		Apr. 99		13,119		1,272		66.5		8.8		7,499		1,457		38.0		16.3

		Lug. 99		13,149		1,169		66.6		8.2		7,905		1,318		40.7		14.3		Lug. 99		13,276		1,233		67.3		8.5		7,617		1,364		38.6		15.2

		Ott. 99		13,103		1,174		66.4		8.2		7,914		1,316		40.8		14.3		Ott. 99		13,234		1,238		67.0		8.6		7,627		1,362		38.8		15.1

		Gen. 00		12,944		1,224		65.6		8.6		7,819		1,315		40.3		14.4		Gen. 00		13,083		1,287		66.4		9.0		7,534		1,360		38.3		15.3

		Apr. 00		13,073		1,138		66.4		8.0		7,989		1,299		41.3		14.0		Apr. 00		13,223		1,200		67.0		8.3		7,708		1,345		39.3		14.9

		Lug. 00		13,303		1,058		67.5		7.4		8,144		1,240		42.1		13.2		Lug. 00		13,460		1,119		68.2		7.7		7,862		1,286		40.1		14.1

		Ott. 00		13,335		1,051		67.7		7.3		8,234		1,228		42.5		13.0		Ott. 00		13,499		1,111		68.3		7.6		7,951		1,273		40.5		13.8

		Gen. 01		13,180		1,066		67.0		7.5		8,201		1,210		42.4		12.9		Gen. 01		13,353		1,124		67.7		7.8		7,920		1,255		40.3		13.7

		Apr. 01		13,175		1,011		67.0		7.1		8,292		1,158		42.9		12.3		Apr. 01		13,358		1,069		67.7		7.4		8,015		1,202		40.9		13.0

		Lug. 01		13,373		969		68.0		6.8		8,425		1,121		43.6		11.7		Lug. 01		13,564		1,027		68.6		7.0		8,149		1,165		41.6		12.5

		Ott. 01		13,342		984		67.8		6.9		8,429		1,138		43.7		11.9		Ott. 01		13,544		1,042		68.5		7.1		8,154		1,182		41.6		12.7

		Gen. 02		13,299		982		67.6		6.9		8,406		1,113		43.6		11.7		Gen. 02		13,510		1,039		68.3		7.1		8,134		1,158		41.5		12.5

		Apr. 02		13,346		967		67.9		6.8		8,470		1,141		44.0		11.9		Apr. 02		13,558		1,024		68.6		7.0		8,199		1,185		41.9		12.6

		Lug. 02		13,470		932		68.5		6.5		8,607		1,063		44.6		11.0		Lug. 02		13,666		988		69.1		6.7		8,318		1,107		42.4		11.7

		Ott. 02		13,454		957		68.4		6.6		8,600		1,095		44.5		11.3		Ott. 02		13,639		1,013		69.1		6.9		8,293		1,139		42.3		12.1

		Gen. 03		13,318		1,005		69.1		7.0		8,517		1,181		44.3		12.2		Gen. 03		13,573		1,074		68.7		7.3		8,251		1,113		42.0		11.9

		Apr. 03		13,609		936		70.3		6.4		8,666		1,110		45.0		11.4		Apr. 03		13,668		1,008		69.2		6.9		8,389		1,139		42.8		12.0

		Lug. 03		13,641		867		70.4		6.0		8,751		1,070		45.4		10.9		Lug. 03		13,769		929		69.7		6.3		8,446		1,070		43.1		11.2

		Ott. 03		13,609		935		70.1		6.4		8,853		1,088		45.8		10.9		Ott. 03		13,748		973		69.6		6.6		8,373		1,079		42.3		11.4

		Gen. 04		13,390		978		68.9		6.8		8,675		1,122		44.8		11.4		Gen. 04		13,655		1,012		69.6		6.9		8,336		1,084		38.9		11.5

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT



&A



6

		Tav. 11 - Occupati e persone in cerca di occupazione per ripartizione territoriale.																										Tav. 1 - Popolazione e Forze di Lavoro: confronti per Ripartizione territoriale.

		(nuova indagine RCFL e vecchia serie ricostruita -  val. ass. in 000)																										(val. ass. in .000).

		Nuova serie ricostruita																										Vecchia serie

						Nord-Ovest						Nord-Est						Centro						Sud e Isole						Nord-Ovest								Nord-Est						Centro						Sud e Isole

				Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		6,259		399		6.0		4418		231		5.0		4,333		332		7		6,089		1,116		15.5		Ott. 92		6,104		409		6.3		4,353		238		5.2		4,202		341		7.5		6,120		1,149		15.8

		Gen. 93		6,236		378		5.7		4334		231		5.1		4,229		315		7		5,948		1,099		15.6		Gen. 93		6,098		390		6.0		4,276		238		5.3		4,117		324		7.3		5,959		1,136		16.0

		Apr. 93		6,167		412		6.3		4376		259		5.6		4,194		386		8		6,002		1,206		16.7		Apr. 93		6,042		425		6.6		4,309		266		5.8		4,091		398		8.9		6,014		1,245		17.2

		Lug. 93		6,218		401		6.1		4462		242		5.1		4,249		367		8		5,962		1,189		16.6		Lug. 93		6,078		414		6.4		4,396		249		5.4		4,130		379		8.4		6,007		1,232		17.0

		Ott. 93		6,138		458		6.9		4420		272		5.8		4,211		416		9		5,914		1,277		17.8		Ott. 93		6,026		472		7.3		4,336		280		6.1		4,112		428		9.4		5,943		1,320		18.2

		Gen. 94		6,063		461		7.1		4288		288		6.3		4,098		401		9		5,805		1,255		17.8		Gen. 94		5,956		478		7.4		4,226		297		6.6		4,014		413		9.3		5,810		1,298		18.3

		Apr. 94		6,162		437		6.6		4331		266		5.8		4,124		392		9		5,801		1,338		18.7		Apr. 94		6,025		453		7.0		4,281		275		6.0		4,039		405		9.1		5,831		1,384		19.2

		Lug. 94		6,149		436		6.6		4441		231		5.0		4,164		372		8		5,846		1,264		17.8		Lug. 94		6,019		452		7.0		4,392		241		5.2		4,079		387		8.7		5,872		1,314		18.3

		Ott. 94		6,033		495		7.6		4356		280		6.0		4,112		455		10		5,798		1,313		18.5		Ott. 94		5,947		511		7.9		4,293		290		6.3		4,038		471		10.4		5,795		1,362		19.0

		Gen. 95		5,994		454		7.0		4280		290		6.4		4,095		438		10		5,626		1,420		20.1		Gen. 95		5,922		471		7.4		4,212		299		6.6		3,994		454		10.2		5,651		1,471		20.7

		Apr. 95		6,129		434		6.6		4323		257		5.6		4,104		428		9		5,642		1,428		20.2		Apr. 95		6,034		449		6.9		4,265		265		5.8		4,025		445		10.0		5,653		1,480		20.8

		Lug. 95		6,128		439		6.7		4427		224		4.8		4,146		439		10		5,756		1,381		19.4		Lug. 95		6,035		456		7.0		4,385		232		5.0		4,062		456		10.1		5,763		1,435		19.9

		Ott. 95		6,066		478		7.3		4419		244		5.2		4,135		431		9		5,691		1,391		19.6		Ott. 95		5,992		494		7.6		4,359		253		5.5		4,037		447		10.0		5,715		1,445		20.2

		Gen. 96		6,035		443		6.8		4320		253		5.5		4,091		432		10		5,602		1,425		20.3		Gen. 96		5,972		459		7.1		4,260		263		5.8		4,006		448		10.1		5,607		1,479		20.9

		Apr. 96		6,143		444		6.7		4398		233		5.0		4,104		448		10		5,654		1,485		20.8		Apr. 96		6,061		461		7.1		4,343		241		5.2		4,033		462		10.3		5,658		1,544		21.4

		Lug. 96		6,177		428		6.5		4510		221		4.7		4,153		408		9		5,709		1,420		19.9		Lug. 96		6,086		444		6.8		4,445		229		4.9		4,073		423		9.4		5,740		1,481		20.5

		Ott. 96		6,108		481		7.3		4430		254		5.4		4,163		426		9		5,713		1,419		19.9		Ott. 96		6,025		497		7.6		4,369		264		5.7		4,075		443		9.8		5,748		1,476		20.4

		Gen. 97		6,042		463		7.1		4357		265		5.7		4,089		439		10		5,636		1,448		20.4		Gen. 97		5,975		481		7.5		4,308		275		6.0		4,002		455		10.2		5,654		1,504		21.0

		Apr. 97		6,100		440		6.7		4466		252		5.3		4,131		443		10		5,662		1,514		21.1		Apr. 97		6,033		457		7.0		4,394		261		5.6		4,046		460		10.2		5,710		1,574		21.6

		Lug. 97		6,167		403		6.1		4525		210		4.4		4,197		388		8		5,719		1,459		20.3		Lug. 97		6,063		419		6.5		4,491		218		4.6		4,102		404		9.0		5,770		1,523		20.9

		Ott. 97		6,157		438		6.6		4409		248		5.3		4,191		421		9		5,690		1,509		21.0		Ott. 97		6,065		455		7.0		4,397		257		5.5		4,092		436		9.6		5,727		1,572		21.5

		Gen. 98		6,102		423		6.5		4400		248		5.3		4,138		418		9		5,665		1,521		21.2		Gen. 98		6,061		440		6.8		4,349		258		5.6		4,047		435		9.7		5,693		1,584		21.8

		Apr. 98		6,110		444		6.8		4446		233		5.0		4,165		419		9		5,787		1,601		21.7		Apr. 98		6,058		463		7.1		4,411		242		5.2		4,078		435		9.6		5,810		1,668		22.3

		Lug. 98		6,189		408		6.2		4568		197		4.1		4,181		393		9		5,860		1,557		21.0		Lug. 98		6,096		426		6.5		4,523		205		4.3		4,113		409		9.1		5,906		1,627		21.6

		Ott. 98		6,250		429		6.4		4478		231		4.9		4,208		427		9		5,816		1,588		21.5		Ott. 98		6,147		445		6.8		4,452		240		5.1		4,142		445		9.7		5,854		1,657		22.1

		Gen. 99		6,197		393		6.0		4421		222		4.8		4,213		405		9		5,716		1,620		22.1		Gen. 99		6,116		409		6.3		4,423		231		5.0		4,129		422		9.3		5,727		1,690		22.8

		Apr. 99		6,239		399		6.0		4540		215		4.5		4,213		441		9		5,778		1,564		21.3		Apr. 99		6,193		412		6.2		4,479		224		4.8		4,127		459		10.0		5,818		1,634		21.9

		Lug. 99		6,281		348		5.2		4654		189		3.9		4,293		372		8		5,827		1,578		21.3		Lug. 99		6,236		363		5.5		4,589		197		4.1		4,223		387		8.4		5,845		1,651		22.0

		Ott. 99		6,294		383		5.7		4583		203		4.2		4,285		403		9		5,855		1,502		20.4		Ott. 99		6,233		400		6.0		4,548		210		4.4		4,209		420		9.1		5,871		1,570		21.1

		Gen. 00		6,231		366		5.5		4547		194		4.1		4,226		403		9		5,759		1,577		21.5		Gen. 00		6,164		381		5.8		4,504		202		4.3		4,162		419		9.1		5,788		1,645		22.1

		Apr. 00		6,295		352		5.3		4622		194		4.0		4,260		390		8		5,884		1,502		20.3		Apr. 00		6,252		365		5.5		4,550		201		4.2		4,215		407		8.8		5,914		1,572		21.0

		Lug. 00		6,407		316		4.7		4727		155		3.2		4,394		333		7		5,919		1,495		20.2		Lug. 00		6,368		329		4.9		4,694		162		3.3		4,315		347		7.4		5,944		1,565		20.8

		Ott. 00		6,463		314		4.6		4729		163		3.3		4,379		347		7		5,997		1,455		19.5		Ott. 00		6,391		328		4.9		4,704		170		3.5		4,327		362		7.7		6,028		1,523		20.2

		Gen. 01		6,426		278		4.1		4630		184		3.8		4,355		356		8		5,971		1,458		19.6		Gen. 01		6,364		291		4.4		4,595		191		4.0		4,310		372		8.0		6,003		1,525		20.3

		Apr. 01		6,385		289		4.3		4667		185		3.8		4,373		333		7		6,043		1,362		18.4		Apr. 01		6,361		303		4.5		4,612		194		4.0		4,329		349		7.5		6,071		1,426		19.0

		Lug. 01		6,488		257		3.8		4806		146		2.9		4,416		318		7		6,088		1,369		18.4		Lug. 01		6,446		269		4.0		4,765		153		3.1		4,362		332		7.1		6,140		1,438		19.0

		Ott. 01		6,546		281		4.1		4765		151		3.1		4,423		322		7		6,037		1,368		18.5		Ott. 01		6,471		294		4.3		4,746		157		3.2		4,378		339		7.2		6,103		1,435		19.0

		Gen. 02		6,475		262		3.9		4731		163		3.3		4,455		316		7		6,044		1,355		18.3		Gen. 02		6,437		275		4.1		4,694		171		3.5		4,395		331		7.0		6,118		1,421		18.8

		Apr. 02		6,508		293		4.3		4725		166		3.4		4,449		306		6		6,135		1,342		17.9		Apr. 02		6,466		305		4.5		4,694		175		3.6		4,410		322		6.8		6,187		1,408		18.5

		Lug. 02		6,539		290		4.2		4831		136		2.7		4,507		274		6		6,200		1,294		17.3		Lug. 02		6,484		304		4.5		4,788		140		2.8		4,451		289		6.1		6,261		1,362		17.9

		Ott. 02		6,592		298		4.3		4798		159		3.2		4,506		295		6		6,158		1,300		17.4		Ott. 02		6,535		311		4.5		4,753		166		3.4		4,441		309		6.5		6,202		1,366		18.0

		Gen. 03		6,568		290		4.2		4751		185		3.7		4,476		333		7		6,040		1,378		18.6		Gen. 03		6,546		288		4.2		4,751		182		3.7		4,445		330		6.9		6,082		1,387		18.6

		Apr. 03		6,661		270		3.9		4815		142		2.9		4,578		306		6		6,221		1,329		17.6		Apr. 03		6,588		285		4.1		4,770		147		3.0		4,504		320		6.6		6,196		1,396		18.4

		Lug. 03		6,623		273		4.0		4879		142		2.8		4,577		294		6		6,313		1,229		16.3		Lug. 03		6,574		282		4.1		4,842		145		2.9		4,513		301		6.3		6,286		1,271		16.8

		Ott. 03		6,682		286		4.1		4847		166		3.3		4,624		293		6		6,308		1,279		16.9		Ott. 03		6,582		291		4.2		4,777		167		3.4		4,515		296		6.1		6,247		1,298		17.2

		Gen. 04		6,550		313		4.6		4798		198		4.0		4,421		359		8		6,297		1,230		16.3		Gen. 04		6,609		292		4.2		4,751		175		3.6		4,502		300		6.3		6,129		1,329		17.8

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 12 - Occupati  per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		1,539		5,441		1,655		12,464		21,098		1,664		5,505		1,691		11,920		20,779

		Gen. 93		1,365		5,252		1,625		12,504		20,746		1,493		5,322		1,664		11,972		20,450

		Apr. 93		1,324		5,218		1,646		12,550		20,738		1,450		5,291		1,686		12,029		20,455

		Lug. 93		1,337		5,243		1,688		12,624		20,892		1,461		5,317		1,727		12,107		20,612

		Ott. 93		1,427		5,220		1,637		12,398		20,683		1,549		5,298		1,677		11,893		20,418

		Gen. 94		1,267		5,120		1,567		12,299		20,254		1,391		5,201		1,609		11,805		20,006

		Apr. 94		1,269		5,110		1,574		12,465		20,418		1,392		5,196		1,616		11,973		20,176

		Lug. 94		1,325		5,215		1,607		12,453		20,600		1,445		5,300		1,649		11,968		20,362

		Ott. 94		1,299		5,165		1,575		12,260		20,299		1,418		5,254		1,617		11,785		20,073

		Gen. 95		1,160		5,067		1,517		12,251		19,995		1,279		5,158		1,560		11,782		19,779

		Apr. 95		1,198		5,102		1,487		12,411		20,198		1,315		5,195		1,530		11,938		19,978

		Lug. 95		1,260		5,133		1,550		12,513		20,456		1,375		5,227		1,594		12,048		20,244

		Ott. 95		1,251		5,070		1,563		12,427		20,311		1,365		5,167		1,607		11,964		20,103

		Gen. 96		1,096		5,008		1,526		12,418		20,048		1,211		5,106		1,572		11,956		19,845

		Apr. 96		1,119		5,064		1,492		12,625		20,300		1,232		5,163		1,538		12,162		20,095

		Lug. 96		1,208		5,033		1,550		12,759		20,549		1,320		5,133		1,595		12,295		20,344

		Ott. 96		1,234		4,995		1,521		12,664		20,414		1,346		5,097		1,567		12,207		20,217

		Gen. 97		1,089		4,933		1,463		12,638		20,124		1,203		5,038		1,511		12,187		19,939

		Apr. 97		1,074		4,926		1,500		12,858		20,358		1,187		5,036		1,549		12,412		20,184

		Lug. 97		1,170		5,027		1,567		12,844		20,608		1,282		5,133		1,615		12,396		20,425

		Ott. 97		1,196		5,066		1,533		12,651		20,447		1,308		5,178		1,582		12,214		20,282

		Gen. 98		1,086		5,032		1,479		12,709		20,304		1,198		5,148		1,529		12,276		20,151

		Apr. 98		1,063		5,021		1,471		12,953		20,508		1,175		5,140		1,522		12,521		20,357

		Lug. 98		1,110		5,092		1,505		13,091		20,798		1,218		5,210		1,556		12,654		20,638

		Ott. 98		1,106		5,127		1,517		13,002		20,753		1,213		5,247		1,569		12,566		20,595

		Gen. 99		989		5,050		1,463		13,045		20,547		1,095		5,173		1,516		12,611		20,395

		Apr. 99		1,012		4,985		1,512		13,261		20,770		1,118		5,109		1,566		12,825		20,618

		Lug. 99		1,061		5,074		1,554		13,365		21,054		1,165		5,197		1,608		12,923		20,893

		Ott. 99		1,056		5,097		1,556		13,308		21,017		1,160		5,221		1,611		12,869		20,861

		Gen. 00		979		4,961		1,517		13,306		20,763		1,084		5,088		1,573		12,872		20,617

		Apr. 00		989		4,925		1,538		13,609		21,062		1,095		5,057		1,596		13,182		20,930

		Lug. 00		1,032		5,079		1,582		13,754		21,447		1,137		5,215		1,642		13,328		21,322

		Ott. 00		1,057		5,097		1,601		13,814		21,569		1,164		5,235		1,662		13,390		21,450

		Gen. 01		990		5,024		1,596		13,771		21,381		1,098		5,164		1,659		13,351		21,273

		Apr. 01		1,004		4,949		1,625		13,889		21,468		1,113		5,093		1,690		13,477		21,373

		Lug. 01		1,036		4,984		1,673		14,105		21,798		1,144		5,131		1,740		13,697		21,713

		Ott. 01		1,041		4,994		1,670		14,065		21,771		1,149		5,145		1,740		13,664		21,698

		Gen. 02		953		4,990		1,638		14,124		21,705		1,062		5,144		1,709		13,729		21,644

		Apr. 02		964		5,003		1,643		14,206		21,816		1,072		5,160		1,714		13,811		21,757

		Lug. 02		1,025		5,054		1,704		14,294		22,077		1,128		5,214		1,779		13,863		21,984

		Ott. 02		1,017		5,068		1,710		14,259		22,054		1,122		5,215		1,789		13,806		21,932

		Gen. 03		890		5,045		1,730		14,170		21,835		1,038		5,155		1,782		13,848		21,824

		Apr. 03		901		5,104		1,756		14,514		22,275		1,040		5,181		1,826		14,010		22,057

		Lug. 03		1,059		5,143		1,713		14,477		22,392		1,094		5,241		1,826		14,054		22,215

		Ott. 03		1,020		5,028		1,767		14,647		22,462		1,129		5,261		1,802		13,929		22,121

		Gen. 04		903		4,957		1,746		14,459		22,065		1,024		5,129		1,840		13,997		21,991

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 13 - Occupati dipendenti per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		665		4,449		1,114		8,818		15,045		719		4,502		1,138		8,418		14,777

		Gen. 93		542		4,353		1,091		8,904		14,890		593		4,412		1,118		8,509		14,631

		Apr. 93		512		4,312		1,100		8,944		14,868		561		4,372		1,127		8,557		14,617

		Lug. 93		529		4,334		1,125		8,967		14,954		578		4,395		1,151		8,584		14,708

		Ott. 93		587		4,316		1,071		8,744		14,717		637		4,380		1,098		8,371		14,487

		Gen. 94		465		4,221		1,018		8,711		14,415		510		4,288		1,046		8,344		14,188

		Apr. 94		485		4,253		1,028		8,852		14,618		532		4,324		1,056		8,487		14,400

		Lug. 94		526		4,344		1,039		8,842		14,752		574		4,416		1,067		8,482		14,538

		Ott. 94		525		4,266		1,017		8,694		14,501		573		4,339		1,045		8,340		14,298

		Gen. 95		433		4,174		964		8,689		14,261		478		4,249		993		8,341		14,061

		Apr. 95		467		4,222		930		8,745		14,365		513		4,299		957		8,396		14,166

		Lug. 95		512		4,238		985		8,815		14,550		559		4,316		1,013		8,469		14,358

		Ott. 95		502		4,188		976		8,760		14,425		548		4,268		1,004		8,415		14,236

		Gen. 96		403		4,162		946		8,756		14,268		445		4,244		976		8,412		14,077

		Apr. 96		434		4,215		910		8,886		14,445		478		4,298		938		8,542		14,256

		Lug. 96		493		4,162		959		8,984		14,598		540		4,246		988		8,639		14,412

		Ott. 96		481		4,134		934		8,982		14,531		525		4,219		963		8,637		14,344

		Gen. 97		393		4,094		900		8,994		14,381		434		4,181		929		8,652		14,196

		Apr. 97		389		4,141		919		9,086		14,535		430		4,233		949		8,752		14,365

		Lug. 97		458		4,165		962		9,100		14,686		502		4,253		993		8,763		14,511

		Ott. 97		477		4,163		953		8,987		14,580		522		4,255		984		8,656		14,417

		Gen. 98		409		4,191		904		9,047		14,550		451		4,288		935		8,717		14,392

		Apr. 98		401		4,191		895		9,182		14,669		443		4,292		926		8,854		14,515

		Lug. 98		438		4,229		892		9,249		14,808		481		4,327		922		8,919		14,650

		Ott. 98		440		4,260		908		9,186		14,794		483		4,360		939		8,857		14,639

		Gen. 99		374		4,202		884		9,251		14,712		414		4,304		917		8,924		14,559

		Apr. 99		383		4,139		931		9,484		14,937		423		4,243		964		9,151		14,782

		Lug. 99		418		4,220		924		9,571		15,133		459		4,323		956		9,234		14,972

		Ott. 99		454		4,245		923		9,512		15,134		498		4,349		956		9,176		14,980

		Gen. 00		387		4,130		928		9,555		15,000		428		4,236		963		9,220		14,847

		Apr. 00		382		4,091		943		9,760		15,176		423		4,201		980		9,430		15,033

		Lug. 00		429		4,220		964		9,805		15,417		473		4,333		1,001		9,479		15,285

		Ott. 00		437		4,216		956		9,879		15,489		482		4,331		994		9,552		15,359

		Gen. 01		387		4,180		972		9,935		15,474		429		4,297		1,012		9,607		15,346

		Apr. 01		392		4,097		987		10,055		15,531		434		4,216		1,028		9,732		15,411

		Lug. 01		445		4,169		1,022		10,128		15,764		491		4,292		1,065		9,811		15,660

		Ott. 01		453		4,153		1,014		10,129		15,749		501		4,278		1,057		9,815		15,651

		Gen. 02		369		4,151		994		10,278		15,792		412		4,280		1,038		9,966		15,696

		Apr. 02		387		4,162		1,000		10,329		15,878		430		4,293		1,044		10,017		15,785

		Lug. 02		467		4,208		1,059		10,351		16,085		515		4,345		1,108		10,016		15,984

		Ott. 02		446		4,198		1,092		10,324		16,060		492		4,322		1,147		9,972		15,934

		Gen. 03		352		4,205		1,083		10,284		15,924		412		4,298		1,119		10,026		15,855

		Apr. 03		366		4,231		1,090		10,566		16,252		423		4,298		1,137		10,179		16,036

		Lug. 03		461		4,269		1,081		10,509		16,320		477		4,352		1,155		10,190		16,174

		Ott. 03		447		4,173		1,105		10,680		16,406		498		4,369		1,130		10,122		16,120

		Gen. 04		363		4,174		1,045		10,284		15,866		430		4,259		1,141		10,163		15,993

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT



&A



12

		Tav. 14 - Occupati indipendenti per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		874		992		541		3,646		6,053		945		1,003		553		3,501		6,002

		Gen. 93		823		899		535		3,600		5,856		899		911		546		3,463		5,819

		Apr. 93		812		907		546		3,605		5,870		889		919		558		3,472		5,838

		Lug. 93		808		909		563		3,658		5,937		883		922		576		3,524		5,904

		Ott. 93		840		905		566		3,655		5,965		912		918		579		3,522		5,931

		Gen. 94		803		899		549		3,588		5,839		881		913		563		3,461		5,818

		Apr. 94		784		857		546		3,612		5,800		859		871		560		3,486		5,776

		Lug. 94		799		871		568		3,611		5,848		871		885		582		3,486		5,824

		Ott. 94		775		899		557		3,567		5,798		845		915		571		3,445		5,775

		Gen. 95		727		893		553		3,562		5,735		801		909		567		3,441		5,719

		Apr. 95		731		880		557		3,665		5,833		802		896		573		3,542		5,812

		Lug. 95		748		895		566		3,698		5,906		816		911		581		3,579		5,887

		Ott. 95		749		883		587		3,667		5,886		817		899		603		3,549		5,867

		Gen. 96		694		846		580		3,661		5,781		766		862		596		3,543		5,768

		Apr. 96		685		849		582		3,738		5,855		755		866		599		3,620		5,840

		Lug. 96		715		871		591		3,775		5,951		781		888		607		3,656		5,932

		Ott. 96		753		861		587		3,683		5,883		821		878		604		3,570		5,873

		Gen. 97		696		839		564		3,644		5,743		769		857		582		3,535		5,742

		Apr. 97		684		786		582		3,772		5,823		757		803		599		3,660		5,819

		Lug. 97		712		861		605		3,744		5,922		780		879		622		3,633		5,915

		Ott. 97		719		903		580		3,664		5,867		787		922		598		3,558		5,865

		Gen. 98		677		841		574		3,662		5,754		747		860		594		3,558		5,759

		Apr. 98		662		830		576		3,771		5,839		731		849		596		3,667		5,842

		Lug. 98		671		863		613		3,842		5,990		737		883		634		3,734		5,988

		Ott. 98		666		867		610		3,816		5,959		730		887		630		3,709		5,956

		Gen. 99		614		848		579		3,794		5,836		681		869		600		3,687		5,836

		Apr. 99		629		846		581		3,778		5,833		694		866		602		3,674		5,836

		Lug. 99		643		854		630		3,795		5,922		706		874		652		3,689		5,921

		Ott. 99		602		852		633		3,796		5,883		661		872		655		3,693		5,881

		Gen. 00		593		832		589		3,751		5,764		656		852		610		3,652		5,770

		Apr. 00		607		834		594		3,850		5,886		672		856		616		3,752		5,897

		Lug. 00		603		859		618		3,949		6,029		665		882		641		3,849		6,036

		Ott. 00		619		881		644		3,935		6,080		682		904		668		3,837		6,091

		Gen. 01		604		844		624		3,836		5,907		669		867		647		3,744		5,927

		Apr. 01		613		852		638		3,834		5,937		679		876		662		3,745		5,963

		Lug. 01		591		815		650		3,977		6,034		653		839		675		3,886		6,053

		Ott. 01		587		842		657		3,936		6,022		649		867		683		3,849		6,047

		Gen. 02		584		839		645		3,846		5,913		650		864		671		3,763		5,949

		Apr. 02		577		841		642		3,877		5,938		642		867		669		3,793		5,971

		Lug. 02		558		846		645		3,943		5,992		613		869		671		3,847		6,001

		Ott. 02		571		870		618		3,935		5,994		630		893		642		3,834		5,998

		Gen. 03		538		840		647		3,886		5,911		627		857		663		3,822		5,969

		Apr. 03		535		873		666		3,949		6,023		617		883		689		3,832		6,021

		Lug. 03		599		874		633		3,967		6,073		617		889		670		3,864		6,041

		Ott. 03		572		855		662		3,967		6,056		630		892		671		3,807		6,001

		Gen. 04		540		783		701		4,175		6,199		594		870		699		3,835		5,998

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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Graf. 1 - Saldi annui di occupati e disoccupati 1997-2004 (000)
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		1997		20,384		2,584				Occupati		Disoccupati

		1998		20,591		2,634		1997-1998		207		50

		1999		20,847		2,559		1998-1999		256		-75

		2000		21,210		2,388		1999-2000		363		-171

		2001		21,604		2,164		2000-2001		394		-224

		2002		21,913		2,062		2001-2002		309		-45

		2003		22,241		2,048		2002-2003		328		-14

		2004		22,404		1,960		2003-2004		164		-88

								Nuova serie		2,020		-567

								1997		20,384		2,584

								1998		20,591		2,634				207		50

								1999		20,847		2,559				256		-75

								2000		21,210		2,388				363		-171

								2001		21,604		2,164				394		-224

								2002		21,913		2,119				309		-45

								2003		22,241		2,048				328		-14

								2004		22,404		1,960				163		-88

																2020		-567
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Graf. 1 - Saldi annui di occupati e disoccupati 1997-2004 (000)



Dati trimest.

		Dati trimestrali 2004

				Occupati		Occ. M		Occ. F		Disoccup.		Dis. M		Dis. F		Forze lavoro		Forze M		Forze F		Non forze		Non f. M.		Non f. F		Popolaz.		Pop. M		Pop. F

		I		22,065		13,390		8,675		2,099		978		1,122		24,164		14,368		9,797		24,932		9,222		15,710		49,096		23,590		25,506

		II		22,438		13,659		8,778		1,923		923		1,000		24,361		14,583		9,778		24,913		9,108		15,805		49,274		23,691		25,583

		III		22,485		13,733		8,753		1,800		836		964		24,286		14,569		9,717		25,101		9,183		15,918		49,387		23,752		25,635

		IV		22,630		13,704		8,926		2,019		962		1,057		24,648		14,666		9,982		24,948		9,190		15,758		49,597		23,856		25,741

		Media		22,404		13,622		8,783		1,960		925		1,036		24,365		14,456		9,818





Foglio5

		Forze di lavoro: differenza 2004-2003

				2003		2004		Variazioni

								%		(000)

		Lazio		2,189		2,255		3.02		66

		Marche		653		669		2.45		16

		Lombardia		4,238		4,327		2.10		89

		Umbria		353		360		1.98		7

		Trentino-A.A.		443		451		1.81		8

		Molise		121		123		1.65		2

		Veneto		2,107		2,133		1.23		26

		Piemonte		1,879		1,895		0.85		16

		Toscana		1,560		1,569		0.58		9

		Sardegna		686		689		0.44		3

		Puglia		1,462		1,461		-0.07		-1

		Calabria		728		724		-0.55		-4

		Emilia-Rom.		1,930		1,917		-0.67		-13

		Liguria		650		644		-0.92		-6

		Basilicata		226		222		-1.77		-4

		Friuli-V.G.		531		520		-2.07		-11

		Campania		2,136		2,088		-2.25		-48

		Sicilia		1,798		1,739		-3.28		-59

		Val d'Aosta		59		57		-3.39		-2

		Abruzzo		540		520		-3.70		-20

				24,289		24,365		0.31		76

		Nord		11,837		11,944		0.90		107

		Nord-Ovest		6,826		6,923		1.42		97

		Nord-Est		5,011		5,021		0.20		10

		Centro		4,755		4,854		2.08		99

		Sud		7,697		7,567		-1.69		-130

		ITALIA		24,289		24,365		0.31		76





Aggregati

		I grandi aggregati del mercato del lavoro 2003-2004

				2003		2004		Variazioni 2003-2004

								val. ass.		val. %

		ITALIA

		Forze di lavoro		24,441		24,365		76		0.3

		Occupati		22,241		22,404		163		0.7

		Dipendenti		16,039		16,117		78		0.5

		Indipendenti		6,201		6,287		86		1.4

		Disoccupati		2,048		1,960		-88		-4.3

		Non forze di lavoro		14,137		14,389		252		1.8

		NORD

		Forze di lavoro		12,051		11,944		-107		0.9

		Occupati		11,516		11,436		80		0.7

		Dipendenti		8,293		8,244		-49		0.6

		Indipendenti		3,218		3,192		-26		0.8

		Disoccupati		538		508		-30		6.0

		Non forze di lavoro		5,505		5,556		51		0.9

		CENTRO

		Forze di lavoro		4,956		4,854		102		2.1

		Occupati		-4,424		4,537		110		2.5

		Dipendenti		3,263		3,224		-39		1.2

		Indipendenti		1,389		1,313		-76		5.8

		Disoccupati		306		317		11		-3.4

		Non forze di lavoro		2,533		2,544		11		0.4

		SUD

		Forze di lavoro		7,438		7,567		-129		-1.7

		Occupati		6,405		6,431		-23		-0.4

		Dipendenti		4,635		4,649		14		-0.3

		Indipendenti		1,771		1,782		11		-0.6

		Disoccupati		1,039		1,135		96		-8.5

		Non forze di lavoro		6,092		6,289		197		3.1





Foglio 1

		I grandi aggregati del mercato del lavoro 2001-2004

				Valori assoluti								Variazioni 2004-03

				2001		2002		2003		2004		val. ass.		val. %

		ITALIA

		Popolazione 15-64		57,348		57,474		57,478

		Forze di lavoro		23,769		23,975		24,289		24,365		76		0.3

		Occupati		21,604		21,913		22,241		22,404		163		0.7

		Dipendenti		15,629		15,709		16,039		16,117		78		0.5

		Indipendenti		5,975		5,959		6,201		6,287		86		1.4

		Disoccupati		2,164		2,062		2,048		1,960		-88		-4.3

		Non forze di  lavoro		33,566		33,480		33,329

		NORD

		Popolazione 15-64		25,573		25,660		25,662

		Forze di lavoro		11,621		11,741		11,895		11,944		49		0.4

		Occupati		11,178		11,300		11,457		11,436		-21		-0.2

		Dipendenti		8,049		8,185		8,293		8,244		-49		-0.6

		Indipendenti		3,041		3,028		3,065		3,192		127		4.1

		Disoccupati		443		433		430		508		78		18.1

		Non forze di  lavoro		14,020		13,985		13,859

		CENTRO

		Popolazione 15-64		11,046		11,091		11,091

		Forze di lavoro		4,724		4,777		4,870		4,854		-16		-0.3

		Occupati		4,392		4,479		4,564		4,537		-27		-0.6

		Dipendenti		3,111		3,172		3,235		3,224		-11		-0.3

		Indipendenti		1,234		1,253		1,260		1,313		53		4.2

		Disoccupati		332		322		316		317		1		0.3

		Non forze di  lavoro		6,353		6,354		6,286

		SUD

		Popolazione 15-64		20,729		20,722		20,724

		Forze di lavoro		7,424		7,457		7,524		7,567		43		0.6

		Occupati		6,035		6,134		6,221		6,431		210		3.4

		Dipendenti		4,357		4,492		4,519		4,649		130		2.9

		Indipendenti		1,722		1,699		1,684		1,782		98		5.8

		Disoccupati		1,389		1,363		1,359		1,135		-224		-16.5

		Non forze di  lavoro		13,193		13,141		13,184

		Fonte: Istat, Forze di lavoro, medie annue (nuova serie e vecchia serie ricostruita)





Tassi

		Indicatori caratteristici del mercato del lavoro 2001-2004 (15-64 anni)

		TASSI DI:		2003		2004		Variazioni 2003-04

		ITALIA

		Attività		62.9		62.5		-0.4

		Occupazione		57.5		57.4		-0.1

		Disoccupazione		8.4		8.0		-0.4

		NORD

		Attività		67.0		67.9		0.9

		Occupazione		65.2		65.0		-0.2

		Disoccupazione		4.0		4.3		0.3

		CENTRO

		Attività		64.9		65.2		0.3

		Occupazione		60.4		60.9		0.5

		Disoccupazione		6.9		6.5		-0.4

		SUD

		Attività		55.5		54.3		-1.2

		Occupazione		46.5		46.1		-0.4

		Disoccupazione		16.1		15.0		-1.1

		Fonte: Istat, Forze di lavoro, medie annue (nuova serie)





Variaz. O-D-F

				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL												Nuova serie e vecchia ricostruita

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione				Forze di lavoro				Occupati		Disoccupati		Forze di lavoro

		1993		20,765		2,227		52.3		9.7		20,484		2,299		51.9		10.1				22,992

		1994		20,393		2,421		51.4		10.6		20,154		2,508		51.0		11.1				22,814		1994-93		-372		194		-178

		1995		20,240		2,544		51.1		11.2		20,026		2,638		50.6		11.6				22,784		1995-94		-153		123		-30

		1996		20,328		2,555		51.4		11.2		20,125		2,653		50.9		11.6				22,883		1996-95		88		11		99

		1997		20,384		2,584		51.5		11.3		20,207		2,688		51.1		11.7				22,968		1997-96		56		29		86

		1998		20,591		2,634		52.2		11.3		20,435		2,745		51.7		11.8				23,225		1998-97		207		50		257

		1999		20,847		2,559		53.0		10.9		20,692		2,669		52.5		11.4				23,406		1999-98		256		-75		181

		2000		21,210		2,388		54.0		10.1		21,080		2,495		53.5		10.6				23,598		2000-99		363		-171		192

		2001		21,604		2,164		55.1		9.1		21,514		2,267		54.6		9.5				23,769		2001-00		394		-224		170

		2002		21,913		2,062		55.9		8.6		21,829		2,164		55.4		9.0				23,975		2002-01		309		-102		207

		2003		22,241		2,048		57.5		8.4		22,054		2,096		56.0		8.7				24,289		2003-02		328		-14		314

		2004		22,404		1,960		57.5		8.0												24,365		2004-03		164		-88		76

																										2,020

																																										.
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Graf. 2 - Variazioni di occupati, disoccupati e forze di lavoro 1993-2004 (000)



Variaz. Occ.

		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita

				Maschi								Femmine												Occupati				Disoccupati

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione						Maschi		Femmine		Maschi		Femmine

		1993		13,399		1,050		67.6		7.3		7,366		1,178		37.4		13.8				1994-93		-287		-85		131		63

		1994		13,112		1,180		66.0		8.3		7,280		1,241		37.0		14.6				1995-94		-156		3		42		80

		1995		12,956		1,223		65.3		8.6		7,284		1,321		37.1		15.4				1996-95		-32		120		4		7

		1996		12,924		1,227		65.2		8.7		7,404		1,328		37.8		15.2				1997-96		-7		63		6		24

		1997		12,917		1,232		65.1		8.7		7,467		1,352		38.2		15.3				1998-97		55		152		16		34

		1998		12,972		1,248		65.5		8.8		7,618		1,386		39.1		15.4				1999-98		57		199		-47		-28

		1999		13,030		1,202		66.0		8.4		7,817		1,358		40.3		14.8				2000-99		134		229		-84		-87

		2000		13,164		1,118		66.8		7.8		8,046		1,271		41.6		13.6				2001-00		104		290		-110		-114

		2001		13,268		1,008		67.5		7.1		8,337		1,157		43.2		12.2				2002-01		125		184		-48		-54

		2002		13,392		959		68.1		6.7		8,521		1,103		44.2		11.5				2003-02		152		176		-24		9

		2003		13,544		936		70.0		6.5		8,697		1,112		45.1		11.3				2004-03		77		86		-11		-77

		2004		13,622		925		69.7		6.4		8,783		1,036		45.25		10.5
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Graf.  - Variazioni dell'occupazione per sesso, 1993-2004 (000)



Variaz. Dis.

		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita

				Maschi								Femmine												Occupati				Disoccupati

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione						Maschi		Femmine		Maschi		Femmine

		1993		13,399		1,050		67.6		7.3		7,366		1,178		37.4		13.8				1994-93		-287		-85		131		63

		1994		13,112		1,180		66.0		8.3		7,280		1,241		37.0		14.6				1995-94		-156		3		42		80

		1995		12,956		1,223		65.3		8.6		7,284		1,321		37.1		15.4				1996-95		-32		120		4		7

		1996		12,924		1,227		65.2		8.7		7,404		1,328		37.8		15.2				1997-96		-7		63		6		24

		1997		12,917		1,232		65.1		8.7		7,467		1,352		38.2		15.3				1998-97		55		152		16		34

		1998		12,972		1,248		65.5		8.8		7,618		1,386		39.1		15.4				1999-98		57		199		-47		-28

		1999		13,030		1,202		66.0		8.4		7,817		1,358		40.3		14.8				2000-99		134		229		-84		-87

		2000		13,164		1,118		66.8		7.8		8,046		1,271		41.6		13.6				2001-00		104		290		-110		-114

		2001		13,268		1,008		67.5		7.1		8,337		1,157		43.2		12.2				2002-01		125		184		-48		-54

		2002		13,392		959		68.1		6.7		8,521		1,103		44.2		11.5				2003-02		152		176		-24		9

		2003		13,544		936		70.0		6.5		8,697		1,112		45.1		11.3				2004-03		77		86		-11		-77

		2004		13,622		925		69.7		6.4		8,783		1,036		45.25		10.5
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Graf.  - Variazioni della disoccupazione per sesso, 1993-2004 (000)



Circoscriz.

		

		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita

						Nord-Ovest				Nord-Est						Centro								Sud e Isole

				Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione						Nord-Ovest		Nord-Est		Centro		Sud-Isole

		1993		6,189		412		6.2		4398		251		5.4		4,221		371		8.1		5,956		1,193		16.7				1994-93		-88		-44		-97		-144

		1994		6,102		457		7.0		4354		267		5.8		4,124		405		8.9		5,813		1,292		18.2				1995-94		-23		8		-4		-134

		1995		6,079		451		6.9		4362		254		5.5		4,120		434		9.5		5,679		1,405		19.8				1996-95		37		53		8		-9

		1996		6,116		449		6.8		4415		240		5.2		4,128		429		9.4		5,669		1,437		20.2				1997-96		0		24		24		7

		1997		6,116		436		6.6		4439		244		5.2		4,152		423		9.2		5,677		1,483		20.7				1998-97		46		34		21		105

		1998		6,163		426		6.5		4473		227		4.8		4,173		414		9.0		5,782		1,567		21.3				1999-98		90		76		78		12

		1999		6,253		381		5.7		4549		207		4.4		4,251		405		8.7		5,794		1,566		21.3				2000-99		96		107		64		96

		2000		6,349		337		5.0		4656		176		3.6		4,315		368		7.9		5,890		1,507		20.4				2001-00		112		61		77		145

		2001		6,461		276		4.1		4717		166		3.4		4,392		332		7.0		6,035		1,389		18.7				2002-01		67		54		88		100

		2002		6,528		286		4.2		4771		156		3.2		4,479		298		6.2		6,134		1,323		17.7				2003-02		105		52		85		86

		2003		6,634		280		4.0		4823		158		3.2		4,564		306		6.3		6,221		1,304		17.3				2004-03		-24		4		-26		211

		2004		6,609		313		4.5		4,827		195		3.9		4,537		317		6.5		6,431		1,135		15.0
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Graf. 2 - Trend degli occupati 1997-2004 (000)
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Graf. 1

		VECCHIA SERIE

				Occupati		Disoccupati

		1997-98		228		57

		1998-99		256		-75

		1999-00		388		-174
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Graf. 1old

								NUOVA SERIE

		1997		20,384		2,584				Occupati		Disoccupati

		1998		20,591		2,634		1997-1998		207		50

		1999		20,847		2,559		1998-1999		256		-75

		2000		21,210		2,388		1999-2000		363		-171

		2001		21,604		2,164		2000-2001		394		-224

		2002		21,913		2,062		2001-2002		309		-45

		2003		22,241		2,048		2002-2003		328		-14

		2004		22,404		1,960		2003-2004		164		-88

								Nuova serie		2,020		-567

								1997		20,384		2,584

								1998		20,591		2,634				207		50

								1999		20,847		2,559				256		-75

								2000		21,210		2,388				363		-171

								2001		21,604		2,164				394		-224

								2002		21,913		2,119				309		-45

								2003		22,241		2,048				328		-14

								2004		22,404		1,960				163		-88

																2020		-567
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Graf. 2

				Occupati		Disoccupati		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		January-97		20,124		2,614		50.9		11.5

		April-97		20,358		2,649		51.5		11.5

		July-97		20,608		2,460		52.0		10.7

		October-97		20,447		2,615		51.6		11.3

		January-98		20,304		2,609		51.3		11.4

		April-98		20,508		2,697		52.0		11.6

		July-98		20,798		2,555		52.7		10.9

		October-98		20,753		2,676		52.6		11.4

		January-99		20,547		2,641		52.2		11.4

		April-99		20,770		2,619		52.8		11.2

		July-99		21,054		2,487		53.5		10.6

		October-00		21,017		2,491		53.4		10.6

		January-00		20,763		2,539		52.8		10.9

		April-00		21,062		2,437		53.7		10.4

		July-00		21,447		2,298		54.7		9.7

		October-00		21,569		2,279		54.9		9.6

		January-01		21,381		2,276		54.5		9.6

		April-01		21,468		2,168		54.8		9.2

		July-01		21,798		2,090		55.6		8.7

		October-01		21,771		2,122		55.6		8.9

		January-02		21,705		2,095		55.4		8.8

		April-02		21,816		2,107		55.7		8.8

		July-02		22,077		1,994		56.3		8.3

		October-02		22,054		2,053		56.3		8.5

		January-03		21,835		2,186		56.7		9.1

		April-03		22,275		2,046		57.6		8.4

		July-03		22,392		1,938		57.9		8.0

		October-03		22,462		2,023		57.9		8.3

		January-04		22,065		2,099		56.8		8.7

		April-04		22,438		1,923		57.5		7.9

		July-04		22,485		1,800		57.7		7.4

		October-04		22,630		1,712		57.8		8.2
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Graf. 2 - Trend degli occupati 1997-2004 (000)



Graf. 3

				Disoccupati		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		January-97		2,614		50.9		11.5

		April-97		2,649		51.5		11.5

		July-97		2,460		52.0		10.7

		October-97		2,615		51.6		11.3

		January-98		2,609		51.3		11.4

		April-98		2,697		52.0		11.6

		July-98		2,555		52.7		10.9

		October-98		2,676		52.6		11.4

		January-99		2,641		52.2		11.4

		April-99		2,619		52.8		11.2

		July-99		2,487		53.5		10.6

		October-00		2,491		53.4		10.6

		January-00		2,539		52.8		10.9

		April-00		2,437		53.7		10.4

		July-00		2,298		54.7		9.7

		October-00		2,279		54.9		9.6

		January-01		2,276		54.5		9.6

		April-01		2,168		54.8		9.2

		July-01		2,090		55.6		8.7

		October-01		2,122		55.6		8.9

		January-02		2,095		55.4		8.8

		April-02		2,107		55.7		8.8

		July-02		1,994		56.3		8.3

		October-02		2,053		56.3		8.5

		January-03		2,186		56.7		9.1

		April-03		2,046		57.6		8.4

		July-03		1,938		57.9		8.0

		October-03		2,023		57.9		8.3

		January-04		2,099		56.8		8.7

		April-04		1,923		57.5		7.9

		July-04		1,800		57.7		7.4

		October-04		1,712		57.8		8.2
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Graf. 3 - Trend dei disoccupati 1997-2004 (000)



Graf. 4

				Tasso di occupazione		Tasso di disoccupazione

		January-97		50.9		11.5

		April-97		51.5		11.5

		July-97		52.0		10.7

		October-97		51.6		11.3

		January-98		51.3		11.4

		April-98		52.0		11.6

		July-98		52.7		10.9

		October-98		52.6		11.4

		January-99		52.2		11.4

		April-99		52.8		11.2

		July-99		53.5		10.6

		October-00		53.4		10.6

		January-00		52.8		10.9

		April-00		53.7		10.4

		July-00		54.7		9.7

		October-00		54.9		9.6

		January-01		54.5		9.6

		April-01		54.8		9.2

		July-01		55.6		8.7

		October-01		55.6		8.9

		January-02		55.4		8.8

		April-02		55.7		8.8

		July-02		56.3		8.3

		October-02		56.3		8.5

		January-03		56.7		9.1

		April-03		57.6		8.4

		July-03		57.9		8.0

		October-03		57.9		8.3

		January-04		56.8		8.7

		April-04		57.5		7.9

		July-04		57.7		7.4

		October-04		57.8		8.2
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Graf. 4  - Tassi di occupazione e di disoccupazione 1997-2004
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Tab. 1

		Tab. 1 - I grandi aggregati del mercato del lavoro 2003-2004

				2003		2004		Variazioni 2003-2004

								000		%

		ITALIA

		Forze di lavoro		24,289		24,365		76		0.3

		Occupati		22,241		22,404		163		0.7

		Dipendenti		16,039		16,117		78		0.5

		Indipendenti		6,201		6,287		86		1.4

		Disoccupati		2,048		1,960		-88		-4.3

		Inattivi		14,141		14,389		248		1.8

		NORD

		Forze di lavoro		11,837		11,944		107		0.9

		Occupati		11,356		11,436		80		0.7

		Dipendenti		8,191		8,244		53		0.6

		Indipendenti		3,165		3,192		27		0.8

		Disoccupati		538		508		-30		6.0

		Inattivi		5,509		5,556		47		0.9

		CENTRO

		Forze di lavoro		4,755		4,854		99		2.1

		Occupati		4,425		4,537		112		2.5

		Dipendenti		3,187		3,224		37		1.2

		Indipendenti		1,237		1,313		76		5.8

		Disoccupati		306		317		11		-3.4

		Inattivi		2,535		2,544		9		0.4

		SUD

		Forze di lavoro		7,697		7,567		-130		-1.7

		Occupati		6,460		6,431		-29		-0.4

		Dipendenti		4,663		4,649		-14		-0.3

		Indipendenti		1,793		1,782		-11		-0.6

		Disoccupati		1,039		1,135		96		-8.5

		Inattivi		6,097		6,289		192		3.1





Aggreg.1

		I grandi aggregati del mercato del lavoro 2003-2004

				2003		2004		Variazioni 2003-2004

								val. ass.		val. %

		ITALIA

		Popolazione		56,896		57,553		657		1.2

		Forze di lavoro		24,289		24,365		76		0.3

		Occupati		22,241		22,404		163		0.7

		Dipendenti		16,039		16,117		78		0.5

		Indipendenti		6,201		6,287		86		1.4

		Disoccupati		2,048		1,960		-88		-4.3

		Non forze di lavoro		32,607		33,188		248		1.8

		NORD

		Popolazione		25,684		25,920		236		0.9

		Forze di lavoro		11,837		11,944		107		0.9

		Occupati		11,516		11,436		80		0.7

		Dipendenti		8,293		8,244		-49		0.6

		Indipendenti		3,218		3,192		-26		0.8

		Disoccupati		538		508		-30		6.0

		Non forze di lavoro		13,847		13,976		126		0.9

		CENTRO

		Popolazione		10,923		11,049		126		1.2

		Forze di lavoro		4,755		4,854		99		2.1

		Occupati		-4,424		4,537		110		2.5

		Dipendenti		3,263		3,224		-39		1.2

		Indipendenti		1,389		1,313		-76		5.8

		Disoccupati		306		317		11		-3.4

		Non forze di lavoro		6,168		6,195		56		0.4

		SUD

		Popolazione		20,306		20,585		279		1.4

		Forze di lavoro		7,697		7,567		-130		-1.7

		Occupati		6,405		6,431		-23		-0.4

		Dipendenti		4,635		4,649		14		-0.3

		Indipendenti		1,771		1,782		11		-0.6

		Disoccupati		1,039		1,135		96		-8.5

		Non forze di lavoro		12,609		13,018		117		3.1





Tab. 2

				Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D		Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D

				NUOVA SERIE								VECCHIA SERIE

		1997		20,384		2,584						20,207		2,688

		1998		20,591		2,634		207		50		20,435		2,745		228		57

		1999		20,847		2,559		256		-75		20,692		2,669		256		-75

		2000		21,210		2,388		363		-171		21,080		2,495		388		-174

		2001		21,604		2,164		394		-224		21,514		2,267		435		-228

		2002		21,913		2,062		309		-102		21,829		2,164		315		-103

		2003		22,241		2,048		328		-14		22,054		2,096		225		-67

		2004		22,404		1,960		163		-88		22,404		1,960		163		-88

								2,020		-624						2,010		-679

								288.6		89.1						287.1		97

								Tab. 2 - Confronto fra nuova e vecchia serie Istat: medie annue 1997-2004 (000)

								Anno		OCCUPATI				DISOCCUPATI

										Nuova		Vecchia		Nuova		Vecchia

								1997		20,384		20,207		2,584		2,688

								1998		20,591		20,435		2,634		2,745

								1999		20,847		20,692		2,559		2,669

								2000		21,210		21,080		2,388		2,495

								2001		21,604		21,514		2,164		2,267

								2002		21,913		21,829		2,062		2,164

								2003		22,241		22,054		2,048		2,096

								2004		22,404		-		1,960		-





Foglio1

				Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D		Occupati		Disoccupati		Saldo O		Saldo D

				NUOVA SERIE								VECCHIA SERIE

		1997		20,384		2,584						20,207		2,688

		1998		20,591		2,634		207		50		20,435		2,745		228		57

		1999		20,847		2,559		256		-75		20,692		2,669		256		-75

		2000		21,210		2,388		363		-171		21,080		2,495		388		-174

		2001		21,604		2,164		394		-224		21,514		2,267		435		-228

		2002		21,913		2,062		309		-102		21,829		2,164		315		-103

		2003		22,241		2,048		328		-14		22,054		2,096		225		-67

		2004		22,404		1,960		163		-88		22,404		1,960		163		-88

								2,020		-624						2,010		-679

								288.6		89.1						287.1		97

								Tab. 3 - Confronto fra nuova e vecchia serie Istat: saldi annui 1997-2004

								Anno		OCCUPATI				DISOCCUPATI

										Nuova		Vecchia		Nuova		Vecchia

								1997-98		0		20,435		2,634		2,745

								1998-99		0		20,692		2,559		2,669

								1999-00		0		21,080		2,388		2,495

								2000-01		0		21,514		2,164		2,267

								2001-02		0		21,829		2,062		2,164

								2002-03		0		22,054		2,048		2,096

								2003-04		163		22,404		1,960		1,960

										163





Aggreg.2

		I grandi aggregati del mercato del lavoro 2001-2004

				Valori assoluti								Variazioni 2004-03

				2001		2002		2003		2004		val. ass.		val. %

		ITALIA

		Popolazione 15-64		57,348		57,474		57,478

		Forze di lavoro		23,769		23,975		24,289		24,365		76		0.3

		Occupati		21,604		21,913		22,241		22,404		163		0.7

		Dipendenti		15,629		15,709		16,039		16,117		78		0.5

		Indipendenti		5,975		5,959		6,201		6,287		86		1.4

		Disoccupati		2,164		2,062		2,048		1,960		-88		-4.3

		Non forze di  lavoro		33,566		33,480		33,329

		NORD

		Popolazione 15-64		25,573		25,660		25,662

		Forze di lavoro		11,621		11,741		11,895		11,944		49		0.4

		Occupati		11,178		11,300		11,457		11,436		-21		-0.2

		Dipendenti		8,049		8,185		8,293		8,244		-49		-0.6

		Indipendenti		3,041		3,028		3,065		3,192		127		4.1

		Disoccupati		443		433		430		508		78		18.1

		Non forze di  lavoro		14,020		13,985		13,859

		CENTRO

		Popolazione 15-64		11,046		11,091		11,091

		Forze di lavoro		4,724		4,777		4,870		4,854		-16		-0.3

		Occupati		4,392		4,479		4,564		4,537		-27		-0.6

		Dipendenti		3,111		3,172		3,235		3,224		-11		-0.3

		Indipendenti		1,234		1,253		1,260		1,313		53		4.2

		Disoccupati		332		322		316		317		1		0.3

		Non forze di  lavoro		6,353		6,354		6,286

		SUD

		Popolazione 15-64		20,729		20,722		20,724

		Forze di lavoro		7,424		7,457		7,524		7,567		43		0.6

		Occupati		6,035		6,134		6,221		6,431		210		3.4

		Dipendenti		4,357		4,492		4,519		4,649		130		2.9

		Indipendenti		1,722		1,699		1,684		1,782		98		5.8

		Disoccupati		1,389		1,363		1,359		1,135		-224		-16.5

		Non forze di  lavoro		13,193		13,141		13,184

		Fonte: Istat, Forze di lavoro, medie annue (nuova serie e vecchia serie ricostruita)





2

		Tav. 9 - Occupati e persone in cerca di occupazione, totale Italia.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)*

				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		21,098		2,078		53.2		9.0		20,779		2,138		52.8		9.3

		Gen. 93		20,746		2,023		52.2		8.9		20,450		2,088		51.9		9.3

		Apr. 93		20,738		2,263		52.2		9.8		20,455		2,334		51.9		10.2

		Lug. 93		20,892		2,199		52.6		9.5		20,612		2,274		52.2		9.9

		Ott. 93		20,683		2,423		52.1		10.5		20,418		2,500		51.7		10.9

		Gen. 94		20,254		2,405		51.0		10.6		20,006		2,487		50.6		11.1

		Apr. 94		20,418		2,433		51.4		10.6		20,176		2,517		51.1		11.1

		Lug. 94		20,600		2,304		51.9		10.1		20,362		2,394		51.5		10.5

		Ott. 94		20,299		2,544		51.1		11.1		20,073		2,633		50.7		11.6

		Gen. 95		19,995		2,602		50.4		11.5		19,779		2,694		50.0		12.0

		Apr. 95		20,198		2,546		51.0		11.2		19,978		2,639		50.5		11.7

		Lug. 95		20,456		2,484		51.6		10.8		20,244		2,579		51.2		11.3

		Ott. 95		20,311		2,544		51.2		11.1		20,103		2,639		50.8		11.6

		Gen. 96		20,048		2,553		50.7		11.3		19,845		2,649		50.2		11.8

		Apr. 96		20,300		2,610		51.3		11.4		20,095		2,708		50.8		11.9

		Lug. 96		20,549		2,477		51.9		10.8		20,344		2,577		51.5		11.2

		Ott. 96		20,414		2,579		51.6		11.2		20,217		2,680		51.2		11.7

		Gen. 97		20,124		2,614		50.9		11.5		19,939		2,716		50.5		12.0

		Apr. 97		20,358		2,649		51.5		11.5		20,184		2,752		51.1		12.0

		Lug. 97		20,608		2,460		52.0		10.7		20,425		2,564		51.6		11.2

		Ott. 97		20,447		2,615		51.6		11.3		20,282		2,720		51.2		11.8

		Gen. 98		20,304		2,609		51.3		11.4		20,151		2,717		50.9		11.9

		Apr. 98		20,508		2,697		52.0		11.6		20,357		2,807		51.5		12.1

		Lug. 98		20,798		2,555		52.7		10.9		20,638		2,666		52.3		11.4

		Ott. 98		20,753		2,676		52.6		11.4		20,595		2,787		52.1		11.9

		Gen. 99		20,547		2,641		52.2		11.4		20,395		2,752		51.7		11.9

		Apr. 99		20,770		2,619		52.8		11.2		20,618		2,729		52.3		11.7

		Lug. 99		21,054		2,487		53.5		10.6		20,893		2,597		53.0		11.1

		Ott. 99		21,017		2,491		53.4		10.6		20,861		2,600		52.9		11.1

		Gen. 00		20,763		2,539		52.8		10.9		20,617		2,647		52.3		11.4

		Apr. 00		21,062		2,437		53.7		10.4		20,930		2,545		53.2		10.8

		Lug. 00		21,447		2,298		54.7		9.7		21,322		2,404		54.1		10.1

		Ott. 00		21,569		2,279		54.9		9.6		21,450		2,383		54.4		10.0

		Gen. 01		21,381		2,276		54.5		9.6		21,273		2,379		54.0		10.1

		Apr. 01		21,468		2,168		54.8		9.2		21,373		2,271		54.3		9.6

		Lug. 01		21,798		2,090		55.6		8.7		21,713		2,193		55.1		9.2

		Ott. 01		21,771		2,122		55.6		8.9		21,698		2,225		55.0		9.3

		Gen. 02		21,705		2,095		55.4		8.8		21,644		2,198		54.9		9.2

		Apr. 02		21,816		2,107		55.7		8.8		21,757		2,209		55.2		9.2

		Lug. 02		22,077		1,994		56.3		8.3		21,984		2,095		55.8		8.7

		Ott. 02		22,054		2,053		56.3		8.5		21,932		2,152		55.7		8.9

		Gen. 03		21,835		2,186		56.7		9.1		21,824		2,187		55.4		9.1

		Apr. 03		22,275		2,046		57.6		8.4		22,057		2,147		56.0		8.9

		Lug. 03		22,392		1,938		57.9		8.0		22,215		1,999		56.4		8.3

		Ott. 03		22,462		2,023		57.9		8.3		22,121		2,052		56.2		8.5

		Gen. 04		22,065		2,099		56.8		8.7		21,991		2,096		56.2		8.7
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				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		21,098		2,078		53.2		9.0		20,779		2,138		52.8		9.3

		Gen. 93		20,746		2,023		52.2		8.9		20,450		2,088		51.9		9.3

		Apr. 93		20,738		2,263		52.2		9.8		20,455		2,334		51.9		10.2

		Lug. 93		20,892		2,199		52.6		9.5		20,612		2,274		52.2		9.9

		Ott. 93		20,683		2,423		52.1		10.5		20,418		2,500		51.7		10.9

		Gen. 94		20,254		2,405		51.0		10.6		20,006		2,487		50.6		11.1

		Apr. 94		20,418		2,433		51.4		10.6		20,176		2,517		51.1		11.1

		Lug. 94		20,600		2,304		51.9		10.1		20,362		2,394		51.5		10.5

		Ott. 94		20,299		2,544		51.1		11.1		20,073		2,633		50.7		11.6

		Gen. 95		19,995		2,602		50.4		11.5		19,779		2,694		50.0		12.0

		Apr. 95		20,198		2,546		51.0		11.2		19,978		2,639		50.5		11.7

		Lug. 95		20,456		2,484		51.6		10.8		20,244		2,579		51.2		11.3

		Ott. 95		20,311		2,544		51.2		11.1		20,103		2,639		50.8		11.6

		Gen. 96		20,048		2,553		50.7		11.3		19,845		2,649		50.2		11.8

		Apr. 96		20,300		2,610		51.3		11.4		20,095		2,708		50.8		11.9

		Lug. 96		20,549		2,477		51.9		10.8		20,344		2,577		51.5		11.2

		Ott. 96		20,414		2,579		51.6		11.2		20,217		2,680		51.2		11.7

		Gen. 97		20,124		2,614		50.9		11.5		19,939		2,716		50.5		12.0

		Apr. 97		20,358		2,649		51.5		11.5		20,184		2,752		51.1		12.0

		Lug. 97		20,608		2,460		52.0		10.7		20,425		2,564		51.6		11.2

		Ott. 97		20,447		2,615		51.6		11.3		20,282		2,720		51.2		11.8

		Gen. 98		20,304		2,609		51.3		11.4		20,151		2,717		50.9		11.9

		Apr. 98		20,508		2,697		52.0		11.6		20,357		2,807		51.5		12.1

		Lug. 98		20,798		2,555		52.7		10.9		20,638		2,666		52.3		11.4

		Ott. 98		20,753		2,676		52.6		11.4		20,595		2,787		52.1		11.9

		Gen. 99		20,547		2,641		52.2		11.4		20,395		2,752		51.7		11.9

		Apr. 99		20,770		2,619		52.8		11.2		20,618		2,729		52.3		11.7

		Lug. 99		21,054		2,487		53.5		10.6		20,893		2,597		53.0		11.1

		Ott. 99		21,017		2,491		53.4		10.6		20,861		2,600		52.9		11.1

		Gen. 00		20,763		2,539		52.8		10.9		20,617		2,647		52.3		11.4

		Apr. 00		21,062		2,437		53.7		10.4		20,930		2,545		53.2		10.8

		Lug. 00		21,447		2,298		54.7		9.7		21,322		2,404		54.1		10.1

		Ott. 00		21,569		2,279		54.9		9.6		21,450		2,383		54.4		10.0

		Gen. 01		21,381		2,276		54.5		9.6		21,273		2,379		54.0		10.1

		Apr. 01		21,468		2,168		54.8		9.2		21,373		2,271		54.3		9.6

		Lug. 01		21,798		2,090		55.6		8.7		21,713		2,193		55.1		9.2

		Ott. 01		21,771		2,122		55.6		8.9		21,698		2,225		55.0		9.3

		Gen. 02		21,705		2,095		55.4		8.8		21,644		2,198		54.9		9.2

		Apr. 02		21,816		2,107		55.7		8.8		21,757		2,209		55.2		9.2

		Lug. 02		22,077		1,994		56.3		8.3		21,984		2,095		55.8		8.7

		Ott. 02		22,054		2,053		56.3		8.5		21,932		2,152		55.7		8.9

		Gen. 03		21,835		2,186		56.7		9.1		21,824		2,187		55.4		9.1

		Apr. 03		22,275		2,046		57.6		8.4		22,057		2,147		56.0		8.9

		Lug. 03		22,392		1,938		57.9		8.0		22,215		1,999		56.4		8.3

		Ott. 03		22,462		2,023		57.9		8.3		22,121		2,052		56.2		8.5

		Gen. 04		22,065		2,099		56.8		8.7		21,991		2,096		56.2		8.7

				22,438		1,923		57.5		7.9

				22,485		1,800		57.7		7.4
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		Tav. 10 - Occupati e persone in cerca di occupazione per sesso, totale Italia.

		(nuova indagine RCFL* e vecchia serie ricostruita -  val. ass. in 000)

		Nuova serie ricostruita																		Vecchia serie

				Maschi								Femmine										Maschi								Femmine

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		13,586		942		68.7		6.5		7,513		1,137		38.1		13.1		Ott. 92		13,579		978		69.3		6.7		7,200		1,160		36.4		13.9

		Gen. 93		13,395		937		67.6		6.5		7,351		1,086		37.3		12.9		Gen. 93		13,402		975		68.2		6.8		7,048		1,112		35.6		13.6

		Apr. 93		13,388		1,061		67.6		7.3		7,350		1,202		37.3		14.1		Apr. 93		13,402		1,105		68.1		7.6		7,053		1,228		35.6		14.8

		Lug. 93		13,494		1,041		68.0		7.2		7,398		1,158		37.5		13.5		Lug. 93		13,509		1,088		68.5		7.5		7,103		1,186		35.8		14.3

		Ott. 93		13,320		1,159		67.1		8.0		7,363		1,264		37.3		14.6		Ott. 93		13,346		1,208		67.7		8.3		7,072		1,292		35.7		15.5

		Gen. 94		13,097		1,168		66.0		8.2		7,157		1,237		36.3		14.7		Gen. 94		13,134		1,219		66.7		8.5		6,872		1,268		34.6		15.6

		Apr. 94		13,087		1,191		65.9		8.3		7,331		1,242		37.3		14.5		Apr. 94		13,129		1,243		66.6		8.7		7,047		1,274		35.5		15.3

		Lug. 94		13,196		1,136		66.4		7.9		7,404		1,168		37.6		13.6		Lug. 94		13,241		1,191		67.1		8.3		7,121		1,203		35.9		14.5

		Ott. 94		13,070		1,226		65.8		8.6		7,230		1,317		36.8		15.4		Ott. 94		13,121		1,282		66.4		8.9		6,953		1,351		35.0		16.3

		Gen. 95		12,859		1,278		64.8		9.0		7,136		1,324		36.3		15.6		Gen. 95		12,918		1,335		65.4		9.4		6,861		1,359		34.5		16.5

		Apr. 95		12,896		1,234		65.0		8.7		7,302		1,312		37.2		15.2		Apr. 95		12,954		1,291		65.7		9.1		7,024		1,348		35.4		16.1

		Lug. 95		13,068		1,173		65.9		8.2		7,388		1,311		37.7		15.1		Lug. 95		13,134		1,231		66.5		8.6		7,111		1,349		35.8		15.9

		Ott. 95		13,003		1,205		65.5		8.5		7,308		1,338		37.3		15.5		Ott. 95		13,072		1,263		66.2		8.8		7,031		1,376		35.5		16.4

		Gen. 96		12,807		1,223		64.6		8.7		7,241		1,330		37.0		15.5		Gen. 96		12,881		1,281		65.3		9.0		6,964		1,368		35.1		16.4

		Apr. 96		12,882		1,267		65.0		9.0		7,418		1,344		37.8		15.3		Apr. 96		12,960		1,326		65.7		9.3		7,135		1,382		36.0		16.2

		Lug. 96		13,042		1,194		65.8		8.4		7,507		1,282		38.3		14.6		Lug. 96		13,121		1,255		66.5		8.7		7,223		1,322		36.5		15.5

		Ott. 96		12,967		1,222		65.4		8.6		7,447		1,358		38.0		15.4		Ott. 96		13,051		1,283		66.1		8.9		7,165		1,397		36.2		16.3

		Gen. 97		12,791		1,263		64.6		9.0		7,333		1,351		37.5		15.6		Gen. 97		12,883		1,325		65.3		9.3		7,055		1,391		35.6		16.5

		Apr. 97		12,890		1,279		65.0		9.0		7,468		1,370		38.3		15.5		Apr. 97		12,989		1,341		65.7		9.4		7,195		1,411		36.3		16.4

		Lug. 97		13,044		1,174		65.6		8.3		7,564		1,286		38.6		14.5		Lug. 97		13,139		1,236		66.4		8.6		7,286		1,328		36.8		15.4

		Ott. 97		12,944		1,213		65.1		8.6		7,502		1,402		38.3		15.7		Ott. 97		13,050		1,275		65.9		8.9		7,232		1,445		36.5		16.6

		Gen. 98		12,855		1,242		64.8		8.8		7,450		1,367		38.1		15.5		Gen. 98		12,969		1,306		65.5		9.1		7,181		1,411		36.3		16.4

		Apr. 98		12,930		1,295		65.4		9.1		7,578		1,403		39.0		15.6		Apr. 98		13,050		1,359		66.1		9.4		7,308		1,448		37.0		16.5

		Lug. 98		13,092		1,208		66.2		8.4		7,706		1,347		39.6		14.9		Lug. 98		13,208		1,273		66.8		8.8		7,430		1,393		37.6		15.8

		Ott. 98		13,013		1,249		65.7		8.8		7,740		1,428		39.8		15.6		Ott. 98		13,133		1,314		66.4		9.1		7,462		1,473		37.8		16.5

		Gen. 99		12,878		1,255		65.2		8.9		7,670		1,385		39.5		15.3		Gen. 99		13,004		1,320		65.9		9.2		7,390		1,432		37.4		16.2

		Apr. 99		12,989		1,208		65.8		8.5		7,781		1,411		40.0		15.3		Apr. 99		13,119		1,272		66.5		8.8		7,499		1,457		38.0		16.3

		Lug. 99		13,149		1,169		66.6		8.2		7,905		1,318		40.7		14.3		Lug. 99		13,276		1,233		67.3		8.5		7,617		1,364		38.6		15.2

		Ott. 99		13,103		1,174		66.4		8.2		7,914		1,316		40.8		14.3		Ott. 99		13,234		1,238		67.0		8.6		7,627		1,362		38.8		15.1

		Gen. 00		12,944		1,224		65.6		8.6		7,819		1,315		40.3		14.4		Gen. 00		13,083		1,287		66.4		9.0		7,534		1,360		38.3		15.3

		Apr. 00		13,073		1,138		66.4		8.0		7,989		1,299		41.3		14.0		Apr. 00		13,223		1,200		67.0		8.3		7,708		1,345		39.3		14.9

		Lug. 00		13,303		1,058		67.5		7.4		8,144		1,240		42.1		13.2		Lug. 00		13,460		1,119		68.2		7.7		7,862		1,286		40.1		14.1

		Ott. 00		13,335		1,051		67.7		7.3		8,234		1,228		42.5		13.0		Ott. 00		13,499		1,111		68.3		7.6		7,951		1,273		40.5		13.8

		Gen. 01		13,180		1,066		67.0		7.5		8,201		1,210		42.4		12.9		Gen. 01		13,353		1,124		67.7		7.8		7,920		1,255		40.3		13.7

		Apr. 01		13,175		1,011		67.0		7.1		8,292		1,158		42.9		12.3		Apr. 01		13,358		1,069		67.7		7.4		8,015		1,202		40.9		13.0

		Lug. 01		13,373		969		68.0		6.8		8,425		1,121		43.6		11.7		Lug. 01		13,564		1,027		68.6		7.0		8,149		1,165		41.6		12.5

		Ott. 01		13,342		984		67.8		6.9		8,429		1,138		43.7		11.9		Ott. 01		13,544		1,042		68.5		7.1		8,154		1,182		41.6		12.7

		Gen. 02		13,299		982		67.6		6.9		8,406		1,113		43.6		11.7		Gen. 02		13,510		1,039		68.3		7.1		8,134		1,158		41.5		12.5

		Apr. 02		13,346		967		67.9		6.8		8,470		1,141		44.0		11.9		Apr. 02		13,558		1,024		68.6		7.0		8,199		1,185		41.9		12.6

		Lug. 02		13,470		932		68.5		6.5		8,607		1,063		44.6		11.0		Lug. 02		13,666		988		69.1		6.7		8,318		1,107		42.4		11.7

		Ott. 02		13,454		957		68.4		6.6		8,600		1,095		44.5		11.3		Ott. 02		13,639		1,013		69.1		6.9		8,293		1,139		42.3		12.1

		Gen. 03		13,318		1,005		69.1		7.0		8,517		1,181		44.3		12.2		Gen. 03		13,573		1,074		68.7		7.3		8,251		1,113		42.0		11.9

		Apr. 03		13,609		936		70.3		6.4		8,666		1,110		45.0		11.4		Apr. 03		13,668		1,008		69.2		6.9		8,389		1,139		42.8		12.0

		Lug. 03		13,641		867		70.4		6.0		8,751		1,070		45.4		10.9		Lug. 03		13,769		929		69.7		6.3		8,446		1,070		43.1		11.2

		Ott. 03		13,609		935		70.1		6.4		8,853		1,088		45.8		10.9		Ott. 03		13,748		973		69.6		6.6		8,373		1,079		42.3		11.4

		Gen. 04		13,390		978		68.9		6.8		8,675		1,122		44.8		11.4		Gen. 04		13,655		1,012		69.6		6.9		8,336		1,084		38.9		11.5

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 11 - Occupati e persone in cerca di occupazione per ripartizione territoriale.																										Tav. 1 - Popolazione e Forze di Lavoro: confronti per Ripartizione territoriale.

		(nuova indagine RCFL e vecchia serie ricostruita -  val. ass. in 000)																										(val. ass. in .000).

		Nuova serie ricostruita																										Vecchia serie

						Nord-Ovest						Nord-Est						Centro						Sud e Isole						Nord-Ovest								Nord-Est						Centro						Sud e Isole

				Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione

		Ott. 92		6,259		399		6.0		4418		231		5.0		4,333		332		7		6,089		1,116		15.5		Ott. 92		6,104		409		6.3		4,353		238		5.2		4,202		341		7.5		6,120		1,149		15.8

		Gen. 93		6,236		378		5.7		4334		231		5.1		4,229		315		7		5,948		1,099		15.6		Gen. 93		6,098		390		6.0		4,276		238		5.3		4,117		324		7.3		5,959		1,136		16.0

		Apr. 93		6,167		412		6.3		4376		259		5.6		4,194		386		8		6,002		1,206		16.7		Apr. 93		6,042		425		6.6		4,309		266		5.8		4,091		398		8.9		6,014		1,245		17.2

		Lug. 93		6,218		401		6.1		4462		242		5.1		4,249		367		8		5,962		1,189		16.6		Lug. 93		6,078		414		6.4		4,396		249		5.4		4,130		379		8.4		6,007		1,232		17.0

		Ott. 93		6,138		458		6.9		4420		272		5.8		4,211		416		9		5,914		1,277		17.8		Ott. 93		6,026		472		7.3		4,336		280		6.1		4,112		428		9.4		5,943		1,320		18.2

		Gen. 94		6,063		461		7.1		4288		288		6.3		4,098		401		9		5,805		1,255		17.8		Gen. 94		5,956		478		7.4		4,226		297		6.6		4,014		413		9.3		5,810		1,298		18.3

		Apr. 94		6,162		437		6.6		4331		266		5.8		4,124		392		9		5,801		1,338		18.7		Apr. 94		6,025		453		7.0		4,281		275		6.0		4,039		405		9.1		5,831		1,384		19.2

		Lug. 94		6,149		436		6.6		4441		231		5.0		4,164		372		8		5,846		1,264		17.8		Lug. 94		6,019		452		7.0		4,392		241		5.2		4,079		387		8.7		5,872		1,314		18.3

		Ott. 94		6,033		495		7.6		4356		280		6.0		4,112		455		10		5,798		1,313		18.5		Ott. 94		5,947		511		7.9		4,293		290		6.3		4,038		471		10.4		5,795		1,362		19.0

		Gen. 95		5,994		454		7.0		4280		290		6.4		4,095		438		10		5,626		1,420		20.1		Gen. 95		5,922		471		7.4		4,212		299		6.6		3,994		454		10.2		5,651		1,471		20.7

		Apr. 95		6,129		434		6.6		4323		257		5.6		4,104		428		9		5,642		1,428		20.2		Apr. 95		6,034		449		6.9		4,265		265		5.8		4,025		445		10.0		5,653		1,480		20.8

		Lug. 95		6,128		439		6.7		4427		224		4.8		4,146		439		10		5,756		1,381		19.4		Lug. 95		6,035		456		7.0		4,385		232		5.0		4,062		456		10.1		5,763		1,435		19.9

		Ott. 95		6,066		478		7.3		4419		244		5.2		4,135		431		9		5,691		1,391		19.6		Ott. 95		5,992		494		7.6		4,359		253		5.5		4,037		447		10.0		5,715		1,445		20.2

		Gen. 96		6,035		443		6.8		4320		253		5.5		4,091		432		10		5,602		1,425		20.3		Gen. 96		5,972		459		7.1		4,260		263		5.8		4,006		448		10.1		5,607		1,479		20.9

		Apr. 96		6,143		444		6.7		4398		233		5.0		4,104		448		10		5,654		1,485		20.8		Apr. 96		6,061		461		7.1		4,343		241		5.2		4,033		462		10.3		5,658		1,544		21.4

		Lug. 96		6,177		428		6.5		4510		221		4.7		4,153		408		9		5,709		1,420		19.9		Lug. 96		6,086		444		6.8		4,445		229		4.9		4,073		423		9.4		5,740		1,481		20.5

		Ott. 96		6,108		481		7.3		4430		254		5.4		4,163		426		9		5,713		1,419		19.9		Ott. 96		6,025		497		7.6		4,369		264		5.7		4,075		443		9.8		5,748		1,476		20.4

		Gen. 97		6,042		463		7.1		4357		265		5.7		4,089		439		10		5,636		1,448		20.4		Gen. 97		5,975		481		7.5		4,308		275		6.0		4,002		455		10.2		5,654		1,504		21.0

		Apr. 97		6,100		440		6.7		4466		252		5.3		4,131		443		10		5,662		1,514		21.1		Apr. 97		6,033		457		7.0		4,394		261		5.6		4,046		460		10.2		5,710		1,574		21.6

		Lug. 97		6,167		403		6.1		4525		210		4.4		4,197		388		8		5,719		1,459		20.3		Lug. 97		6,063		419		6.5		4,491		218		4.6		4,102		404		9.0		5,770		1,523		20.9

		Ott. 97		6,157		438		6.6		4409		248		5.3		4,191		421		9		5,690		1,509		21.0		Ott. 97		6,065		455		7.0		4,397		257		5.5		4,092		436		9.6		5,727		1,572		21.5

		Gen. 98		6,102		423		6.5		4400		248		5.3		4,138		418		9		5,665		1,521		21.2		Gen. 98		6,061		440		6.8		4,349		258		5.6		4,047		435		9.7		5,693		1,584		21.8

		Apr. 98		6,110		444		6.8		4446		233		5.0		4,165		419		9		5,787		1,601		21.7		Apr. 98		6,058		463		7.1		4,411		242		5.2		4,078		435		9.6		5,810		1,668		22.3

		Lug. 98		6,189		408		6.2		4568		197		4.1		4,181		393		9		5,860		1,557		21.0		Lug. 98		6,096		426		6.5		4,523		205		4.3		4,113		409		9.1		5,906		1,627		21.6

		Ott. 98		6,250		429		6.4		4478		231		4.9		4,208		427		9		5,816		1,588		21.5		Ott. 98		6,147		445		6.8		4,452		240		5.1		4,142		445		9.7		5,854		1,657		22.1

		Gen. 99		6,197		393		6.0		4421		222		4.8		4,213		405		9		5,716		1,620		22.1		Gen. 99		6,116		409		6.3		4,423		231		5.0		4,129		422		9.3		5,727		1,690		22.8

		Apr. 99		6,239		399		6.0		4540		215		4.5		4,213		441		9		5,778		1,564		21.3		Apr. 99		6,193		412		6.2		4,479		224		4.8		4,127		459		10.0		5,818		1,634		21.9

		Lug. 99		6,281		348		5.2		4654		189		3.9		4,293		372		8		5,827		1,578		21.3		Lug. 99		6,236		363		5.5		4,589		197		4.1		4,223		387		8.4		5,845		1,651		22.0

		Ott. 99		6,294		383		5.7		4583		203		4.2		4,285		403		9		5,855		1,502		20.4		Ott. 99		6,233		400		6.0		4,548		210		4.4		4,209		420		9.1		5,871		1,570		21.1

		Gen. 00		6,231		366		5.5		4547		194		4.1		4,226		403		9		5,759		1,577		21.5		Gen. 00		6,164		381		5.8		4,504		202		4.3		4,162		419		9.1		5,788		1,645		22.1

		Apr. 00		6,295		352		5.3		4622		194		4.0		4,260		390		8		5,884		1,502		20.3		Apr. 00		6,252		365		5.5		4,550		201		4.2		4,215		407		8.8		5,914		1,572		21.0

		Lug. 00		6,407		316		4.7		4727		155		3.2		4,394		333		7		5,919		1,495		20.2		Lug. 00		6,368		329		4.9		4,694		162		3.3		4,315		347		7.4		5,944		1,565		20.8

		Ott. 00		6,463		314		4.6		4729		163		3.3		4,379		347		7		5,997		1,455		19.5		Ott. 00		6,391		328		4.9		4,704		170		3.5		4,327		362		7.7		6,028		1,523		20.2

		Gen. 01		6,426		278		4.1		4630		184		3.8		4,355		356		8		5,971		1,458		19.6		Gen. 01		6,364		291		4.4		4,595		191		4.0		4,310		372		8.0		6,003		1,525		20.3

		Apr. 01		6,385		289		4.3		4667		185		3.8		4,373		333		7		6,043		1,362		18.4		Apr. 01		6,361		303		4.5		4,612		194		4.0		4,329		349		7.5		6,071		1,426		19.0

		Lug. 01		6,488		257		3.8		4806		146		2.9		4,416		318		7		6,088		1,369		18.4		Lug. 01		6,446		269		4.0		4,765		153		3.1		4,362		332		7.1		6,140		1,438		19.0

		Ott. 01		6,546		281		4.1		4765		151		3.1		4,423		322		7		6,037		1,368		18.5		Ott. 01		6,471		294		4.3		4,746		157		3.2		4,378		339		7.2		6,103		1,435		19.0

		Gen. 02		6,475		262		3.9		4731		163		3.3		4,455		316		7		6,044		1,355		18.3		Gen. 02		6,437		275		4.1		4,694		171		3.5		4,395		331		7.0		6,118		1,421		18.8

		Apr. 02		6,508		293		4.3		4725		166		3.4		4,449		306		6		6,135		1,342		17.9		Apr. 02		6,466		305		4.5		4,694		175		3.6		4,410		322		6.8		6,187		1,408		18.5

		Lug. 02		6,539		290		4.2		4831		136		2.7		4,507		274		6		6,200		1,294		17.3		Lug. 02		6,484		304		4.5		4,788		140		2.8		4,451		289		6.1		6,261		1,362		17.9

		Ott. 02		6,592		298		4.3		4798		159		3.2		4,506		295		6		6,158		1,300		17.4		Ott. 02		6,535		311		4.5		4,753		166		3.4		4,441		309		6.5		6,202		1,366		18.0

		Gen. 03		6,568		290		4.2		4751		185		3.7		4,476		333		7		6,040		1,378		18.6		Gen. 03		6,546		288		4.2		4,751		182		3.7		4,445		330		6.9		6,082		1,387		18.6

		Apr. 03		6,661		270		3.9		4815		142		2.9		4,578		306		6		6,221		1,329		17.6		Apr. 03		6,588		285		4.1		4,770		147		3.0		4,504		320		6.6		6,196		1,396		18.4

		Lug. 03		6,623		273		4.0		4879		142		2.8		4,577		294		6		6,313		1,229		16.3		Lug. 03		6,574		282		4.1		4,842		145		2.9		4,513		301		6.3		6,286		1,271		16.8

		Ott. 03		6,682		286		4.1		4847		166		3.3		4,624		293		6		6,308		1,279		16.9		Ott. 03		6,582		291		4.2		4,777		167		3.4		4,515		296		6.1		6,247		1,298		17.2

		Gen. 04		6,550		313		4.6		4798		198		4.0		4,421		359		8		6,297		1,230		16.3		Gen. 04		6,609		292		4.2		4,751		175		3.6		4,502		300		6.3		6,129		1,329		17.8

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 12 - Occupati  per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		1,539		5,441		1,655		12,464		21,098		1,664		5,505		1,691		11,920		20,779

		Gen. 93		1,365		5,252		1,625		12,504		20,746		1,493		5,322		1,664		11,972		20,450

		Apr. 93		1,324		5,218		1,646		12,550		20,738		1,450		5,291		1,686		12,029		20,455

		Lug. 93		1,337		5,243		1,688		12,624		20,892		1,461		5,317		1,727		12,107		20,612

		Ott. 93		1,427		5,220		1,637		12,398		20,683		1,549		5,298		1,677		11,893		20,418

		Gen. 94		1,267		5,120		1,567		12,299		20,254		1,391		5,201		1,609		11,805		20,006

		Apr. 94		1,269		5,110		1,574		12,465		20,418		1,392		5,196		1,616		11,973		20,176

		Lug. 94		1,325		5,215		1,607		12,453		20,600		1,445		5,300		1,649		11,968		20,362

		Ott. 94		1,299		5,165		1,575		12,260		20,299		1,418		5,254		1,617		11,785		20,073

		Gen. 95		1,160		5,067		1,517		12,251		19,995		1,279		5,158		1,560		11,782		19,779

		Apr. 95		1,198		5,102		1,487		12,411		20,198		1,315		5,195		1,530		11,938		19,978

		Lug. 95		1,260		5,133		1,550		12,513		20,456		1,375		5,227		1,594		12,048		20,244

		Ott. 95		1,251		5,070		1,563		12,427		20,311		1,365		5,167		1,607		11,964		20,103

		Gen. 96		1,096		5,008		1,526		12,418		20,048		1,211		5,106		1,572		11,956		19,845

		Apr. 96		1,119		5,064		1,492		12,625		20,300		1,232		5,163		1,538		12,162		20,095

		Lug. 96		1,208		5,033		1,550		12,759		20,549		1,320		5,133		1,595		12,295		20,344

		Ott. 96		1,234		4,995		1,521		12,664		20,414		1,346		5,097		1,567		12,207		20,217

		Gen. 97		1,089		4,933		1,463		12,638		20,124		1,203		5,038		1,511		12,187		19,939

		Apr. 97		1,074		4,926		1,500		12,858		20,358		1,187		5,036		1,549		12,412		20,184

		Lug. 97		1,170		5,027		1,567		12,844		20,608		1,282		5,133		1,615		12,396		20,425

		Ott. 97		1,196		5,066		1,533		12,651		20,447		1,308		5,178		1,582		12,214		20,282

		Gen. 98		1,086		5,032		1,479		12,709		20,304		1,198		5,148		1,529		12,276		20,151

		Apr. 98		1,063		5,021		1,471		12,953		20,508		1,175		5,140		1,522		12,521		20,357

		Lug. 98		1,110		5,092		1,505		13,091		20,798		1,218		5,210		1,556		12,654		20,638

		Ott. 98		1,106		5,127		1,517		13,002		20,753		1,213		5,247		1,569		12,566		20,595

		Gen. 99		989		5,050		1,463		13,045		20,547		1,095		5,173		1,516		12,611		20,395

		Apr. 99		1,012		4,985		1,512		13,261		20,770		1,118		5,109		1,566		12,825		20,618

		Lug. 99		1,061		5,074		1,554		13,365		21,054		1,165		5,197		1,608		12,923		20,893

		Ott. 99		1,056		5,097		1,556		13,308		21,017		1,160		5,221		1,611		12,869		20,861

		Gen. 00		979		4,961		1,517		13,306		20,763		1,084		5,088		1,573		12,872		20,617

		Apr. 00		989		4,925		1,538		13,609		21,062		1,095		5,057		1,596		13,182		20,930

		Lug. 00		1,032		5,079		1,582		13,754		21,447		1,137		5,215		1,642		13,328		21,322

		Ott. 00		1,057		5,097		1,601		13,814		21,569		1,164		5,235		1,662		13,390		21,450

		Gen. 01		990		5,024		1,596		13,771		21,381		1,098		5,164		1,659		13,351		21,273

		Apr. 01		1,004		4,949		1,625		13,889		21,468		1,113		5,093		1,690		13,477		21,373

		Lug. 01		1,036		4,984		1,673		14,105		21,798		1,144		5,131		1,740		13,697		21,713

		Ott. 01		1,041		4,994		1,670		14,065		21,771		1,149		5,145		1,740		13,664		21,698

		Gen. 02		953		4,990		1,638		14,124		21,705		1,062		5,144		1,709		13,729		21,644

		Apr. 02		964		5,003		1,643		14,206		21,816		1,072		5,160		1,714		13,811		21,757

		Lug. 02		1,025		5,054		1,704		14,294		22,077		1,128		5,214		1,779		13,863		21,984

		Ott. 02		1,017		5,068		1,710		14,259		22,054		1,122		5,215		1,789		13,806		21,932

		Gen. 03		890		5,045		1,730		14,170		21,835		1,038		5,155		1,782		13,848		21,824

		Apr. 03		901		5,104		1,756		14,514		22,275		1,040		5,181		1,826		14,010		22,057

		Lug. 03		1,059		5,143		1,713		14,477		22,392		1,094		5,241		1,826		14,054		22,215

		Ott. 03		1,020		5,028		1,767		14,647		22,462		1,129		5,261		1,802		13,929		22,121

		Gen. 04		903		4,957		1,746		14,459		22,065		1,024		5,129		1,840		13,997		21,991

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 13 - Occupati dipendenti per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		665		4,449		1,114		8,818		15,045		719		4,502		1,138		8,418		14,777

		Gen. 93		542		4,353		1,091		8,904		14,890		593		4,412		1,118		8,509		14,631

		Apr. 93		512		4,312		1,100		8,944		14,868		561		4,372		1,127		8,557		14,617

		Lug. 93		529		4,334		1,125		8,967		14,954		578		4,395		1,151		8,584		14,708

		Ott. 93		587		4,316		1,071		8,744		14,717		637		4,380		1,098		8,371		14,487

		Gen. 94		465		4,221		1,018		8,711		14,415		510		4,288		1,046		8,344		14,188

		Apr. 94		485		4,253		1,028		8,852		14,618		532		4,324		1,056		8,487		14,400

		Lug. 94		526		4,344		1,039		8,842		14,752		574		4,416		1,067		8,482		14,538

		Ott. 94		525		4,266		1,017		8,694		14,501		573		4,339		1,045		8,340		14,298

		Gen. 95		433		4,174		964		8,689		14,261		478		4,249		993		8,341		14,061

		Apr. 95		467		4,222		930		8,745		14,365		513		4,299		957		8,396		14,166

		Lug. 95		512		4,238		985		8,815		14,550		559		4,316		1,013		8,469		14,358

		Ott. 95		502		4,188		976		8,760		14,425		548		4,268		1,004		8,415		14,236

		Gen. 96		403		4,162		946		8,756		14,268		445		4,244		976		8,412		14,077

		Apr. 96		434		4,215		910		8,886		14,445		478		4,298		938		8,542		14,256

		Lug. 96		493		4,162		959		8,984		14,598		540		4,246		988		8,639		14,412

		Ott. 96		481		4,134		934		8,982		14,531		525		4,219		963		8,637		14,344

		Gen. 97		393		4,094		900		8,994		14,381		434		4,181		929		8,652		14,196

		Apr. 97		389		4,141		919		9,086		14,535		430		4,233		949		8,752		14,365

		Lug. 97		458		4,165		962		9,100		14,686		502		4,253		993		8,763		14,511

		Ott. 97		477		4,163		953		8,987		14,580		522		4,255		984		8,656		14,417

		Gen. 98		409		4,191		904		9,047		14,550		451		4,288		935		8,717		14,392

		Apr. 98		401		4,191		895		9,182		14,669		443		4,292		926		8,854		14,515

		Lug. 98		438		4,229		892		9,249		14,808		481		4,327		922		8,919		14,650

		Ott. 98		440		4,260		908		9,186		14,794		483		4,360		939		8,857		14,639

		Gen. 99		374		4,202		884		9,251		14,712		414		4,304		917		8,924		14,559

		Apr. 99		383		4,139		931		9,484		14,937		423		4,243		964		9,151		14,782

		Lug. 99		418		4,220		924		9,571		15,133		459		4,323		956		9,234		14,972

		Ott. 99		454		4,245		923		9,512		15,134		498		4,349		956		9,176		14,980

		Gen. 00		387		4,130		928		9,555		15,000		428		4,236		963		9,220		14,847

		Apr. 00		382		4,091		943		9,760		15,176		423		4,201		980		9,430		15,033

		Lug. 00		429		4,220		964		9,805		15,417		473		4,333		1,001		9,479		15,285

		Ott. 00		437		4,216		956		9,879		15,489		482		4,331		994		9,552		15,359

		Gen. 01		387		4,180		972		9,935		15,474		429		4,297		1,012		9,607		15,346

		Apr. 01		392		4,097		987		10,055		15,531		434		4,216		1,028		9,732		15,411

		Lug. 01		445		4,169		1,022		10,128		15,764		491		4,292		1,065		9,811		15,660

		Ott. 01		453		4,153		1,014		10,129		15,749		501		4,278		1,057		9,815		15,651

		Gen. 02		369		4,151		994		10,278		15,792		412		4,280		1,038		9,966		15,696

		Apr. 02		387		4,162		1,000		10,329		15,878		430		4,293		1,044		10,017		15,785

		Lug. 02		467		4,208		1,059		10,351		16,085		515		4,345		1,108		10,016		15,984

		Ott. 02		446		4,198		1,092		10,324		16,060		492		4,322		1,147		9,972		15,934

		Gen. 03		352		4,205		1,083		10,284		15,924		412		4,298		1,119		10,026		15,855

		Apr. 03		366		4,231		1,090		10,566		16,252		423		4,298		1,137		10,179		16,036

		Lug. 03		461		4,269		1,081		10,509		16,320		477		4,352		1,155		10,190		16,174

		Ott. 03		447		4,173		1,105		10,680		16,406		498		4,369		1,130		10,122		16,120

		Gen. 04		363		4,174		1,045		10,284		15,866		430		4,259		1,141		10,163		15,993

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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		Tav. 14 - Occupati indipendenti per settore di attività economica.

		(confronti tra nuova indagine RCFL, vecchia serie ricostruita e vecchia serie originale -  val. ass. in 000)

				Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita										Vecchia serie  RTFL

		ITALIA		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale		Agricoltura		Industria in senso stretto		Costruzioni		Altre Attività		Totale

		Ott. 92		874		992		541		3,646		6,053		945		1,003		553		3,501		6,002

		Gen. 93		823		899		535		3,600		5,856		899		911		546		3,463		5,819

		Apr. 93		812		907		546		3,605		5,870		889		919		558		3,472		5,838

		Lug. 93		808		909		563		3,658		5,937		883		922		576		3,524		5,904

		Ott. 93		840		905		566		3,655		5,965		912		918		579		3,522		5,931

		Gen. 94		803		899		549		3,588		5,839		881		913		563		3,461		5,818

		Apr. 94		784		857		546		3,612		5,800		859		871		560		3,486		5,776

		Lug. 94		799		871		568		3,611		5,848		871		885		582		3,486		5,824

		Ott. 94		775		899		557		3,567		5,798		845		915		571		3,445		5,775

		Gen. 95		727		893		553		3,562		5,735		801		909		567		3,441		5,719

		Apr. 95		731		880		557		3,665		5,833		802		896		573		3,542		5,812

		Lug. 95		748		895		566		3,698		5,906		816		911		581		3,579		5,887

		Ott. 95		749		883		587		3,667		5,886		817		899		603		3,549		5,867

		Gen. 96		694		846		580		3,661		5,781		766		862		596		3,543		5,768

		Apr. 96		685		849		582		3,738		5,855		755		866		599		3,620		5,840

		Lug. 96		715		871		591		3,775		5,951		781		888		607		3,656		5,932

		Ott. 96		753		861		587		3,683		5,883		821		878		604		3,570		5,873

		Gen. 97		696		839		564		3,644		5,743		769		857		582		3,535		5,742

		Apr. 97		684		786		582		3,772		5,823		757		803		599		3,660		5,819

		Lug. 97		712		861		605		3,744		5,922		780		879		622		3,633		5,915

		Ott. 97		719		903		580		3,664		5,867		787		922		598		3,558		5,865

		Gen. 98		677		841		574		3,662		5,754		747		860		594		3,558		5,759

		Apr. 98		662		830		576		3,771		5,839		731		849		596		3,667		5,842

		Lug. 98		671		863		613		3,842		5,990		737		883		634		3,734		5,988

		Ott. 98		666		867		610		3,816		5,959		730		887		630		3,709		5,956

		Gen. 99		614		848		579		3,794		5,836		681		869		600		3,687		5,836

		Apr. 99		629		846		581		3,778		5,833		694		866		602		3,674		5,836

		Lug. 99		643		854		630		3,795		5,922		706		874		652		3,689		5,921

		Ott. 99		602		852		633		3,796		5,883		661		872		655		3,693		5,881

		Gen. 00		593		832		589		3,751		5,764		656		852		610		3,652		5,770

		Apr. 00		607		834		594		3,850		5,886		672		856		616		3,752		5,897

		Lug. 00		603		859		618		3,949		6,029		665		882		641		3,849		6,036

		Ott. 00		619		881		644		3,935		6,080		682		904		668		3,837		6,091

		Gen. 01		604		844		624		3,836		5,907		669		867		647		3,744		5,927

		Apr. 01		613		852		638		3,834		5,937		679		876		662		3,745		5,963

		Lug. 01		591		815		650		3,977		6,034		653		839		675		3,886		6,053

		Ott. 01		587		842		657		3,936		6,022		649		867		683		3,849		6,047

		Gen. 02		584		839		645		3,846		5,913		650		864		671		3,763		5,949

		Apr. 02		577		841		642		3,877		5,938		642		867		669		3,793		5,971

		Lug. 02		558		846		645		3,943		5,992		613		869		671		3,847		6,001

		Ott. 02		571		870		618		3,935		5,994		630		893		642		3,834		5,998

		Gen. 03		538		840		647		3,886		5,911		627		857		663		3,822		5,969

		Apr. 03		535		873		666		3,949		6,023		617		883		689		3,832		6,021

		Lug. 03		599		874		633		3,967		6,073		617		889		670		3,864		6,041

		Ott. 03		572		855		662		3,967		6,056		630		892		671		3,807		6,001

		Gen. 04		540		783		701		4,175		6,199		594		870		699		3,835		5,998

		* La nuova serie RCFL ha inizio da Gen 2003

		Fonte: ISTAT Rilevazioni sulle Forze di Lavoro ed elaborazioni CNEL su dati ISTAT
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Dati trimest.

		Dati trimestrali 2004

				Occupati		Occ. M		Occ. F		Disoccup.		Dis. M		Dis. F		Forze lavoro		Forze M		Forze F		Non forze		Non f. M.		Non f. F		Popolaz.		Pop. M		Pop. F

		I		22,065		13,390		8,675		2,099		978		1,122		24,164		14,368		9,797		24,932		9,222		15,710		49,096		23,590		25,506

		II		22,438		13,659		8,778		1,923		923		1,000		24,361		14,583		9,778		24,913		9,108		15,805		49,274		23,691		25,583

		III		22,485		13,733		8,753		1,800		836		964		24,286		14,569		9,717		25,101		9,183		15,918		49,387		23,752		25,635

		IV		22,630		13,704		8,926		2,019		962		1,057		24,648		14,666		9,982		24,948		9,190		15,758		49,597		23,856		25,741

		Media		22,404		13,622		8,783		1,960		925		1,036		24,365		14,456		9,818





Foglio5

		Forze di lavoro: differenza 2004-2003

				2003		2004		Variazioni

								%		(000)

		Lazio		2,189		2,255		3.02		66

		Marche		653		669		2.45		16

		Lombardia		4,238		4,327		2.10		89

		Umbria		353		360		1.98		7

		Trentino-A.A.		443		451		1.81		8

		Molise		121		123		1.65		2

		Veneto		2,107		2,133		1.23		26

		Piemonte		1,879		1,895		0.85		16

		Toscana		1,560		1,569		0.58		9

		Sardegna		686		689		0.44		3

		Puglia		1,462		1,461		-0.07		-1

		Calabria		728		724		-0.55		-4

		Emilia-Rom.		1,930		1,917		-0.67		-13

		Liguria		650		644		-0.92		-6

		Basilicata		226		222		-1.77		-4

		Friuli-V.G.		531		520		-2.07		-11

		Campania		2,136		2,088		-2.25		-48

		Sicilia		1,798		1,739		-3.28		-59

		Val d'Aosta		59		57		-3.39		-2

		Abruzzo		540		520		-3.70		-20

				24,289		24,365		0.31		76

		Nord		11,837		11,944		0.90		107

		Nord-Ovest		6,826		6,923		1.42		97

		Nord-Est		5,011		5,021		0.20		10

		Centro		4,755		4,854		2.08		99

		Sud		7,697		7,567		-1.69		-130

		ITALIA		24,289		24,365		0.31		76





Tassi

		Indicatori caratteristici del mercato del lavoro 2001-2004 (15-64 anni)

		TASSI DI:		2003		2004		Variazioni 2003-04

		ITALIA

		Attività		62.9		62.5		-0.4

		Occupazione		57.5		57.4		-0.1

		Disoccupazione		8.4		8.0		-0.4

		NORD

		Attività		67.0		67.9		0.9

		Occupazione		65.2		65.0		-0.2

		Disoccupazione		4.0		4.3		0.3

		CENTRO

		Attività		64.9		65.2		0.3

		Occupazione		60.4		60.9		0.5

		Disoccupazione		6.9		6.5		-0.4

		SUD

		Attività		55.5		54.3		-1.2

		Occupazione		46.5		46.1		-0.4

		Disoccupazione		16.1		15.0		-1.1

		Fonte: Istat, Forze di lavoro, medie annue (nuova serie)





Variaz. O-D-F

				Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita								Vecchia serie  RTFL												Nuova serie e vecchia ricostruita

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione				Forze di lavoro				Occupati		Disoccupati		Forze di lavoro

		1993		20,765		2,227		52.3		9.7		20,484		2,299		51.9		10.1				22,992

		1994		20,393		2,421		51.4		10.6		20,154		2,508		51.0		11.1				22,814		1994-93		-372		194		-178

		1995		20,240		2,544		51.1		11.2		20,026		2,638		50.6		11.6				22,784		1995-94		-153		123		-30

		1996		20,328		2,555		51.4		11.2		20,125		2,653		50.9		11.6				22,883		1996-95		88		11		99

		1997		20,384		2,584		51.5		11.3		20,207		2,688		51.1		11.7				22,968		1997-96		56		29		86

		1998		20,591		2,634		52.2		11.3		20,435		2,745		51.7		11.8				23,225		1998-97		207		50		257

		1999		20,847		2,559		53.0		10.9		20,692		2,669		52.5		11.4				23,406		1999-98		256		-75		181

		2000		21,210		2,388		54.0		10.1		21,080		2,495		53.5		10.6				23,598		2000-99		363		-171		192

		2001		21,604		2,164		55.1		9.1		21,514		2,267		54.6		9.5				23,769		2001-00		394		-224		170

		2002		21,913		2,062		55.9		8.6		21,829		2,164		55.4		9.0				23,975		2002-01		309		-102		207

		2003		22,241		2,048		57.5		8.4		22,054		2,096		56.0		8.7				24,289		2003-02		328		-14		314

		2004		22,404		1,960		57.5		8.0												24,365		2004-03		164		-88		76

																										2,020

																																										.





Variaz. O-D-F
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Graf. 2 - Variazioni di occupati, disoccupati e forze di lavoro 1993-2004 (000)



Variaz. Occ.

		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita

				Maschi								Femmine												Occupati				Disoccupati

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione						Maschi		Femmine		Maschi		Femmine

		1993		13,399		1,050		67.6		7.3		7,366		1,178		37.4		13.8				1994-93		-287		-85		131		63

		1994		13,112		1,180		66.0		8.3		7,280		1,241		37.0		14.6				1995-94		-156		3		42		80

		1995		12,956		1,223		65.3		8.6		7,284		1,321		37.1		15.4				1996-95		-32		120		4		7

		1996		12,924		1,227		65.2		8.7		7,404		1,328		37.8		15.2				1997-96		-7		63		6		24

		1997		12,917		1,232		65.1		8.7		7,467		1,352		38.2		15.3				1998-97		55		152		16		34

		1998		12,972		1,248		65.5		8.8		7,618		1,386		39.1		15.4				1999-98		57		199		-47		-28

		1999		13,030		1,202		66.0		8.4		7,817		1,358		40.3		14.8				2000-99		134		229		-84		-87

		2000		13,164		1,118		66.8		7.8		8,046		1,271		41.6		13.6				2001-00		104		290		-110		-114

		2001		13,268		1,008		67.5		7.1		8,337		1,157		43.2		12.2				2002-01		125		184		-48		-54

		2002		13,392		959		68.1		6.7		8,521		1,103		44.2		11.5				2003-02		152		176		-24		9

		2003		13,544		936		70.0		6.5		8,697		1,112		45.1		11.3				2004-03		77		86		-11		-77

		2004		13,622		925		69.7		6.4		8,783		1,036		45.25		10.5
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Variaz. Dis.

		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita

				Maschi								Femmine												Occupati				Disoccupati

		ITALIA		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di occupazione 15-64 anni		Tasso di disoccupazione						Maschi		Femmine		Maschi		Femmine

		1993		13,399		1,050		67.6		7.3		7,366		1,178		37.4		13.8				1994-93		-287		-85		131		63

		1994		13,112		1,180		66.0		8.3		7,280		1,241		37.0		14.6				1995-94		-156		3		42		80

		1995		12,956		1,223		65.3		8.6		7,284		1,321		37.1		15.4				1996-95		-32		120		4		7

		1996		12,924		1,227		65.2		8.7		7,404		1,328		37.8		15.2				1997-96		-7		63		6		24

		1997		12,917		1,232		65.1		8.7		7,467		1,352		38.2		15.3				1998-97		55		152		16		34

		1998		12,972		1,248		65.5		8.8		7,618		1,386		39.1		15.4				1999-98		57		199		-47		-28

		1999		13,030		1,202		66.0		8.4		7,817		1,358		40.3		14.8				2000-99		134		229		-84		-87

		2000		13,164		1,118		66.8		7.8		8,046		1,271		41.6		13.6				2001-00		104		290		-110		-114

		2001		13,268		1,008		67.5		7.1		8,337		1,157		43.2		12.2				2002-01		125		184		-48		-54

		2002		13,392		959		68.1		6.7		8,521		1,103		44.2		11.5				2003-02		152		176		-24		9

		2003		13,544		936		70.0		6.5		8,697		1,112		45.1		11.3				2004-03		77		86		-11		-77

		2004		13,622		925		69.7		6.4		8,783		1,036		45.25		10.5
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Circoscriz.

		

		Nuova serie RCFL e vecchia serie ricostruita

						Nord-Ovest				Nord-Est						Centro								Sud e Isole

				Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione		Occupati		Persone in cerca di occupazione		Tasso di disoccupazione						Nord-Ovest		Nord-Est		Centro		Sud-Isole

		1993		6,189		412		6.2		4398		251		5.4		4,221		371		8.1		5,956		1,193		16.7				1994-93		-88		-44		-97		-144

		1994		6,102		457		7.0		4354		267		5.8		4,124		405		8.9		5,813		1,292		18.2				1995-94		-23		8		-4		-134

		1995		6,079		451		6.9		4362		254		5.5		4,120		434		9.5		5,679		1,405		19.8				1996-95		37		53		8		-9

		1996		6,116		449		6.8		4415		240		5.2		4,128		429		9.4		5,669		1,437		20.2				1997-96		0		24		24		7

		1997		6,116		436		6.6		4439		244		5.2		4,152		423		9.2		5,677		1,483		20.7				1998-97		46		34		21		105

		1998		6,163		426		6.5		4473		227		4.8		4,173		414		9.0		5,782		1,567		21.3				1999-98		90		76		78		12

		1999		6,253		381		5.7		4549		207		4.4		4,251		405		8.7		5,794		1,566		21.3				2000-99		96		107		64		96

		2000		6,349		337		5.0		4656		176		3.6		4,315		368		7.9		5,890		1,507		20.4				2001-00		112		61		77		145

		2001		6,461		276		4.1		4717		166		3.4		4,392		332		7.0		6,035		1,389		18.7				2002-01		67		54		88		100

		2002		6,528		286		4.2		4771		156		3.2		4,479		298		6.2		6,134		1,323		17.7				2003-02		105		52		85		86

		2003		6,634		280		4.0		4823		158		3.2		4,564		306		6.3		6,221		1,304		17.3				2004-03		-24		4		-26		211

		2004		6,609		313		4.5		4,827		195		3.9		4,537		317		6.5		6,431		1,135		15.0





Circoscriz.

		



Nord-Ovest

Nord-Est

Centro

Sud-Isole

Variazioni degli occupati e dei disoccupati, per circoscrizione, 1993-2004




_1193126951.xls
Grafico12

		17-21
25-29		17-21
25-29

		22-26
30-34		22-26
30-34

		27-31
35-39		27-31
35-39

		32-36
40-44		32-36
40-44

		37-41
45-49		37-41
45-49

		42-46
50-54		42-46
50-54

		47-51
55-59		47-51
55-59

		52-56
60-64		52-56
60-64

		57-61
65-69		57-61
65-69



Tempo pieno

Tempo parziale

Graf. 10 - Variazioni 1995-2003 per coorte dei tassi di occupazione femminili per durata del lavoro
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Fig. 1. Tassi di occupazione delle donne per età in Italia e in alcuni paesi europei
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Graf. 1

		Figura 1. Tasso di occupazione delle donne per età in Italia e in alcuni paesi europei

				15-19		20-24		25-29		30-34		35-39		40-44		45-49		50-54		55-59		60-64

		Italia 1995		8.6		31.3		46.0		50.6		52.0		50.3		44.8		34.6		19.2		7.6

		Italia 2003		6.8		32.5		53.2		57.9		58.9		56.8		54.8		46.2		27.5		9.9

		Gran Bretagna 2001		41.2		65.0		72.6		71.1		73.4		76.5		77.1		71.4		57.0		27.2

		Germania 2001		26.1		63.0		69.8		71.3		72.7		75.1		74.4		65.8		48.4		13.4
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Graf. 1 - Tassi di occupazione femminili per età
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Fig. 2. Tasso di occupazione per livello di istruzione delle donne da 25 a 64 anni (2001)
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Graf. 2

		Fig. 2. Tasso di occupazione per livello di istruzione delle donne da 25 a 64 anni (2001)

				Danimarca		Gran Bretagna		Italia		Nord		Sud

		Alto		85.3		85.1		75.6		78.9		70.0

		Medio		76.1		73.9		61.2		71.1		44.6

		Basso		53.5		48.1		29.0		39.6		17.8
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Graf. 2 - Tassi di occupazione delle donne 25-64enni per livello d'istruzione
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Fig.  3 . Variazioni dal 1995 al 2003 dei tassi di occupazione per tempo di lavoro e classi di età delle donne in Italia
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Graf. 3

		Tab. 3. Variazioni dal 1995 al 2003 dei tassi di occupazione per tempo di lavoro e classi di età

				Italia				Nord				Centro				Sud

				Tempo pieno		Tempo parziale		Tempo pieno		Tempo parziale		Tempo pieno		Tempo parziale		Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		-2.7		-0.5		-3.9		-0.8		-0.4		-0.4		-1.6		-0.3

		20-24		1.4		1.1		2.4		1.7		6.9		1.9		2.7		0.5

		25-29		5.8		2.1		8.1		0.6		10.3		4.7		2.2		2.0

		30-34		3.2		3.6		1.9		4.1		9.2		5.2		0.8		2.3

		35-39		0.5		5.9		-2.3		8.8		6.3		5.5		-0.8		3.4

		40-44		0.8		5.3		2.3		8.5		3.3		6.5		-3.4		1.6

		45-49		6.3		3.4		6.2		6.5		12.5		2.3		2.1		1.1

		50-54		9.0		2.6		8.4		4.2		11.6		3.0		5.8		0.7

		55-59		7.2		1.3		6.0		2.6		8.5		0.9		6.0		-0.0

		60-64		1.7		0.3		1.2		0.6		1.6		0.4		1.9		-0.4

		Totale		2.3		2.1		4.0		4.3		8.6		3.4		2.3		1.3
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Graf. 3 - Variazioni 1995-2003 dei tassi d'occupazione per durata ed età
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Fig. 4. Tassi di occupazione per età e orario di lavoro delle donne in Italia nel 2003
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Graf. 4

		Fig. 4. Tassi di occupazione per età delle donne in Italia nel 2003

				Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		5.6		0.6

		20-24		28.2		5.2

		25-29		46.2		7.9

		30-34		46.7		11.1

		35-39		46.8		12.7

		40-44		46.0		11.1

		45-49		46.5		8.6

		50-54		38.9		7.0

		55-59		23.7		3.7

		60-64		8.3		1.1
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Graf. 4 - Tassi di occupazione per età delle donne: Italia 2003
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Fig. 5. Tassi di occupazione per età e orario di lavoro in Germania nel 2001
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Graf. 5

		Fig. 5. Tassi di occupazione per età e orario di lavoro in Germania nel 2001

				Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		21.4		4.7

		20-24		52.0		11.0

		25-29		52.6		17.2

		30-34		45.0		26.2

		35-39		39.3		33.4

		40-44		39.1		36.0

		45-49		43.1		31.4

		50-54		37.7		28.1

		55-59		25.9		22.5

		60-64		5.6		7.8
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Graf. 5 - Tassi di occupazione per età e orario, Germania 2001
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Fig. 6. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Nord, 2003
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Graf. 6

		Fig. 6. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Nord, 2003

				Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		9.7		0.8

		20-24		44.5		7.2

		25-29		66.0		9.4

		30-34		58.4		14.8

		35-39		54.7		18.4

		40-44		52.1		16.9

		45-49		49.7		13.0

		50-54		37.2		9.6

		55-59		20.3		5.3

		60-64		6.8		1.3
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Graf. 6 - Tassi di occupazione delle donne per durata lavoro ed età, Nord
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Fig. 7. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Centro, 2003
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Graf. 7

		Fig. 7. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Centro, 2003

				Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		5.5		0.8

		20-24		30.7		7.4

		25-29		51.4		10.5

		30-34		55.6		12.9

		35-39		55.9		12.3

		40-44		54.9		11.9

		45-49		56.4		8.6

		50-54		48.1		8.0

		55-59		29.1		4.2

		60-64		9.9		1.8
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Graf. 7 - Tassi di occupazione delle donne per durata lavoro ed età, Centro
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Fig. 8. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Sud, 2003

2.7413535481

0.2551405902

13.9263992994

2.3148675878

23.1442162589

4.7069691772

27.3285301158

5.7721565712

31.1678869817

6.7001320744

32.6033437019

4.1684045194

35.561110281

3.7353577207

33.5291106367

2.9720048065

23.3926808895

1.1164321533

8.7884834425

0.326936613



Graf. 8

		Fig. 7. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Sud, 2003

				Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		2.7		0.3

		20-24		13.9		2.3

		25-29		23.1		4.7

		30-34		27.3		5.8

		35-39		31.2		6.7

		40-44		32.6		4.2

		45-49		35.6		3.7

		50-54		33.5		3.0

		55-59		23.4		1.1

		60-64		8.8		0.3





Graf. 8

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0



Tempo pieno

Tempo parziale

Graf. 8 - Tassi di occupazione delle donne per durata lavoro ed età, Sud



Grafico9

		15-19		15-19		15-19

		20-24		20-24		20-24

		25-29		25-29		25-29

		30-34		30-34		30-34

		35-39		35-39		35-39

		40-44		40-44		40-44

		45-49		45-49		45-49

		50-54		50-54		50-54

		55-59		55-59		55-59

		60-64		60-64		60-64



Dipend. permanente

Dipend. temporan.

Indipend.

Fig. 9. Variazioni dal 1995 al 2003 dei tassi di occupazione per posizione lavorativa ed età delle donne in Italia (punti percentuali)
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		Fig. 9. Variazioni dal 1995 al 2003 dei tassi di occupazione per posizione lavorativa ed età delle donne in Italia (punti percentuali)

				Dipend. permanente		Dipend. temporan.		Indipend.

		15-19		-2.2		-0.9		-0.1

		20-24		-0.1		3.4		-0.6

		25-29		4.0		3.7		0.2

		30-34		3.9		2.3		0.6

		35-39		2.9		2.1		1.4

		40-44		5.0		1.7		-0.6

		45-49		9.3		1.2		-0.8

		50-54		11.6		0.9		-0.9

		55-59		8.0		0.5		0.0

		60-64		1.3		0.0		0.7
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Graf. 9 - Variazioni 1995-2003 dei tassi di occupazione femminili per posizione ed età
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Fig. 10. Variazioni dal 1995 al 2003 per coorte dei tassi di occupazione a tempo pieno e parziale (punti percentuali)
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		Fig. 10. Variazioni dal 1995 al 2003 per coorte dei tassi di occupazione a tempo pieno e parziale (punti percentuali)

						Tempo pieno		Tempo parziale

		25-29		17-21		31.8		5.8

		30-34		22-26		12.8		6.0

		35-39		27-31		4.7		6.0

		40-44		32-36		1.4		3.7

		45-49		37-41		0.3		2.3

		50-54		42-46		-5.6		2.1

		55-59		47-51		-12.5		-1.9

		60-64		52-56		-16.3		-2.3

		65-69		57-61		-9.6		-1.2
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Graf. 10 - Variazioni 1995-2003 per coorte dei tassi di occupazione femminili per durata orario




_1193819590.xls
Grafico1

		15-19		15-19		15-19

		20-24		20-24		20-24

		25-29		25-29		25-29

		30-34		30-34		30-34

		35-39		35-39		35-39

		40-44		40-44		40-44

		45-49		45-49		45-49

		50-54		50-54		50-54

		55-59		55-59		55-59

		60-64		60-64		60-64



Dipend. permanente

Dipend. temporan.

Indipend.

Graf. 9 - Variazioni 1995-2003 dei tassi di occupazione femminili per posizione ed età

-2.2193066808

-0.9138878405

-0.069858231

-0.1479738866

3.3631465248

-0.6385918629

3.9986731733

3.6972241138

0.1600633157

3.8878094438

2.2809555359

0.6490620395

2.937250555

2.1353848814

1.3539856898

5.0096772599

1.7333961184

-0.6304444598

9.2917475751

1.210609098

-0.7888754647

11.6235378755

0.9010189599

-0.9352756745

7.996080709

0.5027269245

0.0228750567

1.2636097675

0.0002580104

0.7348044937



Graf. 9

		

		Fig. 9. Variazioni dal 1995 al 2003 dei tassi di occupazione per posizione lavorativa ed età delle donne in Italia (punti percentuali)

				Dipend. permanente		Dipend. temporan.		Indipend.

		15-19		-2.2		-0.9		-0.1

		20-24		-0.1		3.4		-0.6

		25-29		4.0		3.7		0.2

		30-34		3.9		2.3		0.6

		35-39		2.9		2.1		1.4

		40-44		5.0		1.7		-0.6

		45-49		9.3		1.2		-0.8

		50-54		11.6		0.9		-0.9

		55-59		8.0		0.5		0.0

		60-64		1.3		0.0		0.7
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Graf. 9 - Variazioni 1995-2003 dei tassi di occupazione femminili per posizione ed età
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Graf. 8 - Tassi di occupazione delle donne per durata del lavoro e classi di età, Sud
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Fig. 1. Tassi di occupazione delle donne per età in Italia e in alcuni paesi europei
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Graf. 1

		Figura 1. Tasso di occupazione delle donne per età in Italia e in alcuni paesi europei

				15-19		20-24		25-29		30-34		35-39		40-44		45-49		50-54		55-59		60-64

		Italia 1995		8.6		31.3		46.0		50.6		52.0		50.3		44.8		34.6		19.2		7.6

		Italia 2003		6.8		32.5		53.2		57.9		58.9		56.8		54.8		46.2		27.5		9.9

		Gran Bretagna 2001		41.2		65.0		72.6		71.1		73.4		76.5		77.1		71.4		57.0		27.2

		Germania 2001		26.1		63.0		69.8		71.3		72.7		75.1		74.4		65.8		48.4		13.4
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Graf. 1 - Tassi di occupazione femminili per età
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Fig. 2. Tasso di occupazione per livello di istruzione delle donne da 25 a 64 anni (2001)
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Graf. 2

		Fig. 2. Tasso di occupazione per livello di istruzione delle donne da 25 a 64 anni (2001)

				Danimarca		Gran Bretagna		Italia		Nord		Sud

		Alto		85.3		85.1		75.6		78.9		70.0

		Medio		76.1		73.9		61.2		71.1		44.6

		Basso		53.5		48.1		29.0		39.6		17.8
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Graf. 2 - Tassi di occupazione delle donne 25-64enni per livello d'istruzione
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Fig.  3 . Variazioni dal 1995 al 2003 dei tassi di occupazione per tempo di lavoro e classi di età delle donne in Italia
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Graf. 3

		Tab. 3. Variazioni dal 1995 al 2003 dei tassi di occupazione per tempo di lavoro e classi di età

				Italia				Nord				Centro				Sud

				Tempo pieno		Tempo parziale		Tempo pieno		Tempo parziale		Tempo pieno		Tempo parziale		Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		-2.7		-0.5		-3.9		-0.8		-0.4		-0.4		-1.6		-0.3

		20-24		1.4		1.1		2.4		1.7		6.9		1.9		2.7		0.5

		25-29		5.8		2.1		8.1		0.6		10.3		4.7		2.2		2.0

		30-34		3.2		3.6		1.9		4.1		9.2		5.2		0.8		2.3

		35-39		0.5		5.9		-2.3		8.8		6.3		5.5		-0.8		3.4

		40-44		0.8		5.3		2.3		8.5		3.3		6.5		-3.4		1.6

		45-49		6.3		3.4		6.2		6.5		12.5		2.3		2.1		1.1

		50-54		9.0		2.6		8.4		4.2		11.6		3.0		5.8		0.7

		55-59		7.2		1.3		6.0		2.6		8.5		0.9		6.0		-0.0

		60-64		1.7		0.3		1.2		0.6		1.6		0.4		1.9		-0.4

		Totale		2.3		2.1		4.0		4.3		8.6		3.4		2.3		1.3
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Graf. 3 - Variazioni 1995-2003 dei tassi d'occupazione per durata ed età
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Fig. 4. Tassi di occupazione per età e orario di lavoro delle donne in Italia nel 2003
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Graf. 4

		Fig. 4. Tassi di occupazione per età delle donne in Italia nel 2003

				Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		5.6		0.6

		20-24		28.2		5.2

		25-29		46.2		7.9

		30-34		46.7		11.1

		35-39		46.8		12.7

		40-44		46.0		11.1

		45-49		46.5		8.6

		50-54		38.9		7.0

		55-59		23.7		3.7

		60-64		8.3		1.1
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Graf. 4 - Tassi di occupazione per età delle donne: Italia 2003
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Fig. 5. Tassi di occupazione per età e orario di lavoro in Germania nel 2001
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Graf. 5

		Fig. 5. Tassi di occupazione per età e orario di lavoro in Germania nel 2001

				Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		21.4		4.7

		20-24		52.0		11.0

		25-29		52.6		17.2

		30-34		45.0		26.2

		35-39		39.3		33.4

		40-44		39.1		36.0

		45-49		43.1		31.4

		50-54		37.7		28.1

		55-59		25.9		22.5

		60-64		5.6		7.8
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Graf. 5 - Tassi di occupazione per età e orario, Germania 2001



Grafico6

		15-19		15-19

		20-24		20-24

		25-29		25-29

		30-34		30-34

		35-39		35-39

		40-44		40-44

		45-49		45-49

		50-54		50-54

		55-59		55-59

		60-64		60-64



Tempo pieno

Tempo parziale

Fig. 6. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Nord, 2003
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Graf. 6

		Fig. 6. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Nord, 2003

				Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		9.7		0.8

		20-24		44.5		7.2

		25-29		66.0		9.4

		30-34		58.4		14.8

		35-39		54.7		18.4

		40-44		52.1		16.9

		45-49		49.7		13.0

		50-54		37.2		9.6

		55-59		20.3		5.3

		60-64		6.8		1.3
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Graf. 6 - Tassi di occupazione delle donne per durata lavoro ed età, Nord
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Fig. 7. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Centro, 2003
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Graf. 7

		Fig. 7. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Centro, 2003

				Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		5.5		0.8

		20-24		30.7		7.4

		25-29		51.4		10.5

		30-34		55.6		12.9

		35-39		55.9		12.3

		40-44		54.9		11.9

		45-49		56.4		8.6

		50-54		48.1		8.0

		55-59		29.1		4.2

		60-64		9.9		1.8
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Graf. 7 - Tassi di occupazione delle donne per durata lavoro ed età, Centro
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Fig. 8. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Sud, 2003
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		Fig. 7. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Sud, 2003

				Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		2.7		0.3

		20-24		13.9		2.3

		25-29		23.1		4.7

		30-34		27.3		5.8

		35-39		31.2		6.7

		40-44		32.6		4.2

		45-49		35.6		3.7

		50-54		33.5		3.0

		55-59		23.4		1.1

		60-64		8.8		0.3
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Graf. 8 - Tassi di occupazione delle donne per durata lavoro ed età, Sud
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Graf. 4 - Tassi di occupazione delle donne per durata del lavoro e classi di età: Italia 2003
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Graf. 1

		Figura 1. Tasso di occupazione delle donne per età in Italia e in alcuni paesi europei

				15-19		20-24		25-29		30-34		35-39		40-44		45-49		50-54		55-59		60-64

		Italia 1995		8.6		31.3		46.0		50.6		52.0		50.3		44.8		34.6		19.2		7.6

		Italia 2003		6.8		32.5		53.2		57.9		58.9		56.8		54.8		46.2		27.5		9.9

		Gran Bretagna 2001		41.2		65.0		72.6		71.1		73.4		76.5		77.1		71.4		57.0		27.2

		Germania 2001		26.1		63.0		69.8		71.3		72.7		75.1		74.4		65.8		48.4		13.4
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Graf. 1 - Tassi di occupazione femminili per età
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Fig. 2. Tasso di occupazione per livello di istruzione delle donne da 25 a 64 anni (2001)
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Graf. 2

		Fig. 2. Tasso di occupazione per livello di istruzione delle donne da 25 a 64 anni (2001)

				Danimarca		Gran Bretagna		Italia		Nord		Sud

		Alto		85.3		85.1		75.6		78.9		70.0

		Medio		76.1		73.9		61.2		71.1		44.6

		Basso		53.5		48.1		29.0		39.6		17.8
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Graf. 2 - Tassi di occupazione delle donne 25-64enni per livello d'istruzione
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Fig.  3 . Variazioni dal 1995 al 2003 dei tassi di occupazione per tempo di lavoro e classi di età delle donne in Italia
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Graf. 3

		Tab. 3. Variazioni dal 1995 al 2003 dei tassi di occupazione per tempo di lavoro e classi di età

				Italia				Nord				Centro				Sud

				Tempo pieno		Tempo parziale		Tempo pieno		Tempo parziale		Tempo pieno		Tempo parziale		Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		-2.7		-0.5		-3.9		-0.8		-0.4		-0.4		-1.6		-0.3

		20-24		1.4		1.1		2.4		1.7		6.9		1.9		2.7		0.5

		25-29		5.8		2.1		8.1		0.6		10.3		4.7		2.2		2.0

		30-34		3.2		3.6		1.9		4.1		9.2		5.2		0.8		2.3

		35-39		0.5		5.9		-2.3		8.8		6.3		5.5		-0.8		3.4

		40-44		0.8		5.3		2.3		8.5		3.3		6.5		-3.4		1.6

		45-49		6.3		3.4		6.2		6.5		12.5		2.3		2.1		1.1

		50-54		9.0		2.6		8.4		4.2		11.6		3.0		5.8		0.7

		55-59		7.2		1.3		6.0		2.6		8.5		0.9		6.0		-0.0

		60-64		1.7		0.3		1.2		0.6		1.6		0.4		1.9		-0.4

		Totale		2.3		2.1		4.0		4.3		8.6		3.4		2.3		1.3
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Graf. 3 - Variazioni 1995-2003 dei tassi d'occupazione per durata ed età
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Fig. 4. Tassi di occupazione per età e orario di lavoro delle donne in Italia nel 2003
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Graf. 4

		Fig. 4. Tassi di occupazione per età delle donne in Italia nel 2003

				Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		5.6		0.6

		20-24		28.2		5.2

		25-29		46.2		7.9

		30-34		46.7		11.1

		35-39		46.8		12.7

		40-44		46.0		11.1

		45-49		46.5		8.6

		50-54		38.9		7.0

		55-59		23.7		3.7

		60-64		8.3		1.1
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Graf. 4 - Tassi di occupazione per età delle donne: Italia 2003
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Graf. 6 - Tassi di occupazione delle donne per durata del lavoro e classi di età, Nord
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Fig. 1. Tassi di occupazione delle donne per età in Italia e in alcuni paesi europei
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		Figura 1. Tasso di occupazione delle donne per età in Italia e in alcuni paesi europei

				15-19		20-24		25-29		30-34		35-39		40-44		45-49		50-54		55-59		60-64

		Italia 1995		8.6		31.3		46.0		50.6		52.0		50.3		44.8		34.6		19.2		7.6

		Italia 2003		6.8		32.5		53.2		57.9		58.9		56.8		54.8		46.2		27.5		9.9

		Gran Bretagna 2001		41.2		65.0		72.6		71.1		73.4		76.5		77.1		71.4		57.0		27.2

		Germania 2001		26.1		63.0		69.8		71.3		72.7		75.1		74.4		65.8		48.4		13.4
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Graf. 1 - Tassi di occupazione femminili per età
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Graf. 2

		Fig. 2. Tasso di occupazione per livello di istruzione delle donne da 25 a 64 anni (2001)

				Danimarca		Gran Bretagna		Italia		Nord		Sud

		Alto		85.3		85.1		75.6		78.9		70.0

		Medio		76.1		73.9		61.2		71.1		44.6

		Basso		53.5		48.1		29.0		39.6		17.8
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Graf. 2 - Tassi di occupazione delle donne 25-64enni per livello d'istruzione
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		Tab. 3. Variazioni dal 1995 al 2003 dei tassi di occupazione per tempo di lavoro e classi di età

				Italia				Nord				Centro				Sud

				Tempo pieno		Tempo parziale		Tempo pieno		Tempo parziale		Tempo pieno		Tempo parziale		Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		-2.7		-0.5		-3.9		-0.8		-0.4		-0.4		-1.6		-0.3

		20-24		1.4		1.1		2.4		1.7		6.9		1.9		2.7		0.5

		25-29		5.8		2.1		8.1		0.6		10.3		4.7		2.2		2.0

		30-34		3.2		3.6		1.9		4.1		9.2		5.2		0.8		2.3

		35-39		0.5		5.9		-2.3		8.8		6.3		5.5		-0.8		3.4

		40-44		0.8		5.3		2.3		8.5		3.3		6.5		-3.4		1.6

		45-49		6.3		3.4		6.2		6.5		12.5		2.3		2.1		1.1

		50-54		9.0		2.6		8.4		4.2		11.6		3.0		5.8		0.7

		55-59		7.2		1.3		6.0		2.6		8.5		0.9		6.0		-0.0

		60-64		1.7		0.3		1.2		0.6		1.6		0.4		1.9		-0.4

		Totale		2.3		2.1		4.0		4.3		8.6		3.4		2.3		1.3
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		Fig. 4. Tassi di occupazione per età delle donne in Italia nel 2003

				Tempo pieno		Tempo parziale
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		25-29		46.2		7.9
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		55-59		23.7		3.7

		60-64		8.3		1.1
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Graf. 4 - Tassi di occupazione per età delle donne: Italia 2003
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Fig. 5. Tassi di occupazione per età e orario di lavoro in Germania nel 2001
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		Fig. 5. Tassi di occupazione per età e orario di lavoro in Germania nel 2001

				Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		21.4		4.7

		20-24		52.0		11.0

		25-29		52.6		17.2

		30-34		45.0		26.2

		35-39		39.3		33.4

		40-44		39.1		36.0

		45-49		43.1		31.4

		50-54		37.7		28.1

		55-59		25.9		22.5

		60-64		5.6		7.8
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Graf. 5 - Tassi di occupazione per età e orario, Germania 2001
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Fig. 6. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Nord, 2003
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		Fig. 6. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Nord, 2003

				Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		9.7		0.8

		20-24		44.5		7.2

		25-29		66.0		9.4

		30-34		58.4		14.8

		35-39		54.7		18.4

		40-44		52.1		16.9

		45-49		49.7		13.0

		50-54		37.2		9.6

		55-59		20.3		5.3

		60-64		6.8		1.3
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Graf. 6 - Tassi di occupazione delle donne per durata lavoro ed età, Nord
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Fig. 7. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Centro, 2003
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Graf. 7

		Fig. 7. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Centro, 2003

				Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		5.5		0.8

		20-24		30.7		7.4

		25-29		51.4		10.5

		30-34		55.6		12.9

		35-39		55.9		12.3

		40-44		54.9		11.9

		45-49		56.4		8.6

		50-54		48.1		8.0

		55-59		29.1		4.2

		60-64		9.9		1.8
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Graf. 7 - Tassi di occupazione delle donne per durata lavoro ed età, Centro
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Fig. 8. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Sud, 2003
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Graf. 8

		Fig. 7. Tassi di occupazione delle donne per tempo di lavoro ed età nel Sud, 2003

				Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		2.7		0.3

		20-24		13.9		2.3

		25-29		23.1		4.7

		30-34		27.3		5.8

		35-39		31.2		6.7

		40-44		32.6		4.2

		45-49		35.6		3.7

		50-54		33.5		3.0

		55-59		23.4		1.1

		60-64		8.8		0.3
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Graf. 8 - Tassi di occupazione delle donne per durata lavoro ed età, Sud
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Graf. 3

		Tab. 3. Variazioni dal 1995 al 2003 dei tassi di occupazione per tempo di lavoro e classi di età

				Italia				Nord				Centro				Sud

				Tempo pieno		Tempo parziale		Tempo pieno		Tempo parziale		Tempo pieno		Tempo parziale		Tempo pieno		Tempo parziale

		15-19		-2.7		-0.5		-3.9		-0.8		-0.4		-0.4		-1.6		-0.3

		20-24		1.4		1.1		2.4		1.7		6.9		1.9		2.7		0.5

		25-29		5.8		2.1		8.1		0.6		10.3		4.7		2.2		2.0

		30-34		3.2		3.6		1.9		4.1		9.2		5.2		0.8		2.3

		35-39		0.5		5.9		-2.3		8.8		6.3		5.5		-0.8		3.4

		40-44		0.8		5.3		2.3		8.5		3.3		6.5		-3.4		1.6

		45-49		6.3		3.4		6.2		6.5		12.5		2.3		2.1		1.1

		50-54		9.0		2.6		8.4		4.2		11.6		3.0		5.8		0.7

		55-59		7.2		1.3		6.0		2.6		8.5		0.9		6.0		-0.0

		60-64		1.7		0.3		1.2		0.6		1.6		0.4		1.9		-0.4

		Totale		2.3		2.1		4.0		4.3		8.6		3.4		2.3		1.3
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Grafico 1

		

				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920
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		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373
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Grafico 2

		

				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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Grafico 3

		

				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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Nuova serie e vecchia ricostruita

Vecchia serie

Graf. 3 - Totale occupate femmine secondo la nuova serie e la vecchia (000)
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																												Occupazione totale														Occupazione dipendente

																								Vecchia serie RTFL						Nuova serie RCFL								Vecchia serie RTFL						Nuova serie RCFL

																								Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale				Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale

																						Nord		2.7		19.6		9.7		4.1		26.4		13.4		Nord		2.3		20.2		10.4		2.7		25.7		13.4

																						Nord Ovest		2.6		18.3		9.0		4.3		26.0		13.4		Nord Ovest		2.3		18.9		9.7		3.1		25.3		13.4

																						Nord Est		2.9		21.5		10.6		3.8		26.9		13.4		Nord Est		2.4		22.0		11.4		2.2		26.3		13.4

																						Centro		2.9		15.7		8.0		5.6		25.9		14.0		Centro		2.9		16.3		8.6		4.2		25.5		14.0

																						Sud e Isole		3.6		13.0		6.5		5.4		23.3		11.4		Sud e Isole		3.8		13.5		7.0		4.5		21.1		11.4

																						Italia		3.0		17.3		8.4		4.8		25.5		12.9		Italia		2.9		17.9		9.1		3.6		24.6		12.9

																						Tabella per Graf. 4

																								Tempo Parziale

																								Maschi vecchia		Maschi nuova				Femmine vecchia		Femmine nuova				Totale vecchia		Totale nuova

																						Tempo Parziale		3.0		4.8				17.3		25.5				8.4		12.9

																						Tempo Pieno		97.0		95.2				82.7		74.5				91.6		87.1

																						Tabella per Graf. 5

																								Vecchia indagine						Nuova indagine

																								Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale

																						Nord		2.3		20.2		10.4		2.7		25.7		13.2

																						Centro		2.9		16.3		8.6		4.2		25.5		13.6

																						Sud e Isole		3.8		13.5		7.0		4.5		21.1		10.4

																						ITALIA		2.9		17.9		9.1		3.6		24.6		12.5





Graf.4-5

		



Graf. 4 - Quota part-time vecchia e nuova serie
(totale occupati gennaio 2004)
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Vecchia indagine

Nuova indagine

Graf. 5 - Quota part-time donne per zona: confronto fra vecchia e nuova indagine (gennaio 2004)
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																				Tab. 4 - Occupati a tempo pieno o parziale e con occupazione permanente o temporanea: ITALIA

																				(valori assoluti in migliaia)

																												MASCHI E FEMMINE

																						OCCUPATI IN COMPLESSO								OCCUPATI DIPENDENTI*

																						Tempo pieno		Tempo parziale		TOTALE		% Tempo Parziale		Con occupazione permanente		Con occupazione temporanea		TOTALE		% Occupazione Temporanea

																				1993		19,353		1,130		20,484		5.5		13,712		899		14,611		6.2

																				1994		18,961		1,194		20,154		5.9		13,381		975		14,356		6.8

																				1995		18,765		1,261		20,026		6.3		13,163		1,041		14,205		7.3

																				1996		18,821		1,304		20,125		6.5		13,228		1,044		14,272		7.3

																				1997		18,831		1,376		20,207		6.8		13,245		1,127		14,372		7.8

																				1998		18,940		1,496		20,435		7.3		13,299		1,249		14,549		8.6

																				1999		19,056		1,636		20,692		7.9		13,413		1,410		14,823		9.5

																				2000		19,301		1,779		21,080		8.4		13,601		1,530		15,131		10.1

																				2001		19,698		1,816		21,514		8.4		14,002		1,514		15,517		9.8

																				2002		19,959		1,870		21,829		8.6		14,286		1,563		15,849		9.9

																				2003		20,173		1,881		22,054		8.5		14,464		1,583		16,046		9.9

																				2004										14,209		1,909		16,117		11.8

																				2005

																				2006

																												MASCHI

																						OCCUPATI IN COMPLESSO								OCCUPATI DIPENDENTI

																						Tempo pieno		Tempo parziale		TOTALE		% Tempo Parziale		Con occupazione permanente		Con occupazione temporanea		TOTALE		% Occupazione Temporanea

																				1993		13,077		338		13,415		2.5		8,797		460		9,257		5.0

																				1994		12,803		353		13,156		2.7		8,536		516		9,052		5.7

																				1995		12,647		372		13,019		2.9		8,321		546		8,867		6.2

																				1996		12,616		387		13,003		3.0		8,267		567		8,834		6.4

																				1997		12,606		409		13,015		3.1		8,242		609		8,851		6.9

																				1998		12,641		449		13,090		3.4		8,226		668		8,894		7.5

																				1999		12,698		460		13,158		3.5		8,256		737		8,993		8.2

																				2000		12,819		497		13,316		3.7		8,284		794		9,078		8.7

																				2001		12,978		476		13,455		3.5		8,434		763		9,197		8.3

																				2002		13,119		475		13,593		3.5		8,570		786		9,356		8.4

																				2003		13,256		434		13,690		3.2		8,667		776		9,444		8.2

																				2004										8,367		918		9,285		9.9

																				2005

																				2006

																												FEMMINE

																						OCCUPATI IN COMPLESSO								OCCUPATI DIPENDENTI

																						Tempo pieno		Tempo parziale		TOTALE		% Tempo Parziale		Con occupazione permanente		Con occupazione temporanea		TOTALE		% Occupazione Temporanea

																				1993		6,276		793		7,069		11.2		4,916		438		5,354		8.2

																				1994		6,158		841		6,998		12.0		4,845		459		5,304		8.7

																				1995		6,118		889		7,007		12.7		4,842		495		5,338		9.3

																				1996		6,204		917		7,122		12.9		4,961		477		5,438		8.8

																				1997		6,225		967		7,192		13.4		5,003		519		5,521		9.4

																				1998		6,298		1,047		7,345		14.3		5,073		581		5,654		10.3

																				1999		6,358		1,176		7,533		15.6		5,157		673		5,830		11.5

																				2000		6,482		1,282		7,764		16.5		5,317		736		6,053		12.2

																				2001		6,720		1,340		8,060		16.6		5,568		751		6,319		11.9

																				2002		6,840		1,396		8,236		16.9		5,716		777		6,493		12.0

																				2003		6,917		1,447		8,365		17.3		5,796		806		6,603		12.2

																				2004										5,842		991		6,832		14.5

																				2005

																				2006

																				Fonte:Istat, Indagine sulle Forze di lavoro ed elaborazioni CNEL su dati Istat.

																				Nota*: l'accezione di occupazione temporanea si applica solo al lavoro dipendente.
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Graf. 6 - % occupazione temporanea: vecchia e nuova serie
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																																																												2002q02

																												15 - 24		25-39		40-49		50 e oltre		Totale

																										Germania		2046		1120		390		298		3854																								2046

																										Spagna		1064		2124		586		306		4080																								1064

																										Francia		1044		1282		443		225		2994																								1044

																										Italia		370		771		251		167		1559																								370

																										Olanda		463		355		125		87		1030																								463

																										Gran Bretagna		451		486		260		311		1508																								451

																												15 - 24		25-39		40-49		50 e oltre		Totale

																										Germania		418		1139		873		932		3362

																										Spagna		492		952		340		243		2027																				2002q02

																										Francia		513		963		468		333		2277

																										Italia		612		1099		305		190		2206																				1120

																										Olanda		64		76		41		34		215																				2124

																										Gran Bretagna		485		534		233		246		1498																				1282

																																																								771

																																																								355

																																																								486
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Graf. 7 - Composizione per età della disoccupazione in alcuni paesi europei
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Graf. 8 - Composizione per età del lavoro a tempo determinato in alcuni paesi europei
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																																																						Indice Tavole

																												FORZE DI LAVORO										NON FORZE DI LAVORO												POPOLAZIONE		Tassi di        attività                     (15-64)		Tassi di occupazione (15-64)		Tassi di disoccupazione

																								Occupati		Persone in cerca di occupazione								Totale		Cercano lavoro non attivamente		Non cercano ma disponibili a lavorare		Non disponibili a lavorare		Non forzr di lavoro <15 anni		Non forzr di lavoro >64 anni				Totale

																										Con precedenti esperienze lavorative		Senza precedenti esperienze lavorative				Totale

																						I Trimestre		22,065		1,450		650				2,099		24,164		1,139		1,027		12,279		8,186		10,487		38,610		33,118		57,283		62.2		56.8		8.7

																								21,692		796		806		465		2,067		23,759		1,061		910		12,879		8,158		9,932		38,610		33,279		57,283

																								373		654		-157		-465		32		405		78		117		-600		29		555		0		-160		0

																						I Trimestre		13,390		709		269				978		14,368		382		288		4,295		4,203		4,256		19,334		13,425		27,793		74.0		68.9		6.8

																								13,432		463		425		107		995		14,427		423		219		4,265		4,187		3,976		19,334		13,211		27,793

																								-42		246		-156		-107		-17		-59		-40		69		30		16		280		0		214		0

																						I Trimestre		8,675		741		381				1,122		9,797		757		739		7,984		3,983		6,230		19,276		19,693		29,490		50.6		44.8		11.4

																								8,246		333		381		359		1,073		9,318		640		692		8,626		3,970		5,961		19,276		20,081		29,490

																								429		408		-0		-359		49		478		117		47		-642		13		269		0		-388		0

																														NON FORZE DI LAVORO												POPOLAZIONE

																								Occupati		In cerca di occupazione		Cercano lavoro non attivamente		Non cercano ma disponibili a lavorare		Non disponibili a lavorare		Non forzr di lavoro <15 anni		Non forzr di lavoro >64 anni				Totale

																						I Trimestre		22,065		2,099		1,139		1,027		12,279		8,186		10,487		38,610		33,118		57,283

																								21,692		2,067		1,061		910		12,879		8,158		9,932		38,610		33,279		57,283

																						M e F		1.7		1.5		6.8		11.4		-4.9		0.4		5.3		0.0		-0.5		0.0

																						I Trimestre		13,390		978		382		288		4,295		4,203		4,256		19,334		13,425		27,793

																								13,432		995		423		219		4,265		4,187		3,976		19,334		13,211		27,793

																						Maschi		-0.3		-1.8		-10.5		24.0		0.7		0.4		6.6		0.0		1.6		0.0

																						I Trimestre		8,675		1,122		757		739		7,984		3,983		6,230		19,276		19,693		29,490

																								8,246		1,073		640		692		8,626		3,970		5,961		19,276		20,081		29,490

																						Femmine		4.9		4.4		15.5		6.3		-8.0		0.3		4.3		0.0		-2.0		0.0

																								Occupati		In cerca di occupazione		Cercano non attivamente		Non cercano ma disponibili		Non disponibili

																						Maschi		-0		-2		-10		24		1

																						Femmine		5		4		15		6		-8

																								Occupati		Persone in cerca di occupazione		Cercano lavoro non attivamente		Non cercano ma disponibili a lavorare		Non disponibili a lavorare				Occupati		Persone in cerca di occupazione		Cercano lavoro non attivamente		Non cercano ma disponibili a lavorare		Non disponibili a lavorare

																						Maschi		-42		-17		-40		69		30		Femmine		429		49		117		47		-642





		Occupati		Occupati

		In cerca di occupazione		In cerca di occupazione

		Cercano non attivamente		Cercano non attivamente

		Non cercano ma disponibili		Non cercano ma disponibili

		Non disponibili		Non disponibili



Maschi

Femmine

Graf.  9 - Popolazione per sesso e condizione: differenze %  fra vecchia e nuova serie

-0.3112453882

4.9488338668

-1.7613762958

4.3616386853

-10.4732602849

15.4620619762

23.952132529

6.3118061186

0.6960770783

-8.0393885515




_1177504986.xls
Grafico7

		Germania		Germania		Germania		Germania

		Spagna		Spagna		Spagna		Spagna

		Francia		Francia		Francia		Francia

		Italia		Italia		Italia		Italia

		Olanda		Olanda		Olanda		Olanda

		Gran Bretagna		Gran Bretagna		Gran Bretagna		Gran Bretagna



15 - 24

25-39

40-49

50 e oltre

Graf. 8 - Lavoratori a termine per classi d'età in alcuni paesi

2046

1120

390

298

1064

2124

586

306

1044

1282

443

225

370

771

251

167

463

355

125

87

451

486

260

311



Graf1

		





Graf1

		Ott. 92		Ott. 92

		Gen. 93		Gen. 93

		Apr. 93		Apr. 93

		Lug. 93		Lug. 93

		Ott. 93		Ott. 93

		Gen. 94		Gen. 94

		Apr. 94		Apr. 94

		Lug. 94		Lug. 94

		Ott. 94		Ott. 94

		Gen. 95		Gen. 95

		Apr. 95		Apr. 95

		Lug. 95		Lug. 95

		Ott. 95		Ott. 95

		Gen. 96		Gen. 96

		Apr. 96		Apr. 96

		Lug. 96		Lug. 96

		Ott. 96		Ott. 96

		Gen. 97		Gen. 97

		Apr. 97		Apr. 97

		Lug. 97		Lug. 97

		Ott. 97		Ott. 97

		Gen. 98		Gen. 98

		Apr. 98		Apr. 98

		Lug. 98		Lug. 98

		Ott. 98		Ott. 98

		Gen. 99		Gen. 99

		Apr. 99		Apr. 99

		Lug. 99		Lug. 99

		Ott. 99		Ott. 99

		Gen. 00		Gen. 00

		Apr. 00		Apr. 00

		Lug. 00		Lug. 00

		Ott. 00		Ott. 00

		Gen. 01		Gen. 01

		Apr. 01		Apr. 01

		Lug. 01		Lug. 01

		Ott. 01		Ott. 01

		Gen. 02		Gen. 02

		Apr. 02		Apr. 02

		Lug. 02		Lug. 02

		Ott. 02		Ott. 02

		Gen. 03		Gen. 03

		Apr. 03		Apr. 03

		Lug. 03		Lug. 03

		Ott. 03		Ott. 03

		Gen. 04		Gen. 04



RCFL e serie ricostruita

Vecchia serie RTFL

Graf. 1 - Totale occupati
(val. ass. in .000)

21098.41

20778.802

20746.038

20450.13

20738.007

20455.492

20891.865

20611.67

20682.936

20417.737

20253.72

20005.627

20418.418

20176.16

20599.807

20361.875

20299.392

20073.316

19995.21

19779.192

20198.021

19977.64

20456.062

20244.341

20311.126

20102.729

20048.363

19844.624

20299.766

20095.239

20549.063

20343.73

20414.081

20216.728

20123.719

19938.572

20358.41

20183.669

20607.6

20425.351

20446.589

20281.699

20304.475

20150.741

20507.831

20357.303

20798.041

20637.896

20752.604

20594.935

20547.399

20394.814

20769.868

20617.63

21054.482

20893.44

21016.786

20860.594

20763.291

20617.242

21061.527

20930.133

21446.584

21321.558

21568.757

21450.169

21381.444

21273.064

21467.684

21373.282

21797.62

21712.934

21770.625

21698.399

21704.725

21644.424

21816.102

21756.78

22076.813

21984.336

22054.268

21931.925

21834.723

21823.969

22274.914

22057.305

22392.257

22214.808

22461.698

22120.915

22064.999

21990.589



Grafico 1

		

				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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Nuova serie e vecchia ricostruita

Vecchia serie

Graf. 2 - Totale occupati maschi secondo la nuova e la vecchia serie (000)
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RCFL e serie ricostruita

Vecchia serie RTFL

Graf. 3   - Occupati Femmine
(val. ass. in .000)
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Grafico 3

		

				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336





Grafico 3
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Graf. 3 - Totale occupate femmine secondo la nuova serie e la vecchia (000)
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																												Occupazione totale														Occupazione dipendente

																								Vecchia serie RTFL						Nuova serie RCFL								Vecchia serie RTFL						Nuova serie RCFL

																								Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale				Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale

																						Nord		2.7		19.6		9.7		4.1		26.4		13.4		Nord		2.3		20.2		10.4		2.7		25.7		13.4

																						Nord Ovest		2.6		18.3		9.0		4.3		26.0		13.4		Nord Ovest		2.3		18.9		9.7		3.1		25.3		13.4

																						Nord Est		2.9		21.5		10.6		3.8		26.9		13.4		Nord Est		2.4		22.0		11.4		2.2		26.3		13.4

																						Centro		2.9		15.7		8.0		5.6		25.9		14.0		Centro		2.9		16.3		8.6		4.2		25.5		14.0

																						Sud e Isole		3.6		13.0		6.5		5.4		23.3		11.4		Sud e Isole		3.8		13.5		7.0		4.5		21.1		11.4

																						Italia		3.0		17.3		8.4		4.8		25.5		12.9		Italia		2.9		17.9		9.1		3.6		24.6		12.9

																						Tabella per Graf. 4

																								Tempo Parziale

																								Maschi vecchia		Maschi nuova				Femmine vecchia		Femmine nuova				Totale vecchia		Totale nuova

																						Tempo Parziale		3.0		4.8				17.3		25.5				8.4		12.9

																						Tempo Pieno		97.0		95.2				82.7		74.5				91.6		87.1

																						Tabella per Graf. 5

																								Vecchia indagine						Nuova indagine

																								Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale

																						Nord		2.3		20.2		10.4		2.7		25.7		13.2

																						Centro		2.9		16.3		8.6		4.2		25.5		13.6

																						Sud e Isole		3.8		13.5		7.0		4.5		21.1		10.4

																						ITALIA		2.9		17.9		9.1		3.6		24.6		12.5
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Graf. 4 - Quota part-time vecchia e nuova serie
(totale occupati gennaio 2004)
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Vecchia indagine

Nuova indagine

Graf. 5 - Quota part-time donne per zona: confronto fra vecchia e nuova indagine (gennaio 2004)



Graf7-8

																				Tab. 4 - Occupati a tempo pieno o parziale e con occupazione permanente o temporanea: ITALIA

																				(valori assoluti in migliaia)

																												MASCHI E FEMMINE

																						OCCUPATI IN COMPLESSO								OCCUPATI DIPENDENTI*

																						Tempo pieno		Tempo parziale		TOTALE		% Tempo Parziale		Con occupazione permanente		Con occupazione temporanea		TOTALE		% Occupazione Temporanea

																				1993		19,353		1,130		20,484		5.5		13,712		899		14,611		6.2

																				1994		18,961		1,194		20,154		5.9		13,381		975		14,356		6.8

																				1995		18,765		1,261		20,026		6.3		13,163		1,041		14,205		7.3

																				1996		18,821		1,304		20,125		6.5		13,228		1,044		14,272		7.3

																				1997		18,831		1,376		20,207		6.8		13,245		1,127		14,372		7.8

																				1998		18,940		1,496		20,435		7.3		13,299		1,249		14,549		8.6

																				1999		19,056		1,636		20,692		7.9		13,413		1,410		14,823		9.5

																				2000		19,301		1,779		21,080		8.4		13,601		1,530		15,131		10.1

																				2001		19,698		1,816		21,514		8.4		14,002		1,514		15,517		9.8

																				2002		19,959		1,870		21,829		8.6		14,286		1,563		15,849		9.9

																				2003		20,173		1,881		22,054		8.5		14,464		1,583		16,046		9.9

																				2004										14,209		1,909		16,117		11.8

																				2005

																				2006

																												MASCHI

																						OCCUPATI IN COMPLESSO								OCCUPATI DIPENDENTI

																						Tempo pieno		Tempo parziale		TOTALE		% Tempo Parziale		Con occupazione permanente		Con occupazione temporanea		TOTALE		% Occupazione Temporanea

																				1993		13,077		338		13,415		2.5		8,797		460		9,257		5.0

																				1994		12,803		353		13,156		2.7		8,536		516		9,052		5.7

																				1995		12,647		372		13,019		2.9		8,321		546		8,867		6.2

																				1996		12,616		387		13,003		3.0		8,267		567		8,834		6.4

																				1997		12,606		409		13,015		3.1		8,242		609		8,851		6.9

																				1998		12,641		449		13,090		3.4		8,226		668		8,894		7.5

																				1999		12,698		460		13,158		3.5		8,256		737		8,993		8.2

																				2000		12,819		497		13,316		3.7		8,284		794		9,078		8.7

																				2001		12,978		476		13,455		3.5		8,434		763		9,197		8.3

																				2002		13,119		475		13,593		3.5		8,570		786		9,356		8.4

																				2003		13,256		434		13,690		3.2		8,667		776		9,444		8.2

																				2004										8,367		918		9,285		9.9

																				2005

																				2006

																												FEMMINE

																						OCCUPATI IN COMPLESSO								OCCUPATI DIPENDENTI

																						Tempo pieno		Tempo parziale		TOTALE		% Tempo Parziale		Con occupazione permanente		Con occupazione temporanea		TOTALE		% Occupazione Temporanea

																				1993		6,276		793		7,069		11.2		4,916		438		5,354		8.2

																				1994		6,158		841		6,998		12.0		4,845		459		5,304		8.7

																				1995		6,118		889		7,007		12.7		4,842		495		5,338		9.3

																				1996		6,204		917		7,122		12.9		4,961		477		5,438		8.8

																				1997		6,225		967		7,192		13.4		5,003		519		5,521		9.4

																				1998		6,298		1,047		7,345		14.3		5,073		581		5,654		10.3

																				1999		6,358		1,176		7,533		15.6		5,157		673		5,830		11.5

																				2000		6,482		1,282		7,764		16.5		5,317		736		6,053		12.2

																				2001		6,720		1,340		8,060		16.6		5,568		751		6,319		11.9

																				2002		6,840		1,396		8,236		16.9		5,716		777		6,493		12.0

																				2003		6,917		1,447		8,365		17.3		5,796		806		6,603		12.2

																				2004										5,842		991		6,832		14.5

																				2005

																				2006

																				Fonte:Istat, Indagine sulle Forze di lavoro ed elaborazioni CNEL su dati Istat.

																				Nota*: l'accezione di occupazione temporanea si applica solo al lavoro dipendente.
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Graf. 6 - % occupazione temporanea: vecchia e nuova serie
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																																																												2002q02

																												15 - 24		25-39		40-49		50 e oltre		Totale

																										Germania		2046		1120		390		298		3854																								2046

																										Spagna		1064		2124		586		306		4080																								1064

																										Francia		1044		1282		443		225		2994																								1044

																										Italia		370		771		251		167		1559																								370

																										Olanda		463		355		125		87		1030																								463

																										Gran Bretagna		451		486		260		311		1508																								451

																												15 - 24		25-39		40-49		50 e oltre		Totale

																										Germania		418		1139		873		932		3362

																										Spagna		492		952		340		243		2027																				2002q02

																										Francia		513		963		468		333		2277

																										Italia		612		1099		305		190		2206																				1120

																										Olanda		64		76		41		34		215																				2124

																										Gran Bretagna		485		534		233		246		1498																				1282

																																																								771

																																																								355

																																																								486
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Graf. 7 - Disoccupati per classi d'età in alcuni paesi europei
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Graf. 8 - Lavoratori a termine per classi d'età in alcuni paesi



																																																						Indice Tavole

																												FORZE DI LAVORO										NON FORZE DI LAVORO												POPOLAZIONE		Tassi di        attività                     (15-64)		Tassi di occupazione (15-64)		Tassi di disoccupazione

																								Occupati		Persone in cerca di occupazione								Totale		Cercano lavoro non attivamente		Non cercano ma disponibili a lavorare		Non disponibili a lavorare		Non forzr di lavoro <15 anni		Non forzr di lavoro >64 anni				Totale

																										Con precedenti esperienze lavorative		Senza precedenti esperienze lavorative				Totale

																						I Trimestre		22,065		1,450		650				2,099		24,164		1,139		1,027		12,279		8,186		10,487		38,610		33,118		57,283		62.2		56.8		8.7

																								21,692		796		806		465		2,067		23,759		1,061		910		12,879		8,158		9,932		38,610		33,279		57,283

																								373		654		-157		-465		32		405		78		117		-600		29		555		0		-160		0

																						I Trimestre		13,390		709		269				978		14,368		382		288		4,295		4,203		4,256		19,334		13,425		27,793		74.0		68.9		6.8

																								13,432		463		425		107		995		14,427		423		219		4,265		4,187		3,976		19,334		13,211		27,793

																								-42		246		-156		-107		-17		-59		-40		69		30		16		280		0		214		0

																						I Trimestre		8,675		741		381				1,122		9,797		757		739		7,984		3,983		6,230		19,276		19,693		29,490		50.6		44.8		11.4

																								8,246		333		381		359		1,073		9,318		640		692		8,626		3,970		5,961		19,276		20,081		29,490

																								429		408		-0		-359		49		478		117		47		-642		13		269		0		-388		0

																														NON FORZE DI LAVORO												POPOLAZIONE

																								Occupati		In cerca di occupazione		Cercano lavoro non attivamente		Non cercano ma disponibili a lavorare		Non disponibili a lavorare		Non forzr di lavoro <15 anni		Non forzr di lavoro >64 anni				Totale

																						I Trimestre		22,065		2,099		1,139		1,027		12,279		8,186		10,487		38,610		33,118		57,283

																								21,692		2,067		1,061		910		12,879		8,158		9,932		38,610		33,279		57,283

																						M e F		1.7		1.5		6.8		11.4		-4.9		0.4		5.3		0.0		-0.5		0.0

																						I Trimestre		13,390		978		382		288		4,295		4,203		4,256		19,334		13,425		27,793

																								13,432		995		423		219		4,265		4,187		3,976		19,334		13,211		27,793

																						Maschi		-0.3		-1.8		-10.5		24.0		0.7		0.4		6.6		0.0		1.6		0.0

																						I Trimestre		8,675		1,122		757		739		7,984		3,983		6,230		19,276		19,693		29,490

																								8,246		1,073		640		692		8,626		3,970		5,961		19,276		20,081		29,490

																						Femmine		4.9		4.4		15.5		6.3		-8.0		0.3		4.3		0.0		-2.0		0.0

																								Occupati		In cerca di occupazione		Cercano non attivamente		Non cercano ma disponibili		Non disponibili

																						Maschi		-0		-2		-10		24		1

																						Femmine		5		4		15		6		-8

																								Occupati		Persone in cerca di occupazione		Cercano lavoro non attivamente		Non cercano ma disponibili a lavorare		Non disponibili a lavorare				Occupati		Persone in cerca di occupazione		Cercano lavoro non attivamente		Non cercano ma disponibili a lavorare		Non disponibili a lavorare

																						Maschi		-42		-17		-40		69		30		Femmine		429		49		117		47		-642
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				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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Graf. 1 - Totale occupati secondo la nuova e la vecchia serie Istat (000)

21098.41

20778.802

20746.038

20450.13

20738.007

20455.492

20891.865

20611.67

20682.936

20417.737

20253.72

20005.627

20418.418

20176.16

20599.807

20361.875

20299.392

20073.316

19995.21

19779.192

20198.021

19977.64

20456.062

20244.341

20311.126

20102.729

20048.363

19844.624

20299.766

20095.239

20549.063

20343.73

20414.081

20216.728

20123.719

19938.572

20358.41

20183.669

20607.6

20425.351

20446.589

20281.699

20304.475

20150.741

20507.831

20357.303

20798.041

20637.896

20752.604

20594.935

20547.399

20394.814

20769.868

20617.63

21054.482

20893.44

21016.786

20860.594

20763.291

20617.242

21061.527

20930.133

21446.584

21321.558

21568.757

21450.169

21381.444

21273.064

21467.684

21373.282

21797.62

21712.934

21770.625

21698.399

21704.725

21644.424

21816.102

21756.78

22076.813

21984.336

22054.268

21931.925

21834.723

21823.969

22274.914

22057.305

22392.257

22214.808

22461.698

22120.915

22064.999

21990.589



Graf2

																								RCFL e serie ricostruita

																								Vecchia serie RTFL



&A



Graf2

		Ott. 92		Ott. 92

		Gen. 93		Gen. 93

		Apr. 93		Apr. 93

		Lug. 93		Lug. 93

		Ott. 93		Ott. 93

		Gen. 94		Gen. 94

		Apr. 94		Apr. 94

		Lug. 94		Lug. 94

		Ott. 94		Ott. 94

		Gen. 95		Gen. 95

		Apr. 95		Apr. 95

		Lug. 95		Lug. 95

		Ott. 95		Ott. 95

		Gen. 96		Gen. 96

		Apr. 96		Apr. 96

		Lug. 96		Lug. 96

		Ott. 96		Ott. 96

		Gen. 97		Gen. 97

		Apr. 97		Apr. 97

		Lug. 97		Lug. 97

		Ott. 97		Ott. 97

		Gen. 98		Gen. 98

		Apr. 98		Apr. 98

		Lug. 98		Lug. 98

		Ott. 98		Ott. 98

		Gen. 99		Gen. 99

		Apr. 99		Apr. 99

		Lug. 99		Lug. 99

		Ott. 99		Ott. 99

		Gen. 00		Gen. 00

		Apr. 00		Apr. 00

		Lug. 00		Lug. 00

		Ott. 00		Ott. 00

		Gen. 01		Gen. 01

		Apr. 01		Apr. 01

		Lug. 01		Lug. 01

		Ott. 01		Ott. 01

		Gen. 02		Gen. 02

		Apr. 02		Apr. 02

		Lug. 02		Lug. 02

		Ott. 02		Ott. 02

		Gen. 03		Gen. 03

		Apr. 03		Apr. 03

		Lug. 03		Lug. 03

		Ott. 03		Ott. 03

		Gen. 04		Gen. 04



RCFL e serie ricostruita

Vecchia serie RTFL

Graf. 2 - Occupati Maschi
(val. ass. in .000)

13585.534

13578.778

13394.607

13401.981

13387.691

13402.157

13494.038

13508.81

13319.971

13345.509

13097.05

13133.711

13087.32

13128.758

13195.568

13240.796

13069.765

13120.569

12859.016

12917.749

12895.789

12953.774

13068.042

13133.666

13003.006

13071.866

12806.949

12881.018

12881.887

12959.809

13041.719

13120.915

12966.707

13051.396

12790.586

12883.152

12890.08

12989.067

13043.851

13139.299

12944.347

13049.612

12854.623

12969.439

12929.887

13049.689

13092.085

13208.03

13012.872

13132.729

12877.712

13004.37

12989.029

13118.901

13149.378

13276.179

13102.753

13234.05

12944.083

13082.749

13072.546

13222.623

13302.823

13459.72

13335.033

13498.746

13180.03

13352.667

13175.415

13358.167

13373.048

13564.109

13341.815

13544.283

13298.912

13510.382

13345.914

13557.649

13469.976

13665.944

13454.029

13639.089

13318.061

13572.949

13608.719

13668.484

13640.8

13768.843

13608.768

13748.067

13389.934

13654.926



Grafico 2

		

				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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Nuova serie e vecchia ricostruita

Vecchia serie

Graf. 3 - Totale occupate femmine secondo la nuova serie e la vecchia (000)
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																												Occupazione totale														Occupazione dipendente

																								Vecchia serie RTFL						Nuova serie RCFL								Vecchia serie RTFL						Nuova serie RCFL

																								Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale				Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale

																						Nord		2.7		19.6		9.7		4.1		26.4		13.4		Nord		2.3		20.2		10.4		2.7		25.7		13.4

																						Nord Ovest		2.6		18.3		9.0		4.3		26.0		13.4		Nord Ovest		2.3		18.9		9.7		3.1		25.3		13.4

																						Nord Est		2.9		21.5		10.6		3.8		26.9		13.4		Nord Est		2.4		22.0		11.4		2.2		26.3		13.4

																						Centro		2.9		15.7		8.0		5.6		25.9		14.0		Centro		2.9		16.3		8.6		4.2		25.5		14.0

																						Sud e Isole		3.6		13.0		6.5		5.4		23.3		11.4		Sud e Isole		3.8		13.5		7.0		4.5		21.1		11.4

																						Italia		3.0		17.3		8.4		4.8		25.5		12.9		Italia		2.9		17.9		9.1		3.6		24.6		12.9

																						Tabella per Graf. 4

																								Tempo Parziale

																								Maschi vecchia		Maschi nuova				Femmine vecchia		Femmine nuova				Totale vecchia		Totale nuova

																						Tempo Parziale		3.0		4.8				17.3		25.5				8.4		12.9

																						Tempo Pieno		97.0		95.2				82.7		74.5				91.6		87.1

																						Tabella per Graf. 5

																								Vecchia indagine						Nuova indagine

																								Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale

																						Nord		2.3		20.2		10.4		2.7		25.7		13.2

																						Centro		2.9		16.3		8.6		4.2		25.5		13.6

																						Sud e Isole		3.8		13.5		7.0		4.5		21.1		10.4

																						ITALIA		2.9		17.9		9.1		3.6		24.6		12.5
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Graf. 4 - Quota part-time vecchia e nuova serie
(totale occupati gennaio 2004)
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Vecchia indagine

Nuova indagine

Graf. 5 - Quota part-time donne per zona: confronto fra vecchia e nuova indagine (gennaio 2004)
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																				Tab. 4 - Occupati a tempo pieno o parziale e con occupazione permanente o temporanea: ITALIA

																				(valori assoluti in migliaia)

																												MASCHI E FEMMINE

																						OCCUPATI IN COMPLESSO								OCCUPATI DIPENDENTI*

																						Tempo pieno		Tempo parziale		TOTALE		% Tempo Parziale		Con occupazione permanente		Con occupazione temporanea		TOTALE		% Occupazione Temporanea

																				1993		19,353		1,130		20,484		5.5		13,712		899		14,611		6.2

																				1994		18,961		1,194		20,154		5.9		13,381		975		14,356		6.8

																				1995		18,765		1,261		20,026		6.3		13,163		1,041		14,205		7.3

																				1996		18,821		1,304		20,125		6.5		13,228		1,044		14,272		7.3

																				1997		18,831		1,376		20,207		6.8		13,245		1,127		14,372		7.8

																				1998		18,940		1,496		20,435		7.3		13,299		1,249		14,549		8.6

																				1999		19,056		1,636		20,692		7.9		13,413		1,410		14,823		9.5

																				2000		19,301		1,779		21,080		8.4		13,601		1,530		15,131		10.1

																				2001		19,698		1,816		21,514		8.4		14,002		1,514		15,517		9.8

																				2002		19,959		1,870		21,829		8.6		14,286		1,563		15,849		9.9

																				2003		20,173		1,881		22,054		8.5		14,464		1,583		16,046		9.9

																				2004										14,209		1,909		16,117		11.8

																				2005

																				2006

																												MASCHI

																						OCCUPATI IN COMPLESSO								OCCUPATI DIPENDENTI

																						Tempo pieno		Tempo parziale		TOTALE		% Tempo Parziale		Con occupazione permanente		Con occupazione temporanea		TOTALE		% Occupazione Temporanea

																				1993		13,077		338		13,415		2.5		8,797		460		9,257		5.0

																				1994		12,803		353		13,156		2.7		8,536		516		9,052		5.7

																				1995		12,647		372		13,019		2.9		8,321		546		8,867		6.2

																				1996		12,616		387		13,003		3.0		8,267		567		8,834		6.4

																				1997		12,606		409		13,015		3.1		8,242		609		8,851		6.9

																				1998		12,641		449		13,090		3.4		8,226		668		8,894		7.5

																				1999		12,698		460		13,158		3.5		8,256		737		8,993		8.2

																				2000		12,819		497		13,316		3.7		8,284		794		9,078		8.7

																				2001		12,978		476		13,455		3.5		8,434		763		9,197		8.3

																				2002		13,119		475		13,593		3.5		8,570		786		9,356		8.4

																				2003		13,256		434		13,690		3.2		8,667		776		9,444		8.2

																				2004										8,367		918		9,285		9.9

																				2005

																				2006

																												FEMMINE

																						OCCUPATI IN COMPLESSO								OCCUPATI DIPENDENTI

																						Tempo pieno		Tempo parziale		TOTALE		% Tempo Parziale		Con occupazione permanente		Con occupazione temporanea		TOTALE		% Occupazione Temporanea

																				1993		6,276		793		7,069		11.2		4,916		438		5,354		8.2

																				1994		6,158		841		6,998		12.0		4,845		459		5,304		8.7

																				1995		6,118		889		7,007		12.7		4,842		495		5,338		9.3

																				1996		6,204		917		7,122		12.9		4,961		477		5,438		8.8

																				1997		6,225		967		7,192		13.4		5,003		519		5,521		9.4

																				1998		6,298		1,047		7,345		14.3		5,073		581		5,654		10.3

																				1999		6,358		1,176		7,533		15.6		5,157		673		5,830		11.5

																				2000		6,482		1,282		7,764		16.5		5,317		736		6,053		12.2

																				2001		6,720		1,340		8,060		16.6		5,568		751		6,319		11.9

																				2002		6,840		1,396		8,236		16.9		5,716		777		6,493		12.0

																				2003		6,917		1,447		8,365		17.3		5,796		806		6,603		12.2

																				2004										5,842		991		6,832		14.5

																				2005

																				2006

																				Fonte:Istat, Indagine sulle Forze di lavoro ed elaborazioni CNEL su dati Istat.

																				Nota*: l'accezione di occupazione temporanea si applica solo al lavoro dipendente.
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Vecchia serie

Nuova serie

% Occupazione Temporanea

Graf. 6 - % occupazione temporanea: vecchia e nuova serie
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																																																												2002q02

																												15 - 24		25-39		40-49		50 e oltre		Totale

																										Germania		2046		1120		390		298		3854																								2046

																										Spagna		1064		2124		586		306		4080																								1064

																										Francia		1044		1282		443		225		2994																								1044

																										Italia		370		771		251		167		1559																								370

																										Olanda		463		355		125		87		1030																								463

																										Gran Bretagna		451		486		260		311		1508																								451

																												15 - 24		25-39		40-49		50 e oltre		Totale

																										Germania		418		1139		873		932		3362

																										Spagna		492		952		340		243		2027																				2002q02

																										Francia		513		963		468		333		2277

																										Italia		612		1099		305		190		2206																				1120

																										Olanda		64		76		41		34		215																				2124

																										Gran Bretagna		485		534		233		246		1498																				1282

																																																								771

																																																								355

																																																								486

																																																								2002q02

																																																								390

																																																								586

																																																								443

																																																								251

																																																								125

																																																								260

																																																								2002q02

																																																								298

																																																								306

																																																								225

																																																								167

																																																								87

																																																								311

																																																								2002q02

																																																								3854

																																																								4080

																																																								2994

																																																								1559

																																																								1030

																																																								1508
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Graf. 7 - Disoccupati per classi d'età in alcuni paesi europei
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Graf. 8 - Lavoratori a termine per classi d'età in alcuni paesi



																																																						Indice Tavole

																												FORZE DI LAVORO										NON FORZE DI LAVORO												POPOLAZIONE		Tassi di        attività                     (15-64)		Tassi di occupazione (15-64)		Tassi di disoccupazione

																								Occupati		Persone in cerca di occupazione								Totale		Cercano lavoro non attivamente		Non cercano ma disponibili a lavorare		Non disponibili a lavorare		Non forzr di lavoro <15 anni		Non forzr di lavoro >64 anni				Totale

																										Con precedenti esperienze lavorative		Senza precedenti esperienze lavorative				Totale

																						I Trimestre		22,065		1,450		650				2,099		24,164		1,139		1,027		12,279		8,186		10,487		38,610		33,118		57,283		62.2		56.8		8.7

																								21,692		796		806		465		2,067		23,759		1,061		910		12,879		8,158		9,932		38,610		33,279		57,283

																								373		654		-157		-465		32		405		78		117		-600		29		555		0		-160		0

																						I Trimestre		13,390		709		269				978		14,368		382		288		4,295		4,203		4,256		19,334		13,425		27,793		74.0		68.9		6.8

																								13,432		463		425		107		995		14,427		423		219		4,265		4,187		3,976		19,334		13,211		27,793

																								-42		246		-156		-107		-17		-59		-40		69		30		16		280		0		214		0

																						I Trimestre		8,675		741		381				1,122		9,797		757		739		7,984		3,983		6,230		19,276		19,693		29,490		50.6		44.8		11.4

																								8,246		333		381		359		1,073		9,318		640		692		8,626		3,970		5,961		19,276		20,081		29,490

																								429		408		-0		-359		49		478		117		47		-642		13		269		0		-388		0

																														NON FORZE DI LAVORO												POPOLAZIONE

																								Occupati		In cerca di occupazione		Cercano lavoro non attivamente		Non cercano ma disponibili a lavorare		Non disponibili a lavorare		Non forzr di lavoro <15 anni		Non forzr di lavoro >64 anni				Totale

																						I Trimestre		22,065		2,099		1,139		1,027		12,279		8,186		10,487		38,610		33,118		57,283

																								21,692		2,067		1,061		910		12,879		8,158		9,932		38,610		33,279		57,283

																						M e F		1.7		1.5		6.8		11.4		-4.9		0.4		5.3		0.0		-0.5		0.0

																						I Trimestre		13,390		978		382		288		4,295		4,203		4,256		19,334		13,425		27,793

																								13,432		995		423		219		4,265		4,187		3,976		19,334		13,211		27,793

																						Maschi		-0.3		-1.8		-10.5		24.0		0.7		0.4		6.6		0.0		1.6		0.0

																						I Trimestre		8,675		1,122		757		739		7,984		3,983		6,230		19,276		19,693		29,490

																								8,246		1,073		640		692		8,626		3,970		5,961		19,276		20,081		29,490

																						Femmine		4.9		4.4		15.5		6.3		-8.0		0.3		4.3		0.0		-2.0		0.0

																								Occupati		In cerca di occupazione		Cercano non attivamente		Non cercano ma disponibili		Non disponibili

																						Maschi		-0		-2		-10		24		1

																						Femmine		5		4		15		6		-8

																								Occupati		Persone in cerca di occupazione		Cercano lavoro non attivamente		Non cercano ma disponibili a lavorare		Non disponibili a lavorare				Occupati		Persone in cerca di occupazione		Cercano lavoro non attivamente		Non cercano ma disponibili a lavorare		Non disponibili a lavorare

																						Maschi		-42		-17		-40		69		30		Femmine		429		49		117		47		-642
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Graf.  9 - Popolazione per sesso e condizione: differenze %  fra vecchia e nuova serie
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Graf. 5 - Quota part-time donne per zona: confronto fra vecchia e nuova indagine (gennaio 2004)
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Grafico 1

		

				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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Grafico 2

		

				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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Graf. 2 - Totale occupati maschi secondo la nuova e la vecchia serie (000)
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Graf. 3   - Occupati Femmine
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				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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Vecchia serie

Graf. 3 - Totale occupate femmine secondo la nuova serie e la vecchia (000)
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																												Occupazione totale														Occupazione dipendente

																								Vecchia serie RTFL						Nuova serie RCFL								Vecchia serie RTFL						Nuova serie RCFL

																								Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale				Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale

																						Nord		2.7		19.6		9.7		4.1		26.4		13.4		Nord		2.3		20.2		10.4		2.7		25.7		13.4

																						Nord Ovest		2.6		18.3		9.0		4.3		26.0		13.4		Nord Ovest		2.3		18.9		9.7		3.1		25.3		13.4

																						Nord Est		2.9		21.5		10.6		3.8		26.9		13.4		Nord Est		2.4		22.0		11.4		2.2		26.3		13.4

																						Centro		2.9		15.7		8.0		5.6		25.9		14.0		Centro		2.9		16.3		8.6		4.2		25.5		14.0

																						Sud e Isole		3.6		13.0		6.5		5.4		23.3		11.4		Sud e Isole		3.8		13.5		7.0		4.5		21.1		11.4

																						Italia		3.0		17.3		8.4		4.8		25.5		12.9		Italia		2.9		17.9		9.1		3.6		24.6		12.9

																						Tabella per Graf. 4

																								Tempo Parziale

																								Maschi vecchia		Maschi nuova				Femmine vecchia		Femmine nuova				Totale vecchia		Totale nuova

																						Tempo Parziale		3.0		4.8				17.3		25.5				8.4		12.9

																						Tempo Pieno		97.0		95.2				82.7		74.5				91.6		87.1

																						Tabella per Graf. 5

																								Vecchia indagine						Nuova indagine

																								Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale

																						Nord		2.3		20.2		10.4		2.7		25.7		13.2

																						Centro		2.9		16.3		8.6		4.2		25.5		13.6

																						Sud e Isole		3.8		13.5		7.0		4.5		21.1		10.4

																						ITALIA		2.9		17.9		9.1		3.6		24.6		12.5
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Graf. 4 - Quota part-time vecchia e nuova serie
(totale occupati gennaio 2004)
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Vecchia indagine

Nuova indagine

Graf. 5 - Quota part-time donne per zona: confronto fra vecchia e nuova indagine (gennaio 2004)



Graf7-8

																				Tab. 4 - Occupati a tempo pieno o parziale e con occupazione permanente o temporanea: ITALIA

																				(valori assoluti in migliaia)

																												MASCHI E FEMMINE

																						OCCUPATI IN COMPLESSO								OCCUPATI DIPENDENTI*

																						Tempo pieno		Tempo parziale		TOTALE		% Tempo Parziale		Con occupazione permanente		Con occupazione temporanea		TOTALE		% Occupazione Temporanea

																				1993		19,353		1,130		20,484		5.5		13,712		899		14,611		6.2

																				1994		18,961		1,194		20,154		5.9		13,381		975		14,356		6.8

																				1995		18,765		1,261		20,026		6.3		13,163		1,041		14,205		7.3

																				1996		18,821		1,304		20,125		6.5		13,228		1,044		14,272		7.3

																				1997		18,831		1,376		20,207		6.8		13,245		1,127		14,372		7.8

																				1998		18,940		1,496		20,435		7.3		13,299		1,249		14,549		8.6

																				1999		19,056		1,636		20,692		7.9		13,413		1,410		14,823		9.5

																				2000		19,301		1,779		21,080		8.4		13,601		1,530		15,131		10.1

																				2001		19,698		1,816		21,514		8.4		14,002		1,514		15,517		9.8

																				2002		19,959		1,870		21,829		8.6		14,286		1,563		15,849		9.9

																				2003		20,173		1,881		22,054		8.5		14,464		1,583		16,046		9.9

																				2004										14,209		1,909		16,117		11.8

																				2005

																				2006

																												MASCHI

																						OCCUPATI IN COMPLESSO								OCCUPATI DIPENDENTI

																						Tempo pieno		Tempo parziale		TOTALE		% Tempo Parziale		Con occupazione permanente		Con occupazione temporanea		TOTALE		% Occupazione Temporanea

																				1993		13,077		338		13,415		2.5		8,797		460		9,257		5.0

																				1994		12,803		353		13,156		2.7		8,536		516		9,052		5.7

																				1995		12,647		372		13,019		2.9		8,321		546		8,867		6.2

																				1996		12,616		387		13,003		3.0		8,267		567		8,834		6.4

																				1997		12,606		409		13,015		3.1		8,242		609		8,851		6.9

																				1998		12,641		449		13,090		3.4		8,226		668		8,894		7.5

																				1999		12,698		460		13,158		3.5		8,256		737		8,993		8.2

																				2000		12,819		497		13,316		3.7		8,284		794		9,078		8.7

																				2001		12,978		476		13,455		3.5		8,434		763		9,197		8.3

																				2002		13,119		475		13,593		3.5		8,570		786		9,356		8.4

																				2003		13,256		434		13,690		3.2		8,667		776		9,444		8.2

																				2004										8,367		918		9,285		9.9

																				2005

																				2006

																												FEMMINE

																						OCCUPATI IN COMPLESSO								OCCUPATI DIPENDENTI

																						Tempo pieno		Tempo parziale		TOTALE		% Tempo Parziale		Con occupazione permanente		Con occupazione temporanea		TOTALE		% Occupazione Temporanea

																				1993		6,276		793		7,069		11.2		4,916		438		5,354		8.2

																				1994		6,158		841		6,998		12.0		4,845		459		5,304		8.7

																				1995		6,118		889		7,007		12.7		4,842		495		5,338		9.3

																				1996		6,204		917		7,122		12.9		4,961		477		5,438		8.8

																				1997		6,225		967		7,192		13.4		5,003		519		5,521		9.4

																				1998		6,298		1,047		7,345		14.3		5,073		581		5,654		10.3

																				1999		6,358		1,176		7,533		15.6		5,157		673		5,830		11.5

																				2000		6,482		1,282		7,764		16.5		5,317		736		6,053		12.2

																				2001		6,720		1,340		8,060		16.6		5,568		751		6,319		11.9

																				2002		6,840		1,396		8,236		16.9		5,716		777		6,493		12.0

																				2003		6,917		1,447		8,365		17.3		5,796		806		6,603		12.2

																				2004										5,842		991		6,832		14.5

																				2005

																				2006

																				Fonte:Istat, Indagine sulle Forze di lavoro ed elaborazioni CNEL su dati Istat.

																				Nota*: l'accezione di occupazione temporanea si applica solo al lavoro dipendente.





Graf7-8

		1993

		1994

		1995

		1996

		1997

		1998

		1999

		2000

		2001

		2002

		2003

		2004



Vecchia serie

Nuova serie

% Occupazione Temporanea

Graf. 6 - % occupazione temporanea: vecchia e nuova serie
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																																																												2002q02

																												15 - 24		25-39		40-49		50 e oltre		Totale

																										Germania		2046		1120		390		298		3854																								2046

																										Spagna		1064		2124		586		306		4080																								1064

																										Francia		1044		1282		443		225		2994																								1044

																										Italia		370		771		251		167		1559																								370

																										Olanda		463		355		125		87		1030																								463

																										Gran Bretagna		451		486		260		311		1508																								451

																												15 - 24		25-39		40-49		50 e oltre		Totale

																										Germania		418		1139		873		932		3362

																										Spagna		492		952		340		243		2027																				2002q02

																										Francia		513		963		468		333		2277

																										Italia		612		1099		305		190		2206																				1120

																										Olanda		64		76		41		34		215																				2124

																										Gran Bretagna		485		534		233		246		1498																				1282

																																																								771
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Graf. 7 - Composizione per età della disoccupazione in alcuni paesi europei
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Graf. 8 - Composizione per età del lavoro a tempo determinato in alcuni paesi europei
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																																																						Indice Tavole

																												FORZE DI LAVORO										NON FORZE DI LAVORO												POPOLAZIONE		Tassi di        attività                     (15-64)		Tassi di occupazione (15-64)		Tassi di disoccupazione

																								Occupati		Persone in cerca di occupazione								Totale		Cercano lavoro non attivamente		Non cercano ma disponibili a lavorare		Non disponibili a lavorare		Non forzr di lavoro <15 anni		Non forzr di lavoro >64 anni				Totale

																										Con precedenti esperienze lavorative		Senza precedenti esperienze lavorative				Totale

																						I Trimestre		22,065		1,450		650				2,099		24,164		1,139		1,027		12,279		8,186		10,487		38,610		33,118		57,283		62.2		56.8		8.7

																								21,692		796		806		465		2,067		23,759		1,061		910		12,879		8,158		9,932		38,610		33,279		57,283

																								373		654		-157		-465		32		405		78		117		-600		29		555		0		-160		0

																						I Trimestre		13,390		709		269				978		14,368		382		288		4,295		4,203		4,256		19,334		13,425		27,793		74.0		68.9		6.8

																								13,432		463		425		107		995		14,427		423		219		4,265		4,187		3,976		19,334		13,211		27,793

																								-42		246		-156		-107		-17		-59		-40		69		30		16		280		0		214		0

																						I Trimestre		8,675		741		381				1,122		9,797		757		739		7,984		3,983		6,230		19,276		19,693		29,490		50.6		44.8		11.4

																								8,246		333		381		359		1,073		9,318		640		692		8,626		3,970		5,961		19,276		20,081		29,490

																								429		408		-0		-359		49		478		117		47		-642		13		269		0		-388		0

																														NON FORZE DI LAVORO												POPOLAZIONE

																								Occupati		In cerca di occupazione		Cercano lavoro non attivamente		Non cercano ma disponibili a lavorare		Non disponibili a lavorare		Non forzr di lavoro <15 anni		Non forzr di lavoro >64 anni				Totale

																						I Trimestre		22,065		2,099		1,139		1,027		12,279		8,186		10,487		38,610		33,118		57,283

																								21,692		2,067		1,061		910		12,879		8,158		9,932		38,610		33,279		57,283

																						M e F		1.7		1.5		6.8		11.4		-4.9		0.4		5.3		0.0		-0.5		0.0

																						I Trimestre		13,390		978		382		288		4,295		4,203		4,256		19,334		13,425		27,793

																								13,432		995		423		219		4,265		4,187		3,976		19,334		13,211		27,793

																						Maschi		-0.3		-1.8		-10.5		24.0		0.7		0.4		6.6		0.0		1.6		0.0

																						I Trimestre		8,675		1,122		757		739		7,984		3,983		6,230		19,276		19,693		29,490

																								8,246		1,073		640		692		8,626		3,970		5,961		19,276		20,081		29,490

																						Femmine		4.9		4.4		15.5		6.3		-8.0		0.3		4.3		0.0		-2.0		0.0

																								Occupati		In cerca di occupazione		Cercano non attivamente		Non cercano ma disponibili		Non disponibili

																						Maschi		-0		-2		-10		24		1

																						Femmine		5		4		15		6		-8

																								Occupati		Persone in cerca di occupazione		Cercano lavoro non attivamente		Non cercano ma disponibili a lavorare		Non disponibili a lavorare				Occupati		Persone in cerca di occupazione		Cercano lavoro non attivamente		Non cercano ma disponibili a lavorare		Non disponibili a lavorare

																						Maschi		-42		-17		-40		69		30		Femmine		429		49		117		47		-642
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Graf.  9 - Popolazione per sesso e condizione: differenze %  fra vecchia e nuova serie
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Graf. 7 - Disoccupati per classi d'età in alcuni paesi europei
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RCFL e serie ricostruita

Vecchia serie RTFL

Graf. 1 - Totale occupati
(val. ass. in .000)
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Grafico 1

		

				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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Nuova serie e vecchia ricostruita

Vecchia serie

Graf. 1 - Totale occupati secondo la nuova e la vecchia serie Istat (000)
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Grafico 2

		

				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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Graf.4-5

		

																												Occupazione totale														Occupazione dipendente

																								Vecchia serie RTFL						Nuova serie RCFL								Vecchia serie RTFL						Nuova serie RCFL

																								Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale				Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale

																						Nord		2.7		19.6		9.7		4.1		26.4		13.4		Nord		2.3		20.2		10.4		2.7		25.7		13.4

																						Nord Ovest		2.6		18.3		9.0		4.3		26.0		13.4		Nord Ovest		2.3		18.9		9.7		3.1		25.3		13.4

																						Nord Est		2.9		21.5		10.6		3.8		26.9		13.4		Nord Est		2.4		22.0		11.4		2.2		26.3		13.4

																						Centro		2.9		15.7		8.0		5.6		25.9		14.0		Centro		2.9		16.3		8.6		4.2		25.5		14.0

																						Sud e Isole		3.6		13.0		6.5		5.4		23.3		11.4		Sud e Isole		3.8		13.5		7.0		4.5		21.1		11.4

																						Italia		3.0		17.3		8.4		4.8		25.5		12.9		Italia		2.9		17.9		9.1		3.6		24.6		12.9

																						Tabella per Graf. 4

																								Tempo Parziale

																								Maschi vecchia		Maschi nuova				Femmine vecchia		Femmine nuova				Totale vecchia		Totale nuova

																						Tempo Parziale		3.0		4.8				17.3		25.5				8.4		12.9

																						Tempo Pieno		97.0		95.2				82.7		74.5				91.6		87.1

																						Tabella per Graf. 5

																								Vecchia indagine						Nuova indagine

																								Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale

																						Nord		2.3		20.2		10.4		2.7		25.7		13.2

																						Centro		2.9		16.3		8.6		4.2		25.5		13.6

																						Sud e Isole		3.8		13.5		7.0		4.5		21.1		10.4

																						ITALIA		2.9		17.9		9.1		3.6		24.6		12.5
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Graf. 4 - Quota part-time vecchia e nuova serie
(totale occupati gennaio 2004)
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Vecchia indagine

Nuova indagine

Graf. 5 - Quota part-time donne per zona: confronto fra vecchia e nuova indagine (gennaio 2004)
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																				Tab. 4 - Occupati a tempo pieno o parziale e con occupazione permanente o temporanea: ITALIA

																				(valori assoluti in migliaia)

																												MASCHI E FEMMINE

																						OCCUPATI IN COMPLESSO								OCCUPATI DIPENDENTI*

																						Tempo pieno		Tempo parziale		TOTALE		% Tempo Parziale		Con occupazione permanente		Con occupazione temporanea		TOTALE		% Occupazione Temporanea

																				1993		19,353		1,130		20,484		5.5		13,712		899		14,611		6.2

																				1994		18,961		1,194		20,154		5.9		13,381		975		14,356		6.8

																				1995		18,765		1,261		20,026		6.3		13,163		1,041		14,205		7.3

																				1996		18,821		1,304		20,125		6.5		13,228		1,044		14,272		7.3

																				1997		18,831		1,376		20,207		6.8		13,245		1,127		14,372		7.8

																				1998		18,940		1,496		20,435		7.3		13,299		1,249		14,549		8.6

																				1999		19,056		1,636		20,692		7.9		13,413		1,410		14,823		9.5

																				2000		19,301		1,779		21,080		8.4		13,601		1,530		15,131		10.1

																				2001		19,698		1,816		21,514		8.4		14,002		1,514		15,517		9.8

																				2002		19,959		1,870		21,829		8.6		14,286		1,563		15,849		9.9

																				2003		20,173		1,881		22,054		8.5		14,464		1,583		16,046		9.9

																				2004										14,209		1,909		16,117		11.8

																				2005

																				2006

																												MASCHI

																						OCCUPATI IN COMPLESSO								OCCUPATI DIPENDENTI

																						Tempo pieno		Tempo parziale		TOTALE		% Tempo Parziale		Con occupazione permanente		Con occupazione temporanea		TOTALE		% Occupazione Temporanea

																				1993		13,077		338		13,415		2.5		8,797		460		9,257		5.0

																				1994		12,803		353		13,156		2.7		8,536		516		9,052		5.7

																				1995		12,647		372		13,019		2.9		8,321		546		8,867		6.2

																				1996		12,616		387		13,003		3.0		8,267		567		8,834		6.4

																				1997		12,606		409		13,015		3.1		8,242		609		8,851		6.9

																				1998		12,641		449		13,090		3.4		8,226		668		8,894		7.5

																				1999		12,698		460		13,158		3.5		8,256		737		8,993		8.2

																				2000		12,819		497		13,316		3.7		8,284		794		9,078		8.7

																				2001		12,978		476		13,455		3.5		8,434		763		9,197		8.3

																				2002		13,119		475		13,593		3.5		8,570		786		9,356		8.4

																				2003		13,256		434		13,690		3.2		8,667		776		9,444		8.2

																				2004										8,367		918		9,285		9.9

																				2005

																				2006

																												FEMMINE

																						OCCUPATI IN COMPLESSO								OCCUPATI DIPENDENTI

																						Tempo pieno		Tempo parziale		TOTALE		% Tempo Parziale		Con occupazione permanente		Con occupazione temporanea		TOTALE		% Occupazione Temporanea

																				1993		6,276		793		7,069		11.2		4,916		438		5,354		8.2

																				1994		6,158		841		6,998		12.0		4,845		459		5,304		8.7

																				1995		6,118		889		7,007		12.7		4,842		495		5,338		9.3

																				1996		6,204		917		7,122		12.9		4,961		477		5,438		8.8

																				1997		6,225		967		7,192		13.4		5,003		519		5,521		9.4

																				1998		6,298		1,047		7,345		14.3		5,073		581		5,654		10.3

																				1999		6,358		1,176		7,533		15.6		5,157		673		5,830		11.5

																				2000		6,482		1,282		7,764		16.5		5,317		736		6,053		12.2

																				2001		6,720		1,340		8,060		16.6		5,568		751		6,319		11.9

																				2002		6,840		1,396		8,236		16.9		5,716		777		6,493		12.0

																				2003		6,917		1,447		8,365		17.3		5,796		806		6,603		12.2

																				2004										5,842		991		6,832		14.5

																				2005

																				2006

																				Fonte:Istat, Indagine sulle Forze di lavoro ed elaborazioni CNEL su dati Istat.

																				Nota*: l'accezione di occupazione temporanea si applica solo al lavoro dipendente.
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Vecchia serie

Nuova serie

% Occupazione Temporanea

Graf. 6 - % occupazione temporanea: vecchia e nuova serie
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																																																												2002q02

																												15 - 24		25-39		40-49		50 e oltre		Totale

																										Germania		2046		1120		390		298		3854																								2046

																										Spagna		1064		2124		586		306		4080																								1064

																										Francia		1044		1282		443		225		2994																								1044

																										Italia		370		771		251		167		1559																								370

																										Olanda		463		355		125		87		1030																								463

																										Gran Bretagna		451		486		260		311		1508																								451

																												15 - 24		25-39		40-49		50 e oltre		Totale

																										Germania		418		1139		873		932		3362

																										Spagna		492		952		340		243		2027																				2002q02

																										Francia		513		963		468		333		2277

																										Italia		612		1099		305		190		2206																				1120

																										Olanda		64		76		41		34		215																				2124

																										Gran Bretagna		485		534		233		246		1498																				1282

																																																								771

																																																								355

																																																								486

																																																								2002q02

																																																								390

																																																								586
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																																																								306
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																																																								2002q02

																																																								3854

																																																								4080

																																																								2994
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Graf. 7 - Disoccupati per classi d'età in alcuni paesi europei
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Graf. 8 - Composizione per età del lavoro a tempo determinato in alcuni paesi europei



																																																						Indice Tavole

																												FORZE DI LAVORO										NON FORZE DI LAVORO												POPOLAZIONE		Tassi di        attività                     (15-64)		Tassi di occupazione (15-64)		Tassi di disoccupazione

																								Occupati		Persone in cerca di occupazione								Totale		Cercano lavoro non attivamente		Non cercano ma disponibili a lavorare		Non disponibili a lavorare		Non forzr di lavoro <15 anni		Non forzr di lavoro >64 anni				Totale

																										Con precedenti esperienze lavorative		Senza precedenti esperienze lavorative				Totale

																						I Trimestre		22,065		1,450		650				2,099		24,164		1,139		1,027		12,279		8,186		10,487		38,610		33,118		57,283		62.2		56.8		8.7

																								21,692		796		806		465		2,067		23,759		1,061		910		12,879		8,158		9,932		38,610		33,279		57,283

																								373		654		-157		-465		32		405		78		117		-600		29		555		0		-160		0

																						I Trimestre		13,390		709		269				978		14,368		382		288		4,295		4,203		4,256		19,334		13,425		27,793		74.0		68.9		6.8

																								13,432		463		425		107		995		14,427		423		219		4,265		4,187		3,976		19,334		13,211		27,793

																								-42		246		-156		-107		-17		-59		-40		69		30		16		280		0		214		0

																						I Trimestre		8,675		741		381				1,122		9,797		757		739		7,984		3,983		6,230		19,276		19,693		29,490		50.6		44.8		11.4

																								8,246		333		381		359		1,073		9,318		640		692		8,626		3,970		5,961		19,276		20,081		29,490

																								429		408		-0		-359		49		478		117		47		-642		13		269		0		-388		0

																														NON FORZE DI LAVORO												POPOLAZIONE

																								Occupati		In cerca di occupazione		Cercano lavoro non attivamente		Non cercano ma disponibili a lavorare		Non disponibili a lavorare		Non forzr di lavoro <15 anni		Non forzr di lavoro >64 anni				Totale

																						I Trimestre		22,065		2,099		1,139		1,027		12,279		8,186		10,487		38,610		33,118		57,283

																								21,692		2,067		1,061		910		12,879		8,158		9,932		38,610		33,279		57,283

																						M e F		1.7		1.5		6.8		11.4		-4.9		0.4		5.3		0.0		-0.5		0.0

																						I Trimestre		13,390		978		382		288		4,295		4,203		4,256		19,334		13,425		27,793

																								13,432		995		423		219		4,265		4,187		3,976		19,334		13,211		27,793

																						Maschi		-0.3		-1.8		-10.5		24.0		0.7		0.4		6.6		0.0		1.6		0.0

																						I Trimestre		8,675		1,122		757		739		7,984		3,983		6,230		19,276		19,693		29,490

																								8,246		1,073		640		692		8,626		3,970		5,961		19,276		20,081		29,490

																						Femmine		4.9		4.4		15.5		6.3		-8.0		0.3		4.3		0.0		-2.0		0.0

																								Occupati		In cerca di occupazione		Cercano non attivamente		Non cercano ma disponibili		Non disponibili

																						Maschi		-0		-2		-10		24		1

																						Femmine		5		4		15		6		-8

																								Occupati		Persone in cerca di occupazione		Cercano lavoro non attivamente		Non cercano ma disponibili a lavorare		Non disponibili a lavorare				Occupati		Persone in cerca di occupazione		Cercano lavoro non attivamente		Non cercano ma disponibili a lavorare		Non disponibili a lavorare

																						Maschi		-42		-17		-40		69		30		Femmine		429		49		117		47		-642
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Graf.  9 - Popolazione per sesso e condizione: differenze %  fra vecchia e nuova serie

-0.3112453882

4.9488338668

-1.7613762958

4.3616386853

-10.4732602849

15.4620619762

23.952132529

6.3118061186

0.6960770783

-8.0393885515




_1176270266.xls
Grafico2

		Danimarca		Danimarca		Danimarca

		Gran Bretagna		Gran Bretagna		Gran Bretagna

		Italia		Italia		Italia

		Nord		Nord		Nord

		Sud		Sud		Sud



Alto

Medio

Basso

Graf. 2 - Tassi di occupazione delle donne 25-64enni per livello d'istruzione
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Fig. 2. Tasso di occupazione per livello di istruzione delle donne da 25 a 64 anni (2001)
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		Fig. 2. Tasso di occupazione per livello di istruzione delle donne da 25 a 64 anni (2001)

				Danimarca		Gran Bretagna		Italia		Nord		Sud

		Alto		85.3		85.1		75.6		78.9		70.0

		Medio		76.1		73.9		61.2		71.1		44.6

		Basso		53.5		48.1		29.0		39.6		17.8
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Graf. 2 - Tassi di occupazione delle donne 25-64enni per livello d'istruzione
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Graf. 2 - Totale occupati maschi secondo la nuova e la vecchia serie (000)
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Grafico 1

		

				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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Graf. 1 - Totale occupati secondo la nuova e la vecchia serie Istat (000)



Grafico 2

		

				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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Graf. 2 - Totale occupati maschi secondo la nuova e la vecchia serie (000)



Grafico 3

		

				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita		Vecchia serie  RTFL						Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita		Vecchia serie  RTFL

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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Nuova serie e vecchia ricostruita

Vecchia serie

Graf. 3 - Totale occupate femmine secondo la nuova serie e la vecchia (000)

7512.876

7200.024

7351.431

7048.149

7350.316

7053.335

7397.827

7102.86

7362.965

7072.228

7156.67

6871.916

7331.098

7047.402

7404.239

7121.079

7229.627

6952.747

7136.194

6861.443

7302.232

7023.866

7388.02

7110.675

7308.12

7030.863

7241.414

6963.606

7417.879

7135.43

7507.344

7222.815

7447.374

7165.332

7333.133

7055.42

7468.33

7194.602

7563.749

7286.052

7502.242

7232.087

7449.852

7181.302

7577.944

7307.614

7705.956

7429.866

7739.732

7462.206

7669.687

7390.444

7780.839

7498.729

7905.104

7617.261

7914.033

7626.544

7819.208

7534.493

7988.981

7707.51

8143.761

7861.838

8233.724

7951.423

8201.414

7920.397

8292.269

8015.115

8424.572

8148.825

8428.81

8154.116

8405.813

8134.042

8470.188

8199.131

8606.837

8318.392

8600.239

8292.836

8516.662

8251.02

8666.195

8388.821

8751.457

8445.965

8852.93

8372.848

8675.065

8335.663



Grafico 1

		

				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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Graf. 1 - Totale occupati secondo la nuova e la vecchia serie Istat (000)



Grafico 2

		

				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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Nuova serie e vecchia ricostruita

Vecchia serie

Graf. 2 - Totale occupati maschi secondo la nuova e la vecchia serie (000)



Grafico 3

		

				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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Nuova serie e vecchia ricostruita
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Graf. 3 - Totale occupate femmine secondo la nuova serie e la vecchia (000)
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		Tab. 1 - Italia. Occupati 1970-2003 (valori in migliaia)

				Occupati dipendenti								Occupati totali

				1970		1980		1990		2003		1970		1980		1990		2003

		Agricoltura, silvicoltura e pesca		1,549		1,080		785		545		4,095		2,857		1,688		1,080

		Industria in senso stretto:		4,907		5,622		4,847		4,503		5,695		6,428		5,806		5,380

		alimentari		368		407		368		376		444		477		491		504

		tessili, abbigliamento		858		843		745		549		1,097		1,073		920		692

		cuoio, calzature		227		277		219		162		274		331		272		203

		legno		171		175		129		124		272		272		214		198

		carta, stampa, editoria		233		272		247		245		257		303		299		307

		chimica, fibre, raffinazione		314		341		282		251		324		347		293		262

		gomma e materie plastiche		121		145		166		192		136		159		186		209

		lavorazione minerali non metalliferi		318		291		273		317		350		327		317		364

		prodotti in metallo		701		841		666		665		804		954		822		793

		macchine e apparecchi meccanici		398		586		500		534		431		630		566		584

		macchine e apparecchi elettrici		423		510		420		421		460		544		489		495

		mezzi di trasporto		377		473		357		265		384		480		369		275

		altre manifatturiere		212		249		243		239		272		315		332		326

		energia elettrica, gas, acqua		141		154		180		128		141		154		181		129

		Costruzioni		1,706		1,246		1,013		1,078		1,990		1,710		1,508		1,675

		Commercio, alberghi, trasporti		2,186		2,574		2,948		3,741		3,955		4,759		5,536		6,075

		Credito, servizi alle imprese		595		813		1,467		2,290		724		1,108		2,140		3,335

		Altri servizi		3,219		4,214		5,345		6,048		3,473		4,511		5,932		6,741

		TOTALE		14,161		15,549		16,406		18,203		19,931		21,373		22,610		24,286

		Fonte: elaborazioni CNEL su dati Istat
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		Tab. 2 - Attività manifatturiere in Italia

				Imprese		Addetti		Dimensione media

		1971		490,027		5,187,675		10.6

		1981		591,014		5,862,347		9.9

		1991		552,334		5,262,555		9.5

		2001		542,876		4,894,796		9.0

		Fonte: elaborazioni CNEL su dati  Istat
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		Tab. 3 - Imprese e addetti per classi dimensionali. Industria (incluso il settore delle costruzioni)

				1971		1981		1991		2001

		IMPRESE

		1 addetto		268,399		396,456		356,051		515,585

		fino a 5 addetti		231,109		322,553		347,177		366,854

		da 6 a 15 addetti		88,405		134,860		147,850		147,863

		da 16 a 19 addetti		10,570		15,340		19,315		18,730

		da 20 a 49 addetti		26,662		31,444		34,719		33,204

		da 50 a 99 addetti		8,878		9,151		8,175		8,358

		da 100 a 250 addetti		4,879		5,122		4,237		4,059

		oltre		2,280		2,283		1,869		1,674

		Totale		641,182		917,209		919,393		1,096,327

		ADDETTI

		1 addetto		268,399		396,456		356,051		515,585

		fino a 5 addetti		673,027		948,740		1,034,423		1,067,155

		da 6 a 15 addetti		792,229		1,229,362		1,343,922		1,347,850

		da 16 a 19 addetti		183,313		264,925		334,786		323,882

		da 20 a 49 addetti		805,934		935,785		1,005,119		973,891

		da 50 a 99 addetti		609,009		627,125		558,562		572,394

		da 100 a 250 addetti		734,904		766,415		632,940		605,659

		oltre		2,366,863		2,096,759		1,644,439		1,276,243

		Totale		6,433,678		7,265,567		6,910,242		6,682,659

		Fonte: elaborazioni CNEL su dati  Istat
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		Tab. 4 - Italia. Settori  manifatturieri a maggior contrazione occupazionale tra gli ultimi due censimenti

				VARIAZIONI ADDETTI

				tra il 2001 e il 1991		tra il 1991 e il 1981		tra il 1981 e il 1971

		182 - Confezione di altri articoli di vestiario ed accessori		-   104,292		15,302		14,039

		341 - Fabbricazione di autoveicoli		-   70,834		-   58,664		-   38,983

		177 - Fabbricazione di articoli in maglieria		-   54,332		-   50,463		135,926

		193 - Fabbricazione di calzature		-   28,974		-   28,083		51,290

		300 - Fabbricazione di macchine per ufficio, di elaboratori e sistemi informatici		-   25,981		-   525		-   5,323

		172 - Tessitura di materie tessili		-   23,561		-   37,897		-   58,879

		322 - Fabbric. apparecchi trasmittenti per radiodiffus., televisione e telefonia		-   21,877		23,848		19,363

		271 - Produzione di ferro, di acciaio e di ferroleghe		-   19,813		-   55,956		-   24,162

		353 - Costruzione di aeromobili e di veicoli spaziali		-   18,197		14,942		20,238

		241 - Fabbricazione di prodotti chimici di base		-   16,195		-   54,174		-   6,602

		TOTALE MANIFATTURIERO		-   367,759		-   599,792		674,672

		Fonte: elaborazioni CNEL  su dati Istat
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		Tab. 5 - Occupazione industriale nei Paesi dell'Unione Europea

				1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		var. 2003-1995

		Unione europea (25 Paesi)								53,430		52,829		52,834		52,707		51,779		50,879

		Unione europea (15 Paesi)		43,181		42,659		42,754		43,162		43,084		43,276		43,302		42,638		42,040		-   1,141

		Belgio		937		924		913		914		911		916		925		898		914		-   23

		Repubblica Ceca		2,078		2,067		2,032		1,994		1,914		1,867		1,894		1,890		1,864		-   214

		Danimarca		647		647		642		650		647		643		639		626		612		-   36

		Germania		12,224		11,889		11,572		11,510		11,347		11,277		11,130		10,750		10,403		-   1,821

		Grecia		936		940		916		957		942		941		941		932		928		-   8

		Spagna		3,827		3,890		4,046		4,218		4,441		4,629		4,768		4,805		4,844		1,017

		Francia		5,489		5,419		5,328		5,316		5,328		5,445		5,512		5,475		5,401		-   88

		Irlanda		355		367		402		438		463		491		507		496		498		143

		Italia		6,818		6,750		6,753		6,824		6,832		6,846		6,909		7,010		7,043		225

		Ungheria		1,199		1,190		1,210		1,264		1,297		1,298		1,323		1,315		1,266		67

		Olanda		1,557		1,549		1,577		1,595		1,613		1,633		1,638		1,620		1,571		14

		Austria		1,049		1,031		1,024		1,027		1,021		1,017		1,003		976		967		-   82

		Polonia		4,733		4,745		4,841		4,929		4,619		4,489		4,333		3,942		3,894		-   839

		Portogallo		1,610		1,615		1,682		1,721		1,700		1,735		1,733		1,726		1,636		26

		Slovenia												340		341		336		329

		Slovacchia		784		811		811		780		743		711		703		695		703		-   81

		Finlandia		557		565		592		609		624		638		638		630		611		54

		Svezia		1,001		993		976		995		999		1,006		1,030		1,014		990		-   11

		Gran Bretagna		6,118		6,103		6,211		6,315		6,122		6,029		5,835		5,610		5,567		-   551

		Bulgaria				1,071		1,010		965		892		843		831		828		853

		Romania		3,190		3,217		2,887		2,705		2,391		2,356		2,355		2,378		2,292		-   898

		Fonte: elaborazioni CNEL su dati Eurostat
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		Tab. 2 - Attività manifatturiere in Italia

				Imprese		Addetti		Dimensione media

		1971		490,027		5,187,675		10.6

		1981		591,014		5,862,347		9.9

		1991		552,334		5,262,555		9.5

		2001		542,876		4,894,796		9.0

		Fonte: elaborazioni CNEL su dati  Istat

		Tab. 3 - Imprese e addetti per classi dimensionali. Industria (incluso il settore delle costruzioni)

				1971		1981		1991		2001

		IMPRESE

		1 addetto		268,399		396,456		356,051		515,585

		fino a 5 addetti		231,109		322,553		347,177		366,854

		da 6 a 15 addetti		88,405		134,860		147,850		147,863

		da 16 a 19 addetti		10,570		15,340		19,315		18,730

		da 20 a 49 addetti		26,662		31,444		34,719		33,204

		da 50 a 99 addetti		8,878		9,151		8,175		8,358

		da 100 a 250 addetti		4,879		5,122		4,237		4,059

		oltre		2,280		2,283		1,869		1,674

		Totale		641,182		917,209		919,393		1,096,327

		ADDETTI

		1 addetto		268,399		396,456		356,051		515,585

		fino a 5 addetti		673,027		948,740		1,034,423		1,067,155

		da 6 a 15 addetti		792,229		1,229,362		1,343,922		1,347,850

		da 16 a 19 addetti		183,313		264,925		334,786		323,882

		da 20 a 49 addetti		805,934		935,785		1,005,119		973,891

		da 50 a 99 addetti		609,009		627,125		558,562		572,394

		da 100 a 250 addetti		734,904		766,415		632,940		605,659

		oltre		2,366,863		2,096,759		1,644,439		1,276,243

		Totale		6,433,678		7,265,567		6,910,242		6,682,659

		Fonte: elaborazioni CNEL su dati  Istat

		Tab. 4 - Italia. Settori  manifatturieri a maggior contrazione occupazionale tra gli ultimi due censimenti

				VARIAZIONI ADDETTI

				tra il 2001 e il 1991		tra il 1991 e il 1981		tra il 1981 e il 1971

		182 - Confezione di altri articoli di vestiario ed accessori		-   104,292		15,302		14,039

		341 - Fabbricazione di autoveicoli		-   70,834		-   58,664		-   38,983

		177 - Fabbricazione di articoli in maglieria		-   54,332		-   50,463		135,926

		193 - Fabbricazione di calzature		-   28,974		-   28,083		51,290

		300 - Fabbricazione di macchine per ufficio, di elaboratori e sistemi informatici		-   25,981		-   525		-   5,323

		172 - Tessitura di materie tessili		-   23,561		-   37,897		-   58,879

		322 - Fabbric. apparecchi trasmittenti per radiodiffus., televisione e telefonia		-   21,877		23,848		19,363

		271 - Produzione di ferro, di acciaio e di ferroleghe (CECA)		-   19,813		-   55,956		-   24,162

		353 - Costruzione di aeromobili e di veicoli spaziali		-   18,197		14,942		20,238

		241 - Fabbricazione di prodotti chimici di base		-   16,195		-   54,174		-   6,602

		TOTALE MANIFATTURIERO		-   367,759		-   599,792		674,672

		Fonte: ns. elab.  su dati Istat
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		Industria in senso stretto

				1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003

		Occupati totali		100.0		101.7		101.1		103.0		106.5		107.8		108.2		109.4		109.7		111.3		112.9		110.6		108.6		105.9		101.7		100.1		99.5		98.3		99.7		100.8		102.0		101.4		98.3		95.4		94.2		94.0		93.1		93.0		94.7		94.2		93.9		93.8		94.4		94.5

		Occup. dipendenti		100.0		102.8		102.8		105.0		109.1		110.7		111.2		112.2		112.2		113.9		114.6		111.9		109.7		106.6		101.8		99.5		98.0		96.8		97.5		98.0		98.8		97.7		94.5		91.5		90.5		90.2		89.7		89.7		91.7		91.1		90.9		91.0		91.6		91.8

		Occ. indipendenti		100.0		95.0		90.9		90.7		89.7		89.8		89.5		92.0		94.5		95.5		102.3		102.0		101.6		101.8		101.5		103.2		109.1		108.2		113.4		118.5		121.7		124.5		122.0		119.5		117.1		117.5		114.7		113.4		113.9		113.2		112.8		110.9		111.6		111.3

		Unità di lavoro totali		100.0		101.5		99.7		102.5		105.8		105.4		106.6		109.0		108.6		110.5		112.3		108.7		106.4		102.7		98.6		97.7		97.6		97.1		99.0		100.1		100.8		99.0		95.5		91.7		91.7		92.5		91.5		91.7		93.5		92.8		92.8		92.3		92.8		92.5

		Unità di lavoro dipendenti		100.0		102.6		101.0		104.1		108.0		107.4		108.7		110.9		109.8		111.7		112.4		108.1		105.3		101.1		96.5		95.2		94.3		93.9		95.5		96.4		96.9		94.8		91.2		87.2		87.5		88.4		87.7		88.1		90.1		89.4		89.4		89.2		89.6		89.3

		Unità di lavoro indipendenti		100.0		95.0		91.8		92.5		92.4		93.4		94.0		97.6		101.2		103.2		111.7		112.6		113.3		112.3		111.2		112.6		117.5		115.9		119.9		122.6		123.8		124.2		121.8		119.2		116.9		117.3		114.6		113.2		114.0		113.4		113.0		111.1		111.9		111.7

				1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003

		Occupati totali		5,694.6		5,790.5		5,758.1		5,865.6		6,062.0		6,137.5		6,159.1		6,229.5		6,248.4		6,340.7		6,428.2		6,295.8		6,184.7		6,032.6		5,793.7		5,697.6		5,667.3		5,600.3		5,678.4		5,742.3		5,806.2		5,773.2		5,597.3		5,431.5		5,364.7		5,350.1		5,304.3		5,294.9		5,394.9		5,363.2		5,349.5		5,339.6		5,375.1		5,380.0

		Occup. dipendenti		4,906.7		5,042.2		5,041.9		5,151.3		5,355.0		5,429.7		5,454.2		5,504.3		5,504.0		5,588.5		5,622.2		5,491.9		5,383.8		5,230.4		4,993.8		4,884.1		4,807.7		4,748.1		4,785.1		4,809.0		4,847.2		4,792.2		4,636.0		4,490.3		4,442.0		4,424.7		4,400.5		4,401.5		4,497.3		4,471.2		4,460.7		4,465.7		4,495.8		4,502.9

		Occ. indipendenti		787.9		748.3		716.2		714.3		707.0		707.8		704.9		725.2		744.4		752.2		806.0		803.9		800.9		802.2		799.9		813.5		859.6		852.2		893.3		933.3		959.0		981.0		961.3		941.2		922.7		925.4		903.8		893.4		897.6		892.0		888.8		873.9		879.3		877.1

		Unità lavoro totali		5,656.1		5,741.6		5,639.6		5,794.8		5,983.2		5,963.6		6,027.9		6,164.5		6,140.4		6,249.7		6,350.6		6,149.2		6,019.6		5,810.6		5,576.0		5,523.5		5,520.7		5,489.4		5,598.6		5,662.9		5,699.3		5,598.5		5,404.1		5,188.8		5,186.8		5,232.9		5,176.6		5,184.8		5,288.8		5,248.5		5,248.2		5,219.8		5,247.2		5,229.7

		Unità lavoro dipend.		4,850.3		4,976.0		4,900.1		5,049.7		5,238.3		5,210.8		5,270.4		5,377.9		5,324.9		5,417.8		5,450.3		5,242.1		5,106.5		4,905.7		4,680.1		4,616.0		4,573.6		4,555.6		4,632.2		4,674.6		4,701.5		4,597.6		4,422.8		4,228.0		4,244.9		4,287.9		4,253.3		4,272.5		4,370.4		4,334.9		4,337.3		4,324.3		4,345.6		4,329.6

		Unità lavoro indip.		805.8		765.6		739.5		745.1		744.9		752.8		757.5		786.6		815.5		831.9		900.3		907.1		913.1		904.9		895.9		907.5		947.1		933.8		966.4		988.3		997.8		1,000.9		981.3		960.8		941.9		945.0		923.3		912.3		918.4		913.6		910.9		895.5		901.6		900.1
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Graf. 1 - Industria in senso stretto: dinamica dell'occupazione (1970=100)
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				1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003

		Valore aggiunto al costo dei fattori - Valori a prezzi 1995 (milioni di eurolire)

		Industria in senso stretto		121,432		123,231		129,568		145,197		154,302		141,044		157,780		162,340		168,367		181,637		170,873		165,803		162,485		162,427		167,514		172,003		175,549		181,739		192,699		198,743		201,202		200,514		201,707		194,883		206,852		216,279		213,283		218,730		222,527		223,039		228,180		227,603		226,912		224,678

				460,712		471,139		487,680		520,865		548,385		537,454		571,358		585,205		607,209		640,661		644,784		649,247		654,050		664,767		682,628		703,389		720,337		742,889		772,317		794,310		809,237		818,170		826,029		821,326		840,522		862,470		872,309		888,850		904,635		917,049		948,739		967,634		973,177		974,611

		Industria in senso stretto		5,656.1		5,741.6		5,639.6		5,794.8		5,983.2		5,963.6		6,027.9		6,164.5		6,140.4		6,249.7		6,350.6		6,149.2		6,019.6		5,810.6		5,576.0		5,523.5		5,520.7		5,489.4		5,598.6		5,662.9		5,699.3		5,598.5		5,404.1		5,188.8		5,186.8		5,232.9		5,176.6		5,184.8		5,288.8		5,248.5		5,248.2		5,219.8		5,247.2		5,229.7

		Totale		19,949.1		19,927.8		19,816.1		20,242.8		20,645.9		20,668.9		20,989.0		21,201.3		21,315.3		21,640.8		22,061.4		22,059.0		22,181.8		22,319.9		22,400.6		22,595.6		22,783.9		22,895.6		23,131.2		23,202.0		23,425.6		23,608.4		23,457.2		22,749.8		22,529.2		22,528.3		22,600.2		22,691.5		22,915.9		23,048.9		23,451.6		23,836.7		24,135.3		24,239.7

		Valore aggiunto per unità di lavoro

				1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003

		Industria		21.469		21.463		22.975		25.056		25.789		23.651		26.175		26.335		27.419		29.063		26.907		26.963		26.993		27.954		30.042		31.140		31.798		33.107		34.419		35.096		35.303		35.816		37.325		37.558		39.880		41.331		41.201		42.187		42.075		42.496		43.478		43.604		43.244		42.962

		Totale		23.094		23.642		24.610		25.731		26.561		26.003		27.222		27.602		28.487		29.604		29.227		29.432		29.486		29.784		30.474		31.129		31.616		32.447		33.389		34.235		34.545		34.656		35.214		36.103		37.308		38.284		38.597		39.171		39.476		39.787		40.455		40.594		40.322		40.207
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Graf. 2 - Valore aggiunto per unità di lavoro (000 euro, prezzi 1995)
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Graf. 1 - Totale occupati secondo la nuova e la vecchia serie Istat (000)
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Grafico 1

		

				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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Grafico 2

		

				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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Grafico 3

		

				Dati Graf. 1								Dati Graf. 2								Dati Graf. 3

				Totale occupati								Occupati Maschi								Occupati Femmine

				Nuova serie e vecchia ricostruita		Vecchia serie						Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita		Vecchia serie  RTFL						Nuova serie RCFL* e vecchia serie ricostruita		Vecchia serie  RTFL

		Ott. 92		21,098		20,779				Ott. 92		13,586		13,579				Ott. 92		7,513		7,200

		Gen. 93		20,746		20,450				Gen. 93		13,395		13,402				Gen. 93		7,351		7,048

		Apr. 93		20,738		20,455				Apr. 93		13,388		13,402				Apr. 93		7,350		7,053

		Lug. 93		20,892		20,612				Lug. 93		13,494		13,509				Lug. 93		7,398		7,103

		Ott. 93		20,683		20,418				Ott. 93		13,320		13,346				Ott. 93		7,363		7,072

		Gen. 94		20,254		20,006				Gen. 94		13,097		13,134				Gen. 94		7,157		6,872

		Apr. 94		20,418		20,176				Apr. 94		13,087		13,129				Apr. 94		7,331		7,047

		Lug. 94		20,600		20,362				Lug. 94		13,196		13,241				Lug. 94		7,404		7,121

		Ott. 94		20,299		20,073				Ott. 94		13,070		13,121				Ott. 94		7,230		6,953

		Gen. 95		19,995		19,779				Gen. 95		12,859		12,918				Gen. 95		7,136		6,861

		Apr. 95		20,198		19,978				Apr. 95		12,896		12,954				Apr. 95		7,302		7,024

		Lug. 95		20,456		20,244				Lug. 95		13,068		13,134				Lug. 95		7,388		7,111

		Ott. 95		20,311		20,103				Ott. 95		13,003		13,072				Ott. 95		7,308		7,031

		Gen. 96		20,048		19,845				Gen. 96		12,807		12,881				Gen. 96		7,241		6,964

		Apr. 96		20,300		20,095				Apr. 96		12,882		12,960				Apr. 96		7,418		7,135

		Lug. 96		20,549		20,344				Lug. 96		13,042		13,121				Lug. 96		7,507		7,223

		Ott. 96		20,414		20,217				Ott. 96		12,967		13,051				Ott. 96		7,447		7,165

		Gen. 97		20,124		19,939				Gen. 97		12,791		12,883				Gen. 97		7,333		7,055

		Apr. 97		20,358		20,184				Apr. 97		12,890		12,989				Apr. 97		7,468		7,195

		Lug. 97		20,608		20,425				Lug. 97		13,044		13,139				Lug. 97		7,564		7,286

		Ott. 97		20,447		20,282				Ott. 97		12,944		13,050				Ott. 97		7,502		7,232

		Gen. 98		20,304		20,151				Gen. 98		12,855		12,969				Gen. 98		7,450		7,181

		Apr. 98		20,508		20,357				Apr. 98		12,930		13,050				Apr. 98		7,578		7,308

		Lug. 98		20,798		20,638				Lug. 98		13,092		13,208				Lug. 98		7,706		7,430

		Ott. 98		20,753		20,595				Ott. 98		13,013		13,133				Ott. 98		7,740		7,462

		Gen. 99		20,547		20,395				Gen. 99		12,878		13,004				Gen. 99		7,670		7,390

		Apr. 99		20,770		20,618				Apr. 99		12,989		13,119				Apr. 99		7,781		7,499

		Lug. 99		21,054		20,893				Lug. 99		13,149		13,276				Lug. 99		7,905		7,617

		Ott. 99		21,017		20,861				Ott. 99		13,103		13,234				Ott. 99		7,914		7,627

		Gen. 00		20,763		20,617				Gen. 00		12,944		13,083				Gen. 00		7,819		7,534

		Apr. 00		21,062		20,930				Apr. 00		13,073		13,223				Apr. 00		7,989		7,708

		Lug. 00		21,447		21,322				Lug. 00		13,303		13,460				Lug. 00		8,144		7,862

		Ott. 00		21,569		21,450				Ott. 00		13,335		13,499				Ott. 00		8,234		7,951

		Gen. 01		21,381		21,273				Gen. 01		13,180		13,353				Gen. 01		8,201		7,920

		Apr. 01		21,468		21,373				Apr. 01		13,175		13,358				Apr. 01		8,292		8,015

		Lug. 01		21,798		21,713				Lug. 01		13,373		13,564				Lug. 01		8,425		8,149

		Ott. 01		21,771		21,698				Ott. 01		13,342		13,544				Ott. 01		8,429		8,154

		Gen. 02		21,705		21,644				Gen. 02		13,299		13,510				Gen. 02		8,406		8,134

		Apr. 02		21,816		21,757				Apr. 02		13,346		13,558				Apr. 02		8,470		8,199

		Lug. 02		22,077		21,984				Lug. 02		13,470		13,666				Lug. 02		8,607		8,318

		Ott. 02		22,054		21,932				Ott. 02		13,454		13,639				Ott. 02		8,600		8,293

		Gen. 03		21,835		21,824				Gen. 03		13,318		13,573				Gen. 03		8,517		8,251

		Apr. 03		22,275		22,057				Apr. 03		13,609		13,668				Apr. 03		8,666		8,389

		Lug. 03		22,392		22,215				Lug. 03		13,641		13,769				Lug. 03		8,751		8,446

		Ott. 03		22,462		22,121				Ott. 03		13,609		13,748				Ott. 03		8,853		8,373

		Gen. 04		22,065		21,991				Gen. 04		13,390		13,655				Gen. 04		8,675		8,336
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tab1

		Tab. 1 - Spese collegate ad interventi di politica del lavoro - (migliaia di euro)

				1999		2000		2001		2002		2003

		Potenziamento servizi pubblici impiego		-		1,334		105,215		173,182		231,729

		Formazione professionale		1,013,735		594,904		552,412		648,610		1,163,403

		Contratti a causa mista		2,485,067		2,449,663		2,419,821		2,491,028		2,521,733

		Incentivi alle assunzioni		1,665,241		2,304,086		3,402,522		5,126,794		3,868,860

		Incentivi alla stabililizzazione posti lavoro		222,393		278,659		352,085		385,145		524,158

		Incentivi al mantenimento occupazione		265,959		230,911		174,955		35,615		4,433

		Sgravi a carattere territoriale		766,299		548,348		416,656		130,246		42,159

		Incentivi per le assunzioni dei disabili		-		-		35,687		32,886		30,987

		Creazione diretta di posti di lavoro		796,377		712,649		556,861		450,207		365,801

		Incentivi all'autoimpiego		327,205		614,829		938,092		575,178		702,586

		TOTALE POLITICHE ATTIVE		7,542,276		7,734,049		8,849,091		9,875,709		9,224,120

		Trattamenti di disoccupazione		6,164,114		6,041,353		6,468,063		6,763,078		6,667,988

		Pensionamenti anticipati		1,392,703		1,254,155		973,363		1,244,203		1,379,703

		TOTALE POLITICHE PASSIVE		7,556,818		7,295,508		7,441,426		8,007,281		8,047,691

		TOTALE POLITICHE ATTIVE E PASSIVE		15,099,093		15,029,557		16,290,517		17,882,990		17,271,811

		Sgravi a carattere settoriale		1,779,144		2,187,062		2,173,861		2,136,599		2,683,848

		Sgravi legati all'assetto contrattuale		187,990		399,749		424,013		458,421		457,315

		Azioni sistema per istruzione e formazione				63,954		238,207		1,103,920		1,421,659

		TOTALE COMPLESSIVO		17,066,227		17,680,322		19,126,598		21,581,930		21,834,633

		Fonte: elab. Cnel su dati Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Piano d'azione nazionale per l'occupazione 2004





tab 2

		

		Tab. 2 - Spese per politiche passive negli anni 1999-2003 (migliaia di euro)

				1999		2000		2001		2002		2003

		Cassa Integrazione Guadagni ordinaria		483,404		387,915		461,340		531,863		593,170

		Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria		350,158		470,690		466,798		400,277		528,274

		Cassa Integrazione per i lavoratori agricoli		7,747		8,723		6,108		6,282		7,778

		Indennità di mobilità		1,194,754		1,243,480		1,264,227		1,380,962		1,511,968

		Indennità di disoccupazione speciale edile		287,666		176,664		176,749		170,847		63,962

		Indennità di disoccupazione non agricola		2,307,361		1,911,576		2,534,238		2,888,828		2,623,686

		Indennità di disoccupazione agricola		1,533,024		1,842,305		1,558,604		1,384,019		1,339,150

		Pensionamenti anticipati		1,392,703		1,254,155		973,363		1,244,203		1,379,703

		Totale		7,556,817		7,295,508		7,441,427		8,007,281		8,047,691

		Fonte: elab. Cnel su dati Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Piano d'azione nazionale per l'occupazione 2004





tab3

		Tab. 3 - Beneficiari di interventi di politica del lavoro (stock medio annuo)

				1999		2000		2001		2002		2003

		Contratti a causa mista		788,138		768,565		734,684		709,336		651,648

		Incentivi alle assunzioni		495,413		596,050		795,787		1,015,039		775,989

		Incentivi alla stabililizzazione posti di lavoro		81,137		94,158		105,662		111,104		106,859

		Incentivi al mantenimento dell'occupazione		359,894		307,672		259,516		18,049		1,223

		Incentivi all'autoimpiego		4,326		17,787		15,636		30,376		810

		TOTALE POLITICHE ATTIVE		1,728,908		1,784,232		1,911,285		1,883,904		1,536,529

		Trattamenti di disoccupazione agricola		-		133,979		137,610		139,608		141,173

		Trattamenti di disoccupazione non agricola		-		176,815		189,286		195,589		204,326

		Trattamenti di disoccupazione nell'edilizia		-		18,908		22,149		22,533		21,814

		Lavoratori in mobilità		84,413		84,564		86,320		90,051		97,316

		Lavoratori in Cassa integrazione		-		84,618		87,503		108,076		130,839

		Pensionamenti anticipati		-		165,281		148,395		129,780		-

		TOTALE POLITICHE PASSIVE		-		664,166		671,263		685,637		-

		Fonte: elab. Cnel su dati Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Piano d'azione nazionale per l'occupazione 2004
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		CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI PER REGIONE. (a)(b)

		ORE AUTORIZZATE INTERVENTI ORDINARI E STRAORDINARI.

		FILE: CIGREGIO.WK1

		PERIODO: 1980 - 2004.

				1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004

		Ordinaria		240,301,503		119,652,052		57,899,359		81,764,959		68,233,484		60,781,111		81,206,560		44,971,736		60,211,285		84,656,408		87,106,964		95,215,647

		Straordinaria		256,875,663		253,767,063		207,165,338		128,191,620		109,406,901		80,461,378		55,797,416		73,732,088		60,747,556		62,877,102		107,125,070		96,316,368

		Totale		497,177,166		373,419,115		265,064,697		209,956,579		177,640,385		141,242,489		137,003,976		118,703,824		120,958,841		147,533,510		194,232,034		191,532,015

		Fonte: Inps ruolo professionale - ramo attuariale. Istat, forze di lavoro per gli occupati alle dipendenze.

				1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004

		Ordinaria		240,302		119,652		57,899		81,765		68,233		60,781		81,207		44,972		60,211		84,656		87,107		95,216

		Straordinaria		256,876		253,767		207,165		128,192		109,407		80,461		55,797		73,732		60,748		62,877		107,125		96,316

		Totale		497,177		373,419		265,065		209,957		177,640		141,242		137,004		118,704		120,959		147,534		194,232		191,532

														-10.9		33.6		-44.6		33.9		40.6		2.9		9.3

														-26.5		-30.7		32.1		-17.6		3.5		70.4		-10.1

														-20.5		-3.0		-13.4		1.9		22.0		31.7		-1.4
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Graf. 1 - Ore autorizzate di Cassa integrazione guadagni 1993-2004
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Graf. 1 - Industria in senso stretto: dinamica dell'occupazione (1970=100)
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		Tab. 1 - Italia. Occupati 1970-2003 (valori in migliaia)

				Occupati dipendenti								Occupati totali

				1970		1980		1990		2003		1970		1980		1990		2003

		Agricoltura, silvicoltura e pesca		1,549		1,080		785		545		4,095		2,857		1,688		1,080

		Industria in senso stretto:		4,907		5,622		4,847		4,503		5,695		6,428		5,806		5,380

		alimentari		368		407		368		376		444		477		491		504

		tessili, abbigliamento		858		843		745		549		1,097		1,073		920		692

		cuoio, calzature		227		277		219		162		274		331		272		203

		legno		171		175		129		124		272		272		214		198

		carta, stampa, editoria		233		272		247		245		257		303		299		307

		chimica, fibre, raffinazione		314		341		282		251		324		347		293		262

		gomma e materie plastiche		121		145		166		192		136		159		186		209

		lavorazione minerali non metalliferi		318		291		273		317		350		327		317		364

		prodotti in metallo		701		841		666		665		804		954		822		793

		macchine e apparecchi meccanici		398		586		500		534		431		630		566		584

		macchine e apparecchi elettrici		423		510		420		421		460		544		489		495

		mezzi di trasporto		377		473		357		265		384		480		369		275

		altre manifatturiere		212		249		243		239		272		315		332		326

		energia elettrica, gas, acqua		141		154		180		128		141		154		181		129

		Costruzioni		1,706		1,246		1,013		1,078		1,990		1,710		1,508		1,675

		Commercio, alberghi, trasporti		2,186		2,574		2,948		3,741		3,955		4,759		5,536		6,075

		Credito, servizi alle imprese		595		813		1,467		2,290		724		1,108		2,140		3,335

		Altri servizi		3,219		4,214		5,345		6,048		3,473		4,511		5,932		6,741

		TOTALE		14,161		15,549		16,406		18,203		19,931		21,373		22,610		24,286

		Fonte: elaborazioni CNEL su dati Istat
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		Tab. 2 - Attività manifatturiere in Italia

				Imprese		Addetti		Dimensione media

		1971		490,027		5,187,675		10.6

		1981		591,014		5,862,347		9.9

		1991		552,334		5,262,555		9.5

		2001		542,876		4,894,796		9.0

		Fonte: elaborazioni CNEL su dati  Istat
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		Tab. 3 - Imprese e addetti per classi dimensionali. Industria (incluso il settore delle costruzioni)

				1971		1981		1991		2001

		IMPRESE

		1 addetto		268,399		396,456		356,051		515,585

		fino a 5 addetti		231,109		322,553		347,177		366,854

		da 6 a 15 addetti		88,405		134,860		147,850		147,863

		da 16 a 19 addetti		10,570		15,340		19,315		18,730

		da 20 a 49 addetti		26,662		31,444		34,719		33,204

		da 50 a 99 addetti		8,878		9,151		8,175		8,358

		da 100 a 250 addetti		4,879		5,122		4,237		4,059

		oltre		2,280		2,283		1,869		1,674

		Totale		641,182		917,209		919,393		1,096,327

		ADDETTI

		1 addetto		268,399		396,456		356,051		515,585

		fino a 5 addetti		673,027		948,740		1,034,423		1,067,155

		da 6 a 15 addetti		792,229		1,229,362		1,343,922		1,347,850

		da 16 a 19 addetti		183,313		264,925		334,786		323,882

		da 20 a 49 addetti		805,934		935,785		1,005,119		973,891

		da 50 a 99 addetti		609,009		627,125		558,562		572,394

		da 100 a 250 addetti		734,904		766,415		632,940		605,659

		oltre		2,366,863		2,096,759		1,644,439		1,276,243

		Totale		6,433,678		7,265,567		6,910,242		6,682,659

		Fonte: elaborazioni CNEL su dati  Istat
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		Tab. 4 - Italia. Settori  manifatturieri a maggior contrazione occupazionale tra gli ultimi due censimenti

				VARIAZIONI ADDETTI

				tra il 2001 e il 1991		tra il 1991 e il 1981		tra il 1981 e il 1971

		182 - Confezione di altri articoli di vestiario ed accessori		-   104,292		15,302		14,039

		341 - Fabbricazione di autoveicoli		-   70,834		-   58,664		-   38,983

		177 - Fabbricazione di articoli in maglieria		-   54,332		-   50,463		135,926

		193 - Fabbricazione di calzature		-   28,974		-   28,083		51,290

		300 - Fabbricazione di macchine per ufficio, di elaboratori e sistemi informatici		-   25,981		-   525		-   5,323

		172 - Tessitura di materie tessili		-   23,561		-   37,897		-   58,879

		322 - Fabbric. apparecchi trasmittenti per radiodiffus., televisione e telefonia		-   21,877		23,848		19,363

		271 - Produzione di ferro, di acciaio e di ferroleghe		-   19,813		-   55,956		-   24,162

		353 - Costruzione di aeromobili e di veicoli spaziali		-   18,197		14,942		20,238

		241 - Fabbricazione di prodotti chimici di base		-   16,195		-   54,174		-   6,602

		TOTALE MANIFATTURIERO		-   367,759		-   599,792		674,672

		Fonte: elaborazioni CNEL  su dati Istat
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		Tab. 5 - Occupazione industriale nei Paesi dell'Unione Europea

				1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		var. 2003-1995

		Unione europea (25 Paesi)								53,430		52,829		52,834		52,707		51,779		50,879

		Unione europea (15 Paesi)		43,181		42,659		42,754		43,162		43,084		43,276		43,302		42,638		42,040		-   1,141

		Belgio		937		924		913		914		911		916		925		898		914		-   23

		Repubblica Ceca		2,078		2,067		2,032		1,994		1,914		1,867		1,894		1,890		1,864		-   214

		Danimarca		647		647		642		650		647		643		639		626		612		-   36

		Germania		12,224		11,889		11,572		11,510		11,347		11,277		11,130		10,750		10,403		-   1,821

		Grecia		936		940		916		957		942		941		941		932		928		-   8

		Spagna		3,827		3,890		4,046		4,218		4,441		4,629		4,768		4,805		4,844		1,017

		Francia		5,489		5,419		5,328		5,316		5,328		5,445		5,512		5,475		5,401		-   88

		Irlanda		355		367		402		438		463		491		507		496		498		143

		Italia		6,818		6,750		6,753		6,824		6,832		6,846		6,909		7,010		7,043		225

		Ungheria		1,199		1,190		1,210		1,264		1,297		1,298		1,323		1,315		1,266		67

		Olanda		1,557		1,549		1,577		1,595		1,613		1,633		1,638		1,620		1,571		14

		Austria		1,049		1,031		1,024		1,027		1,021		1,017		1,003		976		967		-   82

		Polonia		4,733		4,745		4,841		4,929		4,619		4,489		4,333		3,942		3,894		-   839

		Portogallo		1,610		1,615		1,682		1,721		1,700		1,735		1,733		1,726		1,636		26

		Slovenia												340		341		336		329

		Slovacchia		784		811		811		780		743		711		703		695		703		-   81

		Finlandia		557		565		592		609		624		638		638		630		611		54

		Svezia		1,001		993		976		995		999		1,006		1,030		1,014		990		-   11

		Gran Bretagna		6,118		6,103		6,211		6,315		6,122		6,029		5,835		5,610		5,567		-   551

		Bulgaria				1,071		1,010		965		892		843		831		828		853

		Romania		3,190		3,217		2,887		2,705		2,391		2,356		2,355		2,378		2,292		-   898

		Fonte: elaborazioni CNEL su dati Eurostat
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Graf. 1 - Italia. Industria in senso stretto: dinamica dell'occupazione
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Graf. 1 - Italia. Industria in senso stretto: dinamica dell'occupazione
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Industria in senso stretto

Totale

Fonte: elaborazioni CNEL su dati Istat - contabilità nazionale

Graf. 2 - Valore aggiunto per unità di lavoro (in 000 di euro; prezzi costanti 1995)
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		Tab. 2 - Attività manifatturiere in Italia

				Imprese		Addetti		Dimensione media

		1971		490,027		5,187,675		10.6

		1981		591,014		5,862,347		9.9

		1991		552,334		5,262,555		9.5

		2001		542,876		4,894,796		9.0

		Fonte: elaborazioni CNEL su dati  Istat

		Tab. 3 - Imprese e addetti per classi dimensionali. Industria (incluso il settore delle costruzioni)

				1971		1981		1991		2001

		IMPRESE

		1 addetto		268,399		396,456		356,051		515,585

		fino a 5 addetti		231,109		322,553		347,177		366,854

		da 6 a 15 addetti		88,405		134,860		147,850		147,863

		da 16 a 19 addetti		10,570		15,340		19,315		18,730

		da 20 a 49 addetti		26,662		31,444		34,719		33,204

		da 50 a 99 addetti		8,878		9,151		8,175		8,358

		da 100 a 250 addetti		4,879		5,122		4,237		4,059

		oltre		2,280		2,283		1,869		1,674

		Totale		641,182		917,209		919,393		1,096,327

		ADDETTI

		1 addetto		268,399		396,456		356,051		515,585

		fino a 5 addetti		673,027		948,740		1,034,423		1,067,155

		da 6 a 15 addetti		792,229		1,229,362		1,343,922		1,347,850

		da 16 a 19 addetti		183,313		264,925		334,786		323,882

		da 20 a 49 addetti		805,934		935,785		1,005,119		973,891

		da 50 a 99 addetti		609,009		627,125		558,562		572,394

		da 100 a 250 addetti		734,904		766,415		632,940		605,659

		oltre		2,366,863		2,096,759		1,644,439		1,276,243

		Totale		6,433,678		7,265,567		6,910,242		6,682,659

		Fonte: elaborazioni CNEL su dati  Istat

		Tab. 4 - Italia. Settori  manifatturieri a maggior contrazione occupazionale tra gli ultimi due censimenti

				VARIAZIONI ADDETTI

				tra il 2001 e il 1991		tra il 1991 e il 1981		tra il 1981 e il 1971

		182 - Confezione di altri articoli di vestiario ed accessori		-   104,292		15,302		14,039

		341 - Fabbricazione di autoveicoli		-   70,834		-   58,664		-   38,983

		177 - Fabbricazione di articoli in maglieria		-   54,332		-   50,463		135,926

		193 - Fabbricazione di calzature		-   28,974		-   28,083		51,290

		300 - Fabbricazione di macchine per ufficio, di elaboratori e sistemi informatici		-   25,981		-   525		-   5,323

		172 - Tessitura di materie tessili		-   23,561		-   37,897		-   58,879

		322 - Fabbric. apparecchi trasmittenti per radiodiffus., televisione e telefonia		-   21,877		23,848		19,363

		271 - Produzione di ferro, di acciaio e di ferroleghe (CECA)		-   19,813		-   55,956		-   24,162

		353 - Costruzione di aeromobili e di veicoli spaziali		-   18,197		14,942		20,238

		241 - Fabbricazione di prodotti chimici di base		-   16,195		-   54,174		-   6,602

		TOTALE MANIFATTURIERO		-   367,759		-   599,792		674,672

		Fonte: ns. elab.  su dati Istat
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		Industria in senso stretto

				1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003

		Occupati totali		100.0		101.7		101.1		103.0		106.5		107.8		108.2		109.4		109.7		111.3		112.9		110.6		108.6		105.9		101.7		100.1		99.5		98.3		99.7		100.8		102.0		101.4		98.3		95.4		94.2		94.0		93.1		93.0		94.7		94.2		93.9		93.8		94.4		94.5

		Occup. dipendenti		100.0		102.8		102.8		105.0		109.1		110.7		111.2		112.2		112.2		113.9		114.6		111.9		109.7		106.6		101.8		99.5		98.0		96.8		97.5		98.0		98.8		97.7		94.5		91.5		90.5		90.2		89.7		89.7		91.7		91.1		90.9		91.0		91.6		91.8

		Occ. indipendenti		100.0		95.0		90.9		90.7		89.7		89.8		89.5		92.0		94.5		95.5		102.3		102.0		101.6		101.8		101.5		103.2		109.1		108.2		113.4		118.5		121.7		124.5		122.0		119.5		117.1		117.5		114.7		113.4		113.9		113.2		112.8		110.9		111.6		111.3

		Unità di lavoro totali		100.0		101.5		99.7		102.5		105.8		105.4		106.6		109.0		108.6		110.5		112.3		108.7		106.4		102.7		98.6		97.7		97.6		97.1		99.0		100.1		100.8		99.0		95.5		91.7		91.7		92.5		91.5		91.7		93.5		92.8		92.8		92.3		92.8		92.5

		Unità di lavoro dipendenti		100.0		102.6		101.0		104.1		108.0		107.4		108.7		110.9		109.8		111.7		112.4		108.1		105.3		101.1		96.5		95.2		94.3		93.9		95.5		96.4		96.9		94.8		91.2		87.2		87.5		88.4		87.7		88.1		90.1		89.4		89.4		89.2		89.6		89.3

		Unità di lavoro indipendenti		100.0		95.0		91.8		92.5		92.4		93.4		94.0		97.6		101.2		103.2		111.7		112.6		113.3		112.3		111.2		112.6		117.5		115.9		119.9		122.6		123.8		124.2		121.8		119.2		116.9		117.3		114.6		113.2		114.0		113.4		113.0		111.1		111.9		111.7

				1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003

		Occupati totali		5,694.6		5,790.5		5,758.1		5,865.6		6,062.0		6,137.5		6,159.1		6,229.5		6,248.4		6,340.7		6,428.2		6,295.8		6,184.7		6,032.6		5,793.7		5,697.6		5,667.3		5,600.3		5,678.4		5,742.3		5,806.2		5,773.2		5,597.3		5,431.5		5,364.7		5,350.1		5,304.3		5,294.9		5,394.9		5,363.2		5,349.5		5,339.6		5,375.1		5,380.0

		Occup. dipendenti		4,906.7		5,042.2		5,041.9		5,151.3		5,355.0		5,429.7		5,454.2		5,504.3		5,504.0		5,588.5		5,622.2		5,491.9		5,383.8		5,230.4		4,993.8		4,884.1		4,807.7		4,748.1		4,785.1		4,809.0		4,847.2		4,792.2		4,636.0		4,490.3		4,442.0		4,424.7		4,400.5		4,401.5		4,497.3		4,471.2		4,460.7		4,465.7		4,495.8		4,502.9

		Occ. indipendenti		787.9		748.3		716.2		714.3		707.0		707.8		704.9		725.2		744.4		752.2		806.0		803.9		800.9		802.2		799.9		813.5		859.6		852.2		893.3		933.3		959.0		981.0		961.3		941.2		922.7		925.4		903.8		893.4		897.6		892.0		888.8		873.9		879.3		877.1

		Unità lavoro totali		5,656.1		5,741.6		5,639.6		5,794.8		5,983.2		5,963.6		6,027.9		6,164.5		6,140.4		6,249.7		6,350.6		6,149.2		6,019.6		5,810.6		5,576.0		5,523.5		5,520.7		5,489.4		5,598.6		5,662.9		5,699.3		5,598.5		5,404.1		5,188.8		5,186.8		5,232.9		5,176.6		5,184.8		5,288.8		5,248.5		5,248.2		5,219.8		5,247.2		5,229.7

		Unità lavoro dipend.		4,850.3		4,976.0		4,900.1		5,049.7		5,238.3		5,210.8		5,270.4		5,377.9		5,324.9		5,417.8		5,450.3		5,242.1		5,106.5		4,905.7		4,680.1		4,616.0		4,573.6		4,555.6		4,632.2		4,674.6		4,701.5		4,597.6		4,422.8		4,228.0		4,244.9		4,287.9		4,253.3		4,272.5		4,370.4		4,334.9		4,337.3		4,324.3		4,345.6		4,329.6

		Unità lavoro indip.		805.8		765.6		739.5		745.1		744.9		752.8		757.5		786.6		815.5		831.9		900.3		907.1		913.1		904.9		895.9		907.5		947.1		933.8		966.4		988.3		997.8		1,000.9		981.3		960.8		941.9		945.0		923.3		912.3		918.4		913.6		910.9		895.5		901.6		900.1





base per graf1

		



Occupati totali

Occup. dipendenti

Occ. indipendenti

Graf. 1 - Industria in senso stretto: dinamica dell'occupazione (1970=100)
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				1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003

		Valore aggiunto al costo dei fattori - Valori a prezzi 1995 (milioni di eurolire)

		Industria in senso stretto		121,432		123,231		129,568		145,197		154,302		141,044		157,780		162,340		168,367		181,637		170,873		165,803		162,485		162,427		167,514		172,003		175,549		181,739		192,699		198,743		201,202		200,514		201,707		194,883		206,852		216,279		213,283		218,730		222,527		223,039		228,180		227,603		226,912		224,678

				460,712		471,139		487,680		520,865		548,385		537,454		571,358		585,205		607,209		640,661		644,784		649,247		654,050		664,767		682,628		703,389		720,337		742,889		772,317		794,310		809,237		818,170		826,029		821,326		840,522		862,470		872,309		888,850		904,635		917,049		948,739		967,634		973,177		974,611

		Industria in senso stretto		5,656.1		5,741.6		5,639.6		5,794.8		5,983.2		5,963.6		6,027.9		6,164.5		6,140.4		6,249.7		6,350.6		6,149.2		6,019.6		5,810.6		5,576.0		5,523.5		5,520.7		5,489.4		5,598.6		5,662.9		5,699.3		5,598.5		5,404.1		5,188.8		5,186.8		5,232.9		5,176.6		5,184.8		5,288.8		5,248.5		5,248.2		5,219.8		5,247.2		5,229.7

		Totale		19,949.1		19,927.8		19,816.1		20,242.8		20,645.9		20,668.9		20,989.0		21,201.3		21,315.3		21,640.8		22,061.4		22,059.0		22,181.8		22,319.9		22,400.6		22,595.6		22,783.9		22,895.6		23,131.2		23,202.0		23,425.6		23,608.4		23,457.2		22,749.8		22,529.2		22,528.3		22,600.2		22,691.5		22,915.9		23,048.9		23,451.6		23,836.7		24,135.3		24,239.7

		Valore aggiunto per unità di lavoro

				1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003

		Industria in senso stretto		21.469		21.463		22.975		25.056		25.789		23.651		26.175		26.335		27.419		29.063		26.907		26.963		26.993		27.954		30.042		31.140		31.798		33.107		34.419		35.096		35.303		35.816		37.325		37.558		39.880		41.331		41.201		42.187		42.075		42.496		43.478		43.604		43.244		42.962

		Totale		23.094		23.642		24.610		25.731		26.561		26.003		27.222		27.602		28.487		29.604		29.227		29.432		29.486		29.784		30.474		31.129		31.616		32.447		33.389		34.235		34.545		34.656		35.214		36.103		37.308		38.284		38.597		39.171		39.476		39.787		40.455		40.594		40.322		40.207
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Graf. 2 - Tasso di disoccupazione e quota di assunzioni di extra-comunitari per regione, 2004
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		Tab. 1 - CITTADINI STRANIERI: PERMESSI DI SOGGIORNO E RESIDENTI

				Permessi di soggiorno						Residenti

				Stranieri		di cui: extra-comun.				Stranieri		di cui: extracomun.				Popolazione

		Censimento 1991		-		-		-		356,159		275,354		77.3%		56,778,031

		31.12.1991		648,935		548,531		84.5%		n.d.		n.d.		n.d.		56,757,236

		31.12.1992		589,457		485,426		82.4%		573,258		n.d.		n.d.		56,960,300

		31.12.1993		649,102		540,993		83.3%		629,165		508,836		80.9%		57,138,489

		31.12.1994		677,791		563,158		83.1%		685,469		560,552		81.8%		57,268,578

		31.12.1995		729,159		606,974		83.2%		737,793		609,310		82.6%		57,332,996

		31.12.1996		986,020		857,897		87.0%		884,555		751,044		84.9%		57,460,977

		31.12.1997		1,022,896		887,689		86.8%		991,678		853,756		86.1%		57,563,354

		31.12.1998		1,090,820		948,692		87.0%		1,116,394		972,993		87.2%		57,612,615

		31.12.1999		1,340,655		1,194,792		89.1%		1,270,553		1,122,047		88.3%		57,679,955

		31.12.2000		1,379,749		1,233,584		89.4%		1,464,589		1,310,764		89.5%		57,844,017

		Censimento 2001		-		-		-		1,334,889		1,202,822		90.1%		56,995,744

		31.12.2001		1,448,392		1,302,843		90.0%		n.d.		n.d.		n.d.		56,993,742

		31.12.2002		1,503,286		1,352,420		90.0%		1,549,373		n.d.		n.d.		57,321,070

		31.12.2003		2,193,999		2,040,530		93.0%		1,990,159		1,856,614		93.3%		57,888,245

		Fonte: elab. Cnel su dati Istat/Ministero dell'Interno
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		Tab. 2 - Italia - Permessi di soggiorno per principali paesi di cittadinanza al 31 dicembre

				Permessi di soggiorno						Residenti

				2000		2002		2003		2001 (cens.)		2003

		Romania		69,999		94,818		239,426		74,885		177,812

		Albania		146,321		171,567		233,616		173,064		270,383

		Marocco		162,254		170,746		227,940		180,103		253,362

		Ucraina		9,068		14,802		112,802		8,647		57,971

		Cina		60,143		64,010		100,109		46,887		86,738

		Filippine		65,073		65,575		73,847		53,994		72,372

		Polonia		30,419		34,980		65,847		27,220		40,314

		Tunisia		45,972		51,137		60,572		47,656		68,630

		Stati Uniti		45,528		45,642		48,286		16,871		14,132

		Senegal		39,170		36,959		47,762		31,174		46,478

		India		30,006		34,324		47,170		27,188		44,791

		Perù		30,142		31,323		46,964		29,452		43,009

		Ecuador		11,170		12,281		45,859		13,716		33,506

		Jugoslavia (Serbia-Montenegro)		40,151		40,237		45,302		49,324		51,708

		Egitto		32,381		31,061		44,798		27,331		40,583

		Sri Lanka		33,789		35,696		41,539		26,474		39,231

		Macedonia		22,504		26,210		33,656		28,073		51,208

		Bangladesh		20,820		22,237		32,391		14,695		27,356

		Pakistan		18,551		20,616		30,506		15,619		27,798

		Altri		466,288		499,065		615,607		442,516		542,777

		TOTALE stranieri		1,379,749		1,503,286		2,193,999		1,334,889		1,990,159

		Totale extra-comunitari		1,233,584		1,352,420		2,040,530		1,202,822		1,856,614

		% extra-comunitari/stranieri		89.4%		90.0%		93.0%		90.1%		93.3%

		Paesi a forte emigrazione		1,154,187		1,270,766		1,949,680		1,155,357		1,816,301

		% a forte emigr./extra-comun.		93.6%		94.0%		95.5%		96.1%		97.8%

		% a forte emigr./stranieri		83.7%		84.5%		88.9%		86.6%		91.3%

		Fonte: elab. CNEL su dati Istat/Ministero dell'Interno
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		Tab. 3 - Motivazioni del permesso di soggiorno (dati al 31 dicembre)

						2000		2001		2002		2003		2000		2001		2002		2003

						Valori assoluti								Valori percentuali

		Lavoro:

				- subordinato		665,334		684,479		682,250		1,328,912		48.2%		47.3%		45.4%		60.6%

				- autonomo		89,653		104,672		110,052		120,834		6.5%		7.2%		7.3%		5.5%

				- ricerca lavoro		82,958		51,815		37,459		-		6.0%		3.6%		2.5%		-

				Totale		837,945		840,966		829,761		1,449,746		60.7%		58.1%		55.2%		66.1%

		Famiglia				365,894		421,761		477,959		532,670		26.5%		29.1%		31.8%		24.3%

		Studio				30,476		33,215		38,012		43,596		2.2%		2.3%		2.5%		2.0%

		Altro				145,434		152,450		157,554		167,987		10.5%		10.5%		10.5%		7.7%

		Totale				1,379,749		1,448,392		1,503,286		2,193,999		100.0%		100.0%		100.0%		100.0%

		Fonte: elaborazioni CNEL su dati Istat e Ministero dell'Interno





tab4

		Tab. 4 - Lavoratori extracomunitari assicurati presso l'Inps (1997-2002)

				1997		1998		1999		2000		2001		2002		Tasso medio annuo di crescita

		Lavoratori autonomi		9,557		12,437		17,126		27,228		33,771		38,945		32.4%

		Dipendenti agricoltura		24,251		35,772		45,114		51,911		63,053		67,907		22.9%

		Dipendenti industria e servizi:		268,852		298,705		361,898		575,161		688,899		991,520		29.8%

		commercio		82,591		92,841		115,505		173,039		239,676		322,229		31.3%

		edilizia		34,157		36,563		48,447		69,251		89,095		174,532		38.6%

		metallurgia e meccanica		52,919		60,532		71,679		93,652		112,904		139,205		21.3%

		tessile-abbigliamento		17,181		17,530		19,993		28,739		36,839		53,746		25.6%

		trasporti e comunicazioni		12,646		14,850		20,324		30,381		39,201		49,743		31.5%

		chimica-gomma-plastica		20,887		22,445		25,186		31,767		36,962		44,536		16.4%

		legno-mobilio		9,072		10,307		12,358		16,910		20,306		26,952		24.3%

		altri		39,399		43,637		48,406		131,422		113,916		180,577		35.6%

		Dipendenti domestici		105,998		106,704		113,761		121,456		112,294		126,379		3.6%

		TOTALE		408,658		453,618		537,899		775,756		898,017		1,224,751		24.5%

		* con almeno un contributo nel corso dell'anno
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		Tab.  5 - Occupati stranieri in Veneto (2001): distribuzione per sesso , settore e classe d'età

						Occupati stranieri						Incidenza %

						Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale

		A. Distribuzione per settore

		Agricoltura				28,127		9,608		37,735		3.8%		2.3%		3.3%

		Industria				233,552		51,246		284,798		4.4%		3.0%		4.1%

		Commercio				66,203		43,899		110,102		2.9%		2.6%		2.8%

		Altre attività				81,930		121,934		203,864		1.8%		2.8%		2.3%

		B. Distribuzione per classe d'età

		15-29				103,726		64,732		168,458		4.2%		3.6%		3.9%

		30-49				290,771		151,783		442,554		3.3%		2.7%		3.1%

		50 e oltre				15,315		10,172		25,487		1.0%		1.5%		1.1%

		Totale				409,812		226,687		636,499		3.2%		2.8%		3.0%

		Fonte: elab. CNEL su dati Istat (Censimento 2001)
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		Tab. 6 - Occupati stranieri per regione e posizione professionale

				Istat , Censimento 2001														Inps, 2002

				Occupati stranieri								Incidenza %						Dipendenti*

				Dipend.		% dip.		Indipend.		Totale		Dipend.		Indipend.		Totale		Val. ass.		%

		Piemonte		42,267		8.3%		9,942		52,209		3.3%		2.0%		3.0%		77,289		8.3%

		Valle d'Aosta		931		0.2%		225		1,156		2.5%		1.5%		2.2%		1,681		0.2%

		Lombardia		133,103		26.1%		29,654		162,757		4.5%		3.0%		4.1%		234,759		25.2%

		Trentino-A.A.		12,883		2.5%		2,218		15,101		4.2%		2.0%		3.6%		28,065		3.0%

		Veneto		71,103		13.9%		10,394		81,497		4.9%		1.9%		4.1%		131,112		14.1%

		Friuli-V.G.		16,646		3.3%		3,236		19,882		4.5%		2.6%		4.0%		29,935		3.2%

		Liguria		11,599		2.3%		4,139		15,738		2.9%		2.4%		2.7%		20,359		2.2%

		Emilia-Romagna		56,887		11.1%		11,632		68,519		4.6%		2.2%		3.9%		100,881		10.8%

		Toscana		38,588		7.6%		13,232		51,820		3.9%		3.0%		3.6%		71,892		7.7%

		Umbria		9,677		1.9%		2,294		11,971		4.3%		2.5%		3.7%		15,648		1.7%

		Marche		18,608		3.6%		3,086		21,694		4.3%		1.7%		3.6%		29,699		3.2%

		Lazio		49,454		9.7%		17,711		67,165		3.5%		3.8%		3.6%		89,032		9.5%

		Abruzzo		7,204		1.4%		1,670		8,874		2.2%		1.4%		2.0%		14,413		1.5%

		Molise		665		0.1%		301		966		0.9%		0.9%		0.9%		1,541		0.2%

		Campania		10,539		2.1%		3,909		14,448		1.0%		1.0%		1.0%		33,672		3.6%

		Puglia		8,754		1.7%		2,610		11,364		1.0%		0.9%		1.0%		16,938		1.8%

		Basilicata		1,060		0.2%		295		1,355		0.8%		0.6%		0.7%		2,229		0.2%

		Calabria		4,074		0.8%		2,477		6,551		1.0%		1.9%		1.2%		8,708		0.9%

		Sicilia		14,374		2.8%		4,626		19,000		1.5%		1.5%		1.5%		19,710		2.1%

		Sardegna		2,214		0.4%		2,218		4,432		0.6%		1.5%		0.9%		4,913		0.5%

		Non attribuiti		-		-		-		-		-		-		-		59,824		-

		Italia		510,630		100.0%		125,869		636,499		3.3%		2.2%		3.0%		992,300		100.0%

		Fonte: elab. CNEL su dati Istat
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		Tab. 7- Flussi di ingresso per lavoro: definizione delle quote 2004-2005

				2004		2005

				Dpcm 19.12.2003 (G.U. 18/23.1.04)		Dpcm 17.12.2004  (G.U. 26/2.2.05)

		Lavoratori stagionali, provenienze riservate *		50,000		25,000

		Lavoratori subordinati non stagionali:		6,100		30,000

		- per lavoro domestico e assistenza				15,000

		- per il settore edile				5,000

		- per altri settori				10,000

		Lavoratori autonomi:		2,500		2,500

		conversioni permessi per studio o formazione profess.		1,250		1,250

		Lavoratori origine italiana Argentina, Uruguay e Venezuela (non stagionale, anche autonomo)		400		200

		Lavoratori subordinati non stagionali:		20,500		21,800

		- dirigenti e personale altamente qualificato		500		1,000

		- di Paesi sottoscittori di accordi:

		- albanesi		3,000		3,000

		- tunisini		3,000		3,000

		- marocchini		2,500		2,500

		- egiziani		1,500		2,000

		- cingalesi		1,500		1,500

		- nigeriani		2,000		2,000

		- moldavi		1,500		2,000

		- bengalesi		1,500		1,500

		- filippini				1,500

		- pakistani		1,000		1,000

		- somali				100

		- altri Paesi che concludano accordi migratori		2,500		700

		Totale		79,500		79,500

				Dpcm 20.4.2004          (G.U. 102/3.5.04)		Dpcm 27.12.2004 (G.U. 26/2.2.05)

		Neocomunitari lavoro subord. anche stagionale		20,000		79,500

				Dpcm 8.10.2004 (G.U. 269/16.11.04)

		Neocomunitari lavoro stagionale in agricoltura		16,000

		* limitatamente a cittadini extracomunitari:

		- provenienti da Stati specificati

		- provenienti da Paesi con cui l'Italia ha accordi bilaterali in materia migratoria

		- già titolari di permesso di soggiorno per lavoro stagionale nel biennio precedente
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		Tab. 8 – Incidenza nella programmazione dei flussi delle quote “privilegiate” per nazionalità (2000 –2005)

				2000		2001		2002		2003		2004		2005

		Albania		6,000		6,000		3,000		1,000		3,000		3,000

		Marocco		3,000		1,500		2,000		500		2,500		2,500

		Tunisia		3,000		3,000		2,000		600		3,000		3,000

		Romania		2,500

		Somalia				500								100

		Egitto						1,000		300		1,500		2,000

		Nigeria						500		200		2,000		2,000

		Moldavia						500		200		1,500		2,000

		Sri Lanka						1,000		500		1,500		1,500

		Bangladesh								300		1,500		1,500

		Filippine												1,500

		Pakistan										1,000		1,000

		Argentina						4,000		200		400		200

		Venezuela

		Uruguay

		Paesi firmatari o prossimi firmatari di accordi		6,000		4,000						2,500		700

		Assunzioni stagionali riservate *						53,000		68,500		50,000		25,000

		Paesi neo-comunitari										36,000		79,500

		Totale quote riservate		20,500		15,000		67,000		72,300		106,400		125,500

		Totale quote programmate		83,000		89,400		79,500		79,500		115,500		159,000

		% quote riservate		24.7%		16.8%		84.3%		90.9%		92.1%		78.9%

		Fonte: elaborazioni Cnel
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		Tab. 9 – Programmazione dei flussi: quote complessive e quote riservate esclusivamente per lavoro stagionale

				Totale		- di cui esclusivamente stagionali		%  ingressi esclusivamente stagionali

		1999		59,100		26,600		56.5%

		2000		83,000		46.883		56.5%

		2001		89,400		39.400		44.1%

		2002		79,500		60.000		75.5%

		2003		79,500		68.500		86.2%

		2004*		79,500		50.000		62.9%

		2005**		79,500		25,000		31.4%

		* + 36.000 quote per i cittadini di Paesi neocomunitari, di cui 16.000 solo stagionali

		** + 79.500 quote per i cittadini di Paesi neocomunitari

		Fonte: elaborazioni Cnel
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Graf. 2 - Tasso di disoccupazione e quota di assunzioni di extra-comunitari per regione, 2004
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Graf. 3 - L'occupazione extracomunitaria in Italia: dati Inps (occupazione regolare) e Istat (occupazione irregolare) a confronto
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				1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		Dip. agricoltura		14,894		15,688		18,940		18,700		31,213		27,729		15,384		16,878		34,742		26,731		46,178

		Dip. industria e servizi		166,112		161,049		178,788		197,607		267,931		287,317		318,709		384,562		572,333		689,434		992,300

		Dip. domestici		47,964		54,086		55,946		64,981		119,376		106,271		107,975		117,620		127,097		129,057		147,328

		Occupati regolari assicurati		228,970		230,823		253,674		281,288		418,520		408,658		453,618		537,899		775,756		898,017		1,224,751

		ex Inps (pag. 119)												408,658		453,618		537,899		775,756		898,017		1,224,751

		totale somma		228,970		230,823		253,674		281,288		418,520		421,317		442,068		519,060		734,172		845,222		1,185,806

		Unità di lavoro irregolari		395,700		463,400		523,200		597,900		536,100		551,400		578,400		569,100		597,300		665,600		391,700

		Unità di lavoro irregolari: totale		3,137,800		3,142,800		3,165,200		3,262,700		3,287,800		3,358,800		3,465,200		3,446,600		3,529,000		3,601,800		3,437,300

		Quota % stranieri non residenti su totale unità di lavoro irregolari		12.6%		14.7%		16.5%		18.3%		16.3%		16.4%		16.7%		16.5%		16.9%		18.5%		11.4%
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Graf. 3 - Immigrati in Italia: occupati regolari e unità di lavoro irregolari, 1992-2002

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0



baseg1

		Tab. 1 - CITTADINI STRANIERI: PERMESSI DI SOGGIORNO E RESIDENTI

				Permessi di soggiorno						Residenti

				Tot. stranieri		Extracomunitari				Tot. stranieri		Extracomunitari				Popolazione totale

						val. ass.		% su tot.				val. ass.		% su tot.						Permessi di soggiorno		Residenti

		Censimento 1991		-		-		-		356,159		275,354		77.3%		56,778,031		Censimento 1991		0.0%		0.5%

		31.12.1991		648,935		548,531		84.5%		n.d.		n.d.		n.d.		56,757,236		31.12.1991		1.0%		0.0%

		31.12.1992		589,457		485,426		82.4%		573,258		n.d.		n.d.		56,960,300		31.12.1992		0.9%		0.0%

		31.12.1993		649,102		540,993		83.3%		629,165		508,836		80.9%		57,138,489		31.12.1993		0.9%		0.9%

		31.12.1994		677,791		563,158		83.1%		685,469		560,552		81.8%		57,268,578		31.12.1994		1.0%		1.0%

		31.12.1995		729,159		606,974		83.2%		737,793		609,310		82.6%		57,332,996		31.12.1995		1.1%		1.1%

		31.12.1996		986,020		857,897		87.0%		884,555		751,044		84.9%		57,460,977		31.12.1996		1.5%		1.3%

		31.12.1997		1,022,896		887,689		86.8%		991,678		853,756		86.1%		57,563,354		31.12.1997		1.5%		1.5%

		31.12.1998		1,090,820		948,692		87.0%		1,116,394		972,993		87.2%		57,612,615		31.12.1998		1.6%		1.7%

		31.12.1999		1,340,655		1,194,792		89.1%		1,270,553		1,122,047		88.3%		57,679,955		31.12.1999		2.1%		1.9%

		31.12.2000		1,379,749		1,233,584		89.4%		1,464,589		1,310,764		89.5%		57,844,017		31.12.2000		2.1%		2.3%

		Censimento 2001		-		-		-		1,334,889		1,202,822		90.1%		56,995,744		Censimento 2001		0.0%		2.1%

		31.12.2001		1,448,392		1,302,843		90.0%		n.d.		n.d.		n.d.		56,993,742		31.12.2001		2.3%		0.0%

		31.12.2002		1,503,286		1,352,420		90.0%		1,549,373		n.d.		n.d.		57,321,070		31.12.2002		2.4%		0.0%

		31.12.2003		2,193,999		2,040,530		93.0%		1,990,159		1,856,614		93.3%		57,888,245		31.12.2003		3.5%		3.2%

		Fonte: elab. Cnel su dati Istat/Ministero dell'Interno
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				Permessi di soggiorno						Residenti

				Tot. stranieri		Extracomunitari				Tot. stranieri		Extracomunitari				Popolazione totale

						val. ass.		% su tot.				val. ass.		% su tot.						Permessi di soggiorno		Residenti

		Censimento 1991		-		-		-		356,159		275,354		77.3%		56,778,031		Censimento 1991				0.5%

		31.12.1991		648,935		548,531		84.5%		n.d.		n.d.		n.d.		56,757,236		31.12.1991		1.0%

		31.12.1992		589,457		485,426		82.4%		573,258		n.d.		n.d.		56,960,300		31.12.1992		0.9%

		31.12.1993		649,102		540,993		83.3%		629,165		508,836		80.9%		57,138,489		31.12.1993		0.9%		0.9%

		31.12.1994		677,791		563,158		83.1%		685,469		560,552		81.8%		57,268,578		31.12.1994		1.0%		1.0%

		31.12.1995		729,159		606,974		83.2%		737,793		609,310		82.6%		57,332,996		31.12.1995		1.1%		1.1%

		31.12.1996		986,020		857,897		87.0%		884,555		751,044		84.9%		57,460,977		31.12.1996		1.5%		1.3%

		31.12.1997		1,022,896		887,689		86.8%		991,678		853,756		86.1%		57,563,354		31.12.1997		1.5%		1.5%

		31.12.1998		1,090,820		948,692		87.0%		1,116,394		972,993		87.2%		57,612,615		31.12.1998		1.6%		1.7%

		31.12.1999		1,340,655		1,194,792		89.1%		1,270,553		1,122,047		88.3%		57,679,955		31.12.1999		2.1%		1.9%

		31.12.2000		1,379,749		1,233,584		89.4%		1,464,589		1,310,764		89.5%		57,844,017		31.12.2000		2.1%		2.3%

		Censimento 2001		-		-		-		1,334,889		1,202,822		90.1%		56,995,744		Censimento 2001				2.1%

		31.12.2001		1,448,392		1,302,843		90.0%		n.d.		n.d.		n.d.		56,993,742		31.12.2001		2.3%

		31.12.2002		1,503,286		1,352,420		90.0%		1,549,373		n.d.		n.d.		57,321,070		31.12.2002		2.4%

		31.12.2003		2,193,999		2,040,530		93.0%		1,990,159		1,856,614		93.3%		57,888,245		31.12.2003		3.5%		3.2%
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Graf. 1 - Cittadini extra-comunitari: quote sulla popolazione residente, 1991-2003
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												Anno   2004

				Quota di assunzioni di extracomunitari sul totale		Tasso di disoccupazione						 Distribuzione extracomunitari per regione 								Quota di assunzioni di extracomunitari sul totale		Tasso di disoccupazione

		Piemonte		17.36		5.3						PIEMONTE		17.4%						17.36		5.3

		Val d'Aosta		14.79		3						VALLE D AOSTA		14.8%						14.79		3

		Lombardia		22.24		4						LOMBARDIA		22.2%						22.24		4

		Trentino-Alto Adige		34.66		2.9						TRENTINO		34.7%						34.66		2.9

		Veneto		21.82		4.2						VENETO		21.8%						21.82		4.2

		Friuli-Venezia Giulia		22.18		3.9						FRIULI VENEZIA GIULIA		22.2%						22.18		3.9

		Liguria		15.98		5.8						LIGURIA		16.0%						15.98		5.8

		Emilia-Romagna		21.30		3.7						EMILIA ROMAGNA		21.3%						21.30		3.7

		Toscana		19.45		5.2						TOSCANA		19.4%						19.45		5.2

		Umbria		21.33		5.7						UMBRIA		21.3%						21.33		5.7

		Marche		19.44		5.3						MARCHE		19.4%						19.44		5.3

		Lazio		12.42		7.9						LAZIO		12.4%						12.42		7.9

		Abruzzo		15.42		7.9						ABRUZZO		15.4%						15.42		7.9

		Molise		8.28		11.3						MOLISE		8.3%						8.28		11.3

		Campania		6.49		15.6						CAMPANIA		6.5%						6.49		15.6

		Puglia		4.78		15.5						PUGLIA		4.8%						4.78		15.5

		Basilicata		6.23		12.8						BASILICATA		6.2%						6.23		12.8

		Calabria		6.34		14.3						CALABRIA		6.3%						6.34		14.3

		Sicilia		5.65		17.2						SICILIA		5.7%						5.65		17.2

		Sardegna		2.88		13.9						SARDEGNA		2.9%						2.88		13.9

		Italia		17.16		8						NON ATTRIBUITI		29.5%						17.16		8

						17.16						Totali		17.2%						17.16

				Famiglie che giudicano le proprie risorse economiche scarse per 100 famiglie		Famiglie che giudicano la propria situazione economica molto o un po' peggiorata per 100 famiglie														Famiglie che giudicano la propria situazione economica molto o un po' peggiorata per 100 famiglie		Famiglie che giudicano le proprie risorse economiche scarse per 100 famiglie

		Abruzzo										Fonte: elaborazione INAIL delle ore 11:24:26 del 14/04/2005

		Basilicata										su dati della denuncia nominativa degli assicurati

		Bolzano (Bozen)		19.6		40.6														40.6		19.6

		Calabria

		Campania

		Centro		30.6		40.2														40.2		30.6

		Emilia-Romagna

		Friuli-Venezia Giulia

		Isole		37.5		42.1														42.1		37.5

		ITALIA		31.2		40.4														40.4		31.2

		Lazio

		Liguria

		Lombardia

		Marche

		Molise

		Nord-Est		28.2		44.4														44.4		28.2

		Nord-Ovest		27.7		39.2														39.2		27.7

		Piemonte

		Puglia

		Sardegna

		Sicilia

		Sud		35.7		38														38		35.7

		Toscana

		Trentino-Alto Adige

		Trento		17		36.7														36.7		17

		Umbria

		Valle d'Aosta

		Veneto
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		Tab. 1 - L'occupazione extracomunitaria in Italia

				1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		Lavoratori extracomunitari assicurati presso l'Inps (1992-2002) (con almeno un contributo nel corso dell'anno)

		Lav. autonomi		9,649		9,429		9,583		10,127		10,671		12,417		15,741		21,200		27,258		33,771		38,945

		Dip. agricoltura		14,894		15,688		18,940		18,700		31,213		27,729		15,384		16,878		34,742		26,731		46,178

		Dip. industria e servizi		166,112		161,049		178,788		197,607		267,931		287,317		318,709		384,562		572,333		689,434		992,300

		Dip. domestici		47,964		54,086		55,946		64,981		119,376		106,271		107,975		117,620		127,097		129,057		147,328

		totale Caritas + Inps		238,619		240,252		263,257		291,415		429,191		408,658		453,618		537,899		775,756		898,017		1,224,751				Occupati regolari assicurati Inps (almeno un contributo nel corso dell'anno)

		ex Inps (pag. 119)												408,658		453,618		537,899		775,756		898,017		1,224,751

		totale somma		238,619		240,252		263,257		291,415		429,191		433,734		457,809		540,260		761,430		878,993		1,224,751

		Unità di lavoro irregolari: stranieri non residenti		395,700		463,400		523,200		597,900		536,100		551,400		578,400		569,100		597,300		665,600		391,700				Unità di lavoro irregolari (stranieri non residenti), stime Istat

		Unità di lavoro irregolari: totale		3,137,800		3,142,800		3,165,200		3,262,700		3,287,800		3,358,800		3,465,200		3,446,600		3,529,000		3,601,800		3,437,300

		Quota % stranieri non residenti su totale unità di lavoro irregolari		12.6%		14.7%		16.5%		18.3%		16.3%		16.4%		16.7%		16.5%		16.9%		18.5%		11.4%

		Fonte: Caritas (2004), pag. 284; Istat (2004)
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Graf. 1 - Incidenza dell'occupazione nella cooperazione sul totale (2001)
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Fonte: elab. CNEL su dati Istat-Censimento
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QUOTA % IMPRESE COOPERATIVE SU TOTALE IMPRESE ATTIVE - 2004 - scala di sinistra

QUOTA % ADDETTI COOPERATIVE SU TOTALE ADDETTI - CENSIMENTO 2001 - scala di destra

Fonte: elab. CNEL

Graf. 2 - Il "peso" delle cooperative
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		Tab. 1 - Imprese e istituzioni cooperative: dati generali (2001)

				Industria		Commercio		Servizi		Cooper. sociali		Totale

		Numero cooperative		19,313		3,553		24,853		5,674		53,393

		Numero addetti		180,528		74,047		531,517		149,147		935,239

		di cui dipendenti		134,372		65,820		471,031		149,147		820,370

		Numero unità locali		21,086		6,233		37,195		7,907		72,421

		Quota cooperative		36.2%		6.7%		46.5%		10.6%		100.0%

		Quota addetti		19.3%		7.9%		56.8%		15.9%		100.0%

		di cui dipendenti		16.4%		8.0%		57.4%		18.2%		100.0%

		Quota unità locali		29.1%		8.6%		51.4%		10.9%		100.0%

		Fonte: elab. CNEL su dati Istat - Censimento economico 2001
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		Tab. 2 - La distribuzione della cooperazione per settori (2001)

				Società cooperative tradizionali						Cooperative sociali

				Imprese		Addetti		Dipendenti		Imprese		Dipendenti

		Servizi di pulizia e disinfestazione		2,923		136,701		129,360		36		1,659						94.6%

		Movimentazione merci e magazzinaggio		2,096		95,462		89,465										93.7%

		Intermediazione monetaria		519		80,407		79,729										99.2%

		Costruzione completa o parziale di edifici; genio civile		9,308		46,169		28,567										61.9%

		Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati		978		44,708		42,648										95.4%

		Altri trasporti terrestri		2,390		38,492		32,297										83.9%

		Altre attività di tipo professionale e imprenditoriale n.c.a.		2,360		20,049		14,427										72.0%

		Pesca, piscicoltura e servizi connessi		811		19,659		16,736										85.1%

		Mense e fornitura di pasti preparati		176		18,824		18,397		44		726						97.7%

		Produz., lavoraz. e conservaz. carne e prodotti a base di carne		153		15,959		15,544										97.4%

		Altre attivita' connesse ai trasporti		718		15,503		13,539										87.3%

		Assistenza sociale		586		15,430		13,809		3,816		116,911						89.5%

		Attività dei serv. non veterinari connessi all'agric. e alla zootecnia		1,768		12,617		6,401		252		4,379						50.7%

		Attività legali, contabilità, consulenza, studi di mercato, sondaggi		1,316		12,181		9,126										74.9%

		Commercio all'ingrosso di prodotti alimentari, bevande e tabacco		700		11,793		10,090										85.6%

		Servizi di ricerca, selezione e fornitura di personale		75		10,580		10,385										98.2%

		Altre attività dei servizi		1,956		10,175		5,541										54.5%

		Servizi di investigazione e vigilanza		258		9,273		8,556										92.3%

		Industria lattiero-casearia		832		9,163		6,662										72.7%

		Altre attività dello spettacolo		824		8,766		6,535		78		1,129						74.5%

		Elaborazione elettronica dei dati		859		8,499		6,457										76.0%

		Lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi		216		6,824		6,359										93.2%

		Installazione dei servizi in un fabbricato		759		6,760		4,875										72.1%

		Industria delle bevande		434		5,950		4,778										80.3%

		Confezione di altri articoli di vestiario ed accessori		388		4,895		3,910										79.9%

		Lavori di completamento degli edifici		745		4,514		2,828										62.6%

		Smaltimento dei rifiuti solidi, delle acque di scarico e simili		188		3,887		3,377										86.9%

		Commercio all'ingrosso di altri beni di consumo finale		185		3,297		2,831										85.9%

		Comm. dettaglio altri prodotti (non 2a mano) in esercizi specializzati		494		3,196		2,166		7		777						67.8%

		Attività sportive		601		3,169		1,696		1		0						53.5%

		Totale 30 settori principali		35,616		682,902		597,091		4,234		125,581						87.4%

		Altri settori		12,103		103,190		74,132		1,440		23,566

		Totale complessivo		47,719		786,092		671,223		5,674		149,147

		Fonte: elab. CNEL su dati Istat - Censimento economico 2001

																		85.4%
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		Tab. 3 - Società cooperative "tradizionali" e cooperative sociali: il personale coinvolto (2001)

				Società cooperative		Cooperative sociali		Totale cooperazione		Totale imprese		Totale Istituzioni		Totale economia extra-agricola

		INDIPENDENTI

		Maschi		85,761		- 0		85,761		3,968,211		- 0		3,968,211

		Femmmine		29,108		- 0		29,108		1,517,611		- 0		1,517,611

		Totale		114,869		- 0		114,869		5,485,822		- 0		5,485,822

		DIPENDENTI

		Maschi		382,932		39,797		422,729		6,450,272		1,531,529		7,981,801

		Femmmine		288,291		109,350		397,641		3,776,814		2,166,119		5,942,933

		Totale		671,223		149,147		820,370		10,227,086		3,697,648		13,924,734

		TOTALE ADDETTI

		Maschi		468,693		39,797		508,490		10,418,483		1,531,529		11,950,012

		Femmmine		317,399		109,350		426,749		5,294,425		2,166,119		7,460,544

		Totale		786,092		149,147		935,239		15,712,908		3,697,648		19,410,556

		PERSONALE ESTERNO

		Co.co.co.		30,318		9,861		40,179		627,607		199,113		826,720

		Interinali		2,664		136		2,800		100,255		18,363		118,618

		Volontari		3,881		26,241		30,122		6,753		3,474,580		3,481,333

		Fonte: elab. CNEL su dati Istat - Censimento economico 2001
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		Tab. 4 - Società cooperative e cooperative sociali con addetti per classe dimensionale (2001)

				Società cooperative				Cooperative sociali

				Imprese		Addetti		Imprese		Addetti

		A. Valori assoluti

		Da 1 a 9 addetti		35,551		111,154		2,109		9,617

		Da 10 a 19 addetti		5,855		79,324		1,079		14,933

		Da 20 a 49 addetti		3,822		116,154		1,075		33,119

		Da 50 a 99 addetti		1,392		95,729		410		27,943

		Da 100 a 250 addetti		789		117,423		210		30,472

		Oltre 250 addetti		310		266,308		64		33,063

		Totale		47,719		786,092		4,947		149,147

		B. Comp. %

		Da 1 a 9 addetti		74.5%		14.1%		42.6%		6.4%

		Da 10 a 19 addetti		12.3%		10.1%		21.8%		10.0%

		Da 20 a 49 addetti		8.0%		14.8%		21.7%		22.2%

		Da 50 a 99 addetti		2.9%		12.2%		8.3%		18.7%

		Da 100 a 250 addetti		1.7%		14.9%		4.2%		20.4%

		Oltre 250 addetti		0.6%		33.9%		1.3%		22.2%

		Totale		100.0%		100.0%		100.0%		100.0%

		Fonte: elab. CNEL su dati Istat - Censimento economico 2001

						16.4733544291				30.1489791793
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		Tab. 5 - I rapporti di lavoro nella cooperazione toscana (2002)

				Totale		di cui:

						coop. sociali		coop. non associate

		Soci		50.0		69.9		61.6

		Dipendenti		48.5		67.1		56.9

		Co.co.co.		1.0		2.3		3.7

		Lavoratori autonomi		0.5		0.5		1.0

		Non soci		50.0		30.1		38.5

		Dipendenti		47.8		24.8		35.7

		Co.co.co.		2.2		5.3		2.8

		Addetti totali		34,964		6,551		3,161
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		Tab. 6 - Unità locali e addetti delle cooperative per regione  (2001)

				Unità locali				Addetti								Dimensione media

				Cooperative "tradizionali"		Coop. sociali		Cooperative "tradizionali"						Coop. sociali		Cooperative "tradizionali"		Coop. sociali

								Industria		Commercio		Servizi

		Piemonte		3,719		645		7,440		4,759		43,795		16,256		15.1		25.2

		Valle d'Aosta		206		48		400		39		795		629		6.0		13.1

		Lombardia		9,972		1,291		15,352		10,150		109,030		25,457		13.5		19.7

		Trentino-Alto Adige		2,262		205		4,866		3,851		10,762		2,777		8.6		13.5

		Veneto		4,453		616		16,815		4,709		47,660		15,074		15.5		24.5

		Friuli-Venezia Giulia		1,591		184		3,465		2,929		15,605		5,857		13.8		31.8

		Liguria		1,450		227		2,950		3,623		14,521		4,866		14.5		21.4

		Emilia-Romagna		6,759		726		42,613		16,760		73,654		18,508		19.7		25.5

		Toscana		4,323		446		10,561		9,090		32,875		12,862		12.2		28.8

		Umbria		912		156		2,850		1,929		7,715		4,069		13.7		26.1

		Marche		1,581		213		5,011		2,865		8,921		5,822		10.6		27.3

		Lazio		6,353		516		9,828		3,419		61,054		8,116		11.7		15.7

		Abruzzo		1,206		177		4,481		845		6,451		3,178		9.8		18.0

		Molise		329		95		1,203		97		1,571		989		8.7		10.4

		Campania		4,809		251		11,525		1,308		31,073		2,014		9.1		8.0

		Puglia		4,729		476		14,744		1,519		28,148		5,552		9.4		11.7

		Basilicata		908		94		2,130		421		3,578		1,121		6.8		11.9

		Calabria		1,222		225		3,561		694		5,373		2,090		7.9		9.3

		Sicilia		5,878		908		15,572		2,526		19,064		8,912		6.3		9.8

		Sardegna		1,852		408		6,938		1,659		8,950		4,998		9.5		12.3

		Totale		64,514		7,907		182,305		73,192		530,595		149,147		12.2		18.9

		Fonte: elab. CNEL su dati Istat - Censimento economico 2001
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		Tab. 7 - Cooperative attive, secondo i registri camerali, a fine anno

				2000		2002		2004		var. % 2000-2002		var. % 2002-2004

		ABRUZZO		1,344		1,426		1,439		6.1%		0.9%

		BASILICATA		1,165		1,208		1,195		3.7%		-1.1%

		CALABRIA		2,123		2,253		2,373		6.1%		5.3%

		CAMPANIA		9,761		10,033		9,767		2.8%		-2.7%

		EMILIA-ROMAGNA		4,693		4,842		4,833		3.2%		-0.2%

		FRIULI-VENEZIA GIULIA		1,146		1,158		1,084		1.0%		-6.4%

		LAZIO		3,694		4,341		4,788		17.5%		10.3%

		LIGURIA		1,314		1,423		1,490		8.3%		4.7%

		LOMBARDIA		10,195		10,767		10,936		5.6%		1.6%

		MARCHE		1,465		1,517		1,530		3.5%		0.9%

		MOLISE		473		495		495		4.7%		0.0%

		PIEMONTE		3,292		3,429		3,348		4.2%		-2.4%

		PUGLIA		6,033		6,319		6,319		4.7%		0.0%

		SARDEGNA		2,264		2,517		2,619		11.2%		4.1%

		SICILIA		8,530		9,104		9,668		6.7%		6.2%

		TOSCANA		3,795		3,923		3,844		3.4%		-2.0%

		TRENTINO-ALTO ADIGE		1,196		1,183		1,273		-1.1%		7.6%

		UMBRIA		861		880		885		2.2%		0.6%

		VALLE D'AOSTA		185		195		200		5.4%		2.6%

		VENETO		3,119		3,303		3,378		5.9%		2.3%

		TOTALE		66,648		70,316		71,464		5.5%		1.6%

		Fonte: elab. CNEL su dati Infocamere
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		Tab. 8 - Le assunzioni delle Cooperative in Veneto

				2000		2001		2002		2003

		Maschi

		Comunitari		7,423		7,725		6,308		6,048

		Extracomunitari		4,536		5,210		5,377		5,829

		Totale		11,959		12,935		11,685		11,877

		Femmine

		Comunitarie		6,817		6,929		5,524		5,226

		Extracomunitarie		1,463		1,975		1,973		2,267

		Totale		8,280		8,904		7,497		7,493

		Maschi+Femmine

		Comunitari		14,240		14,654		11,832		11,274

		Extracomunitari		5,999		7,185		7,350		8,096

		Totale		20,239		21,839		19,182		19,370

		quota % extracomunitari		29.6%		32.9%		38.3%		41.8%
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		Tab. 2 - Società cooperative "tradizionali" e cooperative sociali: il personale coinvolto

				Società cooperative		Cooperative sociali		Totale cooperazione				Imprese		Istituzioni		Totale economia extra-agricola

		INDIPENDENTI

		Maschi		85,761		- 0		85,761				3,968,211		- 0		3,968,211		Dipendenti F		6.7%

		Femmmine		29,108		- 0		29,108				1,517,611		- 0		1,517,611		Dipendenti M		5.3%

		Totale		114,869		- 0		114,869				5,485,822		- 0		5,485,822		Indipendenti M		2.2%

		DIPENDENTI																Indipendenti F		1.9%

		Maschi		382,932		39,797		422,729				6,450,272		1,531,529		7,981,801		Totale addetti		4.8%

		Femmmine		288,291		109,350		397,641				3,776,814		2,166,119		5,942,933		Co.co.co.		4.9%

		Totale		671,223		149,147		820,370				10,227,086		3,697,648		13,924,734		Interinali		2.4%

		TOTALE ADDETTI																Volontari		0.9%

		Maschi		468,693		39,797		508,490				10,418,483		1,531,529		11,950,012

		Femmmine		317,399		109,350		426,749				5,294,425		2,166,119		7,460,544

		Totale		786,092		149,147		935,239				15,712,908		3,697,648		19,410,556

		PERSONALE ESTERNO

		Co.Co.Co		30,318		9,861		40,179				627,607		199,113		826,720

		Interinali		2,664		136		2,800				100,255		18,363		118,618

		Volontari		3,881		26,241		30,122				6,753		3,474,580		3,481,333

		Fonte: elab. CNEL su dati Istat-Censimento economia
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Graf. 1 - Incidenza dell'occupazione nella cooperazione sul totale (2001)
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		Imprese iscritte per settore. Italia e regioni. Anno 2004

										REGTOT		ATTTOT		ISCTOT		CESTOT		VARTOT		REGSC		ATTSC		ISCSC		CESSC		VARSC		REGSP		ATTSP		ISCSP		CESSP		VARSP		REGDI		ATTDI		ISCDI		CESDI		VARDI		REGAF		ATTAF		ISCAF		CESAF		VARAF

		PIE		TOT		SI		TOTALE		460,540		407,137		33,855		29,425		151		55,931		37,953		4,018		2,034		208		123,730		94,299		6,163		5,522		-120		271,798		269,149		23,215		21,494		67		9,081		5,736		459		375		-4

		VAO		TOT		SI		TOTALE		14,731		12,757		976		912		0		1,745		1,102		128		75		3		4,243		3,122		217		176		-4		8,304		8,231		608		643		1		439		302		23		18		0

		LOM		TOT		SI		TOTALE		938,262		785,771		68,883		51,610		620		256,000		166,591		16,942		8,462		771		224,462		174,806		10,056		8,980		-298		433,002		428,070		40,086		33,310		167		24,798		16,304		1,799		858		-20

		TAA		TOT		SI		TOTALE		108,730		100,521		6,478		5,622		25		11,554		8,613		1,088		471		84		25,488		21,094		1,226		1,011		-57		69,073		68,727		4,037		4,027		10		2,615		2,087		127		113		-12

		VEN		TOT		SI		TOTALE		506,591		453,994		34,987		29,629		293		86,434		61,808		6,764		2,722		449		118,158		96,076		5,920		4,484		-220		293,073		290,330		21,676		22,050		69		8,926		5,780		627		373		-5

		FVG		TOT		SI		TOTALE		115,913		102,378		7,442		6,817		74		19,013		12,970		1,314		669		70		26,033		20,164		1,147		943		-21		68,373		67,440		4,863		5,075		23		2,494		1,804		118		130		2

		LIG		TOT		SI		TOTALE		165,374		137,826		12,627		10,281		58		24,889		14,340		1,689		695		60		43,020		29,752		2,595		1,926		-23		92,830		91,312		8,127		7,476		25		4,635		2,422		216		184		-4

		EMI		TOT		SI		TOTALE		469,228		420,401		34,857		28,903		259		82,113		59,467		6,303		2,870		467		112,024		91,087		5,515		4,598		-306		264,042		261,963		22,375		20,949		92		11,049		7,884		664		486		6

		TOS		TOT		SI		TOTALE		409,838		351,049		30,253		23,648		213		75,900		48,989		5,692		2,127		294		100,854		75,482		4,617		4,296		-143		222,915		220,501		19,484		16,880		71		10,169		6,077		460		345		-9

		UMB		TOT		SI		TOTALE		93,016		81,073		6,022		4,864		9		13,371		8,517		1,021		311		50		22,194		16,828		1,068		788		-39		54,859		54,254		3,809		3,670		4		2,592		1,474		124		95		-6

		MAR		TOT		SI		TOTALE		175,413		156,823		11,918		10,072		49		25,741		17,820		2,208		788		152		38,517		30,592		1,909		1,481		-121		107,688		106,164		7,599		7,632		20		3,467		2,247		202		171		-2

		LAZ		TOT		SI		TOTALE		547,733		356,014		40,035		31,197		236		168,673		51,378		12,801		5,987		351		93,204		40,935		4,518		4,614		-154		261,938		256,654		21,280		19,456		49		23,918		7,047		1,436		1,140		-10

		ABR		TOT		SI		TOTALE		147,624		129,118		9,896		7,758		77		18,917		11,332		1,696		466		95		26,767		18,682		1,556		897		-37		98,186		97,069		6,414		6,162		28		3,754		2,035		230		233		-9

		MOL		TOT		SI		TOTALE		36,689		33,256		2,428		2,202		12		3,588		2,123		319		89		16		4,189		2,970		314		162		-10		27,792		27,507		1,752		1,867		5		1,120		656		43		84		1

		CAM		TOT		SI		TOTALE		533,520		449,204		38,168		27,622		119		86,686		54,045		7,007		2,244		312		108,031		74,886		6,287		4,360		-213		314,839		307,412		23,920		19,327		37		23,964		12,861		954		1,691		-17

		PUG		TOT		SI		TOTALE		391,653		339,506		26,722		21,925		98		47,584		25,981		3,772		861		99		43,987		27,655		3,279		1,678		-52		284,031		277,944		18,826		18,784		49		16,051		7,926		845		602		2

		BAS		TOT		SI		TOTALE		63,025		55,948		3,239		3,073		12		5,507		2,982		491		123		17		6,659		4,461		353		236		-10		47,494		46,866		2,280		2,595		8		3,365		1,639		115		119		-3

		CAL		TOT		SI		TOTALE		181,344		155,088		14,614		7,900		21		18,255		9,268		1,652		257		49		25,689		15,001		1,533		596		-57		130,457		127,734		11,112		6,796		28		6,943		3,085		317		251		1

		SIC		TOT		SI		TOTALE		468,193		388,462		30,813		23,464		133		51,678		25,793		3,934		872		176		58,503		36,019		3,067		1,876		-136		328,317		314,233		22,752		20,088		96		29,695		12,417		1,060		628		-3

		SAR		TOT		SI		TOTALE		170,332		145,533		11,297		8,221		42		21,107		11,697		1,608		348		44		31,775		20,684		1,769		805		-31		111,263		109,847		7,647		6,853		30		6,187		3,305		273		215		-1

		ITA		TOT		SI		TOTALE		5,997,749		5,061,859		425,510		335,145		2,501		1,074,686		632,769		80,447		32,471		3,767		1,237,527		894,595		63,109		49,429		-2,052		3,490,274		3,431,407		271,862		245,134		879		195,262		103,088		10,092		8,111		-93

																																																		QUOTA % IMPRESE COOPERATIVE SU TOTALE IMPRESE ATTIVE - 2004 - scala di sinistra		QUOTA % ADDETTI COOPERATIVE SU TOTALE ADDETTI - CENSIMENTO 2001 - scala di destra

								ABRUZZO		1,363		ABR		129,118		EMILIA-ROMAGNA																																		1.12		9.84

								BASILICATA		1,156		BAS		55,948		PUGLIA																																		1.80		6.75

								CALABRIA		2,289		CAL		155,088		TRENTINO-ALTO ADIGE																																		1.19		6.20

								CAMPANIA		9,362		CAM		449,204		SARDEGNA																																		1.72		6.11

								EMILIA-ROMAGNA		4,715		EMI		420,401		UMBRIA																																		1.05		5.83

								FRIULI-VENEZIA GIULIA		1,065		FVG		102,378		BASILICATA																																		2.07		5.75

								LAZIO		4,563		LAZ		356,014		SICILIA																																		2.42		5.66

								LIGURIA		1,360		LIG		137,826		FRIULI-VENEZIA GIULIA																																		1.04		5.04

								LOMBARDIA		10,636		LOM		785,771		MOLISE																																		1.47		5.01

								MARCHE		1,478		MAR		156,823		ITALIA																																		1.36		5.00

								MOLISE		488		MOL		33,256		CAMPANIA																																		2.08		4.82

								PIEMONTE		3,238		PIE		407,137		TOSCANA																																		1.06		4.79

								PUGLIA		6,095		PUG		339,506		LIGURIA																																		0.99		4.78

								SARDEGNA		2,509		SAR		145,533		VENETO																																		0.72		4.58

								SICILIA		9,411		SIC		388,462		LAZIO																																		1.28		4.43

								TOSCANA		3,714		TOS		351,049		PIEMONTE																																		0.80		3.97

								TRENTINO-ALTO ADIGE		1,192		TAA		100,521		LOMBARDIA																																		1.35		3.82

								UMBRIA		855		UMB		81,073		ABRUZZO																																		1.06		3.51

								VALLE D'AOSTA		196		VAO		12,757		CALABRIA																																		1.48		3.51

								VENETO		3,255		VEN		453,994		MARCHE																																		0.94		3.26

								TOTALE		68,940		ITA		5,061,859		VALLE D'AOSTA																																		1.54		2.85



Colonna per la selezione dei settori:
(nell'area azzurra digitare SI in corrispondenza di quelli che si vogliono visualizzare e filtrare)
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Graf. 1

		Tab. 2 - Società cooperative "tradizionali" e cooperative sociali: il personale coinvolto

				Società cooperative		Cooperative sociali		Totale cooperazione				Imprese		Istituzioni		Totale economia extra-agricola

		INDIPENDENTI

		Maschi		85,761		- 0		85,761				3,968,211		- 0		3,968,211		Dipendenti F		6.7%

		Femmmine		29,108		- 0		29,108				1,517,611		- 0		1,517,611		Dipendenti M		5.3%

		Totale		114,869		- 0		114,869				5,485,822		- 0		5,485,822		Indipendenti M		2.2%

		DIPENDENTI																Indipendenti F		1.9%

		Maschi		382,932		39,797		422,729				6,450,272		1,531,529		7,981,801		Totale addetti		4.8%

		Femmmine		288,291		109,350		397,641				3,776,814		2,166,119		5,942,933		Co.co.co.		4.9%

		Totale		671,223		149,147		820,370				10,227,086		3,697,648		13,924,734		Interinali		2.4%

		TOTALE ADDETTI																Volontari		0.9%

		Maschi		468,693		39,797		508,490				10,418,483		1,531,529		11,950,012

		Femmmine		317,399		109,350		426,749				5,294,425		2,166,119		7,460,544

		Totale		786,092		149,147		935,239				15,712,908		3,697,648		19,410,556

		PERSONALE ESTERNO

		Co.Co.Co		30,318		9,861		40,179				627,607		199,113		826,720

		Interinali		2,664		136		2,800				100,255		18,363		118,618

		Volontari		3,881		26,241		30,122				6,753		3,474,580		3,481,333

		Fonte: elab. CNEL su dati Istat-Censimento economia
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Graf. 1 - Incidenza dell'occupazione nella cooperazione sul totale (2001)
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		Tab. 1 - Imprese e istituzioni cooperative: dati generali (2001)

				Industria		Commercio		Servizi		Cooper. sociali		Totale

		Numero cooperative		19,313		3,553		24,853		5,674		53,393

		Numero addetti		180,528		74,047		531,517		149,147		935,239

		di cui dipendenti		134,372		65,820		471,031		149,147		820,370

		Numero unità locali		21,086		6,233		37,195		7,907		72,421

		Quota cooperative		36.2%		6.7%		46.5%		10.6%		100.0%

		Quota addetti		19.3%		7.9%		56.8%		15.9%		100.0%

		di cui dipendenti		16.4%		8.0%		57.4%		18.2%		100.0%

		Quota unità locali		29.1%		8.6%		51.4%		10.9%		100.0%

		Fonte: elab. CNEL su dati Istat - Censimento economico 2001
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		Tab. 2 - La distribuzione della cooperazione per settori (2001)

				Società cooperative tradizionali						Cooperative sociali

				Imprese		Addetti		Dipendenti		Imprese		Dipendenti

		Servizi di pulizia e disinfestazione		2,923		136,701		129,360		36		1,659						94.6%

		Movimentazione merci e magazzinaggio		2,096		95,462		89,465										93.7%

		Intermediazione monetaria		519		80,407		79,729										99.2%

		Costruzione completa o parziale di edifici; genio civile		9,308		46,169		28,567										61.9%

		Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati		978		44,708		42,648										95.4%

		Altri trasporti terrestri		2,390		38,492		32,297										83.9%

		Altre attività di tipo professionale e imprenditoriale n.c.a.		2,360		20,049		14,427										72.0%

		Pesca, piscicoltura e servizi connessi		811		19,659		16,736										85.1%

		Mense e fornitura di pasti preparati		176		18,824		18,397		44		726						97.7%

		Produz., lavoraz. e conservaz. carne e prodotti a base di carne		153		15,959		15,544										97.4%

		Altre attivita' connesse ai trasporti		718		15,503		13,539										87.3%

		Assistenza sociale		586		15,430		13,809		3,816		116,911						89.5%

		Attività dei serv. non veterinari connessi all'agric. e alla zootecnia		1,768		12,617		6,401		252		4,379						50.7%

		Attività legali, contabilità, consulenza, studi di mercato, sondaggi		1,316		12,181		9,126										74.9%

		Commercio all'ingrosso di prodotti alimentari, bevande e tabacco		700		11,793		10,090										85.6%

		Servizi di ricerca, selezione e fornitura di personale		75		10,580		10,385										98.2%

		Altre attività dei servizi		1,956		10,175		5,541										54.5%

		Servizi di investigazione e vigilanza		258		9,273		8,556										92.3%

		Industria lattiero-casearia		832		9,163		6,662										72.7%

		Altre attività dello spettacolo		824		8,766		6,535		78		1,129						74.5%

		Elaborazione elettronica dei dati		859		8,499		6,457										76.0%

		Lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi		216		6,824		6,359										93.2%

		Installazione dei servizi in un fabbricato		759		6,760		4,875										72.1%

		Industria delle bevande		434		5,950		4,778										80.3%

		Confezione di altri articoli di vestiario ed accessori		388		4,895		3,910										79.9%

		Lavori di completamento degli edifici		745		4,514		2,828										62.6%

		Smaltimento dei rifiuti solidi, delle acque di scarico e simili		188		3,887		3,377										86.9%

		Commercio all'ingrosso di altri beni di consumo finale		185		3,297		2,831										85.9%

		Comm. dettaglio altri prodotti (non 2a mano) in esercizi specializzati		494		3,196		2,166		7		777						67.8%

		Attività sportive		601		3,169		1,696		1		0						53.5%

		Totale 30 settori principali		35,616		682,902		597,091		4,234		125,581						87.4%

		Altri settori		12,103		103,190		74,132		1,440		23,566

		Totale complessivo		47,719		786,092		671,223		5,674		149,147

		Fonte: elab. CNEL su dati Istat - Censimento economico 2001

																		85.4%
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		Tab. 3 - Società cooperative "tradizionali" e cooperative sociali: il personale coinvolto (2001)

				Società cooperative		Cooperative sociali		Totale cooperazione		Totale imprese		Totale Istituzioni		Totale economia extra-agricola

		INDIPENDENTI

		Maschi		85,761		- 0		85,761		3,968,211		- 0		3,968,211

		Femmmine		29,108		- 0		29,108		1,517,611		- 0		1,517,611

		Totale		114,869		- 0		114,869		5,485,822		- 0		5,485,822

		DIPENDENTI

		Maschi		382,932		39,797		422,729		6,450,272		1,531,529		7,981,801

		Femmmine		288,291		109,350		397,641		3,776,814		2,166,119		5,942,933

		Totale		671,223		149,147		820,370		10,227,086		3,697,648		13,924,734

		TOTALE ADDETTI

		Maschi		468,693		39,797		508,490		10,418,483		1,531,529		11,950,012

		Femmmine		317,399		109,350		426,749		5,294,425		2,166,119		7,460,544

		Totale		786,092		149,147		935,239		15,712,908		3,697,648		19,410,556

		PERSONALE ESTERNO

		Co.co.co.		30,318		9,861		40,179		627,607		199,113		826,720

		Interinali		2,664		136		2,800		100,255		18,363		118,618

		Volontari		3,881		26,241		30,122		6,753		3,474,580		3,481,333

		Fonte: elab. CNEL su dati Istat - Censimento economico 2001
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		Tab. 4 - Società cooperative e cooperative sociali con addetti per classe dimensionale (2001)

				Società cooperative				Cooperative sociali

				Imprese		Addetti		Imprese		Addetti

		Valori assoluti

		Da 1 a 9 addetti		35,551		111,154		2,109		9,617

		Da 10 a 19 addetti		5,855		79,324		1,079		14,933

		Da 20 a 49 addetti		3,822		116,154		1,075		33,119

		Da 50 a 99 addetti		1,392		95,729		410		27,943

		Da 100 a 250 addetti		789		117,423		210		30,472

		Oltre 250 addetti		310		266,308		64		33,063

		Totale		47,719		786,092		4,947		149,147

		Valori percentuali

		Da 1 a 9 addetti		74.5%		14.1%		42.6%		6.4%

		Da 10 a 19 addetti		12.3%		10.1%		21.8%		10.0%

		Da 20 a 49 addetti		8.0%		14.8%		21.7%		22.2%

		Da 50 a 99 addetti		2.9%		12.2%		8.3%		18.7%

		Da 100 a 250 addetti		1.7%		14.9%		4.2%		20.4%

		Oltre 250 addetti		0.6%		33.9%		1.3%		22.2%

		Totale		100.0%		100.0%		100.0%		100.0%

		Fonte: elab. CNEL su dati Istat - Censimento economico 2001

						16.4733544291				30.1489791793
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		Tab. 5 - I rapporti di lavoro nella cooperazione toscana (2002)

				Totale		di cui:

						coop. sociali		coop. non associate

		Soci		50.0		69.9		61.6

		Dipendenti		48.5		67.1		56.9

		Co.co.co.		1.0		2.3		3.7

		Lavoratori autonomi		0.5		0.5		1.0

		Non soci		50.0		30.1		38.5

		Dipendenti		47.8		24.8		35.7

		Co.co.co.		2.2		5.3		2.8

		Addetti totali		34,964		6,551		3,161
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		Tab. 6 - Unità locali e addetti delle cooperative per regione  (2001)

				Unità locali				Addetti								Dimensione media

				Coop. Tradiz.ionali		Cooperative sociali		Cooperative tradizionali						Cooperative sociali		Cooperative tradizionali		Cooperative sociali

								Industria		Commercio		Servizi

		Piemonte		3,719		645		7,440		4,759		43,795		16,256		15.1		25.2

		Valle d'Aosta		206		48		400		39		795		629		6.0		13.1

		Lombardia		9,972		1,291		15,352		10,150		109,030		25,457		13.5		19.7

		Trentino-A.A.		2,262		205		4,866		3,851		10,762		2,777		8.6		13.5

		Veneto		4,453		616		16,815		4,709		47,660		15,074		15.5		24.5

		Friuli-V.G.		1,591		184		3,465		2,929		15,605		5,857		13.8		31.8

		Liguria		1,450		227		2,950		3,623		14,521		4,866		14.5		21.4

		Emilia-Rom.		6,759		726		42,613		16,760		73,654		18,508		19.7		25.5

		Toscana		4,323		446		10,561		9,090		32,875		12,862		12.2		28.8

		Umbria		912		156		2,850		1,929		7,715		4,069		13.7		26.1

		Marche		1,581		213		5,011		2,865		8,921		5,822		10.6		27.3

		Lazio		6,353		516		9,828		3,419		61,054		8,116		11.7		15.7

		Abruzzo		1,206		177		4,481		845		6,451		3,178		9.8		18.0

		Molise		329		95		1,203		97		1,571		989		8.7		10.4

		Campania		4,809		251		11,525		1,308		31,073		2,014		9.1		8.0

		Puglia		4,729		476		14,744		1,519		28,148		5,552		9.4		11.7

		Basilicata		908		94		2,130		421		3,578		1,121		6.8		11.9

		Calabria		1,222		225		3,561		694		5,373		2,090		7.9		9.3

		Sicilia		5,878		908		15,572		2,526		19,064		8,912		6.3		9.8

		Sardegna		1,852		408		6,938		1,659		8,950		4,998		9.5		12.3

		Totale		64,514		7,907		182,305		73,192		530,595		149,147		12.2		18.9

		Fonte: elab. CNEL su dati Istat - Censimento economico 2001
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		Tab. 7 - Cooperative attive, secondo i registri camerali, a fine anno

				2000		2002		2004		variaz. 2000-2002		variaz. 2002-2004

		Abruzzo		1,344		1,426		1,439		6.1%		0.9%

		Basilicata		1,165		1,208		1,195		3.7%		-1.1%

		Calabria		2,123		2,253		2,373		6.1%		5.3%

		Campania		9,761		10,033		9,767		2.8%		-2.7%

		Emilia-Romagna		4,693		4,842		4,833		3.2%		-0.2%

		Friuli-V. G.		1,146		1,158		1,084		1.0%		-6.4%

		Lazio		3,694		4,341		4,788		17.5%		10.3%

		Liguria		1,314		1,423		1,490		8.3%		4.7%

		Lombardia		10,195		10,767		10,936		5.6%		1.6%

		Marche		1,465		1,517		1,530		3.5%		0.9%

		Molise		473		495		495		4.7%		0.0%

		Piemonte		3,292		3,429		3,348		4.2%		-2.4%

		Puglia		6,033		6,319		6,319		4.7%		0.0%

		Sardegna		2,264		2,517		2,619		11.2%		4.1%

		Sicilia		8,530		9,104		9,668		6.7%		6.2%

		Toscana		3,795		3,923		3,844		3.4%		-2.0%

		Trentino-A. A.		1,196		1,183		1,273		-1.1%		7.6%

		Umbria		861		880		885		2.2%		0.6%

		Valle d'Aosta		185		195		200		5.4%		2.6%

		Veneto		3,119		3,303		3,378		5.9%		2.3%

		TOTALE		66,648		70,316		71,464		5.5%		1.6%

		Fonte: elab. CNEL su dati Infocamere
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		Tab. 8 - Le assunzioni delle Cooperative in Veneto

				2000		2001		2002		2003

		Maschi

		Comunitari		7,423		7,725		6,308		6,048

		Extra-comunitari		4,536		5,210		5,377		5,829

		Totale		11,959		12,935		11,685		11,877

		Femmine

		Comunitarie		6,817		6,929		5,524		5,226

		Extra-comunitarie		1,463		1,975		1,973		2,267

		Totale		8,280		8,904		7,497		7,493

		Maschi e Femmine

		Comunitari		14,240		14,654		11,832		11,274

		Extra-comunitari		5,999		7,185		7,350		8,096

		Totale		20,239		21,839		19,182		19,370

		Quota di extra-comunitari		29.6%		32.9%		38.3%		41.8%
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		Imprese iscritte per settore. Italia e regioni. Anno 2004

										REGTOT		ATTTOT		ISCTOT		CESTOT		VARTOT		REGSC		ATTSC		ISCSC		CESSC		VARSC		REGSP		ATTSP		ISCSP		CESSP		VARSP		REGDI		ATTDI		ISCDI		CESDI		VARDI		REGAF		ATTAF		ISCAF		CESAF		VARAF

		PIE		TOT		SI		TOTALE		460,540		407,137		33,855		29,425		151		55,931		37,953		4,018		2,034		208		123,730		94,299		6,163		5,522		-120		271,798		269,149		23,215		21,494		67		9,081		5,736		459		375		-4

		VAO		TOT		SI		TOTALE		14,731		12,757		976		912		0		1,745		1,102		128		75		3		4,243		3,122		217		176		-4		8,304		8,231		608		643		1		439		302		23		18		0

		LOM		TOT		SI		TOTALE		938,262		785,771		68,883		51,610		620		256,000		166,591		16,942		8,462		771		224,462		174,806		10,056		8,980		-298		433,002		428,070		40,086		33,310		167		24,798		16,304		1,799		858		-20

		TAA		TOT		SI		TOTALE		108,730		100,521		6,478		5,622		25		11,554		8,613		1,088		471		84		25,488		21,094		1,226		1,011		-57		69,073		68,727		4,037		4,027		10		2,615		2,087		127		113		-12

		VEN		TOT		SI		TOTALE		506,591		453,994		34,987		29,629		293		86,434		61,808		6,764		2,722		449		118,158		96,076		5,920		4,484		-220		293,073		290,330		21,676		22,050		69		8,926		5,780		627		373		-5

		FVG		TOT		SI		TOTALE		115,913		102,378		7,442		6,817		74		19,013		12,970		1,314		669		70		26,033		20,164		1,147		943		-21		68,373		67,440		4,863		5,075		23		2,494		1,804		118		130		2

		LIG		TOT		SI		TOTALE		165,374		137,826		12,627		10,281		58		24,889		14,340		1,689		695		60		43,020		29,752		2,595		1,926		-23		92,830		91,312		8,127		7,476		25		4,635		2,422		216		184		-4

		EMI		TOT		SI		TOTALE		469,228		420,401		34,857		28,903		259		82,113		59,467		6,303		2,870		467		112,024		91,087		5,515		4,598		-306		264,042		261,963		22,375		20,949		92		11,049		7,884		664		486		6

		TOS		TOT		SI		TOTALE		409,838		351,049		30,253		23,648		213		75,900		48,989		5,692		2,127		294		100,854		75,482		4,617		4,296		-143		222,915		220,501		19,484		16,880		71		10,169		6,077		460		345		-9

		UMB		TOT		SI		TOTALE		93,016		81,073		6,022		4,864		9		13,371		8,517		1,021		311		50		22,194		16,828		1,068		788		-39		54,859		54,254		3,809		3,670		4		2,592		1,474		124		95		-6

		MAR		TOT		SI		TOTALE		175,413		156,823		11,918		10,072		49		25,741		17,820		2,208		788		152		38,517		30,592		1,909		1,481		-121		107,688		106,164		7,599		7,632		20		3,467		2,247		202		171		-2

		LAZ		TOT		SI		TOTALE		547,733		356,014		40,035		31,197		236		168,673		51,378		12,801		5,987		351		93,204		40,935		4,518		4,614		-154		261,938		256,654		21,280		19,456		49		23,918		7,047		1,436		1,140		-10

		ABR		TOT		SI		TOTALE		147,624		129,118		9,896		7,758		77		18,917		11,332		1,696		466		95		26,767		18,682		1,556		897		-37		98,186		97,069		6,414		6,162		28		3,754		2,035		230		233		-9

		MOL		TOT		SI		TOTALE		36,689		33,256		2,428		2,202		12		3,588		2,123		319		89		16		4,189		2,970		314		162		-10		27,792		27,507		1,752		1,867		5		1,120		656		43		84		1

		CAM		TOT		SI		TOTALE		533,520		449,204		38,168		27,622		119		86,686		54,045		7,007		2,244		312		108,031		74,886		6,287		4,360		-213		314,839		307,412		23,920		19,327		37		23,964		12,861		954		1,691		-17

		PUG		TOT		SI		TOTALE		391,653		339,506		26,722		21,925		98		47,584		25,981		3,772		861		99		43,987		27,655		3,279		1,678		-52		284,031		277,944		18,826		18,784		49		16,051		7,926		845		602		2

		BAS		TOT		SI		TOTALE		63,025		55,948		3,239		3,073		12		5,507		2,982		491		123		17		6,659		4,461		353		236		-10		47,494		46,866		2,280		2,595		8		3,365		1,639		115		119		-3

		CAL		TOT		SI		TOTALE		181,344		155,088		14,614		7,900		21		18,255		9,268		1,652		257		49		25,689		15,001		1,533		596		-57		130,457		127,734		11,112		6,796		28		6,943		3,085		317		251		1

		SIC		TOT		SI		TOTALE		468,193		388,462		30,813		23,464		133		51,678		25,793		3,934		872		176		58,503		36,019		3,067		1,876		-136		328,317		314,233		22,752		20,088		96		29,695		12,417		1,060		628		-3

		SAR		TOT		SI		TOTALE		170,332		145,533		11,297		8,221		42		21,107		11,697		1,608		348		44		31,775		20,684		1,769		805		-31		111,263		109,847		7,647		6,853		30		6,187		3,305		273		215		-1

		ITA		TOT		SI		TOTALE		5,997,749		5,061,859		425,510		335,145		2,501		1,074,686		632,769		80,447		32,471		3,767		1,237,527		894,595		63,109		49,429		-2,052		3,490,274		3,431,407		271,862		245,134		879		195,262		103,088		10,092		8,111		-93

																																																		QUOTA % IMPRESE COOPERATIVE SU TOTALE IMPRESE ATTIVE - 2004 - scala di sinistra		QUOTA % ADDETTI COOPERATIVE SU TOTALE ADDETTI - CENSIMENTO 2001 - scala di destra

								ABRUZZO		1,363		ABR		129,118		EMILIA-ROMAGNA																																		1.12		9.84

								BASILICATA		1,156		BAS		55,948		PUGLIA																																		1.80		6.75

								CALABRIA		2,289		CAL		155,088		TRENTINO-A. A.																																		1.19		6.20

								CAMPANIA		9,362		CAM		449,204		SARDEGNA																																		1.72		6.11

								EMILIA-ROMAGNA		4,715		EMI		420,401		UMBRIA																																		1.05		5.83

								FRIULI-VENEZIA GIULIA		1,065		FVG		102,378		BASILICATA																																		2.07		5.75

								LAZIO		4,563		LAZ		356,014		SICILIA																																		2.42		5.66

								LIGURIA		1,360		LIG		137,826		FRIULI-V. G.																																		1.04		5.04

								LOMBARDIA		10,636		LOM		785,771		MOLISE																																		1.47		5.01

								MARCHE		1,478		MAR		156,823		ITALIA																																		1.36		5.00

								MOLISE		488		MOL		33,256		CAMPANIA																																		2.08		4.82

								PIEMONTE		3,238		PIE		407,137		TOSCANA																																		1.06		4.79

								PUGLIA		6,095		PUG		339,506		LIGURIA																																		0.99		4.78

								SARDEGNA		2,509		SAR		145,533		VENETO																																		0.72		4.58

								SICILIA		9,411		SIC		388,462		LAZIO																																		1.28		4.43

								TOSCANA		3,714		TOS		351,049		PIEMONTE																																		0.80		3.97

								TRENTINO-ALTO ADIGE		1,192		TAA		100,521		LOMBARDIA																																		1.35		3.82

								UMBRIA		855		UMB		81,073		ABRUZZO																																		1.06		3.51

								VALLE D'AOSTA		196		VAO		12,757		CALABRIA																																		1.48		3.51

								VENETO		3,255		VEN		453,994		MARCHE																																		0.94		3.26

								TOTALE		68,940		ITA		5,061,859		VAL D'AOSTA																																		1.54		2.85



Colonna per la selezione dei settori:
(nell'area azzurra digitare SI in corrispondenza di quelli che si vogliono visualizzare e filtrare)
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		Tab. 1 - CITTADINI STRANIERI: PERMESSI DI SOGGIORNO E RESIDENTI

				Permessi di soggiorno						Residenti

				Stranieri		di cui: extra-comun.				Stranieri		di cui: extracomun.				Popolazione

		Censimento 1991		-		-		-		356,159		275,354		77.3%		56,778,031

		31.12.1991		648,935		548,531		84.5%		n.d.		n.d.		n.d.		56,757,236

		31.12.1992		589,457		485,426		82.4%		573,258		n.d.		n.d.		56,960,300

		31.12.1993		649,102		540,993		83.3%		629,165		508,836		80.9%		57,138,489

		31.12.1994		677,791		563,158		83.1%		685,469		560,552		81.8%		57,268,578

		31.12.1995		729,159		606,974		83.2%		737,793		609,310		82.6%		57,332,996

		31.12.1996		986,020		857,897		87.0%		884,555		751,044		84.9%		57,460,977

		31.12.1997		1,022,896		887,689		86.8%		991,678		853,756		86.1%		57,563,354

		31.12.1998		1,090,820		948,692		87.0%		1,116,394		972,993		87.2%		57,612,615

		31.12.1999		1,340,655		1,194,792		89.1%		1,270,553		1,122,047		88.3%		57,679,955

		31.12.2000		1,379,749		1,233,584		89.4%		1,464,589		1,310,764		89.5%		57,844,017

		Censimento 2001		-		-		-		1,334,889		1,202,822		90.1%		56,995,744

		31.12.2001		1,448,392		1,302,843		90.0%		n.d.		n.d.		n.d.		56,993,742

		31.12.2002		1,503,286		1,352,420		90.0%		1,549,373		n.d.		n.d.		57,321,070

		31.12.2003		2,193,999		2,040,530		93.0%		1,990,159		1,856,614		93.3%		57,888,245

		Fonte: elab. Cnel su dati Istat/Ministero dell'Interno
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		Tab. 2 - Italia - Permessi di soggiorno per principali paesi di cittadinanza al 31 dicembre

				Permessi di soggiorno						Residenti

				2000		2002		2003		2001 (cens.)		2003

		Romania		69,999		94,818		239,426		74,885		177,812

		Albania		146,321		171,567		233,616		173,064		270,383

		Marocco		162,254		170,746		227,940		180,103		253,362

		Ucraina		9,068		14,802		112,802		8,647		57,971

		Cina		60,143		64,010		100,109		46,887		86,738

		Filippine		65,073		65,575		73,847		53,994		72,372

		Polonia		30,419		34,980		65,847		27,220		40,314

		Tunisia		45,972		51,137		60,572		47,656		68,630

		Stati Uniti		45,528		45,642		48,286		16,871		14,132

		Senegal		39,170		36,959		47,762		31,174		46,478

		India		30,006		34,324		47,170		27,188		44,791

		Perù		30,142		31,323		46,964		29,452		43,009

		Ecuador		11,170		12,281		45,859		13,716		33,506

		Jugoslavia (Serbia-Montenegro)		40,151		40,237		45,302		49,324		51,708

		Egitto		32,381		31,061		44,798		27,331		40,583

		Sri Lanka		33,789		35,696		41,539		26,474		39,231

		Macedonia		22,504		26,210		33,656		28,073		51,208

		Bangladesh		20,820		22,237		32,391		14,695		27,356

		Pakistan		18,551		20,616		30,506		15,619		27,798

		Altri		466,288		499,065		615,607		442,516		542,777

		TOTALE stranieri		1,379,749		1,503,286		2,193,999		1,334,889		1,990,159

		Totale extra-comunitari		1,233,584		1,352,420		2,040,530		1,202,822		1,856,614

		% extra-comunitari/stranieri		89.4%		90.0%		93.0%		90.1%		93.3%

		Paesi a forte emigrazione		1,154,187		1,270,766		1,949,680		1,155,357		1,816,301

		% a forte emigr./extra-comun.		93.6%		94.0%		95.5%		96.1%		97.8%

		% a forte emigr./stranieri		83.7%		84.5%		88.9%		86.6%		91.3%

		Fonte: elab. CNEL su dati Istat/Ministero dell'Interno
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		Tab. 3 - Motivazioni del permesso di soggiorno (dati al 31 dicembre)

						2000		2001		2002		2003		2000		2001		2002		2003

						Valori assoluti								Valori percentuali

		Lavoro:

				- subordinato		665,334		684,479		682,250		1,328,912		48.2%		47.3%		45.4%		60.6%

				- autonomo		89,653		104,672		110,052		120,834		6.5%		7.2%		7.3%		5.5%

				- ricerca lavoro		82,958		51,815		37,459		-		6.0%		3.6%		2.5%		-

				Totale		837,945		840,966		829,761		1,449,746		60.7%		58.1%		55.2%		66.1%

		Famiglia				365,894		421,761		477,959		532,670		26.5%		29.1%		31.8%		24.3%

		Studio				30,476		33,215		38,012		43,596		2.2%		2.3%		2.5%		2.0%

		Altro				145,434		152,450		157,554		167,987		10.5%		10.5%		10.5%		7.7%

		Totale				1,379,749		1,448,392		1,503,286		2,193,999		100.0%		100.0%		100.0%		100.0%

		Fonte: elaborazioni CNEL su dati Istat e Ministero dell'Interno
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		Tab. 4 - Lavoratori extracomunitari assicurati presso l'Inps (1997-2002)

				1997		1998		1999		2000		2001		2002		Tasso medio annuo di crescita

		Lavoratori autonomi		9,557		12,437		17,126		27,228		33,771		38,945		32.4%

		Dipendenti agricoltura		24,251		35,772		45,114		51,911		63,053		67,907		22.9%

		Dipendenti industria e servizi:		268,852		298,705		361,898		575,161		688,899		991,520		29.8%

		commercio		82,591		92,841		115,505		173,039		239,676		322,229		31.3%

		edilizia		34,157		36,563		48,447		69,251		89,095		174,532		38.6%

		metallurgia e meccanica		52,919		60,532		71,679		93,652		112,904		139,205		21.3%

		tessile-abbigliamento		17,181		17,530		19,993		28,739		36,839		53,746		25.6%

		trasporti e comunicazioni		12,646		14,850		20,324		30,381		39,201		49,743		31.5%

		chimica-gomma-plastica		20,887		22,445		25,186		31,767		36,962		44,536		16.4%

		legno-mobilio		9,072		10,307		12,358		16,910		20,306		26,952		24.3%

		altri		39,399		43,637		48,406		131,422		113,916		180,577		35.6%

		Dipendenti domestici		105,998		106,704		113,761		121,456		112,294		126,379		3.6%

		TOTALE		408,658		453,618		537,899		775,756		898,017		1,224,751		24.5%

		* con almeno un contributo nel corso dell'anno
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		Tab.  5 - Occupati stranieri in Veneto (2001): distribuzione per sesso , settore e classe d'età

						Occupati stranieri						Incidenza %

						Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale

		A. Distribuzione per settore

		Agricoltura				28,127		9,608		37,735		3.8%		2.3%		3.3%

		Industria				233,552		51,246		284,798		4.4%		3.0%		4.1%

		Commercio				66,203		43,899		110,102		2.9%		2.6%		2.8%

		Altre attività				81,930		121,934		203,864		1.8%		2.8%		2.3%

		B. Distribuzione per classe d'età

		15-29				103,726		64,732		168,458		4.2%		3.6%		3.9%

		30-49				290,771		151,783		442,554		3.3%		2.7%		3.1%

		50 e oltre				15,315		10,172		25,487		1.0%		1.5%		1.1%

		Totale				409,812		226,687		636,499		3.2%		2.8%		3.0%

		Fonte: elab. CNEL su dati Istat (Censimento 2001)
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		Tab. 6 - Occupati stranieri per regione e posizione professionale

				Istat , Censimento 2001														Inps, 2002

				Occupati stranieri								Incidenza %						Dipendenti*

				Dipend.		% dip.		Indipend.		Totale		Dipend.		Indipend.		Totale		Val. ass.		%

		Piemonte		42,267		8.3%		9,942		52,209		3.3%		2.0%		3.0%		77,289		8.3%

		Valle d'Aosta		931		0.2%		225		1,156		2.5%		1.5%		2.2%		1,681		0.2%

		Lombardia		133,103		26.1%		29,654		162,757		4.5%		3.0%		4.1%		234,759		25.2%

		Trentino-A.A.		12,883		2.5%		2,218		15,101		4.2%		2.0%		3.6%		28,065		3.0%

		Veneto		71,103		13.9%		10,394		81,497		4.9%		1.9%		4.1%		131,112		14.1%

		Friuli-V.G.		16,646		3.3%		3,236		19,882		4.5%		2.6%		4.0%		29,935		3.2%

		Liguria		11,599		2.3%		4,139		15,738		2.9%		2.4%		2.7%		20,359		2.2%

		Emilia-Romagna		56,887		11.1%		11,632		68,519		4.6%		2.2%		3.9%		100,881		10.8%

		Toscana		38,588		7.6%		13,232		51,820		3.9%		3.0%		3.6%		71,892		7.7%

		Umbria		9,677		1.9%		2,294		11,971		4.3%		2.5%		3.7%		15,648		1.7%

		Marche		18,608		3.6%		3,086		21,694		4.3%		1.7%		3.6%		29,699		3.2%

		Lazio		49,454		9.7%		17,711		67,165		3.5%		3.8%		3.6%		89,032		9.5%

		Abruzzo		7,204		1.4%		1,670		8,874		2.2%		1.4%		2.0%		14,413		1.5%

		Molise		665		0.1%		301		966		0.9%		0.9%		0.9%		1,541		0.2%

		Campania		10,539		2.1%		3,909		14,448		1.0%		1.0%		1.0%		33,672		3.6%

		Puglia		8,754		1.7%		2,610		11,364		1.0%		0.9%		1.0%		16,938		1.8%

		Basilicata		1,060		0.2%		295		1,355		0.8%		0.6%		0.7%		2,229		0.2%

		Calabria		4,074		0.8%		2,477		6,551		1.0%		1.9%		1.2%		8,708		0.9%

		Sicilia		14,374		2.8%		4,626		19,000		1.5%		1.5%		1.5%		19,710		2.1%

		Sardegna		2,214		0.4%		2,218		4,432		0.6%		1.5%		0.9%		4,913		0.5%

		Non attribuiti		-		-		-		-		-		-		-		59,824		-

		Italia		510,630		100.0%		125,869		636,499		3.3%		2.2%		3.0%		992,300		100.0%

		Fonte: elab. CNEL su dati Istat
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		Tab. 7- Flussi di ingresso per lavoro: definizione delle quote 2004-2005

				2004		2005

				Dpcm 19.12.2003 (G.U. 18/23.1.04)		Dpcm 17.12.2004  (G.U. 26/2.2.05)

		Lavoratori stagionali, provenienze riservate *		50,000		25,000

		Lavoratori subordinati non stagionali:		6,100		30,000

		- per lavoro domestico e assistenza				15,000

		- per il settore edile				5,000

		- per altri settori				10,000

		Lavoratori autonomi:		2,500		2,500

		conversioni permessi per studio o formazione profess.		1,250		1,250

		Lavoratori origine italiana Argentina, Uruguay e Venezuela (non stagionale, anche autonomo)		400		200

		Lavoratori subordinati non stagionali:		20,500		21,800

		- dirigenti e personale altamente qualificato		500		1,000

		- di Paesi sottoscittori di accordi:

		- albanesi		3,000		3,000

		- tunisini		3,000		3,000

		- marocchini		2,500		2,500

		- egiziani		1,500		2,000

		- cingalesi		1,500		1,500

		- nigeriani		2,000		2,000

		- moldavi		1,500		2,000

		- bengalesi		1,500		1,500

		- filippini				1,500

		- pakistani		1,000		1,000

		- somali				100

		- altri Paesi che concludano accordi migratori		2,500		700

		Totale		79,500		79,500

				Dpcm 20.4.2004          (G.U. 102/3.5.04)		Dpcm 27.12.2004 (G.U. 26/2.2.05)

		Neocomunitari lavoro subord. anche stagionale		20,000		79,500

				Dpcm 8.10.2004 (G.U. 269/16.11.04)

		Neocomunitari lavoro stagionale in agricoltura		16,000

		* limitatamente a cittadini extracomunitari:

		- provenienti da Stati specificati

		- provenienti da Paesi con cui l'Italia ha accordi bilaterali in materia migratoria

		- già titolari di permesso di soggiorno per lavoro stagionale nel biennio precedente
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		Tab. 8 – Incidenza nella programmazione dei flussi delle quote “privilegiate” per nazionalità (2000 –2005)

				2000		2001		2002		2003		2004		2005

		Albania		6,000		6,000		3,000		1,000		3,000		3,000

		Marocco		3,000		1,500		2,000		500		2,500		2,500

		Tunisia		3,000		3,000		2,000		600		3,000		3,000

		Romania		2,500

		Somalia				500								100

		Egitto						1,000		300		1,500		2,000

		Nigeria						500		200		2,000		2,000

		Moldavia						500		200		1,500		2,000

		Sri Lanka						1,000		500		1,500		1,500

		Bangladesh								300		1,500		1,500

		Filippine												1,500

		Pakistan										1,000		1,000

		Argentina						4,000		200		400		200

		Venezuela

		Uruguay

		Paesi firmatari o prossimi firmatari di accordi		6,000		4,000						2,500		700

		Assunzioni stagionali riservate *						53,000		68,500		50,000		25,000

		Paesi neo-comunitari										36,000		79,500

		Totale quote riservate		20,500		15,000		67,000		72,300		106,400		125,500

		Totale quote programmate		83,000		89,400		79,500		79,500		115,500		159,000

		% quote riservate		24.7%		16.8%		84.3%		90.9%		92.1%		78.9%

		Fonte: elaborazioni Cnel
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		Tab. 9 – Programmazione dei flussi: quote complessive e quote riservate esclusivamente per lavoro stagionale

				Totale		- di cui esclusivamente stagionali		%  ingressi esclusivamente stagionali

		1999		59,100		26,600		56.5%

		2000		83,000		46.883		56.5%

		2001		89,400		39.400		44.1%

		2002		79,500		60.000		75.5%

		2003		79,500		68.500		86.2%

		2004*		79,500		50.000		62.9%

		2005**		79,500		25,000		31.4%

		* + 36.000 quote per i cittadini di Paesi neocomunitari, di cui 16.000 solo stagionali

		** + 79.500 quote per i cittadini di Paesi neocomunitari

		Fonte: elaborazioni Cnel
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				1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		Dip. agricoltura		14,894		15,688		18,940		18,700		31,213		27,729		15,384		16,878		34,742		26,731		46,178

		Dip. industria e servizi		166,112		161,049		178,788		197,607		267,931		287,317		318,709		384,562		572,333		689,434		992,300

		Dip. domestici		47,964		54,086		55,946		64,981		119,376		106,271		107,975		117,620		127,097		129,057		147,328

		Occupati regolari assicurati		228,970		230,823		253,674		281,288		418,520		408,658		453,618		537,899		775,756		898,017		1,224,751

		ex Inps (pag. 119)												408,658		453,618		537,899		775,756		898,017		1,224,751

		totale somma		228,970		230,823		253,674		281,288		418,520		421,317		442,068		519,060		734,172		845,222		1,185,806

		Unità di lavoro irregolari		395,700		463,400		523,200		597,900		536,100		551,400		578,400		569,100		597,300		665,600		391,700

		Unità di lavoro irregolari: totale		3,137,800		3,142,800		3,165,200		3,262,700		3,287,800		3,358,800		3,465,200		3,446,600		3,529,000		3,601,800		3,437,300

		Quota % stranieri non residenti su totale unità di lavoro irregolari		12.6%		14.7%		16.5%		18.3%		16.3%		16.4%		16.7%		16.5%		16.9%		18.5%		11.4%
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		Tab. 1 - CITTADINI STRANIERI: PERMESSI DI SOGGIORNO E RESIDENTI

				Permessi di soggiorno						Residenti

				Tot. stranieri		Extracomunitari				Tot. stranieri		Extracomunitari				Popolazione totale

						val. ass.		% su tot.				val. ass.		% su tot.						Permessi di soggiorno		Residenti

		Censimento 1991		-		-		-		356,159		275,354		77.3%		56,778,031		Censimento 1991		0.0%		0.5%

		31.12.1991		648,935		548,531		84.5%		n.d.		n.d.		n.d.		56,757,236		31.12.1991		1.0%		0.0%

		31.12.1992		589,457		485,426		82.4%		573,258		n.d.		n.d.		56,960,300		31.12.1992		0.9%		0.0%

		31.12.1993		649,102		540,993		83.3%		629,165		508,836		80.9%		57,138,489		31.12.1993		0.9%		0.9%

		31.12.1994		677,791		563,158		83.1%		685,469		560,552		81.8%		57,268,578		31.12.1994		1.0%		1.0%

		31.12.1995		729,159		606,974		83.2%		737,793		609,310		82.6%		57,332,996		31.12.1995		1.1%		1.1%

		31.12.1996		986,020		857,897		87.0%		884,555		751,044		84.9%		57,460,977		31.12.1996		1.5%		1.3%

		31.12.1997		1,022,896		887,689		86.8%		991,678		853,756		86.1%		57,563,354		31.12.1997		1.5%		1.5%

		31.12.1998		1,090,820		948,692		87.0%		1,116,394		972,993		87.2%		57,612,615		31.12.1998		1.6%		1.7%

		31.12.1999		1,340,655		1,194,792		89.1%		1,270,553		1,122,047		88.3%		57,679,955		31.12.1999		2.1%		1.9%

		31.12.2000		1,379,749		1,233,584		89.4%		1,464,589		1,310,764		89.5%		57,844,017		31.12.2000		2.1%		2.3%

		Censimento 2001		-		-		-		1,334,889		1,202,822		90.1%		56,995,744		Censimento 2001		0.0%		2.1%

		31.12.2001		1,448,392		1,302,843		90.0%		n.d.		n.d.		n.d.		56,993,742		31.12.2001		2.3%		0.0%

		31.12.2002		1,503,286		1,352,420		90.0%		1,549,373		n.d.		n.d.		57,321,070		31.12.2002		2.4%		0.0%

		31.12.2003		2,193,999		2,040,530		93.0%		1,990,159		1,856,614		93.3%		57,888,245		31.12.2003		3.5%		3.2%

		Fonte: elab. Cnel su dati Istat/Ministero dell'Interno
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				Permessi di soggiorno						Residenti

				Tot. stranieri		Extracomunitari				Tot. stranieri		Extracomunitari				Popolazione totale

						val. ass.		% su tot.				val. ass.		% su tot.						Permessi di soggiorno		Residenti

		Censimento 1991		-		-		-		356,159		275,354		77.3%		56,778,031		Censimento 1991				0.5%

		31.12.1991		648,935		548,531		84.5%		n.d.		n.d.		n.d.		56,757,236		31.12.1991		1.0%

		31.12.1992		589,457		485,426		82.4%		573,258		n.d.		n.d.		56,960,300		31.12.1992		0.9%

		31.12.1993		649,102		540,993		83.3%		629,165		508,836		80.9%		57,138,489		31.12.1993		0.9%		0.9%

		31.12.1994		677,791		563,158		83.1%		685,469		560,552		81.8%		57,268,578		31.12.1994		1.0%		1.0%

		31.12.1995		729,159		606,974		83.2%		737,793		609,310		82.6%		57,332,996		31.12.1995		1.1%		1.1%

		31.12.1996		986,020		857,897		87.0%		884,555		751,044		84.9%		57,460,977		31.12.1996		1.5%		1.3%

		31.12.1997		1,022,896		887,689		86.8%		991,678		853,756		86.1%		57,563,354		31.12.1997		1.5%		1.5%

		31.12.1998		1,090,820		948,692		87.0%		1,116,394		972,993		87.2%		57,612,615		31.12.1998		1.6%		1.7%

		31.12.1999		1,340,655		1,194,792		89.1%		1,270,553		1,122,047		88.3%		57,679,955		31.12.1999		2.1%		1.9%

		31.12.2000		1,379,749		1,233,584		89.4%		1,464,589		1,310,764		89.5%		57,844,017		31.12.2000		2.1%		2.3%

		Censimento 2001		-		-		-		1,334,889		1,202,822		90.1%		56,995,744		Censimento 2001				2.1%

		31.12.2001		1,448,392		1,302,843		90.0%		n.d.		n.d.		n.d.		56,993,742		31.12.2001		2.3%

		31.12.2002		1,503,286		1,352,420		90.0%		1,549,373		n.d.		n.d.		57,321,070		31.12.2002		2.4%

		31.12.2003		2,193,999		2,040,530		93.0%		1,990,159		1,856,614		93.3%		57,888,245		31.12.2003		3.5%		3.2%
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												Anno   2004

				Quota di assunzioni di extracomunitari sul totale		Tasso di disoccupazione						 Distribuzione extracomunitari per regione 								Quota di assunzioni di extracomunitari sul totale		Tasso di disoccupazione

		Piemonte		17.36		5.3						PIEMONTE		17.4%						17.36		5.3

		Val d'Aosta		14.79		3						VALLE D AOSTA		14.8%						14.79		3

		Lombardia		22.24		4						LOMBARDIA		22.2%						22.24		4

		Trentino-Alto Adige		34.66		2.9						TRENTINO		34.7%						34.66		2.9

		Veneto		21.82		4.2						VENETO		21.8%						21.82		4.2

		Friuli-Venezia Giulia		22.18		3.9						FRIULI VENEZIA GIULIA		22.2%						22.18		3.9

		Liguria		15.98		5.8						LIGURIA		16.0%						15.98		5.8

		Emilia-Romagna		21.30		3.7						EMILIA ROMAGNA		21.3%						21.30		3.7

		Toscana		19.45		5.2						TOSCANA		19.4%						19.45		5.2

		Umbria		21.33		5.7						UMBRIA		21.3%						21.33		5.7

		Marche		19.44		5.3						MARCHE		19.4%						19.44		5.3

		Lazio		12.42		7.9						LAZIO		12.4%						12.42		7.9

		Abruzzo		15.42		7.9						ABRUZZO		15.4%						15.42		7.9

		Molise		8.28		11.3						MOLISE		8.3%						8.28		11.3

		Campania		6.49		15.6						CAMPANIA		6.5%						6.49		15.6

		Puglia		4.78		15.5						PUGLIA		4.8%						4.78		15.5

		Basilicata		6.23		12.8						BASILICATA		6.2%						6.23		12.8

		Calabria		6.34		14.3						CALABRIA		6.3%						6.34		14.3

		Sicilia		5.65		17.2						SICILIA		5.7%						5.65		17.2

		Sardegna		2.88		13.9						SARDEGNA		2.9%						2.88		13.9

		Italia		17.16		8						NON ATTRIBUITI		29.5%						17.16		8

						17.16						Totali		17.2%						17.16

				Famiglie che giudicano le proprie risorse economiche scarse per 100 famiglie		Famiglie che giudicano la propria situazione economica molto o un po' peggiorata per 100 famiglie														Famiglie che giudicano la propria situazione economica molto o un po' peggiorata per 100 famiglie		Famiglie che giudicano le proprie risorse economiche scarse per 100 famiglie

		Abruzzo										Fonte: elaborazione INAIL delle ore 11:24:26 del 14/04/2005

		Basilicata										su dati della denuncia nominativa degli assicurati

		Bolzano (Bozen)		19.6		40.6														40.6		19.6

		Calabria

		Campania

		Centro		30.6		40.2														40.2		30.6

		Emilia-Romagna

		Friuli-Venezia Giulia

		Isole		37.5		42.1														42.1		37.5

		ITALIA		31.2		40.4														40.4		31.2

		Lazio

		Liguria

		Lombardia

		Marche

		Molise

		Nord-Est		28.2		44.4														44.4		28.2

		Nord-Ovest		27.7		39.2														39.2		27.7

		Piemonte

		Puglia

		Sardegna

		Sicilia

		Sud		35.7		38														38		35.7

		Toscana

		Trentino-Alto Adige

		Trento		17		36.7														36.7		17

		Umbria

		Valle d'Aosta

		Veneto
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		Tab. 1 - L'occupazione extracomunitaria in Italia

				1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		Lavoratori extracomunitari assicurati presso l'Inps (1992-2002) (con almeno un contributo nel corso dell'anno)

		Lav. autonomi		9,649		9,429		9,583		10,127		10,671		12,417		15,741		21,200		27,258		33,771		38,945

		Dip. agricoltura		14,894		15,688		18,940		18,700		31,213		27,729		15,384		16,878		34,742		26,731		46,178

		Dip. industria e servizi		166,112		161,049		178,788		197,607		267,931		287,317		318,709		384,562		572,333		689,434		992,300

		Dip. domestici		47,964		54,086		55,946		64,981		119,376		106,271		107,975		117,620		127,097		129,057		147,328

		totale Caritas + Inps		238,619		240,252		263,257		291,415		429,191		408,658		453,618		537,899		775,756		898,017		1,224,751				Occupati regolari assicurati Inps (almeno un contributo nel corso dell'anno)

		ex Inps (pag. 119)												408,658		453,618		537,899		775,756		898,017		1,224,751

		totale somma		238,619		240,252		263,257		291,415		429,191		433,734		457,809		540,260		761,430		878,993		1,224,751

		Unità di lavoro irregolari: stranieri non residenti		395,700		463,400		523,200		597,900		536,100		551,400		578,400		569,100		597,300		665,600		391,700				Unità di lavoro irregolari (stranieri non residenti), stime Istat

		Unità di lavoro irregolari: totale		3,137,800		3,142,800		3,165,200		3,262,700		3,287,800		3,358,800		3,465,200		3,446,600		3,529,000		3,601,800		3,437,300

		Quota % stranieri non residenti su totale unità di lavoro irregolari		12.6%		14.7%		16.5%		18.3%		16.3%		16.4%		16.7%		16.5%		16.9%		18.5%		11.4%

		Fonte: Caritas (2004), pag. 284; Istat (2004)
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Foglio1

		Lavoro sommerso

				TOTALE

				Regolari		Irregolari		Totale		Quota irregolari

		1992		20,319.4		3,137.8		23,457.2		13.4

		1993		19,607.0		3,142.8		22,749.8		13.8

		1994		19,364.0		3,165.2		22,529.2		14.0

		1995		19,265.6		3,262.7		22,528.3		14.5

		1996		19,312.4		3,287.8		22,600.2		14.5

		1997		19,332.7		3,358.8		22,691.5		14.8

		1998		19,450.7		3,465.2		22,915.9		15.1

		1999		19,602.3		3,446.6		23,048.9		15.0

		2000		19,922.6		3,529.0		23,451.6		15.0

		2001		20,234.9		3,601.8		23,836.7		15.1

		2002		20,698.0		3,437.3		24,135.3		14.2

				DIPENDENTI

		1992		13,584.8		2,577.2		16,162.0		15.9

		1993		13,226.6		2,576.1		15,802.7		16.3

		1994		13,059.1		2,602.8		15,661.9		16.6

		1995		12,927.0		2,694.0		15,621.0		17.2

		1996		12,936.8		2,717.7		15,654.5		17.4

		1997		12,994.1		2,782.1		15,776.2		17.6

		1998		13,054.7		2,884.2		15,938.9		18.1

		1999		13,221.8		2,883.4		16,105.2		17.9

		2000		13,462.8		2,949.4		16,412.2		18.0

		2001		13,741.4		3,018.4		16,759.8		18.0

		2002		14,204.4		2,851.7		17,056.1		16.7

				INDIPENDENTI

		1992		6,734.6		560.6		7,295.2		7.7

		1993		6,380.4		566.7		6,947.1		8.2

		1994		6,304.9		562.4		6,867.3		8.2

		1995		6,338.6		568.7		6,907.3		8.2

		1996		6,375.6		570.1		6,945.7		8.2

		1997		6,338.6		576.7		6,915.3		8.3

		1998		6,396.0		581.0		6,977.0		8.3

		1999		6,380.5		563.2		6,943.7		8.1

		2000		6,459.8		579.6		7,039.4		8.2

		2001		6,493.5		583.4		7,076.9		8.2

		2002		6,493.7		585.6		7,079.3		8.3
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		Lavoro sommerso

										Totale								Dipendenti								Indipendenti

		1992		20,319.4		3,137.8		23,457.2		13.4		13,584.8		2,577.2		16,162.0		15.9		6,734.6		560.6		7,295.2		7.7

		1993		19,607.0		3,142.8		22,749.8		13.8		13,226.6		2,576.1		15,802.7		16.3		6,380.4		566.7		6,947.1		8.2

		1994		19,364.0		3,165.2		22,529.2		14.0		13,059.1		2,602.8		15,661.9		16.6		6,304.9		562.4		6,867.3		8.2

		1995		19,265.6		3,262.7		22,528.3		14.5		12,927.0		2,694.0		15,621.0		17.2		6,338.6		568.7		6,907.3		8.2

		1996		19,312.4		3,287.8		22,600.2		14.5		12,936.8		2,717.7		15,654.5		17.4		6,375.6		570.1		6,945.7		8.2

		1997		19,332.7		3,358.8		22,691.5		14.8		12,994.1		2,782.1		15,776.2		17.6		6,338.6		576.7		6,915.3		8.3

		1998		19,450.7		3,465.2		22,915.9		15.1		13,054.7		2,884.2		15,938.9		18.1		6,396.0		581.0		6,977.0		8.3

		1999		19,602.3		3,446.6		23,048.9		15.0		13,221.8		2,883.4		16,105.2		17.9		6,380.5		563.2		6,943.7		8.1

		2000		19,922.6		3,529.0		23,451.6		15.0		13,462.8		2,949.4		16,412.2		18.0		6,459.8		579.6		7,039.4		8.2

		2001		20,234.9		3,601.8		23,836.7		15.1		13,741.4		3,018.4		16,759.8		18.0		6,493.5		583.4		7,076.9		8.2

		2002		20,698.0		3,437.3		24,135.3		14.2		14,204.4		2,851.7		17,056.1		16.7		6,493.7		585.6		7,079.3		8.3
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Graf. 1 - Unità di lavoro non regolari, quote 1992-2002



Graf. 2

		Occupati regolari e unità di lavoro regolari

				Occupati		Regolari		Irregolari		Unità di lavoro		Quota irregolari

		1992				20,319.4		3,137.8		23,457		13.4

		1993		20,765		19,607.0		3,142.8		22,750		13.8

		1994		20,393		19,364.0		3,165.2		22,529		14.0

		1995		20,240		19,265.6		3,262.7		22,528		14.5

		1996		20,328		19,312.4		3,287.8		22,600		14.5

		1997		20,384		19,332.7		3,358.8		22,692		14.8

		1998		20,591		19,450.7		3,465.2		22,916		15.1

		1999		20,847		19,602.3		3,446.6		23,049		15.0

		2000		21,210		19,922.6		3,529.0		23,452		15.0

		2001		21,604		20,234.9		3,601.8		23,837		15.1

		2002		21,913		20,698.0		3,437.3		24,135		14.2

		2003		22,241
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Graf. 2 - Confronto fra occupati e unità di lavoro, 1992-2003
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		Lavoro sommerso

				TOTALE

				Regolari		Irregolari		Totale		Quota irregolari

		1992		20,319.4		3,137.8		23,457.2		13.4

		1993		19,607.0		3,142.8		22,749.8		13.8

		1994		19,364.0		3,165.2		22,529.2		14.0

		1995		19,265.6		3,262.7		22,528.3		14.5

		1996		19,312.4		3,287.8		22,600.2		14.5

		1997		19,332.7		3,358.8		22,691.5		14.8

		1998		19,450.7		3,465.2		22,915.9		15.1

		1999		19,602.3		3,446.6		23,048.9		15.0

		2000		19,922.6		3,529.0		23,451.6		15.0

		2001		20,234.9		3,601.8		23,836.7		15.1

		2002		20,698.0		3,437.3		24,135.3		14.2

				DIPENDENTI

		1992		13,584.8		2,577.2		16,162.0		15.9

		1993		13,226.6		2,576.1		15,802.7		16.3

		1994		13,059.1		2,602.8		15,661.9		16.6

		1995		12,927.0		2,694.0		15,621.0		17.2

		1996		12,936.8		2,717.7		15,654.5		17.4

		1997		12,994.1		2,782.1		15,776.2		17.6

		1998		13,054.7		2,884.2		15,938.9		18.1

		1999		13,221.8		2,883.4		16,105.2		17.9

		2000		13,462.8		2,949.4		16,412.2		18.0

		2001		13,741.4		3,018.4		16,759.8		18.0

		2002		14,204.4		2,851.7		17,056.1		16.7

				INDIPENDENTI

		1992		6,734.6		560.6		7,295.2		7.7

		1993		6,380.4		566.7		6,947.1		8.2

		1994		6,304.9		562.4		6,867.3		8.2

		1995		6,338.6		568.7		6,907.3		8.2

		1996		6,375.6		570.1		6,945.7		8.2

		1997		6,338.6		576.7		6,915.3		8.3

		1998		6,396.0		581.0		6,977.0		8.3

		1999		6,380.5		563.2		6,943.7		8.1

		2000		6,459.8		579.6		7,039.4		8.2

		2001		6,493.5		583.4		7,076.9		8.2

		2002		6,493.7		585.6		7,079.3		8.3





Foglio5

		Tasso di irregolarità delle unità di lavoro, per regioni: 2002

				Industria		Servizi		Agricoltura		TOTALE

		Piemonte		3.2		12.7		19.8		9.8

		Val d'Aosta		2.6		19.0		29.6		15.3

		Lombardia		2.4		12.1		21.4		8.9

		Liguria		6.6		12.9		26.2		11.9

		Nord-Ovest		2.9		12.4		21.5		9.5

		Trentino-A.Adige		6.0		13.1		21.1		9.8

		Veneto		2.3		13.0		28.9		13.0

		Friuli-V.Giulia		3.7		15.9		30.5		12.0

		Emilia-Romagna		3.3		11.9		24.6		9.8

		Nord-Est		3.1		12.9		26.3		10.3

		Toscana		4.8		13.1		18.4		10.8

		Umbria		6.6		16.4		23.8		13.8

		Marche		2.8		15.5		27.2		11.4

		Lazio		14.8		14.7		39.0		15.5

		Centro		7.9		14.4		29.1		13.3

		Abruzzo		9.5		14.2		28.7		13.7

		Molise		18.0		21.0		30.0		20.9

		Campania		20.5		24.8		43.3		25.1

		Puglia		18.1		18.6		41.6		21.1

		Basilicata		26.4		17.1		34.5		21.5

		Calabria		34.4		23.1		53.0		30.0

		Sicilia		25.8		22.1		44.6		25.0

		Sardegna		12.2		18.3		25.6		17.7

		Sud		20.4		21.2		42.1		23.1

		TOTALE		7.6		15.5		33.7		14.2
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				Tassi

				Irregolarità		Disoccupaz.

		Calabria		30.0		24.6

		Campania		25.1		21.1

		Sicilia		25.0		20.1

		Basilicata		21.5		15.3

		Puglia		21.1		14.0

		Molise		20.9		12.6

		Sardegna		17.7		18.5

		Lazio		15.5		8.6

		Val d'Aosta		15.3		3.6

		ITALIA		14.2		9.0

		Umbria		13.8		5.7

		Abruzzo		13.7		6.2

		Veneto		13.0		3.4

		Friuli-V.G.		12.0		3.7

		Liguria		11.9		6.4

		Marche		11.4		4.4

		Toscana		10.8		4.8

		Emilia-Rom.		9.8		3.3

		Trentino-A.A.		9.8		2.6

		Piemonte		9.8		5.1

		Lombardia		8.9		3.8
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Graf.  - Tassi di irregolarità e di disoccupazione per regione, 2002
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		Lavoro sommerso

				Regolari		Irregolari		Totale		Quota % irregolari

		1992		20,319.4		3,137.8		23,457.2		13.4

		1993		19,607.0		3,142.8		22,749.8		13.8

		1994		19,364.0		3,165.2		22,529.2		14.0

		1995		19,265.6		3,262.7		22,528.3		14.5

		1996		19,312.4		3,287.8		22,600.2		14.5

		1997		19,332.7		3,358.8		22,691.5		14.8

		1998		19,450.7		3,465.2		22,915.9		15.1

		1999		19,602.3		3,446.6		23,048.9		15.0

		2000		19,922.6		3,529.0		23,451.6		15.0

		2001		20,234.9		3,601.8		23,836.7		15.1

		2002		20,698.0		3,437.3		24,135.3		14.2
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		2002

		Regione		Tasso di irregolarità		Tasso di disoccupazione

		Piemonte		9.8		5.1

		Val d'Aosta		15.3		3.6

		Lombardia		8.9		3.8

		Liguria		11.9		6.4

		Trentino-A.Adige		9.8		2.6

		Veneto		13.0		3.4

		Friuli-V.Giulia		12.0		3.7

		Emilia-Romagna		9.8		3.3

		Toscana		10.8		4.8

		Umbria		13.8		5.7

		Marche		11.4		4.4

		Lazio		15.5		8.6

		Abruzzo		13.7		6.2

		Molise		20.9		12.6

		Campania		25.1		21.1

		Puglia		21.1		14.0

		Basilicata		21.5		15.3

		Calabria		30.0		24.6

		Sicilia		25.0		20.1

		Sardegna		17.7		18.5

		ITALIA		14.2		9.0





Foglio88

		OUTPUT RIEPILOGO

		Statistica della regressione

		R multiplo		0.9387415665

		R al quadrato		0.8812357286

		R al quadrato corretto		0.8746377136

		Errore standard		2.1630650547

		Osservazioni		20

		ANALISI VARIANZA

				gdl		SQ		MQ		F		Significatività F

		Regressione		1		624.9106922412		624.9106922412		133.5607328021		0.0000000009

		Residuo		18		84.2193077588		4.678850431

		Totale		19		709.13

				Coefficienti		Errore standard		Stat t		Valore di significatività		Inferiore 95%		Superiore 95%		Inferiore 95,0%		Superiore 95,0%

		Intercetta		8.2228780791		0.818228025		10.0496167666		0.0000000083		6.503843457		9.9419127012		6.503843457		9.9419127012

		Variabile X 1		0.8124205478		0.0702977626		11.5568478748		0.0000000009		0.6647303148		0.9601107809		0.6647303148		0.9601107809

		OUTPUT DATI
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Foglio1

		Lavoro sommerso

				TOTALE

				Regolari		Irregolari		Totale		Quota irregolari

		1992		20,319.4		3,137.8		23,457.2		13.4

		1993		19,607.0		3,142.8		22,749.8		13.8

		1994		19,364.0		3,165.2		22,529.2		14.0

		1995		19,265.6		3,262.7		22,528.3		14.5

		1996		19,312.4		3,287.8		22,600.2		14.5

		1997		19,332.7		3,358.8		22,691.5		14.8

		1998		19,450.7		3,465.2		22,915.9		15.1

		1999		19,602.3		3,446.6		23,048.9		15.0

		2000		19,922.6		3,529.0		23,451.6		15.0

		2001		20,234.9		3,601.8		23,836.7		15.1

		2002		20,698.0		3,437.3		24,135.3		14.2

				DIPENDENTI

		1992		13,584.8		2,577.2		16,162.0		15.9

		1993		13,226.6		2,576.1		15,802.7		16.3

		1994		13,059.1		2,602.8		15,661.9		16.6

		1995		12,927.0		2,694.0		15,621.0		17.2

		1996		12,936.8		2,717.7		15,654.5		17.4

		1997		12,994.1		2,782.1		15,776.2		17.6

		1998		13,054.7		2,884.2		15,938.9		18.1

		1999		13,221.8		2,883.4		16,105.2		17.9

		2000		13,462.8		2,949.4		16,412.2		18.0

		2001		13,741.4		3,018.4		16,759.8		18.0

		2002		14,204.4		2,851.7		17,056.1		16.7

				INDIPENDENTI

		1992		6,734.6		560.6		7,295.2		7.7

		1993		6,380.4		566.7		6,947.1		8.2

		1994		6,304.9		562.4		6,867.3		8.2

		1995		6,338.6		568.7		6,907.3		8.2

		1996		6,375.6		570.1		6,945.7		8.2

		1997		6,338.6		576.7		6,915.3		8.3

		1998		6,396.0		581.0		6,977.0		8.3

		1999		6,380.5		563.2		6,943.7		8.1

		2000		6,459.8		579.6		7,039.4		8.2

		2001		6,493.5		583.4		7,076.9		8.2

		2002		6,493.7		585.6		7,079.3		8.3





Graf. 1

		Lavoro sommerso

										Totale								Dipendenti								Indipendenti

		1992		20,319.4		3,137.8		23,457.2		13.4		13,584.8		2,577.2		16,162.0		15.9		6,734.6		560.6		7,295.2		7.7

		1993		19,607.0		3,142.8		22,749.8		13.8		13,226.6		2,576.1		15,802.7		16.3		6,380.4		566.7		6,947.1		8.2

		1994		19,364.0		3,165.2		22,529.2		14.0		13,059.1		2,602.8		15,661.9		16.6		6,304.9		562.4		6,867.3		8.2

		1995		19,265.6		3,262.7		22,528.3		14.5		12,927.0		2,694.0		15,621.0		17.2		6,338.6		568.7		6,907.3		8.2

		1996		19,312.4		3,287.8		22,600.2		14.5		12,936.8		2,717.7		15,654.5		17.4		6,375.6		570.1		6,945.7		8.2

		1997		19,332.7		3,358.8		22,691.5		14.8		12,994.1		2,782.1		15,776.2		17.6		6,338.6		576.7		6,915.3		8.3

		1998		19,450.7		3,465.2		22,915.9		15.1		13,054.7		2,884.2		15,938.9		18.1		6,396.0		581.0		6,977.0		8.3

		1999		19,602.3		3,446.6		23,048.9		15.0		13,221.8		2,883.4		16,105.2		17.9		6,380.5		563.2		6,943.7		8.1

		2000		19,922.6		3,529.0		23,451.6		15.0		13,462.8		2,949.4		16,412.2		18.0		6,459.8		579.6		7,039.4		8.2

		2001		20,234.9		3,601.8		23,836.7		15.1		13,741.4		3,018.4		16,759.8		18.0		6,493.5		583.4		7,076.9		8.2

		2002		20,698.0		3,437.3		24,135.3		14.2		14,204.4		2,851.7		17,056.1		16.7		6,493.7		585.6		7,079.3		8.3
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Graf. 1 - Unità di lavoro non regolari, quote 1992-2002



Graf. 2

		Occupati regolari e unità di lavoro regolari

				Occupati		Regolari		Irregolari		Unità di lavoro		Quota irregolari

		1992				20,319.4		3,137.8		23,457		13.4

		1993		20,765		19,607.0		3,142.8		22,750		13.8

		1994		20,393		19,364.0		3,165.2		22,529		14.0

		1995		20,240		19,265.6		3,262.7		22,528		14.5

		1996		20,328		19,312.4		3,287.8		22,600		14.5

		1997		20,384		19,332.7		3,358.8		22,692		14.8

		1998		20,591		19,450.7		3,465.2		22,916		15.1

		1999		20,847		19,602.3		3,446.6		23,049		15.0

		2000		21,210		19,922.6		3,529.0		23,452		15.0

		2001		21,604		20,234.9		3,601.8		23,837		15.1

		2002		21,913		20,698.0		3,437.3		24,135		14.2

		2003		22,241
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Graf. 2 - Confronto fra occupati e unità di lavoro, 1992-2003



Graf. 3

		

				Tassi

				Irregolarità		Disoccupaz.

		Calabria		30.0		24.6

		Campania		25.1		21.1

		Sicilia		25.0		20.1

		Basilicata		21.5		15.3

		Puglia		21.1		14.0

		Molise		20.9		12.6

		Sardegna		17.7		18.5

		Lazio		15.5		8.6

		Val d'Aosta		15.3		3.6

		ITALIA		14.2		9.0

		Umbria		13.8		5.7

		Abruzzo		13.7		6.2

		Veneto		13.0		3.4

		Friuli-V.G.		12.0		3.7

		Liguria		11.9		6.4

		Marche		11.4		4.4

		Toscana		10.8		4.8

		Emilia-Rom.		9.8		3.3

		Trentino-A.A.		9.8		2.6

		Piemonte		9.8		5.1

		Lombardia		8.9		3.8
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Graf. 3 - Tassi di irregolarità e di disoccupazione per regione, 2002



Graf. 4

		Tab.   - Risultati annui dell'attività ispettiva svolta dall'INPS, 2001-2004

				2001		2002		2003		2004

		Lavoratori irregolari		139,193		126,152		111,484		79,949

		Aziende irregolari		78,254		81,763		90,005		108,244
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Foglio4

		Lavoro sommerso

				TOTALE

				Regolari		Irregolari		Totale		Quota irregolari

		1992		20,319.4		3,137.8		23,457.2		13.4

		1993		19,607.0		3,142.8		22,749.8		13.8

		1994		19,364.0		3,165.2		22,529.2		14.0

		1995		19,265.6		3,262.7		22,528.3		14.5

		1996		19,312.4		3,287.8		22,600.2		14.5

		1997		19,332.7		3,358.8		22,691.5		14.8

		1998		19,450.7		3,465.2		22,915.9		15.1

		1999		19,602.3		3,446.6		23,048.9		15.0

		2000		19,922.6		3,529.0		23,451.6		15.0

		2001		20,234.9		3,601.8		23,836.7		15.1

		2002		20,698.0		3,437.3		24,135.3		14.2

				DIPENDENTI

		1992		13,584.8		2,577.2		16,162.0		15.9

		1993		13,226.6		2,576.1		15,802.7		16.3

		1994		13,059.1		2,602.8		15,661.9		16.6

		1995		12,927.0		2,694.0		15,621.0		17.2

		1996		12,936.8		2,717.7		15,654.5		17.4

		1997		12,994.1		2,782.1		15,776.2		17.6

		1998		13,054.7		2,884.2		15,938.9		18.1

		1999		13,221.8		2,883.4		16,105.2		17.9

		2000		13,462.8		2,949.4		16,412.2		18.0

		2001		13,741.4		3,018.4		16,759.8		18.0

		2002		14,204.4		2,851.7		17,056.1		16.7

				INDIPENDENTI

		1992		6,734.6		560.6		7,295.2		7.7

		1993		6,380.4		566.7		6,947.1		8.2

		1994		6,304.9		562.4		6,867.3		8.2

		1995		6,338.6		568.7		6,907.3		8.2

		1996		6,375.6		570.1		6,945.7		8.2

		1997		6,338.6		576.7		6,915.3		8.3

		1998		6,396.0		581.0		6,977.0		8.3

		1999		6,380.5		563.2		6,943.7		8.1

		2000		6,459.8		579.6		7,039.4		8.2

		2001		6,493.5		583.4		7,076.9		8.2

		2002		6,493.7		585.6		7,079.3		8.3





Foglio5

		Tasso di irregolarità delle unità di lavoro, per regioni: 2002

				Industria		Servizi		Agricoltura		TOTALE

		Piemonte		3.2		12.7		19.8		9.8

		Val d'Aosta		2.6		19.0		29.6		15.3

		Lombardia		2.4		12.1		21.4		8.9

		Liguria		6.6		12.9		26.2		11.9

		Nord-Ovest		2.9		12.4		21.5		9.5

		Trentino-A.Adige		6.0		13.1		21.1		9.8

		Veneto		2.3		13.0		28.9		13.0

		Friuli-V.Giulia		3.7		15.9		30.5		12.0

		Emilia-Romagna		3.3		11.9		24.6		9.8

		Nord-Est		3.1		12.9		26.3		10.3

		Toscana		4.8		13.1		18.4		10.8

		Umbria		6.6		16.4		23.8		13.8

		Marche		2.8		15.5		27.2		11.4

		Lazio		14.8		14.7		39.0		15.5

		Centro		7.9		14.4		29.1		13.3

		Abruzzo		9.5		14.2		28.7		13.7

		Molise		18.0		21.0		30.0		20.9

		Campania		20.5		24.8		43.3		25.1

		Puglia		18.1		18.6		41.6		21.1

		Basilicata		26.4		17.1		34.5		21.5

		Calabria		34.4		23.1		53.0		30.0

		Sicilia		25.8		22.1		44.6		25.0

		Sardegna		12.2		18.3		25.6		17.7

		Sud		20.4		21.2		42.1		23.1

		TOTALE		7.6		15.5		33.7		14.2





Foglio7

		Lavoro sommerso

				Regolari		Irregolari		Totale		Quota % irregolari

		1992		20,319.4		3,137.8		23,457.2		13.4

		1993		19,607.0		3,142.8		22,749.8		13.8

		1994		19,364.0		3,165.2		22,529.2		14.0

		1995		19,265.6		3,262.7		22,528.3		14.5

		1996		19,312.4		3,287.8		22,600.2		14.5

		1997		19,332.7		3,358.8		22,691.5		14.8

		1998		19,450.7		3,465.2		22,915.9		15.1

		1999		19,602.3		3,446.6		23,048.9		15.0

		2000		19,922.6		3,529.0		23,451.6		15.0

		2001		20,234.9		3,601.8		23,836.7		15.1

		2002		20,698.0		3,437.3		24,135.3		14.2





Foglio8

		2002

		Regione		Tasso di irregolarità		Tasso di disoccupazione

		Piemonte		9.8		5.1

		Val d'Aosta		15.3		3.6

		Lombardia		8.9		3.8

		Liguria		11.9		6.4

		Trentino-A.Adige		9.8		2.6

		Veneto		13.0		3.4

		Friuli-V.Giulia		12.0		3.7

		Emilia-Romagna		9.8		3.3

		Toscana		10.8		4.8

		Umbria		13.8		5.7

		Marche		11.4		4.4

		Lazio		15.5		8.6

		Abruzzo		13.7		6.2

		Molise		20.9		12.6

		Campania		25.1		21.1

		Puglia		21.1		14.0

		Basilicata		21.5		15.3

		Calabria		30.0		24.6

		Sicilia		25.0		20.1

		Sardegna		17.7		18.5

		ITALIA		14.2		9.0





Foglio88

		OUTPUT RIEPILOGO

		Statistica della regressione

		R multiplo		0.9387415665

		R al quadrato		0.8812357286

		R al quadrato corretto		0.8746377136

		Errore standard		2.1630650547

		Osservazioni		20

		ANALISI VARIANZA

				gdl		SQ		MQ		F		Significatività F

		Regressione		1		624.9106922412		624.9106922412		133.5607328021		0.0000000009

		Residuo		18		84.2193077588		4.678850431

		Totale		19		709.13

				Coefficienti		Errore standard		Stat t		Valore di significatività		Inferiore 95%		Superiore 95%		Inferiore 95,0%		Superiore 95,0%

		Intercetta		8.2228780791		0.818228025		10.0496167666		0.0000000083		6.503843457		9.9419127012		6.503843457		9.9419127012

		Variabile X 1		0.8124205478		0.0702977626		11.5568478748		0.0000000009		0.6647303148		0.9601107809		0.6647303148		0.9601107809

		OUTPUT DATI

		Percentile		Y
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Graf. 1 - Cittadini extra-comunitari: quote sulla popolazione residente, 1991-2003
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tb 1

		Tab. 1 - CITTADINI STRANIERI: PERMESSI DI SOGGIORNO E RESIDENTI

				Permessi di soggiorno						Residenti

				Stranieri		di cui: extra-comun.				Stranieri		di cui: extracomun.				Popolazione

		Censimento 1991		-		-		-		356,159		275,354		77.3%		56,778,031

		31.12.1991		648,935		548,531		84.5%		n.d.		n.d.		n.d.		56,757,236

		31.12.1992		589,457		485,426		82.4%		573,258		n.d.		n.d.		56,960,300

		31.12.1993		649,102		540,993		83.3%		629,165		508,836		80.9%		57,138,489

		31.12.1994		677,791		563,158		83.1%		685,469		560,552		81.8%		57,268,578

		31.12.1995		729,159		606,974		83.2%		737,793		609,310		82.6%		57,332,996

		31.12.1996		986,020		857,897		87.0%		884,555		751,044		84.9%		57,460,977

		31.12.1997		1,022,896		887,689		86.8%		991,678		853,756		86.1%		57,563,354

		31.12.1998		1,090,820		948,692		87.0%		1,116,394		972,993		87.2%		57,612,615

		31.12.1999		1,340,655		1,194,792		89.1%		1,270,553		1,122,047		88.3%		57,679,955

		31.12.2000		1,379,749		1,233,584		89.4%		1,464,589		1,310,764		89.5%		57,844,017

		Censimento 2001		-		-		-		1,334,889		1,202,822		90.1%		56,995,744

		31.12.2001		1,448,392		1,302,843		90.0%		n.d.		n.d.		n.d.		56,993,742

		31.12.2002		1,503,286		1,352,420		90.0%		1,549,373		n.d.		n.d.		57,321,070

		31.12.2003		2,193,999		2,040,530		93.0%		1,990,159		1,856,614		93.3%		57,888,245

		Fonte: elab. Cnel su dati Istat/Ministero dell'Interno



Permessi di soggiorno per regione, area geografica e principali paesi di cittadinanza, per sesso,  al 1° gennaio 1999
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		Tab. 2 - Italia - Permessi di soggiorno per principali paesi di cittadinanza al 31 dicembre

				Permessi di soggiorno						Residenti

				2000		2002		2003		2001 (cens.)		2003

		Romania		69,999		94,818		239,426		74,885		177,812

		Albania		146,321		171,567		233,616		173,064		270,383

		Marocco		162,254		170,746		227,940		180,103		253,362

		Ucraina		9,068		14,802		112,802		8,647		57,971

		Cina		60,143		64,010		100,109		46,887		86,738

		Filippine		65,073		65,575		73,847		53,994		72,372

		Polonia		30,419		34,980		65,847		27,220		40,314

		Tunisia		45,972		51,137		60,572		47,656		68,630

		Stati Uniti		45,528		45,642		48,286		16,871		14,132

		Senegal		39,170		36,959		47,762		31,174		46,478

		India		30,006		34,324		47,170		27,188		44,791

		Perù		30,142		31,323		46,964		29,452		43,009

		Ecuador		11,170		12,281		45,859		13,716		33,506

		Jugoslavia (Serbia-Montenegro)		40,151		40,237		45,302		49,324		51,708

		Egitto		32,381		31,061		44,798		27,331		40,583

		Sri Lanka		33,789		35,696		41,539		26,474		39,231

		Macedonia		22,504		26,210		33,656		28,073		51,208

		Bangladesh		20,820		22,237		32,391		14,695		27,356

		Pakistan		18,551		20,616		30,506		15,619		27,798

		Altri		466,288		499,065		615,607		442,516		542,777

		TOTALE stranieri		1,379,749		1,503,286		2,193,999		1,334,889		1,990,159

		Totale extra-comunitari		1,233,584		1,352,420		2,040,530		1,202,822		1,856,614

		% extra-comunitari/stranieri		89.4%		90.0%		93.0%		90.1%		93.3%

		Paesi a forte emigrazione		1,154,187		1,270,766		1,949,680		1,155,357		1,816,301

		% a forte emigr./extra-comun.		93.6%		94.0%		95.5%		96.1%		97.8%

		% a forte emigr./stranieri		83.7%		84.5%		88.9%		86.6%		91.3%

		Fonte: elab. CNEL su dati Istat/Ministero dell'Interno
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		Tab. 3 - Motivazioni del permesso di soggiorno (dati al 31 dicembre)

						2000		2001		2002		2003		2000		2001		2002		2003

						Valori assoluti								Valori percentuali

		Lavoro:

				- subordinato		665,334		684,479		682,250		1,328,912		48.2%		47.3%		45.4%		60.6%

				- autonomo		89,653		104,672		110,052		120,834		6.5%		7.2%		7.3%		5.5%

				- ricerca lavoro		82,958		51,815		37,459		-		6.0%		3.6%		2.5%		-

				Totale		837,945		840,966		829,761		1,449,746		60.7%		58.1%		55.2%		66.1%

		Famiglia				365,894		421,761		477,959		532,670		26.5%		29.1%		31.8%		24.3%

		Studio				30,476		33,215		38,012		43,596		2.2%		2.3%		2.5%		2.0%

		Altro				145,434		152,450		157,554		167,987		10.5%		10.5%		10.5%		7.7%

		Totale				1,379,749		1,448,392		1,503,286		2,193,999		100.0%		100.0%		100.0%		100.0%

		Fonte: elaborazioni CNEL su dati Istat e Ministero dell'Interno
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		Tab. 4 - Lavoratori extracomunitari assicurati presso l'Inps (1997-2002)

				1997		1998		1999		2000		2001		2002		Tasso medio annuo di crescita

		Lavoratori autonomi		9,557		12,437		17,126		27,228		33,771		38,945		32.4%

		Dipendenti agricoltura		24,251		35,772		45,114		51,911		63,053		67,907		22.9%

		Dipendenti industria e servizi:		268,852		298,705		361,898		575,161		688,899		991,520		29.8%

		commercio		82,591		92,841		115,505		173,039		239,676		322,229		31.3%

		edilizia		34,157		36,563		48,447		69,251		89,095		174,532		38.6%

		metallurgia e meccanica		52,919		60,532		71,679		93,652		112,904		139,205		21.3%

		tessile-abbigliamento		17,181		17,530		19,993		28,739		36,839		53,746		25.6%

		trasporti e comunicazioni		12,646		14,850		20,324		30,381		39,201		49,743		31.5%

		chimica-gomma-plastica		20,887		22,445		25,186		31,767		36,962		44,536		16.4%

		legno-mobilio		9,072		10,307		12,358		16,910		20,306		26,952		24.3%

		altri		39,399		43,637		48,406		131,422		113,916		180,577		35.6%

		Dipendenti domestici		105,998		106,704		113,761		121,456		112,294		126,379		3.6%

		TOTALE		408,658		453,618		537,899		775,756		898,017		1,224,751		24.5%

		* con almeno un contributo nel corso dell'anno
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		Tab.  5 - Occupati stranieri in Veneto (2001): distribuzione per sesso , settore e classe d'età

						Occupati stranieri						Incidenza %

						Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale

		A. Distribuzione per settore

		Agricoltura				28,127		9,608		37,735		3.8%		2.3%		3.3%

		Industria				233,552		51,246		284,798		4.4%		3.0%		4.1%

		Commercio				66,203		43,899		110,102		2.9%		2.6%		2.8%

		Altre attività				81,930		121,934		203,864		1.8%		2.8%		2.3%

		B. Distribuzione per classe d'età

		15-29				103,726		64,732		168,458		4.2%		3.6%		3.9%

		30-49				290,771		151,783		442,554		3.3%		2.7%		3.1%

		50 e oltre				15,315		10,172		25,487		1.0%		1.5%		1.1%

		Totale				409,812		226,687		636,499		3.2%		2.8%		3.0%

		Fonte: elab. CNEL su dati Istat (Censimento 2001)
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		Tab. 6 - Occupati stranieri per regione e posizione professionale

				Istat , Censimento 2001														Inps, 2002

				Occupati stranieri								Incidenza %						Dipendenti*

				Dipend.		% dip.		Indipend.		Totale		Dipend.		Indipend.		Totale		Val. ass.		%

		Piemonte		42,267		8.3%		9,942		52,209		3.3%		2.0%		3.0%		77,289		8.3%

		Valle d'Aosta		931		0.2%		225		1,156		2.5%		1.5%		2.2%		1,681		0.2%

		Lombardia		133,103		26.1%		29,654		162,757		4.5%		3.0%		4.1%		234,759		25.2%

		Trentino-A.A.		12,883		2.5%		2,218		15,101		4.2%		2.0%		3.6%		28,065		3.0%

		Veneto		71,103		13.9%		10,394		81,497		4.9%		1.9%		4.1%		131,112		14.1%

		Friuli-V.G.		16,646		3.3%		3,236		19,882		4.5%		2.6%		4.0%		29,935		3.2%

		Liguria		11,599		2.3%		4,139		15,738		2.9%		2.4%		2.7%		20,359		2.2%

		Emilia-Romagna		56,887		11.1%		11,632		68,519		4.6%		2.2%		3.9%		100,881		10.8%

		Toscana		38,588		7.6%		13,232		51,820		3.9%		3.0%		3.6%		71,892		7.7%

		Umbria		9,677		1.9%		2,294		11,971		4.3%		2.5%		3.7%		15,648		1.7%

		Marche		18,608		3.6%		3,086		21,694		4.3%		1.7%		3.6%		29,699		3.2%

		Lazio		49,454		9.7%		17,711		67,165		3.5%		3.8%		3.6%		89,032		9.5%

		Abruzzo		7,204		1.4%		1,670		8,874		2.2%		1.4%		2.0%		14,413		1.5%

		Molise		665		0.1%		301		966		0.9%		0.9%		0.9%		1,541		0.2%

		Campania		10,539		2.1%		3,909		14,448		1.0%		1.0%		1.0%		33,672		3.6%

		Puglia		8,754		1.7%		2,610		11,364		1.0%		0.9%		1.0%		16,938		1.8%

		Basilicata		1,060		0.2%		295		1,355		0.8%		0.6%		0.7%		2,229		0.2%

		Calabria		4,074		0.8%		2,477		6,551		1.0%		1.9%		1.2%		8,708		0.9%

		Sicilia		14,374		2.8%		4,626		19,000		1.5%		1.5%		1.5%		19,710		2.1%

		Sardegna		2,214		0.4%		2,218		4,432		0.6%		1.5%		0.9%		4,913		0.5%

		Non attribuiti		-		-		-		-		-		-		-		59,824		-

		Italia		510,630		100.0%		125,869		636,499		3.3%		2.2%		3.0%		992,300		100.0%

		Fonte: elab. CNEL su dati Istat
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		Tab. 7- Flussi di ingresso per lavoro: definizione delle quote 2004-2005

				2004		2005

				Dpcm 19.12.2003 (G.U. 18/23.1.04)		Dpcm 17.12.2004  (G.U. 26/2.2.05)

		Lavoratori stagionali, provenienze riservate *		50,000		25,000

		Lavoratori subordinati non stagionali:		6,100		30,000

		- per lavoro domestico e assistenza				15,000

		- per il settore edile				5,000

		- per altri settori				10,000

		Lavoratori autonomi:		2,500		2,500

		conversioni permessi per studio o formazione profess.		1,250		1,250

		Lavoratori origine italiana Argentina, Uruguay e Venezuela (non stagionale, anche autonomo)		400		200

		Lavoratori subordinati non stagionali:		20,500		21,800

		- dirigenti e personale altamente qualificato		500		1,000

		- di Paesi sottoscittori di accordi:

		- albanesi		3,000		3,000

		- tunisini		3,000		3,000

		- marocchini		2,500		2,500

		- egiziani		1,500		2,000

		- cingalesi		1,500		1,500

		- nigeriani		2,000		2,000

		- moldavi		1,500		2,000

		- bengalesi		1,500		1,500

		- filippini				1,500

		- pakistani		1,000		1,000

		- somali				100

		- altri Paesi che concludano accordi migratori		2,500		700

		Totale		79,500		79,500

				Dpcm 20.4.2004          (G.U. 102/3.5.04)		Dpcm 27.12.2004 (G.U. 26/2.2.05)

		Neocomunitari lavoro subord. anche stagionale		20,000		79,500

				Dpcm 8.10.2004 (G.U. 269/16.11.04)

		Neocomunitari lavoro stagionale in agricoltura		16,000

		* limitatamente a cittadini extracomunitari:

		- provenienti da Stati specificati

		- provenienti da Paesi con cui l'Italia ha accordi bilaterali in materia migratoria

		- già titolari di permesso di soggiorno per lavoro stagionale nel biennio precedente
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		Tab. 8 – Incidenza nella programmazione dei flussi delle quote “privilegiate” per nazionalità (2000 –2005)

				2000		2001		2002		2003		2004		2005

		Albania		6,000		6,000		3,000		1,000		3,000		3,000

		Marocco		3,000		1,500		2,000		500		2,500		2,500

		Tunisia		3,000		3,000		2,000		600		3,000		3,000

		Romania		2,500

		Somalia				500								100

		Egitto						1,000		300		1,500		2,000

		Nigeria						500		200		2,000		2,000

		Moldavia						500		200		1,500		2,000

		Sri Lanka						1,000		500		1,500		1,500

		Bangladesh								300		1,500		1,500

		Filippine												1,500

		Pakistan										1,000		1,000

		Argentina						4,000		200		400		200

		Venezuela

		Uruguay

		Paesi firmatari o prossimi firmatari di accordi		6,000		4,000						2,500		700

		Assunzioni stagionali riservate *						53,000		68,500		50,000		25,000

		Paesi neo-comunitari										36,000		79,500

		Totale quote riservate		20,500		15,000		67,000		72,300		106,400		125,500

		Totale quote programmate		83,000		89,400		79,500		79,500		115,500		159,000

		% quote riservate		24.7%		16.8%		84.3%		90.9%		92.1%		78.9%

		Fonte: elaborazioni Cnel
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		Tab. 9 – Programmazione dei flussi: quote complessive e quote riservate esclusivamente per lavoro stagionale

				Totale		- di cui esclusivamente stagionali		%  ingressi esclusivamente stagionali

		1999		59,100		26,600		56.5%

		2000		83,000		46.883		56.5%

		2001		89,400		39.400		44.1%

		2002		79,500		60.000		75.5%

		2003		79,500		68.500		86.2%

		2004*		79,500		50.000		62.9%

		2005**		79,500		25,000		31.4%

		* + 36.000 quote per i cittadini di Paesi neocomunitari, di cui 16.000 solo stagionali

		** + 79.500 quote per i cittadini di Paesi neocomunitari

		Fonte: elaborazioni Cnel
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Graf. 1 - Cittadini extra-comunitari: quote sulla popolazione residente
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Graf. 2 - Tasso di disoccupazione e quota di assunzioni di extra-comunitari per regione, 2004
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Graf. 3 - L'occupazione extracomunitaria in Italia: dati Inps (occupazione regolare) e Istat (occupazione irregolare) a confronto
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				1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		Dip. agricoltura		14,894		15,688		18,940		18,700		31,213		27,729		15,384		16,878		34,742		26,731		46,178

		Dip. industria e servizi		166,112		161,049		178,788		197,607		267,931		287,317		318,709		384,562		572,333		689,434		992,300

		Dip. domestici		47,964		54,086		55,946		64,981		119,376		106,271		107,975		117,620		127,097		129,057		147,328

		Occupati regolari assicurati		228,970		230,823		253,674		281,288		418,520		408,658		453,618		537,899		775,756		898,017		1,224,751

		ex Inps (pag. 119)												408,658		453,618		537,899		775,756		898,017		1,224,751

		totale somma		228,970		230,823		253,674		281,288		418,520		421,317		442,068		519,060		734,172		845,222		1,185,806

		Unità di lavoro irregolari		395,700		463,400		523,200		597,900		536,100		551,400		578,400		569,100		597,300		665,600		391,700

		Unità di lavoro irregolari: totale		3,137,800		3,142,800		3,165,200		3,262,700		3,287,800		3,358,800		3,465,200		3,446,600		3,529,000		3,601,800		3,437,300

		Quota % stranieri non residenti su totale unità di lavoro irregolari		12.6%		14.7%		16.5%		18.3%		16.3%		16.4%		16.7%		16.5%		16.9%		18.5%		11.4%





Graf. 3

		0		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0		0



Dip. agricoltura

Dip. industria e servizi

Dip. domestici

Occupati regolari assicurati

ex Inps (pag. 119)

totale somma

Unità di lavoro irregolari

Graf. 3 - Immigrati in Italia: occupati regolari e unità di lavoro irregolari, 1992-2002
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		Tab. 1 - CITTADINI STRANIERI: PERMESSI DI SOGGIORNO E RESIDENTI

				Permessi di soggiorno						Residenti

				Tot. stranieri		Extracomunitari				Tot. stranieri		Extracomunitari				Popolazione totale

						val. ass.		% su tot.				val. ass.		% su tot.						Permessi di soggiorno		Residenti

		Censimento 1991		-		-		-		356,159		275,354		77.3%		56,778,031		Censimento 1991		0.0%		0.5%

		31.12.1991		648,935		548,531		84.5%		n.d.		n.d.		n.d.		56,757,236		31.12.1991		1.0%		0.0%

		31.12.1992		589,457		485,426		82.4%		573,258		n.d.		n.d.		56,960,300		31.12.1992		0.9%		0.0%

		31.12.1993		649,102		540,993		83.3%		629,165		508,836		80.9%		57,138,489		31.12.1993		0.9%		0.9%

		31.12.1994		677,791		563,158		83.1%		685,469		560,552		81.8%		57,268,578		31.12.1994		1.0%		1.0%

		31.12.1995		729,159		606,974		83.2%		737,793		609,310		82.6%		57,332,996		31.12.1995		1.1%		1.1%

		31.12.1996		986,020		857,897		87.0%		884,555		751,044		84.9%		57,460,977		31.12.1996		1.5%		1.3%

		31.12.1997		1,022,896		887,689		86.8%		991,678		853,756		86.1%		57,563,354		31.12.1997		1.5%		1.5%

		31.12.1998		1,090,820		948,692		87.0%		1,116,394		972,993		87.2%		57,612,615		31.12.1998		1.6%		1.7%

		31.12.1999		1,340,655		1,194,792		89.1%		1,270,553		1,122,047		88.3%		57,679,955		31.12.1999		2.1%		1.9%

		31.12.2000		1,379,749		1,233,584		89.4%		1,464,589		1,310,764		89.5%		57,844,017		31.12.2000		2.1%		2.3%

		Censimento 2001		-		-		-		1,334,889		1,202,822		90.1%		56,995,744		Censimento 2001		0.0%		2.1%

		31.12.2001		1,448,392		1,302,843		90.0%		n.d.		n.d.		n.d.		56,993,742		31.12.2001		2.3%		0.0%

		31.12.2002		1,503,286		1,352,420		90.0%		1,549,373		n.d.		n.d.		57,321,070		31.12.2002		2.4%		0.0%

		31.12.2003		2,193,999		2,040,530		93.0%		1,990,159		1,856,614		93.3%		57,888,245		31.12.2003		3.5%		3.2%

		Fonte: elab. Cnel su dati Istat/Ministero dell'Interno



Permessi di soggiorno per regione, area geografica e principali paesi di cittadinanza, per sesso,  al 1° gennaio 1999

Permes di soggiorno per regione, area geografica e principali paesi di cittadinanza, per sesso,  al 1° gennaio 1998

Permessi di soggiorno per regione, area geografica e principali paesi di cittadinanza, per sesso,  al 1° gennaio 1998

Permessi di soggiorno per regione, area geografica e principali paesi di cittadinanza, per sesso,  al 1° gennaio 1999

Permessi di soggiorno per regione, area geografica e principali paesi di cittadinanza, per sesso,  al 1° gennaio 1999

Cittadini stranieri residenti per regione, area geografica e principali paesi di cittadinanza, per sesso, al 1° gennaio 1999

Permessi di soggiorno per regione, area geografica e principali paesi di cittadinanza, per sesso,  al 1° gennaio 1999

Cittadini stranieri residenti per regione, area geografica e principali paesi di cittadinanza, per sesso, al 1° gennaio 1999
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				Permessi di soggiorno						Residenti

				Tot. stranieri		Extracomunitari				Tot. stranieri		Extracomunitari				Popolazione totale

						val. ass.		% su tot.				val. ass.		% su tot.						Permessi di soggiorno		Residenti

		Censimento 1991		-		-		-		356,159		275,354		77.3%		56,778,031		Censimento 1991				0.5%

		31.12.1991		648,935		548,531		84.5%		n.d.		n.d.		n.d.		56,757,236		31.12.1991		1.0%

		31.12.1992		589,457		485,426		82.4%		573,258		n.d.		n.d.		56,960,300		31.12.1992		0.9%

		31.12.1993		649,102		540,993		83.3%		629,165		508,836		80.9%		57,138,489		31.12.1993		0.9%		0.9%

		31.12.1994		677,791		563,158		83.1%		685,469		560,552		81.8%		57,268,578		31.12.1994		1.0%		1.0%

		31.12.1995		729,159		606,974		83.2%		737,793		609,310		82.6%		57,332,996		31.12.1995		1.1%		1.1%

		31.12.1996		986,020		857,897		87.0%		884,555		751,044		84.9%		57,460,977		31.12.1996		1.5%		1.3%

		31.12.1997		1,022,896		887,689		86.8%		991,678		853,756		86.1%		57,563,354		31.12.1997		1.5%		1.5%

		31.12.1998		1,090,820		948,692		87.0%		1,116,394		972,993		87.2%		57,612,615		31.12.1998		1.6%		1.7%

		31.12.1999		1,340,655		1,194,792		89.1%		1,270,553		1,122,047		88.3%		57,679,955		31.12.1999		2.1%		1.9%

		31.12.2000		1,379,749		1,233,584		89.4%		1,464,589		1,310,764		89.5%		57,844,017		31.12.2000		2.1%		2.3%

		Censimento 2001		-		-		-		1,334,889		1,202,822		90.1%		56,995,744		Censimento 2001				2.1%

		31.12.2001		1,448,392		1,302,843		90.0%		n.d.		n.d.		n.d.		56,993,742		31.12.2001		2.3%

		31.12.2002		1,503,286		1,352,420		90.0%		1,549,373		n.d.		n.d.		57,321,070		31.12.2002		2.4%

		31.12.2003		2,193,999		2,040,530		93.0%		1,990,159		1,856,614		93.3%		57,888,245		31.12.2003		3.5%		3.2%
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Permessi di soggiorno

Residenti

Graf. 1 - Cittadini extra-comunitari: quote sulla popolazione residente, 1991-2003
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						% assunzioni extra-comunitari		Tasso di disoccupazione

		Piemonte		PIE		17.36		5.3

		Val d'Aosta		VDA		14.79		3

		Lombardia		LOM		22.24		4

		Trentino-Alto Adige		TRE		34.66		2.9

		Veneto		VEN		21.82		4.2

		Friuli-Venezia Giulia		FRI		22.18		3.9

		Liguria		LIG		15.98		5.8

		Emilia-Romagna		EMI		21.30		3.7

		Toscana		TOS		19.45		5.2

		Umbria		UMB		21.33		5.7

		Marche		MAR		19.44		5.3

		Lazio		LAZ		12.42		7.9

		Abruzzo		ABR		15.42		7.9

		Molise		MOL		8.28		11.3

		Campania		CAM		6.49		15.6

		Puglia		PUG		4.78		15.5

		Basilicata		BAS		6.23		12.8

		Calabria		CAL		6.34		14.3

		Sicilia		SIC		5.65		17.2

		Sardegna		SAR		2.88		13.9





Foglio2

		



Tasso di disoccupazione



baseg2

												Anno   2004

				Quota di assunzioni di extracomunitari sul totale		Tasso di disoccupazione						 Distribuzione extracomunitari per regione 								Quota di assunzioni di extracomunitari sul totale		Tasso di disoccupazione

		Piemonte		17.36		5.3						PIEMONTE		17.4%						17.36		5.3

		Val d'Aosta		14.79		3						VALLE D AOSTA		14.8%						14.79		3

		Lombardia		22.24		4						LOMBARDIA		22.2%						22.24		4

		Trentino-Alto Adige		34.66		2.9						TRENTINO		34.7%						34.66		2.9

		Veneto		21.82		4.2						VENETO		21.8%						21.82		4.2

		Friuli-Venezia Giulia		22.18		3.9						FRIULI VENEZIA GIULIA		22.2%						22.18		3.9

		Liguria		15.98		5.8						LIGURIA		16.0%						15.98		5.8

		Emilia-Romagna		21.30		3.7						EMILIA ROMAGNA		21.3%						21.30		3.7

		Toscana		19.45		5.2						TOSCANA		19.4%						19.45		5.2

		Umbria		21.33		5.7						UMBRIA		21.3%						21.33		5.7

		Marche		19.44		5.3						MARCHE		19.4%						19.44		5.3

		Lazio		12.42		7.9						LAZIO		12.4%						12.42		7.9

		Abruzzo		15.42		7.9						ABRUZZO		15.4%						15.42		7.9

		Molise		8.28		11.3						MOLISE		8.3%						8.28		11.3

		Campania		6.49		15.6						CAMPANIA		6.5%						6.49		15.6

		Puglia		4.78		15.5						PUGLIA		4.8%						4.78		15.5

		Basilicata		6.23		12.8						BASILICATA		6.2%						6.23		12.8

		Calabria		6.34		14.3						CALABRIA		6.3%						6.34		14.3

		Sicilia		5.65		17.2						SICILIA		5.7%						5.65		17.2

		Sardegna		2.88		13.9						SARDEGNA		2.9%						2.88		13.9

		Italia		17.16		8						NON ATTRIBUITI		29.5%						17.16		8

						17.16						Totali		17.2%						17.16

				Famiglie che giudicano le proprie risorse economiche scarse per 100 famiglie		Famiglie che giudicano la propria situazione economica molto o un po' peggiorata per 100 famiglie														Famiglie che giudicano la propria situazione economica molto o un po' peggiorata per 100 famiglie		Famiglie che giudicano le proprie risorse economiche scarse per 100 famiglie

		Abruzzo										Fonte: elaborazione INAIL delle ore 11:24:26 del 14/04/2005

		Basilicata										su dati della denuncia nominativa degli assicurati

		Bolzano (Bozen)		19.6		40.6														40.6		19.6

		Calabria

		Campania

		Centro		30.6		40.2														40.2		30.6

		Emilia-Romagna

		Friuli-Venezia Giulia

		Isole		37.5		42.1														42.1		37.5

		ITALIA		31.2		40.4														40.4		31.2

		Lazio

		Liguria

		Lombardia

		Marche

		Molise

		Nord-Est		28.2		44.4														44.4		28.2

		Nord-Ovest		27.7		39.2														39.2		27.7

		Piemonte

		Puglia

		Sardegna

		Sicilia

		Sud		35.7		38														38		35.7

		Toscana

		Trentino-Alto Adige

		Trento		17		36.7														36.7		17

		Umbria

		Valle d'Aosta

		Veneto
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		Tab. 1 - L'occupazione extracomunitaria in Italia

				1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		Lavoratori extracomunitari assicurati presso l'Inps (1992-2002) (con almeno un contributo nel corso dell'anno)

		Lav. autonomi		9,649		9,429		9,583		10,127		10,671		12,417		15,741		21,200		27,258		33,771		38,945

		Dip. agricoltura		14,894		15,688		18,940		18,700		31,213		27,729		15,384		16,878		34,742		26,731		46,178

		Dip. industria e servizi		166,112		161,049		178,788		197,607		267,931		287,317		318,709		384,562		572,333		689,434		992,300

		Dip. domestici		47,964		54,086		55,946		64,981		119,376		106,271		107,975		117,620		127,097		129,057		147,328

		totale Caritas + Inps		238,619		240,252		263,257		291,415		429,191		408,658		453,618		537,899		775,756		898,017		1,224,751				Occupati regolari assicurati Inps (almeno un contributo nel corso dell'anno)

		ex Inps (pag. 119)												408,658		453,618		537,899		775,756		898,017		1,224,751

		totale somma		238,619		240,252		263,257		291,415		429,191		433,734		457,809		540,260		761,430		878,993		1,224,751

		Unità di lavoro irregolari: stranieri non residenti		395,700		463,400		523,200		597,900		536,100		551,400		578,400		569,100		597,300		665,600		391,700				Unità di lavoro irregolari (stranieri non residenti), stime Istat

		Unità di lavoro irregolari: totale		3,137,800		3,142,800		3,165,200		3,262,700		3,287,800		3,358,800		3,465,200		3,446,600		3,529,000		3,601,800		3,437,300

		Quota % stranieri non residenti su totale unità di lavoro irregolari		12.6%		14.7%		16.5%		18.3%		16.3%		16.4%		16.7%		16.5%		16.9%		18.5%		11.4%

		Fonte: Caritas (2004), pag. 284; Istat (2004)
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Graf. 3 - Tassi di irregolarità e di disoccupazione per regione, 2002
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		Lavoro sommerso

				TOTALE

				Regolari		Irregolari		Totale		Quota irregolari

		1992		20,319.4		3,137.8		23,457.2		13.4

		1993		19,607.0		3,142.8		22,749.8		13.8

		1994		19,364.0		3,165.2		22,529.2		14.0

		1995		19,265.6		3,262.7		22,528.3		14.5

		1996		19,312.4		3,287.8		22,600.2		14.5

		1997		19,332.7		3,358.8		22,691.5		14.8

		1998		19,450.7		3,465.2		22,915.9		15.1

		1999		19,602.3		3,446.6		23,048.9		15.0

		2000		19,922.6		3,529.0		23,451.6		15.0

		2001		20,234.9		3,601.8		23,836.7		15.1

		2002		20,698.0		3,437.3		24,135.3		14.2

				DIPENDENTI

		1992		13,584.8		2,577.2		16,162.0		15.9

		1993		13,226.6		2,576.1		15,802.7		16.3

		1994		13,059.1		2,602.8		15,661.9		16.6

		1995		12,927.0		2,694.0		15,621.0		17.2

		1996		12,936.8		2,717.7		15,654.5		17.4

		1997		12,994.1		2,782.1		15,776.2		17.6

		1998		13,054.7		2,884.2		15,938.9		18.1

		1999		13,221.8		2,883.4		16,105.2		17.9

		2000		13,462.8		2,949.4		16,412.2		18.0

		2001		13,741.4		3,018.4		16,759.8		18.0

		2002		14,204.4		2,851.7		17,056.1		16.7

				INDIPENDENTI

		1992		6,734.6		560.6		7,295.2		7.7

		1993		6,380.4		566.7		6,947.1		8.2

		1994		6,304.9		562.4		6,867.3		8.2

		1995		6,338.6		568.7		6,907.3		8.2

		1996		6,375.6		570.1		6,945.7		8.2

		1997		6,338.6		576.7		6,915.3		8.3

		1998		6,396.0		581.0		6,977.0		8.3

		1999		6,380.5		563.2		6,943.7		8.1

		2000		6,459.8		579.6		7,039.4		8.2

		2001		6,493.5		583.4		7,076.9		8.2

		2002		6,493.7		585.6		7,079.3		8.3
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		Lavoro sommerso

										Totale								Dipendenti								Indipendenti

		1992		20,319.4		3,137.8		23,457.2		13.4		13,584.8		2,577.2		16,162.0		15.9		6,734.6		560.6		7,295.2		7.7

		1993		19,607.0		3,142.8		22,749.8		13.8		13,226.6		2,576.1		15,802.7		16.3		6,380.4		566.7		6,947.1		8.2

		1994		19,364.0		3,165.2		22,529.2		14.0		13,059.1		2,602.8		15,661.9		16.6		6,304.9		562.4		6,867.3		8.2

		1995		19,265.6		3,262.7		22,528.3		14.5		12,927.0		2,694.0		15,621.0		17.2		6,338.6		568.7		6,907.3		8.2

		1996		19,312.4		3,287.8		22,600.2		14.5		12,936.8		2,717.7		15,654.5		17.4		6,375.6		570.1		6,945.7		8.2

		1997		19,332.7		3,358.8		22,691.5		14.8		12,994.1		2,782.1		15,776.2		17.6		6,338.6		576.7		6,915.3		8.3

		1998		19,450.7		3,465.2		22,915.9		15.1		13,054.7		2,884.2		15,938.9		18.1		6,396.0		581.0		6,977.0		8.3

		1999		19,602.3		3,446.6		23,048.9		15.0		13,221.8		2,883.4		16,105.2		17.9		6,380.5		563.2		6,943.7		8.1

		2000		19,922.6		3,529.0		23,451.6		15.0		13,462.8		2,949.4		16,412.2		18.0		6,459.8		579.6		7,039.4		8.2

		2001		20,234.9		3,601.8		23,836.7		15.1		13,741.4		3,018.4		16,759.8		18.0		6,493.5		583.4		7,076.9		8.2

		2002		20,698.0		3,437.3		24,135.3		14.2		14,204.4		2,851.7		17,056.1		16.7		6,493.7		585.6		7,079.3		8.3
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Graf. 1 - Unità di lavoro non regolari, quote 1992-2002



Graf. 2

		Occupati regolari e unità di lavoro regolari

				Occupati		Regolari		Irregolari		Unità di lavoro		Quota irregolari

		1992				20,319.4		3,137.8		23,457		13.4

		1993		20,765		19,607.0		3,142.8		22,750		13.8

		1994		20,393		19,364.0		3,165.2		22,529		14.0

		1995		20,240		19,265.6		3,262.7		22,528		14.5

		1996		20,328		19,312.4		3,287.8		22,600		14.5

		1997		20,384		19,332.7		3,358.8		22,692		14.8

		1998		20,591		19,450.7		3,465.2		22,916		15.1

		1999		20,847		19,602.3		3,446.6		23,049		15.0

		2000		21,210		19,922.6		3,529.0		23,452		15.0

		2001		21,604		20,234.9		3,601.8		23,837		15.1

		2002		21,913		20,698.0		3,437.3		24,135		14.2

		2003		22,241





Graf. 2

		



Occupati

Regolari

Irregolari

Unità di lavoro

Graf. 2 - Confronto fra occupati e unità di lavoro, 1992-2003



Foglio4

		Lavoro sommerso

				TOTALE

				Regolari		Irregolari		Totale		Quota irregolari

		1992		20,319.4		3,137.8		23,457.2		13.4

		1993		19,607.0		3,142.8		22,749.8		13.8

		1994		19,364.0		3,165.2		22,529.2		14.0

		1995		19,265.6		3,262.7		22,528.3		14.5

		1996		19,312.4		3,287.8		22,600.2		14.5

		1997		19,332.7		3,358.8		22,691.5		14.8

		1998		19,450.7		3,465.2		22,915.9		15.1

		1999		19,602.3		3,446.6		23,048.9		15.0

		2000		19,922.6		3,529.0		23,451.6		15.0

		2001		20,234.9		3,601.8		23,836.7		15.1

		2002		20,698.0		3,437.3		24,135.3		14.2

				DIPENDENTI

		1992		13,584.8		2,577.2		16,162.0		15.9

		1993		13,226.6		2,576.1		15,802.7		16.3

		1994		13,059.1		2,602.8		15,661.9		16.6

		1995		12,927.0		2,694.0		15,621.0		17.2

		1996		12,936.8		2,717.7		15,654.5		17.4

		1997		12,994.1		2,782.1		15,776.2		17.6

		1998		13,054.7		2,884.2		15,938.9		18.1

		1999		13,221.8		2,883.4		16,105.2		17.9

		2000		13,462.8		2,949.4		16,412.2		18.0

		2001		13,741.4		3,018.4		16,759.8		18.0

		2002		14,204.4		2,851.7		17,056.1		16.7

				INDIPENDENTI

		1992		6,734.6		560.6		7,295.2		7.7

		1993		6,380.4		566.7		6,947.1		8.2

		1994		6,304.9		562.4		6,867.3		8.2

		1995		6,338.6		568.7		6,907.3		8.2

		1996		6,375.6		570.1		6,945.7		8.2

		1997		6,338.6		576.7		6,915.3		8.3

		1998		6,396.0		581.0		6,977.0		8.3

		1999		6,380.5		563.2		6,943.7		8.1

		2000		6,459.8		579.6		7,039.4		8.2

		2001		6,493.5		583.4		7,076.9		8.2

		2002		6,493.7		585.6		7,079.3		8.3





Foglio5

		Tasso di irregolarità delle unità di lavoro, per regioni: 2002

				Industria		Servizi		Agricoltura		TOTALE

		Piemonte		3.2		12.7		19.8		9.8

		Val d'Aosta		2.6		19.0		29.6		15.3

		Lombardia		2.4		12.1		21.4		8.9

		Liguria		6.6		12.9		26.2		11.9

		Nord-Ovest		2.9		12.4		21.5		9.5

		Trentino-A.Adige		6.0		13.1		21.1		9.8

		Veneto		2.3		13.0		28.9		13.0

		Friuli-V.Giulia		3.7		15.9		30.5		12.0

		Emilia-Romagna		3.3		11.9		24.6		9.8

		Nord-Est		3.1		12.9		26.3		10.3

		Toscana		4.8		13.1		18.4		10.8

		Umbria		6.6		16.4		23.8		13.8

		Marche		2.8		15.5		27.2		11.4

		Lazio		14.8		14.7		39.0		15.5

		Centro		7.9		14.4		29.1		13.3

		Abruzzo		9.5		14.2		28.7		13.7

		Molise		18.0		21.0		30.0		20.9

		Campania		20.5		24.8		43.3		25.1

		Puglia		18.1		18.6		41.6		21.1

		Basilicata		26.4		17.1		34.5		21.5

		Calabria		34.4		23.1		53.0		30.0

		Sicilia		25.8		22.1		44.6		25.0

		Sardegna		12.2		18.3		25.6		17.7

		Sud		20.4		21.2		42.1		23.1

		TOTALE		7.6		15.5		33.7		14.2





Graf. 3

		

				Tassi

				Irregolarità		Disoccupaz.

		Calabria		30.0		24.6

		Campania		25.1		21.1

		Sicilia		25.0		20.1

		Basilicata		21.5		15.3

		Puglia		21.1		14.0

		Molise		20.9		12.6

		Sardegna		17.7		18.5

		Lazio		15.5		8.6

		Val d'Aosta		15.3		3.6

		ITALIA		14.2		9.0

		Umbria		13.8		5.7

		Abruzzo		13.7		6.2

		Veneto		13.0		3.4

		Friuli-V.G.		12.0		3.7

		Liguria		11.9		6.4

		Marche		11.4		4.4

		Toscana		10.8		4.8

		Emilia-Rom.		9.8		3.3

		Trentino-A.A.		9.8		2.6

		Piemonte		9.8		5.1

		Lombardia		8.9		3.8
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Graf. 3 - Tassi di irregolarità e di disoccupazione per regione, 2002



Foglio7

		Lavoro sommerso

				Regolari		Irregolari		Totale		Quota % irregolari

		1992		20,319.4		3,137.8		23,457.2		13.4

		1993		19,607.0		3,142.8		22,749.8		13.8

		1994		19,364.0		3,165.2		22,529.2		14.0

		1995		19,265.6		3,262.7		22,528.3		14.5

		1996		19,312.4		3,287.8		22,600.2		14.5

		1997		19,332.7		3,358.8		22,691.5		14.8

		1998		19,450.7		3,465.2		22,915.9		15.1

		1999		19,602.3		3,446.6		23,048.9		15.0

		2000		19,922.6		3,529.0		23,451.6		15.0

		2001		20,234.9		3,601.8		23,836.7		15.1

		2002		20,698.0		3,437.3		24,135.3		14.2





Foglio8

		2002

		Regione		Tasso di irregolarità		Tasso di disoccupazione

		Piemonte		9.8		5.1

		Val d'Aosta		15.3		3.6

		Lombardia		8.9		3.8

		Liguria		11.9		6.4

		Trentino-A.Adige		9.8		2.6

		Veneto		13.0		3.4

		Friuli-V.Giulia		12.0		3.7

		Emilia-Romagna		9.8		3.3

		Toscana		10.8		4.8

		Umbria		13.8		5.7

		Marche		11.4		4.4

		Lazio		15.5		8.6

		Abruzzo		13.7		6.2

		Molise		20.9		12.6

		Campania		25.1		21.1

		Puglia		21.1		14.0

		Basilicata		21.5		15.3

		Calabria		30.0		24.6

		Sicilia		25.0		20.1

		Sardegna		17.7		18.5

		ITALIA		14.2		9.0





Foglio88

		OUTPUT RIEPILOGO

		Statistica della regressione

		R multiplo		0.9387415665

		R al quadrato		0.8812357286

		R al quadrato corretto		0.8746377136

		Errore standard		2.1630650547

		Osservazioni		20

		ANALISI VARIANZA

				gdl		SQ		MQ		F		Significatività F

		Regressione		1		624.9106922412		624.9106922412		133.5607328021		0.0000000009

		Residuo		18		84.2193077588		4.678850431

		Totale		19		709.13

				Coefficienti		Errore standard		Stat t		Valore di significatività		Inferiore 95%		Superiore 95%		Inferiore 95,0%		Superiore 95,0%

		Intercetta		8.2228780791		0.818228025		10.0496167666		0.0000000083		6.503843457		9.9419127012		6.503843457		9.9419127012

		Variabile X 1		0.8124205478		0.0702977626		11.5568478748		0.0000000009		0.6647303148		0.9601107809		0.6647303148		0.9601107809

		OUTPUT DATI

		Percentile		Y

		2.5		8.9

		7.5		9.8

		12.5		9.8

		17.5		9.8

		22.5		10.8

		27.5		11.4

		32.5		11.9

		37.5		12

		42.5		13

		47.5		13.7

		52.5		13.8

		57.5		15.3

		62.5		15.5

		67.5		17.7

		72.5		20.9

		77.5		21.1

		82.5		21.5

		87.5		25

		92.5		25.1

		97.5		30
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Foglio1

		Lavoro sommerso

				TOTALE

				Regolari		Irregolari		Totale		Quota irregolari

		1992		20,319.4		3,137.8		23,457.2		13.4

		1993		19,607.0		3,142.8		22,749.8		13.8

		1994		19,364.0		3,165.2		22,529.2		14.0

		1995		19,265.6		3,262.7		22,528.3		14.5

		1996		19,312.4		3,287.8		22,600.2		14.5

		1997		19,332.7		3,358.8		22,691.5		14.8

		1998		19,450.7		3,465.2		22,915.9		15.1

		1999		19,602.3		3,446.6		23,048.9		15.0

		2000		19,922.6		3,529.0		23,451.6		15.0

		2001		20,234.9		3,601.8		23,836.7		15.1

		2002		20,698.0		3,437.3		24,135.3		14.2

				DIPENDENTI

		1992		13,584.8		2,577.2		16,162.0		15.9

		1993		13,226.6		2,576.1		15,802.7		16.3

		1994		13,059.1		2,602.8		15,661.9		16.6

		1995		12,927.0		2,694.0		15,621.0		17.2

		1996		12,936.8		2,717.7		15,654.5		17.4

		1997		12,994.1		2,782.1		15,776.2		17.6

		1998		13,054.7		2,884.2		15,938.9		18.1

		1999		13,221.8		2,883.4		16,105.2		17.9

		2000		13,462.8		2,949.4		16,412.2		18.0

		2001		13,741.4		3,018.4		16,759.8		18.0

		2002		14,204.4		2,851.7		17,056.1		16.7

				INDIPENDENTI

		1992		6,734.6		560.6		7,295.2		7.7

		1993		6,380.4		566.7		6,947.1		8.2

		1994		6,304.9		562.4		6,867.3		8.2

		1995		6,338.6		568.7		6,907.3		8.2

		1996		6,375.6		570.1		6,945.7		8.2

		1997		6,338.6		576.7		6,915.3		8.3

		1998		6,396.0		581.0		6,977.0		8.3

		1999		6,380.5		563.2		6,943.7		8.1

		2000		6,459.8		579.6		7,039.4		8.2

		2001		6,493.5		583.4		7,076.9		8.2

		2002		6,493.7		585.6		7,079.3		8.3





Graf. 1

		Lavoro sommerso

										Totale								Dipendenti								Indipendenti

		1992		20,319.4		3,137.8		23,457.2		13.4		13,584.8		2,577.2		16,162.0		15.9		6,734.6		560.6		7,295.2		7.7

		1993		19,607.0		3,142.8		22,749.8		13.8		13,226.6		2,576.1		15,802.7		16.3		6,380.4		566.7		6,947.1		8.2

		1994		19,364.0		3,165.2		22,529.2		14.0		13,059.1		2,602.8		15,661.9		16.6		6,304.9		562.4		6,867.3		8.2

		1995		19,265.6		3,262.7		22,528.3		14.5		12,927.0		2,694.0		15,621.0		17.2		6,338.6		568.7		6,907.3		8.2

		1996		19,312.4		3,287.8		22,600.2		14.5		12,936.8		2,717.7		15,654.5		17.4		6,375.6		570.1		6,945.7		8.2

		1997		19,332.7		3,358.8		22,691.5		14.8		12,994.1		2,782.1		15,776.2		17.6		6,338.6		576.7		6,915.3		8.3

		1998		19,450.7		3,465.2		22,915.9		15.1		13,054.7		2,884.2		15,938.9		18.1		6,396.0		581.0		6,977.0		8.3

		1999		19,602.3		3,446.6		23,048.9		15.0		13,221.8		2,883.4		16,105.2		17.9		6,380.5		563.2		6,943.7		8.1

		2000		19,922.6		3,529.0		23,451.6		15.0		13,462.8		2,949.4		16,412.2		18.0		6,459.8		579.6		7,039.4		8.2

		2001		20,234.9		3,601.8		23,836.7		15.1		13,741.4		3,018.4		16,759.8		18.0		6,493.5		583.4		7,076.9		8.2

		2002		20,698.0		3,437.3		24,135.3		14.2		14,204.4		2,851.7		17,056.1		16.7		6,493.7		585.6		7,079.3		8.3





Graf. 1

		



Totale

Dipendenti

Indipendenti

Graf. 1 - Unità di lavoro non regolari, quote 1992-2002



Graf. 2

		Occupati regolari e unità di lavoro regolari

				Occupati		Regolari		Irregolari		Unità di lavoro		Quota irregolari

		1992				20,319.4		3,137.8		23,457		13.4

		1993		20,765		19,607.0		3,142.8		22,750		13.8

		1994		20,393		19,364.0		3,165.2		22,529		14.0

		1995		20,240		19,265.6		3,262.7		22,528		14.5

		1996		20,328		19,312.4		3,287.8		22,600		14.5

		1997		20,384		19,332.7		3,358.8		22,692		14.8

		1998		20,591		19,450.7		3,465.2		22,916		15.1

		1999		20,847		19,602.3		3,446.6		23,049		15.0

		2000		21,210		19,922.6		3,529.0		23,452		15.0

		2001		21,604		20,234.9		3,601.8		23,837		15.1

		2002		21,913		20,698.0		3,437.3		24,135		14.2

		2003		22,241
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Graf. 2 - Confronto fra occupati e unità di lavoro, 1992-2003



Foglio4

		Lavoro sommerso

				TOTALE

				Regolari		Irregolari		Totale		Quota irregolari

		1992		20,319.4		3,137.8		23,457.2		13.4

		1993		19,607.0		3,142.8		22,749.8		13.8

		1994		19,364.0		3,165.2		22,529.2		14.0

		1995		19,265.6		3,262.7		22,528.3		14.5

		1996		19,312.4		3,287.8		22,600.2		14.5

		1997		19,332.7		3,358.8		22,691.5		14.8

		1998		19,450.7		3,465.2		22,915.9		15.1

		1999		19,602.3		3,446.6		23,048.9		15.0

		2000		19,922.6		3,529.0		23,451.6		15.0

		2001		20,234.9		3,601.8		23,836.7		15.1

		2002		20,698.0		3,437.3		24,135.3		14.2

				DIPENDENTI

		1992		13,584.8		2,577.2		16,162.0		15.9

		1993		13,226.6		2,576.1		15,802.7		16.3

		1994		13,059.1		2,602.8		15,661.9		16.6

		1995		12,927.0		2,694.0		15,621.0		17.2

		1996		12,936.8		2,717.7		15,654.5		17.4

		1997		12,994.1		2,782.1		15,776.2		17.6

		1998		13,054.7		2,884.2		15,938.9		18.1

		1999		13,221.8		2,883.4		16,105.2		17.9

		2000		13,462.8		2,949.4		16,412.2		18.0

		2001		13,741.4		3,018.4		16,759.8		18.0

		2002		14,204.4		2,851.7		17,056.1		16.7

				INDIPENDENTI

		1992		6,734.6		560.6		7,295.2		7.7

		1993		6,380.4		566.7		6,947.1		8.2

		1994		6,304.9		562.4		6,867.3		8.2

		1995		6,338.6		568.7		6,907.3		8.2

		1996		6,375.6		570.1		6,945.7		8.2

		1997		6,338.6		576.7		6,915.3		8.3

		1998		6,396.0		581.0		6,977.0		8.3

		1999		6,380.5		563.2		6,943.7		8.1

		2000		6,459.8		579.6		7,039.4		8.2

		2001		6,493.5		583.4		7,076.9		8.2

		2002		6,493.7		585.6		7,079.3		8.3





Foglio5

		Tasso di irregolarità delle unità di lavoro, per regioni: 2002

				Industria		Servizi		Agricoltura		TOTALE

		Piemonte		3.2		12.7		19.8		9.8

		Val d'Aosta		2.6		19.0		29.6		15.3

		Lombardia		2.4		12.1		21.4		8.9

		Liguria		6.6		12.9		26.2		11.9

		Nord-Ovest		2.9		12.4		21.5		9.5

		Trentino-A.Adige		6.0		13.1		21.1		9.8

		Veneto		2.3		13.0		28.9		13.0

		Friuli-V.Giulia		3.7		15.9		30.5		12.0

		Emilia-Romagna		3.3		11.9		24.6		9.8

		Nord-Est		3.1		12.9		26.3		10.3

		Toscana		4.8		13.1		18.4		10.8

		Umbria		6.6		16.4		23.8		13.8

		Marche		2.8		15.5		27.2		11.4

		Lazio		14.8		14.7		39.0		15.5

		Centro		7.9		14.4		29.1		13.3

		Abruzzo		9.5		14.2		28.7		13.7

		Molise		18.0		21.0		30.0		20.9

		Campania		20.5		24.8		43.3		25.1

		Puglia		18.1		18.6		41.6		21.1

		Basilicata		26.4		17.1		34.5		21.5

		Calabria		34.4		23.1		53.0		30.0

		Sicilia		25.8		22.1		44.6		25.0

		Sardegna		12.2		18.3		25.6		17.7

		Sud		20.4		21.2		42.1		23.1

		TOTALE		7.6		15.5		33.7		14.2
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				Tassi

				Irregolarità		Disoccupaz.

		Calabria		30.0		24.6

		Campania		25.1		21.1

		Sicilia		25.0		20.1

		Basilicata		21.5		15.3

		Puglia		21.1		14.0

		Molise		20.9		12.6

		Sardegna		17.7		18.5

		Lazio		15.5		8.6

		Val d'Aosta		15.3		3.6

		ITALIA		14.2		9.0

		Umbria		13.8		5.7

		Abruzzo		13.7		6.2

		Veneto		13.0		3.4

		Friuli-V.G.		12.0		3.7

		Liguria		11.9		6.4

		Marche		11.4		4.4

		Toscana		10.8		4.8

		Emilia-Rom.		9.8		3.3

		Trentino-A.A.		9.8		2.6

		Piemonte		9.8		5.1

		Lombardia		8.9		3.8
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		Lavoro sommerso

				Regolari		Irregolari		Totale		Quota % irregolari

		1992		20,319.4		3,137.8		23,457.2		13.4

		1993		19,607.0		3,142.8		22,749.8		13.8

		1994		19,364.0		3,165.2		22,529.2		14.0

		1995		19,265.6		3,262.7		22,528.3		14.5

		1996		19,312.4		3,287.8		22,600.2		14.5

		1997		19,332.7		3,358.8		22,691.5		14.8

		1998		19,450.7		3,465.2		22,915.9		15.1

		1999		19,602.3		3,446.6		23,048.9		15.0

		2000		19,922.6		3,529.0		23,451.6		15.0

		2001		20,234.9		3,601.8		23,836.7		15.1

		2002		20,698.0		3,437.3		24,135.3		14.2
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		2002

		Regione		Tasso di irregolarità		Tasso di disoccupazione

		Piemonte		9.8		5.1

		Val d'Aosta		15.3		3.6

		Lombardia		8.9		3.8

		Liguria		11.9		6.4

		Trentino-A.Adige		9.8		2.6

		Veneto		13.0		3.4

		Friuli-V.Giulia		12.0		3.7

		Emilia-Romagna		9.8		3.3

		Toscana		10.8		4.8

		Umbria		13.8		5.7

		Marche		11.4		4.4

		Lazio		15.5		8.6

		Abruzzo		13.7		6.2

		Molise		20.9		12.6

		Campania		25.1		21.1

		Puglia		21.1		14.0

		Basilicata		21.5		15.3

		Calabria		30.0		24.6

		Sicilia		25.0		20.1

		Sardegna		17.7		18.5

		ITALIA		14.2		9.0
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		OUTPUT RIEPILOGO

		Statistica della regressione

		R multiplo		0.9387415665

		R al quadrato		0.8812357286

		R al quadrato corretto		0.8746377136

		Errore standard		2.1630650547

		Osservazioni		20

		ANALISI VARIANZA

				gdl		SQ		MQ		F		Significatività F

		Regressione		1		624.9106922412		624.9106922412		133.5607328021		0.0000000009

		Residuo		18		84.2193077588		4.678850431

		Totale		19		709.13

				Coefficienti		Errore standard		Stat t		Valore di significatività		Inferiore 95%		Superiore 95%		Inferiore 95,0%		Superiore 95,0%

		Intercetta		8.2228780791		0.818228025		10.0496167666		0.0000000083		6.503843457		9.9419127012		6.503843457		9.9419127012

		Variabile X 1		0.8124205478		0.0702977626		11.5568478748		0.0000000009		0.6647303148		0.9601107809		0.6647303148		0.9601107809

		OUTPUT DATI

		Percentile		Y

		2.5		8.9

		7.5		9.8

		12.5		9.8

		17.5		9.8

		22.5		10.8

		27.5		11.4

		32.5		11.9

		37.5		12

		42.5		13

		47.5		13.7

		52.5		13.8

		57.5		15.3

		62.5		15.5

		67.5		17.7

		72.5		20.9

		77.5		21.1

		82.5		21.5

		87.5		25

		92.5		25.1

		97.5		30
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